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ara  bo-s  ici  li  a no 
tomo  secondo 

Uinaftla  de'  Fatimiti.  ' 

PARTE  SECONDA; 

Nel  giorno  7.  ilei  mese  di  Rabialkera  (Ottobre)  3129.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Tunes  mandata  da  Altnaa- 
sur  di  Chalil , la  quale  diceva  di  quella  maniera  : 

Aimaruur , per  la  bontà  di  Dio  , el  C/ialil , vi  saluta  , 
vi  dice  la  mtaCrande7,’/,a  , o ben  Alaschat  ben  AUtufi , e Mu- 
hammed  ben  Aattaf.  che  la  rma  Grandei'^a  partì  da  Balirma 
il  xlì  IO.  del,  mese  di ^ Stnbr  (^1^  due  ore  prima  dì  tramontare^ 
il  sole  , come  già  sapete  , e per  La  gro7/ia  di  Dio , è giunta  a 
salvamento  in  Tunes  nel  giorno  13.  dello  ftejffo  mese  di  Stnbr 
329.  La  mia  Grande7^?,a  dimani  che  saranno  li  27.  del  mese  di 
Smbr  partirà  per  P.akad  . Nell'  atto  che  spedisce  que/ia  lettera 
la  mia  Grande?, rimanda  in  Balirmu  li  trenta  bajiimenti  , che 
1'  hanno  trasportato  in  Tunes  , e quando  avrete  letto  quefìa  let- 
tera , dovrete  mandare  in  Marset  Allah  li  quindici  baJUmenti , che 
non  Sono  delta  marina  di  Balirmu , per  discrmarji.  La  mia  Gran- 
de?,/,a vi  dice , o ben  Alaschat  ben  Alkuft  , e ben  Muhammed 
Aattaf  , che  dovete  ben  governare  , acciocché  la  mia  Grande:'- 
i,a  non  ne  abbia  dispiacere  , e non  fi  turbi  il  Chalifa  . Che  se  non 
-,  SO- 

(i)  Ani.o  6-iso.  (943.)  D'«  'o,  Sepieo'.bfi»  feria  sexia  Chalil  e Sicilia  io  Afri» 
' 'cam  piofs^fiis  eli  . Pi*rcflis  Pantrmo  conltiuitis  Ken  Alkufo  nimirum  , & Ben 
Aaitaph  . Cliron.  Cantabrìg.  l.c.  tutto  tsattamemte  forrhponde  alte  no/lre 
memorie, 

TomILP.lI,  • A ’ 


A.  Arabia» 
329. 

Al  KaìeiTLÌ 
beamrillak 
Etnir  Al- 
mumenin. 
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governerete  bene^la  imaGramle^y^a  vi  farà  dare  del  C/ialìf^t  quei 
AlìcrÌjÌo^‘’^‘‘?°  ’ comunicato  alt  orecchio  , prima  che  fdjf(_^ 

943 . portila  da  Balirmu  , e perciò  dovete  usare  in.  tutto  somma  at~ 

per  mandare  il  vo- 

Bìtolmpe^pro  Emir  Chhir  AUiasan  ben  Ash  bea  Abu  Al  Husan  Al  Kabi 
tot..  ili  Sicilia  La  mia  Grandeip^a'  noti  avendO'  altro-  da  dirvi  per 
era vi  saluta  , e fi  segna  così  ;. 

Almansur,  per  la  bontà  di  Dio  , eL  C'halil  ^ 

Città  di  Tunes  li  26.  del  mese  di  Stnbr.  329.  di  Maometto . 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Rabialkem  329.  abbiamo  man- 
dato una,  lettera,  in  Marsec  Allah  all’ Ernie  di  quella  Cittd  , ia 
cui  era  scritto  cosi  : 

Li  Governatori  della-  Sicilia  ben  Alknfi  , -e  ben  Aattaf  ti 
salutiamo  affai baciamo,  la  tua  faccia , e il  diciamo  , 0 Emir 
Dada  ben  Aabd-  Allah  , che-  Almansur  el  C halli  nel-  giorno  lOt, 
del  mese  di  Stnbr  parti  da  Balirmu  , e nel  dì  13.  dello  fìejjo 
mese-  arrivò  felicemente  in  Tunes  ^ Nel  giorno. 'j.  del  mese  di 
Rabialkem  abbiamo^  avuto  una-  lettera-  di  Almansur  el  C halli  ; 
recataci  da  quei- bafimentì , che  lo  portarono  in  Tunes  , la  qua- 
U lettera  era  segnata  col  dì.  25.  del  mese  di  Stnbr  329.  In  effa 
ci  ha  avvisato  di.  rimandarti  in.  Marset  Allah  li  quindici  ba- 
Jìimenti  , che  appartengono-  a-  cotefta.-  marina  e farti  sapere  , 
che  in  arrivare  in  Marset:  Allah-  dovrai  farti  disarmare  . Noi  dob- 
biamo effere.  sempre  àmiei  j.  giacché  é molto,  tempo- che- ci  co- 
nosciamo . Non.  abbiamo-  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  salutiamo , 
ti  baciamo  la  fronte e ci  sottoscriviamo  di  quejla.  maniera  : 

Ben  Alkuf , e ben  Aattaf,  per  la  bontà  di  Dio  , Gover^^ 
notori  della:  Sicilia  tuoi  amici  ..Imedinadi  Balinnu-li  g.  uV.  »».  ..  _ 
se  di  Rabialkem  329.,  di  Maometto  . 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Rabialkerai  329.  abbiamo  ri- 
cevuto. una.  Ietterai  da.  Marset  Allah , mandataci  dall’  Emir 
. di 
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J99. 


quella  Città  : in  effa  era  scritto  cosi  : 

Ben  Alkuji  ^ e ben  Aattaf , per  la  bontà  di  Dio  ; >Gover~ 
notori  della  Sicilia,  V Enir  Dada  bea  Aabd  Allah  bacia  ie  vo- 
ftre  mani  , * vi  dice,  che  sono  giunti  in  Marset  Allah  li  quia- Al  Kaìem^ 
dici  basimenti , che  mi  avete  rimandato  da  Balirmu  , con  li  qua-  ' 

li  ho  avuto  la  vojlra  lettera  in  cui  mi  avvisate  i'  arrivo  itu  mimmi». 
Tunes  di  Almansur  el  Chalil  : notizia  , che  mi  ha  fatto  affai 
rallegrare  il  cuore . Io  vi  dico  avere  già  dato  ordine  , che  fi 
disartnaffero  li  quindici  ba/ìimen^i , e vi  affcuro  ancora  che  quan^ 
do  ìntefi , che  Almansur  el  Chalil  ha  lasciato  voi  per  Gover.- 
notori  della  Sicilia  , ho  provato  nel  .mio  cuore  somma  consola 
7, ione  , e perciò  io  mi  rallegro  molto  con  voi . Dio  vi  voglia  da- 
re fory^a  per  governare  bene  la  Sicilia  ; giacchi  .il  governo  Ì 
tutto  sopra  le  voftre  spalle , e tutti  gli  Emiri'  della  Sicilia  fa- 
ranno ciò  , che  voi  ordinerete  : quindi  è che  se  fi  faranno  delle 
cose  cattive  in  Sicilia , voi  ne  dovrete  rispondere  all’  Emir  Al.- 
mumenin  . Perciò  io  vi  parlo  come  amici  miei  cari,  e vi  av- 
verto a pare  con  attenrpone  quando  spedirete  qualche  ordine . 

Merito  perdono  se  vi  ho  scritte  così  : .10  /’  ho  fatto , primo 
perchè  sono  più  grande  in  età  di  voi,  -e  poi  perchè  sono  fin. 
cero  vofiro  amico . Non  avendo  ora  altre  da  dirvi  , vi  saluto 
affai , vi  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Buda  ben  Aabd  Allah  , per  la  bontà  di  Dio  , ami- 
co di  ben  Alkufi , e ben  Aattaf  Governatori  di  tutta  la  Sicilia  : 

Città  di  Marset  Allah  li  17.  del  mese  di  Rabìalkem  329.  di  Mao- 
metto . 

* A di  30.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 329.  abbiamo 
**  mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro 
Eimlr  Almumenin  , la  quale  diceva  così  ; 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  Emir  Almumenin  , li 
(Governatori  di  Sicilia  ben  Alkiff  , e ben  Aattaf  eoa  la  faccicu 

A a per 
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per  terra  baciano  le  mani  della  sua  Grande?,?, a , «*  le  dicono  v 
Cr‘  i giorno  15.  del  mese  di  Rabialkem  329.  uh. 

' sette  uomini  del  Configlio  col  carico  ad  ognuno  di 

Cofìantiao  andare  a fare  la  vifita  a ciascuno  degli  Emiri  per  sapere  ciò , 

nitif'1^^7.  ^ pagare 

tori  ► in  for^^a  dei  Regolamenti  . 

Secondo  . Diciamo  alta  sua  Grande?, 7, a avere  dato  ordine., 
a quegli  uomini  del  Conjiglio  , defiinati  a fare  la  vijita  agli  Emiri  , 
di  notare  tatto  il  frumento , ed  or-^o',  per  sapere  , die  quantità 
fiasene  raccolta  da  quella  gente  , che  ha  obbligo  di  pagare . 

Terzo  . Avvifiamo  alta  sua  Grande?, ?, a , che  nel  dì  19.  del 
mese  di  Gnbr  329.  quei  sette  uomini  del  Conjiglio  fi  sono  ri. 
tirati  in-Balirmu  , e ci  portarono  la  nota  di  tutto  quello,  che 
fi  ha  riscojfo  in  que/io  anno  . ' 

. Quarto.  Diciamo  alta  sua  Grande?, ?,d , che  l' Emir  di  Mar. 
set  Allah  ha  ricevuto  per  me?,?,o  dei  Governatori  a luì  sogget- 
ti diciaffettem  da  some  di  frumento  , qiuitrordicimila  some  di  or- 
ì^o , seicento  some  di  olio  , e settanta  some  di  lana  ; e tut- 
to è conservato  nei  maga?,?, ini  di  Marsct  Aliale  a nome  del- 
la sua  Grande?, T^a  . 

Quinto  . / Governatori  soggetti  all’  Emir  di  Giargenfa  hani 
no  consegnato  ventimila  some  di  frumento  , ventisettemila  some 
di  or?,o  , trecento  e quaranta  some  di  olio , e cinquantotto  so— 
me  di  lana  . ■ " • ‘ • . • • 

-0  Sefìo  . I Governatori  soggetti  all' Emir  di  Aalkatah  hanno 
consegnato  al  loro  Emir  sedie imila  some  di  frumento  , diciatto-' 
mila  some  di  or?,o  , quaranta  some  di  lana  , e cinquanladue.» 
some  di  olio . 

Settimo  . / Governatori  soggetti  all'  Emir  dì  Madakah  han- 
no consegnato  tredicimila  some  di  frumento  quarantamila  so- 
me di  or?,o , sejfanta  some  di  olio  , e ottanta  some  di  lana  . 

Ot- 
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Orlavo  . I Governatori  sogqntti  all'  Hnv.r  di  Sarkusah  fiati  ^ 
no  congegnato,  diciannouemila  some  di  frumento  , ventitremilcu.  ~ — ■ — - 
di  orr.o  , settecento  some  di  olio,  e qua  Iter  dici  di  lana.  A.  Arabie  a 

Nono.  I Governatori  soggetti  all'  Emir  di  fiatine  hanno  Al 
consegnato  cinquantaquattromila  some  di  frumento  , quarantatre-  ' 

mila  di  or/fi  , trentasette  some  di  olio  , e ventotto  di  lana  . 

Decimo.  / Governatori  soggetti  all'^  Emir  di  Zanklah  han- 
no consegnato  diciottomila  some  di  frumento  , novemila  some^ 
di  orqo , ventotto  some  di  olio , e dieci  some  di  lana . 


Undecinio  . / Governatori  soggetti  all'  Emir  di  Mela  hanno- 
consegnato  diecimila  some  • di  frumento  , quattromila  di  or?o  , 
seffantatre  some  di  olio  , e dicia(fette  lìi  lana . 

Duodecimo  . I Governatori  soggetti  all'  Erme  di  Katfarja- 
nah  hanno  consegnato  ventotiOmila  some  di  frumento  , e quin- 
dicimila di  orqo  cinquanta  some  di  olio  , e trenta  di  lana. 

Decijnoterzo . Quello  che  ci  è fiato  consegnato  dai  Gover- 
natori , che  non  sono  soggetti  agli  Emiri  , e dalle  campagne  vi- 
cine di  Balìrmu  ascende  a quarantacinquemila  some  di  frumeno 
to  , ^d  a trentamila  di  or?^o , quattrocento  e otto-  some  di  olio; 
€ ventinove  di  lana 

Tutti  guefii  frumenti  ,■  or?f  (r),  olj , e tane  dei  luoghi  , 
che  ho  detto  , sono  conservati  a nome  della  sua  Grander^ga , 
non  ne  faremo  alcun  aso  , se  prìma^  la  sua  Grandegt^a  non  ci 


(I)  li  totale  della  quantità  appartenenti  all' erario  , conpjerando  ogni  due.- 
some  per  una.  salma  di  nq/tra  misura  , risulta  fn.  frwnentì  salme  centoven- 
timila, e in  orjo  centoundicimila  e cinquetento  salme . A tempi  dei-  Ro- 
mani , che  lasciarono  vivere  i Siciliani  cogli  antichijjìmi  loro  ufi , c_ 
colle  leggi  Geroniebe  ne  ricavava  la  Repubblica  , come  ci  fa  intendere 
Cicerone  , ottocentomUa  moggi , so/i’o  sempre  il  poter  domandare  la  secon- 
da , e terja  decima  in  caso  di  bisogno  . Pancirolo  calcola  , che  li  octocento- 
mila  moggi  corrispondono  a più  di  sejfantaseiirjla  sacelli  di  sua  intui- 
rà , Motiw  Digniiu.  (]c  Coosuliri  Sicilirc  • 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


darà  ! suoi  ordini , come  ci  diffe  prima  di  partire  da  Balirmu. 

Decimociuarto  . Diciamo  alla  sua  Grande-/, , che  tutto  ciò, 

' che  fi  è raccolto  in  (jttefìo  anno  è il  pagamento  di  due  anni  , 

, poiché  Almansur  el  Chalil  prima  che  fo[fe  partito  da  Balirmu 
ci  ha  ordinato  di  far  pagare  a tutta  la  gente  , .che  ne  ha  /’  ob- 
ilicjo  a tenore  dei  Regolamenti , per  soli  due  anni , e tutto  quel- 

10  , di  cui  l vari  popoli  sono  debitori  oltre  olii  detti  due  anni  , 
non  doveffero  pagarlo  , perchè  la  sua  Grande/, /, a loro  lo  rilascia. 

Decimoqninto  - Li  frumenti  , gli  ar/J  , gli  clj , le  lane  , 

11  miele  , lo  -/,ucchero , che  i particolari  han  portato  nei  maga^~- 
7, ini , per  mandarli , o venderli  per  fuori  Sicilia  sono  li  seguenti. 
In  Balirmu  vi  sono  treeentomila  some  di  frumento , e novanta 
mila  di  or/,o  , cento  some  di  lana  , tremila  some  di  olio  , e cen- 
tnquarantadue  di  stuccherò  C*)  • Marset  Allah  vi  «ano  due 
cento  quarantottomila  some  di  frumento  , e novantamila  di  or- 

, quattrocento  some  di  elio  , e centoseffantatri  di  lane  . Ire., 
Giargenta  vi  sono  trecento  e ventisettemila  some  di  frumento  , 
e centodiecimila  di  or/,o  , cento  e seffantacinque  some  di  olio  , 
ir  duecento  di  lana . In  Aalkatah  vi  sono  cento  ottantacinque.^ 
mila  some  di  frumento  , e guarani aseimila  di  or?,o , trecento  e 

die- 


CO  I'*  Ittotjhi  fi  nota  la  produzione  dello  zucchero  , nella  campagna  di 
Palermo,  e in  quella  di  Siracusa.  Ugone  Falcando  nella  prefazione,  che 
fa  alla  sua  flotia  di  Sicilia  descrive  la  campagna  di  Palermo  con  molta 
quantità  di  canne  di  zucchero , prodotto  , che  in  quepa  secolo  fi  conser- 
vava ancora  nella  vicina  eontrada  detta  dcUi  Ficarafzi  • dice  in  Sici. 
Ha  , che  da  quepi  luoghi  foffe  fiata  trasportata  quepa  pianta  alle  isole 
Canarie  , e quindi  in  America . Il  caro  prezzo  in  Sicilia  di  quepo  prodot- 
to a confronto  di  quello  delta  Martinica,  .e  del  Brajile  , ha  fatto  dismet- 
tere qiiefla  .eultura  , Soltanto  in  Avola  fi  sopiene  più  per  grandez'Z'u> 
delti  Duchi  di  Monteleone , che  per  utile , Sta  facendo  delle  «peculazient 
su  queflo  articolo  il  Signor  D.  Antonio  Forcella  che  s'incarica  dell' inte- 
tejfi  dell'  attuale  Duca  > c fi  sperano  dei  risultati  drgni  delle  suoi  ta* 
Jeati , ed  utili  olla  Sicilia, 
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dieci  some  di  olio  j e centosejfantacinque  di  lana  . In  Sarkusafi 
vi  scn?  seJJ'antaquattromila.  some  di  frumento , e cinquantadue 
mila  some  d’  or^o , mille  e seicento  some  di  olio , e mille  e due- 
cento di  7,ucchero  . In  Katine.  vi  sono  trecento  e sejfantatre  mila 
some  di  frumento , e cento  diclottomila  di  ori^o  , duecento  some 
di  lana  , e seicento  di  uve  paffole /a  ZanUlak  vi  sono  venti-- 
mila  some  di.  frumento  , e quindicimila  di  or?fi  settecento  so- 
me di  olio  y.  e duecento  di  uve  paffole  (if-^Tutto  quefìo  é.quel 
prodotto  r <^ke  t popoli  della  Sicilia  vogliono  vendere  per  fuori  , 
semprechè  la  sua  GrandeT^r^a  ne  dia-  ad  e£ì  il  permeffo . Noi  pe- 
rò diciamo  alla  sua  Grande7,7^a  , che  per  quefìo  anno  non  fi  do~ 
vrelbero  efìrarre- quepe-  derrate  , onde  la  sua  Grandei^j^a  no-u. 
dovrebbe  dare  ii  permeffo  alla  gente  padrona  di  venderle  per 
fuori  Sicilia  . Certo  è y che  iiv  quepo-  anno  può  dirji  , che  la 
fleffa.  terra  in.  Sicilia  fi  è fatta  frumento  àisoqnem- 

- . reb- 


A.  Arabico 
309. 

Al  Kaieir^ 
beamrillai: 
Emìr  Al- 
mumtnin,. 


Tutta  la  quantità  del  frumento  depinata  ad  ePrarfi  ascende  ed  numi' 
lione  , cinquecento  e settemila  some  , che  risultano'  salme  settecento  ein^ 
- quanttttremila’  e cinquecento  , e dell' or-^o  some  cinquecento’ ventiinmille  , 
che  sono  salme  duecento  sefantamila  , e cinquecento  , le^  quali  quando  p 
uniscano  con  le  porponi- contribuite  all'  erario  , formano  la  somma  di  un. 
milione  duecento  quarantacinqttemila  ^ e cinquecento  salme.. 

Cfl)>  Se  comparirà  ardita  tr  taluno  l-  esprrjpone  qui  usata  , che  la  terra' 
della  Sicilia  p era-  convertita  in  fi  amento  y e atta  però  a fare  eompren» 
dere.  che  il  raccolto'  sopra  le  terre  , che  furono  seminate  , risultò  felice,  e 
abbondante-.  Non  vi  è chi  non  abbia  inteso  vantare  la  fertilità  della  SU 
cilia  per.  la  qualità  della  terra  , per  la  concorrenza  dei  sali  , per  la  tem- 
peratura del  clima',  tanto  che  in  ejfa  nasce  il  grano'  spontaneo  , e selvag- 
gio, ed  ognuno  ne! la- favola  di  Cerere , e nel  ratto  di  Proserpi aa-  ravvi- 
sa bene , che.  avendo  Cerere,  mertò  la.  cultura  , ridotto  il  grano  spontaneo’ 
a.  dimepico  , di  gran  lunga  più  ubertoso  , e di  spoglia-  più  - gentile , ed 
avendo  insegnato  ad  altre  contrade  quejì'  arte , meritò  gli  onori  divini  , de' 
quali  parla  Dìodoro  , E qui  è'  a propoftto'  soggiungere  , che- ancoref  oggi 
cumunemente  s'incontrano  perle  campagne  di  Sicilia  diverse  specie  di  gra- 
no selvaggio  , tra  le  quali  una  fi  chiama  prejfo  gli  Agricoltori  Crino  Turco, 

<*  prrffg  Quei  del  Val  di  Noto  seinpjicetnente  Tiiti:o  , un'  altra  Splcilorno 

fin. 
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rctbe  vedere  come  sarà  y.w  ejfece  il  raccolto  , che  viene  ; poi^ 
i l chà  se  quello  dell'  anno  venturo  sarà  Infelice  , rejìeremo  in  Si» 
A.diCrìftc  citia  -sen>;a  provvi/ioni . Imjieraloccliè  tutto  ciò  , che  vi  è con- 
Cefìantìro  Servato  dei  particolari  , in  poco  tempo  sarà  venduto  ; ejjendovi 
for/iro^c- già  nelle  marine  della  Sicilia  miqliaja  di  baftimenti  , che  ftan- 
rnfore  aspettando  il  permeffb  de(la  sua  Grande/^r^a  , per  caricare  ; 

onde  in  quattro  giorni  jì  trasporterebbero  tutto,  e ciò  non  sarebbe 
buono.  Diciamo  alla  sua  Grande?, ?^a,  che  in  leggerfi  in  Confi glio 
la  nota  delle  derrate  , che  sono  pronte  a venderfi  dai  popoli  per 
fuori  Sicilia  , la  gente  del  Configlio  reftò  maravigliata  , ed  han 
detto  i vecchi  del  Con/ìglio  di  non  ricordarfi  inai  un’  aruto  coi 
sì  fertile  come  il  presente  , e perciò  Dio  ha  consolato  ti-  po-'^ 
poli  di  Sicilia . Non  abbiamo,  noi  cosa  altra  da  dire  alla  sucu, 
Grande?, ’^a  ; aspettiamo  nuovi  comandi  per  eseguirli  , e con  la 
nofira  faccia  per  terra  U baciamo  le  mani , e cl’sott ascriviamo 
jYot  cì  abbiamo  preso  la  libertà  di  scrivere  alla  sua  Grande:'.» 
ifj , perohè  Almansur  el  Chalil  prima  di  partire  così  ci  ordinò 
di  dover  fare  . Pi 


fa  AfTof.i  cavaili  , ed  un'ultra.,  die  fi  nJTomi^Ua  più  all’ orjo , detta  anco- 
ra Sp'tcalorena . Quefte 'piante  furono  eonosciiite  da  Linneo,  il  anale  deno- 
minò la  prima  Ai;ilopS  ovata  , o fa  Trltira’ti  Sararenkura  , la  t'cor.da  Triricttra 
IVIonoroccum  < e la  ter^a  iloidcuin  Muiiriiin . ‘i'ii/V  qitejte  piante  quando  ri» 
rei'ona  cultura  , acqui/iano  map^iore  S'-Jìan^fa  , e diametro  , tutti  li  gra- 
nelli f maturano  , e stno  riurjiiti  di  spoglie  più  fine . Kon  deve  dunque 
recare  tnaravifjlia  , che  fia  fiato  coti  abtondante  il  frumento,  e l'orbo  quell' 
anno  , pciciè  per  le  piante  indigene  sono  più  sovente  ordinarie  le  buo- 
ne ruec.rlte  , e fraordinarie  le  f etili  . Oltre  che  sovvenir  ci  dere  , che-, 
quell'  abbondan-fa  di  grano  in  Sicilia  le  ha  fatto  dare  lo  f emina  delle 
spighe,  ed  ha  da  tutti  gli  Storiti  nella  lunga  serie  de' tempi  fatto  atiri- 
bnlre  alla  Sicilia  il  pregio  della  fertilità  . dii  non  sù  che  i Re  di  Si» 
raevsa  sottraffero  più  di  iioa  volta  dagli  efiremi  pericoli  della  fame  lau 
.Città  di  Roma?  Beneficio  quefio  riputato  così  grande  da  Cicerone,  che 
eloquentemente  ci  lasciò  scritto  , effere  l'  agriciiltuta  il  maggior  pregio 
della  Sicilia  . Quid  eli  enini  Sicilia  « diceva  egli  , fi  ci  agri  coltioncm  culltiIcHi» 
il  fi  aratocum  oumcrum  , ac  corneo  cxtioxcru  ? Ck.  in  Verr,  A£f,  il.  Ub.  n.97. 
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Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  e ben  Aattaf , ptr 
la  bontà  (li  Dìo , servi  della  Grande;^^a  dell'  Emir  Almwnewa . 
ìmedina  di  Balirmu  li  20,  del  mese  di  Gnbr  320.  di  Meo- 

^ 539 

fletto  . Hixiemi 

A di  18.  del  mese  di  Sciahaban  CFebbrajo)  329.  abbia*  ^'*7^^^*** 
mo  ricevuto  una  lettera  del  nodro  Emir  Almumenin  con  la ’ 
scelandia , che  avevamo  mandato  in  Tunes  nel  giorno  20.  del 
mese  di  Gnbr  329.,  la  quale  lettera  diceva  cosi: 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrìllah  Emir  Almumenin  vi 
saluta  , e vi  dice  , 0 ben  Alkufi  , e ben  Aattaf  avere  la  mia  Gran- 
de^^a  ricevuto  la  vofìra  lettera  scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Gnbr 
329.  , nella  quale  la  mia  Grande^^a  ha  trovato  notato  tutto 
quello  , che  hanno  pagato  in  quefi'  anno  i popoli  della  Sicilia 
(illi  Governatori , e che  poi  dalli  Governatori  è fiato  consegnato 
ai  loro  rispettivi  Emiri  , c da  cofioro  fi  è mandato  nei  maga^- 
s'ini  a nome  della  mia  Grande^^r^a . Quefio  ha  fatto  rallegrare^ 

H cuore  della  mia  Grander^r^a  , perchè  pare , che  Dio  abbia  per- 
donato ai  popoli  di  Sicilia  . 

La  mia  Grande?, z,a  ha  letto  nella  lettera  vofira  , che  fiete 
di  parere  , che  non  fi  debba  dare  permeffb  ai  padroni  delle  der* 
rate  conservate  nei  muga?,?,ini  , di  venderle  per  fuori  Sicilia  , 

Quefio  è sentimento  per  verità  di  persone , che  riflettono  poco  , 
per  molte  rag  leni.  Primo  perchè  il  prodotto  di  quefio  anno  è 
fiato  affai  abbondante  in  Sicilia , Secondo  perchè  sono  molti 
anni  , da  che  li  popoli  di  Sicilia  non  ricavano  danaro  dal  frutto 
dei  loro  fondi , non  avendo  potuto  seminare  sì  per  la  mancaa.- 
dei  lavoratori , che  vi  è fiata  a causa , che  la  gente  fi  tro- 
vava impiegata  negli  eserciti  , come  per  le  cattive  raccolte  , chg 
seno  avvenute  . TVr^jo  i popoli  di  Sicilia  presentemente  non  pos- 
ficcloro  un  Krus , perchè  nei  diverfi  anni  di  carefiia  con  la  mo- 
neta , che  avevano  , hanno  bisognato  comprarne  provvifioni  per 
Tom.H.P.ll,  ' B oiauz 
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mangiare , e poveretti  dovettero  pagarle  a pre7,-^a  cjjaì  caro 
Se  ad  ejji  reftò  qualche  danaro  V hanno  impiegato  nella  odtu- 
ra  delle  terre , che  hanno  fatto  in  quefìo  anno  . Ora  se  s'  in  - 
Cojlantìno pcdlffe  di  vendere  il  frutto  delle  loro  fatiche  per  fuori  Sicilia , sa- 

voler  fare  gettare  per  disperagliene  a mire 
rotore . quella  povera  gente  ; cosa  che  è contro  alla  intenr^ione  d.dltu 
mia  Grande?, . Quarto  confiderà , che  più  oro  entra  in  Sicilia 
meglio  è per  li  popoli  , e per  il  padrone  della  Sicilia . Voi  al- 
tri dite  nella  vojlra  lettera , che  sarebbe  bene  aspettare  il  nuo- 
vo raccolto,  e vedere  se  fa  abbondante:  vedete  da  ciò  quanto 
fiete  inconfderati.  La  buona  ricolta  chi  la  manda  ? la  manda  Dio  : 
dunque  se  Dio  vuole  gajilgare  i popoli  di  Sicilia  sapete  cosa  fa- 
rà ? farà  guaflare  tutte  quelle  prouvifioni  , che  la  povera  gente 
vuole  vendere  per  fuori  Sicilia , o pure  vi  manderà  lei  carejha. 
Il  popolo  , che  ncn  sa  tante  cose  , direbbe  , che  Dio  lo  aveva  già 
gaftigato  con  cattive  ricolte  , e che  ora  per  soprappiù  la  mia^ 
Grande?, 7, a lo  ha  totalmente  rovinato  , per  non  avere  dato  il 
permeffo  di  poter  vendere  le  proprie  derrate  per  fuori  Sicilia  . I 
popoli  pensano  sempre  le  cose  a modo  loro  , e a seconda  de' 
loro  vantaggi . Dunque  lasciando  tutto  nelle  mani  di  Dio , la^ 
mia  Grande^t^a  vi  comanda  di  dare  il  permejfo  a quella  gente, 
thè  voglia  vendere  le  sue  derrate  per  fuori  Sicilia  C ^ ^ 
tendo  la  mia  Grcutde^:^a , che  tutti  i popoli  della  Sicilia  villa- 
no 

II  !■■■■  ■■  * M 

<1^  Rulnoso  pcnjìere  per  la  Sicilia  era  venuto  in  tefta  a quei  due  Governato- 
ri , di  volere  proibire , che  Jì  efìraeffero  le  derrate  superflue  alla  sujjijien- 
■ per  il  timore  di  carefiia , che  fi  avrffe  qualche  volta  a verificare  . Nei 
paefl  , dov'  è coftante  il  superfluo  l'  eflrafloae  è sempre  aperta  , ed  ac- 
cidentale la  rrjirifloae  nei  cafl , quando  fla  avvenuta  qualche  disgra- 
fia . Con  quejte  misure  Jì  é vivuto  sempre  in  Sicilia  , tanto  che  fi  ha 
formato  la  legc/e  , che  Ponui  iaiciligaiiiur  seoiper  aperti  ad  cxirataendum  vi- 
Auaiia  . Capii.  Regn. 
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no  {prosperi  , e contenti  . Delti  frumenti  però  , on;i , olj  , e la» 
ne , conservuti  a nome  della  mia  Grande:^:fa  , dovrà  vendersene 
seltanto  una  metà  , perchè  con  quel  danaro  fi  paghi  tutta  la 


gente,  che  ci  fia  servendo  in  Sicilia  . Dovrete  ancora  somminU^'^''^'*^ 
ftrare  le  somme  consuete  al  Grande  Muftì , e all'  Arcivescovo,  Al  ìt^etui 
le  quali  fi  davano  sopra  ciò  , che  fi  pagava  dalla  Kalafra , per  ^fa^Uiah 
mantenere  quei  fgliuoli,  che  sono  rinchiufi  per  educarfi-,  per-J^^,^'^ 
chi  danaro  dalla  Kalafra  in  quefto  anno  non  se  ne  ha  ricevuto, 
e quei  poveri  figliuoli  non  devono  perire  di  fame  . Del  primo  da» 
naro  adunque  , che  avrete  per  le  mani , dovrete  dare  il  solito  al 
Grande  Muftì  , ed  all'  Arcivescovo . La  mia  Grande^^a  vi  di~. 
ce  di  ordinare  agli  Emiri  , che  infinuaffero  ai  popoli  di  vendei 
re  le  loro  derrate  per  fuori  Sicilia  ai  più  alti  pret'rf , che  fi 
può  , dovendoji  ricordare  quanto  fia  cofiato  caro  l'  or7,o-,  e il 
frumento  quando  fi  comprò  fuori  Sicilia  , onde  non  devono  es- 
sere sciocchi La  mia  Grande^^a  non  avendo  altro  a dirvi  per 
ora  ; vi  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Kaiem  heamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Alma» 
menin  voftro  Signore . ImeJina  di  Rakad  li  aj.  del  mese  di  Re- 
ginab  329  di  Maometto. 

Nel  giorno  ,13.  del  mese  di  Mar s (Marzo)  330.  abbiamo 
mandato  una  lettej'a  con  una  scelandia  inTunes  per  il  noftro 
Clialifa,  nella  quale  fi  diceva  di  quefìa  maniera: 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamriUah  Emir  Almumenin 
li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  , , ben  Aattaf  con  la., 
faccia  per  terra  baciano  le  mani  della  sua  Grandezza  ' e le 
le  fanno  sapere  quanto  fiegue  : 

Primo  . Nel  giorno  18.  del  mese  di  Sciahahan  319.  ci  qiun: 

« a lettera  della  sua  Grandez,7^a  , scritta  il  dì  27.  del  mese  dì 
tieginab  329. 

Secondo  . Diciamo  alla  sua  Grande^:fa , che  appena  tetta 

® ® quel»; 
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qailla  lettera  abbiamo  spedito  un  uomo  del  Con/Iplio  per  ogni 
luogo , dove  sono  conservate  quelle  derrate , che  il  popolo  di  Si- 
ciVtfl  vuole  vendere  per  fuori , acciacchi  ordinajfero  agli  Emi- 
Co/ìantìno  ri  di  dare  a tutti  il  pertneffo  di  poter  vendere  la  roba  toro 

vogliano  (i);  ancora  però  non  sap‘ 
rotore,  piamo  a quali  pre^'^i  fi  fiano  fatte  le  vendite,  non  essendo  tor^ 
nata  in  Balirmu  la  gente  del  Configlio , che  fi  mandò  in  quei 
luoghi,  ma  subito  che  tornerà  daremo  conto  di  tutto  alla  sua- 
Crande^^a  . 

Terzo.  Diciamo  alla  sua  Grander,7,a , che  quanto  aveva  la 
qente  di  Balirmu  conservato  nei  magar, rf ni  della  marina  di  Khal- 
sa  per  venderfi  fuori  Sicilia  , rutto  fi  è venduto  in  pochi 
giorni,  e li  pre:^7,i  sono  flati  vantaggiofl , poiché  i frumenti  fi 
sono  venduti  a quattro  Zarmahbub  ogni  soma , e gli  orrfi  a sei 
Krus  ogni  soma,  l’olio  a sei  Zarmahbub  la  soma,  le  uve  pas- 
sale a undici  Zarmahbub  la  soma , le  ciriegie  a sette  Zarmahbub 
la  soma  , e li  fichi  a cinque  Zarmahbub  la  soma.  Sopra  tutto- 
quefio  , che  ha  venduto  il  popolo  di  Balirmu  , in  pochi  giorni 
la  Dogana  ha  esatto  ciò , che  prescrivono  gli  Regolamenti  delle 
Dogane,  e dentro  ai  magasr^ini  né  pure  è rimafta  una  paglia  , 
che  fia  propria  del  popolo  di  Balirmu  . Efo  è contento  somma- 
mente per  avere  veduto  denaro  , poiché  la  moneta  é entrata  in 
quefi'  anno  in  Balirmu  come  un  fiume  , e le  derrate  , che  erano 
conservate  nella  marina  della  Imedina  tutte  sono  fiate  comprate 
dai  Pisani , o Napolitani  CO*  quelli  frumenti , orfi  , olio , e la~ 

na, 

(I)  sì  noti  , che  in  Calabria  la  vendita  , come  abbiamo  veduto  di  sopra  ia 
quella  fatta  da  Pietro  , e Pascliale  Prefetto  della  Calabria  , fi  faceva  per 
mejjo  dalli  Govertatori  della  Città  , e Provincie  a nome  dell' Imperatore , in; 
Sicilia  però  era  Ubera  ai  particolari . Serva  quefio  a preparare  la  intelli- 
fcn-fa  alle  introdufioiù  ddle  fiere,  del  plateatico  , ed  altri  barbarici  nomi. 
(,a)  Se  fi  voglia  fare  un-  calcolo  a un.  di  prejfo  del  denaro  entrato  in- 
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ne , che  sono  conservati  a none  delta  sua  Grande^^a  iti  BaUrmuc, 
non  abbiarna  fatto  vendere'  niente , na  fi  sono  dati  gli  ordirà 
di  vender  fi  la  metà  di  quelli,  che  sono  coruervati  negli  altri 
luoghi  della  Sicilia  a nome  della  sua  Grande^tfa  , perchè  quel- 
lo  , eh’  è conservato  in  Balirmu\  servirà  per  la  próvvifionè  del, 
là  gente  y che  fatica  per  noi. 

Quarto  . Diciamo  alla  sua  Grandc7,^,a , che  di  quel  dana- 
ro y che  hanno  fruttato  le  Dogane , abbiamo  pagato  quelle  som- 
me solite  darfi  così  al  Muftì , che  all’  Arcivescovo  per  mante- 
nimento di' quei  figliuoli y che  sono  chiufi  per  apprendere  le  arti. 

Quinto  . Afji'curiamo  alla  sua  Grande?, , che  non  fi  è mai 
vifio  da  noi'  il  popolo  di  Balirmu  tanto  allegro  quanto  in  ' quejlo 
anno  . Veramente  il  danaro  fa  rallegrare  la  gente  , e quando  vi  é 
danaro  nel  paese  tutti  vivono  bene  z onde  la  sua  Grandez^s'a  • et 
ha  scritto  affai  saggiamente  quando  ci  diffe , che  avevamo  pen- 
sato sconfigliatamente  dicendo , che  fi  doveffe  impedire  la  vendita 
delle  derrate  per  fuori  Sicilia  , e perciò  domandiamo  scusa  alla' 
sua  Grandei^^a  di  averle  scritto  a quel  modo . Non  avendo  al- 
tro da  dire  alla  sua  Grande^T^a  ; con'  la  nofìra  faccia  per  ter- 
re le  baciamo  le  mani , e ci  sottoscriviamo  così  : 

Li  Governatori  ben  Alkufi  y e ben  Aattaf  y per  la  bontà  di' 

' DiOy 


A.  Arabico 
i»9- 

Al  Kaienà 
btamriUah 
Emìr  Al* 
mumenin,  • 


r' 


Sicilia  in  quell' anno  per  la  vendita  de' grani  dei  particolari  y e di  quelli' 
appartenenti  all' erario , thè  pure  dovettero  vendirp  y fi  troverà,  thè  dal- 
te  873,500.  sabne  di  frumento  vendirto  a’ quattro  Zirmahbub  per  toma,, 
o fio  ad  otto  ZnrmnUbub  per  salma  , confiderandofi  il  Zarmàhtub  quafl 
tari  diciotn  di  Sicilia  y fi  ricavarono  scudi  to,S4e,ooo.  ■ del  pari  fatea- 
àojl  la  fieffa  operazione  riguardo  a//r  744,000.  some  dior^Oy  che  Jl  ven- 
dette a sei  Kriis  per  ogni  soma , valutando  un  Krus  per  tari  sei  di  Si- 
cilia y ascende  il  prezzo  del  medrfimo  a studi  9,933,000  Entrarono  dun- 
que in  •tutto  in  Sitilia  quafi  scudi  19,714.000.  Più  vantaggiosa'  condizio-  ‘ 
ae  ebbero  i Siciliani  neW  anno  seguente  , thè  rcctoljfero  un  ttrfo  di  più, 
c fu  penduto  a prt^^o  ancora  più  alto , 
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Vìo , servi  della  Grands7,r,a  dell'  E:nir  Atmumenin  . Imedina  dì 

^ Balirmu  li  13.  del  mese  di  Mars  330.  di  Maometto  . 

AjU  enfio 

giorno  20.  del  mese  di  Sciaual  Aprile  ) giunse  in 

Cofiantino  Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Times  nel 

Porfirope-  ptomo  13.  del  mese  di  Marj  330.  con  efla  abbiamo  ricevuto 
nito  Inipe- 

rat.  .lina  lettera  del  noltro  Emir  Almuinenin  . nella  quale  era  scrit- 
te vdi  quefla  maniera  ; 

Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Atmn- 
•menin  vi  saluta  , e vi  dice  la  mia  Grande-3'T^a  , 0 Governatori 
della  Sicilia  ben  Alkuf  , e ben  Aattaf,  che  ha  ricevuto  la  vo- 
f.'a  detterà  , in  cui  la  mia  Grande^^a  ha  letto  , ehe  abbiate^ 
eseguito  quanto  vi  scrijje  con  lettera  segnata  ai  27.  del  mese 
dì  Reqlnab  326.  La  mia  Grandcr^:'a  fi  compiace  di  effere  riu~ 


acito  affai  meglio  ciò  , che  vi  ha  scritto  di  fare  , dando  il  per- 
meffo  ad  ognuno  di  poter  vendere  quello  , che  vuole  per  fuori  Si-" 
alia..  Che  se  fi  avefie  praticato  ciò  , «he  avevate  pensato  voi , 
.^ertamente  ne  sarebbe  nata  la  totale  rovina  sì  della  gente  , che 
della  fitfià  Sicilia  . Avete  toccato  con  mano  , che  entrando  da- 
naro in  Sicilia  li  popoli  tutti  vivono  affai  bene , poiché  effendo» 
vi  del  danaro  ognuno  spende,  ed' il  povero  trova  facilmente  la 
maniera  di  guadagnarfi  il  pane  , 

La  mia  Grande?, 7, a ha  offervato  dalla  voftra  lettera  , che 
le  compre  in  Balirmu  sono  fiate  fatte  dalli  soli  Pisani , 
Napolitani  , e così  sarà  negli  altri  luoghi  della  Sicilia  ; forse 
che  navi  di  altre  nafioni  non  ne  sono  venute  per  timore  di  es. 
sere  fatte  schiave . Sopra  di  quefio  la  mia  Grande^^a  ha  pen- 
sato una  cosa  la  quale  potrebbe  effere  affai  vantaggiosa  sì 

per 


il)  Jl  penfitro  di  fìc.bilire  leggi  per  affìcurare  libero  il  commerde  delle  der- 
rate^ innocenti  tra  le  nazioni  ancora  nemiche  , incontrerà  il  gradimento 
deil  umanità.  Li puhblicijii  ncn  hanno  tanto  tperaxo  prejffo  aUaeultttEa^ 

re— 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


>5 

pfr  li  poptli  di  Sicilia  , che  per  le  nazioni , le  quali  vogliano 

comprare  le  derrate  della  Sicilia , e perciò  la  mia  Gr under, y^cL. 

■*  , A.  Araldico 

comanda  cosi  : jjo. 

Primo.  Dovete  dare  ordine  in  tutte  le  marine  di  Sicdia  , AlKais/ru 
che  approdando  baftimento  di  qualunque  nazione  per  volere  con- 
prore  , non  pojfafarfi  schiavo,  ma  fia  a quello  perintjfo  di  com- muoicnin- 
prare  ciò , che  voglia  acquijtare  ; tutte  le  volte  che  li  bajhmen^ 
ti  di  quelle  nayorii , ancorché  fiano  in  guerra  con  noi , fiuao 
bajiimenti  mercantili  , e non  corsari . 

Secondo  . Quando  verrà  qualche  baflimento  di  quelle  na?,iOi‘ 
ni  , che  fiano  in  guerra  con  noi  , l’  Emir  di  quella  marina  ,=  do. 
ve  approderà  quel  bajìimento  della  na7,ione  , che  non- è' in  pace 
con  noi  , dovrà  vijìtarlo  ; se  lo  troverà  armato  a guerra  , dovrà 
farlo  schiavo  : ma  se  sarà  montato  come  tutti  li  bajìirTienti  mer. 
cantili , non  solo  non  gli  fi  dovranno  fare  oftilità  , ma  gli  fi  do-, 
vrà  permettere  di  fare  tutte  quelle  compre  , che  voglia  . 

Terzo  dice  la  mia  Grandc7,7,a  , che  diate  ordine  agli 
Emiri , che  quando  fia  per  andare  a caricare  qualche  haflimen-^ 
to  di-  quelle  na7,ioni  , che  non  hanno  pace  con  noi , /’  Emir  di 
quel  luogo  dove  avrà  caricato  quel  bafiimento  , dovrà  fare  una 
carta  (i.)  , in  cui  atte  fa  , che  quel  bafiimento  abbia  caricato 

nel- 

rapa  i <j7ì  fi  contentarono  d'  insegnarti  , che  fojfe  lecito  alle  najiani  neu- 
trali  innocuuj  ct*mro««ius  , e nt' tempi  dopo  fi  è vifto  , thè  per  ' afflctuar- 
lo  vi  <•  fiato  di  bisogno  talvolta  di  fare  aUean:fe , e trattati,  e sojienere 
la  majfìma  eoa  la  fior^a  . L’  ingenua  polìtica  degli  Arabi  imagina  , fer^ 
ma  , ed  eseguisce  il  progetto  con  molta  semplicità  , e le  misure  , che  fi 
* prendono  in  quefia  occafiont , sono  te fieffe  , che  fi  potrebbero  nei  eofiami 
presenti  imaginore , 

(b)  Usavano  i t^\usidmani  nell'  accordare  alcuni  patti  ajf  curare  la  loro  pro^ 
meffa  in  iscritto  , che  fi  chiamava  Cimila  . o fia  libellus  securiiaiii , Elma* 
cin»  ne  trascrive  u«  esemplare  , di  cui  fii  servi  Omar  per  ajficurare 
quei  di  Gerusalemme  la  hro  risvettiva  tranquillità  , e pace  . Di  jimìle 
•pediente  dovettero  valerji  in  quefia  otcafione  per  dare  ficurcffa  all*  Ne- 
gojioati , 
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nella  marina  a lui  soggetta , e quella  carta  marcata  col  nome 
dell’  Emir  di  quel  luogo , dove  avrà  caricato  il  ba/iimento  , tZo- 
Crijìo  consegnarfi  al  Capitano  , acciocché  se  fi  ìncontrajje  con  qual- 
Coftantìnoche  corsare  tanto  Siciliano,  quanto  Africano,  non  gli  faccia  il 
Porfiroge.  corsare  ^ojlilità  vedendofi  efibite  la  carta  dal  Capitano  , 

*tare  la  quale  attefta  , che  abbia  caricato  in  Sicilia  . 

Quarto . Dice  .la  mia  Grande7^?,a  , che  quando  qualche^ 
corsare  di  Sicilia  nella  sua  navigazione  s’ incontrerà  con  al- 
cun bajiimento  , che  non  ha  pace  con  noi  , dovrà  ricono- 
scerlo quando  è carico  , e se  il  carico  non  l’  avrà  fatto  , o nel- 
t Africa  , .0  in  Sicilia  in.  quel  caso  il  bajiimento  sarà  di  buonau 
jpreda . 

. Quinto  . Se  qualche  corsare  s’  incontrerà  con  altro  bafii- 
mento  , che  aon  ha  pace  eoa  noi , dovrà  riconoscerlo  , e quan- 
do fin  senza  carico  dovrà  interrogare  il  Capitano  , e sapere^ 
per  dove  era  spedito  a caricare  .Che  se  il  Capitano  mofirerà  al 
corsare  la  lettera  per  il  corrispondente  della  Sicilia  , in  tale  ca- 
so non  dovrà  far/i  schiavo  . Se  però  all’  imoiUro  fi  dia  il  caso^ 
che  il  Capitano  dica  al  corsare  non  portar  lettera  per  alcun  cor. 
rispondente  di  Sicilia  , sulla  ragione  di  non  avere  preso  ancora- 
corrispondenze  , .ma  mojirl  ài  danaro  , che  seco  tiene  per  fa- 
re compre  all’  arrivo  in  Sicilia  -,  in  tale  caso  il  corsare  do- 
vrà accompagnarlo  fino  alla  marina  , dove  dovrà  caricare  , e- 
fare  le  compre  , e dopo  di  averlo  il  corsare  accompagnato , dovrà 
seguitare  il  suo  viaggio  . Quando  però  il  bajiimento  , che  non  ha 
pace , non  debba  caricare  in  Sicilia,  allora  sarà  di  buona  preda . 

Sefìo  . Se  qualche  Capitano  corsare  dice jfe  efferfi  incontra^ 
to  con  alcun  bajiimento  , e di  averlo  fatto  schiavo , perchè  non 
era  caricato  in  Sicilia , o pure  che  mn  doveva  caricare  in  Si- 
cilia , e fi  scoprirà  quanto  dice  il  Capitano  corsare  ejfere  falso  , 
subito  fi  dovrà  tagliare  la  tefia  a lui , ed . alti  suoi  marinari , 
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come  quelli , che  hanno  trasgredito  gli  ordini  , ed  hanno  fatto 
credere  alle  Uay, ioni  del  mondo , che  la  mia  G rande abbia  emà. 
nato  quejìa  legge  quafi  per  tradirle  . 

Ottavo  . Vi  dice  la  mia  Grande^?, a , che  intanto  ha  ordi- 
nato così  non  meno  per  la  Sicilia  , che  per  /’  Africa  , perchè  da 
ciò  ridonda  ricche?, 7, a ai  popoli  soggetti  alla  mia  Grande?,7,a  . Im. 
perciocché  quelle  Nazioni , che  non  hanno  pace  con  noi  , fi  con- 
tenteranno fare  compre  a qualunque  pre?,?,o  dalla  Sicilia  , e dall' 
Africa  , effendo  ficuri , che  incontrandofi  con  qualche  corsa- 
re non  filano  fatti  schiavi  , e così  vedrete  , che  le  derrate  del- 
la Sicilia  saranno  comprate  a pre?,^i  altijjimi , e ne  risulterà  rie- 


A.  Arc-bios 

HO. 

Al  Ktiieiri^ 
beamriHal’. 
Emir  Al. 
rnumenin. 


che'^7,a  alli  popoli  della  Sicilia  , e dell’  Africa . 

Nono  . La  mia  Grandei^7,a  vi  dice  avere  già  fatto  una  spe- 
(lis’ione  di  quarantamila  uomini  per  l'  Italia  per  impadronirci  di 
quelle  Città  , che  sono  soggette  all’ Imperatore  Kofiantino  : onde 
se  l'  Emir  di  queir  esercito  vi  scriverà  domandandovi  qualche^ 
soccorso  ,o  di  provvifioni  , 0 di  gente  , dovrete  subito  mandargli 
quello  , che  vi  richiede , perchè  la  mia  G rande?, ^a  così  vi  comari-  • 
da  . In  quefto  modo  al  presente  la  mia  Grande^r^a  ha  pronto  un 
esercito  di  centomila  uomini  , per  tutto  ciò  , che  sarà  per  risolvere 
contro  lloftantino  , e quarantamila  , che  ha  già  mandati  in  Italia 
per  espugnare  quelle  Città  , che  sono  soggette  a Kofiantino . La 
mia  Grande?, 7, a vi  raccomanda  il  buon  governo  , giacché  noru. 
può  per  ora  mandare  l’  Emir  Chbir  in  Sicilia  dovendo  affi  fiere 
alla  mia  Grutule7,7,a  : tutto  il  danaro  , che  avete  esatto  fin'  ora 
dovrete  cortservarlo  , perché  poi  la  mia  Grandet’S'a  vi  darà  gli 
ordini  di  ciò  , che  dovrà  farsene , non  avendo  altro  a dirvi  vi 
saluta  , e fi  segna  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  ; 
vofiro  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  4.  del  mese  di  Sciaual  3 30, 
di  Maometto . 


TomJl.P.lI, 


C 


Nel 
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Nel  giorno  13.  del  mese  di  Edilkadan  C Maggio  ) 330.  ab 
^ biamo  mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  no. 
AMCriJìo  Clialifa , nella  quale  era  scritto  quanto  fiegue  : 

Cop^n’tino  Abu.  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  Eniir  Almumenin  , U 
Po'firoge-  Qovematori  della  Sicilia  ben  Atkufi  , e ben  Aattaf  con  la  fac^ 
'ratcr^‘  f/a  per  terra  baciano  le  mani  della  sua  Grande7j,a  , e le  di- 
cono : 

.Primo.  Alel  giorno  20.  del  mese  di  Sciaual  330.  abbia- 
mo ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande?, i^a  , segnata  il  dì  4.  del 
mese  di  Sciaual  330.  in  cui  abbiamo  letto  i comandi  della  sua 
Grande:^‘^a . 

Secondo  . Facciamo  sapere  alla  sua  Grande?, ^a  avere  spe- 
dito nel  giorno  23.  del  mese  di  Sciaual  330.  un  uomo  del  Con- 
figlio  ad  ogni  Emir , che  tiene  maga^-^ini  nella  marina  sogget- 
ta a lui,  dove  la  gente  conserva  le  proprie  derrate  per  man- 
darle fuori  di  Sicilia  . Ad  ogni  uomo  del  Configlio  , che  ab- 
biamo mandato  prejfo  agli  Emiri,  abbiamo  dato  copia  degli  Re- 
golamenti , comunicatici  dalla  sua  Grandesp^g  nella  lettera , che 
ci  diriift^d  . Certo  è che  il  permejfo  , che  ha  dato  la  sua  Gran- 
de^ifa  , per  cui  ogni  bajìimento  mercantile  di  qualunque  nat^io- 
ne , ancorché  non  abbia  pace  con  noi  , pojfa  venire  in  Sicilia  a 
fare  delle  compre , -é  cosa  aff  ai  vantaggiosa  , perchè  t oro  entre- 
rà in  Sicilia  come  fiume  , e la  gente  tutta  fi  farà  ricca  . 

Terzo.  Avvìfiamo  alla  sua  Grande^^a , che  quando  fi  leffe 
la  lettera  della  sua  Grandet't^a  in  Conftglio  la  gente  sì  di  quello 
di  terra  , che  di  quello  di  mare  ha  detto  , eheDio  ha  fatto  nascere 
■quel  penficre  tanto  buono  nella  tefta  della  sua  Grandesf^a  per 
felicitare  li  popoli  della  Sicilia  - Il  popolo  di  Balirmu  quando  ha 
inteso  quefta  notigfa  , cominciò  per  contentezza  a piangere  ; dicen- 
do ad  alta  voce , -che  il  loro  Chalifa  non  pensa  ad  altro  , che  a 
felicitare  i suoi  popoli  , e tutti  pregano  Dio  di  dare  una  lunga 
vita  alla  sua  Grandezza  . Quar« 
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Quarto  . Dìciarn»  alla  sua  Graniej'^a  , eht  coloro  del  Ton. 
fi^Vio , che  fi  spedirono  con  gli  ordini  della  sua  Grande^^a  agli  ’ 

Emiri , perchè  sapeffero  quello  , che  devono  eseguire , sono  ri-  ^’^^*** 
tornati  in  Balirmu  , e ci  hanno  riferito  la  contentes'T'a  , cht^  Kaienu 
ne  hanno  provato  li  popoli  di  quelle  marine , dove  sono  cglino  ^i^'^^. 
andati . mumenin. 

Quinto  . Sia  certa  la  sua  Grande?, -:^a , che  qualora  l' Emir 
delC  esercito,  che  ha  spedito  in  Italia  ad  impadronirji  di  quel- 
le Città  , che  sono  soggette  a Koflantino  , ricercaffe  qualche  cosa 
della  Sicilia , subito  gli  sarà  tutto  mandato  nel  modo  , come  ci 
ha  ordinato  la  sua  Grande^^a  . 

Serto  . Facciamo  consapevole  la  sua  Gronderà  di  efferji 
già  venduta  la  metà  di  quelle  derrate  , che  erano  conservate  nelle 
marine  a nome  della  sua  GraadcT^^a  , come  fi  è veduto  dai  conti , 
che  gli  Emiri  hanno  fatto  con  gli  uomini  del  Confiiglio  , che  fi. 
erano  mandati  per  pubblicare  gli  ordini  della  sua  Grande;r^a  . 

Circa  la  quantità  del  danaro , che  abbiamo  conservato  a nome 
della  sua  Grande?, ?, a abbiamo  formato  la  carta  , che  troverà 
dentro  di  quefia  lettera  ; effa  è non  solo  segnata  col  nojlro  no<« 
me  , ma  fi  ha  fatto  ancora  segnare  col  nome  del  Grande  Muftì , 
e del  Grande  Kadì  , acciocché  la  sua  Grande-^s'a  poffa  meglio  re- 
par ficiira  intorno  a quello  , che  fi  è notato  in  effa . 

Settimo  . Diciamo  alla  sua  Grundei'i'a , che  li  Pisani , e-, 
NapoEtani  soli  non  sono  contenti  delli  Regolamenti  , che  ha  man- 
dato la  sua  Grandei^7,a  , perchè  ora  compreranno  molto  più  ca- 
re te  -derrate  i e non  guadagneranno  quanto  guadagnavano  per 
lo  paffuto . 

Ottavo . Li  Mercatanti  di  Balirmu  hanno  già  dato  avviso 
a tutti  li  paefi  dei  Regolamenti  , che  mandò  la  sua  Grande^- 
s^a  , ed  hanno  fatto  sapere  ai  Mercatanti  loro  amici , che  sc^ 
vogliono  fare  deUe  compre , poffono  mandare  in  Sicilia . 

C a No-  . 
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Nono  . Diciamo  alla  sua  Grande?^7^a  , che  li  Mercatanti , lì 
■ quali  sono  In  Balirmu  andarono  dal  Grande  Muftì  come  Ca* 
A.diCrì/ìo^^  (ff/  Conftglio  , e gli  hanno  domandato  una  copia  degli  Re. 
Cofllntìno gelarne n ti  mandati  dalla  sua  Grande^^a  . Il  Grande  Muftì  hfu 
Porfroge.  , avrebbe  preso  il  pennejfo  da  noi , e che  poi  farebbe 

tote . ad  ejfi  la  copia  sottoscritta  col  suo  nome  . 

Decimo  . Venne  il  Grande  Muftì  da  noi , e ci  ha  detto  , 
che  li  Mercatanti  volevano  una  copia  di  quei  Regolamenti , pre~ 
scritti  dalla  sua  Grande?, t^a . Noi  abbiamo  rispofto  , che  loro  fi 
• debba  fare  , e che  per  ogni  copia  di  quelli  fi  doveffe  efigere  non 
più  di  due  Krus  , e per  maggiore,  autorità  di  quelle  copie  ognu^ 
na  di  effa  debba  effere  munita  ancora  del  nofiro  nome , e così 
fi  è fatto  . In  pochi  giorni  se  ne  sono  formate  duemila  , ed  ab~ 
biamo  accumulato  quattromila  Krus  , che  reftano  conservati  in 
depofito  , fintanto  che  la  sua  Grande:f7,a  ci  dica  come  fi'  debba- 
no dividere  con  il  Grande  Muftì , perchè  non  refìi  egli  scon- 
tento . 

Undecimo.  Sappia  la  sua  Grande?, 7, a ^ che  in  avere  dato 
gli  ordini  come  debbanfc  ofjervare  li  Regolamenti , mandati  dal- 
la sua  GrandcT’^a  , i Mercatanti  hanno  fatto  partire  un  gran.^ 
numero  di  baflimenti  , scelandie  , e barche  per  quei  paefe , che 
non  sono  in  pace  con  noi , ed  hanno  mandato  le  copie  da  noi 
segnate  delii  Regolamenti  . Certo  è , che  in  quefio  anno  un  fiu- 
me di  danaro  entrerà  in  Sicilia  ; tanto  più  , che  li  seminati 
fanno  mofira  di  dover  effere  affai  fertili  al  pari  dell'  anno  scorso. 
Infine  non  avendo  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grande7^7,a , as- 
pettiamo nuovi  suoi  comandi  per  eseguirli  con  la  nojìra  faccia 
per  terra  ; le  baciamo  le  mani , e ci  sottoscriviamo  così  ; 

Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf , per 
la  bontà  di  Dio  , servi  della  Grande?,7,a  dell'  Emir  Almumenin. 
Imedina  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Edilkadan  330#  di  Mao- 
metto . Nel 
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Nel  giorno  21.  del  mese  di  Almoharoan  330.  venne  irr 
fìalirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  nel  — — 
giorno  13,.  del  mese  di  Edilkadan  330.,  con  la  quale  ab- 
biamo  ricevuto  una  lettera  del  noftro  Emir  AìmnmcQìn  , in  /iiKmènu 
cui  era  scritto  cosi  : ' . beamrìllah 

Emir  Al- 
muncnio 


Al  Kaiern  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dìo  , Emir  Atmu-i 
menin  vi  saluta  , e vi  avvisa  la  mia  Grande?, ■^a  , di  avere  ri~ 
cevuto  la  vojlra  lettera  r scritta  il  dì  13.  del  mese  di  Edilka~ 
dan  330. 

Primo  . Vi  dice  la  mia  Grandes'^a , 0 Ben  AlUufi , e betti 
Aattaf,  che  quando  manderete  delle  lettere  in  Rakad , non  do^ 
vrete  più  indiri?, ^arle  alla  mia  Grandet^^a  , ma  dovrete  di- 
rigerle all'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al 
Hasan  Alkabi , ed  egli  mi  referlrà  tutto  quello  , che  gli  avre- 
te 
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te  scritto  , e voi  dovrete  obbedire  a tutto  quetio , .che  .egli  .vi 
ordinerà',  poiché  se  non  sarete  obbedienti  , la  vofìra  .tejta  onde- 
A.  ài  Cupo  terra,  e perciò  dovrete  venerare  tutto  quello  , che  egli 

Coftantino  vi  Scriverà  , come  se  ve  lo  scrivejfe  la  mia  Grande^^a. 

Porfirocft-  Secondo  . Ha  inteso  la  mia  Grandesza  dalla  voflra  lét- 
nttolmpe^  - ''  , 

tot.  ttra  , che  li  Mercatanti  .della  ìmedina  hanno  domandato  co- 
pia di  quelli  Regolamenti , che  vi  aveva  mandato  la  mia  Gran- 
de7’‘^a^  acciò  potejfero  diris;7'arla  ai  loro  corrispondenti  fuori 
di  .Sicilia  . Il  Grande  Mufti  ha  fatto  da  uomo  di  giudi- 
7, io  .,ad  implorare  da  voi  il  permeffo  di  potere  dare  quelle  co» 
pie  .ai  Mercatanti,  ma  voi  avete  fatto  una  sordide^^'a  a ven- 
t dere  ai  Mercatanti  per  due  Krus  ogni  copia  . La  ragione  per  cui 
la  mia  Grande’r^r^a  , vi  dice , che  avete  fatto  una  vituperevole 
baffe7j^a  a prendere  quel  denaro  , ecco  qual  è . Quei  Regolamen- 
ti, che  ha  mandato  la  mia  Grandeif^a , per  chi  sono  buoni  ì 
Sono  buoni  per  il  popolo  della  Sicilia  , che  venderà  le  proprie 
derrate  a voglia  sua , e a qualunque  pre^^^o  ; non  effendo  ne- 
cejfitato  a . venderle  alle  sole  Nazioni , che  sono  in  pace  cotu 
noi . E"  pur  vero  , che  tu  risulta  vantaggio' jper  ^quelle  altri 
Na^'ioni  , ma  è molto  maggior  /'  utile  , che  ne  ricavano  li  po- 
poli .della  Sicilia',  perchè  alla  fine  quelle  Na;^ioni  , che  sono  in 
guerra  con  noi  , potrebbero  andare  a fare  delle  compre  dove  an- 
davano prima  . La  mia  Grander^^a  ha  fatto  dure  delle  .copiti 
degli  ftejji  Regolamenti  , pubblicati  per  l’Africa  , sens'a  fare  pa- 
gar, niente  . Sapete  che  dirà  il  mondo  "I  .che  il  danaro  , che  a- 
vete  esatto  per  quelle  copie  , lo  prende  la  mia  GrandcT'i'a . Quin- 
di la  rrùa  Grande:'^a  vi  comanda  di  dare  duemila  Krus  all’ 
Arcivescovo,  acciò  ne  ripartisca  cento  Krus  per  ognuna  a tante 
. vitelle  povere  per  poterjì  maritare  : dovranno  però  effere  quelle  , 
che  fi  scelgono  , delle  più  povere.  Gli  altri,  duemila  Krus  poi , che 
avanr^eranno , fi  dovranno  dare  .al  Grande  Muftì , per  dividerli  a 

quel» 
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qtteUe  donne  vedove,  che  hanno  fi^lì  poveri , e fi  diftrihuiranno 
secondo  la  mcefftà  , in  etù  fi  troveranno  quelle  povere  vedove  . 

Così  facendo  la  gente-  non  avrà  in  che  mormorare  della  mia^  d.  Areico 
Gronderà  . Vuol  la  mia  Grande2,-^a  che  Ji  divida  quel  danaro , Al  Kaiem^ 
metà  al  Grande  Muftì , e metà  a W Arcivescovo , ad  oggetto  di 
far/i  ciò  , che  ha  scritto  la  mia  Gronderà , perchè  quelle^  mumtnin. 
carte  naturalmente  le  avranno'  comprate'  li  Mercatanti  Musul- 
mani, eli  Mercatanti  Criftiani , e perciò  ha  creduto' di  fare 
giufia  la  divijione  . Avvertite  però  a non  inciampare  in  fimili 
errori  altra-  volta  , perchè  altrimenti  la  mia  Grande^i'a  prati- 
cherà  quello  che  vi  ha  segretamente  confidato  all'  orecchio  Al- 
mansur  et  Chtdil  prima,  che  partiffe  da  Balirma.  La  mia  Gran- 
der^^a  rwn  ha  che  dirvi  di  più.  ; vi  saluta  ,■  e fi'  segna  cosi: 

Ahw  Al  Kaserh  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio, 

Emir  Almumenin  voftro'  Signore  , Imedino'  di  Rakad  li  5.  det 
mese  di  Almoharoan'  330.  di  Maometto  . 

A di  30.  del  mese  di  Rabialkem  (Ottobre)  330;  abbiamo’ 
mandato  una  sceiandia  in  Tnnes  con  una'  lettera'  per  il  noliro' 

Emir  Cbbir,  in  cui  era  scritto’ come  fìègiie  r 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà' di  Dio,  Emir  Chbir  di  òiciUa,,li  Governatori  della  Sicilia' 
ben  Alkufi  , c ben  Aattaf  con  la  fronte- per  terra' baciano- le^ 
mani  della  sua  Gran  deT^za , e le  fanno  sapere  quanto- fiegue  : 

Primo  . Diciamo- alla  sua  Grander^-^a' avere  ricevuto  una:» 

■intera'  det  nofiro  Emir  Almumenin  ,.  scritta  il  dì  del  mese 
di  Almoharoan  330.  , in  cui  ci  ha  ordinato  , che  non  dovefji» 
mo-  scrivere  più  a lui  direttamente  su  gli  affari  della  Sicilia  , 

■ma  dovejjimo  diri^^are  le  nojìre  lettere  alla  sua  Grande^^a , 
come  Emir  Chbir -di  Sicilia.- 

Secondo.  Avvifiamo  alla  sua  Grandétpfa' averci  scritto  t 
Emir  Almumenin , che  di  quei  danaro-,  che  fi  era  raccolto  dal- 
la 
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la  vendita  di  quelle  carte  difìribuite  ai  Mercatanti , le  quali  era- 
no  copie  dei  Reqolamenti , mandati  dall'  Emir  Almumenin  , in— 
AJiCrìfio  tomo  al  modo  come  permettere  ai  bafiimenti , che  non  sono  in 
pace  con  noi , di  poter  venire  , e fare  compre  in  Sicilia  ,se  n’  è 
yórfiroge- fatta  la  diviftone , pajj'andone  duemila  Krus  a mani  del  Grande 
jyjuft'i  ^ e duemila  a mani  dell'  Arcivescovo  ; per  eseguire  tutto 
rotore . ^ ordinato  l'  Bmir  Almumenin , come  la  sua  Gran- 

(le^7,a  potrà  saperlo  , se  pure  non  V abbia  primo  caputo . 

Terzo . Facciamo  sapere  alla  sua  Grande^^a  , che  il  rac- 
colto è fiato  affai  abbondante -in  quejio  anno  , ma  non  fi  sà  an-m 
cara  ciò  , che  gli  Emiri  abbiano  esatto  da  quella  gente  , che  Jia 
obbligo  di  pagare  a tenore  dei  Regolamenti  , ed  in  quefìo  anno 
gl'  introiti  saranno  certamente  la  metà  di  più  dell'  anno  -scorso. 
Imperciocché  ejj'endo  fiato  lo  scorso  anno  cesi  ubertoso  , e tro- 
ojandojì  ti  popoli  affai  ricchi  hanno  seminato  in  tutti  i luoghi  di 
Sicilia-,  al  contrario  deli'  anno  scorso,  in  cui  per  mancan^a^ 
di  semenr,e  recarono  molte  terre  non  seminate  , e perciò  in  que- 
llo anno  gran  danaro  entrerà  nella \ Sicilia  . ■ 

^ Quarto.  Diciamo  alla  sua  Grande-g/,a,  che  ogni  giorno  giure' 
gena  in  Sicilia  molti  bafiimenti  di  qualunque  Nafione  , e in  Ba- 
lli mu  già  ve  n'  é gran  numero  , rrui  coloro,  che  sono  i pa- 
droni delle  derrate  , non  hanno  fuiora  fatto  vendita  , per  non  es- 
sere venuto  il  tempo  di  avere  il  permejjb  di  potere  ef trarre  . Quan- 
do g-ungirà  il  tempo  pn  scritlo  dai  Regolamenti , fi  darà  licen- 
, che^  ogni  baftimento  poffa  caricare  tutto  ciò  , che  avrà  com- 
prato ; perchè  se  fi  defj'e  prima  la  licenza  di  potere  ejirarre.^ 
quei  frumenti,  ed  or?f  , fi  perderebbero  U cresce nr, e . 

Quinto . Diciamo  alla  sua  Grande^7ia , che  li  padroni  del- 
le derrate,  le  quali  fi  devono  vendere  per  fuori  Sicilia,  r,e  pre- 
•iendoho  molto,  e le  Ièa7fioni-le  fianno  comprando  ad  altifjimi 
.prc-^fi , giacché  fi  compralo  a cinque  Zarmahbub  per  ogni  so-_ 

ma 
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17,2  ^ I ) , e quepc  vindile  fi  sono  fatte  in  Balirma . A quali 
pre-i^^i  poi  fianfi  venduti  nelle  altre  parti  della  Sicilia  , noi  an» 
cera  non  lo  sappiamo  . 


A.  Arabico 

J30. 

Seflo  . iVo/  abbiamo  mandato  tre  uomini  del  Configlio  a gi-  Al  Kaiem^ 
'rare  per  tutti  li  luoghi,  dove  vi  sono  Emiri,  così  per  fare 
conti  con  ejji , come  per  vedere  ciò  , che  gli  Emiri  hanno  esat-  mumeniit. 
'io,  e che  quantità  di  derrate  vi  fiano  conservate  nei  magar,- 
vni  per  conto  della  gente,  che  vuole  farne  eJìrar,ione  da  Sici- 
lia . Quando  quelli  tre  uomini  del  Conftglio  fi  ritireranno  in.m 
Balirmu  , e ci  porteranno  la  nota  di  tutto  ciò  , che  fia  con- 
servato per  conto  dell'  Emir  Almumenin  , e di  quello  anche  , che 
fia  flato  dai  proprietarj  portato  nei  magar,?, ini  per  venderfl  fuo- 
ri Sicilia  i la  manderemo  alla  sua  Crande^^a  , per  vedere  quel- 
lo , che  ha  prodotto  in  quejio  anno  la  Sicilia  . 

Settimo  . Diciamo  alla  sua  Grande?, s^a , che  nelle  mari» 
ne  di  Sicilia  vi  è tutto  dà , che  hanno  pagato  li  popoli  in^ 
qiieflo  anno  a tenore  dei  Regolamenti  , e fi  conserva  a nome 
jdell'  Emir  Almumenin  , oltrecchè  di  quello  , che  fi  eflgette  nell' 
anno  scorso  la  sola  fi  è venduta , avendo  così  comanda- 
to /’  Emir  Almumenin  , e perciò  vogliamo  sapere  se  V Emir  Al- 
mu/ncnin  ordina  , che  quefie  derrate  , che  sono  conservate  a no» 
me  della  di  lui  Grande?, ^a , fi  vendeffero  . Intanto  noi  non  ab- 
biamo altro  da  dire  ; aspettiamo  gli  ordini  della  sua  Grande?, :^a 

so- 


CO  Qnfto  contorso  di  conipratori  ,e  V altt^ja  del  pre-jjo  di  dieci  Zannati- 
biib  la  salma,  che  sono  quindici  scudi  di  Sicilia,  non  fi  può  attribiure 
se  nua  alti  calanàtcfì  tempi  d'  Italia  , che  devajtata  dai  Saracini  di  FraSM 
Jìneto  , dalle  desvla-^ioni  delli  Unyri , e de'  Saracini  di  Africa,  e dalloa 
(juerre  che  sopeneva  Vgone  Re  d’ Italia  con  Alberico  in  Roma  , dovetti 
trascurare  V agricoltura  , e soffrir  per  ciò  grande  carejiia  di  viveri . Frat- 
tanto ne  profittava  la  Sieilià  , ^ che  vendeva  le  derrate  a una  condizione- 
vantagtiiofilJlma  . 

Tomdl.P.lh  D 
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sopra  lutto  ciò  , che  vorrà  eseguito  , e con  la  no(ìra  faccia  per 
— — ■ fgrra  le  baciamo  le  mani,  e ci  sottoscriviamo  ì di  qaefia  ma~ 
A Ji  Crino  . , 

94  j.  niera  •. 

Cofiantino  Li  Governatori  della  Sicilia  ben-AlkuJi , e ben  Aattaf , per 
Porfirose^l^  Dio  ^ servi  della  Grande^r, a dell'  Emir  Chbir  di  Si- 

*tato^!'  cilia  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  ben  Alkabi . Ime. 

dina  di  Balirmu  li  za.,  del  mese  di^Rabialkem  zìo.  di  Mao-- 


metto  . 

Nel  giorno  23.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  330..  è giunta 
in  Balirmu  la  seelandia  , . che  avevamo 'mandato  in  Tunes  il 
di  20.  del  mese  di  Rabialkem  330.,  la  quale  ci  portò,  una  let- 
tera dell’ Emir„Clibir  , in  cui  era  scritto  come  fiegqe  : . 

Al  Hasan  ben  Adii  ben  Ahu  Al  Hasan  ben  Alkabi  , per  la 
bontà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  vi  saluta  , e vi  dice  leu 
mia  Grande?, -^a  , 0 Governatori  della  Sicilia. ben  Alkufi , e ben 
Aattaf,  di  avere  ricevuto  la  vojlra  lettera  , scritta  il  dì  20.  del 
mese  di  Rabialkem . zzo. , nella,  quale,  la . mia  .Grande?,?, a hoLl. 
letto  : 

Primo.  Che  già  abbiate  consegnato  li  quattromila  Krus  al 
Grande  Muftì  , ed  all'Arcivescovo,  come  ve  ne  aveva  .dato  gli 
ordini  il  nojiro'  Emir^Almumenin  .. 

Secondo.  Vi  dice  la. mia. Grande?^?, a , che  tutte  quelle  der^ 
rate  , che.  sono  conservate  •.  a nome,  dell’  Emir  Almumenin  , dovre- 
te farle  vendere , riservandone,  solamente  tante  , che  pojjàno  ba- 
fiare.al  mantenimento,  di.  ventimila,  uomini  per  un  anno  , e il  ri^ 
manente'  dovrete;  farlo,  vendere  , tanto  quello  , eh’  è.  dello  scorso  , 
quanto  quello  , eh’  è dell” anno-  corrente  . . 

Terzo.  Vi  dice.la.mia^Grande?;:^a , che  quelle  provvifiem, 
che  potranno  servire  per  il . mantenimento  di  ventimila  uomini 
per  un  anno , dovrete  conservarle  in  Balirmu  , che  serviranno  per 
qualche  mancans^a  che  potrà  ejfervi  , 0 per  qualche  esercito  , 

che 
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■tht  pOjfa  spedirfi ,.da  Sicilia  , 0 per  qualche  soccorso  .di  prov^ 
vijioni , che  pote(fe  ricercare  /’  Emir  . deli'  esercito  , che  , /’  Emir 
Almumenìn  mandò  in  Italia^  per  impadronirfi  di  quei,  luoghi  , 
che  sono  sotto  il  dominio  di  Koflaw^o  . Oltre  di  quefto  , tutto  j ** 

ciò , che  vi  avanza  , fi  dovrà  far  ' vendere , e quando  poi  sarà  Kaìetu 
venduto . dovrete . conservare  il  danaro  a nome . della  Granderp^à 
dell'  Emir  Almumenin  . < mumenln,  ,• 

Quarto.  La  mia:Grande^7,a -vuole  sapere: tutta  la  quarta 
tità  delle  derrate  , che  sono  fiate  conservate  nei  magac'-^ini , /?ro- 
prie  delli  popoli  di  Sicilia,  per  venderfi  ,-ed  efitrarfi  per  fio- 
rii ^vuole  ancora  ^sapere  t tutto  .quello , -che  hanno  esatto  gli 
Emiri  per  conto  di  quei  pagamenti  , dei  quali  parlano  li  Re. 
golamenti  • e tutto  .dovrà  efftre  scritto  con  difiin^ione  . Dopo  ciò 
la  mia .Grande^i'a  non  ha  che  dirvi  per.  ora  di  più  ; vi  saluta, 
e fi  segna  in  quefio  modo  : 

Al  Hasan  ben  Aali  .ben  Abu  Al . Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  .Chbir  di  Sicilia  vofiro  Signore..  .Imedina  di 
Rakad  li  del  mese  .di  Gnbr  .^0.  di -.Maometto  . 

Jtlfil  giorno  19.  del  mese  di  Reginab  CGennajo)  330.  ab- 
biamo mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  una’lettera  ,per 
il  nofìro  Emir  .Chbir  , nella  quale  fi  diceva  cosi; 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  ben  Alkabi , per 
la  bontà  di  Dio , .Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  Governatori  del- 
la Sicilia  .ben  Alkujì , e ben  Aattaf  con  la  fronte  per  terra  ba- 
ciano le  mani  alla  sua  Grande^s^a  , e le  dicono  quanto  fiegue  : 

Primo . .biella  giornata  de’  23.  del  mese  di  Gnbr  330.  ab- 
biamo ricevuto  la  lettera  della  sua  Grander,^a  , segnala  nel  dì 
$.  dello  fieffo  mese  di  Gnbr  330. 

Seondo  . .Avvifiamo  alla  sua  'Grander^i^a  , che  dentro  di  que- 
Jia  lettera  troverà  una  nota  .difiinta  di  tutto  quel  danaro,  che- 
fi  è percepito  dal  pre-^ifi  di  quelle  derrate  , che  fi  sono  vendute 

Da  n no- 
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a nome  dell'  Etiìlr  Almumenin  . puejia  nota  , oltre  dì  ejfere  sot-' 

E!.¥ - toscritta  col  nome  nojtro  /’  abbiamo  ancora  fatto  firmare  coi  no' 

A.dtCrijto  Grande  Muftì,  e del  Grande  Kadl , acciocché  la  suru 

Coftantlno  Grande^/, a pojd  / ienamente  fidare  sopra  di  ejfa  . Dentro  di 
Po'firogr  troverà  un’  altra  nota  , in  cui  sono  scritte  tutte  quel- 

nitohuue  ^ ... 

rat.  le  derrate , che  h popoli  hanno  portato  nei  puìmici  m \qa^- 
7fini  per  venderle  , cd  eftrarle  fuori  Sicilia  , come  già  hanno 
fatto  . Appena  abbiamo  noi  dato  il  periae(p}  di  poter  caricare  , 
ed  eftrarre  da  Sicilia  , che  in  poco  tempo  tuffi  li  maga^firx 
delle  marine  fi  sono  vuotati  , ed  è certamente  cesa  da  non  ere. 
àerfi  il  gran  numero  dei  ba/iirnenti  di  qualunque  mxrpone  , che 
è venuto  in  Sicilia  in  queu'  anno  a fare  delle  compre , e cari~ 
care  . Si  ajjicuri  la  sua  GranJcrqa , che  /’  oro  in  que/ìo  an- 
no è entrato  nella  Sicilia  come  un  fiume  , più  grande  p.rò  affai 
di  quello,  che  vi  entrò  /’  ani.-o  pajato  . Tutti  li  /opoii  della... 
Sicilia  sono  ricchi  , e non  vi  è / ià  in  Sinliu  gente  pevera  , se 
non  qualche  uomo  vecchio , che  non  può  jaticare  , o qualche.., 
ftrvppio  . La  gente  , che  può  travagliare  , tutta  guadagna  bene  , 
ed  al  presente  tutti  sono  ben  vedili  , mangiano  ancora  bene , 
fanno  tutti  allegri  , e non  fu  altro  il  popolo  , c^ie  cantare  per 
tutte  le  frade  : cosa  che  non  fi  faceva  negli  anni  pajjau  . Da 
ciò  fi  vede  , che  tutti  sono  coutenti . Non  avendo  che  dire  di 
più  alla  sua  Grande^/jO  , con  la  noftra  ficcu  per  terra  te  ba- 
ciamo le  mani , e ci  sottoscriviamo  di  quejiu  maniera  : 

Li  Governatori  delta  Sicilia  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf  , per 
la  bontà  di  Dio  , servi  della  Granderp,a  d.ll’  Emìr  Chbir  di  Si- 
cilia Aihasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alknbì . ImeJina  di 
Balirmu  li  19.  del  mese  di  Reglnab  330  di  Maometto. 

Nel  giorno  7.  del  mese  di  Mars  C^VIarzo)  331.  è fornata  ia 
Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Times  nel  gior- 
no 19.  dei  mese  diReginab  330.  e ci  portò  una  lettera  del  uo- 

flro 
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ftro  Emir  Clibir , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Alhasun  ben  Aat)  bea  Ahu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà  di  Dio  , I^nir  Chblr  di  Sicilia  , vi  saluta  , e vi  dice  , o 
Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi , e ben  Aat  taf , che  ha  ri-  Al  K.verru 
cevuto  le  mia  Grandez7,a  la  V'apra  lettera,  scritta  il  di  io.  del 
mese  di  Reginab  330.  dentro  la  quale  ha  trovato  due  carte-,  mumenla, 
in  una  di  ej[]'e  era  notato  tutto  quel  danaro  , che  avete  ac- 
cumulato dalle  vendite  di  quelle  derrata , che  erano  conservate  '■ 
a nome  dell’  Emir  Almumenin  , e nell’  altra  erano  descritte  tut- 
te le  derrate  , che  li  popoli  di  Sicilia  avevano  conservate  nei  ma  - 
guj'zfri  , e che  hanno  venduto  per  fuori  Sicilia  . La  mia  Gran- 
dee?, a ha  fatto  il  conto  , che  in  quefto  anno  li  popoli  di  Sici- 
eiliu  hanno  portato  nei  pubblici  maga?, 7, ini  la  ter/, a parte  di  più 
di  derrate  CO  “ confronto  dell'  anno  pajfato  , e per  ciò  avete  ra- 
gione di  dire  alla  mia  G \inde/,?,a  , che  in  quefto  anno  /’  oro 
è entrato  in  Sicilia  come  un  fiume  affai  più  grande  di  quello  , 
che  entrò  /’  anno  pal/'cto , Per  verità  queflo  Dio  , quando  vuole 
consolare  li  popoli  , ha  molte  ftrade  per  farlo  . 

La  mia  Grani»?,?, a ha  provato  piacere  affai  grande  in  legge- 
re nella  voftra  lettera  , che  li  popoli  della  Sicilia  tutti  fiano  con- 
tenti, e che  tutti  abbiano  come  mangiar  bene  , ora  che  hanno 
ffuadagnato  dJ  danaro  ; e che  non  vi  sono  poveri  , se  non  che 
la  gente  ftrojpìa , e la  gente  vecchia . Quando  la  mia  Grandes^- 
sfO  ha  letto , che  la  gente  povera  della  Sicilia  non  è che  la  gen- 
te 


(1)  Apgìunpendo  ima  ffr^j  parte  di  più  al  frumento  che  ft  eftrajfe  /’  an- 
no scorso,  menta  la  quantità  del  ii.edrfìmo  ad  1,164,666.  salme.  Quel- 
la poi  dell'  or^O  ascende  a a ib,'roo.  Si  conjideri  poi  , che  tutto  qut/io 
fruiuento  , ed  or-^o  fi  venditte  il  quinto  di  più  diti’ anni  paffato  , e fi 
vedfà  qu  d ingente  sjinma  dì  danari  Jia  entrata  in  Sicilia  . Verrà  tenu- 
po  , che  fi  saprà  il  numero  della  popolajioru  di  Sicilia  , ed  allora  fi 
capirà,  come  potè  fé  t fiere  co  (diro  efiesa  V agricultura  - 
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„ te  ftroppia  , e la  gente  vecchia  , il  cuore  della  mia  Grande?, 7^ 
ha  provato  somma  pena  , e compajfione  ; conjìderando  , che  leu. 
° sente  ^povera  della  Sicilia  sono  soltanto  i vecchi e gli  (iropj  i 
CopantinoU  quali  non  poffono  travagliare,  e nel  tempo  in  cui .dovrebbe- 

affi/ìitl , e mantenuti  per  le  malattìe  , e la  vec. 
rat.  chiaja  , che  li  ajfìigge  , sono,  ajìretti  a defiderare  il  pane  . Quefia 
cosa  non. dovrà  refìare  cosi:  e perciò  la  mia  _Grande:'^a  .vi  co- 
tnanda  di  far  sollecitamente  fabbricare  due  case  grandi  , e quan. 
.do  fi  trovaffero  fatue comprarle  con  quel  danaro  , che  è con- 
nervato  per  conto  dell’  Emir  Almumenin  . Si  dovranno  quelle  due 
case  fornire  di  tutto  il  bisognevole  , . come  sono  provvedute  le.., 
case  , dove  la  gente,  va  a curarfi  dalle  sue  infermità  ..Il  man- 
giare,  che  dovrete  far  somminifirare.a  quella  povera  gente , do- 
vrà ejfere  in  tutto , eguale  a quello  , che  fi  dà  ad  un  uomo  di 
treni'  anni  quando  fi  ahfl.dalla  malattia  Ogni  anno  quella  po- 
vera gente. dovrà  ejjere  vefiita  di  nuovo.  Vi. dice  la  mia  Gran- 
. de?, ira  , che  quelle  due  case  grandi  dovranno ..  servire  .una  per 
.la  gente  Musulmana,  e l’altra  per.  la  gente  .Criftiana  : ed  in 
ogni  casa  di  quelle  dovrà  farfi  .una  divifione  ; acciochè  in  una. 
parte  fi  poffano  collocare  le  donne  vecchie  , e le  flroppie  , e nell’ 
altra  parte  gli  uomini  ; e lo  jiejfo  dovrà  farfi  in  quella  , che.., 
dovrà  .servire  per  li  Criftiani  . Quando  quelle  case  saranno  proni 
..  te  , una  fi  dovrà  consegnare  al  Grande  Muftì  , e l’  altra  all’ 
Arcivescovo  , li  quali  dovranno  prendere  cura  di  quelle,  due  ca- 
se , che  loro  consegnerete , Voglio  però  , che  tutto  ciò  , che  sa- 
rà neceffario.a  poter  mantenere  quella  povera  gente,  il  Gran- 
de Muftì , ,e  l’  Arcivescovo  debbano  .dimandarlo  a voi,  .e  voi 
dovrete  prontamente  provvederli  an?,ichè  in,  ogni  dieci  giorni 
.dovrete , voi  fie [fi  andare  a vifitare  quella  gente  povera  tanto  Mu- 
sulmana , che  tCriftiana  , per  vedere  se  fia  ben  trattata  , 
ben  mantenuta  . Tutto  il  danaro , che  sarà  di  bisogno  per  il  man- 
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tenlmento  di  quella  * gente  , . dovrete  prenderlo  da  quello  , che  è 
conservato  a nome  delC  Emir  Almumenìn  , e quando  avrete  pre  a — 
so  quel  danaro  \ e l'  avrete 'consegnato 'al  Grande  Muftì  ^ ' 

atr  Arcivescovo  ■ rispettivamente  , dovrete  riscuotere  una  carta  fir^  Alìcaiem^ 
mata  col  loro  nome  ; nella  quale  fia  notato  'quello  , che  avran-  bentwiiah 
no.  ricevuto  da  voi,  spiegando  a' che  > cosa  è servito  . Quelle  car^^^^,. 
te- poi  dovrete  farle  leggere  in  presen2,a' delli  due  Configli-,  yo- 
lendo^la  mia.  Grandes^T^a  che- largente  dei  Configli  fia 'consa~  ■ 
pevole'di  tutto -quello’,  che- fate  •'voi  due.  Non  ha  altro  da  dirvi 
la . mìa  Grandetf^a  ; vi  saluta  % e fi  segna  di  quefia  maniera  : ' 
Alhasan-ten  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  - Alkabi per  la  bon- 
tà di  DÌO  ',  Emir  Chbir'di  Sicilia  ^.vofiro' Signore  r Imedina  di  ’ 

Ràkad  li  IO.  del  mese'di  Sciahaban  330.  di  Maometto 

Nel  gtorno-14.  del 'mese-di  Mar3  33i.' abbiamo  riceva- - 
to-f  una  lettera  da  Mudakab  , in -cui  fi  diceva  cosi  : 

Ben  Alkufi , e -ben  Aattaf , per  la  bontà  di  Dio , Governa-  - 
notori-  della  Sicilia,  il^  Muftì  della  Città ->  di  Mudakah’con  la  ' 
faccia  per-  terra  vi  saluta  , e vìndice',  che  nel  giorno  9.  del  me- 
se- dii  Mars~  ai.- 1’  Emir  Ofian  ben" Saleiman' morì  ^ e -perciò  al  ' 
presente  fiamo  sen^a  Emir  -,  Non'  ho  alt’-o- da  dirvi  per  ora-,  con  ' 
la.  mia  faccia' per  - terra  vi  salutò,  e mi  sottoscrivo-  cosi  : ■ 

II.  Muftì  dVMudakah  per  la  bontà  di  Dio  , servo  ' di  ben  ' 

Alkufi’,  e ben-'Aattaf  Governatori  della  Sicilia Città  di- Ma-  ■ 
dakah  li  io,,  del  mese  di'  Mars  'ss  i.  di'  Maometto  , ■ 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  Mars  331.  abbiamo  mandato  • 
una' lettera  al  Muftì -di  Mudakab  , .nella  quale  fi  diceva  di 
quefia  maniera: 

lÀ  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf  ti  sa- 
lutano ^ e -‘dicono,  o' Muftì  di  Mudakah , di  avere  ricevuto  la 
tua-,  lettera  l.  segnata- il  dì  io.',  del  mese  di 'Mars  '' ss^-t  iu  cui 
abbiamo  letto  che  il  meschino  Emir  Ofian  ben  Saleiinan  è.  mor- 
to , 


\ 

\ 
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to  , ma  non  ci  hai  scritto  come  morijje  . Noi  ti  diciamo  , o Muf~ 

— tì  , che  noi  non  pojjicmo  creare  il  nuovo  Etnir  , perché  l'  Emir 

Almuinenin  non  ci  ha  dato  quejìa  facoltà  , e perciò  non  pojjia^ 

Coftrntiiw  mo  mandarlo  . Vogliamo  dangne  , o Muftì , "che  dovejji  tu  go^ 

Poiiroge-  ygjjiQfg  g di  tutto  quello  , che  farai , dovrai  scriverne  ali  Ernie 
luto  Impe-  ^ - 

rotore . di  Sarkusah  , perchè  egli  poi  ci  renda  consapevoli  di  ciò  che  fiar 

fi  fatto . Non  almamo  altro  da  dirti  ; ti  salutiamo , e ci  sot-r 

toscriviamo  così  : 

Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufì , e ben  Aattaf , per 
la  bontà  di  Dio , tuoi  amici,  l, nedina  di  Balirmu  li  i6.  del  me» 
se  di  Mars  331.  di  Maometto . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Scianai  (Aprile)  331.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Sarkusah , nella  quale  era  scritto  cosi-: 
Ben  Alkiifi  , e ben  Aattaf,  per  la  bontà  di  Dia  , Governa- 
lori  della  Sicilia  , /*  Emir  Zirfl  ben  Mani  con  la  fonte  per  ter- 
ra IH  saluta  , e vi  dice  , che  il  Muftì  della  Città  di  Mudakak 
mi  ha  scritto  una  lettera  , in  cui  mi  ha  detto  , che  fa  morto 
V Emir  di  quella  Città  , e che  avendo  avvisato  a voi  la  morte  di 
quel  meschino  , gli  abbiate  voi  rispofo  , che  non  appartenendo 
a voi  l'  eie?, ione  dell’  Emir  , dovejfe  frattanto  egli  governare  , con 
che  però  di  tutto  quello  , che  faccia  , ne  dejje  conio  a me  , perniar- 
sene poi  da  me  conto  a voi  < snpra  di  che  io  vi  obbedirò  . In- 
tanto non  ho  altro  da  dirvi  per  ora  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra , vi  saluto , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Zi?, id  ben  Mani,  per  la  bontà  di  Dio,  vu/tro  ser- 
vo, ed  amico.  Città  di  Sarkusah  li  27.  del  mese  di  Mars  ^3X. 

di  Maometto . • . , 

Nel  giorno  18.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  331.  ab- 
biamo mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  no- 
■ftro  Emir  Chbir , in  cui  fi  scrifle  cosi  ; 

Alhasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 

'tà 
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tà  di  Dìo , Emir  Chbir  dì  Sicilia , H Governatori  della  Sicilia 
ben  Alkuji , e tea  Aattaf  con  la  faccia  per  terra  baciano  /c-  ■ 
mani  della  sua  Grande^^a  , e le  avuisano  : 

Primo.  AV/  giorno  dei  7.  del  mese  di  Mars  331.  abbia- Al  Kaiaru 
ino  avuto  la  lettera  della  sua  Grandey,a , che  era  segnata  col  g 
dì  IO.  del  mese  di  Sciahaban  330.  mumegin. 

Secondo.  Diciamo  alla  sua  Grande^'^a  , che  in  avere  letto  la 
sua  lettera  abbiamo  fatto  venire  avanti  a noi  il  Grande  Muftì  , 
e /’  Arcivescovo  , e ad  e£i  abbiamo  comunicato  i comandi , che 
ci  ha  dato  la  sua  Grande;' 7, a , 

Terzo.  Abbiamo  compralo  due  case  grandi',  e non  l'  ab- 
biamo fatto  fabbricare  . Quejìe  sono  Jtate  comprate  'tutte  e due 
per  il  pre7,7;o  di  settemila  Zannahbub  . Una  V abbiamo  conse- 
gnata al  Orande  Mujtì  , e /’  altra  all’  Arcivescovo  , acciocché 
ognuno  di  ejft  ne  facejfe  l'-uso  , di  cui  ha  scritto  la  sua  Gran- 
ds7{^a  . 

Quarto  . Diciamo  alta  sua  Grande^i;a  , che  nel  giorno  io. 
del  mese  di  Edilkadan  331.  quelle  due  case  erano  pronte  , c- 
provvedute  di  tutto  , e non  mancava  altro  , che  la  gente  pove- 
ra . Quando  il  Grande  Muftì , ed  Arcivescovo  sono  venuti  a- 
dirci , che  tutto  era  pronto  , e che  non  mancava  niente  , fi  hoL. 
dato  ordine  , che  fi  comiasiujJ'e  ad  ammettere  la  povera  gente. 

Quinto  . bici  giorno  14.  t/e//o  pejfo  mese  di  Edilkadan  331. 
ci  fiamo  radunati  infieme  con  la  gente  del  Configlio  di  Terra  , e 
del  Configlio  di  Mare  per  condurci  a vifitare  quelle  case , e ve- 
dere se  erano  ben  dispofie  , e fornite  di  tutto  . Siamo  perciò  an- 
dati , abbiamo  girato , e abbiamo  trovato  ejfere  una  più  bella, 
deir  altra , e tutte  e due  fornite  ottimamente  , tanto  che  nulla 
mancava  nè  di  robe  , ni  di  provvifioni  necejfarie . 

Sello.  Nel  giorno  18.  del  detto  Edilkadan  fiamo  tornati  di 
nuovo  con  ali  uomini  delti  due  Confiqli  in  quelle  case , per  v«\ 
TomlLP.il.'  E de- 
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dere  la  quantità  della  gente  , che  vi  era  , ed  abbiamo  trovato  ; 
■— che  nella  casa  , di  cui  ha  cura  il  Grande  Muftì , vi  sono  colloca- 
é^CriJio  ^ g diciajfette  uomini  , fra  vecchi , e firoppj  , e settan^ 

Cofìantino  taire  donne  vecchie  , o fìroppie  . Nell'  altra  casa  , che  è sotto  la 

Porfing^-  direzione  dell"  Arcivescovo  , vi  sono  cento  e ottantaquattro  uomi- 
nito  Impe-  ' . . . , ^ • 

ta$ore  . ni , fra  vecchi , o Jtroppj  , e cinquantadue  donne  ftroppie  , o vec- 
chie . Abbiamo  domandato  a tutti  se  erano  contenti , e tutti  con. 
le  lagrime  hanno  rispojìo  , che  non  mancava  loro  altro  , che  la 
morte  , perche  erano  , e sono  affai  contenti  ^ 

Settimo  . Diciamo  alla  sua  Grande?, 7, a avere  speso  nella 
compra  delle  due  case  , roba  , legname  , ferri  , e provvifioni  firu». 
oggi  tredicimila  Zarinahbub  , e quindo  saranno  consumate  le 
provvlfioni , t W vi  som  . sarà  di  bisogno  sommini/irare  venti 
Zarmuhbub  al  giorno  per  sufi  (leu?, a di  queUe  due  case  . 

Ottavo  ..  diciamo  alla  sua  Grande/./, a , c'ie  il  popolo  di  Da- 
Urmu  prega  Dio  per  tu  sua  Grande/, y,j  , e particolarmente  quel- 
la gente  povera , che  è al  presente  coasolata  per  beucficio  della, 
sua  Grande t'7,a  ^ 

Nono  . Diciamo  alla  sua  Grande/,?,a  , c/i«f  riti  giorno  14.  dei 
mese  di  Mars  331.  ci  qiunse  una  lettera  d.i  Mudakah , rìianda- 
taci  dal  Muftì  di  quella  Città  , in  cui  ci  ha  avvisato  , che  il  dì  9. 
del  detto  Mars  331.  l’ Emir  Ofian  bea  Suleiman  era  morto.  Noi 
abbiamo  rispofìo  al  Muftì  di  quella  Città  che  doveffe  egli  gover- 
nare frattanto  ma  che  tutto  ciò  , che  gli  occorreva  di  fare 
doveffe  scriverlo  all’  Emir  di  Sarkusah  , che  quegli  poi  ne  avreb- 
be a noi  dato  conto  , ed  allorché  la  sua  Grande^^a  ci  dirà  chi 
voglia  , che  fi  defìini  per  Emir  in  Mudakah  , subito  fi  mande- 
rà : aspettiamo  dunque  sopra  ciò  gli  ordini  della  sua  Grande^- 
per  obbedirli , ed  eseguirli . Non  avendo  per  ora  altro  a di- 
re , con  la  noftra  fronte  per  terra  baciamo  le  mani  della  sucu 
Grande7/,a , e ci  sottoscriviamo  così  t 

Li 
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Li  Governatori  delia  Sicilia  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf , per 
la  Bontà  di  Dio  , servi  della  Grande?, r^a  di  Alhasan  ben  Aalì 
ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Imedina. 
di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Edilkadan  331.  di 
metto  . 


Meo, 

jji. 

Al  Kaie-r^ 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Almoharoan  C I-Rglio  ) ^bcamriiiah 
ritornò  in  Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato 
Tuncs  il  di  48.  del  mese  di  Edilkadan  331.  e con  efTa  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  del  Jioflro  EmirClibir,  nella  qua- 
le fi  diceva  di  quefta  maniera  : 

Alhasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , vi  saluta  , e vi  dice  la  inia^ 
Grander^-^a  , o ben  Alkufi  y e ben  Aattaf  , che  ha  ricevuto  la  ua- 
fiìra  lettera  , segnata  il  dì  28.  del  mese  di  Edilkadan  3^1. 
con  piacere  la  mia  Grande^^a  l’  ha  letto  . 

Primo  . Si  dice  in  efifa  alla  mia  Grande?, t'O  , che  già  sono 
terminate  quelle  case  da  me  ordinate  , le  quali  fi  sono  compra- 
te per  il  pre?,?,o  di  settemila  Zarmahbub  , ed  altri  seimila  se  ne 
sono  spefi  per  accommodarle  all'  uopo  , e per  comprare  tutto  ciò  , 
che  era  di  bisogno  in  quelle , e renderle  atte  a poter  ricevere  la 
pcvira  gente  ; del  -che  la  mìa  Grunde-^-^a  ha  provato  sommo 
piacere  , con/iderando  quella  povera  gente ^ consolata  , e liberata 
dagli  affanni  delia  vita  infelice , che  menava . 

Secondo  . Vi  dice  la  mia  Grande:f^a , che  avrebbe  creduto 
effervi  nella  Città  di  Balirmu  maggior  numero  di  gente  po- 
vera , attesa  la  quantità  del  popolo  , che  abita  in  cotefia  Ime- 
dina . ? 


Terzo . La  ima  Grande:^^a  vi  ha  iodato  in  leggere  nellru 
vofira  lettera  , che  fiete  fiati  due  volte  in  unione  delia  gente  de' 
àue Configli  in  quelle  due  case  a vedere  se  tutto  andaffe  bene, 
‘ se  quella  povera  gente  joffe  bene  trattata  ; ciò  è flato  fatto 

E * as- 
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ajfal  prowidamente  . La  mia  Grandir^r^a  però  vuòte  le  note  del- 

" le  spese  , che  hanno  fatto  il  Grande  Muftì , e t Arcivescovo  , e 

A.dt  Crijìo  [tfi;ono  ejfere  sosrritte  non  solo  col  nome  vojtro , ma 

Cofiantino  con  quello  del  Grande  Muftì , e dell'  Arcivescovo  , come  qià  vi 

Porfiroge-  QgJlfigl  eli  fare-,  perciocché  la  mia  Grandezza  vuole  renare  me- 
nno impe  ..  ^ t • f / • ^ 

tort , slio  a£icurala  di  quello  , che  voi  due  le  avete  scritto  . Defi- 

(Icra  poi  sapere  da  chi  avete  comprato  le  due  case  , anziché  vi 

ordina  la  mia  Grande/, ?, a , che  la  carta  della  compra  fojfe  so- 

scritta  dal  Grande  Muftì , e dal  Grande  Kadì  , come  cupi  delli  du£ 

Configli , e vi  comanda  di  ejfeguir  ciò  pronlam.nle  . 

Quarto  . Vi  dice  la  mia  Grande/, z, a , che  tutto  quel  dana- 
ro , che  sarà  necejfario  per  lo  mantenimento  di  quella  povera^ 
genie  , f dovrà  consegnare  al  Grande  Muftì  , ed  all’  A’civescovo 
in  preseti/, a della  gente  del  Confglio  di  Terra  e quando  il  Gran- 
de Muftì , e l'  Arcivescovo  spenderanno  quel  danaro,  che  ad  effi 
avete  dato  in  presen/,a  del  ConfìqJio  , dovranno  in  presenza  an- 
che del  medefiaio  dare  li  conti  delle  somme  , che  abbiano  spe- 
so . Onde  vi  dice  di  usare  atten/,icne  , perchè  la  mia  Crurule:^- 
i/a  vuol , che  fia  tulio  ese^  ulto  nella  maniera  , che  lo  scrive . 

Quinto  . Ha  letlo  la  mia  Giande?,r,a  'eflfere  morto  l' Emir 
della  Città  di  Mudakah  ,e  di  avere  voi  dato-  ordine  che  intan- 
to governale  il  Muftì  di  quella  Città  con  dovere  scrivere  tutto 
ciò  , che  faccia , all’  b'mir  di  Sarhusah  . Qaeiia  casa  è fata  ben 
• fatta,  onde  lascerete  che  governi  il  Muftì  di  q iella  Città  fin-, 
tanto  , che  La  mia  Grandezza  non  scriverà  chi  debba  ivi  man- 
darfi  per  Emir-  La  mia  Grandezz^i  non  ha  per  ora  altro  da 
dirvi  ; vi  saluta  , e f segna  così  : 

Alhtfsan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , vofro  Signore  . Imedina  di 
Eakad  li  3.  del  mese  di  Alma’iaroan  331.  di  Maometto . 

A dì  s>  del  mese  di  Ausali  ( Agofio^  331*  fi  mandò  una 


Digitized  by  Google 


• ARABO  - SICILIANO. 


31 

scelaodia  In  -Tunes  con  lettera  per  il  noflro  Emir  Chbrr  , ia> 
cut  fi  scrifle  ; — 

Alhasan  ben  Aaìi  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabl , per  la  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbìr  di  Sicilia , li  Governatori  della  Sicilia  b^n  Abulkastyn 
Alkufi  , e ben  Aattaf  con  la  faceta  per  terra  baciano  le  ma» 
ni  della  sua  Grandt7,7,a  , e le  dicono  quanto  fiegue  : Emir  ai- 

Primo.  Nel  giorno  aj.  del  mese  di  Ainobarocn  331.  ab-  mumetuiu 
biamo  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande?, a , segnata  il  dì  3. 
del  mese  di  Ahnoharoan  331.  ^ 

Secondo  . Abbiamo  letto  nella  lettera  detta  sua  Grande^^ 
come  vuole  le-  note  delle  spese  , che  hanno  fatto  il  Grande^ 

Muftì  , e l’  Arcivescovo  , segnate  coi  loro  , e coi  nofìri  nomi  : 
que/te  cane  la  sua  Grande:^?, a le  troverà  dentro  di  quejìa  , ac- 
ciocché le  legga,  e l ofervi  se  aNnumo  espojìa  la  verità  in  tut- 
to quello  , che  scrivemmo  alla  sua  Grande/. 7, a . 

Terzo . Non  aboiamo  più  vi, io  coloro  , dai  quali  c 'Adamo 
comprato  te  due  case  grandi  , e che  ne  erano  i padroni  ; gli  ab- 
biamo fatto  cercare , e non  fi  sono  trovati  ; supponghiamo  che 
fojfero  partiti , e noi  non  fecimo  con  ejji  scrittura  , ma  fi  sono 
comprale  amichevolmente.  Lo  Jtejfo  trattato  poi  di  compra  no:i 
l'  albiamo  fatto  in  presen?,a  nè  della  gente  de’  Configli , nè  dei 
Grande  Muftì,  nè- delC  Arcivescovo  , e perciò  la  sua  Grande 
7, a deve  compiacerli  /tare  sopra  l.i  no/ir j parola  , poiché  non-- 
pofjiamo  mo/ìrare  la  scrittura.  Noi  non  abbiamo  che  dire  di  più  ; 
faremo  tutto  quello  , ebe  la  sua  Graned/'^a  ci  ha,orJinato  , r.- 
con  tu  nofua  faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani , e ci  sotto- 

senviarra  ; > 

Li  Governatori  dèlia  Sicilia  ben  Alkufi,  e ben  Aattaf , per 
ìa  bontà  di  Dio,  servi  della  Grande^?, a di  Al  Husjn  ben  Aulì 
ben  Abu  Al  Ha, in  ben  Alkabi  , Emir  Chbir  di  Siclia.  Ime  dina- 

di  Baluiìtu  li  3.  dèi  mes»  di  Ausah  331.  di.Maornetto  j 

A di 
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A dì  15.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ) fi  mandò  nna 
scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noflro  Emir  Cbbir  , neU 
944.  quale  fi  scrme  cosi  : 

Coflantino  Al  Hasuti  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  ben  Alkabi , per  la 

Porfingt  d;  ^ "Emir  Citlnr  di  Sicilia  , li  Governatori  della  Si- 

vto  tmpe- 

rat.  cilia  ben  Alkup  , e Dea  Aattnf  con  la  faccia  per  .terra  baciano 
' le  mani  della  sua  Grand^r^za  , e le  dicono  : 

Primo.  Ideila  giornata  de'  13.  del  mese  di  Stnbr  ^31.  so- 
no venuti  in  Balirmu  due  Signori  uno  di  nome  Giovanni  , 
r altro  di  nome  Taddeo  , *mandati  dal  Re  cT  Italia  Ugone  . 

Secondo . Diciamo  alla  sua  Grande'^r^a  , che  presentatiji  a 
noi  quelli  due  Signori  ci  hatvio  detto  effere  (iati  mandati  in  Ba- 
lirmu da  Ugone  loro  Re , il  quale  vuole  fare  ■ tregua  con  leu 
Sicilia  . Noi  abbiamo  rispofto  di  non  potere  nulla  risolvere  su» 

^ prima  non  fi  senta  quello  , che  dica  il  Configlio  di  Terra , e ài 
Mare , e li  abbiamo  licenziati  avvisando  loro  , che  doveffero  pre. 
sentarji  in  Configlio  nel  giorno  14.  dello  fieffo  Stnbr  , e chu» 
ivi  in  presenza  di  tutti  i Conjiglieri  dovefjero  dire  quello , chu 
hanno  detto  a noi . 

Terzo . 'Diciamo  alla  sua  Grandezza  , che  abbiamo  manda- 
to ad  avvisare  la-  gente  delti  due  Configli  , acciò  nel  dì  14.  del 
mese  di  Stnbr  al  fare  dei  giorno  doveffero  tutti  trova.rji  nel  luo- 
go , dove  fi  tiene  il  Confi glio  di  Terra  . 

Quarto  . Nel  dì  14.  del  detto  Stnbr  wiitifi  li  Confglieri  , fu- 
rono introdotti  quelli  due  Signori  mandati  da  Ugone  , ed  han- 
no espofio  in  presenza  delti  due  Configli , che  il,  loro  /ò’  Ugone 
voleva  fare  tregua  con  la  Siclia . La  gente  delti  due  Con- 
figli ha  rispofo  a quei  due  Signori , che  non  f poteva  jaru» 
la  tregua  senza  prima  implorarne  il.permejfo  dulia  sua  Gran- 

.dezza.  ' ■ ’ • . • . 

.Quinto  . ’ Diciamo  alla  sua  (Grandezza  » delti 

' . due 
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due  Configli  ha  domandato  a quelli  due'  Signori , mandati  dcu 
Ugone  ,per  quale  motivo,  egli  voglia  fare  tregua  con  la  Sicilia. 

Ef  hanno  rispofo  alla  gente  dei  due  Configli,  che  il  torà  Re  ^ Rabico 
voleva  fate  la  tregua  con  la  Sicilia  ; primo  , perchè  ha  già  con. 
chiuso  la  tregua  con  t esercito  dei  Musulmani , che  sono  in.^tl^  KaìerrL. 
Italia  , il  quale  esercito  fi  era  di  già.  reso  padrone  di  molte  Cit- 
tà , di  quelle  che  erano,  sotto  al  dominio  di  Koflantino  lmpe~  rnuwumn^ 
radore  Secondo,  perchè  Berengario  il  Giovine /lava  arman-^ 
do  contro  il  loro  Re  , e ficeome  Ugone  pensava  di  di'ìnigge  rr  , 
Berengario  , così  aveva  risoluto-  di  far  la  tregua  con  l’  esercii 
to  Musulmano  , eh’  è in  Italia  , ed  ora  voleva  farla  anche  con' 
la  Sicilia  . La  gente  delti  due  Configli-  ha  detto  a quelli  due.^ 

Signori , che  tutto  fi  farebbe  venendo  la  rispofa  della  sua.  Gran^- 
de^~a  , e'  che  intanto  fi  potevano  trattenere,  nella  Ime  dina  di  Ba~ 

Urmuftn  , che  la  sua  Grande?,/, a ci  dejfe  li  comandi  intorno  cu 

quel- 


fi)  p;  ciurla  ìacu!  pone  , fatiti^  nel  HomiujG>eei  dagl!  Arabi  di  Africa,  non 
ci  de  uno  rtftiiuo  fiìr,f,iutgUo  i n-'ftri  monaineuii  : taluno  potrebbe  credere  c'te 
di  quefii  , e di  qiie/ìi  fatti  medtfunì  parli  il  Monaco  Arnaljo  . Anno  958. 
verni  da  ifis  S.mtcnir.iia  lx  Attica,  excurfit- Calibiiam  , Se  A^iuliam  , &■  ubi 
ivii  Igne,  & ferro  oraria  vsft-’.vit . Multo;  hoaiiries.A  mulieres'  captìvox  fecit , 
qui  rcJcnipii  fu. rum  cuin  magna  qirtniitate  auri  , óc  argenti  Anno  939.  Sa» 
racent  excurrcrunt  us>|ue  Neapulini  , mulioi  captivul  fecers  , & Jevalhverunt  va- 
. ria  loca,  preepue  Puezolum  . Anno.  9.J0.  Gi*.i  cum  LargobarJis  venerunr  ad 
arma  propc  Materam  , & Sariceni  Tidcr.tei  inter  lllus  discordian»  excurrerunt 
Cahbriam  , & Apuliam , & ubi  tranOerunt  incendia,  flrages  , & ruinas  fecere  . 
Anno  9(1.  Nicuirunj' Utbs  nudu  ex  iinproviio  a Saraceni*  eapia  fuit , abducia 
aecun  magna  prreda-  virorum  , roulietuin  , & oraniuai  reium  . Anno  945.  Sara- 
ceni . . . piignaverunt  cuna  Langubaral*  , & fugati  ioni.  Multa  loca  cepezunt 
Greci  in-  Calaviia  de  Saracenis  , & priecipue  Nicotium  , & Peiiiiura  . 

.Qualcfi»  altra  notìzia  fi  potrebbe  ricavare  dalla  Cronaca  di  Ubaldo  nel- 
la- vita  del'  Duca  Giovanni  , che  comincia  l'  anno  937,  Tutte  qutjte  dot 
Cronache  sono  riportate  nel  tom,  J,  delle  opere  di  CoiniUo  PeUeariaa 
edifioae' deL  P rat  illi , • 
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quello  che  fi  doveje  f are  . Non  abbiamo  altro  da  dire  alla  sua 
Grande?, 7^a  ; con  la  nojira  faccia  per  terra  te  baciamo  le  mani , 
e ci  sottoscriviamo  : 

Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf  -,  per 
la  bontà  di  Dio  , servi  della  Grandey,a  dell'  Eirdr  Chbir  di 
Sicilia  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Aba  Al  Basan  Alkabi  . Imedi- 
na  di  Baiirmu  li  del  mese  di  Stnbr  331.  di  Maometto  . 

A eli  II.  del  mese  di  Rabialkcm  C Ottobre  ) 331.  è tor- 
iiata  in  Baiirmu  la  scelandia  , che  avevamo  spedito  in  Tunes 
il  di  5,  dei  mese  di  Ausali  33<- . la  quale  recò  due  lette- 
le del  noftro  Emir  Chbir  : una  per  ti  due  Governatori  , uu 
cui  ii  diceva  come  fiegue 

AL  Hasan  ben  Aulì  I en  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  ben- 
ià  di  Dio  , Bmir  Chbir  di  Sicilia  vi  saluta  , e vi  dice  la  rr.ia  ^ 
•Grande?, ^a  , 0 Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi 3 « ben  Aat. 
taf,  che  ha  ricevuto  la  vojira  lettera  , scritta  il  dì  5.  del  mese 
di  Ausali  33J.  , in  cui  la  mia  Grande-.:?,a  ha  letto,  che  non  pò- 
tete  mandare  la  scrittura  delta  compra  , che  avete  fatto  delle^ 
due  case  grandi , acquiftate  a nome  della  mia  Grande^^a  , per 
collocare  in  effe  quella  gente  povera  a seco  ida  degli  ordini  da- 
iivi  , per  la  raqione  , che  non  fi  trovano  piu  in  Balirmu  coloro, 
dai  quali  /’  avete  comprato , eJJenJo  partiti  subito , che  hanno 
venduto  le  case , e che  nemmeno  ne  sapete  il  nome . In  quefìa 
maniera  coloro  , dai  quali  avete  comprato  le  case  , potranno  un 
giorno  dire  non  aver  vele  venduto-,  ma  che  voi  due  gliele  cl\  tate 
preso  a far?, a , e non  potendo  mojirare  la  scrittura  della  com- 
pra , sarete  tenuti  per  ladri . Non  fta  bene  , che  due  Governato- 
ri della  Sicilia  doveffero  fare  una  così  brutta  figura  , e sareb- 
be ciò  di  sommo  rojfiore  alla  mia  Grande?,?, a ; quafi  che  avefie 
cofiituito  due  ladri  per  Governatori  di  tutta  la  Sicilia . Sappia- 
te però , che  la  mia  Grandet^^a  suppone,  che  ancora  fimno  in 
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Ballrmu  li  padroni  di  quelle  due  case;  onde  se  li  cercherete  ti 
troverete  . 

La  mia  Grande7,^a  dentro  la  vo/tra  lettera  ha  trovalo 
le  note  da  voi  sottoscritte  del  denaro  , che  avete  conserva- 
to a nome  delf  Emir  Almurnenia  , ed  altresì  di  tutto  quella  , che 
ha  jruitato  la  Sicilia  , e quejle  carte  hanno  dato  soddisfar, ione 
alla  mia  Grande^/, a . Ha  trovato  pure  la  nota  delle  spese , che 
fi  seno  fatte , le  quali  ascendono  a (3,ooo.  Zarmahbub  , e que- 
fa  anche  è sottoscritta  secondo  ha  detto  la  mìa  Grandey?a  » 
Manca  dunque  soltanto  la  scrittura  dei  7,000.  Zarmdibub 
per  mofrare  la  verità  della  compra  , che  avete  fatto  delle  ca- 
se , e la  mia  Grande/, s^a  non  rejta  persuasa  di  ciò  , che  le  ave- 
te scritto  , né  sa  levarfi  dalla  tefta  i sospetti  di  truffa  , che  le 
avete  fitto  nascere  . La  mia  Grande?, 7, a ha  avuto  notÌ7,ia  , che 
in  StsUia  vi  sono  afflù  ladri  , e che  ccntinuamentc  la  gente  fi 
amma?,7fi  , e quando  fi  prende  qualche  uccisore  , voi  non  datc^ 
a colui  quel  qafiigo , che  fi  merita  a tenore  delle  nefire  leggio 
ma  facendogli  pagare  duecento  , 0 trecento  Knis , secondo  può  , li 
quali  vi  dividete  tra  voi,  lo  liberate  di')  . Vuol  dir  dunque  che 
in  quejti  tempi  in  Sicilia  fi  leva  la  vita  solamente  a quel  reo , 
che  non  ha  come  pagare  , perchè  quando  paga  non  gli  fi  dà 
alcun  gafìgo  . Queita  cosa  è contro  la  no  fra  legge , la  quale  co- 
manda , che  chi  amma7,7,a  deve  ejfere  amma7,7,ato  , e la  morte- 
non  fi  ricompra . Se  colui , che  va  contro  un  altro , e gii  Uva 
la  vaa  , pagando  una  certa  somma  di  danaro  refia  impunito  , e 

fi 


.1.  /ìrabicn 
J}«. 

^l’utkaserk 

•‘tl 

hetln.rUlah 

Emir  gi, 
•itumeain^ 


(1)  Anno  6450.  (9)9.)  . . . . lis  aulcm  diebus  (cioè  nel  governo  di  ben  AU 
kvfi,  e ben  y^arro/)  furtum , & iiijullitia  adto  crevir . ut  poicrtior  debiliorecn  de» 
vojaiet  . . . Chron,  Cantabr.  l.  c.  Le  leggi  Franche  , e I/mgobatde  erario 
certamente  fiate  dì  esempio  ai  Governatori  di  Sici'ia  ad  inlrodutre  qutfie 
redenzioni  . 

TomM.PJI.  F 
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' Ji  Lascia  in  libertà  , vuole  dire,  che  uno  , che- abbia  danaro  a(Jai  ' 
può  amma7/Mre.  venti  uomini  , paga  del  danaro  , e refia  seni^a 
gajìigo  . La  mia  G rande?, z;a.  non  sa  credere  che  voi  facciate^ 
-944-  ^ una  iniquità  tanto  grande  come  quejìà , perchè  sarebbe  lo  flejfo 
Voiflo  '()c  che- avere  perduto  il  giudi?, io  , ed  effere  divenuti  pa?,7,i . 
nitohiye.  ,n/a  Grande?,^a  vi  dice,  o ben  A!ì<iifi  , e ben  Aattaf , 

rotore . mente  rejla  sommamente  turbata  , dubitando  che  te 

cose  della  Sicilia  vadano,  al  presente-  motto  male  perchè  tù 
voi  la  mia  Grandes^?,a  non  dà  alcuna  fede  . La  mia  Gran- 
de;'?,a non  ha  che  cosa  dirvi  di  più  ; vi  saluta  , e fi  segnru 
cosi 

Alhasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Ha  san  Alkabi , per  la  bon-> 
tà  di  Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia  , voltro  Signore  . l medino  di 
Rakad  li  ao.  del  mese  di  Stnbr  331.  di  Maometto  . 

L’  altra  lettera  dell’  Emir  Cbbir  era  diretta  al  Grande-.- 
Muftì  , e diceva  cosi  :: 

Alhasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bontà  di 
Dio  ,,  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , 0 Grande  Mujtì , e ti  dice 
tamia  Grandesfs'a  di  avere- ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  gior- 
no 5-  del  mese  di-  Ausah  351.  la  quale  fu  consegnata  alla  mia 
Crandes^T'a  da  uno  dei  marinari , che  giunsero-  con  la  scelandia  , 
che  da  Baìirmu  venne  in  Tunes  , mandata  dai  due  Governatori , 
e perciò  a quell’  uomo  dovrai  regalarlo  per  il  vìaqqio,  che  ha 
fatto  fino  a Rakad  , non  avendogli  fatto  dar  niente  la  mia^ 
Grande^t^a  , per  non  poterfi  sospettare  , che  f offe  (tato- mandato 
da  te  in-  Rakad  con  tua  lettera  . La  mia  Grande;'?,a  ha  detto 
a quell’  uomo  , che  sarà  ricompensato  delle  sue  fatiche  - 

La  mia  Grande^s'a  ,0  Grande  Muftì  , ha  inteso  dalla  tua 
tetterà  , che-  quelle  due  case',  che  fi  sono  fiabUite  per  dar  ricet- 
to alta  povera  gente  , non  sono  fiate  comprate  da  ben  Al- 
kufi  , e ben  Aattaf,  ma  che  erano  due  case  grandi,  dove  abi- 
ta- 
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iavano  li  Monaci  di  Bafilio  ; in  una  vi  .r^ano  delli  Monaci  uo- 
mini , c nelf  altra  .delle  Monache  , e che  ben  Alkuji  , e ben  Aattaf  — ■» 
hanno  coftretto  quei  Monaci  uomini  ad  .andare  in  un'  altra  casa 
dove  abitano  .altri  Monaci  , e.  così  pure  Jianno  fatto  con  le  Mo-  Abuilasen 
nache  , e fi  sono  impadroniti  di  quelle  due  case . Ha  ben  ra  - 
gioae  l’  Arcivescovo  di  lagnarfi  , .e  venire  da  te  ad  aprire  il 
suo  .cuore.  Perciò  la  mia  Grande^;^a  ti  dice  , <o  Grande  Ma/- 
ti , .che  in  .leggere  qaefia  lettera  dovrai  .andare  tu  fiefjo  a cer- 
care l’ Arcivescovo  , e dovrai  dirgli  .da  parte  della  mia  Gran- 
.de7^2;a  non  effere  fiata  mia  volontà  , che  fi  cacciafjero  da  quelle 
due  case  i Monaci  . La  mia  Grandez^r^a  aveva  dato  ordine  .a^ 
ben  Alkufi  , e ben  Aattaf , che  fi  doveffero  fabbricare  , o com- 
prare due  .case , -e  in  fatti  ejfi  .hanno  .scritto  alla  rqia^Grandes^- 
, che  quelle  due  case  erano  fiate  comprate  per  7,000.  Zar. 
mahbub , e che  li  padroni  in  vendere  quelle  due  case  subito  par- 
tirono da  Batinmi  , e perciò  la  mia  Grande?, 7, a nulla  ha  sa- 
puto di  quefio  fatto , ed  il  cuore  mio  fi  é attrifiato  in  sentire 
quefia  iniquità  così  barbara,  che  hanno  fatto  cotefii  due  cani.., 
e dovrai  dire  all'  Arcivescovo  , che  non  fi  affiiqga  per  ciò  , per- 
chè farò  dare  a quei  Monaci  case  più  belle  di  quelle , che., 
.avevano. 

Ti  dice  dunque  la  mia  Grandei^7,a , o Grande  Muftì , che 
in  leggere  quefia  lettera  , dovrai  chiamare  in  casa  tua  il  Grande 
Kadì , e gii  dirai , che  la  mia  Grandeip^a  gli  comanda  di  pren- 
der seco  tutta  quella  gente  , che  vuole  , andare  alla  casa  , do- 
ve abitano  .ben  Alkufi , e ben  Aattaf , farli  legare , e mettere- 
nelle  pubbliche  carceri  coi  ferri  alle  mani  , èd  ai  piedi  . Quan- 
do abbia  eseguito  quefio  ' dovrà  raccogliere  tutto  il  danaro  .,e  la 
roba  , che  troverà  nelle  case  di  quelli  due  cani  , e dì  quel  da- 
naro , che  fi  troverà , dovrete  q)renderne  7,000.  Zarmahbub , 
consegnarli  all'  Arcivescovo  , e dirgli , che  con  quel  danaro  do- 

F 2 ves- 
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vejfe  0 comprare , o far  fabbricare  due  case  , e quando  fia~ 
2^5^^  no  all'  ordine  dovrà  collocare  in  effe  quei  Monaci , e Mona- 
^ che  di  Bafilio  nella  fcjfa  maniera  come  erano  nelle  loro  an^ 

Cofiantino  tiche  Case  . Se  quel  danaro  , che  gli  fi  avrà  dato  , non  fo(fe^- 

somminìjìrare  ali’  Arcivescovo  quanto  altro 
rar,  bisognerà  per  la  spesa  di  quelle  due  case  , le  quali  voglio  che- 
ftano  pià  belle  di  quelle , che  avevano  prima  i Monaci  , e Its 
Monache  , acciocché  reftino  contenti , e preghino  Dio  per  la  mia 
Crandey^a 

• La  mia  Grande?, y^a  ha  letto  pure  nella  tua  lettera  ciò  , che 
tanto  malamente  hanno  fatto  quei  cani  , cioè  che  quando  talu- 
no avrffe  commeffa  qualche  omicidio  , gli  facevano  pagare  un 
tanto  , le  lo  lasciavano  in  libertà.  Suppone  la  mia  Grande  7,- 
^a  y'che  quejìe  uccif.oni  fiano  accadute  egualmente  tra  la  genita 
Musulmana  , e la  Cri  diana , e che  quel  danaro  , che  co/ìorj 
ftan  carpito  , non  fa  tutto  della  gente  Musulmana  , ma  fave- 
ne  ancora  parte  della  Crifticna . Perciò  dice  la  mia  Crandeg- 
^a , che  quel  danaro  , che  cvan7,erù  , compita  prima  l'  edif.cà- 
^ione  di  quelle  due  case  , dovrà  diflribuirfi  in  due  parti  al~ 
la  presen7,a  de'  due  Confgli  : una  dovrai  ritenerla  in  tuo  pote- 
re , e i’  altra  fi  dovrà  poffare  a mani  dell'  Arcivescovo . Fatta' 
quefa  prima  dilì  riha?, ione  , il  danaro  , che  refa  poi  In  tuo  pote- 
re , lo  dovrai  ripartire  tra  il  parenti  di  coloro  , che  sono  fati  cm- 
■maqi'atì , e se  porta  il  caso  , che  non  vi  fono  parenti  degli  iii- 
cifi  , dolorai  erogarlo  in  vantaggio  di  quella  gente  povera  , che 
è rinchiusa  nelle  due  case  , impiegandolo  in  roba  di  vefire , e le 
(ìeffo  anche  voglio  , che  faccia  l’  Arcivescovo  per  la  parte  sua  . 
La  mìa  Grande?, -^a , vuole  , o Grande  Muftì , che  deffi  ordine  al 
-Grande-  Kadì  di  dover  far  catturare  tutta  quella  gente  , che^ 
.aveva  commeffa  i delitti  , e poi  dare  ad  ognuno  quel  gaftigo  , 
ehc  corrisponde  olii  delitti , che  avevano  fatto  f secondo  prescri- 

• vo- 
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■OQUO  gli  Regolamenti  , e le  mjlre  legai- 

La  mia  Grande7,7,a  tè  comanda  , o Grande  Muftì  , di  pa- 
lesare in  presenta  della  gente  de'  Configli  di  Terra  , e di  Mare  ^ » 

tutti'  quei  delitti  che  hanno  commefjo  ben  Alkitfi  , e ben  Aat- * 
taf,  e il  Grande  Kadì  dovrà  sentenrjare  quei  due  cani  alla  pe- Abutkasnn. 
na  , che  fi  conviene  ad  uomini  così  scellerati , li-  quali  hanno 
ingannato  la  mia  Grandeqr^a  , e per  danaro  han  venduto  la^  Emìr  Al- 
giuftbja  . Data  la  sentenr^a  , s'en^a  perdita'  di  tempo  dovrà  dar-  '"“"'f’’''’  • 
Ji  esecurpone  alla  pena,  a cui  saranno  condannati  quelli  due^' 
cani . Quando  poi  fi  sarà  dato  il  gc/tigo  , dovrai  dire  al  Gran- 
de Kadì  di  scrivere  in  una  carKi  tai causa  -,  per  cui  sono  fiati  • 

gaftigatì  quelli  due  cani  , delta  quote  fi  dovranno  fare  molte^  ' 
altre  copie , ed  offigere  nelle  principali  fìrade  della  Imedina  , 

' accioccfìf  il  popolo  leqgendcfe  fia  ìftruUo  del  motivo  , per  cui 
fiano'  fiati  gafìi goti  quelli  due  cani . Daj'o  che  fi  sarà  adempi- 
to ciò'  dal  Grande  Kadì  dovrai  pure  mandare  una  copia  di 
quella  rela7pone  ad  ogni  Einir  di  Siciiia  , acciocché  sappiano 
tutti  per  quote  ragione  fiano  fiati  gafiigati  quelli  due  cani , e». 
quindi  poi  aprano  gli  occhi  a far  la  giu/ii:^ia  leggendo  il  de-  ^ 
litio' , ed  il  gafiigo  , che  fi  è dato  a quelli  due  cani  . 

La  mia  Grande^7^a  ti  dice,  o Grande  Muftì  , che  il  go- 
verno della  Sicilia  deve  re  fi  are  nelle  mani  della  gente  del  Con- 
figlio  di  Terra,  nel  quale  tu  dovrai  presedere  da  Capo,  e il' 

Grande  Kadì  dovrà  avere  il  primo  luogo  dopo  di  té  , ed  ejferc 
un  secondo  Capo',  e con  tal  titolo  intervenire  nel  Configlio  di 
Terra  , e non  già  colla  vefit'è  di  primo  uomo  del  Conftglio  di 
Mare,  e così  le  cose  spero  che  fi  faranno  con  maggior  sag: 
ge7,^a  . Quindi  ti  prega  la  mia  Grande7,7,a  , o Grande  Muftì  , 
e prega  ancora  tutta  la  gente  dei  Configlio  di  Terra  , che  tutti 
vi  dovefie  impegnare  a ben  governare , accioché  la  mia-  Gran- 
deg7^a  non  riceva  alcun  dispiacere  ,■  Siccome  però  vuole  , eh*  fi- 

am.- 
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amniinijìri  con  rigore  la  giufti^ia  , così  vuole  ancora  , che  fi  ufi 

— ” carità  verso  li  popoli  ; . acciochè  nijJ'uno  fi  abbia  a legnare  di 

A.di  Crìfio  . ^Qi;gndo  efiere  persuafi  , che  se  la  mia  Grandei^T^a  sentirà 

cójituitino delle  lagnanr^e  , farà  a tutti  voi  quello,  che  non  vorrejìe ,che  vi 

igrfiroge. fi  faceffe  , onde  ognuno  dovrà  aprire  gli  occhi.  Dopo  ciò  la^ 
aito  linpe-  . ^ , ' , , , 

(ore.  Grandtt't'o  non  ha  altro  a dirti  per  ora  ; ti  saluta,  .e  fi 

segna  così  : 

Al  Hasan  beri' Aa lì  ben  Abu  Al  Hasan  ben  Alkabi , per. la 
bontà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  tuo  Signore . Imedina  di 
Rakad  li  20.  del  mese  di  Stnbr  331.  di  Maometto. 

Nel  di  21.  del  mese  di  Rabialkcm  331.  di  Maometto  .ab. 
biamo  mandato  una  scelandia  in  Times. con  lettera, per  il  no. 
flro  Emir  Chbir  , la  quale. diceva, di  qiiefta  maniera: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  AL  Hasan  Alkabi , per  la  bon^ 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  con  la  fron. 
te  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandes^^a , e le  dice  quan- 
, io  fiegue^  : 

Primo.  iVe/  giornali,  del  mese  di  Rabialkein  3^1.  ho  ri~- 
ceviito  la  risposa  della  sua  Grande?, 7, a , eh'  era  scritta  il  dì  20. 
del  mese  di  Stnbr  331. , e che  mi  fu  .recata  da  quel  .marina- 
jo  , che  venne  in  Rakad  a presentarle  la  mia  lettera  . 

Secondo  . Hel  giorno  12.  del  mese  di  Rahialkem  331.  feci 
avvisare  il  Grande  Kadì  , il  quale  subito  .venne  .in  mia  casa, 
ed  a lui  feci  leggere  la  lettera  , mandatami  dalla  sua  Gran- 
de?,7, a . 

Terzo.  Quando  il  Grande  Kadì  ha  letto  gli  ordirà  dellru 
sua  Grande:^?, a nella  lettera  , che  io  gli  mofìrai , sen^a  perder  tem- 
’ po  fece  chiamare  due  .Barigelli  , ai  . quali , subito  che  vennero  in 
mia  casa  , il  Grande  Kadì  diede  ordine  , che  ciascuno  di  efji 
dovefje  prender  \seco  cento  uomini , coi  quali  uno  doveffe  anda- 
re in  ..casa  di  ben  Alkufi  , e l’altro  in  casa  di  ben  Aattaf  , li 

do- 
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dbveffèro  far  legare  , e portare  nella  ‘ prigione , ed  ivi  facejje^  s 

ro  loro  mettere  ì ferri  ai  piedi  , e alte  mani , e soggiunse  , che ' 

se  0 l''uno  , o l'altro  dei  Governatori  prendejfe  la  fuga,  quel 

Burigello  , dalle  di  cui  mani  scnjpalfe  , rejìerebbe  soggetto  al 

aafìiao  medetimo  , che  fi  avrebbe  dovuto  dare  a quello  dei  due  Al  Kaiau. 

O J ^ , ,,  r'  . T.  • • j'**  jheamnUah 

Governatori  , che  sarebbe  fuggito  . Doro  ciò  furono  speaiti  ad 

eseguire  gli  ordini  ,.che  aveva  ad  ejji  dato  il  Grande  Kadì  avan'mumtain. 

ti  a me  ; 

Quarto.  - Dico' alla  sua  Grande^^a',  che  scorse  due  ore  ed.- 
me^^a  vennero  in  casa  mia  li  due  Barigelli  , che  avevano  ‘ 
avuto  i ordine- dal  Grande  Kadì  di  carcerare  ben  Alkufi  , e ben' 

Aatta f , e ’ portarono  la  noti?, ia  , che  quelli  erano  fiati  già  ar- 
refiati',  e-  condotti  nelle-  carceri  dove  erano  fiati- loro  meffi  i‘ 
ferri- ai  piedi e alle  mani . 

Quinto  . Quando  abbiamo'' avuto  la  noti-fio  , che  ben  Alkul 
e ben  Aattaf  erano  già  carcerati , subito'  io  andai  in  casa  ' 
di  ben  Aattaf  con  un  Barigello  , e <ento  uomini  , < ed  il  Gran- 
de  Kadì  con  l'  altro  Bàrigello  \ e gli  altri  cento  uomini  fi  por. 
tò'  in  casa  di  ben  Alkufi  per' raccogliere'  tutto  quel  danaro',  oro, 
ed  argento,  che- f offe  nelle  loro  case , Tutto  ciò,  che' ivi  fu.' 
trovato  , fi  mandò  a conservare-  nella  casa  , dove  fi  tiene  il  Con-- 
figlio  di  terra . Dopo  avere  tolto  da  quelle  case  tutto  il  don  i • 
ro  , oro  , ed  argento  le  abbiamo  chiuso  ;•  e abbiamó  portato  Ic^ 
chiavi  con  noi  . - 

Seflo  i Nel  giorno  iS  yff  tenne  C on figlio  , ed  ivi  abbiamo  ■ 
fatto  leggere  la  lettera  delia  sua  Grande;'i^a  dal  Grande  Kadì  in 
presenta  di  tutta  la  gente  del  Confi  glia , ed  io  diedi  ordine  , che' 
fojfe  numerato  in  preseli?, a di  tutti  ii  danaro.  In  casa  di  bei i^ 

Aattaf  fi  trovarono- 11,000,.  Zarmahbub  , 8,ooo.‘  Krus  , e il  vu~ 
lore  di  3,000.  Krus  in  oro',  ed  argento  . In  casa  poi  di  ben  AU 
ìtufi  furono  trovali  i6,ooo.  ZMrmahbub  , 3,500;  Krus , e 1,300* 

Krus  ■ 
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Hrus  in  oro  ; ed  in  argento  . Ho  consegnato  tutto  quel  dona, 
ro  t oro  , ed  argento  alta  gente  del  ^Configlio  , acciò  lo  cujto~ 
' dl(fe  coll'  incarico  di  dovermi  dare  conto  di  quello,  che  le  ho 

Cefiaiìtino  consegnato  . Primi  di  dividermi  dalia  genie  del  Conjlglio  ho 
\j^\^pg,dato  ordine,  che  nei  dì  14.  di  Rabiclkem  la  mattina  Ji  ten:[fe 
tiirrrt,  Ccitfig'io  , a cui  nej'uno  di  loro  dovejje  mancare. 

Settimo.  Al  fare  del  giorno  14.  di  Rahialkcm  radunatoji 
il  Coiijiglio  , il  Grande  Kudì  ha  detto  a tutta  la  gente  del  Con^ 
p alio  , che  non  fi  poteva  scrivere  la  sentenza  , e p^onunrpare  la 
pena  dovuta  a ben  AlUitfi  , e ben  Aattaf  se  prima  non  fi  par.- 
lava  con  efi , per  sentire  la  verità  dalla  loro  Locca . Furono  dun- 
que a queft'  oggetto  mandati  cento  uo  nhù  alle  carceri , per  con- 
durre ben  Aikufi , e ber.  Aattaf  in  presaii'a  del  Grande  Kadì  ,e 
del  Configlio  . 

Ottavo.  Subito  andati  li  cento  uomini  alle  carceri,  ccn- 
dujfero  ben  Aikufi  , e ben  Aattaf  alla  presenta  del  Grande  Ra- 
di , e di  tutto  il  Conjlglio  . Quando  coloro  furono  innanrj  a noi 
il  Grande  Radi  dijje  loro  così  : Sentite  , 0 ben  Aikufi  , e bea 
Aatiaf,  giurate  per  la  tefta  del  nofuo  Emir  Almiunenin  , 
per  la  teila  del  noftro  Emir  Chbir  di  dire  la  verità  5opra  tue. 
ro  ciò  , di  cui  v’ lUicrroglierò  in  presenza  di  tutta  qnefta  geii. 
te  del  Comiglio  . hjji  giurerò. io  , che  avrebbero  detto  la  ve^ 
rità  . li  Grande  Radi  indi  ripigliò  : Ditemi  , 0 ben  Aikufi  , e 
ben  Aattaf,  voi  da  dii  avere  comprato  quelle  due  case,,  die 
farono  defiinate  per  collocarvi  quella  povera  gente , ed  a qual 
pirezzo  le  avete  comprato?  Ejji  hanno  rispojio  così:  Senti  ,i) 
Grande  Kadl  , noi  abbiamo  comprato  quelle  due  case  per  set- 
temila Zarmalibub  , una  da  potere  dei  Monaci  , e 1’  altra  da 
poter  delle  Monache  di  Bafilio  , che  dimoravano  in  quelle  ca- 
se. Il  Grande  Radi-  ha  domandato  i Avere  scrittura  della  com- 
pra , che  avete  fiuto  da  quelli  Monaci?  Ed  ejJi  huntio  rispo- 
so 
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fiiì  tosi:  Noi  non  abbiamo  fatto  fare  jcrittura  , perchè  quel- 
la gente  è di  buona  fede  , e con  tali  persone  non  è bisogno 
che  fi  faccia  scrittura,  onde  abbiamo  fatto  la  compra  ani- 
chevolmente  . Dopo  ciò  il  Grande ^Kadì  ha  detto  ad  effì  cosi  : AbiUkMen 
Conoscerefle  voi  le  persone  alle  quali  avete  dato  il  danaro 
te  fi  faceflero  venire  alla  voftra  presenza?  Ed  ejji  mi  hanno 
subito  rispofio  che  sì , e che  le  conoscevano  affai  bene  . Allora  nuuMM-, 
il  Grande  Kadì  ha  detto  . Anderò  io  dunque  da  me*fteffo  a- 
condurre  quelli  Monaci , e quelle  Monache  ,e  ve  li  farò  ve- 
dere a uno  a uno  per  riconoscere  , chi  vi  abbia  venduto  le- 
case  . Il  Grande  Kadì  andò  egli  Jieffo  dall’  Arcivescovo  . e gli 
diffe , che  aveva  bisogno  di  due  abiti  neri  di  quelli  , che  ve- 
/tono  li  Monaci  di  Bafilio  , e due  altri  abiti  di  quelli , ehe  ve- 
fiono  le  Monache  di  Bafilio  , e che  li  avrebbe  voluto  prejìo  pre- 
/ìo  . Subito  l'  Arcivescovo  mandò  dalle  Monache , e dai  Mona- 
di  per  gli  abiti , e prontamente  gli  furono  recati  . Allora  l'  Ar- 
t civescovo  consegnò  gli  abiti  al  Grande  Kadì  , il  quale  diffe^ 
all’  Arcivescovo  , che  di  quegli  abiti  doveva  fame  vejtire  due  uo- 
mini , e due  feinine  Cri/ìiane . Tofìo  dunque  f Arcivescovo  fatti 
chiamare  due  uomini  , e due  femine  Cri/ìiane  , li  fece  vejìire  da 
Monaci  di  Baftlio  . Ciò  fatto  t Arcivescovo  domandò  con  le  la- 
grime agli  occhi  al  Grande  Kadì  a quale  oggetto  faceva  far  ciò  , 
e il  Grande  Kadì  rispose , che  quando  foffe  tempo  glielo  avreb- 
be comunicato  , ma  che  frattanto  non  i/ìeffe  in  sollecitudine  , 
perchè  ciò  fi  faceva  in  vantaggio  delli  Monaci  , e delle  Mona- 
che . Dunque  il  Grande  Kadì  ritornò  in  Configlio  , e lasciò  fuo- 
ri della  camera  del  Configlio  li  due  uomini  , e le  due  donnt^ 
vefìitì  da  Monaci , Subito  che  il  Grande  Kadì  giunse  di  nuovo 
in  Configlio  prese  il  suo  luogo  , e fatti  avvicinare  a lui  ben- 
Alkufi , e ben  Aattaf  diffe  loro  così  ; Sentite , o ben  Alkufi  , 
c ben  Aattaf,  voi  avete  detto  in  presenza  della  gente  di 
Temdl.P.lI,  G 
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quello  Configlio,  che  conoscete  quei  Monaci,- e quelle  Mona- 
m • die  , dai  quali  avete  comprato  le  case  , e ai  quali  avete  con- 
A.diCr!fi3  segnato  il  danaro  . Ej/i  risposero  di  sì . Mora  il  Grande  KaJÌ 
cos/’ : Voi  naturalmente  avete  comprato  quelle  ca- 
Vorfiror.c-  se  da  quelli  Monaci , che  sono  superiori  degli  altri  , e per- 

Afilli  altro  vi  farò  presentare  colui,  che  era- 
fuperiore  dei  Monaci  „ e dopo  di  quello  farò  venire  gli  altri 
ad  uno  ad  uno  fino  che  mi  moftrerete  da  chi  avete  compra- 
to la  casa  , e,  quale  Monaco  vi  abbia  fatto  la  vendita  , per- 
ché poi  gli  farò  fare  la  scrittura  , e lo  flelTo  farò  con  le  Mo- 
nache . Effì  contenti  dijfero  che  sì  . Il  Grande  Kadì  allora  fe- 
ce entrare  nella  camera  del  Configlio  uno  di  quegli  uomini  , che 
erano  veftiti  da  Monaci  , e diffe  così  : Sentite  , o ben  Alkufi  , 
e ben  Aattaf,  conoscete  voi  quefio  Monaco?  Egli  è colui, 
che  era  supcriore  di  quei  Monaci , che  abitavano  in  quella- 
casa  , che  avete  comprato  . Efji  subito  risposero  , che  lo  cono- 
scevano molto  bene  , perchè  con  lui  avevano  trattato  la  coin^ 
pra  , e a lui  avevano  dato  li  4,000.  Zarmahóub  . Il  Grande  Ka- 
dì rispose  , che  tutto  andava  bene  . Si  t^de  allora  ordine  a quell' 
uomo  ve/ìito  da  Monaco  , che  uscijfe  fuori  della  camera  del  Con- 
fi gito  , e che  doveffe  aspettare  . Il  Grande  Kadì  fece  poi  entra- 
re una  dì  quelle  donne  vefiite  da  Monaca  ,•  diffe  così:  Sentite  , - 
o ben  Alkufi  , e ben  Aattaf , conoscete  voi  qiiefta  Monaca  ? 
Effi  risposero  che  la  conoscevano  , e che  la  compra  della  casa- 
fi  era  fatta  da  mano  di  quella  Monaca  ; che  non  era  però  sola 
allora  , ma  in  compagnia  di  due  altre  Monache , alle  quali  tre 
avevano  consegnato  tremila  Zarmahbub . Il  Grande  Kadì  diffe, 
che  tutto  andava  bene  affai  . Si  fece  quindi  sortire  quella  don- 
na vefiita  da  Monacd  fuori  dalla  camera  del  Configlio  , e le  fi 
Ordinò  di  aspettare'. 

Nono  . Il  Grande  Kadì  dopo  che  ha  fatto  quell'  Interroga- 
- . to- 
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torio  circa  f acquifto  delle  case  , dife  poi  loco  così  : Sentite  , o 
ben  Alkufi  , e ben  Aatraf , per  qual  motivo  cIh  ammazzava  — ^ 
qualcheduno  era  obbligato  da  voi  a pagare  danaro , .e  lo  li-  ÀTÀrabie» 
beravate  dalla  pena  di  morte,  e lasciavate  in  libertà  ? Ditemi 
inoJtre  , che  cosa  avete  fatto  di  quel  danaro  ? Ejji  hanno  rispo.  Ai^KauZ 
fio  , che  quel  danaro  lo  dividevano  tra  loro  , e che  eJJi  pratica, 
vano  così , perchè  ne  avevano  avuto  il  permeJJ'o  non  solo  dal  Cha.  ^^n£‘ 
ni  avanti  che  foffe  partito  da  Balirmu  , ma  che  la  sua  Gran^ 
àe^7,a  aveva  ancora  accordato  loro  .ciò  . Il  Grande  Kadì  ha  det~ 
to  così  : Sentite  io  non  poffo  credere , che  il  Chalil  vi  abbia 
dato  un  tale  pcrmefTo  . ficcome  però  fi  trovava  in  Balirmu  non 
poflb  per  ora  sapere  ciò , che  vi  abbia  detto  egli  di  fare  ; ma 
y Emir  Chbir  non  è mai  venuto  in  Sicilia , e perciò  norì  ha 
parlato  con  voi  nel  tempo  . che  avete  avuto  in  mano  il  go- 
verno di  Sicilia;  avrebbe  dunque  dovuto  scrivervelo  per  let- 
tera . risposero  , che  la  sua  Grande7,i'a  lo  aveva  loro  scrit» 
to  in  una  lettera . Il  Grande  Kadì  dijfe  allora  così  : Sentite . 
ohen  Alkufi,  e ben  Aattaf , giacché  1*  Emir  Chbir  vi  ha- 
scritto  di  potere  per  danaro , che  vi  fi  pagaffe . liberare  dalla 
pena  di  morte  chiunque  aveffe  ammazzato , nioftrate  la  lette- 
ra , che  vi  mandò  l’Emir  Chbir.  E£i  a quel  parlare,  che  ha 
fatto  il  Grande  Kadi , fi  smarrirono , e non  seppero  più  rlspon» 
dere,  e cominciarono'  a far  un  intreccio  di  parole  senr^a  nulla 
conchiudere  . Il  Grande  Kadt  dopo  ciò  fece  entrare  di  nuovo 
nella  camera  del  Configlio  quell'  uomo , e quella  donna  vejtiti 
da  Monaci , e fattili  avvicinare  a ben  Aattaf,  e ben  Alkuf  di ffe 
ad  ejfi  così  ; Sentite  , o ben  Alkufi  , e ben  Aattaf,  voi  dun- 
que da  quefli  due  avete  comprato  le  case  , c a quefti  ave- 
te consegnato  il  prezzo  della  compra  , che  avete  fatto  ? Ejfi 
hanno  rispofìo  di  sì . Allora  il  Grande  Kadì  diffe  ; Sentite  o 
ben  Alkufi , e ben  Aattaf , vedete  quanto  liete  bugiardi , e 

G a fai- 
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falfi  ; queA’  uomo  , e qaefta  donna  non  sono  Monarci  , ma  dua 
poveri . Io  non  ho  fatto  venire  Monache , e Monaci  veri  ap- 
punto  , perché  fi  folle  verificato  quello,  che  è accaduto;  cioè 

Cofranrino  che  voi  avefte  detto  , che  avevate  comprato  le  case  da  coloro, 

elle  non  erano  Monaci,  ma  cosi  fintamente  veftiti . Imper-r 
tare . ciocché  se  ii>  vece  di  quei  finti  Monaci  foffero  flati  veri  Mo>i- 

. naci , forse  mi  sarei  melTo  in  dubbio,  ed  avrei  fatto  forse  da- 

re tormenti  a coloro,  acciò  dicefiero  quello.,  che  non  sape- 
vano • Per  verità  fiete  uomini  iniqui . Si  licms>iarono  allorou.  , 

coloro,  che  eroRO^  ve/ìiti  da  Monaci  e con  quelli  JìeJJi  fi  man- 
darono gli  abiti  all'  Arcivescovo  per  reftituirli  ai  padroni . Quin- 
di il  Grande  Kadì  ha  letto  la  lettera  , che  mandò  la  sua  Gran^  | 

de7,z,a  , segnata  nel  di  20.  del  mese  di  Stnbr  3J.1.  in  presenta,  1 

di  ben  Alkufi , e ben  Aattaf  , e dopo  avere  letto  la  lettera  del-  ^ 

la  sua  Grande^t’O , il  Grande  Kadì  ha  scritto  la  sentenza  per  I 

quelli  due  scellerati  uomini  in  quejìi  termini  t | 

In  nome  di  Dio , e di  Maometto  Apoflolo  di  Dio . Dico  ' 

io  Grande  Kadì , che  bisogna  dare  la  morte  a ben  Alkufi  , e , 

Len  Aattaf , e morte  piena  di  dolori . Perciò  bisogna  , che-,  ' 

lìano  impalati  in  mezzo  alla  Imedina , acciò  li  vetfa  tutto  il  ' 

popolo  della  Città  . Si  dà  ad  elfi  una  morffe  di  quefta  ma-  1 

«iera , perchè  hanno  trasgredito  la  noflra  legge  nel  liberare 
per  danaro  dalla  pena  di  morte  coloro , che  ammazzavano  : ^ 

che  se  non  aveffero  commeffo  quefto  delitto  fi  avrebbe  data, 
loro  una  morte  più  mite  ,’  e fi  avrebbero  fatti  flrangolore  . 

Per  aver  detto  , che  1’  Emir  Almmaenin  , e 1*  Emir  Qibir  ab- 
biano dato  loro  permeifo  di  liberare  dalla  morte  coloro  , che 
'aveflero  commefib  omicìdj , contentandoli  di  far  loro  pagare^ 
una  certa  somma  di  danaro , e per  avere  espoflo  falsamen- 
cc  all’  Emir  Chbir  di  avere  comprato  quello , che  non  com- 
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prarom  , è neaelTària  , che  lìano  oondaonati'  ad  una  dareu' 
morte  . Che  se  non  aveflcro  commeflo  ciò  , fi  sarebbe  lor  da- 
ta- morte  più  mite  con  tagliar  loro  la  teda  . Ma  fìccome  au 
quefìi  gravifiìmi  delitti  hanno  aggiunto  ancor  quello  di  aver  tol- 
te le  case  ai  Monaci e alle  Monache  senza  ordine  dell’  Erair 
Altnuraenin  , o dell’  Emir  Chbir , e di  avere  meiTo  in  perico- 
1«  , la  gente  Criftiana  di  ribcllarfi  contro  li  Musulmani', 
avendo  fatto  quello  che  proibiscono  i noftri  Regolamenti , i 
quali  ordinano-  , che  non  lì  debbano  toccare  le  case  de’ Mo- 
llaci Crifiiani come  quelli  che  non  danno  fafiidio  a .nelTuno 
ma  anzi  fi  debbano  proteggere  , come  fi  proteggono  le  case^ 
dei  Monaci  Musulmani , perciò  è che  in  pena  di  tutti  que- 
lli-delitti  prima  di  tramontare  il  sole  devono  eflere- impalati  • 
e con  1*  a)uto  di  Dio  mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Grande' Radi . Balirmu  li- 14..  del  mese  di  Rabialkenu 
di  Maometto-.-' 


A.  Arabica 
JM- 

Abiilkattm 
Al  Kaìem^ 
bettmrìUah 
EmirAimu- 
fftr.'ua. 


Decimo.  Dico  alla  sua  Grande^a  , che  qMÙa  sentenza  fu’ 
eseguita  tre  ore  prima  di  tramontare  il  sole , e noi  dqlto  spun~ 
lar  dei  giorno  fina’  a-  tre'  ore  prima  di  trqmóntqre  il  sole  '/lem* 
mo  a faticare  in  Configlio  per  la  esecuzione  della  sentenza  , e 
quando  fi  terminò  tutto  fiamo  andati  alle  case . nòjire  a rnart- 
giare  . Quelli  due  cani , che  furono  impalati  reflurono  vivi  per 
lo  'spazi»  di'  tredici  ore  .''Dopo  che.  morirono  t^llo  spuntar  del 
giorno  fi  fecero  sotterrare.  , . • . . v.  ^ 

Undecimo  .-Dico  alla  sua  Grandez^^  * il' giortio.  16.  ho 

mandato  adire  all'Arcivescovo  , che  fi  fo/fe  portato  in  Configlio', 
appena  venuto  i ho  fatto  sedére  , ho  consegnato  nelle  sue  mani 
7,oco,  Zormahbub , e gli  ho  soggiunto  a nome  della  sua  Gran- 
dezza , che  dovejfe  fabbricare  due  case  , acciocché  in  una  fi  cot- 
locajfero  quei  Monaci , e peli'  altra  quelle  Monache , che  erano 

nei- 
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■ nelle  «òse , che  ad  ejjì  furono  tolte  da  quei  da»  .cani  ben  Al’- 
ìiufi  t e ben  Aattaf,  e 'quando  mancaffe  danaro  a compire  la^ 
io'  gliel' avrei  soniihinijlrato  ,■  purché  fi  faceffero  piu 
'^Cofiantino  belle  di , quelle  , che  pojjedevano  . Il  povero  Arcivescovo  fi  mise 
luVo^/»^^*  ^ piangere  ' come  Un  fgliuolo  per  consolazione  j e ad  alta , voce 
rotore  . . pregò  Dio  per  la  sua  Grandezza,  Di  quel  danaro ,, che 'gli  ho 
dato  , ho  fatto  sottoscrivergli  due  carte  col  suo  nome , confeffando 
di  avere  ricevuto  Ji  settemila  Zarmahbub  in  presenza  del  Con- 
fglio  ed  lina  di' 'quelle  carte' l*  ho  ^ritenuto  preffo  dì  me  , e l’ 
altra  la  sua  Grandezza  la  jroverà  dentro  di  quejìa  lettera  , e 
la  feci  segnare  col  nome  del  Grande  Kadì , acciocché  la  sutl. 
Grandezza  riconosca  , . che  le  cose  fi  fanno  a dovere  . 

' ^ Diioclecimo  . */n  presenza  del  .Configlio  ,ho  detto  all\Arcive» 
scovo  f .che  dove(fe  far-  vefiire  di  nuovo  ..decentemente  .quella  pom 
vera  gente  Crijìiana  , collocata  nella  casa  , di  .cui  ha  egli  la  cu» 
ra  , Ho  dato  poi  _altrettanto  alla  gente  del  Configlio  y .con  or~ 
dine  di  dovere  far  vefiire  quella  povera  gente  Musulmana , che 
è nella  .casa  y di  cui  io'ho  cura  \ .In  pochi  giorni  tutta,  la  geiu 
te  fiata  vefiita  di  nuovo  , e la  nota .della^  spesa  , che  fi  .é  fat- 
ta tanto  jialla  gente  del  Configlio  che  dalC  Arcivescovo  , la  sua 
Grandezza  la  troverà  dentro  di  quefia'  lettera  ^ e vedrà,  eh' fi 
sottoscritta  col  mio  nome,  con  quello  del  Grande  Kadì e col 
.nome  dell'  Arcivescovo  • . - • . ; ^ 

Decimoterzò  . Dico  alla  iua\Crandezz<t  -,  che  .il  danaro  da 
ripartir  fi  ai  parenti  di  coloro,  che  sono  fiati  ammazzati  ,.ascen-f 
derà  a cento , 6 al' più  a duecento  Krus  , onde  danaro  ne  avan- 
za  motto  y e Insogna,  che  io  sappia  cosa  fi  debba  fare  del  re- 
fio . Io  firC  ora  non  ho  dato  niente  ad  alcuno  , acciocché  le  cose 
fi  facciano  esattamente  La  suà  Grandezza  vedrà  le  spese , che 
fi  seno  fattele  vedrà' il  danaro;  che  refia  i quando  poi  la  sua 
Grandezza  ' avendo'  sottó  gli  'occhi  4e ‘spese  , che  fi  sono  fatte, 

^ e quel. 
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e quello  , che  refta  , mi  ordinerà  qual  utQ  dovrò  fare  di  quel  da- 

naro  , che'  avalla',  ed  io  , e la  gente'  del  Configlio  con  lafac- 

eia  per'  terra  obbediremo'  gli  ordini  della  sua  Grande^^a  ,■  sen^a  jji, 

dare  disgufto  al  suo -cuore  ,■  come  hanno  fatto  quei  cani 

la  sua  Grande^^a  , beamriilaft 

Décimoquarto Avviso  alla  sua  Grande?, 7, a , che  de'la  ro-  BmiV  Al- 
ba , e dei  mobili  non  fi  è fatto  alcun  uso-,  re/i  andò  tuttora  ser- 
rati  in  quelle  case.-  Quando  la  sua  Grande?, 7, a ci  ordinerà  dò, 
che  fi  debba' fare  di  quella  roba,  subito  fi  eseguirà  il  comando 
della  sua  Grandexi,a  . 

Decitnoquinco  , Faccio  consapevole  la  sua  Grande:/?, a , che' 
il  danaro  , oro  , ed  argento  , eh.'  era  proprio  delle  mogli  di  quel- 
li due  cani  , fi  è ripofìo  in  disparte , perché  ejfe  non  hanno  col~ 
pa  in  quello , che'  hanno  fatto  i loro  mariti . ben  Alkufi  ave~ 
va  due  fiqlie  in  età  da  marito  ben  Aattaf  aveva  un  figlio  , e 
quattro  figlie  -,  a coftoro  fio  sommlnijlrando  io  da  mangiare , fini- 
ta rito  , che  la  suà  Grande?,?, a mi  dia  i comandi  di  ciò,  che  fi 
debba  fare  tanta  dei  figli,  quanto  delle  loro' madri  , le  quali  al 
presente  sano  in  un'  altra  casa  ,-  dove  le  ho  io  collocato  , per  non 
lasciarle  nelle  ■ loro  abita-/, ioni . Dico  alla  sua  Grande/,?, a , che^ 
le  case ,- nelle  quali  abitavano  ben  Aattaf,  e' ben  Alkufi  erano' 
proprie  loro  , perchè  le  avevano  comprato  prima,  che  il  Chalti 
li  avefife  fatto  Governatori  di  Sicilia.-  ' ' i 

■ • ’Dec'imoseRo Allorché  fi  giufiifiarono  ben  Alkufi  , e beti^- 
Aattaf  ',, di fii  al  Grande  Radi , che  dovefj e scrivere  in  varie  car- 
te la  causa  , per  cui  trono  fiati  condannati  a morte  quelli  due- 
cani  ,-ed  egli  ne  formò  molte  , e fi  misero  alle  mura  delle  fra- 
de  della  Im'edina , acciocché  il  popolo  le  leggeffe  . Ho  anche  man- 
dato'una  copia  di  quebe  carte  a tutti  gli  Emir , acciò  ognuno 
apra  gli  occhi , e tenga  una  retta  condotta  nel  suo  Qovcrno  . 

Dico  alia  sua  Grande:/?, a , che  tutto  il  popolo  di  Bjli'r.nu  mo- 
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7.  prò' piacere  ajffai  grande  , di  efferfi  data  la  morie  a quelli  due 
AMC  •?  ^ in. effetto  come  due  cani,  tanto  che  nelLi  do^ 

944?^  soffrirono  , non  chiamarono  mai  /’  ajuto  di  Dio  , né  queU 

Coftantino  lo  di  Maometto  , onde  è chiaro  , che  morirono  come  cani . 
nit^ ^p(.  Decimosettimo  . Il  Grande  Kadì  ha  dato  ordine,  che  fi  cat- 

ta.*. turaffero  tutti  quelli  , che  avevano  amma^i^ato , o rubato  , li  qua- 
li per  danaro  erano  pali  liberati  dalla  i>ena  , e già  di  ejp  nc^ 
sono  pati  arrefiati  diciaffette , ai  quali  il  Grande  Kadì  farà  da- 
re il  gapigo , che  meritano  , a misura  del  delitto  , che  hanno 
commeffo . Inpne  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandet^i^a  \ io  in 
unione  della  gente  del  Coniglio  con  la  faccia  per  terra  bacio 
le  mani  della  sua  Grande^^a , e mi  sottoscrivo  di  quejìa  maniera: 

Il  Grande  Muftì  , per  la  bontà  di  Dio , servo  della  Gran— 
de?,7fi  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  AlkaBi  Emir 
L'hbir  di  Sicilia.  Imedina  ài  Balirmu  li  m.  del  mese  di  .Ra- 
bialkem  331,  di  Maometto. 

Nel  giorno '1 3.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre  ) 331.' 
é tornata  in  Balirmu  la  scelandia  , che  fi  aveva  mandato  da 
ben  Alknfi  , e "ben  Aattaf  in  Tunes  con  lettera  per  il  Gran- 
de Emir  nel  di  15.  del  mese  di  Stnbr  331.  ,*  con  la  quale 
scelandia  abbiamo  ricevuto  una  lettera  del  noftro  EmirChbir., 

10  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  li  saluta  , 0 Grande  Muftì , c- 
ti  dice  la  mia  Grandc7,i^a  , che  ha  ricevuto  la  lettera  , scritta 

11  dì  15.  del  mese  di  Stnbr  , mandata  alla  mia  Grandes'-^a  da. 
ben  Alkup  , e ben  Aattaf,  in  cui  la  mia  Grandet*^a  ha  detto  . 
che  Vgone  Re  d'Italia  vuole  Jìabilir  tregua  con  la  Sicilia  (t>, 

’ e. per 


CO  ^Jfeì  magre  sono  le  parole  de'  noftri  monumenti , nel  descriverci  il  trat- 
ta. 
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e per  conchiuderla  ha  mandato  due  Signori  in  Balirmu  • Lc^ 
gente  del  Confidilo  ha  fatto  affai  lene  a non  Jtabilire  cosa  al-  ■■■  « 

cuna , se  prima  non  senta  gli  ordini  della  mia  Grandei^i^a  su  ^’ 
ciò  , che  fi  dovrà  fare  . La  mia  Grande^^a  adunque  ordina , che  Ablìkàtf,& 
fi  faccia  della  seguente  maniera  : Kaìem^ 

P/imo . Ti  dice  la  mia  Graodei^T^a  j efu  li  quarantamila  uo- 
' mi-  niumenin. 


tato  , fatto  da  Vgone  Re  d’ Italia  coi  Sbraciai  di  Africa  , e di  Sicilia  , 
perchè  torna/fero  alle  laro  contrade . Gli  amatori  delle  cose  d'  Italia  nc— 
sperano  invcioo  da  noi  dilucidajìone  , per  conoscere  eoa  pià  difin'^ioae  gl' 
intcrejjì  di  guejte  provi ncie , che  seno  affai  oscuri  a quei  tempi  per  man- 
ean^a  di  documenti  , e di  sensati  Scrittori  , Ricorderemo  soltanto  , per 
confrontare  le  noftre  memorie  con  quelle  d'Italia,  che  l'Impero  era  al- 
lóra vacante  , t ette  li  Re  d’ Italia  ne  erano  i Signori , Vgone  Re  di  Bor- 
gogna era  riconosciuto  ancora  , teme  Re  in  Italia  con  quel  grado  di  ait-  ' 

torità  .che poteva  esercitare  nella  concorrenza  dei  potenti  Marche/! , Con-  ♦' 
fi  , e Vescovi , e di  Allferico  Signore  in  Roma . Adelbtrto  Marchese  d' 

Ivrea  , che  fu  poi  Re  d' Italia  , per  evitare  le  infidie  , e l’ ira  di  Ugo* 
ne  ricorse  in  Germania,  e sollecitava  sujjldj  contro  il  Re.  In  quella  cir- 
copanza  Vgone  cercò  di  allontanare  le  occajioni  di  guerra  in  Italia  , on- 
de procurò  di  fare  uscire  d’ Italia  gli  Ungati , elee  la  desolavano , con 
avere  ad  rj/i  dato  dieci  moggi  di  danaro  , al  dire  di  Liutprando  fiorico 
contemporaneo , che  era  al  di  lui  servizio  • Fece  ancora  gnerra  il  Re  Ugo- 
r e ai  Saracini  di  Fra/fineto  . confine  d' Italia  , e di  Francia  , e conces- 
se la  marca  di  Spoleto  , e di  Camerino  al  di  lui  figlio  Uberto  , Pa/fava 
molta  corrispondenza  , ed  amicizia  tra  il  Re  Ugone  , e Cofiantino  Impe- 
ratore di  Oriente  , che  mandò  ua’  armata  navale  alt'  impresa  di  Fra/- 
Jìneto  , ed  aveva  ehiepo  per  moglie  del  di  lui  figlio  Romano  Berta  , fi- 
gliuola di  Upone  , O fia  dunque  , che  il  detto  Re  Ugone , temendo  di  Adcl- 
bcrto  ave/fe  vcluto  allontanare  da  Italia  un  esercito  di  Arabi  d' incertrs 
partito  , e pericoloso  quando  fi  /offe  attaccato  ad  alcuno  ; o pa  che  do- 
po avere  gli  Arabi  devaftato  , e preso  molte  Città  nella  Calabria  , c_ 
neUa  Puglia  , faetffero  escurjioni  nel  Ducato  Romano  , e nelle  Marche  di 
Spoleto,  e Camerino;  o Jia  in  fine,  che  volejfe  fare  tosa  grata  all' Im- 
peratore di  CopantinopoH  , certo  è che  trattò  con  quell'  esercito  de'  Sara-  \ 

cini  di  Africa  , perché  usci/fero  d' Italia  . In  quella  occa/hne  dunque  pen- 
sò aJJicurarji  ancora  degli  Arabi  di  Sicilia  , e mandò  Ambasciatori  Gio- 
vanni , e Taddeo  a trattare  la  pace  , che  fu  concordata  mercè  li  dieci 
mila  Zarmahbub  annuali , che  egli  promise  . 

Tom  II.P.II,  li 
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mini  che  mandò  l’  Emir  Almumenin'  in  Italia  per  impadro-- 
mrfi  de'  luoghi , che  erano'  sotto  il  dominio  di  Kofìantino  l 
'éLJiCriftorperalore',  e che  furono  nella  maggior  parte'  conquliati  Ci)  per 
Copaat'nu)  Ugorie , hanno  conchiusa  la  tregua  , a c ndirjone  di 

Vorfuogi- pagare  seimila  Zarntahbub  ogni  anno  al  no/lro  Emir  Alinume-^ 
/lin  ; onde  ancora  conviene  , che  fi  faccia' parimenti  la  tregua 
in  Sicilia . 

Secondo.'  Ti  dice  la  mia  Grande7,za  ,■  0 Grande  Muftì, 
che  dovrai  chiamare  quei  due  Signori  , che  mandò  Ugone  ìil^ 
Bdlirrr.u  , per  conchiudere  la  tregua  con  la  Sicilia  , in  p-e<en7,a 
di  tutta  la  gente  delli  due  Configli  , e dovrai  dir  loro~,  che  se 
Ugone  Re  d' Italia  viole  Jìobilire  la  tregua  con  la  Sicilia  , bi- 
sogna che  paghi  diecimila  Zarmahbub  in  ogni  anno  , e se  non 
voglia  pagarli  , o pagare  di  meno , la  tregua , non  dovrà  con- 
chiuderfi  , e quefta  lettera  fi  dovrà  leggere  in  Configlio  in  pre- 
senta di  quelli  due  Signori  , mandati  da  Ugone . 

Terzo  . Vuole  la  mia  Grande7,7,a  , che  se  Ugone  sarà  con- 
tento di  pagare  in  ogni  anno  quel  danaro  , lo  impiegaci  al  so- 
ftentamento  di  quei  figliuoli  Muìulmani  , e Criitiani  , thè  fan- 
no  in  quelle  case  cd  apprendere  /’  educazione  , per  fare  cono- 
scere ad  Ugone , che  non  se  lo  appropria  la  mia  Grandezza  , 
fila  che  lo  impiega  in  cose  buone,  e vantaggiose  al  popolo  Mu- 
sai- 


(I)  la  Cronaca  del  Monaco  Arnulfo  , la  quale  ri  riferisce  le  Aevaftadoni  , 
fatte  dai  Snracini  di  Africa  dall' anno  fina  al  944-  nomina  talvol- 
ta pii  Arabi  di  Siiilia  , per  li  quali  forte  non  li  dei-ano  intendere  se- 
iì:n  che  i particolari  armatori  . Sebbene  non  ri  dia  Arnulfo  una  minu- 
ta rrladone  . e non  ci  noti  le  tìreoflan%e  eompitamrnte  , merita  però  esa- 
mi narji  , e f troverà  tomhinare  eolie  nofìre  memorie  - QualclC  altra  ni- 
tida p potrebbe' tirare  dalla  Cronaca  di  Ubaldo,  Vita  del  Pira  Giovan- 
ni. Tutte  due  qiiepe  Croanche  sono  riportate  nel  toin.  j.  delle  opere  di 
Camillo  Pellegrini  di  Pralilli . 
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julmano  , e Criftiano  ,,ed  egualmente  quel  danara  , che  JJgone 

fla  pagando  al  nofiro  Ernie  Almumenin  , sarà  dejlinaio  per  man,^  •mmmmmm 

tenere  quei  figliuoli,  che  sono  .collocati  nelle  case  grandi  .di 

Rakad  . Abulkasem. 

Quarto  . Ti  dice  la  mia  Grande?, i^a  , o Grande  Muftì , che  Kaieiu. 
dovrai  dire  a quelli  due  Signori  , che  quando  faranno  ritorno 
in  Italia  dovejfero  riferire  .ad  Ugone  , che  se  voglia  in  soccorso  . 

qualche  esercito  dalla  Sicilia  , .acciocché  con. maggiori  forze  pojfa 
affalire  , e dijìruggere  Berengario  , la  mia  Grande^?, a è pronta' 
a mandarlo  tofio  , che  lo  richieda  C *9  • 

Quinto . Crede  la  mia  Grande:^?, a , che  a quefl'  ora  fi  sa- 
rà dato  il  gaftigo  , che  meritarono  , a ben  Alkufi  , e ben  Aattaf» 
onde  la  mia  Grandei^t'a  non  ha  per  .ora  che  cosa  dirti  .di  più  i 
ti  saluta , e saluta  parimenti  la  gente  delti  due  Configli , e rac, 
comanda  il  buon  governo , acciocché  la  mia  Grande:^?, a non  deb- 
ba avere  disgufii , e fi  segna  così: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dìo , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Ra^ 
kad  li  17.  dtl  mese  di  Rabialkem  331.  di  Maometto. 

Nel  giorno  ir.  dei  mese  di  Gnbr  (Dic#mbre)  331,  ritornò 
in  Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  il 
dì  21.  del  mese  di  Rabialkem  331.  , e ci  recò  una  lettera^ 
del  nofìro  Emir  Chbir , in  cui  era  scritto  cosi  ; 

^ ^vsan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e saluta  pure  tut- 
ta  la  gente  del  ConfigUo  di  terra  , e ti  dice  la  mia  Grandc^- 

• 7^» 

(0  Aoa  Jt  ha  notila  , che  Vyone  Re  d' Italia  nhbia  fatto  uso  dì  queptLj 
offerta  ; egli  poco  tempo  dopo  concordò  con  Bereugnrh  gli  affari  in  fa- 
vore di  Lotario  suo  figlio,  ed  abbandonò  l'Italia,  ritiratidoji  in  Provea- 
30  . LiutpranJ.  I.  5.  cap,  14.  ; . v,  . ^ 

Ha 
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A di  Crijìo 

V4‘). 
fino 
Po’firotje 
nito  Inipe 
Xltcrc, 


7, a , 0 Grande  Muftì , di  ejferle  giunta  la  tua  lettera  , data  il 
dì  21.  del  mese  di  Rubialkem  331.  , dentro  la  quale  ha  rice~ 
vuto  la  mia  Grandty^-^a  le  carte  , o fia  note  sottoe^critte  di  quelle- 
somme  , che  hai  speso  del  danaro  trovato  in  casa  di  quelli  due- 
cani  ben  Alkuft  , e ben  Aattaf . Dunque  la  mia  Grande7^:^a  ti 
dice  , 0 Grande  Muftì  : 

Primo.  La  mia  Grande?, ha  letto  la  maniera,  con  Ic-^ 
quale  sono  fiati  condannati  alla  morte  ben  Alkuf , e ben  Aat- 
taf dal  Grande  KaTi  , il  quale  fi  è portato  da  uomo  grande  , 
ed  ha  mofìrato  , che  sà  molto  bene  te  noftre  leggi . Quando  le- 
mia  Grande?,7,a  leffe  la  tua  lettera  nel  Confi  gito  di  Rakad tutta 
quella  gente  approvò  ciò,  che  ha  fatto  U Grande  Radi  di  Balir- 
mu  , avendo  da-  quel,  che  ha  scritto  , fatto  conoscere  quanto  fta- 
uomo  giudizioso  , perciò  la  mia  Grandezza  ti  comanda  , o Gran, 
de  Muffì  ,.  di  dovere  dare  un  bacio  in  fronte  al  Grande  Rudi  , 
e ciò  dovrà  effere  fatto  in  presenza  di  tutto  il  Configlio  , per 
dimoCtrare  a quelli  uomini',  che  la  mia  Grandezza  vuole  mol- 
to bene  al  Grande  Radi  , e così  avranno  ejjì  soggezione  di  lui- 
Secondo  . Ti  dice  la  mia'  Grande/^, a , che  tu  hai  fatto  as- 
sai bene  in  non  avere  dato  danarò  alcuno  prima  di  ricevere  gli 
ordini  della  mia  Grandezz^t  sul  modo  come  dovrai  fare  ; giac— 
ehi  la  mia  Grandezza  non  credeva  mai  , che  fi  pjfc  trova'er 


rutto  quel  danaro  , oro  , ed-  argento  nelle  case  dì  quelli  due-, 
cani  . La  mia  Grandezza  adunque  , 0 Grande  Muftì  , vuole  , eie 
dtfji  in  presenza  di  tutta  la  gente  del  Configlio  cento  Rrus  ad 
ognuno  dei  perenti  , cioè  o madre  , 0 padre  , o mogli , 0 figli  ili 
q:-.ei , che  sono  fieli  ammazzati  . Le  case  poi  di  quelli  due  cani 
dovrai  reftituiHe  con  tutta  la  rol^a  -,  che- ft  -trova  dentro  di  efe 
olle  mogli,  e figli  di  quelli  due  cani  che  sono  /tati' causa  del- 
la rovina  dei  loro  figli . Se  le  figlie  femmine,  che  las-iaronn  so- 
no in  età  da  marito  , dovrai  maritarle,  e ad  ognuna  di  effe -do- 


vrai 
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vrai  affeqnjrd  3,000.  Krus  ; se  però  non  sono  ancora  atte  a_; 

. . acciocché 

col  jruttiì  di-  quel  capitale  fi  dia  ad  effe  a mangiare^  fino  che  A.  Arabko 
venga  ii  tempo  di  maritarli.  Al  figlia  maschio  . 

3. OOC.  hrus  y acacccfìc  fìcjfu  sojientarjt  . Se  fia  dì  tenera  età  AL  KnienL. 

dovrai  collocarlo  nella  casa  infieme  con  quei  figliuoli  , che  hanno 

, .....  linur  Al- 

gli  uvrai  impiegato  fi  mwuenJx.- 

dovrà  cumulare  fino  a tanto,  che  il  fìgiiado  com-isca  l'  anno' 
venttfiimo  . Quando  poi  sarà  giunto  a tale  età  , dovrai  consegna- 
re a lui  tatto  il- danaro che  avranno  fluitato  li  3,000.  Krus  , 
e.  dovrai-  ancora  dargli  il  pofieffo  di  quella  terra  , 0 casa  , cke^ 
avrai  comprato  a suo-  nome  con  quelli  3,, 000.  Krus  . 


Ter/o  . Dice  la  mia  Grande?, ;^a  , o Grande  Muftì , che  al- 
le magli  di  quelli  due  cani  dovrai  dare  mille  Krus  per  ogtiu- 

”■3  • • • • • • . impiegarli  in  compra^ 

di  terre,  o case , e quello,  che  daranno  di  frutto  le  terre  , d 
le  case  comprate,  dovrà  dividerji  in  ogui  armo  a quelle  figuo- 
te  , le  quali  non'  avendo  Padre  non  avranno-  carne  vivere  . . ,• 

. . . . . . .-e  con  la  gente  Mu- 

snlmaita  , e colla  Criftiana  egualmente  , e in  quefto  modo  il 
monda-  non  potrà  dire-,  che  la  mia  Grande?, 7, a abbia  preso  nien-- 
te  di  quei  danaro  . 

Quarto  . Ti  dice  la  min  Grandc?j?,a  , 0 Grande  Muftì  , che 
la  duir:hu7,ione  di  quel'  danaro  , che  ai’rai  impiegato  in  favo^ 
re  di  quelle  povere  jigltude  fe  nmine  , che-  sonò  prive  di  Padre  , 
non  dovrai  es  giti  ria  da  t<r  soia,  rna  dovrai  furia  in  presen/,a'  del 
Confiigtio\e  dei  Grande  Ku-i,:-  elite  feovnine  Cri  fi  lune  fi  dovrà 
dune  quel  danaro  non  sdo  in  presen?,a  - del  Configlio  , ma  in^ 
presen?, a ancora  dtil’  Ar  n?t.s<cvo  -,  perché  egli  sa  chi  sono  quel-- 
te  figliuole  , che  sino  j rivr  di  Padre  , t*  non  hanno  tome  v!ve~ 
re  , e perciò  dovrai  badar  ai  comandi  lUUu  mia  GraiiUc  jga  per 

be- 
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Lene  eseguirli.  Pensa , che  ficcome  tu  hai  scritto  alla  mia  Orarti 
i:-— J le  scelleraggini  , che  hanno  fatto  quelli  due.  cani  di  ben 

A.  àiCrijio  /[iifnj;  ^ f ifn  /ìattaf  , così  non  mancheranno  ancora  delle  per- 
Coftantìno tane  , che  avviseranno  alla  miaGrander^s'a  la  tua  condotta,  Cu 
tu  , ed  egualmente  la  gente  del  Configlio  dovrete  /tare 
rat.  con  vigilanT^a  , perchè  la  mia  Grande?, r^a  su  quefte  cose  non  per^ 
donerà  ad  alcuno  . 

Quinto.  Ti  Dice , la  mia  Grande?, ?, a , che  suppone  già  (ta~ 
biuta  la  tregua  con  il  Re  Ugone  , e che  quei  due  Signori , che 
vennero  in  Sicilia  per  formare  il  trattato  , fiano  già  partiti  da 
Ballrmu . Dopo  ciò  la  mia  Grande?, non  ha  per  ora  altro  da 
.dirti;  ti  saluta,  e saluta  ancora  tutta  la  gente  defConfiglio  , 
e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aal'i  ben  Abu  Al  ^Hasan  AlUabi  , per  la  bon- 
V tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  tuo  Signore  .1  medino  di  Ra^ 
kah  li  19.  del  mese  di  Giamadilaud  331.  di  Maometto  . 

A di  5.  del  mese  di  Mars  C Marzo)  $3^-  ‘dji’iamo  spedito 
lina  scelandia  in  Times  con  lettera  per  il  nollro  Emir  Clibir , 
in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  ben» 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  ^con  leu 
faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  GranJe^?,a  , e lo  fteffo 
fa  la  gente  del  Confi  gito  ,.e  le  dice  ; 

Primo.  Nel  giorno  ii.  del  mese  di  Gnbr  331.  ho  riceva^ 
la  lettera  della  sua  Grande?,?, a , che  era  segnata  il  dì  19.  del 
mese  di  Giamadilaud  331. 

Secondo  . Avviso  alla  sua  Grande?,?,a , che  quelli  due  Si^ 
gnori  nominati  Giovanni , e Taddeo  , mandati  in  Balirmu  dal  Re 
d'Italia  Ugone,  già  sono  partiti  dalla  Imedina;  perciocché  in., 
giungere  la  lettera  della  sua  Grandes^?,a  , segnata  del  giorno  17. 
del  mese  di  Rabiafreni  331-/4  UJJe  in  presen?,a  di  tutta  la  gen. 

te 
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tt  si  dei  Configlio  di  Mare,  che  di  Terra  dove  intervennero  ' 

pure  quelli  due  Signori  mandati  da  Ugone  a fermare  una  tre- 
gua  con  la  Sicilia.  Quando  quei  Signori  intesero  li  comandi  j,a. 
della  sua  Grandézza  , subito  a nome  del  loro  Re  dijjero  , che^  Abuikasem 
erano'  pronti  a pagare  j 0,000.  7.armahbub  in  ogni  anno  , e beamriilafi 
sottoscrijero  col  loro  nome  per  parte' di  Ugone  una  carta  , in^^”'ir  A> 
cui  promiffero'  pagare  in  ogni' anno  li  10,000.  Zarmahbub 
Quello' carta  così  sottcs  ritta' fu' prefiamtnte  mandata' ad  Ugo- 
ne per  uutori^'^arla  col  suo  nome'.  lfiifi  fermarono  in  Bilirmu 
finiamo,  che  Ugone'  rimandò  la  carta  la  quale  consegnarono 
a me  , ed  io  l'ho  conservata'  nella  camera  del  Configlio  cort^ 
lé  altre  carte  , e dtntro  di  quefìa  lettera  ne  troverà  li  sua’ 
GrandeZjZ^a  una  copia  , acciocché  la  legga  , ed  oggi  ftamo  in  pa  '-- 
Ce  col  Re  Ugone  .- 

ler/o  • Dico  alla  sua  GrandeT^^a  , che  di  quel  danaro  , che' 
pagherà  Ugone  in  ogni  anno  se  ne  farà  l'  uso  , che  ha  coman- 
dato la  sua  Grande?, zfi  nella  lettera  ,■  che  mi  ha  mandato  . 

Quarto.  Il  danaro,  oro,  ed  argento  , che  fi  trovò  nelle 
case  di  ben  Alkufi  ,■  e ben  Aattaf,  già  fi  è impiegato  a teno- 
re degli  ordini  della  sua  Grande?, r'a  , e dentro  di  que/ia  lette- 
ra trtverà  la  sua  Grande:'z,a  una  carta,  dalla  quale  vtdià  I' 
uso  che  fi  è fatto  di  quel  danaro  . Ho  fatto  anche  sottoscrive- 
re que/la  carta  da  tutta  la  gente  del  Configlio  , e dal  Grande 
Radi  , avendo  io  eseguito  tu’to  in  presen?,a  loro  , affinchè  li. 
sua  Grande?,t'a  provi  piacere  in  sentire  autenticamente  di  e'Jere 
fiati  adempiti  i comandi  della  sua  Grande?,7,a  nel  modo  come., 
ha  ordinato  . 

Quinto.  Dico  olla  sua  Grande?,^a  , che  le  case  di  lei- 
Aattaf , e ben  Alkafi  fi  sono  consegnate  alle' donne  loro  con  quel- 
la roba  , che  vi  era  , dopo  di  efferfi  levato  , e conservato  quel 
danaro  , oro  , ed  argento  , che  ft  era  ivi  trovato . * 

Si.. 
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Sefto . Dico  alia  sua  Grande^'^a  , che  (lenirò  di  quefta  let* 
tera  trqverà  la  nota  di  tutto  ciò  , che  fi  è esatto  nell'  anno 
scorso  , provegnente  tanto  da  quello , che  ha  pagato  la  gentc^ 
sopra  le  sue  terre  a tenore  degli  Regolamenti  , quanto  da  quel- 
lo , che  fruttarono  le  Dogane  . Troverà  inoltre  dentro  di  quejta 
la  nota  sottoscritta  di  tutte  le  derrate  , che  fi  sono  vendute  a 
nome  della  sua  Grande^tfa  , e il  conto  del  danaro , che  è in  Ba- 
lirniu  a nome  della  sua  Grandesfi^a  . Tutte  quefte  somme  sono 
conservate  nella  camera  del  Conjìglio  , ed  ogni  Conpgliere  ha^ 
uva  copia  di  quel  conto  , in  cui  è notata  tutta  la  quantità  del 
danaro  , avendo  io  fatto  fare  così  , acciò  la  sua  Grandetr^a  ve^m 
da  la  verità  di  tutto  quello  , che  le  ho  scrìtto  : e spero  sì  io  , 
come  la  gente  del  Conjìglio  , che  non  daremo  motivo  alla  sua 
Grande?, 7, a di  dis/ùacerjì  . h‘cn  ho_  rhe  soagiunqere  nè  a mio 
nome  , né  a quello  della  gente  del  Confi gllo  , onde  con  la  Jac- 
da  per  ierra  baciamo  le  mani  della  sua  Grande?, ?, a , e mi  sot- 
toscrivo cosi  : ' 

Il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio  , servo  delia  Gran- 
de?,?,a di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  /ìbu  Al  Hasan  Alkahi  Emir 
Ciibir  di  Sicilia  . Imedina  di  Ba'irmu  U 5.  del  mese  di  Mars 
332.  di  Maometto  . 

A di  IO.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  332.  ritornò 
la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Times  nel  giorno  5. 
xlcl  mese  di  Mars  332.  , con  la  quale  abbiamo  ricevuto  una, 
lettera  del  noUro  Emir  Chbir  , in  cui  era  scritto  così: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e saluta  ancora 
la  gente  del  Conjìglio , 9 ti  dia  la  mia  Grande?,?, a , o Grande 
Muftì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , segnata  del  dì  5.  del 
mese  di  Mars  332.  in  cui  la  mia  Grande?, ha  trovato  quelle 
sottoscritte  di  tutti  gli  introiti  dello  scorso  anno  \ e di  quel 

da- 
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danaro , che  è conservato  a nome  della  sua  Grandei^r^a  , ed  ha 
trovato  ancora  le  carte  anche  sottoscritte^  riguardo  a quell’  imjne^o  * 

del  danaro,  che  fu  dì  quelli  cani  ben  ALkufi , e ben  Aattaf . £,g  '^■drabk» 
mìa  Grande?, 7, a adunque  approva  lutto  quello  , che  hai  fatto  in 
unione  delia  gente  del  Configlio  . La  mia  ■Grande^i'a  ti  dice  , o 
Grande  hdafti , che  qiando  sarà  fatto  il  nuovo  raccolto  , e sarà  /n, 
venduto  tutto  liò  , che  fi  sarà  esatto,  la  mia  Grande^?, a vuole  cmaiarùa. 
sapere  il  danaro  , che  se  ne  ricava  , e le  spese , che  fi  iranno 
fatte  per  gU  fiipendj  , e mantenimenti  di  tutta  quella  gente  si 
Musulmana  , che  Crl/iiana  , la  quale  è impiegata  al  servifo 
dell’  Eniir  Atniu  nenin  , e della  mia  Grande?, ■^a  , acciocché  leu. 
mia  Grande^?, a vi  .faccia  sopra  le  sue  confiderà?, ioni  . Intanto  la 
mia  Grande?, 7, a non  ha  per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e- 
saluta  ancora  la  gci.ic  del  Con  figlio  , e fi  segna  a qnefio  modo  : 

Al  Hasan  Leu  Aulì  ben  Abu  AlHasan  Alkubì , per  la  bon- 
tà di  Dio  , F.mir  Ctibi?  di  Siciii.i  , tuo  Signore  . Imedina  di  Sa. 
kad  !.  lO.  del  mese  di  Se  la  uni  f Aprile  ^ 332.  di  Maometto  . 

A .:i  3.  citi  int'e  eli  Gnbr  (Dicembre)  332.  abbiamo 
spedilo  tu  Times  una  scelaiidia  con  lettera  per  il  noftro  Einir 
Chbir  , ntila  t|tiale  era  scritto  di  quella  maniera: 

Al  Hjsan  ben  Aolì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  lori, 
là  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  ajjìeme  con 
la  gei  te  del  Ccnfiglio  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sul  Grande-,7,a  , e le  faccio  sapere  , che  nel  giorno  io.  dei 
mese  di  Edilkadan  332.  ha  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gran- 
de?,7,a  , che  era  segnata  il  giorno  16.  del  mese  di  Sciaual  332. 
la  quale  ho  fatto  leggere  dal  Grande  Kadì  in  presene, a di  tutto 
il  Con/iglio  , acciocché  tutti  sentijfero  li  comandi  della  sua  Gran- 
de-^^a  . Dico  dunque  alla  sua  Grande?, : 

Primo  . Si  sono  venduti  tutti  quei  frumenti , olj  , e lane , 
che  fi  erano  esatti , qiujìa  i Kecclainenti  . Si  sono  riservati  pe~ 
TomJLP.il.  I »'ò 
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rd  a nome  delia  sua  Grande7'7^a  40,003.  some  di  frumento-,  /c- 
quali  in  qualche  circoflan:^a  pojfono  baflare  a dare  sujjìfteni'a  a 
ventimila  uomini  per  un  anno- (^i')  . Que/ìo  solo  rejla  conservata 
Cojìantino  al  solito  a nome  della  sua  Grande^7,a  ; in  ogm  anno  però  Ji  veti- 
^ro'lmpi  vecchio  , ed  in  vece  di  quello  vi  f.  sojtituisee  un' egualo^ 
rat.  quantità  del  nuovo  , 

Secondò,  iie  spese \ che  Ji  sono  fatte  , r che  fi  dovranno 
fare  fino  al  primo  giorno  di  M'arrfi  333.  ascendono  a 314,000. 
Krus  , e con  que/ìa  somma  fi  pagano  tutti  li  Configlieri  , 
coloro  che  ci  servono  a fare  le  guardie  , fi  dii  il  mantenimen- 
to a quelle  case , dove  è-  la  gente  inferma  , ed  altresì  a quet- 
le  altre  , nella  quale  fi  raccoglie  la  gente  povera , ed  inoltre^ 
fi  spesano,  e vefiono  quei  figliuoli  , che  sono  in  quelle  case 
per  ejfere  educati  ; giacchi  tutto  il  danaro  , che  à defiinato  per 
te  spese , e mantenimento  di  quelle  case , tutto  fi  mette  con 
quello , che  Ji  conserva  a nome  della  sua  Grande^i'a  , e quan- 
do vi  i bisogno  di  fare  pagamenti  , o compre  di  provvlfiont  per 
conto  di  quelle  case  , fi  prende  il  danaro  da  quello  , che  i con- 
servato a nome  della  sua  Grande/, ?^a  . Si  fa  di  quefta  marnerà  , 
acciocché  il  danaro- fia  tutto  sotto  gli  occhi  della  gente  del  Con- 
figlio , e non  fi  facciano  tante  difiin^icni  di  danaro  conservato 
in  diverse  parti . 

Tcrio  . Dico  alla  sua  Grande;'^a  , che  quando  saranno 
spefi  quelli  314,000.  Krus  remeranno  franchi  1,300,000.  Krus 
conservati  a nome  della  sua  Grandei^/,a  come  potrà  scorgere  dal- 
la nota  , che  troverà  dentro^  di  quefia  lettera . Quefia  nota  é 

sot- 


ti) Il  calro/are  qttaranramila  eomt  C0me  provv-fì^ne  per  alimentare  ventimila 
persone , fa  vedere  non  avere  sbapìiato  quando  fi  computò  oqni  soma  per 
menja  salma  , fiacche  in  Sicilia  fi  calcola  ancora  oggi  , che  l'  aiiaiento 
per  ogni  uomo  fia  una  salma  di  grano. 
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£Ottx>scrilta  tsl  nome  della  pente  dei Coii/ìplio  ^ acciocché  la  sut 
GrandeTp'O  re/ti  maagiormente  certa  di  quello  , che  le  ho  scritto  : ^ ■— «« 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande7,?,a  , che  dentro  di  quejìa  A.Aroi/c» 
lettera  troverà  la  nota  anche  sottoscritta  di  tutto  ciò  , che 
venduto  il  popolo  di  Sieilia  per  fuori , colla  diflinzione  dei  prer-  di  KaUm^ 
, acciocché  veda  la  sua  Grande7,7,a  quanto  danaro  ha  guada» 
gnato  in  quefìo  anno  il  popolo  di  Sicilia,  meni*. 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grande^T^a  , che  f introito  delle  Do» 
pane  non  è calcolato  tra  le  somme  di  danaro  , che  troverà  no» 
tate  in  quefta  carta , perchè  quejto  fi  efigerà  negli  ultimi  gior- 
ni del  mese  di  Sciahaban  3.32,  l^on  ho  per  ora  che  cosa  di- 
re di  più  alla  sua  Grande7,7jO  ; io  e la  gente  del  Configlio  con 
la  faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani , e tutti  aspettiamo  li 
comandi  delta  sua  Grande^s^a , jier  eseguirli  con  la  nofira  faccia 
per  terra  , e mi  sottoscrivo  : 

Il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
desp'a  di  Al  Hasan  ben  Aàlì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbit 
di  Sicilia.  Imedina  di  Salirmu  ti  3.  del  mese  di'Gnbr  ^^2.  di’ 
Maometto . 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  332.  rL 
tornò  in  Balirmu  la  scelandia  . che  avevamo  mandato  in  Tu- 
nes  nel  giorno  3.  del  mese  di  Gnbr  332.  colla  quale  abbia- 
mo ricevuto  una  lettera  del  nollro  Emir  Chbir  , la  quale  dice- 
va cosi; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasart  Alkabi,  per  la  boni 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta , e saluta  la  gente- 
del  Configlio  , e ti  dice  la  mia  Grande?, , 0 Grande  Muftì  , 
avere  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Gnbr 
332.  in  cui  ha  trovato  la  mia  Grande:^?, a il  conto  del  danaro  , 
che  fi  è sp’so  , e che  fi  dovrà  spendere  fino  al  mese  di  Mare 
J33.  , e di  quello  , che  refia  conservato  a nome  della  mia  Gran» 
dc7,7,a,  I % La 
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La  mia  Grande7,7,a  tl  dia  , o Grande  Mufti , che  per  il' 

mese  di  Mars  dovrai' mandare  in  Rakad  r, 200,000.  Krus  alla 

mia  Grande7i7^a  j dovcnda  rsftarne  j^i:\,ooq.  ìi  Balirmu  per  quA-  • 

Cciiantino  lo  , che  fi  dovrà  spendere  : come  altresì  quei  danaro  , che  ft  pcr- 

^[^r/irogc-  ir^  ddUg  J)oqane  , dovrai  trattenerlo  conservato  , acciocché  vi 
luto  Iwfc-  ‘ a ^ ’ 

torà.  fia  danaro- sufficiente  per  le  neceijità  , e spese,  che  occorreran- 
no , e per  pii  ftipendj  della  pente  , che  serve , e per  tutte  te  ol- 
ire cose,  che  neceffteranno  . La  mia  Granderj^a  approva  tatto 
quello  , che  hai  scritto  nella  tua  lettera  , data  del  giorno  3.  del 
mese  di  Gnlr  332.  Dopo  ciò  la  mia  Grander^qa  non  ha  per  ora 
altro  da  dirti  \ ti  saluta  y é saluta  pure  la  pente  del  Conpplìo  .• 
e Jt  sepna  cosi  : 

Al  Hasan  hen  Ani  i hen  Ala  Ai  iLtsait  Alkabi perla  bon- 
tà di  Dio  , Enilr  Chblr  di  Sicilia,  tao  Signore.  Imedina  di  Ra- 
kad  li  13,  del  mese  di  Repinab  332.  di  Maometto  ^ 

Net  di’  20.  del  mese  di  M.irs  333.  abbiamo  spedito  dner 
scelaiìclic  i»  Tunes  «on  ima  leuera  per 'il  iioflro  Emir  Cbbir,. 
nella  quale  fi  diceva  cU  quefia  imuuera  •.■ 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  II  tsan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dia  , JSmir  Chhir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  con  la  fac- 
cia per  terra  bada  le  mani  della  sua  Gri.uide7,7^a  , e lo  fiejfo  fa 
la  pente  del  Confplio  , e le  fa  supere  , che  infeme  con  q-aej~a' 
lettera  la  sua  Grande dovrà  ricevere  i ,200,000.  Krus,  che 
seno  tutù  in  Zarmahbuò  , eh  ufi  in  otto  caffè  , supjellute  col  mio 
TrarC/ùo  ' • • . • • . • 

Dico  alla  sua  Crande^7,a  ,.  che  in  quef.o  anno  l’  introito  def-- 
le  Vopaiie  tanto  di  ,Balirrnu  , che  depH  altri  luojhi  della  Sicilia, 
dove  vi  sono  ftab'uit e Dopane\,  é asceso  alla  som  na  di  21 -j, 000. 
Krus , vuol  dire  , che  sono  al  presente  in  Buhrma  conservati  a 
nome  dtUa  sua  Grande-^ypX  331,000.  Krus  , dalle  quali  f pren- 
derà Ciò  , che  necejjita  per  'fare  le  solite  spese  secondo  Ji  so toi 

fui- 
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fatte  per  il  pajfaTo' , e come  è noto  alla  sua  0rnnde7,^a . Io  nort  • 

ho  altro  da  dire  alla  sua  Crande7;i>a  ; con  la  fatela  per  terra 

le  bacio  le  mani,  e Ich  flaffo  fa  la  gente  del  Qonfiglio  , e mi  set-  j,j. 

toscriuo  coi)  : ^u'^K^uàl' 

Il  Grande  riduftì , per  la  bontà  di  Dio,  servo  della  Gran- beamnUaii 
de7,7,a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  A^u  Al  Hasan  Alkabi  Emir  A!- 

Chbir  di  Sicilia  . hnediua  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Mars 
333.  di  Maometto  . 

A di  17.  del  mese  di  Edilkadali  J33-  atbiamo  ri- 

cevuto-una  lettera  del  nodfo  Emir  CUbir  , portataci  dalle  due 
scelanclie , che  avevamo  uiandato  m Tunes  nel  giorno  ao.  del 


mese  di  Mars  333. , nella  quale  era  scritto  quel , che  fiegue  : 
Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon^ 
tà  di  Dio,  Emir  CbEir  di  Sicilia  ti  saluta  , e saluta  ancora  tut- 


ta la  acute  del  Ccn/ìglio  , e ti  dice  la  mia  Gran, U7, 7, a , e Gran- 
de Muftì  , di  ejjerle  fata  recata  la  tua  lettera,  scritta  il  di- 
20.  del  mese  di  Mars  333;  , ed  ìnpeme  con  ejfa  la  mia  Gran- 
de?,ha  ricevuto  etto  caffè  , suggellate  co!  tuo  nome  , dentro 
le  quali  ha  trovito  la  mia  Grande?, ?,a  1,200,000.-  Rrus  tutti  in 
moneta  di  Zurniu/i'  uh  . 

La  mia  Gran  de?, ^a  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  presen- 
temente in  Balirmu  sono  conservati  a nome  della  mia  Grande-j- 
t^cte  321  tOOo.  dalli  quali  dovrà  prender  fi  cià  , che  bisognerà  per 
fare  le  spese  , e se  darà  il  ,caso  , che  non  badino  fi.  ...  . ^ 

. • . . . , .ed  allora  fi  av'-'à  cominciato  ad  avere  il 

nuovo  introito,  onde  non  vi  è timore  , che  j’Ojfa  mancare  il  da- 
naro , volendo  . . . . , . sempre  redare  in' 

Balirmu  100,000.  Krus  per  gualche  N^opio-,  che  poj/'a  wcadcr^ 
Bt'r  improvviso  . la  ima  Grande?,?, a rpprova  tutto  quello,  che 
bai  scritto  nella  tua  lettera  ultima  -,  e ncn  i>v,nJo  che  cosa  dir- 
ti di  più;  ti  saluta  , e saluta  tutta  la  gente  del  Config'io  , e’ 
fi  Si'gna  così  : Al 
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ratart  • 


Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkdbi , per  la  ‘bon  - 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . d medino  di  Ra^ 
A.dlCrlfto  kad  li  21.  del  mese  di  Sciaual  333.  di  Maometto. 

Ccpantino  giorno  13.  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio  ) 33^.  ali- 

Vorproge-hi^mo  ricevuto  lina  lettera  daSarkasak  .nella  quale  era  scrit- 
lutoimpe.^Q  nel  seguente  modo: 

Grande  Muftì , U Muftì  di  -Sarhisah  bacia  la  tua  mano , 
“ti  saluta  affai , e ti  dice  , 0 Grande  Muftì , che  t Emir  Zi^id 
ben  Hani  nel  dì  :ii.  del  mese  di  Almoharoan  333.  è morto 
con  la  infermità  d'  impedimento  di  orina , e il  meschino  ha  sof- 
ferto acerbi  dolori  . V ho  fatto  sotterrare  nella  Moschea , che 
fi  aveva  fabbricato  ^ avendomi  così , egli  ordinato  prima  della  sua 
morte  . fi  a lasciato  egli  sei  .figli  maschi,  otto  figlie  femmine^  , 
.e  tre  mogli  . Di  danaro  non  fi  è trovata  che  poca  somma  , per- 
chè  tutto  impiegava  in  compra  di  terre  , e case  , sopra  cui  ti 
suoi  figli  avranno  da  vivere  . Circa  la  sua  eredità  prima  di  mo^ 
rire  ha  fatto  la  scrittura,  ed  ha  dispoflo  , che  tutti  A beni, 
che  lasciava  ,Ji  dividefjero  in  porT^iorù  eguali  tra  i figli  , e le  mo~ 
gli , ed  ha  ordinato  nella  scrittura  , che  la  divifione  dovefie  .ese- 
gidrf  da  me-,  cosa  , che  ancora  io  npn  ho  fatto  , perchè  mol- 
ti del  figli , che  quel  meschino  ha  lasciato , sono  di  tenera  età , 
^e. perciò  presentemente  mangiano  tutti  infieme  sopra  gl'  introiti, 
thè  hanno  : quando  sarà  venuto  il  tempo  , che  li  figliuoli  pos» 
sano  curare  la  roba  loro , farò  la  divifione . Intanto  non  he  che 
cosa  dire  di  più  ; ti  bacio  la  mano , e mi  sottoscrivo  di  .gue- 


Jìa  . maniera  : 

il  Muftì  di  Sarkusah  , per  bontà  di  Dio  , amico  del  Grande 
Muftì  di  Sicilia  li  12.  del  mese  di  Almoharoan  di  Mao~ 
metto . 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Almoharoan  333.  abbiam» 
mandato  una  lettera  al  Muftì  della  Città  di  Sarkurah , in  cui 
fi  diceva  cosi  : ' // 
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f?  Grandi  Muftì  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  , o Muftì 
di  Sarkusah  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  Sr-gnata  il  gior-  * ■ ' 
np’ia.  del  mese  di  Atmoharoan  35  j. , coda  quale  nn-  partecL* 
pi  la  morie  del  meschino  Emir  Zitfid'  ben  Harù  . Mi  sono  me- 
ravia'ktto  a/Tat , che  li  medici  di  SarUusah  non  hanno  pjiuto-'^‘ 

. ^ , ri.  rLt  »•  . bettmi  iUah 

mare  aiuto  a quel  povere  Emtr  tC  lo  nonno  lasciato  morire  ccn  n„  tr  Ai- 
tanti dolori . li  Grande  Kadl  aelf  anno  paffuto  fiutra  per  mori-  «'*»*»««  . 
re  di  tale  malattia  , e rejiò  tre  giorni-  serena  potere  orinare  : saè 
emme  li  medici  di  Batirmu  lo  guarirono^  Hanno  preso  una  quan. 
tità  di  erba  di  Bukisrene  ( crescioni  e fattala  pefiare , ed' 
m/irattotu  U sugo-,  ad  ogni  quattro  ore  davano  a bere  una  da'- 
se  di  quello  alC  infermo , e sopra  il  baffo  ventre  facevano  ap^ 
plìcare  ancora  della  fteffa  erba  pefla  ; appena  scorse  nov'  ore— 
da  che  fi  principiò  a far  uso  di  tale  medicamento , cominciò  il' 

Grande  Radi  ad  orinare,  ed  il  dimani  ft  al^ò  da  letto,  gmar}^ 
ed  i piti  forte,,  e robuflo  di  quel  che  sono  ìe  , Quindi  dico',  che  ^ 

se  li  medici  di  Sarkusah  non  hanno  cognizione  di  quefto  m;dl-- 
camento,  dovrai  loro  farlo  apprendere  •,  acciocché  se  avvenga  , che' 
alcun  altro  abbia  la  Jì'ejfa  malattia sappiano  cóme  fi  abbia  a 
curare , e non  lascino-,  che  la  povera  gente  abbia  a morire  smu<- 
mando  come  pazzi. 

lo  ti  dico  , o Muftì,  che  non  ti  poffo  mandare  alcun  Emir' 
in  Sarkusah  , se  prima  non  ne  scriva  all'  Emir  Chblr , e perciò- 
per  qualche  tempo  dovrai  tu  governare  la  Città  di  Sarkusah  . Ti 
fia  raccomandato-  adunque  in  qaejìo  frattempo  il  buon  governo-, 
poiché  il  noftro  Emir  Chblr  continuamente  ci  avverte  di  gover- 
nar bene  , affinché  li  popoli  re/lino-  correnti  ; quindi  é che  ti 
prego 

da  qualche  cosa  cattiva , avendomi  C Emir  Chbir  scritto , chc^ 

non 
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voti  perdonerà  ad  alcuno . Injine  non  fio  che  dire  di  pià  ; ti  sd- 
— luto  , e mi  segno  così  : 

//  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio,  tuo  omìto . Irne- 

Cofiantìno dina  di  Baìirmu  li  19.  del  mese  di  Almoharoan  333.  di  Mao- 

Forfiroge.  . 

filtQ  Impc»  ^ ^ 

rat.  A di  a8.  del  mese  di  Gnbr  C Dicembre  j 333-  abbiamo 

mandato  diic  sedandie  inTuiies  con  una  lettera  per  H nolìro 
Einir  Cl>bir  , nella  quale  era  scritto  di  quePia  nr.miera  : 

Al  fiusan  ben  Aalì  ben  A’'u  Al  Hasan  Atkuhi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Eniir  Chblr  di  Sicilia  , il  Grande  Mujti  in  unione 
della  gente  del  .Configlio  con  la  faccia  per  terra  baila  la  mano 
della  sua  Grandez7,a  , e le  fa  sapere _z 

Primo  . Che  nella  giornata  de’  17.  del  mese  di  ElUkadim 
333.  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande?, /, a , segnata  il  di 
21.  del  mese  di  Sciauat  333.  , nella  quale  mi  avvisa  , che  la  sua 
Grande/, 7, a abbia  ricevuto  quella  somma  di  1,200,000.  Krus. 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grande:^/, a , che  tatto  quello , che 
hanao  pagato  li  popoli  di  Sicilia  sopra  le  loro  terre  , tutto  è 
fiato  venduto  , a riserva  di  40,000.  some  di  frumento  , che  fi 
devono  sempre  rinnovare  , come  ha  comari  lato  la  sua  Gran- 
de^r^a  . Di  tutto  quell'  altro  , che  fi  è venduto  dagli  altri  E- 
miri  di  Sicilia  , fi  sono  ricavati  i,coo.  Zarmaitbub  , che  sono 
conservati  a nome  della  sua  Grande/, 7, a nella  camera  del  Con- 
Jiglio , e dentro  di  quefìa  lettera  troverà  la  sua  Gra!uie:;'7,a  Ic^ 

note  , e vendite , che  hanno 

fatto  gli  Emiri  , le  quali  note  sono  convalidate  colla  sottoscri. 
telone  degli  Emiri  , e di  quelli  uomini  del  Coniglio  , che  sono 
.andati  a jare  ti  conti  con  gli  Emiri  a tenore  dei  Regolamenti, 
Terzo:  Dico  alla  sua  Grande  7,/, a,  che  al  presente  vi  è con- 
.servato  a conto  detta  sua  Grande/, i^a  La  somma  di  472, ccp. 

2ar- 
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ZarmahLub  , oltre  quelli  io, eoo.  Zurmahhub  , mamlati  da  U~- 

gone  C ^ Signori , ed  è quel  danaro  , che  fi  obbligò  « 

pagare  ogni  anno  alla  sua  Grandf7i7^a  , per  la  tregua  fatta  con 
la  Sicilia,  e li  331,000.  , //  quali  refi  arono  dall’anno  pas- Abulkutem. 

salo  . Da  tutte  quefie  somme  di  danaro  lì  dovranno  scemare  le 

, ~ r • ,•  1 <•  ^ beamrill'ih 

spese  , che  ji  sono  fatte  in  quefio  anno  , le  gnau  non  fi  pofio-  Efriìr  Al- 
no intieramente  sapere  , se  non  quando  venga  il  primo  di  Mars  mianenùu 
, ma  sempre  corrisponderanno _ poco  più  , poco  meno  a quel~ 
le  delt  anno  scorso  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandes^t'a , che  nel  dì  17,  del  me- 
se di  Almoharoan  333.  il  Muftì  della  Città  di  Sarkasah  mi 
mandò  una  lettera  , scritta  il  giorno  12.  dello  fiejfo  Almoha- 
roan 333. , in  cui  mi  ha  avvisato  , che  il  meschino  Emir  Zi-. 
s'id  ben  flani  nel  giorno  1 1 . dello  fiejfo  mese  di  Almoharoan^ 

333.  era  morto,  e che  avendo  lasciato  sei  figli  maschi  , ed  ot. 
to  femmine , lasciò  ancora  loro  tanto  da  potere  vivere  , e da^ 
non  refiare  poveri . lo  ho  scritto  al  Muftì  di  quella  Città  , che 
aveffe  egli  dovuto  governare  fino  a tanto , che  la  sua  Grandes'^a 
crei  il  nuovo  Emir  di  Sarkusah  . Al  presènte  dunque  mancano  in 
Sicilia  due  Emiri  , quello  della  Città  di  Mudakah  , e quello 
della  Città  di  Sarkusah  , dove  in  luogo  degli  Emiri  ftanno  go- 
vernando i Muftì  di  quelle  due  Città . Intanto  non  ho  altro  da 
dire  alla  sua  Grande;f^a  , ed  io  , e la  gente  del  Conjiglio  con 
la  faccia  per  terra  baciamo  la  mano  della  sua  Grande:^:^a , ed 
aspettiamo  i comandi  per  eseguirli , c mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio , servo  della  Gran- 

de^- 


{•)  Cìrta  quefio  anno  946.  Vpone  fi  ritirò  dall’ Italia,  lastìando  Lotario 
■suo  figlia  Re  d'  Italia  , raciomandato  a Berengario  Martheoe  d' Ivrea , 
il  qtirile  ancora  egli  affiutse  titolo  di  Re  d' Italia . 

Tom.lI.PJ/.  K ‘ 
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de7^7;a  di  Al  Hjsan  ben  Ahu.  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di 


“ Sicilia.  Imedina  di  Baltrmu  U 28.  del  mese  di  Gnbr  77  i.  di 
A.diCriJto 

Maometto. 


^ C Marzo)  334.  tornarono  It- 

n//fl^^e".*celandie  , die  avevamo  mandato  in  Tuney  il  giorno  28.  del 


mese  di  Gnbr  333.  , con  le  quali  abbiamo  ricevuto  una  lette^ 
ra  del  noftro  Emir  Clibir , in  cui  era  scritto  cosi  : 


Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  . per  la  bon~ 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e saluta  tutta  la 
gente  del  Con/iglio  . e ti  dice  la  mia  Grande^a  , o Grande..^ 

. Muftì , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  28.  del 
mese  di  Gnbr  ^ dalla  quale  la  mia  Grande ha  inteso  la  som- 
ma del  danaro  , raccolto  in  quefìo  anno  dalle  vendite , che  fi 
sono  fatte  , ed  altresì  » che  ti  fiano  flati  pagati  da  Ugone  ti 
10,000.  Zarmahbub  . Vuol  dire , che  dalli  483,000.  Zarmahbub, 
e dalli  331,000.  Krus  fi  devono  scemare  le  spese  che  fi  sono  fatte 
in  queflo  anno  ; prj-ciò  la  mia  Grande?,  t^a  ti  dice , 0 Grande  Muf 
• tì , di  mandare  in  Rakad  400,000.  Zarmahbub  , e refteranno  poi 
così  in  tuo  potere  83,000..  Zarmahbub,  e 331,000.  Krus,  del- 
ti quali  dovrai  dure  conto  alla  mia  Grandei'7,a , facendoti  efito 
di  quello  \ che  fi  è speso  in  queflo  anno  . Al  primo  del  mese  di 
Mars  avrai  C introito  delle  Dogane  , e così  sarà  baftante  il  da- 
naro  , che  refla  in  Balirmu  . 

La  mia  Grande?, 7, a ha  letto  nella  tua  lettera  ejjere  morto 
il  meschino  Emir  di  Sarkusah , e che  hai  scritto  al  Mufi  di 
quella  Città , che  doveffie  egli  governare , fintctnto'  che  la  mia. 
Grande?, T^a  eleggerà  il  nuovo  Emir.  In  quefia  cosa  ti  sei  por- 
tato affai  bene . Dunque  al  presente  mancano  due  Emiri , uno 
per  la  Città  di  Mudakah ,,  e l'altro  per  la  Città  di  Sarkusah. 
La  mia  Grande^'T'a  già  ti  ha  eletti , e li  ha  mandati  da  Rakad 
in  Sicilia  colte  flejfe  scelandie , colle  quali  ti  spedisce  quefia  let- 


te- 
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Ura  , che  sarà  data  dai  nuovi  Emiri  nelle  tue  mani . Sono  •Hi 

uno  Gesma  ben  Aall , che  la  mia  GrandeT^^a  deflina  Emir  in^  — 

Mudakah  , e /’  altro  Scursceri  ben  Aabd  Alrah/rum  , che  la  mia  ^ 

Grande^^a  ha  creato  Emir  di  Sarkusah  . Quindi  è , che  giunti  Abuikaten 

in  Balirmu  li  farai  riposare  alquanti  qiorni  , e poi  dovrai  man-^  tintemi 
. r • j . . ..  beamriUak 

darli  ai  loro  governi  . La  mia  Grande^i'a  non  ha  altro  da  dir-  gmiV  AL 

ti  per  ora  ; ti  saluta  , e saluta  ancora  tutta  la  gente  del  Confi»  mumenìa^ 

glio  , e fi  segna  così  ; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon» 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Ra- 
kod  li  8.  del  mese  di  Sciahaban  333.  di  Maometto, 

A di  23.  dei  mese  di  Mars  334.  abbiamo  mandato  doe 
«celandie  in  Tunei  con  una  lettera  per  il  noftro  Emir  Cbbir  >- 
nella  quale  lì  diceva  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì , e la  'gen- 
te del  Configlio  con  la  faccia  per  terra  baciamo  le  mani  della-  • 
sua  Grandei'i^a  , e le  dico , che  nel  giorno  2.  del  mese  di  Mars 
334.  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grandei’t'a  , segnata  il  gior- 
no 8.  del  mese  di  Sciahaban  333.  , la  quale  ho  fatto  leggere 
in  presenjfl.  del  Configlio  dal  Grande  Radi  , Dunque  tojio  che 
fi  ha  letto  la  lettera  della  sua  Grande:^^a  , che  mi  hanno  re- 
cato a proprie  mani  gli  Emiri  di  Sarkusah , e di  Mudakah  nuo- 
vamente creati  dalla  sua  Grande?, -^a  , fi  cominciarono  a scrive- 
re i conti  delle  spese  , che  fi  sono  fatte  nell'  armo  scorso , le- 
quali  ascendono  a 313,000.  Krus  , d'  onde  fi  vede  , che  nello 
scorso  anno  fi  spesero  mille  Krus  meno  di  ciò , che  fi  era  spe- 
so due  anni  sono  . Or  sottraendo  quefìa  somma  dalli  331,000. 

Krus,  che  refiarono  conservati  nel  mese  di  Mars  333.  debbono 
sopravvan^ate  18,000.  Krus,  che  non  fi  sono  spefii . La  sueu- 
Grande^^a  vuole  mandati  400,000.  Zarmuhbub  di  quelli  4^3,000. 

K 2 Zar- 
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Zarmahbub , cbe  sono  conservati  a nome  della  sua  Grandei-^a 
Tolta  quefta  somma  rtjìano  in  Balirmu  conservati  per  conto  del- 
sua  Grande:^?^a  di  danaro  dell'  anno  paffdto  83,000.  Zarmah- 
Copantlno  òub  , e 1 8,000.  Krus  . A quefta  somma  fi  devono  inoltre  ag- 
^ttùhv^é  223.000.  Krus  frutto  delle  Dogane  in  quejìo  unno  , 

tare.  ficchi  presentemente  in  Balirmu  refìano  conservati  a nome  del- 
la sua  Grandet'^a  83,000.  Zarmahbub,  e 241,000.  Krus:  da. 
quefio  danaro  fi  dovrà  prendere  quello  , che  sarà  necejffario' . . . 

La  sua  Gran- 

dc7,^a  infieme  con  quefla  lettera  riceverà  quattro  caffè  suggellate 

col  mio  nome  , dentro che  la 

sua  GrandePj^a  mi  ha  dato  ordine  di  mandare  in  Rakad  . Gli 
ììmiri  fra  pochi  giorni,  ti^  spedirò  al  loro  governo  . Dopo  ciò 
non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; io  e la  gente  del  Configlio  con 
la  faccia  per  terra  baciamo  le  mani  della  sua  Grander^r^a  , e mi 
sottoscrivo  di  quefla  maniera  : 

Il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio , servo  della  Gran^ 
de7,:^a  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  AL  Hasan  Alkabi  Bmir 
Chbir  di  Sicilia  . 1 medino  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Mars 
334.  di  Maometto  . • • 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Edilkadan  C Maggio)  334*  ri- 
tornarono le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Times 
a di  23.  del  mese  di  .Mars  334. , e ci  hanno  recato  una  lette- 
ra del  nofiio  Emir  Chbir , nella  quale  fi  diceva  di  quella  ma- 
niera : . • ■ * ■ 

Al  Hasan  ben  Aalì  ‘ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  DÌO',  Bmir  Chbir  di  Sicilia  , fi  saluta  , e saluta  ancora 
la  gente  del  Configlio  . Ti  avvisa  la  mia  Grander,7,a  , 0 Gran- 
de Muftì , di  avere  ricevuto  la  tua.  lettera  del  dì  23.  di  Mars 
334.  e infieme  le  quattro  caffè  , dentro  le  quali  la  mia  Gran- 
de^^a  ha  trovato  li  400,000.  Zarmahbub  ; che  ti'  aveva  dato 

or- 
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ordine  di  mandare  in  Rakad . La  mia  Grandeyj^a  ha  letto  nel- 
la tua  lettera  , che  ai  presente  vi  sono  conservati  a nome  delta 
mia  Grandes'S'a  83,000.  Zarmahbub  , 243,000.  Krus  : da 
Jìa  somma  fi  devono  scemare  100,000.  Krus  per  dijìribuirfi  agli  Ahulkattm 
Emiri , che  sono  in  Sicilia  , acciò  con  quel  danaro  fi  provvedes- 
sero  di  abiti  tutte  quelle  figliuoìe  , e quei  figliuoli  poveri  , che  Emìr  Al- 
sono  nelle  Città , dove  dimorano  gli  Emiri  . Vuole  però  la  mia  uxutnemn.. 
Grande r^s^a  , che  gli  Emiri  scnvejjero  a tutti  li  Governatori  ad 
effi  soggetti , affinché  mandajjéro  loro  in  una  carta  notato  il  nu- 
mero di  quei  figliuoli,  e figliuole  povere  , che  fi  trovano  nei  paefi 
da  loro  governati , e dovrai  avvertirli  ad  usare  diligens'a  , c- 
giu/iifia . E perché  quefia  cosa  vada  berte  , la  mia  Grander^^a 
vuole  , che  ogni  Emir  scriva  in  una  carta  come  , ed  a chi  abbia 
diviso  quel  danaro  , e quefia  tu  dovrai  trasméttermela  per  legger- 
la . In  tate  diftribufione  dovranno  confiderarfi  non  solo  li  figliuoli, 
e le  figliuole  dei  Musulmani  , ma  ancora  quelli  dei  Criftiuni , 
perché  la  mia  Grande^r^a  vuole , che  la  carità  joffe  fatta  egual- 
mente a tutti  quelli , che  sono  soggetti  alla  mia  Grande^^a.  Ti  sog- 
giunge , 0 Grande  Muftì  , la  mia  Grande^?, a , che  di  quei  100,000. 

Krus  non  dovrai  ritenere  niente  per  veflire  i poveri  di  Balirinu  , 
reffando  a trattarfi  di  ciò  in  apprejjo  . La  mia  Grande^r^a  non 
avendo  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e saluta  la  gente  del 
Configlio  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikahi  , per  la  bon  - 
tà  di  Dio  , Emir  Ch  ’ir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Ra- 
kad  li  25.  del  mese  di  Sciaual  334.  di  Maometto  . 

A di  IO.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre^  534.  giunse  in 
Balirmu  un  baftiinento  da  Tunes  » e ci  recò  una  lettera  , I:v 
quale  diceva  in  quello  modo  : 


Al 
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'Al  Hasan  btn  Aedi  ben  ABu  AI  Basan  AlkaÙi , per  la  bon^ 

■ ^ tà  Ai  Dìo , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta,  e saluta  la  gen- 

delli  due  Configli  , e ti  fa  sapere , o Grande  Muftì  , che^ 
Cnjìantìna  la  Gratide^T^a  di  Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  Emir  Almu* 
PorfiroQt  jnenin  nofiro  Padrone  morì  il  dì  26.  del  mese  di  5’/nAr  334.  Ci) 
r/fforè . fi  morte  del  nofirp  Padrone , è succeduto  il  di  lui  figlio 

ài 


(1)  Elmecino  nota  allo  fiejfo  anno  j}4.  la  morte  di  al  Kaiem  . Eod:in  anoo 
obiit  M ubammed  Abulcafimas  jCaymiu  Beaarillah  , Priacept  Caimani,  in  me* 
ilio  mcolis  Syewali  cum  impcialÌTcì  dnodecim  aonoa , A aensct  lepieoi , ac 
natus  elici  annoi  qoioquiginta  «do , & Cicalai  «It  Calila  , liliaa  ejut  laraaet 
Abu  Taherua  Aloianaor  billab  . qui  Oraior  crai  eluqueos , & ex  tempore  ora- 
lioncm  dicebat , aaius  Mabadite  anno  loi.  Ehnacìn.  fol.  sao. 

Abuljeda  ci  riferisce  lo  particolarità  , che  la  morte  di  al  Kaiem  re* 
yiò  per  qualche  tempo  oascojia  , Hoc  anno  ())■}•  deeelTit  e civii  ol  Caiem 
- I)®* 


\ 
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di  nome  Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billeh  ; onde  sai  chi  è il 

nuovo  noftro  Ernie  Almumenin  . Dopo  letta  quejìa  mia  dovrai  * 

leggerla  ancora  in  presem^a  della  gente  dei  due  Configli , ed  av~  ^'■'**"* 
visore  tutti  gli  Emiri  della  SiciCa  , acciochè  sappia  ognuno  chi  Ismael  At- 
fia  il  nojtro  Padrone  . La  mia  Grande^^a  verrà  in  Sicilia  quando  J^^***"^*’ 
avrà  ifiruito  bene  nel  governo  P Ernie  Almumenin  , giacche  dall"  Almumeniit 

età 


bexinri  ’ltihi  (<cu  cxsequendoroni , & !aendorum  Dei  mntuUtoniin  auAor)  Abu  '1 
CaMia  Mobamoted , filiu*  el  M.ihdìi  Obaidallr  dooiinua  O'cidentu  die  ij.  de> 
diat  meoCt , caF  tncccdebai  filiui  limaci  f qur  deineeps  al  Maniuri  tiiolum  aa> 
lumfit  ( hoc  eft  augnili , vidoris  , queni  Oene  adjavat  ^ di  aflerit  > . Fertur 
H IniD  aortcìnr  pai  rii . mcln  pcrJuellH  Abr  fazidi  laradiu  celafle  , donec  prospere 
ad  cum  larodum  , queta  tupi»  latiua  enarravìmuc  , debcllsiFet . Tunc  auieinde- 
num  promulgane  patria  obiiuia  , & regni , (acnlraiumque  bcreditatcm  adiiiTc. 
Abulftà,  ann  Mostem,  anit.  {^4.  tip.  Reike  fot.  aóg. 

La  politica  de'  Musulmani  di  tener  oerulti  ai  sudditi  f/lf  atrvefu'menfi  di 
inutajioai  di  governo,  i dispettosa  agli  Storici  , perché  li  tiene  nella  osca» 
rità  , c non  ne  ricavano  a tempo  , e trititattuntt  le  notizie . Dalla  nar- 
razione semplice  della  morte  di  Alkniem , che  riferisce  il  Grande  Emir  , fi 
crederebbe  una  mutazione  senja  precedente  novità , Abulfeda  , che  compi- 
lò le  notifie  degli  Arabi  , moUi  secoli  peri  dopo  , ci  fu  sapere  tutti  gli 
accidenti , che  avevano  turba  to  gli  ultimi  anni  del  dominio  di  Alkaiem  , 
il  quale  fa  ridotto  aW  orto  della  sua  perdita . Erafì  reso  famoso  irt  quei 
tempi  per  la  nuova  dottrina  , che  predicava  sotto  sembianza  di  uomo  san- 
to , e penitente  , uno  per  nome  Abu  fayd , che  trovati  seguaci , fi  era  re- 
so formidabile  in  Africa  . Alkaiem  ijhutto  del  pericolo  aveva  spedito  eser- 
citi , ed  erano  fiati  qurfti  debellati  . Kairiian  , Rakod  , Times  tutto  il  patte 
aperto  obbedivano  al  vincitore  . Ritiratòfi.  Alkaiem  in  Mahadia  , fi  trovò 
ajfeiiato  ,e  penuriando  di  viveri,  ftentavafa  tuffi firnfa . Ismael  al  Man- 
sur  fi  mefie  alla  tefia  degl' eserciti  P anno  }}4^.  ed  ebbe  la  fortuna  di  firinr 
gere  il  vincitore,  e perseguitandolo  sempre  ebbe  in  fine  la  sorte  di  vin- 
cerlo , e di  averlo  per  mani  P anno  ] }$  e fece  ritorno  in  Mahadia  , Nel 
corso  di  qiiejka  guerra  Panno  }}q.  mori  Alkaiem  , la  di  cui  mone  fa  te- 
nuto nascofia  finranfo,che  non  fu  vinto  Abu  Jafid,e  fu  riconosciuto  per 
Sueceffore  Ismaet,  che  prese  nome  d!  Mansur  o fia  vittorioso  . Reco  fe  pa- 
role i£  Abulfeda  Hoc  aoao  ( $})  ) addurebtr  perduellir  io'  Africa  Ab»  Jaaid 
al  Giicmum  » toiainque  Alidnrum  ibi  poteft'atcm  io  luraiounr  diicrimeo  . Beat 
Hte  baibarns  tfibn  Zeoatcìlfìa , patre  natua  , ciù  nomen  Condad  , c terra  Ac  ib io • 
pifb  in  Urbe  Taoaar  ( vel  '^oics  } ad  CaBilc  ditiooco  spcAuie  • Aduliua  bic 
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di  due  anni  sempre  l' ha  avuto  in  sua  cura  . Dopo  ciò  l(L 
mia  Gramle^r^a  non  ha  altro  che  dire  ; ti  saluta , e saluta  pu- 
AÀi  Crifto  pente  dei  due  Configli , e fi  segna  in  qaefto  modo  : 
Copanrlno  Hasan  ben  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 

Porfiroije  DÌO  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Sipnore . Inedina  di  Ra- 
aito  Inip*  di  Giamadilaud  33^.  di  Maometto. 

Nel 


al)ibat  Toliortara  , i5c  in  Niccuriii»  nomea  profitcbiiur  ; fceJ.t  ttO-ì  , ijn*  cmne» 
omnino  Mutlemos  ii  fì-Jelìbus  iccenset  , iJeoi|ue  julle  , éc  impune  oe«n>los  , 
spobanJi'S  jiidiret  , Ad  e:<ndem  ìnsiniam  invitabnt  ifturum  induum  incoHs  ; nc- 
c<iie  crai  arduum  (ani  jucunda  suidenti  i & auderam  fìmulanti  sanflimoniam^ 
( obib.it  enim  in  tunica  linea  , teier  adspeidu  . i.'è  datura  brevif  homo  ) brevi 
tempore  ingentts  barbarorum  copi.is  conimbere  , <St  in  aimir  hoc  anno  ad  Calti* 
lam  ohndenJam  adducere  . Tenjllam  inde  expugnabit , A Subaitam  . coius  Prrefe- 
dium  in  crucem  agebii  ; tandem  al  Atisam  qjor|iie  . Quo  fadum  ut  al  Ciiem 
de  «ervanJia  urbibus  pivcipuis  al  Cairuxiana  , & ar  Kacrada  sohicitus  , rebclli  le* 
giiimot  exercilus  opponeret  necquicquam  . Nata  A boa  fundebai  Abu  Jazid , & 
pr.'cicr  ambas  iliat  maximae  dignilatia  , iiimoiìque  momenti  Urbes  , Tonetum  quo* 
quc  c|U3fi  rapicbat . lam  (ft  ie  «ola  tupererat  arx  el  Cnjemi  , al  Mahdì|ah  , qaim 
ncque  ipsam  ieU.nqticbat  iaientaiam  , & parum  aberat  quin  caperei  . Legionei 

quidcin  , ab  ol  Cajem  Gbi  obje<3.is , fundebat  aerrtimo  prxiio  , tum  Atidain  in— 
arce  sua  oblidcbat  :>b  hujus  anni  mense  quinto  inde  usque  ad  anni  exilum  , tam 
ar^c  ut  consumpio  in  Urbe  comfflcatu  , & occluso  tupplementis  aditu  . annona  ca* 
silìiiDa  fieret  , & esculenta  tielicerent . Anni  lamea  insecuii  jjq.  seconda  mense 
sliscvdcbat  al  IMahdia  , ubi  vivis  inlerea  , tenente  obridione  , cxceilcrat  ol  Cajem  , & 
impeiiuiil  capLlCverat  ejut  filruj  Ismael  ol  Mansur  , ut  suo  loco  dicemus.  Hic  Mansur 
nd  Cirenas  jim  versum  perducllem  poisequebatur , eamque  Urbem  repetebateo* 
dem  anno  j D . belloque  in  annum  q exiraito  , vincebit  ìplìus  anni  mense  lertio 
sediiiosus,  & Iu:ifotibus  inltins  aire^abaiur  Abu  lazidum  apud  Cageliam  , ptil* 
sumque  de  loco  in  iocum  èxae>t:  bat  usque  ad  1 Iiabenam  , unde  is  ad  moa- 
tes  barbarorum  BarzaI  di^os  aufugiebai  , sempet  al  Maiisuruni  secuterem  babens 
cervicibus  absque  milCuBe  imtniiicntem  . Ille  vero  niinis  acriter  honem  nrgen* 
do  eas  io  aogullias  conjciebat  exerciiaiD  suum , dcsertorumque  valtiiates , & 
commeatuum  penariam  , ut  aqute  uier  aereo  .solido,  saccus  bordei  sescnplo  , 
venire t Qjo  coadlus  in  provinciam  Sanhagiah  pedem  leierre  ad  pagum  Geo* 
inarali  ( aul  Gomariiarum } diAum  novas  acquirebat  vires  acccITione  al  Amiri 
Zairii  's  Sunhagjìlc  , illms  . qui  pater  genns  , & conditor  regni  Badiruaruai-. 
iuil  , de  quibut  (lejcceps  plora  dieemus  . Huac  viruin  benigne  admodum  , ho* 
neQeque  hibebai  oj  Mansur.  Interina  incidebat  ibUlcm  loci  vchemeotem  io  mor. 
bum,  quo  superato  movcb.at  secundo  sepiimì  mcolìs  die  anni  3]$.ad  Melilam, 

quam 
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Nel  giorno  i8.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 334.  (i 
mandò,  una  scelandia  in  Times  con  una  lettera  per  il  noftro  E. 
mir  Clibir  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

■Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Atkabi , per  bontà  i$maèl  Al- 
di Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  il  Grande  Muftì  in  mio  no- 
me  , e in  nome  del  Configtio  di  Sicilia  con  la  faccia  per  ter-  /Unumnia 
ra  bacio  le  mani  della  sua  Grander^^^a  , e le  dico  i 
' ^ Primo  . Nel  giorno  19.  del  mese  di  Edilkadan  334.  ho  ri- 

cevuto la  lettera  della  sua  Grande2,7,a , data  il  dì  25.  del  me- 
se di  Sciattai  334.  la  quale  fi  ha  letto  in  presenta  della  gen- 
te del  Con  figlio  dal  Grande  Kadl . - 1. 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grande7>T>a  , che  in  avere  itUeso  è 
comandi  , che  mi  ha  dato  la  sua  Grandes’T^a  avanti  tutta  la-i 
gente  del  Cpnfiglto , pref  100,000.  Krus  di  quel  danaro  conser- 
vato a nome  della  sua  Grande2^7;a , e li  divifi  a tre  uomini 
Configlio  con  l’  incarico  di  andare  in  tutte  le  Città  , dove  vi  sona 
. . ' . ‘ ...  Emirà 


, (]uifn  ufbcm  Abu-}^ziJ  , roignis  birbirorura  copiis  auélai  , cclerkate'  utlis  .'priot 
occup'iverat  . Non  lainen  ausui  ni  Miaiuruni  opperìri  < ai  Nigntat  priraum  move* 
bat , tum  mninto  canGlio  in  flliiGuno*‘Caiam»  (vel  Caumitararn)  ipoiitei  se  re- 
cipiebat  ; nibilornious  <k  eo  perie<|uebaiar  Al  Ma/isur,  uftavi  raenC*  decimo  ét-; 
commiiri'iue  per  Ultim  ipsum  mcnsem  pugi.n  pscoe  fundilus  delebat  Abì  )azìd!  copiai, 
'&  in  fuga  deprehensura  , nono  ineunte  mense , novo  rursus  ptxlio  cxsum  caArU 
cjeucbox.  (line  Abii  ]axid  quiJem  in  arce  Catamx , validiGìnii  se  iacludebat  : sed 
e:im  rjju<|ue  ^tandem  ol  Mansur  vi  belli  , & diuturna  obOdione  coerqitam  , men* 
- 'Se  primo'  anni  sui  juris  faciebat  . Abu  Jazid,  quo  tempore,  aiccm  viAor 

j armata,  inanu  pertu'nipebat , fugata  per  prscijiitia  rnoliebauirt  sed  mina  in  pr«. 
ceps  latus , inier  manus  sublatus , di  ad  al  Mansurnm  deportatus  ed  , qui  tam 
cupiism  tanfo  labore-  panata  libi  pnedam  tandem  obiigilTe  veliemeoter  Ixtatus, 
butnillima  supplicatione  gratum  Oeo  tellabatur  animum  . Interim  hterebat  Abu 
Jazid  i.a  carcere  , & cntrnis , donec  e vtilncribus  eodem  primo  mense  anni  Jj6. 
«Munte  periret-t  ■ Derrata  rtnn*tmbatnt1  cuti!  , Orfano  sufTerra  fuit  , & palliin 
dimiln  per  omnes  al  M.insuri  pruvinciis  nuncìi  de  ipfius  vidiotia , di  bofits  cse* 
‘ - de,  Itaqiie' ilcfiit  tic  lum  , & vi^ar  ad  al  MabiUaio  lediit  nono  meose  ao* 
' ’-fti  356.  Abili f!  a p Kti'slif  fol,'a66.  & 967.’  ‘ ' 

Tcnull.P.ll.  L ..  V • • 
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Emiri , e consegnar  toro  di  presen7,a  quel  danaro  , acciochè  jl 
^ eseguisca  quanto  ha  ordinato  dì  farfi  la  sua  Grande/, l’a  .■  Quefìo 
^ com jnc/o  è fiato  di  già  adempito  poiché  quelli  tre  uomini  del 

tCofiatìtinoCon/iglio  tornati  in  Balirmn  hanno  detto  in  presenzia  del  Confi  • 
^//o  , che  tutto  è fiato  fatto  con  somma  giufìi/Ja  . Le  note  che 
rat.  hanno  formato  gli  Emiri  delle  spese  fatte  per  vefìire  quei 

gtiuoli  , le  quali  sono  tutte  da  loro  sottoscritte , la  sua  Grandef- 
7, a le  troverà  dentro  di  qaefìa  lettera  , acciocchì  le  legga  . Dico 
alla  suaGrandeT^T^a  ^ che  tutti  i popoli  di  Sicilia  pregano  Dio  ^ 
'elle  accordaffe  una  lunga  vita  alla  sua  Grandej{^a  per  la  som^ 
ma  carità  , che  ha  fatto  . ’ ' ^ 

Terzo.  Avviso'  alla  sua  Grande?, 7, a , che  tutto  quello^  che  fi 
ha  esatto  da  quella 'gente  j che  ha  l'  qBbligo  di  pagare  in  for- 
ì'à  'dei  'Regolamenti , tutto  è' fiato  venduto  , e la  gente  delCon- 
Jtglio , che  'andò  a fare  i conti  con  gli  Emiri , tornata  in  Balir- 
mù  ha  'congegnato  tutte  il  danaro  in  presens^a  del  Confglio  , 'e 
fallo  il  conto  del  danaro  , che  portarono  quelli  uomini  del  Con- 
■fìglior';’ -e- di' quello  che  fi  è esatto  in  Balirmu  dalle  ' vendite-, 
■qui  fatte  y ascende  alla  somma  di  463,000.  Zarmahbub  , alla 
quale  aggiungendo  10,000.  altri  Zarmahbub  mandati  da  U ge- 
ne Ci)  con  due  Signóri  y che  è quel  danaro  , che  fi  è obbligato 
'pagare  in  ogni  anno  , risulta  che  fin  a ora  è l’  introito  in— 
.473,000.  Zarmahbub  4 a cui  fi  deve  aggiungere  ancora  il  dann- 
erò re  fiato  nell’  amo  scorso  per  conto  della  sua  Grande^'j^a  in— 
• somma  di  83,000.  Zarmahbub  y e di  04'i,ooo^Krus  / dalli  qua- 
li però  fi  dovranno  scemare  tutte  le  spese  fatte  y e li  loo.ooo. 

Krus 


(1)  Dagli  Storici  Italiani  in  giteflj  anno  fi 'calcola  accaduta  la  morte  di  U- 
~ gone  Re  d'Italia  in  ProvMja  3 vednjt  il  Muratori  negli  Annali  J' Italia 
ili  detto  anno  . i* 
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Krus  , che  furono  dlvlfi  agli  Emiri  per  veftire  quei  fgliuoÙ  , che 
non  hanno  padrei  perciò  fino  al  i.  Mars  dovrà  darfi  conto  al- 
ta sua  Grande j^T^a  di  556,000.  Zeirmahbub , e di  243,000,  Krus 
oltre  di  tutto  quello  , che  sarà  per  efigerfi  dalle  Dogane . isniìi'  au 

Quarto.  Dico  aUa  sua  Grandesi^a  avere  ricevuto  la  lettera  che 
mi  mandò  scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Giamadilaud  334.  , 
quale  mi  ha  fatto  sapere  , chi  fia  al  presente  il  noftro  Etnie 
Almumenia . lo  la  lettera  della  sua  Grandet^s^a  la  lejji  in  pre-  ‘ 
sen7,a  delia  gente  dei  due  Configli  tanto  di  Terra  , quanto  di 
Mare  . Terminato  il  Configlio  fi  spedì  un  uomo  dello  fiejfo  Con- 
figlio  di  Mare  ad  ogni  Ernie  per  annunciargli  chi  fia  l' Ernie  Al. 
mumenin , ed  ho  così  eseguito  gli  ordini  della  sua  Grandecccu 
Dopo  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  , io , e unitamente  la  gente., 
dei  due  Configli  con  la  faccia  per  terra  baciamo  in  prima  le^ 
mani  al  nojlro  Padrone  Emir  Almumenin  come  nuovo  nofiro  Si-^ 
gnore , e poi  quelle  della  sua  Grandecca  , e mi  segno  così  . 

Il  Grande  Muftì  , per  la  Dio  g racla  , servo  della  Grande c- 
Ca  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , Emir  Chbir 
di  Sicilia.  Imedina  di  Balirmu  li  i8.  del  mese  di  Gnbr  334.4// 
Maometto . 

Nel  giorno  24.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo^  334. 
venne  in  Balirmu  la  scelandia , che  avevamo  mandato  in  Tu, 
nes  il  di  18.  del  mese  di  Gnbr  334.  aon  la.  quale  abbiamo 
ricevuto  una  lettera  del  nofìró  Emir  Chbir,  in  cui  era  $crit- 
to  cosi  : •.  ' • 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  boa 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta , e saluta  ancora  la 
gente  ' del  Configlio  , e ti  dice  la  mia  Grandectia , 0 Grande  Muf- 
tì, che  ha  ricevutola  tua  lettera,  segnata  ib  dì  deTmese.à 
di  Gnbr  334.  e che  ha  ojfervata  là  quantità  del  denaro  , che 
fi  è esatto  in  quefi’  anno.  • 

La  La 
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■ La  mìa  Crande?;:'a  ti  dice  , o Grande  Muftì , che  nel  mtf- 

g— di  Mare  335.  quando  efigirai  il  danaro  dette  Dogane,  do» 

urai  mandare  in  Rakad  500,000.  Zarmahbub  , e' mandare  infie~ 

Coftantinome  li  conti  di  quello,  che  fi  è speso.  ''  • ■ ’ ‘ 

Porfiroge-  Grandezza  dentro  la  tua  lettera  ha  trovato  le  car.^ 

rtto  Impe^  ^ ’ 

ect.'  te  , o fia  note  fatte  dagli  Emiri  circa  le  spese  erogate  per  ve~ 
({ire  quei  figliuoli , e figliuole  orfane  , che  sono  in  Sicilia  , il 
che  ha  recato  sommo  piacere  alla  mìa  Grande^;'a  . Ti  dice  la., 
mia  Grandec^T^a  ' 0 Grande  Muftì  , che  doueffi  far  mettere  in 
ordine  , ed  accomodare  le  case  , che  servono  ad  uso  di  abitarlo  - 
ne  per  l’ Einir  Chbir  , e non  solo  dico  te  case  , che  sono  nel- 
la  Imedina , ma  ben  ancora  quelle  , che  sono  fuori  della  ìme- 
dina  con  giardini  , e quando  avrai  ciò  eseguito' , dovrai  avvi- 
sarlo alla  mia  Grande^^a  , perchè  ti  dica  ciò  che  inoltre  deb- 
ba farfi  . Non  avendo  altro  da  dirti  per  ora  la  mia  Grandeg- 
Z}a  ; ti  saluta , e saluta  pure  la  gente  del  Configlio  , e fi  segna 
di  fuefia  maniera  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aha  Al  Hasan  Alkabi , per  bon- 
tà ài  Dio,  Emir  Chbir  dì  Sicilia,  tuo  Signore . Imedina  di  Ra~ 
kad  li  23.  del  mese  di  Reginab  334.  di  Maometto. 

A dì  4.  del  mese  di  Sciaual  C Aprile  ) 335.  abbiamo 
mandato  in  Times  due  scelandìe  con  una  lettera  per  il  no- 
Aro  Erair  Chbir  , là  quale  diceva  cosi  : . 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi  , per  la- 
bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  in  unio- 
ne.delta  gente  del  Configlio  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma» 
ni  delta  sua  Grandes^?,a , e te  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  24.  del  mese  di  Sciahahan  334.  ho  ri- 
cevuto la  lettera  della  sua  Grandezp^a , che  era  segnata  nel  gior» 
DO  23.  del  mese  di\Reginah  334.  , . 

Secondo.  Dico  alia  sua  Grandez^-ga-,  che' le  Dogane  di  tut- 

' ta 
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ta  la  Sicilia'  hanno  fruttato  ia  queft''amo  *07,000.  Krus , ebe 
corrispondono  a 16.000,  Krus  di  meno  deli' anno  scorso  t non-,  SHSISS 
ejfendo , venuta  tanta  'roba  nell'  anno  334.  quanta  nell’  anno '3 33.  A.  Arabiot 
da  fuori  Sicilia.  . , . • • i < • , , ' Umìn  ai- 

Terzo.  Dico -alla  sua'' Grandezza  , che  il  Confiqlto 
dare  il  conto  dt  quello  y che  fi  è speso  sopra  li  556,000.  Zar- 
mahbub  , e delli  450,000.  Krus  . Di  tutto  quel  danaro  fi  sono . 
erogati  ico.ooo.  Krus  , che  furono  diftrihuiti  agli  Emiri  per  ve*- 
fiire  quei  figliuoli  y come  ne  aveva  dato  i comandi  la  sua  Gran-- 
de^i^a  i le  spese  che  fi  sono  .fatti  per  . . . . 

. . • . . . . case  ■ come  sà  la  sua  Grande:;?, a , e li  sol- 
di , che  fi  sono  pagati  a quella  gente  , che  prefia  il  sua  ser- 
vigio y che  importano  314,000  Krus-,  da  ciò  risulta,  che  nell’ 
anno  334.  fi  sono  spese  i,ooc;  Krus  di  più  di  quello,  che  fi 
spese  nell'  anno  353.  lo' che  è avvenuto  t- perchè  fi  sono  comprate 
delle  tele  . Dico  dunque  alla  sua  Grande?;?, a , che  in  tutto  fi  sona 
spefi  414,000.  Krus , e perciò  è che  il  Configlio  non  può  man- 
dare   ir-  ....  . perchè  non.. 

refierebbe  altrimenti  danaro  in  Balirmu  , lo  che  sarebbe  contra- 
rio agli  ordini  della  sua  Grande?,^a  , la  quale  vuole,  che  debba 

. . i . . in  Balirmu  sempre  più  100,000.  Krus 

per  quelle  spese , che  potejjero  accadere  non  prevìfiè . Quindi  è , 
che  se  fi  mandaffe  tutto  quel  danaro  non  refierebbe  quafi  niente 
nè  per  pagare  la  gente  , nè  per  dare  a mangiare  a quei , ehe^ 
dimorano  nelle  case  grandi , e perciò  il  Confiqlio  ha  pensato 
di  mandare  alla  sua  Grande?,ì;a  400,000.  Zarmahbub  solarne n-, 
te  y e ritenere  il  refio , che  sopravvan?;a  , e con  quella  som., 
ma  fi  provvederà  alla  spesa  , che  sarà  di  bisogno . Dunque  la  sua 
Grande^^a  infume  con  qaefta  lettera  riceverà  quattro  caffè  sug- 
gellate col  mio  nome,  dentro  le  quali  troverà  ti  400,000.  Zar- 
mahbiUf , , . . , \ 

Qaar- 
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* Quarto.  Dico  Mio.  sua  Grande^:ra  effere  in  Balirmu  due  le 
case  deftinate  all’  uso , td  abitazione  dei  Grandi  Emiri  . Una  è 
nell’  interno  dell’  Imedina  , e «/*  altra  è nella  marina  di  Khal~ 
sa  , e due  altre  sono  fuori  della  Imedina , una  delle  quali  fi 
chiana  la  casa  del  giordino  della  Ruba  , e i'  altra  fi  chiama  la 
casa  del  giardino  di  Mare  dolce , che  fu  comprata  dall’  Ernie 
Almumenin  , mentre  che  era  in  Balirmu  da  potere  dei  figli  di 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  ^ e lo  flejfo  Ernie  Al- 
muinenin  la  dcfìinò  per  abitarvi  ^ e divertlrfi  < in'  quella  II  Gran- 
di EmirU,  che  saranno  in  Balirmu.  Tutte  ledette  case,  é giar. 
dini  sono  fiate  tenute  sempre  in  ordine.,  e in  pulizia,  avendo 
così  dato  ordine  el  Chalil  quando  era  in  Balirmu  olii  Governa, 
tori  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf,  e da  quando  furono  giufiiipati 
quelli  due  Governatori , ne  ho  preso  io  la  cura  onde  sempre- 
cbé  la  sua  Grande?, r, a venga  in  Balirmu  , in  qualunque  tempo 
troverà  tutto  pronto  , ed  in  ordine  . Quindi  non  ho  altro  da  di- 
re alla  sua  Grandezza  > ed  io  e la  gente  del  Configlio  con  la 
faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quefia 

maniera  ' . * • ■ • ' i j • ' 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio.,  servò  della  GrandeZ'^ 
za  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  AL.  Hasan  .Alkabi  , Enur 
Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  4.  dei  mese  di  òciaual 
336.  di  Maometto.-.  ' ... 

-Nel  giorno  28.  <101  mese  di  Edilkadan  (Maggio) 
sono  venute  tie  due  scelandie  in  Balirmu , che  avevamo  man- 
dato in  ^Tunes  il  di  4.  del  mese  di  Sciaual , e ■ da  effe  ab-, 
biaroo  ricevuto  una  lettera  del  noftro  Emir  Chbir  , nella  qua. 
le  fi  diceva  di  quefia  maniera:  • 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dìo  , Emir. Chbir  di  Sicilia  ti  saluta,  e saluta  la  gente  del. 

Conftglio  , c dice  alla  tua  Persona  , o Grande  Muftì , che  la-. 

mia 
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mia  Grande^y^a  ha  'ritevutd  la' tua  lettera,  segnata  il  dì  4.  dèi  ' 
mese  di  S dauci  335.;  ^ òifieme  con  effe  ha' ricevuto  quattro 
caffè  , suggellate  col  tuo  nome  , dentro  le  quali  la  mia  Gran-  ^ 
dei^T^a  ha  trovato  400,000.  Zarmahbub . La  mia  Grartde-z^r^a  ti  ismati  Ai- 
àice , 0 Grande  Muftì  , che  la  gente  del  Configllo  ha  pensato 
affai  lene  a non  mandare  li  500.000.  Zarmahbub  , per  non' re-  AUnanenin. 
fiere  la  l medine  sprowi/ìa  di  dana.ro ^ della  ' mia  Grandes'^a  , per 
supplire  alle  spese . Ha  fatto  dunque  bene  in  ritenere  156,000. 
Zarmahbub , onde  refta  a voi  l’  obbligo  di  dar  conto  olla  mia 
Grandaip^a  di  quel  danaro . 

- La  mia  Grande^?, a ha  letto  nella  tua  lettera , 0 Grande^ 

Muftì,  che  le  case  dell'  Emir  Chbìr  sono  pronte-,  onde  la  mia 
Grandei'j’a  injieme  con  le  due  scelàndie  , con  le  quali  ti  ha  man- 
dato quefia  lettera  , ha  spedito  'ancora  altri  sei  baftimentl . So- 
pra di  ejji  vi  sono  i miei  figli  - è le  'mie'' mogli , li  quali  su- 
bito , 'che  filano  arridati  in  Balirmu  , dovrai  farli  sbarcare , 
condurli  ad  una  delle  case,  dove  vorranno  andare  le  mie  mogli, 

* figli  , e dovrai  sommini/frare  ad  effi  ‘tutto  quello  ',  che  lì  ri- 
cercheranno . OPpiù' per  quanto  riguarda  la  persona  del  figlio 
grande  della  mia  Grandetta , di  nome  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben 
Al  Hasan  ti  dico , che  dovrai  farlo  intervenire  in  C on figlio  , co-  , 
me  uno  dei  Configlieri  , e quando  fii  aduna  il  Configlio  di  Mò- 
re , dovrà  pure  entrare  in  quel  Configlio , come  uno  dei  Conji- 
' gtieri  di  Mare , acciocché  apprenda  , e sappia  bene  le  còse  del- 
la 'Sicilia  . Dico  di  più  , che  quando  sarà  esatto  il  danaro' di 
tutte  quelle  vendite  , che  fi  faranno  dopo  il  nuovo  raccolto , non 
dovrai  mandarlo  in  Rakad , poiché  la  mia  ^ Grande^s'a  non  lo 
ricercherà , ma  dovrai  conservarlo  come  é cofiurru . Nt>n  aven . 
dò  la  mìa  Grandet^tfa  altro  a dirti  per  ora;  ti  saluta,  e sa- 
luta tutta  la  gente  del  Confiqlio  , e fi  segna  di  quefia  manierai 

''AI  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà 
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tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Si(jnore , Imtdlaa  dii  Ra- 
kad  li  5.  del  mese  di  Edilkadan  335,.  di  Maometto, 

AJiCri/io  Nel  giorno  7.  del, mese  di  Almoliar  C Giugno 0 335-  ab- 
biamo  rimandato  li  sei  balìimenti , che  da  Tunes  avevano  tra*- 
portato  li  figli,  e le,  mogli  del  noftro  Emir  Chbir,  colli  quali 
«leolmfa.  gjjjjiamo  mandato  una- lettera,  in  cui  fi  dilTe  .co, sì; 
rotore»  ^ Hasati  ben  Aal}  ben  Abu  Al  Hasan^Alkabt , per  ^la  hon~ 

tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  il  Grande  Muftì,  eja  gea~ 
te  del  Configlio  con  la  faccia  per  terrafaciamo  le  mani  della 
sua  Grande , e le  dico  : , ' 

Primo . AW  giorno  28.  del  mese  di  Edilkadan  al  /ore  del 
giorno  giunsero  f e due  scelandie  , che  crono  fiate  spedite  da  Do», 
lirmu  a portare  in  'fanes  li  400,000.^  Zarmahbub,  con  V incari,^ 
co  a quell'  Emir  ,■  che  dovejfe  rimetterli  alla. ^ sua  Grandes^i^a  . 
Colle  dette  scelandie  hq  ricevuto  fa  lettera  della  sua  Grande:^- 
, data  il  dì  5.  dei  mese,  di  Edilkadan.  333,,,  la , quale  ho 
fatto  leggere  .^doL  Grande  Kadì.  in  Configlio  , Appeaa  detta  quel- 
la ci  tennimo  tatti  pronti  per  andare  afla^  marina  ad  aspetta- 
^ ^ , ehè  giungeffe  'rà  li  sei  baflipìenti,  gogna  fi  eradmbae- 

cat'a  la  gente,  della  sua  Grande^s^a  » . ••  , . , 

Secondo  . Due  ore  prima  di  me^t'o  giorno  arrivarono. nella 
la  . marina  di  Khalsa  li  sei  bafìimenti , gd_  m salii  gubito  sul 
hafiimento  , dove  erano  imbarcati  li  figli ,,  e le  niogli  della  sua 
Grande^T'a  : ho  baciato  E maschi,  e.  ho  salutato  colla  mia  ma^ 
nò  in  te/ia  le  femmine , e le  raogU . Ho  poi  domandato  in.  qua- 
le caia  avrebbero  avuto  piacere  di  andare  , ed  efji  tutti  hannq  deti 
to  , che  avrebbero  voluto  andare  in  qualche  casa  , dove  vfi  fojfe 
^^glardino  I Quando  io  ho  inteso  quefio  dejiderio  , ho  dato  ordì, 
'tie  , che  jV  prepara  fiero  subito  le  lettighe  , che  sono  nella^ 

' "di  déntro  tèrra  dèlia  sua  Grande?, , nelle  quali  fi  mettevano 
■ le  'donne  dèi  morto  Emir  Chbir,  quando  andavano  in,  rfialche,,, 
' ■ ^Vor- 
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giardino . Dopo  scorsa  un'  ora  di  tempo  vennero  le  lettighe  nel- 
la marina  di  Khalsa  . Feci  allora  sbarcare  tutti  li  figli  , e le  —ài 
mogli  della  sua  Crande7,7,a , e l'  ho  difiribuito  in  cinque  letti-  ^ Arabico 
ghe , avendo  in  due  lettighe  mrjjb  te  quattro  mogli  della  sua-  ismaìf  Al» 
Graiìdet^^a  infieme  con  quattro  dorme , per  servirle  in  qualche  \*nnsurBìl. 
occorremmo  , che  potejprro  avere  : le  sette  figlie  femmine  le  ho  di- 
viso  in  due  altre  lettighe  ; li  quattro  figli  maschi  li  ho  fiiuato 
in  una  lettiga  , ed  il  figlio  grande  montò  a cavallo.  Io  in  un  io» 
ne  di  tutta  la  gente  del  Configlio  di  terra  , e di  mare  mejji  a 
cavallo  li  abbiamo  accompagnato  /ino  alla  casa  del  giardino  di 
Mare  dolce . Giunti  ivi  tono  smontato  da  cavallo  , e lo  ftejfo 
fece  tutta  la  gente  detli  Configli , poi  fecimo  scendere  dalle  let^ 
tighe  li  figli,  eie  mogli  della  sua  Grande7,7^a , li  quali  entrati  in 
casa  ne  rejiarono  a/fai  soddisfatti.  Dopo  ciò  ci  licentfiammo  ^ 
e fecimo  ritorno  in  Balirmu . In  poco  tempo  ho  mandato  quan- 
to poteva  ad  effi  necejfitare  per  mangiare  , e per  tutt'  altro  , ed 
io  non  lascio  di  andarvi  ogni  giorno  , per  vedere  se  abbono  bi- 
sogno di  alcuna  cosa . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande^T^a  , che  nel  giorno  5.  del 
mese  di  Almohar  335.  ho  presentato  alli  due  Configli  Abu  Al 
Al  Hasan  Ahmed  ben'  Al  Hasan  figlio  della  sua  Grandes;^a  , per 
farlo  riconoscere  come  Configlicre  tanto  di  terra  che  di  mare . 

Dentro  di  quefìa  lettera  , la  sua  Grander^r^a  troverà  la  lettera  , 
che  le  scrive  il  figlio  della  sua  Grande^^ra  . Non  avendo  altro 
da  dirle  per  ora  ; io  , e la  gente  del  Configlio  con  la  nojìra  fac- 
cia per  terra  le  baciamo  le  mani , e mi  sottoscrivo  a quejio 
modo . 

il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dìo  , servo  della  Gran- 
de?,7, a di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi  Ernie 
Chbir  di  Sicilia . Imedina  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Almo- 
f^or  335.  di  Maometto. 

Tom.IJ.PM.  M Nel 
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Nel  giorno  a.  del  mese  di  Ausah  C’Agollo)  335.  con  bar- 
--  ca  , die  venne  da  Tunes  abbiamo  ricevuto  una  lettera' del 
Emir  Clibir  , in  cui  era  scritto  cosi:  ^ 

Copantino  , Al  Hasan  bfn  Aulì  ben  Ala  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
/à  t/r  D/o , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , esalata  Ingente  del 
'tort . Configlio , e ti  dice  la  mia  Granile^r^a  , 0 Grande  Muftì , di  avere 
ricevuto  Ja  tua  lettera  del  giorno  7.  del  mese  di  Almohar  335., 
jn  cui  ha  letto  /’  arrivo  delli  figli , e delle  mogli  della  mia  Gran- 
de-^7,a  , il  che  le  ha  recato  ejìrema  allegre;^7,a , specialmente  per 
avere  inteso  di  effer  giunti  sani  , e salvi . 

La  mia  Grander,^a  dentro  la  tua  lettera  ha  trovato  quella 
di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , figlio  della  mia  Gran- 
de^?,a , il  quale  mi  ha  scritto  le  accogliente  , che  gli  hai  fatto 
tu  , e la  gente  delti  Configli , per  lo  che  ringrazia  affai  la  mia 
Grandetta  tutti  voi . 

I La  mia  Grandetta  ti  dice , 0 Grande  Muftì  , che  dovrai 
censegnare  la  lettera  , acchiusa  in  quejta  , ad  Abu  Al  Hasan  Ah- 
med ben  Al  Hasan  , e /'  altra  lettera  , che  troverai  dentro  di 
• quefia , dovrai  leggerla  tu  fcfjo  alla  presenta  de'  due  Configli  di 
. terra  , e di  mare , acciocché  sappiano  effi  la  grafia , che  aliti, 
mia  Grandetta  ha  conCeffa  il  nofiro  Emir  Almumenin  . Non 
avendo  altro  a dirti  per  ora  ti  saluta  , e saluta  ancora  tutta  la 
^ente  del  Configlio , e fi^  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
. tà  di  Dio,  Emir  Chbir  ^ di  Sicilia  . Imedina  di  Rakad  li  $.  del 
mese  di  Almoharoan  335.  di  Maometto  . 

La  lettera , ebe  abbiamo  trovato  dentro  di  quella  , che- 
ci  mandò  I*  Emir  Chbjr , in  cui  fì  vede  la  grazia , che  ha  a 
lui  concelTa  1’  Emir^  Almumenin  , fi  ha  fatto  leggere  in  pre- 
senza  della  gente  dei  due  Configli,  e diceva  di  quella  ina> 
niera  : 

, Ismael 
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Ismael  Abu  Dhaher  Almansur , per  la  bontà  di  Dio , Emir 
Almumenin  t che  con  le  sue  armi,  per  grascia  di  Dio  ^ ha  fut~  ^ 

to  sempre , e farà  treniare  la  gente  di  tutto  il  mondo  , Coman- 
da,  che  tutta  la  gente  detli  Configli , tutti  gli  Emiri,  e tutti  /u, 
i popoli  della  Sicilia  debbano  obbedire  ad  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  "»5«ur  Bit. 
Abu  Al  Hasan  Alkabi , come  dovrebbero  obbedire  ali'  Emir  Al- 
mumenin  , perchè  la  Grande:i;7^a  dAl'  Emtr  Ahnumenin  a lui  ha 
dato  il  jieno  governo  della  Sicilia  CO  f^^n  solo  come  suo  parente, 
ma  per  li  grandi  servi?, j ,' che  ha  fatto  nelle  conquide  dell’A-» 
frica  , giacché  tutti  i luoghi  dell' Africa  (a)  sono  dell'  Emir  Al. 
mumenin  al  presente  per  li  servisi)  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben 
Abu  Al  Hasan- Alkabi 

La  Grandesi^a  dell'  Emir  Almumenin  dà  poteftà  ad  Al  Ha- 
san ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  di  punire  , dare  la  mor^ 
te' non  solo  ai  pepali,  ma  ancora  alla  gente  dei  Cordigli,  ed 

^ ' . .agli 

: ! ! • • - i.  . ■ ■ 


co  ScohabeddÌH  nella,  sua  Storia  parla  della  donazione  della  Sicilia,  fatta 
da  Almansur  ad  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  al  Hasan  Alkabi , di  cui 
ltat)iamo  la  cedola.  Anno  «:gii*  n''  inchoato  die  vlgeCm*  tenta  lulii  Rex 
Almanear  dedh  iniuUtn  dicili%  in  foeudum  Aitano  filio  , Abilatam  Alkabi  , ut 
refert  Ascangius  lo  Aniialibuj  Siciliie  , qui  Alcangiui  compojuit  etlam  Aanale* 
Cairoani  . Ap.  Carujìo  Biblioth.  Sic,  f.  l.  /.  19.  • 

(0)  Li  dotti,  e fiudioji  della  Storia  deli' Africa  liconosceranno  in  quefie  pa- 
role . che  s'intende  parlare  della  gravijima  guerra  , che  ebbe  a sofiene- 
re al  Kalem  in  Africa,  e fi  ricot deranno  di  ciò,  che  ci  ha  riferito  Abulfe- 
da  . Ora  soggiungiamo  lo  fieffo  , che  più  brevemente  ci  dice  Ebn  Alkatlub 
liruil  (al  K^eni)  virei  non  nibil  frangere  cona;ua  eft  infenOfriiiiu*  hofli»  Abj 
Jizid  Makliiad  beo  Kaidad  , quem  Aftnarhim  equiiem  appellibnnt , quod  Afian 
perpetuo  infidetet  , resque  eo  deveoir , ut  paium  abfutfTe  vidererut  quio  ipi« 
teenum  Obaiditi»  etiperet  . De  eo  ««gna  quidem  , & mirabilia  narraniur  . Abul- 
ratfeiniil  bello  inchoato  natur»  concetUr . Pare  dalle  nojlre  parole  , , che  Al 
Hnsnn  ben.  Aalì  , e Alkabi  abbia  utUmentt  servito  in  detta  guerra . 

Tra  le  forinole  di  Duca . riferite  daCaJfìod.  lib.  6.1  e da  Mareulfo  lib.  a. 
non  fi  trova  tanta  dijìinfione  come  in  qiiefia  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia 
dato  in  vita , e in  SìUteJfione  per  un  figlio  . ' • , 

M a 
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9^8. 

Cofiantino 

Porfiro^e- 

aito 

rat^ 


9a 

agli  Emiri  quando  non  fiano  obbedienti  agli  ordini  , che  egli  ad 
ejji  darà  come  Erme  Chbir  della  Sicilia. . 

' La  Grander,^a  di  Almansur  Billah  dà  ancora  la  potefià  alt 
Enùr  Chbir  Al  Ha  sin  ben'Aatì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , di 
poter  eleggere  in  mancani^a  gli  Emiri  delle  Città  di  Sicilia  , e 
di  togliere  il  comando  a qualunque  Einir  quando  lo  voglia  co- 
me Errùr  Chbir  della  Sicilia  . ^ ^ 

La  Grande^^a  dell'  Emir  Almurfienin  dice  all’  Emir  Chbir, 
che  in  ogni  anno  Jia  obbligato  scrivere  una  lettera  all’  Emir  Al- 
mumenin  , in  cui  avvifi  dà  , che  gli  abbia  fruttato  la  Sicilia  , 
ed  altresì  dovrà  dare  relazione  di  tutto  quello  , che  avrà  fatto  in 
quell’  anno  in  Sicilia , per  moftrare  , -che  non  lascia  di  ejfere  t 
Emir-  Chbir  di  Sicilia  soggetto  all’  Emir  Almumenin  . , 

La  Grande^r,a  dell’ Enir  Almumenin  dà  la  potejìà  at(’ E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Aad  ben  Abu  Al  Hasan  Al- 
kabi  r dì  potere  far  guerra  , e pace  con  quelle  na:>ioni , che  vo- 
glia . Quando  perù  avrà  fatto  guerra , o gace  con  qualche-^ 
wfione , dovrà  darne  notisela  ali’  Emir  Almumenin . 

La  Grande?, dell’  Emir  Almumenin  dà  la  potefià  ad  Al 
Hasan  ben  Aali  ben  Al>u  Al  Hasan  Alkabi , che  qualora  noru. 
volejfe  pili  oltre  pare  in  Balirmu  Emir  Chbir  della  Sicilia , pos- 
sa rinun'^iare  in  persona  di  uno  dei  suoi  figli  maschi  , doven- 
done soltanto  dar  ncti/fia  alt  Emir  Almumenin  , In  fine  t Emir 
• Almumenin  fi  segna  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  la  bontà  di  Dio, 
Emir  Almumenin  . Imedina  di  Rakad  li  5.  del  mese  di  Almo» 
' haroan  335.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  15.  del  mese  Ausali  (Agoflo)  335.  abbiamo 
mandato  una  scelandla  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro,E- 
mir  Chbir /in  cui  era  scritto  come  fiegue:’ 

jU  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 

- . tà 
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tà  .dì  Dìo-r  Emìr  Chblr  di  Sicilia  ,il  Grande  Muftì  r*  la  gen- 
te del  Configlio  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  $ua  — 
Grande:^?, a , e le  dice  ; Arabie» 

• Primo.  Nel  giorno  a.  del  mese  di  Ausak  ^35.  ho  riceva- 
to  la  lettera  della  sua  Grande:;'7pi  , che  era  segnata  nel  dì  'nadu  rBil* 
del  mese  di  Alinoharoan  335.  , dentro  la  quale  ho  trovato  una^a’,' 
lettera,  che  .subito  ho  dato  al  figlio  della  sua  Grande?,'^  , ed 
ho  ancora  trovato  la  carta  sottoscritta  col  nome  delC  Emir  AL- 
muinenin  , dove  fi.  dice  * che  la  sua  Grande^;^a  è Emir  Chbir' 
ed  ha  il  pieno  governo  della  Sicilia . Quefia  lettera  nel  giorno 
3.  del  mese  dì  Ausah,  fu  letta  pubblicamente  avanti  la  gente  del 
Configlio  di  terra , e di  mare  , e dopo  letta  , fu  da  tutti  baciata. 

Secondo-.  Dico  alla  sua  Grande/, -^a  , che  fio  facendo  fare 
diverse  copie  di  quella  carta  , per  mandarne  una  ad  ogni  Emir 
di  Sicilia  , perchè  sappiano  tutti , che  la  sua  Grande^^a  è fia- 
ta jatta  Emir  C hbir  della  Sicilia  per  volontà  dell'  Emir  Alma» 
menin  con  piena  autorità  . 

. 1 Terzo  . Dico  alla  sua  Grande?/, a , che  ora  cosi  io,  ches 
la  gente  dei  due  Configli  e tutti  li  popoli  brameremmo  con- 
solarci colla  venuta  della  sua  Graoder/a  ; il  che  spero  , che 
voglia  effere  prefio . Non  avendo  altro  da  dire  olla  sua  Gran- 
de^?,a , h , e la  gente  delli  Configli  con  la  faccia  per  terra  ba^ 
damo  le  mani  della  sua  Grande:f7,a , e mi  segna  così  : 

Il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio , servo  della  Gran- 
det/g  di  Al  Hasan  ben  Aedi  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , Emir 
Càbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  ij.  del  mese  di  Ausah 
335.  di  Maometto  . 

I A dì  li.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 335.  è ri- 
coroat»  ia  Balirmu  la  scelandia  ^ che  avevamo  mandaco  iru 
Tunes  il  giorno  15.  del  mese  di  Ausali  335.  , con  la  quale  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  del  no.tlro  Eniir  Clibir  , che  dice- 
va di  quefla  maniera  1 Al 
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Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon» 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  mia 
Qrcn(iej^:ra  , o Grande  Muftì,  che  ha  ricevuto  la  tua  lettera, 
Copantinoseg^altt  il  dì  del  mese  di  Ausah  335.  , dalla  quale  lamia 
PoTproge-  Grandesj^a  ha  inteso  , che  tu  hai  letta  in  presenT^a  delli  due^ 
carta  sottoscritta  dall’  Emir  Almumenin , in  cui  fi 
dichiara  avere  egli  dato  il  pieno  comando  della  Sicilia  alla  mia 
Crander^T'a  , ed  ha  letto  pure,  che  tu  hai  mandato  una  copia  di' 
quella  carta  ad  ogni  Emir  di  Sicilia  ; hai  fatto  in  ciò  ntoltò  be~ 
ne , e ne  è rejìata  molto  compiaciuta  la  mia  Grande/, . 

Senti,  o Grónde  Mujtì , nel  mese  di  Mars  336.  dovrai 
mandare  in  Susa  , e non  in  Tunes  cinquanta  scelandie  , perché 
la  mia  GrandeT's^a  dovrà  poffare  in  Sicilia  , e perciò  al  princi- 
pio di  Mars  dovrai  fare  partire  da  Balirmu  cinquanta  scelan- 
die . La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , 0 Grande  Muftì , ette  la  let- 
tera che  trovi  acchiusa  in  que(ìu  , dovrà  darfi  ad  Abu  Al  Hasan 
^ Ahmed  ben  Al  Hasan  , acciocché  sappia  ciò  , che  dovrà  prepa- 
rare , e far  trovar  pronto  allorché  la  mia  Grande:p}a  venga  iti- 
Sicilia  . Intanto  non  avendo  altro  da  dirti , ti  saluta  , e seduta 
la  gente  delli  Configli  sì  di  Terra  , che  di  Mare  , e fi  segna^ 
così } 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . l medino'  di  Rakad 
li  20.  del  mese  di  Stnbr  335.  di  Maometto , - 

Nel  di  primo  del  mese  di  Mars  336.  abbiamo  mandato 
una  lettera  *al  noftro  Emir  Chbir  ,in  Susa , in  cui  fi  diffe  di 
quefia  maniera  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà dì  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  unitamente 
colla  gente  del  Confi glio  di  Terra  , e di  Mare  con  la  faccia  per 
terra , baciamo  le  mani  della  sua  Grandes^-^a  , e le  fignifico  : 

Fri. 
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V timo  . Nella  g iornata  degli  tt.  del  mese  di  Rabìatkcm  33^. 

ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande^7,a  , che  era  segnata^ 

il  dì  20.  dei  mese  di  Stnbr  335.  dentro  la  quale  ho  trovato  una'^  '*''^^ 
lettera  per  il  figlio  della  sua  Grande^^a  , a cui  io  l’ho  tofto  i«nUl' Al. 
portato  nella  casa  alla  marina  di  Khalsa  , poiché  efifiendo  sopraq. 
giunto  l'  inverno  cesi  li  figli  , come  le  mogli  della  sua  Gran-  ALun^'X 
dei'T'a  non  reftarono  a soggiornare  nella  casa  del  giardino  di 
Mare’ dolce,  ma  fi  ritirarono  nella  casa  alla  marina  di  Khalsa, 
e scelsero  piuttoflo  quefla  , e non  t altra  , che  è dentro  terra  , 
acciocché  quando  verrà  in  Balirmu  la  sua  Grander^^a  pojfano  ve. 
derla  venire  , e sbarcare  . 

Secondo  . La  lettera  della  sua  Grande^t^a  1‘  ho  fatto  in  pri~ 
ma  leggere  in  present^a  del  Configlio  di  Terra , e poi  a quei  del 
Conftglio  di  Mare  , acciocché  sappia . ciò  , che  , deve  fare  quel 
Configlio  , ed  abbia  il  tempo  di  preparare  pian  piano  le  eia., 
quanta  scelandie , che  ha  domandato  la  sue  Grande^fr^a  . 

Terzo  . Nel  giorno  26.  del  mese  di  Sciahaban  il  Grande^ 

Radi  come  capo  del  Configlio  di  Mare  mi  ha  detto  avanti  a tut~ 
ta  la  gente  del  Configlio  , che  le  cinquanta  scelandie  erano  già 
pronte  a partire,  ed  io  ho  rispojìo  , che  il  primo  di  Mars  336. 
dovejfero  metterfi  in  viaggio  . Ma  già  fiamo  al  primo  di  Mars 
ìì6.edio  ho  scritto  quefla  lettera,  e l'  ho  consegnato  al  Gran-, 
de  Capitano,  acciocché  quando  arriva  in  Susa  dovefife  farla giun. 
qere  alla  sua  GrandeT^7,a  in  Rakad . Oggi  appunto  primo  del  mem 
se  di  Mars  336.  poco  avanti  di  tramontare  il  sole  le  cinque^ 
scelandie  partono  .' 

Quarto . làico  alla  sua  Grdndes't^a  , che  i suoi  figli  » e te 
mogli  hanno  grande  defideriodi  rivederla-,  e non  avendo  altro  da 
dire,  io,  e la  gente  del  Con  figlio  con  la  faccia  per  terra  baciamo 
le  mani  della  sua  Grandet'^a , e mi  sottoscrivo  di  quefla  ma., 
niera  : 

II 
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IL  Grande  Maftì , per  bontà  di  Dio  , yervo  della  Grande^Ji 
- ;ja  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Ha.  'an  Alkabi  , Ernie 

AMCrifto  Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  il  dì  x . del  mese  di  Maes 
di  Maometto. 

yorfiroge-  Nel  giorno  M.  del  mese  diEdilkadati  (.Maggio) fi  man- 
in  Tunes  ima  scelandia  con  lettera  per  T Emir  Almume- 

WWCj  ■ i-  -er  < 

CIO  , m CUI  li  scnffe  cosi  : 

Ismael  Aba  Dhuher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 
Ernie  Almumenin  , /’  Ernie  Chbir  di  Sicilia  , Al  Hasan  ben  Aalì 
ien  Ahu  Al  Hasan  Alkabi , con  la  farcia  pee  terra  bacia  le  ma- 
■ ni  della  sua  Grande:'7;a  , e le  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  de'  io.  del  mese  di  Sciaual  336.  par. 
tìi  da  Susa  con  le  cinquanta  scelandie  , che  aveva  fatto  venira 
da  Balirmu,  e il  giorno  13.  detlo  ftejjo  mese  di  òciaual  336. 
giunji  con  quella  squadra  vicino  alla  marina  della  Città  di  Aat- 
katah  avendoci  il  vento  colà  trasportato , ma  non  ci  fiamo  ac- 
cofiati  a terra . • 

Secondo  . Nella  giornata  14.  dello  fie(fo  mese  al  tramon~ 
tare  del  sole  ci  avvicinammo  alla  marina  di  Giargenta  sen^a  po- 
ter andare  avanti  , non  avendo  vento  , e quel  poco  -,  che  spira- 
va era  contrario  . Dunque  accoftandccì  più  alla  marina  di  Giar. 
genta  diedi  ordine  , che  scendere  parte  di  gente  a mettere  un^ 
padiglione  per  dormire  in  terra  per  quella  notte  nella  intenr/io- 
ne  di  imbarcarmi  al  fare  del  giorno  per  seguitare  il  mio  viag- 
gio per  Balirmu  , Fu  prontamente  preparato  il  padiglione  , ed 
io  scefi  dalla  scelandia  , dove  mi  trovava  imbarcato  , per  pren- 
dere un  pò  di  'riposo  da  me  de  fi  derato  . 

■ ■ Terzo  . Quando  io  già  era  addormentato  ho  inteso  tra  il 
sonno  un  grande  flrepito  . Uno  di  coloro  , che  facevano  la  guar- 
dia fuori  del  padiglione  per  mia  cujìodia  , e per  non  far  poffare 
filcuno  , entrò  da  me ^ e svegliandomi  mldiffe,che  fava  avvi- 
ci- 
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cìnandojì  un  gran  numero  di  gente  colte  armi  alla  mano  . Men- 
tre che  coloro  , che  erano  per  mia  gaardia , mi  dicevan  quejto  , 
ecco  che  la  gente  Giargentina  ci  affali  t e mancò  poco  che  noa^'^'^“^^ 
foffi  /iato  amma7,^ato  , giacché  mi  trovai  improvvisamente  in  lo- Isitùìt 
ro  potere  . Sappia  la  sua  Grande:f:'a  , che  non  ho  perduta  la  vi-'^^^'^ 
ta  , perchè  gli  uomini  di  mia  guardia  tojlo  cominciarono  a gri~  Almumnim 
dare,  dicendo:  Per  quale  cosa  aflalite  TEmir  Chbir?  In  sen- 
tire ta  gente  Giargentina  , chi  io  mi  joffi , cominciarono  ad  al- 
spir  grida  di  allegre?, 7, a , e a domandare  ad  alta  voce  perdo- 
no . Per  quella  notte  intanto  non  ho  niente  dormito , agitato  dal 
grande  timore  , che  ebbi  di  effere  trucidato  cerne  un  agnello  sene. 

T^o  saperne  la  causa. 

Quarto . Quella  gente  reftò  vicino  al  padiglione  tutta  Ind 
notte . Al  fare  del  giorno  dijji  a quei  di  Gìargenta  : Per  quale 
ragione  mi  avete  aflaltato  cosi  all’ improvvilìa  1 Eff  mi  han.- 
no  rispojio , che  avevano  creduto  , che  quelle  einquanta  scelan. 
die  foffero  fiate  di  Kofiantino  , e che  foffero  andati  alla  mari- 
na di  Giargenta  per  fare  qualche  sbarco  , e che  non  sapevano 
affatto  che  foffi  io . Quando  ho  inteso  il  loro  parlare  mi  sono 
rallegrato  con  ejji  , perchè  meschini  avevano  fatto  quella  cosa-- 
per  guardarfi  dai  nemici  (i)- 

Quinto.  Nel  giorno  15.  di  Sciaual  partii  dalla  marina  di 
Giargenta  , e nel  di  26.  dello  fieffo  Sciaual  al  fare  del  gior.. 
no  giunfi  con  le  cinquanta  scelandie  in  Marset  Allah  , dove  di- 

' ' ma- 


. — - 

1 

(0  Cronaca  di  Cambridge  ci  riferisce  anche  queflo  pericolo  corso  dal 
nuovo  Emir  Chbir  fono  Girgcnti . 

Anno  6456,  ( 948.)  venie  ab  Africa  Amirei , cui  nomen  Hataoo  ben  Ali  ben 
Abi  Houin , qui  occìauj  fucrat  Gergeoii . Hic  Sictliant  m booum  ordinem  ie> 
ilcgìi , camque  lub  iuguo  duxU  & icdte  gubcinavii  ; Chron,  Cantabrig,  l.  c. 

TomJl,PMt  ' N 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


. ..  98 

•***  ■ 

rho^oi  atcuni  giorni,  effenào'ni  molto  piaciuta  quella  Città. 

”**Sefto.  Nel  giorno  26.  del  mese  di  S cianai  partii  da  Mar- 
set  Allah,  ed  in  poche  ore  fui  nella  Città  di  Drabni  . QuefttL, 
Coftantino  Città  ancora  mi  è sembrata  molto  bella  , onde  ivi  ancora  imi  fer. 

, forproge-  ^ g fjgi  (Il  dgi  (fiffsg  ^ Edilkadan  J36.  partii  da  Drabni  ; 

mito  Impe-  ...  ...  , 

• est.  dopo  poche  ore  , che  ne  era  partito  mutato  il  vento  non  ab- 

biamo "potuto  poffare  avanti  ni  pur  coi  remi , perchè  il  vento  ol- 
tre di  effere  contrario,  era  anche  forte,  onde  fu  bisogno  entra- 
re nella  marina  di  Citar iah  Si  flette  in  quella  marina  per 
un  giorno , e poco  prima  di  spuntar  l’  aurora  del  dì  9.  del  mr- 
se  di  Edilkadan  336.  partii  con  tutte  le  cinquanta  scetandie  da 
quella  marina  di  Citar  iah  , e preffo  al  tramontar  del  sole  dello- 
fieffo  giorno  'arrivai  con  tutta  la  squadra  in  Balirma . Appena 
entrai  nella  marina  di  Khalsa  , venne  tutta  la  gente  de’  due.. 
Configli  , e fattomi  sbarcare  mi  portarono  in  casa  , dove  erano 
i miei  figli , e le  mie  mogli  , e giunto  ivi  mi  baciarono-  le  ma- 
ni , e li  licens^iai . 

Nel  giorno  io.,  del  mese  di  Edilkadan  336  convocai  il  Coa- 
figlio , e la  gente  del  Configlio  tutta  a cavallo  venne  alla  cascu. 
della  marina  di  Khalsa  per  accompagnarmi  fino  alla  casa  di  den- 
tro terra  , dove  è la  camera  del  ffonfiglio . Mi  rnìfi  dunque  an- 
che io  a cavallo  , e c’  incamminammo  , e mentre  fi  faceva  cam- 
mino per  andare  in  Configlio  con  l'  accompagnamento  dei  Con- 
figlieri  tutto  il  popolo  mi  salutava  ad  alta  voce,  e ringrafia- 
va  J^io  , che  io  foffi  arrivato  a salvamento  in  Balirmu . 

Dico  alla  sua  CrandeiqT^a , che  quefta  Imedina  di  Balirmu  è 
affai  bella , ed  b peccato  che  fin  nella  Sicilia , effendo  molto  piit 
^ ' ' tbei- 

il)  Gìtirìati.  Ctuveiio  suU’ autorità  di  Fanello  ertdé  effere  ftat'i., 

Ccurìi  in  quel  luogo  , dove  fu  poi  fabbricata  le  Torre  di  Scopello . 
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bella  di  RaUed  : Rakad  è un  poco  più  grande  , ma  totejla  Imedi- 

na  non  i bella  cerne  la  Imedina  di  Balirmu  (.0  z e pure  ancora 

non  /’  ho  girato  tutta  , e perciò  «pero  che  vi  dovrò  rejìare  affai  Aràùiè^ 

contento  con  t ajuto  di  Dio  . Non  poffo  però  dire  di  più  alla^ 

sua  Grande^^a  , perchè  non  jó  che  cosa  dire  , e con  la  mia 

àia  per  terra  le  liccio  le  truini.,  e mi  sottoscrivo  di  quefia  Emìr 

niera  z . . ' ' X Almtmetda. 


Al  Hasanben  Aulì  ben'  Aba  Al  Hasan  Àlkabi  ^ per  labori^ 
sà  di  Dio , Etnie  Chbir  di  Sicilia  • servo  della  Grande^s^a  delC 
Ernie  Alrnumenin.  Imedina  di  Balirmu  li  n.  del  mese  di  Edil- 
kadan  336.  di  Maometto  . 

' Nel  giorno  13.  del  mese  di  Alaioharoan  (Luglio)  336. 
venne  in  Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  io  Tu- 
nes  il  di  1 1.  del  mese  di  Edilkadan  , la  quale  ci  portò  una 
lettera  del  noflro  Enrir  Alrnumenin,  in  cui  era  scritto  cosii 


Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  la  bontà  di  Dio , 
Emir  Alrnumenin , ti  saluta  , M bacia  la  fronte , e ti  dice  la» 
mia  Grandey,a  , 0 Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Al^ 
kabi , Emir  Chbir  per  la  vita  tua , e per  quella  di  uno  de’  tuoi 
•fgli  di  tutta  la  Sicilia  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera'^  data  H 
dì  li.  del  mese  di  Edilkadan  336.  in  età  la  mia  Grandes'rOm 

' ha 

■ ■ - ■ ■ ' — ^ — ' 

(1)  A anno  riferisce  Abuìftda  , che  Almansur  y di  cui  parliamo  yfit 
mandato  per  Prefetto  in  Sicilia.  Anno  3j6.  inimiiieliai  ol  Miniur  Alit*  U- 
by»  Domious  SieilÌK  Pwfedura  Al  tìuanom  6litini  AUi  Wii  ALìI  Hdsiini  ’l  CiU 
....  , Abulfeda  Annal.  Moslemid  à.  ano.  edit.  Reiske  fol.  a?i., 
ffel  manuserìtto  di  Hovairo  fi  dice , che  Mohammed  ben  Al  Aschat  daÌP 
■on.  114.  fino  al  jj6.  gaveri^  in  affen-^a  di  Khalil  la  Sicilia,  nel  guai 
■ tempo  avendo  egli  toritto  „ ad  Almaator  per  informarlo  delle  inquietudi» 
„ ni , che  gli  davano  gli  abitanti , e del  cattivo  fiato  degli  affari  Alman^ 
„ tor  . eoUecò  in  suo  luogo  Al  Hasan  Ali  ben  Abilotain  Alkabi , che  egli 
*•  affai  /jimavo  per  V attaccarne  ito  , che  aveva  allo  tuo  persona  , t pernii 
•»  tervifi  p thè  ovevo  refi  dtuoi  predecejfori . 

N ft 
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ha  letto  il  tuo  arrivo  in  Bai  irmu  , ed  ha  inteso , che  bai  mollK/ 
sofferto  nel  tuo  viaggio  avendo  dovuta  (tare  affai  sopra  mare. 
JLdiCrifto  La  mia  Grande?, 7, a ebbe  dispiacere  in  leggere  nella  tua  lettera  » 
C^Mtlno  mancato  poco  , che  tu  non  fojji  fiato  ammo7,7,ato  dalla 

Parfiroge-  g ente  Giargentina  . Egli  è vero  che  quella  gente  l'  ha  fatto  per 
l/n  buon  fine  , perchè  ha  creduto  , cha  quelle  scelandie  fojjero  di 
Koflan  tino  , ma  se  ti  aveffero  anvna^T^ato  , ejfi  avrebbero  porta~ 
to  la  fteffa  scasa , e tu  intanto  sare  (li  morto  sen^a  sapere  il 
perchè . Per  verità  cotefio  popolo  Giargentina  è un  popolo  mal- 
nato . Onde  sarà  sempre  bene  filare  con  gli  occhi  aperti  su  di 
efifo  , dovendeti  rammentare , che  cesa  abbia  nei  tempi  andati 
fatto  quella  gente .. 

. La  mia  Grandet'^e  ti  dice  ,,  che  tu  sei  per  la  tua  vita  & 
fn  ir  Chbir  della  Sicilia , dipendente  però  dalla  mia  Grande^- 
Sfa . Onde  come  tale  Emir  Chbir  delia  Sicilia  , nello  scrivere^ 
gualche  lettera  dovrai  dire  bacio-  le  mani  della  sua  Gran- 
•«lezza  con  la  fronte, 'o  tella  per  terra,  e non  con  la  faccia 
•per  terra  (^i').^OUre  ciò  tu  sai  bene  , che  la  mia  Grande^fa  ti 
ha  confiderato  ,f-  ti  confidererà  come  Padre  i e perciò  dovrai  scri- 
vere olla  mia  Grende7,^a  , come  un  Emir  scrive  a te  i con  ciò 
riconoscerai  quanto  ti  ama  la  mia  Grande?, 7, a . Ita  fine  non  gli 
reft'a  altro  a dire  ; per  ora  ti  saluta , e fi  segna  così  t 
.«  - Ismael  Abu  Dhaher  Almansur.  Bilia h , per  la  bontà  dì  Dio  , 

' tuo  Signore,  che  ti  vuole  affai  bene.  Imedtna  di  Rakad  li  i5. 
mese  di  Almohar  336.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  J2.  del  mese  di  Gnbr  CEHcembre)  33^.  Q 
mandò  in  Tunes  ima  scelandia  con  una  lettera  per  TEmir 
' Alntumenin  , in  cui  lì  diceva  di  quella  maniera  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio , 

^ Emir 

<0  Tra  te  formale  riportate  da  Ca/Jiadoro'  Jì  -vedino  u'sate  di/liiifi^ni  di 
trattamento  , che  se  neo,  sono  le  fiffe , sono  peri  delta  fteffa  natura  . 
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Emir  Almumenlrt  , i’  Emir  Chbir  della  Sicilia  Al  Hasan  Berti 
Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  con  la  fronte  per  terra  bacia^ 
mani  della  sua  Grande^:^  ^ e le  dice  : A.  Arabiu>- 

Primo.  Nel  giorno  de' del  mese  di  Almoharoan  336,  Bo 
ricevuto  la  lettera  della  suaGrande^^,  segnata  il  di  i(5.  dr/- '»««nrBiZ- 
lo  fleffo  mese  di  Almohar  336.  in  cui  ho  letto  , che  la  sua  Gran^^^^ 
utT^T^a  un  dice  come  io  debba  scriverle  , del  che  ajpu  la  rm- 
grasifo  per  la  benevolens^a , che  ha  verso  di  me , Sappia  però  la 
sua  Grande:}^a , che  it  mio  sangue  è sempre  pronto  a spargerCt 
per  suo  serviT'ÌQ  , come  é di  dovere  . 

Secondo . Dico  atta  sua  Grande^:pt  , che  nel  mese  di  AU 
moharoan  gli  Emiri  Safian  ben  Kafin , Musa  ben  Aalì , Aalì  ben 

Osrah  , Duda  ben  Aabd  Allah  Ebeahim 

. Gesma  ben  Aalì , Scurscieri  ben 

Erhuma  sono  venati  in  Balirmu  

, , ió  ho  fatto',  a tutti  buona  accoglieni’a  ba- 

ciandoli in  fronte  per  loro  consolazione . Al  i.  giorno  del  mese 
di  Ausah.  'ho  dato  loro  ordine  che  ognuno  di  ejji  fi  ritìrajfc^ 
nella  Città  di  propria  rejidenzn  % avendo  loro  prima  raccoman- 
dato il  buon  governo  , e di  fatti  partirono  .. 

Terzo  Dico  alla  sua  Grandezza  y thè  perii  mese  di  Scia..^' 

nel  337.  penso  tutte, le- 

Città  di  Sicilia , a fine  di  vedere  co’ miei  orchi  come  sqno  go-- 
vernati  li  popoli , # mettere  così  in  sogg*zìlone  tanto  gli  Emig- 
ri che  II  Governatori  delle  Città  dì  Sicilia. 

Quarto.  La  sua  Grandezza  dentro  di  quejìa  lettera  trove- 
rà la  nota  sottoscritta  di  tutto  quel  danaro  ^ che  fi  ha  esatto- 
dalie  vendite  f e dalle  Dogane , e troverà  ancora  la  nota  sot- 
toscritta delle-  spese  ^ acciocchì  veda  il  danaro  cht  i avanzato^ 
per  mio  confo  , e troverà  finalmente  In  nota  sottoscritta  di  tutte- 
quelle-  vendite  ,,  che  ha  fatto  il  popolo  di  Sicilia  per  fuori  . 

Qinn>- 
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Quinto  . Dico  alla  tua  Grandi2^:'a  dì  aver  dato  ordine'ad 
■ ogni  Emir  di  Sicilia , quando  ejjì  furono  in  Balirmu  , c/ie  neU  . 
loro  rejiden7,a  doveffero  fabbricare  una  casa  grande , e for- 
co fantino  nirla  di  utenJUi , e di  letti , e quando  tutto  fia  pronto  a rice- 
nhoimj^-  9^^^  inferma  , doveffero  scriverne  a me  , per  dire  poi 
toro . ed  ejji  come  fi  dovrà  alimentare  quella  gente  ammalata  . La-, 
fabbrica  , e luti'  altro  sarà  fatto  a mie  spese  . Avverta  però  la 
sua  Grandt7,7^a , die  non  in  tutte  le  Città  , dove  seno  Emiri  è 
bisogno  di  fabbricare  la  casa  per  gli  ammalati , poiché  in  Giar- 
genta  ve  n’  è una  , in  Ratine  ve  ne  sono  due , una  per  gli  uo~ 
mini , e C altra  per  le  donne , e in  Zanklah  ve  ne  ha  ancora- 
.una  Co  » quali  case  spesano  gli  ammalati.,  che  vanno  a cu- 
rarft  con  il  frutto , che  loro  rendono  le  terre  deftinate  per  lo 
jnantenimento  di  effe . < 

I Sefto  . Dico  alla  sua  Grqnde^T^a  , che  in  Sicilia  non  vi  so. 

eio  cameli  , e perciò  prego  la  sua  Grandec^T'a  di  mandarmene  un 
buon  numero  , effendo  neceffarj  in  Sicilia  a fare  i trasporti . La 
sua  Grande^:fa  potrebbe  mandarmene  e maschi  , e femmine  per 
procreare  , e moltiplicarji . 

Settimo-.  Penso  per  il  mese  di  Mars  nq.  far  partire  tut* 
te  le  squadre  della  Sicilia  , per  andare  in  corso  , effendo  già 
molto  tempo  , che  non  fi  fanno  spedizioni  per  mare  C^)  > -c  vo- 

glio\' 


<i)  Forse  che  l'Ospedale  Ai  Mejpna  é quello  , che  fu  fabbricato  da  Safieui 
ben'Kafagia  , di  cui  abbiamo  fatto  menzione  nella  Parte  Seconda  del  To- 
mo  I.  fogL  19$. 

<•)  Abulfeda  parlando  di  quefìo  Emir  Chbir , rìferieee , che  mentre  vìffe  Al 
Mansur  fu  sempre  in  movimento . Reiske  ci  fa  credere , che  avefft  fat. 
to  imprese  in,  Sicilia  .Forse  .nel  tefio  sarà  scritto  fuori  Sicilia  . Comun- 
que fia  noi  ripoteremo  le  sue  parole  i Anno  i qui  al  tlalan  (utor  ver- 
Aia  Chrooìci  Siculi , .cujua  auéiot  cun  méture  Chronici  Cyrenaici  idem  eli  ) 
quoaJ  vixlt  al  Mantur  , iacuriìooibus , & populatiooibua  tnfinicaruta  mbiuB  e«r> 
luulam . Abulfed.  Annales  Mosltuiid  edft.  ReUk.  f.  ayj. 
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giìo  ancora  mandare  a vljìtare  le  isole  , che  sono  uicine  alla  Si. 
cilia , perchè  da  quando  la  sua  Grancb:pfa  mi  ha  fatto  Emir  *— 
Chbir  di  Sicilia  non  ho  mai  inteso  neppur  nominare  <^,iefle 
le  , eccettuata  l’  isola  di  Malta  , della  quale  ho  cognv^ioze , per.  ismocl  » 
chè  sò  , che  C Etnie  di  quell'  isola  lo  creat  lo  sua  Grandè^i^: , 
e non  V Emir  Chbir  di  SioHia  ..  Non-  avendo  altro  dii  dirc^  ; /f/,nume«U. 
con  Ice  mia  fronte  per  terra  le  Bacio  le  mani  ^ e-  mi  sottoscrito 
cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abti  Al  Hasan  Alkabl  EmirChbir 
della  Sicilia , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandei^^a  dell'  £- 
mir  Almumenin  . Imedina-  di  Balirma-  li  xa.  del  mese  di  Gnbr 
336.  di  Maometto. 

Nel  di  3.  del  me«fr  di  Sciahaban  Q Fèbbrajo  ) 336;  fece 
ritorno  in  Bàlirmu  la  scelaodia  , che  fi  era  mandata  in  Ta- 
ne» il  giorno  12.  del  mese  di  Gnbr  336.  ^ con  la  quale  ab- 
biamo ricevuto  una  lèttera  deli’  Emir  Almumenin  , in  cui  era- 
scrìtto  cosi:  - 

Ismael  Abu.  Dhaher  Almansur  BiUah , per  bontà  di  Dio-» 

Emir  Almumenin  ti  saluta , ti  bacia  la  fronte , e ti  fa  sapere- 
la  mia  Gronde?, :^a  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Aa- 
lì ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , di  avere  la  mia  Grandes;7'a  ri- 
cevuto la  lettera,  scritta  il  dì  12.  del  mese'  di  Gnbr  337.,  m 
cui  ha  letto  , che  gli  Emiri  della  Sicilia  Jiano  venuti  in  Ba- 
lirmu  a baciarti  te  mani , veramente  fi  son  portati  da  uomini 
di  giudico  molto  grande,  nel  venire  a presentarfi  al  loro  Emir 
Chbir . 

Ha  la  mia  Grandetp'a  inteso  ancora  con  piacere  gli  ordini 
dati  agli  Emiri,  che  nelle  Città  di  lor  dimora  dove  non  fumo  case 
per  curare  gC  infermi , douejfero  farfi  a spese  tue . Tu  sempre  sei 
fiato , e sei  uomo  di  carità  , e perciò  il  meschino  padre  iella  mia 
Grande2,7,a  prima  di ‘morire  ti  ha  dato  per  moglie  la  figlia  di 

suo 
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AA3  fratello  Aabd  Allah  Zio  della  mia  Grande^-^a  , « tì  volava 
— Ili  (jjj'ai  hcne  , poiché  oltre  di  ejfere  valoroso  , e giudii^ioso  , sei  pure 
AjM  Crifto  iarità  , e per  quefio  Dio  mi  ha  toccato  il  cuore  di  darti 

Cofi^(uìtino  il  pieno  governo  della  Sicilia  . E"  vero  , che  il  padre  della  mia 
Potfrogt-  Qrcnde2,7,a  come  tuo  parente , avendoti  dato  in  moglie  la  figlia 
*^o  bnft- fratello  Aabd  Allah  Zio  della  mia  Grande^fz^a , pensa^ 
ve  di  farti  Emir  Chbir  della  Sicilia 

ma  perché  sei  un  uomo  così  grande  , Dio  ha  comandato  al  cuo-^ 
re  della  mia  Grande?, -:^a  di  crearti  Emir  ,Chòir , durante  la  tua 
vita  , e quella  di  uno  de'  tuoi  figli  . 

La  mia  Grsnde^7,a  ha  letto  pure  , che  penfii  nel  mese  di 
Mars  337.  far  uscire  tutte  le  squadre  della  Sicilia , e sarà  ben 

fatto  alla  povera  gente. 

La  mia  Grande^^a  ti  dice  di  dare  ordine  all'  Emir  dell'  arma- 
ta di  Sicilia , che  prima  di  riiirarfi  , doveffe  pajjare  da  Susa  , 
£ ivi  fi  faranno  trovare  pronti  mille  caineli  maschi , e mille  fe- 
mine  , per  imbarcarli  sopra  l' armata , e trasportarli  in  Sicilia  ; 
qìui  cameli  la  mia  Grandes'^a  te  ti  dona  sem^a  volerne  prez,- 
jjo , e così  avrai  quello, , che  hai  chiejìo  . 

La  mia  Grande^z,a  deptro  la  tua  lettera  ha  trovato  la  no- 
ia t 0 fila  canto  di  ciò,  che  ti  ha  fruttato  la  Sicilia  in  quefio 
(inno  : hai  però  speso  affai  danaro  nelle  carità  fatte  al  popolo 
di  Balirmu  , di  avero  veftito  tutte  le  donne  , alle  quali  sono 
morti  i mariti  così  Musulmane  , ohe  Crifiiane  , e di  avere  ve» 
fiito  le  loro  figlie . Per  qutfta  cosa  Dio  certamente  ti  darà  una 
lunga  vita  , poiché  la  carità  oltre  di  piacere  egli  uomini , piac» 
ce  .ancora  Dio  . Ha  trovato  parimenti  la  nota  sottoscritta  di  tut- 
ti gl'  introiti  t che  hanno  avuto  i popoli  .dalle  derrate  loro  , che 
homo  venduto  per  fuori  Sicilia  : in  quefio  anno  però  la  somma  , 
eh' è entrata  noni  fiata  tanto  grande  ^ quanto  nell' anno  scorso^ 
.i?ia  così  vanno  qaejie  cose  ; iu  un  anno  più , in  un  Mario  me- 

no. 
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no  > in  nn  anno  mollo  , in  un'  altro  poco  , stcando  i venti  , che 
spirano  quando  il  frutto  comincia  ad  allegare  Qi')  . La  mìa  Gran-  ^ 
de2za  non  ha  che  dirti  di  pià  ; ti  saluta  ► ti  bacia  la  fronte  , r ^''nbica, 
fi  segna  così  : Umail  Al» 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  BiUah  Emir  Almwnetùn  , per 
bontà  di  Dio  , tuo  Signore  , che  ti  vuole  afjai  bene . hnedkia 
di  Rakad  li  ii.  del  mese  di  Reqinab  336.  di  Maometto. 

Nel  jgiorno  10.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo^  336, 
lì  mandarouo  quattro  lettere,  uaa  in  Marset  Aliali,  una  ia 
Sarkusah  , una  in  Zanklab , cd  altra  in  Mela . 

Quella  per  Marset  Allah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  leu 
bontà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Crandes'^a  , o Emir  ....  ben  Aabd  Allah  , che  per  il 
mese  di  Mars  337.  dovrai  far  apparecchiare  la  squadra  di  Mar- 
set  Allah  , acciò  pojfa  ejjer  pronta  a partire  , e ad  unìrji  coll' 
armata  di  Balirmu  , allorché  passerà  per  Marset  Allah  l'  Emir 
colle  altre  navi , senr,a  fargli  perdere  tempo  : onde  in  leggeru 
quefta  lettera  dovrai  dare  le  neceffarie  prowiden:^e  , per  comia- 
ciarfi  ad  armare . La  mia  Grande-^s^a  non  ha  altro  da  dirti  ; 
ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Balir- 
mu li 

La  lettera  mandata  in  Sarkusah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà 


(i)  La  fertilità  nella  matura'fione  delle  biade  fi  fa  in  gran  parte  dipendere 
dalli  venti  , che  tpirano  . Prejfo  gli  Agricoltori  di  Sitilia  è ridotta  iru, 
proverbio  una  ttprefiìoM  , thè  allude  a quejio  iole  c voto  fa  fru®eoio  • 

Tom.lI.PJI.  O 
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fà  di  Dio  , edt  Emir  Chbir  di  Sicilis  ti  saluta  , e ti  dice  laS  ' 
ma  Grandez,7,a  ^ o Emir  . ^ ^ ben  Aabd  Alrahmxn  di  fa- 

'^.diCripo^g  ^^lYiare  . . . . . mese  di  Mars; 

Cofiantino  337-  fio.  pronta  a partire,  acciacchi  pajjando  l'  Emir  dell' ar- 
Porproge. c/t  Balirmu'  da  Sarkusaft  con  la  sua  squadra  , fi  unisca^ 

nìto  hnpe-  „ , . 

tare . con  quella  , che  tu  avrai  preparato  , e vadano  al  loro  dejlino 
infieme , senr^a  perdere  tempo  . La  mia  Grande^7,a  ti  ordina  di 
dare  le  provvifioni  per  quattro  rneji  alla  squadra . La  mia  Gran— 
ée7,7,a  non  ha  da  dirti  altro  ^ ti  saluta  e fi  segna  così  r 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abit  Al  Hasan  Alkabi  , per  la- 
bontà  di  Dio  , Ermr  Chbir  di  Sicilia  tuo  fignore  . Iniedi- 
na  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Sciahaban  336.  di  Mao- 
metto. 

La  Tetterà  scritta  per  Zanklah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bom 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e fi  dice  la  mia- 
Grande7^7,a  , 0 Emir  Safian  ben  Kafim  , di  armare  la  squadra, 
perché  nel  mese  di  Mars  337.  fi  trovajfe  pronta  a partire,  ac- 
ciocché poi  quando  la  mia  Grande^7,a  ti  manderà  i suoi  ordini 
fi  potefi'ero  subito  eseguire  sen^a  perder  tempo  - Dovrai  fare  im.. 
barcare  sopra  di  quella  le  provuifioni  per  quattro  mefi  . La  mia 
Grande7,-^a  non  avendo  altro  da  dirti , ti  saluta  , e fi  segno- 
così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Salir- 
' ina  li  IO.  del  mese  di  Sciahaban-  33Ó.  di  Maometto i 
La  lettera  mandata  in  Mela  diceva  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bort. 

. tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia-  ti  saluta  , e ti  dice  la  mi'L, 
Crandey,7,a  , 0 Emir  Zifid  ben  Aalì , che  facci  armare  la  squa- 
dra della  marina  di  Mela , acciò  fia  pronta  nel  mese  di  Mars 

' 337- 
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337.,  t quando  la  squadra  della  marina  di  Zanklak  venga  in 
Mela  per  unir  fi  a quella , che  dovrai  tu  far  trovare  pronta  , ■ ■ A 
non  perda  tempo . Quella  di  Mela  dowà  efjere  soggetta  alla^ 
squadra  di  Zanklali  : le  j>roin>ìfioni  , che  fi  devono  imùarcare  imiti  Al- 
sulla  squadra  di  Mela  dovranno  bafiare  per  quattro  meji  . La  ^'}- 
mia  Grander^s^a  non  ha  altro  da  dirti  , - ti  saluta , .e  fi  segna 
così  : 

Al  JJasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balir- 
ma  li  IO.  del  mese  di  Sciahaban  336.  di  Maometto, 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Mais  337.  fi  mandò  una  lec-, 
tera  all’ Emir  di  Zanklali , nella  quale  era  scritto  cosi;  1 
Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bon» 
là  di  Dio  , Emir  Chbir  della  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  ln„ 
mia  Grande?, 7^a  , o Emir  Safian  ben  Kafim , che  dovejjì  far 
partire  la  squadra  di  Zanklah  , -e  darai  ordine  al  primo  Ca- 
pitano di  quella  squadra , che  in  partendo  dovefife  andare  nel- 
la marina  della  Città  di  Mela  ad  unirfi  con  la  squadra  dì 
quella  marina , la  quale  dovrà  rjfere  soggètta  a quella  di  Zan- 
klah , Ze  due  squadre  di  Z.anìdah  , -e  di  Mela  non  dovranno 
altro  fare , che  impedire  a qualunque  òafilmento  di  xindare  in 
Kalafra  . Se  fia  hafiimento  mercantile  dovranno  rimandarlo  in- 
dietro per  la  prima  voltai  ma  se  lo  -incontreranno  la  seconda,, 

■z)olta  , dovranno  farlo  schiavo'.  Dunque  il  viaggio  di  quefte  due 
aquadre  non  sarà  altro  , che'  cofieggiare  tutte  le  marine  della  Ka* 
lo  fra.  La  mia  Grande^s'a  non  ha  altro  da  dirti  ; spera  nel  me- 
se di  Sciaual  venire  a vedere  la  Città  di  Zanklah  , ti  saluta , 
e fi  segna  eosìz 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Ba- 
lirmu  li  13.  del  mese  di  Mars  337.  di  Maometto:  . 

O a,  Nel 
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Nel  gi«rno  ao.  del  mese  di  Mars  337.  fi  mandò  in  Tu^ 
y— ^ nes  una  barca  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Aluaumenin  , che 
diceva  cosi: 

Cojiantino  Ismael  Abu  Dfiaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  » 

fotfirogf  Almumenin  , l'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , Al  Hasan  ben  Aalì 

atto  imiif 

tatare  . ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma-^ 
ni  della  sua  Grande7^7,a  , e le  dice  , che  nel  giorno  3.  del  mese 
di  Sciahaban  336.  ho  ricevuto  una  lettera  della  sua  Grandejr- 
!^a  t data  il  di  11.  del  mese  di  Reginab  336.  . in  cui  ho  let^ 
to  , che  la  sua  Grande^^a  vuole  , che  Ji  ordini  all'  armata  , che 
prima  di  ritirar  fi  in  Sicilia  , doveffe  poffare  da  Susa  ad  im- 
barcare li  due  mila  cameli  maschi , e femmine  , che  la  sua  Gran- 
des’T^a  mi  ha  donato  appena  , che  l’  ho  richiejìo  , e di  più  sen- 
Tfi  danaro  , del  che  ringras'io  a(fai  la  sua  Grande7,7^a . lo  però 
impiegherò  quei  cameli  in  beneficio  de'  popoli  di  Sicilia  , e quan- 
do quelli  giungeranno , penserò  ciò  , che  fi  debba  jare  con  ejji  , 
e di  quello  , che  Ji  farà  , ne  scriverò  alla  sua  Grande7^7^a , per- 
chè veda  se  li  ho  bene  impiegalo  . 

Dico  alla  sua  Grande?, i^a  ,che  quefta  mattina  partì  la  squa- 
dra di  Balirmu  con  f Emir  dell'  armata , per  andare  in  Mar- 
set  Allah  ad  unirfi  con  la  squadra  di  quella  marina  , e quan- 
do sarà  unita  con  quella  squadra  , dovrà  da  Marset  Allah  an- 
dare in  Sarkusah  , ed  unirfi  anche  con  quella  , e quando  saran- 
no tutte  infieme  dovrà  partire  da  Sarkusah  , ed  andare  fino  a 
Kretsc  , e vedere  se  potrà  fare  qualche  cosa  di  buono  nelle^ 
isole  , che  sono  in  quei  mari  ; dopo  che  avrà  fatto  ciò  , dovrà 
venire  in  Susa  a prendere  li  duemila  cameli , e portarli  in  Ba- 
lirniu , giacché  voglio  vederli  coi  miei  occhi . 

La  squadra  della  marina  di  Zanklah  , e di  Mela  fi  uni- 
■ ranno  infieme,  ed  ho  dato  ordine  che  dovejfero  co fìeg giare- 
tutta  la  Kalafra . 1 ; ‘ ' 

• ^ Di.  , 
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Dico  alla  sua  Grande^^a , che  da  Balirmu  ho  fatto  partii 
re  sedici  baftlmenti , e venti  scelandie  ; da  Marset  Allah  , o 
Sarkusah  non  so  quanti  ne  partano  : t Emir  però  dell’  annata 
in  arrivare  in  Sarkusah  dovrà  scrivermi  il  numero  dei  bajìimen-  Innael  AU 
ti , e delle  scelandie  , che  avrà  sotto  il  suo  comando , poiché 

io  da  Balirmu  non  ho  fatto  partire  tutti Almwnea, 

....  cinquanta  , che  tra  poco  farò  ....... 

la  Sicilia  sen^a  scojtarsene  . Gli  altri  ba/fimenti , e scelandie , che 
reftano  t mi  serviranno  per  farli  noleggiare  ai  Mercatanti , che 
vengono  seuT^a  bajtimenti  in  Sicilia  a comprare  frumenti  , or?J , t' 

ed  altre  cose  , e ciò  sarà  buono , perchè  li  Mercatanti  trovano 
comodi  a poter  ejìrarre  ciò  , che  comprano  da  Sicilia  ; vive  leu 
gente  , ed  io  anche  guadagno  del  danaro  . Non  ho  altro  da  di- 
re alla  sua  Grandej'7^a  per  ora  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le 
bacio  le  mani  , e mi  coscrivo  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  òen  Alu  Al  Hasan  Alkali , per  bontàs  • 
di  Dio , iim/r  Chbir  di  Sicilia , servo  della  Grande^^a  dell’  £- 
mir  Atmumenin  . Imedinu  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Mars 
337.  di  Maometto . 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  337.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Sarkusah  , scritta  dall’  Emù* 
deir  annata  , e diceva  cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Al  u Al  Hasan  Alkahi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , /*  Errùr  delt  armata  , di  Sici- 
lia Jusef  ben  Rundan  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Grande?, 7, a , e le  jignifea  : 

Primo  . Nel  giorno  aa.  del  mese  di  Mars  ì^f.parftfo  da  Ba~. 
lirmu  giunfi  in  Marset  Allah  coi  sedici  basimenti  , e le  venti  sce^ 
larulie  , che  sono  quelli  , coi  quali  partii  da  Balirmu  : entrato  net 
porto  di  quella  Città  trovai  pronte  quarantadue  scelandie  , e quat, 
t cedici  basimenti -,  Nel  di  25.  ....  , 

fa 
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la  vifita  a tutti  quei  baflimeutl , e scelanJie^ 

Vi-Jere  sè  fojjfero  bene  armate  , -ed  ho  trovato  , che  non  man- 

A,  diCrijtv  fcyjn'o  di  niente  . 

Coftanùno  Sccondo  . Nel  giorno  de*  Q.»  del  mese  di  Sciaual  337.  par^ 

Porjiroge-  Marset  Allah  con  trenta  baftimenti , e ~seffantadue  scelan^ 

Tifo  Impe^  . , ^ ' I ^ ^ 

rat.  die  , e nel  giorno  6.  di  Sciaual  337.  gtunfi  in  Sarkusah  . En- 
trando  net  porto  di  quella  Città  ho  trovato  pronti  dieci  bajìi^ 
menti,  e venti  scelandie  : vijitai  le  une , e gli  altri  per  vede-- 
re  se  fojjìero  bene  armati , e li  trovai  in  ottimo  fiato , 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grandei^7,a  , che  dimani , che  saranno 
li  14.  di  S cianai  337.  partirò  da  Sarkusah  con  quaranta  ba fi- 
menti , e ottantadue  scelandie  per  eseguire  i comandi  della  sua- 
Grande?, 7, a.. 

Quarto  . Avviso  alla  sua  Grande?, 7, a , che  in  Marset  Allah  , 

.e  in  Sarkusah  vi  re f ano  molti  baftimenti  , e molte  scelandie  . 
La  mia  Grande?, però  non  deve  riprendere  C Emir  di  Marset 
Allah  , nè  quel  di  Sarkusah  , perchè  non  l’  abbiamo  tutti  arma- 
ti, avendo  fatto  bene  a metter  all'ordine  solamente  quelli , che 
mi  hanno  fatto  trovare  pronti  ; perchè  con  L annata  , che  ho  ^ 
non  ho  paura  di  altri , che  di  Dio . Non  ho  altro  che  ‘dire  al- 
ta sua  Grande?, ^a  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma — 
ni,_e  mi  sottoscrivo  così: 

L’  Emir  dell'  armata  Jusef  ben  Rundan  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grande?,?,a  delt  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Sar- 
Uusah  li  23.  del  mese  di  Sciaual  337.  di  Maometto. 

\ Nel  giorno  26.  del  mese  di  Sciaual  337.  abbiamo  rice- 

vuto lettera  da  Mela  , nella  quale  fi  diceva  così: 

Al  Ha  san  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , l’ Emi  Zis^id  ben  Aalì  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?,?, a , e le  dice  che 
nel  dì  15.  del  mese  di  Sciaual  giunsero  da  Zanklah  nella  ma- 

ri- 
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pina  di  Mela  venti  bajtimenti  , e venti  scelandie  y.  le  quali  fi  uni- 
rono con  la  squadra  di  Mela  , che  é di  sole  ventiquattro  scelan<-  •— 
die  , giacché  non  vi  sono  in  Mela  bafiimenti  a nome  della  sua 
Grande^^a  y e nel  di  17.  di'Sciaual  partirono  dalla  marina  di  Ismael  Ai- 
Mela  quarantaquattro  scelandie , e venti  baftimenti  per  eseguirc-'l^^'*’’^^^.' 
gli  ordini  della  sua  Grande^'^a . Non  ho  altro  da  dire  ; con  la  AUnumctùr* 
mia  faccia  per  terra  Le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ^ , 

L'  Ernie  Zirjd  ben  Aall , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della 
GroJtdeipì^a  dell'  Eniir  Chhir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Aali  ben- 
Abu  Al  Hasan  Alkabi . Città  di  Mela  li  22»  del  mese  di  Scia-  / 

ual  337.  di  Maometto  . 

A di  3- del  mese  di  Ansali  C Agofto  ) ci  giunse  una  let- 
tera da  Kairarjanah  , mandataci  dal  noftro  Emir  Chbir  , in  cui 
fi  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , vi  saluta , e vi  dice , 0 Gran- 
de Muftì e Grande  Kadì , ejfere  avvenuta  alla  mia  Grande^?, o' 
quel  che  meno  temeva  , et/  è , che  nel  giorno  io.  del  mese  di 
Aimoharoan  337.  effendo  partito  da  Katine  andò  nella  Città  di 
Kajfarjanafc . Trovandofi  ivi  nel  dì  1 7.  del  mese  di  Almoharoarr 
un  pover  uomo  fi  presentò  all',  Emir  Ebrahim  ben  Hageb  , r 
gli  dijje  , che  molta  gente  di  Kajfarjanafi  flava  tramando  utt^ 
tradimento  alla  mìa  Grande?, 7, a , al  che  io  non  diedi  piena  cre- 
denza ; onde  dijfi  all'  Emir  , che  ciò  non  poteva  efjere  , e dopo  < 

she  aveva  io  fatto  tanti  benefizi  alli  popoli  non  mi  parea  credi- 
bile , che  efifit  dovejfero  fare  tradimenti  a una  persona , che  li 
ha  tanto  beneficati . Detto  ciò  all'  Emir  y fiifece  entrare  quel  po- 
ver uomo  y dove  era  la  mia  Grande'^, a , e quando  lo  vidi  gli 
dijji  così  : Senti  5 0 buon  uomo , tu  hai  detto  al  tuo  Emir 
che  molta  gente  fi  fla  unendo  per  tradire  la  mia  Grandez- 
za : tu  come  sai  ciò?  Egli  ha  rispojìo  di  quefitu  maniera,  r 

Seiv- 
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Senti  , 0 mio  Padrone  , io  ho  detto  quella  cosa  al  mio  Emir  ; 

^ perchè  la  sò , e quel  cradimeuto  , di  cui  fi  parla  , domani 

mattina  dovrà  scoppiare , e se  la  yia  Grandezza  vorrà  prende* 

CofiantìM  re  coloro  , che  lian  tramando  il  tradimento  • la  sua  Gran» 

Fo'firoge-  dezza  dovrà  mandare  quefta  sera  quantità  di  gente  in  casa 
•Ufo  Impt'^  I ^ 

reten.  Karaisc  , e facendo  catturare  coloro  > che  ivi  fi  trovano  , ne 
vedrà  la  verità  : e se  la  sua  Grandezza  non  troverà  che  fia. 
vero , dovrà  farmi  tagliare  la  tefta  . Allora  la  mia  Grande:^- 
ha  rispojìo  : Senti , o buon  uomo  , se  è vero  quello  , che 
bai  siecto  , sarai  consolato;  ma  se  non  è vero,  certamente  la 
tua  tefta  sarà  tagliata,  e perciò  tu  non  ti  dovrai  partire  da- 
quefta  casa  CO*  Grande?, r^a  ha  dato  ordine  all'  Emìr 

di  mandare  egli  fìeffo  iti  casa  di  Karaisc  a vedere  la  verità  , e 
r Emir  a me^f/'a  notte  andò  con  duecento  uomini  ben  armati 
nella  casa  di  Karaisc  , e trovò  sejpanta  uomini  armati , delli 


Hua- 


(i)  Anno  intfequenie  , tcillcci  6457.  C 944  ) conjuraiioneni  adveriut  eam  iniveront 
Siculi.  Cum  autem  adveuiflei  dica  prxilitulus  conjuraiionis  , qui  in  feriaoi  lecundioi 
iscidii  , itie  inlìJiit  utu< . principoc  fa£lioni«  romprchendit , quos  , anipulaiis  prius 
eoriun  manibuj  , & pedibuf  , patibulo  alTixit . Inier  bus  em  Coraisus  ritin  socìii 
•u« . Hoc  peiacli)  rea  Sicilì»  quieverunt . Chron,  Cantabrig.  l.  cir. 

La  Cronaca  dì  Araulfo  pare,  che  parli  dì  qurjta  congiura  in  ciò  . che 
dice  all'anno  949.  Halasin  cum  e(Tcr  homo  iniquus  , & ciuJclis  , a1i|ui  d^ 
Cicilia  ronspinverant  contra  cum  , & una  voluntat*  , & comirmni  concordia  ju> 
faverunt  lllum  interficere  ; sed  unuJ  de  conjaruiis  , tpreio  jutaaieoco  . rtvelavic 
fccretum  HahsaDO . Halasan  . audita  macliinaliane  conira  cum  firmila  , confeftinv- 
vocavit  Capitaocuia  suum , & iulllt  ci  quod  omnes  conjunios  ciptivoS  faceta  de* 
buifTet  ; & in  sua  prascniia  ligitos  ducere  , quod  subito  fadam  eli , quibas  Ha* 
Lnsnndixiti  Vos  tennibaiis  ne  tnterlicere , A ego  prxcipìo  ad  exempliim  alloruin 
Cicìlianorum  , ut  vos  in  atrio  Domoa  rnec  inierfefli  fìiis  , & ita  cxecotuia- 
fuit  . Alti  de  conjuratrs  rcliAa  domo  , A bonis  fugernnt  in  Calavrìam  , nbi  a Ke* 
ginis  ilacriiir  tunt  recepti  , Qua  de  re  Halatanui  ulciscì  cupìens  laniam  injmiaia 
ipti  fiAam  , A de  advenaiiìs  tuil  vindiciri  voleos  , silos  roilites  Regium  duxit  . 
Chron.  Arnulphi  Monttchi  apud  CamiU,  tellegrin.  edit,  Patril.  toni,  )•  /. 
•89.  Gt  890. 
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.y.ijlinon  potè  aver  nelle  mani,  che  quaranlaselte , e con  Kcraisc 
tjuurantolto  . Co/ioro  furono  rnejji  nelle  carceri  , ed  ogcji  la  mia  — — i 
Grande?, '^a  li  ha  spedito  per  Balirmu  , acciocché  facciate  ad  ejji  Arabia 
dare  quel  gaftigo  , che  meritano  , quando  diranno  alla  presene  Ismael^  Al- 
jra  vojtra  , che  cosa  intendevano  fare  contro  la  mia  Grande?,-  mTaur  Eli- 
. La  mia  Grande?^?,a  fra  giorni  partirà  da  Kaf}'ar]anah 
Balirmu , e perciò  non  occorre  che  facciate  rispojla  a quejicu 
lettera . La  mia  Grande^^a  non  ha  altro  da  dirvi , vi  saluta , 
e Ji  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  vo/ìro  .Signore  . Città  di  Kas* 
sarjanah  li  stg.  del  mese  di  Almoharoan  337.  di  Maometto  . 

A di  8.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 337.  abbiamo 
mandato  una  scelandia  in  iTunes  con  lettera  per  il  nofiro 
£mir  Almumenin  , che  diceva  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Almumenin  , l'  Emir  Chbir  della  Sicilia  con  la  fronte  per 
terra  bacia  .le  mani  della  sua  Grande?,?,a , e le  dice  : 

Primo . jNel  giorno  28.  del  mese  di  Sciaual  337.  partii  da 
Balirmu  , ed  andai  nella  Città  di  Mela  ; dimorai  ivi  alcuni  gior- 
ni , e partendo  da  Mela  andai  in  Zanklah  ; mi  fermai  per  qual- 
che giorno  , e di  là  andai  nella  Città  di  Ratine  , dove  refi  ci 
per  alcun  tempo  . Partito  da  Ratine  andai  nella  Città  di  Tau- 
romanah , e dopo  effervi  flato  alcuni  giorni  , partii  da  Tauroma- 
nah  , e fui  nella  Città  di  Tafja , dove  riposai  due  giorni . Da 
’T ajf  a poi  andai  nella  Città  di  Raffarjanah  . 

Secondo  . Mentre  era  nella  Città  di  Raffarjanah  un  pover 
uomo  venne  a dirmi , che  molta  gente  della  Città  flava  pensan- 
do come  dovejfe  tradirmi  . lo  non  voili  in  prima  credere  a quell’ 
uomo  , perche  avendo  fatto  , e ■ facendo  ogni  giorno  tanti  bene- 
fici popolo  di  Sicilia  , non  mi  persuadeva  che  ave^e  potuto 
Tom  1I.P.II.  p fra- 
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tradirmi . Ma  quell’  uomo  fi  prole ftò  , che  quando  non  joffe  ve- 
ro  ciò  , che  diceva  , la  di  lui  teda  avrcble  tutto  raaato  . hL. 
■ ‘ "y'®  sentire  così  pii  ho  data  fede  , e ali  ho  domandato  dove  fi  adu- 
Ccftantino  nava  quella  gente  a trattare  del  modo  come  dove  fero  tradirmi, 
Vo-firoge-  gl  ujI  /^j  risposo  , che  nella  casa  di  Karaisc  fi  radunava  la 

mio  . ! r '' t - 

ratcre.  gente  , ehe  tramava  il  tradimento  , e che  al  fare  del  giorno  do~ 

vena  efjere  compito  . Quando  io  intefi  quelle  parole  ho  mandato 
circa  la  me7j,anotte  i'  Eniir  della  Città  con  duecento  uomini  in 
casa  di  Karaisc  a sorprendere  tutta  quella  gente  , che  fi  fo(]e  co- 
là frenata  , ed  effendo  ivi  andato  t Emir  catturò  , e portò  nelle 
carceri  quarantasette  uomini  , e con  Karaisc  quarantotto  \ Era- 
no  in  tutto  seffanta , ma  ne  fuggirono  dodici  , ed  in  quella  ca- 
sa fi  trovarono  molte  armi. 

Terzo.  Dopoché  furono  carcerati  quelli  cani,  gli  ho  man- 
dati in  Balir.nu  , acciocché  il  Grande  Kadì  deffe  loro  quel  ga- 
ftigo  , che  meritavano  come  ribelli  , sempre  che  foffero  rei  ; poi~ 
che  poteva  darfi  il  caso  , che  quella  gente  andava  in' casa  di  Ka- 
raisc per  trattare  di  altro  , come  differo  tutti  subito , che  furo- 
no meffi  nelle  carceri  , all'  Emir  , che  li  fece  catturare. 

Quarto.  Quando  quella  gente  è fiata  portata  in  Balirmu , 
il  Grande  Kadì  l'  ha  interrogato  per  quale  motivo  volevano  fare 
il  tradimento  . E[fi  da  principio  negarono  , dicendo  , che  erano 
in  casa  di  Karaisc  come  amici , che  trattavano  di  loro  affari  , 
e che  non  pensavano  fare  tradimenti  al  loro  Padrone  . Il  Gran- 
de Kadì  li  ha  fatto  ritornare  nelle  carceri  , e prendendo  uz- 
uomo  di  quelli  ha  dato  ordine  , che  gli  fi  bruciajfero  le  piante 
de' piedi  per  dire  la  verità  . Quando  quell' uomo  cominciò  a sen- 
tire il  tormento  del  fuoco  , subito  cominciò  a dire  , che  erano 
nella  casa  di  Karaisc  , perchè  pensavano  di  ammar^r^armi . Il 
Grande  Kadì  gli  ha  domandato  per  quale  ragione  pensavano  ejji 
di  amma^7firmi  , ed  egli  risj)ose  : Perchè  quando  l’  Emir  Chbir 

en. 
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enrrò  in  Città  non  ha  salutato  ad  alcuno  , e perché  noi  Ga- 
iTio  i Signori  di  Kaffarjanah  , qiieGo  insulto  ci  ha  penetrato  i’ 
animo , e pensammo  di  ammazzarlo  ; avendo  detto  fra  noi  : 
giacché  l’Emir  Clibir  non  ci  ha  salutato,  deve  effere  un  uo- 
jno  aCai  cattivo  , c perciò  sarà  bene  togliere  un  uomo  cattivo 
da  sopra  la  terra  . Il  Grande  Kadì  a quell’  uomo  ha  fatto  ta- 
gliare  la  tepa  , perchè  ha  detto  quello  , che  pensava  di  fare  co^ 
gli  altri  suoi  complici  . A Karaisc  con  i compagni  ha  fatto  ta- 
gliare i piedi , e te  mani , e li  fece  mettere  in  croce  fino  che^ 
spirarono  ; quando  tutti  furono  morti , li  fece  brugiare  . 

Quinto  . Della  roba  , che  avea  quella  canaglia  , non  ho  fat- 
to toccar  niente  , ma  tutto  fi  lasciò  ai  loro  figli  , e alle. loro 
mogli , perchè  effì  non  hanno  colpa  in  ciò  , che  pensavano  fare 
i loro  padri,  e manti-,  ficchi  da  quando  sono  in  Sicilia  due^ 
volte  sono  campato  fortunatamente  dalla  morte  , 

Serto . Dico  alta  sua  Grande?, 7, q , che  dentro  di  quefta  let- 
tera troverà  la  sua  Grande?, ^a  quelle  note , nelle  quali  sono  de- 
scritti gl'  introiti  di  queflo  anno  , e le  spese  che  ho  fatto  ; 
troverà  ancora  le  note,  e conti  sottoscritti  di  tutte  quelle, ven^ 
dite  , che  hanno  fatto  i popoli  per  fuori  Sicilia  . 

^ Settimo  . Net  giorno  23.  del  mese  di  Giamadilaud  337.  giurv 
se  la  Balirmu  l’  armata  di  ritorno  da  Susa  , e portò  li  duemi- 
la cameli  maschi,  e femine  . Quando  quei  cameli furono  sbar- 
cati , comandai  all’  Einir  dell’  armata  Jusef  ben  Rundan  , che 
ordinafiè  alle  squadre  di  Marset  Allah  , e di  Sarkusati  di  ri. 
tirarfi  alle  loro  rispettive  marine , e disarmare . 

Ottavo . Dei  cameli  , che  mi  mandò  la  sua  Grande?, ?,a  ho 
fatto  in  quejÌQ  modo  : ne  trattenni  in  Balirmu  da  quattrocen- 
to Ira  muschi , e femmine  : gli  altri  li  ho  diviso  in  quelle  Cit- 
tà , dove  fi  ha  dato  ordine  agli  Emiri  di  fabbricare  le  case  , den- 
tro le  quali  dovranno  raccoglierfi  gli  ammalati’,  affinché  gli 

P 2 mi- 
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miri  di  quelle  Città  pojfano  affittare  i Cameli  ai  popoli  di  Si- 
*555^  cilia  quando  vogliano  trasportate  le  loro  derrate  ai  maga^rpni 

Sicilia  , e con  quel  danaro  , che  sarà  ri- 
Coftanfino  cavato  daW  affitto  dei  cameli , fi  darà  a mangiare  a quella  gen- 
(ttftmalata  ; e quando  fi  a il  caso  , che  manchi  danaro  , fi  sup- 
rat.  plirà  eoa.  spendere  di  quello  , che  é conservato  a mio  nome  : 
credo  però  , che  non  fi  verificherà  quefìo  caso , giacché  sarà  ba- 
fiante.  quello.,  che  fi  guadagnerà  sopra  i cameli . 

Nono  . La  sua  Grande^i^a  già  sà  che  l’  armata  non  ha^ 
fatto  alcuna  preda  , e.  nemmeno  ha  fatto  alcuna  preda  l’  arma^ 
ta  di  Zanklak , e di  Mela  , onde  in  quefio  anno  fi  è speso  molto 
danaro  inutilmente  . 

Decimo  . Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  nei  nuovo  ■ anno 
penso  mandare  un  esercito  grande  nella  Kalafra  , perchè  mi  pa- 
re , che  Kopantìno  voglia  sofienere  la  sua  parola  di  non  voler 
pagare  più  niente  ; perciò  penserò  'io  a quello  , che  fi  deve  fai- 
re  per  la  Kalcfra  . Vorrei  però  , che  la  sua  Grande?, r^a  ini  man, 
daffie  un  esperto  Saklabi . Infine  non  ho  che  cosa  dire  di  pià 
ella  sua  Grande?, -^a  ; con  la  mia  fronte  pec  terra  le  bacio  /<_. 
mani,  e mi  sottoscrivo  di  quefia^ maniera: 

Al  Hasan  ben  ’Aali  bea  Abu  Al  Hasan  Aikabi-,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  per  la  bontà  dì  Dio  , servo  della  Grandeip^a  di  Al- 
mansur  Emir  Almumenin  . Imedina  di  BalirmU'  li  8.  del  mese 
di  Gnbr  337.  di  Maometto. 

Nel  giorno  26.  del  mese  - di  Reginab  (Gennajo^  337»  ^ 
venuta  la  scelandia , che  avevamo  mandato,  in  Tunes  nel  di 
8.  del  mese  di  Gnbr  337.-,  con  la  quale  abbiamo  avuto  unau 
lettera  del  noltro  Emir  Almujnenin , io  cui  fi-  diceva  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Bìllah , per  la  bontà  di  Dio  ; 
Emir  Almumenin  ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice 
la  mia  Grande:'?,  a , 0 Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Ai  Hasan.,. 

Al^ 
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Alkabi  Emir.  Chbir  - di  Sicìiia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lette^ 
ra  , scritta  il  dì  8.  del  mese  di  Gnór  337.  , in  cui  ha  trovato 
quelle iUOte.  sottoscritte  degli  introiti  , che  ti  ha  dato  la  Sicilia  h. Arabico 
in.que/to  anno:  ma  tu  spendi  gran  danaro.  Ha  letto  pure  il is„^i  Atc 
danaro , ehe  hanno  guadagnato  li  popoli  da  quello  , che  hanno  mlisur  Bit. 

venduto  per  fuori  Sicilia  . AfcmuncJ* 

La  mia  Grande?, t^a  ha  inteso  dalla  tua  lettera  la  disgra?,ia 
' funefia  , che  ti  Jiava  accadendo  quando  fojìi  nella  Città  di  Kas.m 
sarjanah  ; sopra  di  che  il  Grande  Kadi  ha  fatto  affai  bene. a 
condannare  a morte  quella  gente  , che  pensava  tradirti. 

La  mia  Grande?, s^a  ha  avuto  piacere  quando  ha  letto  nel^ 
la  tua  lettera  , che  li  cameli  erano  arrivati  in  Balirmu  sani  , 
e salvi  4 ed  ha  inteso  l’  uso  , che  hai  fatto  di  ejfi , cosa  , cK  ' 
è piaciuta  affai  alla  mia  Grande^s^a , e per  verità  il  tuo.  ta- 
lento pensa  ammirabilmente  \ 

La  mia  Grande?, ha  fatto  richiamare  il  Governatore  di 
Kop.aniina  , -e  quando  egli  verrà  in  Rakad  gli  darò  ordine  di  ' 
venire  in  Balirmu  per  servirti,  da  Saklaòi . Ma  non  potrò  man* 
dartela  in  Balirmu  , se  non  dopo-  che  fi  sarà  fatto  il  nuovo  rac. 
colto  ; poiché  tu  sai-  quanto  è buon  uomo  il  Governatore  di  Ko- 
/iantina  , e quanto  è di  valore  ; onde,  abbi  un  poco  di  pa?,ienm  - 
^a  , se-  non  potrà'  venire  così  prefio.  Intanto  la  mia  Grande;^- 
:^a  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  ; ti  saluto  , e fi  segna  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 
tuo  Signore,  che  ti  vuole  bene  affai.  Imedina  di  Rakad  lì  a.  . 
del  mese  di  Reginab  337.  di  Maometto. 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  Mars  338.  ci- giunse  una  Iet- 
terà da  Zanklah , iiv  cui  fi  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Safan  ben  Kafnru 
con  la  faccia  per.  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grand«?j7,a  , e 
le  . dice  : ■ Pri- 
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Primo  . Nel  giorno  4.  del  mese  di  Mars  338.  partirono 
da  Zanklah  due  scelandìe , dC  erano  armate  per  conto  delli  Mer~ 
cadenti , e andarono  a fare  il  corso  , per  vedere  se  poteffero 
Cofiantino  guadagnar  qualche  preda. 

niro'i^e'  Secondo.  Nel  giorno  9.  del  mese  di  Mars  338.  quelle  due 
tatare . scelandie  tornando  in  Zanklah  portarono  di  preda  un  bafimen- 
to  corsaro  . di  cui  s' impadronirono  sulla  cofla  di  Kalafra  , il 
quale  aveva  la  bandiera  di  Kojtcntino  Imperadore:  sopra  di  ejfo 
erano  ottantasei  uomini  tutti  Crijìiani , 

Terzo  . Quella  gente  schiava  del  bajtimento  predato  dalle 
due  scelandie , ha  detto  , che  il  loro  Impci  odore  flava  armando 
per  terra  , e per  mare  affli  fortemente  . Quando  mi  fu  ciò  ri- 
ferito , ordinai , che  veniffe  avanti  a me  il  Capitano  del  bajii» 
mento  schiavo  , il  quale  mi  è fato  subito  portato . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande^?, a , che  quando  il  Capita- 
no venne  da  me  mi  baciò  la  mano  , ed  io  gli  toccai  la  faccia  ^ 
e gli  feci  buona  cera  , ed  accoglien7,a  per  consolarlo  un  po- 
co dal  dolore , che  aveva  al  suo  cuore  di  effere  fato  fatto  schia- 
vo , e gli  ho  detto  così  : Senti  , 0 Capitano  , tu  come  ti  cliia- 
jni  ? Egli  mi  ha  rispofto  , che  fi  chiamava  Laka  , ed  io  allora 
gli  ho  detto  : Senti  , 0 Luka  , tu  dovrai  dinni  la  verità  . Sic- 
come  in  Zanklah  corre  voce  , che  il  tuo  Imperatore  ftra  ar- 
mando per  terra , e per  mare  , cosi  voglio  saperne  da  te  la 
verità . A quefo  egli  mi  ha  rispofo  : Senti  , 0 mio  padrone  , 
egli  è vero  , clic  il  mio  Imperadore  fìa  preparando  un  ar- 
mata affai  grande  per  terra , e per  mare  ; ma  non  $0  dire_ 
dove  dovrà  effer  diretta  ; se  per  r.\frica  a diftruggere  i Mu- 
sulmani , che  avevano  preso  le  Città  in  Italia  soggette  all’ 
Imperatore  , 0 vero  per  impadronirfi  della  Sicilia  . lo  allora 
gli  ho  detto  : Senti  , 0 Luka  , dimmi  se  lo  sai  da  chi  sarà 
comandata  l’armata  di  mare  , e 1’  esercito  di  terra?  Egli  mi 

ha 
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ha  rìspofto:  Ho  inteso,  che  Tarmata  di  mare  sarà  per  cflere 
comandata  da  Melagiana , c T esercito  di  terra  da  Marko 
Giovano)  CO-  ’ perchè  di  queflo  solo  ho  inleso 

parlare^-.  7o  mi  sono  mo/Irato  affai  piacevole' con  lui,  e gli  ho  Ismael  41. 
detto , che  /’  avrei  voluto  mandare  in  Balirmu  , perchè  la  sua 
Grande-/, 7, a parlaffe  con  lai,  e mi  ha  rispojlo  effere  egli  pronto  A' muwen. 
ad  eseguire  tutto  quello  , che  gli  avrei  comandato . Quindi  su- 
bito ho  scritto  quella  lettera  , e avendo  fatto  preparare  otto  uo- 
mini a cavallo  li  ho  mandati  per  accompagnare  Luka  in  Bi- 
lirmu  , e guardarlo  , acciò  non  poffa  scappare . La  sua  Gran- 
dei'?, a da  quelli  otto  uomini  riceverà  qaejìa  lettera  , sopra  la^ 
quale  farà  te  sue  rijìejjìoni  . Non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; 
aspetto  li  comandi  della  sua  Gratidei'^a  per  eseguirli , e con  l,z. 
mia  faccia  per  terra  te  bacio  le  mani  ,e  mi  sottoscrivo  di  que“ 
fa  maniera  : 

L' Emir  Sajìan  ben  Kafim  , per  la  bontà  di  Dio  , servo  del~ 
la  Grande-^7,a  di  Al  Hasan  ben  Adì  ben  Abu  Al  Hasan  Alka- 
hi , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  rr-  del  mese.., 
di  Mars  338,  di  Maometto  . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Mar»  ("Marzo)  338.  abbia, 
ino  mandato  una  lettera  in  Zanklah.  in  cui  era  scritto  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkali , per  bontà 
di  Dìo  , Emùr  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Gran- 
de^7,a  , o Emir  Safian  ben  Kajim  , che  ha  ricevuto  la  tua  let- 
tera , segnata  il  dì  11.  del  mese  di  Mars  338,  . e l'  ha  letta 
con  grande  rifleffone  , e tutto  ciò  , che  hai  scritta  alla  miau 

Gran- 
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Grandez7,a  , tutto  t ha  confermato  ancora  Luka  . Ti  dice  lai 

ÀJÌCd(ìo'^'‘^  che  hai  fatto  affai  bene  in  averto  mandato  in 

■'  Balirmu 

9S'5'  accampa - 

otto  uomini,  coi  quali  l'  avevi  mandato  in 

^ 

. quefa  lettera  da  quelli  otto  uomini  , 

dovrai  prendere  centocinquanta.  Krus , e darli  a quei  Mercadan- 
ti  , che  armarono  le  .due  scelandie  , - e che  hanno  fatto  schiavo 
Luka  per  di  lui  riscatto  ; e dopo  ciò  darai  altri  venti  Krus  a 
Luka  , lasciandolo  in  libertà  , perchè  vada  dovunque  pii  piaccia . 

La  mia  Grande:^y^a  ti  dice  , o Einir , che  dovèjji  fare  ar- 
mare tutti  di  basimenti , le  scelandie  , e le  barche  che  sono  nella 

marina  di  Zanklah ' . . . . avviso 

jxlL'  Emir ideila  Città. di  Mela,  perchè  armaffe  egli  pure  tutta 

. la  squadra  sen^a  lasciare 

alcuna  barca  , e quando  .saranno  armate  dovrai  darne  avviso 

...  ti  dica  pei  quello  , che  do- 

, vrà  farfi  , e dovrai  ancora  scrivere  all’  Emir  di  Mela , che^ 
quando  sarà  armata  la  di  lui  squadra  doveffe  mandarla  nel  por- 
to della  Città  di  Zanklah . Dopo  ciò  la  alia  Grandet'r^a  non  ha 
altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  ; 

Al  Hascn  ben  Aatì  ben  Aòu  Al  Hasan  Alkahi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . I medino  di  Ba- 
iirmu  li  20.  del  mese  di  Mars  338.  dì  Maometto. 

Nel  giorno  27.  del  mese  di  Mars  338.  .fi  mandò  «na  sc€- 
■iandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Almiimenin , 
in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Bitlah  , per  la  bontà  di  Dio 
Emir  Almumenin  , l’  Emir  Chbir  di  òici/ia  , Al  Hasan  ben  Aali 
ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma~ 
, ni  della  sua  Grandenqzfl.  , e Le  dice  : 

Pri- 
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Primo  . Nel  giorno  a6.  -del  mese  dì  Reglnab  337.  ho  rice- 
vuto la  lettera  della  sua  Grartder^/^a  , segnata  il  dì  2.  dello  ^ 

fìejjo  mese  di  Reginab  337.  A.  Ar^ie» 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grande?, r^a  , che  nel  giorno  16.  delunael  Al. 
mese  di  Mars  338.  C Emir  delta  Città  di  Y.anklah  Safian 
Kajhn  mi  mandò  una  lettera  , segnata  il  giorno  1 1 . dello  fiejjb  HUnuneiùM, 
mese  di  Mars  338.  , in  cui  mi  ha  scritto,  che  due  scclandie  , 
le  quali  erano  fiate  armate  dai  mercadanti  di  Zanklah  predaro. 

no  un  baftimento  , 

di .Kojiantino , e fu  portato  in  Zanklah  da  quelle  due  scelandie 
nel  dì  9.  del  mese  di  Mafs  338. 

Terzo.  Quando  quella  preda  fu  portata  nel  porto  di  Zan- 
ì<lah  ^ dopo  ohe  sbarcò  la  gente  ,*  il  popolo  di  Zanklah  cominciò 
a .dire  , che  Kofìantino  flava  formando  un'  ormata  , e un  eser-i 
cito  affai  grande  . Avendo  ciò  inteso  l’  Emir  Safian  ben  Kafirrt 
fece  chiamare  a se  il  Capitano  schiavo , e lo  interrogò  se  era 
vero  che  Kojiantino  flava  armando  per  terra , e per  mare  . Il 
Capitano,  che  ha  nome  Luka , gli  ha  detto,  che  era  vero,  che 
Ko/t alitino  flava  apparecchiando  una  graffa  armata  , rna  che  non 
sppeva  per  quale  parte  : solo  diff  e sapere , che  Melagiana  dove> 
va  comandare  l' armata  di  mare , e Marku  Gianni  comandare^ 
l'  esercito  di  terra  . 

Quarto  . {ìuindo  l'  Emir  Safian  ben  Kaflm  ha  inteso  que- 
fio  , mandò  subito  in  Balirmu  Luka  con  otto  uomini  a cavallo  ; 
ajflinchè  patlaffe  con  me  . Colivi  quando  giunse  in  Bclirmu  , par- 
lando con  me  ha  riferito  lo  fleffo  , che  mi  aveva  scrino  /’  E.ni^ 

Safian  ben  R a finn  , e per  avermi  detto  la  verità  quel  Capitano 
Luka  j ho  fatto  dare  cento  0 cinquanta  Krus  ai  mercadanti  per 
il  di  lui  riscatto  j eJ  ho  fatto  dare  ancora-  vmti  h'ius  a lui,' 
e diedi  ordine  all'  Emir  di  Zanklah  di  dovere  lasciale  Lukn.  irt 
libertà  , e lo  rimandai  di  nuovo  in  Zanìdah  con  quelli  otto  uo- 
Tfjm.ll.P.ll,  Q tni. 
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Balirmu  . 

AJiCrifto  Qiiinio.  Dico,  alla > sua  GrandeT^?;a^  avere- dato  ordine  tan- 

Cosentino  ^’^^r  di  Zanklah  , quanto  all’  Emir  di  Mela  , che  doves- 

Porfiroge  sero  armare  le  Squadre  di  quelle  - marini , e per  tutte  le  scelan- 
ba/ìimenti,  e barche  , che  sono  in  Balirmu  ho,  dato,  ordine 
al  Conjiglio  di  Mare  , che^  doveffe  farli-  armare  , e dimani  scri- 
verò all’  Emir,  di  Marset  Allah  . ed  all’  Emir.  di  ,Sart(usah  , che 
armino  le  squadre  di  quelle  - marine  ^ e comincerò,  a,  pensare  di 
formare^  un  esercito  , perchè  lo-jìejfo  voglio  andare  nella  Kala^ 
fra  , flavi  o_nò  l’esercito  nemico;  giacché  ^bisogna  che,- que/lcu. 
cosa  fi  finisca...  Torno,  dunque,  a,  pregare  la  sua-,  Grandei;7,a  di 
mandarmi  il  Saldali , perchè  mi  afiìfta  nelle  imprese  , che  intra- 
prenderò Non  avendo  altro  da,,  dire,  alla  sua  Grande^^a  , .con 
la  fronte  per.  terra  le  bacio  le  mani  , e„  mi  sottoscrivo  così  : 

Al  Hasan  ben  .Aulì,  ben.  Ala,  Al  Hasan.Alkabi  Ernie.  Chbir 
di,  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo , della  Gratvler^r^a  di'Alman^ 
sur,.  Emir.  Almumenin . Imedina  di,  Balirmu,  li  ai.  del  mese,  df 
Mars  338.  di  Maometto  / 

Nel  giorno.  24.,  del  mese  di  Mars.  (Marzo)  338.:  abbia  « 
mo  2 mandato,  due  lettere,  una  in.Marset.  Aliali , ,e  l’altra  in 
Sarkusah.  Quella. diretta  in  .Marset;  Allah,  diceva  cosi  ; • 

Al  Elusali  ben  Aall  ben  Abu . Al  jìasan  Alkabi  , per.  la  bon^. 
là, di  Dio  t Emir,  Chbir  di,  Sicilia,  ti  saluta,, e.  ti  dice -la  mia— 
Crande^^a  , 0 Emir.  Dada  ben,  Aabd. Allah  ,.che^ dovrai, .fare  ar» 
mare  tutti  li  bajiimenti  , scelandie  , e barche,  che  sono, in  Mar- 
set Allah  , sens^u  lasciarne,  nè  pur  uno  , che.  non  fojfe.armato  , 
e,-  quando  già  saranno,  pronti,  dovrai . avvisare  alla^mia  Gran- 

de7,2fl  , che  ■ r . La.  mia  Gran, 

non.  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al,  Hasan  ben  Aalì  ben.  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
•t  di 
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■di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  Imedina  di  Balir- 
mu  li  24.  del  mese  di  Mars  >di  Maometto. 

L?  lettera  inaodaca  in  Sarkusali  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasun  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 

Grandez,-^a , o Emir 

che  fi  armi  tutta  la  squadra  di  Sarkusah  , e 

fia  armata  , dovrai  darne  avviso  alla  mia  Grande?, 7^a , per  dir- 
ti quello  > che  dovrà  far  fi  . La  mìa  Grande?[^a  non  ha  per  ora 
altro  da  dirti,  ti  saluta,  e fi  segna  costi 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir - Chbir  di  Sicilia  tuo  Sigrtore . Imedina  di  Ba- 


A.  Arabico 

Ismatt  Al» 
lainSitrBU. 
lah  Emir 
Almuftitm 


lirmu  li  24,  del  mese  di  Mars  338.  di  Maometto. 

Nella  giornata  de’  18.  del  mese  di  Edilkadaa '(  Maggio) 
338.  giunse  in  Balirmii  la  scelandia  , che  avevamo  mandato 
in  Tnnes  al  di  21.  del  mese  di  Mars  338.  , colla  quale  ab- 
biamo avuto  una  lettera  dell’  Emir  Almumenin  , nella  quale  • 
fi  diceva  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah , per  bontà  di  Dio 
Emir  Almumenin  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai  , e ti  dice 
la  mia  Grande^i^a , 0 Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan.» 
Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  net  giorno  24.  del  mese  di  Mars  338.  , la  quale  tu  man- 
dafti  alla  mìa  Grandei^^a  , ed  ha  letto  in  effa  -,  che  Kofiantino 
jìa  armando  sì  per  mare  , che  per  terra  affai  poderosamente  v 
Quefia  fìeffa  voce  la  mia  Grande7'2;a  /’  ha  inteso  ancora  in  Ra- 
kad , ma  non  fi  sapevano  li  Comandanti.  La  mia  Grande?, ?,a 
ti  manderà  quel  Saklahi , che  ti  doveva  mandare  , e li  spedi- 
rà ancora  con  quel  Saklabi  un  esercito  , col  quale  tu  poffa  as- 
salire con  maggiori  forile  la  gente  di  Kofiantino  . Stima  pe- 
rò la  mia  Grande^:{a , che  tu  operaffi  più  cautamente  , e la- 

Q 2 scias.  » , 
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sciabili  di  andar  ai  in  persona  , per  non  correre  quale  fi  e pericolo. 
~1-  La  tua  vita  importa  molto  alla  mia  Grandeif^a  , onde  devi  usa,. 

re.  verso  di  te  magjqiore  circonspei^ìone . Tu  ben  sai,  che  l/u 
Qojiantìno  mia  Grandf^7,a  ti  ha  voluto  sempre  bene , giacché  te  lo  inerii 
» ? quando  ft  finirà  quefta  guerra  ti  vuole  infieme  con  - ejjù 
tot, ire  . per  ajfilìerla  nel  governo.  . 


La  mia  Grande?, t^a  ti  dice  , che  per-  it  mese  di  Ausah  do- 
vrai mandare  in  Susa  l’armata  di  Sicilia,  acciocché  s' imbar^ 
chi  il  Saklabi  infiteme  con  la  gente  , che  ti  manderà  in  Sicilia 
la  mia  Grande^^a  , e per  tutt’  altro  , che  tu-  vorrai  da  Rakad  ^ 
e da  altro  luogo  , dovrai  scriverne  alla  mia  Grande^ga  , chiù, 
subito, te  lo  manderà  . La  mia  Grande^^a  non  ha  che  dirti  di 
più  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  -. 

Ismael  Abu  Dhaher  Atmansur  Biltah , per  la  bontà  di  Diot 
Etair  Almumemn.  Imedina  di  Rakad  li  27,.  del  mese  di  Scia- 
ual  338.  di  Maometto  . 

Nel  gioruo  9-  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio)  338.  ab- 
biamo mandato  una  lettera,  in  Sarkusah , nella  quale  fi  scris- 
se cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì.ben  Abu- Al  Hasan  Alkabi , j>er  bontà 
di  Dio,  Emir.Chbir  di  Sicilia , ti  saluta,  e ti  dice  la  miaGran- 
det;7,a , 0 Emir  . . . ben  Aahd  Alrahman , che  l’  uomo  del 
Configlio  , che  venne  in  Sarkusah  per  vifitare  tutti  li  baflì- 
menti,  e scelandie  , ha  detto  che-  ogni  cosa  era  pronta,  e che 
non  mancava  altro,  che  fare  imbarcare , la  gente,,  e le.  provai- 
f oni , Ti.  dice  adunque  la  mia,  Grandeg^a  di  far  imbarcare  le 
dette  provviponi.,  è la  gente  , e mandare  la  squadra  in  Mar- 
set  Allah  , e ciò  dovrà  eseguirfi  sent^a  perder  tempo . La  mia 
Grande7,T,a  non  ha  per  ora  , che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi- 
segna-  così  : 


Digitized  by  Google 


aRABO^SICIUANO  . I 2’5 


Al  Haiaa  bea  Aali  btn  Abu  Ai  Hasan  Alkobl , per  la  boift 
tà  di  Dio , Ernir  Chbir-  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Bu-  -«MHk 
lirmu  li  9.  del  mese  di  Almoharoan- %^dr.  di  Maometto.  A.  Arabica 
Nel  din.  del  mese  di.  Almobaroan  ei  giume  da' Z'an- 
klah  una  lettera , in  cut'  fi  diceva-  corsi  : m'tmr  Jì  t. 

Al  Hatan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Atkabi\  per 
di  Dio'^  Erme-  Chbir  di  Sicilia  , t Emir  <SaJian  ben  Kaftm'ccsn 
la  faccia  per-  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande7,:^a , e lè  dà 
conto  , che  /’  Emir  di  Mela  ha  già  mandato  in'ZanUloh  tà  sqaa^ 
dra  di  qdblla  marina  . Quella  di  Zanklak  è anche  pronta , ei 
non  manca  alirO'„  càe  i comandi  della  iua  GrandcTf^a  per  ese~ 
guirll . ' >. . . • ■ , I 

Dico  alla  sua  Grande^^ , che  C Emir  di  Meld'  mandò  in 
Zanklah  venti  scetandie  t quattordici  bajiimenti , e venti' barche \ , 
bea  ormate',  e cosi  provvedute , che  nulla  tòr  manca  per  quat- 
tro  mefi:  lo  poi  tenga  armate  trehtusei  scetandie.  venti  due  bà- 
fìimenti  r e trenta  barche  . Sicché  in  Zàntclah'  sono  ' pronte  cin~ 
guani  asei  scelandie  , trentasei  baftimentc  , e'  cinquanta  barche  . 

Ora  aspetto-  i comandi  dellà  saa  Grandep^a  per  sapere  quello , 
che  debba  eseguire  . Non  ho  altro  da  ' dire  alta  sua  Grande^- 
; con- la  faccia  per  terra- le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo 

CQSl  S ^ I,  ' 


. L' Emir  Safian  ben  Kafim.'  per  bontà  di  Dìo'  servo  dellà 
Grande^j-a  dì  Al  Hasan  bea  Aall  ben  ' Abu  Al  Hasan  Alkabi 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di'  Zanklah  li  6'.  del-  mese  di  At-i- 
moharoan  338.  di  Maometto  . , 

, Nel  giorno  vi  8..  del  raese  di  Aiinoharoan' fi 'mandò  lette- 
ra in  Zanklah,  in  cui  fi  scràffe.cosi':  > i-  ' ' ' 


Grandey^^a  . o.  Ejnir  Safian  heu  fiafint.-,di  averta  ricevuto  la  tua 


let^ 
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JcUera  , data  U dì  6.' del  mese  .di  Almokaroan  338.,  dalla  qua^ 

*■  Il  — ■ le  ha.- Inteso,  che.l'  Emr  della  Città  di  Mela  ti  ha.^là  man- 
A diCrìfto  jdfQ  la, squadra  di  quella ^ marina  , e che  la  squadra  di  Zan- 
Cofinn'tino  è.  ancora  pronta  a partire  . Ti  dice  dunque  la  mia  Gran- 
Po<froge  de^t^a  , o.Emlr  , che „ doveri  al  più  prefio  fare  partire  le  cin- 
quantasei..scelandie  , le.  cinquanta  barche  , e U.trentasei  bafii» 
menti,  con dine,  che  dovejfero  cofteggiare.,  soltanto  la  Kalafra, 
.e  predare  tutti  li  bajtimenti  ,■  che  incontreranno' tanto',  corsari  , 
ehi  mercantili,  colla.,  bandiera  di  Kofiantino  . Non  ha  la  mia-, 

. Crande^^a,  altro. dd  dirti  ; ti  saluta  , e fi,  segna,  così'. 

Al.Hasan.ben  Aaii  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio  , padrone  , ed  Emir  Chbir  di  Sicilia  . tuo  Signore  . 
,Jmedina ,di ^Balirmu  li  del  mese  di . Aimoharoan  338.  di 
Maometto . 

Nel  giorno  .ao.  ^del.aiese  di  Aimoharoan  338.  il  mandò 
; lettera,  in  Maxsec. Allah  , in  cui  fì.  scrifle.di  quefta  maniera: 
Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu.  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon. 
tà  di  Dio  ,, Emir j Chbir  di , Sicilia . ti  saluta,  e ti  dice  la  mia 
, Grandetf^a  , 0 Emir  Dada  ben  Aabd  Allah  , che  con  quefia  let- 
rera  ti  giungeranno , trenta , scelandie  , e quando  f Emir  di  Sar- 
^ kusah  ti  manderà,  la  squadra. di  quella  marina,  subito  dovrai 
fare  partire  quella , di  Balirmu , e di  Sarkusah  , e quella  di  Mar- 
cel Allah,  e , mandarle , in  busa,  per  portare,  in  Balirmu  quel- 
lo , che  deve , mandare  l\  Emir  .Almumenin:.  ciò  dovrà  ejfere  ese- 
^ guito  senr^a  perdita  di  tempo  . Dopo  quefio  la  mia  Grande?, -^a  non 
, ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  di  quefia  maniera  : 

A f Hasan ^ ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà 
, di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Ime  dina  di  Salir. 
,mu  li  ìo.  del  mese  di  Aimoharoan  338.  di’  Maometto . 

Nel  giorno  8.  dei  mese  di  Aiisah  ( Agono  ) 338.  abbia- 
mo avuto  una  lettera  da. Sarkusah,  nella . ^uale  fi  diceva  cosi: 

Al 
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Al  Hasan  ben  Aulì  ben.  Abu'  Al  Hasan  < Alk<jbi , per  bontà 
di  Dio  , Emìr.  Chbir  di  Sicilia  , l’  Emir  ben  Aabd  Alruhniar,^  - 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le.  mani,  della  sua  i Grande ^:^a  , e ^-Arabito 
le  dice,,  che  nel  dì  2à..del  mese.  di.  Ausah  - $^8.  tre~- ore- prima 
di . me^^o  giorno  fi  scaricò  in  Sarkusa/i  una.  subita' pioggia  co- rnósurBH- 
sì  flrabocchevole  , che  ci.  credemmo  dover: morire  annegati 
to  é fiata,  copiosa  1‘  acqua  caduta,  dal  cielo.  Vapora  e me^'^ra- 
dopo  il.  tramontar  del  sole  abbiamo,  sofierto  • un  terremoto  • afi'cù 
violento  , dal.  quale  scoffe  rovinarono*  moltijfime.  case -,  e quelle 
che.  refiarono  in  piedi  sono  tutte. patite,  con. molte  fenditure  ; Di. 
gente  morta  se  ne  ha  trovato,  fin  ora  tra -uomini,  donne  ; e fi- 
gliuoli il  numero  di  1,453.  In.Sarkusah . al  presente’ evvi  un.,- 
pianto,  ed  un.  lutto  umversale  . Io  fio  dando  a.  mangiare:  a tut- 
ta. quella  gente  , che:  refiò . ftroppia.  dalla  rovina  delle  fabbriche-, 
e .la  fio.  facendo-  medicare  a spese  della  sua  Grande^^a  . Se  però  * 
non  voglia  , che ffi  faccia  medicare  ,.e  fi  dia  da  mangiare  ::  alla 
povera  gente , non  fi  dispiaccia' perciò ,. perchè: onderà  tutto  a mio 
conto,  ed  ancorché  foffe.  bisogno- di  vedermi  la  camicia  lo  farò, 
per  pagare,  la  sua  Grande^tfa  . , La  gente  ftroppia  ' fra' uomini , . 
donne  , e figliuoli  è.  in  numero  di-  2,146.»//!  quefia.  eircofians^a  , . 
la  prego  a compiacer  fi  di  dare  qualche  provvldens^a ',  onde  venga 
sollevato  il  popplo^dal  dolore;  che  ha  nel  suo  cuore  per> tanta  per- 
'dita  , che.  ha.  sofferta  . Non  mi  refiO' altro  da  dire- per  orai  con 
la-  mia  faccia  per  terra  le:  bado  le.  mani  , e mi-  sottoscrivo  cosi:  ■ 

L'  Emir  ben.  Aabd  ’Alrahman  per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
ìa.Crande7;:^a  di  Al  Hasan  ben- Aali  ben  Abu 'Al  Hasan  Alkabi.. 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ..Città  di'  Sarhusah  li  4.  del  mese  di  Au^- 
sah  338.  di. Maometto  . 

Nel  giorno»  I a. -del' mese- di' Ausah>C  Agofto  ) 338.  ab- 
biamo-mandato una  lettera- in  Sarkj.ìsab  v nella. quale  era.  scric, 
to  cosi  : 

AL' 
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Ai  - Jlatan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi , per  bontil 
ili  Dio , hmìr  Clibir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
ai di  Crifio  , o Emit  ben  Aabd  Alrahman  • di  avere  ricevuto  la  tua. 

«TciyFaBfìno  » icrihta  il  di  4.  ^lel  mese  di  Ausah  338.  <he  ha  reca- 

PorfìToge- to  sommo  dolore  alla  mia  Grande^:^a  in  leggerla. 

Gran  de?, ^a  con  quejìa  lettera  ti  manda  dieci  scelan- 
àie  cariche. di  legname  , ferro,  •#  prowifioni  per  ripartirle  alla 
povera  gente . Hai  fatto  affai  bene  e dar  da  mangiare  , e far 
jnedicare  quella  povera  gente  sopra  quello  , che  à conservato  a 
eiome  della  mia  Grande?, 7, a , la  quale  non  vuol  che  tu  paghi  nien- 
te , La  mia  ■Grarrde?,?,a  ti  dice  , 0 Emir  , che  e chiunque  non 
abbia  come  potere  rifabbricare , ed  accomodare  la  casa  sua , do- 
vrai somminìfìrargli  tutto  ; ed  egli  poi  , quando  avrà  daua- 
,T0 , ti  soddisferà  di  quello  , che  gli  avrai  preftato  . A cotefìa 
gente  povera  alla  quale  Jìai  danno  a mangiare , e fai  medica- 
te , non  dovrai  far  pagare  niente  •,  ma  quando  guarirà,  dopo  otto 
giorni  , che  sarà  finita  -la  sua  cura  , la'  licenze r ai . 

La  mia  G rande;' ?,a  ti  dice  , 0 Emir , che  il  popolo  di  Sar~ 
ki'tah  per  quattro  anni  non  dovrà  pagare  alcuna  gabella  sopra 
quello  , che  vende  per  fuori  Sicilia  , ma  quello  che  entra  da  fuo' 
ri  Sicilia  in  Sarkusah  , dovrà  pagare  al  solito . 

.La  mia  Grandetp^a  vuole  , 0 Emir  , che  gli  abitanti  di  Sar- 
kusah , li  quali  hanno  t obbligo  di  pagare  sopra  le  loro  terre , o 
case  in  ogni  ansio  a norma  degli  Regolamenti , non  debbano  pa- 
■ gare  mento  in  queflo  anno  , e così  refteranno  consolati  . La  mia 
Gcande;f:fa  non  ha  per  ora  altro  da  dirti  i ti  saluta , e fi  se- 
gue così  ; 

Al  Hasan  ben  Aedi  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon^ 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  , Imedina  di  Ba- 
Hrmu  ti  12.  del  mese  di  Ausah  338.  di  Maometto . 

Nello  ftelTo  giorao  la.  del  mese  di  Ausali  358.  abLi  imo 

ri- 
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rkcvuro  una  lettera  da  Marser  Allah  , in  cui  fi  diceva  così  : 

Ai  Hasan  Lea  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan  Alkcbi , per  bontà  Tms 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , /*  Emir  ben  Aabd  Allah  con  la 
faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grande?, r, a,  e le  dice  , Al. 
che  nel  giorno  9.  del  mese  di  Ausah  338.  ho  fatto  partire  da..  '^»*urBìi. 
Marset  Allah  per  Susa  trenta  scelandie  , mandatemi  da  Balir-~ 
mu  dalla  sua  Grunde-^7,a\  altri  venticinque  bu/ìimenti  , e venti 
scelaralie , che  mi  mandò  l’  Emir  di  Sarkusah  , e in  oltre  altra 
quaranta  scelandie  , trenta  sei  barche  , e trenta  baflimenti , ebe 
ho  io.  per  ordine  della  sua  Grande^t^a  fitto  armare  in  Marset 
Allah  ’.ficchè  in  tutto  sono  novanta  scelandie , cinquantatre  ba-^ 
ftimentit  e trentasei  barche  tutte  ben  armate.  Dopo  ciò  non  ho 
altro  da  dire  alla  sua  Grande^7,a  \ con  la  faccia  per  terra  le.,, 
bacio  le  mam , e mi  sottoscrivo  così  : 

jL*  Emir  ben  Aabd  Allah  , per  la  bontà  di  Dio , servo  del- 
la Grandes'^a  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasaa  Alka* 
li  Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Marset  Allah  li  io.  del  rrte» 
se  di  Ausah  338.  di  Maometto- 

A di  14.  del  raeie  eli  Ausah  338.  abbiamo  ricevuto  una 
lettiera  da  Ratine  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Adì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , /'  Emir  Musa  ben  Aalì  con 
la  fu 'da  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandeq/m  , e le.., 
dice  , che  nel  giorno  4.  di  i mese  di  Ausah  un'  ora  e me?, 7, a do- 
p^o  tramontato  d sole  , fi  è intero  un  terremoto  ajJ'ai  grande  , il 
quale  gettò  a terra  motte  case  . Il  popolo  uscì  tutto  dalle  abita- 
zioni gridando  , e invocando  V ajuto  di  Dio  . Poco  prima  di  far 
giorno  Gcbel  et  E’ur  (^1)  cominciò  a gettare  copiosa  quantità  di 

fuo- 

Gebel  cl  Nar , Monte  di  fuoco  . Mon^ibelh. 

Tomll.P.lI.  R 
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fucco,  a qiale  cominciò  a scendere  d./l  Mcn!e  , come  un  fui- 
. e non  Jì  é potuto  5mor/,are  . Lntrò  rpitl  fuoco  in  Città  , 
^ ^ metà  delle  case  di  Kutine-  ; fra  le  quali  fu  Imi- 

Ccfi-nnn'}  data  anche  tu  mia,  ed  io,  i niifi  f^fi,  e le  in'e  noqti  1:0:1^ 
(il biarno  altro  che  quello  , che  ci  trovammo  ad Jofo  . l i maaar,^ 
tatcr;‘  T'ini  dove  fi  conservava  tutto  ciò  , che  era  del! t sua  Gra'ider,~ 
y^a  sono  fati  ancora  Iruciati . V.  fuoco  continuò  a srend. -re  dal 
t^lonte  per  due  nicrni , e due  notti  , e presente  nente  la  Cit- 
tà di  Ratine  è spopolata  , perchè  tutti  sono  scappati  jiiori  Cit- 
tà , come  ancora  io  , ed  ejualmente  fiamo  merendo  per  la  pau- 
ra , e per  la  fame  ; giacché  quelle  poche  provvifoni  , le  quali 
non  furono  chhruciate  dal  fucco  , che  erano  dalla  gente  ricoL- 
di  Ratine , già  sono  consumate  , Io  in  vedere  , che  le  provvifoni 
erano  bruciate  , spedii  per  ZanLlah  il  Muftì  di  Ratine  con  sei 
uomini  a cavallo  , e mandai  a dire  alt'  Idmir  di  quella  Città  , che 
aveffe  sollecitamente  fatto  giungere  in  Ratine  quelle  provvifoni , 
che  roiejje  , attesa  la  grande  disgrarfa  accaduta  in  Ratine  . Il 
Muftì  con  li  sei  uomini  in  due  giorni  e me/^yp  andò  in  Zan- 
Idch  , e tornò  in  Ratine  , e mi  dijfe  in  risposa  , che  l’  Bmir 
Safari  ben  Rafia  non  gli  ha  voluto  dar  niente , dicendo  che^ 
se  accadejfe  qualche  disqrayfa  in  Zankah  non  avrebbe  cerne  soc- 
correre quel  popolo  , e dentro  di  quefa  lettera  . troverà  quella , 
eh'  eoli  mi  mondò  col  Muftì  , e la  sua  Gran  le?,  \a  la  leggerà 
per  vedere  che  sorte  di  uomini  fi  trovino  al  mondo  , che  giun- 
gono ad  aver  piacere  del  danno  altrui  . feri  ho  mandatovi  Tau- 
rarnanah  a dire  al  Governatore  di  quella  Città , che  mi  av.’f'e 
spedito  quanto  provvifoni  ; egli  poca  quantità  potrà 

mandarmi  , perchè  trovufi  aver  già  consegnato  tutto  ciò  , cht^ 
conservava  del  nuovo  raccolto  . Veda  intanto  la  sua  Gran.lez7,a 
in  quali  anguflie  mi  trovo  io  , e tutto  il  popolo  di  Ratine  ; giac- 
ché fiarno  fuori  delle  case , espofìi  alle  inclenienyfC  dell’  aria  , senqa 

ro- 
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rd'd  , e soffri.vno  la  fame  . I.a  sua  Grande?, 7, a come  Emir  Chblr  , 

€ Padre  di  tutti  , ci  dovrà  soccorrere  ttl  più  pi  efio  , che  fi  può  . __l_  . ■< 

Dico  alla  sua  Gran  de/,?, a efj'er  vero,  che  più  di  me?,?, a Città 

è rovinata  dal  Jucco  , ma  non  vi  è /tata  mortalità  grande  di  Umacl  Al- 

aente  ; poiché  le  case che  sono  cadute , hanno  schiacciato  sol- 
a * . /■Il-  Lmir 

tanto  settei  euto  e Set  persone  tra  uomini  , donne  , e fglnioli  : di  Mnwuqjiiit 

firoppj  ve  ne  sor  o quattrocento  e ventitré  , ai  quali  non  pctfa 

dare  ajuto  , / erché  non  ho  come  darlo  . In  quefi  giorni  non  ft 

fa  mangiando  altro  che  la  sola  carne  sen?,a  pane  , poiché  non 

abbiamo  né  Jruinenti , ne'  orf,  né  legumi  , e se  ancora  tardai' 

ajuto  , fi  consumerà  tutto  il  be/Hame  , e pei  ref  eremo  seit?,ad 

niente,  sapendo  bene  la  sua  Grande?^?,  a quanto  fa  grande  il  po. 

polo  di  Katine  . Io  non  ho  che  dir  di  più  alla  sua  Grande^?, a t 

con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e la  prego  di  - 

avere  compafìone  di  me,  che  sono  uomo  afa i vecchio,  e ch^ 

ho  affai  servito  , e mi  sottoscrivo  di  quefa  manierai 

L'  Emir  Musa  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , servo  detliLd 
Grande^?, a di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , E~ 
mir  Clibir  di  Sicilia.  >Ciltà  >di  Katine  li  io.  del  mese  di  Au- 
sali 338.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Ausali  338.  abbiamo  .manda- 
to lettera  in  Katine , in  cui  fi  scrifle  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  , Alkabi  , per  bontà 
di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  li  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
de?,?,a  , oEmir  Musa  ben  Aedi,  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera, 
scritta  il  dì  IO.  del  mese  di  Ausoh  338.  /a  quale  mi  ha  fatto 
piangere  quando  intefi  la  rovina  della  Città , e infeme  il  danno 
sofferto  dal  gcfc/o  di,  Katine,  ma  bisogna , avere  pa?,ien?,a  nelle 
cose  , che  manda  Dio  . 

La  mia  Grande?, ?, a mentre  , che  manda  quefta  lettera  fuL, 
spedito  prontamente  trenta  scelandie  cariche  di  frumento,  or^o, 

R 2 ja- 
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filvc , ceci , legna  , ferro  , e roba  per  vefìiti  , affinchè  quando 
^ giungano  in  Katine  potefjì  consolare  il  popolo  . A coloro  a cui 


95  rfa/wro  per  comprare  delle  provvifioni  da  mangiare  ^ 

Coftantino  dovrai  darne  tanta  quantità  quanta  pojfa  bajìare  per  dieci  qior» 
nltolm^'e  ^ quejU  tali  non  dovranno  pagar,  niente . A quelli  altri  pc~ 
r*t.  rò , li  quali , se  non  hanno  danaro  , hanno  terre , dovrà,  sommi- 
niftrorfi  ciò,  che  vogliono  ,a  patto  però,  che  quando  poi  con  C 
cjuto  del  Signore  daranno  frutta  te  loro  terre , dovejjero  paga- 
re  in  un  altro  anno  tutto  quello , che  ad  ejji^  avrai  dato . A 
queir  altra  gente  , che  aveva  delle  case  in  Città  , e non  può 
rifabbricarle  , 0 accomodarle  , dovrai  dare  tutto  ciò  , che  doman- 
derà per  potere  riparare  le  dette  case  . La  tua  casa  poi  dovrai- 
fabbricarla  a spese  della  mia  Grande^?, a . 

Quefia  sera  la  mia  Grander^y^a.  ti  spedirà  due  uomini  del 
Configlio  per  terra  , eoi  quali  ti  manda  £03,000.  Krus  , de'  qua- 
li 3,000.  saranno  per  te  , di  cui  ti  fa  dono  la  mia  Grande^- 
7, a per  prevederti  di  ciò,  che  bisogna  per  te  , per.  le  tue  mogli, 
e figli , e li  200,000.  Krus  serviranno  , acciocchì  li  sommini- 
ftri  a coloro  , che  vogliono  fabbricare , .e  non  hanno  come  paga- 
re gli  artiftì  : quefto  però  s'  intende  , che  fi  dà  loro  ad  irnpre- 
fiito  per  refiituirlo  quando  le  case  comincieranno  a fruttare  , e 
lo  fiefjo  farai  riguardo  al  pre7,-^o  di  quel  ferro  , c legname  che' 
fi  prenderanno  dn  te . In  quefto  modo  facendo  tornerà-  ad  effe- 
re,  la  Città  come  prima , e.  la  povera  gente  ■ troverà  come  fu- 
' ticare  , e guadagnare  il  suo  pane.  A quefto  fine  ha  detto  IcL, 
mia  Grande?, , che  alla  povera  gente  jì  dia  di  provvlfione  per 
dieci  giorni,  poiché  scorfi  quefìi  cominceranno  a guadagnare  il'  . 
loro  sojìentamento,.  La  mia  Grende^7,a  ti  ha  mandato  quelli  due 
uomini  del  Configlio  per  ojutarti , ejfendo  tu  uomo  vecchio  , c- 
che  perciò  non  potrai  provvedere  a tutto  , onde  tu  dovrai  com- 
tTiunìeare  ad  efji  li  .tuoi , penfieri  , ed  ejjì  gli  eseguiranno  . La  mia- 
*'  Gran- 
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CtaTìde:^^a  ti  dice  , o Emir  Musa  bea  Aalì , che  in  leggere  nel- 
la tua  lettera  , che  quel  cane  deli  Emir  di  Zanklah  non  ha  vo- 
luto  mandare  niente  a te  , ha  provato  aJJ'ai  dolore  il  cuore  del- 
la  mia  Grande -,  ed  ogni  volta  che  se  ne  ricorda  , le  seni'»  iswaei  Al- 
tra comesentijfe  le  punture  di  tante  spine  nelle  sue  carni. 
mia  Grander^'^a  ha  dato-  credito  a te  , perchè  nella  lettera  tua  Almiwìet.M 
era  acchiusa  /’  altra  di  quel  cane  ; poiché  sarebbe  fiata  cosa  da 
non  crederft  , che  aueffe  negato  soccorso-  alla  genie  nell'  eitremo 
bisogno  . Ma  la  mia  Grande^:^a  punirà  quell’  indegno  sen^a  mi- 
sericordia , non  dovendoji  avere  compajjione  di  un  uomo  che  non 
ba  carità,  come,  è quel  vero  cane 

La  mia  Grande7j, a ti  dice,  che  quanto  ti  necejjiterà  da. 

Zanklah  dovrai  richiederlo,  da  colui  , che  tra  pochi  giorni  ti  scri- 
verà da  Zanklah  . La  mia  Grande?, rfi  non  ha.  per  ora  altro  da 
dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  ; 

Al  Hjsan  ben.  Aalì  ben  Abu>  .Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbìr  dL  Sicilia  tao  Signore  . Imedina  di  Ba- 
tirmu  li  liJ.  del  mese  di  Aasah  338.  di  Maometto  ,■ 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Sinbr  ( Settembre])  338.  ab- 
biamo avuto,  una  lettera  da  Zaiiklab  , in  cui  era  scritto  cosli 
Al  Hasan  bea  Aulì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbìr  dL  Sicilia  , il  Grande  Kadì  con  la  faccia, 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, e -le  dice  : 

Primo . Nel  dì  24.  del  mese  di  Ausah  338.  giunfi  in  Zon-  ' 
klah  con  li  cinquanta  uomini  a cavallo  , e-  co’  sei  > uomini  dei. 

Configlio  di-Bulirmu  , e di  tutta  la  Sicilia  . 

Secondo  . Appena  giunti  in  Zanklah  ci  indiri?, ammo  a cavallo- 
come  eravamo  alla  casa  dell' Emir  Safian  ^_ed  ivi  entrati  ci  venne 
all'  incontro  quell'  Emir  , ed  io  dijji  a lui , che  avrei  voluto  pur- 
largii , Entrammo  in  una  camera  infume  coi  ConJigUeri , e feci-- 
oiicora  entrare  quattro  uemini , dicendo  agli  altri , che.  ihvejrs- 
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tare 


ro  l'.arc  ili  cuifrilia  cvami  ella  porta.  Eipiulo  dun,j’iì  entrati, 
^ ^errare  la  porta  , ho  letto  la  carta  , che  Sa/iau  mandò 

all' Emir  Musa  ien  Aali  •.  dopo  avergliela  letto  gliela  mo (trai 
Ccjiantino  pn^rroqandùlo  , se  quella  lettera  segnata  col  suo  nome  era  scrit- 
nitolnipe-ta  di  proprio  pugno -,  al  che  eg  i rispose  ejjerc  di  sio  pr.prio 
carattere.  Allora  io  di jji  i Senti  , o Emir  Safian  be«  Kalljii  , 
tu  hai  mandato  quella  lettera  ali’ Emir  di  Katine  Musa  ben 
Aali  : ora  fia  a sentire  la  rispofta  , che  ti  ha  mandato  la- 
Grandezza  del  noflro  Emir  Clibir.  Gii  ho  letto  la  lettera  del- 
la sua  Grande^r,a  , e dopo  avergliela  fatto  baciare  ,>  gli  ho  fatta 
tagliare  la  tejia  , ficcome  mi  ha  comandalo  la  sua  Grande:^7^a  , 
‘e  la  gente  del  Configlio  , per  mano  di  uno  di  quelli  quattro  , 
che  io  aveva  fatto  entrare  dei  cinquanta  uomini , che  meco 
portai  . 

Terzo  . Dopo  di  avere  ciò  adempito  , usciti  da  quella  ca- 
mera r ho  fatto  chiudere  , e ho  fatto  conservare  la  chiave  ad 
'uno  di  quei  Confi glieri , che  erano  meco  . Inijf  feci  chiamare  il 
Muftì  , e il  Kadì  di  ZanUlah  , ai  quali  , effendo  venuti  , di  fi  c'ie 
eveffero  dovuto  far  convocare  li  Grandi  di  ZanUlah  . Dopo  un 
'ora  che  coftoro  erano  andati  via  , tornarono  con  li  Grandi  di 
ZanUlah  , e quando  furono  tutti  in  mia  presenta  , chiamai  Aabd 
Allah  ben  Ahi  Kafarrir , e dijji  al  Muftì , e al  Kadì , ed  a— 
quei  Grandi,  che  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir  era  il  loro  E- 
mir , e che  a lui  fi  dovefje  obbedire  Ci  tenore  dei  Regolamenti . 
Ho  detto  poi  al  Muftì , che  doveffe  presentare  il  nuovo  Emir 
-al  popolo  e incamminaìifi  con  quelli  Grandi  per  motìrare  al  po' 
-polo  tl  nuovo  Emir , se  ne  andarono  a girare  per  la  Città . 

Qixcino  .' Qua  lido  ritornò  in  casa  t Emir  infìeme  col  Muf- 
tì , ed  i Grandi  , l'  Emir  liceiiyfati  quei  Grandi  refiò  con  il  so- 
lo Muftì , e il  Kadì  . Dopo  che  partirono  coloro  ho  comunica- 
lo" al  Muftì,  e al  Kadì  quello,  che  fi  era  eseguito ho  dato 
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cnlint , che  ilovejjero  far  sotterrare  il  carpa  dì  Safari  ben  Ka- 
firn  , e i.o  detto  ancora  , che  doveffero  consegnare  tutto  quello  , 
eh' è conservato  a nome  della  sua  Grande/';'a  , al  nuovo  Etnie,  jjj  ' * 

Sefio  . V Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir  fta  facendo  u,nzH  Ai. 
preparare  otto  scelanJie  , che  sono  dei  Mercatanti , ejfendo 
le  della  sua  Grander,7,a  tutte  fuori,  come  sa  bene,  per  farle^  Ahnir, tv.hi 
caricare  di  provviftoni , e mandarle  in  Ratine , come  ce  ne  ha 
dato  i comandi  la  sua  Grandey,a  , prima  che  ftjjimo  'partiti  dà. 

Balirmu  . 

Settimo.  Dico  alia  sua  Grande?, r, a , che  Ìo  in  compagnia 
di  quella  gente  del  Configlio  , eh'  è meco  , dopo  altri  quattro 
giorni  partiremo  da  ZanUah  per  venire  in  Balirmu  , e se  no  i 
fiamo  noi  ftejji  venuti  in  vece  di  quefta  lettera  , à fiato  per  ve- 
dere come  vadano  le  cose  del  nuovo  Emir , creato  dalla  su.i^ 

Grande?, . Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  ; con  la  mia  fac~ 
eia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  di  quejia  ma~ 
iiiera  : 

Il  Grande  Kadì  , per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grande?, ~ 

7, a dì  Al  Hasan  ben  Aolì  ben  A'm  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir 
dì  Sicilia  . Città  di  Zanktafi  li  26.  del  mese  di  Ausali  338.  dì 
Maometto . 

A eli  13.  tlf-l  mese  di  Stufar  33?.  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Katine  , in  cui  cui  fi  diceva  così: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Has.rn  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Musa  ben  Aalì  con 
la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grande?, T^a  , e /c-* 
dice  quanto  Jiegue: 

Primo  . faccio  sapere  alla  sua  Grande?, ?,a  , che  nel  giorno 
22.  del  mese  di  Ausali  giunsero  nella  marina  di  Ratine  trenta 
sceland'.e  , colle  quali  bu  ricevuto  una  lettera  della  sua  _Gron^ 
de/,?, a , data  il  giorno  1 8.  dello  ftejjo  Ausali , che  mi  fu  porta-' 

tu 
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t-r,  dal  Primo  Capitano  di  quelle  scelandie , e in  le^Cjena  il  mie 
cuore  fu  in  perìcolo  di  crepare  per.il  grande  pianto  , che  ho  fat- 
ti. diCrijio  tenere?, 7,a  , e l’  allegre?, , che  ho  sentito  . 

pofanfino  Secondo.  Nel  dì  giunsero  in  Katiae  li  due  uomini  dei 
Eqrprofit’  Con/ìglio  della  sua  Grande^^a  , e mi  hanno  consegnato  li  203,000. 

/7er /<^r/2r  ciò,  che  mi  ha  scrìtto  la  sua  Grande:^7,a . 

Terzo.  Nel  giorno  a 1^.  ìafieme  con  quelli  due  Configlieri 
andai  alla  marina  ,, per  fare  scaricare  là  provvifioni , mandate 
dalla  sua  Grondey,a  , le  quali  feci  trasportare  in  Città  . Quan~ 
jdo  quelle  furono  introdotte.,  cominciai  a aispensarle  al  popolo , 
il  quale  ad  alta  voce  piangendo  ne  ringrazia  Dio  , e lo  prega, 
di  dare  lunga  vita  alla  sua  Grande:}^' come  Emir  Chbir  ,e  pa~ 
ere  pietoso  del  popolo  di  Natine  . 

Quarto  • Ho  dato  ordine  al  popolo , che  chiunque  è pa-  ' 
drone  di  case , .e  non  ha  come  rifabbricarle  , fi  presentaffie  a me 
per  soccorrerlo  di  tutto  quello , che  gli  bisogna  , coll'  obbligo  di 
soddisfarne  l'  importo  quando  ccminceranno  le  case  a dare  frut- 
to . Vi  qtiefio  ne  hanno  avuto  somma  consolagliene  i padroni 
di  case  , e non  minore  quelli , che  non  ne  hanno  ; perché  co- 
ir,ro,.,  che -non  Jianno  case  sono  .della  povera  gente  , la  quale., 
faticherà  , e potrà  sofìeetarfi  . Già  fi  sono  cominciati  a sommi- 
nifrare  i soccorfi , e in  Natine  fi  vedono  indijìintamente  fatica- 
re  roveri,  e ricchi , e certamente  , che  in  meno  di  tre  anni  la 
Città  di  Natine^  sarà  più  bella  di  quello  , che  era  , perchè  tut~ 
ti  travagliano  , e Jra  ì CrìfUani  .anche  le  donne  trasportano 
pietre  . 

Quinto . Io  con  la  mia  faccia  per  terra  ringrazio  la  suOé 
^ Grande^?, a delli  tre  mila  Krus , Iddio  glielo  rimuneri  colla  sua 

provvidenza  , giacché  io  non  pojfo  fare  altro  , che  pregare  Dio 
per  la  sua  Grandezza  . lo  già  ho  cominciato  a fare  rifahbrlca- 
.,re  il  Cajielio  , dove  gli  Emiri  abitano , e farò  come  mi  ha^ 

det- 
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deno  b sua  Grande7,^a  di  rifabbricarlo  a sue  spese. 

Sello  . Io  ringra7,io  affai  la  sua  GrandcT'r^a  di  avermi  man*  ^ 
dato  due  C onfiglieri  ad  afjijìermi , ed  ajutarmì  , perchè  ficura-  ■A»'"***» 
mente  non  potrei  provvedere  a tutto  , nemmeno  se  fojji  giovine,  isnwl  M- 

10  ho  loro  ripartita  la  fatica  a quello  modo  : ad  uno  di  effì 

, È-  T,  / » fimir 

ho  consegnato  li  200,000.  nrus  per  soccorrere  coloro,  che  vo-  ^jmunmiu 
gliono  danaro -per  fabbricare  , 0 accomodare  le  loro  case,  e a 
quel  Configliere  ho  aggiunto  il  Kadì  per  fargli  la  scrittura  di 
quel  danaro  , che  impreca  . All’  altro  uomo  del  Configlio  ho 
consegnato  le  provai  foni  per  diftribuirle  tra  il  popolo  a norma 
di  ciò,  che  mi  ha  scritto  la  ^ sua  Grande^^a-,  in  compagnia  di 
quell’  uomo  ho  affegnato  il  Muftì  , come  colui , che  cones:e  la  ' 
gente  , che  rton  può  pagare  , ed  a cui  fi  dovrà  dare  per  elemo- 
fina  -,  e quell’  altra  , che  , • se  non  paga  -ora  , potrà  pagare  in  ap* 
preffo  . A mio  figlio  ho  consegnato  tutto  il  legname  , e ferro 
per  somtTÙnìftrarfi  0 a danaro  contanti,  o in  credito  a coloro  • 
ette  vogliono  accomodare , 0 fabbricare  le  case  loro  . 

Serto  . Dico  atla^  sua  Grande?, -^a  , che  nel  giamo  6.  del  me- 
se di  Strtbr  358.  l’ Emìr  di  Zanklah  Aùhd  Allah  ben  Ahi  Ka- 
firrir  mi  mandò  otto  seelendie  cariche  di  frumento,  e di  on’o , 

11  ‘quale  fi  è già  fatto  sbarcar  dalle  scelandie  , e fi  è trasportato 
in  Katine  . Ho  rimandato  subito  in 'Zanklah  le  seelandie  , ed  ho 
scritto  a quell’  Emir , che  non  doueffe  mandare  altro  , se  io  non 
glielo  richiederò  Non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Gran- 
de/,T^a  , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  ^ 

L’  Emir  Musa  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio , servo  dellcLi 
Grande/;^a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Katine  li  9.  del  mese  di  Stobr 
338.  rfi  Maometto. 

Nel  giorno  2.  del  mese ‘di  Giamadilaud  (Novembre)  ab-' 
Tom.ll,P.lI.  S bla- 
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biamo  ricevuto  da  Susa  una  lettera  con  ima  scelandia,  in  cui 
era  scritto  così 

AAiCr^io  Hasan  ben  Aatì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkali , per  ta  bon. 

9SI-  . 

Coftanrìno  tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia . L’  Emir  deli  armata  con  la 

faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  : 
nito  Itnpe--'.  ^ ^ t r 1 

rotore. \ Primo.  Che  nel  giorno  9.  del  mese  di  Ausuh  ^38.  e[fendo 

partito  da  Marset,  Allah  con  i annata  giunfi.  in  Susa  il  dì  13. 

dello  ftejjb  mese  di  Ausah  , e sbarcato  andai  in  casa  deli  Emir 

di  Susa  , a cui  consegnai  la  lettera  per  ■ i Emir  Almumenin  , 

e qli  ho' detto  , che  douejje  subito  mandarla  in.Rakad  , ed  egli 

sens’a  perdita  di  tempo  la,  mandò  con  due -uomini  a cavallo. 

Secondo.  Dico  alla  sua,Grandez,^a , ,che  arrivando  inSu~ 
sa  credeva  Jrovare  tutto  pronto  ad  imbarcarji  , ma  io  non  trovai 
nulla  f e fino  a quefC  ora  non  vi  è niente  preparato  j per.  im-. 
barcare , e portarlo,  in.Balirmu . . 

Terzo  . Jerl , che,  erano, li  25.  del  mese  di’ Rabialkem  ^ eb-- 
bi  lettera  dal  Saklabi ,,  mandatami  da  Rakad  ; in  cui,  mi  ha» 
scritto,  che  intanto  .non.  è venuto  , e non  ha.  mandato  ciò,  che  • 
fi  deve,  imbarcare  per,  Sicilia , perchè.  L'  Emir  Almumenin , è fiato  . 
ammalato,  ma  che.  ora  già  .era  guarito,  e . rijìabilito  i Mi  ha. 
scritto,  che.dovejji  fermarmi  in. Susa  con  l'  armata. /ino  .all'  an-. 
no  nuovo,  non  ejjendo .ormai  più  tempo  da  far  viaggio,  mol- 
to più  che  le  navi  .dovranno  .ejjere.  tutte,  cariche  Un  tale  co- 
mando me  l'ha  mandato  a tioine  deli’  Emir  Almumenin  , eia 
sua  Grande?,z,a- troverà  racchiusa-,  in.  gue/ia  lettera  - quella,  che- 
mi  scriffe-il  Saklabi  , acciocché  pofa  .leggerla  . , 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande/, ;^a  di  avere  io^rispofìo  al  Sa~ 
klaJu  , che.  obbedirò  in  tutto  .ciò  , che. mi  ha  scritto  , e che  non 
partirò  da  Susa  se  prima  non, abbia  li  suoi  comandi . Non  ho- 
che  dire,  di  più  alla  sua  Grande:^/,a  ; .con  la  mia  fàccia -per  ter- 
ra. le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  di  quejìa.  maniera  : 


L'  Emir 
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L'  Emir  dell'  tirmata  , per  Ionia  di  Dio  , servo  della  Gran~ 

.de-^Y^a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Emir  — i 

Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Susa  li  s.6.  di  Rabialkem  338.  di 

Ìj8. 

Maometto  . Umael  Al. 

Nel  Giorno  20.  del  mese  di -Sciahaban  f Febbraio  ) 338. 

^ lah  hmtr 

abbiamo  mandalo  due  lettere  in  Susa  con  una  sceUndia  , una /j/,aunu«ua 
cioè  air  Emir  dell’ armata  , e l’altra  per  1’ Emir  Almumenin, 

Quella  mandata  all’ Emir  dell’ armata  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aal'i  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 

di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  .ti  .saluta  , e ti  dice  , 0 Etmr 

dell’  armata  , di  avere  la  mia  Grande^T’a  ricevuto  la  tua  lettera.^ 
scritta  il  dì  26.  del. mese  -di  Rabialkem  ^ entro  alla  quale  ho 
trovato  quella.,  che  ti  mandò  da  Rakad  in  Susa  il  Saklabi  .La 
mia  Grande?, -^a  ti  dice  ,‘che  hai  fatto  .affai  bene  -fl  scrivergli  ^ 
che  tu  non  sarejti  partito  da  Susa  , se  prima  non  avejji  li  suoi 
ordini , onde  ti  approva  tutto  quello , che  hai  fatto  a misura  di 
guanto  hai  scritto  nella  lettera  , che  hai  .mandato  alla  mia  Gran^ 

JÌe^Y,a  ; la  quale  pon  ha  altro  -da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna. cosi  z 
Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  iO.  dei 
mese  di  òciahaban  338.  di  Maometto. 

La  lettera  scritta  per  1’  Emir  Almumenin  diceva  cosi  : ' 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  ^ 

Emir  Almumenin  , Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Al~ 
kali  Emir  Lhbir  di  Sicilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grandesf?,a  , e le  dice,  che  l'  Emir  dell’  armata  mi 
ha  scritto  , che  la  Grandes^7,a  sua  era  ammalata  , lo  che  recò 
dolere  molto  al  mio  cuore  , ma  poi  mi  sono  rallegrato  in  avere^ 
letto  , che  già  la  sua  Grande'^Y,a  foffe  guarita  . 

Dico  alla  sua  Grande?, ?, a , che  nel  giorno  4.  del  mese  di  Au- 
sah  accadde  un  danno  gravìjjimo  in  Sicilia  , poiché  -vi  .fu  uru 

S a ter- 
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terrinnoto  , che,  diroccò  quaji  la  maggior  parte  della  Città  di 

Sarkusah,  e morirono  sotte  le  pietre  fra  uomini,  donne,  e fi~ 

3^^‘^oli  da  1,453.  , e di  gente  Jieoppia  fi  contano  2,147.  i^-'Ua 

Cofanrino  (teffa  giornata  , e nella  fiejfa  ora  soffrì  lo  (teffb  disajìro  la  Cit- 

Porpro<ie-  gl  datine , dove  caddero  molte  case  , e morirono  sotto  Je  ro, 
mito  Imfc-  ...  ... 

vine  fra  uomini,  dònne , e figliuoli  706.  e.reftarono  ftroppj  423.  ' 

In  Katine  però  è succeduta  una  disgrarfta  di  più  , che  il  Monte 
El  Nar  cominciò  a gettare  quantità  grande,  di  fuoco  , che  scen- 
dendo da  quel  Monte,  come  un  fiume  , entrò  filno  in  Città  , e con~ 
sumò  mes'^a  Città. . Quella  papolafiione  così  grande  è rovinata^, 
poiché  bruciò  tutto  , e fi  bruciarono  quei  maqacifini dentro  i qua- 
li vi  era  conservato  tutto  ciò  , cfie  fii  era  esatto  in  quejV  anno,  a 
tenore  degli' Regolamenti  , onde  quel  popolo  ha  patito  la  fame, 
per  alcuni. giorni  fintantq  ,,che  fii  matul^rono  da  Ralinnu  le  prov- 
vifioni  . > 

Dico  alla  sua  Grandet'r^a,  che  V-Emir  di  Katine  Musa -bea 
’Aalì  non  avendo  provvifioni  da  soccorrere,  il  popolo  di  Katine^  , 
per  avergliele  consumate  tutte  il  fuoco ,.  scriffe  toflo-  una  lettera, 
all’  E nir  di  Zemklah  Safiiam  ben  Kafiìm  , ma  quegli  mandò  per 
rispofita  , che  niente  poteva  spedirgli  , perchè  le  prouvifioni , che 
aveva  , servivano  per  soccorrere,  il  popolo  di  7,anklah  quando 
mai,,  succedejfie  in  Zanklah  qualche  terremoto . Quefia  rispofia  così 
dura  II, ha  dato  non  già  per  amore  , che  porta  al  popolo  di  Zan- 
klah , ma^per  il  guadagno  , che  avrebbe  ricavato  , quando  aves,. 
se  venduto,  quelle  vettovaglie  , e la  Grande?, 7, a sua  ben  sà  , che  | 

agli  Emiri  tocca  un  tanto  per  cento  sopra  quello , che  vendono  ' \ 

a nome  mio,  come  dicono  gli  Regolamenti , e così  lasciò  2^p,ooc.  ^ 

persone. sen?, a.  viveri  per  il.  maledetto  intereffìe  , ed  ha  mefifo  in  pro- 
cinto quel  popolo  di  rtbellarfi  per  la  fame  . Ciò, recò  molto  do- 
lore al  mio  cuore-.:  ne  ho  parlato  in  Configlio  , ed  io , ed  il  Con- 
, figliou  abkiapio . determinato  di  far  tagliare  la  tefia  a quell'  E- 

mir . . 
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mir . A f/ue/i’  oggetto  fu  mandato  il  Grande  Kadt  con  sei  pet-^ 

sons.  del  C on figlio  , e cinquanta  uomini  a cavallo,  li  quali  arri.  »’ 

vati  in  Zunklah.  eseguirono  quello  , che  aveva  loro  ordinato  ig 

e.  il  Confi glio  , ed  ho  fatta  Emir  di  quella  Città  Aabd  AUah  ben  tsmaei  Al- 

Abi  Kafarrir  . ^ mSsurBU: 

^ lofi  /i'7/r 

Prego  la  sua  Grande^?,a  , che  al  nuqvp  anno  sen?,a  penli-  AimwJnia-. 
ta  di  tempo  voglia  spedirmi  il  SaMabi  con  qaant’  altro  volejfe.. 
mandarmi  di  più  con  P armata  di  Sicilia  , la  quale  f trova  iti 
Susa  da  molti  me  fi  ; , non  eJJ'mdrr  bene , che  fi  qìerda  più  tem- 
po per  andare  in  Kala fra  , poiché  più  che  fi' tarderà  i no/tri  ne- 
mici tanto  più  fii  faranno  forti . Non  ho  per  era  altro  da  dire  cd^ 
la  sua  Grande^7,a  ; con  la  mia.  fronte  per  terra  le  bacio  le  ma- 
ni, e mi.  sottese  rivo  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Ab  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandey,^a  dell’  Emir 
A/muinenia  . Imedina  di  Balirmu.  li.  ao.-  del  mese  dl  Sciahaban  ' 

338.  di  Maometto  . - 

Nel  giorno  4.  del  mese- di  Mars  339'.  ci  fu ‘ree ara  un<u 
lettera  da  Ratine  , in  cui  11  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Adì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , l’  Emir  Musa  ben  Adì  con  lei 
faccia  per  terra  bacia  le -mani  della  sua  Grande^?, a , e de  dicc^ 
che  il  popolo  di.Katine  con  sommo  fervore  fta  continuando  ad 
accomodare  la  Città , tanto  che  penso  , che  non  in  tre  , ma  vu» 
due  anni  fia  per  efjert  più’ bella  , di' quellò  , che  era  . 

Dico  alla. sua  Grande?,T^a  -,  che  nella  lettera  mandatami  coi 
Configlieli  , scritta  il  di  18.  del- mese  di  Ausah  , non  mi  ha  scrit'- 
to  come  devo  comportarmi  sul-  pagamento  delle  gabelle  : ora  co- 
mincia ad  avvicinar  fi  il  tempo  del  traffico , perciò-  la  sua  Grare^ 
dc7^7,a  dovrà  scrivermelo , perché  io  non  farò  niente  seny,a  aver- 
Tie,  prima  i suoi  comandi.  Non  ho  altro  da  dire-,  con  la  min- 

fu^ 
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faccia  -per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Ernir  Musa  ben  Aulì , per  la  bontà  di  Dio  , servo  détta 
^ Grande7,7’a  di  Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkubi , 

Ccjinnrinu  Ernir  Chbir.di  Sicilia . Città  di  Katine  li  29.  del  mese  di  Scia- 
Po-Jirogc-  238.  di  Maometto  . 

ratcrt.  A di  7.  del  mese  di  Mars  339.  11  .mandò  lettera  in  Ka- 

tine , in  cui  lì  scrilTe  ,cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Atkabi  , per  bon- 
.tà  di  Dio,  Emir  .Chbir  di  Sicilia  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia^ 
Crandf^T-a  , 0 Emir  Musa  ben  Aulì,  di  avere  .ricevuto  la  tua 
lettera  scritta  il  dì  2g,  .del  mese  di  Sciahahan  338.  , in  cui  la 
mia  G rande?, z,a  Ma  letto  , che  .vuoi  sapere  come  ti  dovrai  gover- 
nare riguardo  al  pagamento  delle  gabelle  , .che  fi  devono  efige- 
.re  dal  popolo  di  Katine.  La  mia  .Grandes^s^a  pensava , che  /e_i 
ne  avefie  scritto,  ma  poi  ha  veduto  .di  non  averne  parlato  . 
Dunque  ti  dice  la  mia  Grande?, 7, a , 0 Emir  Musa  bea  Aalì  , che 
per  un  anno  non  .dovrai  far  contribuire  niente  a coloro  , che^ 
hanno  /’  obbligo  di  pagare  sopra  . le  loro  terre  a tenore  degli  Re- 
gelamenti , e per  quattro  a(:ri  tutto  ciò  , che. il  popolo  di  Katine 
venderà  per  fuori  Sicilia  non  dovrà  pagare  , ma  per  quello  , che 
' vii  ne  da  fuori  Sicilia  per  .venderfi  .in  Katine , chiunque  lo  por- 
ta bisogna  che  paghi  le  Dogane , come  fi  prescrive  nel  Regola- 
.mentl . La  mia  .Grande^?, a non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta , 
e fi  segna  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balir- 
mu  li  7.  del  mese  di  Mars  ut),  di  Maometto. 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Alnioharoan  (Luglio)  339-  ci 
giunse  una  .lettera  dell’  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scrit- 
to così  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir 
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Emlr  Aimumenin,  ti  saluta,  ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  l<u. 

mia  Grande^7,a  , o Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasaa  Al-  --  ■ 

kabi  Ermr  Chblr  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto' la  tua  lettera 

scritta  il  dì  20.  dei-mete  di.  Sciahaban-,  in  cui  la  mia_  Grani  yu. 

de^^a  ha  letto  il  finiflro- accaduto  in  Sicilia  nel  mese  di  Ausali 

338.  nell'  efferfi  deflrutte  quafi  totalmente  ‘ due  Città  delle  ' 

grandi , che  sono  in  Sicilia  ; ma  ejfendo  cose  , che  manda  Dio- 

bisogna  riceverle  con  parfenr^a  . Ha  provato  sommo  dolore  al 

cuore  la  mia  Grandeo;7,a  in  leggere 

• ■ • - I Emir  b^usa  ben  Aalì  cìue/ìo  per  Katim  ajiito  ■ 

daZaklah,  non  ne' abbia  avuto-,  per  verità  bisogna  che  colui 
. avejfe  in  petto  un  cuore  di'  cane  ; onde  bui  fatto  a fai  brne  ad  ' 
aver  mandato  a tagliargli  la  tefta  poiché  non  é degno  di  vi~ 
vere  tra  la  geme  un  cane -di  quella  sorta,  anyjchè  poco  fi  è' 
fatto  a tagliargli  la-  tejla-,  se  foffe  flato  in ‘mano  ' della  ml-u 
Crande7j,a  , . avr-:hbe  fatto  bruciare  vivo  un  cane  così  barbaro  . 

La  mia  Grandeoprfl  ti  dice  ; 0 Emir  Chhir  , che  quefla  let- 
tera ti  sarà  data  a proprie  mani  da  Faragi  et  Mhaddad  , con  ' 
cui-  la -mia  Grande?, -^a  ti  manda  ' diciottomila  uomini  , duemiUt,' 
cavalli  ',  e duemila  e seicento  cameli . A 'quefli  diciottomila  uo- 
mini dovrai  unire  altra  quantità  di  gente , e mandarli  tutti  in 
Kalafra  per  vedere  ciò  , che  fi  pojfa  fare  C ^ 

Grande:f7,a  -yche  quando  sarà  conquifìata  la  Kalafra  , bisogna  che 

tu  ■ 


(i)  Anno  6f!;9.  die"- iecundn  I olii  feria  >]uarta  venir  Panormuta' Saklabius  ab 

Africa  , cui  noraen  Pliaragi  MohaJdad , <&  cum  ilio  canicli . <St  exercituj  ma« 
gni  (ani'canipeftres , quam  nn'ales . Clirun.  Crtntcbriq,  l.  clt. 

La  Cronaca  di  Arnalfo  pare , che  eiò- voglia  accennare  quando  ha  detto 
oiZ'innno > 95 i.i  Venit . in .Ciciliami  rnigna  clailìc  Snr?crnurum  de  Aphrìca  , & 
muliK.naves  vetverunt  in’'CaIabiiam,  Jespcr.axeriint  Eiclelias,  devaUivctunt  ter- 
ras  , iSt  loca  , & caplivos  fecere  , ijui  Ucrnnt  polfea  re-Jenpli  ctitn  auro  , A 
sngtnio  , .CainiU.  Pellegr.-  tdit.  Pratillé  tO'u.  j, /.  sjo. 
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tu  venga  a flore  in  Rakad  con  la  mia  Grande^^a , poiché  ceri- 

za  il  tuo  confialio  nulla  le  sembra  ben  risoluto  . La  mia  Gran- 
4.diCuJio\  j’  • / • F 

g-i,  de?, 7, a non  ^ha  che  cosa  dire  di  piu  per  ora  ; ti  seduta,  U ba- 

^^'d^r^dn°xia  la  fronte , e fi  segna  così: 

nitoi^-  Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  la  bontà  di  Dio, 
*0"  • Emir  Almumenin  . ImeJina  di  Rakad  li  29.  ‘dèi  mese  di  Edil~ 
kadan  339.  di  Maometto  . 

Nel  di  4.  del  mese  di  Almoharoan  339.  fi  mandarono  due 


lettere,  una  in  Katine , e 1’ altra  in' KilTiirjanab  . Qaella  di 
Kaffarjanah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hosan  Aikabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chblr  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  . 
Grande?, r, a , o Emir  Ebrafiim  ben  Hageh  , die 'prontamente  do- 
veffi  formare  un  esercito  di  settemila  uomini  , t mandarlo  vl- 
Zanklah  . Ciò -dovrà  ejfere  esguito  con  sollecitudine  ■,  La  mia  Gran- 
de?,7,a  non  avendo  altro  da  dirti  , ti  saluta , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  , per  bontà 
di -'Dìo,  Emir  -Chbir  di  Sicilia,  tuo  Padrone  . I medino  di  Ba- 
lirrnu  li  4.  del  mese  di  Almoharoan  339  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  in  Katine  diceva  cosi-: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ahu  Al  Hasan  Aikabi  , per 'bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grari^ 
de?,?,a  , 0 Emir  Musa  ben  Aalì  , che  doveffi  pubblicare  ordine., 
al  popolo  di  Katine  facendogli  sapere  , che  chiunque  voleffe  pren- 
dere le  armi , presentandofi  a te  sarà  arrollato  ,-e  quando  ^avrai 
ruccJto  per  lo  meno  diecimila  uomini  . . . . • • 

^ in  Zanklah  , da  dove  Jì  faranno  poffare  in  Ka^ 

lafra  a uairfi  con  /’  esercito . Ciò  deve  effere  fatto  al  più  pre- 
fia  che  fi,  può  . Io  credo  che  in  Katine  di  gente  , che  voglia  pren- 
dere le  armi  ne  tro-aerai  molta  , dovendo  tutti  defiderare  di  gua- 
'Jaignarfii  qualche  cosa , qra  che  fi  trovano  divenuti  poveri  per 


la 
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la  dis'gra7,ia  soffertd  . La  mìa  Grande^'^a  non  ha  ptr  ora  chtj 
dirti  di  più.  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : “55* 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Aòa  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  drabict 
di  Dio  t Emir  Chbir  tli  Sicilia  , tuo  Signore'.  Imedina  di  Balir- issati  Al» 
mu  li  4-  del  mese  di  Almoharoan  330.  di  Maometto  . wanturBit. 

’ j . I.  A t - • Ernie 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Almoharoan  339.  ci  g*uns« 
una  lettera  da  Rivali , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  'ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al 
Hasan  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran-- 
de^ì^a  , e le  dice  : 

Primo  . Sappia  la  sua  Grandeip7,a  , che  nel  giorno  5.  del  me- 
se di  Almoharoan  partendo  da  Balirmu  con  C co-muta  ^ co- 
me   parti- 

to , arrivammo  in  Zanklah  il  dì  8.  dello  fiefifo  Almoharoan  : sbar- 
catomi in  unione  del  Saklabi  Faragi  al  Mhaddad  parlai  coll'  E-  ■ 
mir  di  Zanklah  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir , e gli  dijji , cht»- 
tatto  quella  gente , che  manderà  in  Zanklah  /*  Emir  di  Kafiarja- 
nah  , e quello  di  Katine  dovrà  farla  imbarcare  , e trasportare  in 
in  Rivah  , e che  -egli  doveffe  ancora  ivi  mandare  tutta  queilad 
gente  , che  potrà  raccogliere  in  Zanklah  . Dimorai  colà  tre  gior- 
ni ncen  avendo  potuto  poffare  in  Rivah  a causa  del  mare  , che 
era  ffroffo  , e faceva  pericolare  /’  armata  . 

Sul  far  del  giorno  12.  del  mese  di  Almoharoan  339; 
partendo  da  Zanklah  fiiamo  in  due  ore  paffuti  con  tutta  t 
armaSa  in  Rivah  . Ho  fatto  scendere  li  ventimila  uomini  , chcd 
avevamo  imbarcato  in  Balirmu  , e prima  di  tramontare  il  sole 
ho  rimandato  l'  armata  in  Zanklah.  Dopo  che  eravamo  tutti ‘in 
terra  , sen7,a  alcuna  oppofiT^icne  entrammo  in  Rivah  , e in  tutta 
la  Città  non  furono  trovate  che  duecento  persone  . Il  Sakla- 
li  ha  domandato  a quella  gente  dove  foffero  andati  gli  alitanti 
Tom  H.PM.  T.  del- 
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della  Città  , e gli  hanno  detto  , che  tati  erano  fuggiti  per  timo- 

■I  I ■ re  di  ejjere  amniarj^ati  da  noi  Ci).  Quando  inteji  ciò,  io  fteffo 

A-diCriftj  andai  a trovare  quegli  abitanti  per  parlare,  ad  effi  , ed  ho  det- 

CoJhntìno^‘^  ’ dentice,  0 buona  gente,  perchè  sono  fuggiti  i 

Porfiroae- \of\ri  paesani?  Ed  efji  mi  risposero?  Senti,©  Grande  Padro- 

ntroi'npe.  ^ tutto  il  popolo  di  Rivah,  ebbe  notizia  non  solo  , che  Par. 
f 0*0^ c » 

mata  era  in  Zanklah , ma  intese  ancora , che  doveva  pafTare,» 
nella  Kalafra  ; onde  sollecitamente  fuggi  dentro  terra»  abban- 
donando le  proprie  case . Io  ho  replicato  così  : E perchè  voi . 
non  avete  avuto,  timore  come  gli  altri  voftri  paesani  , eu, 
non  avete  curato  di  salvarvi  la  vita?  Eiji  mi  hanno  rispo- 
so tosi  : Senti  ,_o  Signore-,  noi  fiamo  povera  gente  , e_., 
no%!  abbiamo  che  perdere.  Per  altro  sappiamo,  che  li  Mu- 
sulmani non.  fanno,  mai  danno  a quella  gente,  che  non-, 
prende  le  armi  contro,  di  cflì  e perciò-,  non i fiamo  fuggi- 
ti. Li  noftri  paesani  fuggirono,  perché  sono  sciocchi  ; han- 
no avuto,  paura  , che  li  Musulmani,  li  avrebbero  spogliati  dei  • 
loro  beni  ..  Io  allora  dijji  , che.  fojfero-  andati^  dentro  sterra  (U. 
cercare,  di  quelli , e toro,  avejfero  suggerito  di  tornare  alle  proprie  • 
case  , che  non  sarebbero  mole  (tati . Ho  fatto  poi  dare  ad  ejjt  da  • 
mangiare  , e li  ho  mandati  a recare  que(ìa  nuova  a quella  gen- 
te, che  era  fuggita  entro-  terra  . Paffuto-  un  giorno  cominciò 
quel  popolo,  a.  ritir arfi  in. Città  , raff  curatofi  \ che.  non.  sarebbe- 

da 


(I)  Contìnua  a dire  In  detta  Cronaca  sotto  lo  fteffo  anno  951.  tt.  Luglio 

& Ainircs  I lasan  collegit  Sicutos  , & Airicanos  die  duoJecima  hujut 

menfis  Sabbai,>  ad  Rivani  . ( Kliegiuia  ) quena  locuia  vacuam  invencrnoi . Chron. 
Cnntabrìg.  l.  cit. 

Se  ciò  , che  dice  la  Cronaca,  delta  Cava  prrffo  Camilìih  Pellegr.  tom.  4. 
anno  951,  /".  414.,  pud  rifcrirjì  a qurjio  fatto.il  Lettore  dovrà  riconoscer- 
vi gualche  scorrezione  net  teflo  , dovend-fr  ivi  dire,  che  quei  di  Renio, 
e,  non  gli  Arabi  foffero  fuggiti  r il  l.ettore  porrà  meglio  di  noi  giudicare, 
sopra  tale  tengettura  . 
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da  noi  mcle/iato  . Io  dico  alla  sua  Grande?, T'a , che  non  mi  tniia- 
vo  da  Rivah  se  prima  non  mi  venga  l’  altra  gente  da  Zanklah, 
e poi  m'  avan?,erò  dentro  terra  . Intanto  non  ho  che  dire  di  più  rtrabUg 
alla  sua  Grande?,?, a ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  Ic^  itmaa  ai 
moni  t e mi  sottoscrivo  costi  madsurBit. 

L'  Emfr  dell’. esercito  Abu  Al  Hasan  AJimed  ben  Al  R'ùr 

san  ,pcr  bontc^  di  Dìo  , fglio  della  Grande^^'a  di  Al  Hasan  ben 
Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  .Alkabi  , Emlr  ■ Chbìr  di  Sicilia . Città 
di  Riifah  li  del  mese  di  Almoliaroan  339.  di  Maometto.,  , 
Nel  giorno  26.  del  mese  di  Ausali  C Agofto  ) 339.^01 
giunse  una  lettera  da  Zanklah  , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , V Emir  Aabd  Allah  ben  Abi 
Kafarrir  .con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani. della  sua  Gran* 
de?,  7, a , e le  dice  : 

-Primo  . Nel  giorno  3.  del  mese  di  Ausah  339.  t Emir  di 
Kaffarjanah.  Ebrahim  ben  Hageb  mandò  in  Zanklah  settemila^ 
uomini  bene -.armati , li  quali  subito  ho  fatto  imbarcare  sopra 
/'  armata  , ed  ho  mandato  nella  Città  di  Rivah  , come  mi  ha 
dato  /’  ordine  il  figlio  della  sua  Gronde?,?,a . 

Secondo  • Nel  giorno  6.  del  ~mese  di  Ausah  ho  spedito  al- 
tri tredicimila  uomini  nella  ■ Città  di  Rivah  , li  quali  ' aveva  rac- 
colti da  Zanklah,,  dalle  Città,  e dai -^Casali  a me  soggetti. 

Terzo.  Nel  giorno -g.  del  mese  di  Ausah  339.  1’  Emir  di 
Ratine  mi  mandò  tredicimila  uomini,  che  erano  ancora  bene„ 
armati,  non  mancando  toro  niente,  e quejìi  li  ho  fatti  imbar- 
care , e li  ho  diri?,^ati  nella  Città  di  Rivah  al  figlio  della  sua. 

Grande?, fi  sono  mandati  ' nella 

Città  di  Rivah  trentaduemila  uomini,  e venti  altri  mila  ne  era- 
no fiati  spediti  da  'Baiirmu  , ficchè  in  tutto  fi  trovano  in  Rivah 
sotto  al  comando  del  figlio  della  sua  Grande^^a  cinquantadue-* 

T a mi- 
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mila  uomini.  Non  ho  per  ora  altra  cosa  da  dire -alla  sua  Gran~ 

dezza  ; con  la  mia  faccia  per^  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot. 
A.diCr!fio  , - 

•'  toscriuo  COSI  : 

V.5  ■ * 

Cofiantlno  L’  Emir-  Aahd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dioy 
£/f//a  Grande?, z, a di  Al  Hasan  ben  Adi  ben  Abu  Al  Ham 
tore . san  Alkahi  Emir  Chbir  di  Sicilia,  Città  di  Zanklah  li  21.  del 
mese  di  Ausah  339.  di  Maometto. 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Ansali  339.  abWamo  manda- 
» to  tre  letteré  , una  con  barca  perTunes,  che  1’ Emir  dovrà. 
clirigere  all’ Ejnir  Almnmenin  in  Rakarl , 1’  altra  all’ Emir  dell’ 
esercito  , eh’  è in  Kalafra  , e la  terza  all*  Emir  di  Zanklah .. 
Quella.,  che  fu  mandata- all’ Emir  Alnuimenia  dicev'a- 


così  : 

Ismael  Abu  Dhahar  Almansur  Btilaii , per  la  bontà  di  Dio^ 
Emir  Almumenin  , Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  AL- 
kabi  Emir  Chbir  di- Sicilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grandes'?,a , e le  dice 

Primo  . Nel  giorno  2.  del  mese  di  Almoharoan  339.  ven- 
ne ìnBalirmu  da  Susa  l'armata  di  Sicilia  , sopra  la  quale  era- 
no imbarcati  dicìottomila  uomini , duemila  cavalli , e duemila  e 
seicento  cameli  j e^con  efj'a  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gran- 
des'^a  , data  il  dì  29.  del  mese  di  EdHkadan  339.  , che  mi  fu 
consegnata  a proprie  mani  dal  Saklabi  Faragi  el  Mhaddad. 

Secondo.  Dko  alla  sua  Grande^?, a , che  da  sopra  l’ arma- 
ta non  feci  sbarcare  altro , che  i cavalli  , e i cameli , e poi  vi 
feci  imbarcare  mio  figlio  Abu  Al  Hasan  Alimed  ben  Al  Hasan 
con  duemila  uomini , per  compire  il  numero  di  ventimila  , e /’ 
ho  fatto  partire  per  andare  in  Rivah  . / cavalli , e i cameli  ti 
ho  mandato  in  Zanklah  per  terra  , per  pafjare  poi  in  Kalafra  a 
trasportare  le  provvifioni  di  guerra , e le  vettovaglie  per  la  gen- 
te dell’  esercito , 


Ter- 
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TferZo  . Net  giorno  4.  del  mese  di  Almoharoan  sorìfjì  ddO 
lettere  , una  all'  Emir  di  Kajfarjanah  , a cui  ordinai , c(ie  do- 
vere raccogliere  settemila  uomini  ^ e mandarle  subito  in' Zan- ^ 
klah  , ed  altra  all'  Emir  di  Katine , con  ordine  di^  dover  met-i«naei  m. 

tere  infieme  tutta  quella  gente , che  avejje T^“Emir 

- . . e un  fimile  ordine- ha  dato  mio  figlio  , 


eli’  Emir-  di  Zanklah  , 


Quarto  • Nel  di  5.  di  Almoharoan  l'armata- partì  da  Balirmn 
con  l'  esercito  di  ventimila  uomini  , dei  quali  diciottomila  sono 
quelli,  chi  mandò  la  sua-  GrandeT'-^a  ,e  due  altri  mila  li  feci  inh, 
Marcare  da  Bhlirmu . Nel  giorno  8.  l'  armata  arrivò  in  Zanklah, 
ed  ejfendo  scefi  mio  figlio  infieme  col  Saklabi',  parlarono  con  0 
Emir  di  quella  Città,  e lasciarono-  gli  ordini-  . • ^ . . . 

. quindi  al  far  del  giorno  dei  12.  s'  imbarcarono , 

. , . , nella  Città' di  Rivali , e sonica  com* 

battere  s'  impadronirono  di  quella  Città. 

Quinto  . Nel  giorno  3,  del  mese  di  Ausali  t Emir- di  Kas- 

sarjanah  . . . settemila  uomini,  e nel 

dì  9.  dello  fìejfa  Ausah  /'  Emir  di  Kaiine  fece  giungere  in  Zan- 
ìdah  altri  dodicimila  uomini , e tredicimila  altri  ne  preparò  l' 
Emir  di  Z.anklah , tanto  che  quelli  tre  Emiri  hanno  approntata  ' 
trentaduemila  uomini , li  quali  furono  mandati  in  Rivali , per 
unirfi  coi  primi  ventimila  , e furono  ancora  mandati  li  duemila- 
cavalli  , e li  duemila  e seicento  cameli  j 

Sello.  Dico  alla  sua  Grande?, ^a  , che  non  andai  io  fìeffa 
in  Jf aiafra  per  molti  motivi . Primo  i perchè  la  sua  Grande^'^a 
fin  dal  principio  , che  pensai  alla  guerra  di  Kalafra  , mi  scrififa 
che  non  era  g'tujto  , che  io  vi  fo£i  andato,  di  presenta  , ed  avef^ 

fi  meffo  in  pericolo  la  mia  vita  

• ' • * mi  ha  scritto  che  quando  fi 

terminerà  la  guerra  della  Kalafra  vuole , che  veniffi  cojìà  ul» 

Rà- 
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Kakad  , per  a/Jijìere  alla  sua  Grande?, 7, a . Se  io  fojjì  andato  in 
* ■ — Kalafra  , e joift  morto  non  avrei  potuto  servire  un  giorno  alla 
Grande?,7,a  . Ter^o  ho  mandato  mio  figlio  per  Emlr  dell' 
Cojiantino  esercito  , acciocché  acqui/ìi  coraggio  , e sagge?,?,a  , tanto  più  c/i’  è 
^tT'im'e  ^ Saklubi  di  tanto  valore , e giadij'io . In  quello 

rat.  modo  quando  io  sarò  per  venire  in  Rakad  , e rinuncierò  il  go- 
verno della  Sicilia  a mio  figlio  , saprà  egli  come  fi  deve  gover- 
nare, e come  fi  abbia. ad. usare  verso  i nemici.  Non  ho  per  ora 
altro  da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacìo  le  mani  alla 
sua  .Grande?, ca  , e mi  sottoscrivo  così  : * 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Emir.Chbir 
dì  Sicilia , servo  della  Grande?, 7, a del  Emir  Almumenin . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Ausali  ^^g.^di  Maometto. 
.La  lettera  mandata  in  Rivali  diceva. cosi; 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Alm  Al  Hasan  .Alkabi  ^ per.  bontà 
di  Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  Grande^- 
Ca  di  tuo  padre  , 0 Emir  dell'  esercito  Abu  Al  Hasan  . Ahmed 
ben  Al  Hasan  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  gior- 
no 14.  del  mese  di  Almoharoan  339.  , in  cui-  la  mia  Grandec- 
?,a  ha  letto  , che  ti  sei  reso  padrone  della  Città  di  Rivah , sen- 
7,a  che  la  tua  gente  avefife  sparso  una  goccia  di  sangue  . non 
ejjendo  fiato  bisogno  di  combattere  ; cosa  che  ha  dato  afidi  pia- 
. cere  alla  mia  Grande?, ?,a  . 

La  mia  Grandec?,a  ha  ricevuto  una  lettera  dell’  Emir  di 
Zanklah  , in  cui  ha  .scritto  averti  mandato  trentaduemila  uomi- 
ni tutti  bene  armati  ; ficchè  tu  hai  presentemente  cinquantadue 
mila  uomini , duemila  cavalli , e duemila  , e seicento  cameli , 
onde  puoi  fare  tremare  tutta  la  Kalafra  ; ma  quando  ahcora— 
tu  avejjì  bisogno  di  altro  , dovrai  scrivere  all'  Emir  d/  Zan- 
klah , che  subito  te  lo  manderà . l.a  mia  Grande?,7,a  non  ha  che 
.dirti  di  più,  ti  raccomanda  di  cffervare  sempre  ciò,  che  ti  ha 

det- 
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delta-  prima  che  tu  partici  da  Balirmu  ; manda  li  suoi  saluti 
al-.tuo^  Saktabl , e fi  segna  di  quejta^ maniera  : 

AL  Hasan  ben  Aulì  ben- Ab u AL  Hasan  Alkabi  , per  la  bon-  ^-Arabico 
tà  di  Dio,  Emir  Chhir  di  Sicilia  tuo  Padre.  Imedina  di  ij^Vci  Ai. 


lirmu  li  28.  del  mese  di  Ausali  339.  di  Maometto . mósur  Bìi- 

La  Icrtera  mandata* all’ Einir  di  Zanklah  diceva  così:  Aimuminic 

' Al  Hasan  ben  Aol't  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  boriti 
di.  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  .,  e ti  dice,  0 Emir 


Aabd  Allah  ' ben  Abi  Kafarrir  , che  la  mia  Grandei^ira’  ha  ri- 
cevuto-la tua  - lettera  , ^scritta  il  di  2i.  deh  mese  di  Ausak'^29. 
in  cui  la  mia  Grander^r^a  ha  letto  di  avere  già  spedito  in  Ri~ 
vah  li  settemila  uomini  , che  ti  mandò  l' Emir  di  Kajfarjanah 


li  dodicimila,  che  ti  mandò  l'  Emir  di'  Ka  fine  \ e li  tredici  al- 
tri mila  ...che  tu  - avevi  raccolto  : ciò  ha  dato  piacere  affai  alla 
mia  Grande-^7^a  , ejfendofi  mandati  in  poco  tempo  trentaduemila 
uomini  nella  Città  di  Rivah . La  ' mia  Grandtv^r^a  ti  dice  , che- 
dovrai  subito-  spedire  - in  Rivah  la  lettera  che -troverai  acchiu- 
sa in  quejia  , al  figlio  della  mia  Grande?, i^a  , ed  aggiungo  ; che  ' 
se  mai  ti  richiederà  alcuna' cesa  quell'  Emir-,  subito ’sen?, a per- 
dere tempo  gli  fi- dovrà,  mandare  in  quel,  luogo  -,  dove  ti  avvi- • 
serù  . 

La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  Abu 
Kafarrir  di  non  mandare  V armata  in  Balirmu  ; se  prima  non 
ti  fi  scriva acciò  in  caso  che  l'esercito  spedito  dalla  mioLd 
G rande^T^a  in  Kalafra  non  pofd  ottenere  alcun  vantaggio , abbia 
come  poter  poffare  prefió' in  Sicilia.  Dòpo  ciò  la  mia  GrandC^^- 
7,a  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  là  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di'  Sicilia  tuo  Signore  ’.  Imedina  diBa-- 
lirmu  li  28  del  mese  di'  Ausah'  3^().  di  Maometto. 

Nel  giorno  7.  del  mese  di  Gnbr  C Dicembre)  339-  ab- 

lv;\- 

‘-il 
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faiamo  ricevuto  una  lettera  da  Rivah,  in  cui  era  scritto  cosi: 

I ■■  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ahi  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
AMCrifio  j^’i0  ^ Emir  Ctbir  di  Sicilia  t 1' Ernie  delt  esercito  Abu  Al 
Cofiantino  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  faccia  per  ■ terra  bacia  le 
Poffros*' mcifii  delta  sua  Grandezza , e le  dice: 

luto  Irue-  . . " . , j,  , ' j D- 

tatore , Primo  . Nel  giorno  24.  del  mese  di  Ausah  partii  da  Ki- 
vah  con  l' esercito  di  cinquantaduemila  uomini  , avendomene-^ 
V Emir  di  Zanklah  mandato  trentadurmila  ; partii  dunque  da 
Rivah  , e andai  nella  Città  di  Geragih  C i ) , e ci  accampammo 
mez^^ora  di  cammino  lungi  da  quella  Città . Al  fare  giorno  ab- 
biamo dato  l' affatto , ma  inutilmente,  non-ej]endocene  potuti 
impadronire  . Poco  prima  di  tramontare  il  sole  ci  ritirammo  in 
quel  luogo  , dove  ci  eravamo  accampati  prima  di  avere  dato  C. 
affatto  . Passò  quella  -notte  in  riposo  , e al  fare  del  giorno  ven- 
nero lì  Grandi  di  quella  Città  , e presentatili  a me  , differo  di 
non  volere  combattere  , ma  ani'i  al  contrario  bramare  la  pace  > 
semprechè  io  lasciafji  loro  tatto  ciò  , -che  poffedevano  ; offerendofi 
•a  -pagare  a noi  quello  , che  pagano  al  loro  Imperadore  in  ogni 
•ùKtiO  (2) . Io  richiefi  il  mio  Saklabi  del  suo  sentimento , ed  egli 
-mi  ha  rispoflo , che  avrei  dovuto  accordare  la  pace  a quel  popolo  . 
lo  ho  detto  a quei  Grandi  , che  avrei  lasciato  ad  ejft  tutto  ciò  , che 
poffedevano , semprechè  aveffero  pagato  a me  quello  fieffo  , che 

pa- 


Cet3^ìit . Oggi  conserva  lo  fieffo  nome  . 

(a)  Ci  aceompagna  la  Cronaca  di  Cambridge  in  queftl  fatti , continuando  « 
dire  I Reverlì  iun(  id  Geragiam  , & pugri.iv^runt  csnira  ea^n  acriier , sed  fra» 
jlia  ; itaque  ipGs  pacem  conce  (fi  1 , accc|nis  oblidibut  . CUron,  Cantabrig.  d-  L 
sola  particotarità , che  (i  aggiunge  d l'  efferfì  da'i  qli  o/i  iggi , che  fi 
tace  nette  nofre  memorie  , Nota  che  la  lettetn  t*  tcrirta  nel  «jqa.  , nutj 
riferisce  fatti  di U'  anno  precedente  gsu  Mi  gitale  giufiamente  <i  jxta  In 
i'tenae*  di  Cambridge. 
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pagavano  in  ogni  anno  al  loro  Imperatore  : ejjì  rtjìarono  contenti  ; 
onde  in  compagnia  loro  c'  incamminammo  verso  la  Città  , ed  en- 
frati  in  quella  , tutto  il  popolo  o/?y  grida  di  allegrev^r^a  per  avtr~ 
gli  accordato  la  pace  . Mi  volavano  consegnare  II  Cajlello  , ma  io  Umael  At- 
non  dho  accettato  ^ feci  però  chiamare  li  Grandi  di  quella  Città,  ai 
quali  , effendofi  presentati  avanti  a me , dijfi  f05;;  Sentite,  0 uo-./j/TOirns/u* 
mini  buoni , ilCaflello  io  non  Io  voglio  per  me,  ma  voglio  che 
continuane  a farvi  dimora  il  Governatore  SkukmHa  (A  Dio  gra- 
zia ) eflendo  mio  piacere  che  egli  refii  nella  sua^  carica  , e voi 
dovrete  aflifterlo  nel  governo  della  Città  : anziché  voglio  che  il 
Governatore  non  polla  far  niente  senza  di  voi , e voi  non  pos- 
iate fare  niente  senza  il  Governatore  : in  quefio  modo  il  po^ 
polo  di  Ciragih  sarà  ben  governato  . Ho  domandato  poi  al  Go» 
vernatore  quanto  pagava  il  popolo  di  Giragih  a' Koflantino  , eiì, 
egli  mi  rispose  , che  in  ogni  anno  mandava  al  suo  Imperatore 
10,000.  pe^?p  di  argento,  ogni  pe^^^o  dei  quali ~ corrisponde  ad 
c.n  Krus  e me?,?fi ficchi  pagavano  15,000.  Krus  Vanno  . Allora 
io  dijfi  al  Governatore  i Senti,  0 Sknkrnlla  : ed  ai  Grandi  ho 
detto  : Sentite  , 0 buona  gente  , io  vi  farò  padroni  della  Cit- 
tà a condizione  di  mandare  in  ogni  anno  in  Balirmu  15,000. 

Krns  aU'Emir  Chbir . Se  però  non  sarete  voi  puntuali  a man- 
darli nel  mese  di  Mars  di  ogni  anno  , io  tornerò  nuovamente^ 
in  Kalafra  , m'impadronirò  dei  vofìri  beni , e vi  farò  schiavi. 

Ejjì  mi  risposero  con  allegre7,^a , che  erano  conienti  di  ciò,  che 
io  aveva  detto  . 

Dico  alla  sua  Grande?jT'a  , che  non  ho  lasciato  della  no- 
fìra  gente  in  quella  Città  , perchè  presentemente  quel  popolo  é 
nemico  di  Kojtantino  per  ejj'erji  reso  a noi  : molto  più  , che 
Grandi  comandane , onde  non  così  'facilmente  fi  somme  Iter  anno 
a Kojlantino  . "Dei  nofri  seno  morti  nell’  ajfalto  , dato  a quella 
Città  , cinquecento  e settantotto  , e gli  firoppj  sono  quarantasette. 
Tom.Il.PM.  V Sc- 
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Secondo  . AW  giorno  i6,  del  mese  dì  Stnlr  339  partiti 
■■  da  GiragUi  con  tutto  l' esercito  , arid.tmmo  vrso  la  Città  di 
Koffanah  (O  • Un  ' ora  di  cammino  Itinyi  da  quella  Città  ci  ac- 
Coftantino  Cutnpnmmo  per  riposarci  la  notte , e al  fare  d'I  qio'no  c'  incam- 
Poipnpe  fnlnammo  con  furia  per  dure  l’  aj fallo  alla  Città Mentre  che  era^ 
rat,  vamo  nell'  ajjed  o , tre  ore  prima  di  tramontare  il  sole  abbiamo 
inteso  delle  voci  di  quel  popolo  , il  quale  da  sopra  delle  torri  gri- 
dava  non  volere  querra  con  noi  , ma  pace  Q2~)  , hi  sentire  quel- 
le voci  cosi  alte , ho  detto  al  òaklj/n  , che  ordina/fe  alla  gen- 
te dell'  esercito  dì  defiliere  , ^e  ritirarjì  , e di  fatti  ci  ritiram- 
mo me7py,ora  di  cammino  lungi  da  quella  Città  , e mandai  il 
ò'aklahi  con  duecento  uomini  prefifo  alle  fartijicayfini  a sentire  di- 
[iintamente ,ció  , che  dicefife  il  popolo  , e quando  volejfiero  fare  la 
pace , risponde'fie  a quei  Cittadini  , che  manici  fiero  da  me  li  Gran- 
di di  quella  Città  in  unione  del  Gov  motore..  Il  Suklabi  subito 
vi.  andò  , e poco  dopo  che  tramontò  il  sole  ritornò  nel  cam- 
po infiteme  con  li  Grandi  di  quella  Città  . Co/toro  , in  unione  del  ' 
loro  Governatore  y fi  avvicinarono  dove  io  - era  . seduto  , , mi  ba- 
ciarono le  mani , ed  io  li  salutai  con  buona  cera  per  consolar- 
li, e li  feci  sedere  . , Ilo,  detto  poi  al  Suklali  in  present^a  loro 
così:  Senti,  0 Sjklabi  , che  cosa  hai  latto?  Ed  egli  rispose: 
Semi , 0 Emir  Aba  Ai  Hasaii  Alimecl  ben  Al  Hasan  , io  so- 
no flato,  sotto  le  fortificazioni  della  Città  di  KaiTaiidli  , e quan- 
do il  popolo  mi  ha, vifto  cominciò  a gridare,  dicendomi  che 
voleva  la  pace,  e che  ci  darebbe  rittto  quello  , die  noi  vor- 
remmo, da  elio  . .Allora  rispofi  : sentite  , 0 buona  gente  , .noi 

fa- 


co  iciLwJ  > Caffano  . . 

C2)  Tuia  i'.it  a<l  CalTiinh  , A piifrn\ir  conlra  earn  scJ  froflri  : itiniie  ipfij  piccai. i 
«jujijuc  concetlli.  accfpiii  obtidibus  , & .revcrsus,etì.  Chron^  Cantabiiy, 
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'faremo  la  pace.con  voi  , ma  1’  Emir  dell’  esercito  bisogna  che 
prima  parli  col  Governatore  , e colli  Grandi  della  Città  . Quan. 
do  il  popolo  ha  inteso  quefie  parole,  apri  subito  le  pone^ /i- Arabie^ 
delle  Città  , e mi  fece  entrare  . Appena  entrato  , vennero  ad,  ^*9 

^ ismael  Al- 

incontrarmi  il  Governatore  , e li  Grandi  credendo  , che  io  folli  maàntrBii. 

r Eniir  . Io  ho  detto  che  non  era  io  1’ Emir  , -ma  il  Saklabi^'* 
dell*  Emir,  e quando  voleflero  pace , bisognava  che  fi  preseti, 
fdffcro  , c trattaffero  con  rEmir.’Efii  mi  hanno  rispofto  , che 
avrebbero  voluto  venire  con  me  , ed  avendo  io  ciò  accordato  , 
fiamo  venuti  alla  tua  presenza  . Io  rivolgendomi  ad  ejjL  ho  det^ 
to  così:  Sentite,  -o  buona  gente,  è vero  ciò,  che  ha  detto 
il  mio  Saklabi  ? Ed  ej/i  hanno  rispojlo  che  era  verljjimo  . Quan» 

• do  ho  inteso  que/io  , ho  permejjo  , che  ejji  mi  baciajfero  le  mani  , 
e io  ho  toccato  ad  ognuno  di  ejjì  la  faccia  , e fattili  sedere  ho 
detto  così:  Sentite  , o buona  gente  , voi  avete  molto  giudi- 
zio, poiché  se  non  avelie  domandato  la  pace  , ‘sarelie  tutti 
flati  paflTati  a fil  di  spada  . Ora  avendo  ‘voi  ceduto  , io  vi  la- 
scerò  padroni  dei  vollri  beni  , e vi  farò  padroni  della  Città 
ogni  qualvolta  pagherete  all’ Emir  Chbir  di  Sicilia  quello  ,'che 
pagavate  in  ogni  anno  al  voftro  ImpeKitore  . mi  hjxnno  ri' 
spojlo  , che  t erano  pronti  a pagarlo  . Onde  rivoltomi  al  Gover- 
natore dijfi  così  : Senti , o Governatore  , quale  è il  tuo  nome  ? 

Ed  ei  rispose  che  fi  ‘Chiamava  Antonio  , ed  io  soggiunfi  : 'Sen- 
ti, 0 Antonio,  'quanto  danaro  tu  mandavi  in  ogni  anno  a 
Kaftantino,  dimmi  la  verità  ?iy//  rispose  che  mandava  ii,ooo. 
perp/g  di  argento  in  ogni  anno  . Io  ho  allora  ripigliato  : Senti  , 

0 Antonio  , tu  in  ogni  anno  nel  mese  di  Mars  dovrai  man- 
dare in  Balirmu  all’ Emir  Chbir  ii,ooo.  pezzi  di  argento  . Che 
se  tu  tralascerai  di  mandarli,  io  tornerò  a venire  , e non  so- 
lo prenderò  il  danaro  , la  roba , e tutto  quello  , che  pofile- 
dono  li  Cittadini  , ma  li  farò  schiavi  . Egli  mi  ha  rispojlo  , che 

V 2 sa~ 
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sarebbe  pronto  a pagare < in  ogni' anno  , e,  mandare  in- Balirma 
Mii  tutto  ciò  , che  fi  pagava  a Kofiantino  . In  sentire  io  quel  par- 
A.diCrifto  cosi:  Senti,  o Antonio , io  ti  lascerò  Ge- 

Coftantìno  vematore  per  tutta  la  tua  vira  , sempre  che  ti  condurrai  eoa 
, ed  eseguirai  quello  , che  ti  dico  . Tu  non  dovrai  far 
jnza  il  sentimento  dei  Grandi  della  Città , e voi  , o» 
Grandi , non  potrete  far  niente  senza  il  sentimento  del  Go- 
vernatore, onde  tutti  .infierae  dovrete  governare  come  Signo- 
ri della  Città.  Quando  hanno  inteso  que/ìo  discorso  fi  mejjiero 
in  un'  allegre^^a  ojfai.  grande,. , ed  abbiamo  pajfiato  tutta  quella 
notte  sen.^a  dormire , parlando  sempre  t delle  cose  della.  Ha  la  fra. 
Al  fare  del  giorno  ci  fiamo  mejji  in  cammino  verso  la  Città  , 
dove  entrati  ho  dato r ordine  , che  fi.  accampale  l'  esercito  , e il 
Governatore  mi  ha  condotto  nel  Cafiello  per  farmi  riposare . lò 
mi  pofi^  subito -^a  dormire  ^ avendo  molto  sonno  ^ e mi  svegliai 
due  ore  prima  di  tramontare  il  sole  ; allora  mangiai , e poi  an.. 
dai  con.  li  Grandi  , e col  Governatore  a girare  per  la  Città  , Id 
quale  mi  è piaciuta , perchè  è bella  affai . Nell'  ajfalto , che  ab- 
biamo dato  alla  Città  prima  di  farfi  la  pace-,  non  è morto  al- 
cuno della  genìe  dell'  esercito  , perché  la  gente  abitante  da  S0‘ 
fra  i bafìioni  non  gettava  niente,  non  volendo  combattere. 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grande/j^a,,  che  nel  giorno  12.  del' 
mese  di  Rabialkem  partii  col  mio  esercito  da  Kaffanah  per  con- 
tinuare a fare  ccnqulfie  , e nel  giorno  $.  di  Rabialkem  339.  ho‘ 
avuto  nf)ti^Ìe\che  nelle  parti,  del  Monte  Karkano  travi  urt^ 
esercito  comandato  da  Paskali  Governatore  di  tutta  la  Kalajra  , r- 
do  Malagiana  .In  avere  quefla  noti/fa  ho  fatto  le  mie  canfideror 

ra- 


Po-firoge.  rriuftizi» 
lufo  Impt-  ^ . 
ratnre.  Diente  S 


Haikai»,  Monre  Cargeuo  . 
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y'ioni  col  mio  Saklabi  ptr  vedere  Sit  fofft  convenuto  di  andare  ira- 
contro  a quell’  esercito. . Il  Saklabi  mi  ha  detto  ejfere  cosa  ^iufta 
di  tentare  se  ci  potejje  riuscire  dt  diftruggere  quell'  esercito 
noflri  nemici  , ed  io  ho  approvato  il  suo  sentimento  . C’  ineammii-  Ismael  Ale- 
nammo dunque  per  quelle  parti  , dove  ci  avena  detto  trovarfi  l' 
esercito  nemico  ^ e nel  giorno  13,  dello  fte£'o  Rabialkem  'ìzrq.  ar*  Alnuur,niBc.< 
rivammo  al  Monte  Karkano  . abbiamo  però'  salito  sopra^ 

il  monte  , e ci  ftamo  accampati.  Nel  dì  ■ 14.,  del  detto  RabiaU 
kein  vidimo  comparire  ua  esercito  affai  grande  , e venire  verso 
di  noi  con  risolutes^r^a  . Lo  abbiamo-  affrontato  , fiarn  venuti  alle 
mani  e Jiehimo  a combattere  fino  a due  ore- e mer^a  dopo  tra* 
montato  il  sole  , giacché  la  luna  ci  somminijtrava  il  suo  lume  \ 
e non  fi  ‘continuò  di  più  , perchè  l’  esercito  nemico  fi  ritirò  . Noi 
rejiamnio  accampati  in  quel  luogo  fieffo  > dove  abbiamo  dato  la  ’ 
battaglia  ,e  fi  passò  ivi  quella  notte . Ad  fare  del  giorno  l’ eser- 
cito nemico  fi  dledé  fretta  per  venire  a combattere  , Ci  fiamo  ' 
a^^uffjti  di  nuovo  , e fi  jiette  combattendo  fino  al  declinar  del 
sole  (i).  Quando  quella  tramontò  l'esercito  nemico  fi  ritirò, 
noi  ci  accampammo ..  Dojyq  effere’  accampati  lo  dìjji  alle  mic^ 
truppe  : Sentite  , 0 figli  mici , se  dimani- mattila  1’ esercito  de’ 
nemici  verrà  a darci  battaglia-,  noi  non  solo  dovremo  com- 
battere, ma. quando  effi  fi  ritireranno  noi  dovremo  ingeguir- 
ii  ancorché  fofie  scuro  . La  gente  deh  mio  esercito  concorde* 
mente  rispose  , che  . ciò  sarebbe  fiato  ben  fatto  , onde  io  dijji  z ' 

Fi- 


(1^  La  Crenata  di  Cambridge  , che  con  somma  esattejja  riferisce  lutti  li  fat- 
ti intcreffanti  , nonreqijìra  le  battaglie  date  a ^alacìuano  nelle  vicinante 
del  Gargano  i forse  che  nell'  originale  fi  é incontrata  qualche  lacuna,  che 
. il  copifia  lasciò  di  avvertire  . La  Cronaca  della  Cava  parla  a que/i'anno 
950.  di  alcune  imprese  , sembrano  ejfere  quelle,  di  cui  trattano  le-* 
nojìre  memorie.  Lupo  Protospata  notò  ali' anno  93 1 . Milachiin-ai  fei.it  pioe» 
liua  ìq  CaltbtU  cuaa  Sarraceais  , & ccculit  . CamiU,  Pettegr,  toni.  4.  fol.  as*. 
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Figli  miei  mangiare  , e procurare  di  riposarvi  bene  , accic- 

i ché  polTiate  combattere  cou  vigore  , c forza.  Io  , e il  Sa- 

Crijlo  non  abbiamo  quajl  niente  dormito  in  quella  notte,  parlati , 

Coptmtino  do  .sempre  della  quantità  grande  di  gente  , che  ci  era  mor- 
Porjirocie-  {a  intorno  a noi.  Al  fare  giorno  il  di  16.  dello  /tejo  Rabial- 
fuco  Impe- l' esercito  nemico  tornò  a ventre  contro  di  noi  senr^a  dar.- 

;T 

ci  quiete  ‘..ri  attaccammo  , e fi  flette  a combattere  fino  alle  quat- 
tro ore  prima  di  tramontare  il  sole  , allora  l esercito  nemico  ji 
ritirò  . Quando  quell"  esercito  voltò  faccia  , noi  l'  abbiamo  inse- 
guito, ed  abbiamo  atta~cato  battaglia  di  nuovo,  e fiemmo  a com- 
battere fino  a tanto  , che  la  luna  non  ha  dato  più  lume , per- 
chè i nemici  quando  fu  fatto  scuro  se  ne  fujqirono  C * 
torà  ci  accampammo  , e la  gente  del  mio  esercito  era  come  mor- 
ta per  la  ftraccher,/,a  , e ci  qettammì  tatti  per  terra  a riposar- 
ci , giacché  non  ci  potevamo  più  muovere  . Al  fare  del  giorno 
dei  17.  d-l  detto  Ra'valkem  non  abbiamo  veduto '' ni /f uno  . Ho 
fatto  riposare  la  gente  tutto  quel  giorno , e ho  dato  ordine , 
che  fi  sommini/ìraffe  di  viveri  alla  medefìmt  tutto  qudlo  , che 
uvejfe  voluto  . Nel  giorno  18.  dello  fejfo  Rahialkem  ho  ordina- 
to cl  mio  Saklabi , che  facefe  sotterrare  la  sola  gente  no!tra~. 
morta  nei  combattimenti  , lo  che  tofto  fi  eseguì  . Quando  quefta 
jatica  fi  terminò,  ho  fatto  numerare  la  gente,  ed  ho  trovato  , 
che  mi  erano  morti  8,745.  uomini  , e il  numero  degli  Jiroppj  , che 

. non 


CO  fi'  quefe  butt<ii;lie  date  all' esercito  comuiuìato  da  P.iscale  , e Maìa- 
f/ianp  , [tùie  che  ititeiidt  parlare  Ccdreiia  allora  quando  fi  mette  a nar- 
rare , che  per  la  iinpi-iictefifa  d‘  C jìantlao  Jì  crino  disgujìati  li  Sara- 
ani  di  Sicilia  . ì^noi  Coailar.linus  , no.i  ut  socer  i|iluis  feccrai  , Sxriccnis  li:- 
liniie  , i5i  p3cem  rcnovare  vcli-'ns  , . scJ  putios  b.llj  d.ctr.iefj  , exercitu  n v»* 
iidimi  coc^it  , euniquc  Duce  Piiiicio  Milicoio  i.i  Cibbiinm  ini'ii  . <Si  cj  ju« 
gcie  se  t;im  Praici'to  cius  regionis  j illìi  P.«jclnl  o , cnjin  pmlu  niiie  fiitt  iiicn- 
no  : ac  ctjnunui.i  opera  bellum  a C.irih.'igincnlijus  , <3c  Si«uls  illiiuin  Jefeui.':* 
re  . Ccdren,  Nicephgro  Phjca  imperante  . 
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non  poffor.o  più  travagliare  \ arrivava'  a 3.187.  uomini^ 

Qtiario  . Dico  alla  sua  Grande^/^u che  dalla  gente  rìfìl’'^  ^ i»m~ 

esercito  nemico  abbiamo  prigin-ù  1,800.  uomini , c 2,431^.  /rVo/?--^- 

jj,  che  poJono  guarire.  Ai  prigioni  ho’  fatto  legare  le  mani  hmll?  Al-' 

dietro  le  reni,  acciò  non  fi  poffano  sciogliere’ con  la  bocca  , non 

, . . lati  Emir  ' 

avendo  potute' servirmi  di  ferri  , per  non  averne' tanta  quan.  Almumenin.’ 

tità  . Lo  genie  fi’ oppia  ‘ non'  T ho‘  fatto  - legare  ma'  1‘  ho  ineifo 
sotto  buina  gujrJìu  . La  gente  dei,  mio  esercito  ha  guadagnato-  > 

he  le  , poiché  Vf  erano' tre- Casali  nelle  parti  dove  abbiamo 
dato  le  battaglie  ,.  li  qu  ili' furono  spogliati  dalla" gente  no/ìra 
ed 'io ’ non"  ho  ' potuto  impedirlo ',  perchè  non  aveva  fin  ah’ al- 
ierò guadagnato  - niente  , e se  l'  avejji  impedit6>  certamente  ",  che' 
non  avrebbe  obbedito  i miei  ordini --  — — 

Quinto.'  Dico  alla  sua  Grandes^^a , che  unitomi  col  Sakla.- 
hi , e col  Kadt  per  - con  figliare  sopra  ciò  . che  doveje  forfi,  ah» 
ùiamo  risoluto  di  ritornare 'alla- Città  di  Kiffanau  , e'manda- 
re  la  gente  ‘ schiava  con  dodicimila,  u imini  in  Rivah  : Partimmo 
dunque -dalle  vidnan/^e  del ''monte' Kerkano  , ed  andammo  alla 
Città  di  Kajfanah',  avendo  prima  mandati  gli  schiavi  In  Riv ah, 
come  ho  detto  alla  sua  Granderjg.'- 

Sefio  . (Ju  a lido'  arrivai  neha  Città  di  Kaffanah  , dopo  alca- ■ 
ni  giorni  dì  mia  dimora  mi  giunse  una  lettera  da  Rivali,  nel- 
la »jucle  il  Radi  deli'  esercito  mi  scriffe • ejfere  già  arrivato  nel- 
la Città  di'  Rivali  coi  prigioni  , e che- aveva  già  scritto  all' E- 
mir  di  Zankluh  , perchè  niandulfe  in  Rivali  un-a- squadra  a tras- 
portare, in  'Zanklaà  i prigioni,  e che  quindi  sarebbe > tofo-tor-- 

tia  - 

(1)  Dì  ciò  forse  patta  la  Crollata  à:l  M-naco  .Irnulft)',  Il  q<  ale  dopo' ave- 
re accennato  la  'spedlfiuat  futta  ' ntU'  anno  q-,i.  dapti  rìfricani  , e S ci- 
liani  contro  la  Cutabrìa  , che  a ’biamo  r, fervo  d!  sopra , soqt,iunye  t Ue- 
vaP.j^eiuut  (crns  , & ' luc.i , &.cnpiiv-3  Itccrc  . Ccunill.  Pelle^r.  iom.  y f.  aqu 
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nato  con  dodicimila  uomini  a trovarmi  in  KaJJanàhi 
tf-'  ■ -•  Settimo.  Dico  alla  sua  Grande^r^a  ^ che  nei  giorno  de! 

del  mese  di  Giamadiluud  339.  venne  nella  Città  di^KaJJanah 
CofiantMo  un  uomo  , il  quale  presentatofi  al  mio  padiglione  dìjje  dila  gen^ 
nìtTlmpc'-^^  , che  voleva  parlarmi.  Avendomi  quejìa  recato  V 

tore . . avviso  di  ejjervi  quell'  uomo  , che  mi  voleva  parlare  , diedi  ardi.- 

ae  , che  lo  introducejjero  dove  era  io  , ed  ejjendo  entrato  fi  get-r 
tò  per  terre  a volermi  baciare  i piedi  ; io  però  non  V ho  per- 
jnejfo , ma  solo  ho  lasciato  , che  mi  baciaffe  le  mani , ed  aven- 
dolo fatto  ah, are  gli  ho  detto  così:  Senti  , 0 buon  «uomo  , che 
cosa  vuoi  da  me  ? .Iìd  egli  mi  ha  risposto  cosi:  Senti  , 0 mio 
grande  padrone , io  sono  fiato  mandato  dal  mio  Imperatore.. 
per  pregarti  di  far  la  pace  eoa  la  gente  della  Kalafra . AD 
lord  io  dijji  così  : Senti , 0 buon  uomo , tu  come  hai  nome  ? 
Ed  egli  mi  ha  rispolio  , che-fi  chiamava  Gianni  Afi greto . Io  ri- 
pigliai: Senti  , ;G  Gianni  ACgreto  . giacché  il  tuo  Imperato- 
re ti  ha  mandato  per  pregarmi  di  far  la  pace,  è segno,  che 
,iu  sci  un  uomo  dei  Grandi  dei  tuo  Imperatore  , tu  però  sci 
venuto  solo  , li  Grandi . van  .camminando  cosi  soli  ? Egli  mi 
ha  rtspofto , che  la  sua  compagnia  l'  ha  lasciato  in  xli/ian:^a  della 
ì Città,  per  timore,  che  avvicinandofi  accompagnato  da  cento  uo- 
mini a cavallo  , che  lo  fie guano  , avrebbe  corso  rischio  di  es- 
sere tutti  tagliati  a pc^^i  dalla  gente  del  mio  esercito  , onde  ri- 
solvette dì  venire  egli  scio,  lo  difji  allora,  che  aveva  fatto  ■affai 
iene  , perchè  certamente  sarebbero  flati  tutti  mcfji  -a  mor- 
te . Frattanto  sentendo  , che  egli  era  uno  dei  Grandi  lo  feci 
sedere , e gli  dijjt  : Senti  , 0 Gianni  Afigreto  , come  ti  ha- 
incaricato  di  dirmi  il  tuo  Imperatore?  Ed  egli  rrii  ha  rispo- 
fìo  : Senti , 0 Signore  , il  mio  Imperatore  mi  ha  mandato 
dalla  tua  Signorìa  per  pregarti  di  far  la  pace  , acciò  li  po- 
;pali  della  Kalafra  refiino  in  riposo  , e cosi  oon  morirà , nè  gen. 

te 
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te  Muaiilmana  , nè  genre  Crìftiana  , e mi  ha  soggiunto , clieJ 
ti  darà  in  ogni  anno  tutto  ciò  , che  vorrai . Io  gli  fio  detto  ■■ 

così:  Senti,  o Gianni  Afigreto , io  non  poflb  far  la  pace  , 
se  prima  non  ne  abbia  il  consenso  della  Grandezza  di  mio  pa- zji. 
dre  r Emir  Ciibir , onde  gli  scriverò , e quindi  fi  vedrà  ciò  , *;!- 

che  mi  risponderà , e quali  comandi  voglia  darmi  . Io  dopo  ^Inunlerlt 
due  giorni  partirò  da  KaiTanah  , ed  auderò  in  Rivali , onde^ 
tu  con  li  tuoi  cento  uomini  a cavallo  potrai  venire  con  me 
in  Rivah,  e quando  sarò  ivi , scriverò  ia  Balirrau  , e fi  vedrà 
che  ordine  sarà  per  mandarmi  la  Grandezza  deli*  Emir  Clibir 
€ trovandoti  tu  in  mia  compagnia  saprai  subito  le  cose  sen- 
za aspettare  . Egli  con  allegre/, 7^a  aJJ’ai  grande  mi  rispose , che 
avrebbe  fatto  tutto  ciò  t che  gli  ho  detto  . Ho  soggiunto , che^ 
potrebbe  far  entrare  la  sua  gente  in  Città  per  farla  ripesare . 
ed  egli  subito  ha  fatto  come  gli  ho  suggerito  . 

Ottavo  . Nel  giorno  21.  del  mese  di  Glamadilaud  partìm-‘ 
mo  da  Kajfanah  , e nel  dì  28.  di  Giamadilaud  giungemmo  iit 
Rivah  , ed  ho  trovato  , che  un  giorno  prima  del  mio  arrivo  in 
Kivah  la  gente  schiava  era  fiata  spedita  in  Zanklah  . Perciò 
ho  scrìtto  subito  quejìa  lettera  , e la  mando  alla  sua  Grande?’- 
F,a  . Io  non  mi  muoverò  con  l’  esercito  da  Rivah  , se  prima  non 
abbia  i comandi  della  sua  Grande?;/, a intorno  a ciò  , che  deb- 
ba fare  . infine  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  le’tacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  di  quejìa  manierai 
U Emir  dell'  esercito  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Ha- 
san  , per  bontà  di  Dio  , figlio  delta  Grande?;7,a  di  Al  Hasan  ben 
Aatì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , Emir  Cfibir  di  Sicilia  . Città 
di  Rivah  li  28.  del  mese'  di  Giamadnaud  339.  di  Maometto, 

Nello  fleflb  giorno  7.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) ci 
giunse  lettera  da  Zanklah . in  cui  era  scritto  così  : 

Al  Hasan  ben  Aatì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
Tcm.ILP.II.  X di 
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di  Dio , Einir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir.Aabd  Al! ah  ben  Ahi  Ka-~ 
IP—  farcir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
AjdiCrìfto  , e le  dice , che , nel  dì  19.  del,  mese  di  Giamadilaud  ho 
Coftanrino  nna  lettera  da  Rivah  , mandatami  da l. Radi t dell’ Emir 

Po’firoge-  dell'  esercito  , comandato  dal  figlio  della  sua  GrandcT'r^a  ^ in  cui  ■ 
tni  ha  scritto  il  Kadì  volere,  sollecitamente  In  Rivah  la  saua- 

wQtGtC  • ^ * 

dra  di  Zanklah  , per  fare  imbarcare, la, gente  schiava  . lo  aven- 
do fatto  apparecchiare  subito  trenta  scelundie,le  ho  mandato  in 
Rivah  t e nel  giorno, del  mese,  di  Giamadilaud  ir.  due  viag- 
gi y che  ha  fatto  la  squadra  snelle  fìeffo  giorno  da  Rivah.  irt- 
Zunklah  ha  trasportato  1,800.  uomini , e 2,435.  yrro/?/?;  , li  qua» 
li  però  non  sono  tanto  maltrattati , che  non  poffano  tra  poco  > 
guarire.  Appena  sbarcati  i prigioni  gli.  ho  fatto  mettere  nelle 
carceri  . ...  . . . .....  . per  curarli . Non  ho 

che.  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grande?, ^l'a  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani,  e mi  .sottoscrivo  così:-. 

L’ Emir  Aabd  .Aliali  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
servo  della  Grande?,7,a  di  Al  Hasan  ben  -Abu  Al  Hasan  Alkabi 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  2.  del  mese  di  Gnbr 
339.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  meie  di  Gnbr  339.  fi  mandò  lettera 
in  Zanklah,  in  cui  era  scritto  così: 

Al  Hasan  ben  Aall  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
dì  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia,. ti  saluta  , e ti  dice.léT’mia  Gran- 
des'^a  , 0 Emir  Aabd. Allah  ben  Mi  Kafarrir: 

• Primo.  La  mia  Grande^^a  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scrit- 

ta, il  dì  2.  del  mese  di  Gnbr  339.  , dalla  quale  la  mia  Gran- 
de?,^a  ha  inteso  , che  da  Rivah  ti  furono  inviati  i,8oo.  nomi- 
ni di  .buona  salute,  e .alquanto  fìroppj  , che  sono  tutti, 

sehiavi  . 

Secondo  . Vuole  la  mia. Grande^?, a , che  tutta  la  gente  schia- 
va. 
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•va  , la  quale  può,  ed  ha  forr, a di  camminare,  JoveJJì  • mandar-^ 
la  subito  in  Balinnd  per  terra,  e non  per  mare,  e quell'  altra 
che  non  può  , e non  ha  forza  di  camminare  , dovrai  rnandar^^'^'^‘^^'^^ 
la  per  mare  . Ismael  Al - 

Terzo.  Ti  dice  la  mia  Grandej'z^a , che  la  lettera , arr'y'i/i/- 
sa  in  quejta  , dovrai  farla  subito  piangere  in  Rivah  all'  Einir  dell  Almumeìdii 
esercito  , e tenere  pronta  l’  armata  per  mandarfi  in  Rivah  , per- 
chè pafi  quando  è bisogno  da  'Rivah  in  Zanklah  la  gente  dell' 
esercito  col  suo  Emir . Non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , se  non 
che  ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . ‘Imedina  di*Ba- 
lirmu  li  to  del  mese  di  Ciibr  339.  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  dentro  di  quella  di  Aabd  Aliali  ben 
Abi  Kafarrir  Emir  di  ■-Zanklah  per  1’  Emir  dell*  esercito  , dice- 
va cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e 
ti  dice  la  mia  Grandezp^a  , 0 Emir  dell’  esercito  Abi  Al  Hasan 
Ahmed  ben  Al  Hasan  , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il 
dì  28.  del  mese  di  Giamadilaud  339.  , la  quale  la  mia  Gran- 
dez^z^a  ha  letto , ed  ha  fatto  leggere  in  Configllo  , acciò  fi  sa- 
pejfe  , che  hai  fatto  da  uomo  valoroso , ‘Onde  la  mia  Grander,- 
z,a  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  nel  modo  come  hai 
scritto  nella  tua  lettera  , e per  verità  fi  conosce  , che  sei  flato 
bene  ojfi/iito  dal  tuo  Saklabì . 

La  mia  Grande?, z,a  ha  inteso  dalla  tua  lettera  , che  Kojiaa- 
tino  ti  mandò  uno  dei  Grandi  'suoi  a pregarti  , acciò  fi  faces- 
se la  pace  , e che  tu  non  hai  dato  rispofìa  a quell'  uomo  , se^ 

' • • ' - sopra  ciò  dovrai  di- 

■re  a quell'  uomo  , che  scriva  al  suo  Imperatore  , che  se  vuole 

X 2 fa- 
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fare  la  pace  sarà  bisogno , che  paghi  in  ogni  anno  rul  me»e  à!t 

Stnbr  40,000.  Zarmahbub  , e nel  giorno , che  fi  sottoscriverà  il 

fiàiCnfìo  trattato  di  pace , dovrà  dare  altri  40,000.  Zarmahbub  y e la  mia 
95*  • Qrande^7,a  dejtina  quepo  primo  danaro  , per  diiiribuir/ì  tra  la^ 
^Porfilo^- gente  del  tuo  esercito  . Se  però  egli  voglia  pagare  di  meno  y non 
•dtolmpe.  ammettere  y ne  sottoscrivere  alcun  trattato  y ma  an^  do- 

vrai  continuare  la  guerra  , e proseguire  le  tue  conquifte  comt^ 
(lai  facendo . Se  però  Kojiantino  acconsentirà  di  dare  in  quel 
giorno  y in  cui  fi  flabilirà  la  pace  li  40. eoo.  Zarmahbub  , ed  in 
ogni  anno  nel  mese  di  Stnbr  pagare  40,000.  Zarmahbub  alla  mia 
Grande^7,a  , tu  in  unione  del  tuo  esercito  pajferai  in  Zanklah  , 
e quando  sarai  ivi  ne  scriverai  alla  mia  Grandei'r^a , che  ti  di- 
rà ciò  y che  dovrà  farfi  , Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  La  ima 
Crande7^7,a , ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e fi  sejna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì,  ben  Ahu.  Al  Hasan  Alkabi  , per  bon- 
tà di  Dio  y Emir  Ckbir  di  Sicilia  tuo  padre . Imedina  di  Balir— 
mu  li  IO.  del  mese  di  Gnbr  di  Maometto  . 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Reginab  (Gemiajo)  339.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Zanklah,  nella  quale  era  seri Cr 
to  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  y Emir  Clibir  di  Sicilia  y l’  Emir  delC  esercito  Abi  Al  Ha. 
san  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  faccia  per  terra  bacia  le.  ma- 
ni della  sua  Grande^^a  , e le  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  18.  del  mese  di  Gnór  l'  Emir  della  Cit^ 
tà  di  Zanklah  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir  mi  mandò  in  Ri^ 
vali  una  lettera , dentro  la  quale  vi  era  quella  della  sua  Gran- 
de^^a  y scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Gnbr  339,,  e quefia  l'ho 
letto  in  presen7,a  del  Saklabi , e di  Gianni  Afigreto . • 

Secondo.  Dico  alla  sua  GranJe7,7,it , che  in-leggerfi  la  let- 
tera , che  mi  mandò  la  sua  Grcnde7p/^a  , Gianni  Afigreto  ne  pro- 
vò 
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-2fò  allegre^?, a affai  grande  ^ e mi  ha  detto  che  voleva  una  coi 
pia  della  lettera  della  sua  Grandei^i^a  per  mandarla  al  suo  Im- 
peratore . lo  ditdi  subito  ordine  al  Kadl  dì  farla  ^ e-  quando 
fu  copiata  i ho  dato  a Gianni  Afigreto , che  con  dieci  uomi- 
ni  a-  cavallo  la  spedì  per  il  suo  Imperatore  , acciocché  teggeu 
quali  fiano  i sentunenti  della  sua  Grandezza, 

TeriLO-.  Nel  dì  20.  del  mese  di  Reginab  339.  Kojìantino 
mandò  la  risposa  a Gianni  Afigreto,  e injieme  li  ^0,000.  Zar- 
mahbub , ed  ha  soggiunto  , che  egli  pagherà  in  ogni  anno  nel 
mese  di  Stnbr  40,000.  Zarmahbub  alla  sua  Grande^^a  . Si  ha 
perciò  /teso  in  un  foglio  il  trattato  di  pace  , ed  io  l’  ho  sotta- 
scritto col  mio  nome  ',  e -la  lettera  , che  Ko/lantino  mandò  o-i 
Gianni  Afigreto  ,1'  ho  ritenuto  in  mio  potere  - . . . 


A.  Arabico 


Ì19 

Ismael  Al- 
misur  Bit- 
la/l  Ernie 
Almumenia 


. di  quejta  lettera,. 

acciocché  la  faccia  leggere  , e conservare  per  supsrji  sempre— 
quello  , che  ha  scritto  Ko/lantino  , e vederfi  che  egli  ha  prega- 
to noi  per  la  paco , e non-  /’  abbiamo  noi  domandato  . Mi  ho 
ricevuto  la  somma  di  40,000.  Zarmahbub  in  tanti  pe^rf  di  m<x> 
neta  di  oro  , coniati  col  nome  di  Kojìantino  , li  quali  pesano  quan» 
to  40,000.  Zarmahbub  . 

Quarto  • Dico  alla  sua  Grande?, ?^a  , che  dopo  efferft  sotto- 
scritto  il  trattato  di  pace  , e di  aver  ricevuto  il  danaro  , ho  scrit- 
to all'  Emìr  di  Z,anklah  , acciò  rnandajfe  l’ armata  per  poffare 
in  Zan’.  lah  . Egk  la  spedì  subito  e/fendo  già  pronta  , e non— 
me  i'  aveva  mandato  prima  perchè  io  già  aveva  scritto  , che 
non  la  mandaffe  per  noti  correre  pericolo-,  giacché-  in  Rlvnh  non 
vi  è porto  , e nell'  inverno  coi  cattivi  tempi  fi  sarebbe  potu- 
ta perdere  : per  quefta  ragione  non  ho  voluto  che  fi  mandaje- 
se  non  quando  fojfe  tempo  di  poffare  in  Zarddak . 

Quinto.  Nel  dì  23.  tutti  c'imbarcammo  sopra  l’armcìti, 
e nello  feffo  giorno  23.  di  Reginab  339.  fumo  sbarcati,  in  Zan- 

klah 
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Mah,  dove  ci  troviamo  al  presente 'aspettando  i comandi 
^ Tion  ho  che 

■fi.diCrijto  faccia  per  terra  le  .bacio  le  mani , e 

95^  • ^ ^ 

CoftanHno  mi  segno  COSI  : 

forfirocjc  Jj  deir.  esercito  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan^ 

per  bontà  di  Dio,  figlio  della  Grande?, ^a  di  Al  Hasan  ben  Aedi  , 
‘ ben  Abu  ALHasan  Alkabì , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  7Mn- 
,klah  li  24.  del  mese  di  Refiinub  339.  di  Maometto. 

Nel  di  22.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 339-  ^ 
mandò  lettera  in  Zanklali  all*  Erair  deir.esercito  , in  cui  .fi 
scrille  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  AlUahi , per  la  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Padre  , ti. saluta,  e ba^ 
eia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grande2,^a  , 0 Emir  dell'  eser- 
cito Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , che  la  mia  Gran- 
de?,7, a ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  24.  del  mese  di 
Reginab nella  quale  le  avvifi  il  tuo  arrivo  con  l'. esercito  in-» 
ZanUlah  ,.ed  ha  letto  ancora  la  lettera,  che  mandò  Koftantino 
a Gianni  Afi greto  , che  la  mia  Grande?, ?, a ha  fatto  conserva- 
re,-e  tu  hai  fatto  bene  di  .avermela  .acchiusa  in  quella  che  mi 
mandafti . 

La  mia  Grandes'S'a  ti  dice  , 0 Emir , che  dovrai  ritirarti 
.in  Balirmu  ^ portare  con  te  quelli  uomini,  che  hai  pre- 

so da  Balirmu,  ed' agli  altri  fi  darà  il  permeffo , che  ognuno 
vada  a casa  sua  , ma  prima  dì  liceny,iarli  fi  dovranno  far  tra 
loro  dividere  li  40,000.  Zarmahbub  , e la  diftribui^ione  dovrà 

far- 


(1)  La  Cronvea  di  Cambridge  .et  riferisce  , thè  l'  Emir  fi  ritirò  in  Palermo 
nell'  inferno  , lasciando  la  squadra  in  Mrfiìna  , 

Arno  64<;9 «...  Anno  inseciuente  ( 959.  ) Panormi 

hiemavii , & reliquit  navet  MeUaor.  Ckren.  Cantabrig,  l.e. 
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fdrfi' eguale  per  tutta  la  gente- deli  esercito  . Voglio  però  cht^- 
non  dej/i  loro  della  moneta  mandata  da  Koftantino  , che  non  é' 
coniata  col.  nome  della  mia  ■ Grandez^^a  ^ onde  dovrai  ' prenderti  A.  Ardito 
di  quel  danaro  , che  i Emir-di  Zanklah  tiene  conservato  per  Ismael  At-' 
conto  della  mia  Grandezza,  e quello  che  hai  portato  ^con 

, 1 r • • • Emir 

dalla.  Kalafra  fi  dovrà  mandare  in  Balirmu  per  farlo  rifare  col  Almumenir, 

nome  della  mia  Grande^i^a,  e -non  far  correre  - quello  col  nome 

di  Koftantino . . 

La  mia  Grande^^a  ti  dice  , o Emir  ; che  ^quando  venqhi  iti 
Balirmu . dovrai  condurre  teco  tutta  la  gente  schiava  che  è im»  ■ 

Zanklah  , riguardo  alla  quale  la  mia  Grandez^z^a  vuol  sapere  per 
qual  motivo  non  i ha  mandato  finora  i Emir-di  Zanklah  , co- 
me-ne  aveva  avuto  ordine  con  lettera ,,  scrìtta' il  di  10.  del' 
mese  dì  Gnbr'^iq. 

La  mia  Grandez,z,a  ti  dice,  0 Emir' Alti  Al  Hasan  ’ Ahmed  ’ 
hen.  Al  Hasan  , che  quando  dovrai  venire  in  Balirmu  con  la- 
gente  che  da  qui  ft  partì  , ciò  fi  faccia  per  terra  , e non  per 
mare , e intanto  fi  disarmi  la  squadra  , e non  f faccia  partire  ' 
non  ejendo  quefìi  tempi , ne'  quali  pofja  1‘  armata  navigare  fi. 
puramente  da  Zanklah  per  Balirmu  La  mia  Grandez^s^a  'note-  • 
ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e fi  segna  così  . ' 

Al  Hasan- ben- Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabì  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  - Chbir  di  Sicilia  , tuo  Padre  ; Imedina  di  Balirmu  ti 
2.  del  mese  ■ di  Sciahaban  339,  di  Maometto. 

A di  26.  del  mese  di  Sciahaban  339.  fi  mandò  una  bar- 
ca ili.  Times  con  lettera  per  1*  Emir  Almuraenin , in  cui  fili 
se  riffe  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Biltah  Emir  Almumenin  , per 
bontà  di  Dio  , i'  Emir  Chbir  ' della  Sicilia  Al  Hasan  ’ ben  Aali 
ben  Abu  < AI  Hasan  * Alkabi  con  la  fronte 


25.  del 
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45.  del  mese  dì  Sciahaban  339.  mìo  figlio  l’  Emir  dell'  esercito 
/il  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  è ritornato  in  Balirim  con 
la  gente , che  gli  rejlò  viva  di  quella,  che  aveva  condotto  con 
Copandno  se  da  Balirmu  sopra  l’  armata  , e portò  in  Balirmu  mille , 

ottocento  uomini  di  buona  salute  , e duemila  quattrocento  tf 
eort . ^ treniacinque  uomini  un  poco  firoppj  , ma  che  sono  quaft  tutti 
guariti , e tutti  quefii  sono  schiavi  prefi  in  Kalafra  sopra  i'  eser- 
cito dei  nemici . 

Dico  alla  sua  Grandei^sia , che  il  nofiro  ejjercito  Musulma- 
no é venuto  più  volte  a sanguinosa  battaglia  con  l'  esercito  di 
Kofìantino  . Quell'  esercito  era  comandato  da  Pasquali  Governa- 
tore della  Kalafra,  e da  Malagiano  , eie  battaglie  fi  sono  da- 
te vicino  al  Monte  Karkano  ; il  no/tr.o  esercito  però  ha  supera- 
to 1‘  esercito  de’  nemici  , perché  nell'  ultimo  combattimento  V 
esercito  nemico  se  ne  fuggi  .Quando  il  nofiro  esercito  non  ebbe 
più  che  fare  in  quel  luogo  , dove  fi  erano  date  le  battaglie.fse  ne 
partì  ; ma  prima  fi  ebbe  cura  di  far  sotterrare  quei  meschini 
di  nofira  gente  , che  erano  refiati  morti  sul  campo  , e fi  trovò 
ascender  cofioro  al  numero  8,745.  oltre  quelli  altri  3,187.  <r/2^ 
refi  Jìroppj  , son  divenuti  inetti  a poter  più  faticare  . Della  gen- 
te nemica  morta  , 0 firoppia  non  se  ne  sà  il  numero  , ma  es- 
sendo  fuggita  bisogna  che  fa  fiata  in  maggior  quantità  dellcL, 
nofira  . Partì  intanto  il  nofiro  efjercito  da  quei  luoghi  del  Mon- 
te Karirano  , e andò  nella  Città  di  Kaffanah  . Stando  dunque 
in  quella  Città  V esercito  nofitro  a riposarfi  dalle  tante  fatiche , 
Kofìantino  mandò  uno  ilei  suoi  Grandi  di  nome  Gianni  ^igre. 
a pregare  /’  Emir  dell’  esercito  per  farfi  la  pace . V Emir 

dell’ 


(I)  Quepo  Giovanni  cnnunfiato /ifigreto  detto  ncnyfurtf  prrp'o  Ctdreno  dall' 
interi^rete  Latino  è riconosciuto  per  Giovanni  Vils-to  a Secretis  . Qnefia 
Storko  riferisce  dopo  la  battaglia  perduta  da  PasiUale  , e AtaUictno  , che 

l'  /in- 


Digitized  by  Googre 


ARABO  • SrClLTAN’O. 


169 


■deli'  esercito  ne  scrìve  a me  , ed  io  mandai  subito  la  rispojla  ; 
che  se  Kojtcntino  avtjje  pagato  ,\o,ozo.  Zarmahbub  in  quel  gior- 
no , in  cui  fi  sarebbe  sottoscritta  la  pace , e poi  avejfe  mandato 
in  ogni  anno  in  Ualirmu  jo.ooo.  Zarmahbub , Jì  pabUiJJe  il  trat- jsmacl  Af* 
tato  ; se  però  non  acccnscnti/Je  a dare  quella  somma  , non  fi  do- Bri- 
vejfe  dar  crecefno  ad  alcun  proggetto  , ma  anr^i  al  centrano  ji  ^toiums/iwi 
continuajfe  a fare  conqaijle  . Così  io  scriffi  doverfi  rispondere^ 
dall'  Emir  dell'  esercito  a Gianni  Afigreto  , e di  fatti  quejla  fa 
la  rispofla  che  fi  mandò  nella  Città  di  Rivali , pecchi  da  qaan-  ' 
do  fi  parlò  all'  Emir  dell’  esercito  per  trattare  la  pace , f passò 
da  Kasanah  in  Rivali  , e l'  uomo  di  Kafìantino  andò  col  no- 
Jìro  esercito  in  Rivah  per  attendere  la  rispojìa  , che  io  doveva 
dare  all'  Emir  del  nofiro  esercito . Ho  mandato  dunque  la  mia 
lettera  nel  giorno  .10.  del  mese  di  Gnbr  339.  , e nel  dì  aS.  dei 
mese  di  Reginab  339.  t Emir  ^^deW  esercito  rimandò  da  Rivak 
la  rispofla  alla  mia  , dicendomi  che  Kofìantino  acconsentiva  cu 
tutte  le  condi/Joni  propojle  . Si-  sono  pagati  in  quel  giorno in  cui 
fi  sottoscriffe  il  trattato  della  pace,  4o,cJoo.  Zarmahbub  , e quel 
danaro  fi  è fatto  diftrìbinre  a tutta  la  gente  del  nofiro  eserci- 
to , avendo  io  dato  quefit'  ordine  all’. Emir  dell’  esercito.  Ordinai 
quindi  alto  fieffo  , che  da  Rivah  paffajfe  in  Zanklah  con  tutta 
la  gente  , e che  quando  j>ol  fojje  in  Zanklah  doveffe  ordinanu 
a tutta  quella  gente  , che  era  fiata  presa  da  Balirmu  di  riti- 
rar fi  alle  case  proprie . Dopo  che  l'  Emir  fa  eseguito  tutto  que- 
fio  , porti  per  Zanklah  per  terra  con  tutta  quella  gente , che- 

era 


r imperatore  mandò  Giovanni  a trattare  la  pace  , la  quale  fu  accordata  . 
Secunilura  lise  Imperator  jannnem  a Stetet  s co^nomento  Pilatum  ( I«!tvv^ 
A’emtfrrK  , rév  ri'v  fsruvtiplsiv  rii^.xTev)  aJ  traftindara  ciim  Saracenh  pacifica' 
lior.eiTi  tnifit . Qui  cum  coosucviflenl  viiloriis  non  efferri  , sed  pacetn  etiam  re- 
bus sccundìs  (xpeterc  , facile  lese  ei  pracbiierunt , & ad  cettum  tempus  inducìat 
pafii  nint . Cedrenus  Ritep/ioro  Phoca  imper, 

Tom.lì.P.ll.  y 
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era  anche  ivi  da  Balirmu  , e con  tutti  gli  schiavi  è venuto  in  Ba~ 
" lirmu  . L'  armata  reJiò,in.Zanklali  avendo  io  così  ordinato  , per 
non  effere  tempo  da  navigare  . Dico  però  ^ alla,  sua.Granderj^a  , 
Coftantino  che  qiiefta  pace  con  Koftantino  poco  durerà  , perchè  la  sua  Gran- 
Vorfiroge-  jjqji  ancora  fatto  la  pace , onde  la  sola  Sicilia  è in^ 

tore . pace  con  quell’  uomo  , e pace  per  la  sola  Kalafra  , poiché  il 
trattato,  di  pace,  così  ri/iretti  mente  è fate,  scritto  ; dicendo  fi  in^ 
effo , che  io  ho  fatto  la  pace  con  Koftantino , ed  ho  patullo  di 
non  mandare  eserciti  dalla  Sicilia  a fare  conquifte  nella  Kala- 
fra , .ma  se.  voglia  mandarli  in  altri^  luoghi-,  di  dominio,  di  Ko- 
Jìantino  è in  mia  libertà  , eccetto  la  sola  Kalafra  . Dico  inoltre  ■ 
alla. sua  , Grande^r^a  , che  giudico,  non  poter,  effere.  di  durata  la 
pace  , perchè  ho  avuto  notizia , che  Koftantino  Jta  armando  per 
mare  .con  somma  premura  , e aft'ai-  poderosamente  , e che -.abbia  ■ 
scelto  per  Generali  Marko  Gianni , Karbin  , e Leone  . Or  que- 
fio  avviso  sempre  mi  tiene  agitato  , giacché  lo  credo  purtroppo 
sapendo.,  certo  , che.  Koftantino-  quando,  fa  la  pace  non.  la  fa, 
perchè  voglia  bene  ai  popoli  soggetti  a lui  , ma  per  pigliare  tem- 
po ad  armarfi".  Io. in  oggi  , orami  ho  conosciuto  il  coftume  , e^ 
la  manierar  di  pensare,  di’  quell’  uomo . . Mi  hanno  t dato,  ancora 
iiotifta , che  Koftantino-  fta  formando  un  esercito  affai  grande  , 
il  quale  sarà  comandato  da  Mariano.  Strateku  , che  è uomo  mol’ 
io  valoroso , come  ben  la  sua  Grande^?, a , ed  io  lo  sò  pure , 
perchè  deve  ricordar  fu  la  sua  Grande  in.  quante:-  battaglie,  mi  son  , 
trovato  a fronte  dell’esercito  , che  comandava  quell’  uomo  nel  tem- 
po, che:  io  era  Emir-  dell’,  esercito  dell’  Africa  . Ma  a ciò  no*  • 
v'  è riparo  : bisognerà  avere  parfenr^a  : buon  è , che  finora  gli 
eserciti  di  Koftantino  . sono  fiati  da  noi  rintur^r^ati . Fa  d’  uopo - 
però  ftare..bene  in  guardia  , e tenerci  pronti , nari  sapendofi  per 
qual  parte  fia  per  fare  qaefta.  spedirpone,  così  grande,,  come  mi 

d fiato,  riferito  da  persona , che  l’  ha  veduto 

da. 
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...  da  quelle  parti  per 

venire  in  Balirmu  a negoziare . Venendo  continuamente  bajiimen- 

ti  di -diverse -nav^ioni  in  Balirmu  per  mercanteggiare  . . . ^ A.  Arabici 

, . . - affai  bene  ed  io  ne  doman- innaH  Al- 

do -agli  fiefji  Capitani  , li  quali  mi -dicono  la  verità  sul 

re  , ^e  ingannandomi  ^ quando  -fi  scoprifjero  bugiardi ^ io  li  fa- Alnianat^ 

rei  gaftigare . Non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grandes^-- 

j^a  \ con  la  mia  fronte  per  terra' le 'bacìo  le  mani  ,*#  mi  sotto-^  » 

scrivo  così: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabì , Einir  Chbir 
di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  y servo  delle  Grande^?, a dell' Emi r 
Almumenin  .1  medino  di  Balirmu  li  26.  del  mese  di  Sciahaban.» 

^sg.'di  Maometto. 

A di  20.  del -mese  di  Mars  340.  abbiamo 'ricevuto ‘da.' 

Zanklab  una  lettera  , in  cui  fi  diceva'cosi: 

Al  Hasan  ben  'Aalì  ben  'Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  della  Sicilia  , V Emir  Aabd  Allah  berùm 
Abi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  < della  sua 
Grande^^a  y e le  dice  , che  nel  giorno  13.  del  mese  diff ars  340. 

■ i venuto  un  bafìimento' mercantile  con  la  bandiera  Francese  pro- 
veniente da  Kania  y e portò  notirfa  yChe  nei  mari  di  Kretasc  ha 
incontralo  P armata  di  Koftantino  . In  sentire  quejla  notizia., 
per  meipifi  del  Cujlode  del  porto  di  Zanklah , ho  dato  subito  or-^ 
dine  , che  faceffe  venire  in  presenta  mia  ii  Capitano  del  bajli- 
mento  Francese  . Effendo  dunque  il  Capitano  innanrf  a me  , io 
dijfì , che  mi  riferiffe  con  (incerìtà  ciò  yChe  sapeffe , ed  egli  mi  ha 
dato  la  nuova  di  efferfi  incontrato  nei  mari  di  Kretasc  con  P ar- 
mata di  Koftantino  , e mi  soggiunse  quell'  armata  efjere  defiinata-- 
per  Sicilia  y avendo  così  inteso  dalla  gente  di  quell'  armata  quando 
fi  avvicinò  alla  sua  nave  per  sapere  y che  bafìimento  fi  faffe  y '^ 
mi  he  detto  -ancora , che  quell'  armata  è comandata  da  Mala- 

y a gl- 
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giano  , Marku  Gianni  CO»  Karbin  , e Leone.  Dico  alia  suru 
Grande?, ■^a  , che  in  avere  quella  noti?,ia  , sen7,a  aspettare  gli  or- 
A diCrifto  clini  della  sua  Grande?, 7, a , ho  comandato  all'  Eniir  , che  do<- 
Co/^tlno^^'JI^  preparare  la  sua  armata  , facendo  alleJU- 

Porfiroge-re  tatto  quello  , che  foffe  di  bisogno  . Quell'  Emir  da  principio- 
Iratol'e^^’ vOiVya  obbedire  , per  non  ejj'ervi  ordine  della  sua  Grande;'?, a „ 
ma  poi  ha  obbedito  allorché  io  gli  dijji  , che  la  mia  tejta  ne  ri~ 
spanderebbe  alla  sua  Grande^?, a quando  non  fojfe  approvato  l' 
ordine  da  me  dato  . Non  ho  che  cosa  dire  di  pià  alla  sua  Gran- 
de?,?,a  , aspetto  i comandi  intorno  a ciò  , che  fi  debba  fare  , c- 
con  la  mia  faccia  per  terra  le.  bacio  le  mani e mi  sottoscrivo- 
cosi  : • 

L' Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grande?, ?,a  di  Al  Hasan  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi» 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Zanklah  li  4.  del  mese  di  Mar^ 
340.  di  Maometto  . . - ■» 

Nel  di  ai.  del  mese  di  Mars  340.  abbiamo  scritto  iii» 
Zanklah  cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
tle?,?,a  , o Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Màrs  34C. 
in  cui  la  mia  Grande^?,a  ha  letto  la  notizia  , che  ti  ha  dato 
il  Capitano  del  baftimento  Francese , che  da  Kania  è venuto  in 
'Zanklah  , onde  hai  fatto  affai  bene  a dare  ordine  alt  Emir  delt 
armata  , che  faccia  sollecitamente  apparecchiarla . La  mia  Gran- 
de?,?,a  però  ti  dice  , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  -Kafarrir  ,'che 

non 


(i)  vi  Mnlateno  , i Macro  Giovanni  se  ne  fa  wenpone  da  Cedrerò,  coma 
ia  cppreffo  vedremo  , quando  accoderà  fa  pniyiaaia  di  alcune  Generali  . 
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non  solo  davejji  fare  preparare  la  squadra  di  Zanhlah  , ma  che 
iovejji  scrivere  una  lettera  all'  Emir  di  Mela  Zi^id  ben  Aalì  , 
perchè  armajje  la  squadra  di  quella  marina  , e subito  che  fia^ 
pronta  dovejfe  mandarla  in  Zanklah  , e quando  la  squadra  di  Ismael  At- 
Zanklah  , e quella  di  Mela  saranno  alt’  ordine  , ne  darai  avvi^  masur  BiU 
se  alla  mia  Grandez^^a  j per  darti  i comandi  sa  quei,  che  deve  Almumenin^ 
far/l . mia  Grander^r^a  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  ^ e 
fi  segna  così  : • 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu-  Al  Basan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  dì  Balir-^ 
mu  li  ai.  del  mese  di  Mars  340.  di  Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Scianai  (|  Aprile')  340.  tornò  iru- 
Balirrau  la  barca,  che  fi  era  mandata  in  Times  il  giorno  s5- 
del  mese  di  Scialiaban,  con  la  quale  ci  fu  recata  una  lette» 
ra  dell’ Emir  Almumenin  , la  quale  diceva  cosi; 

Ismael  Abu  Dìuiher  Alrnansur  Billah  , per  bontà  di  Dio , E* 
mìr  Almumenin  ti  salata , fi  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia 
Gran  de:/}?,  a , 0 Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Husan-  Alkabi-, 

Emir  C/ibir  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , scrit- 
ta il  dì  S.6.  del  mese  di  Sciahaban  33,9.  , dalla  quale  la  mia^ 
Grande?j7,a  ha  inteso  le  grandi  cose  , che  ha  fatto  tuo  figlio  Abu 
Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  l'  esercito  in  Kalafra  . Ha 
dato  ' sommo  piacere-  alla  mia  Grandes;^a',  il  vedere,  che  tuo- 
figlio  abbia  valore,  e giudifio  cosi  maturo.  La  mia  Grande:^- 
7, a ha  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Configtìa  , e quando  fu  letta 
la  gente  del  Configlio  di  Rakad  approvò  quanto  hai  fatto  tu,  e 
quel  che  fece  tuo  figlio  nella  Kalafra  , (Juando  fi  lejfe  nella  tua 
lettera  la  notizia  , che  ti  è fiata  data  circa  L' armamento  per 
mare , e per  terra  , che  (tu  facendo  Kojiantino  . scn7,a  saperfi 
per  quale  parte  fia  deftinato  , la  mia  Grande^rfi  subito  ha  peni 
salo  , che  ficuramente  l'  armata  di  Kojiantino  fia  per  venire  in 

Si- 
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Sicilia  , ■ perchè  al  certo  in  Africa  non  la -manderà  .Jmperciocchè 
I tu  sei  bene,  che  quante  .volte  .vennero  qui  le  di  lui  armate , ed 

. di Crijie  gserciii , sempre  furono  rispinti  , e dijlrutti , onde  la  mia  Gran^ 

CofiaZinode^^a  fi  persuade,  che  qaelL\  armata  per  venire  in  Kala^^ 

Porfircsc-  . Tu  però  dovrai  fiate  con  gllficchi  aperti  , poiché  Kojtan 
tV"''  tino  é ingannevole,  e così  l'armata,  che  l'esercito  te  h man- 
derà in  Sicilia  , e se  ha  cercato. di  fiabilire  con  te  pace,  ^ ha  fat-  . 
to  ciò,  per.  aver  tempo  di  armar/i  , e il  tuo  penfiere  .è  fiato 
giudizioso,  come  hai  scritto  nella  tua  lettera. 

La  mia  Grande-^\a  ti  dice,  o Al  Hasan.ben  Aalt  ben  Abu 
Al  Jìasan  Alkabi  ,-che  ti.de/idera  in  .Rakad,  - non  sapendo  la^ 
mia  Gran  deliba  far  niente  sen?,a  di  te  e fi  trova  smarrita  - 
Tuo  figlio  ha  di  già  fatto  mofira  del  di  lui  valore  , e giudizio, 
onde  saprà  governare  la 'Sicilia.  Dunque  dovrefii  a. lui  rinun~ 
Ziare  cotefio  governo  , e venir  tu  a far  compagnia  alla  mia,; 
Grandezza  . Quefia , cosa  non  te  la  comanda  , ma  te  ne  prega , 
poiché  sempre  che  tu  non  le  sarai,  vicino , la  mia  Grandezza  non 
sarà  per  ej/ere  contenta  ; giacché  notte , -e  giorno  deve  ^occupar/ 
nelle  sollecitudini  del  governo,  e tu  sai  bene , .che  i penfieri 
fanno  fiate  ammalata  la  mia  Grandezza . Se  tu  intanto  le  vuoi 
del  bene,  dovrai  venire  sollecitamente,  in  Ràìmd  , che  poi  onde- 
remo ad  abitare. in  altra  Città,  giacché  oramai  la  mia  Gran- 
dezza ha  preso  disgufio  della  dimora  in  Rakad , dove  sempre.., 
soffre  male  alla  tefia  , ed  ora  appunto  è così  -tormentata , che 
quefia  .lettera  ha  bisognato  farla  scrivere  dal  Grande  Muftì  , e 
la  mia  .Grandezza,  soltanto  la  sottoscrive , non  permettendole  ' la 
tefia  vacillante  di  scrivere  di  sua  mano.  Dopo  ciò  la  mia'Gran.' 
dezza  non  ha  altro  da  dirti-,  ti  saluta,  ti  bacia  la  fronte , -e 
fi  segna  a quefto  modo . 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah,  per  la  bontà  di  Dio, 
,Emir  Almumenin  tao  Signore . Imtdina  di  Rakad  li  26.  del 

me- 
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mese-  di  Mars  340.  di  Maometto . 

'Nel  giorno  27.  del  mese  di'Sciaual  340.  abbiamo  avuco'ssss 
<Ja  Zanklalx- una  lettera  di  quello  tenore; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  per  bontà  umaet  Al- 
di  Dio,  Emir  Chbir-  di  Sicilia,  l'  Bmir  ' Aabd  Allah 
Kafarrìr-  con  la  faccia  per  terra-  bacia  le  mani,  della--  sua  Gran-  Aimumtnin 
deT^-^a  , e le  dice , che- ha  avuto  la  lettera  ',  scritta  il  dì-ai.  dei- 
mese  di  Marj' 340. , in  cui  la  sua' Grande^i^a  mi  ha  dato  or- 
dine di  apparecchiare-  la  squadra  < di.  Zanklah  , e di  scrivere  all' 

Emir  di  ' Mela  , perchè  ■ armaffe  ■ la  squadra  • di  quella  - marina  , 
jjer  mandarji  poi  da  bdela  in  Zanklah  , e così  è fiato'  fatto  • . 

^ . . . . .'fa  pronta , quell'  Emir  la  man- 

dò subito  in  Zanklah,  onde  così  la  squadra  di' Zanklah  come 

quella  di- Mela  sono-  atte  a partire 

12.  armata  ' dunque  è Iella  , e mente- manca  . Aspetto  ora  i co- 
mandi della- sua  Grande?, 7, a , per  sapere  ciò,  che  debba  esegui, 
re , e non  avendo  altro  dp  soggiungere  alla  sua  Grande?,?, a , con 
la  mia  faccia  per.-  terra  le  bacio  le^  mani  , e-  mi  sottoscrivo 


così  : 

12  Emìr-Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir',  per  bontà  di  Dio, 
servo  della.  Grande^?, a-  di  Ai' Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Ha- 
san Alkabi' Emir  Chbir  di  Sicilia  . . Città  di  Zanklah  li  23.  del 


mese  di  Sciaual  340.  di  Maometto  . 

A di  28.  del  mese  di  Sciaual  340.  fi  mandò  lettera  in  ’ 
Zanklah  , in  cui  era  scritto' cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon-  - 
tà  di  Dio , Emir  Chbir-  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia., 
Grandei,z,a  , 0 Emir’Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir',  che  ha  ri- 
cevuto la  tua  lettera  del  di  23..  del  mese  di  Sciaual  340.  , vi- 
cui  la-  mia-  Grande?^?^a-  ha  letto  , che  tanto- 1’  annata  , quanto  le 
squadre  di  Zanklah  , e di.  Mela  fiatio  tutte  pronte  , ed  apparee- 

ehia- 
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cìilate  ella  /;arten:^a  . Sopra  ciò  la  mia  Grande?, :^a  ti  dice , o 
m Emir  Aahd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir  , che  dovrai  far  partire  le 

A.diCrijio  squadre  di  Mela  , e di  Zanklah  , ma  fi  devono  dare  le  iflru- 
Ccjinnrino  ^ioni  ai  primi  Capitani  di  quelle  due  squsidre  ìli  far  a quello 
Po  firege-  modo  . Al  primo  Capitano  della  squadra  di  Zanklah  fi  dovrà 
'reicrTf  ordinare  , che  cojìeqjiujje  la  Sicilia  da  Zanklah  fino  a Sarku-^ 
sah  , e da  Sarkusah  fi. no  a Zanklah  . Al  primo  Capitano  poi 
della  squadra  di  Mela  fi  darà  ordine  di  cofteggìare  cella  sua. 
squadra  da  Zanklah  fino  a Balirmu , e da  Balirmu  fino  a Zan^ 
klah  ,sen?,a  allontanarfi  , o andare  in  altre  parti . Che  se  darà 
il  caso,  che  s'incontrino  con  l'  armata  dì  Kofiantino , dovran- 
no tofio  ritirarfi  in  Zanklah  per  dartene  avviso  , ed  allora  tu 
subito  dovrai  fare  partire  l'  armata  , e h:  squadre  .ancora  , 

■dovranno  sollecitamente  andare  nemica  , 

quantunque  fi  foffs  da  nei  firmata  pace  con  Kofiantino  . iin- 
perciccchè  se  Koftantino  ha  mandato  la  sua  armata  nAle  parti 
di  Sicilia  , seii7,a  prima  darne  avviso  alla  mia  Grande?, 2,a  , que— 
fio  é segno  , che  voglia  per  via  di  jatto  rotta  la  pace  . Ed  in 
vero  quando  mal  Koftantino  in  tempo  di  pace  ha  mandato  . . 

. . nei  mari  di  Sicilia  . Sino  ad  ora  la  mia 

Grande7,7,a  non  ha  avuto  noti/.ia  , che  t armata  di  Ko/iannno 
fa  nei  mari  dì  Sicilia,  ma  solamente  sa  per  voce  cornuti;  men- 
te sparsa,  che  debba  venire  contro  la  Sicilia.  La  mia  Gran- 
de^?,a vuole  , 0 Emir  Aahd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir  , che  deffi 
ordine  ai  primi  Cajìiani  delle  due  squadre-,  che  se  mentre  co- 
fiesgerenno  la  Sicilia  , s' inccntraffero  con  qualche  baftimento 
con  bandiera  di  Kofiantino , non  debbano  farlo  schiavo,  ma  lo 
lascino  andare  lilero  al  suo  viaggio  , perche  non  voglio , cht.^ 
Koftantino  dica lu  prima  a romper  la  pa- 

ce . Ma  se  le  squadre  , che  cojiegqiano  la  Sicilia  s' incontreran' 
no  con  qualche  bafìmento  con  bandiera  di  Kofiantino  , ed  in.. 

quel- 
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quello  vi  fiano  firumenti , ed  attra7,7,l  di  guerra  , che  vadano  a 
scaricare  in  Kulafra  , in  quel  ceso  la  squadra  , che  fi  sarà  in- 
eontrata-coH  quel  basimento  dovrà  ‘ impadronirjl  di  tutto  ciò , 
che  è sul  baftimento  opportuno  a guerra  , e lasciar  quello  poi 
andar  libero  con  la  gente  , che  vi  è sopra  . Dovrà  ordinarji  an-  '■<?«*  urB, 
coro  a quei  primi  Capitani , che  nell’  incontrarjì  con  qualche 
{ìimento  di  quelli  carichi  con  attra2,?,i  ,-e  firumenti  di  guerra,^"""^ . 
se  nel  prende rji  li-medefimì  qualche  uomo  della  gente  della  loro 
squadra  prenderà  alcun'  altra  .cosa  , che  fia  della  gente  del  ba- 
simento , subito  che  fi  sappia  , dovrà  il  primo  'Capitano  pagar- 
ne il prevfi  , o rejìituir  la  cosa  al  padrone  ; poiché  la  mia  Gran- 
vuole  soltanto  , che  fi  prendano  le  cose  appartenenti  it, 
guerra  , e mente  altro  Qi') . La  mia  Grander^r^a  ti  dice  , che  t, 
armata  nella  marina  di  ,Zanìdah  dovrà  effere  sempre  in  ordine- 
per  partire , poiché  se  darà  il  caso  , che  una  delle  due  squa- 
dre venga  in  Zanklah  , e darà  avviso  , che  f armata  di  Ko- 
fiantino  fia  gUì  nelli  mari  di  Sicilia  , dopo  un  ora  di  tempo 
dovrà  effere  partita  l’  armata  di  Zanklah  . per  andare  mi  in- 
centrare l’  armata  di  Kofiiantlno  , ed  affalirla  . La  mia  Grpn- 
der^tfa  non  ha  altro  da  soggiungere , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 
y^l  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Balir- 
tnu  li  28.  del  mese  di  Sciaual  340.  di  Maometto. 

Nel  giorno  3.  ,dcl  mese  di  Edilkad.an  C ^ 34 

abbiamo  jnandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  perE- 
ffiii-  Almumenin  , nella  quale  fi  dilTe  così  : 

Ismael  Abu  Dhaher  ALinansur  Billah , per  la  bontà  di  Dio , 

Emir 

si!  Arabi  pensavano  . che 
i trasporto  di  CIO  . (he  Ji  appartiene  alla  guerra  non  foffe  d' innocente  , 
e tee  Ito  comrrìirci^  . ^ s m 

To:n,ll.P.lI,  .7. 
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Emir  Almumenln , Al  Hasan  ben  Adì  ben  Alm  Al  Hasan  Al- 
kjbi  Emir  Chbir  di  Sicilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni  della  sua  Grande:^?, a , e le  dice  , che  ha  < ricevuto  la  lettera 
Ce/rantìno  della  Sua  Grande^/, a , scritta  il  dì  26.  del  mese  di  Mars  340. 

Aa  letto  f che  la  sua  Gran de-^-^a  mi  voglia  in' Rakad  per 
ture.  afji perla . lo  però  devo  dire  alla  sua  Grandt7,7,a  ^ che  non  sarà 

popibile  venire  avanti  i anno  nuovo , giacché  bisogna  primis 
vedere  cosa  faccia  KofantinOiCon  un'  armata!  così  grande  ^ che 
ha  meffo  in > mare  ^ e con^un  esercito  tanto  numeroso  che  ha 
pronto  per  mandarlo  nella  Kalafra  , come  fi  dice . Prima  dun- 
que che  non  fi  vede  f efito  di  quefìo  affare  non  potrò  muo- 
vermi . E'  vero,  che  mio  figlio  saprebbe  governare  , .ma  è an- 
cora giovine  , e qualche,  cosa  da  giovine -sempre  dovrebbe  farla  , 
e nelle  cose- di  governo  fi  deve- in  tutto  operare  con  misure  gran- 
di , e mature,  e la  gioventù  col  calore  del  sangue  non  sempre 
permette,  che  fi  facciano  le  cose  pensatamente  . La  sua  Gran-- 
der,7,a  deve  ejfer  certa,  che  quando  io -avrò  veduto  'quali  filano 
le  mire  di  Kopantino  , ed  avrò  ' rintu^r^ato  la  sua  audacia,  ver- 
rò subito- in. Rakad  a baciare- le  mani  della  sua  Grander, 7, a . lo- 
sono  molto  afflitto  , sentendo  , che-^la  sua  Grande:^^a  fia  amma- 
lata , e la  prego  a curar  bene  la  sua  salute  , perchè  le  malat- 
tie di  tepa  sono  molto -^pericolose . lo  frattanto  prego  Dio,  che 
la  faccia  prefio  guarire.  Non  ho  per -ora  altro  da  dire-,  se  non- 
ché colla  mia  fronte  per  terra  baciarle  le  mani , e sottoscriver- 
mi di  quefta--  maniera  : - 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben-  Al>u  Al  Hasan  Alkabi  , Emir  Chbir 
ili  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  delle  Grande:'7,a  d'  Ismael 
Abu  Dhaher-  Almansur  Billah  . ImeJina  di  Balirma  li  3.  del  me- 
se di  Edilkddan  340.  di  Maometto  .. 

Nel' giorno  |8.  del  mese  di  Almoharoan^  Luglio}  340. 
abbiamo  ricevuto,  lettera  da  Zanklah  , in  cui  ve  n’  era  acchiu- 
sa 
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ia  un’ altra  di  Malagiano  . 'Quella  che  ci  scrllTe  i’Emir  di 
Zanklali  diceva  cosi  : 

AlHasan  ben  AaH  ben  Ab u . Al  Hasan  Alkabi  , per 'la  bon^ 
ta  di  Dio  , Emir  Chhlr  di  Sicilia  , . l'  Emir  Aabd  Allah  betu» 

All  K.farrìr  con  la  faccia  per  urea  .bacia  le  mani  della 
Grande 7^2,0  , e le  dice  , che  net  giorno  14.  del  mese  di  Atmoha-.'^“''‘ 
roan  340.  ho  ricevuto  dalla  Kalafra  una  .lettera  , mandatami^'^'""^'^* 
da  Malagiano  che  .era  scritta  il  dì  7.  del  mese  di  Almoha- 
roan  340.  . e dentro  di  quella  ^ ne  ho  trovato  un'  altra  diretta 
alla  sua  Grande^r^a  , che  subito  spedisco  con  sei  uomini  a cae» 
vallo  alla  sua  Grande?, 7^  in  Balirmu  . Dico  alta  sua  Grande^-. 

^a  , che  Malagiano  nella  lettera  , che  mi  ha  scritto  mi  ha  som- 
mamente incaricato , di  mandare  subito  la  lettera  alla  sua  Gran- 
de-^7,a.  Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire-,  e con  la  faccia  jier  ter- 
ra le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 

,L’  Emir.  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Servo  della  Grande?, ?,a  di  Al  Hasan  ben  Aaìì  ben  Abu  -Al  Hal 
san  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia.  Città -di  Zanklah  li  14.  del 
mese  di  Almoharoan  340.  di  Maometto  . 

La  ietterà  di  Malagiano  diceva  cosi  : 

Li^  due  Comandanti  dell’  esercito  di  Kojìantino  Imperatore^ 
Malagiano , e Mariano  Strateku  salutiamo  offequiosamente  la 
Signora  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  E- 
mir  . Chbir  di  Sicilia  , e le  diciamo  da  parte  del  noftro  Impe- 
ratore , che  egli  non  pensale  mandar  per  il  mese  di  Stnbr 
953.  li  Ao,ooo..Zarmahbub  , perché  li  reputa  una  somma  ec- 
eejfiva  -,  onde  flima  mandarle  30,000.  Zarmahbub  solamente  in 
ogni  anno  ,.e  li  40.000.  Zarmahbub  , che  le  ha  pagato  Gian- 
ni Afigretu  , dovranno  andare  a complimento  del  pagamento 
di  due  anni  ; in  maniera  che  la  'sua  Signoria  è pagata  per  tut. 
to  armo  954.  In  vero  quando  Gianni  AJÌgreto  è fiato  manda- 
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to  dal  TioflrQ  Imperatore  per  fare  la  pace  con  l'  Emlr  ài  quell' 
esercito  , che  la  sua  Signoria  aveva  fatto  poffare  In  Kalofra  , non 
A diCrlfio  ha  saputo  spiegare  i penfieri  del  nofìro  Imperatore  , e perciò 

in  cui  è fiata  fermata  la -pace  non  è fiata  ret- 
Vorfiroge- tornente . scritto,  onde  bisogna,  che  fi  riformi  , e che  in  es^m 
fvto  Imf  e.  gff  jl  fiigg  come . pretende  il  nofìro  Imperatore  , ed  allora  le  cose 
' correranno  bene  al  suo  ordine,  e faremo  tutti  in  riposo  .-Noi 

aspettiamo  rispofta  dalla  sua  Signoria  , per  sapere  cosa' dovre- 
mo far  sapere  al  nofìro  Imperatore , e non  avendo  altro  da  di- 
re, alla  sua  Signoria  la  salutiamo,  e ci  sottoscriviamo  di  qucr 
fa  maniera: 

Malagiano  , e -Mariano  Strateku  (l)  sfm  della  Grande^- 
7, a di  Kofantino  Imperatore  , amici  della  sua  Signoria  . .Città  di  ■ 
Kaffanah  li  q.  .del  mese  di  Julia  952.  di  Grifo.. 

Nel  giorno  at.  del  mese  di  Almoliaroaii  340.  abbiamo 
mandalo  dye  lettere  una  in  .Zanklah  , ,,e  1’ altra  in  Kalafra-.. 
nella  Città  di  KalTanah  . 

Quella  che  fi  mandò  in  KalTanah  diceva  cosi:  • 

Al  Hasan  ben  AaJt  ben  Ahu  -Al  Hasan  Alkubi , per  bontà 
di  Dìo  , Emlr  Chbir  di  Sicilia , vi  saluta  , e vi  dice-,  0 Mala- 
glano  , e Mariano  StrateUu  , di  avere  la  mìa  Grande^:^a  ricevuto  ■ 
la  vofra  lettera  , segnata  il  dì  7.  .del  mese  di- Ahnoharoan  340» 
dalla  quale  la  mia  Grander^T’a.  ha  intesa  il  pensamento  così  in- 
giufo  del  vofro  Imperatore  , poiché  non  è affatto  vero  ciò , che 
vi  ha  detto  . Gianni  Afigreto  ha  fatto- tutUì  quello,  che  gli  ha 
comrneffo  il  vofro  Imperatore  : tanto  ciò  é vero  , che  la  lettera 
mandata  dal  vofro  Imperatore  a Gianni  Afigreto  , in  cui  ha  or- 
dinato ciò,  che  egli  dopeffe.  fare,  ed.  ha  dichiarato,  che  era^ 

con- 


fi)  Stratego,  0 Jla  Stratigo  , Della  venuta  di  Mariano , Stratego  se  ne  Jl, 
memosia  preffo-  le  Chronaelio , 
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contento  di  pagare  in 'Ogni  anno  alla  mia  GrandCi^^a  4o,cc3». 
Zarmahbub  , quella  lettera  originale  é in  potere  della  mia  Gran-  — — » ■ 
dei^7,a  , la  quale  la  mia  Grander^r^a  vi  mandai,  perchè  /ti 
pepe  , e conoscefìe  quanto  fia  bugiardo  il  voftro  Imperatore  , c- 
mancator  di  parola..  Ne  potrete  dire  , che  la  lettera  acchiusa  BiU 
in- que/ia  non  pa  ‘scritta  di  pugno  del  vojìro  ^'’^pffator  Ko/tan- ^ 
tino , perché  la  mia  Grandei^T^a  prima  di  mandarvela  /’  ha  fata- 
to vedere  a coloro.,  che  conoscono  il  carattere , e la.  sottoscri^ 
spione  di  Kofiantino  . Ma  tatto  ciò  niente  importa  alla  mia  Gratin 
de?,7,a  , .forse  verrà  un  giorno. in  cui  fi  vendicherà  . La  miru 
Grande^^a.  iirai  ha  che  dirvi  di  più , vi  salata  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al- Hasan  Alkabi  , per  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  Imedina-di  Balirmii  li  ai- 
det .mese  di  AlmoharoUn  3*jo.  di  Maometto  ^ 

La  letrera  mandata  in- Zanklali  diceva  cosi:. 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu -Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  i 
di  Dio,  Emlr  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta,  e ti  dice  la  mia-, 

G rande 7, 7, a , o Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir , che  ha  avu, 
lo  la  tua  lettera  del  d/'  14..  del  mese  di-Almoharoan-^^o.  den- 
tro la  quale  la  mia  Grande^^a  ha  trovato  quella  delti  due  Gè- 
neraii  deli'  esercito , che.  ti  mandarono  in,  Zanklah.  per  dirigerla  ' 
alla  mia  Grande7,7^a  , 

Dunque  la  mia  G rande?, 7, a ti-  dice  , che  la  lettera  aerhiusa 
dovrai  iofto  spedirla  al  Governatore  di  Rivali  , acciò  egli  la- 
jacefe  giungere  nella  Città  di  Kaffanah  alti  due  Generali  di 
Koftantino  , e tu  -,  0 Emir.,  in  leggere  quefìa  ■ dovrai  dare-, 
ordine  a tutti  li  Governatori  a te  soggetti , che  ti  manda  fero 
tutta  quella  gente. che  pofono  , e tu  del  pari  in  Zanklah  do- 
vrai mettere  infieme  quanta  gente  fi  può  , giacché  la  mia  Gran. 
de:^7,a  pensa  di  far  poffare  un  esercito  a fai  grande  in  K aiafra . 
b^i-  qi’.cfis.mìa.  intenfione  però  non  dovrai  farne  parola  con  chi 

che  • 
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che  fia  , nè  manlfelìare  ad  alcuno  , che  fi  p enfi  mandare  un^ 

esercito  grande  nella  Kalafra  ,■  Dovrà  però  tutto  jarfi  anche  con 

la  sollecitudine,  maggior  , che,  fi  può,  volendo,  la  mia  Grande-^. 

Ccjianrino  , che  nel  mese  di  Ausah  tutto  in  Zanklah  fa,  pronto  . 

Po'JÌToge.  pq  jj^Iq  Grandizza  ti  ordina  , 0 Emir , di  far  , saperci 

nito  Impe-  ... 

ratcre.  ollf.due  Capitani  delle  due  squadre,  le  quali  sono  defìinate  a 
cofeggiare  la  òicilia  , che  fi  uniscano  inficine,  e formino  una^ 
piccola  armata  , e con  effa  scorrano , solamente  il  littorale  da 
Mela  fino  .a  Ratine,  sen^a  pajfare  più  avanti , e se  per  sorte^ 
incontreranno  alcun  bafiimento  con  bandiera  di  Kofi  untino  , do- 
vranno .farlo,  schiavo  . Dopo  ciò  la  mia  Grandez^z^a  non  ha  altro 
da  dirti  ; ■ ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  ,Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chlir  di  Sicilia  tuo  Signore  . lmedina_di  Balirmu 
li  ai.  del  mese  dì  Aimoharoan  339.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  a8.  del  mese  di  ^Aimoharoan  340.fi  scriffero 
due  lettere  una  per  Katine , e l’„ altra  per  Marset  Allah. 

, Quella  mandata  in  Marset  Allah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon^ 
, tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta  , e ti  dice  la  micu 
, Grandez,z,a , 0 Emir,  Duda  ben  Aalì  , che  la  gente  del  tuo  di- 
ftretto  non,  ha  presentemente  in  che  faticare  , perchè  il  raccolto 
nelle  campagne  già  è fiato  fatto  ; onde  ti  ordina  la  mia  Gran- 
dcz,z,a  di  scrivere,  a tutti  ti  Governatori , che  ti  mandajj'ero  tutta 
quella  gente  , che  potranno , avvertendo  di  non  obbligare  alcu- 
no a jorz^a  , ma  invitare  solo  coloro,  che , vogliano  spontanea^ 
mente  venire , e quando  saranno  tutti  raccolti , dovrai  mandar- 
li in  Zanklah  . Bada  però  , che  non  fi  dovrà  cfi'oldare  alcuno 
degli  abitanti  di  Marset  Allah  , dovendo  quelli  servire  per  enfio- 
„dia  delta  Città. 

La  mia  Grandez,:^a  vuote  che  tu  scrivejji  una  lettera  .all* 

Emir 
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Emir  di  Giargenta-  Aulì  beri  Osrah  , nella  quale  dowai  ordinar- 
gli  in  nome  della  mia  Grande:'?, a di  unire  tutta  quella  gente  , 
che  può  t.e  mandarla  in  ZanUah  . Vuote  però  la  mia  Grande:^--^' 

7, a,,  che  non  riceva  alcuno  degli  abitanti  di  Giargenta',  perché  Ismael  Al. 
quelli  dovranno  riserbarfi  per‘ difendere  la  Città.  - Dovrà 
gue  solamente  affaldare  coloro  , che  abitano  negl' altri  luoghi  a Aimunteni»  ■ 
lui  soggetti  . Gli  avviserai  però  , che  ciò  deve  effere  eseguito  • 
colla  maggior  - preftey,7,a  y.  perché  la  mia  Grande^7,a  /la' facendo 
formare  un  esercito- grande  per- itiandarlo  in  Kalafra  : ma  ciò 
non  dovrai  comunicarlo  ad  alcuno  , fuori  che  al  solo  Emir  di 
Giargenta  , an?,i  a lui  scriverai , che  non  doveffe  dire  per  dove 
fi  definì  l' 'esercito  -,  non  volendo  la  mia'' Grande?, che  fi  sap- 
pia , perchè  ha  piacere  , che  giunga  improvvisamente  ' l'  esercito  ' 
in  Kalafra  . La  mia' Grande?, ?, a non 'ha  altro' da  dirti  ; ti  sa- 
luta , e fi  segna  cosi  : r 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Batirmu  ' 

/// 23.  del  mese  di  Almaharoan  340.  di  Maometto.- 

La 'lettera  mandata 'in  Ratine  diceva  così; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben'  Abu-  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà' 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  ,-e  ti  dice  la  mìa  Gran- 
de^ifa  , 0 Emir  Musa  ben  Aalì , di  mandare  quanto  più  prefia- 
fi  poffa  ordine  ■ ai  Governatori  a te  ' soggetti  . . • . . . . 

. . . . che  fi  può  , e la  spediffe- 

rO'in  Katine  , e quando  fia  raccolto  un  buon  numero  di  uomi- 
ni , .dovrai  farli  partire  per  Zanklah  . La  mia  Grande?, ^a  ti  sog- 
giunge , , 0 Emir  Musa  ben  Aalì , che  dalla  Città  di  Katine  fi 

debba  ....  • . . . . . che  fi 

può  , poiché  la- mia  Grande?, l'a  non  vuote -che  se  ne  levi  molta  • 
da  Katine  per  non  scemare  la  gente  , che  la  deve  difendere  in 
caso  i che  veniffe  qualche  esercito  nemico  per  attaccare  quella- 

Cit- 
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Città  . La  mìa  Grande?, ■^a  crede , che  i Governatori  soggetti  a 
min  ■ ■.  te  poffano  far  leva  di  quantità  grande  di  gente  , perche  gli  ahi- 
n.dìCrt)io  tanti  di  quei  luoghi  in  quejli  tempi  non  hanno  in  che  fatiga- 
Cofiantìno  ’ ejfendo  già  compito  il  raccolto  . La  mia  Grandei^za  ti  di- 

.Porfirogc'  ci  , 0 £mir in  Zanklah 

nito  Impe. 

servire  per  paJJ'are  in  Kalafra . Bada  però  a^non  coma- 
'ìiicare  ad  alcuno  y che  ^ fi  a quefio  f oggetto  , non  volendo  che  fi 
sappia  .'Con  sollecitudine  adunque  dovrai  ^eseguire  quello,  che 
da  mia  Grande?, ^a  ti  ha  detto.  La. mia  Grande-^7,a  ha  inteso 
dall'uomo  dei  Con  figlio , .il  quale  è tornato  da  Katine  in  B.dir- 
inu , che  la  Città  di  Katine  è divenuta  ajai  bella  « ejfendo  già 
guafi  tutte  quelle  fabbriche  , che  furono  minate  dal  fuoco , 
dal  terremoto , pienamente  rtforaie  , o fatte  di  nuovo.  La  mia 
Grande^?, a non  ha  altro  da  ifrti-,  ti.saluta  ,e  fi  segna  così  : 
Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà 
di  Dio,  Emlr  Clibir  di  Sicilia  tuo  Signore . .Imedina.  di  Balir- 
mu'ti  23.  del  mese  di  Almoharoan  340.  di  Maometto.  • 

Nel  giorno  27.  del  mc-se  di  Aucah  C Agofto)  340.  abbia- 
mo avuto  lettera  da  Zanklah  , in  cui  lì  diceva  cosi: 

Al  'Hasan  ben  Aali  ben  Alìu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emlr  Chbir  di  Sicilia  , l' Emir  Aubd  Allah  ben  Ahi  Ka- 
jcrrir  con  la  faccia  per  terra  baciale  mani  .della, sua  Grande?,- 
T^a  , e le  fa  sap.-re  quanto  fiegue  : 

Primo.  Avviso  alia  ,sua  Grande?,?,a  , cbue  nel  giorno  26. 
dal  mese  di  Almoharoan  340.  ricevei  la  lettera  , che  mi  mandò 
la  .sua  Grande:^?, a , data  il  dì  ai.  del  mese  di  Almoharoan  . 

Secondo . Dico  .alla  sua  Graude?,7,a , che  in  leggere  la  sua 
lettera  sem^a  perder  tempo  ho  spedito  ordine  a tutti  li  Gover- 
natori de’  luoqhì  a me  soggetti  di  mandarmi  tutta  

e in  tempo  di  quindici  giorni 

mi.  sono  giunti  in  Zanklah  iq,OQo.  uomini , sen?^  averne  pre- 
so ui  pur  uno  da  Zanklah.  Ter- 
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Twzo  . In  Uggire  la  lettera  della  sita  Grandey^^ja  ho  fat- 
to armare  due  barche  per  andare  a trovare  le  due  squadre  , e ' " 
dar  loro  avviso  , che  fi  uniscano  inficine , e poi  coficggino  , co- 
me  mi  ha  scritto  la  sua  Grande^:^a . isnutcl  AU 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grande/i^a  , che  nel  dì  ig.  del  '^‘^" ;”**** £^’,y 
se  dì  Ausali  340.  l'  Emir  di  Ratine  Musa  ben,  Aulì  mi  man- /Hinumeniii  ' 
dv  II ,000.  uomini , / quali  sono  molto  bone  armati  . Nel  gior- 
no 22.  dello  fieffo  mese  di  Ausah  340.  l' Emir  Dada  ben  Aahd 
Allah  mi  mandò  13. eoo.  uomini,  e l'  Emir  di  Giargenta  Aat} 
ben  Osrah  me  ne  ha  inviato  altri  io, eoo.  tutti  ben  armati  . La 
maggior  parte  però  di  tutta  la  gente  sì  di  Zanklah  , e di  Ratine  , 
che  di  Marset  Allah,  e di  Giargenta  , che  è pronta  inZanklak 
a spargere  ti  suo  sangue  per  la  sua  Grande?, T^a  , è Criftiana  > 
perchè  li  Musulmani  sono  in  molto  minor  numero  dei  Criftiani  : 
ciò  serva  alla  sua  Grande?,7,a  g>er  farvi  attenfione  . 

Quinto.  Da  tutto  ciò  la  sua  Grande:’?, a ben  vede  effer  jiroa» 
ti  al  presente  51,000.  uomini  tutti  bene  armali,  che  aspetta- 
no gli  Ordini  della  sua  Grande?,?,  a per  eseguirli  . Non  ho  al- 
tro da  dire  per  ora  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  Ic^ 
mani , e mi  sottoscrivo  di  quefia  maniera . 

L'  Emir  Aahd  Allah  ben  Ahi  Rcfarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grandey,a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abn  Al  Ha- 
san  Alhibi  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  23.  del 
mese  di  Altnoharoan  S40-  <1^  Maometto  . 

Nel  di  2.  del  mese  di  Stnbr  (Settembre)  340*  man- 
dò una  lettera  in  Zanklah  , in  cui  fi  scrilTc  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Aha  Al  Hasan  Alkahi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tl  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran-  ■ 

•de?,:'a  , 0 Emir  Aahd  Allah  ben  Ahi  Rafarrir  , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  giorno  25.  del  mese  di  Ausah 
340.  in  cui  la  mia  Grande?,?, a , ha  letto  tjjervi  nella  Città  di 
Tom.ll.P.IL  A a Zan- 
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Zanktah  pronti , e bem  armati  ^i,ooo.  uomini  . , 

— ^ piacere  cJJ'ai 

grande non  sperava  , che 

Co/iantinoin  sì  poco  tempo  fi  avefie  potuto  raccogliere  tutta  quella  gen~ 

forfirog,.  ^ e che  non  fa  caso  se 

tare..  la.  maggior  parte,  di  quella  fia  di  gente  Crijìiana  ; perciocché 
dovendo  andare  nella  Kalafra  a combattere  contro  l'  esercito  di 
Kojiantino  , colà  chiunque  , tanto  se  Jla  Musulmano  , quanto  se  • 
fia  Crifiiano  , sarà  nella  necejfità  d’  impiegare  tutto  il  suo  va-  - 
lare  , per  non  refiar  vittima , del  ferro  dei  nemici. 

La  mia  Grande?j7^a  vuole  , o .Emir  -Aabd  Allah  ben  Ahi  Ka- 
farrir  , che  face jji  imbarcare  t 30,000.  uomini  sopra  Ic' due  squa- 
dre , e non  già  sopra  l'  armata  , e li  mandufii  a sbarcare  rtel- 

la.  marina  di  Utrantuh  (i)  • . . . dl’Zanklah  , 

che  di  Mela,  dopo  sbarcata  quella  gente  ..dovranno  ritornare  in 
Zanklah  , e quando  saranno,  già  tornate  in  Zarklah  ne  dovrai 
dare-  avviso  alla,  mia  Grande^r,a  per  .prendere  le  .mie.  misure  . 
Qiitfia  lettera  ti  sarà,  data  in  mano  da  Faragi  el  Mhaddad , 
c/.e.hà  scelto  per  comandare  quel  30,000.  uomini,  ed  a cui  ha 
dato,  or  dine  la  mia  Grande?, 7,a  , che  dovejfsi.sbarcare  con  tutta 
la  gente  nella  marina  di  Utrantuh  .(^2)  , e se  il  tempo  non  le  > 
permetteffe  , dovrà  sbarcare  in  quel  luogo  , dove  potrà  comoda- 
mente approdare  , purché  fia  nelle  vicinan7,e  di  Utrantuh  ; onde 
poi  non  fia  obbligato:,  a fare  gran,  cammino.- per  ■ giungere  a quul- 

la 


(0  Uiraniuh  < Oggi  ritiene  il  nenie  di  Oinnio  . . 

(s)  (4  quefta  xficgla  dispofn/ione  di  fare  attacceve  la  Calahria  di  dite  eser- 
citi, lino  della  parte  di  Otranto,  e l’altro  da  Reggio  non  corrispose  la 
fortuna,  e(fendo  riuscite  inutili  qurjìe  misure  per  un  .punico  tinore  di 
Cui  furono- sorprejì  gl'  individui  , onde  ne  avvenne  , che  fi  ritirarono  come 
Jl  riferirà  in  apprejfo , e come  viene,  confermato  dalle,  memorie  di  Cedrcno, 
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la  Città  . Ha  dato  a lui  ancora  ordine  la  mia  Crande^^a  che  , 

' dopo  sbarcata  la  gente  , djveJJ'e  rimandare  le  squadre  in  Zan.  ■'  — » 
Uah  . La  mia  GrandeT^r^a  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  \ ti  sa- 
luta  , e fi  segna  cosi  : ^ ’ j.Je/V 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  ,Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Amedina  di  Balirma}'^,^^^^^ 
li  2.  del  ixiese  di  Stnbr  340.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Stnbr  abbiamo  avuto' lette- 
ra da  Zanklah , nella  quale  fi  diceva  come  ficgue  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia , l' Emir  dell'  esercito  Aamar 
ben  Abu  Al  Hasan  fratello  della  sua  Grande?, ’^a  con  la  fron- 
te per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandeif^'a  , e le  dice  : 

Vnmo  . -Avviso  alta  sua  Grande?, 7, a , che  nel  giorno  13.  di 
Stnbr  340.  arrivai  in  Zanklah  con  li  i^,ooo.  uomini , coi  qua- 
li partii  da  Balirmu  il  dì  g.  del  mese  di  Stbr  340. -ed  appena 
giunto  in  Zanklah  ho  fatto  unire  ti  19,000.  ai  21,000.  che  era^ 
no  refiati  de'  51,000.  , talché  al  presente  in  Zanklah  sono  pron- 
ti 40,000.  uomini . 

• : Secondo.  Nel  giorno  14.  dello  flefi'o  Stnbr  340.  'ho  avvi- 

sato i armata  per  vedere  se  mai  mancajfe  di  qualche  cosa  , ed 
ho  trovato  che  era  di  tutto  ben  provveduta  , e pronta  a farla 
partire  a tutte  le  ore  che  (i  voglia  , e perciò  quando  il  Saklabi 
Faragi  et  Mhaddad  mi  scriverà  da  Utrantuh  , eseguirò  gli  or- 
dini, che  ^ mi  ha  dato  la  sua  Grande?, 7, a prima  che  fojji  partito 
da  Balirmu . 


Terzo.  Dico  alla  sua  Grande?,?, a effere'rieceffario  , che  faces- 
se sollecitamente  giungere  in  Zanklah  delle  provvifioni,  perchè  di 
quelle  , che  erano  conservate  a nome  della  sua  Grande^?,a  .poche 
ne  renano,  per  la  molta  gente,  'che  consuma,  onde  tutto  ciò  , 
■^be  efipe  non  credo  che  goffa  baftare  per  vivere  un  mese  . Dot 

A a 2 • nn 
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po  ciò  non  ho  che  cosa  dire  di  pià  alta' sua  Grandé^z^a;  eon^ 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  te  mani , e mi  sottoscrivo  : 
W^Crifio  L’  Emir  dell'  esercito  Aamar  ben  Aia  Al  Hasan  , /«r  bontà 

953*  Dio 'Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu 

^Porfin^-Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  15. 
mito  impe.  del  mese  di  Stnbr  340.  di  Maometto. 

rotore,  giorno  26.  del  mese  di  Giamadilaucl  340.  ci  è giun» 

Ca  una  lettera,  da  Zanklali , in  cui  era  scritto  cosi . 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon-^ 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  dell’  esercito  Aamar 
ben  Abu  Al  Hasan  con  la  fronte  per.  terra  bacia  le  mani  della' 
sua  Grande^i^a  , e le  dice  ; 

Primo  - Nel  giorno  18.  del  mese  di  Giam.adilaud  340.  il 
Saklabi  Faragi  el  Mhaddad  da  Rivah  mi  mandò  una  lettera , 
nella  quale  ha  scritto  all'  Emir  di  Zanìdah  , che  voleva  poffare 
da  Rivah  in  Z.anklah.  con  la  gente  del  suo  esercito  . L'  Emir 
di  Zanklah  mi  ha  mojirato  quella  lettera  , ed  in  leggerla  io 
fejfo  andai  alla  marina  , fsci  partire  /’  armata  per  andare  in 
Rivah  : prima  di  tramontare  il  sole  efj'a  è tornata-  da  Rivah  , 
cd  ha  portato  li  30,000.  uomini  infume  col  loro  Saklabi . Die~ 
di  ordine,  che  quella  gente  sbarcaffe,  e fi  uniffe  con  l'.  altra» 
del  mio  esercito . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandc7,^a  , effe  quando  sbarcò 
^ quella  gente  , domandai  al  Saklabi  per  quale  motivo  dalla  Ka- 
lafra  foffe  tornato  in  Zanklah  , ed-  egli  mi  ha  rispofio , che.» 
quando  partì  da  Zanklah  con  le  due  squadre , sbarcò  con  li  30,ooov 
uomini  in  diftanr^a  di  due  giorni  di  cammino  da  Utrantuh  , 
giacché  a causa  de'  venti  contrarj , le  due  squadre  non  poterono 
poffare  avanti  , onde  per  non  fare  maggiormente- patire  le  trup- 
pe, e correr  pericolo  di  perderfi  , fece  ivi  sbarcare  la  sua  gente 
Subito  quel  Saklabi  diede  ordine  ai  primi  Capitani  delle  due.» 

squa  - 
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squadre  dì  partire , e ritornare  in  Zanktah  . . Stette  in  quel  luo-^ 

30  con  la  sua  gente  accampata  per  farla  riposare . Dopo  un 
giorno  di  riposo  s'  incamminò  verso  la  Città  di  Utrantuh  con 
ta  sua  gente  : in  effere  mey,^a  giornata  di  cammino  lungi  da^  jsmati  At. 
Utrantuh  fi  accampò,  e dimorò  ivi  tutta  la  notte.  Al  far  del**^”*'^^iy 
giorno  mandò  dodici  uomini  divisamente  , per  andare  a spiare  /Umurnen-m. 
quali  forr,e  avejje  la  Città  di  Utrantuh  . ()uei  dodici  uomini  do, 
po  venti  ore  , da  che  erano  partiti  per  andare  in  Utrantuh , ri^ 
tornarono  all'  esercito , e portarono  notis’Ja  al' SaklàH , che  in.» 

Utrantuh  vi  era  un’  armata  affai  grande  , ed  un  esercito  , due  ' 
volte  più  numeroso  di  quello  del  Saklabi . Egli  non  perciò  fi 
scoraggi  ; ma  quei  dodici  uomini  ebbero  l' imprudem^a  di  far 
sapere  ciò  a tutta  la  gente  dell'  esercito . Paffute  intanto  due  ore 
dall’  arrivo  , che  avevano  fatto  nel  campo  quei  dodici  uomini  ', 
it  Saklabi  ha  infeso  ahfirfi  delle  gride  afi'ai  grandi  dalia  sua-, 
gente , e avendo  domandata  qual  ne-  fofje  la  cagione  , tutti  at-^ 
torà  risposero , che  non  Jìimavano  di  poffare  avanti , ma  che  vo* 
levano  rìtirarfi  in  Zùnklah  C*)»  perchè  non  era  prudenza  la 

an- 


C I ) Prcfi}  Cedreno  fi  trova  narrato  più  ampiamente  quefio  avvenimento  . 
F.gli  dite,  che  dopo  efferfi  ctncHiusa  ta  trerpia  per  un  certo  spazio  di 
tempo  tra  Coflantina  , c qli  Arabi  di-  Sicilia  per  di  Giovanili  Fi- 

lato a Seeretls  , scorso  il  termine  lìabilito  , paffarono  gli  Arabi  a fare 
oftilità  in.  Calabria  , il  che  fa  motivo,  che  Coftantino  fece  grande  appa- 
recchio per  mare  , e per-  terra  - li-  Comandanti  delle  squadre  erano  no. 
minali  Cnmbeas  ( Karben  ) e Morjlcon  f Lnn  o'/7iX  Ixon  preffo  i nofiù'). 
V.jJi  fi  erano  ritirati  in  Otranto  , aspettando  it  tempo  opportuno  a poffa- 
re in  Sicilia  i allora  accadde  , che' gli  Arabi,  che  erano  gi-unfr  in  quelle 
vicinante  , prefi  di  paura  vollero  pafarc  in  Sitilta  . Ela;ito  eo  ternpore  C 
ductarum  ),  lui^m  aiart  traimillb  ( Saraceni  ) Caisbiiam  vexariim  . lta<^ue  etiatn 
Conlhintinus  contra  eoa  oavalcs  , terreilres'jue  emilìt  copiai . Claftcni  ducebaift 
Craonbeas  , &■  Moroleon  , altcru  Paiiidus  Ronaniis  Argytus  . Ja^i^ue  hi  Hy> 
drunte  navibus  subihidlit  , ad  navigandum  m Siciliani  sete  parabaol  ■ cuoi  Sa* 
laccni  fama  ( que  parva  amplificare  , & lerrlbiliui  liarnre  sale!  ) pcriuibatì , & 
quoti  boftei  libi  topaiktU  lubito  ingeuereot  > de  tua  salate  soliciii , paaìco  ter» 

ro- 
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andare  a comlattere  con  un  esercito  , due.  volte  più  numeros9 
del  loro  , e dijjcro  , che  se  egli  non  pensava , di  ritornare  in2^n- 
hlah  , lo  avnllero  lasciato  solo  . 

Terzo.  Avendo  propofto  il  Saklabi , che  in  vece  di  ritor- 
nare in  ,Zanklah  era  meglio  scrivere  all’ Emir^Chbir  , perchè 
mandojje  soccorso  , ed  aspettarlo  ivi  , acciò  quando  poi 
venuto  fi  potere  più  agevolmente  seguitare  il  cammino , la  gen- 
te dell’  esercito  rispose  , che  non  era  seggio  queflo  .sentimento  ; 
perchè  se  nel  tempo  , che  aspettavano  Ìl  soccorso  da  Sicilia  L' 
esercito  nemico  fojje  venuto  al  attaccarli  , sarebbero  flati  tutti 
scannati  come  tenti  agnelli , Su  quefte  ragioni  hanno  voluto  tor- 
nare in  òicilia  : han  pronte Jo  però  al  Saklabi , che  quando  la 
sua  Grande‘^?,a  avtjfe  formato  un  esercito  più  grande  , e tale 
che  pojja  /lare  a fronte  di  quel  dei  nemici  , effi  sarebbero  tor- 
nati in  Kalafra  a combattere  star, a alcuna  paura  . Fu  adunque 
il  Saklabi  affretto  a contentarli  , e rnejfnfi  in  via  con  la  sua 
gente  , andarono  in  Kivah , non  curanJof  di  far  un  cammino 
COSI  lungo  . Mi  ha  detto  il  Saklabi , che  tanta  ^ era  la  paura 
della  sua  gente  , che  anche  camminava  di  notte , temendo  , che 
l’  esercito  nemico  f aveffe  . raggiunto  . In  somma  il  timore  di 
quella  gente  è fiato  così  grande , che  il  Saklabi  non  sa  j-ensa- 
re  a quefio  fatto  , sen/,a  attri/iarfi  , ed  arroffirfi  di  avere  sot- 
to al  suo  comando  persone  così  vili  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  GranderjjO  , *che  nel  ritorno  , che^ 
henna  fatto  li  nofìri  dalla  Kalafra  portarono  di  gente  schia. 
,vti  Zoo.  ucniini , %-i.  figliuoli  maschi,  306.  donne,  e 73-  fi- 
glino- 


Tore  corcilaii  , caPn  sua  <Ie<erueriir.l  , . rtlifloque  Rcpio  . fuea  in  Siti!iam.. 
jcinKri'ciuu  . CuiT<;>ie  j;.m  Panorrro  acccdcrert  , airocillìma  {'boria  tempeflaie;. 

vi  ( sur  Cbi;rti  vcrii'S  , cui  illi  impie  nmiciliccbam ) navibus  contiiiis, . 
'jr.i\trli  pcnciura  . Ccdren,  Idctylior. -Phota  Imper. 
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gliuole  , che  sono  affai  belle  , e cojìoro  non' sono  della' gente  jw- 

vera  nelle  1 loro  Città,  ma  sono  dei  Grandi  ; giacché  sopra  IcL,.^^^ 

...  . rr  ./!.■,  A.  Arabico  ' 

povera  gente  non  vi  e da  guadagnare-,  ejji  non  sono  jtati  cat- 

tivati  in  Rivali,  ma  in  quelle  Città,  e quei  Casali,  che  sono  Ismael Af 

, , ' , , miisur  BiU  ■ 

tra.  htrantuh  , e Rivah  . • • 

Quinto.  Dico  alla  sua  Crander^Tfi. , che  ' quelle'' due  squa~^Aimumenir.  • 
’ (Ire  , che  sbarcarono  il  Saklabi  colla  sua  gente  due  giorni  di  ' 
cammino  lungi  da  Utrantuh  , non  sono  finora  ritornate  in  Zun- 
klah',  e quefo' mi  aliene  in  sollecitudine  affai  grande  t lo  non 
hó  avuto  ' notifa  , che  forse  fiunfi  incontrate  con  l’armata  di 
Kof alitino  , e fieno  fate  da  quella  fatte  schiave  . Voglio  f rat- 
tanto  sperare  , che  forse  li  cattivi- tempi  V abbiano  ' portato'  iru,  - 
Malta,  0' in  Sarkusah  , ■ 

Sc/lo  . Prego  la  sua  Grande?, 7, a a darmi  nuovi  ordini  in- 
torno a ciò  , che  ho  da -fare  , perchè  li  comandi  , che  mi  ha  da-  * 
to  la  sua  Grande?, 7, a prima  di  partire  da  Balirmu  ^ non  pcjfo- - 
ro.  ora  più  mettcrfi  in  esecu?,ione;  dovendo  farf  tutto  diversa^ 
mente  da  quello,,  che  mi' aveva  detto  la  sua  Grande^^a  : Im- 
pereiccchè  ora  non  vi  è gente  no  fra  in' Kalafra  \ onde’ non  5(J  ' 
quello  , che  dovrò  fare  . Aspetto  adunque  li  comandi  delta  sua  ' 
Grandc?,'/,a  per  ^seguirli  ; e con  la  mia  fronte  per  terra  le 'ba- 
cio le  mani  , e mi  segno  così  : • 

L’  Emir  dell’  esercito  Aamar  ben  Abà  Al'Hasanl per  bon-  * 
là  di  Dio  , fratello  della  Grande?^7,a  di  Al  Rasati  ben  Aalt  ben  • 

Ahd  Al  Hasan  - Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zan-  • 
hlah  li  22.  di  Giamadilaud  340.  di  Maometto  . 

Nel  di  6,  del  mese  di  Gnbr  (^Dicembre)  340.- abbiamo 
mandato  una  lettera -in  Zanklali  - all’ Emir  • dell’ esercito  , a> 
cui  fi  scrilTe  cosi:  - 

Al  Hasan  ben  Aulì  beti  'Abu  Al  Hasan  ' Alkabi , per  bontà  ' 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  (lice  la  mia  Gran^  ■ 

de?,-  - 
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de?^7^a , 0 Emtr  Aamar  bea  Ahu  Al  Hasan , che  ha  ricevuto  la 
^■■1  «n  ma  lettera,  scritta  il  dì  22.  del  mese  di  Giamadilaud , e itu» 
A.diCrìfto  a^ferla  letta  la  mia  Grande^r,a  fi  è intesa  ricolmar  di  rojjore  , 
Ccjinnrino  ejfiendo  mai  accaduto  , che  ua  esercito  Musulmano  jìa  fia~ 
y,Tfiroge-  lo  opprejfo  dalla  paura  . Quello  che  ha  scemato  in  qualche  ma^ 
nito  iiifra  la  mia  dispiacenT^a ,,  fi  è fiato  il  pensare  , che  la  maggior 
parte  -di  quella  gente  , che  andò  col  Saklabi  in  Kalafra  , ercu 
gente  Crìfiiana  . La  mia  Grande^^^a-ti  dice,  o Emir  Aatnar 
ben  Ahu  Al  Hasan  che  : ^ 

Prioio . Dovrai  mandare  in  Bùlirmu  tutta  la  geme  schia- 
va , che  dalla  Kalafra  è fiata  portata  nel  ritorno  , che  fece  la 
tioftra  gente  in  Zanìdah  , e lun  dovrai  mandarla  per  mare,  ma 
per  terra. 

Secondo . Ti  avvisa  la  mia  Grande^t^a  , che  non  bisogna  , 
<l\e  tu  peiifi  più  a quel  di'  è fiato  delle  due  squadre,  che  sbar- 
carono la  gente  nelle  vicinan/,e  di  Utrantuh  , poiché  quando  il 
Saldali  le  rùnandù  in  Zanklah  , sopravenne  nel  viaggio  un  ven- 
to > e una  tempefia  così  violenta  , che  qaufi  tutte  le  barche  fu- 
tono  sommerse  (i),  effendofi  salvate  solamente  sedia  di  tante 
tscelandie,  e bafiimenti . Quefii  fi  trovano  in  BaUrmu  , le  altre 
tutte  fi  sono  sommerse  con  tutta  la  gente  : onde-conjidera  quan- 
to grave  fia  fiato  il  danno  succeffo  in  perderfi  tenia  povera  gen- 
te , ed  io  penso  a quei  tanti,  che  piangeranno  in  Mela,  e in 
Zanklah  quando  fi  saprà  la  nothfa  : ma  bisogna  aver  parjen- 
, come  di  cose che  manda  Dio  . Quefia  noti  fia  non  dovrai 
dirla  ad  alcuno  , lasciando , che  la  gente  venga  a saperlo  quan- 
do la  mia  Grande?, 7,0  farà  ritornare  in  Zanklah  quelle  sedici  fra 
scelandie  , e bafiimenti , che  fi  manderanno  in  cominciare  il 
tempo  dolce.  Ter^ 


(I)■Cecir^no  ne  ha  fatto  r.rnfioM  , Vedajì  la  nota  antecedente  , 
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Te  rzo  • La  mia  Craadepj^a  ti  dice  , che  infieme  con  quefla 
ietterà  ha'  ancora  mandato  loo.ooo.  Krus , li  quali  consegnerai 
aU'Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir , per  comprare  provai- 
Jìofii  da  servire  per  viveri  della  gente  dell’  esercito  ; perchè  la^  Iswnet  /j£- 
mia  Grande^^a  non  può  mandarle  per  mane  , effendo  i tem- 
pi  affai  cattivi  ; ja.r  altro  facilmente  potranno  trovarfi  a com-  ^imumeai* 
prare  in  Zanklah  . * 

Quarto  . La  mia  Grande?, t^a  ti  dice  , o Emir  Aamar  ben 
Abu  Al  Hasan , che  dovrai  Jtar  pronto  con  tutta  la  gente  , per- 
chè nel  mese  di  Sciahaban  340.  cominciando  ad  ahbonacciarfi 
il  tempo  , dovrai  poffare  con  tutta  la  gente  in  Kaltffra . Farai 
dunque  allora  imbarcare  tutto  t esercito  sopra  V armata  , e tc 
farai  sbarcare  nella  Città  di  Rivah  , perchè  t annata  non  vo- 
glio , che  fi  scolti  dalla  Sicilia  . 

Quinto . Vuole  la  mia  Grandei^7,a , che  quando  sarai  sbar- 
cato con  tutta  la  qente  dell’  esercito  , deffì  ordine  all’  Emir  dell' 
armata  , che  dovefe  co/ieg  fiore  la  spiaggia  della  Kalafra , che 
guarda  la  Sicilia  , acciò  in  caso  che  V armata  nemica  veniffe^ 
in  quelle  parti  di  'Sicilia , e Kalafra , trova ffe  la  noftra  armata, 
die  le  faccia  fronte  . 

Se  fio  . Ti  dice  la  mia  Grande?, 7, a , che  quando  sarai  irt- 
Kalafra  , ed  avrai  qualche  battaglia  con  1‘  esercito  nemico , noti 
dovrai  risparmiare  la  morte  ad  alcun  dei  nemici  , nè  con  tentar- 
ti di  fargli  schiavi  ; ma  dovrai  far  trucidare  tutti  coloro  , che 
cadi  ranno  nelle  tue  mani , forse  che  in  quello  modo  fi  farà  fìar 
quieto  Koliantino  , e penserà  un  altra  volta  a non  darci  più  fa/ìl- 
dio  Dilla  pente  all’  incontro , che  abita  nella  Kalafra  non  vuole  la 
mia  Grande?, -^a  , che  fi  metta  a morte  alcuno  , perchè  di  quella 
povera  gante  non  poliamo  lagnarci.  Di  cofloro  adunque  quel- 
li , che  non  cedano  subito  , e non  saranu^o  amma^t^ati  negli 
afjalti  , che  fi  daranno  alle  Citià , voglio  che  fiano  fatti  schia~ 
Tom.lLP.lI.  B VI 
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vi,  e mandati,  in  Sicilia.,  lo  prevedo,  che  quefta  guerra  fitU. 
— per  durare  poco  , perchè  son  ficuro , che'  allorché  sarai  in  Ka~ 
AMCrifto  lofra  , e darai- qualche  grande  battaglia  all’esercito  nemico,  e 
Cojìantino  reftare.  superiore  , subito  Kojìantino  coinincerà  a 

Porfiroatr pregare  , e chiedere  ,.che  fi  facefj'e  la  pace-,  perchè  colui  è giu~ 
CO/7J?  i rogar, ^i  , che . non  sanno  ■ flore  quieti . Air, a la  tefla , 
e vuol  farla  da  uomo  grande  , e fa  sagrificare .una  quantità  di 
sudditi  suoi,  sen^'a  ottener  niente.  E',  cosa  per  verità  da  met-  - 
tere  lo  sputo  sopra  il  naso-,  ad  'un  uomo,  come. lui . . 

Settimo  . Ti  dice  la  mia.  Grander^r^a  , che  prima  di  farc.,^ 
imbarcare  la  gente  dell'  esercito  per  paflare  nella  marina  di  Ri- 
vali, dovrai^  dirle  a nome  ideila,  rrùa.  Grande?, ?, a , che -tutto  ciò,  , 
che  acquifieranno  in„  Kalafra  sarà  tutte  diviso  ad  'ejji  \ perchè 
quefta  volta,  la.  mia.  Grande?,^a:non-  vuole-  appropriarji  niente  , e • 
soltanto  t riserva  per  se  la -gente  schiava.-  Quando’  tu  - dirai  ad 
effa  ciò  , vedrai  , che  fi.  animerà  , e jaticherà  con  maggiore  spi- 
rito . Lo  fiejfo  dovrai  * dire  all’  Emir  dell’  armata  per  far  sa- 
pere, ai  suoi  uomini , che  se-  accada,  incontrarfi  l’armata  noflra 
con  la  nemica  , tutto  ciò  , che  prenderanno  sarà  per  conto  loro, 
fuori  che  la  gente  schiava  i ma  - quello  ',  che  fi  troverà  sopra  i 
bafllmenti  nemici  sarà  diviso,  tra  ejfi  , e li  fìefi  baflimenti , che 
fi  prendono  - saranno i.  venduti ',  e il-pre?,2,o  sarà  ad  ejjì  diflr'tbuL 
to . In  quefta  maniera  faticheranno  con  cuore  affai  allegro , pen- 
sando, che  quanto,  quadagneranno,  sarà  acqaifiato  ad  ejfi  intie- ■ 
rumente . . 

Ottavo-  Ti  dice  la  mia  Grande?, ?,a , o Enir- Aamar  ben  - 
Ahu  Al  Hasan  , che  quando',  sbarcherai  con  tutta  la  gente  nel- 
la K ala  fra  , dovrai  fare  tremare  fino  le  pietre  con  - qo,ooo.  uo. 
mini . Tua  cura  - dovrà  ejfere  di  far  travagliare--  la  tua  gente  - 
con  giudÌ7,io  , e prima  (T  intraprendere  qualunque  cosa  , dovrai 
in.  tutto  consultare  il  Saklàbl  Furagi  el  Mhaddad , perchè  quell' 
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uomo  non  solo  è valoroso  , ma  ha  smotto  sludhjo  , ' onde  dovrai 
farai  conto  come  di  un  tuo  fratello  . 

Nono.  //’/  dice  la -mia  Grande7j^a -,  0 Emir  Aamar' herc^ 

Ahu  Al  Hasan  , che  la  mìa  Grandesf^a  vuole  sapere  il  giorno  y in  Umael  Al- 
. cui  potrai  partire  y perchè  pojfa  pensare  a ciò  , che  deve  fare , 
e prendere  le  s'ue  misure  . In  fine  la  mia  Grander^-^a  non  ha  al- ^jnuweniu 
tro  da  dirti  per  ora;  ti.  saluta  , ti  bacia  la  fronte  y -e  fi  segna 
. così  : 

Al  Hasan  'hen  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  fratello  .'.Imedina  di  Bclirmii 
li  6.  del  mese  di  Gnbr  340.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  'Sciahaban  340.  abbiamo  tì- 
covuto  una  lettera  da  Zanklah , in -cui  era  scritto  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon^ 
tà  di  Dio  y Emir  Chbir  di  Sicilia  y l’  Emir  dell'  esercito  Aamar 
ben  Abu  Al  Hasan  fratello  della  sua  Grande?, con  la  fron- 
te per  terra  te  bacia  le  mani , e le  dice  : 

Primo  . AV/  giorno  .ii.  del  mese  di  Gnbr  340.  mi  è fiata 
recata  la  lettera  della  sua  Grande^r^a  ;jcritta.  il  di  6.  'dello  fteffo 
mese  di  Gnbr,  nella  quale  ho  letto  i comandi  ‘■della'sua  Gran- 
• , che  ho  eseguito  come  qui  appreffò  le  avviserò . 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  infieme  con  la  let- 
tera y che  mi  mandò  , ho  ricevuto  100,000.  Krus  , -e  li  ho  con- 
segnato all'  Emir  'Aabd  > Allah  ben  Ahi  Kafurrir  , il  quale  su- 
bito in  unione  del  Kadì  diede  mano  a fare  la  compra ‘dei  vive- 
ri prejfo  i Mercatanti  di  Zanklah  , .e  li  ha  avuto  a pret^fi  per  la 
circo  fan?, a presente  piutttcfe -dolci  . 

Terzo.  Ho  fatte  preparare  tutta  la  gente  schiava  , che  fa 
condotta  dal  ’Saklabi  quando  dalla  Kalafra  tornò  in  Zanklah  . 
lo  non  mandai  inrispofa  quella  gente  schiava  in  Balirmu  , ac- 
(iochè  non  avejfe  patito  molto  coi  freddi,  onde  la  mando  ora  con 
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quejìiì  lettera  , effendo  i tempi  meno  rigidi  ; giacché-  quella  gente 
non  è avve^7,a  agli  /trapar^^i , e alla  fatica  , anrp  alle  case  lo^- 
A.dtCrìfio^g  p[i,gya,iQ  agiamente  , e tatti  fi  mantenevano  con  ciò  , che 
Coiìantino  loro  davano  i proprj  fondi  y onde  la  sua  Grande7,^a‘  non  dovrà 
^orfiroge  patire  . lo  son  ficwo  , che  quando  li  vedrà  , dirà  come, 
f//Vo  io  , e troverà  che  fiano  molto  belli  i figliuoli  sì  li  maschi  » 
che  le  femine  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande/, 7^a  , che  dimani  , o dopo 
dimani  farò  imbarcare  la  gente  dell’  esercito  sopra  i armata  , e 
jl  pajferà  in  Rlvah  ad  eseguire  gli  ordini  della  sua  Grande/, . 

Quinto  . Ho  letto  alla  presenta  della  gente  dell'  esercito  la 
lettera  , che  mi  ha  mandato  la  sua  Grande^/, a per  far  sapere^ 
ad  ognuno,  che  tutto  quello,,  che  acqui fteranno  in  Kalafra  , sarà 
difribuito  fra  di  loro  e lo  flejfo  ho  fatto  in  presenzia  di  tutta 
la  gente  dell’  armata  : e tutti  tantO‘  gu/i  dell’  esercito  , che  quei 
dell’  armata  sono  affai  contenti  di  quejìo  .. 

- Seflo  . Dico  alla  sua  Grande^/, a , che  all'  Emir  dell’  arma.^ 
ta  oltre  di  avergli  dato  gli  ordini  di  ciò  , che  dovrà  fare  quan- 
do ci  sbarcherà  in  liivali , gli  ho  fatto  ancora  leggere  la  lettera,, 
che  mi  mandò  la  sua  Grande/, :^a  , acciocché  non  poff'a  un  gior- 
no dire  , che  non  mi  abbia  bene  compreso  quando  gli  diedi  or- 
dine dì  quello  , che  dovejje  fare  dopo  che  mi  avrebbe  sbarcato 
nella  marina  di  Rivali  con  tutto  il  mio  esercito  . Noa  ho  per  ora 
cltro  da  dire  alla  sua  Grande/, 7, a ; con  la  faccia  per  terra  Icm 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  dell’  esercito  Aamar  ben  Abu  Al  H-asan  , per  bon- 
tà di  Dio , fratello  della  Grande^7,a  di  Al  Hasan  ben.  Aalì  ben 
Abu  Al  Hcsan  Aikahi  , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zan- 
klak  li  9.  del  mese  di  Sciahahan  340.  di  Maometto . 

Ntl  giorno  20.  del  mese  di  Mars  341.  fi  mandarono  in- 
Susa  dodici  bafliraenti  con  lettera  per  l’  Emir  Almumenin  , in 
cui  e»  scritto  cosi  Ismael 
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Ismaft  Aòu  Dhaher  Almansur  Bitlah,  per  la  bontà  di  Dh, 

Emir  Almumr-nin.  , Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Al~  —■ 

Uabi  , Emir  Chblr  di  ò'icilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le—  ^ Arabico 
mani  della  sua  GranJe^ira  , e le  fa  sapere  quanto  fiegue . jsnmt°AU 
Primo.  Dico  dia  sua  Grjndei'ztt  « che  nel  mese  di  Stnbr  mSnsurBit- 
340.  mandai  nella  Kalafra  30,000.  uomini  sotto  il  comando  del'ì^^ 

...  Aifitimciju 

òaklabi  raragi  el  Mnaddad , dandogli  ordine , che  doveffero  star, 
care  nella  marina  di  U frani  uh  ; non  poterono  però  sbarcare  in 


quella  manna  , perchè  il  tempo  non  lo  permise , ma  sbarcarono 
in  dijlam^a  da  Utrantuh  due  giorni  di  cammino  , e quando  fa 
scesa  in  terra  la  gente  , il  Saldati  rimandò  quelle  squadre  di 
Mela  , e di  Zanklah  in  Sicilia  . A quejle  squadre  in  venire  irt 
Sicilia  sopravvenne  un  vento , ed  up  mare  così  forte  , che  del- 
le scelandie  , e de'  buftimenti  non  se  ne  salvarono  che  dieci 
ejfendofi  perduti  gli  altri  con  tutta  la  gente  , e li  fte^i  sedici 
che  fi  salvarono  , sono  motto  sdrucite  : veda  da  ciò  la  sucu 
Granderjia  , che  grave  perdita  di  gente , e di  danaro  che  ab- 
biamo scfcrto  quefi'  anno  in  Sicilia  ; ma  conviene  avere  sopra 
di  ciò  pa7peii7,a  . Quando  dunque  sbarcò  il  Saklabi  colla  sua- 
gerite  , e fi  fa  riposato  , fi  meffe  in  cammino  per  andare  verso 
la  Città  di  Utrantuh  , ed  arrivato  me7,^a  giornata  di  cammino 
in  di]ìan7fl  da  quella  Città , fi  accampò  , e mandò  per  diverse 
parti  dodici  uomini  in  quella  Città  , per  esaminare  ch(  fon'e  vi 
foffero  . Al  ritorno ,,  che  fecero  quelli  uomini  a!  campo  , diede- 
ro  notala  al  Saklabi  di  ejfere  in  Utrantuh  un  esercito  due  volte 
più  numeroso  di  quello  del  Saklabi , e che  in  quella  marina  vi 
era  un’  armata  affai  grande  , e che  tanto  l'  esercito  , quanto  /' 
armata  fi  flavone  apparecchiando  a partire  .-Li  dodici  uomini 
sparsero  quefìa  notizia  fra  la  gente  dell'  esercito  , la  quale  po/ìa 
in.  is:omiiglio  cominciò  a gridare,  che  voleva  tornare  in  Sici~ 

. U Saklabi , che  è uomo  valvroro  , pregò  tutti  a non  ritirarfi 

di- 
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dicendo  , che  non  ft  farebbe  alcuna. operazione  , ma.  che  fi  .man, 

. derebbe  per  soccorso  m Sicilia,  e quando  foffe  arrivato  , allora 

AdiCrifto  avrebbero  continuato  il  cammino  loro.  La  gente  non  volle  nè 
Co/rantino  P^''^  ascoltare  un  tal  proggettò  , gridando  sempre  solo  , che  yo- 
l-o.frogt-  Uva  rìtirarfi  in  Sicilia  , e quando  poi  le  for^e  foffero  fiate  egua^m 
'rotare  //  , sarebbe  ternata  a peffare  in  Kalafra , e che  se  il  Saklabi 
. non  l'  aveffe. in  ciò  contentato  , ejfa  t avrebbe  lasciato  solo  . Il 
Saklabi  dovette  affecon darla , e tornò  in, Zanldah  ai  del  me- 

se di  Giamadilaud  poco  prima  di  tramontare.il  sole. 

Secondo  . Dico  olla  sua  Grandezza  , che  quando  il  Saklabi 
s’ incamminò  colla  sua  gente  da  quelle  parti  di  Utrantuh  per  an^ 
dare  in  Rivali  , e quindi  poffare  in  Zanklah  , ebbe  a traversa- 
re  molti  Casati  , e molte  Città,  e -per  ^dovunque  pajfava  il  no- 
Jìro  esercito ^ cattivava  i Grandi  dei  paefi  , e casati  con  le  me- 
gli , e li  figli , e li  portava  seco  , senza  toccare  alcuno  della,^ 
gente  povera,  e mi  è flato  avvisato  da  Zanklah  , che  quei  figliuo- 
li , e figliuole  erano  affai  belli . Quando  io  intefi  ciò  , scriffi  in 
Z.anklah  , che,  doveffero  mandarmi  tutti  quelli  schiavi  condotti 
dal  Saklabi , e che  da  Zanklah  veniffero  per  terra  in  Balirmu  , 
e di  fatti  furono  spediti  da  mio  fratello  Aamar  . 

Terzo  . . Dico  alla  sua  Grandezza , che  io  mando  tutta-, 
. quella  gente  schiava  ella  sua  Grandezza  con  queft a lettera  ; sa- 
pendo , che  proverà  piacere  affai  grande  , quando  vedrà  quelli 
figliuoli,  e quelle  figliuole,  e li  mando  coi  loro  padri , e le  lo- 
ro madri  e sono  800..  uomini  , 506.  donne  figliuoli  ma- 
schi , e 73.  figliuole',  in  quejìo  modo  non.  avranno  più  speran- 
^ , za  di  ritornare  ai  loro  paefi  . Io  però  prego  la  sua  Grandezza  , 

che  non  debba  mettere  al  travaglio  tutta  quella  gente , perchè 
non  è avvezza  a quella  condizione  di  vita. 

-Quarto.  Dico  alla  sua  Grandezza  ^ che  .ho  mandato  irL, 
..Kalafra  mio  fratello  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan,  avendolo  creato 

.,Emir 
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Eiiiir  di  un  esercito  rfz” 70,000.'  uomini  ,.ed  ho  unito  con  lui 
il  Saklabi  Farugi.  el  Mhaddad  : non  ho  però  ancora  avuto  no  - 
tÌ7,la  di.  ciòcche  abbiano  fatto  ; perchè  ej]i  dovevano'  partire  da 
ZanUlah  nel  giorno  , 0 14.',  0 15.  c/^/  mese  di  Sciakaban  ixo.]s  ■ 

Quinto  . Avviso  alla  sita  Grande?, T^a , che  ho  spedito  per  bR* 
Susa  dodici  bàftimenti ‘ grandi  ^.sopra  li  quali  ho  fatto' imbarca-^  Al'mume^it  ‘ 
re  la  gente  schiava  ^ e sopra  uno  di  quei  baftimenti  ho  fat- 
to inbarcare  le  mie  mogli , e i miei  figli , ed  io  verrò  in  Ra-- 
kad  subito  che' fi  ritirerà^  V esercito  ,,  che  ho  mandato  in  Kala- 
fra,  non  ' ejfendo'' conveniente  abbandonare  la  Sicilia  mentre  che 
ho  una  guerra' tanto  importante  . Spero  però  in  Dio  , che  aven^ 
do’ mandato  70,000.  uomini  in.  Kalafra'- abbia  ' molto  a piangere' 
la  gente  dell'  esercito  nemico . - 

. Serto  . Dico  alla  sua  Grande?, ^a  , che  per  sovrantenderc^  ■ 
alla  gente  schiava  ho  mandato  con  ejfa  Telesforo  'Prepofito  , - 
il-  quale  è uno  dei  Grandi , ed  affai  ricco  nel  suo  paese  , e in- 
tanto ne  ho  dato  a lui  la  cura,  perchè  tutta  la  gente  schia- 
va lo  Jiinia  molto  , e fa  tutto  quello  eh'  égli  dice  , e tutti  i 
peccati  , che  fa  la  gente  schiava'  li  dice  a lui  ',,ed  'ejji  scioc^ 
carname  lo  guardano',  e trattano  con  lui  come' se  trattaffero  Dio  i 
Perciò  io  gli  ho'  raccomandato  ; che  ne  prendeffe'  cura  pro- 
mettendogli’che  quando' egli  adempisca' quefla  incomben?, a , in  ‘ 
venire'  in  Rakad  la  suà  Grandet^T^a  lo  metterà  in  libertà,  ed 
egli  mi  ha  promeffo  , che  li  farà  fiore  quieti  e farà  ad  ejJi  ' 
fare  tutto  ciò  che  voglia  la  sua  Grande:'?, a . Dopo'  ciò  non  ho  ~ 
che  cosa'  dire  di  più  alla  sua  Grande?, ?,a  ; con  la  mia  fronte.., 
per  terra  le  bacio  le  mani  e mi  segno  così  : ■ 

Al  Hasan  ben-' Aalì  ben  Abu'Al  HasawAlkabi  Emir  Chbir 
di^ Sicilia  , per  la  bontà  di  Dio  servo’ della-  GrandeT^s^a  deli  E- 
mir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  io.  del  mese ‘■di  Mars  • 

341-'  di  Maometto  . 

Nel 


Digitized  by  Google 


2 00 


CODICE  DIPLOMATICO 


Nel  giorno  i8.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 34T.  ab- 
bi;imo  ricevuto  ima  lettera  da  Zauklali,  cli«  diceva  della  se* 
^ 7^  guente  maniera  : 

Ho  san  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkubi , per  hontk 
Cejìnnrtno  j/  Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia  , T Emir  Aahd  Allah  ben  Abi 
^^ofarrir  con  lo  faecia  per  terra  bada  le  mani  della  sua  Gran- 
ratcre.  dje?,7^a  , e le  dice  : 

Primo  . AV/  giorno  lo.  del  mese  di  Sciaual  341.  i ritor- 
nata in  Zanklah  1‘  armata  . (Juando  mi  é poto  detto  , che  que. 
fla  era  giù  arrivata  in  Zanklah  andai  io  flejfo  alia  marina  per 
sapere  [>er  qual  motivo  /offe  ritornata. 

Secondo.  Dico  .alla  sua  Grandet^r^a  ^ che  quando  andai  al- 
la marina  feri  scendere  , per  parlare  con  lui , l' Emir  dell’  arma^ 
ta  , il  quale  quando  venne  mi  ha  dato  notìzia  , che  nel  giorpo 
6.  del  mese  di  Sciaual  sejfantoquattro  miglia  lontano  da  Kaù- 
ne. fi  era  incontrato  con  /’  armata  nemica  , con  la  quale  fi  mejje 
a combattere  , e que  fio  com''nttimento  durò  due  giorni  . Nel 
secondo  giorno  prima  di  tramontare  il  sole  l’  armala  nemica  fi 
ritirò  , e andò  via  per  i jatti  suoi  , seu7,a  cercare  più  dell’  ar- 
mata di  Sicilia  . Quando  l’  annata  di  Sicilia  vide  , che  la  ne- 
mica fi  era  allontanata  , risolvette  di  far  ritorno  in  Zanklah  . 

' Terzo.  Avviso  alla  sua  Gran  de/, ira  , che  l’armata  de'  ne- 
mici ci  ha  fracufiuto  trenta  scelandie  , ie  quali  fi  aprirono  in-, 
mare,  e fi  perdettero  con  tutta  la  gente  . Non  fi  sà  quanto  se 
ne  pano  perdute  di  quella  dei  nemici  , an^i  l’  Emir  non  sà  nep- 
pure , che  quantità  di  bajtimenti  avrjfeio  i nemici.  La  noftrrt- 
armata  ha  fatta  spira  i nemici  diciatto  battimenti  schiavi  eoa 
tutta  la  gente,  e sopra  uno  dei  bufi  iminti  schiavi , eravi  Kar- 
btn  , e sopra  un  altro  vi  era  Marco  Gianni  , e Lt  one , che  pre- 
sentemente sono  schiavi  in  Zanklah  . Quefio  fu  il  motivo  , per 
cui  i nemici  non  continuarono  a combattere  con  t armato 

Si- 


Dig>ized  by  Google 


ARABO  - STOlLIAm 


001 


SidUa  , perdtè  non  ebbero  c/d  più  li  comandale  . 

Quarto . Dico  alla  sua  Grande:^^a , che  de'  nofiri  sono  «wmi 
morti  nei  combattimenti  da  2,038.  uomini  , e gli  /ircppj  , che  A.  Arabico 
non  pojfono  servire,  sono  più  di  447.  uomini,  e quejla  gente  ^ jsn^Vl  Al- 
oltre  a quella,  che  fi  annegò  nelle  trenta  scelandie  , onde  ve- inansurBil. 
da  la  sua  Grandejr^a  quanti  uomini  fi  seno  perduti.  th'niu<nei^ 

Quinto  . AvuiìO  anche  alla  sua  Grander^r^a , che  quando  /’ 
armata  di  Sicilia  fi  fava  ritirando  in  Zaaklah  , e ne  era  lon- 
tana sedici  miglia  la  colpì  un  vento  così  forte , che  fi  naufra- 
garono sette  scelandie  con  tutta  la  gente-,  ficchi  tra  scelandie:, 
che  fi  sono  naufragate , e quelle  rejlate  schiave  mancano  all' 
armata  cinquanta  scelandie  . Il  meschino  Emir  dell’  armata.^ 
ha  un  braccio  rotto , e non  può  viaggiare  se  prima  noa  fia 
guarito  - 

Serto  . Dico  alla  sua  Grande:;^a  , che  non  ho  fatto  partii 
re  di  nuovo  l'  armata  , perchè  la  fio  facendo  accomodare  , « pre- 
paro le  provvifioni  ; acciocché , se  là  sua  Grande?,7^a  mi  mandi 
ordine  di  farla  partire  di  nuovo  , fi  trovaffe  pronta , e fornitOm 
di  tutto . 

Sctcitno  . Faccio  presente  alla  sua  Crande:'7,a  , che  la  gen- 
ie dell'  armata  poco  ha  guadagnato  , poiché  sopra  i ba/iimen- 
ti , che  furono  prefi  schiavi  , quafi  niente  vi  era  , onde  le  spe— 
raif^e  dei  marinari  sono  nella  vendita  , che  fi  ^arà  di  quei  ba- 
metiti  , che  sono  fati  prefi  da  effi  ^ 

Ottavo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  a Morfeo  Gianni , 
a Karbm  , ed  a Leone  non  ho  fatto  mettere  i ferri  ai  piedi , 
mu  li  Ao  rinchiuder  nelle  carceri , e dò  ad  ejfi  bene  a man- 
fiure  , penhé  non  patiscano  : ma  alla  gente  schiava  ho  fatto 
metti  re  i ferri  . Gli  schiavi,  comprendendovi  Marko  Gianni  , Kar- 
ben  , e Leone  , sono  al  numero  di  1,743.  ff^  i quali  241.  sono 
fuappì  , ed  inetti  a più  travagliare  . 

TomllPM.  Ce  No- 
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Nono . Faccio  coasapevoU  la  sua  Grandc7,7,a  dì  aver  avuto- 
■MM»  notÌ7,ia  , che  /’  Emlr  Aamar  ben  Ahu  Al  Hasan  con  11  suo  eser- 
A diCnfio  cito  ha  tatto  delle  grandi  corijuì/le  nella  K aiafra  , ma  io  nox^ 
Cojuintii-ol^^ fl/n/na  lettera  da  quell' Ernie  ho  però  saputo  quéfio 
Porfiro(,e- dagli  abitanti  della  Kalafra  , che  continuamente  fuqqon  di  là,  e- 
ratoTC  o abitare  in  Zeunklah , Io  non  ho  fatto,  schiava  qutfìa 

gente  , perchè  vengono-  coi  pecprj  piedi  in  Sicilia  a cercare  ficu^ 
rerpfi.  Dopo  ciò  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grande;^- 
^a  i .aspetto  i suoi  comandi  per  sapere  quello,  che  debba' ese- 
guire, e intanto. cor’,  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma-- 
ni,  e mi  sottoscrivo  di  quella  maniera: 

L’ Emir  Auhd  .4Uuh  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio,, 
servo  della  Granderp^a  di  Al  Hasan,  ben  Aiti  ben  A'm  Al  Ha-, 
san.  Alkabi  , Emir  ChHn  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah.  li  14,  del. 
mese  di  Sciaual.  341.  di,  Maometto-. 

Nel  giorno  20.  del  mese-di  Scianar34r.  abbiamo  man- - 
dato  una  lettera, in  Zanklali , in. cui  fl  .scrilTc  cosi. 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu,  Al  Hasan  > Alkabi  , per  bontà-' 

■ dì  Dio  ,.Emir  Chbìr  di  Sicilia  , ti  saluta  ,e  ti  dicela  mia  Gran - 
dc/^t'a  , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kofarrir  , che ■ ha  riceva^ 
to.  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  14.  del  m-se  di  Sciaual  341.,, 
ta  quale  , quando  - la  mìa  Grande?, ^a  /’  ha  letto  * ha  recata  per 
una  parte  somma  pena  al  suo  cuore , confi derando  tanta  quan- 
tità di  gente- perduta -,  ma  d'altra  parte  è riuscita^  alla  mi<z* 
Crjnde?,T'a  di  allegreo^i^a  ujfui  grande  .sentendo,  che  Marku  Gian- 
ni, ,Karb>n  , e Leone  fiano  schiavi  in  Zìnklah  •.  pariti  soli 
tre  uomini  prefi  compe><sano  tutto  ; perchè  quando  Kofantino  • 
sentirà,  ciò  dovrà  per  dispiacere ,e.  rabbia  grattqrfi  ,le  tefta  , . 

ve-- 


Cl^..knmmenttnmo  - nid  i rhe  Kirben -,  e Z.on  , o fìa  l.èone  , pronunjìuti  diteti .i 
Arab*.  tono , Chrambeai  « e . Moralton  < nominati  da . Cedreno,- 
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.vedrai  che  ora  Hojtantino  comincierà  di  nuovo  a pregare  lamia 
Craiìde7,7,a  per  far  la  pace . 

La  mia  Grande^y^a  vuole , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  .Ahi  Ea-^' 
farcir  , che  in  leggere  quejìa  lettera  facejjì  irrtharcare  ^quella^  Is'nael  Al- 
gente schiava  , e la  mandajji  in  Susa,  e scrivefji  all' Emir 
quella  Città  , che  , quando  Jia  sbarcata  quella  gente  schiava  , deb- 
ha  subito  spedirla  in  Rakad  al  Sultan  a nome  della  mia  Gran- 
de2^7,a  . (Juelt  altra  gente  schiava  , che  è fìroppia  , e non  può 
più  travagliare  la  rimanderai  in  Hata  fra  , non  volendo  la  micL^ 
Grande^?, a aggiungere  poveri  alla  Sicilia  . 

I tre  Generali  Marku  Gianni  , Karhen  , e Leone  dovrai  man. 
darli  in  Baltrmu  , perchè  la  mia  Grande^'^a  li  vuol  conoscere  , 
e dovranno  venire  per  terra  ben  cufioditi  . La  mia  Grande:'- 
s^a  ha  risoluto  di  mandare  tutti  gli  schiavi  , che  verranno  da 
I<  ale  fra  in  Rakad , acciocché  , quando  Kofianùno  lo  sera  a ne., 
provi  maggior  dispiacere  : forse  che  li  popoli  della  Kalafra  fi 
ribelleranno  contro  di  lui  , che  capriociosamente  ha  voluto  riaccen- 
der quejìa  guerra  , quando  sapranno  che  la  mia  Graadei’7;a  non 
farà  più  rimanere  li  schiavi  in  Sicilia  ; poiché  mandandoji  in., 

Rakad  certamente  che  ad  ejjì  mancherà  la  speranr^a  di  più  ve- 
derli ritornare  in  Kalafra . La  mia  Grande-^r^a  non  ha  che.,, 
dirti  di  più  per  orai  ti  saluta  , e Ji  segna  così: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkcbi , per  la  bon. 
tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia . Imedina  di  Balirmu  li  li  20. 
del  mese  di  Sciaual  341.  di  Maometto. 

Nel  giorno  29.  del  jnese  di. Sciaual  341.  abbiamo  ricevu- 
to una  lettera  da  Zanklah , dentro  la  quale  eravene  .acchiusa^ 
im*  altra  dell'  Emir  dell’  esercito  . 

Quella  che  mandò  1’  Emir  di  Zanklah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkubi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Aabd  Allah  ben  Mi 

' C c a Ka. 
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Kafiirrir  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Oraria 
— ^ de7p;a  , e te  dice  : 

Primo  - Nel  giorno  i6.  dèi  mese  di  Sciaual  341.  l’  Ernie 
Cojìuntino  dell’  esercito  Aainar  ben  Abu  Ai  Hìisan  mi  mandò  una  lettera^ 

Pctfirrge,  dentro  la  quale  eravene  un  altra  per  mandarla  alla  sua  Gran- 
’uitor'e^.^^  dcj'^'a  , che  troverà  chiusa  in  quejta  . 

Secondo  . Mi  ha  scritto  di  dovere  mandare  in  Rivah  un  nu- 
mero sufficiente  di  scelandie , sulle  quali  (ì  poteffiero  imbarcare 
1,083.  schiavi,  lo  subito  le  ho  fatto  partire,  e nel  dì  17.  del- 
lo fteffio  Sciaual  tornarono  da  Rivali  in  Zanklah  coi  prigioni , 
che  ho  fatto  sbarcare  , e mettere  nelle  carceri  coi  ferri  ai  piedi. 

Terzo  • Dico  alla  sua  G'rande7,?^a  , che  i Emir  deli  eserci- 
to Aumar  ben  Acni  Al  Hasaa  mi  mandò  ad'Arsal  Alia  el  Mhad- 
dad  coi  ferri' ai  piedi,  e alle  mani-,  non  so  cosa  abbia  fatto, 
mn  avendomelo  scritto  i Emir  deli  esercito , e solo  mi  ha  det- 
to, che  gli  faceffi  dare  a mangiar  bene  , e non  lo  faceffi  patire 
di  fame . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grande^7,a  ; con  la  mia 
faccia  per  terra  le  bado  le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quejlcu» 
maniera  : ■ 

L’  Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  Ka farcir  , per  bontà  di  Dio,.  j 

servo  della'  Grande-^vfl  di  Ai  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Ha-  1 

san  Alkabi , Emir- Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  15^  del 
mese  di  Sciaual  341.  di  Maometto  . 

La  lerrera  mandata  dall’  Emir  dèli’  esercito*  acchiùsa  iii* 
quella  dell’ Emir  di  Zanklah  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  AlUabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , i Emir  deli  esercito  Aamir  I 

ben  Abu  Al  Hasan  con  la  fronte  per  terra  ^acia  le  mani  del-  1 

ta  sua  Grande?, -T^a  , e le  fa  presente  quanto  fiegue  : . | 

Primo  . Avviso  allò  sua  G'rande7,7,a  , che  nel  giorno  \i,  del  | 

mese  di  Scìahaban  340.  partii  da  ZanUah  con  il'  mio  esercito  , 

col' 
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col  qaaCe  sono-  sbanato  nella  marina  eli  Rivah  . Subito  ho  li- 
eenrjato  l’  armata  , ed  ho  detto  all'  Eiìir  di  quella,  che  dcves~ 
se  andare  ad  eseguire  gli  ordini  , che  gli  ho  dato  a nome  dil- 
la sua  Grande?, ■^'a  , come  era  scritto  nella  sua  lettera  , data  U 
giorno  6.  del  mese  dì  Gnhr  340. 

Secondo . Dico  alla  sua  Grande?^?, a , che  nel  giorno  2.  del 
mese  di  Mars  341.  partii  da  Rivali  con  la  gente  del  mio  eser- 
cito , e non  prima  , perchè  il  tempo  rigido , e le  ftrade  cattive, 
e piene  di  fango  impedivano  il  cammino . Partimmo  dunque  da. 
Rivali,  e nel  giorno  11.  dello  Jtejfo  mese  fi-  giunse  in  Kosen- 
s^a  . Entrati  in  quella  Città  , la  gente  abitante  ne  moftrò  pia- 
cere , ed  lo  diedi  ordine  a tutti  gli  uomini  del  mio  esercito  , che- 
non  dbveffìero  toccar  niente  della  roba  degli  abitanti . Feci  ve- 
nire avanti  a rne  il  Governatore  di  quella  Città  , e gii  ordi- 
nai di  consegnarmi  tutto  ciò  , che  aveva  conservato  per  man- 
darlo al  suo^  Imperatore  . In  tempo  di  me?, 7, oro  mi  consegnò  tut . 
to  il  danaro , frumento  , ed  or^o  , che  era  conservato' per  con- 
to del  suo  Imperatore  . Il  danaro  l’  ho  fatto  subito  dijìribuire- 
alta  gente  deli  esercito  , il  frumento  , ed  orifo  i ho  ritenuto  per 
provvifione  , 

Terzo-,  Nel  giorno  27.  del  mese  di  Mars  341.  ebbi  noti- 
zia , che  /■  esercito  nemico  era  lontano  da  Kosen?,a  non  altro 
che  due  giorni  di- cammino  . In  sapere  ciò  ci  fi  amo  me JJì  a-, 
confqliare  col  Saklabi ,-  e f è.  risoluto  di  andare  ali  incontro 
deli  esercito  nemico.  Partimmo  dunque  da  Kosenr^a  Udì  ai.  del 
mese  di  Mars  341, yjpr  incontrare  i esercito  nemico,  e net  dì 
0.6.  del  detto  Mars  al  far  del  giorno  abbiamo  scoperto.^  i nemi- 
ci , che  venivano  verso  di  noi  , e noi  con  intrepide^?^a  avans^a- 
vammo  verso-  di  efji  ; attaccammo  battaglia  , e-  ftemnio  comLat— 
tendo  fino  a me?p^ora  prima  , che  tramontajfe  il  sole  : noi  avrem. 
a.o  continuato , ma  l esercito  nemico  fi  ritirò  , Sopra  i nemici 

aéj. 


A.  ArabioO- 
U>- 

Isnnael  Al- 
matlir  lìil’ 
Ut  II  Emir 

.■i/mumf/'.i* 
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. cibiamo  preso  prigioni  fino  al  numero  di  uomini  .'Fra 

quella  gente  è ‘caduto  nelle  noflre  mani  il  Generale  Mariano  : 
A.cliCrifto  Malagiano  però  elle  agio  a fuggire  col  re/lo  dell'  esercito  : c- 
Cofiantino'^°‘  intanto  abbiamo  potuto  prendere  Mariano  , perchè  nella  bau 
Vorproge-  faglia  il  SUO  cavallo  lo  sbalzò  in  terra  , e (i  ruppe  una  qam- 

nito  liiipe  , , Il  ■ ^ 

va  . In  quella  giornata  di  nojlra  gente  morirono  3,-170.  ^ 237; 
sono  rimafti  froppj  , che  non  poffono  più  faticare:  della  gente 
dell'  esercito  nemico  n’  è ^morta  affai  quantità  , ma  non  ho  fat- 
to numerarla  . Effendoci  allontanati  un  ora  di  cammino  da  quel 
luogo  , dove  fi  era  data  la  battaglia  ci  accampammo  per  quel- 
la notte  . Al  far  del  giorno  de'  27.  del  mese  di  Mars  ho  man . 
dato  IO, eco.  uomini  in  quel  luogo  , in  cui  .avevamo  combatta-  * 
to  , per  sotterrare  la  sola  gente,  ch'era  a noi  morta  nel  com- 
battimento. Andarono  quegli 'uomini , e fecero  ritorno  prima, 
che  tramontajfe  il  sole  dello  fiejfo  giorno  . Refiammo  ivi  accam- 
pati fino  al  giorno  3.  del  mese  di  Sciaual  341.  , per  vedere  se 
r esercito  nemico  fofjè  tornato  per  combattere , ma  non  tornò  , 
enfi  che  proseguì  il  suo  cammino . Io  , ed  il  Saklubi  abbiamo 
pensato  sopra  ciò  , che  fi  avrebbe  dovuto  fare  , ed  abbiamo  ri- 
soluto ritornare  di  nuovo  nella  Città  di  Kosen-^a  . 

Quarto.  Nel  giorno  6.  del  mese  di  Sciaual  341.  ejfend» 

.tic- 


(I)  La  Cronata  iti  Canibrieiqe  dipo  avere  trattato  -dette  cose  accadute  l'an- 
no 959.  soggiunge  l' incontro  , la  battaglia  data  (!■  hlalagiano  , e la  fuga  dell' 
esercito  Greco.  Anno  insequenie  ( 9S5.J  egrcifi  junt  exctciias  in  Calivrisrn  , 
& ubviain  fatìi  Melgiino  , eun  in  fugam  egerunt  , & cxerciui^  fuderuot  .In* 
col®  auici*  Rnmaate  , A Petr®  i.Tiienlcs  in  eum  caj^tivos  plori. noj  abJuxcruoc* 
eosque  in  Africa.w  trar.sinistte  . Cliron.  Cantabria.  l.  c. 

La  Cronaca  di  Arnvifo  nota  in  detto  anno  il  contrario  , facendo  ere. 
dere,  che  Malaqiano  abbia  riportato  la  vittoria  in  tate  combattimento. 
95J.  Malacliiaijus  cum  magna  luiba  Calavricnfium  ( & Gracorum  ) ivi:  centra 
Saraceno)  > vicit  eoJ , A ilispetbt  . Pellegr.  eciit,  Pratitli  tom.  }. /.  egi  for- 
ge che  il  tepo  è scorretto  , 0 manca  qualche  parola. 
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arrivati  in  Kos ci  riposammo  quattro' giorni , scorji  ì qua'-' 

ti  il  giorno  IO.  dello  Itejfo  mese  di  ScìjujI  spedii  15,000.  uo~ 

mini<  nella-'  Cina  di  Hivuli  , e con  qu.Li  ho  miniato  la  gente  ^ 

sthiova  ^ perJiè  foje  iinharcatu  , cr  portata  in  7.anUah  , e de- Issili At- 

pinai  per  ò'ukluhi  d'i  quei  15,000.  uominb  W secondo  Saklabi  del'""^'"' 

mio^  esercito  A!  u Mjfiet  et  Kaluvris  .■  if' 

Almu  neniit 

Quinto.  Di' o alla  sua  CranJe7'r,a  \ che' avendo  il  Genera- 
le Mariano  la' gamfu- rotta  non  ho  potuto  farlo  mettere  ni  a' 
cavallo  \ nè  in  lettica  ^ ma  fa  bisogno  fituarlo  sopra  una  scala 
di'  legno  , peso  sopra' di  epa,  e ben  (aperto,  e farlo  portare.^ 
da' quattro  uomini..  Quando  il  seccalo  Saklabi  Abu  Mohel  el 
Kaluvris-  (^i')  fava-  oplrvundo  come  Jr  collocava  sopra  la' scala 
il'  meschino'  Mariano  : sa  la  sua  Grande?, 7, a'  cosa’  ha  fatto  quel 
cane- di  secondo  Saklabi?  Si  avvici  lò  dove  ft  dava  fituando  Mv~ 
nano  peso  sópra  la  sedia  , gli  sputò  in  fàccia  , gli  diede  degli 
schiaffi,  , e cominciò  a fìrappargli  il  mópaccio  , e la  barba  , e 
ciò  fa  non  solo  alla  mia  presen?,a  , ma  in  presenzia'  àncora  di 
tutta  la  gente . Quando  ho  veduto  queft  'i  cosà  ho  tirato  fuori 
il  coltello  per' tagliare  la  teda'  a'  quel  cnne'di  Aba  Mohel  el' 

Kalavris  , ma  il  Saklabi  Furagi  el  M'udJad  mi  ha  trattemi, 
to  . lo  lo  feci-  arre  pare  e ordinai  , che’  gli  fi  metteffero  li  ferri- 
ai  piedi  , e alle  mani  . - Accopatomi  poi  djve  era  Mariano  lo' 
trovai,  che  jìavd  pìanqendo  comi  un  fiqliuolo  . ló  volli' co  iso- 
làrló  , dicendogli , cne  non  dubitale , perchè  in  aópreffo  sarebbe  ' 
ben  cudod'ito  da  ogni  insulto  , e che  la  sua  Grande?, T^a  avrebbe  ' 
gapiqato  severamente  quel  cane  \ che  i ha  maltrattato  . HÒ  det- 
tò quindi  al  Suktabi  Faragi  el  Mtiaddad  , che  dove.fie  egli  por. 
tùrji  in  iLvah  coi  15,000.  uomini,  e ’ culla  gente'schiavu  . Si 

mes- 


(i>  Qae/ìu-Al/u  Mohel  fu- mandato  in  Africa  come  fi  diri  in  appreso r,  . 
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mefTero  adunque  tutti  in  cammino  , e con  effi  ho  mandato  quel 

SJ caihf  di  Abu  Mohet  el  Kalavris  , -perché  la  sua  Grander^^a  gli 

faccia  dare  quel  gajiigo  , che  merita  a tenore  dei  Regotamen- 
Cojiàhtino  ti , poiché  n'o  è qhifio  , che  un  Generale  debba  ej/ìere  maltraf 
fu:Jm,ffe  iu  quella  maniera  . Sopra  il  dolore  della  schiavitù  , e hu 

nitolmpe  „ , , r . 

•rat.  frattura  delta  gamba  , va  quel  cane  a farli  un  wsuito  rosi  gra- 
ve . Se  per  disgrar^ia  fi  trova  prigione  , non  lascia  perciò  di  es- 
sere quel  uomo  grande,  che  sempre  é (lato  , sotto  al  di  cui  co- 
mando erano  tante  migliaja  di  fiomini . 

Se  fio  . Dico  alla  sua  G rande , che  io  penso  inoltrarrni  a 
fare  delle  altre  conquijie  subito  , che  il  ,Sakiabi  tornerà  da  Ri- 
' ì/ah  in  Kosen^a  coi  15.000.  uomini.  Non  ho  che  cose  dire  di 

più  alla  sua  Grande^^'a  ; con  la  mia  fronte  per  terra  .le  bacio  le 
mam  e mi  segno  così.: 

V Emir  dell’  esercito  Aamar  ben  Abu  Al  Basan  , per  bon- 
tà dì  Dio , fratello  della  .Gruiidei’i^a  di  Al  Basan  ben  Aulì  ben 
Abu  Al  Basan  Alkabi  , Rrrùr  Chbir  di  Sicilia.  . Città  di  Kosen- 
,li  IO.  del  mese  di  Sciaual  341.  di  Maometto  . 

N«iIo  ilelTo  giorno  de’  29.  del  mese  di  Sciauyl  341.  ab> 
biamo  mandalo  una  lettera  in  Zank'ah  di  quello  tenore  : 

Al  Basan  ken  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi per  bontà 
di  Dio  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
detrt^a  , o Emir  Aabd  Allah  , ,che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  il  dì  25  del  mese  di  Sciaual  341.  , dentro  la  quale  ha 
trovato  quella  del  fratello  della  mia  Grande:^^a  C Emir  dell’  eser- 
cito Aamar  ben  Abu  Al  Hagun  . 

La  mia  Graade^rg  dopo  aver  letto  la  tua  il  ordina , che 
^ se  non  hai  aiicora  fallo  partir  e la  gente  schiava  per  Rakad  , 

tome  ti  aveva  scritto  la  mia  Gran  de con  la  lettera  , che  ti 
mandò  , segnata  il  dì  20.  del  mese  di  Sciaual  341.  sosjendejji 
di  tpedirla  per  colà  , ma  dovejji  farla  imbarcare  finitamente- 

■ooU’ 
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eolt  altra  gente  schiava  , che  ti  è venuta  da  Rivali  nd  giorno 

16.  di  Sciaual  341-  , e mandarla  sollecitamente  in  BuHnnu  . il  - . .A 

Generale  Mariano  però  dovrai  farlo  imbarcare  sopra  un  buon-, 

bafUmento , provvedendolo  di  un  decente  letto  per  coricarfi  , e ismaet  Al> 

e dandogli  tutte  le  opportune  provvifioni , come  se  fi  trattajfe 

della  mia  Grande^?, a . Se  non  sono  partiti  ancora  per  venire  Aimurrwti* 

l’/i  Balirmu  Marito  Gianni  , Karben  , e ^Leone  dovrai  farli  imitar.. 

care  sopra  lo  fìefo  bafìimento  , dove  s'imbarca  Mariano,  ac^ 

ciocché  lo  ajfijlano  ; sopra  il  baftimento  però  T dove  fi  cotloche~ 

ranno  cofioro , dovranno  effere  li  marinari  tutti  Musulmani , r 

non  già  Criftiani . 

La  mia  Grande:^?, a ti  dice  , 0 Emir  Aahd  Allah  ben  Ahi 
Kafarrir  , che  quel  cane  di  Abu  el  Mchel  el  Kalavris  doveji 
furto  imbarcare  sopra  di  una  scelandia  , o baftimento  ,, dove  non 
vi  fia  gente  schiava  , facendogli  prima  mettere  i ferri  alle  ma^ 
ni  , ed  ai  piedi-,  veglio  però  , che  gli  fi  deffe  bene  a mangiarCé 

La  mia  Grande;^7;a  ha  inteso  la  quantità  degli  schiavi , che 
ti  mandò  da  Rivali  il  Saklabi  per  ordine  dell'  Emir  delC  eserci- 
to -,  ma  non  sa  perchè  tu  abbi  trascurato  di  avvisarle  , che  fra 
gli  schiavi  vi  fojfe  ancora  (iato  Mariano  , e ti  fili  scordato  di  scri- 
verle la  cosa  più  importante  . Ti  avverto  dunque  , che  in  altre 
fi  miti  cccafioni , che  ti  fi  mandano  persone  ragguardevoli  , co- 
me quello , prima  di  ogni  altro  curcjji  di  notarmi  ciò  nella  tua^ 
lettera  , perchè  altrimenti  la  mia  Grande7,7^a  potrebbe  credere  , 
che  tu  nello  scrivere  non  ufi  la  dovuta  ottenr, ione  , e fierciòti 
dimentichi  delle  cose  più  importanti  . La  mia  Grande/^ria  t'  in- 
carica di  eseguire  con  sollecitudine  gki  ordini , che  ti  ha  dato 
in  quefla  lettera.  Non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta , e 
fi  segna  così  < • ' 1 ^ , 

Al  Hasun  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
ià  di  Dio,  Emir  Chbir  dì  Sicilia  tuo  , Signore . lmedinà,dt  Ba- 
Tom.lLP.n.  D d Ur- 
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lirmu  li, 2(),  del  mesf.  di  Sciauil  341Ì  di  Maometto, 

Nel  giorno,  ro.  del  mese  di  Edilkadan  341.  abbiamo  ri». 
jjpymQ  una  lettera  deU’Einir  Almmnenin  , la  quale  ci  fu  re- 
Co}uMtìno^^^^  da^qnci  dodici  baftimenti  , che  avevamo, mandato  in  Su. 
Forfiroge- id^9.,dì.  o.o.  del  mese  di  Mars  341.  In  efla  era  scrìtto  cosi  = 
raforéT**  Ismael  Abu  Dhafier.  Atmansur  Billah  , per  bontà  ■ di  Dio  , 
Emir  Almumenin,  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la-, 
mia  Gronderà,  0 Emir  Cfibir  di  Sicilia:  Al  Hasan  ben  Aali 
be.n  Abu^  Al  Hasan  Aikahi , di  avere  ricevito  la.  tua.,  lettera  ^ 
scritta  il  dì  ao.,  del  mese  di  Mars  341.  , la  quale  fu  presen„ 
tata,  alte,  nwni, della  mia  Grandep^^a  dai  tuoi  fijliy,che  mihan: 
recato,^  sommo  piacere,  in . vederli  , . 

• La  mia,Grandesf^a  ti, dice  , 0 Emir ■ Chbir\  che  quando  mi' 

fu  avvisato  , che  gli  schiavi  , mandati  da  te  alla  mia  , Grande:^~ 

, erano  nei  cortile  della  mìa  casa  * scejì  subito , colà  per  ve- 
derli , «f,  allorché  mi.  fi  presentarono  quei  fijliuoli  „.e  quelle  fi- 
gliuole fil  cuore  della  mia  Grande^r^a  ne -sentì  .somma  allegre:'-- 
^a  ^.perchè  sono,  affai  belli  ..  / fifiìuo'i  li.  ha,sióitOi  mandato- 
nelle,  case  di  educa:^ione:  cogli,  altri  giovanetti; per.  effere.i/ìruiti, 
ejarfi  Musulmani , e le  femmine  le,  ha  mandato  ad  'abitare  colle  • 
mogli  della  sua,Grande:'7,a  , acciocché  Jìejfero  preffo.di  effe  , e- 
apprendeffero.  come  abbiano  a servirle  .. 

La  mia .Grande:i7;a,  ti  dice  ^ che  i padri  , e le  madri  di 
quei  figliuoli,  hanno,  pianto  affai,  quando  fi  sono,  divifi , dai  yf- 
gii  loro;  ma  Telesforo.  li  hO' fatto  acchetare  . La  rrua.Grande^- 
7^a  ha  dispofio  , che  egli  doveffe . rimanere t in  Rakad  :come  Cura- 
torridi  tutti  gli,  schiavi  .Crifliani  , e-quando  egli  ha,  iute  so  ciò, 
ne  ha  avuto,  una  grande  .consol uìione  , Quelli  < schiavi-',  ehe  hai 
mandato,  giacché  nei  paefi^  loro -erano  dei. Grandi,  li  farò  trat-- 
tare  , come,  fi  trattano,,  li  Gran  di . 

La,mia.Grande:{^a  spera,  che  quando  ritornerà  i dalla  Ka- - 

' ' la- 
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lafra  t esercito  , che  hai  mandato  a fare  con.’iuijle  , tu  pense- 
rai a far  tofìo  ritorno  in  Rakad  , giacché  la, mia  Grandes^7,a  fa 
aspettandoti  con  sommo ‘defiderio  .'l^an  avendo  perora  altro  da  * 

dirti  \ ti  saluta  t ti  bacia ‘la  fronte,  e fi  segna  così:  Ismael  Al' 

Ismael  Ala  Dhaher  Almansur  Billah  , per  la  bontà  di  Dio, 

Emir  Almumenin  .’-lmedina  di  Rakad ‘li  del  mese  di  Siauat 
341.  di  Maometto. 

A di  13.  del  mese  di  Edilkadan  341.  ci  è giunta  una- 
lettera  da  -Zanklah  , in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabl , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  -di  Sicilia  , i Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi 
Kafarrir  con  'la  faccia  per  trrra  bacia  le  mani  della  saa  Gran- 
der,^a  , e le  dice  : 

Primo  . Nella  giornata  dei  26  del  mese  di  Sciaual  341. 
ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande^r^a  , data  il  dì  20.  del- 
mese  di  Sciaual , nella  quale  mi  ha  'comandato  di  fare  imbar- 
care quegli  schiavi , che  portò  /’  armata  , e di  spedirli  per  Su- 
sa , e che  poi  manda  fi  per  terra  Marko  Gianni , Karben  , c_ 

Leone  . lo  subito  , che  Ufi  gli  ordini  della  sua  Grandezs'O  , ho 
dlspofio  , che  foffero  preparate  le  scelandie  per  imbarcare  .gli 
schiavi  , ed  eseguìrfi-  i comandi  delta  sua  Grandes^r^a  . 

Secondo.  Nel  giorno  4.  del  mese  di  Edilkadan  341.  men. 
tre  che  fìavafi  per  imbarcare  la  gente  schiava  , per  mandarla- 
in  Susa  , come  mi  ha  scritto  la  sua  Grandet^T^a  , mi  i giunta 
un  ' altra  lettera  della  sua  Grande-^7,a  del  dì  29.  del  mese  di 
Sciaual  341.  in  rispofta  a quella,  che  io  aveva  mandato  alla- 
sua  Grande?, 7;a  il  dì  25.  , -e  in  leggerla  feci  sospendere  d' imbar. 
care  gli  schiavi  ; andai  io  flefifo  alla  prigione  ; ho  fatto  prepa- 
rare quella  gente  schiava  , che  mi  è fiata  mandala  da  Rivah 
nel  giorno  6.  del  mese  di  Edilkadan  341.  , e l’  ho  fatto  indiar, 
care  difintameate  sulle  scelandie  ; cioè  sopra  un  bafiimento  /e* 

D d a ci 
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cl  con  la  maggior  ditigen7,a  collocare  Mariano  , e andai  io  fteffo 
sul  bajìimento  , per  vedere  tutto  coi  miei  occhi  , e per  fare  fituar 
l>ene  Mariano  , acciocché  non  patisca  nel  viaggio  . Jnfieme  con  lui 
Cojiantinoho  fatto  imbarcare  Marko  Gianni,  Karhen , e Leone,  che  non 
onfO/-c  partiti  per  terra  . I marinari  di  quel  baflimento 
ture.  sono  tutti  Musulmani , secondo  ha  ordinato  la  sia  Grander,p;a, 
e ho  fatto  dure  le  provviftoni  per  quei  Generati , come  se  fi 
fofpe  imbarcata  la  sua  Grande7,7,a  . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande7,:r{T , che  sopra  una  scelan- 
dia  ho  fatto  imbarcare  Abu  Mohel  el  Kalavrls  coi  ferri  ai  pie- 
di , e ulte  mani , e t ho  fatto  provvedere  sufficientemente  di  vi- 
veri , ed  ho  inoltre  raccomandato  al  Capitano  della  scelanJìa  , 
che  lo  guardi  bene  , perchè  dovrà  rispondere  di  quell'  uo  no  al- 
la sua  Grande7,^a. 

Quarto  . Dico  alla  sua  GranJe^r^a , che  io  non  feci  men- 
7fcne  di  Mariano  nella  lettera,  che  ho  mandato  alla  sua  Gran- 
dc7,7,a , perchè  ;ni  persuadea  , che  l’  Emir  Aa  nar  lo  aveffit  scrit- 
to alla  sua  Grande7p^a  . Io  uso  tutta  l’  atte  ifione  quando  devo 
scrivere  cUa  sua  Grandeqr^a  -,  parve  fl  me  allora,  che  foffe  ba~ 
fiato  lo  scrivere  il  numero  degli  schiavi  : un'  altra  volta  però 
darò  conto  partitamente  di  tutto  alla  sua  Grande^r^a  . 

Quinto.  Avviso  alla  sua  Grande7,za  , che  gli  schiavi  , i qua- 
li verranno  in  Batirmu  sopra  quindici  scelandie , e dieci  bafìi- 
rumii , saranno  2,822.  comprendendovi  Mariano  , Mirko  Gian- 
ni , Karhen  , e Leone  . Tutta  qaefta  gente  è di  buona  salute  , ec- 
cetto rTariano  , che  ha  la  gaml>a  rotta  , ma  potrà  ben  prejfb 
guarire  , come  mi  hanno  detto  li  medici  . Io  non  ho  altro  da., 
soggiungere  ; aspetto  i comandi  della  sua  Grande?;'^a  per  ese- 
guirli , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi 
sottoscrivo  di  quefia  maniera  : 


L' Emir  Aabd  Allah  ben  Aii  Ko farcir  , j'er  bontà  di  Dio  , 

- ser- 
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servo  della  GraTule7,7^a  di  AL  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Ha- 
san  Alkdbt  , Enùr  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  io.  del 
mese  di  Edllkadjii  311.  di  Maometto  . 

. ^ j4 1 . 

Nel  di  iS.  del  mese  di  Edilkadan  341.  abbaino  man- /if- 
dato  una  lettera  in  Rakad  per  1’ Emir  Almumenin  la  qua- 
le  diceva  cosi  r • A'.nu'ne/ii.t 

Ismael  A!>u  D/iaher  Almanssr  Billah  ,•  per  la  bontà  di  Dio  , 

Emtr  Almum.min , Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Al- 
kabl  Enir  Chbir  di  Sicilia  , con  la  fronte  per  terra  bacia  li-0 
mani  della  sua  Grandes'r^a  , e le  dice  , che  fra  spedito  quindici 
scelandie  , e dieci  baftimenti  da  Balirmu  per  Susa  , sopra  la 
quali  ho  fatro  imbarcare  a,5z2.  schiavi  , acciocché  subito  cht^ 
sbarchino  in  Susa  li  abbia  quell'  E nir  a mandare  in  Rakad  at- 
ta saa  Grandc7,7,a  ; perciocché'  tutta  la  gente  schiava  , che  ver- 
rà dalla  ICafafra , 0 che  sarà  fatta  prigione  dall'  armata  di  Si- 
cilia , io  Irò  pensato  mandarla  in  Rakad  •/  acciocché  sentendo  que- 
fo  Ilopantino  ne  abbia  a provar  doppio  dispiacere , e dispetto  .. 

Così  facendo  , spero  che  la  gente  di  Kalafra  fi  debba  rìbbella- 
re  contro  Kcfiantho  ^quando  sappia  , che  i prigioni  non  refiano 
*/j  Sicilia  , ma  che  fi  fanno  paffare  in  Africa  , dove  condotti 
perdono  ogni  sperant^a  di  ritornare  ai  loro  paefi . 

Dico  alia  sua  Grandsp^a  , che  la  gente  fatta  schiava  daf 
no/ìro  esercito  in  h-aU:fra  ascende  al  numero  di  1,743.  , e quel- 
la catliviUa  dalla  no/tra  armata  a 1,083.  Abbiamo  però  nOi 
sofferto  grave  danno  sì  nell’  esercito  , che  nell'  armata  , e non^ 
balleranno  dieci  socchi  pieni  di  Zannihbuh  a ri  fiorare  le  perdi- 
te della  sola  armata  : ma  bisogna  aver  pa/fienipa  . 

Avviso  alla  sua  Grande :p/^a  , che  la  noìira  armata  ha  preda- 
to li  bafiimemi  , dove  erano  imbarcati  li  tre  Generali  Marko 
Gianni  , Karben  , e Leone  ; e dell’  esercito  , che  è in  Kalafra  ^fu 
fi  no.  prigione  il  Generate  dell'  esercito  dU  Kofiantino-  , che  chia- 

tna- 
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.tata fi  Mariano  . Al  pover  uomo  gli  fi  é rotto  .una  gamba -nelliL, 
battaglia  , e al  presente  quefli  quattro  Generali,  sono  in  Balirmu.. 

iDico .alla  sua  Grandet^:^a  j.che  ho  mandato  in.Rakad  coi 
ferri  ai  piedi  , e alle  mani  Abu  Mohel  Kalavris(^i')  , che  era  se • 
tCcjìnntino  condo  Saldati,  dell'  esercito  . Senta  la  sua  Grandet^t'a  ciò  , che  ha 
nltifin^é  l^<^^'tano  , a cui  fi  era  rotta  la  ^coscia  , 

.ratcre.  .è  fiato  fituato  sopra  una, scala  di  legno  per  trasportarlo  da  Ko- 
.aeny^a  in  Rivah  , a fine  di  farlo  poi  .imbarcare , e .mandare  in-. 
7.anklah , quel  cane  di  Abu  Mohel  el  Kalavris  in _ presenta  dell'. E- 
tnir  , e del  Saklabi  .dell'  esercito  , fi  avvicinò  .dove, era. (teso  a 
giacere  il  meschino  Mariano  , cominciò  a dargli  degli  schiaffi , 
e gli  frappò  i peli  del  mojiaecio  , e .della  barba  . Non  è giufto  , 
che  a un  uomo  di  quella  conditone  fi  foffie  (atto. un.  insulto  co- 
sì  grave-,  potrebbe  ben. darfi.il  caso , che  io  comandaffi  un  eser- 
cito, e fojji  preso  schiavo  e non  vorrei  certamente  , che  mi  fi 
face  fife  un'  ingiuria  così  obbrobbriosa  .come  quella  che  ha  fatto  il 
cane  di  Abu  Mohel . Io  non  ho  potuto  dare  a lui  quel  gafiigo 
che  prescrivono  le  nofitre  leggi, perché  è Scerif-,,onde  come  Sce- 
- rif  lo  mando  alla  sua  Grandet^r^a  , giacché  .ella  solamente  può 
^aftìgarlo  . 

Se  la  stia  :Crande7,'^a  lo  permette  ,>io  penso  quando  fia  .gua- 
rito della  gamba  , metter  Mariano  in  libertà,.;  avendogli  ‘baftato 
il  soffiare  quell'  insulto  ,^che  gli  ha  fatto  quel  cane  di  Abu  Mo- 
.bel  el  Kalavris , per  comprendere  , e sperimentare  .che  cosa  fiia^ 

da 


(i)  Im  CrotMita  di  Cambridge  fa  capire  , ibe  Ahu  Molici  fojfe  al  servifio 
di  mare,  e dopo  .aver  notato  in  detto  anno  .gsi*  ebe  i prigioni  furono 
mandati  in  Africa  , parla  della  sorte  di  Abii  .Motel . Thal.^ìirchaai  vero 
compedibus  vinflum  in  Africani  ir.ilìt  . ( cui  oomem  erat  Abu  Mahel  ) ubi  »u- 
spensnr  efl . Chroa.  Cantabrig.  J,.e,  In  appreffo  A vedrà  il  anfliao  dato 
.in  Africa  ad  Abu  Motel.  re  jj  j 
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la  schiavitk  . Per  verità '^u.Vìdó  penso' a queftó  ^mi  pare  mera- 
viglia, che^’^iaria-fO  fia  reftato  viva  vedendo/i  fare  un  maltrat- ■ 

to- così  grande  i- ma  bisogna  dire  ,,  che  fi  muore' quando  fi  haJ-^- 
da^  morire  , e non  di  dolore  . . ipntul  Al-  • 

Dico  'alla»  sua.  Grande^r^a  che  io  non  penso  per' ora 
tere.  in  libertà  li  tre  Generali  - Marko  Gianni  , Karben  , e Leo-^  jtimgantnirx* 
ne  senza  danaro  ma  ho  detto  , che  scriveffero  al  loro  Impera- ■ 
tore  , acciò  mandajj't  il  ' danaro  per  ' lo  ' riscatto  , che  io  li  mette- - 
rò  in  libertà  : aspetto  • a sentire'  cosa»  risponda  il'  loro'  Impe-  ■ 
rotore  ; 

Avvisa  alla- Sita- Grande^tfa'',  che- gli' schiavi , che  io  manp 
do  ora  infieme-con  qaefla  lettera non  sono  delle  persone  Gran»- 
di  -,  onde  là  sua  Grandezza  dovrà  de/iinarli  ai  travaglio  ",  come—-  _ 

fi  pratica  con  tutti  - gli  altri  schiavi  . In-' fine  non' ho  altro  da 
dire- olii  sua»Grandezzn  per -ora-,  con  la  mia  fronte  per  terra' 
le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Al  Hasan  ben  -Aalì  ben  Abu  -Al  Hasan  'Alkahi , per  bontà  ' 
di' Dia -,  Emir  Chbir- di' Sicilia  , . servo  della  f Grandezza  dell*  E- 
mir- Almumenin  Imedina- di  Balirmu  linSi"  del  mese  di  Edil—' 
kèdàm^gu  di'  Maometto . . 


Nei 
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Nel  giorno  45.  del  mese  di  Almoharoao  S4i-  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  dell'  Emir  Almiimenin  , recataci  dalie  quin- 
, dici  scelandie  , .e  dieci  iiaAimenti  , die  avevamo  mandato  in 
Snsa  il  di  18.  del  mese  di  Edilkadan,  la  quale  diceva  di  qiie- 
fia  maniera  : 

• Almo*?,  Lediti  AHah  , lode  a Dio  , Emlr  Almumenin  , ti  jj- 
lufa  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Grandet't'a  , o At 
Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  18.  del  me  ~ 
te  di  hdilkadan  diretta  alla  Grande/, t^a  del  meschino  Ismael  Ahu. 
Dhtther  Almansur  Billah  , padre  delta  mia  GranJe;;^a,  e in 
quel  medejimo  tempo  piansero  in  Rakad  4,822.  schiavi , del  che 
provò  la  mia  Grandet'^a  molto  piacere.  Ha  inteso  la  mia  Gran • 
de^7;a  dalla  tua  lettera  t a/, ione  tanto  indegna  fatta  da  Abu 
Mohel  el  Kalavris  al  meschino  di  Mariano  , e tu  hai  fatto  as- 
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sai  bene  ad  averlo  mandalo  coi  ferri  ai  piedi  , e alle  mani  in 
RaUad  per  ricevere  il  gafti^o  dalla  mia  Grande?, i^a  . Egli  è fla-  — 
to  tormentato  acerbamente  con  le  pene  , che  a lui  ha  fatto  dc~ 
re  la  mia  Grande?, ?, a . E per  dirti  qual  gaftigo  ha  ricevuto  , AUnoi'^Lt- 
sappii  , che  primariamente  gli  fi  è fatta  rompere  una  gamba  , 
acciò  fojfe  con  la  gamba  rotta  come  Mariano  . Dopa  P<^ifat i 
due  giorni  tormentato  dal  dclore  della  gamba  rotta  , la  mia» 
Grande^^a  gli  ha  fatto  dare  dieci  schiaffi  , e gli  ha  fatto  fìrap- 
pare  i peli  del  moftaccio  , e della  barba  , e ho  fatto  eseguir  ciò 
pubblicamente  per  mano  di  un  C ripiano  , acciò  che  _quel  cane» 
provaffe  lo  jìeffo  dolore  , e lo  fleffo  dispiacere  al  cuore  , che  pro- 
vò Mariano  . Vedi  da  ciò  se  la  mia  Grande:fjra  lo  ha  fatto  in 
verità  punire  con  vergogna  infieme  , e suo  grave  dolore  . 

’ La  mia  Grande2^7,a  ha  sentito  molto  piacere  in  leggere  nella 
tua  lettera  , che  tu  hai  in  Balirmu  quattro  Generati  fatti  schia» 
vi  . Di  ciò  certamente  Koftuntino  ne  proverà  somma  pena  . La 
mia  Grande:;?, a ti  dice  , che  farai  molto  bene  a mettere  Maria- 
no in  liberrù  , e lasciarlo  andare  al  suo  paese , avendo  ba/iato 
eccejjiuemente  per  fargli  sperimentare  cosa  fia  servitii  , il  da- 
tore , che.  ebbe  a soffrire  nel  suo  cuore  quande  ricevette  quella 
in giuria  così  umiliante  da  Abu  Mohel  el  Kalavris . 

La  mia  Grande?,7,a  ti  dice  , che  furai  molto  bene  a non» 
mettere  in  libertà  Mario  Gianni , Karben  , e Leone  sen^a  da- 
naro , polfiè  Koftantino  , per  aver  coftoro  altra  volta  nel  suo 
paese  , pagherà  quanto  tu  vorrai . La  mia  Grande?,^:  ti  fa  sa- 
pere , o Emir  Chbir  , che  il  meschino  padre  della  mia  Gran- 
de7,y,a  era  uscito  fuori  de’  senfi  , ed  uccise  il  suo  Maggiordo- 
mo , ma  quel  furore  fu  cagionato  da  una  grande  febbre  , che  gli 
fece  urto  alla  te/ia  . Dopo  sette  giorni  da  che  diede  in  quel  tra- 
sporto , finalmente  morì  , e la  mia  Grande?,i;a  provò  sommai» 
pena  delta  morte  di  un  padre , che  tanto  amava , Era  un  an- 
Tom.il.P.U,  E e no 
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no  che  egli  Ji  lamentava  sempre  che  la  tejta  non  gli  reggeva, 
ma  i medici  non  seppero  conoscere  la  malattia . La  lettera  , 

A.àiCrìjto  r/  /u  mandata  antecedente^  a quejìa  , fu  scritta  dal  Grande 

954  * 

Cefi  ant  ino  Muftì  , e,  sottoscritta  dalla’  mia  Grande?, ?^a  col  nome -di  suo  pa~ 
^orfiroge- ^ g della  mia  Grondeif?, a . Egli,  morì  il  dì  15. 

f^e,  del  mese  di  Almohar  341.  quella’  lettera  ti  farà  conoscere 
chi  fia  il  tuo  nuovo , Padrone  . Non  ha  altro  da  dirti  la  mitu. 
Grande?, 7, a per  ora  ; ti  bacia  la  fronte  , e fi  segiia  così  : 

Almoèi'  Ledin  Allah  , per  la  bontà  di  Dio,  Emir  Alrnume» 
nln  . Imedina  di  Rukad  li  4.  del  mese  di  ALmoharoanr^^i.  di 
Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  Ausali  341*  abbiamo- mandato ‘una 
scelandia  in  Sus^  con  lettera  per  1’  Emir  Almumenin  , la  qua- 
le.. diceva  cosi  : 

Ahnoe?,  Ledin  Allah'  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  , Al 
Hasan  ben  .Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  , Emir  Chbir  di  Si^ 
cilia  , e dell'  Isole  vicine  della  Sicilia  , con  la  faccia-  per  terra— 
bacia  le  mani  della  sua  Grande?, t'a  , e le  dice  avere  ricevuto  lar 
lettera,  che  mi  mandò  , scrina  il  dì  q.  del  mese  di  Stnbr  341.. 
dalla  quale  ho  inteso  chi  fi  a il  mio  nuovo  grande  Padrone  , che 
iddio  gli  faccia  godere  quanto  può  dejìderare  il  cuore  della  sua- 
Grande;'?, a , perchè  dicendo  quanto  le  poffo  defiderare,  io  , potreb- 
be darj:  il  caso  , che  la  sua  Grandey,?,a  non  mi  crederebbe.  IL 
mio  cuore  Jl  affliffe  molto  quando  intefi  la  morte  del  padr 
della  sua  Grande?,?,a  : non  ne  parlo  più  per  non  attriftarle  /" 
animo  di  vantaggio  . Gli  afari  della  Sicilia  vanno  bene  ; in  ap- 
pr^Ifo  le  darò  conto  di  tutto  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrì- 
vere alla  sua.  Grande^^a  ; con.,  la  faccia  per  terra  le.  baciò  le  ma. 
ai  , e mi  segno-  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  • Aikabi  Emir  Chbir 
dii  Sicilia  , e.  dell'.  Isole  vicine,  alla  Sicilia  , per  la  bontà  di  Dio  , 

ser— 
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servo  della  Grande^'^a  deir  Emir  Almumetiin  . Inedìna  di  Bj~ 
lirmu  li  3.  del  mese  di  Ausah  341.  di  Maometto  , 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Scnbr.341.  abbiamo  ricevuto 
due  lettere  una  da  Katansaro  , e l'altra  da  Zanklab  . Almoef  le- 

■Quella  di  .Zasklali  diceva  cosi  •: 

Al  H asari  ben  Aalt  ben  Abu  AI  Hasan  Alkabi.,  per  bontà 
di  Dio,  Emir  *Chbìr  di  Sicilia  ^ l' Ernie  Aabd  Allah  ben  Ahi 
Kafarrir  ccn  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  saa  Gran- 
de^7,a  , e la  dice,  che  •!'  Emir  dell' -esercito  Aamar  ben  Ahi  Al 
Hasan  mi  mandò  una  lettera  per  farla  giungere  alla  sua  Gran- 
de?,-^a  in  Balìrmu  , e la  troverà  -acchiusa  in  quefta  mia  . Dopo 
ciò  non  avendo  altro  da  dire  alla  sua  Graaderj^a  con  la  mia., 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  così  : 

L'  Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir^  per  bontà  di  Dio,, 
servo  delta  Grande?, 7^a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Ha- 
san Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  27.  del 
mese  di  Ausah  341.  di  Maometto  . 

La  lettera  venata  da  Katansaro  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Ai*u  Al  Hasan  Alkabi , per  bon- 
tà di  Dio  t Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  dell’  esercito  Aa- 
mar ben  Abu  Al  Hasan  fratello  della  sha  Grande^7,a  coni- 
la faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  fa  sapere  quanto 
fieguez 

Prtmo  . Dico  alla  sua  Grande^?, a , che  da  Kosen^a  andai 
col  mio  esercito  ad  impadronirmi  di  Katansaro  , della  quale  Cit- 
tà mi  refi  padrone  seni^a  combattere  , poiché  gli  abitanti  di  quel- 
la non  vollero  prendere  le  armi , nè  fare  alcuna  refjten?,a  . Non 
son  paffuto  oltre  a causa  del  caldo , e per  timore  , che  non  mi 
fi  ammalaffe  la  gente  dell'  esercito  . 

Secondo.  Avviso  alla  sua  Grande^?, a , che  nel  giorno  10. 
del  mese  di  Ausah  341.  vennero  in  Katansaro  due  Monaci  , c 

E e & w 
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sei  Grandi,  i quali  presentati^  a me  mi  baciarono  le  mani , ed 
io  avendoli  salutati , ed  accolti  gentilmente  , domandai  loro  co~ 
A.dt  Criito  voleffero  da  me  , e lì  feci  sedere . I due  Monaci  mi  difjero 
Cojàntino  così  : Senti  , 0 Einir  , noi  fiarno  mandati  dal  noftro  Impe- 
fcrjh-oge  fatQjg  Kofìanrino  a pregarti  di  fare  la  pace  . Quando  io  intejl 
tanrtV'  quel  discorso  mi  poji  altamente  a ridere,  e diji  : Qneiio  voftro 
Imperatore  fa  come  i fanciulli,  im  giorno  pace,  e un  giorno 
guerra  . Qucfta  volta  pero  non  andrà  così  la  cosa  ; poiché  1’ 
Emir  virole  ora  vederne  il  fine  ; onde  la  pace  certamente^ 
non  fi  farà,  ed  io  sù  di  quefio  non  scriverò  niente;  paren- 
domi  bene,  che  il  voltro  Imperatore  voglia  burlarli  della  gen- 
te Musulmana  , ma  la  gente  Musulmana  fi  bmlerà  di  lui  , 
percliè  a noi  non  mancano  nè  danari  , nè  nomini , i>erciò  bi- 
sogna che  fi  costinualTero  da  noi  a fare  delle  altre  conqui- 
fte  . In  terminare  quella  discorso  li  die  Monaci , e li  sei  Gran~ 
di  fi  misera  inginoccltìonl  piangendo,  e pregandomi , che  fi  fa- 
eejje  la  pace  . Onde  io  difi  : Sentite  , o buoni  nomini , voi  non 
avete  in  queflo  alcuna  colpa,  perchè  fiete  fiati  mandati  da. 
quel  sciocco  del  voftro  Imperatore  . Io  per  consolarvi  vi 
suggerisco  T unica  cosa  , die  potrefie  fare  , ed  è di  scrive- 
^ re  una  leìtera  all"  Emir  Clibir  di  Sicilia,  ed  io  glie  la  man- 
derò , e fi  vedrà  ciò  , che  e 7IÌ  risponderà.  Io  non  gli  scri- 
veiò  né  in  voltro  favore  , nè  contro  voi , per  non  correre, 
pericolo  di  ricevere  qualche  rispofla  , che  mi  faccia  arro/Ilre . 
Da  quefìo  mio  parlare  presero  ejfi  speruiu;a  , ed  allegreo'o'a  affai 
grande.  Efft  dunque  hanno  formata  la  lettera , che  la  sua  Gran- 
de?,?^a  troverà  acchiusa  in  qutfta  mia  . Ho  detto  loro  , che  nella 
lettera  , ehe  faranno  alla  sua  Grande^?, a , dove/fero  notarvi  i no- 
mi di  tutti  loro  , ed  io  ancora  nascojfamcnte  me  li  ho  no- 
tato , per  vedere  se  Jìano  per  cambiarli  nella  lettera  , che  han~ 
PO  scritto  alla  sua  Grande?,?, a ,■  Li  nomi  la  sua  Grande?, o'a  po— 

tra 
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tra  leggerli  in  quejia  mia , per  vedere  se  coafrontaao  . Li  due 
Monaci  sono  Monaci  di  BafiUo  > uno  fi  chiama  Ajfurblas  , e l’  ' — 

altra  Anigitu  . Li  sei  uomini  Grandi  fi  chiamano  Anigitu  ^ Zi  - ^ 
frinu  , Bunfianu  y Diunis , Libiriu  , e Milkiad . Cofloro  pare  aA'moifLe. 
me  , che  filano  buona  gente , perchè  quando  io  diceva  male  del 
loro  hnperuiore , mi  rispondevano  , che  io  aveva  ragione  . /(i-  mwnemii^ 
tanfo  io  dico  alla  sua  Grande^?, a , che  con  l'  esercito  non  mi 
muoverò  da  Katarnaro  fin  che  non  abbia  glijtrdini  delta  sua.. 
Cranlez^a  , per  sapere  ciò  , che  debba  {are  , Non  avendo  altro 
da  dire  alla  sua  Grandeiiza  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani  , e mi  sottoscrivo  : 

L' lìmir  dell’  esercito  Aamar  ben  Ahu  Al  Hasan  , per  bon- 
tà di  Dio  , fralelio  della  Grande/, z^a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben 
Abu  Al  Huscn  Aikblbi  Eniir  ChHr  di  Sicilia  . Città  di  Katan- 
saro  li  ij.  del  mese  di  Ausali  3-ji.  di  Maometto . 

La  lettera  ► die  fi  trovò  acchiusa  dentro  di  qiiefia  , mao- 
dara  dall’  Emir  dell’esercito  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan,  dir 
ce va  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , Emir  Chbie 
di  Sicilt  I , A Jurblas  Monaco  saluta  ajfai , bada  le  mani  della 
sua  Grandezza , e le  dice , che  Kofiantino  Nono  mio  Imperato- 
re mi  mundò  dall'  Emir  dell’  esercito  Aamar  ben  Abu  Al  Ha- 
san , che  ritrovai  nella  Città  di  Katansuro , e presentatomi  fi- 
lai infieme  con  un  altro  Monaco  mio  compagno  di  nome  Ani- 
ceto  , # sei  Signori  Grandi  del  mio  Imperatore  , che  hanno  no- 
me Melchiade  , Aniceto  , Liberio  y.  Dionifio , Zefrino  , e Pon- 
s^iano  per  pregare  l’  Emir  dell’  esercito  che  fi  facefi’e  la  pace , 
egli  ci  ha  rispofto  non  ejfer  più  teni’  O da  potere  aver  luogo 
trattati , e propofifioni  di  pace.  Noi  ci  jìamo  mej/ì  inginocchioni 
piangendo  , e pregando  , che  fi  aveffe  a fare  la  pace . Egli  in 
fine  ci  ha  rispofto , che  una  sola  cosa  ci  avrebbe  potuto  per- 
mei' 
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. mettere  , ed  era  di  scrivere  noi  alla  sua  Grande^^a , ;promtt- 
- tendaci  di  mandare  la  noftra  lettera  in  Balirmu  alla  sua  Gran. 
A.f/i . .Quindi  è , che  cosi  io  , come  li  miei  compagni  con. leu 
Criiaiitino  nojira  faccia  per  terra , preghiamo  la  sua  Grander^s’a  a compia' 
^n'^ohnpè  rfi  fare  la  pace  , ajjìeurandole  , che  il  mio  Imperatore  darà 
itrt.  tutto  ciò  » che  gli  fi  domanderà . Io  mi  Jufingo  , che  la  sua  Gran. 
de?p^a  voglia  esaudire  quefte  nojìre  preghiere  , perchè  è uomo  di 
cuore  ajjui .benigno  , e non  vorrà  , che  tanta  gente  patijfe  . So- 
pra tutto  la  sua  Grande a ^dovrebbe  fare  la  pace  , 'non  perché 
il  mio  Imperatore  la  meriti  , ma  per  non  rendere  infelici  tanti 
popoli.  Non  avendo  che  dire  di  più  ; così  io , come  i miei  com- 
pagni salutiamo  ajfai  la  sua  Grande , ed  aspettiamo  la  ri- 
. .spojia  y .,si  erando  % che  fia  per  ejjere  di  nojtra  allegre?, :^a  , e mi 
segno  così  : 

Afurblas  Ci)  Monaco  di  Bafilìo  , servo  di  Al  Hasan  ben.. 
_Aoli  Emir  Chbir  dì  Sicilia  - Città  di  Catunsaro  li  1 7.  del  mese 
di  Agofto  di  Crìfio  . 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Stnbr  341.  abbiamo  mandato 
due  lettere  nella  Citii  di  Kdtansaro  , una  all*  Emir  dell' eser. 
.cito,  e l’altra  al  Monaco  Aflurblas  . 

Quella  mandata  air  Emir , deir  esercito  diceva  cosi: 

Al  Hasail  ben  AoH  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  D,o  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  sjiu'.a,y  ti  bacia  la  fron- 
te, e ti  dice  la  mia  Grande?, ^a  , 0 Emir  deh'  esercito  Aa.nar 
ben  Abu  Al  Hasan  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il 
dì  17.  del  mese  di  Ausah  341.,  dentro  la  quale  la  mia  Gran^ 
de?,?, a ha  trovato  una  lettera  di  quelle  persone  , che  mandò  Ko. 

ftan- 


.(*)  Ar.no  646  J.  (9S4-)  venir  Atu'b.iius  Mumchas . & ic^dociat  cum  eis  feci, 
A icvcrrut  tft  exerciiu*  in  Atricam  ,C/ion.  .Cantabrig.  L c. 
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/tantino  per  pregarti  , che  fi  faceffe  la  pace  , tu  hai  fatto  affai" 

bene  a rispondere  a coftoro  ^ . ciò  che  hai  scritto  alla  mia  Gran-^ 

^ - A.  Arabico 

^ ' , . - . • 54  *» 

La  mia  Grande7,?,a  U dice',  0 Emir  Aarnar  C * ) • che' la  Ahnocf  te. 

lèttera  , che  troverai  dentro  di  quejta  , dovrai  farla  dare  al  ! 

naca  Affurblas  , ma  prima  la  legqerai  , acciò  sapejji  quello  , che  mu<ncnùi. 
ad  e^i  ha  scritto  la  mia  Grande^?, a . Li  nomi  di  quella  gente,’- 
che  Kojtantino  mandò  per  pregarti , che  fi  faceffe  là  pace  , so~ 
no  quelli' fteffì , che  tu  hai  scritto  nella  tua  lettera,  avendoli 
confrontato  con  quella,  che  le  ha  scritto  Affurblas  , e dallo  scrii 
vere'  di  co  fui',  la  mia  Grande^^a  argomenta  ',  che  fia  uomo  buo-' 
no  , e egli , e li  suoi  compagni  . 

La  mia  Grandè^r^a  ti  dice  , che  da  Katansaro  dovrai  pas- 
sare nella  Città  di  Rivah  eoa  l'  esercito  , e dovrai  ivi  fermar- 
ti, fimo  a tanto,  che  la  mia  Grander^'u  ti  mandi  a dire  quel.- 
lo  , che  dovrai  fare  e se  non  avrai  lettera  delta  mia  Gran- 
de'^'^a  , ti  scriverà  Abis  Ai  II  asan  Ahmed  ben -Al  Hasan  ,qlac-- 
che  la  mia  Gran  de.-  . -a  pensa  di  paffare  in- Africa  per 'andare^  ■ 
od  affi  fere  - 1‘  Emir-  ^ìr.amenin  . La  mia  Grande7,7,a  non  ha  al-  • 
tro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta  ; ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  ■ 
così  : • 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hàsan  Alk'abi , per  bontà  ' 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  fratello  . Imediru  di  Balir- 
mu  li  5.  del  mese  di'  Sthbr  34 1;  di.  MaJrnetto  . • 

" La  ' 


■ I I ■■.IM.II.I  >1  I .1  I I I - 

(I)  La  Cronaca  M Monaco  Arnit'fo  aU'anno  g%j.  porte  alcuni  fntii  di  Arri- 
mar,  che  non  convengono  eolie  no  ftre  memorie',  ma'foys.-  poffono  riguar- 
dare In  spedi-fone  di  lui  col  suo  esercito  in  Calabria  ; perchè  fi  'ttbbiaits  ' 
presenti' riporteremo^-  le  sue  parole:  Anno  957.  Animar  ciput  Siraceoofuin_.  ' 
venir  in  Calavtiain  de  Cieil'a  cun  <uis  mililibu:  , òr  omnibus  loets  , qua  ivii  > 
igne  i <5i  ferro  vallavif,  mulietef  7 A homiftei-' captivos  fecit , A duxit  in’ Ci»  •' 
eiliam.  Chron,- Arnulphi  api- Pellegr,  edit.  Ptacilliitom,  %,.■  ' 
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' La  lettera , che  G scrille  ad  Affurblas  Monaco  diceva^ 

^ l/ea  4alì  ben  Aha  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 

Cojtantìno  di  Dio  , hmir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  a[faì  , e ti  dice  , 0 

Porfiroge-  ^jjurblas  Monaco  di  BafiHo  , che  la  mia  Grandezza  ha  riceva- 
turo  lmj>€- 

rat.  to  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  17.  del  mese  di  Ausah  341.  < 
dalia  (^uale  ha  inteso  la  mia  Grandez^z^a  V oggetto  , per  cui  ti 
ha  Sf.edito  il  tuo  Imperatore  in  Katansuro  in  unione  de’  tuoi 
compagni  , onde  la  mia  Grande rj^a  ti  risponde  , o A^arUas  ; 

Primo  . Che  la  mia  Grande:fy,a  non  dovrebbe  fare  la  pace 
col  tuo  imperatore,  perchè  egli  fa  conte  i ragaz^z,i , un  giorno 
vuol  pace,  ed  un  altro  gurra  . Lj  mia  Grandez,z,a  non  teme., 
del  tuo  Imperatore  , e tu  sai , se  gli  eserciti  , ed  armate  del  tuo 
imperatore,  che  mandò  contro  Sicilia  , fiano  mai  re/iati  superio^ 
ri , onde  fi  riduce  la  cosa  a jare  morire  tanta  gente  . . . 

far  niente.  P r moftrare  però  al  tuo  Inpera- 

tore  quanto  la  mia  Grande?/, a fa  di  buon  cuore  , e quanto  ama 
di  risparmiare  la  morte  a tanta  gente  non  solo  MusulTiana ., 
ma  ancora  Criftiana  , per  quella  volta  condiscende  a fare  la  pa- 
ce in  riguardo  alle  preghiere  tue , e de'  tuoi  compagni . 

Secondo.  Ti  dice  la  mia  Grandezza  , che  se  il  tuo  Inv- 
peratore  vuol  fare  la  pace  , bisogna  , che  paghi  li  4d,ooo.  Z.ir- 
malibub  , che  fi  cbiUgò  di  dure  in  ogni  anno  nell'  ultimo  trat- 
tato di  pace,  e che  soddisfaccia  quanto  deve  per  quelli  an- 
ni , nei  quali  non  ha  pagato  , e perciò  allora  fi  farà  la  pace  , 
ejuando  il  tuo  Imperatore  manlerà  alla  mia  Grande-^zta  quei 
4C.OOC.  Zarmahi'ub  , cominciando  da  quell'  anno , in  cui  lasciò 
di  pagare  fino  a que/ìo  mese  di  Stnbr  .....  mandare., 
■in  ogni  anno  in  Balirmu  li  40,000.  Z-armabbub  . Con  que/ìe  con. 
dis'ioni , fi  piega  la  mìa  Grandez/a  a fitabilire  la  pace  , in  casg 
diverso  fi  cotUinuerà  la  guerra  . 

' Ter- 
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Terzo.  La -fnia  Grande?;^a  per  mojtrartl  , 0 Ajfurblas  , cbt 
quando  il  tuo  Imperatore  faccia  diversamente  di  ciò  , che  ti  hn 
scritto  éa  mìa  Grande?, , non  condiscenderà  alla  pace  , ha  or 
dinato  , che  non  fi  muova  l’  esercito  dalla  Kalafra  , ma  soltan.  Almoif  le. 
to  da  Katansaru  paffi  in  Rivah , fin  che  la  mia  Grande?, seri- 
ta  la  risoluzione  del  tuo  Imperatore  . mumeiùa. 

Quarto  . Ti  dice  la  mia  Grande:^?, a , o Affurblas  , che^ 
quando  il  tuo  Imperatore  ti  risponderà  di  fare  tutto  ciò  . . . 

ti  ha  scritto , e ti  manderà  il  danaro  per  sod. 

disfare  quanto  deve  per  tutti  quelli  anni , che  non  ha  pagato  , 
allora  potrai  venire  in  Balirmu  col  danaro  , e fi  fermerà  sum 
bito  il  trattato  della  pace. 

Quarto  . La  mia  Grande?,7^a  per  farti  conoscere  quanto  fia 
grande  la  sua  carità  , ti  fa  sapere  , che  Mariano  effendo  fiato 
fatto  schiavo  dall'  esercito  di  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , ficco, 
me  gli  fu  recata  un’ingiuria  dal  secondo  Saklabi  dell'esercito, 
così  la  mia  Grande?,?, a non  solo  ha  ordinato , che  fi  facejfe  a 
lui  quello  fieffo  trattamento  , che'  egli  aveva  fatto  a Mariano^ 
ma  ha  meffo  Mariano  in  libertà  sen^a  danaro , e lo  ha  man- 
dato in  Ha  la  fra  nel  punta  , che  scrive  quefla  lettera  . Non  met- 
terà però  in  libertà  Marko  Gianni , Karben  , e Leone  , se  non  pa^ 
qhcranno  il  loro  riscatto  , perchì  con  quel  danaro  la  mia  Gran, 
de?, 7, a vuol  far  cofiruire  alcune  scelandie  . La  mia  Grande?, 
non  avendo  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkubi , per  bontà 
di  Dìo  , Ernir  Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  5.  del 
mese  di  Stnbr  341.  di  Maometto. 

Nello  flclTo  giorno  5.  del  mese  di  Stnbr  341.  abbiamo 
mandato  una  lettera  all’ Emir  di  Zanklah , in  cui  fi  scriffe- 
cosi  . 

Al  Hasan  ben  Adii  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
Tomll.PM.  Ff  tà 
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tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta ,,  e tL  dice  ta  mia 
^ (Srande?, >\a  , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir , che  ha  ri- 
éMCrifio  /a  tua  lettera  ■,  scritta  il  dì  a?,  del  mese  di  Ausali  341. 

954.  * 

Cojiantìno  dentro  ^ trovato  la:  lettera  , che  tt 

ìioxf\Toc,e.  mandò  da  Katansaro  l’  Emir  deli’  esercito  per  farla  giungere  . .. 

nito  tmfie-  r j j a 

tatare . *•  • 

La  mia  Grande^^a  ti  dice  , 0 Emir  Aabd'  Allah  ben  Abl 

Kafarrir  , che  le  lettere  acchiuse  in  quefìa  , dovrai  tojto  man- 
darle nella-  Città  di  Katansaro  in  Kalafra  , e in  leggere  quefta- 
lettera  , dovrai  ancora,  spedire  subito  per  Bàlirmu  venti  bafU- 
menti  dei  più  gratìdi  , che  fi.  trovano  nell'  armata  , dovendo  la 
mia  Grandez?,a  poffare  in  Africa  , per  affi  fiere  C-  Emir  Almume- 
nin  , e quando  la  mia  Grandeì^^a  partirà  da  Sicilia,  tu  già  sai 
chi  refterà  a governare  , e già  sai  a chi  dovrai  obbedire-.  Lx- 
mia  G rande?, ■^a  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta,  e fi. 
segna  cosi  :• 

Al  Husan-  ben  Aall  ben-  Abw  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà- 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ' tuo  Signore . hnedina.  di  Dalir- 
niu  li  5.  dfl  mese  di  Stnbr  34  u Maometto^. 

Nel  giorno  24.  dei  mese  di  Stnbr  341.  abbiamo- riceva* 
to  nna  lettera-  da  Zanklah  , la  quale  diceva  cosi  ; 

Al  IJasan  ben-  Aulì,  ben  ?ìbu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà- 
di  Lio,,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  L’ Emir  Aabd  Allah  ben  Abi. 
' Kcju.rrir  con  la  faccia  per  terre  bacia  le  mani  della  saa-  Gran- 
de ?,?, a , e le  dice  avere  ricevuta  la  lettera  , scritta  il’  di  5.  dei- 
mese  di  Stnbr  341.  , dentro  ta  quale  ho  trovato  una  una  let- 
tera della  sua  Grande?f7,a  , per  mandar  fi  all'  Emir  dell’  esercito- 
Aummar  ben  Al  Husan  in  Katansaro,  che-  ho- subito  inviato', 

' Ho  letto  ancora  gli  ordini  delli  sua  G'rande;^-^a , nei  quali 

mi  dice  di  volere  spediti  per  Balirma  venti  bafìiinenti  dei  più 
grandi  , che  sono  nell’  armata  , e subito- li  ho  fattoi  atle/lire 

e met- 
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mettere  in  viaggio  , -e  que/fa  lettera  sarà  presentata  alla  sua 
Grande^7ja  dal  primo  Capitano  de'  20.  ba/Umenti , e spero  in^  — —y 
Dio  , che  la  sua  Grande7,:^a  abbia  ad  avere  felice  viaggio  , ed  àmbito 
io  so  a chi  devo  obbedire  con  la  mia  faccia  per  terra -,  quan- 
do  la  sua  Grander,?,a  sarà  partita  da  Sicilia  . Frattanto  noti 
avendo  altro  da  dire  alla  sua  Grandet;7,a , con  la  mia  faccia 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrìvo  di  quefta  maniera  : 

Aabd  Allah  .ben  Abi  Kafarrir  .Emir  di  Zxtnklah , per  bontà 
eli  Dio  , servo  della  Grandet^v^a  -di  Al  Hasan  òen  Aalì  ben  Aha. 

Al  Hasan  ALkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia . -Città  di  Xanklah  di  < 

-20,  del  mese  di  .Stnbr  341.  di  Maometto.* 


A di  16.  del  jn«se  di  Rabialkem  Ottobre)  ti  Fu  rt- 
C3ta  una  lettera  da  Tunes  quando  fecero  ritorno  quei  bafti- 
menti , c scelaudie , tbe  ai  numero  di  cinquanta  erano  parti,- 

Ff  » ti 
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ti  da  Balirmu  il  di  2.  del'mese  di  Rabialkem  341.  Quefla  let- 
tera ci  fu  mandata  da  Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abii  Al  Ha- 
san  Alkabi,  Primo  Uomo  dell’  Emir  Almmnenin  , in  cui  fi  di- 
ceva così  : 

Ai  Hasan  ben  Aali  ben  Ahu  Al  Ha^en  Alkabi , per  bon-r 
tà  di  Dio  , Primo  Uomo  dell'  Emir  Almume  nn  ti  saluta  , ti  ba~ 
eia  la  faccia , e ti  dice  la  mia  Grande/^^a  , o Ala  Al  H isan 
Ahmed  ben  Ahi  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Stalla  Qi)  , che  es- 
sendo  la  mia  Grande^^a  partita  da  B dirmu  , come  tu  sai , qiunm 
se  il  dì  5.  dello  fieffo  Rabialkem  in  Tunes  coi  ve  iti  basimenti, 
e le  trenta  scelandie  , avendo  avuto  ^ per  grarja  di  Dio  , la  mia 
Crande7;7,a  un  febee  viaggio  , in  cui  non  ha  sofferto  alcun  in- 
comodo per  mare  . A dì  io.  poi  la  mia  Grande/^/^a  ha  dato  or- 
dine al  Primo  Capitano  della  squadra  , che  doueife  ritonuire  in 
Balirmu  infteme  con  la  squadra  , ed  egli  ti  darà  que'ìa  lettera 
a proprie  mani . La  mia  Grandey,7,a  , dimani , che  saranno  gli 
II.  del  mese  di  Rabialkem  fi  metterà  in  cammino  per  andare 
in  Rakad . Dopo  ciò  non  avendo  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , ti 
bacia  la  faccia , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre  ^ 
per  bontà  di  Dio  » Primo  Uomo  del  Configlio  dell’  Emir  A/mu- 

me- 


(I)  Sili  inbediin  riferisce,  che  Ai  Hasnn  ben  /iill  ben  Abu  Al  Hasan.  At- 
k.l’i  ha  dato  la  Sicilia  al  firflio  . Anno  Eeii»  540.  . . • A'»iTin  dedii  do- 
ninium  Sicilia  ftli"  suo  nuncup  <io  Aiitii'ilfan  Ah.iieJ  ben  Al  . A (ìc  Ali- 

San  iRodera'u»  insuhin  psr  (ju  n>|ue  annorum , & duurirn  menfium  ipatia’n  , prò» 
fefliiJ  «Il  in  Afjiea-n  ....  A fic  Alimed  Insulam  obtinuit  ac  re*it  . Caruf. 
Bihl  Sic.  fO'ii.  I./.  19  Lo  fieffb  dice  Abul feda  . che  raccolse  le  cose  del- 
la Sicilia  sotto  l' anno  }}6.  . . . Almnecso  auiem  pjft  Alnansuri,  Puri*  , 
cxctfTum  rcbui  Arricanii  admolo . redibat  ot  Hisan  (bea  Ali  ben  Abi  l'Hi* 
ia'n  ’l  CalbWa  ) in  Ariicam  anno  $40.  pnfl  annos  <iuinr)ue  , & duos  nicnscs 
feit  io  moderamine  Insulaa  perafios  , reliflo  ibi  (ilio,  Abi  T Hnsains  AbnaJo  .. 
cui  etìam  al  Moezzos  illuf  miflia  Cndicillis  prafe^uraa  an(ierìtatem  conluoia- 
bat.  Abttf-  Annoi.  MesUmici  edit.  Rsiske  f.  971.  attn 
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mentri,  Tunes  li  io.  del  mese  di  Rabiatkem  J4r.  di  Mao- 
metto . 

A di  26.  del  mese  di  Gìanaadtiaud  (Novembre).  341.  ^■‘irabicp 

abbiamo  muiidaio  ima  scelaiidia  in  Tunes  con  lettera  per  la  ig, 

Giatidcz/a  di  Al  Hasan  ben  .Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alka- Allah 

bi  Primo  Uomo  dell’  Eoair  Almuaieiiio  , nella  uualc  lì  aveva 

• * . munuiua, 

scritto  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  H.isan  Aìkahi , per  bontà 
di  Din  » Primo  Uomo  dell'  Errtir  Almumenìn , /’  Emir  Chbir  di 
Sicilia  Abu  Al  Hasan  Ahrned  ben  Al  Hasan  con  la  fronte  per 
terra  bacia  le  mant  della  sua  Grande^:^a  ^ e le  fa  sapere  : 

Primo  . Dico  alla  su  i Grande/, /^a  , che  net  qiorniy  20.  det 
m^se  di  Giomadilou  l 341,  venne  in  Balinnu  il  Monaco  di  Ba„ 
fu  chiimntQ  Aijurblas  , che  è (tato  mandato  dal  suo  Imperato»^ 
re  Ho/: untino  , 

j Secondo  . Dico  alla  sua  Grande/, 7, a , che  Hofiantino  man^ 
dò  injt.  /ne  con  Afurblas  tutto  quel  dunjro  , che  non  Ira  papa» 
to  dall’  uitiino  trattato  di  pace  , che  ft  era  fatto  tra  Kofìan- 
tino  , e la  sua  Grandei^^a  , fino-  a quefi'  ultimo  mese  di  Stnbr 

Terzo . Dico  ella  sua  Grande:fira  , che  quando  Afurùtas  mi 
ha  ciinspnato  tu*to  quel  danaro  in  present^a  delli  due  Configli 
di  Terr.i  , e di  Mare  ho  fatto  [tendere  in  carta  il  trattato  di 
pace,  e l’ho  fatto  sottoscrivere  dai  Grande  Muftì  come  Primo 
Uomo  del  Con  figlio  dì  Terrone  dai  Grande  Kadì  come  Printer 
Uomo  det  Configlìo  di  Mare  , e non  l’  ho  autori 7, ^afo  colla  mia 
sottoscrÌ7,ione  , perchè  il  trattato  , che  mandò  in  carta  Ko/lantì- 
no  non  era  (irmato  di  di  lui  carattere  , ma  era  sottoscritta  coi 
nomi  dei  due  Primi  Uomini  del  suo  Configtio  , che  fi  ciiumano 
Pietro  , e Stefano  . Quefi  due  Confiqlìeri  però  non  sono  venu- 
ti in  Balirmtt  con  AJfurblcis  » ejfendo  Afurblas  venuto  solo  ac- 

com- 
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.ccmpagnato  con  cento  uomini  per  ajjìjìerle , e portare  il  datìe» 
ff!=!5S  ro  in  Balirmu  . 

^.diCrìJto  Quarto  . D.i:o  alla  sua  Xjrande^r^a  , che  in  presen7,a  di  As^ 
CoJiantinojurùlai  ho  mandato  a chiamare  l’  Arcivescovo  , il  quale  tofto  ven- 
Porfiroge^  ^ ^ g (ui  diedi  20,ooQ.  Zarmahbub  , e nel  darglieli  gli  ha 
rofc  Metto  : Senti , 0 Arcivescovo  , quefti  20,000.  Zarmahbub  dovrai 
.dividerli  ai  figli  , alle  mogli,  ai  j>adri , e alle  madri  di  quei 
LTrifiiani , che  sono  jnor^i  nell’  ultima  guerra  in  Kalafra  , G- 
.fi  devono  difìribuire  in  quello  modo . Se  colui  .che  è morto 
avrà  lasciato  moglie  , e figli  , fi  dovrà  dare  porzione  eguale 
ai  figli , .ed  alle  moglie  : se  non  abbia  lasciato  figli  1 ‘O” 

Jamente  la  moglie  , dovrà  darli  la  parte  alla  moglie  : *e  no*! 
abbia  lasciato  nè  moglie , nè  ‘figli  -fi  dovrà  dare  al  Padre  • e 
.se  .Jion  .avrà  Lasciato  vivi  nc  padre  , né  moglie,  nè  figli, 
ma  vi  fia  vivente  la  sola  madre  , dovrà  darli  la  porzione  al- 
la madre,  .e  le  porzioni  dovranno  effere  eguali , ragionandole 
a tanto  per  ogni  tefia  . -Per  esempio,  vi  sarà  chi  abbia  la- 
sciato dieci  figli , re  chi  non  ha  lasciato  che  uno  solo , e chi 
nelTuno  , .onde  fi  dovrà  dare  tanto  per  tefia  ad  ogni  figlio  , 
.e  alli  padri , e alle  madri  dare  egualmente  la  loro  |Xirzione. 
■Quando  poi  coloro,  che  sono  morti  non  avefièro  lasciato  né 
mogli  , nè  figli  , e se  fi  combina  , che  qucfti  .Criftiani  .morti 
,*ieir  ultima  guerra  , 0 in  lialafia , 0 nelh  combattimenti  per 
jnare  non  abbiano  lasciato  nè  anche  altri  parenti  , allora  la 
porzione  , che  sarebbe  toccata  a coloro,  fi  deve  accumulare.,  c 
.servire  per  aumentare  la  porzione , che  fi  darà  agli  .altri  vi- 
venti . Lo  /tesso  ho  detto  al  Grande  Muftì , acciò  faccia  come 
farà  l'  Arciviscovo  * {Quando  AjJurl las  ha  veduto  quejio  , che  ho 
/atto  t fi  i me//o  a jiangeie  per  tenera^T^a  , corfiderando  tanta 
carità  , che  fi  è fatta  ; ed  io  gli  ho  detto  , che  lo  /ìeffo  sarà 
fatto  coi  parenti  di  .quella  genie  , che  .è  mortai  la  quale  non  era 

di 
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di  Ealirmw,  mn  delle-  altre  Città  della  Sicilia 

Quinto  . Faccio  sapere  alla  sua  Grande^^a , che  AJarblas-  — 
non  alloggiò  in  casa  mia , ma  lo  mandai  ad  abitare  con  /’  Ar- 
civescovo  con  cui  mojirava  aver  piacere  di  conversare  mentre 

'n>  tft  A.  » // • H ^/a_*  — • AÈt  » 


sarebbe  dimorato- in  Balirtnu 
partirà  . 


Egli  però  fra'  pochi  altri  giorni  AUak 

£<m>  AU 


Serto  . Dico  alla  sua  Grande?^?, a-,  che  ora  spedirò  lettera^- 


mumenin^- 


per  Rivah  ali  Emir  deli  esercito  Aamar  ben  Alm  Ai  Hasan  , 
nella  quale  gli  ordinerò  , che  fi  ritirajfie-  in  Zanklah  y e quan- 
db  i esercito  sarà  ritornato  in  Sicilia  , jarò  subito  partire  per  l 
Africa  coloro  y che  refiarono- vivi  delle  truppe,  che  mbndò  il 
morto  Emir  Almumenln  alla  sua  Grande?^/, a-,  quando  era  in  Si- 
alia  . Non  avendo  per  ora' altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia^ 
per  terra  bacio  le  mani  dèlia  sua  Grande^^a  , e mi  sottoscri^ 
vo  cesi': 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al'  Hasan,  per  bontà  di  Dio,, 
figlio  della  Grande?, 7, a di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Ha- 
san Alkali  Primo  Uomo  dell’' Emir  Almumenin  . Vmedina  di  Ba-- 
lirmu- li  i(\- del  mese  di  Giamadilaud'  di  Maometto. 

Nel  giorno  27.  del  mese  di' Gìamadilaud  341.  fi  mandò' 
vna  lettera  in  Rivali , in  cui  fi  scrifle  cosi  : 

Abu  Al  Hasan.  Ahmed  ben  Al  Hasan,  ptr  bontà  di  Dio 
Emir  Chhir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la-  mia  Grande^r^a  ,- 
« Emir  deli' esercito  Aamar  ben  Al  Hasan  , che  in  leggere  que- 
fia  lettera  dovrai  poffare  con  il  tuo' esercito  da  Rivah  in  Zan» 
klah  , e- quando' sarai  giunto  colà,  dovrai  subito  darne  avviso' 
alla  mia  Grande^?,a  , perché  poi  ti  ordini  ciò  , che  - dovrai  fa- 
re-. La  mia  Grande-^^a  non  ita  altro' da  dirti  per  ora-,  ti  sa-- 
luta  , ti  bacia  la  faccia,  e fi  segna  di  quefia  maniera-. 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , figlio  della  Gran-- 
di?p/;cj  di  tuo  fratello-,  per  bontà  di  Dio',.  Emir  Chb'ir  di  Si- 


ci.- 
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cìlia . Imedìna  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  GiamadUaud  341. 
“ di  Maometto. 

A.diCrijto  Nello  fielTo  tempo,  cUe  G mandò  in  Rivali -la  letteraj, 
Cofiant  'ino  se  ne  spedi  un’  altra  all’  Emir  di  Zanklali , in  cui  fi  scriffe- 
Vorfiroge.  (.jjsl  ; 

^oìmpe.  ^ Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , /)er  bontà  di  Dio, 

Emir  Cbbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^- 
0 Emir  Aahd  Allah  ben  Aid  Kafurrir  , che  in  leggere  que^- 
fla  lettera  dovrai  subito  mandare  in  Rivali  V armata  per  pas- 
sare sopra  di  ejljd  l’  esercito  da  Rivah  in  Zanklah  , e quella^ 
lettera  , che  troverai  acchiusa  in  quejìa  , dovrai  farla  giungere 
all’  Emir  deh'  esercito  . La  mia  Grande?, 7, a non  ha  che  dirti  di 
pià  per  ora  ; ti  saluta , e fi  segna  di  quejla  marnerà  : 

Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  • 
Emir  Chbir  di  Sicilia , tuo  Signote . Imedina  di  Balirmu  li  27. 
del  mese  di  GiamadUaud  341  • di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Giibr  341.  abbiamo  ricevuto  una- 
lettera  da  Zanklali , in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia.,  l'  Emir  dell’  esercito^  Aamar  ben  Abu  Al 
‘ Hasan  , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
de^^a  , e le  dice,: 

Primo.  Nel  dì  ii.  del  mese  di  Gnbr  341.  C Emir  di  2Uin- 
klah  mandò  l’ armata  in  Rivah  , con  la  quale  mi  fu  recata  una 
lettera  della  sua  Grande?, ^a  , che  era  data  il  dì  27.  del  mese 
di  .GiamadUaud  341.  • 

Secondo ..  Dico  alla  sua  Grande?,?, a , che  in  leggere  la  sua 
lettera,  ho  dato  subito  ordine  alla  gente  dell’esercito,  che  do- 
vejfe  imbarcarfi  , come  cominciò  subito  ad  eseguirfi  , è in  due 
viaggi , che  ha  fatto  l’  armata , ci  ha  trasportati  da  Riuah  irt^ 
7.(uiklah  , giacché  nel  giorno  12.  del  mese  di  Gnbr  eravamo  già 
• tut- 
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Utili  in  Zanklah  , non  avendo  ciò  pollilo  eseguirfi  in  un  gior- 
no  . Ora  io  aspetto  i comandi  della  sua  Grande?, per  sape-  555 
re  ciò  , che  delta  fare . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran-  ^ ^mbko 
detf^a  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi 
sottoscrivo  di  quefta  maniera  : - dm  ^ Allah 

Aamar  ben  Ahu  Al  Hasan  Emir  dell'  esercito  , per  bontà 
di-  Dio  fratello  del  Padre  della  Grande?, 7, a di  Abu  Al  Kasart^ 

Ahmed  ben  Al  Hasan , Enir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah. 
litici,  del  mese  di  Gnbr  341.  di  Maometto.  * 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Gnbr  341.  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Zanklali  del  tenore  che  fiegne  : * 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  ti  bacia  la  faccia  , e ti  di^ 
ce  la  mia  Grande^^a  , 0 Emìr  dell'  esercito  Aamar  ben  Al  Ha- 
san  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  1 4.  del  rne~ 
di  Gnbr  341.  in  cui  da  mia  Grande?, ?^a  ha  intesa  il  tuo  arrivo 
in  Zanklah  con  tutta  la  gente  dell'  esercito  , effendo  fiata  di  con- 
sola?,ione  alla  mia  Grande?,?,a  , che  .fiate  tutti  paffuti  da  Rivah 
in  Zanklah  sen?,a  alcuna  disgra?,ia  ; giacché  non  lascia  di  effe- 
re  alle  volte  , particolarmente  in  quefti  tempi  , affai  pericoloso 
quel  piccolo  tratto  di  mare  da  Rivali  in  Zanklah  . 

La  mia  Grande?,7'a  ti  dice  , 0 Emir  dell'  esercito  Aamar 
ben  Al  Hasan  , che'  in  leggere  quella  lettera  dovrai  licenzia- 
re  tutta  quella  gente  , che  non  fa  levata  da  Balirmu  , e prima 
di  dismetterla  dal  servì?, io  , dovrai  dare  a tutti  cofìoro  viveri  \ 

per  otto  giorni  , acciocché  eglino  per  otto  giorni  non  abbiano 
pen fiere  per  il  loro  mangiare  . Quelli  poi , che  partirono  deu 
Balirmu  non  dovranno  muoverfi  da  Zanklah  fino  all'  anno 
nuovo  , perchè  allora  la  mia  Grande?,?,a  pensa  mandarli  in-. 

Africa  , non  effendo  ora  opportuno  di  rischiare  a far  partire 
molta  gente  per  mare  , ma  bisogna  aspettare  il  buon  tempo- 
Tom.lLP.il.  Gg  Frat^ 
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Frattanto  lit  mia-  Grand<:^^a  non  ha  altro- a dirti  ti  salutale- 
Ji  segna  cosi  : 

W/)U  Al  Hasan-  Ahmed  ben  Al  ffasan  figlio  de’la  Grande;^ 
Cojiantiiìo  za  di  tuo  fratello  % per  bontà  di  Dio  Emir-  Chbir  di  Sici- 
Porfiree.-  ^ Imedtna  di  Balirmu  li  2C.  del  mese  di  Gnór  3 ir.  di  Mao^ 

mto  impt-  • 

rat..  fletto  .. 

Nel  giorno'  19..  del  mese^  di  Regin^b  341..  abbiamo  risei, 
▼iita  una  lettera  da  Rakad  con  quella  scelandia  , che  aveva* 
mo  mandato-  in.  Tunes;  nel  di  26.  del  mese  di  Giamadilaud 
ed,  in.  effa  era  scritto  in  quella  maniera  ^ 

Al  Hiisan  ben  Aulì,  ben.  Aba-  AL  Hasan  Alkabi\  per  bontà" 
di  Dio  y Primo  'Uòmo- delt  Emir^  Almumanin  , ti  saluta  , ti  ba- 
da  la  foeciO't.  e ti  dice  la-  mia,  Gtonde^^a , o-  Abu-  Al  Hasan- 
Ahmed' ben-  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  che  ha  ricevuto  la 
tua  lettera  t scritta,  il  dì  26*  del  mese  di  Giamadilaud'  2-it.  e- 
l'  ha  letto  aon:  solo  la  mia  Grandezza  , ma  /’  ha  fatto  leggere^ 
alta  Crande^r, a dell’  Emir  Almumenin-^  e provammo- sommo  pia- 
cere. nel'  vedere  come  iti  tatto  ti  sei  condotto  con-  giudizio  grande  . 
lo  adùnqae-,,  e EEmir^Almumenin  ancora-  approviamo  quanto  hai 
fatto  nel  modo  , che  è- scritto  nello  tua  lettera  . La- mia  Gran- 
‘ de:^/,a  ti:  rammenta  di  governarti  in  quel'  modo  ^ che^  ti  ha  sug- 

gerito prima  di  partire,  dà  Bàlirma-,. 

La  mia  Grandezza  ti.  dice  0 Emir  Chbir  di  Sicilia-,  chè" 
quando  serverai  allo  mia  Grandezza',  dovrai- scrivere  ancora  all' 
Emiri  Aimumenirt’ qu-l lo  fteffo-,  che- hai  scritto»  alla- mia- Gran- 
dezza- La  mio  Grandézza  ti  avverte  , che-,  quandó  manderai  uL 
la  mia  Grandez'za  li-  30,000;  Zàrmahbuh  , che  hai'  obbligo  di' 
pagarmi  in.  ogni-  anno  , non.  dovejjt  far- partire  le  barche  iru.,. 
tempo  d'  inverno , ma  piii  opportunamente'  net'  mese',  o dì  Mars  , 
o di  Sciaual',  acciocché  quei  danaro-  non  corra  qualche- perico- 
lot  di  perderjt . La-  mia  Grandezz<t-  ti  dice-,,  che  nell" anno  nuovo - 

in.'. 
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in  Aprile  dovrai  rimandare  quegli  uomini  , che  sopravviffero 
dalle  truppe,  che  dall' Emir  Almumenin  furono  spedile  in  ajuto 
della  mia  Grandezza  mentre  era  in  Balirmu  . l^on  avendo  leu 

- * ^ ^ ^ ^ ^ ^ 34*. 

mia  Grande?, 7, a altro  da  dirti  per  ora  , ti  bacia  la  faccia  ; ti  Almov^  le. 
Jaluta  afjai  , e fi  segna  così  : ^daà 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , tuo  Fa-  mumeaia!’ 
dre , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  . Imedina  di  FakoS 
li  23.  del  mese  di  Cnbr  341.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  5.  <icl  mese  di  Mars  342.  fi  jnandò  Jettersu 
in  Zanklab , in  cui  fi  scrilTe  cosli 


Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , figlio  della  Granm 
de^^s'a  di  tuo  fratello , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Si~ 
cilia  , ti  saluta , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  la  mia  Grande^. 

, 0 Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  Emir  dell'  esercito  di  Sici~ 
Ha  , che  in  leggere  quefta  lettera  , dovrai  disporre  , che  s’  im- 
barchi quella  gente  , che  è in  7.anklak  , z'  fi  faccia  partire  p-er 
Balirmu  . Se  tu  non  vorrai  venire  per  mare  , potre/li  venire  per 
terra  , in  somma  farai  coinè  meglio  filmi , La  mia  Grande^?, cl. 
non  avendo  altro  da  dirti  perora;  ti  saluta  , e fi  segna  così- 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , figlio  della  Grande?, ■^a  di  tuo  fratel- 
lo . Imedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Mars  342.  di  Mao- 


metto - 

A di  26.  del  mese  di  Mars  342.  fi  mandò  una  lettera, 
in  Zanklab , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice 
la  mia  Grande?, ?, a , 0 Emir  dell'  esercito  Aamar  ben  Abu  Al 
'Hasan  , che  con  sollecitudine  doveffi  mandare  l’  armata  in  Ba- 
lirmu sopra  la  quale  farai  imbarcare  quella  gente  dell’  eserci- 
to , che  ti  refia , effendo  già  tempo  di  rimandarla  in  Afri- 
ca 2 ca  . 
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ca . La  mia  Grande^7,a  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  salata  , fi  ba- 
eia  la  fronte  , « fi  segna  così  : 

A.diCrìjto  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

Co/antinc  Emir  Chblr  di  Sicilia  , figlio  della  Grande:'-/, a di  tuo  fratello  . 

Torfirege  ifngJifia  di  Balirmu  li  26.  del  mese  di  Mars  342  di  Mao- 
nito  Impe 

taf.  metto . 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Mars  342.  ci  giunse  una  let- 
tera da  Zanklali  in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasnn  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chblr  di  Sicilia  , l'  Emir  dell'  esercito  Aamar  ben  Abu  Al 
Hasan  fratello  della  Grandeifi'a  del  Padre  della  sua  Grande:r . 

con  la  fronte  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  , che  nel 
giorno  29.  del  mese  di  Gnbr  341.  ricevette  la  lettera  della  sua 
Grande/^^a  , scritta  il  dì  25.  dello  fteffo  mese  di  Gnbr  , in  cui 
la  sua  Grande/, ira  mi  ha  ordinalo  , che  in  avere  la  sua  lette- 
ra dovejji  licenfiare  la  gente  dell'  esercito  a riserva  di  quella  , 
che  era  veduta  da  Balirmu,  ma  sommiuiflrafji  ad  ogni  uo- 
mo di  quelli  la  provvijìone  di  viveri  per  giorni  otto  . lo  he  ese- 
guito tutto  Secondo  i comandi  datimi , e li  ho  mandati  alle  ca- 
se loro  . 

Dico  alla  sua  Grande/, :^a  , che  cominciando  già  ora  ad  ab- 
bonacciarfi  il  tempo  , ho  fatto  mettere  in  ordine  /’  armata  , so- 
pra la  quale  fi  è imbarcata  tutta  quella  gente  , che  era  venu- 
ta da  Balirmu  , come  me  ne  aveva  dato  gli  ordini  la  sua  Gran, 
ile/,/, a , e quejìa  lettera  le  sarà  consegnata  dall'  Emir  dell'  ar~ 
mata  . Faccio  presente  alla  sui  Grande/,^a  , che  io  prima  di 
ritirarmi  in  Balirmu  vorrei  andare  a vedere  la  Città  di  Tau- 
ramanah  , appreffo  quella  di  Kaffarjanah  , indi  la  Città  di  Rati- 
ne , e ritornare  in  Zanklah  ; da  Zanklah  poi  poffare  nella  Ka- 
iafra  a fare  un  picciolo  giro , e quando  lo  avrò  compito  me  ne 
verrò  in  Balirmu . Spere , che  la  sua  Grande^^a  voglia  darmi 

tal 
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tal  permejjb , tanto  pìà  , che  in  quejli  tempi  non  abbiamo  puer. 
re  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  mìa  fronte  per  ter- 
ra  bacio  le  mani  della  sua  GrmndetfSfa  , e mi  sottoscrivo  di  qae- 
/la  maniera  : ' Alinoef  u. 

Aamar  ben  Al'u  Al  Hasan  Emir  dell’  esercito  di  SicilVa  , 
per  bontà  di  Dio,  fratello  della  Grande^7,a  del  Padre  della  sua 
Grande!;?, a . Città  di  Zanklah  li  23.  del  mese  di  Mars  342, 
di  Maometto. 

Nello  ftelTo  giorno  28.  del  mese  di  Mars  342*  fi  mandò 
una  lettera  in  Zanklali , nella  quale  era  scritto  co»!  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , bacia  la  tua  fronte  , e ti  di-^ 
ce  la  mia  Grande^/, a , 0 Emir  dell'  esercito  di  Sicilia  Aamar 
ben  Abu  Al  Hasan  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il 
dì  23.  del  mese  di  Mars  342.  , la  quale  è futa  consegnata  al- 
la mia  Grande/?,a  dall’  Lmir  dell’  annata  , e ti  avvisa  la  mia 
Grande^^a  , che  la  gente  , la  quale  hai  fatto  imbarcare  sopra  l\ 
armata  » é giunta  tutta  felicemente  in  Balirmu  . 

La  mia  Grande^t^a  nel  di  26.  del  mese  di  Mare  342.  ti  ' 

ha  spedito che  con  pre/let^troLm 

dovefji  mandare  /’  armata  con  tutta  quella  gente  dell’  esercito  , 
che  ti  era  refiala  , ora  però  non  è più  neceffario  avere  ri- 
spofìa  : offendo  già  V armata  , e quella  gente  venuta  in  Ba- 
lirmu  . 

La  mia  Grande^tra  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  deftde- 
ti  girare  per  la  Sicilia  , e che  indi  vuoi  paffare  a veder  un  po- 
co la  K al  afra  . Quefto  tuo  penjiero  è saggio  , e la  mia  Gran- 
de'^^a  ha  piacere,  che  tu  veda. girando  , perchè  così  ti  renderai 
pratico  della  Sicilia  . Vuole  però  la  mia  Grande^^a , che  quan- 
do onderai  in  Kalafra  girafji  con  giudi?, io , ed  accorte?,:^a  , e ciò 
ti  serviffe  per  i/truirti  della  fitua?,ione  dei  luoghi , acciocché  se-» 

ac- 


Digitized  by  Google 


■CODICE  DIPLOMATICO 


238 

accadere  , che  fi  rompa  la  pace  con  Ja  Kalafra  , .e  tu  douejf 
— — . tornar  ivi  a puerreppiare , sapefi  ben  dirìppere  , e condurre  /’ 
yi  diCrifio  .esercito  , che  comanderai  :,  .an-^ichè  andando  in  Kalafra  adejfo 

Cofìaltino  ^ , potrai  ojfervare  le  cose  meplio  dì  quello , cAe- 

horfirogc-  le  ovivi  joffervato  quando  vi  dimorajìi  in  Jempo  di  puerra  . La 
'ratàre^*  Grcn  ti  dice , che  dopo  aver  fatto  il  piro  dovrai  to- 

fio  ritornare  in  Balirmu  . Dovrai  prendere  da  Zanklah  100.  uo- 

mini a xav.alLo  , e eoadurli  teco , perehè  la  mia  Crandes'i'a  co~ 
jì  vuole  ; acciocché  la  pente  , che  ti  incontra  , sappia  , che  tu  sei 
un  prati  personapgio  ^ La  mia  Xirande7,^a  ti  diCe  , che  prima  di 
partire  da  Zanidah  dovrai  mandare  tutti  i cavalli , e cameli , che 
hai  ricondotto  dalla  Kalafra  . In  fine  la  rniu  Grande?, t^a  non  ha 
altro  da  dirti  per  ora Ji  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  sepna 
così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Jlasan , per  .bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , fiplio  della  Crande^^a  di  tuo  fratello . 
Imedina  di  Balirmu  li  s.8.  del  mese  di  Mars  342.  di  Mao- 
metto . 

A di  9.  del  mese  di  Sciaual  Q Aprile  ) 342.  abbiamo 
mandato  una  lettera  in  Rakad  , die  diceva  di  quella  ma» 
iiiera  : 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Primo  Uo- 
mo dell'  £mir  A/mumenin  Abu  Al  Hasaa  Ahmed  bea  AL  Hasaa 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /:er  bontà  di  Dio  , fpUo  della  sua  Gran- 
de?, 7, a , con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  dice  : 

Primo,  La  sua  Grande^:^a  inftetne  con  quejia  lettera  rice. 
verà  tre  caffè  suppellate  col  mio  nome  , dentro  le  quali  troverà 

li  300,000.  Zarmahbub  , che  mi  sono  obblipato  manilare  in  opni 
.anno  la  sua  Grande?, ^a  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grande;'?, a , che  infieme  con  que- 
jia lettera  ho  spedito  1‘  armata  di  Sicilia , sopra  la  quale  ho 

Jjt- 
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fatto  imbarcare  coloro \ che  rejiarono  vivi , di  quella  gente  , che 
l'  b-rnir  Almamenin  aveva  mandato  alia  sua  Grande^s^a  mentre 
era  in  Sicilia  , acciò '/tono  condótti  in  Stsa  (Q  , I cavalli  , e cal- 
meli , che  tornarono  vivi  dalla  Kalafra  non  li  ho  rimandati  in  ^hnoe^  te- 
Africa  , perché  mi  servono  alfai  in  Sicilia.  ' 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grandei’^a  t.  che-  tl  Monaco  di  Bajil  mwnenin.- 
Affurbbs  parti  da  Balirmu  il  dì  15.  del  mese  di  Sciahaban  2^1- 
0 tornò'  dai  suo  Imperatore^ ..  PHma  , che  fojfe  partito-  quel  buon- 
uomo  venne-  in  mia  casa  , e mi  baciò  le  mani  , io  l’  ho  baciato' 
in  fronte  f perchè  era  uomo  ajjai  buono,  e a lui  diedi  2,000*.. 

Krus  , perchè  se  ne  avejfe  a comprare  roba  da  vejiire  i suoi 
Monaci , avendomi  dettcr,  che  erano-  affai  poveri e che  rica^ 
vavano  tutto  it  sojìentamento  per  carità- . 

Quarto  . Faccio  sapere  alla  sua  Grandèt'7,a  , che ,Kòfìantì-^ 
no  mandò  6,000.  pe^^i  di  oro-,  ogni  pe 7,7,0-  vale  un  Zarmahbub' 
et  me-^7,0-,  e quefio  danaro  lo  ha  mandato  con  un  Signore  di 
nome  A nadiu  per  riscattare  Marko  Giunni  , Kàrben  e Leone  • 
Preseiitafo/ì  cojtui  a me,  mi  ha-  baciato  le  mani  „ ed  io  aven^ 
dolo  salutato  non  P ho  fatto  sedere , e poi  gli  ho  dettar  così  > 

Senti , 0 buon  uomo  , die  cosa  sei  venuto'  a fare  in  Balir* 
mw  1 Egli  mi  ha  rispoHo Semi , 0 mio- Signore’ , io*  sono  uno* 
dei  Grandi,  di  Koftantino  Imperatore',  il' quale*  mi  ha*  mand^a- 
ro  a trovare  là  sua  Signoria  per  dirle  se"  voglia  la=  sua  Signo- 
ria-mettere  in  liberta»  Marko*  Gainni',  Kurben',  e Leone  per 
là  somma  di  6^000.  pezzi'  di  oro  . lo  replicai  : Senti , O'  Ama* 
diu',  queda  somma  di  danaro  è affai  tenue'  per  mettere  in  li- 
bertà tre  Generali . ma  la  mia’  Grandézza-  per  nio/ìrare  af 

tuo 


(i)  Sorto  anno  nota  ii  Croaac.i  di ■- Cambridae  , che  leversui  eft  exer*- 

«luj  in  Afiìcao» , conv  /ì  è detto  sopra*. 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPOLM-iTICO 


0-5  O 

tuo  Imperatore  , che  non  fa  conto  del  danaro  , li  metterà  in 
25r!S!5  libertà  per  li  soli  ó,ooo,  pezzi  di  oro  . 

Crijio  Quinto  . Dico  alia  sua  Crandes'^a  , che  avendomi  Amadiu 
Cojmatino portato , e consegnato  il  danaro,  ho  fatto  venire  avanti  a me-, 
Porftroge^  / tre  Generali  , ai  quali  quando  furono  alia  mia  presenta  dilji 
r'iU.  cosi  : Sentite,  o Marko  Gianni , Karben  , c Leone,  il  voftro 
Imperatore  ha  mandato  6,000.  pezzi  di  oro  per  il  voflro  riscat- 
to ; danaro  , die  appena  potrebbe  baft-ire  per  riscattare  uno  solo 
di  voi  ; ma  perchè  la  mia  Grandezza  ha  il  cuore  buono  fi 
è contentata  di  quefta  sola  somma  di  danaro  . Sentite  però  , 
0 uomini  buoni  , non  incappate  un’  altra  volta  nelle  noftre- 
mani , che  se  ciò  fia  per  accadere  non  refterete  schiavi , ma 
la  mia  Grandezza  vi  farà  levare  la  vita  C * ^ >oi  han.. 

no  rìspeflo , che  ciò  non  accoderà  altra  volta  , perchè  quando 
fi  ritireranno  alle  case  loro  , pensano  di  vivere  con  quel , 
tifinno  , e non  vogliono  più  faticare  , ejfendo  già  avans'ati  in, 
età  . Così  li  ho  licen?fati , e difjì  loro  , che  quando  vedranno  il 
toro  Imperatore  me  lo  salutaffero  . 

Sedo . Dico  alla  sua  Grander^t^a  , che  nel  giorno  24.  del 
mese  di  Mars  342.  Amadiu  venne  a trovarmi  infieme  con  Mar- 
ko  Gianni  , Karben  , e Leone  , per  dirmi , che  già  erano  in  gra- 
do di  partire  da  Balirmu  per  la  Kalafra  , ed  io  ho  dato  loro 
il  congedo  . Mi  baciarono  dunque  le  mani , ed  io  toccai  la  loro 
faccia  , e li  licenrfiai . Ej/i  partirono  il  giorno  26.  dello  fìejfo 
Mars  342. 

Settimo . Avviso  alla  sua  Grande^s'a  , che  l'  Emir  dell’ 
esercito  di  Sicilia  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  andò  a vedere  i 

pria- 


(I)  Si  pattuiste,  che  i prigionieri  di  guerra,  sebbene  riscattati,  non  pos- 
sano prendere  le  anni,  e militare  contro  il  vincitore. 
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principali  paefi  della  Sicilia  , e dopo  che  sarà  ritornata  da  que~ 
fio  viaggio  partirà  a far  un  giro  per  la  Kalafra . Si  ha  pre-  ^ 
so  quejto  divertimento  , perchè  io  glieru  ho  dato  il  permeffb , 

A me  è piaciuto  molto  quefito  suo  penfiere  , perchè  riconoscerà  Almo^  U. 
li  luoghi  della  Kalafra,  li  quali  non  ha  potuto  vedere  quando^'*. 
era  colà  con  l' esercitai  e così  se  fi  farà  qualche  altra  mumnie!' 

con  Kofiantino  , e fi  manderà  nuovamente  t' esercito  in  Kala-m 
fra  , l’ Emir  saprà  per  dove  deve  guidare  1‘  esercito  , che  coman» 
derà  , e quali  fiano  i fai  vantaggiofi  , 0 deboli  di  quel  pae- 
se . In  fine  ma  avendo  altro  da  dire  alla  tua  Grander^^a , ac- 
chiudo dentro  di  quefia  una  lettera  per  ~l'  Emir  Almumenin  , 
eh’  è scritta  con  le  fieffe  parole , con  cui  è formata  quefia , aven- 
do in  ciò  eseguito  quanto  mi  ha  ordinato  di  fare  ogni  qualvol-  r 
ta  io  abòia  a scrivere  alla  sua  Grandey,a  ; con  la  tnia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  di  quefia  ma- 
niera : 

Aòu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chhir  di  Si- 
cilia , per  la  bontà  di  Dio  , figlio  della  Grandes^^a  di  Al  Ha- 
san ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , Primo  Uomo  dell', 

Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  9.  del  mese  di  Sciai 
noi  342*  di  bdaometto  • 

Nel  giorno  3.  «lei  mese  di  Edilkadan  ( Maggio)  342.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Ratine  , in  cui  era  scritt# 

«osi:  • . , 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  : il  Muftì  di  Katine  con  la  faccia  per 
terra  bacia  te  mani  d.  Ila  sua  Grandet^t^a  , e le  fa  sapere  , che 
/’  Emir  Musa  ben  Alali  nel  giorno  26.  del  mese  dì  Sciaual  342. 
finì  di  vìvere , e la  sua  principale  malattia  è fiata  quella  del- 
la vecchiaia  ; io  /’  ho  fatto  sotterrare  nella  sua  Moschea . La- 
sciò egli  la  roba  Sua  ai  figli , e alle  mogli , con  ordine  di  do- 
Tom.ll.P.ll.  Hh  ver- 
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verfi  dividere  in  por7itoni  eguali  : di  danaro  poco  se  ne  tro- 
w—  vQ  , perchè  quando  fi  bruciò  la  Città  , fece  delle  grandi  eie- 
fnofine  ella  povera  gente  , e da  ciò  è avvenuto  , che  fi  fojfie  tro^ 
Co/aijìno  poco  danaro . Dico  dunque  alla  sua  Grandei^r^a  , che  al  pre, 
Borprc^e-  sente  in  Katine  fiaino  sen;'a  Emir , e la  sua  Grande^^a  dovrà 
mandare  un  Enur  , che  fia  di  giudifio  , e di  molto  valore  , giac- 
ché la  sua  Grande^?;a  sa  bene  quanto  fia  numeroso  il  popolo  di 
Katine.  Non  ho  per  ora  altro  da  dire  alla  sua  Grande i, 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo 
a quefio  modo  : 

Il  Muftì  Ebrahim  et  Hag  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Crande^T^a  di  Aia  Al  Hasaa  Aluned  ben  Al  Hasan , per  bontà 
di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Katine  li  28.  del  me- 
se di  Sciaual  342.  di  Maometto . 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Edilkadan  342.  abbiamo  mali- 
darò  una  lettera  in  Katine  , in  cui  il  scriffe  cosi  ; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  ^ 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande?, ?;a , 
o Muftì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  28.  del  . 
mese  di  Sclaaal  , dulia  quale  hu  inteso  la  mia  Grande^^a , che 
il  meschino  Emir  Musa  ben  Aalì  fia  morto.  Sa  motto  bene  la 
mia  > Grande?, 7, a , che  quell' Emir  era  un  buon  uomo,  ma  sa 
ancora  > che  era  vecchi-)  affai  affai , tanto  che  la  mia  Grandetf- 
7, a crede  , che  in  Sicilia  non  vi  f<jfe  certamente  uomo  maggiore 
di  età  di  lui  . 

La  mia  Grandest^a  ti  dice , 0 Muftì , che  quando  fia  per 
venire  in  Katine  l'  Emir  del!'  esercito  di  Sicilia  Aamar  ben  Abu. 
Al  Hasan  dovrai  dirgli , che  la  mia  Grande?, ?fa  lo  ha  fatto 
Emir  di  Katme  , ma  che  non  perciò  int<‘rrompa  il  suo  giro  , che 
fia  facendo  per  permeffo  accordatogli  dalla  mia  Grande:^?, a . Nel 
tempo  in  cui  egli  mancherà  da  Katine  dovrai  governare  tu , e 
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quando  l'  Emlr  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  verrà  in  Ratine , c/o» 
vrai  fargli  leggere  que/la  lettera  , giacché  egli  ignora  affatto  , 
che  la  mia  Grande^^a  lo  ha  creato  Emir  di  Ratine.  La  miiu.^ 
Grandei^T^a  intanto  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta,  e fi  segna  le  : 

così  : Allah 

Abu  Al  fJasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  j. 
del  mese  di  Edilkadan  341.  di  Maometto. 

A di  3.  del  mese  di  Almoharoaa  C Luglio  ) 342.  abbia- 
mo ricevuto  una  lettera  da  Rakad  , che  cl  fu  recata  dall’  ar. 
mata , che  avevamo  mandato  in  Susa  il  di  9.  del  mese  di 
Sciaual  342.,  nella  quale  era  scritto  cosi:  « 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padr^, 
per  bontà  di  Dio  , Primo  Uomo  dell'  Emir  Almumenin , ti  salu- 
ta , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grander^^à  , o Abu  Al  • 
Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  averta 
ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Sciaual 
342.  , e nello  Jtejj'o  tempo  ejferle  fiate  consegnate  tre  caffè , sug- 
gellate col  tuo  nome , entro  alle  quali  ha.  trovato  li  300,000. 
Zarmahbub , che  sono  quelli  , che  la  mia  Grande^r^a  ti  ha  da- 
to obbligo  di  pagarle  , e mandarle  , (ino  in  Rakad . 

La  mia  Grande^i^a  ha  saputo  dalla  tua  lettera  , che  Ko- 
ftantino  ti  abbia  mandato  un  uomo  con  6,000.  pei^/f  di  oro  , per 
riscattare  i tre  Geaerali  , e tu  hai  fatto  affai  bene  di  efferti 
contentato  di  quel  pre^:^o  . La  mia  Grnndét;7,a  ha  avuto  piace- 
re , che  al  Monaco  Affurblas  , quando  è partito  , ebbi  date 
quel  danaro , di  cui  hai  scritto  alla  mia  Grandev^ypa  , in  sovve- 
nimento  dei  suoi  Monaci . 

La  gente , che  mandajti  con  l'armata  giunse  tutta  in  Ra- 
kad di  buona  salute  , e t’  Emir  Almumenin  ad  ognuno  di  e(ft , 

H h 2 pri- 
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prima  di  averli  licenziato , ha  fatto  sQmninijìrare  le  proavi  fio- 
oì  , c ì vìvcri  ficr  due  mefi  . * 

A riiCrijto  La  mia  Grariilezza  ha  letto  nella  tua  lettera. , che  tu  hai 
Cv/unfino  permejjo  all’  Em^r  Aamar  ben  A^u  Al  Hjsan . che  po[fa 

Porfroge- andare  agirare  tanto  per  la  Sicilia  , che  per  la  Kalafrai  qie- 
Irato^e^^  C05C  é fiata  fatta  afai  bene  , perchè  nel  giro  , che  egli  fa- 
rà , acquifera  molte  buone,  ed  utili  cognizioni . 

La  mia  Grandezza  ha  trovato  una  lettera  p:r  V Emir  Al- 
mumenin  , che  subito  gli  ha  presentato  , ei  egli  ne  ha  molìra- 
to  sommo  piacere  , perchè  gli  hai  scritto  tutto  dà  , che  avevi 
scritto  alla  mia  Grandezza  ^ c così  dovrai  continuare  in  appres- 
so , dovendo  sempre  scrivere  all’  Emir  A'nmmenin  tutto  ciò , 
che  scriverai  alla  mìa  Grandezza , acciocché  egli  ti  prenda  af- 
fetto 

La  mìa  Grandezza  ti  dice  , che  hai  fgtto  bene  a ritenere 
quei  cavalli , e canuti  , che  ritornarono  vivi  da  Kalafra  in  Si- 
cilia , poiché  in  Sicdìa  non  ùi  è molta  quantità  di  quelli  anima- 
li , e in  Africa  se  ne  hanno  quanti  se  ne  vogliono  ; onde  ti  re» 
plico , che  hai  fatto  bene  a non  averli  mandato  con  la  gente  , 
ehe  venne  in  Susa  sopra  l’  armata  . Quefta  lettera  , che  la  mia 
Crandezzo  ti  manda  , ti  sarà  consegnata  a proprie  mani  dall' 
Emir  dell’  armata  . L'  Emir  Almumenin  non  ti  ha  scritto  , aven- 
dogli detto  la  mia  Grandezza  , che  non  era  bisogno  , però  mi 
ha  ordinato  di  mandarti  li  suoi  saluti. 

La  mia  Grandezza  approva  tutto  quello , che  hai  fatto  net 
modo,  come  le  hai  scritto  nella  tua  lettera  , effeedoti  veramente 
governato  con  giudizio  affai  grande . In  fine  la  mia  Grandezz<t 
oon  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi , Primo  Uo- 
mo dell’ Emir  Almumenin  , per  bontà  di  Dio  , tuo  Padre . Ime- 
dina  di  Rakad  li  8,  del  mese  di  Almohar  342.  di  Maometto  . 

Ad) 
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A di  30.  del  mese  di  Almoharoan  342.  abbiamo  rice- 
vuto una  lettera  da  Katine  , in  cui  era'  scritto  cosi  : T? 

M)u.  Al  Hdson  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  ^ 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fra-  /ìhnoi'j  /«- 
fello  del  Padre  della  sua  Grand-r^^a  con  la  fronte  per  terra  le‘^"' 
bacia  le  mani  , e le  dice , che  nel  giorno  14.  del  mese  di  Al-  mumcnin. 
moharoan  341.  ejjendo  giunto  in  Katine  , il  Muftì  i/enne  subito 
e baciarmi  la  mano  , a cui  io  ho  baciato  la  fronte . Egli  mi  ha 
fatto  leggere  la  lettera  della  sua  Grandet^iia  , scritta  il  dì  5. 
del  mese  di  Edilkadan  342.  in  cui  ho  trovato , che  la  sucl.  • 
Crande:^:'a  . mi  ha  eletto  'Emir  di  Katine  , di  che  il  mio  cuo- 
re sentì  grande  allegresi^a , perchè  mi  ha  dato  il  governo  di  una 
Città  molto  bella  , e cosi  ben  popolata  . lo  però  fra  pochi  altri 
giorni  partirò  da  Katine  per  Zanklah  , a fine  di  poffare  in  Ka- 
lafra  , recando  qui  a governare  il  Muftì  , e quando  poi  avrò 
compito  il  giro  per  la  Kahfra  , tornando  in  Sicilia  prima  di 
ritirarmi  al  mio  governo  verrò  in  Balirmu  a baciare  te  mani 
della  sua  Grande-^i^a  , e quando  avrò  fatto  ciò  , partirò  da  Ba- 
lirmu per  andare  a governare  la  Città  di  Katine . lo  non  ho  al- 
tro da  dire  alla  sua  Grandezza  ; cnn  la  mia  fronte  per  terra* 
le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L*  Emir  Aamar-  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
fratello  della  Grandezza  àel  Padre  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed 
ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Katine  li  5.  del 
mese  di  Almoharoan  342.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Mars  ^ Marzo  ) 343.  fi  man- 
darono due  scelandie  in  Tu nes  con  lettera  per  il  Primo  Uomo 
dell*  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi , per  bontà 
di  Dio , Primo  Uomo  dell'  Emir  Almumenin  Abu  Al  Hasan  Ahmed 

ben  , 
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‘ben  Al  Hasan  Emir  Chblr  di  Sicilia , e figlio  della  sua  Gran- 

con  la  fronte  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  dice: 

Primo  . Nel  giorno  9.  del  mese  di  Almoharoan  342.  ho  ri~ 

Cojìantino  cepufo  col  ritorno,  che  ka  fatto  l'  armata  da  Tunes  in  Balir~ 

Porfiroge  ^ tetterà  della  sua  Granderr.a  , scritta  il  dì  8.  del  mese^ 

iiiro  Imp*  ^ ^ ' 

rof.  di  Almohar  342.  , in  cui  ho  letto  , che  la  sua  Grande^ifa  abbia 


ricevuto  quel  danaro , che  gli  ho  mandato  , e che  abbia  conse- 
gnato la  lettera  , che  trovò  dentro  alla  mia  all'  Emir  Almu- 


menin . 

Secondo . Jnfieme  con  quefta  lettera  dovrà  ricevere  tre  cas- 
se suggellate  col  mio  nome  , dentro  'alle  quali  troverà,  quel  da- 
naro , che  ho  obbligo  di  mandare  ogni  anno  alla  sua  Gran' 
,de7;z^a . 

Terrò  . Dico  alla  Grande?, :>a  , che  li  6,000.  pe?,?,i  di  oro  , 
che  ho  ricevuto  per  il  riscatto  dei  tre  Generali , li  ho  impiega- 
to nella  cojìrut’ione  di  scebndie  , e'Jendocene  mancate  molte  in 
quefta  ultima  guerra  , come  é noto  alla  sua  Grandeg?,a  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande?,?, a , che  in  Sicilia  tutto  vJ 
lene  , e al  presente  piamo  tutti  in  quiete  , e non  vi  é altro 
di  nuovo , se  non  che  la  morte  dell’  Emir  di  Ratine  Musa  ben 
Aalt  , a cui  ho  surrogato  Aamar  ben  Abu  Al  Husan  fratello 
della  sua  Grande?, 7, a , ed  ivi  pa  presentemente  governando  II 
Muftì  di  quella  Città  , [intanto  che  , facendo  ritorno  dalla  Ka- 
Lafra  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan,  vada  egli  a governare  come 
Emir  di  Ratine . La  sua  Grande:^?, a dentro  di  quepa  troverà 
una  lettera  per  /*  Emir  Almumenin  , in  cui  ho  scritto  tutto  ciò  , 
)Che  è in  quefia  lettera  . Dopo  ciò  non  ho  per  ora  altro  da  di- 
re ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  be  mani  della  sua  Gran- 
.de^,a  e mi  sottoscrivo  cosi: 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasdn , per  bontà  di  Dio , 

Emir 
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Emìr  Chbir  di  Sicilia  , figlio  della  Grandes^^a  del  Primo  Uomo^ 
deli'  Einir  Almumenin  . Imedina  di  Bulirma  li  6.  del  mtse  di 
Mars  343.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  27.  del  mese  di  Sciaual  fecero  ritorno  in-  Aimoè'f  te. 
Balirmu  le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Times  il 
di  6.  del  mese  di  Mars  343.  colle  quali  abbiamo  ricevuto  una  mumeam.. 
lettera  del  Primo  Uomo  dell’  Emir  Almumenin  , in  cui  era  serie* 
to  cosi  : 

Ai  Hasan  Ben  Aulì  ben  ALii  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà 
di  Dio , Primo  Uomo  delf  Emir  Almumenin  , e tuo  Padre  , ti 
saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grande^};a  , 0 Abw 
Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  ha 
ricevuto  le  tua  lettera,  scritta  il  dì  6.  del  mese  di  Mars  343. 
e infieme  ha  ricevuto  le  tre  caffè  suggellate  col  tuo  nome  , 
dentro  te  quali  ha  trovato  quel  danaro  , che  hai  obbligo  di  man- 
dare in  ogni  anno  alia  mia  Grande^i'a  . 

La  mia  Grandegr^a  ha  inteso  dalla  tua  lettera  , che  il  da- 
naro ricavato  dal  riscatto  de'  tre  Generali  lo  hai  impiegato  net  ’ 
coftruire  alquante  scelandle  , e in  ciò  hai  fatto  affai  bene . Ti 
dice  però  , che  quel  solo  danaro  è tenue  somma  , onde  poche 
navi  fi  potranno  fare  . Sarebbe  opportuno  mettere  in  mare  al- 
meno altre  cinquanta  scelandie  ; e non  mai  le  potrejìi  fare  piis 
facilmente  quanto  in  quefto  tempo , in  cui  la  Sicilia  non  è in 
guerra  con  Kofi  untino  . {Juejie  per  altro  ti  potrebbero  servire^ 
offai  ; giacchi  ftlma  la  mia  Grandez^^a , che  doviefli  far  parti- 
re almeno  una  piccola  armata  di  scelandie  , e bajiimenti  per  ve» 
dere  se  polfano  acquijìar  qualche  preda , acciò  la  gente  guadagni  ^ 
percii-echè  se  tu  non  farai  finili  spedifoni  vedrai  , che  le  Cit-  . 
tà  uove  sono  squadre  fi  riempiranno  di  gente  povera  , gi  cchè 
gii  uo  nini  di  mare  non  sanno  adattarf  ad  altro  me/tiere -,  onde, 
bisogna  che  a coioro  fi  dia  il  me^zfi  come  procaccia' f U l^fo 

so- 
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9ofi«ntamento  » aitrimenti  tanta  gente  , che  non  fatica  do- 
— vrà  sen^a  meno  commettere  dei  delitti , e delle  rubberie  per  po- 
Ifr  mangiare . La  mia  Grande^s'a  ha  inteso  con  piacere  , chc^ 
Cofuuttinohai  eletto  Emir  di  Ratine  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , aveu- 
</o  bisogno  quella  Città  di  un  uomo  di  gind^io  per  Emir  , e 
rotore . perciò  mi  piace  che  abbi  fatto  quefl'  ottima  scelta . La  miau 
Grande^yfi  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  in  conformi- 
mìtà  di  quanto  hai  scritto  nella  tua  lettera . L'  Emir  Almu» 
menin  ti  saluta  affai , e non  avendo  altro  da  dirti  per  ora  l(U 
mia  Grande^jra  ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia , e fi  segna  di 
quefia  maniera  : 

Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  AlLibi , tuo  Pa. 
dre  , per  bontà  di  Dio  , Primo  Uomo  dell'  Emir  Alma  menin  , 
tmedina  di  RakadU^.  del  mese  di  Sciaual  343.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Almoliaroan  343,  abbiamo 
ricevuto  ima  lettera  da  Kaiafra  , in  cui  era  scrìrto  cosi  ; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- 
eìlia  , /’  Emir  Aamar  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Grande?, z,a  , e le  dice , che  al  presente  sono  nella  Città 
dì  Kasanah  , e che  dal  tempo  che  dimoro  in  Kaiafra  ho  veduto 
sedici  Città  , e ventoito  casali  - Da  diò  argomenterà  la  sua^ 
Grande?, ^a  quanto  ho  girato  . Dico  alla  sua  Grande?, ^a  , che^ 
quando  andai  nella  Città  di  Barisanah  trovai  colà  Marko  Ginn- 
ai  , Karben , e Leone  , li  quali  mofìrarono  molto  piacere  in  ve- 
dermi , e per  tutto  il  tempo , che  ivi  dimorai , mi  tennero  sem- 
pre a pranzo  con  ejfi , e mi  hanuo  fatto  offervare  tutta  la  Cit- 
tà , 


CO  Qntfio  tratto  di  po  bica  euJJijh  ancora  oggi  giorno  preffo  le  potente-, 
dt  Bai  berta  , e ben  ne  riseti  tono  i trijti  effetti  quei  , che  non  haaao  par- 
titolare  trattato  di  Oiniciffa  , e di  pace  con  e£\ . 
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tà  , e tutti  i giardini che  seno  fuori  di  quella  . AjJl cu.ro  alla 

sua  Grande?, 7, a , che  quei  tre  Generali  sono  uomini  molto  buoni  „ *■_'!  _ y; 

Ora  penso  di  andare  a vedere  la  Città  di  Napoli  effendomi 

to  detto  , che  fia  hella  affai  , e quando  poi  avrò  veduto  quella  Almc^tcm 

Città  , pajferò  nella  Città  di  Salernah  , e quindi  in  Sicilia  . Ncn^^  Alink 

ho  altro  da  dire  ella  sua  Grande?,?, a ; con  la  mia  faccia 

terra  le  bacio  le  mani , e mi  ripeto  -così  : 

L'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  liasati  , per  bontà  di  Dio  , f rat 
tello  del  padre  della  Grande^Tta  di  Abu  Al  Hascn  A'imel  ben 
Ai  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Kcsanah  li  3.  del 
mese  di  Almoharoan  343.  di  Maometto. 

A eli  9.  del  mese  di  Mars  344.  fi  mandarono  in  Tunes 
due  scelaudie  con  lettera  per  il  Primo  Uomo  dell’ Emir  Ai- 
mumenin  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio , Primo  Uomo  deir  Emir  Almumenin  , Abu  Al  Hesar^ 

Ahined  ben  Al  ìlason  Emir  Chbir  di  Sicilia  figlio  della  sua 
Grande?, :^a  con  la  fronte  per  terra  le  bacìa  le'  mani  , e le  av- 
visa di  aver  ricevuto  la  lettera  mandata  dalla  sua  Gran- 


de?,?,a l' anno  scorso,  scritta  il  dì  5.  del  mese  di  Sciauat  343. 
La  sua  Grunde:'qu  infieme  con  quefta  lettera  riceverà  tre  eaffe^ 
suggellate  col  mio  nome  , dentro  le  quali  troverà  quel  danaro 
che  ho  obbligo  di  mandare  in  ogni  anno  ella  sua  Grande?,?, a . 

Dico  alla  sua  Grande?, qa  , che  in  quejto  mese  farà  partire 
la  squadra  di  Zonk/ah  , di  Mela  , di  Sarkusah  , e di  Marset 
Allah  , e f«rò  ancora  partire  una  squadra  da  Balirmu  , e met- 
terò in  / ratica  quanto  mi  ha  scritto  la  sua  Grande?,^a  . Ho  man- 
dato /■  avviso  agli  Emiri  di  quelle  Città  con  tre  uomini  del 
Lonfigtio  , perchè  io  quando  fi  era  ritirata  l'  armata  da  Susa 
aveva  rimondato  li  bafiimenti  , e le  scelofìdie  nelle  rispettive  ma- 
rine nel  sdito  numtis  e quelle  che  mancavano  le  aveva  sup- 
IcmM.P.H,  I i pii- 
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' ■ ~ pUto  , defiinandovi  quefìe  di  Balirmu  ; per  provvedere  poi  l'U 
marina  di  Balirmu  fio  facendo  cojìrulre  al  presente  cinquanta 

A-diCripO  . 

Copantlno  Avviso  alla  sua  Grande^'^a  , che  nel  giorno  17.  del  mese 
Porfirtfie  di  Alnioharoan  ricevei  dalla  Kalafra  una  lettera , scritta  il  di 
nitclm^e  ^ mese  di  Ahnoharoan  343.,  la  quale  mi  fu  inviata  dall' 
Emir  Aamar  ben  Ahu  Al  11  asan  , in  cui  mi  dava  notala  di 
aver  girato  , ed  oJJ'ervato  sedici  Città , e ventotto  casati  , 
che  ora  pensava  di  andare  nella  Città  di  Napoli,  e di  Salernah  , 
e paJpJre  quindi  in  Sicilia  . Mi  scrijfe  ancora  , che  quando  era 
nella  Città  di  Barisanah  s' incontrò  con  Marko  Gianni , Karben  , 
e Leone  , li  quali  moftrarono  gran  piacere  in  vedere  l’  Etnir  Ao“ 
mar , e net  tempo , che  ivi  dimorò  sempre  vollero  che  avejfe^ 

■*  mangiato  injteme  con  loro , e gli  fecero  girare  tutti  i giardini 

della  Città  . lo  ho  provato  molto  piacere  in  leggere  quejìa  no~- 
ti^ia  . La  sua  Grander^r^a  dentro  di  quejia  lettera  ne  troverà  un' 
altra  confimile , che  la  sua  Grande?, i^a  darà  all' Emir  Almu-ne- 
nin  . In  fine  non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  mia  faccia 
per  terra  bacio  le  mani  delta  sua  Gran  de?, 7, a , e mi  segno  così: 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  Grande^^a  del  Primo  Uo- 
mo dell'  Emir  Almumenin . Imedina  di  Balirmu  ti  9.  del  mese 
di  Mars  344.  di  Maometto . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Edilkadan  344.  vennero  in  Ba- 
lirnni  le  due  scelandie , che  avevamo  mandato  in  Tunes  il  di 
9.  del  mese  di  Mars  344.  con  le  quali  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  del  Primo  Uomo  dell’  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scric^ 
to  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aal'i  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre  , 
per  bontà  di  Dio  » Primo  Uomo  dell'  Emir  Almumenin , ti  salu- 
ta , e ti  dice  la  mia  GrandeTp^a , 0 Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben^ 

AL 
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//  Hasan  Emìr  Chhir  di  Sicilia  , che  ha  ricevuto  la  tua  lette-m 
ra  , scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Mars  344.  dentro  la  quale  ha.  . ■ 

trovato  una  lettera  per  l'  Emir  Atmumenin  , a cui  subito  l’  ha 
consegnato  . Almoe'f  le- 

Sono  fiate  presentate  alla  mìa  Grande^^a  tre  caffè  suggellate 
con  il  tuo  nome  , dentro  le  quali  ha  trovato  quel  danaro  , che  mumenin. 
hai  obbliqo  di  mandare  alla  mia  Grande:^7,a  in  Rakad . La  ntia 
CrandeTpz,a  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  net  mese  di  Mars 
344.  dovevi  far  partire  le  squadre  delle  marine  di  Sicilia  , 
che  fìat  facendo  cofiruire  cinquanta  scelandie  , il  che  ha  dato 
molto  piacere  alla  mia  Grande^^i^a  confiderando  , che  in  quefio 
modo  gli  uomini  di  mare  non  scuriranno  la  povertà  . Ha  let- 
to ancorò,  nella  tua  lettera  , che  f Emir  Aamar  ben  Ala  Al 
Hansan  abbia  girato  per  molte  Città  , e casali  delta  Kalafra , e 
ne  ha  preso  piacere  la  mia  Grande?, 7, a , perchè  così  l'  Emir  Aa- 
mar ha  acquifiato  cagni?, ione  di  tanti  luoghi , e di  molti  altri 
ancora  s'  informerà  prima  di  tornare  in  Sicilia  . La  mia- 
Grande?,7,a  non  ha  che  dirti  di  piu  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fron- 
te , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , tuo  Pa. 
dre  i per  bontà  di  Dio  , Primo  Uomo  dell'  Emir  Atmumenin  . 
Imedina  di  Rakad  li  io.  del  mese  di  Sciaual  344.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  a6-  del  mese  di  Almoliaroan  344.  ci  giunse 
una  lettera  da  Zanklah,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Al  Hasan  Afimed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Clibir  di  Sicilia  , /’  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fra- 
tello del  Padre  della  sua  Grande:^^a  con  la  fronte  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  sua  Grande^?,a , e le  fa  sapere  : 

Primo  . Dico  alla  sua  Grande?,7,a  , che  il  dì  ai.  del  mese 
di  Almoliaroan  344.  con  una  barca  pajfai  da  Rivah  in  Zan- 
hlah  , e dopo  avere  fatto  quel  traggitto  di  mare , mandai  in.- 

li  a Ri. 
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Rivah  due  scelaadie  ad  imbarcar»  quei  cento  unminì , # cavai  - 
li  , che  aceva  portato  da  Zi-Mah  ia  mia  compari, a , secondo  mi 
aveva  scritto  la  sua  Grande^^a  , acciò  fojji  riguardato  come  un 
Cofiantino  grande  personaggio  . * 

^Uo\'mpè  Secondo.  Avviso  alla  sua  Grande?!?, a , che  fio  facendo  pre- 
rat. parare  sei  scelandie  per  portarmi  in  Balirmu  a baciare  le  ma, 
ni  della  sua  Grande?, :^a  , e verrò  per  via  di  mare  , volendo  gi- 
rare il  Ut  tarale  deila  Sicilia  i il  dì  23.  partirò  da  Zalkluh  coru, 
le  sei  •scelandie  . 


Terzo  . Dico  alla  sua  Grande j’?;a  , che  quando  giunfi  nel- 
la Città  di  Salertick  intefì  , che  vi  era  colà  Mariano  . In  ave- 
re tale  notizia  ne  provai  piacere  figurandomi  , che  Mariano 
fojje  venuto  a trovarmi  per  rallegrarfi  meco  . Feci  io  colà  dimora 
dieci  giorni  non  e[fendo  colui  venuto  a vedermi  mi  fece  com- 
prendere , che  nel  cuore  fi  doleva  , che  io  mi  trovaffi  in  Saternah  ; 
onde  giudico,  rbè  Mariano  debba  efere  un  uomo  di  pe (fimo  ca- 
rattere , giacché  dapo  avergli  noi  fatto  tanto  bene  , fino  a met- 
terlo in  libertà  , in  segno  di  gratitudine  nemmeno  venne  a tro- 
varmi , e a vìfitarmi  . Per  verità  è cosa  da  far  meravigliare  il 
vedere  , che  quante  volte  fi  fa  bene  a un  Crt/iiano  , sempre  ci 
è contraccambiato  con  ingratitudine  quello  , che  gli  fi  è fatto  . 
Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grande^/, a , con  la  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

L'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , p-r  bontà  di  Dio  , fra- 
tello del  Padre  della  Grande?,?, a di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben 
Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  22.  del 


mese  di  Almoharoan  344.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Stnbr  344.  ci  fu  recata  let- 
tera da  Zanklah  , nella  quale  era  scritto  di  quella  maniera  : 
Al'u  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 


cilia , l' Emir  Aaid  Allah  ben  Abi  Kafarrir  eoa  la  faccia  per 

ter- 
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terra  hacin  le  rnani  JeHa  sui  Grande^^a  , e h dice  , che  nel 

dì  24.  del  mese  di  Ausah  344.  venne  da  Rivali  in  Zankfah  ".'"'.J" 

una  scelandia , sopra  le  qU'de  erano  trentotto  neijor^ìanti  Ma  - Ambice 

sutrnani  , che  facevano  ccrnmercio  in  R vah  . Mi  diedero  ejì  h. 

noti/ia  , che  il  qlorno  20.  del  me^e  di  Ausali  era  avprodat'U 

’ • f • • j • I I /-•  Ivn'r  Al- 

ia Rivali  un’  or  nata  di  sejfunta  bafumenti  , eamcndati  dal  Ge~  munenìn. 

nerale  Aluhrutniqarùus  C i ) . H quale  appena  sbarcato  con 
sua  dente  in  Rivali  fi  portò  ulta  Moschea  , e la  fece  diroccare. 

Li  Musai  noni , che  /lavano  in  Rivali  a ncpozicre , cercarc.no  di 
partirne  con  fretta  , temendo  , che  quel  cane  uveje  fatto  loro 

levare  la  vita  , dopo  avere  dilrntto  la  Moschea 

in  Zanìdah  pieni  di  paura  avendo  abban- 
donato la  roba  loro  . Nel  giorno  27.  quell’  armata  parti  da  Rb 
vali , ed  io  (te)ò  cogli  occhi  miei  ho  veduto , che  s’  ineammi- 
nova  per  le  parti  della  Città  di  Mela  . Subito  mandai  . . . 

. . . . con  lettera  a quell’  E'nir  per  avvisarlo  a fiar  pre- 
parato , ed  in  guardia  per  qualche  ajfalto  , che  gli  potejje  fare 
i 'nprovvissmente  quell’  armata  nemica  . 

Dico  alla  sua  Grandezza  , che  fi  dovrebbe  dare  ordine  per 
tutti  i luoghi  di  mare  , che  fi  guardaffero  da  qualche  sbarco  ; 
perchè  effendo  quejta  armata  venuta  all'  impensata  nei  noftri 
mari  , è segno , che  ha  intensione  di  far  danno . Di  fatti  co- 
si ha  cominciato , avendo  diroccato  la  ao/lra  Moschea  in  Ri- 
vali , che  era  affai  belio  , per  lo  che  sarebbe  ghtfo  , che  fi  fa- 
ceffero  ancora  da  noi  diroccare  tutte  le  chiese  dei  CrijUani , che 
efijtono  in  Sicilia  , giacché  quanto  ha  fatto  Aiabrutlugarbus  di 
avere  di/iruUo  la  nojlra  Moschea  , sarà'preffo  tutto  il  Mondo 

uno 


(I)  Ami!  6^*54. 
il  Muiciiewai 


. . . 

f>n»h  diruJt^ 


V.  Baùlius  Al.iproiocaifUui . 

(.hruiK  Cantabrig,  l,  t. 
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uno  sj'egio  : e ii  primo  torto , che 

1^—  fece  quel  cane  , lo  ha  fatto  alla  sua  Grande?, '^a  . Che  se  la  sua 
AiìiCrifu  Grande^?, a Vi  lejfe  darmi  gli  ordini  di  partire  con  una  buonru 
CoJ^Mlno  » ancorché  fojje  di  cinquanta  basimenti  , vorrei  io  /ie:]o 

Porfiroge  andare  ad  attaccare  quel  cane  , che  fece  diroccare  la  no /ira  Mo- 
Toteré^^*  , e vendicarmi  di  lui.  Tenga  intanto  presente  , che  io  so^ 

no  pronto , semprechè  la  sua  Grande?^7,a  risolverà  di  mandarmi. 
Dopo  Ciò  non  ho  altro  da  scrivere  , con  la  mia  fronte  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quefla  maniera  : 

V Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kcfurrir , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grande?, ?^a  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Ha- 
san  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  28.  del  mese 
di  Ausah  344.  di  Maometto . 

Nello  ftcOb  giorno  de'  4.  del  mese  di  Stnbr  344.  fi  man- 
dò una  lettera  in  Zanklah , ed  un’  altra  in  Marset  Allah . 
Quella  mandata  in  Zanklah  diceva  cosi: 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande-j^r^a , 0 Emir  Aabd  Al- 
lah ben  Abi  Kafarrlr  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta 
il  dì  28.  del  mese  di  Ausah  344.  , in  cui  la  mia  Grande?, 
ha  letto  l'  indegna  anione  , che  ci  ha  fatto  il  Generale  dell'  ar- 
mata di  Kojiantino  : non  dubitare  però  , che  se  la  mia  Gran- 
de^?,a giunge  ad  aver  nelle  mani  quello  scellerato  uomo  di  Ala' 
bruttugarbus  , lo  farà  arroflire  , come  fi  fa  di  un  pe?,7^o  di  carne 
di  montone  . La  mia  Gran  de?,?, a ti  dice  , che  dovrai  fare  unire 
la  squadra  di  Zanklah  con  quella  di  Mela , e quando  saranno 
unite  , dovranno  tofteggìare  da  Zanklah  a Mela  , e da  Mela 
a Zanklah  , e non  avam^arfi  oltre  , e tu  dovrai  prepararti  con^ 
quantità  di  gente,  e fiate  sempre  in  guardia  per  qualche  shar. 
co  , che  ti  pofia  fare  l' armata  di  quel  cane  , e dovrai  scrivere 
all'  Emir  di  Mela  a nome  della  mia  Grande^^a  che  debba  fa- 
re 
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re  lo  flejfo , e tu  non  ti  dovrai  allontanare  da  Zinkluh  . Do  - 
po  ciò  la  mia  Grande;^^a  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e fi 
segna  così  . 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  Ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  4.  del  mesc^ 
di  Stnbr  344.  di  Maometto . 

La  lettera  , che  fi  mandò  in  Marset  Allah  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta 

. . . e . del  più la  sgua^ 

dra , e dovrai  darle  ordine  , che da 

Marset  Allah  fino  ad  Aalkatah  , e da  Aalkatah  fimo  a Marset 

Allah  , ma  la  dovrai  far  partire  . . . 

• . , ...  che  fi  può,  poiché  i nemici  già  sono  . . . 

. ; . . mari  . tutta  quella  gente, 

che.  potrai  , acciocché  pofifia  rejiftere sbarco  , che 

ti  potefife  tentare  l'  armata  nemica . Dunque  dovrai  fare  tutto  con 
accurate7,^a  come  al  tuo  solito  . La  mia  Grande:f:^a  ha  spedito 
tre  uomini  del  Confi glio  , acciò  girando  per  tutti  li  luoghi  di 
mare  'di  Sicilia  , defilerò  ordine  agli  Emiri  , e ai  Governatori , 
che  dovejfiero  guardar/l  da  qualche  sbarco,  ed  armare  quantità 
di  gente  . La  mia  Grander^^a  non  ha  per  ora  altro  da  dirti  : 
ti  saluta  molto  , e fi  segna  : 

Aba  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . imedina  di  Balirmu  li  4. 
del  mese  di  Stnbr  344.  di  Maometto . 

Nel  giorno  a.  del  mese  di  Rabialkem  Ottobre)  344. 

abbiamo  ricevuto  una  lettera  da  Termah  odia  quale., 

era  scritto  cosi  : Abu 


A.Arabin 

AUnoe:f  U~ 
din  AUak 
Einir  Al. 
mumenin. 


(1)  La  Cronaca  dì  Cambridge  dopo  che  ci  ha  riferito,  che  il  Comnnlinte 
, Gre- 
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Aiu  Al  Has'jn  Ahmci  l:i  Al  Hi::.v7 , fcr  Lo  He  di  Dio  , 

■ I ■ ■ Emlr  Chùir  di  Sicilia  , Aamar  fra! Alo  dei  padre  della  sua  Gran- 

dMiCnfìo  ft.'i  la  fronte  per  terra  le  bacia  le  meni  , e le  dice  •. 

Cojiantlno  Primo.  A dì  22.  del  mese  di  Stnbr  344.  punti  da  Bjlir^ 

fo'frcar-  fj]U  con  l’  esercito  di  i6,oqo,  uomini,  e gmnfi  il  dì  54.  dello 
nito  Inwf  ,T-  I . ,•  ■ ,-r 

latore,  /'fjlo  Stnlr  al  par  del ^urno  me/,,,ora  di  cunimino  vi  dijtau^a  da 

Termah  , ivi  mifi  canij  0 con  la  mia  gente  per  farla  riposare. 
Dopo  un  ora  di  riposo  c'  incamndi.a'nmo  per  la  Città  di  Ter- 
mah  , fi  diede  l'  a (fallo  a quel  Ccfulo , e fi  durò  a faticare^ 
^ fino  a tanto  , che  tramontò  il  sole . Fatto  ciò  mi  ritirai  con  la 

mia  gente  in  quel  luoqo  , dove  mi  era  accampato  prima  di  ave- 
re dato  l' alTulto , giacché  t.oii  fi  aveva  potuto  ottener  niente  . 
Si  passò  qiieila  notte  in  riposo  , e al  far  del  giorno  de'  £5.  del- 
lo  ftefjo  Stnbr  344.  c'  iuCi.mminammo  per  date  il  seccRdo  cs-. 
salto  . Diari  fi  però  di  bisogno  , perché  i nemici  albandonarouo 
tanto  il  Caftelio  quanto  la  Città  , e irnbarcatifi  sulla  loro  anna- 
ta andarono  via  N i ce  ne  impadronimmo  quella  seconda  vol- 
ta senza  alcuna  ft.ca  , /’  armata  però  dei  nemici  fu  incontra- 
ta  dalia  noftra , e non  so  cesa  fia  accadala  , perchè  mentre  ve- 
devamo , che  le  due  annate  /levano  per  co’r.h..t:ere  , effe  fi  av- 
vamparono in  alto  mare  , e non  fi  scoprirono  più  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandeppa , che  avendo  fatto  nu- 
merare la  gente  del  mio  esercito,  ho  trovato  mancanti  1,3:7. 
uomini,  e e^\\.  firopp]  . Fui  ancora  numerare  i nemici  uaifi  da 

noi 

Creco  /U.iprotocanebus  aveva  dirsic.  fo  la  Moschea  di  Ri'vnh  . co-nr  oh. 
/offjo  ni  1 Si  pra  , si  rpìvnp,-  . che  fece  sborro  , e s' Ifvpsdrur.ì 

'■  « r Iri-nnli,  la  tfvate  è cinnintnte  Termini  , qii.-llr.  jieffa,  eh:  nei 
dii  lem  pcviìno  ihirmami.o  H.r-nir.ah  . Hjc  ami  . . • le- 
r-'  l'enne!,.  Chron  Caut.-iin ip  i c.  l^uejts  fatto  ha  ciao  ccceP'ne  ri- 
a di  /ìatr.ar  per  quella.  Cinò , come  diffusumente  età  /;  rae- 
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noi  t e fi  trovò  ,,  c/ie  erano  1,143.  , e 146.  firopp)  . Diedi  or^ 
dine , che  fi  dovefiero  gettare  in  mare  , e fu  subito  eseguito , 
e feci  anche  gettare  in  mare  Ut  gente  Jìroppia  , ejfendo  io  mal- 
to  in  collera  contro  ai  nemici . ■ zt/mot  j le. 

Terzo.  Avviso  alla  sua  Grande^^a  , che  dei  cittadini 
ne  trovammo  alcuno  , perchè  quel  cene  di  Alabruttagarhus  ave-  mwnenìa. 
va  fatto  poffare  a'  fil  di  spada  tutta  quella  povera  gente  , che 
non  fa  pronta  a fuggire . 1 nemici  spogliarono  tutte  le  case  di 
quei  meschini  alitanti  , e allorché  quei  cani  per  timore , che  il 
mio  esercito  non  li  aveffe  sorpreso , e tagliato  a pe?,?f  , abban- 
donarono la  Città  , e s’  imbarcarono  ; presero  ' sulla  loro  armata 
tutta  la  roba  , e la  portarono  con  efii . lo  non  mi  muoverò  da  qui, 
se  prima  non  abbia  i comandi  della  sua  Graade;f^a  , e mentre 
che  dimoro  in  Termah  , farò  accomodare  quei  diroccamenti , che 
fi  fecero  quando  abbiamo  data  l’  affatto . Infine  non  ho  altro 
da  scrivere  alla  sua  Grande7,z,a  ; con  la  fronte  per  terra  le  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
fratello  del  Padre  della  sua  G rande?, 7;a . Città  di  Termo k il  di' 

I.  del  mese  di  Rabialkem  344,  di  Maometto  . 

A di  IO-  del  mese  dj  Rabialkem  344.  fi  mandò  una  let- 
tera nella  Città  di  Termah,  in  cui  scrifle  cosi: 

Abu  Al  Hasan  Alimed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta,  ti  i bacia  la  frante,  e ti  dica 
la  mia  Grande?, i^a , 0 Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , di  ave» 
re  ricevuto,,  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  i.  di  Rabialkem  344. 

. . che  ti  hai  ^ . . della  Città  . . . 

. _ . , . . ..  rallegrare  ^molto  il  cuore  , . . , . , 

. . , . che  facejii  come  ...  . . ••••,.  . . Ul' 
mia  Grandet^^a  ti  dice,  che  quando  i cittadini  faranno  ritor- 
Tom.lLP.il.  Kk  no 
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no  alle  loro  ahit arcioni prendere  100. 

uomini  dell’  esercito  , e con  effì in  Katine 


a.diCrijto  quella  Città,  e l’  esercito  prima  . in  Kati^ 

Cofiantinotine  dovrai  rimandarlo  in  Balirmu  . 

Porfiroge-  La  mia  Crunder,7,a  ti  fd  supere , che  dopo  tre  giorni  . , 
rati  dì  5*  dello  ftejfo  mese  di  Rabialkem  fi  ritirò  V armata  . . , 

Bulirmu  , la  quale  dijirujife  V armata  nemica  , e quel  cane  del 
Generale  Alal'ruttugarbus  è nelle  mani  della  mia  Grandei'i'a  , 
la  quale  fi  vendicherà  dei  torti,  che  ci  ha  fatto . Dopo  ciò  non 
ha  altro  da  dirti  ; , ti  saluta  affai , e fi  sottoscrive  così  : 

Aba  Al  Husan  Ahmed  ben  Ad  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  C/ibir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Balirmu  li  io. 
del  mese  ,,••••  di  Maometto  . 

A di  so.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre^  344. 
fi  mandò  una  scelandia  in  . la  qua- 

le diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahi  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi  Warfr , c_. 
Primo  Uomo  del  Configlie  dell'  Emir  Alrnumenin  , V Errùr  Chbìr 
della  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  suà  Grande^r^a  le 
bacia  le  mani , c le  fa  sapere  quanto  fiegue  : 

Primo  . Dico  alla  sua  Grande^t'O  , che  /'  Emir  Aamar  ben 
Alm  Al  Hasan  fratello  della  sua  Grandet^^a  nel  giorno  9.  del 
mese  di  Ausati  344.  venne  in  Balirmu  per  abbracciarmi  prima 
di  andare  nella  Città  di  Ratine  a governare  quel  popolo  . 

Secondo . Avviso  alla  sua  Grande^^a  > che  nel  giorno  4. 
del  mese  di  Stnbr  ebbi  lettera  dell’  Emir  di  Zanklah\  in  data 
de'  a8.  del  mese  di  Ausak  344,  , in  cui  mi  scriffe  , che  un'  ar- 
mata di  settanta  baftimenti , comandati  dal  Generale  Alabrut- 
tugarbus  sbarcò  la  sua  gente  nella  Città  di  Rivah , e la  prima 
cosa  che  fece  fi  fu  , di  diroccare  la  nojìra  Moschea  , QueficU 
fì0tÌ7pa  fi  seppe  dall’  Emir  di  Zanklah  , perchè  in  Rivah  vi  eta^ 
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Ito  nege:fia/ifi  M usui  mani  ^ che  trovavano  Ivi  a mercantare  ^ e vld- 
dero  coi  proprj  orchi  la  de/trur^ione  di  quella  Moschea  , e per 
ta  paura  , che  ebbero  quei  negor^ianti  , abbandonarono  le  loro^'^'^‘^^‘*^ 
merjatan^ie  y e imbarcatili  sopra  una  scetandia  ^ pajfarono  in^  Ahnoi'^  u- 
Zanklah  a raccontare  quella  trifta  notizia  all' Emir  ^ Egli  eon^''* 
sollecitudine  ny  ne  mandò  L avviso  y e mi  scri(fe  ancora  , che  mumcHìit. 
quell’  armata  era  già  partita  da  Rivah  , e che  faceva  cammi- 
no per  le  parti  della  Città  di  Mela  ^ 

Terzo  . Quando  leffi  quella  lettera  mi  miji  in  penjieri  as- 
sai grandi , e subito  feci  congregare  la  gente  del  Configlto  di 
Terra  , e del  Configtio  di  Mare , che  in  un  ora  di  tempo  fi  ra- 
dunarono alla  mìa  presenzia  , e fatta  leggere  la  lettera  y ‘man- 
datami dall’  Emir  di  Zuntdah  , dal  Grande  Muftì  y fi  determi- 
nò dalli  due  Configli,  che  fi  dovejfe  dare  avviso  a tutti  gli 
Emiri  y e Governatori  delle  Città  , che  sono  fituate  vicino  al  ma- 
re y acciò  preparaffero  tutta  quella  gente  , che  fi  poteffe  mette- 
re infieme , per  difendere  le  Città  di  loro  governo  da  qualche-» 
sbarco  y che  avefie  a tentare  l’  armata  nemica  . Si  fecero  partire 
a quell’  oggetto  tre  uomini  del  Configlio  a dare  le  dovute  prov- 
videnz^e  in  tutte  le  Città  marittime  , e fi  mandò  ordine  in  Zan- 
klah  y ed  in  Mela  a quegli  Emiri , che  facefiero  partire  le  squa- 
dre da  quelle  due  marine  congiuntamente  , perchè  dovefiero  co- 
jieggiare  la  spiaggia  da  Zanklah  in  Mela , e da  Mela  in  Zan» 
klah  , senj^a  scofiarfi  dalla  Sicilia  , e lo  fiefio  ordine  fi  mandò 

ali’  Emir  di  Marset  Allah 

. . dt  quella  marina ' • . 

a Marset  Allah  , ed  all’  Emir  dì^arkusah  . . 

. . . che  dovrà  fare  . ...  la  squadra  di  quella  ma. 

rina da  Katine  fino  a 

Sarkusah . 

Quarco . Dico  alla  sua  Grande^^a  . ; . . : ^ : 

Kk  » fi 
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fi  mandarono  quelli  due  ordini  , p.  fecero  armare  loo.  scelan^ 
die  , e baflimenti , ed  ho  fatto  . ....  un  picciolo  eser- 

t//  16,000.  uomini  , e ne  ho  dato  il  comando  all’ Emir  Aa^ 
Coftantino  mar  ben  Abu  Al  Hasan  fratello  della  sua  Grondeit^a  , e , 
‘ ‘ comando  a quell'  Emir  , perchè  non  era  an' 

rat.  còra  partito  per  Hatine  nel  punto  , che  mi  giunte  la  lettera  da 
7.anklah . 

Quinto  . Avviso  alla  sua  Grande^rA  , che  nel  tempo , che 
fi  fava  preparando  tanto  l'  esercito  , quanto  /’  annata  , venne  da 
Termah  il  Kadì  in  unione  di  altri  abitanti  di  quella  Città  , 
il  Kadì  presentatoci  a me  mi  diede  notifia  , che  il  dì  15.  del  me- 
se di'  Stnbr  C armata  nemica  improvvisamente  di  notte  tempo  fe- 
ce sbarco  nella  marina  di  Terrnah  di  quegli  uomini  , che  por- 
tava sopra , i quali  impadronitifi  della  Città  pajfarono  a fil  di 
spada  tutti  coloro  , che  non  poterono  fuggire,  fra  i quali  re- 
fiarono  uccifi  il  meschino  Governatore , ed  il  Muftì  . 

Serto  • In  avere  avuto  quella  relas'ione  così  trifta  il  dì  22. 
del  mese  di  Stnbr  feci  partire  per  terra  /’  esercito  , e mandai 
ancora  l’  armata  , acciocché  fojfe  quella  Città  attacata  per  ma- 
re , e per  terra  , 

Settimo.  Il  giorno  24.  dello  fieffo  mese  di  Stnbr  al  far  del 
giorno  giunse  l’  esercito  poco  lungi  da  Terrnah  , e l’  Emir  or- 
dinò , che  fi  prendere  un  poco  di  riposo  , e dopo  il  riposo  di 
un'  ora  diede  C ajfalto  : fi  combattè  fino  a tanto , che  tramon- 

tò  il  sole  ; allora  il  nofiro  esercito  fi  ritirò  per 

« Al  fare  del  dì  25.  dello' fieffo  mese 

t' incamminò  1‘  esercito  per  dare  il  secondo  affalto  ; ma  non  fa 
d'  uopo  combattere  , perché  la  gente  nemica  di  già  aveva  ab- 
bandonato la  Città  , e imbarcatafi  sull’  armata  era  partita  : pri- 
ma però  di  partire  fece  bottino  di  tutto  quello , che  potè  piglia- 
re , In  quelt'  affalto  morirono  della  nofira  genie  1,327.  uomini , 

e re- 
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e refiarono  ftroppj  441.  DAU  nemici  furono  i morti  1,143.  «-• 
gli  fìrop/ìj  146.  V Emìr  dell'  armata  in  quella  sua  amarei>7^a  , 
e turba/, ione  di  animo  fi  lasciò  trasportar  dalla  collera  , e non 
solo  fece  gettare  in  mare  i nemici  morti  , ma  ordinò  , che  vi  fi 
g e tt afferò  ancora  li  14  <5.  ftroppj  , / quali  refiarono  vivi  . Io  però 
fiimo , che  ha  fatto  in  ciò  molto  bene  , non  dovenJoJi  avere  più 
comparane  di  quella  gente , né  risparmiarle  la  morte  , perchè 
praticando  diversamente  , e usandole  pietà,  non  domeremo  leu. 
sua  audacia  ; quando  che  facendo  in  quefìo  modo  , e trattan- 
dola con  crudeltà,  i nemici  non  avranno  più  animo  di  venire 
in  Sicilia . 

" Ottavo  . Dico  alla  sua  Grande:^z;a , che  la  noflra  armatcu 
giase  opportunamente  nel  punto  , che  i nemici  abbandonando  la 
Città  s’  imbarcarono  sopra  le  loro  navi  , e di  fatti  quattordici 
miglia  lungi  da  Termah  la  noflra  armata  fi  attaccò  fon  la  ne~ 
mica  , e fi  fecero  gran  danno  da  una  parte  , e dall'  Ultra  ; effen^ 
do  durato  il  combattimento  un  giorno , una  notte  , e poco  me- 
no di  altra  me?,%a  giornata , ma  finalmente  , per  la  Dio  gra- 
ffia , lì  noftri  superarono  i nemici,  ' 

Nono . Sappia  la  sua  Grande/,7,a  , che  la  noflra  armdta^ 
era  di  seffanta  scelandie  , e quaranta  bafiimenti  : sopra  ogni  sce» 
landia  erano  imbarcati  cento  uomini  e sopra  ogni  bafiimento 
quaranta  . Nella  battaglia , che  fi  sofienne  , fi  aprirono  in  acqua 
otto  scelandie  , e cinque  bafiimenti  , e fi  naufragarono  con  tutta 
la  gente.  Dei  nofiri  morirono  1,034.  i^omini , e refiarono  703. 
flrojpj',  dell'  armata  nemica  non  fi  s«  quanti  bafiimenti  fi  fojfe- 
TO'  perduti  , nè  quanta  gente  fia  morta  ; ne  morì  però  mag- 
gior numero  della  nojìra  , perchè  li  nemici^  non  potevano  bene^ 

combattere  , ejfendo  i loro  bafiimenti  troppo 

che  avevano  preso  da  Termah . La  noflra 

armata  portò  schiavi  in  Balirpiu  veptisette  bafiimenti  dei  ne- 

mi‘ 


A.  Ambilo 
iA4- 

Almoéf  le, 
din  Allah 
Emir  AU 
numenin. 
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mici , tra'  quali  prese , quello  sopra  il  quale  era  imbarcato  quel 
scellerato  di  Alabruttugarbus  , che  ora  è prigione  colla  'catena 
A SCrifto  ai  piedi  come  un  cane  . Alla  gente  , che  fi  trovò  firoppia  50- 
- ?”  •.  pra  quei  ventisette  bjfiimenti  fi  fecero  mettere  ancora  le  cate- 
Potf^ogtne^  come  a tanti  cani  . Sopra  ogni  bajìimento  di  quelli  ^ che 
furono  prefi  , vi  erano  cento  e trenta  uomini  : tutti  li  nemici  fat~- 
ti  schiavi  . f portati  in  Balirmu  , cornprefi  gli  (tr(q)pj  . ascendo- 
no al  numero  di  2,180. 

Decimo.  Dico  alla  sua  Grande7,^a,  che  sopra  quei  bafti- 
trenti , che  la  noftra  armata  portò  schiavi  in  Balirmu . vi  era^ 
gran  quantità  di  roba  . Veda  la  sua  Grande^^a  quanto  è ini- 
qua^ gueUa  gente:  nel  tempo  y che  fu  nella  Città  di  rermak  , 
spogliò  anche  le  Chiese:  di  fatti , fi  sono  trovati  tanti  di  que- 
gli utenfili  di  argento  , dei  quali  fi  servono  i Sacerdoti  Criftia- 
ni  quando  sono  'nelle  loro  Chiese  . Tutte  quelle  robe  le  ho  mo- 
(irate  all*  Arcivescovo  di  Balirmu , il  quale  in  vederle  fi  i 
mejfo  a piangere  come  un  rogar, 7^0  , ed  io  diffi  allora  all’  Arcive- 
scovo in  quefio  modo  : Senti , 0 Arcivescovo  . tu  .piangi  , ed 
il  tuo  pianto  mi  trafigge'il  cuore  : quefta  azione  non  1’ ha- 
fatto  la  gente  Musulmana  , ma  la  gente  Criftiana  , come  sei 
lu  . ha  commeflb  quefto  danno , e chi  sa  quante  altre  cose  vi 

......  che  fuggirono  , 

c sopra  quelli  altri  che  fi  naufragarono  ? Egli  mi  rispose  : Sen- 
ti , 0 Emir  Chbir  , quelli  , che  ardirono  spogliare  le  Chiese- 
non  erano  Criftiani  certamente , ma  peggiori  ancora  degli  E-  ^ 
brei . Ed  io  gli  diffi . Senti , 0 Arcivescovo , m dici  che  co- 
loro , che  spogliarono  le  Cliiese  non  erano  Criftiani , ed  io  ti 
dico  , che  nè  pure  erano  Musulmani , perchè  prima  che  eflì 
fpffero  andati  nella  Città  di  Termah  sbarcarono  in  quella  di 
Rivali  , e dirpccarono  la  noftra  Moschea , che  pure  era  tanto 

bella  . Bisogna  pertanto  , che  coftoro  Mero  gaftigati  sevcra- 

mcn- 
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mente  , e trattati  come  fi  trattano  li  cani  arrabbiati  , che- 
mordono  all’  improvviso  . Io  però  a nelTuno  di  efli  darò  gafiigo 
se  prima  la  Grandezza  di  mio  Padre  non  approverà  la  pena,  ^-Arabno 
che  determinerà  doverfi  loro  dare  il  Grande  Kadi  in  pre-  l-. 

senza  della  gente  de’ due  Configli  di  Terra,  e di  Mare , 

E^li  mi  rispose  piangendo  sempre  , e dicendo  , c/te  fraimtnia^' 

dare  la  pena  sen^a  compaffione  a quella  gente  . lo  gli  soqgiun- 
fi  : Senti,  o Arcivescovo,  io  soffro  a vederti  piangere  di- 
rottamente , e per  molìrarii  <juanto  fia  buono  il  mio  cuore- 
Ti  voglio  donare  tutta  quella  roba  di  Chiesa  , che  fi  tro- 
vata sopra  quei  ventisette  bafiimenti  . E subito  diedi  ordi~ 
ne  al  Grande  Muftì  di  cousegnarfi  all’  Arcivescovo  tutta  quel- 
la roba  , oro  , ed  argento  , che  egli  diceffe  ejfere  addetta'  al  ser- 
virlo della  Chiesa  , Quando  f Arcivescovo  intese  l’  ordine  , che 
io  diedi  al  Muftì , fi  gettò  colla  faccia  per  terra  per  baciar- 
mi li  piedi , piangendo  come  fanno  i figliuoli  quando  sono  ba~ 
fonati . lo  anche  non  seppi  trattenere  le  lagrime , in  vedere^ 
quell'  uomo  così  buono  , che  fi  era  intenerito  tanto  : lo  aìr,ammo  ' 
tofto  da  terra  io  , e il  Grande  Muftì  , perchè  a quel  buon  uo- 
mo gli  flava  crepando  il  cuore /intanto  che 

fi  quietò  , e quando  fi  rajfettà  , lo  mandai  a casa  sua  in  com- 
pagnia del  Grande  Muftì. 

Undecimo . Faccio  presente  alla  sua  Gratiiles's'a  , che  tanto 
io  , quanto  la  gente  dei  due  Configli  , . 
e il  noftro  parlare  è flato  confermato  dal  Grande  Kadì , per- 
chè tutti  coloro  , che  furono  prefi  daìja  noftra  armata  fl  . . - 
. . , , con  la  catena  , e fattili  imbarcare  sopra  alcuni  ba- 

flimenti  mandarfi  tra  Zanìdah  , e Rivah  , e quando  fiano  in- 
me^/fi  odio  /ìretto  fare  attaccar  fuoco  ai  bafiimenti.,  ed  abbrac- 
ciarli con  tutti  gli  uomini  , e per  quel  cane  di  Alabruttugarbus 
fi  diff e doverfi  far  arroflire  nel  piano  diKhalsa.  Queflo  è il  sen< 

ti- 
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lìmento  mio  , e della  gente  delii  Conjlgli  , il  quale  fu  anclie^ 
approvato  dal  Grande  Kadl  . Io  però  ho  /limato  mio  dovere 
Ad!  Criflo  prìpja  gì  eseguire  quella  pena , di  sentire  ciò  , che  pensa 
Coflantino  Irt  SUO  Grande^:^a  . A me  pare  , che  il  ga/iigo  fia  corrispondert- 
Pcrfiroge-  te  al  delitto , e mi  semòra  , che  non  solo  non  fi  debba  rtfoma- 
«rtorTf^  " minorazione , ma  piuttojìo  , che  debba  accrescer- 

fi  ; perchè  quella  gente  ha  fatto  un'  orfane  eftremamente  inde- 
gna nell'  avere  diroccato  la  noftra  Moschea  ; polio  che  noi  per- 
mettiamo , che  li  Cri/tiani  poffano  fabbricare  delle  Chiese  , c- 
quando  alcun  Musulmano  fa  qualche  insulto  a quelle,  subito 

gli  fi  toglie  la  vita  , onde  come 

dicono  li  no/lri  Regolamenti , 

Duodecimo  . Dico  alla  sua  Grandesì^a  , che  mandai  ordi- 
ne alt’  Emir  Aamar  in  Termah  , che  quando  gli  abitanti  fa- 
ranno ivi  ritorno  , dovejfe  egli  pajjiare  subito  in  Ratine  con  li 
loo.  uomini  di  accompagnamento  , ma  rimandaffe  prima  da~, 
Termah  t esercito  in  Balirmu  . In  fine  io  non  ho  altro  che  scri^ 
vere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  bacio  le  mani , 
e mi  sottoscrivo  così  : 

Ahu  Al  Hasjn  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , per  graZ-o.  di  Dio , figlio  della  Grande^r^a  di  Al  Hasan 
ben  Aulì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi  , lVj:^ir  dell’  Emir  Altnu- 
menin,.  Imedina  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Giamadilaud 
di  Maometto  . 

A di  5.  del  mese  di  Giamadilaud  344.  ci  giunse  una- 
lettera  da  Termali  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  AI  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , l’  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Husan  fra- 
tello dii  Padre  della  sua  Grande^?, a con  la  faccia  per  terra  Ic^ 
bacia  le  mani  , e le  dice  , che  i Cittadini  di  Termah  , che  non 
furono  uccifi  dai  nemici  , ma  ebbero  la  sorte  di  poter  fuggi- 
re , 
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Tt , fi  ritirarono  nelle  proprie  case  , onde  non  è d'  uopo  , che  io 
refi  più  in  Termah  , molto  più  che  la  sua  Grander^^a  ha  già 
mandalo  il  nuovo  Governatore:  quindi  è che  io  dimani  al  fa- 
re  del  giorno  partirò  da  Termah  con  li  ico.  uomioi  , come  rne  Aimo^  te. 
ne  diede  i comandi  la  sua  Grandei^^a  . Nello  fleffo  tempo  che 
mando  quefìa  lettera  ho  spedito  l'  esercito , che  era  a miei  ordi*  mumenin,  ' 
ni , e non  avendo  altro  da  scrivere  alla  sua  Grande^'T'a  ; con  la» 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L' Emir  Aamur  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  » 
fratello  del  padre  della  sua  Grandezza  . Città  di  Termah  li  3. 
del  mese  di  Giamadilaud  344.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  9.  del  ine&e  di  Giamadilaud  344.  ci  fa  reca- 
ta lettera  da  Marsec  Allah  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  ^Sicilia,  l’ Emir  Dada  con  la  faccia  per  terra-, 
bacia  le  mani  della  sua  Grande/, -^a  , e le  dice , che  il  dì  6.  del 
mese  di  Giamadilaud  344.  venne  molta  gente  della  Città  di  Ma- 
7,arah  in  Marset  Allah  portandomi  la  notii^ia  , che  il  popolo  di 
quella  Città  fi  era  ribellato  , aveva  ucciso  il  Governatore , e poi 
rìffati  i Cittadini  tra  loro  , [l  amma/, pavana  l'  un  l’  altro  , e fi 
eran  dati  a saccheggiare  le  case  delle  persone  facoltose  (^i)  . La 
gente  dabbene  in  vedere  quefìa  perturba2,ione  se  ne  scappò  sol. 
lecitamente  da  Maz,arah , e venne  in  Marset  Allah,  Ora  aspet. 
io  gli  ordini  della  sua  Grande/, ^a , se  mai  voglia  che  io  vada 

in 


(1)  La  Cronaca  di  Cambridge  è quefla  volta  oscura  per  noi  . Ci  fa  sene» 
la  sua  diceria  , che  il  Generale  Greco  fofie  andata  in  Majera  ; fi  dovrà 
dire,  che  le  parole  di  effa  fi  devono  riferire  alla  soUeva^fione  ivi  acca» 
data  , che  in  quejla  lettera  fi  racconta  , ed  al  gajligo  che  diede  il  Grati’ 
de  Emir,  Dice  dunque  la  Cronaca  all’ anno  sopra  notato  956,  Et  obviaoL* 
failiis  Amiti  H >jano  io  Mazar , complurej  e Maslcmiiz  occitlii . 

Tom,lI.P,lI.  L 1 
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in  Ma^arah  per  quietare  quel  popolo  . Z?ro  alla  sua  Grande r,- 

, che  la  squadra  di  Marset  Allah  già  fi  è ritirata  , perchè 

firn  da  quando  la  sua  Grande?, ■^a  mi  mandò  l'  avviso  con  uno 

Copantino  de'  suoi  servi  di  e[fere  fiata  dijirutta  l'  armata  nemica  da  quel- 

Porfiroye  ^ partì  da  Balirmu  , spedii  una  barca  a tr  ovare  la  snua- 
turo  hnyt  . ■* 

rat.  eira  per  avvisarle,  che  dovefie  ritornare  in  Marset  Allah  , do~ 

ve  fi  trova  al  presente  per  disarmare  . Non  ho  altro  da  far 
sapere  alla  sua  Grande^^a  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  sottostavo  così  : 

L'  Emir  Buda  ben  Aahd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grande:^?, a di  Abu  Al  Hasin  Ahmed  ben  Al  H asari , Emir 
Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Marset  Allah  li  7.  del  mese  di  Già- 
madilaud  344.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Gnbr  CDicembre)  344.  ci  giunse  una 
lettera  da  Mazarah  mandataci  dal  nollro  Emir  Chbir  , in  cui 
era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , 0 Grande  Muftì , e saluto- 
ancora  luta  la  gente  de'  due  Configli  , e ti  fa  sapere  la  mia 
GrandeT’^a  , che  il  dì  25.  del  mese  di  Giamadilaud  giunse  co' 
14.000.  uomini  nella  Città  di  Ma^arah  , e con  grande  impeto 

entrammo  in  Città  , ma  non la 

gente  dell’  esercito  prese  una  quantità  di  quei  ribelli , perchè 
mentre  l’ esercito  entrava  in  Città  il  popolo  cercava  di  uscire  , 
e tutti  quei  , che  tentavano  di  fuggire  furono  arreflati , e meffi 
nelle  carceri . Vuole  la  mia  Grande^^a  , che  quefta  lettera  fi  fac- 
cia leggere  dal  Grande  Kadì  in  presen?,a  del  Configlio  di  Ter- 
ra , e quando  ciò  fia  eseguito  dovrai  far  partire  il  detto  Gran- 
de Radi  per  venire  in  Ma^arah  , dove  refia  la  mia  Grande^- 
^a  , pet^  proferire  sentenza  sulla  pena  da  darfi  ai  ribelli  : ciò 
dovrà  ejfiere  prontamente  eseguito  , affinchè  la  mia  Grandei^7,a  fi 

pos- 
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poffa  preflo  ritirare  in  Balirmu  . Non  ha  la  mia  Grandet;:^a  al- 
tro da  dirti  per  ora  ; ti  salata  , e saluta  la  gente  delti  due  Con, 
figli  , e fi  sottoscrive  così  : ^ Arabuo 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , Almoif  u, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Città  di  Ma^arah  ti  29. 
del  mese  di  Giamadilaud  344.  di  Maometto  . numeaio. 

A di  6.  del  mese  di  Reginab  C Gennajo  ) 344.  tornò  in 
Balirmu  la  scelandia  , che  fi  mandò  in  Tunes  il  di  2.  del  mese 
di  Giamadilaud  344.  la  quale  ci  portò  una  lettera  della  Gran< 
dezza  del  Wazir  dell’ Emir  Almumenin  , che  diceva  cosi: 


Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre  , 
per  bontà  di  Dio  , ÌVafir  , e Primo  Uomo  del  Configlio  dell'  £« 
mir  Almumenin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande7,?,a  di  avere 
ricevuto  la  tua  lettera  , data  il  dr  2.  del  mese  di  Giamadilaud 
344.  , in  cui  avendo  letto  la  mia  Grande^^a  quanto  hai  scrit- 
to , la  consegnò  all'  Emir  Almumenin , H^quale  la  fece  leggerti 
in  Con  figlio  , e fu  risoluto  , che  quella  gente  fatta  schiava  dalla 
no/tra  armata  , che  aveva  diroccato  la  noftra  Moschea  di  Ri- 
vah  , non  dovejfe  farfi  bruciare  , come  tu  avevi  propofto , giac- 
ché fi  è confiderato  , che  facendo  bruciare  coloro  onderà  la  no- 
tir^ia  ne'  paefi  di  Koftantino  , e ne' paefi  dove  abitavano  quelli,  se 
ne  parlerà  per  alquanti  giorni  , e poi  se  ne  perderà  la  memo- 
ria , e li  sudditi  di  Kofiantino  tornerebbero  a far  lo  fieffo  al- 
tra volta  . Per  refiare  adunque  a memoria  di  tutta  la  gente  Cri-' 
Jìiana  almeno  per  ciquant’  anni  , dovrà  farfi  della  seguente  ma- 
niera . Primo  quelli  uomini  da  noi  fatti  schiavi  , che  diroccaro- 
no la  noftra  Moschea  nella  Città  di  Rivah  , dovranno  portarfi 
nel  piano  di  Khalsa^  in  unione  del  loro  Generale  Alabruttugar- 
bus  : quando  saranno  ivi  tutti  raccolti  con  le  catene  ai  piedi  , 
fi  dovranno  in  prima  far  tagliare  le  mani  al  Generale  Alabrut- 

tugarbus  , e legargliele  al  petto  . . . 

LI  2 do- 
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dovranno  farfi  tagliare  le  mani  a tutti  gli  altri  , e legargliele 

al  petto , come  jì  sarà  fatto  col  loro  Generale  . Queìia  esecti^iom 

AdiCrifio  ne  di  giu/ti^ia  dovrà  ejjere  di  giorno  , acciocché  il  popolo  di  Ba, 

CofìMtìM  ’ teedendo  un  tal  gafiigo  , aprà  gli  occhi  a non  mettere  pili 

Porfiroge  matto  nelle  notìre  Moschee  , e nelle  Chiese  . Quando  sarà  e^e-m 

nitotmye- guifg  que/la  pena  ^ dovrai  far  medicare  tutti  coloro  con- la  noS- 
rater* . , ,, 

fìbile  attentatone , accio  non  ne  niuoja  alcuno , e allorché  poi  sa~ 

ranno  bene  guariti  , fi  manderanno  sopra  /’  armata  a sbarcare 
in  Rivuh  . Così  facendo/i  avverrà  , che  andando  quelli  nelle  Città, 
e nei  Casali  di  loro  abita?, ione  senT^a  mani , diranno  ai  loro  pae- 
sani la  ragione , per  cui  furono  ad  eff  tagliate , e così  li  po- 
poli soggetti  a Koflaruino  , vedendo  ciò  coi  proprj  occhi , fi  guar- 
detanno  bene  di  fare  degli  insulti  alte  nojire  Moschee.  Quejt.i . 
determinazione  non  é fata  soltanto  dell'  Emir  Atmumenin  , t-p 
della  mia  Grandezza  , ma  del  Configlio  di  Rakad  ; onde  esat- 
tamente dovrai  eseguire  tutto , come  ti  scrive  la  mia  Grandez- 
za in  quejla  lettera  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezz^t  ti  approva  tut- 
to quello , che  hai  ordinato  per  ripigliare  la  Città  di  Termah, 
con  avere  fatto  partire  1‘  armata  di  Balirmu , e tutte  le  squa- 
dre della  Sicilia  , e con  mandare  avviso  agli  Emiri , e Gover- 
natori delle  Città  , e terre  marittime  per  guardarfi  da  qualche 
sbarco , che  avejfie  potuto  fare  l' armata  nemica  . La  mia  Gran- 
dezzo  vede , che  a quefio  modo  Koflantino  ha  rotto  nuovamente 
la  pace . Certamente , che  quell'  uomo  è pazzo  ; onde  bisogna  di 
nuovo  formare  un  grande  esercito  , e mandarlo  nella  Kalafra  . 
Se  vorrai  a quafi'  oggetto  gente  dell’  Africa  , potrai  scriverlo  , 
perchè  la  mia  Grandezza  toflo  la  manderà  . Bada  però , che., 
quando  tu  la  voglia  , dovrai  mandare  /’  armata  di  Sicilia  in— 
Susa , perché  la  mia  Grandezza  sopra  di  effa  subito  farà  im- 
barcare le  truppe , e te  le  manderà  in  Sicilia . Dopo  ciò  la  mia 
Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  bacia  la  faccia , e fi 


egna  cosi  : 


Al 
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Al  Hasan  b^n  Aulì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre, 
per  bontà  di  Dio,  IVarJr  ,.e  Primo  Uomo  del  Conjiglio  deU’ 

Emir  Almumenin  . Lnedtna  di  Rakad  ti  io.  del  mese  di  Gnbr 

344,  di  Maometto  . Atmot^  te- 

A eli  8.  del  mese  di  Mars  345.  rimandarono  due  balli- 
menti  in  Times  con  una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : mumenin. 

Al  Hasan  ben  Abl  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà 
di  Dio  , lVa7,ir , e Primo  Uomo  del  Conftqlle  dell’  Emir  Almu^ 
menln  , Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  A!  Hasan  , Emir  Chblr  di 
Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^- 
ira  , e le  dice  : 

Primo  . Il  di  6.  del  mese  di  Reginab  344.  ricevei  la  lette- 
ra , che  mi  mandò  la  sua  Grander^'^a  , scritta  il  dì  io.  del  me- 
se di  Gnbr  344. 

Secondo  . Faccio  sapere  alla  sua  Grande^tra  , che  le  saranno 
presentate  infieme  con  que/ia  lettera  tre  cajfe  sagqellale  col  mio 
nome  , dentro  le  quali  troverà  300,000.  Zarmalibub  , che  sona 
quelli , che  ho  obbligo  di  mandare  in  ogni  anno  alla  sua  Gran^^ 
de?,  7, a . 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  Kojiantìno  nel  me- 
se di  Stnbr  mandò  li  40,000.  Zarmahbub  , onde  non  so  cnen  ; 
pensare  , giacché  se  avejfe  rotto  la  pace , non  avrebbe  manda- 
to un  uomo  del  Confi  gito  con  il  danaro  , che  ha  obbligo  . . * 
perciò  non  capisco  come  fiano  venuti  li  ses- 
santa ba/ìimenti , ed  attaccare  la  Città  di  Termah  . 

Quarto  . Avviso  alla  sua  Grande?, , che  L'  Arcivescovo  di 
Balinnu  quando  la  nojtra  armata  fece  quei  ba/iimenti  schiavi 
col  loro  Generale  , mandò  subito  il  suo  Luogotenente  a Kojìantino 
per  dirgli , che  l’  armata  da  lui  spedita  in  Sicilia  non  solo  diroc- 
cò la  no  {ira  Moschea , che  era  in  Rtvah , ma  a fall  inoltre  all’ 
impensata  la  Città  di  Termah  ; ni  contenta  di  dà  quando  il 
- no- 
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noftro  esercito  andò  per  riacquijiare  quelle  Città  , la  gente  dell’ 
armata  nemica  prese  prima  di  fuggire  non  solo  la  roba  degli 
À.diCrljto  ^ ma  spogliò  ancora  le  Chiese  , e soggiungergli  , che  non 

Ccfiantino  era /iato  ben  fatto  di  rompere  la  pace  così  alt  improvviso  , sen- 
Porfiroge.  jarTU  prima  not^ia  . Quella  cosa  la  fece  t Arcivescovo  di 
TaV'^^'  tefta  sua  , e non  già  . che  gliet  aveffì  suggerito  io  , perchè  a me 
non  importa  , se  fCo/ìantino  ci  faccia  la  guerra . giacche  gli  eser- 
citi , e armate  , che  manderà  , avranno  sempre  la  peggio  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grande?, ^a , che  quando  ebbi  la  sua 
lettera  de'  7.  di  Reginab  344. , la  feci  leggere  dal  Grande  Kadi 
in  presenta  della  gente  del  Configlio  di  Terra  , e del  Conjiglio 
di  Mare  , acciò  tutti  fojfero  ifìruiti  della  pena , che  la  sua  Gran- 
de?,?,a , e quella  delt  Emir  Almumenin  vogliono  , che  fi  de/Je 
quella  gente  , che  diroccò  la  noftra  Moschea  nella  Città  di  Ri- 
vah  . Quando  fu  letta  quefìa  lettera  , il  Grande  Kadì  la  baciò  , 

c diffe  , che  il  ga/ìigo con  molta  sa- 

vie?,7;a,  poiché  non  solo  per  cinquanta,  ma  per  cento  anni  se  ne 
parlerà  fra  i Crifiiani  , ed  apriranno  bene  gli  occhi  , e fi  guar- 
deranno di  toccare  altra  volta  e le  nofire  Moschee  , e le  loro 
Chiese  . Anfichi  li  Crifiiani  sa  la  sua  Grandeifi'a  , che  dirannoì 
diranno  , che  fu  dato  tal  gafiigo  a quegli  schiavi , per  avere  sac- 
cheggiato le  loro  Chiese  , ed  il  primo  , che  ne  prese  piacere  fu  l’ 
Arcivescovo  di  Batirmu  , il  quale  in  prima  li  scommunicò  , ed  in 
quel  giorno  , che  fi  doveva  eseguire  il  gafiigo  li  benediffe , cosa, 
che  quando  io  l' intefi  mi  ha  fatto  ridere  . 

Serto  . Faccio  sapere  alla  sua  Grande?,T^a , che  a dì  8.  del. 
lo  fìejfo  mese  dì  Reginab  fu  condotto  nel  piano  della  Khalsa  il 
Generale  Alabruttugarl  us  in  unione  degli  altri  , che  furono  fatti 
schiavi  con  lui . Primo  fu  dato  ordine  al  carnefice  , che  troncaffe 
le  mani  ad  Alabrutluqarbus  , il  che  egli  fece,  e gli  fi  legarono 
sul  petto  ; indi  troncò  le  mani  agli  altri  schiavi , e furono  loro 

le- 
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Ifqate  al  petto , e per  il  grande  dolore  , che  soffrirono  tutti  far- 
temente  piangevano  . Dopo  fatta  quefla  esecurfone  di  giufiiT^ia  /u*  "—^7* 
rono  condotti  In  prigione  , e medicati  da'  miei  medici  : di  tutti 
coloro  ne  morirono  nove-,  tre  di  ejji  perirono  sul  colpo , allorché  Aunoe^  le. 
furono  loro  tagliate  le  mani',  e sei  nel  corso  della  medicatura 
I loro  corpi  li  feci  bruciare  , ed  ora  tatti  gli  altri  , che  sono  ^^^^.^ 
vivi  tra  pochi  giorni  fi  manderanno  nella  Kalafra  , perchè  poi 
ritornino  alle  case  loro  infieme  con  il  loro  Generale  Alabruttu- 
garbus  -,  io  però  non  lo  nomina  più  così  , ma  lo  chiamo  il  Ce., 
nerale  senr,a  mani-.  Non  mi  pare  /'  ora  , che  giunga  il  Luo- 
gotenente C Vicario  ) mandato  dall’  Arcivescovo  a Koftantino  per 
sentire  li  riscontri , che  porti , avendogli  l'  Arcivescovo  scritto  la 
pena  , che  fi  diede  a quella  gente  . 

Settimo  . Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  il  giorno  9.  del 
mese  di  Giamadilaud  344.  ebbi  lettera  da  Marset  Allah  , scrit. 
fa  li  7.  dello  fiejfo  Giamadilaud,  mandatami  dall'  E mir  Dada 
ben  Aahd  Allah  , in  cui  mi  avvisa , che  gli  abitanti  della  Città  ' 
di  Mar,arah  fi  erano  ribellati,  ed  avevano  ucciso  il  Goveraato- 
re  , e poi  fi  avevano  scannato  tra  doro  come  tante  befiie  per  ru~ 
barfi  l'  un  l'  altro  : la  gente  da  bene  se  ne  era  fuggita  , ed  eraft 
salvata  in  b^arset  Allah  . 

Ottavo  . Quando  ebbi  quella  funefla  notÌT^la  mifi  infieme  un 
esercito  di  14,000.  uomini  , ed  andai  io  ficjjo  in  persona  con^ 
l' esercito  per  quietare  quel  popolo  . Effendo  dunque  partito  da 
Bclirmu  il  dì  20.  del  mese  di  Giamadilaud  giunji  in  Maa^arah . 

A dì  25.  del  mese  di  Giamadilaud  con  impeto  grande  entrai 
col  mio  esercito  in  Città  , e mifi  le  guardie , perchè  nejjuno  de’ 

Cittadini  poteffe  uscire  dalla  Città  . Feci  prendere  tre  persone^ 
degli  abitanti , e diffì  , che  avrei  loro  risparmiato  la  morte  se 
mi  faceffero  trovare  li  capi  del  tumulto  . Effi  mi  mofìrarono  sa  - 
bito  i capi  ribelli , li  quali  feci  catturare  , e mettere  prigioni . 

Quia. 
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Quindi  scrijJÌ  lettera  in  Batirrnu  al  Grande  Muftì , acciò  mi 
— mandajfc  in  Ma-^arah  il  Grande  Kadì , il  quale  ivi  giunse  il  dì 
AdiCrifio  mese  di  Gnbr  344.  , e appena  {giunto  cominciò  ad  inter- 

Cojiantino  rogare  coloro , che  erano  flati  mejji  nelle  carceri  sulla  causa^ 
loro  ribellione  , e dell’  affajjinamento  del  Governatore  . Per 
tatare . quejìe  interrcga7,ioni  conobbe  il  Grande  Kadì  , che  avevano  uc- 
ciso il  Governatore  per  rubarlo  , giacché  era  affai  ricco  . Il  Gran- 
de Kadì  pronundò  subito  la  senteni^a  di  fare  ad  ejjì  tagliare  la 
tefta  , e prontamente  fu  eseguita  , e fi  tagliò  la  tefìa  a 347. 
uomini,  I corpi  dei  quali  poi  furono  bruciati.  Tra  quefti  rei 
iì!2.  erano  Musulmani  , e 165.  Crifìiani . Compita  quejìa  giu- 
JÌÌ2,ia  fi  mandò  avviso  all’  Emir  di  Marset  Allah , acciò  deffe^ 
ordine  a coloro  , che  da  Mar,arah  erano  andati  in  Marset  Al- 
lah per  ficure7,7,a  , di  ritornare  . Eleffi  ivi  il  nuovo  Governa- 
lore  , e dopo  ejfermi  colà  fermato  per  alcuni  giorni  , nel  dì  0.6 • 
del  mese  di  Gnbr  344.  partii  col  mio  piccolo  esercito  da  Ma- 
yfirah  , e a’  4.  del  mese  di  Reginab  344.  arrivai  in  Balinnu  . 
Ifon  ho  per  ora  altro  da  scrivere  alla  sua  Grande^,^a  ; con  la-, 
mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  di  quefia 
maniera  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  Grander^T'a  del  IVufir  dell’ 
Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Mars 
245.  di  Maometto  . 

A di  27.  dei  mese  di  Mars  345.  tornò  in  Balirmu  il 
Vicario  ([  Luogotenente  ) dell’  Arcivescovo  , che  ci  portò  una 
lettera  di  Koftantino  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Kojiantino  IX..  Imperatore  dell’Oriente,  per  misericor^ 

dia 


G)  Il  numero  Nono  , che  affume  Cofiantiao  in  quefia  lettera  darà  occnfit’ 

ne 
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dia  di  Dio  , ti  saluta  ajfai , e ti  dice  , o Abu  Al  Hasan  Ahmed 

ben  AI  Hasan  Emìr  Chbir  di  Sicilia , che  ti  scrive  quefta  let~ 

tera  in  quefto  giorno.,  che  sono  li  ii.  del  mese  di  Febbraio 

957.  della  IncarnOT^ione  di  Gesù  Crifto  , Redentore  di  tutto  il  Almor'f  u- 

mondo,  per  farti  sapere,  che  t Arcivescovo  di  Palermo  A//a/i 

, , , r . Al, 

mania  mi  mandò  una  lettera  col  suo  Luogotenente  , scritta  il  mumtnin. 
giorno  9.  del  mese  di  Gennaio  957.  , in  cui  mi  scrifje  P Ar- 
civescovo Arimattia  , che  il  dì  20.  del  mese  di  Ago  fio  956.  il 
Generale  Alaprotocarebo  con  li  sejfanta  baftimenti , che  coman- 
dava , andò  nella  Città  di  Reggio  , e che  effendo  sbarcato  con 
la  gente , che  era  sopra  li  baftimenti  diroccarono  la  Mosche» 
de'  Musulmani , che  era  in  quella  Città  . In  leggere  quejìa  nuo- 
va mi  rattriftai  sommamente , pecchi  Alaprotocarebo  non  ave- 
va ordine  di  fare  quell'  oltraggio  ai  Musulmani , La  mia  Per. 
sona  però  mandò  subito  ordine  al  Governatore  di  Reggio  , che 
dovejje  fare  fabbricare  di  nuovo  un  altra  Moschea  più  bella , 
e più  gronde  di  quella,  che  fu  difìrutta . L’Arcivescovo  Ari- 
mattia mi  scriffe  ancora  , che  Alaprotocarebo  partendo  colta  sua 
armata  da  Reggio , andò  improvvisamente  nella  Città  di  Ter- 
me, e sbarcato  con  tutta  la  gente  , entrò  in  quella  Città,  e fe- 
ce froge  di  tutti  coloro  , che  non  furono  pronti  a fuggire . In  ciò 
forse  non  avrebbe  fatto  molto  male  , perchè  avrebbe  dato  ai  Mu. 
sutmani  prova^  dei  suo  valore  , e di  quello  della  gente  da  liJ- 
comandata  , ma  è reo  , perchè  quejìa  fìeffa  operazione  di  sor- 
prendere la  Città  di  Terme  non  è fiata  eseguita  per  mio  or- 
dine , ma  di  sua  tefla  . Mi  ha  scritto  ancora  l’ Arcivescovo 
Arimattia  , che  quando  la  tua  persona  intese , che  Alaprotocare- 

bo 

ne  di  fitte  più  esatte  ricerche  sulla  Cronologia  degli  Imperatori  di  Oriea. 

te,  giace!  é dai  dotti  gli  fi  ha  affegnato  il  titolo  di  Cof  amino  VII, 

Tom.II.P.lI.  M m 


Digitized  9y  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


274 

io  s'impadronì  delta  Città  di  Terme,  mandò  subito  un  tser- 
— cito  , ed  un’  armata  per  combatterlo  per  mare  , e per  terra , e 
4^'  Crifto  quejia  cosa  è /iuta  ottimamente  dispojta  dalla  tua  persona  . Mi 
Copantino  scritto  pure  l’Arcivescovo  Arimattia  , che  quando  il  suo  eser- 
Porfirofr  tifo  andò  a riacquijìare  la  Città  di  Terme  , la  gente  coman- 
data  da  Alaprotocarebo  abbandonò  quella  Città,  e s'imbarcò 
sopra  t armata , ma  prima  di  partire  da  T erme  non  solo  spo- 
gliò tutte  te  case  degli  abitanti  , ma  le  Chiese  ancora , di'  era- 
no in  quella  Città  . Quello  fatto  è dispiaciuto  sommamente  al. 
la  mia  Persona  , e molto  mi  rincresce  , che  quei  scellerati  a- 
VeJJero  spogliato  le  Chiese  . Mi  scrijfe  pure  , che  dopo  im- 
barcata quella  gente  fi  scoftò  di  terra  , e s’  incontrò  con  la-, 
tua  armata  , e fi  attaccarono  a combattere  , e che  la  tua  arma- 
ta prese  ventisette  bafiimenti  , sopra  i quali  erano  2,180.  uo- 
mini , e sopra  uno  di  quelli  vi  era  il  Generale . Mi  soggiunse 
infine  V Arcivescovo  Arimattia  , che  hai  fatto  tagliare  le  ma- 
ni a tutti  quei  prigionieri , li  quali  , quando  saranno  guariti , pen- 
fi  mandarli  nella  Kalafra  , acciocché  ritornino  alle  case  loro  sen  - 
mani . Quando  intefi  , che  la  tua  Persona  ha  fatto  quelliu 
» giufiÌ7{ia  n’  ebbi  consolarpone , perché  la  mia  Persona  non  vuo- 
le , che  fo[fero  spogliate  le  Chiese . La  mia  sola  Persona  in  qual- 
che pubblica , e grave  necejìtà  può  prendere  te  cose  delle  Chie- 
se , ma  non  le  ha  giammai  preso  , e non  le  prenderà  in  ap- 
preso . Per  quejio  delitto  ha  dato  Ordine , che  quando  la  turu 
Persona  manderà  co  fioro  in  Kalafra  sen^a  mani , doveffero  farli 
tofte  morire  , acciocché  tu  conosca  quanto  mi  abbia  dà  amm- 
reggiuto  . Di  quei  settanta  baflimenti  non  tornarono  in  Cojian- 
tinopoli , che  tredici , effendofi  gli  altri  naufragati , e tutti  co- 
loro , che  erano  sopra  quei  tredici  bafiimenti  furono  mejfi  cu 
morte  . Pèr  quefio  fatto  adunque  non  dobbiamo  ejfere  disgufta- 
ti  f ma  refieremo  amici , non  avendo  voluto  io  rompere  la  pa- 
ce, 
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et , ma  quello  sconfigliato  Generate  ha  fatto  ciò  , che  non  gli 
era  (lato  ordinato . Non  ho  altro  da  scrivere  ; ti  saluto  affai  , e 
ti  bacio.  A.ArahUo 

A dì  a.  del  mese  di  Scianai  ^Aprile)  345.  lì  mandò  let-  Aimoi^  u- 
tara  in  Stanbul  scritta  a quello  modo:  .^Ua/« 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , mumtnìn.' 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  motto , e ti  dice  la  mia  Perso- 
na , 0 Kofiantino  Imperatore , che  al  ritorno  ih  Baiirmu  di  Pao- 
lo , Luogotenente  delt  Arcivescovo , ha  ricevuto  la  lettera  , che 
gli  hai  consegnato  per  recarla  alla  mia  Persona  , scritta  il  dì 
II.  del  mese  di  Sciahabun  344.  Quefla  lettere  la  feci  leggere 
in  presenta  di  tutta  la  gente  del  Configlio  di  Sicilia  , e tutti 
differo  , ehe  tu  hai  fatto  da  uomo  di  giudis^io  , sempreché  è ve- 
ro quanto  hai  scritto  nella  tua  lettera  . La  mia  Persona  ti  di- 
ce , 0 Imperatore , che  in  sentire  effere  venuta  in  Sicilia  un'  ar- 
mata di  settanta  basimenti  reftò  sommamente  maravigliata , ed 
ha  detto  così  : Come  è poflìbile  , che  avendo  Koilanrino  do- 
mandato a me  la  pace,  mandi  ora  all’' improvviso  un’  armata 
di  selTanta  baAimenti  ? Quella  sarebbe  cosa  da  fìgliuoli , i quali' 
sempre  or  sono  in  guerra  , ed  ora  in  pace  . Tu  sai  bene , che 
la  mia  Persona  non  ha  sogges'ione , 0 timore  a far  guerra  , 
perchè  gente , e danaro  ne  ha  quanto  ne  vuote  , e che  nè  io , 
nè  il  Padre  della  mia  Persona  abbiamo  mai  pregato  , che  fi  fa» 
ceff'e  pace  . Da  ciò  ti  dovrefli  persuadere , che  noi  Musulmani 
non  abbiamo  paura  di  guerra  ^ anr^i  piuttofio  abbiamo  piacere  a 
guerreggiare  \ noi  nel  guerreggiare  guadagniamo  sempre  qualche 
cosa  , onde  fiaremo  amici  tanto  quanto  vorrai  tu  ; confiderà  pe- 
rò bene , 0 Ko/ìantlno , che  se  fi  rompe  la  pace  non  farò  fare 
più  prigionieri , ma  quelli  che  saranno  prefi'  li  farò  mettere  a., 
morte , e tu  dovrai  fare  lo  jìeffo  colla  gente  Musulmana . Norr 
ho  ehe  cosa  dirti  di  più  per  ora , se  non  che  avvisarti , che 
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tra  giorni  la  mia  Persona  manderà  in  Kalajra  tatti  coloro  , a’ 

g— quali  furono  troncate  le  mani  unitamente  al  loro  Generale  . Tu 

ferò  dovrefti  mandare  ordini  ai  Governatori  della  K aiafra  , che 

Coftantino  non  dovejjero  levare  la  vita  a quella  gente  , acciocché  chiunque 

Porfirotjt-  fq  ygja  senza  mani , quando  ne  domandi  la  causa  , sappia  , che 

nitolnqie-  ^ ^ • j 

rat.  ciò  accadde  , per  avere  coloro  saccheggiato  le  Chiese  della  Lit- 

tà  di  Termah  , e in  quepo  modo  li  popoli  a te  soggetti  apri- 
ranno gli  occhi , quando  fi  tratti  di  toccare  le  cose  delle  Chie- 
se . Io  ti  ririgrar,io  aj^ai  , che  hai  mandato  ordine  al  Governa- 
tore della  Città  di  Rivali  di  rifabbricare  la  Moschea  , che  era 
in  quella  Città  . La  mia  Persona  non  ha  mai  permejfo  , che  fi 
toccajjéro  le  Chiese  de'  Criftiani , e se  qualche  Musulmano  ar- 
disce toccare  qualche  cosa  della  Chiesa  , o fare  ingiuria  a qual- 
che Sacerdote  , subito  gli  fa  tagliare  la  tefia  , e così  dovrai  tu 
^praticare  , perché  le  cose  dedicate  a Dio  non  fi  devono  tocca-' 
re . Io  ti  saluto  affai  , e se  defideri  qualche  cosa  dalla  Sicilia  , 
dovrai  scriverlo  , perchè  subito  ti  sarà  mandata  senr^a  dita?, io- 
ne per  farti  conoscere  , che  ti  sono  amico  , e mi  sottoscrivo  di 
quejla  maniera  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

■ Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Amico  . Ime  dina  di  Balirmu  li  a. 
del  mese  di  Sciaual  345.  di  Maometto. 

A di  6.  del  mese  di  Sciaual  345.  fi  mandò  lettera  in 
Zanklali  di  qiiefio  tenore  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan,  per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^z^  • 
0 Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir , che  tutta  quella  gente , 
che  verrà  in  Zanklah  infierne  con  quefta  lettera  , e che  vedrai 
efj'er  sen^a  mani , dovrai  farla  imbarcare  , e mandare  colla  squa- 
dra di  Zanklah  a sbarcare  nella  marina  di  Rivah  , coll'  incari- 
co di  dire  a nome  della  mìa  Grande7,^a  , che  a quei  che  sbar- 

che- 
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cheranno  non  fi  abbia  a levare  la  vita  , se  prima  il  suo  Impe- 
ratore non  gli  mandi  un  secondo  ordine  . Li  400.  uomini  , che 
sono  fiati  mandati  dalla  mia  Grande^^a  per  cufìodìa  , e servi  fio 
di  quei  seti^a  mani  , dovrai  farli  partire  nuovamente  per  Ba~  Almltl’ le. 
lirmu  dopo  due  giorni  di  riposo.  La  mia  Grander^i^a  non  ^dah 

per  ora  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Ahu  Al  Hasan  A/imed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sialia  , tao  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  6. 
del  mese  di  Sciaual  345.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  28  del  mese  di  Sciaual  3^5.  abbiamo  rice- 
vuto da  Zanklali , una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  per  bontà  di  Dio  ^ 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , V Emir.  Aubd  Allah  ben  Abi  Kafirrir  con 
la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grande/, :^a  , e le  di- 
ce , che  il  dì  15.  del  mese  di  Sciaual  mi  fu  recata  la  lettera, 
che  mi  mandò  la  sua  Grande^r,a  , scritta  il  dì  0.  del  mese  di 
Sciaual  345.  , ed  infieme  giunsero  li  400.  uomini  con  tutta  quel- 
la gente  sen^a  mani . Io  feci  subito  preparare  la  squadra  , e^ 
quando  fu  all'  ordine  feci  imbarcare  quella  gente  sen^a  mani,  e 
la  mandai  a sbarcare  in  Rivah  , e scrijfi  infieme  una  lettera  al 
Governatore  di  quella  Città  a nome  della  sua  Grande:^, a , di- 
cendogli , che  non  aveje  a far  levare  la  vita  ad  alcuno  di  co» 
loro  sen^a  mani , prima  che  il  suo  Imperatore  non  mandi  uru. 
secondo  ordine  . Nel  ritorno  della  squadra  in  Zanklah  ebbi  let» 
tera  del  Governatore  di  Rivah  , in  cui  mi  ha  scritto  , che  non., 
avrebbe  fatto  levare  la  vita  ad  alcuno  di  quelli , se  prima  non- 
aveffe  il  secondo  avviso  dal  suo  Imperatore  . Infieme  con  quefìa 
lettera  rimando  in  Balirmu  li  400.  uomini  , giufia  gli  ordini 
della  sua  Grandetf^a  , avendo  io  eseguito  con  ciò  quanto  mi  ha 
comandato  . Dopo  quefio  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  fac», 
eia  per  terra  le  bado  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V E» 
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L'  Emir  Aabd  Mah  ben  Abl  Kafarrir  , per  tentò  di  Dio  , 
Servo  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Ha  san  Emir  Chbir  di  Si - 
ddiCrifto  cilia  . Città  di  Zanklah  li  23.  del  mere  di  Sciaual  3-15.  di  Mao- 

CofìLtino'^^^‘°  ’ . . 

Porfiro^e-  A di  4.  del  mese  di  Edilkadan  345.  venero  »n  Balirrau 

mVolmfe.  jg  jjyg  scelandie  , che  fi  mandarono  in  l’unes  agli  8.  del  me- 
se di  Mars  345.  le  quali  ci  portarono  una  lettera  del  Wa- 
ùr , e Primo  Uomo  deli*  Emir  Almuraenin , nella  quale  fi  di- 
ceva cosi  : 

Al  Hasan  ben  Mi  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio,  War,ir,  e Primo  Uomo  dell'  Emir  Aimumenin , ti  sa- 
luta ajfai , e ti  dice  la  mia  Grande7,2,a  , o Abu  Al  Hasan  Ahmed 
ben  Abu  Al  Hasan , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta- 
il  dì  3.  del  mese  di  Mars  345.  nella  quale  ha  letto  , che  jace/U 

la  Mo^ 

Rivah  .... 

che  fi  w Batirmu 

fi  rallegrò  molto  , e perciò 

. . . . di  un  uomo  di  giudh^io  grande  in  avere  mejfo  in- 

esecuzione  gli  ordini  , che  ti  diede  la  mia  Grandezza  . La  tua 
lettera  fi  lejje  in  Conftglio  alla  presenza  dell’  Emir  Aimumenin  , 
ed  il  Confglio  unitamente  all’ hmir  Aimumenin  approvarono  tut- 
to ciò  , che  hai  fatto  , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  , per- 
chè tutto  fatto  con  giudizio  . 

La  mia  Grandezza  ti  dice  ......  giunse  . . 

ma  tu  sei non  è 

veramente La  mia 

Grandezza  ti  dice , 0 Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  . . . 

dovrai  più  scrivere  alla  mia  Grandezza  • 
ma  al  solo  Emir  Aimumenin  , e il  danaro  , che  hai  obbligo  di 
pagare  alla, mia  Crarulezzo  t dovrai  dirizzarlo  all' Emir  Alma- 

me- 


tro ncar  e 
schea  . 
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menia,  che  egli  poi  lo  manderà  in  casa  della  mia  Grandc7,^a  ì 
imperciocché  per  gli  ultimi  del  mete  di  Sciahaban  345.,  0 per  li  — ^ 
primi  del  mese  di  Mars  346.  la  mia  Grande^^^a  partirà  da  Ra-  ^ drabuo 
kad  con  un  esercito  affai  grande  per  Mesra . In  fine  non  ha  per  fg, 
ora  che  dire  di  ptà  ti  saluta  affai  . ti  bacia  la  faccia  , e fi  din  Aiiak 

sottoscrive  così  ; Jnumema. 

/!/  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre , 

per  bontà  di  Dio  , Primo  Uomo  del  Configlio  dell'  Emir  Alma- 

menin  . Imedina  di  Rakad  li  ».  del  mese  di  Sciattai  345.  di 

• « 

Maometto . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Mars  346.  ci  giunse  una  let- 
tera da  Kacine  , in  dui  fi  «^diceva  cosi: 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , l’  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fra- 
tello del  Padre  della  sua  GrandCT^T^a  cOn  la  fronte  per  terra  le 
bacia  le  mani , e le  avvisa  come  nei  mari  di  Ratine  , vi  sono 


ventotto  bafiimenti  affai  grandi  comandati  da  Mariano  Strale- 
gus , e dà  é a mia  scienza  , perché  effendo  venuta  una  sce- 
landia  da  Sarkusah  , il  Capitano  me  ne  ha  dato  retai^ione  . Io 
dubito , che  Mariano  abbia  per  la  tefla  qualche  cosa  contro  di 
noi,  giacché  egli  comanda  le  squadre . Quell’ uomo  fu  schiavo 

in  Sicilia  . . . . . . . onde  vorrà 

farci  qualche  tradimento  . Dico  alla  sua  Grandes'^a  , che  il  Muftì 
di  Ratine  é uomo  di  grati  giudizio  , e sà  governare  affai  bene  , 
perciò  penserei  che  foffe  conveniente  , che  io  partiffì  dimani  al  fa- 
re del  giorno  da  Ratine  per  andare  in  Zanklah  , ed  ivi  deffi 
ordine  all’  Emir  Aabd  Allah  ben  Ali  Rafarrir  , che  sollecita- 
mente faceffe  armare  la^  squadra  di  Zanklah,  e quando  sarà  in 
ordine  io  m'  imbarcherò  sopra  quella  , e anderò  all’  incontro  del- 
la squadra  comandata  da  Mariano  . Io  però  non  partirò  dcL. 
Zanklah  se  prima  la  sua  Grandesft^a  non  mi  darà  l'  ordine  co- 
me 


Digitized 


CODICE  DIPLOMATICO 


a8o 


me  debba  comportarmi , onde  mi  fermerò  in  Zanktah  . Cbe  se  ho 

— risoluto  di  partire  dimani  da  Ratine  , ho  fatto  così  , per  non 

AdiCrifto  differire  il  tempo  a prepararfi  la  squadra  : spero  che  la  sucu 

Ccfmntino  Graade2,7,a  voglia  approvare  quanto  ho  propofio  , e quindi  non 

hotftroQe-  avendo  altro  , che  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le 

luto  f p2Ì  sottoscrivo  così  : 

latore  . . 

L'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , fratello'  del  padre^ 
della  sua  Grandes'za  , per  bontà  di  Dia  . Città  di  Ratine  li  8. 
del  mese  di  Mars  346.  di  Maometto  , 

A di  14.  del  mese  di  Mars  346.  lì  mandò  una  lettcrau 
in  Zankah  , in  cui  fi  scriOe  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  figlio  della  Grande'^^ 
^a  di  tao  fratello , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  'di  Sici- 
lia , ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Granderp^a  , 
0 Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , di  avere  la  mia  Grande^7;a  ri- 
cevuto la  tua  lettera  degli  8.  del  mese  di  Mars  346.  nellau 

quale  leffe  , che  hai  avuto • . 

molto  grandi  , e che 


nelli  mari • . . certamente , che 

qualche  ' ha  in  tefla 


perchè  quell'  uomo  nel  tempo  che  fu  schiavo  fi  rese  pratico  di 

molti  luoghi  della  Sicilia , 

tradimento  , se  la  sorte  porterà  , che  fi 

abbia  quell’  uomo  per  le  mani  la  mia  Grande?, 7, a gli  farà  fare 

di  quello 

ad  Alabruttugarbus  , e la  mia  Grandesf^a  fi  pagherà  di  tutto 
quel  bene , che  fece  a qud  uomo  mentre  era  schiavo  . La  mijL. 
Crande^t^a  ti  dice,  0 Emir  Aamar,  che  hai  fatto  afidi  ben'^ 
a partire  da  Ratine  ancora  prima  , che  la  mia  Grandetr/.a  te 
r aveffe  scritto  , ptrchè  sarebbe  fiata  una  pura  perdita  di  tem- 
po il  differire  la  tua  partent^a  ; onde  ti  replico  , che  hai  fatto 

hes 
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^c’W  a pajfare  da  K citine  In  Zcnklch  per  fare  armare  predarne  li- 
te la  squadra  di  quella  manna  , e la  mia  GranJe.y^a  te  i’  ap-  ■ - 
prova,  come  cosa  fitta  con  giudizio  . Dunque  la  mia  Grande^-  ^ 

ti  dice , che  avendoti  efibito  a partire  con  la  squadra  di  Zan.  ig. 

klah  per  andare  in  traccia  di  Mariano  , la  mfa  Grandeyp,'a 
non  ti  prescrive  quello  che  dovrai  fare  , ma  farai  tutto  ciò  , ,naZn?n. 
ehe  la  tua  giudiziosa  tefta  ti  suggerirà  secondo  te  circojtan- 
^e  nelle  quali  ti  troverai.  La  mìa  Graudeqr^yi  ti  avvisa,  n E- 
mir  Aamar , che  il  padre  della  mia  Grandei^r^a  tuo  frenello  de^ 
ve  in  quefiQ  mese  p mire  da  Rakah  con  un  esercito  afai  gran- 
de per  andare  nella  Iniedina  dì  Mesra  , non  sà  però  la  mia.. 
Grande^y,a  se  fa  per  mure  , o per  terra  , perché  non  L'  ha  scrit- 
to ; giudico  pur  non  ofìante  , che  il  viaggio  d.bba  e fere  per  ma- 
re  , Perchè ^ sarebbe  troppa  lungo  per  terra . iVo/i  ho  che  cosa, 
dirti  dì  piu  ])er  ora  ; e so  o soggiungo  , che  in  caso  non  jia  bu- 
fante il  numero  de'  ba/timenti  della  squadra  di  Zanklah  , potrai 
unirvi  la  squadra  di  Mela  . la  mia  Graudei^y^a  ti  saluta  afai, 
ti  bacia  la  fronte , e Ji  segna  così  ; 

Al'u  Al  Hasun  ben  Alumd  ben  Al  Hjsun  figlio  della  Gran- 
dey^v^a  di  tuo  Jratello  , per  bontà  di  Dio  , E, tur  Chbir  di  Sici- 
lia . Imedina  di  Balirmu  li  i^.  del  mese  di  Sciaual  346.  di 
Maometto  . 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Eddkadan  3-f^-  ricevemmo  una 
lettera  da  ZankLh  , in  cui  fi  diceva  cosi  ; 

Abu  Al  Hasan  A'imed  ben  Al  Hasan  , p r bontà  di  Dio, 

Idmir  Ch’ir  di  òicitia  , /'  Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Ka garrir 
con  la  j accia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grand, , 
e U avins.1  , che  al  di  3.  del  mese  di  Ediikadan  3^6.  prima, 
di  tramontare  il  sole  1'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fee 
vela  da  Zanktch  per  cercare  la  squadra  comandata  da  Maria- 
no . Dico  dunque  alla  sua  Graude/p/^a , che  1 Emir  Aumar  par- 
Tom.ll.P.Ii.  N „ . 
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tl  da  Zanklah  con  dlcloito  scelandie  , e quattordici  baftimeri- 
ti  armati  come  ordinò  e^li  ftejfo  con  molta  gente  , e provvi/io- 
ni  di  quantità  diviveri.  Prima  che  partile  da  Zankljfi  mi  in- 
caricò di  scrivere  alla  sua  Grander,7^a , che  la  squadra  della., 
marina  di  Mela  non  /limò  necejj'ario  condurla  seco , ballandogli 
quella , con  cui  partì  da  Zanklah  . Dopo  ciò  non  ho  altro  che 
dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sot‘ 
toscrivo  cosi  : 

L’  Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
servo  ddla  Grandey^r^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zan- 
klah li  4.  del  mese  di  Ed'dkadan  346.  di  Maometto . 

A di  21.  del  mese  di  Ausali  ( Ago  fio  ) 346.  ci  giunse 
una  lettera  da  Sarkusali  , in  cui  fi  diceva  cosi: 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , t'  Emir  Aamar  ben  Ala  Ai  Hasan  fra- 
tello del  padre  della  sua  Granderj^a  con  la  fronte  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  sua  Grande?, 7, a , e te  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  3.  del  mese  di  Elilkadan  346.  poco 
prima  di  tramontare  il  sole  partii  da  Zanklah  con  quattordi- 
ci bafiimenti  , 'e  diciotto  scelandie  , cojìeggiai  da  Zanklah  fino 
al  luogo  , dove  era  Ilamarinah  sen-^a  aver  potuto  'incontrar- 
mi colla  squadra  comandata  da  Mariano  . Avendo  fatto  le., 
mie  confiderà?, ioni  dìjfi  fra  me  JtejJa  , che  forse  Mariano  fi  fos- 
se ritirato  con  la  sua  squadra  in  Stanbul  , onde  risolfi  di  pro- 
seguire ad  inoltrarmi  , giacchi  la  Jtaglone  lo  permetteva  , e mi 
allontanai  da  Sicilia  . Nel  giorno  28.  dello  fteffo  mese  di  Edil- 
kadan  346.  con  la  squadra  mi  trovai  all'  Isola  di  Nakfiah  : 
ivi  dimorai  alcuni  giorni  , e feci  fare  la  provvìfione  dell'  acqua  , 
Il  dì  II.  del  mese  di  Almohar  346.  partii  da  Nakfiah  per  ri- 
tornare in  Sicilia  . A dì  13.  dello  fteffo  Almohar  giunfi  nei  ma- 
ri dell'  isola  di  Kreta  , d'  onde  scoprii  un'  armata  affai  gran- 
de , 
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de  , che  a vele  gonfie  veniva  verso  dì  noi  . Io  ho  temuto  mol- 
to credendo  , che  fojfe  armata  di  Koftantino  , ma  poi  mi  avvi- 
di,  che  era  tarmata  del  nojtro  Emir  Almumenin  . Allora  die-^' 
di  ordine  alla  gente  della  mia  squadra,  che  fi  /offe  andato  oH'  AliMej  le. 
Incontro  di  quella  (i)  : facendo  quel  cammino  in  pace  ore  ci  fia.dìa  Allah 
mo  avvicinati,  ed  ho  veduto  sopra  uno  di  quei 
Grande^'/, a di  mio  fratello  padre  della  sua  Grande^r^a  . Salii  so- 
pra  al  bafìimento , ove  era  egli  imbarcato , e gli  baciai  la  ma* 
no , ed  egli  mi  baciò  la  faccia , flemma  per  alcune  ore  infieme 
a parlare , ma  perchè  il  vento  era  favorevole  per  andare  al  luo. 
go  , dove  doveva  sbarcare  per  poi  portarfi  in  Mesra  (2) , non^ 
fi  trattenne  di  più  . Io  gli  raccontai  l'  occafione  ,per  cui  era  an» 
dato  fimo  a quei  mari  : mi  licenziò  , io  gli  baciai  la  ma- 
rio  , ed  egli  la  faccia  , incaricandomi  che  quando  avefi  fatto  ri- 
torno in  Sicilia  , dovejji  salutare  affai  la  sua  Grande'^^a  . Ci  fia- 

rno  dunque  meffi  in  viaggio ' e il 

giorno  13.  mentre,  che  cofteggiava  sulla  Kalajra  , ed  era  nel* 
te  v\cinan7,e  della  marina  di  Utrantu  , incontrai  la  squadra  co» 
mandata  da  Mariano , e avvicinatici  entrammo  a parlare  . M' 
interrogò  Mariano  ,che  cosa  fiffi  andato  a fare  in  quei  mari, 
ed  io  gli  rispofi  , che  effendo  andato  fino  all'  isola  di  Nakfiah , 
afficliè  nel  ritorno  aveffi  schivato  i pericoli  del  mare  , mi 
parve  bene  cofleggìare  sulla  Kalajra  , e fi  flette  infieme  fino , 

che 


Anno  6^65.  C 958  ) irmifienv  it  Mdsjn  , & ubv'iam  ivit  ftairi  «uo  Ammar* 
CIrron.  Cantabrig.  Il  noflro  Codice  ci  fa  sapere  , che  debba  legger/!  piut* 
tipo,  tr.iafictiivit  Ansar,  óc  vbviain  Kit  fraui  tuo  Hnao  . 

(a)  Di  qtiefio  teiìfotiva  di  Ahnotf  c ’ritrj  V Egitto  in  qutjìo  anna  non  ne  fa 
n.enpoae  Abutjeda  . Forse  che  il  figlio  di  ni  Aschid  mori  in  quejio  anno  , 
e da  Almoe^  fi  credeva  opportuno  tentarne  la  conqwjìa  ; non  però  tirò  a 
eonsegurn:fa  , giacché  torna  in  Apica  l'  anno  dopo  . ICoi  nella  PreJ'a  fio- 
ne  abbiamo  avvertito  con  Avuljeda , che  P tgifto  tra  amuinijirato  , e- 
ttifeso  dall'Eunuco  Cafur, 

Nn  2 
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che  tramontò  il  sole  : quando  fi  fece  scuro  quel  cane  di  Ma- 
g— ^ riano  ordinò  alla  gente  della  sua  squadra  , che  fi  acsoflaffe  al- 
^ ^8  no/ira  , e all'  i mpensata  , e con  tradimento  mi  hanno  preso 

Coftantim.  U'i  òa/ìimento  , nel  quale  forse  supponevano  , che  io  foffi , e fi 
^ì'to'hupe  C*)'  f^’’^  ^‘l  giorno  la  sjusilra  di  quel  cane 

rat.  non  fi  è pili  vifia  , perchè  entrò  nel  porto  di  U tran  tu.  Io  fe<4 
le  mie  conlid'rorfioni , e pensai  f'U  me  fiejfo  , che  quel  cane  di 
Mariano  forse  fnjfe  andato  in  Utrantu  , per  unirfi  con  qualche 
altra  squadra  per  venire  a combittercì , onde  risolfi  di  prose- 
guire il  mio  viaggio  per  la  Sicilia  . Mentre  che  facevanìo  carri- 
mino  ci  sopravvenne  un  tempo  contrario  per  entrare  in  Zanklah, 
e fuìnmo  obbligati  a prendere  porto  in  Sarkasah  , dove  fiaino 
al  presente,  lo  non  mi  m inverò  da  Sarkusab  con  la  squadra  ^ 
se  prima  non  abbia  i comandi  della  sua  Grandeq^i  . Non  mi 
reità  dopo  di  ciò  altro  d dire  , con  la  fronte  per  terra  le  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Aamar  ben  Ahu  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio 
fratello  del  Padre  della  sua  Grandeq-r^a.  Città  di  Sarkusah  li  16. 
del  mese  di  Aasak  346.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Ausali  346.  fi  mandò  lette- 
ra in  Sarkusah  , in  cui  fi  scrifie  cosi  ; 

Aia  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  grarfia  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  e figlio  della  Grandey^t^a  di  tuo  fratello 
il  saluta  , e ti  dice  di  aver  avuto  la  lettera  , che  le  scrivefii 
il  dì  16.  del  mese  di  Ausali  346.  , dalla  quale  ha  inteso  il  viag^ 
gio  così  lungo  , che  hai  fatto  sm^a  alcun  danno . La  mia  Gran* 
deTpyja  ebbe  piacere  , che  ti  fojfi  incontrato  coti  t’  armata , so- 
pra 


(O  E*  fugit  coratn  eo  Mtriior»  Sirutgus  ; abduifla  (amen  aavi  e navibut  Malie» 
aioruJB.  ChroH.  Cantabrlg.  d,  anno. 
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pra  cui  era  imbarcato  il  Padre  della  mia  Grande7,^a  , e cfte^ 
egli  pia  bene  in  salute  . La  mia  Grande:^-^a  ti  dice  , 0 Bmir  g 
Aamar  ben  Abu  Al  H asari  , dì  avere  letto  nella  tua,  che  (• /n. 
contra/ii  con  la  squadra  , comandata  da  Mariano  Stratekus  , f le^ 
e che  per  tradì  merlo  in  tempo  di  notte  ti  predò  un  bajtimen’^ 
to  . Hai  fatto  bene  a ritirarti  in  Sicilia,  non  sapendo  se  nel  ,„umeiùa. 
porto  di  Utriwtu  vi  jo[Je  altra  squadra  . La  mia  GrandeT^i'a^ 
però  non  può  sojfrire  , che  Mariai.o  aU’  impensata  ti  abbia  preso 
un  ba/iiu:ento  delta  tua  squ.ulrj  : que/i’  ingiuria  è fiuta  fatta 
a te  da  quel  cattivo  uomo  , e qtercìò  dtcj  che  0 tu  ti  vennichi 
colle  tue  mani , 0 pure  la  nua  Grande-^^a  manderà  altri  . Quin- 
di è,  che  se  tu  vorrai  andare  a cercare  Munirlo,  la  mia  Gran- 
de'^rfl  ti  dice  , che  dovrai  punire  da  Sarkusoh  con  la  tua  iqua~ 
dra  , ed  andare  in  Zankla/r  ad  unirti  con  altri  venti  ba/timen- 
ti  , che  farà  la  mia  GrjnJeTr^a  partire  da  Bdirmu  qu.fia  seni, 
e quando  la  tua  squadra  sarà  unta  a quei  venti  baul/n-ntt  , eh? 
la  mia  Grander^t^a  manderà  in  Z.anklah  , dovrai  tofio  partire, 
e se  tu  non  vorrai  partire  , tascerai  che  vada  /'  Emir  dell’  ar- 
mata , che  la  mia  Grande7,T’a  manda  coi  verni  ha/ii  nenti  , che 
partono  quejla  sera  da  Butirmu',  che  se  partirà  la  tua  Perso- 
na , come  sarebbe  giu/io  , per  avere  Moria;  0 fatto  a te  il  tor- 
to , dovrai  rimamlare  in  Balirait  l’  Emir  dell'  armata  . Se  t' in^ 
centrerai  con  Mariano  , e avrei  la  sorte  di  farlo  schiavo  , su-  ■ 
bito  dovrai  fargli  tagliare  le  mani  , e leqotegtieU  sul  petto  , lo 
sbarcherai  nella  marina  /dà  vicina  ad  Uiranlu\e  all’  altra  gen- 
te schiava  , che  prender  ti  fi  d^vrà  fare  taqliare  la  tefia  , e get^ 
tarla  in  mare  : li  ba/rimetiti  solo  fi  dovranno  portare  in  Sicilia, 
che  sempre  sono  utili  La  mia  Grande/^/, a no;!  /tu  per  ora  altro 
da  dirti  ; ti  bacia  la  fonte  , e ft  seqna  così'  , , ' 

Abu  Al  Hasan  Ahm^d  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia,  figlio  della  Grander^r^a  di  Juo  fratello  , 

Ime- 
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Imedina  di  Balirmu  U 25.  dfl  mese  di  Ausah  3:16.  di  Mao- 
mttlo . 


Ajii  Ctifto 

959 


Nel  giorno  io.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 346- 
Cojìantino  ci  fu  recata  una  lettera  da  Zanklah  , in  cui  era  scritto  cosi  : 
Porfuoye-  Hasan  ben  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

«fo  imj  ( Clìbir  di  Sicilia  , 1‘  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fra- 

tello del  Padre  della  sua  Grander^r^a  con  la  fronte  per  terra  /c. 
bacia  le  meni,  e le  dice  \ 

Primo  . Il  dì  9.  del  mese  di  Ausah  346.  ricevei  la  lettera 
della  sud  Grande^?, a , scritta  alti  25.  delio  fiejfo  mese  di  Au- 
sah 34'^.,  e appena  letti  i comandi , che  mi  mandò  la  sua^ 
Grande^r^a  , in  quello  Pefps  giorno  partii  con  la  mia  squadra  da 
Sarkusah  per  andarmi  ad  unire  coi  venti  ba/iimenti  mandati  daU 
la  sua  Grande?, ^a  da  Balirmu  in  Zanklah  , 

Secondo  . A di  3.  del  mesf  di  ò'tnbr  346.  feci  vela  da  Zan- 
klah , perché  ivi  giunji  il  di  2.  dtl'o  jlepo  Stnhr  , vi  dimorai 
un  giorno  , vidi  li  baftimemi  mandati  dalla  sua  Grandes'^a  , 
ai  quali  non  mancava  niente,  onde  pcriii  il  giorno  3.  dello  fles- 
so mese  di  ò'tnbr . 

Terzo.  Il  di  17.  dello  fieflo  mese  di  Stnbr  con  la  mìa  ar- 
mata giunfi  vicino  alla  marina  di  Brindis  , e mi  mifi  a co/ieq- 
giare  da  Brindis  ad  Utrantu  , e da  Utrantu  a Brindis  , così  fi 
continuò  fino  al  giorno  23.  dedo  flefjo  mese  di  Stnbr , senz,a- 
avere  potuto  vedere  la  squadra  comandata  da  Mariano . , 

Quarto . lo  pensai  di  ritornare  in  Sicilia  con  l’armata, 
non  efféndo  più  tempo  di  navigare  in  quei  mari  di  'Utrantu  , e 
B rindis  , che  sono  pericoloft . Partito  dunque  da  quei  mari , men- 
tre che  coflegqiava  sulla  Kalafra  ver  ritornare  in  Zanklah  nel- 
la notte  de’  24.  dello  fleffo  Stnbr  fi  al^ò  un  vento  così  furioso^ 
ed  un  mare  così  forte  , che  ci  credemmo  perduti  in  quella  notte,  ■ 
Fa  tto  giorno  mi  avvidi , che  fi  erano  nuujragate  undici  scelan- 

die 
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die  con  tutta  la  gente , e quattro  bafìimenti  . 

Quinto.  Dogo  tre  ore,  che  era  spuntato  il  sole,  effendofi  — ■ 
quietato  il  mare  , ed  il  vento  tornammo  indietro  per  alcune  mi- 
glia  , per  cercare  di  raccogliere  aualche  cosa  di  quei  bajìimemi,  u- 

e scelandìe  naufragate , ma  non  fi  vide  altro,  che  qualche  pe7,»^'n  Allah 
ifo  di  legno  ; Onde  fi  continuò  il  viaggio,  e a dì  2.  del 
di  Rabialkem  346.  entrammo  nel  porto  di  Zanklah.  Sappia  in- 
tanto la  sua  Gran  le7,:^a  , che  li  bafìimenti , e scelandie , che  non 
fi  naufragarono  , e che  fi  Salvarono  in  Zanklah  hanno  bisogno 
di  accomodo , ejfendo  molto  patite . lo  non  mi  muovo  da  Zan- 
klah , se  prima  non  abbia  i comandi  della  sua  Grander^^a  sa  ciò, 
che  debba  fare . Per  ora  non  ho  che  altro  scrivere  ; con  la  fron . 
te  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Aamar  ben  Abu  Al  tìasan  , per  bontà  di  Dio  » 
fratello  del  Padre  della  Grande^r^a  dell'  Emir  Chhir  di  Sicilia  , 

Città  di  Zanklah  li  5.  del  mese  di  Rabialkem  34Ó.  di  Mao- 
metto . 

A di  13.  del  mese  di  Rabialkem  346.  fi  mandò  unalef- 
tera  in  Zanklali  , in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia , figlio  della  Grande^^ra  di  tuo  fratello  ti 
saluta  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  de'  5.  del  me- 
se di  Rabialkem  346.  , in  cui  ha  letto  la  mia  Grander^i^a , 0 
Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , che  nel  dì  24.  del  mese  di 
Stnbr  3^6.  fi  naufragarono  undici  scelandie,  e quattro  baliimen- 
ti  con  tutta  la  gente:  bisogna  aver  parfens^a  , ha  provato' però 
sommo  piacere  , che  nel  naufragio  tu  ti  salvafìi  , La  mia  Gran. 

det’- 


(I)  Iji  consonanza  tra  le  nn/rre  nigmcrie  con  la  Crnnaca  di  Cambridge  è 
sempre  inaravicjUosa  , confrontando  non  soh  nel  fitti  , ma  nei  giorni  dei 
mefi  . Anno  6^07.  ( 955.^  pelili  cl^ilìs  cuin  icveitcìeiur  vicelimo  quario  inen* 
fii  SepieinbiU . 


Digitized  by  Google 


atto 

tatare 


CODICE  DIPLOMATICO 

<1^-, 7, a già  tlicdc  ordine  al  ConfyUo  di  Mare,  che  fi  coftruUfro 

ÀJFrìùo  , e quattro  baftimrnti  in  luogo  di  quelli  perda. 

. 959  Grande?, 7, a ti  dice , o Emir  Aamar  ben  Ai'u  Al  Ha. 

^Sfirc‘7  ^ Grande^^a  all'  Emir  di 

itoZ^c.  àehiaa  fare  accomodare  tutti  quel  baftirnenti  , 

quelle  scelandìe  , che  ne  hanno  bisogno  , e quando  ti  sarai  bene 
riposato  , dovrai  andare  nella  Città  di  Katine  al  tuo  governo . 
La  mia  Grande?, cqualora  ave[fe  penfiere  di  fare  qualche  spe~ 
di?, ione  per  mare  , manderà  Ebrahim  ben  Bajfalus  Emir  dell' 
armata.  Dipo  ciò  la  mia  Grande?,?, a non  ha  altro  da  dirti  \ ti 
saluta  , ti  bacia  la  fronte , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , figlio  delta  Grande?,?,a  di  tuo  fratello  . 
Imedina  di  Balirmu  li  i^.del  mese  di  Rabialkein  346.  di  Mao. 
metto . 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Mars  347,  fi  mandarono  in- 
Times  due  baftirnenti  con  una  lettera  per  1’  Emir  Aliniime* 
nin  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Allah  , lode  a Dio  Unico  , Einr 

Alrnumenin  Abu  Al  Hasan  Ahmed Emir  CtAir 

di  Sicilia bacia  le  mani  della  sua  Gran. 

de:^?,a  , e dice  ; 

Primo  ........  che  Al  Hasan  ben  . 

, . . Alkabi  mio  Padre  nell*  . . . pajfato  mi  di[fe , che 

non  dovefì  più  scrivere  a lui , ma alla  sua 

Grande?,‘j}a  , perciocché  egli  net  mese  di  Mars  346.  doveva  par- 
tire per  Mesra  . 

: . . ancora  che  quel  . . . che  . . 

I ....  lo  dovejf  mandare  alla  sua  Grande^?, a in  Rakad 

. . . poi in  casa  di  mio  Padre . Dico 

dunque  alla  sua  Grande?, ?, a che  , > 

do. 
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dovrà  ricaverà  . • 

nel  mese  di  Mars  346.  non  aveva 

mandato in  Rakad  ...  e 

, che  formano  il  pagamento  di  quejto  Almoi'-^  u 

din  Aliali 

anno . c 

Terze  . Avviso  alla  sua  Grande^^^ia  , che  io  po  pi^poranao 

un’  armata  ajj'ai  grande le  squadre  di  Ko^ 

fantino . In  ogni  anno  egli  manda  quel  danaro  , che  fi  olbli' 
gò  di  pagare  nel  mese  di  Stnùr , per  avergli  accordato  la  pace. 

Vengono  perà  frattanto  nei  mari  di  Sicilia  le  di  lui  squadre  , 

0 all'  improvviso  sorprendono  i hafiimenù  nofiri.  Di  fatti  l'anno 
scorso  vennero  nel  mare  di  Katine  .....  bajiimenti  di 

Kotìantino  , dei  quali  era  Generale subito 

feci  partire  la  squadra  di  Z.anklah  , comandata  dall’  Emir  Aa- 
mar fratello  di  mìo  Padre , per  andare  a sapere  , che  cosa  fos- 
se venuta con  quei  laftimenti  nei 

mari  di  Sicillu  . Partì  la  noftra  squadra  sotto  il  comando  dell* 

Emir  Aamar , e corse  fino  all'  Isola  di  Nichfiah  : confitderi  la  sua 
Crondei^^a  quanto  cammino  ebbe  a fare  seny^a  potere  incontrare 
ta  squadra  comandata  da  Mariano . Quando  la  nofira  squadra 
partì  da  Idikfiuh  , ed  era  nei  mari  dell’  Isola  di  Kreta  s'  incon- 
trò con  l’  armata  della  sua  Grandesf^a , sopra  la  quale  era  im-  . 
barcoto  mio  Padre,  The  s'incamminava  per  Mersa '.  l’  Emir 
Aamur  gli  baciò  la  mano , fiette  per  alcune  ore  in  sua  compum 
^nia  , f fi  divìsero  . 

, Q uarto . Quando  la  noftra  squadra  faceva  ritorno  in  Sici- 
lia , per  ischivare  pericoli  cofteggìò  la  K aiafra  , e ir  ovati  dofi 
nei  mari  di  Utrantu  s’  incontrò  la  noftra  squadra  con  quellcLm 
comundaia  da  Menano , e fi  avvicinarono  a parlamento , trat- 
tando Aamar  come  amico  con  Mariano . Fattuft  frattanto  not- 
te , la  squadra  di  Moriano  oli’  improvviso  sorprese  un  bafii- 
Tom.Il.P.ll.  Oo  /77f/ir 
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mento  de'  noftrì , e fi  ritirò  in  Utrantu  . V Emir  A<vnar  non 
fi  fermò  ivi , temendo  , che  Mariano  foffe  entrato  in  Utrantu  , 
con  qualche  altra  squadra  , e venirlo  ad  affalire  con 
Cofiantino  forile  superiori  ; onde  fece  ritorno  in  Sicilia  . Io  ordinai  , che 
Porproije^  gQllg^ifjPKfitc  fi  rinfor^ajje  la  squadra  con  altri  venti  l>a/Hmen- 
rat.  ti  t ti  quali  mandai  da  Balirmu  . Partita  da  Zanklah  la  squa» 
dra  agli  ordini  dell' Emir  Aamar,  andò  a cojìegglare  la  Kala: 
fra  , e giunse  fino  alla  marina  di  Brindis , sen^^a  avere  potuto 
incontrarfi  con  quella  comandata  da  Mariano  » e risolse  Aamar 
di  fare  ritorno  in  Sicilia  . Mentre  che  la  noftra  squadra  era  in 
cammino  per  la  Sicilia  , nella  notte  de'  24.  del  mese  di  Stnbr 
346.  fi  al/fi  un  vento  , e un  mare  così  impetuoso  , che  fi  naufra^ 
garcno  undici  scelandie  , e quattro  bafimenti  con  tutta  la  gen^ 
te  , ed  il  refto  della  squadra  affai  maltrattata  fi  ritirò  nella  ma- 
rina di  Zanklah  a dì  2.  del  mese  di  Rabialkem  346. 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  Kof  untino  mi  man- 
dò una  lettera , in  cui  mi  scrifje  , che  lo  aveva  fatto  bene  cu 
comandare  , che  fi  tronca ffero  le  mani  a coloro , che  dirocca- 
rono la  noftra  Moschea  nella  Città  di  liivah , e diede  ordine  al 
Ccvernatore  di  quella  Città , che  fi  doveffe  rifabbricare  a sue 
sj  ese  la  no/tra  Moschea  ; proteftando , che  di  ciò  egli  non  sa- 
peva niente,  e che  non  aveva  dato  comandi  al  Generale  di  fa- 
re quella  cattiva  anione , e fi  dichiarò  , che  egli  mi  è molto  ami- 
co , e che  vuole  continuare  con  me  l'  amici?, ia  . Dopo  ciò  io  non 
so  cosa  pensare  di  qutfto  fatto  , perchè  Ko/Ì  untino  è in  pace  con 
la  Sicilia  , e intanto  vengono  delle  sue  squadre  a predare  su  ì 
Tiofri  bafiimenti . lo  n:i  determinai  allora  a far  partire  un' 'ar- 
mata affai  grande , con  ordine  di  predare  tutti  li  baf  imenti  di 
Kof  animo , che  vengono  a navigare  nei  mari  di  Sicilia;  poiché 
vuol  dire  , che  la  pace  è solamente  per  la  gente  di  terra  , e non 
per  quelli , che  navigano  . Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  alla 
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sua  Grande7^^a  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani 
e mi  segno  così  : — — 

Abu  ....  Ahmed  ben  . . . per  . . . servo  '<•  Ambka 

dtU’  Emir  Almumemn  , Imedina  di  Atmoé^ le. 

Balirm  u li Aiiah 

Edilkadan  347*  ritornarono  . , 

in  Balirmu  le  scelandie  , che in  Tu* 

nes 3.  del  mese  di  Mars  347.  , con  le  quali 

abbiamo  ricevuto  una  lettera  dell' Emir  Almumenin  , in  cui 
era  scritto  cosi  : 


lode  a Dio  Unico  , Emir  Almu- 
menin ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande/, ;^a 

(he ...  la  quale  era  scritta  il  dì  , 

del  mese  di  Mars  347.  , e infieme  con  ejjd  ricevè  quel  danaro, 
che  hai  mandato  chiuso  in  sei  caffè  suggellate  col  tuo  nome  , 
fhe  la  mia  Grande/, i^a  subito  mandò  in  ' casa  di  tuo  Padre . 

La  mia  Grandf^/,a  ti  dice  aver  letto  nella  tua  lettera  • 
che  (lai  preparando  un'  armata  . perchè  vada  a prendere  tutti 
quei  ba/limenti  soggetti  a Koftantino  , che  vecranno  a navigare 
nei  mari  di  Sicilia  : quefia  è una  risoluzione  affai  buona  , sem- 
pre eh'  è vero  quanto  hai  scritto  , che  le  squadre  di  KoJlanti~ 
no  vengano  nei  mari  di  Sicilia  a predare  a tradimento  ì tuoi 
haftimenti  ; onde  è ragionevole  , che  i tuoi  balUmenti  debbano 
corseggiare  nei  mari  di  Sicilia  , ed  ancora  andare  in  quei  sog- 
getti a Kof  amino  a predare  tutti  li  baftimenti  , che  ivi  s' in- 
contrano , non  potendo  di  ciò  Kojlantino  lagnarfi  ; perchè  nel  ca- 
so , che  ne  faccia  lagnan/.a  . tu  dovrai  rispondere  , che  fi  è fat- 
to ciò  , che  egli  fa  fare  alle  sue  squadre  . La  mia  GrandeT^/,^ 
beffe  nella  tua  lettera  la  disgru/, ia  accaduta  alla  squadra  di  Zon- 
klah  , ma  bisogna  in  que/fi  cafi  aver  qjafien/,a  , e quefio  fìeffo 

dovrà  scriverfi  a Kojlantino /•  armata  di  Si-, 

Oo  s ci- 
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cilla  . fon  dirgli,  la.  grande  . . , 

— , . . per  causa  sua gente  quanto  . , . 

<A.diCrilìo  Qrande;f^a  approva  tutto  quello  . . ...  . nella 

tofXmo' hai  fatto  con  giudizio 

t>orfiroge> che  altro  dirti  , . , 

. lode  a Dio  , . . Almumeain . Ime^ 

dina //  7.  del  mese  ....  347.  di  Mao-. 

metto  . 


Nel  giorno  la.  del  mese  ......  347,  fi  maa- 

una  lettera  in  Zanklali  , in  cui  fi  scrilTe  cosi  : 

Ala  Al  Hasun  Afined Enir  Chbir  di  Si- 

eilia  ti  saluta  , e ti  dice  . .....  0 Emir  Aabd  . . . 

• . unitamente  u quefta  lettera  ii  manda 

undici  scelandie  in  luogo  di  quelle , che  fi  naufragarono  . /a, 
leggere  quefta  lettera  dovrai  far  unire  le  scelandie  , che  ti  man', 
da  , con  la  squadra  di  Zanklah  , e spedirla  nella  marina  di  Me- 
la ad  unirfi  con  quella  : dando  ordine  al  Primo  Capitano  di  co- 
fieqgiare  la  Sicilia  , e tutti  quei  bafìimenti  , che  sarà  per  incon- 
trare con  la  bandiera  di  Kojiantino  , dovrà  predarti  . La  mia 
CranderjjCi  ti  dice.,  che  dovrai  eseguire  ciò  sollecitamente per- 
chè la  mia  Grande?, 7, a quefta  sera  farà  partire  l'  Emir  dell’  ar- 
mata non  per  cofieg giare  la  Sicilia  , ma  per  andare  nei  mari  sog- 
getti a Kolìantino  . Dopo  ciò  non  ha  nitro  d.i  dirti  , ti  sa- 
luta affai,  -e  fi  segna  così  i 

Abu  Al  Hjsun  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
£niir  Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  12,  del  mese 
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; . , 4 . . del  mese  di  Edilkadan  547*  ^ ^luase 

una  Ietterà  da  Sarknsah  , in  cui  era  scritto  cosi  : A^r^s 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  AI  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , L'  B<nir  dell'  armata  Abrahìm  ben  Bajfa-  ^oiz  ie* 
ius  con  la  fronte  per  terra  bada  le  -mani  della  sua  Grande^^a  , Emir  /!> 
t te  fa  .presente  quanto  fiegue  : ^ mumenia. 

Primo  . Dico  alla  sua  Gronderà , che  la  notte  del  di  la- 
Ael  mese  di  Sciaual  347.  ejfendomi  partito  da  Balirmu  con  cin. 
quanta  scelandie  , e trenta  ba/iimenti.  come  sà  bene  la  sua  Gran- 
dc2,7,a  , a dì  14.  prima  di  tramontare  il  sole  entrai  nel  porto 
Ai  Marset  Allah  ..  L'  Emir  di  quella  Città  venne  in  persona  sul 
lafiimenio  , dove  io  era  imbarcato  , emaciandoci  come  due  fra- 
adii , mi  domandò  cosa  jolfi  andato  a fare  .in  Marset  A.lafi , 
a cui  io  difji  ejiere  /iato  mandalo  dalla  sua  Crander,7,a  . per 
dare  ordine  al' Primo  Capitano  della  squadra,  che  dovdje  co- 
Jiegpare  per  la  Sicilia,  e per  le  isole  vicine,  e incontrando  ba- 
Ji, menti  con  bandiera  di  Koftantino  dove/Ie  predarli  , sen?, a però 
uccidere  1‘  equipaggio e che  ancora  dovejfe  prepararmi  venti 
■bajtimenti  de  pili  gro(ft  per  unirli  all' armata  , ^ fare  il  nurnc- 
j-o  di  cinquanta  scelandie  , e cinquanta  ba/iimenti , come  me  ne 

4iv£va  dato  i comandi  Ja  sua  Graiule7f^u.. 

Secondo.  Nel  qiorno  26.  del  mese  di  Sciaual  345.  ginn  fi 
jiel  porto  di  Sarkusdì  , e sbarcato  mi  condujji  in  casa  dell'  Emir 
’ .Sciursceri  ben  Auld  Alrahman  , che  trovai  mordendo-,  di  fat- 
.ti  morì  quella  pelfu  notte.,  che  sopragiunse  dopo  il  giorno  del 
.mio  arrivo  in  Surkusak..  Quando  fu  giorno  ,l  Muftì  b fece  sot- 
Jerrare  , ed  io  dieili  ondine  allo  fte/To  Muftì  . che  dovejfe  fare, 

alle/iire  con  tutta  sollecitudine  la  squadra  , perché  partijfe  quali., 

to  pili  predo  fojfe  polfibde  , con  l'  ordine  al  Primo  Capitano  , che 
doiui/e  navigare  da  Sarkusah  a Multa  , e predare  tutti  que 
.bajiimenU.,  die  iucontrajje  con  bandiera  di 
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Quarto  . Dimani  che  saranno  li  14.  del  mese  di  Edllkadan 
— 347.  partirò  da  Sarkusah  ad  eseguire  ciò , che  mi  ha  ordlna- 
AdiCrifto  fQ  Grande /,7fi . lo  dico  alla  sua  GrandeT'r^a  , che  fi  do-- 

Co^anfìno  mandare  sollecitamente  il  nuouo  Enir  in  Sarkusah  . In 

l'orfirotje-Jine^  non  avendo  altro  da  dire  alla  sua  Grande^^a  ; con  la  mia 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

fótOT€  * ^ ^ 

Ebrahim  ben  Baffalus  Einlr  dell’  armata  , per  bontà  di  Dìo  ^ 
servo  della  Grande'^y^a  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Sarkusah  li  13.  del  mese  di 
Edilkadan  347.  di  Maometto . 

A di  29.  del  mese  di  Edilkadan  347.  ci  giunse  una  lette- 
ra da  Sarkjsali , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , t Emir  Hai  bea  Kajim  con  la  faccia^ 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^^a  , e le  dice  che  net 
giorno  24.  del  mese  di  Edilkadan  arrivai  in  Sarkusah  , venata 
al  mio  incontro  il  Muftì  di  Sarkusah  , che  io  mandai  ad  avvi- 
sare ; io  gli  mojlrai  la  carta  della  sua  Grande?, 7, a , nella  quale 
mi  elejje  Emir  di  Sarkusah  . Eqli  mi  fece  riconoscere  dal  po- 
polo , che  ne  mofirò  grande  allegre?, , e quindi  mi  consegnò 
tatto  quello  , che  -é  conservato  in  'Sarkusah  a nome  della  sux. 
Grande^^a . 

Dico  ella  sua  Grande?, ?.a  , che  la  squadra  ancora  non  è par- 
tita  da  Sarkusah  , partirà  però  tra  due  , 0 tre  giorni  : sopra  di 
ciò  io  ho  gridato , dicendo  , che  la  sua  Grandei^?,a  contava  già 
per  partita  da  più  giorni  la  squadra  da  Sarkusah  . In  fine  non 
ho  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  t e mi  sottoscrivo  così: 

L'  Emir  Aabd  al  Hai  ben  Kafim , per  bontà  di  Dio , ser- 
vo di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia . Città  di  Sarkusah  li  25.  del  mese  di  Edilkadan  347.  di 
Maometto . . A di 
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A di  5.  del  mese  di  Giamadilaud  347.  abbiamo  avuto 
una  lettera  da  Marset  Allah , in  cui  fi  diceva  cosi  : 


Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 


Emlr  Chl'ir  di  Sicilia  , V Hapìdaula  deli'  Emir  dell'  armata  Aabd  Aimofì  le- 
el  Già  far  ben  Jasef  con  l»  faccia  per  terra  baciale  mani  della 
sua  Grande^^a  , e le  dice  ; ’ 

Fumo  . Fo  sapere  alla  sua  Grande^i;a , che  nel  giorno  14. 
del  mese  di  Edilkadan  347.  partì  l'  Emir  dell’armata  da  Sar- 
kusah  , nel  giorno  24.  dello  fiejjo  hddkadan  giunfi  sopra  U fran- 
ta, e ìndi  ingolfandoci  andammo  all' isola  di  Scmotrakì , e sbar- 
cati aitiamo  / reso  tutto  ciò  , che  incontrammo  in  quell'  isolai 
cattivammo  168.  uomini  , 56.  donne  , 20.  figlinoli  , e 27.  figliuo- 
le , e quefti  sono  di  xjuelle  ;f ciniglie  , nelle  case  dei  quali  fi  tro- 
vò danaro',  la  povera  gente  pe<ò  non  ju  molepata  . AV/  gior- 
no 4.  del  mese  di  Almohar  347.  yi  partì  dall'  isola  di  Sama- 
iraki  , t ai  10.  dello  fiejjo  mese  arrivammo  all'  isola  di  Gefa~ 

Ionia  , dove  sbarcando  abliamo  preso  tutto  ciò  , che  s' incontrò 
di  valore  nelle  case  della  Città  di  quell'  isola  , e in  quejie  fu 
trovato  molto  oro  , argento  , « danaro  , non  sò  però  a quale^ 
quantità  ascende  ,, avendo  l'  Emir  jattO‘ serrare  tutto  nelle  cas- 
se , le  quali  suggellò  col  suo  nome.  Fecimo  prigioni  uomini  236., 
donne  141. , f qliuoli  Co.  , e fgliuole  83.  •,  la  gente  povera  non 
fu  molepata  , ed  ivi  fi  dimorò  j er  alcuni  giorni. 

Secondo  , Partimmo  da  Gefulonia  , e nel  dì  13.  dello  fleffo 
Almohar  arrivammo  all'  isola  di  Zbanti  , deve  sbarcando  poche 
abitarponi  abbiamo  trovato  : quel  poco  di  buono  , che  s' incon- 
trò in  effe  lo  Jtci  dividere  fra  la  gmte  dell'armata  , cattivam- 
mo 25.  uemini  , 13  donne  , C.  pgiiuoli  , e 9.  figliuole,  e que- 
fta  gente  fu  presa , perchè  così  gli  uomini , che  te  donne  sono 
affai  belle  z abbiamo  lasciato  li  vecchi  inZkanti,  e in  tutti  gli 
altri  luoghi  dove  abbiamo  fatto  gli  sbarchi  , perchè  de'  vecchi 
non  fi  ha  che  farne  . • Ter- 
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f Terzo.  Dico  alla  sua  GrandeT'7^ , che  il  dì  17.  det  mese  di 
2525^  Almohar  partiti  da  7Jianti  giungemmo  il  giorno  22.  dello  fie^ 
^ 347-  Arkadiah  . Quella  Città  è in  ter- 

(a)  ra  ferma  in  faccia  all'  ìsola  di  Strival , dove  non  andammo  per 
hnptrato-  fiQfi  ejftrvi  abitanti . Giunti  dunque  -all’  improvviso  , sbarcammo 
nella  Città  di  Arkadiah  . La  gente  abitante  se  ne  fuggì  quafi 
tutta  dentro  terra  : prendemmo  tutto  quello  , che  fi  trovò  nelle 
case  y jma  non  cattivammo  persona  alcuna  , perchè  li  giovani  eh. 
bere  la  sorte  di  fuggire  lasciando  soltanto  i vecchi  \ che  noru. 
furono  da  noi  molefiati , giacché  non  abbiamo  che  fare  dei  vet. 
chi  . Si  dimorò  per  un  giorno  in  quella  Città  , e prima  di  tra. 
monture  il  sole  c'  imbarcammo , temendo  che  da  dtniro  terra 
non  fojfe  venuta  quantità  di  gente  ad  ajfalirci  , Si  flette  sulle 
barche  a rincontro  della  Città  in  tanta  di/iany^a  da  non  potere 
effere  off  fi  dalla  gente  di  terra  , per  tutto  la  notte , che  so~ 
pragiunse , e al  fare  del  giorno  de’  23.  dello  ficjfa  Almohar  3^7, 
partimmo  dalle  vicinante  della  marina  .di  Arkadiah . 

Quarto . Al  dì  26.  dello  ficjjo  mese  arrivammo  nella  Città 
di  Mudila  5 ivi  fi  sbarcò  improvvisamente  » ma  fummo  obbliga, 
ti  a tofio  irnbarcarfi  altra  volta  , perchè  ci  accorgemmo  cht^ 
da  dentro  terra  flava  venendo  una  quantità , grande  di  gente 
verso  noi  - Efiendoci  dunque  imbarcati  continuammo  il  dimmi-, 
no  , e il  giorno  2.  del  mese  di  Almoharoan  347.  arrivammo 
alla  marina  di  Baliopcli , non  scendemmo , però  a terra  avendo 
vijìo^  in  quefia  marina  molta  gente  , che  ci  flava  aspettando  al 

«p -.1. 1.  , ,1  — ’.i.,— — 'f 

( 3)  Cti  tinnì  de  risulterò  àcfli  Storici  Greci  fanno  credere,  ette  Copa^tì. 
no  fojfe  morto  nel  mese  di  Novembre  959.  Lupo  Protospaia  lo  nota  ripa 
pno  al  v6o.  ! nelle  noftre  memorie  pare,  che  litulti  più  tarda  la  di  lui 
■ mcrte  , e lo  succeJJJono  alT-ono.del  di  Itti  ft^hp  fiomc.no  . Per  quepa  iti- 
«rtryjn  noi  ci  contentiamo  di  segnare  ^ anno  , f tralasciare  il  nome  dell' 
Imperatore . ' 
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nofiro  sbarco  . Rcfìammo  ancorati  poco  lontani  da  quella  iné- 
riia  per  lo  s/  ar^lo  di  due  piornl , eJJ'endo  il  tempo  contrario  fL.  ^ — — 
proseguire  ia  nopra  tiavipayjone  . A di  dello  JieJfo  Almo-  ^ 
haroan  sul  fare  del  giorno  partimmo  dalla  marina  di  BallcpcU  N/mocj  le 
ed  andammo  all'isola  di  Girilo,  dove  arrivati  il  dì  9.  dello 
fteffo  mese  di  Ahnoharoan  347.  sbarcammo  , ma  non  fi  trevo 
nlenre  di  buono  per  non  ef'ervi  ubitafioni , solamente  predammo 

a6.  buoi  e che  feci  uccidere  perno- 

ftra  provvifione  ; fi  fette  ivi  tre  giorni  , (Ilio  spuntar  del  gior- 
no 13.  dello  JiejJo  Ahnoharoan  fi  parti  dall'  isola  di  Giriko  . 

A di  15.  dello  fejJ'o  mese  ci  trovammo  avanti  la'  marina,  della 
Città  di  ^ Kisamu  , e cofeggiammo  sulla  isola  di  Kreta  , da., 

Kisamu  fino  a tifali  , e da  Si/fiah  fi  andò  ull‘  isola  di  bkhar- 
bantu  . b)a  Skharbantu  dopo  due  giorni  di  riposo  partimmo  , e 
andammo  all'  isola  di  Sthambaliah  ; ivi  fi  flette  un  giorno  , e 
da  Sthaaibalia/i  andammo  all'  isola  di  Nio  , da  Nio  all'  isola  di 
Milo  , e da  Milo  all'  isola  di  Thcrmeah  , e giunti  in  quell'- iso- 
la il  dì  21.  del  mese  di  Ausali  347.  sbarcammo  , ed  albìamo 
preso  quel  poco  di  bejliame  , che  trovammo  in  quell'  isola  , che 
fi  fece  uccidere  per  dare  a mangiare  alla  no/tra  gente  ; pochi 
abitatori  eranvi  in  e fa  , li  quali  lasciammo  in  libertà  per  non 
imbaru^y^arci  di  più  . Si  partì  da  Thermeah  il  dì  26.  dello  fes- 
so mese  di  Ausah  per  ritornare  in  Sicilia  , e fino  a qu-l  gior- 
no non  avevamo  potuto  incontrare  alcuna  delle  s.^uadre  di  Ko-, 
fantino . 

Qiidrro  . Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  il  dì  15.  del  mese 
di  Sinbr  347.  venti  miglia  in  circa  lungi  dalia  Città  di  Patras- 
so al  fare  del  giorno  vidimo  settanta  baflimenti  , che  eruru  tut- 
ti con  la  bandiera  di  Kojìantino  . Andammo  noi  tolto  alt'  in- 
contro , e attaerati'i  in  battaglia  , fi  flette  a combattere  dalle., 
tre  ore  dopo  sj  untalo  il  sole  fino  all'  imbrunir  dd  giorno  ,e  in. 

Ji.mJLP.lL  P p tan- 
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tanto  non  fi  centinuà  a combattere , perchè  li  baftimenti  , che  non 
^ erano  fati  da  noi  predati  se  ne  fuggirono  . AU'  apparir  del  gior* 
no  16.  del  detto,  mese  di  Stnbr  riconoscemmo  » che  il  ba/limetu. 
to  , sul  quale  era  imbarcato  l'  Emir  delC  armata  , era  flato  pre-^ 
Inpirato-  jjiQ  ggi  nemici , 1 quali  erano  scappati . Quando  io  mi  avvidi 
di  queftu  perdita  , provai  un  dispiacere  affai  grande  , conftde^ 
randa  la  disgrarfa  del  povero  Esnir  caduto^  in  schiavitù  ; mcu 
non  fi  potè  dare  alcun  riparo  , nè  trovar  mei'j’a  per  liberare  quell*' 
infelice  ; onde  c'  incamminamino  per  l’ isola  di  Gifuloniah  , dove 
arrivammo  poco  prima  di  tramontare  il  sole. 

Serto  . In  quella  circoda'ij'a , della  nojtra  armata  Jl  naii-^ 
fragaroho  tre  scelandie  e<:n  tufo  l'  equipaggia  : nella  battaglio, 
ci  furono  prefi  due  baftimenti , sopra  uno  de’  quali  vi  era  , come 
ho  detto , l' Emir  deli' armata . Li  noftri  morti,  oltre  a coloro,. 

che  furono  fatti  schiavi  . . . 

♦ che  furono  uccifl  nella  battaglia  , sono  al 

numero  di  825;. 

Settimo  . Fo  sapere  alla  sua  Granlei'7,a  che  delli  seffanta 
baftimenti  nemici  ne  abbiamo  preso  ventitré  sopra  i quali  so- 
no 1,643.  uomini  vivi,  e sopra  uno  di  quei  baftimenti  fi  trovò 
Giovanni  di  Afrinaht  Qi')  , che  era  il  Generale  dell'  armata  ne- 
mica ; di  modo  che  se  i Musulmani  hanno  perduto  il  loro  Ge- 
nerate, perchè  preso  dai  Criftiani  , quelli  perdettero  ancora:  il  lo- 
ro Geiurale , che  fu  preso  dai  Musulmani  ; e così  non  è vergo- 
gna per  noi  Musulmani . de'' Criftia- 

ni , a'  quali  noi  abbiamo  dcflrulto-  un'  armata  . 

Ottavo.  Dico  alla  sua  Grandei'^a , che  in  tutto  abbiamo 
di  gente  schiava  il  numero  di  2,947.  la  quale  ho  diviso  sopra 

l’ar- 

(ij  Anno  6^68-  ( 960  ) eli  A'ri.v.h  , Ro'dtì  a'.nem  ceperuit  Hen  Bar- 

lu  euuiii'jc  Coi'ft'iuioopali  n tnnsmiscre  . Ctirou,  Cantabiig, 
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r armata  prima  dì  partire  dall’  Isola  di  Gìfaloniah  . A 20.  del 

mese  di  Stnbr  347.  Ji  fece  vela  , e nel  giorno  25.  di  Rabialkem  — ^ 

arrivai  con  l'armata  nel  porto  di  Sarlaisah  , non  avendo  potu-^’ 

to  andare  in  Zanklah  , per  il  vento  , che  non  me  lo  ha  perrnes-  Almoif  fc. 

so  effendo  flato  molto  contrario  . Quando  fui  nella  Città  diSar-^*'* 

^ . ,,  — . . A/- 

kusah  pensai  di  scrivere  alla  sua  Grande:':fa  , ma  poi  in  vece^  tnu^iieain. 

di  scrivere  risolfi  di  partire  . Partito  dunque  da  Sarkusah  il  di 
27.  di  Rabialkem  347.  nel  giorno  2.  del  mese  di  Giamaditaud 
347.  arrivai  con  t armata  In  Marsel  Allah , ed  ivi  feci  sbar- 
care tutta  la  gente  schiava  , la  quale  per  ordine  dell'  Ernlr  di 
Marset  Allah  fu  rinchiusa  nelle  prigioni,  lo  penso  non  muover- 
mi dal  luogo , dove  sono  , se  prima  non  ricevo  i comandi  della 
sua  .Grande^^  , non  valendo  che  tante , e così  grandi  ricche]'- 
T^e  , che  sono  imbarcate  sopra  i nojìri  legni  , avejfero  a correre- 
.rischio  , trovandoci  carichi  di  ogni  sorte  di  bene  , e la  gente 
■ftejja  dell’  armata  ha  guadagnato  molto  , ed  è ben  veflita  . Non 
saprei  dijiintamente  dire  tutto  ciò  , che  vi  fia  sopra  l’ armata- 
.conservato  a nome  della  sua  Grande^^a  , solamente  sò  , che  vi 
sono  45.  caffè  suggellate , le  quali  sono  piene  di  ogni  bene . .. 

• . . Dopo  ciò  non  ho 

.altro  da  dire  per  ora  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L’  Haggidaula  deli'  Emir  dell'  armata  di  Sicilia  Aabd  al 
Giafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grandecf^a  di 
Abu  Al  Husan  Ahmed  ben  Al  Hasan , Emir  Chbir  di  Sicilia 
Città  di  Marset  Allah  li  j.  del  mese  di  Giomadilaud  347.  di 
JMaometto  . 

A tlì  7.  -del  mese  di  Giamadilaud  347.  fi  scrifle  ia  Mac- 
set  Allah  una  lettera  come  fiegue  : 

Aba  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , li  saluta  affai e ti  dice  la  mìa  Gran- 

Pp  a de^- 
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, 0 Aahd  Al  Giafar  ben  Jusff  , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Giamadilaud  347.  , la  qua-  * 
/t?  ncn  solo  fa  Iella  dalla  mia  Grander^r^a  , ma  fi  fece  ancora^ 
le^qere  alla  preseti?, a del  Confi q Ho  di  Mare  , e di  Terra  , e fi  ap- 
impe'ato-  pr^vò  tutto  ciò  , che  hai  fatto  dal  qiorno  , in  cui  reftò  schiavo 
il  meschino  Emir  dell'  armata  . La  mia  Grande?, 7, a ha  voluto 
furti  Etnie  dell’  armata  , perché  qu  indo  sarà  liberato  dalla  ser- 
vitù /’  Emir  tuo  anlecejfore , lo  deftinerà  Emir  di  quella  Città 
per  darj/i  riposo,  dopo  tante  fatiche , che  ha  sofienuto  quell’ 
uomo . 

La  mia  Grande:^?, a ha  letto  nella  tua  , che  portafìi  gratin 
numero  di  schiavi  , e ancora  ricche?, ?, e afai  grandi  . Sopra  que' 
fio  la. mia  Grande?,?,a  ti  dice,  che  con  quella  lettera  spedisce^ 

''  ancora  200.  camsli  , e 400.  uomini  a cavalo  , acciocché  tutta 
quella  preda  , che  fi  trova  sopra  T armata  foffe  rancata  sopra 
i cameli , e fi  mandaffe  per  terra  in  Balirmu  . La  gente  schia- 
• va  dovrai  mandarla  aurora  per  terra  , e particolarmente  le  don. 

ne , e i figliuoli  , acciò  meschine  non  soffrano  in  mare . Av- 
verti però  , che  se  crederai  giufìo  , che  gli  schiavi  non  vengano 
per  terra  , e fiimer.ti  mandarli  con  l’  armata  , risolvi  a tuo  pia- 
cere , lasciando  que/i'  affare  commeffio  al  tuo  giudi?, io  , purché 
riesca  tutto  al  meglio  . 

La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , che  quando  ti  parerà  ejjer  buon 
tempo,  dovrai  venire  con  l'armata  in  Balirmu:  quei  baftimenti, 
e quelle  scelandie  p,erò  , che  furono  prefi  di  Marset  Allah  li 
dovrai  lasciare  codi , per  non  isminalre  cotefla  squadra , e por. 
terni  in  Balirmu  solamente  quelli,  che  fwnno  predati.  La  mia 
Grande?,?, a non  avendo  che  altro  dirti;  ti  saluta  affai,  e fi  se- 
gna così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmel  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  , Imedina  di  Balirmu  li  7. 

del 


Digitized  by  Googk 


ARABO  - SICILIANO. 


301 


del  mese  di  Giamadilaud  347,  di  Maomett»  . 

Nel  giorno  6.  del  mese  di  Mars  348.  lì  mandarono  ìjTj 
Tunejs  due  scelandie  con  lettera  per  1’ Emir  Almumenin  , io 
cui  era  scritto  cosi:  Alin>èf  le- 

Al  Mùh'iz,  lediti  Allah,  per  bontà  di  Dio  , Emir 
nin  , Abti  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si-mumenin. 
cilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandet’- 
7,a  , e le  dice  : 

Primo  . Deve  sapere  la  sua  Grande^7,a  , che  a dì  4.  del 

mese  di  Edilkadan  feci  partire : . . 

. . . comandati  dall'  E-nir  deir  armata  Ebrahim  ben  Bus- 

satus , a cui  aveva  io  dato  ordine , che  foffe  andato  . . • 

.....  i di  lloftantino  , e che  dovefTe  prendere  tutti  li 
baftimenti,  che  incontraffe  con  baniliera  di  .Ko'i amino  . • 

Secondo.  Nello  fie'Jo  mese  di  Edilkadan  347.  feci  partire 
una  squadra  di  quindici  scelandie  , e dieci  bajìimenti  da  Salir •• 
mu  , feci  ancora  partire  le  squadre  di  Marset  Allah , di  Sar^ 

Lusah  , di  Zanklah , e di  Mela  , con  incarico  a^li  Emiri  di  da- 
re ordine  ai  primi  Capitani  d^  quelle  squadre  , che  coftegglaffe» 

ro  tutta  la  Sicilia  , e le  isole  convicine 

ed  avranno e lo  fìeffo  or- 
dine fi  diede  al  primo  della  squadra  di 

Balirmu  . 

Terzo  , Dico  alla  sua  Grande?, , che  nel  mese  di  Stnbr 
347.  mandai  li  Conjifuxri  a fare  i conti  con  gli  Emiri , secon- 
do l'  uso  , e impcfi  a quei  Conf  'lieri  di  dover  ordinare  all'  E- 
mir  di  Zanklu/i , di  Mela  , tli  Sarkusdh  , e di  Marset  Allah  , 
che  quando  fi  fojtro  ritirate  le  squadre  delle  loro  marine  , 
avejjero  fatto  qu  licite  preda,  dovejfero  mandarle  in  Balirmu,- 
altrimenti  noi  dov'ff.ro  sen?,a  motivo  farle  venire  in  Balirmu. 

Quarto  . Nel  ^isjtno  adunque  19.  del  mese  di  Stnbr  347.  ' 

la 
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la  squadra  di  lijlirmu  ritornò  , e portò  seco  sette  baftimentì  , 
che  aveva  predati  , avendoli  trovato , che  portavano  Jbarukera  di 
A.iìiCrifio  Jioj'tantino  . Sopra  di  quelli  eranvi  160.  uomini,  giacché  sopra 
di  alcuni  ve  n'  erano  20  ..  . sopra  di  altri  30.  , non  eJJ'endo 
In  l'fcatO’ eguale  in  tutti  l'equipaggio,  avendone  chi  pià  , chi  meno  . Ejji 
non  camminavano  tutti  in  compagnia,  effendo  baftimenti  mer- 
cantili \ tre erano ‘ uno 

con  olio,  e ...  - fa  però  in' quelli  travato  il  fondo  di 

11,000.  pe^?,i  di  oro,  ed  ogrn  pezjjo  vale  un  Zarmahbub  , c-* 
mry.^o. 

Quinto  . La  squadra  di  Sarkusah  venne  iu  Balirmu  a dì 
«7,  del  mese  di  Stnbr  347. , e portò  di  preda  due  bajhmenti 
carichi  di  mele  , e cera  , e su  di  quelli  erano  48.  uomini  di 
equipaggio  . La  squadra  di  Marset  Allah  non  venne  in  Balir^ 
ma  , nin  avendo  fatto  alcuna  preda  . 

Setto  . A dì  IO.  del  mese  di  Rabialkem  347.  vennero  in., 
Balirmu  le  squadre  di  Zanklah  , e di  Mela  , le  quali  avevano 
cofteggiato  di  conserva  , come  io  aveva  dispofio  . Quelle  due  squa-, 
dre  portarono  in  Balirmu  tredici  basimenti  predati  ad  uno  per 
volta,  sopra  i quali  erano  186.  uomini,  che  al  presente  sono 
in  catena  , e sopra  quelli  tredici  bajìimenti  fi  trovarono  molte., 
mercanrfe , ejfendovi  di  tutto  , e tutte  le  mercante  dei  tredici 
baftimenti  fi  vendettero  per  74,000.  Zarmahbub  . 

Settimo . Dico  alla  sua  Grande?, 7;a , che  a dì  5.  del  mese 
di  Giumadilaud  347.  ebbi  lettera  da  Marset  Allah , scritta  il 
dì  3.  dello  fteffo  mese  di  Giamadilaud  da  Al  Giafar  ben  Jusef 
giunse  . . . . con  t armata  ol- 
ii 2.  del  detto  mese  di  Giamadilaud  347. , e mi  scrijjé , che  ave- 
va gran  numero  di  schiavi  e ancora  molta  preda  . Io  mandai 
subito  2®o.  cameli , acciocché  con  quelli  fi  trasportajje  in  Ba- 
lirmu  per  terra  tutto  ciò , che  era  su  l’  armata  , e mandai  500. 

llOr 
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uomini  a cavallo  y per  iseortare  la  roba  y « la  gente  schiava 

e già  i figliuoli  y e le  donne  sono  venuti  per  terra  y e gli  uo- 
. . A.  Arabico 

mini  per  mare  , 

Ottavo . Dico  alla  sua  Grande^ira , che  ai  20.  del  mese  di 
Giamadiluud  3.17.  fecero  ritorno  in  Balirmu  li  500.  uomini , 
li  200.  eamell , sopra  i quali  vi  erano  caricate  47.  caffè . Den-  muneala. 
tro  di  effe  trovai  8.  Knatar , 46.  Artal  r ^ Ukiat  di  arqea~ 
to  y eh’  è dell'  argento  di  Chiese  , ed  argento  per  uso  della  gen- 
te . Trovai  ancora  un  KantaCy  e 38,  Artal  e me:f^o  di  oro(i), 
eh’  è di  quella , che  usano  portare  sopra  di  effe  le  donne.  Vi  era~ 
no  inoltre  74,000.  per^jfi  di  oro  y e 97,000.  perj^i  di  argento  y 
che  furò  liquefare  per  coniarlo  col  mio  nome , Ho  voluto  mi- 
nutamente riferire  alla  sua  GranJe:f;'a  quell’ argento  y ed  oro  ^ 
che  fi  è trovato  sopra  quei  baftintentl , che  predò  la  nodra  ar- 
mata ; da  ciò  veda  la  sua  Grande?, qa  quella  che  da  facendo  Ko- 
ftaniino  , il  quale  non  avendo  danaro  spoglia  le  Chiese  . 

Nono  . In  unione  di  q iei  500.  uomini  a cavallo  mandò  da 
T^Jarset  Allah  . , . , dell'  , , , . aio.  donne,  299. 

figliuole  y e 266.  figliuoli  r la  gente,  ch’era  a cavallo,  fece  , 
che  le  donne  fi  metteffero  su  i cavalli,  acciocché  non  aveffero 
sofferto  disagio . Ebbi  grande  piacere  , che  la  noflra  gente  eb- 
ùe  carità  di  quelle  donne  , le  quali  per  altro  sono  affai  belle , 
come  non  meno  i loro  figliuoli . 

Decimo.  Dico  alla  sua  Grande?, ■ga , che  a’  23.  dello  fteffo 
mese  di  Giamadilaud  347.  /’  armata  fi  ritirò  in  Balirmu , e-, 
trasportò  429.  ucmini , e que/ìi  non  furono  predati  sopra  li  ba- 
pimenti  y ma  fatti  schiavi  negli  sbarchi , che  fece  la  nojì-a  ar- 
mata. Un- 

(I)  K.inur  Laivaro  . Kn.iiar  Cantari.  Kat.il  Rjtolo  . 

Jll,  Artal  Rotoli  , Ultia  Oncia  . Uk  at  Once. 
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Uiuledmo  . Avviso  ella  sua  GramL'7,7^a  , che  l'  armata  por. 
■ ■ — -*  iò  in  Balirmu  23.  haiiiinenti , sopra  li  quali  Jl  trovarono  1,643. 
Zicm/n/ , che  sono  al  presente  nelle  carceri  di  Balirmu  . La  no- 
ftra  armata  adunque  ha  portato  in  tutto  tra  uomini  donne  , e 
Il  f^umero  di  2,947.  icA/ow,  che  sono  tutti  atti  a poter 
Servire  parlando  degli  uomini,  giacché  non  sono  Vicchi , come 
né  meno  sono  vecchie  le  donne . 

' Duodecimo.  Dico  alla  sua  Grande'^r^a , che  il  dì  15.  del 
mese-  di  Stnbr  347.  la  no  ftra  armata  venti  miglia  in  dijìan7,a^ 
dalla  Città  di  Pa truffo  , e diciotto  miglia  da  Gif'alortiah  , s'  in- 
contrò con  r armata  di  Kojìantino  , che  era  di  settanta  bajlimen- 
ti  , comandati  dal  Generale  Giovanni  di  Ajrùioht , che  ora  è 
schLvo  in  Balirmu.  Le  due  armate  dunque  fi  attaccarono  o- 
lattaglia  tre  ore  dipo  spuntato  il  sole  , e al  tramontare  i ba- 
Jiimenti  nemici,  che  non  jurcno  prejr  dalla  noftra  armata,  se 
n'  andarono  per  i fatti  loro  . In  quella  battaglia  la  noftra  s' 
impadronì  di  ventitré  bafiimenti , di  1,643.  uomini  compreso  U 
loro  Generale , e di  tutte  quelle  richcT^T^e  , di  cui  le  ho  già  dato 
canto  in  quejia  lettera  . L’ armata  nemica  ci  prese  due  bafti- 
menti  , sopra  uno  de'  quali  vi  era  /’  Emir  deli’  armata  Ebra- 
him  ben  Buffalus , e nel  combattimento  fi  perdettero  tre  scelan- 
die  con  tutta  la  gente  ; perchè  fi  aprirono  in  acqua  . Delta, 
noftra  gente  morirono  in  quella  battaglia  825.  uomini  ; non  fi 
sà  j erò  il  numero  de’  morti  tra  i nemici  , e nemmeno  il  numero 
dei  loro  bafiimenti , che  fi  aprirono  in  me:^7,o  all'  acqua  , ' 

Deciinoterzo  . La  noftra  armata  prima  di  avere  combat- 
tuto coi  nemici , aveva  fatto  molti  sbarchi  in  varj  luoghi  , e l' 
equipaggio  dell'armata  ha  guadagnato  molto  bene,  ed  è som- 
mamente contento  , e per  quefia  ragione  non  gli  ho  dato  nien. 
te  di  quell’  oro  , argento  , e danaro  , che  fi  trovò  conservato  nel- 
le cajfté  ; tutti  gli  abiti  se  l'  aveva  preso  V equipaggio  , ed  é ve- 
fiilo  ujjui  bene.  De. 
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Decimoquarto  . Dico  alla  sua  Grande?, , che  io  avendo 
chiamato  /’  Arcivescovo  quefìi  subito  venne  a casa  mia  , e cu. 
lui  moflrai  quell'  argento  , che  fi  trovò  sopra  i ùaftimenti  prefi  '*•  dràbke 
dalla  nofira  armata  , e gli  dijji  che  dovejfe  separare  t argento  le 

che  appartiene  al  servis^io  di  Chiesa  , da  quell' altro  ^ che  non  è din.  Allah 
dc/ìinato  a tal  uso . L’ Arcivescovo  subito  lo  divise  , e faticò 
ojjoi  , perchè  molto  era  queW  argento.  Dopo  che  egli  ebbe  eseguito 
ciò , gli  dijft  a quejlo  modo:  Senti , o Arctvesccvo  Arimattia , 
quell’  argento  la  mia  Grandezza  dovrà  guadarlo  , c convertirlo 
in  moneta  : a tuo  riguardo  , non  potrà  altro  fare  , «e  non  che 
di  vendertelo  . Dovrai  dunque  scrivere  a tutti  li  Vescovi  di  Si- 
cilia , acciò  , se  vogliano  comprare  di  quell’  argento  , mandino 
persona , o diano  commilTione  , ed  io  lo  venderò  ad  cHì  co- 
inè lo  vendo  a te  nel  modo  seguente  cioè  : quanto  peso  tu 
Hii  darai  di  danaro  in  argento  , altrettanto  peso  io  ti  darò  di 
quei  vai]  di  argento  , o pure  se  ivon  hai  danaro  , e vorrai 
per  quelli  vafi  darmi  altro  argento  lo  cambieremo  , e quan- 
to di  peso  me  ne  darai , altrettanto  te  ne  darò  io  . Quan- 
do 1‘  Arcivescovo  intese  il  mio  discorso  refiò  contento  , e ne^ 
scrìjfe  subito  ai  Vescovi  di  Sicilia  , li  quali  mandarono  , e de- 
naro , ed  argento  per  cambiarlo  con  quei  vafi  di  Chiesa  , e in 
termine  di  un  mese  è flato  tutto  cambiato  , avendoselo  diviso  i 
Vescovi  tra  loro  j e tutto  quell'  argento  , che  ne  ricavai,  tutto  lo 
fio  facendo  battere , e coniare  col  mio  nome . 

Dcciraoquinto  . La  sua  Grandes^^a  unitamente  con  quefla 
lettera  dovrà  ricevere  tre  cujfe  , dentro  le  quali  troverà  li  300,000. 
Zarmuhbub  , che  ho  obbligo  di  mandare  in  ogni  anno  a mio  pa' 
dre  , Dico  alla  sua  Grande-/, 7, a , che  se  le  piacerà  , che  io  man- 
di in  Rakad  della  genie  schiava  , che  portò  l'  armata  , la  man- 
derò subito  olla  sua  Gronde:'?, a ; ed  io  sorivo  quefla  , perchè  sò 
che  la  sua  Grcuide^^a  ha  piacere  di  avere  gente  sebiava_  in  Ra- 
Tcm.lLPM.  Qq  . 
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kad  . Dopo  ciò  non  ho  altro  , che  dire  alla  sua  Grande^^a  ; con 
la  mio  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 
Al  Hasan  Ahmed  bea  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grande^?, a di  Almoe;r  Udin 
Impelato-  Alrnumenin  . Imedina  di  Bulirmu  li  6.  del  mese  di 

Mjrs  348.  di  Maometto  . * 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Sciaual  348.  tornarono  iiu 
Balirnm  le  due  scclandie , die  avevamo  mandato  in  Tunes  il 
di  0.  del  mese  di  Mars  348.  con  le  quali  ci  fu  recata  una^ 
lettera  dell*  Emir  Alrnumenin , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  MohSir  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almume- 
nin  , li  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^r^a  , 0 Abu  Al  Hasan 
Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia , di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  dì  7.  del  mese  di  Mars  348.  , in  cui 
la  mia  Grandezza  ha  letto  , che  t armata  di  Sicilia  ti  portò  co- 
I sì  ricca  preda  , t tanto  numero  di  schiavi , e quefia  notizia  ha 
dato  piacere  alla  mia  Grande?, 7^a  . 

La  mia  Grande?, 7,a  ha  inteso  dalla  tua  , che  il  meschino 
Emir  della  tua  armata  fu  fatto  schiavo  da  quella  di  Koflan- 
tino . La  pena  però  , che  ne  sentì  il  cuore  della  mia  Grande:^- 
^a  y le  fu  compensata  quando  leffe  , che  il  Generale  dell'  arma^ 
la  di  Ko/tantino  fa  fatto  schiavo  dall'  armata  di  Sicilia  . Sopra 
ciò  ti  dice  la  mia  Grande^^a  , che  quel  Generale  non  dovrà  es. 
sere  meffb  in  libertà  né  pure  se  ti  deffero  un  milione  di  Krus  , 
ma  dovrà  solo  cambiar/i  tefta  per  tejia  con  l’  Emir  dell'  arma- 
ta di  Sicilia , e in  quejìo  modo  sarà  liberato  dalla  servitù  quel 
meschine  Emir . 

LeJJe  la  mia  Grande^^a  ancora  nella  tua  lettera , che  vor- 
rejìi  mandare  in  Kakad  quegli  schiavi  , che  prese  l'  armata  , per- 
che sai  che  la  mia  Grande^^a  ha  piacere  di  averli  , onde  ti  fa 
sapere  per  me^^o  di  quejìa  lettera , che  potrai  mandarli , e con 

que- 
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quefìa  occafione  la  mìa  Grandcr^vfi  fi  rallegrerà  il  cuore  , in  par- 
ticolare , quando  vedrà  quei  figliuoli  ^ che  certamente  fi  faranno 
tutti  Musulmani , come  qià  fi  fecero  quegli  ultimi , che  matulafii^'^^'^^ 
alla  mia  Grande?, 7^a  in  Rakad  . Almoe^  u 

La  mia  Grande^?, a ti  dice,  0 Emir  Chtir , che 
alla  tua  lettera  ha  ricevuto  quel  danaro  , che  hai  obbligo  di  man-  mumeum. 
dare  ogni  anno  a tuo  padre  , il  quale  ancora  non  è tornato  dru 
Mesra  in  Rakad  . Tu  però  , o Emir , avrefii  obbligo  di  manda- 
re una  por?, ione  di  quelle  ricche?, ?,e , che  ti  portò  V armata  , al 
tuoi  fratelli , -e  alle  tue  sorelle  , perchè  sai  bene  quanti  sono  i 
fratelli , e le  sorelle  , xhe  hai , onde  non  sei  tu  solo  figlio  di 
tuo  padre  . E'  vero  , che  tuo  padre  col  permeffo  della  mia  Gran- 
de?,t'a  ti  rinunciò  il  Grande  Emirato  di  Sicilia  con  /’  obbligo  di 
dovergli  pagare  in  ogni  anno  300,000.  Zarmahbub  ; ma  quan- 
do ti  vengono  delle  prede  così  grandi  , dovrefìi  mandare  qual-' 
che  cosa  di  più;  onde  npn  avendo  tu' fatto  quejta  cosa,  pare  0 
che  non  avejfi  buon  cuore,  oche  non  ti  jbjfe  venuto  in  tefla  ', 
ora  però  che  la  mia  Grande?, -^a  te  lo  ha  suggerito  , certamente 
che  /'  avrai  presente , 

Fece  la  mia  Grande?,7,a  leggere  la  tua  lettera  in  Configlio  , 

' e tutti  ne  provarono  consolafione  affai  grande  al  pari  della  mia 
Grande^^a  , onde  ti  approva  tutto  quello  y che  hai  fatto  secondo 
hai  scritto  alla  mia  Grandei;t^a  , e non  avendo  che  dirti  di  più; 
ti  saluta  , e fi  sottoscrive  così  : 

Almoes'  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin 
tuo  Signore.  Imedina  di  Rakad  li  4.  del  mese  di  Sciaual  3^8. 
di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Edilkadan  348.  mandammo  in  Tu^ 
nes  \enrisei  baftimenti^  coi  quali  fi  spedi  una  lettera  all*  E* 
mir  Almumenin,  in  cui  fi  difle  còsi: 

Almoiiif  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio-,  Ermr  Almumenin ^ 

Qq  2 ALù. 
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ABu  Al  Hjsan  Ahmed  ben  Al  Hansan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , i 

con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande7^ira  , e \ 

■ dice  : ^ ^ ’ 

Primo  . Nel  giorno  a8.  del  mese  di  Sciaual  348.  ricevette  ! 

Imptwo-  Grande?, i^a  , scritta  a'  4.  dello  ftejfo  mescci  ' 

Sciaual  34g. 

Secondo . Fo  sapere  alla  sua  Grande^?, a per  vìa  di  quefta 
lettera  , che  ho  fatto  partire  tutta  quella  gente , che  fa  fatta 
schiava  dalla  nojira  armata  . di  cui  aveva  io  scritto  nella  let- 
tera de’  6.  del  mese  di  Mars  348.  alta  sua  Grande ^?, a . Quefla 
gente  è imbarcata  sopra  ventisei  bafiimenti  de' più.  grandi  , che 
Sono  in  Balirmu  . Ho  ritenuto  soltanto  in  Bulirmt  il  Generale^ 
Giovanni  di  Afrinaht  per  fare  quello  , che  mi  ha  ordinato  la 
sua  Grande?, 7, a , e liberare  dalla  servitù  il  meschino  Emir  dell’ 
armata  di  Sicilia  . 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grande^tt^a  , che  sopra  i baftimenti 
feci  imbarcare  una  piccola  coffa  suggellata  col  mio  nome , den- 
tro la  quale  sono  trenta  rotoli  di  oro  confi jìente  in  cose , delle^ 
quali  sogliono  le  femiae  ornare  le  loro  dita  , i piedi , le  mani  ,• 
la  tefla , ed  il  petto , acdotchè  la  sui  Grande;;?, a le  dia  alle  lo- 
ro figlie  . Riceverà  pure  una  coffa  , dentro  la  quale  sono  loo.oco.  . 
Zarmahbuh  , che  la  sua  Grande?,^a  darà  ordine  , che  fojero  por- 
tati in  casa  di  mio  padre  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande?, ;;a , che  se  io  non  aveva 
mandato  a mio  Padre  niènte  di  quello  , che  mi  portò  l'  ar  ma- 
, ta  t fa  ptrchi  io  pensava  di  pregare  tu  sua  Grande?,?,!  a dami 

il  permeffo  , che  aveffì  potuto  venire  in  Rakad  a fine  di  baciai 
re  le  mani  alla  sua  Grande?, , e così  vedere  mia  madre  , i miei 
fratelli  t e le  mie  sorelle , e quando  fofjfi  venuto  avrei  meco  por-  \ 
tato  del  danaro  per  darlo  loro  , e farli  rallegrare  con  quanto 
altro  gli  aurei  portato  . Perciocché  quando  una  persona  partc^ 

' ' , da 
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da  un  paese , e và  io  un  altro  a vedere  i parenti  , e non  por^ 
ta  mente , quelli  non  ne  provano  alcuna  allegrer^r^a  ; perchè  i ■ 

parenti  la  prima  cosa  ^ che  dicono  fi  è:  Che  cosa  avete  porca- 
ro  di  buono  ? E sopra  tutto  le  femmine  , ma  io  per  moftrare  u. 

alla  sua  Grandezza  f animo  mio  , sebbene  avefji  molti  figli  , ho  Attuti 

mandato  y ciò  non  oliarne^  i miei  complimenti  sen^a  io- * 

Rakad . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  mia 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grandezza  di  Ahnoè'z  ledine 
Allah  Emir  Almumenin . Imedina  di  Bjlirmu  ti  io.  dei  inest 
di  Edilkadan  348.  di  Maometto  . 

A di  6.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  348.  ritor- 
narono in  Balìnnii  li  vcntisei  basimenti , che  fi  avevano  man- 
dato in  Tunes  il  giorno  io.  del  mese  di  Edilkadan  348.,  col 
quali  ci  fu  portata  una  lettera  dell’ Emir  Almumenin  • che- 
diceva  cosi  : • / i. 

AlmoUr,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Diò  , Entir  Almumenin  ^ 
ti  saluta  ajfai , e ti  dice  la  mia  Grandezi^a , o Aba  Al  Hasan 
Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  ricevette  leu 
tua  lettera  , scritta  il  dì  io.  del  mese  dì  Edilkadan- * c ini. 
fieme  con  quella  ha  ricevuto  la  mia  Grandezza  'ti.  . . 

col  tuo  nome  , 4 quelle  cose  di  oro» 

vhe  . t -.  4 . le  femmine , la  quale  trovo  . , . . • . . 
Zarmahbnb , e di  quefa'-éosa  ; che  hai  fatto,  la  mìa  Gran- 
dezza t . \ perché  hd  veduto , che  tu  sei  uxu, 

uomo  di  buon  cuore . • ' . 

La  mia  Grandezza  ha  mandato  in  casa  di  tuo  Padre  non 
solo  la  coffa  del  danaro  , ma  ancora  quell'  altra , nella  quatta 
era  conservato  l'  oro  , ed  ha  ordinato  al  Grande  Muftì  di  Ra- 
kad di  andare  in  casa  di  tuo  Padre  a dividere  colla  sua  pren 

sen* 
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sen?,a  fra  le  tue  sorelle  , e le  mogli  di  tuo  Padre  quell'  oro , che 
■■  ■■*  hai  mandato . Quando  poi  Jìimerai  tu  di  venire  in  Rakad  a ba- 

fwrff  le  mani  della  mia  Grande^^a , quello  ^ che  dovrefii  portO’- 
re  .alle  tue  sorelle,  Iq  porterai  alle  mogli,  e alle  figlie  della  mia 
Imptrat»-  Grande;^^a  ; onde  quando  ti  risolverai  a venire  potrai  farlo  , giac. 

che  la  mia  Crande:^^a  ti  dà  il  permejfio  di  fiore  per  alcuni  gior- 
ni in  Rakad , e poi  fare  ritorno  in  Sicilia  . 

La  mia  Grande^i^a  in  vedere  quella  gente  schiava  -,  chc^ 
mandafii  in  Rakak  ne  ebbe  molto  piacere , e pià  ancora  quan- 
do vide  quelli  figliuoli , che  sono  affai  belli , delti  quali  sona 
ancora  più  belle  le  madri . La  mia  GrandeT^^a  tra  quelle  ne  vi- 
de quattro  , che  sono  belle  quanto  belli  sono  il  sole , e la  lu- 
na . Il  cuore  della  mia  Grandes^r^a  sentì  accenderfi  di  defiderio 
di  avere  quelle  donne  per  mogli  , tanto  che  avvicinatafi  a quelle 
effe  loro".  Sentire;  0 belle  donne,,  volere  reflare  colla  mia. 
Grandezza?  Bd  effe-risposero Tu  sei  noftro  Grande  Padrone, 
noi  fìaremo  dove  ci  vorrai  collocare  , giacché  fiamo  tue  schia* 
ye  . Quando  quelle  belle  donne  dìffero  quefte  parole  fi  misero  a 
giungere . La  mia  Grande?,  j^a  difje  loro  : Non  piangete , 0 bel- 
le donne , che  la  mia  Grandezza  non  vi  farà  schiave  , ma  vi 
vuole  per  mogli , a tale  segno  le  fiere  enrrate  in  cuore.  Quan- 
do .ejje  intese/ 0 quefio  discorso , fi  misero  a piangere  più  dirot- 
tamente , dicendo , che  la  mia  Grande?, ?, a aveva  diritto  di  fa- 
re di  eje  ciò  , che  voleva  , purché  non  le  faceffe  patire . La  mia 
Crande?,?,a  in  sentire',  quel  parlare  aosì  dolce  ,.^e  pietoso,,  le  ac- 
care?,ifi  con  sommo  affetto , nè  seppe,  contenerfi  dal  baciarle , e 
subito  le  mandò  con  te  altre  mogli , avendole  fatto  ben  veftire 
all'  uso  dei  Musulmani . Quando  la  mia  Grande?,7,a  fece  quefia 
cosa  , domandò  chi  joffero  ì loro  mariti  , che  avrebbe  voluto  co- 
noscerli . Li  portarono  subito  avanti  a me  , ed  io  diedi  ad  ognur 
Sio  di  effi  \QD.  Z,armahbub  , e li  rimando  in  Sicilia  , perchè  non 
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poiffano  pià  pensare  alle  loro  mogli , che  oggi  sono  mogli  deU 
la  mia  Grande^s;a  Quando  cojtoro  verranno  in  Sicilia  , che  do-  "^nss 
vrano  arrivare  con  quepa  lettera  , dovrai  metterli  tojto  in  li- 
òertà  » perché  vadano  ovunque  ejji  vogliono  . Ahnoej  te- 

La  mia  Grander^'^a  ha  mandato  quei  figliuoli  /tei  Meda- 
rìs  C *)  > acciocché  apprendano  a travagliare  , e fiano  ijìruiti  muticniii- 
nella  leqge  Musulmana , e le  figliuole  le  ho  fatto  condurre  al 
Serraglio , acciò  ivi  fia  toro  insegnato  come  debbano  servire  al- 
le mie  mogli.  Ho  dato  poi  ordine  alle  donne  della  mia  Gran- 
doi^a  , che  qualunque  di  quelle  prenderà  per  marito  un  Musul- 
mano , sarà  mejja  in  libertà  . Quefte  donne  qua  fi  tutte  fi  ma- 
ritarono , e tutte  quelle  presero  in  mariti  quei  , che  sano  ptà  ric- 
chi tra  la  gente  Musulmana  in  Rakad , poiché  per  verità  tut- 
te quante  effe  sono  sono  molte  belle  . Il  cuore  però  degli  an- 
tichi mariti  di  quelle  é molto  addolorato  , e la  mia  Grandei'^a  li 
jta  facendo  vendere  in  quelle  Città  , che  sono  dentro  terra  , per. 
chè  non  accada  qualche  disordine  e acciò  in  tanta  dijìanr^cu 
non  penfino  più.  alle  loro  mogli.,  e figli . 

La  mia  Grande7,^a  ti  dice , o Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben 
Al  Hasan  Emir  Chbir , che  ti  aspetta  , e quando  ti  vedrà  la 
mia  Grande'^'/, a avrà  molto  piacere  , e forse  potrà  darfi  la  com- 
binatone , che  quando  tu  verrai  in  Rakad , tuo  Padre  fta  tor- 
nato da  Mesra  , ed  avrai  la  consolatone  di  baciargli  te  mani, 
pian  avendo  altro  che  dirti \ ti  saluta  affai,  e fi  segna  così: 

Almoeif  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio,  Ernir  Alriiumenin 
tuo  Signore . Irnedina  di  Rakad  li  i^.  del  mese  di  Almohar 
di  Maometto . 

Adi 

■ ' ■ ■ ■ ■ — ■ — — — . MI». 

<i)  Mtfdiri*,  Seminar}, 
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A di  11.  del  mese  di  Rabialkem  348.  fi  mandò  in  Tu- 
,■1  ■ ■ nes  una  scelandia  con  lettera , nella  quale  era  scritto  cosi  ; 

teJln  Allah  , per  bontà  di  Dìo , Emir  Almumemn 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  frante  per  terra^ 
Im/xraro.  bacìa  le  mani  della  sua  Grander/^a  , e le  dice  : 

'*  • Primo  . Nel  giorno  6.  del  mese  di  Almoharoan  348.  ito 

giunse  la  lettera  della  sua  Grande^^a  de’  15.  del  mese  di  Al- 
mohar  348.  , nella  quale  lejjì  tutto  ciò  , che  fece  la  sua  Graa~ 
de^'^a  tanto  circa  /’  oro  , argento , e danaro , quanto  circa  gli 
schiavi  mandati . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  io  era  quafi  ri- 
soluto di  ritinere  alcune  di  quelle  donne , che  le  mandai , per- 
chè ancora  a me  piacquero  affai  ; ma  poi  pensando  , che  ho 
cinque  mogli , e tredici  figli  , e speffo  Le  mie  mogli  ' mi  fanno 
altri  figli , risolji  di  non  prendere  altre  mogli , per  non  aggra» 
varmi  maggiormente  di  figli  ; giacché  avendone  molti  ^ alla  mia 
morte  dovendo  dividerji  quello  ^ che  trovano  in  casa  , quanto  più 
sono  le  por^iom  da  farji , ianW  più  piccole  diventano , ed  ejfi 
re/tano  poveri , onde  mi  ho  dato  pace  , e non  ho  pensato  au 
prendere  altre  mogli  . 

l'crzo  . Dico  alla  sua  Grande?, i^a  , che  quando  sarò  per  ve» 
aire  in  Rakad  so  molto  bene  ciò , che  dovrò  portare  alle  mogli , 
e ai  figli  dtlla^ sua  Grande?, 7, a ^ ed  io  non  sono  ora  venuto  co- 
ftì  , perché  ho  voluto  aspettare  il  raccolto  , e quejìo  fi  fu  il  mo-_ 
tivo  , per  cui  non  venni  subito  , che  ebbi  la  lettera  della  sua^ 
Grcndey,a . Dopo  il  raccolto  avendo  già  pronta  l’  armata  , /lan- 
dò sulla  partenza  fin  dal  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkem  ave- 
va ftabilito  d’ imbarcarmi  il  giorno  16.  dello  fteffo  mese  di  Ra- 
Hglkem , ma  nel  tempo  che  mi  /lava  preparando  venne  nel  giorno 
5.  dello  ffe(fo  Rabialkem  ,un  uomo  Grande  accompagnato  da- 

ventotio  uomini  a cavallo  in  Balirma , il  'quale  presentateci  a 
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me  mi  baciò  le  mani , io  io  salutai  con  la  mano  solamente  , e da 
priocipio  non  lo  feci  sedere  , ma  poi  dal  suo  parlare  vedendo 
che  era  uomo  buono  l'  ho  fatto  sedere , e gli  dijji  quefie  parole, 

Senti,  o buon  uomo,  tu  come  ti  chiami?  i£d  egli  rispose,  /Umoì'j  u 
che  fi  chiamava  ,'ìakritta  , onde  gli  diffi  ; Senti , o Sakritta  , 
che  cosa  sei  venuto  a fare  preffo  di  me  ? Ed  egli  rispose  co. 

«i:  Senti,  0 mio  Signore,  il  mio  Imperatore  Koftantiao  C*) 
mi  ha  mandato  preffo  la  sua  Grandezza  per  riscattare  Gio- 
vanni d’  Afrinaht,  e tutta  quell’ altra  gente  schiava  , che  por- 
tò  iti  Balirmu  1’  armata  della  sua  Signoria . lo  gli  dijfi  : Senti, 

• Sakritta , portalli  danaro  affai  ? Ed  egli  rispose , che  aveva 
portato  seco  *75,000.  di  oro  . lo  soggiuafi  : Senti , 0 Sa-» 

Aritra  , se  tu  penfi  di  voler  riscattare  quella  gente,  che  por- 
ti l’  armata , io  oc  scriverò  alla  Grandezza  dell’  Emir  Ahnu- 
raenia  mio  padrone,  avendo  mandato  al  mio  Grande  Padro- 
oc  quegli  schiavi  ; onde  dovreffi  fermarti  in  Balirmu , lìutan- 
to  che  il  mio  Emir  Almuraenin  mi  mandi,  la  rispofla  tu  quan- 
to io  gli  scriverò  ; ina  non  giudico  darti  per  danaro  Giovan- 
oi  di  Afrinaht  , e solamente  lo  darei  quando  il  tuo  Lnpera- 
tore  mi  mandaffe  l' Emir  Ebrahim  ben  Baffalus  ; bechi  io  gli 
manderei  Giovanni , ed  egli  mi  manderebbe  Ebrahim  . Allora 
egli  mi  rispose  così  i Senti,  0 mio  Signore,  il  tuo  penfiere- 
ò di  uomo  di  grande  giudizio  : ne  scriverò  al  mio  Imperato- 
te  , e gli  dirò  li  cuoi  sentimenti  , e che  mandaffe  alla  sua 
Signoria  Ebrahim  ben  Baffaliu  , perché  poi  la  sua  Signorìa. 

mi 

■» - — 

C«)  H,  vedere  nominato  qui  Copantiao  Imperatore  , come  ancora  vivo  in  qne. 

Jio  corrente  anno  961.  ci  fi  ancora  apenere  di  notare  V Imperatore  Ro- 
mano . Frattanto  fi  no*i  , che  deila  redenzione  prop'pa  da  Sacritta  (a 
Socrate  I ne  parla  la  Civnaca  di  Cambridpe  , Anno  6^69.  (96)  venii  So-  < 

«’it»  co®  preeio  redcmpiioois  cipiivorum  . Il  refto  fi  porterà  in  appreffa’, 

Chrome.  Cantabrig.  - . -v 
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mi  consegneri  Giovanni  d' Afrinahc  , io  diffi  a lai  ; Senti , • 
Sakritra , dove  lì  trova  Ebrahim  ben  Ballalus  ? Ed  egli  rìspo- 
w , che  era  schiavo  in  Stanbul  , schiavo  però  sen^fa  portare  ca- 
tena atti  piedi  , e sen^a  effere  mejffb  al  travaglio  ; perchè  l’ Int^ 
peratore  quando  ebbe  la  nuova  , che  quett  Emir  fojje  flato  con- 
dotto in  Stanbul  schiavo  , diede  ordine  , che  foffe  ben  trattata 
nel  mangiare  , e che  fi  mafie  con  lui  , come  con  un  Configliera 
del  Configlio  deir  Imperatore  ; con  quefìa  condit'ione  però  r che, 
quando  esce  dalla  prigione  per  andare  a camminare  , dem  sor~ 
tire  con  la  guardia  di  quattro  uomini r perchè  non  pofia  scap- 
pare . Io  ebbi  piacere  in  sentire  quefìa  rela'pone , 

Quarto.  Dico  ella  sua  Grande^^a  r chi  io  non  entrai  in- 
discorso  sul  fatto,  che  Kojìantina  manda  le  sue  squadre  nei 
mari  di  Sicilia  a predare  i nojìri  bafùmenti  , e Sakritta  nem- 
meno mi  parlò  di  quefia  cosa. 

Quinto.  Prego  alta  sua  Grandej^a  di  mandartm  rispo/ìa 
a quefia  lettera  ai  più  preffo  , che  fiu  pofibite  per  mia  regola  , e, 
poi  mi  preparerò  , affinché  nell"  cuino  nuovo  venga  in  Rakad  a 
baciare  le  mani  della  sua  GrcatdeTppi  , e potrà  allora  darji  3 
caso  che  mio  Padre  fia  tornato  da  Mesra  in  Rakad . lo  non 
ho  altro  che  dire  alla  sua  Grande:f^a  ; con  la  mia  fronte  per 
terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quefia  maniera  r 
Mu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hazon  Emtr  Chbir  di  Sici- 
lia , per  bontà  di  Dia  , servo  della  Gronderà  di  Almoé;'  iediir 
Allah  Eaiir  Atmumemn  . Imedina  di  Balirmu  li  sa.  del  mese  di 
Rabiolkem  348.  dì  Maometto . 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembr-e  ) 348»  ven- 
ne in  Balirmu  la  scelaadia , che  avevamo  mandato  in  Tunef 
il  di  13.  del  mese  di  Rabialkem  348,,  e ci  porti  una  lettera 
dell'  Emir  Almumenin , nella  quale  era'  scritto  cosi  : 

Altnoè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  "Dio , Emir  Almumenin, 

ti 
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ti  sotuta  affai , e ti  dice  la  mìa  GranJei'S’a  , o Mu  Al  Hasan 
Ahmed  ben  Al  Hasan  £mir  Chbir  di  Sicilia  • che  ricevè  la  tua  '^‘"fSS 
lettera  , scritta  il  dì  1 2.  del  mese  ......  b . /m-  ^ Aritfrt** 

..  - 14* 

se  .......  . mandò  in /*. 

uomini  Grandi  per  .....  gente  schiava  . . . . AlUk 

di  Sicilia  , che  già  tu  mandajli  alla  mia  Grande^^a . Sopra  cii.nunea^ 
ti  dice  .....  subito  diede  gli  ordini  ^ che  dove ffero  man» 
dare  in  Susa  tutti  quegli  schiavi , che  erano  fiati  prefi  sopra  i 
bmftimenti  dell'  armata  di  Kofiantino  . non  però  quella  gente . 
che  era  fiata  predata  negli  sbarchi  > che  fece  l'  armata  di  Sici» 

Ha  nei  luoghi  dominati  da  Kofiantino,  Quegli  schiavi  dunque,^ 
dovranno  venire  in  Balirmu  da  Susa  con  quindici  bafiimenti , 
che  tn  potrai  trattenerti  fino  al  tempo  del  tuo  viaggio  in  Affri- 
ca , affinchè  quando  verrai  tu  in  Affrica , ti poffano  quei  basi- 
menti servire  per  iscorta . La  mia  Grande?, ^a  leffe  nella  tua  let- 
tera il  modo  con  cui  hai  parlato  con  quell'  uomo  , che  ti 
mandò  Kofiantino,  e in  quale  modo  egli  fi  ha  rlspofio . La  mia 
Grande^^a  ne  ebbe  molto  piacere , perché  partafii  con  grande 
giudizio  , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  . 

La  mia  Grande^:^a  ti  dice,  che  quel  danaro,  che  efigerai 
dalla  vendita , che  fi  farà  degli  schiavi , non  dovrai  tu  trat- 
tenerlo , né  darlo  ai  poveri  di  Sicilia  , né  difiribuirlo  agli  Ospe. 
dati  , p Seminar} , ma  dovrai  portarlo  teeo  , o mandarlo  in  Ra- 
kad  ; acciocché  la  mia  Grande:f^a  lo  divida  fra  la  gente  po- 
vera abitante  in  Rakad , e dia  ancora  qualche  cosa  ai  Crljìia- 
ni  poveri  , che  sono  in  Affrica . La  mia  Grande/, ?, a ti  ha  detto 
di  non  dover  diftribuire  quel  danaro  in  Sicilia  , perchè  in  venta 
non  spetta  alla  Sicilia  , fiantechi  è prodotto  di  una  cosa , che 
fu  già  data  alla  mia  Grande^i’T^a  , e mandata  in  Affrica  , e usci- 
ta poi  daW Affrica  per  venderfi  ; se  non  foffero  fiali  donati  aU 

la  mia  Grande:{a  . „ . ma  . • da  Sici- 
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Ha  ~ di  giujìo , che  quel  . . ; 7 : Sicilia.  • 

■ ■ I U mia  Grande^^a non  lo  dovrai  . . , 

^ . ...  o portare  con  te  come  fi  trova  . . ; 

; . . che  poi  ; lo  fura  liquefare . 

ìmptrat^  Qrande-^?,a  ti  avvisa  , che  tuo  padre  non  è ancora 

tornato  in  Rakad  , r perciò  ....  cjjefc  che  lo  vedrai. 
Infine  non  ha  che  altro  dirti  per  ora  ; ti  seduta  affai , e fi  se. 
gna  così  : 

1 ’ Almoei'  ledin  Alleh  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin. 
imedina  di  Rakad  li  9.  del  mese  di  Giamadilaud  348.  di  Mao» 
metto . — 

A di  5.  drf  mese  di^  Mars  349.  fi  mandarono  in  Susa- 
qnindici  baftimenci , che  erano  venuti  in  Balirmu  agli  ii.  del 
mese  di  Gnbr  248.  e fi  inviò  ancora  lettera  ali’  Einir  Alma- 
uin  , in  cui  fi  scriffe  cosi  : 

Almoei^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  fronte  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grande^s^a  . e te  dice  : 

Primo  . A dì  8.'  del  mese  di  Gnbr  348.  ho  ricevuto  la  let“ 
tera  , che  mi  mandò  la  sua  Grande;^^a  , scritta  il  dì  9.  del  me~ 
se  di  Giamadilaud  3_i8.  colli  quindici  bafiimenti  venuti  da  Su- 
oa , che  trasportarono  quegli  schiavi,  de'  quali,  mi  diede  conto 
la  tua  Grandej>}^a  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grande^tfO , che  nel  giorno  26.  del 
mese  di  Sciahaban  348.  venne  la  rispofta  dell'  Imperatore  Ko- 
fiantino  sit  di  quanto  gli  aveva  scritto  Sakritta  a dì  n.  del 
mese  di  Gnbr  348.  infieme  con  quella  rispofla  Kofiantino  mandi 
t Emir  Ebrahim  ben  Baffalas  da  KofiantinopcAi . 

T erzo  . Dico  alla  sua  Grande^t'a  , che  quando  venne  in^ 
Balirmu  ben  Dajfalus  fi  portò  in  casa  mia  , e in  vedermi  fi  get- 
tò  in  terra  per  hcelanni  li  piedi  , lo  chi  io  non  permìfi  , ed 

àven~ 
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avendolo  fatto  al^'ore  mi  baciò  la.  mano , ed  io  non  solo  mi  ral- 
legrai con  lui , ma  lo  baciai  in  fronte  , e fattolo  sedere  gli  dijjì  , 
che  doveffe  andare  a trovare  Sàkritta  , e ringra-^iarlo  , giacché 
egli  t aveva  fatto  venire  da  Kojiantinopoli  ^ con  scrivere  a Ko^  te. 
fieni  ino . 

Quarto.  Fo  sapere  alta  sua  GrandeT^T^a  , che  mentre  fiavcu  mumenìa. 
io  dicendo  a ben  Bajfalus  eiò  , che  doveva  fare , sopragiunse 
Sakritta  , e fattolo  entrare  nella  camera  ove  io  era  , mi  baciò 
la  mano , ed  io  lo  aceolji  con  volto  affabile  , e gli  toccai  laui 
faccia  , e voltandomi  colla  tefla  all'  Emir  ben  Bajfalus  ho  det» 
lo  in  quejìo  modo  : O ben  Ba(!àlas,  ringrazia  quell’  uomo  , che 
ila  avanti  a me  , perchè  egli  ha  scritto  al  suo  Imperatore,' 
che  ti  mandaflie  in  Sicilia  , ed  egli  ti  ha  fatto  venire  cosi 
prello  , liberandoti  dalia  servitù  . Toflo  ben  Baffalus  rinqra^iè 
Giovarmi  Sakritta  , e fi  baciarono  come  due  fratelli . 

Quinto . Dico  alla  sua  Grander^r^a , che  Giovanni  Sakritta 
mi  leffe  la  lettera  mandatagli  dal  suo  Imperatore , nella  quale^ 
io  incaricò  di  salutarmi  affai  ; ma  niente  scriffe  nè  fece  motto 
alcuno  di  voler  sapere  per  quale  ragione  C armata  di  Sicilie^, 
aveffe  combattuto  con  la  sua  , ed  io  nemmeno  dijfi  alcuna  pa- 
rola .v  Ho  giudicato  però  tra  me  Jteffo  , che  quando  Koftantino 
manda  per  riscattare  gli  schiavi  , segno  è , che  egli  fa  uscire 
le  sue  squadre  per  prendere  li  bafiimenti^  che  escono  da  Sicilia 
con  la  mia  bandiera  . 

Setto.  Dico  alla  sua  Grendet^t^a , che  qudndo  Sakritta  mi 
leffe  la  lettera  , fece  entrare  nella  camera  » dove  io  mi  trova- 
va con  lui  , il  danaro  , che  portò  da  Ko/iantinopoli , e mi  dijfe 
così  : Senti , o mio  Signore  , io , ti  dò  tutto  il  danaro  , che^ 
portai  meco  ,e  la  tua  Signoria  mi  dovrà  consegnare  tutti  que- 
gli schiavi  , che  fìimerà  darmi . lo  allora  rispofi  : Senti , o Sa- 
kricta  , tu  mofiri  avere  molto  giudizio  parlandomi  io  quella.i 

ma- 
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maniera  , perchè  10  ora  sono  nell’  obbligo  di  darti  tutti  q«e- 

i gli  schiavi  , che  mi  mandò  1’  Emir  Alraumenin , per  farti  co- 

'•‘^^'^‘’noscere  , che  io  non  sono  attacato  al  danaro;  onde  quando 
ti  ritirerai , potrai  condurti  alia  prigione  a prenderti  il  Cene- 
Imparata.  Giovanni  d*  Afrinahc  C*)  » ® tutti  quegli  altri  , che  mi 
mandò  la  Grandezza  dell’  Emir  Almnmenin  mio  Padrone  . Egli 
mi  ringraziò  affai  , ed  io  feci  armare  dodici  scetandie  , e vi  /è- 
ci  imbarcare  tutti  coloro  , che  furono  mejfi  ia  liberti  unitamente 
eoa  Giovanni  Sakritta  , e partirono  da  Balirmu  il  dì  a.  del 
mese  di  Mars  348.  avendo  ordinato  al  Primo  Capitano  di  quel- 
la squadra , che  feci  partire , di  sba  rcare  quella  gente  nella- 
marina  della  Città  di  Rivah  , e subito  tornare  in  Balirmu  » 
Settimo  . -Fo  sapere  alla  sua  Grandea^a  , che  infieme  con 
quejla  lettera  dovrà  ricevere  quattro  caffè  suggellate  col  mio  no- 
me , dentro  le  quali  troverà  quel  danaro  , che  fi  f ricavato  dal' 
la  vendita  degli  schiavi  rimandati  dulia  sua  Grande^T^a  in  Si- 
cilia . Ho  Jtimato  mandarlo  prima  della  mia  venuta  copi , per- 
chè volendo  la  sua  Grander;-^a  dare  quel  danaro  per  carità  pofja 
farlo  prefo , acciò  la  povera  gente  repi  consolata  , lo  penso  ne. 
gli  ultimi  del  corrente  mese  , p nei  primi  dell'  entrante  ^ che  è 
Sciaual  partire  da  Sicilia  per  Tunes  , e venire  quindi  in  Rakai 
a baciare  le  mani  della  sua  Grande:^^a  . Dopo  ciò  non  ho  che 
dire  di  piU  olla  sua  Grande^^a  ; e coti  la  mia  faccia  per  ter- 
ra baciandole  le  mani  mi  sottoscrivo  così  : 

Rbu  Al  Hasan  Ahmed  beri  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grande:f:i;a  di  'Almoè^f  le- 

din 
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din  Allùh  Erme  Almumemn  , imedina  di  Balirmu  li  del  mt^ 
se  di  Mars  349,  di  Maometto . 

A di  20.  del  mese  di  Edilicadaa  349.  ci  giunse  da  R»- 
kad  una  lettera  mandataci  da  Abu  Al  Hasan  ben  Al  Hasan 
Ernie  Chbir  nofiro  Padrone , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aba  AL  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , Emir  Chbir  di 
Alia , per  bontà  di  Dia  t ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^'m 
s;a  t o Grande  Muftì , che  la  mia  Grandes'^a  dopa  efjere  par- 
tita t il  giorno  t%.  del  mese  di  Sciaual  349.  come  già  sai , ar- 
rivò a dì  16.  dello  ftejfa  in  Marset  Allah  1 co*  quaranta  bafii- 
menti , li  quali  portò  seco,  da  Balirmu  , avendo  dovuto  entra- 
in Marset  Allah , perché  il  xtenta  era  contrario  ad  andare  avan- 
ti. Il  qiomo  l3.  della  fieffa  mese  sul  fare  del  giorno  partì  da 
Marset  Allah  , e ai  ig.  dello  Jleffo  poco  dopo  tramontato  il  so- 
le arrivò  la  mia  Grandet^^a  in  Susa  , e sbarcò  la  jleffa  sera  con 
Niceforo , Marco  « Leone , Bartolo  , Julta^,  He  urico  « Corrado , 
Bafilio  , Matteo  , Luca  , Benedetta  t Josef  t Manuel  t Giovanni  » 
AJejffandro  , Claudio  « Maffimo  t Karlo  « Tiber  , Antonio  t Pao- 
lo , Gregorio , e Taddeo  « che  erano  in  campa gnia  della  mia- 
Grandetta  , e dentro  di  qmefla  troverai  le  lettere  « che  eglino 
homo  scrìtto  ai  loro  parenti  , le  quali  tu  subito  t 0 Grande.- 
Muftì  t dovrai  far  giungere  a chi  fi  dirigano  t acciochè . le  lo- 
ro mogli , e figli  ne  abbiano  ellegre^^a  , e consola^^ione  sen- 
tendo le  nuove  de*  loro  nutriti  « e padri . 

La  mia  Grandcqi^a  ti  dice , 0 Grande  Muftì , che  ai  20. 
del  mese  di  Scùtual  349.  partii  da  Susa  per  Rakad  con  aoo. 
uomini  a cavallo  , e eoa  quei  Signori  f che  vennero  da  Balirmu 
per  fare  compagnia  alla  mia  Grande^^a  i quando  giunfi  in  Rar 
kad  andai  alla  Casa  delC  Emir  Almumenin  ; entrato  nella  came- 
ra , dove  egR  era  « fi  mise  la  mia  Grande^^a  in  ginocchio  per  ba^ 
aargli  li  piedi . Non  permise  la  sua  Grandes'^a  , che  io  gli  ba- 


Digitized  by  Google 


CODICt  DIPLOMATICO 


320 

«rajji , ma  fattomi  alT^are  ini  baciò  la  faccia  dm  volte . La  mia 
Grunde^^a  cominciò  a parlare  con  V Emir  Alinumenin  , e gli 
AéiCrifto  diffe  , che  aveva  condotto  in  sua  compagnia  molti  de’  Signori 
abitanti  in  Balirmu  , i quali  erano  tutti  Criftiagi . Quando  la 
impttMie.  Grandei'S'a  dell’  Emir  Almutnenin  intese  , che  la  mia  firande^~ 
era  partita  da  Bàlirmu  , ed  andata  in  Rakad  in  compagnia 
di  quei  Signori  Crijìiani  fi  mise  a gridare  affai  forte  dicendo , 
che  era  fiata  somma  sciocches;s>a  a metter/i  in  rischio  di  ejfere 
ucciso  da  quella  gente  . mia  Graadei'i^a  gli  fece  presente , 
'che  quelli  erano  uomini  dabbene , incapaci  a fare  fitnili  tradi-, 
"mentì , molto  più  che  tutti  hanno  che  ■ perdere , e che  hanno 
'tanto  senno , e giudis^io  che  partirono  colla  mia  Grandei^^a  a_ 
solo  oggetto  di  baciargli  li  piedi , e le  mani . Quando  l’  Emir 
Atmumemn  intese  quefttL  parlare  rispoffe  t che  io  aveva  detto  as~ 
sai  bene'y  e tornò  a darmi  un  bacio  in  fronte . Mandò  subito 
t Emir  Almumenin  a convocare  la  gente  del  Configlio  di  Ra^ 
kad , la  quale  nello  spasalo  di  me^t'ora  fi  trovò  alla  di  lui  pre- 
senta , e fi  cominciò  il  Configlio.  Prima  di  entrarvi  te  Gran- 
dett<t  dell’ 'Emir  Almameain  mi  dijfe  di  unirmi  con  quei  Signo- 
ri Crifliani  di  Sicilia  , e di  entrare  in  toro  compagnia  nella  ca- 
mera del  Configlio  . La  mia  Grandetta  uaitafi  a quei  Signori 
Siciliani  Ji  presentò  alt*  Emir  Almumenin  , venne  appreffo  di  me 
la  gente  Siciliana  per  baciare  i piedi  alla  Grandetta  dell’  Emir 
Almumenin  , il  quale  non  permise  , che  gli  fi  baciaffero  i piedi  ; 
ma  dijfe  quefte  parole:  Sentite,  0 buona  gente,  voi  fletta 
Criftiani , e Sete  perciò  nemici  de*  Musulmani  ; prima  che»» 
la  mia  Grandezza  vi  faccia  la  grazia  di  farvi  baciare  i pie. 
'di  , bisogna  giurare  • per  il  vofìro  Dio  CrocifiiTo  di  eflipre  fe- 
deli tanto  alla  mia  Grandezza  , che  al  vdHro  Emir  Chbir  > 

. . Quei 

La  Cronae<t  dì  Scohobeddia  rapporta  quejta  fatto  variando  toltanto 

Dd- 
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(Jufi  Signori  ad  alia  voce  diJJ'ero  all'  Emir  Almumenin  così  ; 

Senti , o noftro  Grande  Padrone  Emir  Almumenin  , noi  giu-  ^*5" 
riamo  per  quel  Dio  , die  protegg#*  tutto  il  mondo,  e che  mo- 
ri  in  Croce  per  noi  , di  ellere  fedeli  tanto  alla  sua  Gran,  u 

dezza  , quanto  al  nofìro  Emir  Chbir  , e noi  fiamo  fiati  sem-  di'»  AUak 
pre  fedeli  , e lo  saremo  in  appreflb . \'eda  la  sua  Grandez- 
za  quanto  fiamo  fiati  fedeli  , e se  lo  saremo  ancora,  dal  con- 
iìdetare  , che  noi  abbiamo  abbandonato  le  nofire  case , le  mo- 
gli , ci  figli  per  fare  compagnia  al  noflro  Emir  CJibir  , 
presentarci  alla  sua  Grandezza  . L'  Emir  Almumenia  in  sen- 
tire il  discorso  di  quella  gente  fi  mise  a ridere  molto , e facen- 
doli avvicinare  ancora  di  più  , loro  dijfe  \ O gente  Crifliana  , 

•quanto  fiete  buona  , e sciocca  ; cbi  vi  ha  insegnato  , die  Dio 
che  protegga  il  mondo  mori  in  Croce  ? Dio  non  mori  mai , 
c non  morirà  , onde  quefia  idea  dovrefle  levaivela  dalla  vo- 
fira  tefla  , effendovi  fiata  insegnata  una  cosa  affai  falsa . £ fe» 
ce  loro  baciar  La  mano  , e noa  i piedi . L'  Emir  Almumenin  die- 
de ordine  , che  fi  dovejfe  dare  un  bello  , e ricco  vejiito  ad  ognu- 
no  di  quei  CriJUani  di  mia  compagnia  , .e  li  licenfiò . La  mia 
,Grande7,7,a  ti  coaduffe  poi  in  casa  di  mio  Padre  . 

La  mia  Grande2,7^a  ogni  giorno  va  a vifitare  la  Gran- 
de?,-^a  dell’  Emir  Almumenin  . Or  egli  una  volta  dife  alia  mia-. 

Gronde?, ::^a  quefte  parole  i Senti  Abu  Al  Hasan  Abmed  ben  Al 
Jlusan  Emir  Chbir  di  Sicilia,  la  gente  Siciliana  pare -alia  mia 
grandezza  , che  fia  mollo  dabbene  , onde  U cuore  della>niia 

, Gran*  1 

r - ■ ' I ' * ' ' ' ' ' Il  ■ . »i  I I.  I I 

nelt' anno  3^7,  mese  di  Marjo , qitnndo  doveva  ejfere  detto  349  meee-A 
Aprile.  Aono  ^^ii*  3^7.  AL)ul.itTxn  Ileo  Alaflau  te  ccniula  in  Airi- 

ca.D  , lociaius  * «lìgmia  principalitu*  virj  Insù,*  S cil:*,  qui  ar.ie  Regìa  con- 
«pefluin  |ìofjii  dedtrunl  fiJeliratis  juramenium  . Al  Bcx  eis  lionuril.ca*  veJies  ni. 

Buii,  laltique  rcverii  ad  eoium  domus  una  cum  Amila  Ahmed  . Sctiohubeddia 
ap.  Carne.  BibUotb,  Sieul,  tom,  1.  - * ' 

Tom.ILPM.  Ss 
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Grande7'ra  refta  afTai  afflitta  , che  i Siciliani  non  liano  tutti 
^ Miisj;Imani , e tu  col  tuo  giudizio  dovrefti  trovare  il  modo 
fi  poffano  indurre  ad  abbracciare  la  religione  Musul- 
mana ; per  lo  che  però  non  dovrebbe  usarli  alcuna  forza  . Al- 
Impcata^  GrandeZjT'a  rispose  cosi  : Senti , o Einir  Alniurne- 

nin  mio  Grande  Padrone , io  non  sò  che  dire  sù  quello  as- 
sunto alla  sua  Grandezza  ; ne  tratterò  con  quel  Crilliani , che 
sono  venuti  racco  dtTSicilia  , e cercherò  saper  da  loro  come 
ciò  potrebbe  ottenerli,  e quei  Grandi  per  la  onoratezza,  che 
hanno,  mi  daranno  certamente  qualche  llrada  come pofla  far. 
li  senza  ingannarmi . Licen^iataji  la  mia  Grandej'7,a  dall’  Emir 
Almumenin  andò  a trovare  ì Grandi  SicUiant  , e trattò  con  ejji 
sù  quefìo . Quanto  ejfi  proposero  piacque  molto  alla  mia  Gran~ 
de^^a  , e dijfe  loro  in  quejìo  modo  : Sentite  , o miei  ama- 
ti compagni , quanto  avete  detto  a me  , dovrelle  replicarlo 
avanti  la  Grandezza  dell’  Emir  Almumenin . Ed  eglino  rispo, 
sero  , che  l’ avrebbero  fatto  molto  volentieri . Dopo  che  fi  pran- 
7,ò  , e ci  riposammo  , la  mia  Grander'T'O  fi  portò  in  casa  dell'  E- 
mir  Almumenin  in  unione  dei  Grandi  Siciliani  , e quando  entrò  , 
dove  era  l'  Emir  Almumenin  con  quella  gente , baciò  le  mani 
della  Grande^^'a  dell'  Emir  Almumenin  , Come  del  pari  fecero 
I Grandi , ed  adempita  quefia  funrpone  la  mia  Grandei'^a  dijfe 
ai  Grandi  così  : Sentite  , o miei  cari  amici , e compagni  , tut- 
to ' ciò  , che  avete  detto  a me  ; dovete  replicarlo  alla  Grandez- 
za del  nollro  Padrone  Emir  Almumenin  ; acciocché  il  di  lui 
cuore  ne  senta  consolazione  . / Grandi  con  somma  pulite^:i^a , 
e umabiltà  dijfero  all'  Emir  Almumenin  quelle  parole  ; O Emir 
Almnmeniit  nollro  Grande  Padrone,  e de’ nollri  beni  , delle 
famiglie  , e della  vita  nollra  , la  sua  Grandezza  defidera  , 
che  la  gente  Crllliana  , che  abita  in  Sicilia  fi  avcfle  a fare 
Musulmana  : per  potere  aver  compimento  il  dcfidcrio  della  sua 

Graa- 
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Grandezza  , dovrebbe  cominciarfi  a promettere  qualche  cosa 
che  vedrà  la  sua  Grandezza  , che  moltilBmi  diventeranno  Mu- 
sulmani  ; giaccM  i Siciliani  non  sono  difficili  a persuaderli 
quando  sperano  di  guadagnare  qualche  cosa  , e JOpra  tutti  la  /u,^f  ig, 
gente  povera  . Noi  noa  ci  faremo  Musulmani , perchè  fiarao 
avanzati  in  età  , ma  quando  aneleremo  in  Balirmu  , saremo 
primi , che  persuaderemo  a fard  Musulmani  i noftri  figli  (1) . 

Noi  però  non  vogliamo , che  la  sua  Grandezza  dia  alcuna^ 
cosa  ai  noftri  figli , giacché  fiarao  tutti  ricchi , come  lo  sà 
molto  bene  il  noftro  Emir  Chbir , e facciamo  quefto  al  solo 
oggetto  di  dar  piacere  alla  sua  Grandezza.  L' Emir  Almume-  - 
nin  ebbe  molta  consoias'ione  in  sentire  il  disborso  di  quella  gen. 
te,  * dijfe  quejìe  parole-.  Sentite , 0 buona  gente,  la  mia- 
Grandezza  ordineià  al  voftro  Emir  Chbir  di  promettere  un 
veftito  , e cinque  Zarmahfaub  a ogni  padre  , che  farà  circoa* 
cìdere  i suoi  figli  , e ad  .ogni  figliuolo  , che  sarà  circonciso 
farà  dare  aivcora  un  veftito , c .cinque  Zarmahbub , ed  a co- 
loro , che  saranno  in  età  maggiore  di  quiitdici  anni , quando  li 
vogliano  circoncidere  , fi  data  il  doppio  di  ciò,  che  fi  édato  a 
quei  di  .età  minore.  Eglino  risposero  in  quejio  modo:  Senti, 
fi  Emir  Almumenin  noftro  Grande  Padrone  , tu  penfi  .aflài 
saggiamente , e vedrà  la  sua  G^^^^Qtlczza  quanto  numero  di 

fi. 


j>  i m "■  ■ — ■ I.  iif  II  I .F  " Il  

,(i)  La  Cronaca  di  Cambridge  nei  tuoi  abbreviati  .netamenti  rende  oscuro^ 
guejio  fatto  , e qnafl  fa  ,cradere  , che  quei  , Signori  di  Siciiia , li  .qu<^ 
' accompagnarono  .il  .Grande  Eadr  in  Affrica,  Jr  /afferò  ^atti  bAusulmani  , 
.quando  che  le  nofire  memorie  trattandone  con  più  .diJUnyone  .c' ijtruisco- 
no  di  tutto  eoa  più  ehiarejfa , .Dice  dunque  Anno  ( 961.) 

& rtveisus  ,c()  ^Huan  in  Afiicura , <5c  cepìi  optim^tei  Stculoruat  , & :infliinit 
eot  in  Religione  Amie  Almumenio  , hoc  .eli  ImpCfatoris  Fidelium  , tea  Maho* 
Beieooram  , qui  rei  eorum  auzit , &.henetecìt  eii . CAron  Cani abrig,  E sog- 
giunge , eh*  li  Crijtiani  di  Sicilia  fecero  guerra  ai  ,Mufufiiui/ii  i*  Lauro 
,aitta , 

:S*  a, 
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figliuoli , e di  giovani  lì  farà  circoncidere  . L’  Emìr  Almume^ 

. Ttìn  ordinò  tojìo  alla  mia  Grande^T^  di  scrivere  qiujia  tenera» 
AAiCrific  e mandartela  in  Batirmu  , /ler  farti  sapere  tutto  quello  , che  ha 
fatto  la  mia  Grandev^ia  , acciò  da  te  fi  riferisca  tutto  in  Con- 
Impt'titft  figlio  , e fi  sajìpia  ciò  , che  fi  ha  fatto  dalla  mia  partenyfl  da  Ba- 
lirmu  fino  a quejì’ ora  . 

Ti  dice  dunq  le  , o Grande  Muftì , la  mia  Grande^^a  , che 
q'iepa  lettera  dovrai  leggerla  tu  in  Configlio  , nel  quale  vo 

glio^che  intervengano  li  Conhglieri  e di  Terra  , e di  Mare  » e 
quando  sarà  letta  \ dovrai  sulnto  spedire  sei  Configlieri  a girare 
tutte  le  Città , e li  Casati  della  Sicilia  , per  numerare  li  figliuo- 
li, che  vi  sono  de’ Musulmani  » e dei  Cri/iiani , Fatta  quejì  a 
ftuoiera^ione  dovranno  tornare  in  Balirmu  , acciacchi  poi  quel- 
li sei  Configlieri  me  rie  diano  conto  , gi  rechi  la  mia  Grande^. 
a;a  tra  altri  pochi  giorni  partirà  da  Rukad  per  Susa  , d’  onde 
s' imbarcherà  per  venire  in  Batirmu . Dopo  ciò  non  ha  che  al- 
tro dirti  ; ti  saluta  molte  » t saluta  la  gente  delli  due  Configli» 
t fi  segna  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  » per  bontà  dà  Dio» 
Emir  Chhir  di  Sicilia  tuo  Signore  . àmedina  di  Rakad  li  a.  del 
mese  di  BJilhadun  3491.  di  Maometto. 

. Nel  giorno  ag.  di  Altnoluir  (Giugno)  349.  II  mandò 

vna  scelandia  in  Times  con  lettera  per  i’E^ir  Almunienin  » 
in  cui  era  scritto  cosi  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  » Emir  Almumerùtt 
’Aba  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  fronte  per  terrdd 
bacia  le  mani  della  sua  Grande?, 7^a  » e te  dice  : 

Primo  . A dì  to.  del  mese  di  Almohar  349.  partii  da  Su- 
sa , e a’  14.  dello  fteffio  mese  Almohar  arrivai  in  Batirmu  con 
tutta  l’ armata  . Efiendo  sbarcato  mi  mifi  q cavallo  con  tutta 
la  gente  , che  era  meco , che  fi  mise  ancora  à cavedio , accom. 

pe- 
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pagnandomi  fino  alla  mia  casa  lo  ficjjo  fece  la  gente  dei  due 
Configli  . Sceso  da  cavallo  , ed  entrato  in  casa  , licenziai  tutti , — 

' ed  andai  a trovare  te  mie  mogli  , e figli  per  rallegrarmi  con 

toro  . Prima  che  partìje  la  gente  dei  due  Configli  le  dififi  , che  Aimoi^  le. 
al  far  del  giorno  doveffe  congregarfi  il  Configlio  , nel  quale  tut- 
ti  dovefero  intervenire  j ed  a cui  non  doveffe  mancare , il  Gran.  mumenL-i. 
de  Muftì , per  dirmi  'come  aveffe  eseguito  gli  ordini  , che  gli  man., 
dai  da  Rakad . 

Secondo . A dì  1 1.  del  mese  di  Almohar  349.  cd  fare  del 
giorno  la  gente  dei  due  Configli  di  Mare  ^ e di  Terra  radunoffè 
in  casa  mia  . Entrati  adunque  nella  camera  del  Configlio  , 6* 
mejji  a sedere , il  Grande  Muftì  diede  conto  di  avere  eseguito 
i comandi  , che  gli  mandai  , mentre  che  mi  trovava  in  Rakad 
in  quefto  modo  . Effendogli  qiurita  il  dì  a.  del  mese  di  Edilka-.- 
don  349.  la  lettera  , che  gli  spedii  da  Rakad  il  dì  a.  del  detto 
Edilkadan  349.  nel  giorno  21,  dello  fief'o  fu  tenuto  Configlio,, 
nel  quale  fi  lefe  la  mia  lettera  in  present^a  dei  Configlieri . Ap. 
pena  terminato  il  Configlio  fi  fecero  partire  non  sei  Configlieri  , 
come  io  aveva  scritto,  ma  dodici,  perchè  giraffero  tutte  le  Cit“ 
ià , e Casali , che  sono  in  Sicilia  , e descriv-'ffero  tutti  i figlino-^ 
li  ,*come  aveva  io  ordinato  nella  mia  lettera.  La  ragione  per  cui 
il  Grande  Muftì  determinò  di  far  partire  dodici  Configferi  fi  fu 
perché  quella  numeravjone  joffe  fatta  con  maggior  sollecitudine  , 

Te^^o  . Nel  giorno  25.  del  mese  di  Almohar  3'49.  quei  do- 
dici Configlieri  erano  già  tornati  in  Balirmu  , effendo  venuti  in 
varj  giorni  : l’  ultimo  di  e fi  fi  ritirò  il  dì  25.  di  Almohar  , on- 
de a dì  26.  fi  tenne,  configlio  , e furono  lette  le  note  portate^ 
da  quei  Configlieri , nelle  quali  erano  scritti  i figliuoli  di  quìa, 
dici  anni  in  giù  sì  Musulmani,  che  Crifiiani , e fu  trovato, 
che  ascendono  al  numero  di  27,913.  figliuoli  Musulmani , 

43,423. Crifiiani,  e tutti  quejti  figliuoli  sì  Musulma- 

n-  , 
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ni , che  Crifliani  sono  infra  li  quindici  anni . 

— — » Quarto.  Avviso  alla  sua  Grande^^^a  , che  il  dì  27.  dei  me- 

gg  Almohar  349.  feci  partire  dodici  uomini  del  Confi^lio  di 
* Terra , e dodici  tutri  Configlìeri  del  Coniglio  di  Mare  , ed  ho 
imptreto-  ordine  , che  fi  divide jfero  per  girare  tutte  le  Città  , <- 
Casali  di  Sicilia , e facejfero  sapere  alla  gente  Crifiiana  , che 
tutti  coloro  , che  porteranno  i proprj  figli  in  Balìrmu  per  gli 
ultimi  del  mese  di  Almoharoan  349..  e li  faranno  circoncidere  ^ 
al  padre  sarà  dato  per  ogni  figlio , che  faccia  circoncidere  un^ 
veftito  t e cinque  Zarmahhub , e ad  ogni  figliuolo  fi  darà  pari- 
menti un  vefiito  , e cin<]ue  Zarmabbub  , che  vuol  dire  , che  se 
alcuno  avrà  cinque  figli  gli  fi  darà  quanto  hanno  tutti  infieme 
li  cinque  figli  . Avendo  i Configllerì  ricevuto  quefi'  ordine  se  ne 
partirono , ed  ora  fi  vedrà  , che  numero  di  figliuoli  verrà  per 
farfi  circoncidere . De'  figliuoli  della  Città  di  Balirmu  sono  fin 
ora  pronti  a farfi  circoncidere  da  mille . 

Qiitaco . Dico  alla  sua  Grande^?, a , che  intanto  non  comin- 
ciai a far  circoncidere  quei  figliuoli , che  furono  presentati  ai 
Grande  Muftì , perchè  io  tengo  tre  figli  maschi  , e tengo  una 
delle  mie  mogli  gravida , che  deve  partorire  nel  mese  di  Alpto  • 
haroan  , onde  voglio  aspettare , che  quejìa  mia  moglie  portone, 
sca , sperando  , che  mi  faccia  un  maschio , che  se  sarà  mas- 
chio agli  otto  giorni  comincierò  a fare  eseguire  la  circoncifione, 
* comincierà  dal  mio  figlio  se  sarà  maschio  quel , che  farà  mia 
moglie  , facendolo  circoncidere  in  pubblico.  Li  medici  mi  hanno 
detto  , che  mia  .moglie  farà  maschio  , perchè  avendole  fatto  usci- 
re un  poco  di  latte  dalle  mammelle , e avendolo  cotto  infieme 
con  P aceto  , conobbero , che  era  latte  di  figliuolo  . Se  mi  aves- 
sero detto , che  mia  moglie  non  farebbe  maschio  , avrei  fatto  co- 
minciare la  cìrconcìfione . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  ; eoa 
la  mia  fronte  per  terra  bacio  fe  moni  della  sua  Grande^qa , a 
mi  segno  cosi:  .Abu 
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Ahu.  Al  Hasan  Ahmed  ben  AI  Hasan  Emir  Chhlr  di  Sìci- 
Ua  , per  bontà  di  Dio  , servo  delia  Grande^:^a  di  Almoé^  ledin 
Allah  Emir  Almumenin  . Imedina  dt  Bulirmn  li  27.  del  mest^^ 

J49- 

di  Almohar  349.  di  Maometto  . Almoi%  it. 

A di  3.  del  mese  di  Ausah  349.  ritornò  la  scelandia 
che  fi  aveva  mandato  in  Tunes  ai  27.  del  mese  di  Almohar  muwniru 
349.  e vennero  ancora  due  basimenti  , i quali  ci  recarono 
lina  lettera  dell'  Emir  Almumenin , in  cui  fi  scriveva  cosi  : 

Almoe;^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin , 
ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande:^/, a Aba  Al  Hasan  Ahmed 
ben  Al  Hasan  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  a/. 
del  mese  di  Almohar  349. , e provò  somma  consola^^ione  quan» 
do  la  lejfe . 

La  mia  Gi'andet^^a  fece  leggere  la  tua  lettera  in  Conjiglia  , 
e la  gente  del  Con/iglio  ne  ebbe  tanto  piacerei  quanto  la  mia^ 
Graadei'7'a  perSuadendofi  , che  di  quei  figliuoli  Crifliani  se  ne 
circoncideranno  almeno  lo.ooc.  e fi  farà  un'opera  afiai  buona 
avanti  a Dio  misericordioso  , e tu , o Emir  Chbir  , hai  fatto 
ancora  bene  ad  aspettare  , che  partorisca  tua  mogli  , e per  ave- 
re li  medici  detto  , che  sarebbe  maschio  , e credo  certamente , 
che  così  sarà  , per  farlo  circoncidere  Come  hai  scritto  alla  mia» 
Grande;f:fa  ; onde  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto , e do- 
vrai fare  come  mi  hai  avvisato  nella  tua  lettera . 

La  mia  Grande^^sia  in  sentire  la  tua  subito  ha  scritto  que* 

Jìa  lettera  , e la  manda  per  non  perderfi  tempo  ad  eseguire  ciò , 
che  dovrai  fare  . Quella  lettera  la  darà  a proprie  tue  mini 
Aabd  Allah  ben  Mufìafà  Aalì  uno  dei  Con/ìglieri  del  Divano  di 

Rakad  CO>  ^on  cui  la  mia  Granie7,zfl  ti  manda  100,000.  Zar- 
^ mah- 


(I)  ia  Storia  di  Schohabtddtn  ti  fa  menzione  di  quefia  Configliere  spedita 
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mahhub  , acciocché  Jiano  ripartiti  nel  modo  che  hai  scritto  nella 
tua  lettera  . Semmai  per  caso  quefta  somma  non  bajiajfe  dovrai 
’ ‘^'‘^61’^'°  ‘ scrivere  alla  mia  Grande/, 7, a quanto  avrai 

speso  dì  più , che  subito  ti  fi  manderà , 0 pure  lo  riterrai  dru 
Imperato-  quelle  somme  , che  hai  obbligo  di  mandare  in  ogni  anno  a tuo 
Padre , che  la  mia  Grande?, 7, a glie  lo  pjfferà  in  potere . La  mia 
Grande^^a  ti  dice  , che  dovrai  ancora  ricevere  cinquanta  cajje , 
dentro  le  quali  sono  cinquanta  some  di  drappi , acciò  con  quel- 
li fi  facciano  fare  i veftili  , de’  quali  hai  scritto  alla  mia  Gran-, 
de?,7,a  . La  mia  Grande  Padronan?,a  vuole  sapere  quanti  fgliuo- 
U saranno  li  circoncifi  . Non  le  refia  altro  a dire  , ti  saluta  , e 
fi  segna  così  ; 

Almoeir  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin, 
tuo  Signore.  Imedina  di  Rukad  li  15.  del  mese  ài  Almoharoan 
349.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Ausali  349.  fi  mandò  una  scc« 
landia  in  Tunes  con  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Almo'é^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Aimumenia  , 
Abu  Al  Hasan  Atimed  ben  Al  Hasan  con  la  fonte  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grande i's>a  , e le  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  3.  del  mese  di  Ausah  349.  mi  giunse^ 
lettera  della  sua  Grande?, T^a  , scritta  il  dì  15.  del  mese  di  Al- 
moharoan  349.  datami  a proprie  mani  da  Aabd  Allah  ben  Mu- 
ftajà  Aalì  uno  de’  Configlieri  del  Con  figlio  di  Rakad . ' 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandp^^a  , che  Aabd  Allah  ben 

Mu- 

.p  I ■ ■ ■ ii  „ ■ I— , I ,,  T-i 

( da  Àlmoff  in  Sicilia . Anno  J47.  , . , ♦ . Poli  vero  Rex  Almoeziu* 

Duci  Ahmed  habiianti  in  Sicilii  , labellaitnm  alfegavlt  , prceepii'iae  ìlli  iosciibi 
puerot  totiui  ìolula  Sicilie;  poli  co  die,  quo  ille  preiiripierat  circumeidi  tuam 
ÀtiuiD  , iulEt  ut  cuoRi  illi  patri  citcuutcidcteotat . Sfbohabtdòin  ubi  tupra  ap. 
fanue  BiblìQtfi.  Situla. 
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Muftafì  Aalì  mi  ha  consegnato  100,000.  7<a^tnahhub , e cingila»- 

ta  caffè , dentro  le  quali  fi  contengono  cinquartiu  soms  di  drap- 

pi  di  lana . • . A Arabica 

Terzo.  Pico  alla  sua  Grandei'i'a , che  ai  28.  del  nu’se  di /fi, 
Almoharoan  3.^9.  mia  moglie  partorì , e fece  un  fglio  maschio , din  ai  alt 
ed  ecco  che  fi  verificò  ciò,  che.  li  medici  avevano,  detto  . lo  niin 
potei  dare  priacipio  alia  cìrcoacijìone  , pecchi  aspettava  i Conji^ 
glieri  , che  fi  avevano  mandato  per  ta  Sicilia  a raccogliere  tutti 
quei  figliuoli  , che  fi  vogliono  fare  circoncidere  . 

. Quarto  . Nel  giorno  .5.  del  mese  di  Ausah  i Confì^lieri  fi 
ritirarono  in  Palirm  u » e presentatifi  a me  mi  harmo  deito  r ^he 
quei  figliuoli  , ehs  fi  devono  circoncidere  già  erano  in  Batir,‘nu  , 
e che  tutto  era  pronto , lo  congregai  tofto  il  Configlio  , e qiUiti-- 
do  fu  unito  diffi  al  Grande  Muftì,  che. nel  giorno  8.  del  me'- 
Sfi  di  Ausah  fi  doveffe  conùnciare  la  circoncifione  é 

Quinto,  Nel  giorno  &.  del  mese  di  Ausah  349.  io  , * l(U 
gente  delti  due  Configli  di  Terra  , e di  Mare  andammo  nel  jJÌct^ 
no  della  Khalsa  , e mejfi  sopra  ua  gran  palco  sedemmo  in  ci.r- 
colo  , 


Sedo . Quando  fui  seduto  colla  gente  de'  due  Configli  dijji 
al  Grande  Muftì  in  presenta  della  gente  de'  due  Configli , e in 
presemia  del  popolo  quefie parole  ; Senti  , o Grande  Muftì  , in 
Nome  di  Dio  Unico , di  Maometto  Apoftolo  di  Dio  , e di 
Aall  suo  Amico  dovrai  corniciare  a fare  la  circoncifione , e^ 
prima  dà  tutti  ila  circonciso  mio  figlio  , a cui  impongo  il  no- 
jTje  di  Aabd  Allah  Alimed , e dopo  che  avrai  circonciso  mio 
figlio  ^bd  Allah  dovrai  circoncidere  tutti  quei  giovanetti  • 
che  sono  figli  di  quei  Signori  , che  mi  fecero  compagnia  quando 
partii  da  fialirmu  ; e dopo  che  saranno  circoncifi  quei  figlino» 
Ji  .rlovrai  circoncidere  i figli  degli, altri  Signori,  c poi  co- 
loro , che  fi  fecero  scriyjjrc  d^i  loro  Padri , , , i 

Tom.ll.P.ll.  -pt  ' Sct- 
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.•  . Settimo.  FiniVa  quei  discorso  col  Grande  Muftì  fi' conutt- 

— — ■ ciò  la  circoncifionc  di  mio  figlio  Aabd  Mah  Ahmed , e poi  fi 
A-diCri/to cogli  altri , eia  f un?, ione  fu  fatta  sul  palco.,  acciocché 
itoi'no  fife  veduta  dalla  gente  de'  due  Configli , e dal  popolo  . Ogni 
Iinpe.atih  palinolo  che  fi  circoncideva  scendeva  dal  palco  col  Padre,  e ne 
saliva  un  altro:  quello  che  fi  circoncideva  andava  affieme  col 
padre  alla  mia  casa  di  Khalsa  , e quella  funfione  continuò  a 
%rfi  dalli  8.  dd  mese  di  Ausah  349.  fino  ai  io  'dello  fiejfo 
Ausah  . lo  e li  due  Configli  abbiamo  sempre  ajfifiito  a quella 
funzione  se  non  fi  ha  perduto  altro  teny/o  , che  quello  del  pran. 
* zo,  e dd 'dormire  la  notte  . Confiderì  la  sua  Grande^?, a , che 
la  \irconcifione  fi  > faceva  per  cinque  ore  la  mattina  , e cinque 
óre  il  dopo  pranj;o  , e nello  spa?,io  di  tre  giorni  furono  circoncifi 
15,000.  figliuoli  non  compreso  mio  figlio  Ci'),  che  fu  circonci- 
so dal  Grande  Muftì,  quando  che  gli. altri  furono  circoncifi  da 
otto' B fichi  , e ciò  fu  fatto  avanti  a me  , e la  gente  del  Confi- 
glio , giacchi  tanto  la  mattina  ; quanto  al  dopo  pranzo  se  pri- 
ma non  andava -io  con  la  gente  delU  due  Configli  non  fi  cir- 

con- 


(I)  Schohabeddin  contiinia  0 narrerà  Anno  J47.  . . . . . . . »c  fic 

nonììna  quindecim  mille  infaniium  script*  font  • Sicilie  Amirat  Airmed  cotanta 
oiii»ibus  , A suum  filium  , & fratte*  *aoa  impeinivit  citcìMcidi  s deJit  etenias 
illi*  indumenta  , ficut  qutlitss  pueroruin  exigebat  . Sci  Rex  Almoezios  tnosmi. 
fit  Pretori  Sicilie  etntum  mille  drachmas,  & quioquaglnfa  sweinas  indumento* 
rum  > proptere»  ut  inttr  cjtcutnciioi  dilltibuerantur  . Biblioth.  Siculo . ubi  su- 
pra . E pià  difiintamente  Abulfeda  t Mandabst  *1  Maeczas  Ahniido  per 
literes,  ut  omnes' ioiul»  pueroi  Moilemos  niuneraret , tura  circunicideref , A 
«eftirct  ilio  ipso  die . quo  Ipse  , *1  Mo«m  , 6lium  luum  io  poblicam  lucenu. 
-effci  produfluru»  . Con^cribeb«t  igliur  Abmad  quiodeciro  puerorum  millia  > qtros  , 
• fil>is  A fratribus  sui*  oiius  , calendis  tertii  menlìj  difli  anni  circumeids- 
kat  oinoe*  , nobiliori*  pariier  A aequiorii  fortut*  , aovaque  velie  dooabat  » 
qodd  ad  impcodium  faclendum  rnittebat  Africe  domina»  ccuium  millia  aumum 
atgenttum  , A quinquaginta  veAium  nlioruraque  muousrulonim  onera  > que 
^cr  cliCH0ei*(»  diftfibuebantot . Abulf.ap.  lUicluf.Bji. 
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contidevi  alcuno  ; In  quei  tre  giorni  la  gente  de'  due  Configli 
j>ran2;ò  con  me  nella  casa  della  marina  di  Khalsa  per  non  es- 
sere lontana  dal  piano  , ove  fi  faceva  la  funs'ione  . 

Ottavo  f Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  al  dì  ii,  dello  fìefio  Aimoé^  te- 
mese  di  Ausah  ‘340.  andai  nella  mia  casa  di  dentro  terra  , e 
ni  Configlio  ^nel  quale  fi  fecero  intervenire  anche  quei  del' Confi 
glio  di  Mare . Quando  fui  seduto , ed  egualmente  tutti  li  Con* 
figlieri  t diede  ordine  che  f afferò  entrati  qne'  Signori,  che  ave. 
vano  fatto  circoncidere  i figli  loro , li  quali  entrarono  con  li  fi- 
gli circoncifi  , e avvicinatifi  a me  per  baciarmi  la  mano  gliela 
diedi  a baciare , dopo  ciò  io  non  solo  baciai  ad  effi  la  faccia , 
ma  anche  ai  loro  figli , e di  mia  propria  mano  diedi  una  ve- 
fie  del  drappo  pià  bello  , che  aveva  mandato  la  sua  Grande^'- 
:^a  a quei  Signori , che  fecero  circoncidere  i loro  figli  , « lo 
ficfjo  fu  fatto  ancora  coi  figli»  Li  ve/iiti  non  li  diedi,  cuciti  , ni 
tagliali,  ma  solo  diedi  tanta  quantità  di  drappo  quanto 'é  suffi- 
ciente a fare  un  vefiito  . Quando  furona  dijirihuiti  qua  'drap- 
pi cominciai  a dare  li  cinque  Zarmakbub  ad  ognuno  ; ma  quei» 
li  dijfero  con  voce  cdta  che  non  volevano  danaro,  ed  avendo- 
li interrogato  del  motivo  del  rifiuto  , risposero  che  effii  avevano 
fatto  clrcoruidere  i loro  figli , primo  per  dare  piacere  alla  sua 
Gràndesp^a  , e poi  per  dare  ancora  quella  consola^ioeie  a me  \ 
io  li  ringraspai  molto  , é U licent^iai . \ , • ' 

Nono . Dico  alla  sua  Grande^^a , che  dopo  effer  partiti 
quei  Signori  feci  entrare  C altra  gente  eoi  loro  figli  , a venti 
per  volta  padri  i'  'e  figli  . La  ' gente  dèi  due  Configli  difiri- 
tuiva  If  veftì  tanto  ai  padri  , che  ai  figli , e prima  che  usciffe- 
ro  dalla  camera  del  Configlio  quando  fi  avvicinavano  a baciar- 
mi la  mano  io  dava  li  dajue  Zarmahbub  ad  ognuno  dei  padri  # 
e dei  figli , 'e'  ringradando  quelli  li  licenrfiava  per  fare  entrare- 
pfiri  venti , e cosi  fu  fatto  fon  tutti  fintanto  che  fu  dato  quaru 
' ‘ ‘ Tr  a to 
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to  tra  /fato  promeffb . Tutta  qiujl’ Opera  fi  fece  iri  due  giorni  , 
e.Ji  travagliò  molto  : tutti  però  abbiamo  faticato  con  piacere  , 
A^iiCrijic'c  allegiià,  e non  abbiamo  sofferto  Jianche^i^a  . 

E^n!>ino  Dccinr.o  . Dico  alla  sua  Grande ^y,a  , che  sono  venati  in  Ba- 
l-'itato- Urmu  molti' bafiimenti  Napolituni  j Pisani,  e Genovefi  , cht^ 
datino^ noti fiu'  di  ejjere  morta  Ko/iantino  Imperatore . lo  ho  avuto 
‘ piacere  di  qnefta  notizia  , perchè  quell’. uomo  certamente  era  pai^- 
3^0,  giacche  non  fi  sapeva  ciò  , che^ji  facejfe , Ho  dimandato 
chi  fta  fiato  fatto  Imperatore  in  luogo  di  Ko/iantino,  e.  mi  é 
fiato  detto-,  che' fa  fatto  suo  figlio  ^ ' e mi 

soggiunsero  , che  il  figlio  è peggiore  .del  padre.,  ~ 

- Undectino  . Fo  sapere  alla  s-ua  Grande^?, a , che  li  loo.ooo. 
Zarmahbub  non'rrù  badarono  , -avendo  . dovuto  aggiungere  più 
di  altri ^ 100,000.  \ Zarmahbub  a quelli  , .che  mi  mandò  la  suOm 
Crandir,^a  , come  da  se  mede/ima  potrà  fare  il  conto  Perciocefié 
é soli  jo*.  persone ,.  non  fi  é dato  danaro',  perchè  sono  Signori: 
Dei'  drappi  ne  ho,  consumato  più  di  qltre  40.  some  comprate  da 
ette  in  Balirmu , non  avendomi  ba flato  quelli , che' mi  mandòla 
sua  Grandes'i^a  . loi  ho  in  tutto  s^reso  ' $10, ooor.  Zarmahbub, 
comprefi  li  100,000,  , ■ che  mi  mandò  la  sua  -Grànde^t^a  , come 
'potrà  riferirle  Aahd  Allah  ben  Mu/ìofà  ^Aalì  Configliere  dei  Co/f. 
figlio  di  Rakad  , che  fa  mandato,  dalla  sua  Grandes'j^a  in  “ò'i- 
siila  , avanti  a cui  feci  fare  tutto  \ acciocché  quando  r'uornaffe 
in  Rakad  dìce/fC  quanto  fi  ha. praticato-  in  Balirmu,  e la  sua^ 
Crander^7,a  Sapelfe  le  cose  con  maggiore,  diftùt^iione . Non  avea* 
fio  altro  da  dire  ; con  la  mia  ^ccia  per  terra  bacio  Je  mani 
dÀlti  suà  Grvnde:f7,a , e mi  sottoscrivo  così  t , -,  ’ > ' 

Abu  Al  Hasan -.Alimed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  dì  SicU 
Ha  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandes^s^a  di  Aimoè^  tedia 
Allah  Emir  Aimumenln  . Imedina  di  Balirmu  li  14..  del  - mesu 
di  Ausaà  340*  di  Maometto.  ^ 

. . Nel 
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Nel  giorao  a6.  del  mese  di  Ausah  349.  ci  giunse  una^ 
lettera  da  Ratine  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahned  ben  Al  Ha$an  , per  Bontà  di  Dìo 
Enur  Cbhir  di  Sicilia , V Emir  Aamar  ben  Al>u  Al  Hasan  con  Almoè^  U. 
la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sita  Grande a ^ ‘ 

<e , che  nel  giorno  20  dei  mese  di  Aasah  349.  il  Governatore  mumeme. 
di  Tauromanuh  venne  in  Katine  con  una  quantità  di  gente  Mu- 
sulmana , fuggita  infieme  con  quello  -,  e mi  riferì , che  il  di 
*5-  (.^3  del  mese  di  Ausah  349.  guel  popolo  fi  ribellò  contro  la 
gente  Musulmana  , e i Criftiani  uccisero  tutti  quei  Musulma- 
ni , che  non  furono  pronti  a fuggire . Li  meschini  Muftì , e 
Kadì  di  quella  Città  furono  tagliati  a pet^^iz  U numero  dei  Mu- 
sulmani morti  per  mano  dei  Cri/ilani  non  fi  sà  : gli  afflitti  Mu- 
sulmani , che  furono  pronti  a fuggire  non  vennero  tutù  a Ka- 
-rine  , ma  fi  dispersero  quà  , e là . lo  non  mi  muovo  da  Ka- 
2ine  per  andare  a ridurre  all’  ubbidienza  quella  Città,  se  prima 
■ non  ne  abbia  i cernandi  della  sua  Grandezza , Dopo  ciò  non  ho 
'•altro  da  farle  sapere  \ con  la- mia  fronte  per  terra  le  bacio  le 
tnani , e mi  sottoscrivo  coslz, 

L’  Emir  Aamar  ben-  Abu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
fratello  del  Padre  della  Grandezza  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  bea 
.Al  Ha  san  Emir  Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Katine  li  21.  del 
mese  di  Ausah  349.  di  Maometto-. 

A di  / 

_ t « 

* % ^ ^ ■ 

<0  Somma  attenzione  merita  il  fa-ftì,  che  fi  riferisce  de'  ij-  hgoflo  , cinqne 
■giorni  dopo  die /i' età  prhthata  ta  cireoncipone  in.  Palermo,  Poi  ve-ierr, 

■ elle,  ti  Cniiiani  di  Taor/niìia  eeaza  eliuaa  ocerìftene  Jì  mettalo  in  moto, 
prendono  le  anni  , e trucidano  tutti  li  '\hituViiini  .ii  ' jitelln.  Citrà  , sern- 
Irti  , {.he  il  solo  àisperto  , e l'  intuito  fatto  nllì  licHpione  Crijìinna  li  al-- 
Ha  portati  a qvetie  ejtremiti  .'  La  ■C/VfUicj  di  Cambridge  pare  che  -l  ab- 
bia indicato  , perché  in  quel  cotVefto  , oee  perla  della  funzionf  concilia- 
dei  At  ini  ( CTidUidri  ) Sullhsnum  in  Tsbcrinui  diari  morcre  fecerunt  anso 
niella  Prf  azione  Ji  ha  avuto  ooeqjioae  di  parlar  di  ciò  ;più  a lungo. 
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' A di  sS.  del  mese  di  Ancah  349.  abbiamo  mandato  una 
^ lettera  in  Katine , la  quale  diceva  a quello  modo  : 

Al  Hasaa  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Rjnuino  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , /*  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la 
mia  Grandezza  di  at^rt  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  di  ar. 
del  mese  di  Ausali  349, , la  quale  fu  causa  di  molto  dispiace^ 
re  alla  mia  Grande:^^d , in  leggere,  che  la  Città  di  Tuuroma» 
nah  fi  ribellò  , efjendofi  la  gente  Crifiiana  rivoltata  contro  In» 
Musulmana  , ed  avendo  ucciso  tutti  quei  Musuimani  , che  non 
furono  pronti  'a  fuggire  . Ciò  vuol  dire  , che  al  presente  la 
Città  di  Tauromanah  non  è pià  soggetta  alla  mia  Grande:^a , 
onde  bisogna  riacjuidarla  di  nuovo  , e quando  con  l'  ajuto  di 
•Dio  sarà  in  nofiro  potere  quella  Città , fi  gafligheranno  seve- 
ramente i Criftiani  ivi  abitanti . 

La  mia  Grande^T^a  ti  dice , 0 Emir  Aamar  ben  Abu  AI  Ha^ 
san  , di  avere  la  mia  Persona  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Con- 
figlio , e fa  risoluto , che  la  mia  Grande^T'a  ti  avejfe  a scrìve- 
re  i che  tu  debba  partire  prontamente  eoa.  tutta  quella  gente  , che 
/limerai  portar  teco  da  Katine , ed  andare  subito  a ridurre  all* 
ubbidienza  la  Città  di  Tauromanah  , Se  ti  riuscirà  di  poter  en- 
trare in  quella  Città  senza  far  sangue  , dovrai  prima  d’ ogni 
altro  afficurarti  del  Caftello  , e dovrai  accarezzare  quel  popolo, 
e quando  sarai  padrone  di  quella  Città  dovrai  darnf  conto  al* 
la  mia  Grandezza , che'  ù manderà  t*  ordine  di  ciò , che  dovrai 
praticare  verso  quel  popolo  , che  fia  ucciso  tanti  Musulmani . 
Dopo  ciò  non  ha  che  dirti  di  pi{i  ; ti  saluta , fi  bacia  la  fac- 
cia , e ti  dice  , chc  aspetta  buone  notizia  per  togUerfi  /'  ama- 
rezza , che  ha  net  suo  cuore , f fi  segna  così  : 

Abu  Ai  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  òicilia  , figl'O  della  Grandezza  di  tuo  fratello  , 
Imedina  di  Balirmu  li  a8.  del  mese  di  Ausah  349.  d/  Mao- 
metto . y>iei 
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Nel  giorno  7.  del  meic  di  Rabiaikem  349.  et  giunse  una 
lettera  dada  Città  di  TaiTa,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Al  Hasan  AhnttJ.  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , Arn.'Jiei» 
Emir  Chbìr  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Ta^fa  Aabd 
Alrahman  ben  Sleiman  bea  Aba  Al  Hasan  con  la  faccia  perdin  Ailth 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^^a , e le  dice , che  il  di 
s.  del  mese  di  Rabiaikem  349.  da  Tauromanah  vennero  in  Tae* 
sa  quaranta  uomini  , che.  mi  dijero  quanto  flegue  , 

Primo.  Che  nel  giorno-  18.  del  mese  di  Stnbr  349.  partii 
rono  da  Ratine  400.  uomini  unitamente  con  V Emir  Aamar  ben 
Abu  Al  Hasan  fratello  del  Padre  della  Sua  Graade:^^a . per 
riacquifìare  , e quietare  il  popolo  di  Tauromanah . 

Secondo  . Quei  400.  uomini  col  loro  Emir  arrivarono  in^ 
Tauromanah  il  giorno  20.  del  mese  di  Stnbr  349. , ed  entraro- 
no sen^a  oppo/Irp'one  , e sens^a  far  sangue  in  Città  , anrf  che  il 
popolo  accolse  affai  bene  /’  Emir  Aamar , e i 400.  uomini . Ap- 
pena che  r Emir  Aamar  giunse  in  quella  Città  , il  popolo  gli 
consegnò  il  Ca/ìetlo  . Mentre  che  le  cose  erano  così  felici  accad- 
de nel  dì  a 6.  dello  fieffó  Stnbr,  che  il  popolo  di  Tauromanah 
affali  improvvisamente  il  Cafiello  , ed  uccise  tutti  coloro  , cke^ 
non  furono  pronti  a fuggire , e fra  quei  meschini , che  furono 
uccifi  v'incappò  l' Emir  Aamar  fratello  del  Padre  della  sua 
Grande^^a  . 

Terzo  . Coloro  che  tra  i 400.  uomini  poterono  fuggire , < 
vennero  in  Taffa  mi  hanno  raccontato  , che  il  popolo  Cri/iiano 
abitante  in  Tauromanah  , mentre  quei  cani  affalirono  la  gen 
te  del  Cafiello  non  faceva  che  gridare , ingiuriare , e sputare  , 
dicendo  , che  non  solo  sputavano  per  la  faccia  dell'  Emir  Chbir  , 
ma  ancora  per  la  faccia  delf  Emir  Almumenin,  QuefJa  è un' 
audacia  troppo  gratóle  , e bisogna  che  il  sangue  de'  Criftiani  ci 

pagaffe  delti  torti , ehe  abbiamo  in  quefta  circoftantfa  sofferto. 

Qiiar* 
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* Qnarfo  . La  sua  Grande?, mi  dovrebbe  formare  un  eser- 
*g— g cito  , giacché  io  sono  nell'  obbligo  di  andare  in  Tauromanah  a 
di  qiut  popolo  , mentre  che  Jusef  ben  Aamcr  ben^ 
Rumano  Al'U  Al  Hasan  non  fi  trova  presentemente  in  Sicilia  , ma  è iti 
hi: fM raro-  Jiukad , al  quale  sjietterebbe  prendere  vendetta  del  popolo  di  T au~  • 
romanah  , che  ha  ucciso  il  di  lui  padre  , ma  non*ejJenda  egli  in 

Sicdia  tocca di  quel  torto , eh'  è fiato 

fatto  al  fratello  del  Padre  di  mio  Padre . 

Quinto.  Io  fio  fortificando  bene  la  Città',  temendo  di  qual-^ 
che  affatto  , che  potefiero  inaspettatamente  farmi  i Crijiiani  di 
Tauromanah  effendo^  vicini . Dico  alta  sua  Grandet'i'a  , che  io 
ho  mandato  al  Muftì  della  Città  di  Katine  una  lettera  , a cui 
^scrifft  , che  dovejje  fare  in  guardia  ancora  egli  , quantunque^ 
il  popolo  di  Katine  fa  nemico  del  popolo  di  Tauromanah  , e difiì 
pure  , che  non  dovejje  fare  saper  niente  in  casa  delC  Eniìr  Aa^ 
mar  di  effere  fleto  ucciso  ; acciocché  alle  di  lui  mogli  non  giuiu. 
ga  quella  infaufta  notizia  inaspettatamente  , Io  frattanto  atten- 
do gli  ordini  della  sua  Gran  de/,?, a per 

e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  l(  mani , e mi  sotto- 
scrivo t 

Il  Governatore  Aahd  Alrahman  ben  Sleiman  ben  Abu  Al 
Hasan , per  bontà  di  Dio  , serVo  della  Grande?,?, a di  Abu  Al 
Hasan  Ahmcd  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia , Città  dì 
Tuffa  li  a-  del  mese  di  Kabialkem  349.  di  Maometto . 

A di  8.  del  mese  di  Rabialkem  349.  fi  scriflè  una  lette- 
ra in  TalTa,  in  cui  fl  diceva  a qtiefio  modo: 

Al  u Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  dì  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandes't^a, 

0 Aobd  Alrahman  ben  Sleiman  ben  Abu  Al  Hasan  ^ di  avere- 
ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  di  2 del  mese  di  Rabialkem 
349.  , la  quale  rattàflò  molto,  il  cuore  delln  mia  Grande?, 

quaa- 
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quando  la  Uffe  . Giurò  j>frò  la  mìa  Grande^:^a  in  presenta  del 
Conjlglio  , che  prenderà  vendetta  dei  Crijtiani  abitanti  in  Tau,  — u. 

romanah  , La  mia  Grande?, ti  dice  , che  soUecitamente  forme-  drabko 

rà  un  e^rcito  grande , te  lo  manderà  in  Taffa  , con  cui  Of^de- 
rai  a vendicarti  del  popolo  di  Tauromanah  , come  hai  promes-  AUah 
so  nella  tua  lettera  alla  mia  Grande^^a  . Quejìa  sera  fi  farà 
partire  una  scelandia  , per  mandare  una  lettera  all'  Ernie  Atmu- 
menin  , e far  venire  in  Sicilia  ben  Aamar  , il  quale  quando 
giunga  in  tempo  fi  unirà  teco  , e andando  con  /'  esercito  in  Tau- 
romanah farete  ciò  , che  fiete  in  obbligo  di  fare  . Dopo  ciò  la 
mia  Crandei'y,a  non  ha  per  ora  che  dietim  di  più  ; ti  saluta  af- 
fai , e fi  segna  cosi  t 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  8.  del 
mese  di  Rabialkem  349.  di  Maometto  . 

Nello  fielTo  giorno  8.  di  Rabialkem  349.  mandammo  una 
éCelandia  in  Tuncs  eoa  lettera  per  1' Emir  Almuraenin  , iiu 
cui  era  scritto  cosi;  • 

Almoe^  iedin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenini 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  bea  Al  Hasan  con  la  faccia, per  terrau 
bacia  le  mani  della  sua  Grandet^y^a  , e le  fa  sapere  ; 

Primo . Dico  alla  sua  Grandei^za  , che  a di  26.  del  mese 


di  Ausah  349.  ..  . ...  da  Kafine  fieffa 

Ausah  . ...  . Emir  . . . ben  . . , , in  cui, 


* . . * . . che  al  giorno 349.  la  geni* 

abitante  . . . ; . . Tauromanah  . . . uccise  . . ,• 

. . • . . . . . la  quple  . ....  t quefla  ao~ 

fistio  avendola  avuto  L Emir  di  Katiae  . pecchi  , , . , 

con  una  quantità  di  gente  Musulmana  nel  qiorno 
in  Katine , e ne  portò  nuova  all’  Emir  di  quella  Città  , e per 

dargli  . ' . . . . ma  l*  Emir  Aqmar  niente  fece  . . . 

Tom.lLP.If  V V di 
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.....  J r rf/  quello  ....  fare  . 

Secondo . A dì  28.  . . . . . . mandai  in  Tauro- 
A àiCrift-  manah  per  quietare  quella  gente partire 

9®*-  fia  Katine  con  400.  uomini,  ed  andò  in  Tauromanah  . . 

Rom'ino 

hiLi^rgto.a  dì  18  dtl  mese Tauromanah  . . . 

a dì  20.  dillo  ftejfo  mese  di  Stnbr  entrò  in  quella  Città  in- 
fieme  con  • il  popolo  di  Tauromanah  fi  ralle- 
grò   quanto  con  li  400,  uomini  . . , 

. . . subito  consegnò  il  Catìello  all'  Ernie  Aamar . 

Terzo  . Nel  giorno  26.  del  mese  di  Stnbr  349.  i Crifìia- 
m abitanti  in  Tauromanah  improvvisamente  ajfalirono  il  Capel- 
lo , ove  fi  trovava  l’ Emir  Aamar  eoi  400.  uomini , soltanto 
49.  di  quelli  ebbero  la  sorte  di  scappare , e tutti  gli  altri  fu- 
rono uccìfi  da  quei  cani  Cripiani , che  abitano  in  quella  Città . 
(?uei  49.  Musulmani  andarono  a saluarp  nella  Città  di  Tajfa^ 
e riferirono  quanto  era  accaduto  al  Governatore  Aabd  Alrahman 
ben  Sleiman  ben  Abu  Al  Hasan,  il  quale  subita  me  ne  diedc^ 
conto  in  una  sua  lettera  de’  2,  del  mese  di  Rabìalkem  349. 

Quarto . Aabd  Alrahman  ben  Sleiman  ben  Abu  Al  Hasan 
mi  scrijfe , che  avrebbe  avuto  piacere  di  andare  in  Tauroma- 
nah a prendere  vendetta  di  quei  Cripiani  , che  avevano  taglia- 
to a pes^Tp  ii  fratello  del  Padre  di  suo  Padre , e vendicare  an- 
cora li  torti  fatti  a quella  gente  da  tatti  noi . giacché  quando 
quegli  indegni  amma^r^avano  i Musulmani , sputavano  in  fac- 
cia loro  , e ad  alta  voce  gridavano  , che  intendevano  sputare  so- 
pra la  mia  faccia  ^ e sopra  quella  della  sua  Grande^f^a  . . . 
che  con  il  sangue  loro  fi  lavaffero  le  firade  di  Tauromanah  . 
Acciò  però  quepo  fojfe  fatto  con  ardenza  di  cuore  , bisognereb- 
be , che  Jusef  ben  Aamar  venijfe  da  Rakad  in  Sicilia  , e fatto 
Emir  dell*  esercito  andajfe  egli  a vendicarfi  de'  Cripiani  abitan- 
ti in  Tauromanah , ove  per  secondo  Emir  manderei  Aabd  Ai- 

raà- 
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rahman  ben  Sleiman  ben  Abu  Al  Hasan  come  psrente  del  mer 
schino  Emir  Aamar . La  sua  Grander^T^a  adunque  in  leggere  que- 
Jìa  lettera  fi  dovrebbe  compiacere  di  ordinare , che  bea  Aarn^p  brattea 
veniffe  in  Sicilia  , perchè  quando  egli  non  venga  , onderà  io  in 
persona  con  /'  esercito  a vendicarmi  di  quella  arcione  così  inde-  din  Ailak 
gna  , che  hanno  fatto  i Crijìiani  di  Tauroinanah  al  fratello 
mio  Padre  , e degli  sputi  di  quella  canaglia  per  la  mia  faccia^ 
e per  quella  della  sua  Grandes'i'a . Dopo  ciò  non  mi  refi  a altra 
a soggiungere  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  * 
e mi  sottoscrivo  così  ; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Abu  Al  Hasan  Emir  Chbir  di 
Sicilia , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandet^^a  di  Almoi'q 
ledin  Allah  Emir  Almumenin . Imedina  di  Eatirmu  li  8.  del  /ne» 
se  di  Rabialkem  349.  di  Maometto. 

f^cl  giorno  13.  del  mese  diRabialkem  349.  Tornò  in  Ba- 
lirmu  la  scelandi'a,  che  fu  spedita  in  Susa  il  dì  14.  del  me. 
se  di  Ausah  349.  la  quale  ci  recò  una  lettera  dell'  Emir  Al- 
munienin  , contenente  quanto  fieguc  : • 

Almoè/'  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumemn  ^ 
ti  saluta  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grander,7,a  in  quejta  lettera  , 

0 Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  14.  del  mese  di 
Ausah  349.  che  le  fu  consegnata  da  Aabd  Ailah  ben  Mufa- 
fà  Aalì . La  mia  Grande?, -^a  fece  leggerla  in  fonftglio  , il  qua- 
le ■ ne  ebbe  non  minor  piacere  di  quello  , che  ne  provò  la  mia 
Grande^^a  allorché  intese  effere  fati  circoncijl  15,000.  fgltuo. 
li  Crifliani  oltre-a  tua  figlio  . . • 

La  mia  Gronde:^?, a ti  dice,  0 Emir  Chbir  , che  tutto 'quel 
danaro  che  hai  speso -di  pià  di  quello  , che  ti  mandò  la  mia. 

Grande?, -^a  , ed  il  pre?,2,o.  di  quel  drappo  comprato  fi  più  so- 
pra le  cinquanta  balle  ricevute  per  mani  di  Agbd  -Allah  ben^ 

Vv  2 Ma- 
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Mujìafà  Aalì  quando  venne  in  Sicilia  , dovrai  ritenertelo  da  quel* 
^ lo  , che  devi  mandare  a tuo  padre  : imperciocché  in  avere  let-m 
/«  la  mia  Grandes'^a  , che  avevi  speso  altri  aoo>ooo.  Zar  mah» 
R.mano  bub  subito  mandò  quejta  somma  in  casa  di  tuo  padre  facendo 
imperato-  gQpgff  ai  lugi  parenti , che  quel  danaro  era  in  conto  di  quel- 
lo che  dovrai  ad  ejji  mandare  nel  mese  di  Mare  350.  Se  tu 
intanto  hai  speso  altre  somme  doirrai  trattenerle , e scrìverne^ 
alta  mia  Grande?, r^a  , perchè  fi  manderà  tutto  quelli , di  cui  re- 
fli  creditore  , in  casa  di  tuo  padre  a'  tuoi  parenti  , non  effen» 
do  ancora  tuo  padre  tornato  da  Mesra  , 

La  mia  Grande?,?, a approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  co. 
me  hai  scritto  nella  tua  lettera  , ed  egualmente  il  Configlio  dì 
Rakad  approvò  tatto  come  la  mia  Grande^?, a , giacché  tutto  è 
fato  fatto  con  grande  giudizio  . Non  avendo  altro  da  dirti , fi 
saluta  , e fi  segna  cesi  : 

Almoé^  ledin  Allah  , per  bontà  dì  Dio , Bmir  Almumenirt^ 
tuo  Signore.  Imedina  di  Rakad  li  22.  del  mese  di  Stnbr  349. 
di  Maometto  , 

A di  li.  del, mese  di  Gnbr  349.^  giunse  in  Balirmu  In» 
scelandia , che  fi  mandò  in  Times  il  giorno  8.  del  mese  di 
Rabialkem  349.  con  la  quale  ci  giunse  lettera  deU’EmlrAI- 
mumenin  , di  quello  tenore  : 

Almoéi'  ledin  Allah , per  bontà  di  Die , Emir  Almumenin  ■ 
tì  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Gandet^t^a  , o Abu  Al  Hasan 
Ahmed  ben  Al  Hasan , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta 
il  dì  8.  del  mese  di  Rabialkem  349.  in  cui  teffe  che  .... 

di  Tuuromanah ; 

tutto nella  tua  lettera  . . . la  fe- 
ce leggere  in  Configlio  , il  quale 

come  altresì  ne  ebbe  affai  dispiacere  la  mìa  Grandet'^a  , ma  bi- 
sogna ...  . ' « risparmiare 

la 
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la  morte  a nejjuno  di  quelli  abitanti  Crifìlani  : : ; . . : 

. . • . ma per  la  ejìate , che 

viene  ti  potrà  mandare  ben  Aamar  . e te  lo  monderà  con  quan- 

. J49* 

tità  di  gente gente Almoé^  le, 

formerai  un  grande  esercito  , e fi  manderà  ben  Aamar  a A//oA 

firuggere  tutti  quei  Crijìiani  abitanti  in  Tauromanah  . Intanto  mwnmin, 
non  fa  partire  ora  ben  Aamar  , perchè  fi  trova  infieme  con  il 
figlio  della  mia  Gran  de  r,?, a dentro  terra  a raccogliere  tutto  quel 
frumento  , ed  or:^o  , che  fi  può  , per  farlo  portare  in  Rakad  ; 
acciò  la  mia  Grande/, 7, a provveda  tutte  le  Città  vicine  a Ra~ 
kad  , giacchi  i popoli  dì  quelle  fianno  soffrendo  la  fame  , ejfen, 
do  fiato  il  raccolto  di  quefi'  anno  affai  scarso  , a segno  che  co* 
toro  , i quali  seminarono  , nemmeno  raccolsero  la  semen/,a  ; e 
gran  quantità  di  gente  andò  via  da  quelle  Città  ^ e casali  per 
dentro  terra  per  mancanza  di  sufjijìent^a  non  potendo  soffrire  la 
fame  . Dunque  ti  dice  la  mia  Grande^/, a , che  per  ora  potrefi  i 
spedire  un  piccolo  esercito  nelle  vicinan^'e  di  Tauromanah  ad 
impedire  qualunque  soccorso  , che  potejfero  avere  gli  abitanti  di 
quella  Città , e quando  poi  ben  Aamar  sarà  ritornato  in  Ra- 
kad con  il  figlio  della  mia  Grande/, 7, a , subito  lo  manderà  irt^ 

Sicilia  con  numeroso  esercito  . Tu  intanto  , 0 Emir  Chbir , do, 
vrai  bene  fortificare  tutti  i luoghi  di  Sicilia  , perchè  in  Kofìaa» 
titiopoli  fi  fta  preparando  una  armata  affai  grande  ^ e la  mia 
Grande/,/, a non  sà  per  quale  parte  Romano  Imperatore  voglia^ 
spedirla  , giacché  non  fi  chiama  come  tu  hai  scritto  nella  tua 
lettera  de'  14.  del  mese  di  Ausali  349-  Ti  dice  la  mia  Gran- 
de/,/,a  effer  vero  , che  Romano  Imperatore  fia  più  (travolto  , e 
più  torbido  di  quello  che  era  Koflantino  suo  padre  , onde  do- 
vrai (tare  con  molta  avvertenza'  Dopo  ciò  la  mia  Grandezza 
mn  ha.  per  ora  altro  da  dirti , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Aimoé'z  lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almunienin , 

■ tuo 
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tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  14.  del  mese  di  Giamadilaud 
349.  di  Maometto  . 

^^^63.  giorno  20.  del  mese  di  Sciahaban  349,  fi  roandaro* 

Ramano  no  iti  Susa  dieci  bafiimenti , e infieme  una  lettera  all'  £mir 

ìwytrato-  Almumenin  , in  cui  fi  scrifle  cosi  ; 

re  m 

Almoèi'  lediti  Allah , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin , 
Ahi  AL  Husan  Ahmtd  ben  Ai  Hasan  con  la  fronte  per  terra-, 
bacia  le  mani  della  sua  Grande7,7,a  , e le  dice  ; 

Primo  . Nel  di  li.  del  mese  di  Gnbr  ebbi  la  lettera  , che 
mi  mandò  la  sud  Grande?, , scritta  il  dì  14.  del  mese  di  Gia- 
madilaud 349, 

Secondo  . Leffi  in  quella , che  non  può  per  ora  spedire  in 
Sicilia  Jusef  ben  Aamar  per  trovarfi  presentemente  col  figlio  del- 
la sua  Grande?, dentro  terra  per  eseguire  gli  ordini , eh;  gli 
diede  g fine  di  consolare  quei  popoli  , che  Jìanno  soffrendo  leu 
carejìia  , come  mi  avvisa  nella  sua  , che  mi  mandò  . Appena  leffi 
quella  lettera  , ho  dato  ordine , che  foO'ero  apparecchiati  dieci 
bafiimenti  de' più  grandi,  e ne  feci  caricare  se'f  con  frumento, 
e quattro  con  or?,o  , avendo  fatto  imbarcare  sopra  ogni  bg/ti- 
mento  di  quelli  sei  700.  carichi  di  frumento  , e sopra  gli  altri 
600.  carichi  di  on^o  . Mi  rincresce  non  averne  avuto  prima  no- 
ti^ia  , che  /’  avrei  mandato  sen^a  che  la  sua  Grande^^a  me  lo 
avefi'e  ordinato  , come  neppure  me  l’  ordina  con  quefia  lettera , 
che  mi  ha  mandato  . 

Terzo  . Io  fio  preparando  un  esercito  , acciocché  per  gli  ulti- 
mi del  mese  di  Sciaual  350.  (,t')poffa  partire  io  fieffb  con  f eser- 


(1)  La  Cronacit  di  Cambridge  tijerìste  che  il  Grande  Emir  Abu  ’/  Hnsaru 
Ahmed  ben  al  Hasan  fi  pertò  nd  affediare  Taormina  nel  mese  di  Mag- 
gio , e ronftonta  .colle  noflre  memorie  , perchè  sebbene  fi  prepari  egli  in- 
quefio  mese  di  Febbrajo  Jì  vedrà  nelle  svffrguenti  lettere , die  egli  era 
fartito  il  dì  19.  Maggio  da  Palermo',  Anno  6470.  nicnse  Nia>« 
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tifo  t f andare  in  Tauromanah  per  impedire  al  popolo  di  quel" 
la  Città  che  pojfa  uscire , e coltivare  le  terre  , che  ha  semina  - 
to  t e quando  sarà  il  tempo  della  mejfe  io  farò  mieter  tutto  per  j^^/*^** 
conto  mio  . Lascio  per  ora  quieti  quegli  abitanti , e aspetto  , che  Ahnoef  u 
la  sua  Grande^^a  mi  mandi  ben  Aamar  con  l'  esercito  , che  mi 
avvisa  , ed  allora  ajfedierò  quella  Città  , e farò  poffare  tutti  a mumenin.. 
fi  di  spada. 

Quarto . lo  ho  mandato  tre  Confqllerl  a girare  per  Ic^ 

Città  di  Sicilia  a far  leva  di  gente , con  ordine  di  dover  pi» 
gliare  pochi  uomini  da  ogni  Città  , e casale , perchè  non  refìt 
senT^a  i necefjarj  agricoltori  la  campagna  , giacché  mi  fi  diee^ 
che  l’ annata  promette  fertilità  , ed  io  non  voglio  , che  per  man- 
canza di  gente  fi  abbanlonaffero  i seminati . Non  mi  rejla  altro 
a dire  alla  sua  Grandezza',  con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le 
mani,  e mi  sottoscrivo  così  : 

Ala  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emlr  Chhìr  di  Sicilia  , 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  di  Alrtioèz  ledin  Al- 
lah Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  ao.  deC  mese  di 
Sciahaban  349.  di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Sctaual  (^Aprile)  3go.  ritornaro- 
no in  Balirmu  li  io.  baftimenti  , che  mandammo  in  Susa  , co* 
quali  fi  ebbe  una  lettera  dell’  Emir  Almumenin  come  fiegue  : 

Atmoez  ledin  Allah , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin, 
ti  saluta,  e ti  dice  la  mia  Grandezza,  o Abu  Al  Hasan  Ah- 
med  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia , che  ha  avuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Sciahaban  349.  , m cui 
lejfe  , che  tu  mandajìi  in  Susa  dieci  bajìimenti , dei  quali  sei 

so- 


Abmed  fiiius  Hisaa  colirgìt  SicuJof  , A AirìcaoM , A obicilit  Tabcunio . 
Chronie,  Cantabrìdg  l.c. 
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sono  carichi  di  frumento  , e quattro  di  or^o  . Ti  sei  condotto  in 
L.  - ciò  aJJ'ai  bene  , e quefto  tratto  di  amore , che  hai  fatto  , rejie^ 
rà  imj)reJ]o  nel  cuore  della  mia  Grande?, , giacché  hai  man~ 
Romano  dato  quella  quantità  di  or^o , e frumento  sen?,a  che  te  l’  abbia 
Imperato-  ricercato  . La  mia  Grande?, za  però  non  vuole  che  tu  soffra  in- 
tereffe , onde  dovrai  avvisare  il  pre^^o  di  quell’  or?,a , e frumen- 
to , affinchè  la  mia  Grande?, ?,a  ti  rimborji  il  danaro  . Ciò  che^ 
maadafii  fu  la  consolatrione  de’  popoli  , poiché  quando  la  mia 
Grande?, tra  intese  dalla  tua , che  manda/i  i in  Su  sa  i dieci  bafti- 
menti  , diede  subito  ordine  , che  quelle  vittovaqlie  fi  divideffero 
nelle  Città  vicine  a Susa  , e tutto  quello  , che  da  dentro  terra 
mandò  in  Rakad  il  figlio  della  mia  Grande?, ?,a  lo  fece  difìribui- 
re  in  altri  luoghi,  onde  le  navi  che  manda  fi  i giunsero  milto  op- 
portune , e furono  la  consola?, ione  di  tanti  popoli , che  /lavano 
perendo  di  fame . 

La  mia  Grandes^^a  leffe  nella  tua  lettera  , che  flai  prepa- 
rando un  esercito  per  andare  ad  impedire  agli  abitanti  di  Tau. 
Tomanah  , che' coltivaffero  li  loro  seminati,  quefto  è un  penfiero 
molto  saggio  . Bada  però  , o Emir  Chbir  , che  quei  seminati  dò- 
vranjio  ejjere  curati  dalla  gente  del  tuo  esercito  , perché  se  non 
saranno  coltivati  l’  erba  selvaggia  diftruggerà  il  seminato  , e sa- 
ranno perduti  per  te  non  meno  , che  per  Tauromanah  , onde  non 
bisogna  las'iarti  in  abbandono  per  compire  li  tuoi  disegni . Sen- 
ti , 0 Emir  Chbir , tu  non  dovrai  affalire  la  Città  di  Tauroma- 
nah , ma  lo  farà  ben  Aamar  quando  venga  da  Sicilia  , giacchi 
la  mia  Grandezza  in  qutfia  edate  te  lo  manderà  con  un  nume- 
roso esercito , non  dovrai  intanto  mettere  in  rischio  la  tua  gen- 
te , toccando  a ben  Aamar  esporre  la  sua  vita  per  vendicare  il 
torto  , che  soffrì  il  meschino  suo  padre . Dopo  ciò  non  ha  altro 
a dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Almoè'tf  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 

' tuo 
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tuo  Signore.  Imedina  (tTRaUad  li  24,  del  mese  di  Mars  350.  di 
Maometto . , 

Nel  giorno  2.  del  laese  di  Ausah  350.  mandammo  una^  A.  Arabie» 
lettera  all*  Emir  Cbbir  aelle  vicinanze  di  Tauromanah , in  , 
CUI  fi  senfle  cosi,;  din  Allak 

Abu  Al  Hasen  AAated  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio,  .'W* 
Emir  Ckbir  di  Sicilia,  il  Grande  Muftì  con  la  fronte  per  trr-"******^ 
ra  saluta  la  .sa-a  Graader^^a , e le  fa  sapere  ; 

Primo  . Il  giorno  1.  del  mese  di  Ausah  350.  poco  prima» 
di  tramontare  il  sole  vennero  in  Balirmu  quarantasei  òajìimen^ 
ti , cAe  traspqrtarono  ip,ooo.  uomini  , e per  loro  Emir  Jusef 
ben  Aamar  . 

Secondo  . Quando  ebbi  notizia  di  effere  giunti  quei  bafti~- 
menti , andai  tojto  alla  marina  col  Grande  Kadì  come  Capo  del 
Configlio  di  Mare  , ed  ivi  giunti  feci  scendere  dal  baflìmento  t 
Emir  ben  Aumar , e lo  condujfi  in  mia  casa  ; indi  ho  dato  or. 
diine  che  sbar.cajJ'e  la  gente  la  mattina  del  nuovo  giorno , non», 
efpendo  più  ora  da  poter  fi  dò  eseguire . 

Terzo  . Al  fare  del  giorno  convocai  il  Configlio  per  fargli 
sapere  , che  avrei  io  scritto  que/ìa  lettera  alla  sua  Grandeip^a 
per  avvisarle,  che  era  giunto  da  Susa  in  Balirmu  l' Emir  Ju~ 
sef  ben  Aamar . 

^Quarto  , lo  dlffi  all'  Enjir  Jusef  ben  Aamar  , che  la  sua», 
Grande2^;^a  era  partita  da  Balirmu  il  dì  19.  di  Edilkadan  350- 
Quinto  . L'  Emir  ben  Aamar  pensava  di  partire  subito  co 
la^poo.  uomini  per  venire  fl  trovare  la  sua  Graade^^a  , ma  io 

■ . I.  i ■ ■ I I » . . . • 

ri)  Contìnua  la  Cronaca  di  Cambridge  i suoi  notameati , e ci  dice  ,che  l'  Emir 
tea  Aamar  giunse  in  Sicilia  al  dì  primo  di  Agoflo  , c quindi  parti  per 

Paormina  , Anno  JS470.  (969.) Et  iub  6aem  JiujuJ  «ow 

primo  die  raealìi  Augiifti  feri»  «exi»  cam  copiii , * okviaia  ivit  oepoii  *uo  “ 

Tnbeimin  . Chrók.  Cantabrig.  l.  e, 

J'om.ILP./l.  X X 
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^li  dijjl , che  non  era  il  casa  di  poter  partire , prima  che  noa 
fi  avvisaJlfe  la  sua  Grandes^r,a  , per  poi  eseguire  i suoi  ordini  ^ 
ed  egli  sentendo  quanto  io  dijji  norr  parlò  pià  . In  f ne  io'  aspet~ 
Romano'  fo  < Comandi  della  sua  Grande?, ?^a  per  adempire-  quanto  sarà 
tmpvam^p,.i.  comandarmi  , con  la  mia  fronte  per  terra  la  seduto  e mi 
sottoscrivo  : 

Il  Grande  Muftì  di  Sicilia  per  bontà  di  Dio , servo  del'- 
la  Grande?, 7, a di  Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emìr 
Chbir  di  Sicilia  ^ Imedina  di  B'ulirmu  li  2.  del  mese  di  Ausak' 
350.  di  Maometto- . 

A di  13.  def  mése  di  Ausali'  350;  ci  giunse  una'  letre> 
ra  dalle  vicinanze  di  Tauromanah  mandata'  dall*  Emir  Chbir 
irella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  per  bontà  di  Dio' 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  ,■  e ti  dice  la  mia'  Grandesf^a 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  2.  del  mese  di 
Ausiah  350;  dalla  quale  ha  inteso  efere  venuto' da'  Susa  Jusef 
ben  Aamar  con  12,000;  uomini.  La  mia  Grande?,?,a  ti  dice 
o Grande  Muftì  , che  in  giungerti  quejia  lettera  la  dovrai  lèg- 
gere in  presenta  del  Con  figlio  di  Terra,  e dovrà  subito'  darfi 
ordine  all'  Emir  Jusef  ben  Aamar  di  partire  da  Balirmw  con..- 
la  gente  r che  portò  seco  daW  Affrica  , e venire  ad  unirft  con 
T esercito  della  mia  Grandè?,ira  . Dopo'  ciÓ  la  mia  Grande^:;a' 
non  ha  per  ora  che  dirti  di  pià  ; ti  saluta  Còn  la  gente  del 
Configlio  di  Terra  , e di  Mare,  e fi  segna  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  Bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir^  di  Sicilia  , tuo-  Signore  . Due  ore  di  cammino'  lun- 
gi da  Tauromanah  li  io.  del  mese  di  Ausah  350.  di  Mao'-’ 
metto  - 

A di  21.  del  mese  di  ?tnbr  350.  abbiamo'  mandato' una- 
lettera  in  Rakad  , in  cui  fi  scrific  a quello  modo , 

Ai- 
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Atmoi'/,  Uditi  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almununin , 

Ahu  Ai  Hasan  Aiimed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia-, 

£on  la  fronte  jper  terra  bacia  le  jnani  della  sua  Grande^^a  , e tirabko 

le  dice  AlJoef  te. 

Primo.  A dì  15.  del  mese  di  Scìaual  2'jo.  ricevei  la  letmdìa  Aliati 
tera  , .che  mi  scriffe  la  sua  Crande^^a , U dì  24.  del  mese  di 
Mars  350.  in  .cui  lejji  , ehe  alla  sua  Crande^T^a  fia  ftato^  di 
molto  piacere  , che  io  avejji  mandato  in  Susa  li  dieci  ba/ti. 
menti  .carichi  di  frumento,  e di  tirilo.,  lo  dico  alla  saa  Granm 
de^7,a  , cht  danaro  non  ne  voglio  , potrebbe  solo  rimandarmi  in 
fiiilirmu  quando  fia  fatto  il  nuovo  raccolto  quella  quantità  , she 
mandai  ..........  ......  . non  voglia-, 

mandare  niente  è il  padrone  , avendo  io  scritto  a qaefìo  modo , 
perchè  ,la  sua  Grande^^a  mi  ha  ordinato  volere  sa/xere  il  pre^. 

S'O  di  quel  frumento , td  orx^o  per  farmelo  soddisfar^  . 

Secoado  . lo  partii  da  Balirmu  il  dì  19.  del  mese  di  S cianai 
350.  con  un  esercito  di  30,000.  uomini  fra  Musulmani , s Cri- 
Jiiani  , e con  quefìi  andai  in  Taf  a , dove  dimorai  due  giorni . 
e fatta  riposare  la  gente  dopo  i due  giorni  partendo  da  Taffg 
prefi  meco  il  Governatore  di  quella  Città  Aabd  Alrahman  beu- 
Saleiman  come  mio  secondo  Emir  di  esercito  , e andato  nelle  vi- 
cinant^e  di  Taurpmanah  divifi  la  gente  dell'  esercito  per  impe- 
dire che  fojJ'e  entrato  alcun  soccorso  dentro  quella  Città  con  or* 
dine  , che  se  ne  usciffe  qualche  Crijiiano  doveffe  subito  prender- 
fi  , e tagliargli  la  te(lci  sen^a  che  prima  mi  foje  detto . 

Terzo  . Nel  giorno  6.  del  mese  di  Ausah  350.  mentre 
che  io  era  accampato  nelle  vicinan7je  di  Tauromanah  , ebbi  da 
Balirmu  una  lettera  mandatami  dal  Grande  Muftì  scritta  il  dì 
2.  del  mese  di  Ausah  350.  in  cui  mi  avvisava  che  il  dì  i.  del 
detto  . Ausah  arrivarono  in  Balirmu  46.  basimenti,  sopra  li 
quali  erano  12,000.  uonùiif  sotto  il  f ornando  di  ben  Aamar  E- 
mir  di  quelli,  JCx  z Quar- 


Digitized  by  Google 


348  CODrCE  DIPLOMATICO 

Quarto  . Rispofi  alla  lettera  che  mi  scrìjjìe  il  Grande  Muftì , 
ed  ordinai  che  dovejfe  mandare  t E rtir  ben  Aamar  con  la  gen- 
AdiCrifioff^  c/ie  portò  seco  dall’  Africa,  e il  Grande  Muftì  lo  fece  su-, 
Hkefiro  partire  , e venne  a trovarmi  nelle  vicinan3>e  di  Tauromanah. 

Quinto . Quando  l’  Emir  Jusef  ben  Aamar  giunse  dove  io 
" W-  .fra  accompagnalo  , accoppiai  li  12,000.  uomini,  che  egli  con- 
dujfe  , ai  30,000  che  io  aveva  , feci  riconoscere  Jten  Aamar  per 
Emir  dell’  esercito , e ne  diedi  a lui  il  comando  . L’  Emir  ben 
Aamar  portò  seco  il  figlio  di  suo  fratello  di  nome  Jakob  ben  Al 
Hosein  , eh’  è ancora  piovanetto  , e mi  pregò  , che  doveffì  cretre  il 
ietto  Jakob  ben  al  Hosein  Saklabi  dell’  esercito  . lo  gli  dijfi  , che 
non  poteva  ciò  fare  per  non  avere  egli  /*  età  , che  fi  richiede , 
ma  glielo  feci  Secondo  Saklabi  , e feci  Saklabi  dell’  esercito  Aabd 
Atrahman  ben  Sleiman  , che  era  il  mio  Secondo  Emir  ; in  que- 
flo  modo  rejlareno  affai  contenti , e f esercito  è comandato  tutto 
da’ parenti , Diedi  poi  ordine  di  ciò,  che  debba  farfi , e quindi 
partito  dalle  vicinan7,e  di  Tauromanah  mi  ritirai  in  Baltrmu . 

Sedo  . Mentre  che  io  era  accampato  nelle  vicinan;fe  di  Tau^ 
rom  'anah  , tutti  i seminati  . che  erano  di  quei  Cittadini  fi  fe- 
cero tojì»  tagliare  , e tofio  trebbiare  , ed  U raccolto  fi  mandò  in 
Taffa  per  conservarfi  a mio  nome , e così  la  gente , che  abita 
in  Tauromanah  comincierà  a soffrire  la  fame , e fi  farà  di  quel’ 
la  tutto  ciò  , che  fi  vuole , giacché  tra  loro  medefimi  sono  in 
diffinfione  . 

Settimo  . Rimando  in  Africa  li  46.  bafiimcnti , che  tras- 
pari 


Preffo  at/li  Storici  Greci  i Jennata  la  tftcrte  di  Roman»  Imperatore  in- 
Affojio  . E*  noto  ette  furono  riconorciuti  per  Imperatori  li  due  minori  Ba- 
glio , e Cofantino . E thè  Kiccfora  fu  prima  Generale  delle  Truppe  deW 
Impero  , e Imperatore  dopo  potiti  rdsji.  Noi  per  non  fare  una  dijiinfione 
ài  poca  importanza  Hominttemo  Nicefoi»  per  Imperatore  dopo  Remano. 
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portarono  in  Sicilia  quei  12,000.  uomini  mandati  dalia  sua  Grani 
der^^a  , ed  il  Capitano  di  quelli  le  consegnerà  quefta  lettera  , 
Ho  dato  ordine  all'  Emir  dell’  esercito  , che  quando  fia  rinfre- 
scato il  tempo  , e fia  paffuto  il  caldo  , debba  affalire  Tauroma- 
nah  , imponendogli  , che  non  risparmiì  la  morte  ad  alcuno  . Gli 
comandai , che  doveffe  aspettare  , che  puffi  il  caldo  ad  affalire 
quella  Città , affinchè  l’  esercito  po'Ja  faticare  con  più.  vigore  , 
giacché  il  caldo  scema  le  fonie  . Dopo  ciò  non  mi  refìa  altro 
a dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  , per 
bontà  di  Dio , servo  della  Grande7,7,a  di  Almoè:^  ledin  Allah  Em 
mir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  21.  del  mese  di  Stnbr 
350.  di  Maometto  . 

A di  23.  del  mese  di  Gnbr  ci  giunse  una  lettera  da  Tau. 
romaiiah  , in  cui  era  scritto  come  lìegue  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Jusef  ben  Aamar  con  la  faccia 
per'  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^f^ia  , e le  dice  ; 

Primo  . Nel  giorno  10.  del  mese  di  Gianiadilaud  350.  diedi 
V affalto  alla  Città  di  Tauromanah , niente  però  fi  potè  ottene- 
re , malgradà  che  fi  foffe  flato  a travagliare  dallo  spuntar  del 
sole  fino  al  tramontare  , onde  et  ritirammo  un'  ora  di  cammi- 
no lungi  da  Tauromanah  , e ci  accampammo.  Nel  giorno  ir. 
dello  fieffo  mese  feci  numerare  la  gente  dell’  esercito  , e fi  tro- 
varono morti  781.  dei  noflri , lo  che  mi  rattriflò  , molto  . 

Secondo.  A di  15.  dello  fieffo  mese  di  Giamadilaud  350. 
il  Muftì  della  Città  di  Katine  mi  mandò  una  lettera  , data  il 
dì  i-l-  dello  fteffo  Giamadilaud , in  cui  mi  avvisò  , che  nelle  vi- 
cinanr^e  della  marmet~di  Katioe  era  accofiata  un’  armata  nemi- 


A.  Arabia» 
SSO. 

Abnoè'f  It 
din  Aliati 
E nir  AL- 
inunenin. 
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/■.7  , da  Cai  sbarcò  un  esercito  ajfai  grande  (i)  . Quando  io  les~ 
guefla  notizia  mandai  subito  guatlro  Montini  a cavallo  , per 
AmICì-ìjìo  perso  qual  parte  fi  fojje  incamminato  quell’  .esercito  ^ con 
ICiccJoro  ■ordine  di  tornar  subito  p darmene  avviso . 

Im^tratoM  Terzo  . Quelli  quattro  uomini  a cavallo , dopo  alcune  ore 
tornarono  al  campo  con  la  notizia  , che  /’  esercito  nemico  fi  era 
accampato  poco  lungi  dalla  Città  di  Bidiu  fa)  - Fatte  le  mie 
conjidera^ioni  risoljì , ohe  al  far  del  giorno  fi  andafife  pii' incort^ 
fro  di  quell’  esercito. 

Quarto.  Nel  giorno  16.  del  mese  di  Ciamadilaud  350.  al- 
lo spuntar  del  giorno  c’  incamminammo  verso  Lp  Città  di  Bidiu 
pd  incontrare  l’  esercito  nemico  ; pocq  prima  di  tramontarp  il  so- 
le giungemmo  un’  ora  di  cammino  lontano  da  quel  luogo , dove 
era  accampata  l' esercito  nemico , e ci  fermammo  per  ^uella^ 
notte. 

Quinto , ^ dì  17.  dello  fleffo  mese  di  Giamadilaud  350, 
pul  far  del  giorno  ci  avvicinammo  per  quel  luogo  , ove  era 
accampato  l'esercito  nemico  , e fecimo  un  ora  di  cammino, 
giacché  i nemici  recarono  fermi  ad  aspettarci  sen^a  venire  ver- 
sa di  noi , come  fi  faceva  dai  no/iri  verso  di  loro  . Arrivati 
dunque  fiamo  venuti  alle  mani  ; fi  flette  combattendo  flntanto 
.che  tramontò  il  sole  , e di/ìruggemmo  quell’  esercito  nemico  , 
perchè  tutti  coloro  , che  non  giunsero  a fuggire  furono  amma:^- 
^ati  da  noi.  • 

Se- 


ti) Quepa  ffedipone  sotto  il  'coitiando  di  Manuel  dovrebbe  attribuirp  a Ni- 
teforo  , o nel  tempo  , in  fui  egli  era  Generale  , o che  era  già  Imperatore  . 
Gli  Statici  Greci  Zonata , f Cedreno  dicono  f che  egli  riputando  come  ver- 
gognoso nir  Impero  , che  p devepe  pagare  tributo  agli  Arabi  di  Sicilia  , 
pensò  fare  a quelli  la  guerra  . Noi  riporteremo  tra  poco  .1  luoghi  di  detti 
Storici  , quando  p parlerà  della  parentela  di  Ma/iael  con  Niceforo  . 

(■ì)  Bidiu  Citt^ nelle  vicinan^^e  ntl  luogo  ove  £ Mastali, 
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Serto  .-.Nel  dì  i8.  dello  fteffo  mese  di  Giamadilaud  350. 
et  fare  del  giorno  mandai  quattro  uomini  a cavallo  per  vede- 
re verso  qual  luogo  s*  incamminaffe  la  gente  nemica  y e intanto 
feci  numerare  gli  uomini  dell'  esercito  da  me  comandato  ,•  * fi  /tume-f  u 
trovò  che  erano  flati  uccifi  3\ìÒ$.e  rejtafi  fteoppj  143.  tanto 
che  ne  fui  molto'  turbato  . Sì  numerò  ancora  la  gente  neìnica  ymufMAìtu- 
che  fu  amma^:fafa  da  neiy  e fi  trovarono  3,047.  morti  i,Jo8. 
firoppj  , ai  (piali  fi  fece  tagliare  Ut  tejìa  per  non  sentire  i lamen» 
ti  , che  facevano  per  li  dolori  , che  /lavano  soffrendo  . Diedi  or- 
dine ,■  che  fi  dove  fiero'  Bruciare  i cadaveri  della  gente  nemica  i 
ma  qaejlo  mi  fu  disapprovato  dal  mio  Kadì , dicendo  che  tan- 
fo quantità  di  gente  non  era'  pojjibile  bruciarfi . Dunque  furo- 
no fatti  seppellire  come  la  no/tra  gente  , che  era  /iota  uccisa  ^ 

Tra  i nemici,  che  rejtaroruf  firoppj  ,•  fu  trovato  il  Generale  ,•  du 
cui  non  fi  fece  tagliare  la  tejìa  ma  l'  ho  fatto'  curare.-  Egli 
ha  un  piede  tronco  , che  gli  fu  tagliato'  dalla  nojìru  gente  nei- 
battaglia  , e come  egli  mi  ha  detto  glie  lo  troncò  Jacob  btn^ 

Al  Hoseiii  figlio  di  mio  fratello  ,•  il  quale  meschino  fu  uccisa 
in  battaglia  ed  Ìo'  supponeva  che  fofie  flato  ucciso  dal  Gene- 
rale' dell'  esercito  nemico  egli  però  dice  non  averlo  uccistf  y per^‘ 
chè  quando  gli  fu  tagliato  il  piede  cadde  da  cavallo  ,*  e fakobr 
Al  Hosein  passò  avanti io  ho  in  parte  creduto  a ciò  . Dico  al- 
ice sua'  GrUnde/^Tpi  che  quei  quattro  uomini  , che  mandai  per  sa» 
pere  in  qual'  parte  fofie  andata  la'  gente  nemica  , al  ritorno  mi 
hanno  detto  , che  i nemici  s' imbarcarono  sopra  l'  armata y che 
era  nella:  marina  di  Ulifia  CO,  e'  appena  imbarcata  quella  gen. 

te 


Ci>  UlifTa  . Quefo  porto  , che  dai  Greci  era  chiamato  OJyffc»  por-  . 

lé 

luf  da  Cicerone  /ir  detto  porius  EJi(T« , oggi  porta  il  nome  di  Marra  , o 
di  Call«Uuccw>  • 
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te  /■  armata  fi  scoflò  da  terra , e andò  via  per  i fatti  suoi . 

— Settimo  . A dì' 20.  dello  fteffo  Giamadilaud  350.  mandai 
96 } . ^ fireppia  nella  Città  di  Bidiu , e mandai  pure  il  Ge- 
HUeforo  nerele  dell'  esercito  nemico  , perchè  fi  curajfe  con  gli  altri . Spe> 
gii  ordine  al  Governatore  di  Bidiu  , acciò  dovejfie  far  curare  be^ 
ne  il  Generate  de'  rumici , avvertendolo  ad  usar  tutta  la  diligen* 
^a  in  ciò  , giacché  avrebbe  dovuto  rispondere  alta  sua  Grande;^- 
r,a  della  persona  di  quello , il  quale  fi  chiama  Generale  hfa^ 
nigello  ( Manuel  ) e tale  mi  diffe  ejjere  il  suo  nome . 

Ottavo . blel  giorno  23.  del  mese  di  Giamjdilaud  350.  al 
fare  del  giorno  c'  incamminammo  verso  Tauromanah  . Quando 
fummo  in  difìan2,a  di  un'ora  di  cammino  ci  accampammo,  o 
così  fiemmo  a causa  delle  grandi  pioggie  fino  al  giorno  3.  del 
mese  di  Gnbr  350.  Nel  giorno  4.  del  detto  mese  sul  fare  del 
giorno  dijfi  alla  gente  dell’  esercito  a quefio  rnodo  : Sentite  , 0 
figli  miei , noi  dovremo  farci  padroni  di  Tauromanah  in  que- 
llo giorno , perchè  cosi  poi  riposeremo  , e non  patiremo  piii 
oltre  il  freddo  come  lo  diamo  soffrendo  , e quelli  di  Tauro» 
manali  oon  fi  rideranno  di  noi . Onde  in  nome  di  Dio  miseri- 
cordioso, e di  Maometto  nofiro  Padrone  dobbiamo  affalire^ 
quella  Citté  per  didruggere  i nemici , e voi  , o figli  miei , do- 
vrete -ucoktefe  tutti  coloro  , che  incontrerejc.e  , eccettuando  le 
donne,  e i figliuoli,  che  non  hanno  alcuna  colpa  . Tutto  ciò 
poi  che  sarà  trovato  in  quelle  abitazioni , tutto  sarà  voliro , 
ed  io  ve  lo  farò  diftribuire  . ElJendoci  incamminati  fi  diede  t 
ejjalto  , e fi  combattè  tutto  quel  giorno  . Quando  tramontò  il 
sole  ci  ritirammo  un  quarto  d’  ora  di  cammino  lungi  da  Tau- 
romanah , e al  fare  del  giorno  5.  del  mese  di  Gnbr,  che  ern^ 
giorno  di  giovedì  abbiamo  (doto  l’  ujjaltg  con  impeto  affai  gran- 
de, tanto  che  due  ore  dopo  me;^^o  giorno  eravammo  padroni 
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della  Città  di  Taiirom anali  CO*  Tutta  quella  gente  , che  non 
fu  pronta  a fuggire  fu  pojfata  a fil  di  spada  toltene  le  donne  , 
e I figliuoli.  De/tinai  alcuni  de'  mi  i per  impedire  ^ che  le  don- 
ne coi  loro  figli  uscijj'ero  dalla  Città  , e feci  accampare  la  gen- 
te dell'  esercito  . 

Nono  . A di  6.  dello  fteffo  mese  di  Gnbr  330.  avendo  fat- 
to numerare  la  gente  dell'  esercito  , fi  trovarono  dei  noftri  ucàfi 
1,673.  e numero  839.  firoppj  , e feci  seppellire  li  morti  \ nume- 
rati poi  li  Crijììani  uccifi  se  ne  trovarono  3,383.  li  cadaveri  fi 
fecero  gettare  in  una  cijlerna  , che  fu  poi  coperta  bene  di  ter- 
ra , e di  pietre  . 

, Decimo  . Dico  alla  sua  Grandei^t^a  , che  dopo  avere  fatto 
seppellire  li  morti  , feci  spogliare  tutte  le  case  della  Città  di  Tao- 
romanah  , e feci  portare  avanti  a me  tntio  ciò  , che  fu  trovato 
ttf  quelle  abitai^ioni  . Quando  vi  fu  portata  tutta  quella  roba , 
prò  , argento  , rame  , e danaro  li  feci  dividere  a tutti  gli  uo- 
mini dell'  esercito  , li  quali  non  fanne  altro  che  saltare  , e g ri- 
darò per  la  contente^t^a  di  quel  guadagno  ■,  che  hanno  fatto  . Di 
oro  ne  tengo  conservata  a nome  della  sua  Grande-^7,a  una  coffa 
piena  , ed  è di  quelle  cose  che  usano  le  donne  : tengo  ancora- 
conservati 68, eoo.  Zarmahbub  , e due  caffè,  grandi  piene  di  ma- 
aeta  di  argento  , di  cui  non  sò  la  quantità  per  non  effere  fia- 
to contato . • 

. • 1 Undecimo  ìnfieme  con  quefia  lettera  mandai  8,000.  uomì- 
pi  dell'  esercito  per  condurre  in  Balirmu  le  donne.,  e i figliuo- 
li , t:he  abitavano  in  Tauromanah  ,tra  quali  le  donoe  sono  350., 

' U ' 


A.  Arabica 
5 so. 

Atmogj  le- 
dili Aitati 
Emir  Al- 
rjwnemn. 


Co  Quefia  volta,  il  nofiro  Co^ee  nota^  il  giorno  della  eettimana  , ìa  cui  fa 
presa  dall'  Emir  ben  Aaiaar  Taormtne  , e confronta  con  la  Cronaca  di 
Cainbridge  ancora  in  quefio  . Anno  6471.  ( j6;.  ) minit  Decembri  feria— 
,|uiiiia  capra  eft  Tabermio*  Ckron,  Cnntabridg  l.c, 

J'omJI.P.II.  Yy 
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te  fjiiuole  joG.y  e i figliuoli  49 non  ho  mandato  le  vecchie, 
ma  /«*  ho  ritenuto  in  Tauromanah  per  servirci,  lo  aspetto  i co- 
mandi  della  sua  Grande:^!;a  per  sapere  ciò  , che  debba  .fare  , non 
Nicefaro  dovendomi  muovere  col  mio  esercito  se  prima  non  avrò  rispo/ia 
t^c'ùio^  ^ lettera,  e non  vedrò  che  ordine  sarà  per  darmi  la  sua 

Crandf^-^a  . In  fine  non  ho  per  ora  che  dire  di  piii  ; con  la  mia 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L,'  Emir  dell'  esercito  fusef  ben  Aamar  , per  bontà  dì  Dio  , 
'servo  della  Grandes'i'a  di  Al>u  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan 
Emir  Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Tauromanah  li  ii.  del  mese  di 
Coir  350.  di  Maometto  . 

Nel  giorao  28.  del  mese  di  Gnbr  3$o.  lì  maadò  una  Iec« 
lera  in  TauramanaLt  , in  cui  lì  scriflc  cosi: 

. Ahu  Al  Hasan  Ahrned  ben  AL  Hasan,  per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  ,.  a Emir  ben.. 
Aamar , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  - 

. . . . » nella  quale prode^^a , la.. 

quale  cosa  .......  rallegrare  mollo  il  cuore  . . . 

......  ..  la  fece  leggere  in  Conjiglio , e tutta  Ut 

gente  di  quello  fi.  consolò  molto  in  sentire  il  tuo  intiere,  .e  per- 
ciò  ......  . quanto  . . , . . .del  Configlio 

approviamo’  tutto  quello  , che  hai  fatto  come  scrivejli  nella  tua 
lettera  . 

La  mia  Gran  destra  net  tempo  , che  C invia  quefia  intera  ri, 
manda  li  8,000.  uomini , che  spedijìi  in  Balirinu  per  scortare.., 
quei  1,750.  tra  donne , figliuoli , e figliuole , e subito  che  leg~ 
gi  quefia  lettera  dovrai  mandare  qualche  numero  di  gente  nel- 
la Città  di  Biditt  , e spedire  per  Balirmu  il  Generale , volendo- 
lo vedere  la  mia  'Grandes'^^a  , 4 dovrai  ancora  mandare  quelP 
oro  , e danaro , che  bai  conservato  a nome  della  mia  Grande:^- 
. Queir  argento  poi , che  hai  ancora  conservato  a noTte  del- 
la 


Digitized  by  Cìoogle 


ARABO  - SICILIANO. 


355 

ia  mia  Grandf^s'a  , Io  terrai  per  tuo  uso , facendone  dono  a te 
la  mìa  Grande;; 7,  a . — — > 

La  mia  Grande7,7;a  ti  dice  , che  in  leggere  quefìa  lettera.  A.  Arabico 
dovrai  ordinare  a quei  dell'esercito^  che  sono  abitanti  in-Sici- 
Ha  , che  chiunque  di  e(Jì  voglia  re  [tare  in  Tauromanah  dovejfe  din  AUah 
far  venire  , o portare  le  proprie  famiglie , e quando  efji  vert^ 
pano  ad  abitare  in  Tauromanah  fi  dovranno  loro  difìri'tui  re., 
sì  le  case  , che  le  terre  , le  quali  erano  de’  Crifìiani  abitanti  di 
Tauromanah  , e fi  dovranno  dividere  come  ordinano  li  Regola- 
menti fatti  nei  tempi  di  Aade/kum  el  Chbir  , ben  inteso  , c'/c* 
la  divifione  deve  effere  fatta  dal  tuo  SaUlabi  , che  dovrai  la- 
sciare in  Tauromanah  per  Governatore  di  quella  Città  , giacchi 
tu  dovrai  poffare  in  Katine  con  quella  gente , che  ti  avan^CLm 
portata  da  Affrica  , perchè  la  mia  Grande^?^a  ti  ha  fatto  Emir 
di  Katme  in  luogo  di  tuo  padre  , e voglio  che  vadi  colà  con 
sollecitudine  per  governare  quella  Città  , ed  qffijìere  i tuoi  pa~ 
tenti . In  fine  la  mìa  Grandet^t^a  non  ha  per  ora  altra  cosa  da 
; ti  saluta  ajfai  , fi  sottoscrive  così  : 

Al  u Al  Huian  Ahine.1  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Lbbtr  ci  Sicilia,  tuo  Signore  .Imedina  di  Bulinnu  li  a8. 
del  mese  di  Gnór  350.  di  Maometto  . 

Mei  giorno  28.  de!  mese  di  Sciahaban  350.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  da  Katine  , nella  quale  era  scritto  così  ; 

Ala  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Jusef  ben  Aamar  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^;;a , e le  dice  : 

Primo.  A dì  6.  del  mese  di  Sciahaban  330.  vennero  in. 
Tauromanah  gli  8, eoo.  nomini,  che  mandò  la  sua  Grande:^ - 
da  Balirmu  , co’  quali  ho  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  il 
dì  28.  del  mese  di  Gnór  330. 

Secondo  . In  leggere  la  lettera  delta  sua  Grandef^a  man- 

Yy  a dai 
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dai  venti  uo  nini  a cavallo  nella  Città  di  Bldìu , ed  una  lette- 
ra  al  Governatore  di  quella  , dicendogli  che  doV‘‘JJe  mandarmi  Ma* 
AJi  Crijio  ifi  fiatine  con  que'  ao.  uomini  t che  io  spediva  . • 

Niceforo  Terzo-,  Ho  dato  ordine  alla  gente  così  Musulmana , che^ 
hvytrato-  Crijtiana  dell'  esercito  , non  però  a coloro  , che  portai  dall'  Af- 
frica , che  chiunque  di  efjl  voglia  aiutare  in  Tauroinansh  do^ 
vefje  andare , o mandare  a prendere  la  s-.ia  rispettiva  famiglia  , 
e quando  la  condurranno  , non  solo  fi  difirilmìranno  tra  ejji  /c« 
ebitovoni  , che  erano  della  gente  Criftiana  , ma  te  terre  ancora  . 
Quella  gente  quando  intese  ciò  , fi  rallegrò  , e tutti  differo  vo- 
lere abitare  in  Tavromanah  , ed  in  un  giorno  partirono  tuit 
da  Tauromarrah  per  andare  a prendere  le  loro  famìglie  . Diedi 
ordine  al  Saklabi  , che  quando  quelli  torneranno  con  le  loro  fa* 
miglie,  doveffe  diftribulre  ad  effi  tanto  le  case , che  le  terre , in- 
dù derido  tra  le  porzioni  da  fare  quelle  della  gente  ftroppia  y che 
Ji  fia  curando  nella  Città  di  Bidiu  , perchè  io  quando  feci  l(U 
difiribu/fione  della  roba  trovata  in  Tauromanah  , prima  di  ogni  al- 
tro feci  le  porfioni  per  quelli , e le  mandai  ad  ejfi  in  Bidiu  per 
consolarli . 

Quarto  . Dopo  avere  ordinato  ciò , che  dovrà  praticare  H 
Saklabi  partii  da  Tauromanah  con  quella  gente  , che  reflò  viva, 
venuta  con  me  dall'  Affrica  , ed  andai  in  Katine  : appena  ivi 
giunto  , mi  portai  in  casa  del  Muftì  ^ e gli  efibìi  la  lettera  del- 
ta sua  Grande?, ^a . Egli  subito  mi  conduffe  nella  casa  dove  abi- 
tava il  meschino  mio  padre  , ed  entrando  dove  erano  le  mogli 
del  fu  mio  padre  , le  confortai , e consolai  con  tutti  i miei  paren- 
tiDopo  ciò  il  Muftì  mi  consegnò  quanto  è conservato  a nome 
della  sua  Grandes't'a  , e mi  fece  riconoscere  dal  popolo  , il  quale 
mofirò  grande  allegre^s^a  quando  intese , che  io  era  figlio  dei 
morto  Emir , 

Quinte  . Dopo  un  giorno  che  io  era  arrivato  in  Katine^  , 

ir.7- 
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''  venne  quella  qente , che  mandai  da  Tauromanàh  in  Bìdiu  , che. 

mi  condujje  Manuel  , il  quale  è vero , che  i sen^  piede  , Jta  S5SS53 
però  bene 'di  salute.  Feci  preparare  50.  uomini  ' a cavallo  ^ ^ A.  Arabico 
li  ho  spedito  in  Balirmu  , da  quali  la  sua  Grande^T^a  dovrà  ave~  AUno'è\  te 
re  consegnato  Manuel  , e quell'  oro  , e danaro  , che  aveva  io 
conservato  a nome,  della  sua  Grander^^a  . lo  la  ringra7,io  affai 
di  quel  danaro  di  argento  ,■  che  ha  lasciato  per  me  , e la,  ria. 
grarjo  ancora  con  la  mia  faccia  per  terra  di  avermi  fatto  Emir. 
di  Katine  in  luogo  del  meschino  mio  padre.  Dopo  ciò  non  ho 
che  dire  di  più  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  sottoscrivo  così  ; 

L Emir  Jusef' ben  Aamar,  per  la  bontà  di  Dio  ; servo 
della  Grande?, 7^a  di  Abu  Al  Hasun  Ahmed  ben  Al  Hasan  Ismir 
Chine  di  inedia  . Città  di  Katine  li  22.  .del  mese  di  Sciahabari 
350.  di  Maometto  , t 

A di  IO.  del  mese  di  Mars  351.  abbiamo  mandato  una 
lettera  in  Snfa , e dieci  baflimenti . La  lettera  conteneva- 
quanto  fiegue  ! , • • 

Almoesr  lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  fronte  per, terra., 
bacia  le  mani  della  sua  Grandea's^a  , e le  dice  j,, 

Primo  . Nel  giorno  23.  dei  mese  di  Gnbr  350.  ricevei  una., 
lettera  scritta  il  dì  ii.  deUo  fìeffo  mese  di  Gnbr  , che  mi  fu 
inviata  dall' Emir  dell'esercito  J use f ben  Aamar  da  Tauromanah  . < 

Secondo.  L' Emir  ben  Aamar  nel  giorno  10.  del  mese  di 
Giamaditaud  350.  con  /*  esercito  affali  la  Città  dì  Tauronanah  » 
nulla  però  potè  ottenere  , e in  quella  occafione  gli  morirono  781. 
uomini , ma  non  so  quanti  fiano  fiati  i morti  de’  Cittadini  di 
Tauromanah  in  ~ quel  primo  afjàlto  . 

'i'err.o  . Nel  giorno  15.  de/  mese  di  Giamadilaud  350.  l' 

Emir  ben  Aamar  nel  fito , dove  era  accampato'.,  eldiè  u :a  lettera 

da 
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da  Katioe,  mandatagli  dai  Muftì,  di  quella  Città  , che  era  scrìtta 
il  dì  r*}.  dello  JìelJc  mese  di  Gicmadilaud  , in  cui  gli  diede  avviso 
A dìCrifto  fiQu  lungi  dalla  marina  di  Ratine  ercfi  avvicinata  .un’  ar- 
KUeforo  mata  nemica  , ed  aveva  disbarcan  un  esercito  grande , e chc^ 
Imperato-  quindi  P armata  fi  era  allontanata  da  terra  . Quando  l' Emir  deli' 
esercito  ebbe  quefta  noti?,ia  spedì  4.  uomini  a cavallo  per  sape- 
re verso  qual  luogo  fi  jojfe  incamimnato  l’  esercito  nemico . Al 
ritorno  di  quei  quattro  uomini  nel  campo  seppe  l'  Emir  dell’ 
esercito  , che  'i  nemici  erano  accampati  nelle  vicinaw;e  delta  Città 
di  Bidiu  . L’  Emir  dell'  esercito  flahilì  subito  nel  suo  penfiero 
ciò  , che  doveva  fare  , e allo  spuntar  del  giorno  de’  16.  del  mese 
di  Giamadilaud  ordinò  che  fi  fòffe  incamminato  il  suo  esercito  per 
andare  a combattere  i nemirù  : così  fi  fece  nel  dì  17.  di  Gia- 
madilaud 350.  attaccò  l’esercito  Crifiiano  , e i Musulmani  dì- 
firuffero  i Cri/iiani , avendo  loro  il  nofiro  esercito  gmma^7,ato 
3.047.  uomini,  e fatto  firoppj  1,508.  li  quali  furono  poi  an- 
cora uccifi  dopo  la  battaglia  . Fra  gli  flroppj  fi  trovò  fi  Gene- 
rale Manuel  (i)  , che  non  fu  amma7,7,ato  come  lo  furono  g'i 
firoppj  . Quando  fi  fece  notte  i nemici  se  ne  fuggirono  , e an- 
darono nella' marina  di  Uiiffa  , ove  era  l’armata-,  ivi  s’  im- 
barcarono , e t’  armata  andò  via  per  i fatti  suoi  . In  quella^ 
battaglia  morirono  della  nofira  armata  3,385.  uomini,  e re/ta- 

‘ ro.  . 

— ■■  ‘ ■ .'l  — — 

(i)  Preffo  gli  Sierici  Greci  fi  fa  menjione  di  quefto  Generale  Manuel  , che 
aminini/ìrò  quffie  imprese  foi>  infelicemente  in  Sicilia  , ma  non  lateia  di 
tffere  confuso  ed  oscuro  il  toro  lacconto  , Due  spedifioai  furono  fatte  in^ 
Sicilia  , una  in  .quejì' anno  per  soccorrere  Taormina  , ed  un'  altra  più  tardi 
per  fare  imprese  contro  la  Sicilia  , e presero  Siracusa  ,■  Modica  , rd  altri 
luoghi  . Li  Greci  pare  , che  non  parlaffero  che  di  una  sorta  il  Generale-. 
Manutl  ■ Koi  riporteremo  li  prjfi  di  Cedreno  ,e  di  Zonara  in  apprrffo  , 
perchè  il  Lettore  gli  abbia  sotto  l'  occhio  tutti  injìeme , e p-'Jfa  meglio 
giudicarne  . * 
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rorut  flroppj  143.  Fra  li  nojìri  morti  fu  ucciso  il  meschino  Sak» 
labi  fyiio  del  fratello  dell’  Emir  ben  Acmar  . Dopo  che  /'  Emir  — 
dell’  esercito  fece  seppellire  tutti  i morti  cosi  Musulmani , cAc- 
Crifiianl,  lasciò  quei  luoghi  ^ dove  aveva  dato  la  battaglia  con-  /iirrui'f  te- 
tro l’esercito  de’ nemici , e s’  incammini  col  sua  verso 
di  Tauromanah . mumeiUiu 

Quarto  . E’  Emir  ben  Aamar  a.  dì  4.  del  mese  di  Gnór, 

350.  con  il  suo  esercito  affali  la  Città  di  Tauromanah  ; ma  riu^ 
scirono  inutili  i suoi  sfossai  in  quel  giorno  . Nel  giorno  5.  però 
dello  fteffo  mese  di  Gnbr  avendo  dato  un  secondo  affalto  ebbe 
felicìfjimo  efito  , perchè  fi  fece  padrone  di  Tauromanah  , e di 
tutti  quelli  abitanti  , che  non  fuggirono . Furono  quefti  paffuti  a 
fil  di  spada  , eccetto  le  donne  , e i figliuoli  : in  quella  battaglia 
il  numero  de’  no/iri  morti  fu  di  1,673.  e degli  Jtroppj  839.  de^ 
gli  abitanti  di  Tauromanah  furono  uccifi  dui  Musulmani  3,583. 
uomini , 

Quinto . Dopo  aver  fatto  seppellire  tutta  quella  gente  mor» 
ttt  , l’ Emir  dell’esercito  diede  ordine  ^ che  fofero  spogliate  tutte 
le  case  di  Tauromanah  v e-  la  n^a  , danaro  ^ oro  , argento  , 
rame  tutto  fi  dovege  portare  avanti  a lui  ; lo  che  quando  fu 
eseguito  , egli  divise  tutto  aUa  gente  dell’ esercito  , eccetto  foro  . 
e il  danaro  in  oro  ; l'  argento  , rame , e moneta  di  rame  , e roba 
fu  ripartita  tra  la  gente  dell’ esercito  i .la  moneta  di  argento  fu 
dall’  Emir  conservata  a nome  mio  , io  però  ho  ordinato  , che* 
doveffe  ritenerla  per  uso  suo  , e che  soltanto  doveffe  mandarmi 
gh  utenfili  di  oro , e la  moneta  di  oro  , la  quale  ho  di  già 
ricevuto  , e gli  ordinai  ancora  , che  avege  dovuto  condurre* 
in  Botirmu  Manuel  per  vederlo  , come  ha  pure  eatguito. 

Selìo  . gueir  Emir  mi  ha  mandato  da  Tauromanah  1,750. 
schiavi,  che  sono  tutti  donne figliuoli  e figliuole  , che  - saranno 

presentati  infteme  con  quefta  lettera  alla  sua  Grande3i7,a  . c- 

Sp^  * 
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spero  che  certamente  la  sua  Grande?^7,a  farà  fare  quei  figliuoli 

Musulmani . Le  donne  vecchie , che^  non  sono  atte  a fare  più 

^ in  Tauromanah.  , avendole  ritenuto  i’ Emir 

Kicrforo  dell'  esercito  per  servìgio  di  coloro  , che  rejìano  in  Tauromanah^ 

Imperato»  SettiiBO  . Mandai  ordine  all’  Bmir  dell'  esercito  , che  doves» 
re . 

se  lasciare  per  Governatore  diTauromanah  il  Saktabi  dell'  eser, 
cito  , e chefaceffe  sapere  alla  gente  dell'  esercito  , che  di  Si», 
cilia  , che  tutti  coloro , che  vogliono  abitare  cpn  la  loro  fami- 
glia in  Tauromanah  , avranno  dijìribuite  le  case  , e le  terre  , che 
erano  de'  Crifiiani , e che  agli  ftroppj  fi  sarebbe  data  la  ponto- 
ne loro  , come  i ordinato  nei  Regolamenti  . Ho  scritto  che  dopo 
aver  dato  quejte  provvidenze  , ed  incaricato  dell'  esecuzione  del., 
l e mede  fune  il  suo  Saklabi , doveffe  poffare  in  Ratine  con  quel- 
la gente , la  quale  refiò  viva  , che  è quella  che  fu  mandata  con 
lui  dall' Affrica  dalla  sua  Gran  dezzo  t * io  feti- Bmir  di  Ratine  in 
luogo  del  fu  suo  padre  . Di  quefta  cosa  l'  E/nir  è re  (lato  conten- 
to in  leggere  la  mia  lettera , come  mi  ha  fgnìficato  , 

Ottavo  . Ho  spedito  con  quefia  lettera  dieci  bajìinienti  , jo». 
pra  i quali  mandai  quegli  schiavi  e mandai  ancora  una  coffa 
suggellata  col  nome  mio  , Dentro  di  effa  la  sua  Grandezza  tra  • 
verà  di  oro  rotoli  23.  e mezzo  , e onde  sette  , che  è di  quel- 
lo, di  cui  fanno  uso  le  donne  per  ornamento  della  persona:  leu 
sua  Grandezza  potrà  darlo  alle  sue  figlie  ; la  moneta  pfrò  , che 
é in- somma  di j68,ooo.  Zarmahbub  l’  ho  ritenuta  tutta  per  me, 
avendo  avuto  delle  spese  affai  grandi.  Unitamente ^ albi  gentu. 
Schiava  ho  mandato  Manuel , acciocché  la  sua  Grandezza  fi  met- 
ta a ridere  in  vederlo  senza  piede.  Dopo  ciò  non  mi  refla  al- 
tro da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  ferra  le  bacio  le  mani , e 
mi  sottoscrivo  così'; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed.  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si* 
cilia  , per  bontà  di  Dio , servo  tlella  Grandezza  di  Almoiz  It- 

fiin 
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din  Allah  Enir  Almumenìn  . Imedina  di  Balirmu  li  io.  del  me- 
se di  Mars  351.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Edilkadan  351.  ritornarono  in 
Balirmu  i dieci  baftimenri , clic  avevamo  mandato  in  Susau 
a di  IO.  del  mese  di  Mars  351.  con  li  quali  ci  fu  recata  let- 
tera deirEmir  Alrmimenin  , in  cui  era  scritto  cosi: 

Almoé^  lediti  AlUih  , fier  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenìn  « 
ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Grandey^Tja  , o Ahu  Al  Hasart 
Ahrned  ben  Al^  Hasan  Emtr  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Mars  351,  in  cui 
ha  letto  , che  l Emir  Jusef  ben  Aamar  con  molto  valore  di- 
pruffe  l'  esercito  , che  era  comandato  da  Manuel , e che  fi  rese 
jadrojie  di  Tauromanah  , lo  chi  ha  dato  somma  consolaT^ione  al- 
la mia  Grande:^7,a  , la  quale  pensava  di  venire  in  ■Sicilia  per 
diitrucjgerlo  quando  non  aveffe  avuto  da  te  buone  notizie  ; non 
depone  però  per  que/lo  il  disegno  di  venire  quanto  prima  per 
girare  la  Sicilia  . 

La  mia  Grande:}^a  infieme  con  la  tua  lettera  ha  ricevuto 
, una  coffa  suggellata  col  tuo  nome , dentro  la  quale  trovò  quell' 
ero  , di  cui  scrivefli  alla  mia  Grande?, T;a  ; ma  io  non  /'  ho  trat. 
tenuto  , e l ho  dato  a tuo  padre  per  dividerlo  alle  sue  fiqlie  , ò 
figli  , efferido  tuo  padre  tornato  da  20.  giorni  in  Rakad  ; onde 
la  mia  Grande/, 7, a.  volle  farlo  rallegrare  con  quell'  aro  ([i) . Io 
ti  ririgraiiio  affai  di  quello,  perché  a me  lo  mandajti , ed  hé 
ccjffidergtQ  che  tu  sempre  penfe  ai  figli  della  mia  Grande^7,a  . 

La 


A.  Arabimt 

SSi. 

Atinocf  le> 

din  Attah 

Emir  JU- 
aiununim. 


CO  I'  Dmore  net  ritorno  di  At  Hasan  ben  Aall  dati'  impresa  di  Egiuo  . 
per  dove  era  fiato  spedito  , faciUitente  riconoscerà,  che  la  spedinone  non 
era  jtata  felice,  e sarà  inclinato  a pensare  . che  Cafur  ali  abbia  fatto 
cattiva  accoglierlo.  L'impresa  di  conqui/iare  l' Egitto  non  potè  averta 
liwpo  se  non  net  J58.  come  riferiranno  le  polire  incinorie  , 

Tm.ll.P.ii,  ■ 2,x  ■ 
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La  mia  Grandey^a  ebbe  piacere  affai  grande  in  vedere  tut^ 
— te  qietle  donne  , e fgliuoU  , che  hai  mandato  in  Rakad , e ciò 
AdiCrifto  ^ Ji^to  jatto  con  somno  giudizio,  perché  la  mia  Grande?, T^a  ha 
Kiujoro  consegnato  al  Grande  Muftì  di  Rakad  quel  figliuoli , affinché 
Imyt rato  filano  tmjji  con  gli  altri  nel  Seminario  , perché  fi  facciano  poi  Mu- 
sul  mani  : le  dorme  le  fi  a facendo  maritare  , f cesi  non  pensee 
ranno  più  alla  Sicilia  : alle  figliuole  quando  saranno  cresciute^ 
fi  farà  dare  marito  , onde  da  ciò  vedrai  quanto  bene  hai  fatto 
a quei  , che  manda/ii  in  Rakad  . ■ 

La  mia  Grande?, quando  le  fa  presentato  Manuel  fi 
mise  a rìdere  per  una  parte,  ma  dall'altra  l'ha  molto  com- 
patito in  vederlo  sen?,a  piede  . La  mia  Grande?,?, a ha  parlato 
con  lui  diverse  volte  interrogandolo  sulle  cose  di  Kofiantinopoli , 
Nella  ultima  volta , che  gli. parlò  , venne  la  mia  Grandei,T^a  in 
cognizione , che  Manuel  è una  persona  di  molta  condizione , poi- 
ché Manuel  i figlio  di  Leone  , fratello  di  Niceforo  Imperatore 
in  luogo  di  Romano  , poiché  Romano  è già  morto  avendomi  co- 
sì detto  Manuel . Quando  intefi  quejta  nuova  ebbi  grande  pia- 
cere di  avere  per  ischiavo  un  uomo  di  così  grande  condizione  , 
onde  é fiato  bene  , che  tu  me  1'  abbia  mandato  in  Rakad  - Leu 
mia  Grandezza  ha  dato  subito  ordine  , che  fojjero  affegnatì  tre 
' Crifiiani  per  servire  Manuel  , come  altresì , che  gli  fi  sommi - 
uiftraffe  tutto  quello  , che  vuole  , e gli  fi  deffe  a mangiare  tut» 
to  quello  , che  domanda. 

La  mia  Grandezza  mandò  ordine  all'  Emlr  di  Susa  , che^ 
doveffe  far  caricare  sei  ba fi  intenti  con  frumento,  e quattro  coti 
orzo,  e caricare  ancora  quei  haftimenti , che  tu  mandafii  cogli 
schiavi  , di  frumento  , e di  or?,o  , che  la  mia  Grandezza  - . • 

ti  porteranno  quella  L'ttera  , e in  cambio  di 

quello  , che  mandafii  in  soccorso  dell'  Affrica  nell'  anno  paffuto 

Neri  l.a  la  mia  Grandezza  , che  cnsru 

più 
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pìh  scrivere  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Almoé'^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , — 
tuo  Signore,  Inxedina  di  Hakad  li  i6.  del  mese  di  Sciaual  351. 
di  Maometto  . u. 

A dì  8.  del  mese  di  Edilkàdan  351.  fi  mandò  una  sce-'^"*,  Atiah 
landia  in  Tunes  con  l«tcera  per  T Emir  Almumenin, 
quale  fi  scriffe  cosi  ; 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  bea  AL  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , con 
la  fronte  per  terra  bacìa  le  mani  della  sua  Grander,7,a  , e le-, 
dice  avere  ricevuto  la  lettera  che  gli  mandò  , scritta  il  dì  16. 
del  mese  di  Sciaual  351,  in  cui  leff , che  la  sua  Grandei'^^a  eb- 
be piacere  affai  grande  di  quella  gente  schiava  , che  mandai  in 
Kakad , e motto  più  mi  consolai  quando  la  sua  Grande^r^a  ha 
scoperto  , che  Manuel  i figlio  del  fratello  dell'  Imperatore  di  Kó-‘ 
fiantlnopoh  , cosa  che  io  non  sapeva  , non  avendomelo  egli  det- 
to quando  era  in  Balirmu  , 

Dico  pila  sua  Grande^s'a , che  nei  dieci  bafìimenti , che  da 
Susa  vennero  in  Balirmu  carichi  di  frumento  , e di  or:^o  , ho 
trovato  maggior  quantità  di  quella,  che  io  mandai,  e ne  rin-‘ 
gra/po  affai  la  sua  Grande7,?,a  . Beffi  nella  lettera  della  sucu. 

Grande7,7^a , che  mio  padre  é già  tornato  in  Rakad  . Quefta  no.  \ 

ti7pa  mi  ha  dato  una  consolaT^ione  affai  grande  , onde  defidero 
venire  in  Rakpd  per  baciare  primo  le  mani  della  sua  Grande^- 
, e poi  quelle  di  mio  padre  , sempre  che  la  sua  Grander^^a 
mi  permetterà  di  venire  (n  Rakad  , e quando  poi  farò  ritorno 
in  Sicilia  , verrò  colta  sua  Grandes^^a  , quando  che  continua  nel- 
la idea  di  venire  a vedere  la  Sicilia  , Se  mi  darà  il  permeffo 
di  venire  in  Rakad  quello  , che  dovrò  portare  a'  miti  fratelli  , 
e sorelle  lo  porterò  ai  figli  della  sua  Grandeipj^a' , giacché  quel- 
le cose  di  oro , che  mandai  te  diede  a mio  gadre  per  regalare 
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le  mie  sorelle  , e fratelli  . Io  non  ho  altro  a dire  ; con  la  mia 
fronte  per  terra  bacio  le  mani  delta  sua  Grande i^f^a , e mi  sot. 
Coscrivo  così  : 

NUrforo  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan,  per  bontà  di  Dio  t 
Imperato-  gg,yQ  della  Grander,7,a  di  Almoér,  tedia  Allah  Emlr  Atmumenin  . 

hnedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Edilkadan  351.  di  Mao^ 
metto  . 

Nel  giorno  a.  del  mese  di 351,  venne  in  Balir- 

niu  la  fcelandia  , che  fu  mandata  in  Times  alli  8.  del  mcfe  di 
Edilkadan  55 1.  , colla  quale' ricevemmo  una  lettera  dell’Emir 
Almuraenin  , in  cui  era  scritto  cosi  ; 

Al  Moei^  Lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Etnir  Ahnume~. 
nin  ti  saluta  ajjai  , e ti  dice  la  mia  Grande?, 7, a , 0 Etnir  Chbir 
di  Sicilia  , di  avere  avuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  8.  del  mese 
di  Edilkadan  35^.,  la  quale  ancora  fece  leggere  a tuo  padre, 
onde  ti  dico  , che  potrai  venire  in  Rakad  quando  vuoi , ti  fer-‘ 
merai  alcuni  giorni  per  tiare  con  tuo  padre  , e tornerai  in  Ba- 
lirmu , e forse  la  mia  Grande?, 7, a ti  farà  compagnia  . Non  ha 
che  altro  scriverti  in  quefta  lettera  ; ti  saluta  affai , e fi  se- 
gna così  : 

Almo??,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almamenìn 
tuo  Signore . Imedina  di  Rakad  li  15.  del  mese  di  Almohar 
351.  di  Maometto  . 

A di  5.  del  mese  di  Stiibr  ci  giunfe  una  lettera  da  Susa« 
in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  i 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , o Grande  Muftì  , e saluta  an- 
cora la  gente  delli  due 'Configli , e ti  dice,  che  al  dì  25.  del 
mese  di  Ausah  351.  CO»  partendo,  come  tu  sai,  da  Balirma 

coi 

(O  Anno  (S47I-  (968)  meDie  Auguila  Ab«ed  (ru>lfKC«TÌt  ia  Afiicain.  Chren- 
Cantahrig.  l.  c. 
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coi  vinti  baftimenti  arrit/ò  in  Susa  at  far  del  giorno  i.  del  mese 
di  Stnbr , Quando  pajjeranno  tre  ,o  quattro  giorni  lamia  Gran-  SSSSSS 
tle:f^a  partirà  per  Rukad  . Ti  racomanda  , o Grande  Muftì , il 
buon  governo , e riccrdati  , che  non  dovrai  risolvere  niente , se  Aimoè'f  u 
prima  non  comunicherai  i tuoi  pen fieri  in  Configlio  , perchè  è 
poco  tempo  che  tu  ti  trovi  nella  carica  di  Grande  Muftì  , mumenin. 
non  sei  tanto  bene  indonnato , onde  ti  replico  , che  dovrai  con- 
durti, come  ti  dijfe  la  mia  Grande?, prima  di  partire  daBa- 
Urina  . Quefa  lettera  dovrai  leggerla  in  Conjiglio , affinchè  i 
Configlieri  sappiano  , che  la  mia  Grandet^i^a  è giunta  in  salva» 
mento  in  òusa  . Non  ha  che  altro  soggiungere  , ti  saluta  affai  » 
come  egualmente  saluta  la  gente  dei  due  Configli  , e fi  segna  così  : 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  bea  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Ernie  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Susa  li  2.  del  mese  di  Stnbr 
331.  di  Maometto. 

Nel  giorno  24.  del  mese  diScobr  351.  lì  spedì  una  scelan- 
dia  per  Tunes  con  lettera  diretta  all’  EiAir  Clibir  , nella  quale 
era  scritto  cosi  : 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dìo  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  . Il  Grande  Muftì  con  la  fronte  per  terra, 
bacia  le  mani  della  sua  Grande?^7,a  , e le  dice , che  net  giorno 
23.  del  mese  di  Stnbr  /’  Emir  di  Katine  ben  Aamar  mandò  un 
uomo  de'  suoi  più  con f denti  per  far  sapere  alla  gente  del  Con- 
jiglio, che  a dì  “ì- del  mese  di  Stnbr  fafi  ribellata  la  CHtà 
di  Rimat^ah  C^i),  quando  l'  Emir  ben  Aamar  arrivò  in  quella 


Cit- 


iti Rimiizih  > lo  frffo  che  Rametta  , Fa  menzione  di  quept^ 

iirtfjrrta  dell’  Etnie  di  Catania  ben  Aamar  la  Cronaca  dì  Cambridge  , poi- 
ché dopo  aver  detto  , che  V bmir  Chbir  Abu  Al  Hataa  Ahmed  era  partito 

H.l 
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Città  il  popolo  accolse  ajfaibene  e lui^e  la  sua  gente.  L’Errùr 
ben  Aamar  interrogando  per  quale  ragione  fojfg  fiato  ucciso  il 
Coycr/iaforr , subito  gli  fi  fece  avanti  uno  di  quei  Cittadini  , e 
Nieefòro  gli  difife  , Che  egli  aveva  ucciso  il  Governatore , L'  Emir  ben  Aa- 
ff  domandò  perchè  avefie  fatto  quell'  ecceffo  , e l'  uccisore  ri- 

spose , perchè  il  Governatore  aveva  con  violenta  oltraggiato  f 

Qua- 


nti 965.  per  Affrica,  soqpiunge  : Anno  6471.  A 

Animar  obsedit  Rnmuzad  anno  le'iiienli  , ciW  1000964.  Chron.  Cantabrig,  l.c. 
Noi  prendiamo  occajiaiie  da  qnefio  fatta  di  parlare  dei  notamenti  di 
Novairo  , di  etti  non  abbiamo  potuto  fare  minuto  uso  .perché  quella  tra- 
duzione , che  noi  poffediamo  non  carrisponde  precitamente  , e non  accom- 
pagna esattamente  le  noftre  memorie  carne  la  Cronaca  dì  Cambridge^ . 
Preffo  Nevairo  fi  tratta  delle  fieffe  cose,  di  cui  parlano  le  nojìre  memo- 
rie , ma  confusamente  , onde  ci  contentiamo  di  efibirle  al  Lettore  , perchè  le 
abbia  presenti  . Egli  dopo  avere  riferito  , che  Al  fdasan  ben  Aali  bct^ 
abil  Hasan  Alkabi  fu  mandato  da  Almansur  in  Sitilia  , soggiunge  : „ Al 
• „ Hasan  rimase  in  Sicilia  due  anni  ed  alcuni  mefi  , e ritornò  in  Afri. 

„ ca  sotto  il  Regno  di  Mcèf  - Ledin  • Allah  figlio  di  Almansur  , che  volle 
j,  accordare  il  suo  impiego  al  di  lui  figlio  Ahmcd  Abu  Al  hfosain  l' 

, j>  anno  34}.  Sotto  lui  avvenne , che  (Musulmani  fi  resero  padroni  dìTa- 
,,  bermin  ( fuetto  é il  htio  che  fi  è poco  innanzi  riccontaio  ) la  quale  civJlp 
' ,,  la  piazza  più  forte  dei  Greci,  Effa  fu  presa  il  dì  tj.  deimese  di  Dhul 

,,  Kaada  l’  anno  351.  dopo  sette  mefi  e me^jo  di  afedio,  1.' Bruir  Ah- 
, „ ined  inviò  in  Africa  i prigionieri , che  erano  di  numero  1,570.,  ed  Al. 

„ inoé’z  Ordinò  , che  la  Citta  fofe  chiamata  col  suo  nome  Abnoezzia . ^ 

. , . , Popo  che  i Musulmani  vi  fi  furo- 

„ no  Jlabiliti la  Città  di  Rometha  fi 

„ ribellò,  s chiamò  ilDomafiest  (Domeftico  officio  dell’ Impero  Orientale  ) in 
,,  Suo  soccorso.  Spedi  subito  Ahmed  d'ordine  di  Ahnoi'z  Al  Haean  , ben 
,,  Al  Ammar  per  affediarla  , e farne  uscire  gli  abitanti , Ben  Al  Ammar 
„ giunse  innanzi  alla  Città  il  giovedì  ultimo  giorno  del  mese  di  Regiab 
' ■„  dell'anno  359.  Egli  drizzò  tofio  le  sue  macchine,  e dava  ogni  gior. 

„ no  degli  afalti  •,  Ji  fahbiifò  quindi  un  forte  , ave  fi  ritirava,  e le  sue 
„ genti  a suo  esempio,  fi  fabbricarono  delle  case , Il  Domafick  avendo 
„ ciò  saputo  , fece  radunare  le  truppe  , ed  ordini  loro  , che  fi  portafera 

,,  in  fiicilia  con  Manuel Le  truppe  al  loro  arrivo  circomarcno 

,,  la  Città  di  Mejffina  di  una  fifa , ed  alzarono  le  muraglie . Allora  l' 

„ Emir  Ahmed  avvertito  da  Al  Hasan  Ji  mise  alla  tejìa  delle  sue  truppe, 

e nel 
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onore  di  sua  fistia  , onde  egli  trasportato  dal  fuoco  dell'  ira  , che 

riholliva  nel  suo  sangue , /’  aveva  ammaif^ato  . L'  Emir  s'  infor- 

mò  dai  tejHfnonj  , e trovò  , che  tutti  gli  abitanti  atleftarono  ciò, 

che  diffe  quell'  uomo  . L'  Emir  ben  Aamar  non  solo  risparmiò  ^|#noéj  U- 

a quello  la  morte  , ma  gli  diede  ^ sei  Zarmahbuh  , dicendogli  , 

che  aveva  fatto  bene  ad  amma^r^are  quel  Governatore  , che  ave.  mumenin. 

va 


,,  e nel  tempo  flejfo  gl'infedeli  uscirono  da  MeJJìna , e marciarono  con- 
„ tro  Al  Hasnn  , che  era  in  Rcwetha  . Avvene  nella  metà  di  Schaual 
» ^i>e  Manuel  fi  avan-fó  alla  tcfia  di  una  armata  compofia  pria- 
,,  cipalmente  di  Armeni  , e di  Raffi-  ,e  numerosa  di  tutte  quelle  , che 
,,  Jìno  allora  fi  erano  vedute  in  Sicilia.  Al  Hasan  figlio  di  Al  Animar  avea. 
,,  do  saputo  , che  fi  aran:fava  , fi  preparò  a marciare  contro  a lui  , ed  ap- 
,,  pafiò  da  principio  due  corpi  di  truppe  nei  pajfi  firetti  . Manuel  avendo^ 
,,  Ili  avuto  avviso  difiaccò  parimenti  due  corpi  di  truppe  per  refifiergli  , e 
,,  ne  spedi  un  terfo  dalla  parte  del  cammino  di  Palermo  , per  impedire  , 
,,  che  il  nemico  aveffe  soccorso  , Al  Hasan  avendo  lasciato  alcune  truppe 
..  aranti  Rjmetha  Ji  avanzò  alla  tejìti  di  im’  armata  determinata  a vincere  , 
„ o a morire . I nemici  fi  erano  divifi  in  otto  corpi , ed  invilupparono 
„ lofio  i Musulmani  da  ogni  parte  i nel  tempo  fieffo  gli  abitanti  di  Ro- 
„ tnetha  Ji  scaricarcno  contro  coloro,  che  avevano  avanti,  e P attacco  fi 
,,  fè  generale  . Dopo  un  lungo  conibattimento  i Musulmani  disperando  lo 
„ vittoria  più  non  cercavano  , che  a tnoriie  con  le  armi  alla  mano  . Al- 
,,  tara  quando  tutte  ad  un  colpo  Al  Hasan  al'fanJo  la  Voce  in  me^fo  al 
„ calore  dell'  efiore  , implorò  l' ajiito  di  Dio  , ed  avendo  riordinato  quel- 
,,  li  , che  erano  intorno  a lui , fi  scagliò  con  impero  sopra  i nemici . Afa- 
„ mici  da  canto  suo  gridando  fortemente  dimandava  ove  mai  era  il  va. 
,,  inre  , che  effi  ofientavano  avanti  l' Imperatore  , ove  te  promeffe  , che^ 
„ ttvcangli  effi  fatto  di  tagliere  in  pe^fi  un  pugno  di  uomini  . La  ^ujfa 
„ aU>-ra  fi  riscaldò  , Manuel  fi  gettò  sopra  i Musulmani  , e molti  ne  uc- 
„ CISC  di  sua  mano  Ricevette  egli  nel  tempo  firffo  molti  colpi  di  lon- 
i,  eia  , che  non  gli  fecero  male  alcuno  per  la  bontà  delle  sue  armi  . Ala 
,,  un  Soldato  efjeudofi  gettato  sopra  di  lui  , uccise  prima  il  cavallo  , e— 
,,  pei  lo  firl  . Soptavifine  allora  una  gran  temprfia  accompagnata  di 
fulmini , e di  tuoni  , l'  aria  fi  ofiuscò  , l’  ajuto  di  Dio  fi  manifejiò  in 
,»  favore  dei  Musulmani  , e gli  infedeli  furono  mefiì  in  dirotta  . Molti 
>.  precipiiarono  fuggendo  in  una  foffa  larga  , e profonda  , la  quale  fi 
V r.en.pi  di  cadaveri  a segno  , che  la  cavalleria  vi  pafiaua  di  sopra  . Il 
» combattimento  durò  dal  principio  fino  al  aiejjo  giorno  ì furono  ancora 

,1  uc- 
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va  violata  la  f^lia  sua  . Dc/  o ciò  /'  Emir  ben  Aamar  'fi  ritU 
rò  in  Ratine  , e prima  di  ritirarfi  scelse  il  nuovo  Governatore  , 

^ fiondò  l’  Eni  ir  ben  Aamar  non  lo  feci  parlare  ' 

Ktcrfcro  con  me  solamente  , ma  in  presenta  del  Configlio  , e quando  fi 
J^i^erato-  licenrfiò  quell'  uomo  gli  fi  ha  detto  , che  il  Configlio  approvò  tut- 
to quello,  che  fece.  Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  alla  suiu, 
Grande^^a  ; io  e la  gente  de'  due  Configli  con  la  fronte  per  ter. 
ra  le  baciamo  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Grande  Muftì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande?- 
Sfa  di  Aha  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia. Imedina  di  Ba firma  li  34.  del  mese  di  Stnbr  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  ao.  del  mese  di  Mars  352.  abbiamo  mandato 
lina  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Chbir, 
in  cui  fi  scriffe  quanto  fiegue  : 

. Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Einir  Chbir  di  Sicilia , il  Grande  E<tdl  con  la  fronte  per  ter- 
ra  bacia  le  mani  della  sua' Grande?, r^a  , e le  dice  \ 

Primo  . //  dì  3.  Mars  352.  il  Grande  Muftì  fi  contrafiò 

con 

■I  ' )'  > I 

,,  mcìfi  tutti  I fuggitivi  fra  la  notte  , e vi  perirono  In  quejìa  battaglia  più 
,,  di  diecimila  uomini  , Moiri  dei  Capi  furono  fatti  prigionieri  , il  bottino 
„ fu  immenso  ^ t fu  trovata  una  spada  , nella  quale  erano  scolpile  qiie- 
,,  fte  parole  : QutR^  spMÌi  viene  dall' Indie,  e il  ino  pelo  é di  17C.  Mitbcal  ■ 

„ eda  fè  scorrere  altre  volle  affai  sangue  sono  gli  ordini  di  Maonaetio  • Al 
,,  Hasan  figlio  di  Al  A minar  la  mandò  ad  Almoè'f  con  una  grande  quan- 
,,  tità  di  armi , e di  cora^je  , e soo.  prigionieri  i piti  dijiinti  . V Emir 
„ Ahmed  ben  seppe  la  notila  di  quejìa  vittoria  mentre  egli  era  in  mar- 
„ da  per  unirjl  al  figlio  di  Aammar  . Nel  medefìmo  tempo  egli  perdi  suo 
,,  padre  Hasan  figlio  di  All  ben  Abi  al  Hosain  ,,  Di  tutto  ciò  che  ha^ 
raccontato  in  un  fiato  Novairo  ne  troverà  il  Jjittore  ragione  in  diverjì  an- 
ni , e riconoscerà  , che  fi  tratta  de'  rnedejimi  fatti  , che  Ji  riferiscono  nel 
nofiro  Codice  in  diverse  circojtanje  , e diverjì  tempi  , sebbene  Ut  maniera 
len  (Ili  le  narra  Novai rq  fa  perdere  molto  a(la  ehiarej^a  , ed  esatte^ja  • 
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con  /*  Areiveseovo  , perchè  P Arcivescovo  éffendo  andato  da  lui  a 
richiedergli  quel  danaro  , che  è deHinato  al  mantenimento  dell’  — 

' Ospedale  f e del  Seminario  , dopo  averlo  fatto  tornare  piìr  volte 
sen^a  averglielo  dato  , verme  finalmente  un  giorno  il  buon  Ar-  Atmoè^  u 
civescovo  a trovarmi  in  casa  mia  , e a raccontarmi  il  fatto  . to  'V" 
quando  intefi  il  parlare  di  quell’  uomo  così  buono  , subito  ìn^  mumcAia, 
unione  di  lui  andai  dal  Grande  Muftì,  a cui  pregai,  che  da» 
vcffe  consegnare  all'  Arcivescovo  il  danaro  desinata  per  il  so^ 
Jìentamento  di  quella  gente  , che  è sotto  la  sua  cura  . Il  Gran* 
de  Muftì  quando  m'  intese  parlare  , in  presenr,a  mia  fi  avvicinò 
all'  Arcivescovo  , e gli  dìjje  qtiejie  parola  Senti,  o Ariinat- 
tea  di  merda  , Arci\  cscovo  , legge  falsa  , io  , o cane  , mi  bs» 
vero  il  tuo  sangue  dall’  orecclio  : tu  dunque  mi  hai  accu« 
sato  ai  Grande  Kadi  ? In  finire  qucfte  • ingiuriose  parole  gli 
diede  una  guanciata  , che  lo  gettò  a terra  , e gli  cominciò  a 
J frappare  la  barba  , e gii  diede  molti  calci . Il  meschino  Ardue» 
scovo  non  dijfe  nemmeno  una  parola  , e rejìù  come  un  agnello 
gettato  in  terra  a soffrire  i maltrattamenti  dei  Grande  Muftì  r 
Quando  io  vidi  quell-  aT’ione  così  indegna  , fatta  dal  Grande^ 

'Muftì  all’  Arcivescovo  Arimai  tea  , di  fi  al  Grande  Muftì  : Sen- 
ti , 0 Grande  Muftì,  ni  non  sei  uomo,  ma  sei  un  demo- 
ilio  , tu  s.ei  una  tigre  , e non  sei  Grande  Muftì  . lo.  fìefu  al"^ 
y.Gi  da  terra"  il  meschino  Arcivescovo  , e lo  portai  in  casa  sua  , 
pregandolo  ih  non  dovere  far  ‘ motto  con  alcuno  del  tnoltrattto  ri- 
cevuto dal  Grande  Muftì , che  era  un  payp/p  mentre  , che  gli  fe- 
ce una  tanta  ingiuria  , L‘  Arcivescovo  mi  rispose  , che  per  P 
' amore  , che  porta  alla  sua  Grandevg^a  , e che  porta  a me  non 
parlerà  con  alcuno  di  quel  fatto  ; ci  baciammo  come  due  fratel- 
li , mi  ticenfiai  , e andai  in  casa  mia . 

Secondo  . Nel  giorno  4,  dello  fleffo  mese  di  Mars  3j2-. 
dopo  due  ore  di  giorno  venne  a trovarmi  uno  dei  Kadt  , che  mi 
Tom, 11, P. Il,  A?a  us- 
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vffiftono  , che  era  di  settimana , e mi  diffle  che  U Grande  Muftì 
^ii  diede  ordine  'di  andare  in  casa  delt  Arcivescouo  per  farlo  de» 
^ carceri , e che  quando  noi  fojfe  in  prigio. 

'Kkeforo  3^^  fi  tagliare  ia  tefla  . Il  Kadl  -adunque  mi  Sogqiwi- 

se  , che  etra  andato  in  casa  dell'  Arcivescinto  , e sen^a  averlo  ^at- 
to legare  l'  aveva  condotto  nelle  carceri  ; ma  prima  di  fargli 
tagliar  la  tefla  era  sembrato  a lui  giuflo  venire  a darmi  noii^ 
^ia  deir  ordine  , che  aveva  ricevuto  dal  'Grande  Muftì . Quin- 
do  io  intejl  queflo  triflo  avviso  'cominciai  a grattarmi  la  tefla  , 
ir  a tremare  come  una  foglia  di  albero  cól  vento , e non  seppi 
nè  cosa  rispondere  » ni  che  dire  <.  Il  Kadì  scorgendo  , che  io  mi 
era  cambiato  di  colore  -,  domandò  perchè  mi  fojfl  cosi  sorpreso  « 
lo  allora  dijji  a lui  di  non  muover  fi  da  casa  mia  prima-,  c‘he  'io 
non  qiiel' avcjfl  detto  ^ e che  'la  mia  tefla  risponderebbe  per  lui  ^ 
■Mi  riposai  per  poco  , e dopo  che  fi  fu  raflettato  in  qualche^ 
snodo  il  avo  satijue  uscii  di  casa  mia  a cavallo , e girai  .per 
te  cose  dei  Codfiglieri  del  Configlio  di  Terra  -,  raccofttando  -a^ 
ognuno  di  efji  ciò  , che  aveva  fatto  il  Grande  Muftì , e dò  , che 
pensava  fare  sent^a  il  permejfo  del  Confi g! io.  / Con/iglieri  in  sea» 
tire  il  mio  racconto  <rejlarono  molto  amareggiati  della  proceduru 
del  Grande  Muftì  , e Vennero  tutti  ad  adunarji  in  mia  caSiu, 
per  risolvere  ciò  , che  doveva  determinarfl  . 

l‘erz.0  • Mentre  che  tutti  li  Conjìglieri  erano  congregati  'in 
casa  mia  , -e  fi  flava  per  risolvere  di  fare  scarcerare  l’  Arcive-~ 
scovo,  s’intesero  'mólte  grida  del  popolo-,  -che  non  faceva  -al^ 
irò  , che  bejìemmiare  il  noflro  Grande  profeta  Maometto  -,  T ani- 
ma della  sua  Grande?, T^a , ed  anche  quella  dell'  £mir  Almutnè* 
nin  noflro  grande  Padrone  ■■,  lo  perché  sono  affai  amato  d<A 
popolo  , come  è noto  alla  sua  Grande^^a , uscii  subito  di  ca- 
sa , e lasciai  la  gente  del  Conflgtio  dicendole  -,  che  non  doveffe 
itnaverfl  ila  casa  mia  . Domandai  adunque  al  popolo  -,  perchè  he- 
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fiemmlajje  in  quella  maniera  ^ mi  rispose  che  ne  era  oausa  lo 
avere  il  Grande  Muftì  olteaqqiato.  così  iniquamente-  /’  Arcivesco- 
vo  » con  averlo  prima  ha  lionata  colle  sue  mani  , e poi  averlo 
fatto  carcerare . lo  allora  dijji  : Sentire  , 0 fratelli  m,iei , che  Aimoìif  le- 
U Grande  Mufii  abbia  dato  delle  baftonate  air  Arcivescovo 
IQÌ  ^ ignoto  « Il  popolo  a voce  alta  rispose  : Si  lo  baflonò  . e mitmenim. 
furono  date  le  percolTe  raentre  che  tu  vi  eri  presente  , e ci6 
accadde  jeri  , e cu  liberali!  i'  Arcivescovo  dalle  mani  di  quel 
maledetto  Grande  Miifri  , e poi  quella  mattina  lo  ha  fatto 
carcerare  senza  fartelo  sapere  , ^ quella  ce  l’  ha  dotto  lo  llca- 
80  Arcivescovo , onde  a te  non  faremo  alcuna  oftiliti  cflen» 
do  persnafi , che  tu  sei  uomo  da  bene,  e non  hai  parte  io 
«ciò . io  loro  dìffi  : Sentite  ^ o figli  miei , ia  quella  mattiate^ 
ho  saputo  avere  il  Grande  Muftì  dato  ordine  al  Kadi  di 
settimana  , che  mettelfe  nelle  carceri  1*  Arcivescovo  , giacché 
quel  Kadl  dopo  avere  avuto  quell'  ordine , e averlo  eseguito 
venne  a riferirmi  nascoftamente  quello  , che  aveva  fatto . 

Tollo  che  r bP  saputo  andai  a girare  per  le  case  di  tut- 
ti gli  uomini  del  Configlio  di  Terra  , li  quali  ne  hanno  pro- 
vato ellremo  dispiacere , e potete  confiderare  quanto  grande^ 
fia  Hata  i’  amarezza  dello  gente  del  Gonfiglio  dal  vedere , che 
fi  è radunata  in  casa  mia  per  fare  uscire  dalle  carceri  1*  Ar-  _ 
civescovo  , e dare  galligo  al  Grande  Muftì  per  avere  opera- 
io quanto  ha  fatto  senza  U permefib  del  Configlio , Mentre^ 
però , che  lì  flava  trattando  di  quello  affare  . io  e la  gente 
del  Conlìglio  abbiamo  inteso  |i  voflri  grandi  sebiamazZii , ed 
io  sono  uscito  di  casa  per  sapere  cosa  foffe  accaduta  . Per- 
'ciò  fiaterai  a sentire,  0 fratelli  mici,  in  quello  punto  io  , e 
la  gente  del  Configlio  anderemo  alla  prigione  , c noi  flelfl 
scarcereremo  1*  Arcivescovo , onde  vi  dico  di  quietarvi , e di 
(late  a vedere , che  gaifligo  sarà  per  darC  al  Glande  Muftì , 
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Quarto.  Dopo  che  il  pepalo  intese  il  mio  parlare  mi  dis- 
se  così:  Senti,  o Grande  Kacli , noi  tanto  a te  , e ella  geii- 
del  Confjgiio  , quanto  alli  Musulmani  abitanti  in  Balirrau 
NU-foro  non  faremo  alcun  male,  onde  tu  non  dovrai  avere  alcun- 
Impt'ato-  , Per  il  noftro  Arcivescovo  però  non  bisogna , che  tu 

r abbi  a scarcerare  , perchè  noi  abbiamo  rotto  le  porte  della 
prigione  , e non  solo  abbiamo  scarcerato  il  noftro  Arcive- 
scovo , e condotto  in  casa  sua  , ma  aiiciie  abbiamo  levato  dal- 
le carceri  tutti  quegli  altri,  che  erano  in  prigione  , ed  ab- 
biamo detto,  che  folTero  ftati  di  guardia  avanti  la  casa  dell’ 
Arcivescovo  , e prima  di  avere  fatto  ciò  , eravamo  andati  in 
casa  del  Grande  Muftì,  e lo  avevamo  tagliato  a pezzi.  Noi 
intanto  ti  accordiamo  quattro  giorni  di  tempo  a partire  da- 
Balirmu  con  tutti  coloro  , che  sono  del  servizio  dell’  Emir 
Chbir , giacché  noi  non  vogliamo  elTere  più  soggetti  al  go. 
verno  de’ Musulmani , e se  pafl'ati  li  quattro  giorni  non  sarete 
voi  tutti  parliti  , sarete  senza  dubbio  trucidati  , e tu  sarai 
il  primo  ad  elTcre  ucciso  , come  fu  ammazzato  il  Grande  Muf. 
ti  . lo  inteso  ciò,  che  clijfemi  il  popola  , mi  sono  rneifo  a pian- 
pere  , e pregare  il  popolo  , che  dovej'e  acchetarft  , e non  parlare 
più  di  quell'  affare  . Ma  il  popolo  mi  rispose  , che  allora  fi  sa. 
rebhe  quietato  quando  ci  aveffe  tagliato  a pe7,7,i  tutti  quanti  era- 
vamo . lo  in  vedere  la  ferma  risolar, ione  del  popolo  non  ho  pià 
parlato,  e ritiratomi  in  casa  mia  , riferii  tutto  ai  Confi  qlieri  per 
iiabdire  ciò  , che  doveffe  furfi  , e fi  risolvette  di  partire  , ed  an- 
dare in  Mar  set  Allah  • 

Quinto  . Dico  ait  i sua  GranJs7,.fa  di  avere  dato  subito  or- 
dine , affinché  foffero  preparate  tutte  quelle  scelandie  , barche  , s 
bufi  imeni  i , che  Jì  potevano  in  quel  breve  tempo  alle  (tire  . Anlai 
in  casa  della  sua  Grande /,:^a  per  avvisare  le  donne  , «/<  figli  della 
sua  Grande^?, a , affinché  metteffera  injleme  la  roba  della  sua. 

Gran- 
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Gtanit7,7,a  , e riponendola  dentro  le  eajje  , fi  facefie  imbarcare 
per  Marset  Altah  . Defiinai  tre  bajtimenti  per  loro  servir, io  , c_ 
per  caricare  tutta  la  nba  , e tutto  ciò,  che  era  nelle  case  della  Arahlio 
sua  Gruuile/,y,a  . teci  ancora  preparare  100,  uomini  a cavallo  ^ 
e 15,  letticfie  per  U mojli  , e li  fiqli  della  sua  Grande?, /, a , e di  din  Allah 
notte  tempo  jurono  fatti  partire  per  terra  , accompagnati  dtu  fi-" 
100.  uomini  a cuvutlo  'fino  a Marset  Allah  . Mandai  ancora  la 
mia  famiglia  in  unione  di  quella  sua  Grandey,7,a  , ed  oltre  alle 
lelliche  feci  apjrunture  venti  cavalli , acciocché  vi  cavalcafjero  i 
figli  rnasi  hj  della  sua  Grande:^/, a , e li  miei . 

Sefio  . Imbarcammo  tutte  le  caffè  , che  erano  nella  camera 
del  Ccnfiglìo  di  terra  , e del  Conjiglio  di  mare  , e non  solo 
quelle  , che  contendono  il  danaro  , ma  ancora  quelle  , che  sono 
piene  di  scritture  , ed  ognuno  ha  imbarcato  quel , che  ha  pota- 
to . Fatto  tutto  ciò  , ed  imbarcate  le  nojire  cose  , partimmo 
per  terra  lO  , e la  gente  del  Conjiglio  di  terra  e di  mare  , giac- 
che della  gente  che  è al  servigio  della  sua  Grande^^a  pochi  d 
fecero  compagnia  . Vei  bafìimenti  non  se  ne  poterono  alL-fìire^ 
piii  di  aj. , olii  quali  fi  unirono  19.  scelandie  , e 15.  barche  , 

I asciando  tutt'  altro  in  Balirrnu . Giungemmo  dunque  noi  irUm 
Marset  Allah  , e li  bafumenti  , le  scelandie  , e le  barche  erano 
arrivate  me^?,a  giornata  prima  di  me  , e della  gente  de'  due^ 

Configli . La  famiglia  della  sua  Granderp^a  arrivò  un  giorno  pri. 
ma  di  me , 

Settimo.  Quando  ginnfi  in  Marset  Allah  andai  a trovare  le 
mogli  , e i figli  della  sua  Grande/, 7, a , che  erano  in  casa  deir 
Eniir  , che  egli  aveva  loro  ceduta , ejfiendofi  portato  ad  abitare 
in  un  altra  con  la  sua  famiglia . Cofiuì  poi  con  molto  amore , 
ed  ospitalità  ha  procurato  le  abita  fieni  tanto  a me , quanto  alla 
gente  de  due  Configli  , Trovandoci  tutti  fituati , ognuno  di  noi 
fece  sbarcare  la  roba  sua  , ed  io  feci  scaricare  tutto  ciò  , che 

cr- 
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aj'parteneva.  alla  sua  Grandt^^^a , «•  al  presente  Jiama  alquanta 
'*  riposatr  dalle  fatiche  ,,  che  abbiamo-  sofferto 
é-diCrifto  Ottavo  ..  Dico  alla  sua  Grande^a^  che  non  voglia  perder 
Nicefóny  tempo  a ritornare  in  Sicilia  ^ perché  ora  il  popolo  di  Batic  mu 
imfcraeo»  avrà  certamente  soccorsa  dalla  Kalafra  , e se  giungerà  ad  avere 
de'  soccorfi  quel  popolo  fi  fienterà  affai  a potere  ripigliare 
iirmu  . Per  altra  la  sua  Grandei^7,a  ben  sa  come  è fortificata^ 
quella  Imedlna  , dove  io,ooq  uomini  chiufi  in  Città  equiva» 
ffliona  a 20,000.  , che  fiano  fuori  ; onde  la  sua  GrandcT^^a  do- 
vrà fare  con  maturità  le  sue  confi derat{ioni  , e non  dovrebbe  es. 
sere  sola  a farle  , ma  comunicare  tutto  col  padre  della  sua  Gran- 
der^T^a . uomo  che  ha  tanto  senno  , e giudizio  da  poterne  ven^ 
dere  ad  altri  . Che  se  foffe  fiato  egli  in  Sicilia  non  sarebbe  sue- 
ceffo  ciò  , che  i accadalo  , perché  note  avrebbe  creato  un  Grande 
Muftì  sen^a  barba  , come  fece  la  sua  Grande^^a  • Non  fi  dà  mai 
il  comando  in  mano  a gente  sent^a  barba , ed  io  parlo  in  queflo, 
modo , perchè  il  mìo  cuore  é sommamente  amareggiato  , e sem  - 
pre  penso , che  il  popolo  di  Balirmu  non  faceva  altro , che  be~ 
ftemmiare  il  nofiro  Profeta  Maometto  , e il  noflro  Emlr  Al- 
mumenin . Io  non  ho  altro  da  seriore , onde  con  la  mia  fronte 
per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande-jp^a  ^ e h fleffo  fa  la 
gente  de'  due  Configli , e mi  sottoscrivo  di  qutfla  maniera  ; 

U Grande  Kadi  , per  borVà  di  Dio , servo  della  Grander,-^ 
di  Abu,  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emlr  Chbir  di  Si- 
cilia , Città  di  Marset  Allah  li  io.  del  mese  di  Mare  35».  di 
Maometto . 

A <}]  9.  del  mese  di  Edilkadan  352.  'rifornò  la  scelaq- 
dia,  cheli  era  mandata  in  Tones  il  giorno  20.  di  Mars  352., 
la  quale  ci  recò,  una  lettera  , in  cui  era  scritto  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  dì  Dio  1 
Ernie  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai , r ti  dice  la  mia  Gran- 

dee- 
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, o Grandi  Kadì , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , ^scritta 
il  dì  20.  del  mese  di  Mars  3^2,.,  dalla  quale  ha  inteso  ciò , che  sss^ 
i accaduto  in  Balirmu  . pulita  trilla  novella  ha  trafitto  il  cuo- 
re  della  mia  ^randej^na  ^ tanto  -che  da  quando  lejfe  la  tua  let-  niaig^f  u. 
tera  la  mia  Giaindes'j’a  non  -mandia  ^ e non  'dorme  . i ma 

'*  , ^ ^ Ernif  Ale> 

,gna  per  ora  ^ver  pa^tenj^a  . La  mia  Grandn^rfi  ii  dice  , o 
de  Muftì;  che  in  'leqqere  que/la  ietterà  dovrai  subito  avvisare 
lutti  gli  Emiri  di  Sicilia  , éhe  doveffero  attentamente  curare^ 

'a  non  fare  approdare  alcuna  sorta  di  bafiimenti , che  non  fta- 
710  Musulmani , e quando  avrai  mejffo  in  esecuzione  ciò , che  ti 
'scrive;  dovrai  subito  mandare  nn  Susa  li  bafiimenti  , e le  set» 

■la n die , che  sono  in  Marset  Allah.,  perché  la  mia  Grandez^a^ 
ivi  fjccia 'imbarcare  'tutta  quella  gente >che  fi  può  da  S usa  , e 
ia  mìa  Grandezza  JP^fferà  in  Sicilia  , e probabilmente  vi  verrà 
ancora  la  Grande  zzo  dell'  Emir  Almumenin  . IL’  armata  dovrai 
'mandarla  di  più  préfio  , perché  la  mia 'Grandezza  dimani  .par. 
tira  da  Rakad  per  Susa  ad  'aspettare  ’t  armata  , che  spedirai 
•da  Marset  Allah . La  mia  Grandezza  ha  fatto  leggere  la  tua 
lettera  •all'  Emir  Almumenin  al  >Pedre  della  mia  Grandezz^t  » 

•e  ‘hanno  detto  ‘che  'tutto  ‘hai  fatto  bene  per  ciò  , che  hai  scrìtto 
>nèlla  itua  lettera  ima  M loro  'Cuare  V molto  attrifiato  per  •quefia 
•notizia  . 

La  mia  Cran'dezzo  dopo  T ùltima  -lettera  , che  ha  avuto 
‘dal  Grande  Muftì , •che- era  quella  , scritta  il  giorno  24.  deime' 
se  di  Stiìbr  351.  vio/i  ha  'rispofto  a 'quel  cane  . .Non  ha  altro 
■che  dirti  per  ‘ora  ; ti  seduta  , >e  saluta  pure  la  genie  dei  due 
Configli  , e fi  segna  così  ; 

Aòu  .Al  -Hasan  .Ahmed  ben  M Hasan.,  per  Jbontà  di  Dio  , 

Emir  Ghbir  di  'Sicilia  ; ìmedina  di  Bjlirtna  .li  io:  del  mese  di 
Sciaual  ,352.  'di  Maometto.,  . ^ 

Nel  di  15.  del  mese  di  Edilkadan  352,  iì  mandò  una  let- 
itera  in  Susa  , in  cui  fi  scrifle  cosi.:  A^u 
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Abu  Al  Hasan  'Afimed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dìo  ; 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Kadì  con  la  faccia  per  terra» 
bacia  le  mani  della  sua  Grande7,7ia  , e le  dice  che  nel  giorno  9. 
Kkeforo  del  mése  di  E'dilkadan  352.  ricevei  la  lettera  delta  sua  Gran- 
Imperato-  ^ scritta  a'  20.  del  mese  di  Sciaual  352.  , e in  leggere  ì 

comandi  della  sua  Grandet^rg  feci  partire  sei  uomini  dèi  Confi- 
glio  , coi  (juali  mandai  ad  avvisare  tutti  gli  Emiri  della  Sicilia , 
che  fi  dovejfero  fortificare  bene  , e impedire  a qualunque  baiti- 
mento  di  qualfifia  narjoiie  di  avvicinarfi  a terra . Dopo  ciò 
feci  apparecchiare  23.  bafiiifienii , e 40.  scelandie  , e li  feci  par- 
tire da  Marset  Allah  per  Susa , con  le  quali  la  sua  Grande^t^a 
riceverà  quefia  lettera  . 

Dico  alla  sua  Grande-^r^  effermi  fiato  detto  da  gente , che 
da  Balirmu  è venuta  in  Marset  Allah  , che  a dì  2.  del  mesc^ 
di  Edilkadan  entrarono  in  Balirmu  38.  baftimenti , che  traspor- 
tarono da  Kalafra  molta  gente , e molte  provvifioni  in  soccorso  ; 
onde  dico  alta  sua  Grande?//, a , che  il  poj  olo  di  Balirnm  già  co- 
mincia ad  avere  ajuto  dalla  Kalafra  , e tèmo  molto  , che  avan- 
ti che  la  sua  Grande^?, a faccia  ritorno  in  Sicilia  giungerà  dell' 
altro  soccorso  in  Balirmu  . Dopo  ciò  non  ho  che  scrivere  di  più  ; 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e - mi  sottoscri- 
vo così  : 

ìl'Grcmde  Kadì , per  bontà' di  Dìo  servo  della  Grande7,7,a 
di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  H-asun  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia . Città' di  Marset  Allah  li  15.  del  mese  di  Edilkadan  352. 
di  Maometto.  - • ' ' 

Nel  giorno  7-  del  mese  di  Almohar  352.  fi  mandò  un.tj 
lettera  in  Rakad  , in  cui  fi  scriffe  cosi  : ■ '• 

Al  Hasan  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Afkabi , per  bontà  di 
Dio , Primo  Uomo  dell'  Emir  Almuritenin  nel  Confiqlio  di^  Ter- 
ra , e di  Mare , il  figlio  'delta  ' sua  Grande;'?, a Ala  Al  Hasan 

:i.  ■ . u •'  /ih- 
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Ahmei  Emlr  Cfibir  di  Sicilia , con  la  faccia  per  terra  baci  a Id 
meni  della  sua  Grandc'^^a  , e le  dice  i — 

Primo . Fo  sapere  alla  sua  Grende'^i'a  , che  nel  giorno  e, 
del  mese  di  Almohar  352.  giunfi  in  Marset  Allah,  e appentu  Almoì^  k . 
sbarcato  mi  portai  in  casa  , dove  seno  le  mie  mogli , e li  figli  , 
che  meschini  fi  consolarono  molto  in  vedermi , perchè  erano  pie-  towiwu 
ni  di  timore  , Poiché  mi  era  riposato  alquanto  , perché  il  ma* 
re  mi  aveva  fatto  affai  male , dopo  me:f7^o  giorno  , quando  che^ 

'ip  era  arrivato  la  rnottina  al  fare  del  giorno  de'  2.  del  mese 
di  Almohar , dopo  me;'7,o  giorno  , dico , tenni  cangreffo  di  tut- 
ta la  gente  delli  Configli  per  sentire  quanto  era  accaduto  in  Si- 
cilia dopo  la  mia  partenza  . 

fecondo  . Gli  Emiri  di  Sicilia  furono  avvisati  , che  doves- 
sero prepararti , P fiore  in  guardia  . L'  Uomo  del  Conjlglio  , che 
era  andato  nella  Città  di  Zanklah  per  avvertire  l'  Emir  di  quel- 
Ip  a fine  di  Jiare  in  guardia  per  qualche  sbarco , che  potejfe- 
ro  farvi  all'  improvviso  i nemici  , riferì  che  nella  Città  di  Ri- 
pah  vi  era  molta  gente  pronta  a poffare  in  Sicilia  , e che  in 
quella  marina  vi  era  un'  armata  affai  numerosa  . lo  per  que- 
fia  nqthfia  sono  molto  cofiernato , non  avendo  tanti  uomini 
da  poter  formare  un  esercito  grande , giacché  al  presente  dei 
jSiciliani  non  pojfo  , e non  devo  fidarmi  , onde  ne  prenderò  po- 
fhi  uomini  dei  nofiri , e dei  Crijtiani  Siciliani  non  devo  pren- 
derne nifjuno  , perchè  non  sarebbe  prudenza  il  valerfi  di  loro . 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grande?, , che  li  13,000.  uomini, 
phe  da  Susa  fio  portata  con  me  , sono  poco  numero  ; perciocché 
aggiungendo  a quefii  altri  13,000.  uomini  Siciliani  Musulmani  , 
jion  sarà  che  un  esercito  di  26,000.  uomini  , e non  potrò  rac- 
coglierne di  più  , perchè  io  tanto  de'  Crijtiani  , che  de'  Musulma- 
ni abitanti  in  Sicilia  non  debbo  fidarmi , Di  ciò  è una  prova  il 
sapere  , che  quando  quei  di  Balirmu  ricusarono  di  fare  più  sog- 
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getti  a me  , i Musulm  irù  di  Balirmu  non  vallerò  partire , 

■t_  non  vennero  in  Marset  Allah  con  la  qente  de’  due  Configli, 

A iiCrift  Onde  io  /timo  > che  /'  esercito  dovrà  fcirmarfi  di  gente  dell'  Af^ 
Hktforo  “ tnmehti  niente  fi  potrà  fare . Per  la  quale  cosa  la  SUM 

Imye-aro- Grande?, y, a solLcitamente  dovrà  ordinarmi  ciò,  che  debba  pra- 
**'  licare,  ed  io  nel  mandare  quefìu  lettera  ho  spedito  per  Su  e i , 
30.  bafiimenti  , 30.  sceUvidie , e 30  barche  , acciocché  la  sua 
Grandey,7,a  voglia  mandarmi  tutta  qadla  gente  , che  pad  . Da~ 
po  ciò  non  ho  cUro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le, 
bacio  le  mani , e mi  sottascrivo  così  ; 

A/>u  Al  Hasati  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Sì’ 
tilia  , per  bontà  di  Dio,  fi  filo  della  Grande?, •^a  di  Al  Hasarum 
ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Primo  Uomo  delli  due  Con- 
figli  delP  Emir  Almumemin . ìmedina  di  Marset  Allah  li  7.  del 
mese  di  Almohar  352.  di  Maometto. 

A di  IO.  del  mese  di  Stnbr  fi  mandò  una  scelapdìa  ìil. 
Times  con  lettera  per  l’ Emir  Ainmmenin  y nella  quale  fi  di- 
^ ceva  così  i 

Almoe?/  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Em'r  Aìmumenin  . 

^ Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  ([1)  Primo  Uomo  del- 
la  sua  Grande?, 7, a , con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani , 
e le  fa  sapere  con  quefta  lettera  : 

Primo . A dì  47.  del  mese  di  Ausàh  giunfi  da  Raìtad  in 
Susa  Unitamente  Con  Alaefi^  fifilo  della  sua  Grande^:^a  , ed  ivi 
, in  Su  sa  ritrovai  la  gente  all'  ordine  , onde  difji  che  fi  dove(fe„ 
imbarcare  sull’  armata  di  Sicilia  ,-ma  perchè  la  gente  era  mol- 
la 


"(i)  >4/  H isan  che  era  /iato  ‘prima  "Emir  Chbir  ili  Sicilia  , ed  ora  Prìnto  Uo- 
mo , o jta  IVtiyr  preffo  Ahnocf  in  qurjia  -grande  turba^lone  virar  egli  n 
fare  la  guerra  in  SUtlia  -con  •truppe  4iU' Affrica  e <lopo  poco  tempo 
imuarg  in  'Palertno  •. 
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tu  ho  preso  altri  20,^  bajiimenti  dalla  marina  di  Susa  , ohe  ho 
rimandato  infieme  con  la  scelandia  . che  porta  quejìa  lettera  al. 
la  sua  Grande?, . A.  Ara^ 

Secondo  . Quando  la  gente  era  tutta  imbarcata  al  numero  AuiVz  u. 
30,000.  uomini  nel  giorno  2q.  dello  fìejffò  mese  di  Ausali  par. Atlak 
tu  al  fare  del  giorno  . Prima  della  mìa  partenra  raccomandai 

■ 

m {r‘°/  ^ quando  sarà  terminato , che  lo 

ZJcn  accompagnato  in  Rakad , Io  nel  giorno  4.  del  mese 

ve  h ui  Marset  Allah  con  tutta  /'  armata  , do- 

^ e e di  cintatone  mm  figlio  . ed  ivi  mi  riposai  un  poco  , e 
i riposare  a gente,  che  era  di  mìa  compagnia  ; dopo  due  ore 
riposo  chiamai  mio  figlio  Ahu  Al  H asan  Ahmed , e gli  o7di 
co  gente,  che  aveva  portato  se. 

coni'  r . ^ Siciliana  , che  avrebbe  potuto  rac 

fi ‘c  e i egli  m^  dijfe  avere  pronti  26.00Q.  uomini  , onde  ho 
ftjspo/io  che  fojffero  uniti  con  quelli,  venuti  con  me  da If' Afri, 
fa  , e che  fi  aueffe  a dar  loro  bene  a mangiare  , 

Terzo  , Nd  giorno  8.  del  mes"e  di  Stnbr  /•  esercito  ent. 
pronto  a poter  fi  mettere  in  cammino  , ma  io  riso/fi , che  il  di 
IO  dello  fiefo  mese  dopo  me?,?, a giorno  fu/fimo  in  '0 rada  per 
andare  a Balirmu  . lo  ho  diviso  la  gente  ; avendo  fatto  imbarca- 
re  sopra  l\  armata  26,000.  uomim  con  ordine  di  sbarcare  un'ora 
di  cammino  lungi  dalla  marina  di  Khalsa  , ed  ivi  metter  cam- 
po , e rimandar  poi  li  bajiimenti  , le  scelandle  , r barche  iru 

cremata  l'  ho  dato  a Muammed  ■ 

Aalì  ben  Aber  CO  , ed  io  con  // 30.000.  uomini  m' incammine- 

. rò 

^ ) La  L’rcnaca  di  Cambridge  affai  niacframente  ci  fa  auto,  il  ritorno  di  Al 

Bbb  2 Ha. 
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rd  per  terra  , ed  onderà  ad  accamparmi  poco  tonfano  dotta  Ku- 
1"^^  ba  , e cosi  Balirmu  sarà  jtretto  da  due  parti , ed  it  papato  tra» 
confufione  più  facilmente  fi  arrenderà  , perciò  è duo- 
Niceforo  po  far  sollecitamente  il  cammina  . Qaefii  sono  li  miei  sentimen- 
Imperato-  ^ ^ spero  Che  tutto  fia  per  riuscirmi . Non  farò  muovere  mio 
figlio  Abu  Al  Hasan  Ahmed  da  Mar  set  Allah  , acciocché  quan- 
do ove  (fi  bisogno  di  qualche  cosa  , subito  pojfia  mandarmela^ 
ovunque  io  mi  trovi . In  fine  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quefiom 
maniera  : 

Al  Hasan  ben  Aalt  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi  Primo  Uo- 
mo detli  due  Configli  della  Grande7^7,a  di  Almoé?^  ledin  Allah  , 
per  bontà  di  Dio  , Enir  Ahnumenin  . Marset  Allah  li  io.  del 
mese  di  Stnbr  352.  di  Maometto. 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkera  352.  abbiamo  raaa- 
dato  una  lederà  in  Times  all’  Emir  Almumenin  , in  cui  fi 
diceva  cosi  : 

Alrnoésf  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  « Emir  Almuitenito 
Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi  Primo  Uomo  delti 
due  Configli  della  sua  Grander^T^a  con  la  fronte  per  terra  le  ha^ 
eia  le  mani  , e le  dice  : 

Primo , Nel  giorno  io.  del  mese  di  Stnbr  partii  da  Mar* 
set  Allah  , Come  scrijfi  alla  sua  Grander^i^a  . - Se- 

HctJtan  in  Sicilia  seaja  parlare  delle  inprete . Anno  6^7  j.  f 965  ) renlt 
HiJ>n  curo  copiii  beo  Aber  , * Pinorrai  hie'ojvit  Chran.  (^antabrlg.  I,  e.  Abiti- 
feda  fa  menzione  del  ritorni]  fatto  in  Sicilia  di  Al  liasan  per  ordine  di 
Alirioif  nella  presente  tontinqenja  . Antro  j<;j.  legobat  Alinoci  pnirem  Arni* 
tì  Siculi  Al  Hrsanum  filiuio  Alò  AbiI  Hjsnini  loxgna  euro  cInlTc  io  Insabra, 
ubi  magno  uutoero  Romani  contri  MoSleniOs  colverant  . Dei  timen  reunere  no* 
jlratibus  parta  fuit  tacn  luculenia  vigoria,  ut  , ne  p'Ktlim  j & arma  commemo* 
rem  inIiJelibaa  detrarr  , plus  eorum  decem  militi  cunciderint  . A mai  Mìsle- 
mici  R'isk.  anno  jj6.  Si  ricordi  il  Lettore  di  età  , che  riferisce  Novairo  , 
svoltato  (la  noi  sopra  , circa  i diteimila  aonùni  morti  nell' eset cito  Greco  . 
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Secondo  . L' armata  arrivò  nelle  vicìaan^e  di  Balirmu  il  dì 
la.  dello  fteffo  mese  di  Stnbr  352.  e prima  di  tramontare  il  so- 
te  la, gente,  che  era  sopra  l'armata  sbarcò  in  dìjìan'^a  di  i/n* 
ora  di  cammino  da  Balirmu , e fi  accampò  un'  ora  di  cammino  /Uinoé'f  u 
lungi  dalla  porta  di  Khalsa  , t l'  armata  fi  rimandò  in  Mar~  *'• 
set  Allah  . Io  arrivai  colla  mia  gente  la  notte  seguente  al  di  14.  mumenin. 
dello  JieJfis  mese  di  di  Stnbr  352. 

Terzo  . Dico  atla  sua  GrandeT'za , che  in  quella  notte  fles. 
sa  subito  ohe  mi  acca'mpai , mandai  un  uomo  con  lettera  al 
campo  , doi)e  era  /’  esercito  nelle  vicinante  di  Khalsa  , e feci  sa- 
pere a quell’  Emir  , che  io  era  di  già  arrivato , e che  al  fare 
del  giorno  dove(fe  dar  V cffalto  a Balirmu  egli  colla  sua  gente, 
che  se  paffaio  il  mev’v^o  giorno  non  fi  foffe  ancora  reso  padro- 
ne di  Balirmu  , allora  mi  sarei  io  avvicinato  colla  mia  gente  , 
per  dargli  ajuto  . Dunque  al  fare  del  giorno  15.  del  detto  mese 
di  Stnbr  352.  l'esercito,  che  era  accampato  verso  la  porta  di 
Khalsa  diede  con  molto  valore  l'  affalto  a Balirmu  , ma  fino  a me^~ 

Zo  giorno  ancora  non  aveva  potuto  penetrare  nella  'Ime dina- - 
fluendo  vidi , che  fino  a quell'  ora  io  non  aveva  aVuto  alcu- 
na buona  notizia  , mi  avvicinai  colla  mia  gente  , e con  gran- 
de impeto  abbiamo  rotto  la  porta  della  Irnedina  , ed  entrati , 
abbiamo  ucciso  tutti  coloro  , che  s’  incontrarono  con  te  armi  in 
mano  , e fi  flette  a combattere  fino  al  tramontare  del  sole . Al- 
lora diedi  ordine  alla  mia  gente  , ed  a quella  comandata  dall' 
altro  Emir  , che  dovejjìmo  uscire  dalla  Imedina  quella  notte-  , 
giacchi  non  eravanw  intieramente  ficuri  della  gente  nemica  , 

Dunque  usciti  da  Bultnnu  andammo  ad  accamparci  un  quarto 
d’  ora  di  cammino  lungi , e fi  passò  quella  notte  in  riposo  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  al  fare  del  giorno 
de*  17.  dello  (te(Jo  mese  di  Stnbr  352.  diedi  ordine,  che  en- 
trando in  Balirmu  non  fi  dovejfero  toccare  le  abitazioni  di  al- 

cu- 
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euno  ; ma  soltanto  pajfare  a fi  di  spada  coloro  , che  sartllero 
trovati  con  le  armi  In  mano  . Dunque  incamminatici  entrammo 
^ impeto  dentro  la  Imedina  , ma  non  fi  fece  sangue , peechè 

Nicefjro  non  fu  trovato  alcuno  con  le  armi  in  mano  per  le  ftrade  di  Balir- 

mu  , quantunque  lo  ave(Jiino  tutto  girato.  Quando  noi  paffavamo  p 

per  le  ftrade  della  Imedina  con  l’' esercito  yi  Cittadini  erano  tutti 
affacciati  alle  loro  finejtre  , e in  vedermi  cominciò  la  gente  a 
gridare , e piangere  di  allegre7,:'a  , dicendo  , che  era  andato  in^  1 

Balirmu  il  padre  loro  , e quando  mi  scorsero  le  donrie , vsci-~ 
reno  dalle  case  coi  loro  fjli  , e mi  vennero  all'  incontro  per 
baciarmi  le  mani,  e tutte  mi  presentavano  i figli  circoncìfi  , e [ 

con  dirotti  y e continuati  pianti  mi  pregavano,  di  perdonare  ai 
loro  mariti , Io  nel  vedere  un  pianto  così  universale  , giacché 
piangevano  ancora  i figliucU  , fui  colpito  da  tenererp^a  , e non., 
potendo  il  mio  cuore  refi  fiere  , dijji , che  li  perdonava  , e che  ognu~ 
no  poteffe  liberamente  uscire  di  casa  , che  non  sarebbe  alcttno  mo~ 
fefiato  . Mi  ritirai  nella  casa  dentro  terra , e la  trovai  così  spo- 
aliata  , che  nemmeno  vi  era  una  scorda  di  uovo  ; /’  esercito  lo 
feci  dividere , e ne  mandai  metà  alla  Kuba  , e metà  la  trattenni 
dentro  la  Imedina  di  Balirmu  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grandc7p,a  , che  quando  mi  ritirai 
in  casa  , e che  erano  raffettuti  tutti  gli  affari  , venne  da  me  1‘ 
Arcivescovo  Andreas  , e"inglnocchiatofi  avanti  a me  , mi  chiese 
perdono  . lo  lo  feci  subito  alitare  in  piedi  , e gli  dififi  , che  io 
ben  sapea  , che  egli  non  aveva  alcuna  colpa  per  tutto  ciò  , che 
era  accaduto  in  Balirmu  , e mi  dispiacea-,  che  egli  innocente^ 
mente  aveva  dovuto  soffrire  tante  turbar, ioni  nel  poco  tempo  , che 
era  Arcivescovo  , e lo  pregai  , che  invigilaffe  su  la  gente  Criftia- 
tia  , come  faceva  t Arcivescovo  Arimattea  suo  antece/fore  , e che 
'■  dcveffc  tfjfff  uomo  da  bene  , come  era  quel  buon  vecchio  Ar- 
civescovo defunto  , e lo  baciai . Quell’  uomo  , quando  io  era  in 

Ba- 
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Salirmu  Emir  Chhir  , era  Vicario  delC  Arcivescovo  Arimattea  -,  ed 
era  io  sua  grande  amico  , perché  mi  veniva  a riferire  tutti  gli 
affari  de'  Criftiani  , e non  può  credere  la  sua  Grande^t'a  ^ ^fig  A.ArabuM 
uomo  da  lene  fa  coftui  : peccato  che  fia  Crijtiano  . Quando  Ahnoè^  U- 
dunque  Andreas  Arcivescovo  di  Balirmu  parlò  gualche  /«•m/JO'*"* 
con  me , e che  io  mi  rallegrai  con  lui , vedendo  che  la  mia, 
casa  era  spogliata  di  mobili , andò  via  -,  ed  in  meno  di  un" 
ora  ritornato  , mi  fece  fornir  di  tutto  quattro  camere  , e mi  man. 
dò  quantità  di  provvijìoni  da  mangiare . Quando  tornai  a ve% 
derlo , lo  ringrarfaì  molto  di  quella  ospitalità  , che  aveva  usato 
con  me  ; egli  mi  rispose  , che  non  vi  era  niente  del  suo  , ma 
che  il  popolo  di  Balirmu  aveva  fatto  quell’  altenrjone  , e dìffe~ 
mi  in  oltre  che  prima  d i sera  tutta  la  casa  sarebbe  fiata  prov 
veduta  meglio  di  quello  , che  era  . lo  lo  ritenni  in  quel  gior- 
no a pranzfi  con  me  , e la  sera  la  casa  mia  era  fornata  di  tutto, 
in  maniera  che  non  re  flava  niente  a de  fi  derare  . T atto  quefìo  era 
fiato  fatto  dall’  Arcivescovo  , perchè  egli  mandò  a chiedere  alla 
gente  ricca  di  Balirmu  dette  cose  , e quelta  subito  gli  mandò 
tutto  ciò  -,  che  aveva  chiejto  dalle  case  proprie  ; ed  ecco  che  in 
un  giorno  mi  ha  fatto  trovare  quel  buon  uomo  una  casa  piena 
di  tutto  ; che  se  fi  fobfero  spefi  1 0,000.  Zarmhbub  certamente  non 
fi  sarebbe  potuto  far  tutto  ciò  , che  mi  proccurò  quell’  uomo  tanto 
da  bene , 

Scflo  . Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  nel  giorno  19.  del 
mese  di  Htnhr  352.  mandai  il  mio  Saklabi  con  600.  uomini  cu 
cavallo  in  Marset  Allah  per  dire  a mio  figlio  , che  doveffe  ri- 
tirarfl  in  Balirmu  con  tutta  la  sua  famiglia  , perchè  io  -era  già 
jyadrone  di  Balirmu  , e infieme  condurre  tutta  la  gente  de’  due 
Gonfigli , e tutta  la  roba , e che  dovejje  ancora  mandare  tutti  li 
7'v/nm-nti , -scetandie , e barche  , che  appartengono  alla  marina, 
di  Balirmu . 

'St-r- 
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Settimo»  Dimani  partiranno  20,000.  uomini  su  ll^  armata  ^ 
ehe  sono  già  imbarcati , per  andare  a dijìruggere  quella , che  à 
ue//fl  marma  di  Rivali  . 

Kiteforo  Ottavo . Dell’  esercito  Musulmano  nel  combattimento  , ehe^ 
Imperala»  jf  p^f  piallare  Balirmu  sono  morti  1, li  j.  uomini  ^ e feriti 

316.  f dei  nemici  refiarono  uceifi  3,141.;  i nemici  però,  che  fu» 
tono  da  noi  amma;;7^ati  non  erano  degli  abitanti  , ma  di  quel- 
la gente  della  Kalcfra  , che  passò  per  soccorso  in  Balirmu  ; 
petclìè  quando  i Cittadini  aveffero  preso  le  armi  contro  di  noi, 
non  t avrei  così  prejia  superato , nè  fatto  mi  sarei  padrone  di 
Balirmu . - 

Nono  , Mio  figlio  già  fi  è ritirato  colla  sua  famiglia  in-. 
Balirmu  , e li  due  ConCigli  ancora  , ì quali  giunsero  il  primo 
del  mese  di  Rabialkem  332.  , e già  tutti  sono  nelle  case  loro 
con  le  mogli,  e figli, 'ehe  ricondufi'ero  da  Marset  Allah  , 

Decimo.  Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  io  non  sono  andi- 
to con  l’  esercito  , e è’  armata  in  Rivah  , perchè  ho  creduto  op- 
portuno fermarmi  in  Balirmu  , e xtedere  come  vadano  le  cose  , 
e sevi  fiano  de'  malintenzionati , ehe  penfine  di  eccitare  qualch' 
altra  commozione  , e per  regolare  anche  gli  offiri  ; onde fiimac 
bene  a non  andarvi  io  in  persona , ma  mandai  ben  Aber  . Dcpo 
ciò  non  ho  altro  , che  dire  , con  la  mia  fronte  per  terra  le  ba» 
do  le  mani , e mi  sottoscrìvo  così  : 

Al  Hason  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di  Dio  , 
primo  uomo  delli  Configli  della  Grandezza  dell’  Emir  Almume- 
nin  . Imedina  di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Rabiaikem  352.  dì 
Maometto  . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Rabialkem  352.  abbiamo  ri-» 
ccvuto  una  lettera  da  Rivab,  nella  quale  (ì  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasaa  Alkabi , C Emir  delP 
esercito  con  la  fronte  per  terrei  ti  saluta , e ti  bacia  la  mano , 
e ti  dlc(  ; Pr|* 
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Primo . Il  dì  3.  del  mese  dì  Rabialkem  352.  al  fare  del 
giorno  partii  da  Balirmu  con  /’  armata  come  sa  la  sua  Gran-  g— 
des^s'a  , che  mi  vàie  partire A dì  7.  dello  fiejfo  mese  di 
bialkem  sbarcai  con  l'esercito  due  miglia  lungi  daRivgh;  feci  Almoèj  le- 
riposare  la  gente,  e diedi  ordine  all’ Emir  dell' armata , che  fi 
aovejje  scopare  un  poco  da  terra  con  le  navi  , mumenin. 

Secondo  . A dì  8.  dello  ftejfo  Rabialkem  al  fare  del  gior- 
no sollecitamente  ci  mettemmo  in  cammino  per  alfalir  la  Città 
di  Rivah  , e fi  entrò  in  Città  senrp  combattere , perchè  l'  eser- 
cito de’  nemici,  che  trovavafi  in  Rivah  , fi  era  imbarcato  sul- 
la sua  armata  per  andare  altrove  . lo  feci  spogliare  tutte  /«_• 
case  , e prendere  tutta  quella  gente  , che  non  giunse  a figqi-^ 
re  , dando  ordine  ai  miei  , (he  diroccajfero  subito  quante,  case- 
fofife  pojjibile , 

Terzo.  Impadronitomi  della  Città  di  Rivah,  diedi  ordine- 
ali’  Emir  dell’  armata , che  doveffe  accoftarfi  alla  marina  di  Ri- 
vah , il  che  fu  jatto  in  poche  orp  , 

Quarto  . Tojio  che  fi  accofiò  l’  armata  , ordinai,  che  foffe 
imbarcata  tutta  la  roba  , oro  , argento , rum* , c danaro  , che— 
fi  trovò  nelle  case  , ed  ho  profne[fo  alla  gente  dell’  esercito  , e 
dell’  armata  , che  quando  fi  farà  ritorno  in  Balirmu  tutta  la- 
reba  sarà  tra  ejfi  divisa  , e di  quefia  pro'.r.ejfa  reflò  molto  coUt 
tenta  . 

Quinto  . Ordinai  , che  fi  dovejfe  far  imbarcare  tutta  la  gen- 
te , che  fu  fatta  schiava  , eccettuatine  i vecchi  . lo  uvea  riso- 
luto di  jerrnanni  in  Rivah  fintanto  che  fojjero  diroccate  tutte— 
le  case  , ma  poi  ho  pensato  diversamente  , perché  mi  persuofi, 
che  l’  esercito  , e L'  armata  nemica  saranno  andati  certamente— 
in  Sicilia  a fare  qualche  sbarco  , onde  partirò  dimani  per  ve- 
nire in  Balirmu  : molto  piùi  che  quei  vecchi , che  abbiamo  tro- 
vato in  Rivah  , e che  non  abbiamo  fatto  schiavi , mi  hanno 
Tcm.II.P.lI.  C c c det- 
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'(Ietto  , che  /’  esercito  , e /*  armata  de'  nemici  , che  erano  in  Ri^ 
Viih  aspettavano  un'  altra  armata  più  numerosa  per  wùrfi  con 
quella  , che  era  in  Rivah  , acciò  poi  unite  te  due  armate  pas. 

Ni'tefurn  soffero  iti  Sicilia  , e mi  dilfero  , che  l'  armata  che  era  in  Rivah 
IinfJt  atj  ^ Comandata  dal  Generate  Manuel  CO*  adunque  è limo. 

tivo , perchè  io  sollecito  il  mio  ritorno  in  Bjltrtn-t  , acciocchì 
fiiffimo  pronti  a combattere  coi  nemici  , che  verranno  in  Sicilia, 
lo  non  ho  altro  da  avvisare  alla  sua  Gratide^tra  riservando- 
mi  a riferire  tutto  con  più  dijìinrpane  , quando  farò  ritorno  in 
B dir  ma  : le  bacio  intanto  le  mani  , e mi  sottoscrivo  a quefto 
modo  : 

//  Emir  dell  * esercito , per  bontà  di  Dio  , amico  e servo  di 
Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi . Città  di  Ri- 
Vah  li  14.  del  mese  di  Rabialkem  352.  di  Maometto  < 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Rabialkem  352.  abbiamo  avil. 
to  una  lettera  da  Katine  , che  diceva  così  : 

Al  Hasan  b en  Aal)  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
• di  Dio , primo  Uomo  delti  Configli  deli  Emir  Almumenin  , /’ 
Emir  Jjsef  ben  Amar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  nani  del- 
ta sua  Grandeir^a  , e le  dice  , di  effere  venuti  alcuni  da  Tauroma- 
tiah  in  Katine  di  gente  Musulmana  , li  quali  hanno  detto , qual- 
mente al  dì  18.  del  mese  di  Rabialkem  352,  i nemici  improvvi- 
samente ajjalirono  quella  Città  , ed  uccisero  tutti  quei  Musiti* 

ma- 


(1)  Qui  termina  la  Cronaca  dì  Cnmbri.-Ipe  , forje  interrotta  da  ejttnlclié  la- 
cuna , 0 che  il  refio  pn/i  perduto  . Ci  manca  un  grande  fo/ìegno  per  la 
esatte fza  , e d' ora  in  avanti  raC’.-ìglieremì  te  rei'tiiiuninat-  dipi  Storici  ge- 
ni t ili  . Anno  6-17  j.  ( 9'>S.  ) • • • • eo'-iem  anno  mense  Oilohti  fciia  seeimJ» 
defccnJii  Minuti  cum  ...»  Chron  Cantabrig.  op.  Coiuso  hibtiolh  Se. 
tom  I.  f,  16.  Ijipo  Prototpata  nata  la  venuta  f e la  disfatta  dì  Mantici 
In  Sicilia  . Anno  965.  inttoivìt  Maiuijcì  f Marud  ) Piiritius  in  Siciliani  , A 
ibi  inoriuiis  eli  . Ap,  Camill.  Peregrin.  edit.  PratiU.  tom,  Uijì.r,  Pii.iù- 
fium  Longobardcrum  , 
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mani  , che  non  ciberà  tempo  a fuggire,  e mi  di  (fera  anco- 
ra  , che  i’  esercito  nemico  é molto  grande  , Faccio  sapere  alla 
sua  Grande?j7ja  , che  tra  la  gente  Musulmana  , che  fu  ucclscu  Ambita 
incappò  il  figlio  di  mio  fratello  , che  governava  quella  Città  . 

Dentro  di  que/ìa  lettera  ne  ho  acchiuso  un'  altra  per  il  figlio 

della  sua  Crande7,^a  , a cui  ho  scritto  quanto  ho  riferito  alla-,  Al- 
sua  Grander^/'a  , come  ad  Emir  Chbir  , acciocché  io  non  man> 
chi  al  mio  dovere  . D po  ciò  non  ho  che  dire  di  più  ; con  In- 
mìa  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  in  que, 
fta  maniera  ; 

L’  Emir  Jusef  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grande?,?, a di  Al  Husan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alhàbi 
primo  Uomo  de'  due  Configli  dell'  Emir  Almumenin  . Città  di 
fiatine  li  21.  del  mese  di  Rabialkern  s52.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  27.  4d  mese  di  Rabialkcm  fi  mandò  una  let, 
era  in  Rakad  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Atmoéì'  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Alinumerun  , 

' Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  con  la  faccia-, 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandes^Tra  , e le  dice  , q ml9 
Grande  Padrone  , che  al  dì  25.  del  mese  di  Rabialkern  352, 
ebbi  una  lettera  da  Ratine  , copia  della  quale  troverà  la  _suq 
Grande?, 7, a qui  acchiusa  per  leggerla  , e vedrà  cosa  fia  avve- 
nuta aqli  abitanti  di  Tauromanah . lo  penso  partire  da  Balir- 
mu  il  dì  28.  0 29,'  di  quejìo  mese  di  Rabialkern  per  andare- 
a riacquiftare  quella  Città  , ed  ho  in  animo  di  far  gran  san- 
gue , Dopo  ciò  non  ho  altro  , che  scrìvere  ; con  la  mia  fuc- 
sia per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  in  quejta  ma- 
niera : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi,  per  bon- 
tà di  Dio  , servo  della  Grande?;?, a di  Atmoi?,  ledin  Allah  Emir 
Almumenin,  Imedina  di  Balirmu  U 27.  del  mese  di  Rab.iclkenu 
a$2.  di  Maometto  , Cqc  2 Adì 
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A di  6.  del  mese  di  Giainadilaud  352.  abbiamo  mandato 
!f— ^ una  lettera  nelle  vicinanze  di  Tauromanah  del  tenor  , che-, 

Niceforo  Ai  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkubi  , per  bon- 
Imytrst»-  ^ primo  Uomo  delli  dar  Co>'figli  dell’  Emir  Almume* 

nin  , Ahu  Al  Hasan  Afimed  ben  Hasan  con  la  fronte  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grande7,7,a  , e le  dice  : 

Primo  . {>ue  la  mattina  prima  di  spuntare  II  giorno  ebbi  no* 
titola,  che  giunse  in  Sarkusah  un’armata  affai  grand' , la  quale 
improvvisamente  a/Jalì  quella  Città  , ed  avendo  sbarcato  un  nu-^ 
mercso  esercito  , fi  fece  padrone  di  quella  Città  , ed  uccise  tutti 
quei  Musulmani , che  non  poterono  fuggire  , fra’  quali  refiò  UC' 
ciso  il  meschino  Emir  di  Sarkusah  , 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grande7,7,a  di  aver  avuto  nuova  « 
che  nella  marina  di  Kaukanah  uccofìò  un’altra  armata,  f 
che  sbarcò  un  altro  esercito  , il  quale  e'femlo  andato  nella  Città 
di  Mudakah  , s’  impadronì  ,di  quella  Città  , e uccise  tutti  quei 
Musulmani , che  non  furono  pronti  a fuggirei  fra  quel  tu  geni 
te  , che  fu  uccisa  , vi  fu  ancora  l’  Emir  di  qneha. Città  , e qiie. 
fia  nuova  l’  ho  avuto  da  quella  gente  , che  fuggita  da  colà  è 
venuta  in  Balirmu . Conftderi  la  sua  Grande^r^a  quanto  lungo 
cammino  ha  dovuto  fare  quella  povera  gente  . 

Terrò  . Quando  ho  avuto  così  trifìa  notizia  , il  mio  cuore 
comincii  a palpitare , confidrrando  , che  la  terra  di  Sicilia  fi  fio. 
alleverando  del  sangue  de’  Musulmani  , e che  dovunque  ci  voU 
tiamo  4 fiamo  circondati  da  eserciti  nemici . Ho  tenuto  subito 
Configlio  di  Mare  , e di  Terra  per  sapere  cosa  doveffe  far  fi. , 

. pi  ac* 

Kiukinah  . Della  Città  e del  Porto  di  Caurao*  ae  fa  mea* 
jioat  Tolomeo , e Procopio  « 
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giacchi  lo  perdeva  il  coraggio  . Il  Conftglio  di  Terra  , e di  Ma- 
re ha  risolato,  che  fi  ma  idi  ut  Ambasciatore  all'  Ernir  Almume- 
nin  per  informarlo  a bocca  deUo  /iato,  in  cui  fi  trova  la  Sìci- 
Ha  , e perciò  gae'la  sera  fi  spedisce  una  scelandìa  , con  la  qaa~  u 

le  fi  manda  Abu  Al  Ha  fin  Al  Giauhar  , uomo  conosciuto  dalla 
sua  Grande?^7,a  , ed  anche  dell' Emir  Almumenin  , e Jtaremo  a mumenin. 
Sentire  cosa  sarà  per  ordinarci  f Emir  Almumenin , a cui  non 
ho  mandato  lettera  . 

Quarto  . Li  Configli  hanno  ancora  risoluto  in  prima  di  le- 
vare le  gabelle  per  tre  anni  , e poi  di  dare  ordine  a tutta  quel- 
la  gente  Musulmana  , e Cri/ìlana  abitante  in  Sicilia  , che  quan- 
ti prendano  armi  in  favore  nofirò  , e fi  uniscano  ai  nofiri  eser- 
citi , quando  garanno  vinti  i nemici , tutto  ciò  , che  fi  ritrove- 
rà di  roba  , oro  , argento  > rame  , e danaro  fi  dividerà  tra- 
efji  , e in  terreo  dì  mandare  sei  uomini  del  Con  figlio  dentro  ter- 
ra per  raccogliere  quella  gente  , che  fi  può  , e a propor fione  , 
c.V  fi  raccoglie  mandarla  nelle  Città  di  Giargenta  per  abbrevia- 
re cammino  » e quarto  di  scrivere  alla  sua  Grande^r^a  tutte^ 
quefle  risoluzioni,  perché  quando  saranno  dalla  medejima  ap- 
provate , fi  metta  in  rispofia  tutto  in  esecuzione . ' 

Quinto  . Vico  alla  sua  Grandezza  » che  poca  gente  del  po- 
polo di  Balirmu  fi  é presentata  per  prendere  le  armi  in  favor 
tìofìro  , e ciò  mi  dà  dispiacere  , perchè  mi  fa  dubitare  del  po- 
polo Balermitano  * Dico  alla  sua  Grandezza , che  quando  i sei 
Configtieri  torneranno  in  Balirrnu  , e mi  fiqnificheranno  la  quan- 
tità di  gente  mandata  in  Giargenta  , penso  mettermi  in  cammi- 
no con  quelli  , che  avrò  raccolto  da  Balirmu  , ed  onderò  a ri- 
pigliare quelle  due  Città  , delle  quali  **  impadronirono  i noari 
nemici  cosi  numerofi  , onde  con  premura  aspetto  g'i  ordini  del- 
la sua  Grandezza  per  sapere  quello  , che  io  debba  fare  . lo  spe- 
ro intanto,  ed  aspetto  in  rispofia  a quefia  lettera  sentire , che 

. la 
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la  sua  Grande^7^a  fiufi  impadronita  della  Città  di  Tauromanah  . 

■ ■ Dopo  ciò  non  mi  rejìa  altro  da  scrivere  ; cqn  la  mig  faccia  f>er 

A^Crtjto  ^ lacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  : 

905* 

Nicrfjro  Abu  Al  Hasan  Ahmed  Emir  Chbir  di  Sicilia  , per  bontà 
liTifefflfo»  ^ figlio  della  Grandej'^u  di  A(  Hasan  Aalì  ben  Abu  Al 

- ' Hasan  Alkabi , Primo  Uomo  del  li  due  Configli  dell' Emir  Alma, 
menin  . Itnedina  di  Balirmu  li  6,  del  mese  di  Giainadilaud  352. 
di  Maometto . 

A di  15.  del  mese  di  Giamadilaud  252.  abbiamo  rice- 
vuto una  lettera  dalle  vicinanze  di  Tauromanah  , la  cui  fi  di- 
ceva cesi  ; 

Al  Hgsgn  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre , 
per  bontà  fi  Pio  , Primo  Uomo  delli  due  Configli  'dell'  Emir  Al- 
mumepipf  ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Granderj^a  , 0 
Abu  Al  Hf^on  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di 
fiVere  ricevuto  la  tua  lettera,  scrìtta  Udì  6.  del  mese  diGiama- 
dflaud  352.  ed  t\a  letto  ciò,  che  fu  risoluto  dalla  gente  dà  due 
Configli , ed  approva  molto , che  fi  fianq  spediti  sei  Confifieri 
per  far  leva  di  gente  . Approva  pure , che  fi  fia  mandato  in-,  . 
Rakad  il  Ccnfigliere  Abu  Al  Hafin  Giauhar  per  informare  /f  E- 
mir  Almumenin  sopra  gli  affari  di  Sicilia . Dì  tun'  altro  però  , 
(he  hai  scritto  nella  tua  lettera  , nulla  dovrai  eseguire  se  prima 
la  mia  Grande7g,a  non  venga  in  Balirmu  •,  e jerciò  tu  , 0 Emir 
Chbir , ncn  ti  dovrai  muovere  da  Balirmu . La  mia  Grande^- 
^a  ancora  non  fi  è resa  padrona  di  Ti  uromanah  , perchè  quel- 
la Città  è metto  ben  fortificata,  e dijfesa  da  numerosa  trup- 
pa , e la  rria  Grande?, ■^a  non  vuote  far  moripe  molta  gentc^ 
dell’  esercito  , onde  ncn  ha  ancora  dato  alcun  ajfalto  , e non  pen- 
sa di  darlo  , ma  vuote  vedere  se  pojfa  prenderla  in  fame  , L(L 
piia  Grande?, 7, a fra  giorni  verrà  in  Balirmu  , e manderà  /'  eser- 
cito in  Eatfr.e  , e nell'  anno  nuovo  fi  parlerà  dì  ciò  , che  dovrà 
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farfi  i non  ejpndo  oranut  più  tempo  di  aJfeJiare  Città  . Tu  , ó 

Einir  Chbir , dovrai  mandare  tutta  la  grate  , che  fi  aijolda  , uni.  i JS 

tameiite  con  l*  armata  nella  marina  di  Sifuniah  Qt') per  guarda- 

re  quella  Città  vicina  di  Sarkusah  ^ e dovrai  dare  ordine  alla-.  u. 

Dente  , che  non  debba  muoverfi  da  quella  Cirtà  , e da  quel  por-^"^_  dilati 
^ -/-Il  / Unir  Al. 

to  . Dopo  ciò  la  mia  Grande?, r^a  non  ha  cosa  dirti  di  piu  ; ti  ■sa*  mu^nfoio. 
luta  > ti  bacia  la  faccia  , e fi  segna  così  : 

Al  Masjn  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkahi  tuo  Padre , 
per  bontà  di  Dio  , Primo  Uomo  delti  due  Configli  dell'  Emir  Al~ 
nwmeiiin  . Alti  ii.  del  mese  di  Giamadilaud  352.  di  Maonet- 
to  è /tata  scritta  quefia  lettera  nel  campo  un*  ora  di  cammino  ■ 
lungi  da  Tuuromanah . 

A ‘di  25.  del  mese  di  Giamadilaud  352.  ritornò  in  Ba- 
lirmu  la  scelandia  , die  fi  mandò  in  Times  il  di  27.  del  me» 
se  di  Rabialkem  352.  , dalla  quale  ci  fu  recata  una  lettera., 
deir  Emir  Almumenin  , che  diceva  così  ; 

Alrnoei'  tedia  Allah , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
il  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Grande:^?, a , 0 Ahu  Al  Hasan 
Ahmed  , che  arrivato  in  Rakad  l*  Ambasciatore  Aba  Al  Hajin  al 
Ciauhar  , ha  informato  la  mia  Grande:^?, a dello  fato  presente 
della  Sicilia  , che  è molto  critico  per  li  Musulmani . La  mia 
Grande?, 7,a  ricevette  la  lettera  di  tuo  padre  , scritta  a*  2.  del  me- 
se di  Rabialkem  , alla  quale  non  aveva  rispofio  . Dunque  la  mia 
Grande/,?, a ti  dice , che  per  la  metà  del  mese  di  Sciahahan  do  - 
Vrai  far  trovare  l'  armata  di  Sicilia  in  Susa  , perchè  la  mi(U 
Grande?, ^a  pensa  di  poffare  in  Sicilia  . Non  rimanda  A'ni  Al 

Ha- 


CO  Quefia  è Xi|lioniah.  Dai  dirfi  net  nofiro  Codice,  de  quefia 

Città  tra  vicina  a Siracusn  , par  che  venga  confermata  l'opinione  di  Ctw- 
verio  , il  quale  crede  eff;re  fiata  Xiplui.i»  dove  ora  è Agili, . 
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Hafin  al  Giauhar , ma  ha  /limato  trattenerlo  in  Rakad  , gìac- 
- che  è uomo  di  giudizio  aj[/al  grande  , e a lui  ha  data  /’  inco:n^ 

A.diCr!fto  ben^a  di  ajfiftere  per  l’  armata  , che  fi  prepara  per  andare  alla, 
Kìcfforo  Mesra , e/Jendo  egli  molto  intendente  nell’  arte  della 

Im/jcrau,  guerra , e forse  potrà  accadere  , che  la  mia  Grandt^^a  lo  lasci 
in  Rakah  , e non  lo  rimandi  più  in  l/i<;ilia . La  mia  Grandei^^a 
re/ìa  affai  amareggiata , confidcrando  che  la  Sicilia  al  presente^ 
é in  iscompiglio  . Spera  però  con  la  venuta  , che  farà  in  Sicilia  , 
in  Dio  misericordioso  , che  tutto  fi  accomodi , e la  mia  Grandespi'a 
ha  risoluto  di  non  andare  a fare  la  conquijìa  di  Egitto  , se  pri~ 
ma  gli  affari  d\  Sicilia  non  fiano  bene  raffettuti . LJon  ha  la 
mia  Grande7^7^a  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e saluta  molta  tua 
Padre  , e fi  segna  cosi  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Eniir  Alntumenin  , 
tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  17.  del  mese  di  Giamc,dila,ud 
352.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  jo.  del  mcìe  di  Sciahaban  332.  abbiamo  man- 
dato una  lettera  all’ Emir  Abnuinenin  , in  cui  era  scriitq  cosi: 
Almoe^  led,in  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almummin  ^ 
Al  Hasan  ben  Aulì  bea  Abu  Al  Husan  Alkabl  , con  la  fronte^ 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande7,^a  , e le  dice  di  ave-^ 
re  letto  la  lettera  , che  mandò  a mio  fi  fio  ai  17.  del  mese  di 
Qianiaddaa  l 352.  e in  esecu/fiane  dei  eoniandi  della  sua  Gran-, 
de^7,a  , infteme  a quefta  lettera  arriveranno  in  Susa  3Q.  bufi- 
menti  , acciocché  la  sua  Grande7,7ia  ne  faccia  l’  uso  , che  disC'- 
gita  . Io  non  darò  alcun  pjj'fo  se  prima  la  sua  Grander^r^a  non 
verrà  in  Sicilia  per  disporre  ciò  , che  fi  debba  fare  per  ripiglia- 
re le  Città  di  T,  uromanah  , Sarkusah , e Mudakah  . Deve  però 
tener  presente  la  sjj  Gran.lerpc^a  , che  attualmente  in  Sicilia  vi 
é molla  quantità  di  nemici  , e serva  quefta  rifìeffìone  per  suo 
regolamento  . Io  non  ho  altro  a dire  ; bacio  le  mani  della  sua 

Crarit 
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Grande^^a  , e con  la  mìa  fronti  per  terra  mi  sottoscrivo  cosi  : 

, Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , servo  della  Grande^?^a  dell'  Emir  Almtvnenin  Almoer,  le- 
din' /lllah  . Itnedina  di  Balirmu  lì  io.  del  mese  di  SciahabcLtLu 
354.  di  Maometto  . ' ' • 

Nel  giorno  11.  del  mese  Mars  353.  abbiamo  ricevuto  una 
Jq^cerada  ^anklah  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Almoèi'  ledili  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  * 
ti  saluta  ,e  ti  dice  la  mia  Grander^^a  , che  il  dì  6.  del  mese  di 
Mars  353.  giunse  in  Zanklah  (i)  coi  30.  baftìmenti , che  hai 
spedito  da  Bulirmu  per  Susa  a di  io.  del  mese  di  Scìahaban-» 
352.,  dai  quali  ebbe  la  tua  lettera . Ti  dice  dunque  la  mia  Gran* 
di  avere  trasportato  da  Susa  12,000.  uomini  sopra  quel 
30.  ba  fìimenti , eo'  quali  , quando  riposerà  alcuni  giorni  , la  mia 
Grande^^a  bisogna  andare  verso  le  parti  di  Tauromanah  a ten* 
tare  di  rìacquiflar  quella  Città  , onde  tu  dovrai  andare  u ripi- 
gliare le  Città  di  Sarkusah  , e Mudakah  , e quando  tu  non  pò* 
tpai  andarvi  ,fi  manderà  con  l' esercito  V Emir  Qhbir  tuo  figlio, 
Jm  ,mia  Grande:(:ia  ha  lasciato  in  Rakad  a servire  nella  tua  in* 
cofiibeni^a  Abu  Al  Hafin  Al  Giauhar  el  S'kalli  il  Siciliano  es- 
sendo quell’  uomo  •piaciuto  affai  alla  mia  Grnndè^^a  : quando 
però,  farai  tu  ritorno,  occuperai  (quello  fieffio  impiego,  che  ave' 
■ ■ • . • vi 


A.  A' abita 

J5J. 

Almorj  te 
din  Aliati 
Emir  Al- 
mumeain. 


Mi'>  .1  ’r 


et)  Schohelreilciln  Mcronfa  It  glorie  de'  b^itsuUnani  di  avere  superato  i re- 
ci in  Sicilia  sotto  la  direzione  di  Al  Hasan,  e non  fn  menzione  , ce  J 
fojfe  'trasferito  Almoef  in  pertona  * Anno  EgW*  $SJ-  K**  Atric»  A . ue- 
. ziui  magnani  paravil  oavalent  Clafletn , jlliuJiiiJP  iwptf'Ct»  Amili» 

lio  Ahbe  • Ahilc^an  , & Patri  Ducis  Ammed  , ijui  cura  appulilTet  I..»uUm  bi- 
cili»  , umlique' Romani»  venere  clafle»  propognandi  «uf- , & poli  exiiiorui»;. 
bellum  vicere  Muslemii  , qui  plosnuam  viginii  luillia  P.imcorqm  OCCitant  , cun- 
tìaque  arma  . & illoium  sultftaqtiam  «levaftaraot . ^chohapedd.  BibUotb.  Stf, 
" op.  Carus.  T.  I.  fot.  ae,  . . , . . 
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vi  prima  di  paffute  in  Sicilia  . La  mia  Grandeif^a  deftdera  con 
impazien7,a  sentire  , che  la  gente  nemica  , che  trovaft  in  Sar-‘ 
inMudakah  ^fìa  dijhutta  - Dopa  ciò  non  ha  la  mia 
Nitrforff  Grande^'^a  che  dirti  di  più;  ti  saluta,  e saluta  l*  Ernie  Cfd>ie 
Imperato’  luQ  figlio  , e fi  segna  così  ; 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Ernie  Almumenin  t 
tuo  Signore  . Zanklah  li  7.  del  mese  di  Mars  353.  di  Mao- 
metto . 


Nel  giorno  ij.  del  mese  di  Mars  353.  abbiamo  manda- 
to una  lettera  nelle  vicinanze  di  Tauroinanali  all’  Emir  AI- 
iDumenìn  , la  quale  diceva  cosi  : 

Almoee,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Ernie  Almurrtenin , 
Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Alu  Al  Hasan  Alleali , con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, r^a  , e le  dice  di  averta 
ricevuto  la  lettera  , che  mi  mandò , scritta  il  giorno  6.  del  me- 
se di  Mars  353.,  dalla  quale  ha  inteso  l' arrivo  in  Zankah  deh 
la  sua  Grande^?,a  , e che  quando  sarà  un  poco  riposata  pajfe’ 
rà  a vedere  se  poffa  riacquìjtare  la  Città  di  Tauromanah  . Io  di- 
co alla  sua  Grande^t^a  non  effere  ficuro  la  andare  a combatte- 
re quella  Città  con  soli  12,000.  uomini,  li  quali  potrebbero  re- 
far  sagrificati  ; onde  se  la  sua  Grande^^a  vuole  maggiori  for- 
^ potrà  avvisarne  l\  Emir  di  Katine , che  tofio  le  manderà  quel- 
la gente  , che  gli  ordinerà  . lo  fra  tre , 0 quattro  giorni  parti- 
rò da  Balirmu , e onderò  ad  espugnare  la  Città  di  Sarkusah , e 
di  Madakah  , se  pur  avrò"  que fio.  sorte  . La  sua  Crandes'T'a  ha 
fatto  affai  bene  a lasciare  in  Raked  nel  mìa  impiega  Abu  Ha- 
fin  Al  Giauhar  al  Skalli  , effendo  egli  uomo  di  molta  giudiirio , 
e la  sua  Grande^^a  ha  tolto  dal  Configlio  di  Sicilia  I*  uomo  pià 
saggio . Dopo  ciò  non  ho  che  altro  scrivere  i con  la  mia  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscriva  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 

di 
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di  Dio  , Primo  Domo  delli  due  Configli  dilla  Crandei^T'a  dell' 

Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  15.  dd  mese  di  Mars  — ^ 
353.  di  Maometto.  A.  Arabia» 

A dì  II.  del  mese  di  Sciaual  353.  abbiamo  i-icevuto  ìindi  u- 
lettera  da  Jauronianab  , nella  quale  fi  scrifle'^.cosi  : AUah 

Almoè';'  lediti  Allah  , per  , bontà  di  Dio  ,pmir  Almumenin 
ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande?, l'a , o Abu  Al  Hasan  Ah~ 
med  _Emir  Chbir  della  Sicilia,  che  il  giorno  i6.'del  mese  di 
Mars  353.  partì  da  Zanklah  , con  quella  sola  gente  , che  /x. 
mia  Grande?,-^a  portò  da  Affrica  in  Sicilia . A dì  17  dello  fes~ 
so  mese  di  Mars  giunta  in  difan?, a di  due  ore  di  cammino  da 
Tauromanah  fece  accampar  l’  esercito . Al  fare  del  giorno  18. 
abbe  una  lettera , scritta  da  \ 

,fli  15.  dello  feffo  Mars,  in  cui  Uff  e con  rincrescimento  che^ 
non  era  prudente  attaccare  la  Città  di  Tauromanah  .con  soli 
13,000.  uomini.  La  mia  Grande?, ’t^a  con  12,000.  uomini;  e un 
buon  comando , \crede  poterf  soggiogare  qualunque  Città  di  Si- 
cilia, onde  . , . . . alla , ma  .Grande?, ?,a , che  . . . 

. un  uomo  di  poco  coraggio  . Dun- 

que la  mia  Grandei;^a  ai  19.  del  detto  mese  fi  Mars  fi  mise,, 
con  tutta  la  sua  gente  in  cammino  per  salire  a dare  Tjaffalto 
alla  Città  di  fiauromanah  , e giunta  .un  quarta  d'.ora  di  cam* 
spino  lungi  da  quella  Città  , ordinò  di  accampare..  Dopo  ,mei;- 
ora  da  che  fa  mia  Grandes;^a  aveva  ordinato,  che  fi  mettes- 
se a campo  f esercito  , mi  fi  presentarono  .molti  dei  Grandi  di 
'rauromanah  per  baciare  le  ^ mani  alla  mia  Grande;'?,a  , la  .qua- 
le li  accolse  con  bontà  , e domandò  loro  per  quale  ragione  .erafi 
ribellata  quella  Città  , ed  fiveva  ammay^-^ato  tanta  gente  Mu- 
sulmana . Co  foro  .risposero  , che  non  avevano  alcuna  .intelligen- 
za con  quei , che  fi  ribellarono  ; differo  però  alla  mia  Gronde:;- 
zfct  3 che  quei  fi  erano  riùAlati  con  ragione  a causa  del  .cattivo 

Ddd  2 go- 
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gtverno  , perchè  il  Governatore  di  quella  Citta  perrrtetteva  j che 
m i Musulmani  maltrattajjero  i Crìftiani  . Le  mia  Grande?, -^a  re- 

A-d!  Crijio  turbata  di  quefta  cosa  . guei  Grandi  pregarono  pòi 

l^ajito  lei  mia  Grande:^^a , che  volejje  entrare  in  Città  ^ e che  faceffe 
1my<ra:o  con  tutta  ftcure^T'a  , perché  il  popolo  Criiiiano  di  quella  era 

' ' prurito  a spargere  il  sangue  in  seruiz,io  della  mia  Crande:i^a  . 

■ In  sentire  il  parlare -di  quei  Grandi  fi  persuase,  e risolse  di 
entrare  in  Tauromanuh  con  quei  ' la.ooo.  uomini  in  contpa^ 
caia  di  quei  Grandi  della  Città  di  Taummanah  . Entrata^ 
dunque  ivi  la  mia  Grande?,?, a , tutti  gli  abitanti  della-  Citta  ad 
etite  voci  gridavano  , che  era  arrivato  il  loro  Padroie  , e pre* 
qavano  la  mia  Gran  de?,?, a a dar  loro  un  buon  Governatore,  che 
)wn  fjce(fe  d,fferen?,a  tra  i Musulmani , e i Cri/tumi  , L(U 
mia  Grandersria  ti  perdonò  , e poi  loro  promise  di  consolar*^ 
ti  ('O.  Andò  quindi  a ritirarfi  nel  Caftello  , e esaminando  i 
affare,  vide  per  verità  , che  li  CriHiani  avevano  avuto  ragion: 
di  fare  ciò , che  avevano  fatto  • La  gente  che  era  andata  in 
Taurornanah  a 'dare  soccorso  agli  abitanti quando  vide  l'  eser- 
cito se  ne  fuggì  di  nette  tempo  . Quello  molira  che  vJ  Grandi 
Emiri  non  sceqliete  buoni  Governa  tori --  Ho  saputo  poi  , che  in 
Tcrmah  fiaxA  ancora  un  Governatore  motto  iniquo  , e che  il  po^ 
polo  è malcontento  di  lui  , e che  db  non  oftante  ad  onta  di 
(tvel  popolo  , tu  lo  softieni , e poi  quel  popolo  te  lo  amma7,i;a  - 
' Ouan- 


(i)  Ahulfeda  non  ti  riferisce  minutamente  le  circo ftan^e  dell'  efledio  , e sog> 
t/r-icne  di  Taormina  . Ci  dice  peto  una  partico'nHtà  degna  di  attenpone  , 
mentre  ci  fa  eopere  , che  la  detta  Città  p-tse  nome  di  Atmoei^ia  . Ann* 

Huius  anni  mente  penuUimn  appeilelut  aJ  Sici* 

Ilsin  Afr!ctna  Claflis  Moslemica  , & Taaroàitnb  in  meJiiim  odìaviim  tnensem 
o'-'Seffi  potiebatur.  Urbe  in  muniti  (limi*  insulse  lnbi'*,&  qu»  piiirirnum  depu- 
ti M slemu  fsceiTiverat  . H»;  Uibi  quoniam  aesViciis  , & co.tin  AIinuc/»i  # 

tjaS  , qui  Afri-:*  rlomidabiiur  , AliJa:  . fueril  ex  ugiita  , prò  Tauramunio  da- 
ioccpi  ol  MoeiiijiU  Jiil»  fuit.  Aani^.  Motkmki  apui  Reiske  ann.  J51. 
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Quando  ttn  uomo  non  riesce  nei  governo  , subito  deve  «{fere  leva- 
to , con  mandarne  altro  in  suo  luogo  , e que/ia  è la  maniera  ^ 

di  Quietare  la  Sicilia  . La  mia  Grande;^i;a  ha  fatto  un  Gover-  A./4raWca 
natore  di  malto  giudifio  , ed  egli  darà  quefta  lettera  nelle  tue  Almoel  te- 
rnani, avendotelo  mandato  la  mia  Grande^r, a , perché  tu  lo 
conoscevi  per  Governatore  della  Città  di  Tauromansh  , e poi  mamenìn. 
subito  dovrai  rimandarlo  al  suo  de/iino  . Tu  non  dovrai  diriq- 
Sfare  per  quà  rispofìu  alla  mia  Grandesfr^a  , perchè  dimani  , o do, 
po  dimani  partirà  da  Tuurornanah  con  2,000.  uomini  per  an- 
dare a Ter  mah  t « vedere  se  le  cose  di  quella  Città  fiano  co- 
me sono  fiate  riferite  alla  mia  Grandes'S'a  , e quando  poi  il  Go- 
vernatore farà  ritorno  in  Tauromanah  li  1 0,000.  che  vi  sono  ^ 
pajjeranno  in  Zanklalt  , d’  onde  poi  s'  imbarcheranno  per  l'  Af- 
frica , quando  darà  l'ardine  la  mia  Grande:f^a  . La  mia  Gran- 
deTfSfa  sa  ciò  , che  abbia  fatto  tuo  padre  : non  ha  altro  da  dir-^ 
ti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Almoé'p'  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
tuo  Signore  . Città  di  Tauromanah  li  8.  del  mese  di  Scia uul  353. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Edilkadan  Sjj.  ci  giunse  una.» 
li-ttera  da  Sarkusali  > in  cui  era  scritto  cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padrone 
ti  saluta  , e ti  bacia  la  faccia^  e tl  dice,  o Abu  Al  Hasan 
Ahmed  Emir  Cbbir  di  Sicilia  , che  la  lettera  , la  quale  é acchiusa 
in  quefìa  , dovrai  mandarla  al  noftro  Padrone  Emir  Almumenin 
ovunque  fi  trovi . L’  Uomo  del  Conftqlio  , che  mandajìi  alla-, 
mia  Grande , mi  ha  informato  di  tutto  , ma  non  mi  portò 
tue  lettere , perchè  non  gliene  hai  dato . La  mia  Grande^^a— 
ha  riacqui/iato  la  Città  di  Sarkusjh  , e quella  di  Mudakah  , 

. e quando  regolerà  alcuni  affari  verrà  lofio  in  Uulinnu  , e di 
presenTfa  ti  dirà  meglio  tutto  con  diftinfione . Non  ha  per  ora 

al- 
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altro  da  scriverti , ti  saluta , e bacia  la  faccia^  t fi  segruu 

^ Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre . 

Kiceforo  Città  di  Sarkusah  li  4.  del  mese  di  fid\lkadan  353.  di  Mao^ 
imperato, 
re . 

La  lettera  scritta  per  1’ Emir  Almumenin  diceva  cosi  ; 
Alrnoèr,  ledln  Allah  , f er  bontà  di  Die  , Emir  Almumem 
nìn  , Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  con  lau 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Crandes^s^a  , e te  fa  pa- 


pere : 

Primo  . Nel  giorno  16.  del  mese  di  Mars  353.  partii  da 
Balirtnu  con  20.  scelandie , e andai  nella  marina  di  Marset  . 
Allah,  dove  [letti  tre  giorni,  e prefi  pltre  io.  scelandie . Adì 
22.  del  detto  Mars  , partendo  da  Marset  Allah  con  30.  scelan- 
die andai  nella  marina  di  Sifoniah  , e vi  giunfi  dopo  quattro 
giorni  di  viaggio  . Trovai  pronti  in  Sifoniah  i8,Ooo.  uomini 
mandati  da  mio  figlio  per  mio  ordine  , li  qu  ili  18,000.  uomi. 
ni  erano  comandati  dal  Saklobi  per  difendere  contro  i nemici 
quella  marina  . A dì  26.  di  Mars  partii  da  Sifoniah  con  l' 
esercito,  e dne  ere  prima  di  tramontare  il  Sole  della  fìe[[a  gior- 
nata di  mia  parten7,a  da  Sifoniah  , giunfi  col  mio  esercito  un’ 
x>ra  di  cammino  lungi  da  Sarkusah  : mi  accampai  in  una  pia- 
nura affai  grande , d’  onde  scopriva  molto  bene  la  Città  di  Sar. 
kusah  . 'Feci  per  quella  notte  riposare  la  gente  ; in  quella  not^ 
te  però  né  io  , nè  il  avo  Saklabi , nè'  il  Kadì  abbiamo  potuto 
prender  sonno  , ma  tutta  la  notte  fi  passò  concertando  ciò  , che 
doveva  farfi , ed  efji  con  molta  pafien^a  ascoltavano  ciò , che 
io  diceva  ... 

Secondo  . Nel  giorno  28.  dello  flefio  mese  di  Mars  al  fare 

del  giorno  diedi  ordine  alla  gente  dell’  esercito  , che  doveffe  ap^ 

parecchiarfi  per  dare  l’  affalto  . Mentre  che  quefia  fi  [lava  / re. 

• ' • • • . 


Digitized  by  Google 


ARABO  SICILIANO. 


399 

paratìdó  pti"  affalire  la  Città  di  Sarkusah  , abbiamo  veduto  usci- 
re da  Sarkusah  un  esercito  affai  grande  , e venire  verso  di  nou  r»M.i 
ì^oi  con  sollecitudiKe  ci . apparecchiammo  con  le  armi  in  mano,d.  Artibito 
é ci  miftmo  in  cammino  ud  incfontrare  i nemici.  Si  attaccò  bat ^ 
taglia  i e fi  flette  a combattere  fino  al  tramontare  del  Sole-. . din  Allah 
io  mi  ritirai  col  mio  esercito  , e mi  accampai  dove  era  prima 

* ri  t A 

di  dar  la  battaglia  ; i nemici  ritornarono  in  Sarkusahì,  Ap- 
pena accampati  . mandai  un  uomo  a Cavalla  nella  Città  di  Sifa- 
niak  1 per  avvisare  al  Saklabi  , che  doveffe  subito  portar  fi  al  can  . 
pó  pet  darmi  soccórso  , effendo  l’  esercito  nemico  maggiore  del 
mio  i Al  fare  del  giorno  i.  del  meSe  di  Sciaual  353.  usci  di 
nuovo  da  Sarkusah  /'  esercito  . che  ci  attaccò  , e mentre  flava- 
mó  combattendo  * e la  peggio  era  per  noi  Musubnani  , com- 
parve dopò  mei^^o  giorno  il  Saklabi  con  la  gente , che  era  nella 
'Città  di  Sifcniah  pronta  e mia  richiefla  . Quefia  fu  di  grande 
ajuto  , perchè  quando  i nemici  videro  ejfere  a noi  venuto  soc- 
corsa i voltarono  faccia  , e tornarono  di  nuovo  in  Sarkusah  . lo 
quando  vidi , che  i nemici  fi  erano  avviliti  , diedi  ordine  di  se- 
guitarli , come  fecimd , di  modo  che  entrando  in  Sarkusah  liu 
gente  nemica  , fiamó  ancora  nei  entrati  appreffo  , ed  abbiamo 
molto  combattuto  . AI  tramontate  del  Sole  già  eravamo  quafi 
da  un’  ora  prima  padroni  di  Sarkusah  , Ci  accampammo  per  quel- 
la notte  i e al  fare  del  giorno  a<  dello  fleffo  Sciaual  353.  tor- 
nammo a faticare  ; la  gente  però  nemica  , che  era  rimafla  viva , 
nella  fteffa  notte  se  n*  era  scappata  , ed  imbarcandofi  era  an- 
data via  i 

Terzo  . Dico  alla  sua  Crandei’^a , che  quando  ci  rendentt- 
mo  padroni  di  Sarkusah  , feci  riposare  1‘  esercito  , e mi  riposai 
ancora  io  » giacché  non  poteva  pià  reggermi  in  piedi.  Nel  gior- 
no 3.  dei  detto  mese  ordinai  ,.che  la  gente  dell'  esercito  doveffe 
seppellire  i noflri  morti , e ancora  i nemici . Dei  nofiri  era  fia- 
to 
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fa  uccìso  libili  due  combattimenti  il  numero  di  4,168.,  edera- 
— .HO  re/tafi  /'tropi')  9)3-  Ve' Crijtiani  ne  furono  uccift  5,014.,  e 
AdiCrifto  refi  ftroppj  549.  Vi  cadaveri  de'  nemici  li  feci  gettare  dentro 
Uiccjhro  profonda  grotta  , che  faci  murare  , perché  non  uscifj'e  il 
Imptram,  fetore  } tra  la  gente  Cri/tiana  , che  reftò  fìroppìa  vi  è }akob 
Generale  deli -esercito  nemico,  ma  non  effendo  , che  leggier^ 
mente  offeso,  pre/io  potrà  guarire  , non  avendo  che'  un  brac-* 
ciò  slogalo  , e scorticata  una  gamba  per  la  caduta  , che  fece^ 
da  cavallo . 

Quarto . La  gente  , che  rejìd  ftrcppia  deli  esercito  nemico 
non  fi  Jece  trucidare  , perchè  non  avevano  i nemici  diroccato  le 
nojire  Moschee  , ma  soltanto  avevano  preso  tutto  ciò,  che  vi  era 
di  buono , e di  prezioso  in  quelle  Moschee  , jra  le  quali  cose  le-, 
vate  da  quelle  Moschee  dalla  gente  nemica  , fuvvi  la  Spadai 
del  Generale  Busa  ben  Kagebis , il  quale  conquiftò  èa  pri- 
ma volta  la  Città  di  Sarkusah  . Hgli  ihpo  tante  fatiche^  , 
€ tanta  sangue  sparso  dalla  gente  Musulmana  fece  fabbri-' 
care  una  Moschea  affai  bella,  il  che  accadde  neli anno  257., 
neli  anno  poi  265.  venendo  a morte  il  Generale  Busa  ben  Ka- 
gebis  diffe  al  Muftì  di  Sarkusah  , che  la  spada  , colla  quale^ 
fi  aveva  difeso  , e aveva  conqui/ìata  la  Città  di  Sarkusah  dovejfe 
appenderjt  al  tetto  della  Moschea  , dove  doveva  effere  sepolto  il  di 
lui  corpo  ; acciocché  quella  sjtada  ienefj'e  semppe  viva  la  me- 
moria del  suo  valoroso  nome . Or  quejìa  spada  fi  è trovata  in 
mano  del  Generale  dell'  esercito  nemico  Jakob  , e /’  ho  tolto  io 
dalle  sue  mani , perchè  è affai  bella  . Io  sono  venuto  in  cognl?,io. 
ne,  che  quella  spada  foffe  di  Busa  ben  Kagebis,  perchè  nell’ 
elsa  vi  è scritta  nel  moda  seguetrite  j Quefla  è la  Spada  In- 
diana di  peso  250.  dramme  , che  è del  Generalo  Busa  beii.^ 
Kagebis  , con  la  quale  nelle  sue  mani  conquiflò  la  Città  di 
Sarkusah  odi’  anno  257.  di  Maometto  noflro  Profeta  . Oft’ 

^uan. 
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quanti  furono  feriti , ed  uccifi  con  qucfla  Spada  con  r afli- 
flenza  di  Matmetto  noftro  Profeta , ed  Apofiolo  di  Dio  Ci)  • 

Quinto.  Dico  atta  sua  Grande?, ?^a  , che  li  nemici  non 
terono  portar  via  alcuna  cosa  di  ciò  , che  avevano  in  Sarku-  Almoi'^  u 
sah  , onde  diedi  ordine  , che  fi  doveffe  raccogliere  tutto  ciò  , che^‘!^ 
era  ai  quelli , e conservare  nei  maga^y^ini  , A di  6.  del  mese  eh  mumenim 
Sciauai  353,  partii  da  Sarkusah  : prima  della  mia  parten?,a  la^ 
sciai  in  quella  Città  i ,000.  uomini  di  guarnigione  , e andai  net, 
la  Città  di  Mudakah  , dove  giunfi  con  l’  esercito  il  dì  8.  dello 
fte(fio  mese  di  Sciaual , e mi  accampai  un  quarto  d’  ora  di  cam^ 
mino  lungi  da  quella  Città  . Al  fare  del  giorno  9.  dello  fitjjo 

me^ 


Abulfeda  ci  ha  riferito  coito  qiiejV  anno  553,  le  vittorie  di  Ai  Hasata, 
ben  Aalì  , come  abbiamo  ripoituto  di  sopra,  ora  continua  a dire:  Cs. 
ters  inter  spoI:i  gladiur  inventus  fuil  Imlicus  , ceniuio  <5t  sepiiiaginta  Metsthal 
C seu  pondo  , vcl  »'’squidrachiBaruni  loiìJem  ) qucm  lub  Apollido  Dei  dm  me. 
luifli  , multa*  |ue  orco  mififfo  anima*,  inscripiio  fiJem  facii  bai  Arabica  , Hunc 
pladiutn  , aliumiioe  irgentcm  captivotum  , ic  armotuin  numcrum  miiiebai  Al 
Ilasan  Alinoezzo  . Annal,  MosUmìci  op.Reiske  an,  337.  Novairo  anche  ci  ha 
raccontata  quejia  particolnrità . 

Abbinino^  creduto  opportuno  far  incidere  in  rame  , ed  ejìbir  qvl  al  Let- 
tore l’Jfcrijione  , che  era  nella  Spada  di  Kagebis  in  caratteri  Arabi , co, 
me  ce  'ia . dà  il  noftro  Codice  Martìniano . 


TomJI.P.II, 
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mese  fi  diede  i affollo  a quella  Città , e a mej^T^o  giorno  già 
ne  eravamo  padroni , giacché  i nemici  risolsero  di  fuggire  » c-. 

.^65/  iu  qtiejìo  modo  fummo  padroni  della  Città  di  Mudakah  senr^a 
Nneforo  spargere  molto  sangue  dei  no/tri  { gli  uccifi  furono  942. , e gli  (irop* 
Iwiittuio-  ^ ^ furono  da  noi  mfi  a morte  863.,  e ne 

reftarono  firoppj  127.  A que/ti  nemici,  che  erano  rimiHi  flrop^ 
ri  subito  tagliare  la  teda  , perchè  eglino  quando  presero 

la  Città  di  Mudakah  la  prima  cosa  , che  fecero  » fu  di  diroc- 
care  le  noftre  Moschee  . 

Scila.  Allorché  mi  r fi  padrone  della  Città  di  Mudakah  % 
feci  roCcoqliere  tutto  ciò  , che  lasciarono  i noftri  nemici  , e lo 
mandai  in  Sarkusah  ■.  A dì  16.  dello  tiefo  mese  di  Sciuual  partii 
da  Mudakah  con  la  mia  gente  -,  lasciai  però  600.  uommi  di 
guarnigione  in  quella  Città  , ed  arrivai  in  Sarkusah  ai  iq.  dello 
feffo  Stiauul , avendo  fatto  la  ftrada  a poco  a poco  per  non^ 
fare  ftraccar  la  gente  , Qiando  giunfl  in  Sarkusah  , la  feci  ri-^ 
posare  per  due  giorni  , pafati  i qua.i  diedi  ordine  , che  fi 
diroccaffero  li  bajiioni  , acciò  i nemici  non  penfuio  più  a Sar- 
kusah , 

Settimo . A dì  20.  dello  fieffo  Sciaual  feci  dividere  tutta 
la  roba  , e la  moneta  di  rame  alla  gente  dell’  esercito  , che  ne 
teftò  mo'to  contenta  ; feci  però  conservare  cinque  cantóri  di  ar- 
gento , e sette  rotoli  di  Oro  , 30,000.  Zarmhahub , 12,000.  pe^- 
S'i  di  oro  , di  cui  ogni  pe7,r,0  vale  un  Zarmhabuh  , e me7p/,ù , 
50,000.  Krus  , e 7.000.  pe7,ì>i  di  argento  , ognuno  de’’  quali  cor- 
risi onde  ad  un  Krus  , e tutte  quefte  ricche7,/,e  V ho  trovato  in 
Sarkusah  , editi  Mudakah  , ma  parte  era  anche  danaro  , che  ave- 
vano conservato  i due  Smiri  Abbiamo  ancora  trovato  armi  in 
gran  quantità  da  poterne  fornire  a 100,000.  uomini , Quei  cani 
Greci  hanno  fatto  ajfai  danno  nell'  anno  pafato  in  Sicilia  , per- 
ichè  la  gente  , che  Venne  in  Sicilia  nell^  anno  scorso  era  affai 

nu- 
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mumm/n 


numerosa  . Certamente  credo  , che  ora  ['Imperatore  dì  Ko/ian- 
tinopoU  domanderà  la  pace  ; noi  però  non  dovremmo  acconsen-  -1 
tìrvi  COSI  alla  cieca  , tanto  piu  che  ora  Jìamo  senr^a  nemici , e 
ci  rìpofiamo  . Quando  fi  avefe  a far  la  pace  , l' Imperatore  t/i 
Kojiantinopoli  non  solo  ci  dovrà  soddisfare  di  ciò,  che  non  ci^'’'  riUuìi 
ha  corrispofo  dalla  morte  di  Kojiantino  fin  ora  , ma  ci  dovrà 
pagare  il  doppio  , altrimenti  quando  la  gente  sarà  riposata-  , 

io  pajferò  in  Kalafra  , per  vedere 

gente . Dico  alta  sua  Grande^r,a  , che  non  mi  muoverò  da  Sar. 
kusah  prima  che  non  abbia  rispofta  a quefa  lettera  . Dopo  ciò 
non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio 
le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio,  servo  della  Grande?, 7, a di  Almoé?,  ledin  Allah  Emir 
Atmumenin  , òarkusah  li  28.  del  mese  di  Sciaual  2^3,  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Edilkadan  353.  fi  mandò  ima 
lettera  nella  Città  di  1 erma!»  all*  Emir  Alniumeniii , nella  qua. 
le  era  scritto  cosi  : 

Alrnoè?,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin 
Abu  Ai  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilitt^ 
con  tafaccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^?, a , e le 
dice  avere  jeri  ricevuto  una  lettera  da  Sarkusah  , mandata  da  mio 
Padre  , nella  quale  eravene  acchiusa  una  per  la  sua  Grande? - 
7,a  , che  troverà  in  quefa  , e che  le  sarà  consegnata  a proprie 
mani  da  uno  de' ConfglUri  del  Confglio  di  Sicilia.  Io  non  so 
cosa  abbia  scritto  mio  padre  olla  tua  Grande?,?, a , non  avendo- 
mene  egli  avvisato  niente . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran» 
de?,?,a  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno 
così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  ài  SU 


£ e e 
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cilla  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grander^^a  di  Almoe^ 
•mmmjMfm  igtjìa  AUok  Emlr  Almuinenin  . Imedina  di  Balirirìu  li  5.  del 
^■^'^''‘1^°  mese  di  Edilkadan  353.  di  Maometto. 

NiJfjro  A.  di  3.  del  mese  di  Edilkadan  abbiamo  avuto  una  IcC, 
Imperato»  tera  da  Termali , in  cui  fi  diceva  cosi  ; 


Almoe7^  ledili  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ; 
ti  saluta , e ti  fa  sapere  la  mia  Grander^r^a  , 0 Abu.  Al  Hjsan 
Ahmed  Emir  Chbir  di  Sicilia , di  aver  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  ai  5.  del  mese  di  Edilkadan , dentro  la  quale  trovò  quel- 
la ^ • , . . che  lìj  scritto 

tuo  padre  alla  mia  Granderp^a  , e quella  lettera  dovrà  farjì  leg~ 

pere  in  Confi  gito  , e poi 

fi  dovrà  mandare  subito  in  Sarkusah  a tuo  padre  , e troverai 


• aff.nchè  sapejfi  in  unione 

del  Configlio  ciò , che • 

ha  scritto  a tuo  padre . Non  li  scrive  altro  la  mia  Grander^r^a  , 
ti  saluta  , e fi  seqna  così  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ; 
Città  di  Termah  li  7.  del  mese  di  Edilkadan  353.  di  Maometto  . 

La  lettera,  clic  T Emir  Almumenin  mandò  in  Siisa  ad  Al 
Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  conteneva  ciò  , che 
Ccgue  ; 

Almoer,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
ti  saluta  affai , e ti  dice  , o Al  Hasan  bea  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan 
Alkabi  , Primo  Uomo  delli  Configli  dì  Rakad  , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera,  scrìtta  ai  28.  dd  mese  di  Sciaual  353,  , 
in  cui  leffe  avere  ripigliata  la  Città  di  Sarkusah  , e di  Muda— 
kah  . La  mia  Grander,7,a  fi  trova  nella  Città  di  Termah  , il  di 
cui  pepalo  era  affai  mal  contento  del  Governotore  , ed  avendo- 
ne fatto  un’  altro  fi  i quietato  , e non  più  fi  lamenta , e spe- 
, ro 
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ro  che  non  intraprenderà  ciò  , che  pensava  di  fare  . La  mì'U 
Grundc^y^a  vuole  ajfai  del  bene  alla  gente  di  Teiinch  , perchè  ""fS 
i dabbène  , e di  buon  cuore . La  mia  Grandezza  ti  dice  , che^ 
ti*  dovrai  refiituirtì  in  Balirmu  , e quando  vi  giungerai , ne  da-  Almocf  lem 
rai  subito  avviso  ella  mia  Grandez,z,a  per  fare  ritorno  in  Bjlir-^!'^. 
mu  , e quindi  poffare  in  Affrica  , perchè  gli  affari  non j.cnnet-  mmenin". 
tono  di  tiare  più  in  Sicilia  aita  mia  Grandez,z,a  . Dopo  ciò  non 
ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e ft  segna  così  : 

Al  noè^  ledili  Allah  , prr  bontà  di  Dio  , Erntr  Ahnumenin  , 

/ilo  Signore  . Città  di  Tennah  li  7.  del  mese  dijidiikadan  353. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mesè  di  EdiJkadan  353.  fi  mandò  una 
lettera  in  Sarkusali  , nella  quale  era  scritto  a quello  modo. 

Al  Huìun  bea  Aulì  bea  Ala  Al  Hasan  Aikabi  , /’  Emir 
Chbir  di  òiCili  1 , jier  ba  iti  di  Dio  , figlio  delta  suo  Grandezt^ 

7jO  con, la  faccia  per  terra  le  bacii  le  mani,  e le  dice  di  avere 
ricevuto  la  lettera  , che  gli  inundò  , scritta  il  dì  q.  del  mese 
di  Edilkadan  353.  , entro  alla  quale  cravene  un'  altra  diretta  all' 

Emir  Ahnumenin  , il  quale  non  fi  trovava  in  Balirmu  , ma  nella 
Città  di  Termoh  , eve  fta  facendo  fare  alcune  fabbriche  per  di~ 
fesa  di  quelli  Città  : mandai  dunque  subito  quella  lettera^ 

in  lermah  con  uno  de'  Configlieri  del  Configlio  di  Sicilia  . La 
sua  Grandez,z,a  niente  mi  aveva  avvisato  delle  vittorie  , che  ave- 
va  riportato , ed  avendone  io  scritto  all'  Emir  Almumenin  , egli 

con  molta  bontà 

in  Confi - 

glia  , e provammo  consolazione.  L' Ernir  Almumenin  mi  ha  man- 
dato  da  Termah  una  lettera  per  farla  giungere  alla  sua  Gran' 
dezz*  ia  Sarkusah  , e la  troverà  dentro  di  qiiefia  : di  effa  me  n' 
ha  mandato  ancora  copia  l’  Emir  Almumenin  , e perciò  sò  quan^ 
to  le  ha  scritto , e lo  sà  ancora  il  ConftglÌQ  , a cui  l’ ho  fatto 

' 1^3  “ 
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aspetto  io  la  sua  Grande^T^a  per  baciarle  le  ma- 
mi , Dopo  ciò  non  avendo  altro  che  dire  ; con  la  faccia  per  ter^ 
ra  baciandole  le  mani  mi  sottoscrivo  di  quejìa  maniera  . 

Aba  Al  Husan  Ahnied  ben  Ai  Hasan  , per  bontà  di  Dio  ^ 
Emir  Clibtr  di  Sicilia,  suo  figlio.  Imedina  di  Balirmu  li  io« 
del  mese  di  EdUkadan  353.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  21.  del  meJc  di  Edilkadaii  353.  mandammo 
una  lettera  nella  Città  di  Termali  all’ Einir  Almumenin  , seri- 
tu  cosi  : 

Almoe^  ledin  Aitali , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chhir  di  Sicilia  , 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, T^a  , e- 
le  dice  che  quejìa  mattina  un'  ora  dopo  spuntato  il  sole  venne 
da  Sarkusah  in  Bulirsnu  mio  padre  : egli  non  è di  buona  salute  '• 
l' ho  fatto  subito  mettere  in  letto  , ed  ora  chiamerò  i medici 
per  vedere  cosa  fi  debba  fan  per  riftabilirfi  , onde  fta  all'  in- 
tdligen?,a  della  sua  Grande?, ?, a , che  niio  padre  fi  ritrova  in  Ba~ 
lirniu  ad  eseguire  ciò  , che  ha  pensato  la  sua  Grande:^?, a , co- 
me aveva  scritto  a mio  padre  nella  lettera  de'  7.  del  mese  di 
EdUkadan  353,  lo  non  ho  altro  che  soggiungere  se  non  che^ 
tutto  quel  bottino  , che  mio  padre  conqui/iò  , è già  in  Balirmu 
conservato  , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , € 
mi  sottoscrivo  a quefo  modo  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grande?, ?, a di  Almoe?,  ledin 
Allah  Emir- Almumenin  . imedina  di  Balirmu  U del  mest^ 
di  EdUkadan  353.  di  Maometto  . 

Al  fare  del  giorno  22.  del  mese  di  Edilkadaii  ci  giun&e 
una  lettera  da  Taiiromanali  , in  cui  era  scritto  cosi: 

Alme'e’?,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almume- 
nin-,  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia  Grande?, ?, a , o Emir  Chbir 
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di  aver  avuto  feri  la  tua  lettera  , nella  quale  leffe  l' arrivo. di  tuc“ 
padre  > e cui  vuol  che  pùrti  i suoi  saluti  , e gli  facci  sa-  _ 

pere  , che  le  dispiace  molto  , che  egli  fia  poco  bene  in  salute  , hrahua 
spera  però  che  voglia  prejio  guarirete  crede,  che  quella 
mità  sarà  fiata  cagionata  dalle  fatiche,  che  ha  sofferto , La  mìa Allah 
Grande;'/, a tra  sette  , o otto  giorni  verrà  in  Balirmu  , onde 
dovrai  far  preparare  una  squadra  , acciacchi  cori  quella  la  mia 
Grande^/, a pjjji  in  Africa  , e dovrai  farla  trovare  pronta  per  il 
tempo  . in  cui  la  mia  Grande/, 7, a farà  ritorno  in  Balirmu , Dopa 
ciò  non  ha  altra  cosa  da  scrivere  ; ti  saluta  , saluta  ancora  tuo 
padre  , e fi  segna  così  t 

Ahnoe/,  ledìn  Allah  , per  bontà  di  Dio,  Ernie  Almuntenln , 
tuo  Signore.  Città  di  Termali  ti  22.  del  mese  di  Edilkadaa., 

553.  dì  Maometto, 

A dì  29.  del  mese  di  Edilkadan  fi  mandò  una  lettera., 
in  Termali  all’  Emir  Almumenin  , die  diceva  cosi  : 

Almoèg  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emlr  Almumenin  > 
r Ernie  Chine  di  Sicilia  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della-  sua  Grande/^/,a  , e le  dice  che  mio  padre  era  venuto  da.., 

Sarkasah  in  Balirmu  il  dì  2i.  del  mese  dì  Edilkadan  , come  ne 
diedi  conto  alla  sua  Grande/;/, a con  lettera  lo  /ìe/fo  giorno  , in 
cui  arrivò  mio  padre  in  Balirmu  . Io  quando  giunse  subito  lo 
feci  mettere  in  letto  , e feci  venire  in  cosa  li  medici  , li  quali 
avendolo  vjìtato , ordinarono  alcuni  medicamenti . Mio  padre 
non  volle  niente  eseguire  di  ciò  , che  gli  avevano  prescritto  li 
medici  . Pojjato  quel  giorno  prima  di  tramontare  il  sole  de'  22. 
d l detto  Edilkadan  fu  sorpreso  da  un  grande  tremore  per  tutto 
d corpo  . Subito  che  ne  ebbi  avviso  , mandai  per  li  medici , 
li  quali  venuti  tofto  in  casa  , entrarono  dove  era  mio  padre , 
e vedendo  il  grande  tremjre  , eh'  e fi  soffrivo  , se.-:/;j  p.rd  re 
tempo , dijjero  , che  fi  uccidejfe  un  montone  de'  più  graffi , che 

fi 
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•2"?—  fi  potè  avere  , e fattolo  aprire  , vollero  che  fojfie  meffio  tutto  il 
^ padre  dentro  il  montone  , tanto  che  del  corpo  di 

l'Vicefiro  mio  padre  non  fi  vedeva  , che  la  tefia  , e le  gambe , ed  il  re- 
hniKraro- jiQ  dentro  il  ventre  del  montone  . puel  calore  del  montone 

dopo  me;;^’ ora  fece  circolare  il  sangue  nel  corpo  di  mio  padre, 
^e  i medici  trattolo  dal  montone  ordinarono  , che  quefio  fojfe  get- 
tato a mare , acciò  nifiuno  ne  aveffe  a mangiare , effendo  dive, 
nata  velenosa  quella  carne , e difatti  era  già  nera  , come  un 
curboiìe  . Mio  padre  fi  vefìì , e fi  mise  a camminare  per  le  ca- 
mere , come  non  avejfe  avuto  mai  alcun  male  . ^uefia  cosa  mi 
fece  rallegrare  affai  il  cuore  , e i medici  hanno  raccomandato 
a mio  padre , che  era  neceffarin  prendere  del  sugo  di  cipollru 
per  otto  giorni  ogni  mattina  per  correggere  i cattivi  umori 
introdotti  nel  sangue  ; protefiando  che  , se  non  aveffe  ciò  prati- 
cato , gli  tornerebbe  il  male  con  più  violenr^a  , e che  se  l' aveffe 
trascurato  , la  di  lui  vita  non  era  che  di  altri  pochi  giorui . Mio 
padre  promise  eseguire  tutto  ciò  , che  gli  avevano  ordinato  , e li 
itcen7,iò  . Niente  fece  di  quelle  ordinar, ioni  mio  padre  ; io  con- 
tinuamente gli  era  appreffo  a pregarlo  , che  voleffe  prendere  quel 
sugo  di  cipolla , ed  ei  rispondeva  , che  le  cipolle  voleva  man- 
giarle cotte , e non  voleva  prendere  quel  sugo  così  pur, 7, olente , 
dicendomi  che  egli  non  fi  sentiva  alcun  incomodo,,  e che  era  buo- 
no di  salute  , onde  mangiava  di  tutto  sem'a  limitarfi  in  niente . 
Al  fare  del  giorno  de'  29.  del  detto  Edilkadan  andati  i servi  ad 
aprire  la  finefira  della  camera  , dove  era  a dormire  mio  padrg 
per  farvi  entrare  il  chiaro  del  giorno  al  solito  , lo  trovarono  mor- 
to , e vennero  ad  avvisarmelo  lo  in  avere  quella  trifioLj 

nuo- 


ti') Sd'Ohalbedin  , ed  Alni  feda  riferiferno  la  n.orte  dì  Al  Hatan  in  Sicilia 
le  ferole  del  frùiiO  Jono  ietto  l' anno  jsj.  Fiscdklus  Al  Haaan  hic  acce- 
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mova  , che  fu  trovato  morto  il  meschino  mio  padre  , lascio  alla 

confiderà?, ione  della  sua  Grande:^^a  come  mi  fia  meffo  a pian^ 

^ere  . Feci  subito  chiamare  i medici  per  vedere  se  joffe  vero  , 

che  mio  padre  era  morto  , o pure  se  era  in  quello  fiato  per  qual-  ^ le» 

che  fintomo  . Venuti  i medici,  e fatte  le  loro  ojferva?,!oni  vi- àm  Allah 
^ , . • tiinr  Al- 

dero  , che  erano  piu  di  cinque  ore  , che  era  morto,  e mi  sog^ 

giunsero,  che  mio  padre  fi  era  ammaT}?,alo  da  se  fieffo  , perché 
se  avejj'e  preso  ciò  , che  gli  ordinarono  , certamenre  , che  non^ 
sarebbe  morto  così  meschinamente  . Ho  dato  ordine  che  lo  sep- 
peUìjfero  nella  Moschea  delta  Kuba  . Io  non  ho  che  altro  dire  , 
se  non  che  di  efiére  pronta  la  squadra  , e che  con  la  mìa  fic» 
eia  per  terra  te  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio 
servo  della  Grande?, di  Almoe?,  ledin  Aitali  Emir  Almumenin , 

ImeJina  diBalinnu  li  29.  del  mese  di  Edilkadan  353.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  i.  del  mese  di  Almoliar  353.  ci  giunse  lettera 
da  Termali , in  cui  era  scritto  così: 

Almoet^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almunre- 
nìn  , ti  saluta  afidi  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande?,7,a  , 0 Emir 
Chbir  di  Sicilia  , che  ricevette  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  29. 
del  mese  di  Edilkadan  353.  , la  quale  fu  causa  di  somma  ama- 
re?,■^a  per  la  mia  Grande?,?, a , in  avere  inteso  la  morte  del  me- 
schino tuo  padre  ; ma  bisogna  aver  pa^iens^a  . La  mia  Gran- 

de?;- 


pia  viatoria  , Suo  se  contulit  palsiio  in  SìcUìam  , <5c  in  rooibutn  infìJcns  oblir 
mense  Edilkadan  anno  Eeirx  agent  annum  vita  sua  (iuin<|uageriiDuni  ter* 
lium  . Sdtohabed'l.  ap.  Caruso  fot.  ao. 

Abutfeda  ci  dice  . . .Al  Hisan  . , . ipse  amen)  in  Africani  ncn  redibat , non 
multo  ab  bac  parta  vigoria  , huìiis  ipfius  anni  mense  undecimo  , in  arce , qnam 
in  Sicilia  propriam  habebat,  moibo  exlintus  . anno  aslatìs  tettie  , <5t  quinquage* 
fimo  Ann.  Moslem,  anno  jj6.  apud  Reiske  f,  971, 

Tom.ILP.n.  Fff  ' ' 
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de?,^a  ti  dice , 0 Emìr  Chbìr  , che  non  pensa  più.  venire  in  Ba, 
linnu  per  nnn  amareggiarji  non  trovando  tuo  padre  \ quindi  tu 
A iiCti/t  dovrai  mUinlare  la  squadra  netta  marina  di  Termah  , d’  onde^ 
Ci  onde?, 7, a S' imbarcherà  per  poffare  in  AJncu  . Dopo  ciò 
J-i.j-c  r.fj>  ta  mia  Grande^',  a non  ha  che  cosa  scrivere  di  più;  ti  saluta  ^ 
e fi  stpnj  in  quello  modo: 

/.hnoer,  tedia  Altah  , per  bontà  di  Dìo  < Kniir  Ahnumenin  , 
tuo  Signore  . Città  di  Termah  il  prima  del  mese  di  Atmohar  353, 
di  Ai uo  metto  . 

A di  7.  del  mese  di  Almohai*  353,  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Termali  all*  Eiuir  Almumenin  « in  cui  G scrilTe 
cosi  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Entir  Almumenin  , 
Ahu  Al  Hasan  A/imed  ben  Al  Hasan  « con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grandez^T^a  , e le  dice  di  aver  avuto  la 
lettera,  che  gli  mandò,  scrìtta  il  dì  i.  del  mese  dì  Atmohar 
353.  j nella  quale  ha  trovato  i Comandi  della  sua  Grande^^a  ; 
e sopra  ciò  le  dico  , che  quejla  lettera  le  sarà  Consegnata  a prò» 
prie  mani  da  Jusafat  ben  Aulì  uno  de'  due  Configheri  del  Con^ 
figlio  di  Sicilia  , che  doVrà  dare  alla  sua  Grande/j^a  una  pic- 
cola cajj'a  , dentro  la  quale  troverà  la  spada  , che  mia  padre- 
prese  dalle  mani  del  Generale  nemico  , quando  conqul  ìò  queft* 
ultima  Volta  la  Città  di  Sarkusah  , come  la  sua  Grande?, 7, a po- 
trà ejj'erne  informata  dallo  fiejfo  Generate , che  ho  fatto  imbar- 
care sopra  uno  de'  20.  ba/iimenti  , che  vengono  nella  Città  di 
Termah  a {tare  agli  ordini  dell  a sua  Grande^^a  4 Sopra  quegli 
ftejji  bajìimentì  ho  fatto  io  imbarcare  lutto  quell'  oro  , argento  , 
e moneta  , che  portò  mio  padre  da  Sarkusah  ; il  tutto  é ripa- 
fio  dentro  due  Cajfe  suggellate  col  nome  di  mio  padre  , perchè 
ta  sua  Grande:^?, a ne  faccia  quell*  uso  , che  le  piacerà  ; ho  fat- 
to pure  imbarcare  la  gente  schiava  , che  portò  mio  padre  , ac- 
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ciocché  la  sua  Grandei^^a  la  conduca  in  Africa  . lo  ho  provato 
molto  dispiacere  in  sentire  , che  la  sua  Grander^:^a  non  vagli  cu  — 
venire  in  Balirmu  , ma  che  a dirittura  da  Termah  pajpi  in  Af- 
frìca . Non  avendo  altro  da  soggiungere  ; con  la  faccia  per  ter-  Almvef  te- 
ra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : A//afc 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si-  mumenin. 
cilia  , per  bontà  di  Dio  ^ servo  della  Grande?,  7, a di  Almo  e;'  le- 
dia  Allah  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li -j.  del  me- 
se di  Almohar  353.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Almohar  353.  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  1 ermali , in  cui  era  scritto  cosi  : 

AlmoeT^  lediti  Allah  , per  botiti  di  Dio  , Emir  Almumenin  ^ 
ti  saluta  afai , e ti  dice  la  mia  Grande-^7,a  , 0 Emir  Chbir  di 
Sicilia  , di  ejjere  fiata  presentata  alla  mìa  Grande/, i^a  la  tua  let. 
tera  .scritta  il  dì  7.  del  mese  di  Almohar  353.  per  mano  di  fu- 
safat  ben  Aulì  uno  de'  due  Configlieri  del  Configlio  di  Sicilia  , che 
non  ti  rimanda  ora  da  Termah  . ma  te  lo  rimanderà  , dopo  che 
sarà  venuto  colla  mia  Grande?, s^a  in  Africa  , e allora  ti  rispon- 
derà riguardo  a quanto  hai  fatto  imbarcare  sopra  i 20.  badi- 
menti , non  avendo  ora  tempo  a riconoscere  ciò  , che  hai  man- 
dato \ perchè  la  mia  Grande?, 7, a partirà  quella  sera  da  Termali 
per  l'Affrica-,  onde  dovrai  pregare  Dio,  che  le  dejje  un  felice 
viaggio  . Non  ha  altro  da  scrivere  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Almoes'  ledin  Allah  , p'r  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
tuo  Signore.  Città  di  Termah  li  9.  del  mese  di  Almohar  353. 
di  Maometto  . 

' Nel  giorno  20.  del  mese  di  Almohar  353.  vennero  in..' 

Balirmu  da  Susa  li '20.  basimenti , che  avevamo  maJidaio  nel- 
la Città  di  Termah  ai  7.  del  mese  di  Almohar , coi  quali  abr 
biamo  ricevuto  una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Alinoè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  . Emir  Almnme- 
Fff  2 ■ ' ' tiin. 
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rùn , ti  saluta  affai , c ti  dice  la  mia  Grande^^a  : 

Primo  . Che  que/ìa  lettera  ti  sarà  consegnata  per  mano  del 
A.di  Crijìo  Jusafat  ben  Aali  . 

Kkrfuro  Secondo  . Ti  dice  la  mia  Grande?, ■^a  , che  ai  9.  del  mese^ 
Imperato  Almohar  due  ore  dopo  tramontato  il  sole  partì  da  Termah  , e 
''  giunse  nel  porto  di  Susa  il  dì  n.  dello  fteffo  Almohar. 

Terzo  . Quando  sbarcò  la  mia  Grande?, za  fece  ancora  sbar. 
care  tutto  ciò  , che  hai  mandato  , ' e in  vedere  tutto  quell'  ora  , 
argento  . e danaro^  dentro  le  caffè  ne  ebbe  molto  piacere  , /c- 
fece  però  chiudere  nuovamente  , e suggeilatele  le  ha  fatto  altra 
volta  imbarcare  , e ti  saranno  consegnate  da  fusafat  ben  Aulì  ; 
'giacche  niente  vuole  la  mìa  Grande?, ^a  , ma  è suo  piacere  , che 
tu  le  riteuejji  per  te  a rijiorarti  delle  grandi  spese  , che  hai 
fatto  . \ 

Quarto  . In  vedere  la  mia  Grande?, ?, a tutti  gli  schiavi  col 
. loro  Generale  , provò  molto  piacere  , e subito  li  fece  condurre.^ 
in  Rakad , per  mandarli  a vendere  inKairoan  , 0 in  altri  luo^ 

ghi  dentro  terra  . , 

Quinto  . Ti  dice  la  mia  Grande?, ?, a , che  sbarcata  in  Susa 
ha  avuto  notizia  , che  fra  poco  dovrà  venire  in  Sicilia  un'  al- 
tra armata  nemica  ; onde  ti  avvisa  la  mia  Grandet'z^  , che  quan" 
do  venga  qualche  esercito  nemico  in  Sicilia  non  dove  (fi  far  piu 
gente  schiava  ; ma  dovrai  ordinare  , che  tutti  li  prigionieri  fi 
facciano  subito  poffare  a fil  di  spada  , e sopra  ciò  la  mia^ 
Grande?,^a  ti  avverte  a non  risparmiare  la  morte  alla  gente 
Greca  , altrimenti  facendo  la  mia  Grande?, ?, a dice  , che  tu  noru- 
f sei  per  certo  discendente  dai  parenti  della  mia  Grande^^a  . 

Sefto  - Quando  mandò  la  gente  schiava  in  Rakad  spedì  la 
mia  Grandez'^a  ordine  al  Grande  Muftì  di  quella  Città  , che... 
dovejfe  fare  circoncidere  tutti  quei  giovanetti  schiavi , e quando 
alcuno  di  quegli  vorrà  effere  circonciso . ha  comandato  > che  glt 
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fi  dia  subito  wopIU  > faccia  libero  , e gli  fi  proccuri  il  moda 
di  avere  il  suo  sojientamenlo , e quello  della  moglie . Gli  altri  SSS5S 
schiavi,  che  hanno  la  loro  moglie  , facendofi  circoncidere, 
ranno  liberi  ‘ e libere  ancora  saranno  te  mogli  dalla  schiavitù  a Almoe^  u 
c$ndì:fior}e  di  dover  abitare  in  Kairoan  . 

ScttifliO  . La  mia  Grander^r^a  ti  dice  , o Emir  Chhir  , che^ 
la  spada , che  era  di  Busa  ben  Kagebis , piacque  ajfai  alta  mia 
Grande/^^ra  , e jra  giorni  la  manderà  alla  Moschea  della  Medi» 
na  ; ma  prima  che  fi  mandi  con  quella  ftejfa  spada , saranno 
recise  le  mani  del  Generate  nemico  , che  ebbe  V ardire  di  farla 
prendere  dal  luogo  , ove  era  consagrata  , e dopo  che  quel  Gene- 
rale sarà  sem^a  mani , e sarà  guarito  , fi  manderà  nella  Kalafra 
come  cane  , che  ha  spogliato  la  nofira  Moschea  . La  mia  Gran» 
de^^a  ti  approva  tutto  ciò  , che  hai  fatto  nel  modo  , che  hai  scrit- 
to nella  tua  lettera  . Dopo  ciò  non  ha  che  scrivere  di  più  ; ti 
saluta  mollo , e fi  segna  così  : • ^ 

Almoetr  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin 
tuo  Signore.  Città  di  Susa  li  16.  del  mese  di  Almohar  353. 
di  Maometto  . 

A di  ci.  del  mese  di  Almoliaroan  353.  abbiamo  manda- 
to cinque  baiìi.nenti  in  Siisa  , coi  quali  s’  inviò  lettera  all' 

Emir  Almumenin,  in  cui  fi  scrifle  cosi  : 

Alinoer,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  AlmumenìrU 
r Emir  Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  Grandezza  , e le  dice  , che  il  giorno  7.  del  mese  di 
Almoharoan  353.  vennero  in  Balirmu  due  scelandie  , te  quali 
mi  diedero  notifia  , che  nei  mari  di  Marset  Allah  vi  erano  1 8. 
bafìimenti  ....  corso . In  sentire  io  , che  nei  mari  di 
Marset  Allah  cofieggiavUno  i3.  baftimenti  Greci  , settica  perdere 
tempo  feci  armare  20.  bafiimenti  , che  in  due  giorni  furono  in 
ordine , e li  feci  partire  ai  10.  del  mese  di  Almoharoan  353, 

Adì 
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A dì  13.  dello  pejfo viaggiarono  fino  ai  mari 

■ - — di  Aalkatah  , e s'incontrarono  coi  18.  baflìmenti  Greci,  com- 
° batterono  ì Musulmani  con  quelli , e durò  il  combattimento  fino 
Uiceforo  al  tramontare  del  Sole , e recarono  vincitori  li  Musulmani , e 
ìmytratO'  nemici  ne  furono  fatti  schivi  cinque  , cht^ 

avevano  molte  ricche?, ?^e  di  sopra  , giacchi  quei  buftimenti  ave- 
vano fatto  molti  sbarchi  nelle  isole  vicine  a Sicilia , ed  aveva- 
no raccolto  gran  quantità  di  preda  . Dei  bafimenti  Musulma- 
ni ne  ju  preso  uno  dai  nimici.  Quando  tramontò  il  Sole  i ba- 
ftìmenti  nemici  se  ne  fuggirono  , e i Musulmani  dopo  . . . 

. . . . capeggiare  un  altro  giorno  , non  vedendo  più  com- 

parire bapimenti  nemici , voltarono  la  prora  per  Balirmu  , 
giunsero  ildìig.  dello  pefò  Almoharoan  353.  In  ejfere  in  por- 
to quei  nopri  ba/ìimenti  , topo  che  ne  fui  avvisato , mi  portai 
subito  alla  marina  per  vedere  la  preda  , ed  effendo  salito  sa 
li  bapimenti  schiavi , trovai  tante  ricche?, 7, e , che  me  ne  rallegrai 
molto  ; ma  in  vedere  quella  gente  schiava  mi  venne  una  rab- 
bia affai  grande,  ed  ho  detto  all’ Emlr  dell'armata,  che  fece 
molto  male  a non  avere  fatto  trucidare  quelli  cattivi  uomini  , 
ficcome  era  poto  ordinato  dalla  sua  Grande?,^a . Quell'  Emir 
mi  rispose  , che  la  sua  Crande?,^a  non  dirà  niente  , quan- 
do vedrà  quella  gente  schiava  . Dico  adunque  alla  sua  Gran- 
de^t^a , che  sopra  quei  bapimenti  ho  fatto  imbarcare  tanto  di 
gente  Musulmana  quantp  bapa  a governarli , e vi  ho  fatto  col- 
locare gli  schiavi , che  sono  C-}5.  legati  in  modo  , che  non  p 
pcffono  n uovere  , e l’  ho  mandato  in  Susa  . Quella  preda  , che 
era  sopra  quei  cinque  bapimenti , non  /’  ho  fatto  toccare  , per- 
chè la  sua  Grande?, ?,a  ne  disponga  interamente  quando  pano  in 
Susa  , non  avendo  io  avuto  l'  ardire  di  far  uso  di  cosa  alcu- 
na di  CIÒ  , che  p trovò  in  tffi . Ccrtcnrente  che  quando  quella 
nba  le  sarà  portata  in  Rukad , la  sua  Grande?, ?, a p rallegre- 
rà 
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rà  il  cuore.  In  quella  bavaglia  morirono  dei  noflri  i2q.  uomi- 
ni , e 73.  re/iarono  feriti , Non  avendo  io  altro  da  soggiunge-  — — — 
re  ; con  la  mia  f uccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sotto- 
scrivo  co iì  i 

Abu  Al  Ha  san  Ab  ned  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia , e servo  della  Grande^j^a  dell'  Emir  Al-  mumeiùn.' 
mumenin  . 1 medila  di  Bulirmu  li  21.  del  mese  di  Almoharoan 
353.  di  Maometto  , 

A di  25.  del  mese  di  Ansali  353.  venne  in  Balirmu  da 
Times  una  sceiaudia  con  lettera  dell' Emir  Almumenin , ia^ 
cui  era  scritto  cosi  : 

Aitnoè/'  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  « Emir  Almume— 
tìin  ti  dice  f 0 Abu  Al  Ho  san  Abmed  ben  Al  Hasan  dì  avere 
ricevuto  la  tua  lettera  scritta  ai  2I,  del  mese  di  Almoharoan^ 

353-  » nella  quale  ha  letto  ciò  , che  hanno  preso  li  Musulma. 
ni  i reftò  però  ajfai  dispiaciuta  la  mia  Grande;'-/, a , che  non-, 
fojjero  fiati  trucidati  gli  Schiavi . Vuole  dire  , che  gli  ordini 
della  mia  Grande/, /, a non  fi  eseguiscono  . Accorda  per  queftru 
volta  il  perdono  1 ma  Se  accade  « che  in  altra  occufione  non  sa- 
ranno eseguiti  i comandi  della  mia  Gran  de;'/, a , fi  farà  ciò  , 
che  f deve  fare  ad  un  uomo , che  non  obbedisce  ai  comandi 
del  suo  Padrone . Gli  schiavi  , che  manda ftl  , vennero  in  Rukad, 
e vedendoli  la  mia  Grande^^a  non  li  ha  fatto  Uccidere , perchi 
a sangue  freddo  non  ft  devono  fare  ammas'^are  le  persone  \ era 
bene  di  trucidarli  quando  furono  preCi  quei  battimenti , perchè 
allora  il  sangue  era  caldo  . La  mia  Grande/,/, a ti  manda  que- 
lla lettera  , e il  Generale  Greco , a cui  feci  tagliare  le  mani  con 
la  Spada  del  meschini  Busi  ben  Kagebis  . puefro  Generale  do- 
Vrà  ejfere  mandato  in  Kuhtfra  . La  mia  Grande/, /,a  in  leggere 
la  tua  lettera  , e in  efj'etle  flati  presentati  quegli  schiavi , che^ 
mandajti , con  i ,000.  uomini  a cavallo  andò  in  Susa  a vedere 
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^uei  cinque  baf.in'.entl , che  sfedifti  : allorché  ojfervò  quanto  vi 
era  di  sojra  , rejiò  motto  maravigliata  di  ciò  , che  ha  trovato  , 
AMCri/ìo  qaafi  tutto  era  prezioso  . La  mia  Grande^a  ha  risoluto 

Nkeforo  ritenere  due  di  quei  bajtimentl  , e far  vendere  tutto  quello  , 
loìfieiato-  che  vi  i sopra  , e diflribuire  il  danaro  ai  poveri , e così  dovrai 
fare  tu  delti  tre  baftimentì  , che  ti  rimanda  la  mia  Grande?, 7, , 
facendo  vendere  tutto  , e darne  il  valore  alla  gente  povera  Cri- 
fliana , e Musulmana , che  abita  nelle  Isole  vicine  alla  Sicilia  • 
Que/ìa  cosa  pensava  di  metterla  in  esecw^ione  la  mia  Grande?, - 
^ , e parti  da  Rakad  con  quefta  idea  , ma  giunta  in  Susa  fi 
ammalò  con  grave  dolore  di  tefta  , e febbre  , onde  non  partì  da 
Susa  per  andare  a girare  quelle  isole  , e consolare  quegli  abitan- 
ti ; quindi  dovrai  farlo  tu  al  più  prefio  , che  fi  può  . La  mia- 
Grande?, 7, a da  quegli  schiavi,  che  mandafii , e dal  Generale 
Greco  è ve^ta  in  cognizione  , che  BruUub  e uno  spione  , e perciò 
quello  , che  fu  riferito  alta  mia  Grande^?,a  mentre  era  in  Batir- 
mu  , e che  non  volte  credere  , efiere  Erukub  spione  , oggi  io  crede 
per  averglielo  confermato  gli  fiefji  Crifiianì  . Per  ciò  tu  dovrai 
dar  ordine  , che  JoJJe  crrefiato  quell'  uomo  , che  fi  mofira  per 
tanto  buono  , e subito  dovrai  farlo  uccidere  , e quindi  avverrà  , 
che  i Greci  non  saranno  più  mefjì  a giorno  di  ciò  , che  fi  fa  in 
Sicilia  . Dovrai  però  farlo  amma?,-4are  di  nascofio  , perchè  tu  sai 
bene  in  quale  concetto  fia  preffo  i Crifiianì  abitanti  in  Sicilia  quell' 
uomo  . La  mia  Grande?,?a  partirà  quefia  sera  da  Susa  per  Ra— 
kad , e quefta  lettera  è fiata  da  ejja  sdamente  sottoscritta  , non^ 
avendola  potuto  formare  di  suo  carattere  , perché  /’  incomodo , 
che  fia  soffrendo  , la  rende  incapace  a potere  scrivere  di  pro- 
pria m.ano  ; perciò  l’  ha  scritto  il  Segretario  della  mia  Gran- 
de?,?,a . Dopo  ciò  non  ha  che  altro  dirti , ti  saluta  ejfai , e fi  se. 
gna  cesi  ; 

Almcè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almume— 
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nin  tuo  Signore  ; Città  di  Susa  li  21.  del  mese  dì  Ausah  353.  di 
Maometto . . » > ' 1 — » 

. Nel.  giorno  io.  del  mese  di  Rabialktm  353.  abbiamo  avuto  ^ 
lettera  da  Mela  , in  cui  era  scritto  cosi  : yl/moé;  le. 

, Aiu  /U  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  Dio,  Ermr^'\ 
Ckbir  di  Sicilia  ,.1‘  Emir  Aabd  Allah  'ben  Aùikafarrir  con  la  ftc.  mumenin'. 
eia  per  terra  * baaa  le  mani  della  sua  Grande?, , e le  fa  sùpe- 
re , che  nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabidkem  353.  pajf areno  dal- 
la Kalafra  in  Zanklah  80.  ba/iimenti  , ‘li  quali  approdarono  in 
dijìans^a  di  due  ore  di  cammino  da  Zanklah:  ivi  da  saprà  far, 
mata  sbarcò  un  esercito^  motto  grande , sotto  il  comando  del  Ge- 
nerale-Manuel . Quei  di  Zanklah  che  sono  Musulmani,  usci- 
rono tutti  di  Ciudi  abbandonarono  le  \ loro  • case  , e andarono 
dentro  , terra  , e fino  fuggirono  quei  , che  . erano  di.  guardia- 
dia  casa  mia  , tanto  che  non  rimasero  altri  in  Città  , che  li 
Crifiiani , ans^ichi  i ricchi  tra  quelli  , raccolsero  quanto  aveva, 
no  di  pre:^ioso^-ed^  ancoracscai. parano  Quando  io  vidi,  fuggita 
tutti  li  Musulmani  mi  perder  di  coraggio.^,  e'pehsai  tra'me  ,chà 
quando^  fi  fojjg  avvicinato  V-  esercito  de' nemici  per  dare  fos- 
setto , sarei  scappato  ancor  io  , giacché^  solo  ^ sen^a  gente  non-, 
avrei  avuto  che  fare . Mandai  adunque  la.  ava  famiglia  in  Mela 
per  non  aspettare  all'  ultim'  org.  Sul  ' ffi^e^dei  giorno  ha  vedu^ 
to , che  f esercito  nctpico  f Juca,mmipava  .per  venire  ad  altee*, 
care  la  .Città’,  ed  io  quando  mi  accor/i  ,>  cTte  f-  esercito'' nemico 
già  era  giunto  oa  quarto  d'ora  di  cammino  lungi  da  Zanklah 
in  compagnia  del  Muft'h,  e del  Kòdì  ci  mettemmo  >a  cavallo  , * 
partiti  da  Zanklah.  andammo  nella'  Ciltà^  di  Melat,  .dove  fiamo 
al^presente  Se^lavsua  Grande^i^a  \mi.  manderà  ''uh  esercito'^ 
semp/e  che  jia  numerosa  ancLerò^  io'.p'à-  procurare' dì  di/ifùggerci* 
i rumici , che  ei  hanno  preso  la  Città  ^dl  Ziunktah'.  Se  f)erò  la  sua 
Grande?, ^a  non  darà  provVÌden?,e  .con'  sollecitudine  ; perderemo 
Tom.ll.P.ll.  G g g 
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ctrtamenu  anche  la  Città  di  Meta . Io  aspetto  i comandi  delta, 
sua  Grande?, 7, a per  sapere  ciò  , che  debba  eseguire , e con  lém 
mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e' mi  sottoscrivo  a'quejlo 
modo  : - 

L'  Errar  Aabd  Allah  ben  Abikaforrir  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grunde^^s'a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Afe- 
la  li  6.  (LI  mese  di  Rabialkem  353.  di  Maometto,' 

A di  13.  del  mese  di  Rahiaikem  fi  mandò  in  Susa  una  let-> 
cera  all’ Emir,  Aiinumenin  , in  cui  fidifTe  cosi: 

. Almoe^  Udiri  AUah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almurnenin 
V Emir  Chbir  di  Sicilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  Grandeif^a  , e le  fa  sapere  : - 

Primo  . Dico  aita  suaGrander>r'a  di  avere  ricevuto  la  lettera  , 
che  mi  mandò  scritta  ai  21.  del  mese  di  Ausati  353. , in  cui 
trjji  gli  ordirà  della  sua  Grande^^a  . ... 

Secondo  i La  lettera  , che  mi  mandò  , la  feci  leggere  in  Coro- 
figlio  , e subito  che  fu  letta  ft  diede- ordine  che  fi  prefvira(fè-, 
vna  sctlandia  , la  quale  ' in  poche  ore  fit  pronta  , e fattovi  imbat^ 
care  il  Generale  Greco  \ei  cui  la  sua  Grande^^à  aveva ''  fatto  re-, 
cidere  le  marn  eoa  la  spada  fii  Busa  ben  Kagebis , fi  ordinò  al 
Capitano  delta  scelandia  che  dovefife  sbarcare  queir  uomo  altru 
prirha  spiaggia  .della  Kalafra  , dove  fia  per  giungere  i’  e quindi 
éovtjfe  tofto  ritornale' ih  Battrmct . Egli"'ffc'e  'ritómo  eolia  sua:,, 
scelandia  dopo  ^ giorni  dalla  sua  parten7,a  ' da  Bàlirmu  , e mi 
diede  notizia  di  avere  sbarcato  il  Generale  Greeo'-'un'  ora  di  cam- 
mino lungi  da  Scillak. 

Terzo  . Quando  fi  le(fe  in  Cmfiglio  la  lettera  della  spia  Grartc. 
deif^a , e fi  intese  che  Brukup  era  quella  spia  che  amàsaoa''alt 
Ipiperatore  di  Koftantinopoli  tutto  ciò,  che  fi  faceva  in  Sicilia  t 
subito  fi  diede  ordine  dal'  Configlio  di  manàarfi  due  Configlieri 
ia  Tauromanoh , i quali  in  arrivetre  seit^a  far  sapere  alcuna  co» 
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sd  ad  altri , dovejftro  far  amma^s'are  il  Vescovo  di  quella  Città 
uomo  affai  cattivo  » il  quale  dopo  aver  ricevuto  da  noi  tanti  bene- 
f;^] , ora  ce  li  ha  compensato  con  tanto  danno , giacchi  per  li 
lui  avvifi  sono  morti  tanti  Musulmani e C ripiani  . Partirono  u, 
dunque  que'  due  Configlieri  da  Balirmu  , e giunti  in  Tauroma- 
nah  fi  ritirarono  in  casa  del  Governatore  , e gli  comunicarono 
V oggetto  del  loro  viaggio  - Allora  il  Governatore  con  molto  sen- 
no chiamò  un  Criftiano , a cui  promise  aoo.  Krus  quando  aves-, 
se  ammaf^ato  il  suo  Vescovo  uomo  cattivo  . Quel  Crijiiano  ac~ 
cettò  il  partito  , e paffuta  un'  ora  di  tempo  fi  presentò  avanti 
al  Governatore  , e diffe  che  il  Vescovo  era  già  morto  Qi) , ma 

che 


(i)  /Ibbiamo  dt-t/o  in  altro  luogo,  che  Giovanni  Diacono  nelle  fae  me. 
morie  quando  riferifce  la  traila  pione  del  Corpo  di  San  Severino  dal 
Capello  dell'  Uovo  di  Napoli  al  Moaafiero  di  San  Severino , ove  ft 
trova,  parla  del  martirio  di  San  Procopia  Vrfcovo  di  Taormina,^  ^ 
di  Cui  qui  yì  fa  mrnpone  . Or  eccone  le  parole  , Scelefliflimu*  Rex 
xd  unum  omnrs  nun  modo  virai, 'ac  famlou . led  infioiej  ciiani^ 
ifuiidavii  , coixmque  urbem  incendio  iuflìi  «bsumi  , l■vien>  idbuc>  bomian 
mifit  , qui  per  concava  valliura  , per  defoifi  terraium , perque  vepr'um  eoa- 
denia  , quoi  fuga  tiibfiiliuiii  liberiiat  • inquirérear  , «t'|ue  ad  le  pruducerear , 
d'gnim  cxiode  rocrcedem  acceptuii . Illi  ulpo4«  '.ripintrom  avidi  , Cum  lora^ 
dream  omnia  pericruiarencur,  foriifTimum  -Cbrilli  Atiilctxm  S.  Procopitim  , 
•jutdetn  nrbtf  Episcopali  , cum  non  nallis  Clericis , civibuaque*  latinntcm  iave* 
niuot  t quos  omnef  cum  ■ tripuditi  vincientei  , id  ftegem  velociier  itinxeruot . 
Mox  ille  machiniior  fallaciarum  in  hsc  verb«  S.  Procopium  eli  iIIjcuiuj  . 
Quia  cano  capile,  & prudens  ei , o Epìacope  ,'idcirco  placidiOìme  ic  adborior , 
- . ut  noftria  man'iii  abediaa,  tuxi|ue  aaluli  consuias  , & iilorum  , seciis  citimi 
qualein  ceeteri  chrea  tui , lalem  me  ,coofcliim  cxpcrieria  . Volo  aurem  ii  legem 
nicam  amplexaiua  fueria  , Chtillìanamque  Religìoacrn  abjuraveiia  , ut  lecundot  a 
ine  fia  t'carior  mihi  prie  omntbu*  A^reois  . Ad' bare  Subrtfii  Antiliea',' nec  qui^ 
quam  locutui , Tum  fremuìt  Rex  , & [ideane  , inquii  , captive  , adbac  , ignoraaque 
cujus  in  coospedu  (ìs  7 Ilideo  plana  , conflantilTimui  Cbrilli  servai  retpondii , vides 
rnim  te  illias  spirita  afflatum  , qui  ad  Hlara  orati&pem  te  ftimatat , Daeraooif» 
H s .audiiis  'ctueniua  Rex  hiiumuit  , ac  furJi^ndua  ed  Jidorcs  auos  converms  i 
Eja  . inquit , pedus  ejus  dìilecale  quaeinciut , & cor.tiui  cxflcabite  • ut  arcana  mee- 
-^^tis  vidennma , dt  intelligannit  . Mirabilia  Deus  jin  Saodia  saia  , minbilii  in_> 

' m.ijtftaie , facieni  predigia!  {viaiq  euim  euo  ^uic  AiuiRiti  .lolctantiani  praabqit , 
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che  la  gente  non  t ha  vijìo  . Il  Governatore  gli  dUd^  il  rega~ 
lo  , e lo  mandò  in  Balirmu  . Li  Configlieri  dopo  due  giorni , 
c/rtf  e/nel  cattivo  uomo  fa  mortc^,  se  ne  tornarono  in  Bjh’rmu  . 

JVicefjro  Quando  ' l'  ucchore  fi  presentò  a me  gli  raccomandai  , che  norL» 
dìcejje  niente^  di  ciò,  che  fi  era  fatto , è lo  fìejfo  raccomandai 
, . ai  due  Configlieri  allorché  vennero  in  Baiinrm , e mandai  uru» 

corriere  cil  Governatore  di  Tauromanah  per  avvisargli  a non  pa- 
tesare  , che  egli  -aveffe  fatto  uccidere  il  Vescovo  di  quella  Città , 
•per  non  succedere  qualche  inconveniente  da  parte  degli  abitanti 
ideila  me  de  fi  ma  . Il  superiore  del  Monaci  di  Bafil  abitanti  in-. 
'Tauromanah';  venne  in  Bahrmu  , ed  unitofi  col  superiore  dei  Mo- 
naci di  Ba/il  abitanti  in  Balirmu  , fi  presentarono  a me  cotum 
altri  sei  Monaci . Quando  io  li  vidi  domandai  ad  ejjì  cosa  vo~ 
. lejfero  , ed  efji  mi  risposero  con  quef.e  parole  : Senti  , 0 Einfr 

• Chbir  , in  Tauromanah  fu  ucciso  il  Vescovo  Procopio  . lo  ri- 

• spoft  loro  , che  mi  indicajfero  chi  /offe  flato  /'  uccisore , che  lo 
avrei  fatto  subito  gaftigare . Ejji  però  risposero  non  sapere  chi 

'l'  Qveffe  utciso  ; ma  che  credevano  non  ejfere  flato  Musulmano  . 
io  allora  dijji  aver  piacfre , che  non  foffe  flato  t uccisore  Mu- 
sulmano , e feci  intendere  effermi  molto  rincresciuta  quella  no~ 
thfa  . EjJi  per  consolarmi,  mi  hanno  soggiunto  quefle  parole  : 
Senti , 0 Einir  Chbir  noftro  Signore  , è vero  che  Procopio  Ve- 
scovo era  Monaco  noftro’ , e uomo  dabbene  ma  egli  non  do- 
veva ingerirfi  in  affari  di  governo . Egli  tutto  ciò , che  fi  fa- 
ceva in  Steiiia  lo  scriveva  all’  Imperatore  di  Koftantinopoli , e 
jper  queftò ‘mezzo  di  far  la  spia  fa  eletto  Vescovo  dall' Im- 
*•  ••  • , . pe- 

• I ... 

' ot  ilum  jofi'ii  liAores  exi«()i]et^tar  ( nt  <)m  videre  conteft!<nfur  ) nefandum'  ille 
‘ Regcm  objurfnret  , saojqoc  cooriptivos  j ot  oe  qoid  foriiiidareiK  , cnhortaretiir  . 
' Mflrfyr.  'S.  Procopii  Episcopi  Tauromenlt  Scriptore  Joannt  Diacffoo  ex 
•’OSavts  Cojetano  rem.  t»  SS^  Siaulorum  pag,  61. 
u * o 
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perarore  ; polclii  iruìnuè  ai  PrcLi  di  Tauromanali , -eJ  ai  Mo- 
naci per  lettere  che  voIefTero  nominarlo  Vescovo  , eh’  egli  1’ 
avrebbe  confermato.  Ciò  fu  prima,  che  Tauromanah  foffeu, 

Hata  presa  dai  Musulmani  la  seconda  volta  ; che.  se  folTc  fta.  Aimoi'f  u 
ta  dei  MusulmaHi  non  l’avrebbe  confirmato  l’ Imperatore  , ma  Alla  fi 

gli  fleflì  Preti , e Monaci;  giacché  come  sà  la  sua  Grandez- ,numr/im. 
za  , noi  Sacerdoti  facciamo  il  Vescovo  , e poi  tre  Vescovi 
benedicono  il  Vescovo  nuovo  . Dunque  Procopio  forse  avrà 
dato  qualche  notizia  all*  Imperatore,  che  non  fi  verificò,  ed 
egli  sotto  mano  Io  fece  ammazzare  ; onde  se  Procopio  noa- 
avelfe  fatto  la  spia  , forse  non  gli  sarebbe  avvenuta  queft:u 
disgrazia.  Quell’ uomo  era  molto  ftimato  da  Musulmani  egual- 
mente che  dai  Crifiiaoi  , perchè  era  da  tutti  riguardato  co.me 
uomo  dabbene  : se  poi  lo  era  , o nò  , non  appartiene  a noi  il 
giudicarlo  . Quando  terminarono  qixejìe  parolt  io  dijji  : Sentite  , 
o buoni  Monaci  > il  voftro  discorso  mitiga  la  pena  al  mio  cuo_. 
re , ed  ora  dico  che  il  Vescovo  di  Tauromanah  fu  ucciso  per 
volontà  di  Dio  , per  effere  fiato  causa  di  tante  guerre  , e di 
morte  a tanta  gente , poiché  se  non  aveffe  fatta  la  spia  , l’Im, 
peratore  npn  avrebbe  saputo  tante  cose  della  Sicilia  ; onde-, 
voi  altri  non  dovete  fare  le  spie  , poiché  in  quel  caso  mi  con- 
verrebbe cacciarv.i  dalla- Sicilia  , cosa  che  non  vorrei  fare  „ 
perché  fiete  gente  dabbene  . Frzi  ad  dare  sei  some  di  fru- 
mento , e li  licenziai. 

. Quarto . Dico  alla  sua  ^Geande7,:^a  , che  il  giorno  3.  del 
mese  di  Rubialkem  passò  dalla  Kalafra  in  Zanklah  un  esercito 
molto  grande-  sopra  un’  armata  di  80.  baftiinenti , e /’  esercito  è 
comandato  dal  Generale  Manuel  , che  con  4a  sua  gente  fi  è fat- 
to padrone  di  Zanklah  sent^a  far  sangue  ; giacché  i Musulrnam 
ni  abitanti  in  quella  Città^  se  ne  fuggirono  , come  ancora  egual- 
mente li  Crijìiani  ricchi , Quando  l' lìmir  di  Zanklah  fi  vide- 

ab- 
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abbandonato  fuggi  ancor  egli,  e andò  nella  Città  di  Mela  . lo 
C — S5S  dimani  spedirò  per  colà  quantità  di  gente  a difendere  quella^ 
AÀi  enfio  diversamente  , certo  che  i nemici  fi  rende. 

meforo  rebbero  padroni  ancora  della  Città  di  Meta  ; onde  la  sua  Gran^ 
Imperato-  sollecitudine  dovrebbe  mandarmi  soccorso  , pecchi  pen- 

**  *'  so  dì  andare  io  a ripigliare  la  Città  di  Zanklah  . Non  ho  che^ 
cosa  dire  di  più  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma-- 
ni  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Alu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande?, 7;a  dell’  Emir  Al- 
mumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Rabialkem^ 
353.  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Rabialkem  353-  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Mela  , in  cui  fi  scrilTe  cosi  : 

Abu  AI  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia  Grande^. 

, 0 ZÌ2,id  btn  Aolì , che  nel  tempo  che  manda  quefia  lettera , 
spedisce  15,000.  uomini,  perchè  con  quelli  tu  poffa  difenderti 
la  Città  di  Mela  da  qualche  affali»  , che  voglia  darle  la  gente 
nemica  , che  fi  ha  fatto  padrona  di  Zanklah  . Quando  dovrai 
fiahitire  il  modo  da  tenerfi  ih  quefi'  impresa  , vuole  la  mia  Gran- 
de^^a  , che  prima  ricercaffi  il  parere  dell’  Emir  Aabd  Allah  ben 
AH  Kofarrir . La  mia  Grande^^'O  ti  suggerisce  ciò  semplicemente, 
ma  non  intende  comandartelo  imprescindibilmente  , però  pare  be- 
ne , che  fia  conveniente,  che  efjèndo  quel  meschino'  Emir  teco  , 
dtlba  efere  trattato  amichevolmente  , come  se  fofje  tuo  fra- 
tello , molto  più  che  ciò  , che  è succeduto  a lui  avrebbe  potu-  . 
to  succedere  a te  . La  mia  Grande?, 7, a non  ha  rlspofio  alla  let,, 
tera  di  quell’  Emir , perchè  scrive  a le  , onde  dovrai  fargli  leg- 
gere quefta  lettera  ,che  così  conviene',  e quando  gliela  farai  leg- 
gere , soggiungerai , che  la  mia  Crandes's'a  lo  saluta  affai , 

gli 
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gli  dirai , efie  Joveffe  (lare  allegramente , eh*  tutta  sarà  mejfo 
air  ordine . Dopo  dò  la  mia  Grander^^a  non  ha  altro  da  dirti  per 
ora  ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  Dio  , Emlr  u~ 
Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  Ime  dina  di  Balirmu  li  14.  del  mese'^'*-. 

^ ^ Biur  A/. 

di  Rabialkem  353.  di  Maometto,  inumem*. 

Nel  giórno  20.  del  mese  di  Giamadilaud  - 353.  abbiamo 
ricevuto  una  lettera  da  Zanklah , ia  cui  era  scritto  cosi: 

0 Emir  Chlir  di  Sicilia  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , 

IO  Emir  dell'  armata , e fargli  eserciti  di  Almoèi^  ledin  Allah  Emir 
Atmumeiùn  ti  saluto  , f ti  bacio  la  faccia  , e la  mano  , e ti  fo 
sapere,  che  il  di  22.  del  mese  di  Rabialkem  353.  t Emir  Alma- 
menin  ebbe  la  tua  lettera  scritta  ai  14.  dello  Jieffo  mese  di  Ra. 
bialkem  ZS3. , ejfendcfi  egli  trovalo  in  S usa  a vedere  l' apparecm 
chio , che  fi  fìa  facendo  per  la  conquifla  dell'  Egitto  . Quando 
leffe  la  tua  lettera  , fece  leggerla  ancora  a me  , e mi  soggiunse , 
che  sarebbe  ben  fatto , che  io  foffi  venuto  in  Sicilia  a ripigliare  la 
Città  di  Zanklah , per  fare  esperimento  del  valore  della  gente  » 
che  in  apprefjo  dovrà  andar*  alla  cotiquifia  di  Egitto . Io  quan-^ 
do  leffi  la  tua  lettera  , che  mi  molìrà  l' Emir  Almumenin  , dif- 
fi  , che  erano  pronti  in  Susa  50.  balUmenti , sopra  i quali  fi 
potevano  imbarcare  20,000.  uomini,  de'  40,000.  che  sono  ap~ 
parecchiati  per  la  conquifta  di  Egitto . V Emir  Almumenin  ap„ 
provò  il  mio  penfiere , e fu  subito  eseguito,  giacché  fatti  imbar. 
care  20,000.  uomini  sopra  quei  50.  bafiimenti , ai  24.  poco  do~, 
po  tramontato  il  sole  partii  da  Susa , e ai  28.  dello  fieffo  me- 
se di  Rabialkem  qhinfi  alla  marina  di  Mela . Arrivato  colà  or- 
dinai , che  sbarcajfe  la  gente  deW  esercito  , e la  feci  riposare  : 
il  di  I.  poi  del  mese  di  Giamadilaud  353.  partii  da  Mela  per 
terra  , e diriT'rpi  il  cammino  verso  Zanklah  . Quella  gente , eh  e 
tu  mandafii  da  Balirmu  ia  difesa  della  Città  di  Mela  la  feci 

uai- 
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unire  con  quella  , che  portai  da  Susa , ed  ho  scelto  per  Safda-^ 

Kafarrir . Dunque  partii  dm 
Mela  al  far  del  giorno  r.  del  mese  di  Giamadilaud  353.,  * a 
Kiceforo  dì  2.  dello  Jtejfo  arrivammo  un  ora  di  cammino  lungi  da  Zan- 
klah  , non  ejfendo  giunti  prima  per  le  firade  piene  di  crete. 
Diedi  ordine  , che  /’  esercito  fi  accampaffe  per  prendere  ripeso 
la  notte , che  ci  sovrefiava  ; Sul  far  del  giorno  3.  dello  fìeffo 
mese  ho  ajfalito  i nemici , e in  quel  giorno  gran  sangue  fi  spar» 

• se  sì  de'  Musulmani , che  dei  Crifiianì  : sopraggiunta  la  notte  fi 

sospese  il  combattere . Il  dì  4.  sullo  spuntar  del  sole  fi  rinnovò  la 
battaglia  , ed  entrammo  in  Città  due  ore  dopo  mer^i^o  giorno  , 
e fummo  padroni  di  Zanklah  C * ^ • Ordinai  allora  che  foffero' 
pajfati  a fil  di- spada  tutti  quei  dell'  esercito  nemico  \ la' mag-» 
gior  parte  però  di  ejji  se  ne  fuggirono  dentro  terra  , non  aven~ 
do  avuto  tempo  da  poterfi  imbarcare  sulla  loro  armata  , ondt^ 
ci  fiamo  impadroniti  degli  80.  baflimenti  . Della  gente  del  mio 
esercito  ne  morirono  3,186.,  e furono  gli  firoppji'dei 

. nemici  se  ne  trovarono  morti  4,344.  La  gente  uccisa  da  noi  la 
feci  mettere  sopra  varj  baltimenti  , e la  mandai  a gettare  al~ 
la  prima  spiaggia  della  Katafra  , acciocché  color»  vedejfero  co~ 
gii  occhi  propri  quanto  numero  di  gente  Crifiiana  fojje  fiatcu 
uccisa  da  noi . Fra  i morti  fi  trovò  ancora  il  Generale  Ma- 
nuel (a),  che  era  gettato  in  terra  come' un  cane  ^ e mandai 

■ ' ■ pu~ 


CO  II  Leirore  poirà  riscontrare  guanto  akhìamo  riportato  sopra  di  Novai. 
ro  , che  gli  sembrerà  certamente  parlarfi  di  quefìa  guerra  fatta  in  Mef- 
fina.  . . . . 

to')  Cedreno  parlando  de' tempi  di  Kkcforo,  riferisce  la  spedizione  fitta  sot. 
to  al  cornando  di  Manuel,  che  non  dicfadafi -parente  d»H'  Imperatore  , e 
che  muore  in  q::ejio  incontro  . pare  difrrente  da  quel  Manuel  riferito  da 
Zonara , e sembra  combinare  con  qutjio  racconto  . Noi  ejihiremo  le  pa- 
role alla  intelligenza  del  Lettore  , perchè  ne  giudichi  meglio.  Is  ( Nicepbo- 

ru5^ 
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pure  il  suo  cadavere  in  Kalafra  con  l'  altra  gente.  Tutta  la  ro- 
ba , oro  , argento , rame  , e danaro  li  feci  dividere  tra  la  qen- 
te  dell’  esercito  . Il  Saklabi  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir  fù 
ucciso  nel  combattimento  , onde  dovrai  mandare  un  nuovo  Emir  Aitnocj  it  • 

giacché  quel  meschino  non  ebbe  la  sorte  di  rqngliare  il  suo 
verno  . Ti  dico,  o Emir  Chbir , di  altere  ordinato  all' Emir  di  ,numenin. 

Mela  , che  nveffe  a mandare  i armata  in  Ballrmu  , acciocché 
tu  la  sfedijji  subito  per  Susa  , ed  io  partendo  da  "Lanklah  fa. 
rò  ritorno  con  quelli  80.  basimenti  , che  erano  dei  nojiri  nemi- 
ci . Certo  è , che  quando  l' Emir  Almumenin  avrà  que/ta  noti» 

7,ia  ne  prenderà  molto  piacere  ; io  gliel’  ho  avvisato  , e non  i 
bisogno , che  tu  gli  scrive^  per  quello . lo  tra  giorni  anderò  in 
Tauromanah  , e pei  in  K aline  , per  sapere  in  quale  flato  Jia- 
no  gli  affari  di  quelle  due  Città  , avendomelo  affai  incaricato  il 
noflro  padrone  . Dopo  che  avrò  fatto  quefta  viflta  , tornerò  in 
Zanklah  od  imbarcarmi  per  andare  in  Affrica  . In  fine  non  h» 
altro  che  dire  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  faccia , e la  mano  anco- 
ra  , e mi  sottoscrivo  di  quejta  maniera , 

Abu  Huifain  Giauhar  el  Skalli , per  bontà  di  Dio , Emir 
degli  eserciti  detta  Grande?, 7, a di  Almoeq  ledin  Allah  Emir  AI- 
mumenin  tuo  amico  . Città  di  Zanklah  ti  del  mese  di  Giama- 
ditaud  353.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  18.  del  mese  di  Gabr  (Dicembre)  353.  abbiamo 
ricevuto  una  lettera  da  Giargenta  , in  cui  fi  diceva  cosi  ; 

Abu  Al  Hasan  Afinied  bea  AL  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Ltnir 


lus  ) rem  ii.diqniJin  r.ai  exili'inant  Saracei  's  iiibLlum  fienJere  , con>n  evi  Ma« 
nuelu.n  fut  tl>xmius  ) cum  co|>Ui  imlii  . JM^r.ucl'js  iaveuìt , & niìiti.j,  liU.inLa 
Ducii  oindu  muiio  aj>t>ui  , niulfis  ctiam  aliis  obnoxiur  viiits , ne<|ue  $xr.ior:liut 
obicmpeiars  cunliUs  , & seipsum  , óc  exercìiuni  toium  perdici. ( 1 aspeiis  qui' 
buu'am  Sicil  * , & ioviit  Igcii  iociu»u5  . Crclrcn,  Niceph,  Phoca  Imptr, 

Toin.lLP.ll.  H b II 
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Emir  Chllr  dì  Sicilia  , il  Muftì  di  Giargeiita  con  la  faceta  per 
terra  bacìa  le  mani  della  sua  Grande^^a  , e le  fa  sapere  , che 
AdiCrifì.  nel  giorno  14.  del  mese  di  Gnór  3J3.  l'Enir  Aulì  ben  Oirak 
^Uefòro  ^ ^'f^ftialò  con  febbre  affai  gagliarda  , e nel  giorno  16  dello 
Inqie  aro  /ìeffo  mese  morì  ,0’de  al  pres-nte  la  Città  di  Giargenta  è seri- 
2,a  Emir\  serva  ciò  per  sua  intellìgenr^a  . Non  ho  altro  che  di. 
re  alla  sua  Grjnder,/,a  , a cui  con  la  mia  fronte  per  .terra  ùa- 
do  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Muhamtned  Leu  Aulì  ben  el  Huierah  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grande?/, a dell’  Emir  Chùir  di  Sicilia  . Città  di  Giar^ 
genia  li  17,  del  mese  dì  Gnbr  3J3.  di  Maometto . 

A di  52.  del  mese  di  Mdrs  3J4.  abbiamo  ricevuto  una^ 
lettera  da  Zanklalt  , in  cui  era  scruto  cosi:  , ' 

Abu  Al  Hosan  Ahm’d  ben  Al  Has.n  , per  bontà  di  Dio  t 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Ebrahim  bm  Mani  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?,  r a , e te  fa  sa- 
pere , c'se  V Emir  Abu  Huffuin  GiaWiar  el  Sealli  nel  gioréio  2. 
del  mese  di  Mors  354.  da  Katine  venne  in  Z.in'<Lih  , e mi  or- 
dinò di  dovere  scrivere  quefta  lettera  alla  sut  Grande?'?, a su., 
bito  che  fojfe  partito  da  Zanklalt  , per  darle  co  ito  d ita  di  lai 
parten?,a  , e ini  dijfe  , che  arrivando  in  Affrica  le  scriverà  del 
suo  arrivo . 

Dico  alla  sua  Grande?,:ga  , che  guando  A’fU  Al  Hi  falru. 
tornò  da  Katine  in  Zanklah  mi  ordinò  di  preparargli  li  80.  ha- 
fti  nenti  , che  erano  de'  Crijìiani  , che  in  pochi  giorni  furono 
pronti,  perchè  quafi  niente  mancava  in  ejji  . Nel  dì  14.  del 
detto  Mars  ordinò  , che  s'  imbarcaffe  tutta  la  gente  che  portò 
seco  dall'Affrica  , e che  era  rimalìa  viva:  fu  quella  nello  fles- 
so giorno  imbarcata , e al  far  giorno  a'  dello  (ìffo  mese^ 
s'  imbarcò  V Emir , Abu  Huffaìn  , e partì  da  Zanklah  , Dopo  ciò 
non  ho  altro  che  dire  ; con  tu  mia  faccia  per  terra  It  bacio  le 
mani  fC  mi  segno  cosi  { L' Emir 
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L' Emir  Ebrahim  ben  Mani , per  bontà  di  Dìo  , servo  della 
Grande^?, a dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia,  Zanklaà  li  16.  del  mese  - — 
di  Mars  35.].  di  Maometto  . A.Arabn.9 

Nel  giorno  15.  del  mese  di  Sciaiial  (Aprile)  venne  da /4/mof^ /». 
Siisa  in  Balirmu  una  scelandia  , la  quale  ci  recò  lettera  dell' 

ri.,.  • < AU 

Einir  dell  armata  , m cm  era^  scritto  cosi  ; mumemìA. 

lo  Abu  Al  Hujfain  el  SkalU  il  Siciliano , per  bontà  di 
Dio  , Emir  dell’  armata  , e degli  eserciti  della  Grander^^a  di  Al- 
mci7^  ledili  Allah  Emir  Almumenin , ti  saluto  , ti  bacio  fa  fac- 
cia , ed  ancora  la  mano  , e ti  fa  sapere , 0 Abu  Al  Hcsan  Ah- 
rned  ben  Al  f lasan  Emir  Chtir  di  Sicilia , che  io  partii  da^ 

Zanklah  il  dì  15. .(/e/  mese  di  Mars  354  , e il  dì  26.  dello  ftejfo 
mese  dì  Mars  giunji  in  Susa  , ove  sbarcai , e feci  sbarcare  tut- 
ta la  gente  , che  era  sopra  li  80.  bafìimenti . Dopo  avere  ripa, 
sato  alquanti  giorni  , e me[fo  tutto  in  fiftema  , spero  dimani  par, 
tire  al  fare  del  giorno  da  Susa  per  andare  in  Rakad , e subi- 
to ihe  sarà  in  Rakad  , io  JlejjQ  onderò  in  casa  del  meschino 
tuo  padre , e consegnerà  quelle  due  CaJJ'e  , che  mandujiì  in^ 

Zanklah  con  uno  de'  tuoi  Configlieri  ; serva  ciò  per  tua  intelli- 
gen/^a  , e per  sapere  che  U cajfe  non  sono  fiate  ancora  conse- 
gnate , Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  , ti  saluto  , ti  bacio  la-, 
faccia  , ed  ancora  la  mano , e mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Huffain  Giauhar  et  Skolli  , per  hentà  di  Dio  , Emir  dclt 
armata  , e degli  eserciti  della  Grande/, 7, u dell  ' Fmir  Almumenin , 
tuo  Amico  , Città  di  Susa  li  io.  del  mese  di  Sciaual  354.  di 
Maometto. 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkem  (Ottobre)  354.  ab- 
biamo mandato  una  lettera  all’ Emir  Almumenin  , nella  quale 
era  scritto  cosi  : 

Almoei^  lediti  Allah , per  bontà  di  Dio  , Emir  Mmumenin , 

Abu  Al  Hasan  Ahmtd  ben  Al  Hasaa  Ernie  Chbir  di  Sicilia  , 

HhU  a con 
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con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grande 


A.di  Crijio 

HUcforo 

Imperato- 


re. 


\ 


due 


ajjìenie  con 


a ccioccfiè 


le  mandi 

f per  ..  che  ora  h sono  il  foro 

padre  , e perciò  ' -,  per  loro . 

Dico  alla  sua  Grander^^a  che 

nella  Kalafra  net . per  fare  delle  conqiiì- 

Jìe , 0 per  . . cosa  ......  che 

reftò  .......  che  portò  il  meschino 


. . . quando  venne  dall'  Affrica  in  Sicilia  . . • . , . . 

quelle  Città  , che  avevano  preso  li  Greci  , giacché  non  è bua- 

no  , che  tanta  gente  refii  or, iosa  , perché  . 

, . . . a mangiare  senr,a  far  niente , onde  è giu/io  che  fl 

mandi  nella acciocché  guadagni  qual~ 

che  cosa  . lo  però  non  penso  mettere  ciò  in  esecuzione  se  pri- 
ma la  sua  Grandezza  non  me  l'  approvi  ........ 

della  Sicilia . . . 


in  fne ;..... 

Abu  Al  Hasan Emir  Chbir  di  Si- 
cilia r per  .......  seh/o  . . •■ 

di  Balirmu  li  2,  del  mese  di  Rabialkem  354.  di 


"Maometto  . 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  354. 
venne  in  Balirmn  il  baftimenro  , che  avevamo  mandato  in  Tu- 
nes  il  di  2.  del  mese  di  Rabialkem  354. , dal  quale  ricevem- 
mo una  lettera  dell’  Emir  Alinuinenin  , scritta  come  fiegue  : 
Almo?z  ^fdin  Allah,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin, 
ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Chbir  di 
Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  giorno  2.  del 
mese  di  Rabialkem  354. , con  la  quale  le  furono  infieme  recate^ 

due 
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due  casse  suggellate  col  tuo  nome  , le  quali  subito  ha  mandato  col 
Grande  Muftì  in  casa  del  fu  meschino  tuo  padre  , acciocché  gli 
di/iribuiffe  quel  danaro  , che  manda/ii  alle  mogli  del  meschino  Arabìvs 

tj^  padre  , -perchè  diano  il  so/lentamento  a'  turà  fratelli . Tua  AlmÒéj  li. 
madre  fece  formare  una  lettera  a suo  nome  dui  Grande  Kadì  , AUah 

che  troverai  dentro  di  quella . • 

_ . _ * ' , mLinenin . 

La  mia  Granile?, 7^a  ha  letto  come  tu  penft  mandare  nella 
Kalafra  per  l’  anno  nuovo  quella  grnte , che  red-ò  viva  , e che 
aveva  trasportato  in  Sicilia  il  meschino  tuo  padre  . La  mia  Gran- 
de^?,a ti  dice,  che  farai  bene  quando  manderai  quella  gente  , 
perchè  in^  tate  ocsorrenr^a  guadagnerà  qualche  cosa  , e così  sc_. 

H Greci  inquietano  i Musulmani , non  sarà  maraviglia  , che  i 
Musulmani  inquietino  i Greci . Dopo  ciò  la  mia  Grande^?, a non 
ha  altro  che  scriverti  ; ti  saluta  a[fuc , e fi  segna  così-. 

Aimoiy  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio,  Etnir  Ahi  urne-  , 
tua  , tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  2.  del  mese  di  Già- 
madilaud  35.].  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  dalla  Madre  dell' Emir  Chbir  dice- 
va cosi  : 

Hasna  moglie  dei  fa  meschino  Al  Hasan  ben  Aalì  ben^ 

Ahu  Al  Hasan  Alkabi , tua  madre  , ti  saluta , e ti  bacia  con 

tutto  il  cuore  la  faccia , e ti  dice , o Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben 

Al  Hasan  , che  quando  ritornò  in  Rakad  Abu  Al  Hu'fain  el 

Skalli  verme  a vifitarmi , e mi  consegnò  ciò  , che  gli  hai  dato 

per  portare  in  casa  nofira  . Dopo  qualche  altro  tempo  T Emir 

Almumeriin  mandò  in  casa  due  cajj’e  piene  piene  di  moneta  tutta 

di  oro  con  il  Grande  Muftì , il  quale  divise  quel  danaro  a me  , 

e alle  altre  mogli  del  ineschino  tuo  padre . Io  ti  dico  , 0 fig'io 

mio , e del  mio  sangue  , che  tu  sai  molto  bene  , che  sei  uni-.  '• 

to  al  mio  cuore  , che  sei  la  mia  speran;/'u  , la  mia  allegre?, ;^a  ', 

e tutto  il-  mio  beat , giacché  non  ho  altri  che  te  figlio  maschio . 

lo 
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Io  senj'a  di  te  non  poffo  vivere  più  in  que/ìo  mondo  . Io  non 
voglio  danaro  , ma  voglio  la  tua  persona  : fammi  venire  in  Si- 
j cilia  per  morire  nelle  tue  braccia  sa^ia  di  baciarti  . Scrivi  di 
Niceforo  graffia  una  lettera  all'  Emir  Ahnumenin , che  mi  mandi  in  S^ 
f«'^**^*^***  infieme  con  le  tre  mie  figlie  tue  sorelle  , che  sempre  so~ 
spiratio  di  volerti  vedere  , e volere  fi  are  con  te . lo  un  giorno 
sono  andata  a trovare  t Emir  Alinumenin  , e lo  pregai,  che^ 
mi  mandale  in  Sicilia  con  le  tue  sorelle , e mi  ha  rispo/lo  , che 
fra  breve  ti  farà  venire  in  Rakad , e ti  darà  quell'  impiego  , 
che  occupava  il  fu  meschino  tuo  padre  . Il  mio  cuore  ne  ebbe 
una  grande  consolazione  , ma  tu  lo  sai'  se  devi  venire  in  Ra  - 
kad  : onde  se  tu  non  dovrai  venire,  mi  dovrai  fare  condurre^ 
in  Sicilia  con  le  tue  sorelle  ; ma  se  sarà  altrimenti  io  aspetto: 
ogni  giorno  però  che  pa(Ja  , e tu  non  giungi  , mi  fi  Uva  un 
unno  di  vita  . Quefta  lettera  l'  ho  fatto  scrivere  dal  Grande^ 
Muftì , allorché  venne  in  casa  a dividere  il  danaro  , ed  a lui 
diff  , che  non  voleva  danaro  , ma  che  voleva  la  tua  persona  , 
che  è la  luce  degli  occhi  miei  . In  fine  non  so  che  altro  scri- 
vere , se  non  che  con  sospiri  affai  grandi  ti  bacio  la  faccia  , e 
lo  fleffo  fanno  le  tue  sorelle  , e mi  segno  di  quejia  maniera  : 
Hasna  moglie  del  fu  meschino  Al  Hascn  ben  Aalì  Alka- 
bi , per  bontà  di  Dio , tua  madre  . Imedina  di  Rakad  li  2. 
del  mese  di  Giamadilaud  354.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Mars  S55*  abbiamo  ricevu- 
to lettera  da  Zanklah  , in  cui  era  scritto  cosi  ; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  kn  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chhir  di  Sicilia , l'  Emir  dell'  esercito  di  Sicilia  Aubd  et 
Giabbar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e le  dice  che  nel  giorno  3.  del  mese  di  Mars  333.  par- 
ili  da  Balirrnu  con  16,000.  uciriù , come  è noto  alla  sua  Gran, 
dezza.  Ai  io.  dello  JieJJo  mese  giunto  in  Zankiah.  ho  fatto  sbar- 

ca- 
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tare  la  gente  per  farla  riposare  , Di/Ji  all'  Emir  di  Zanklah  , 
che  mi  ave'Je  preparato  tutta  quella  gente , che  era  rimalìa  vi’  ^ 
va  di  quella,  che  fu  mandata  da  Bjtirmu  in  Melodi  guanti- 
gione , e difesa.  E fi  sen/^a  perdita  di  teni.jo  avendola  prepa-  ite- 
rato ha  unito  alla  mìa  , ed  ho  formilo  un  esercito  di  20,000. 
uomini , Dico  alla  sua  Granderra  di  avere  rimandato  l'  arma- 
ta  in  BiUrmu  , con  la  quale  riceverà  quejìa  lettera  , giacchi 
per  p^jfare  in  Kalafra  farò  quel  piccolo  traggitto  di  mare  , che 
i tra  la  Sicilia  , e la  Kalafra  , con  la  squadra  di  /.ankloh  , ed 
io  pa'ferò  in  Kalafra  fra  tre  giorni  coll'  esercito  , non  effendo 
pujfato  fino  a ora  per  non  effere  pronta  la  squadra  : tra  duc^ 
altri  giorni  però  sarà  tutto  in  ordine  a potere  partire . Dopo 
ciò  non  ho  altro  da  soggiungere  ; con  ta  mia  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  dell'  esercito  Aahd  Al  Giahbar , per  bontà  dì  Dio, 
servo  dell  Emir  Chbir  dì  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  ij.  del 
mese  dì  Mars  355  di  Maometto  , 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Rdilkadm  355.  abbiamo  man- 
dato in  r itnes  una  scelandia  con  lettera  per  1*  Emir  AlmU" 
roenin  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Almoé^  tedia  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Al-numenin  , 

Ahu  Al  Husan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , con  la  farcia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grande:'?, a , e le  dice  che  , . . . 

. feci  imbarcare  sull' armata  16,000,  uo' 

mini , ed  ho  scelto  per  toro  Emir  Aabd  el  Giabbar  , e - . . 

pajfare 

per  prendere  1‘  altra  gente  di  . - . • che  portò  .... 


. il  fa  meschino  mio  padre  . Nel  gior- 
no so in  Zanklah 

e dell'  Emir  deli'  esercito  ...... 

t 

. . . quella  . che 

in 
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in  Zanklah  e : . nella  Kalafra 

■ III  . . . che  nella  Kalafra un  esercito  di 

AAiCriiio  20,000.  uomini,  ma  quell'  esercito  non  passò 

t^kefjro  r armata lo  ancora., 

itrtpcrato-  non  sò che  cosa  aihia  ^atto  quell'  Emir 

' con  l’esercito mila  uomini  Dico  al- 

la sua  Grande?, 7, a che  mia  madre  mi  ha  niandato  una  letttrou 

trovai  dentro  la  lettera , che  mi 

mandò  la  sua  Grande?, 7, a , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Giamo- 
dllaud  354.  che  mi  commojje  , ed  intenerì  l' animo  molto  quan- 
do lefji  ciò  , che  mi  scrijfe  mia  madre  . Imperciocché  nu  ha., 
detto , che  non  vuole  danaro  , ma  che  dejldera  solo  venire  in 
iicilia  per  (tare  con  me  . Preqo  dunque  la  sua  Grande-^z,a  a— 
mandarmela  infieme  colle  sue  figlie  mie  sorelle  , giacché  io  an- 
cora dejidero  mia  madre.,  e le  mìe  sorelle  . Dico  alla  sua  Gran- 
de?,/,a , che  gli  affari  di  Sicilia  vanno  bene  , e tutto  i quieta- 
to . Dopo  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  alla  sua  Grande:^?,a  ; con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  M Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio  , servo  delta  Grande/,?, a dell'  Emir  Ai- 
mumenin  . ìmedina  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Edilkadan  (Mag- 
gio') SS'ì  di  Maometto. 

Nel  giorno  aj.  del  mese  di  Alinohar  T Ghigno)  ritornò 
in  Balirmu  la  scelandia  , die  avevamo  mandato  in  Times  a 
di  13.  del  mese  di  Edilkadan  355.  , la  quale  ci  recò  una- 
lettera  dell’ Emir  Almumenin  , in  cui  era  icritto  cosi: 

Almoe?^  ledili  AUah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grandes^s'a  , 0 Abu  Al  Hasan 
Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto 
la^  tua  lettera  , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Edilkadan  355.  , 
nella  quale  ha  letto  , che  già  avevi  spedito  un  esercito  di  20,000. 

uo- 
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uomini  nella  Kalafra  sotto  il  comando  di  Aahd  el  Giabbar , e 
quejla  cosa  la  mia  Grande^^a  te  /’  approva  molto . " ...  _J 

La  mia  Grandeij^a  lejJ'e  nella  tua  lettera  che  dejideri , che  Arnfr.c» 

tua  madre  venga  in  Sicilia  . La  mia  Grande//, a non  te  la  man-  /n,noé\  le. 

da  , come  nemmeno  manda  le  tue  sorelle , perchè  la  mia  Gran-d*'*-  /Uinh 

...  ...  Liwr  Al- 

de//a  ti  ha  conferito  l' impiego  , che  aveva  il  meschino  tao  pa-  mvmenin. 

dre , onde  dovrai  prepararti  per  venire  in  Rakad  , ed  intanto 
lasciare  un  Governatore , che  curi  ti  tuoi  interejji  soltanto  , do- 
vendo il  governo  retiare  in  mano  del  Configlio  di  Sicilia  , e quin- 
di tu  verrai  unitamente  colla  tua  famiglia  in  Aff[ica . Dopo 
ciò  la  mia  Grande^/,a  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  affai , 
e fi  segna  così  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , Emir  Almumerùn  , 
tuo  Signore  . Imedina  di  Rukad  li  6.  del  mese  di  Almohar  355, 
di  Maometto , 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Ansali  C Agoflo  ) 355.  man- 
dammo, una  lettera  all’ Emir  Almumenin  in  Rakad,  in  cui  fi 
scriffe  così  : 

Almoe/,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almume- 
nin , Abu  Al  Ha  san  Ahmed  ben  Al  Hasan  , con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Graades'?,a  , e le  dice  , che  rice- 
vei la  lettera,  che  mi  scriffe  il  dì  6.  del  mese  di  Almohar  355. 
in  cui  ho  letto  , che  la  sua  Grandez/a  mi  ha  corferito  l'  impiego  , 
che  aveva  il  fu  meschino  mio  padre  , del  che  io  con  la  min^ 
faccia  per  terra  ringroT^io  la  sua  Grande//, a , che  mi  giudica 
tanto  abile  da  potere  occupare  un  impiego  cosi  im[ortante  , 
sublime  , 

Dico  alla  sua  Grande/,7,a  , che  unitamente  a quefìa  lettera 
ho  spedito  16.  baftimenti  , sù  i quali  ho  f atto  imbarcare  le  mie 
mogli,  e figli,  e tutta  lacinia  roba.  Io  però  ho  giu ’icaio  b^ 
ne  non  venire  in  Affrica  , se  prima  non  ebbio  (loti/fe  dell’  es/r- 
Tom.II.P.Il,  l i i ci- 
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cito  , clic  ho  mondato  nella  Kalifra . Un'  altra  ragione  poi  Jl 
aggiunge,  per  cui  non  fi  colutene  partire  , ed  é di  far  sepe- 
'‘re  alla  sua  Gra rider, , che  io  penso  di  lasciare  per  Governa- 
NUejoro  (ore  della  Imediaa  JasUu  , 'e  per  fare  ciò  bisogna  l’  approva- 
Imperata-  Grande?, . lo  intendo  però,  che  Jasku  deb- 

ba solamente  governare  Balirmu , ed  il  Conjiglio  tutta  la  òi- 
cilia  ; e sappia  la  sua  Grande7,?,a  , che  Jasku  è buon  uomo  . E' 
orerà  , che  era  prima  C rifilano  , ma  presentemente  è un  buon^ 
Musulmano  ; e U meschino  di  mio  padre  gli  voleva  affai  bene  , 
e prima  di  morire  gli  aveva  dato  la  libertà,  e la  sia  Grande:^- 
a^a  sà  molto  bene , che  J.asku  governava  la  casa  di  mio  padre , 
e che  mio  padre  faceva  quanto  diceva  Jasku  . Per  tutti  quefti 
riguardi  adunque  penso  di  lasciarlo  Governatore  di  Balirmu  , e 
di  quel  danaro  , che  corre  per  mio  conto  , rejlando  la  Sicilia- 
sotto  il  governo  del  Configlio  , e quando  gli  Emiri  dovranno 
scrivere  dirigeranno  le  lare  lettere  al  Grande  Muftì  , che  egli 
riferirà  tutto  in  Configlio  , come  capo  di  quello  . E’  vero  che  co- 
sì Jasku  è lasciato  Governatore  della  1 medino  , ma  sarà  con  le 
limitar, ioni  di  non  potere  togliere  ad  alcuno  la  vita  , non  potere 
far  carcerare  , e sens^a  l’  autorità  di  far  dare  baftonate , perchè 
tutte  quejie  cose  apparterranno  al  Coniglio  , e non  potrà  Jarc- 
partire  alcun  ba/ìimento  sen^a  il  permeffo  del  Grande  Kadì , co- 
me capo  del  Conjiglio  di  Mare  . In  quefìa  maniera  Jasku  avreb- 
be il  solo  titolo  di  Governatore  di  Balirmu  , e sarebbe  in  realtà 
Governatore  delle  mie  case  , e di  quel  danaro  , che  fi  eftge  a- 
nome  mio . Aspetto  intanto  /’  approvar, ione  della  sua  Grander,- 
s^a  , affinchè  quando  /’  abbia  , io  parta  da  Sicilia  per  C Affri- 
ca , Dopo  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Ahu  Al  Hasan  /Vimed  ben  Al  Husnn  , Emlr  Chbir  di  Sicilia. 
Imedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Ausah  355.  di  Maometto. 

A di 
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A di  29.  del  mese  di  Rabialkem  S55*  ci  fu  recata  una 
lettera  dell’  Emir  Almumenin  , che  diceva  cosi  ; -L'v« 

Almoi^  lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Umir  Almninenin,  Arabico 
ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande?, a^a  , o Aba  Al  Hasan  Ah- 
med  ben  Al  Hasan  , Caper  delti  due  Configli  della  mia  Grande?,- , AHak 
, che  ebbe  la  tua  lettera  , scritta  ai  5.  del  mese  di  Ausah  ,„^,neiùn^  ' 
355’  » cAe  tuo  figlio  presentò  a mani  della  mia  Granitesela  , e 
quando  intese , che  le  tue  mogli  , e figli  effendo  arrivati  in  Ra- 
kad  fìavano  in  casa  loro  a riposare  , la  mia  Grande?,^a  infieme 
col  Grande  Muftì  andò  a vi  fi  tarli , ed  ordinò  al  Grande  Muftì, 
che  fornice  tutto  ciò  , che  necejfita  in  casa  tua  , ed  ancora  gli 
ha  ordinato  ,che  dovejfe  portarfi  ivi  due  volte  al  giorno  , una  et,, 
la  mattina  , e la  seconda  prima  di  tramontare  il  sole  , per  vede^ 
re  se  le  tue  mogli , e figli  abbiano  bisogno  di  qualche  cosa  . 

La  mia  Grande?, tea  leffe  nella  tua , che  prima  di  paffare  in 
Jiakad  penfii  lasciare  per  la  cura  de' tuoi  intereffi  Jasku  fi")  , co- 
sa che  ti  approva  molto  la  mia  Grande?,^a  : ma  non  già  eh'  egli 

ab- 


Ci)  Rovalro  dopo  avere  narrato  alcune  cose,  che  non  sono  a noi  intellì^i- 
kilt  soffgmnge  neW  anno  558.  „ lo  JieJfo  anno  Almo^f  ordinò  all’ Amir  Ah- 
„ med  dì  lutciare  la  Sicilia  , reti  dunque  s' imbarcò  , ed  arrivò  in  Affrica 
,,  seguito  da  jo.  bufiimenti , sopra  i quali  ciano  i suoi  figli , t i suoi  fra- 
„ telli  , t il  re  fio  della  sua  faiuigliu  con  tutte  le  sue  ricebe^e  . Il  di  lui 
,,  governo  era  durato  16.  anni,  e partendo  lasciò  in  sua  vece  Ja^sch 
„ affrancato  di  suo  Padre . 

Anno  Egirie  356.  . . . Rex  Almoeziui  Duci  Abmedi  pfjccepli  le  conrerri  in 
Africam  I iimle  obetlieni  ille  prxcrpto  Regis  una  cum  fìlii«  , uxore  , & servit , 
<Si  cundìit  sbbflaniiia  cereiTus  ab  Inalila , c|uain  annos  trejclcctni  & mer.ses  at>a 
Cecini  gi:b«rna'ar  , cooltiluil  Gubernniorrm  rb  sui  absemìam  laxicuro  maocipium 
a «erviiuie  liberaium  a suo  patte  . Sebohabbeddin  ap.  Caruf. 

Abulfeda  ci  narra  lo  Jieffo  . Anno  35B.  vocabat  al  Muczzuf  AbmaJ-jm  e 
Sicilia  ; qua  proptcr  ille  suppellediile  pum  libcris  . lotaqoe  fauiilia  in-  nave}  ina* 
pofiiit  insula  excedebai  . cui  seJccim  annos  nuvrm  |ue  mensei  praefuerat  , re- 
liéio  intetiin  adminiliralure  J.vsclio  poierno  libetto  1 dnnec  ex  AfTiica  milTiiS 
suinmo  ptiactpe  tedior  adeiTet.  Annal.  Moslem.  ap,  Reiske  f.  oja. 

I i i a 
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abbia  a governare  gli  abitanti  di  Ballrnvi , che  se  farelìl  al  con- 
trario  , ne  accoderebbe  certamente  qualche  disordine  , perchè  leu 
Musulmana  non  avrà  piacere  di  eJJ'ere  governata  da  un  Cri- 
Kiirpro  jiiano  fatto  Musulmano  , e ai  Crijiiani  non  piacerà  ejjere  qover- 
Impoato  - Musulmano  , che  era  prima  Crilìiano  : onde  non  sa' 

rebbe  prudenira  dare  il  governo  ad  uno  , che  una  volta  era  di 
diversa  religione . Farai  dunque  bene  sempre  che  lo  lasci  Gover- 
natore delle  tue  case  , ed  t ffetti  per  ejfere  uomo  spei  imentato  da 
molto  tempo  in  casa  di  tuo  padre  ; ma  Jusku  non  dovrà  avere 
ìngerent^a  cogli  abitanti  di  Balìrmu  , o cogli  altri  luoghi  delleu 
Sicilia  , perchè  tutto  ciò  dovrà  f.trfi  dai  Configli  , e rcjiare  Josku 
a curare  ti  tuoi  soli  interejji  : così  facendo  ne[funo  potrà  la- 
gnarfi  . Non  rejla  alla  mia  Granderp^a  altro  da  dirti  ; ti  salu- 
ta affai , e fi  segna  così  : 

Atmoè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E nir  Atmumenin  , 
tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  2.  del  mese  di  Rabialkem  35J. 
di  Maometto  , >' 

A di  27.  del  mese  di  Mars  35^*  abbiamo  mandato  una 
scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  1*  Emir  Almuincnin  , die 
diceva  cosi  : 

Almoi'?,  ledin  AUah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  , 
Abu  Al  Husan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Primo  Uomo  delti  Confi- 
gli della  sua  Grande^tfa  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  ma. 
ni , e le  fa  sapere  : 

Primo . Ai  27.  del  mese  di  Mars  356.  venne  in  Balirmu 
il  Saklabi  dell'  esercito  , che  aveva  io  mandato  nella  Kalafra  , e 
mi  ha  fatto  relazione , che  quell’  esercito  arrivato  fino  alla  Cit- 
tà di  Barisanah  s’ impadronì  di  quella  Città  , e la  gente  , c/zc- 
non  ebbe  tempo  a fuggire  , fu  paffuta  a fi  spada  . 

Secondo  . Mi  riferì  ancora  , che  nel  giorno  21.  del  mese 
éi  Sciahalan  355.  andò  in  Barisanah  un  esercito  affai  grande , 

che 
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che  a(falì  quella  Città  : durò  per  tre  giorni  continujzti  il  com^\it- 

timento  , e dopo  tante  fatiche  ftraqi  di  combattenti  ^ l’  esercì-  — ì—hm 

to  nojìro  perdi  quella  Città  tanto  bella  , non  rel'tando  de'  ^0,000.  ^ 

uomini  se  non  13,000.  che  son  ritornati  in  Sicilia,  di  modo  che  Almoi'^  u 

mancano  7,000,  Avverta  però  la  sua  Granderr.a  , che  non  zlz/.i/j 

..  . . . . EtiiV  ai. 

U 7,000.  uomini  sono  /tati  urcifi  dai  Lrifliani  , ma  i noftri  quan  ,n,j^nin. 

do  videro  , che  la  Città  fi  flava  per  espugnare  dai  nemici , te- 
mendo la  morte  , se  ne  fuggirono  , e per  quanto  mi  dice  il  Sa- 
Idabi  saranno  morti  solamente  3,000.  uomini,  ed  altrettanto  nu- 
mero de'  Criftiani  . 

Ttrzo  . Quando  li  13,000.  uomini  se  ne  fuggirono , tutti  in 
un  corpo  andarono  nella  Città  di  Rivah  , e da  Rivah  pajfa- 
cono  in  Z-anhlah  , e subito  il  Siklabi  fi  mise  in  cammino  per 
Batirmu  per  farmene  avvisato  , e sentire  quali  comi  idi  gli  avijl 
a dare , Io  /’  ho  rimandato  in  Zanklah  , ed  ordinai  che  dove'fe  • 
fare  ivi  fin  a tanto  che  io  gli  avejfi  scritto  ciò  , che  fi  davrà 
praticare  . 

Quarto . Dico  alla  sua  Granilei^rfi , che  tra  1 Musulma- 
ni, che  furono  pajfatì  a fi  di  spada  dai  Criftiani  rejiò  morto 
il  meschino  Ernir  . lo  in  quefto  (lato  di  cose  non  sò  quel  che 
risolvere  , 0 di  portarmi  in  Rakah  , 0 dì  andare  io  ftcffo  in  per- 
sona nella  Kalafra  , onde  qaejìa  decifione  vorrei  sentirla  dallcL- 
sua  Grande7,7fi  . Io  non  ho  che  altro  scrivere  ; con  la  mia  faccia 
••  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben' Al  Hascn  , per  bontà  di  Dio , Pri’ 
mo  Uomo  delti  due  Configli  della  Grande/, ?, a di  Alinoer,  Udiri  Al- 
lah Emir  Almumenin . Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di 
Mars  356.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Almohar  C Giugno  ) tornò  in- 
Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  il  gior- 
ao  27.  del  mese  di  Mars  35Ò.  , dalla  i^uale  ci  fu  recata  una. 

Ict- 
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lettera  dell’ Emir  Almiimenin  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Almoè'2^  Udiri  Allah  , pir  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
AAiCriftoti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandtii7,a  ^ 0 Aba  Al  Hasjit  Ah^ 
Kkefòro  Hatan  Primo  Uomo  dAli  Configli  dell'  Africa  , di 

Imperato,  auere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  2j.  del  mese  di  M ars 
356.  in  cui  la  mia  Grander,7,a  ha  letto,  che  l'  esercito  da  fc-» 
mandato  nella  Kalafra  fu  diflrutto  da  un  esercito  nemico  , noti- 
:^ia  , che  ha  penetrato  il  cuore  della  mia  Grande 7, T^a  ; ma  bisogna 
avere  pa^ienr^a  . La  mia  Grande7,?,a  Iti  dice  , che  per  ora  non 
conviene  mandare  eserciti  nella  Kalafra  , giacché  non  fi  può  pre~ 
sentemente  spedire  più  gente  in  Sicilia  .avendo  risoluto  formare 
nell'  armo  vegnente  un  esercito  grande , e darne  il  comando  a te  , 
e per  tuo  Saklabi  darti  Abu  Hutfain  Già  aliar , el  Skalli , accio  • 
chi  col  tuo  valore  fi  vada  a fare  la  conqaifta  di  Mesra  , e può 
darfi  che  la  mia  Granden7,^a  vegna  ad  accompagnarti  . La  mia 
Grande^7^a  ti  dice , che  fatto  il  nuovo  raccolto  , doj’O  che  avrai 
venduto  tutto  quello  , che  fi  sarà  esatto  , come  dicoho  gli  Kego~ 
lamenti , dovrai  sen^a  perdita  di  tempo  partire , e venire  in  Ra- 
kad . La  mia  Grande7,^a  non  ha  altro  da  dirti-,  ti  saluta  affai, 
e fi  segna  cosi  : 

Almoes'  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
tuo  Signore.  Imedina  di  Rakad  li  io.  del  mese  di  Edilkadan^ 
356.  di  Maometto. 

Nel  giorno  ii.  del  mese  di  Sciaual  (^Aprile)  357.  ci  fa 
recata  col  ritorno  dell’  annata  una  lettera , in  cui  era  scrit* 
to  così  : 

Abu  Al  Hasan  Alimed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e Primo  Uomo  delli  due  Configli  dell’ 
Emir  Almumenin  ti  saluta  affai , e saluta  ancora  affai  tutta  la 
gente  dei  due  Configli  , e ti  dice  la  mia  Grande^t^a  , o Gran- 
de Muftì,  che  dopo  ejere  partita  da  BuUrmu  il  giorno  15.  del 

me- 
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mese  di  Mjrs  357.  come  tu  sai , giacché  anche  tu  infieme  con 

la  gente  de’  due  Configli  j'Qjil  ad  accompagnare  la  mia  Gran- 

de-/,^a  , allorc'ié  s'imbarcò  sul  bajiimento  : a dì  24.  dello 

mese  di  y.1ars  giunse  in  Susa  . Il  viaggio  fu  così  lungo  , per»  Alm&Jj u. 

che  avendo  incontrato  venti  contrari  fi  bisognò  entrare  in  Mar-  Allah 

set  Allah  , ed  ivi  dimorare  alcuni  giorni . Dimani  la  mìa  Gran- 

deij^a  fi  metterà  in  viaggio  per  Rakjd. 

Semi  , 0 Grande  Muftì  , quella  lettera  dovrà  legqerfi  iiu 
presenta  de’ due  Configli , acciocché  li  ConCiglieri  sappiano  l’ar- 
rivo della  mia  Grandes'7,a  in  Susa  , e la  partenza  per  Rakad  . 

La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , 0 Grande  Muftì  , che  la  lettera  , 
che  troverai  acchiusa  , dovrà  farfi  giungere  alle  mani  di  Jasku 
Governatore  dei  beni  della  mia  Grande-g^a  , e ti  raccomanda  , 
o Grande  Muftì , il  buon  governo  , e sopra  tutto  , che  non  do- 
veri niente  risolvere  se  prima  non  comunichi  colla  gente  del  Con- 
fglio  , altrimenti  la  tua  tefa  onderà  per  terra  . La  mia  Gran- 
de?,ti  dice  , che  in  Susa  vi  sono  dei  grandi  preparativi , ai 
quali  a fife  Giauhar  el  Skalli , di  cui  re  fa  molto  compiaciuta  la 
mia  Grande?, 7, a , ejfendo  un  uomo  , che  merita  di  e fere  amato. 

Dopo  ciò  non- ha  altro  che  scriverei,  ti  saluta  affai,  e Saluta», 
pure  la  gente  de’  due  Configli  , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  AL  Hasan  , per  bontà  di  Dìo,' 

Emir  Chhir  di  Sicilia  , e Primo  Uomo  delU  due  Confgli  dell’ 

Emir  Almumenin  tuo  Signore . Susa  li  f>.  del  mese  di  Sciaual 
357.  di  Maometto, 

A di  7.  del  mese  eli  Alraoliar  (^Giugno)  337.  giunse  iti 
Balirmu  ima  scelandia  da  Tunes , la  quale  ci  recò  lettera  , che 
diceva  cosi: 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 

Primo  Uomo  delli  due  Configli  delC  Affrica , ed  E-Jiir  Chbir  de. 
gli  eserciti  dell'  Emir  Almumenin  ti  saluta  » e saluta  ancora  la 

gen- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


•440 

gente  dei  due  Configli , e ti  fa  sapere , 0 Grande  Muftì , chej 
a dì  8.  del  mese  di  Sciaual  357.  giunse  in  Rakad , giacché  la 
^ Grande?, non  partì  da  Susa  in  quel  giorno  , come  aveva 

Nkeforo  avvisato  nella  lettera  , che  ti  scrìjfe  il  dì  6.  dello  /ìejjo  mese  di 
Impelato.  Sciaual . 

La  mia  Grande^^a  ti  dice , o Grande  Muftì , che  dovrai 
far  noto  alla  gente  de'  due  Configli  di  Sicilia  , che  la  Grande^- 
dell"  Ernir  Altnumenin  ha  fatto  per  Emir  Chbir  di  Sicilia 
in  luogo  della  mia  Grande^^a  Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Ha- 
san  fratello  della  mia  Grande?, 7, a , il  quale  verrà  in  Sicilia  su- 
bito che  la  mia  Grande?,?, a partirà  per  fare  la  conquiHa  dell' 
Egitto  . Quefta  lettera  dovrà  ejfere  letta  in  presenta  della  geti~ 
te  de'  due  Configli  , acciocché  sappiano  a chi  debbano  obbedire. 
La  lettera  , che  troverai  dentro  di  quefta  dovrai  farla  giunge, 
re  in  mano  di  Jaskft.  . Non  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; saluta 
te  affai , come  egùplmente  la  gente  de'  due  Configli , e fi  segna 
di  quefta  maniera  ; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  degli  eserciti  della  Grande?, 7, a di  ledin  Allah  Emir 
Atmumenln  tuo  Signore . Imedina  di  Rakad  li  25.  del  mese  di 
Edilkadan  357.  di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  357.  ab- 
biamo mandato  due  bafìimenci  la  Tuaes  con  lettera  , nella- 
quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  degli  eserciti  dell' Emir  Alniumenin  , il  Grande  Ma- 
ftì  con  la  fronte  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grande?,^a, 
e lo  ftejfo  fa  la  gente  delli  due  Configli , e le  fa  sapere  , che 
Jasku  il  dì  23.  del  mese  di  Giamadilaud  venne  a trovarmi,  e 
' a dirmi , che  voleva  mandare  alla  sua  Grande?,?, a tutto  dà  , 
che  aveva  esatto  , e tutto  quell’  altro  danaro , che  avevaiip  man- 
da- 
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(lato  gli  Emiri  al-  Configllo  , e che  il  Conjiglio  aveva  paca- 
to in  potere  di  Jasku  . lo  gli  rhpofi  , che  tutto  quahto  aves-  »!j 

se  voluto  mandare  alla  sua  Grande/^^a  , dovejj'e  tenerlo  pronto  , 
e portarlo  in  Configlio , che  fi  avrà  cura  di  farlo  arrivare  in  Almog^  le. 
Rukad  . Nel  giorno  del  detto  mese  fi  tenne  corfiglio  ^ e Jjs~^Ì'\ 
ku  venne  ivi,  e consegnò  364,000.  Zannuhbub  \ gli  fi  fece  la^iZnei\tl~ 
ricevuta  sottc^critta  col  mio  nome , come  Capo  del  Confi qlio  , e 
'toft-o  fi  ordinò  al  Confglio  di  Mare , che  facejfe  apparecchiare^ 
due  òajiimenti , i quali  a dì  26.  del'o  Jtejfo  Giamodilaud  furono 
pronti  a poter  partire.  Nel  giorno  27.  dello  jiejfo  mese  ho  fatto 
imbarcare  guel  danaro  fituato  in  cinque  cajje  suggellate  col  mio 
nome  , dentro  le  quali  però  feci  mettere  solo  300,000.  Zannali^, 
bah  , avendo  il  Conjiglio  risonilo  di  ritenere  li  64,000.  per  le^ 
sjese  , che  fi  devono  fare  , e la  sua  Grunde/p/,a  su  pur  troppo 
quello  che  fi  spende  ogni  mese  . Dico  alla  sua  GrandeT'i^a  , che 
la  lettera  , che  mi  mandò  data  il  dì  25.  del  mese  di  Edilka- 
(lon  357.  la  lefji'in  presenta  - della  geli,  e dei  due.  Configli , co- 
me mi  comandò  , e quando  s’  intese , che  il  fratello  delia  sua. 
Grauder^i^a  deve  venire  come  Emir  Chbir  in  ò idi  la  , ne  abbiamo  j 
avuto  tutti  somma  consolat'ione  , avendo  saputo  , che  il  nuovo 
noliro  padrone  fta  fratello  della  sua  Grande^/, a . Dopo  ciò  non  _ 
ho  che  altro  scrìvere:  cosi  io,  cune  la  gente  de’ due  Configli  le 
baciamo  le  mani,  e mi  sottoscrivo  a que/fa  maniera:  . 

Il  Grande  Muftì  di  SidUa,  /er  bontà' di  Dio  , servo  del- 
la Grande:p/,a  di  Abu  Al  Husan  Akmed  ben  Ai  Hasan  Emir  ^ 

Chbir  degli  eserciti  dell’  Lmir  Abrumenin  in  Africa  . Irncdtna 
di  Baltrmu  lì  £7.  del  mese  di  Giamadiktnd  357.  di  Maometto' 

Nel  giorno  24.  <lcl  mese  di  Reginab  3'!7. 

tornarono  in  Ralirimi  li  due  banimemi  , che  avevamo  manda- 
to in  lunes  a 27.  dei  mcie  di  Gianiadilài'd  357. , li  qua.' 
ii  fi  recarono  ima  Icltera  , in  cri  eia  itritio  cosi: 

Tom.lLP.il.  K k k /.ha 
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Ala  Al  Hasart  Ahmed  ben  Al  Hjsan  , per  bontà  di  Dio, 
■— — » Emir  C/ibir  degli  eserciti  deli'  Affrica  ti  saluta  , e saluta  la  gen~. 

A diCri/u  fg  (i^i  jug  Confluii , e ti  dice  la  mia  Grande^^a  , o Grandi^ 
97®  C“)  i^duftì  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  27.  del  me-m 
Imperato- se  di  Giamadilaud  357.,  e ìnfieme  con  qiella  le  furono  pre^ 
sentati  li  300,000.  Zarrnahbub , che  Jasku  aveva  consegnato  al 
Conjiglio  , per  mandarfi  in  Rakad  . La  mia  Grandetf^a  -approva 
motto  , che  il  Conjiglio  abbia  ritenuto  64,000.  Zarrnahbub  per 
avere  d'  onde  pagare  le  spese , che  Jl  devono  fare  , La  lettera, 
che  troverai  qui  acchiusa  , dovrai  farla  giungere  iu  mano  di 
Jasku  . Dopo  ciò  non  ha  altro  che  dirti  , ti  saluta  affai , e lo 
jìeffo  fa  con  la  gente  dei  due  Configli  , e fi  segna  così: 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , p^r  bontà  di  Dio  » 
Emir  Chbir  degli  eserciti  dell'  Affrica . Imedina  di  Rakad  li  3. 
del  mese  di  Reginab  357.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  20.  dei  mese  di  Mars  358.  venne  da  Sasa  in 
Balirmu  una  scelandia , la  quale  ci  recò  una  lettera  dell’ Emir 
Chbir  degli  eserciti  dell’  Affrica  , in  cui  era  scritto  così  : 

Al  u Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  » 
Emir  Chbir  degli  eserciti  dell'  Emir  Almumenin  ti  saluta  , e sU- 
luta  ancora  la  gente  de’  due  Configli  , e ti  fa  sapere  la  mlcL. 
Grande7,7^a  , 0 Grande  Muftì , che  è già  partita  da  Rakad  , ^ 
che  ora  fi  trova  in  Susa , perchè  tra  altri  sei  giorni  .... 

. . . partirà  con  un'armata  di  100.  bafiimenti , e 100.  scelandte 
per  andare  a fare  la  conqui/ia  di  Mesra  ....  Abu  Hussain  Giau. 
har  el  Skalli  , è Emir  dell' armata  soggetto'  alla  mia  Grande^7,a. 

Senti  , 0 Grande  Muftì , dentro  di  quefìa  lettera  ne  tra» , 
verai  un’  altra  dell’  Emir  Almumenin  , che  dovrai  leggere  tu 

Jies- 


(»)  Gtì  Storici  calcolano  , che  Niccforo  fffe  fiato  affafiinato  circa  quefii 
tempi  , ed  inalbato  Zamisce  al  rruna  Imperiale . Noi  ti  tontcruiaino  di 
■OR  nomiiwe  per  ora  alcuno  • 
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jìeffo  prima  In  presenta  de'  due  Configli  , e poi  in  presenta  del 
popolo  di  Balirmu  , acciocché  ognuno  sappia  chi  fa  i’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  in  luogo  della  mia  Grandei'^a , ed  a chi  debba . 
no  obbedire  gli  abitanti  di  Sicilia  . Se  il  nuovo  Emir  Chbir  non 
i venuto  in  Sicilia  con  quefia  lettera , ne  é la  causa  il  trovar f 
ammalato  , grai^ia  però  a Dio  Unico  , egli  é quaf  guarito.  puan~ 
do  l'  Emir  Chbir  ti  darà  avviso  di  volere  /'  armata  per  portar- 
lo da  Africa  in  Sicilia  , subito  glie  la  dovrai  mandare  . Dopo 
ciò  non  ha  altro , che  farti  sapere  ; ti  saluta  affai , e lo  feffo 
fa  con  la  gente  de'  due  Configli , e fi  sottoscrive  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  dell'  Af. 
frica . Susa  li  14.  del  mese  di  Mars  358.  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  dall*  Emir  Almumenia  diceva  cosi  ; 


A.  Arabico 

JS8. 

Alm«ef  te. 
din  Allah 
Emir  jtr. 
mununin. 


•S'’’ 


\ ylr 

‘jr 


't 


Almoeif  ledin  Allah  Emir  Almumenin , lode  a Dio  Unico  i 
comanda  alludente  dei  due  Configli  di  Sicilia  di  Terra  , e di 

K k k a Ma~ 
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Mare  , che  fa  rìconoscinto  per  Enir  Chhir  di  tutta  tu  Slcltiu, 
■■■  e delle  isole  convicine  , e che  fi  obhedìscu  agli  ordi  ti  , che  sa^ 
A^iCriìto  Hasem  Aulì  ben  AlHxsan  (i),  e chiurt- 

' que  non  obbedirà  , incorrerà  in  quello  fteffo  gafiigo  , che  meri- 
Imperato^  fa  chi  disubbidisce  alla  Grandee^s'a  dell'  Emir  Al  numenin  . 

' L'  Emir  Almumenin  comanda  ad  Al  Kasem  Aali  ben 

■ Al  Hasan  , che  debba  pagare  in  ogni  anno  nel  mese  di  Mars 
a suo  fratello  Abu  Al  Hasan  Ahmed  300,000.  Zuirmahbub  , che 
servono  a!  mantenimento  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  , e della  sua 
famiglia  , e di  quella  , che  lasciò  suo  padre  . Ogni  qual  volta  poi 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  voU'p  ritornare  in  Sicilia  , Abu  Al  Ka- 
sem Aulì  dovrà  rinunciare  subito  il  governo  a suo  fratello  , cd 
egli  tornerà  ad  occupare  l' impiego  , che  ha  di  Configliere  del 
Conftglio  dell’  Emir  Almumenin  . 

La  Grande?, s^a  dell'  Emir  Almumenin  comanda  alla  genita 
del  Con  figlio  di  Terra,  che  in  leggere  quefia  lettera  se  ne  fac- 
ciano molte  copie  , e se  ne  mandi  una  ad  ogni  Emir  , eh'  è in 
Sicilia  , acciocché  tutti  sappiano  chi  fia  l'  Emir  Chbir  in  vece  di 
Abu  Al  Hasan  Ahmed. 

Quefia  lettera  è sottoscritta  dall'  Emir  Almumenin , e dal 
Malech  suo  figlio  , acciocché  quando  venilfe  a morire  l' Emir 
Almumeniu  non  abbia  bisogno  il  Malech  di  farne  altra  confimi. 

le 


rO  Anno  Egirie  J58.  • • ■ I5ux  Ahmtil  iliscefTus  s Sicilia  anno  357.  cum  per- 
veniffet  in  Affienili  Rex  Almoezius  friirem  Duca  n AlimeJ  diifluiu  Ahiileasem  .1- 
lium  Al  Hasan  fil.  All  conftituit  Prxfediuin  Sicili»  dumiaxat  prò  frane  . Seho- 

kabeddiiu  l.  c.  . . , a u t*  . 

Lcgabit  etiim  Altiuii  altero  anno  hujus  Ahma  li  fratreni  Abu  l Ca  semum. 

rjoi  fraiiis 'in  iotttla  YÌce»  gereiet.  Abulfeda  Am,  Mosletn,  ann.  ja6.  ap. 

Rciskf.aga, 
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le  in  conferma  : e In  nome  di  D.'o  misericordioso  , e clemente  fi 
segnano  cesi  : 

Almoe^  ledili  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin. 

Il  Matedi  ben  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Rakad  li  a6. 
del  mese  di  Sciahaban  Q Febbra/o')  357.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  358.  fi  man. 
dò  in  Tunes  uua  scelaiidia  con  lettera  per  1’  Emir  Alinuine- 
nin  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin, 
il  Grande  Muftì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  dell  su 
sua  Grande:f7,a  , e lo  fleijo  ancora  fa  la  gente  dei  due  Configli, 
e le  fa  sapere  tanto  a nome  del  Confglio  di  Terra  , che  di 
quello  di  Mare,  che  ai  io.  del  mese  di  Ma  rs  35*?.  ricevei  una 
lettera  da  Susa  , scrittami  da  Abu  AI  Hasan  Ahmed  Emir  Chbir 
degli  eserciti  della  sua  Grande, -,7, a in  data  de'  14.  dello  ftejfo  me- 
se di  Mars  338.,  dentro  la  quale  eravene  un'altra  sottoscrittcu 
col  nome  della  sua  Grandc7,7,a  , e con  quello  del  figlio  della  /tes- 
sa sua  Grandec’7,a  , in  cui  fi  dice , che  Abu  Al  Kasem  Aulì 
ben  Al  Hasan  è fiato  eletto  Emir  Chbir  di  Sicilia  in  vece  di  suo 
fratello  Abu  Al  Hasan  Ahmed  Emir  Chbir  degli  eserciti  dell'Af- 
frica . In  leggere  quell'  ordine  se  ne  fecero  subito  diverse  copie, 
e se  ne  mandò  una  a ciascheduno  degli  Emiri  di  Sicilia  , come 
aveva  comandato  la  sua  Grande^Sja  . Dico  alla  sua  Grande^/^rt- 
efi’ere  conveniente  , che  il  Grande  Emir  venijfe^  pre/io  in  Sicilia, 
perché  il  popolo  di  Balirmu  , e quello  di  tutta  òicilia  suppon- 
gono , che  l’  Emir  Chbir  di  Sicilia  fila  Jasku  , e per  quefio  fi 
sentono  delle  molte  mormorar, ioni  sen7,a  ragione  ; onde  per  evi- 
tare quejìe  querele  dovrebbe  mandarlo  prejlo  in  Sicilia  . La  sua 
Grandez7,a  non  dovrà  prendere  in  mula  parte  , che  io  abbiti 
scritto  su  quello  particolare  , ma  più  tofto  dovrà  compiacerli  , 
che  io  abbia  così  scritto  , e potrà  da  ciò  vedere  la  mia  retta., 


A.Araoka 

5 '•.8. 

AlinoUf  U 
din  Aliati 
Emir  ,H. 
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inteiìT^ione , ferché  io  cosi  mi  contento  perdere  il  governo  , e t 
autorità  che  ora  ho  , giacché  come  Capo  del  Con/iglio  fi  f<Lm 
A4\  Crifìo  ^ f.fig  voglio  io  . pianto  dunque  ho  detto , tutto  é per  il 

buon  ordine , ed  acciocché  li  popoli  di  Sic'lia  fi  ricredejj'ero  di 
imptrato-  ^ gf^g  fjQono  in  te/la  . Dopo  quefio  non  ho  altro  da  scrive- 
re ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , come  egual- 
mente fa  la  gente  de’  due  Configli , e mi  sottoscrivo  di  quefia 
maniera  : 

Il  Grande  Muftì  di  Sicila , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande7;7,a  di  Almott'  ledin  Allah  Emir  Almumenin  . Ime. 
dina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Sciaual  3 58.  di  Maometto  , 
A cH  26.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio)  358.  tornò 
in  Bulirmu  la  scelandia , che  avevamo  mandato  in  Susa  il  di 
8.  del  mese  di  Spianai  358.  la  quale  ci  portò  una  lettera  dell’ 
Emir  Chbir , in  cui  era  scritto  cosi  ; 

j^u  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  ^ ti  saluta  , e saluta  ancora  la  gente  de' 
due  Configli  , e ti  dice  la  mia  Grandej't'a  , 0 Grande  Muftì , 
che  tu  mandafèi  una  lettera  all’  Emir  Almumenin  , scritta  il  dì 
8.  del  mese  di  Sciaual  , la  quale  l’  Emir  Almumenin  mi  hou 
fatto  leggere  , e da  quella  ha  conosciuto  la  mia  Grande:^:^a  quan. 
tp  tu  fili  uomo  dabbene  in  avere  scritto  a quel  modo  . Soppi 
però  , o Grarule  Muftì , che  la  mia  Grande:^?, a fi  (ta  apparec- 
chiando per  venire  in  Sicilia  . In  ricevere  adunque  quelia  lette- 
ra  , dovrai  tu  fleffo  leggerla  in  pr  esen^^a  della  gente  de’  due^ 
Configli  , e subito  dovrai  far  -or  mare  a dovere  12.  bafiimenti  , 
e mandarli  in  busa  , acciocché  la  mia  Grande?j^a  v'  imbarcaffe  i 
suoi- figli  , e le  mogli  con  tutta  la  roba , dopo  li  quali  verrà 
poi  la  mia  Grande^^a  . Ti  soggiunge,  o Grande  Muftì,  che- 
quando  vergano  le  mogli  , e li  figli  della  mia  Gran  delira  , tu 
devi  ajfifierli , e collocarli  in  una  delle  case  appartenenti  all’ E- 

mir 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


447 

nùr  Chhir , e quando  poi  le  cose  saranno  preparate  , e rajet- 
tata  la  famìglia  de'.lu  mia  Grande?, -^a  , dovrai  darne  avviso , 
perchè  subito  verrà  in  Sicilia  , ed  arrivando  in  Baìirmu  trave- 

. ■ . i;-8. 

rd  cosi  tutto  in  ordine  . In  fine  non  ha  altro  da  dirti  , ti  sa^  Almòej  le- 
luta  a/Tai  , e saluta  ancora  la  qente  de'  due  Confiqli  , e fi  se-^"* . 

, I J • J tjnir  Al- 

gna  cosi  . mwnenÌH. 

Alu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di' Dio  , E~ 
mir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . hnedina  di  Rakad  li  19  del 
mese  di  Edilkadan  358.  di  Maometto . 

A di  16.  del  mese  di  Almohar  (Giugno)  3<j8.  abbiamo 
mandato  una  lettera  all’  Emir  Chbir  in  Rakad  , in  cui  fi  scris- 
se cosi  : 

Ahu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , £-• 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muffi  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grande?, ?, a , e lo  fteffo  fa  la  qente  de' 
due  Configli , e le  fa  sapere  , che  a di  aó.  del  mese  di  Edilka- 
dan 358.  ha  ricevuto  una  lettera  della  sua  Grande^;;a  , scrit-m 
ta  il  giorno  19.  del  detto  Edilkadan  , la  quale  leffi  in  presen- 
s'a  de'  due  Confi g'i  , e subito  furono  dati  gli  ordini  per  prepa- 
rar 12.  baftimenti  de' più  graffi  , li  quali , allorché  furono  pron- 
ti , ho  fatto  partire  con  quejia  lettera  per  Susa  , acciocché 
quando  la  sua  Grande^^a  riceverà  quejta  , sappia  che  in  Susa 
sono  12.  baflimenti  a sua  dispofifione  . 

Dico  alla  sua  Grandes'?;a  , che  l'  armata  fi  fia  preparan- 
do , affinchè  quando  venga  la  famig  Ha  della  sua  Grande?, ^a  in 
Bulirmu  , e fia  rafjettata  , subito  fi  faccia  partire  da  qui  l'  ar- 
mata per  Susa  , e giunta  colà  pojfa  la  sua  Grande^?, a quan- 
do le  piacerà  poffare  con  quella  in  Sicilia  . lo  non  ho  che  al- 
tro scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e 
mi  sottoscrìvo  così  : 

Il  Grande  Muftì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 

desr. 
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dev,7,a  di  Ala  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hjsart  Emlr  Chlir  di  Si- 
_ cilia  . hnedina  di  DMirinu  li  i6.  del  mese  di  Almohar  358.  di 

A.di  Crijìo  Mootnetio  • 

97«»  Nel  giorno  25.  del  mese  di  Stnbr  ([Settembre)  358.  ci 

l'rpeiato  giunse  una  lettera  cidi’ Emir  Ciibir  , in  cui  fi  diceva  cosi: 
re.  Abu.  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Husaii  , per  bentà  di  Dio  , 

mir  Cbbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e suluta  ancota  la  gente  de* 
due  Co'ìjìgti  , e ti  diCe  la  mia  Grande?, , 0 Grande  Muftì, 
di  aver  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  i6.  del  mese  di  Ai- 
mollar  , in  cui  ha  veduto  e(fere  flati  eseguiti  i suoi  ordini , 

Quejia  lettera  ti  sarà  data  a proprie  piani  dal  figlio  della 
mia  Grande^/, a , e ti  raccomanda  di  non  fare  mancar  niente^ 
ai  le  mogli , e ai  figli  della  mia  Grande7f/,a  ; vuole  che  avefjì  ca- 
ra particolare  di  Zabiha  madre  del  figlio  delta  mia  Grande,/'- 
7, a , che  ti  darà  quefta  lettera  , che  è gravida  di  cinque  me- 
fi , giacché  la  sollecitudine  maggiore  della  mia  Grande^?, a è so- 
' f ra  di  quella  donna  . Ella  pianse  affai  prima  di  partire  da  Ra- 
kad  per  Susa  , che  non  vi  fi  sapeva  indurre  , e non  vi  volle., 
può  a I ersuaderla  , onde  teme  la  mia  Granderp/^a  , che  quella 
donna  non  fta  per  ammalarfi  per  il  grande  pianto,  che  fece.., 
l'rimu  della  parten7,a  , e se  sarà  ammalata  la  'mia  Grande 7, :^a 
ne  avrà  semmo  dolore  , giacché  vuole  affai  iene  a quella  donna 
per  le  buone  sue  qualità  , migliori  di  quelle  delle  altre  due  mofii 
hiimra , e Mahbuba  . La  mia  Grande7,7,a  ti  dice  , 0 Grande  Muftì , 
che  dovrai  mandare  l' armata  in  Susa  per  pcfarc  la  m.ia  Gran- 
de/,y, a in  Sicilia  : ti  avverto  però  a rton  mandare  scelandie  , non 
effendo  per  quelle  tempo  proprio  da  navigare  , onde  manderai 
bujtimenti  . Non  ha  altro  che  scrivere  1 ti  saluta  , e saluta  an- 
cora la  gente  de' due  Configli,  e fi  segna  così: 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Rakud  li  2,  del 
mese  jdi  Stnbr  359.  di  Maometto  . Nel 
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Nel  giorao  15.  *del  mese  di  Rabialkem  Ottobre  ) 358. 
abbiamo  mandato  una  lettera  in  Rakad  , in  cui  era  scritto 
^ cosi  : 

Aha  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muf.i  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grande?,?, a , e le  dice  : 

Primo  . A dì  25.  del  mese  di  Stnbr  358.  vennero  in  Bjlir- 

mu  li  12.  ha/timenti , sopra  i quali 

della  sua  Grande?, ?, a che  in-‘ 

teji  ejjere  giunti  alla  marina  , con  sollecitudine  io  , e la  gente^ 
de’  due  Configli  ivi  ci  portammo  . Si  fecero  sbarcare  le  ma^ 
gli , e i figli  della  sua  Grande?, ^a  , e mejele  in  Uttica  injie» 
^le  coi  fgli  le  conducemmo  alla  casa  dentro  terra  . Il  figlio  del- 
la 6U3  Grandeo^za  mi  consegnò  la  lettera  che  mi  ha  mandato 
con  eifo  , scritta  ai  2.  del  mese  di  Stnbr  3^8.  , in  cui  le(f  i 
comandi  della  sua  Grande?,?, a , e li  comunicai  alla  gente  de'  due 
Confi qli  , Feci  dunque  subito  sbarcare  tutta  la  roba  , e fi  fece 
consegnare  alle  mogli  della  sua  Grande?,?, a , le  quali  dopo  eh* 
aprirono  le  eaife  mi  difiiero  non  mancar  loro  niente  di  ciò  , 
che  avevano  imbarcato  da  Susa  . Ognuna  di  -effe  fi  ha  scelto  la 
sua  camera  per  aggiu  larla  a suo  piacere. 

Ajficuro  alla  sua  Grande?,?, a , che  tu  mia  jxiJrona  Zubiba 
non  piange  più  , ma  dico  bene  che  non  fa  altro  che  sospirare^ 
per  la  sua  Grande?, ?,a  , e lo  Refo  fanno  Kamra  , e Mahbuba  , 
onde  la  sua  Graade?,^a  dovrà  venire  predo  in  Sicilia  a conso- 
lo-rie : le  case  della  sui  Grande?,?,a  sono  già  in  ordine , ed  al- 
tro non  manca  j che  la  presenta  della  sita  Grande?,?,a  . Infiem* 
con  quefa  lettera  ho  fatto  partire  50.  bufihnenti  per  trasporta, 
re  la  sua  GrandcT^^a  dati" Affrica  in  Sicilia.  Dopo  ciò  non  ho 
altro  che  scrivere  : con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e 
mi  sottc scrìvo  cosi  : 

ToinJI.P.U.  L 1 1 II 


A.  Art  bica 

jsa 

AliJwcf  li. 
rfi'i  Aliati 
E'ii'r  Al- 
mufunia , 


Digitized  by  Gpogle 


CODICE  DIPLOMATICO 


450 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dìo  , s’rvo  della  Gran- 
— — ■ di  Al'u  Al  Kasun  Aulì  ben  A!  Ha  san  Enir  Ch/ilr  di  Si- 

AiUCfijt^  Imedlna  di  Balinnu  li  I5^  del  mese  di  liubìalkem  35?. 

' ‘ di  Maometto  . 

Vnpe'ftto-  A dì  tj.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  358.  ab- 
. biaii!0  mandaro  una  icelandia  in  Tunes  con  lettera  per  l’ E- 
niir  Alinuinciiiii  , in  cui  fi  scriffe  cosi  : 

Alnu;e7,  ledin  Al'jft , per  bontà  di  Dio  , Emìr  Almumenin  , 
Ahu  Al  Kasrtn  Aulì  ben  Al  ILisan  Emir  Chbir  di  òicilia  ,con 
la  fuecìa  per  terra  balia  le  mani  delta  sua  Gruude^p/^a  » e /c- 
dice  : 

Primo.  Nel  giorno  3.  del  mese  di  Scialle  bau  338.  partii  da 
Rakad  come  sà  la  sua  Grander^r^a  . Giunto  in  Susa  mi  riposai 
alcuni  giorni  , e alli  11.  del  mese  llejjo  di  Sciuhuban  im- 
barcandomi suiti  annata  partii  dall'^  Ajftica  , e giunft  in.  BuUrmu 
il  dì  17.  del  detto  mese  di  Sciahaban . 

Secondo  . puandO’  arrivai  in  Balirmu  il  Grande  Muftì  con 
la  gente  de'  due  Configli  tutti  a cavallo  vennero  alla  marina  , 
e tutti  mi  baciarono  le  mani , ed  io  ho  salutato  )uttì , e li  la. 
dai  in  fronte  . Mi  misero  quindi  a cavallo  » e mi  accompa- 
gnarono fino  a casa  , ove  erano  le  mie  mogli , e i miei  figli . 
Mentre  che  dalla  marina  io  m'  incamminava  per  andare  a casa 
mia  y tutti  i Cittadini  facevano  grida  di  allegre/, 7,  a dicendo  , che 
era  già  arrivato  il  nuovo  loro  padre,  e quelle  voci  mi  recaro- 
no consolar, ione  . T er- 


(O  Qui  ( Abil.-sscm  ) ad  Sicilire  inJul.un  perrtxit  Jimidio  menflt  Schabin  aoni  js*- 
Schohal'rtìHin.  le.  • 

li  ( Abu  ’l  Caftm  ) «ppcllibat  oflnva  mense  «noi  559.  Abutfeda  Annoi. 

Moslein.  le. 

„ Nella  metà  di  ..  . Scltanban  dell'anno  j?s  V Emir  Abou  at  Cafm 
„ venne  in  Sieilia  in  luogo  di  tuo  fratello  Akmed  u Novaira  l.c. 
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Terzo-  Quando  ginn  fi  a casa  licenziai  tdlla  ta  gente  de' 
due  Configli  , e il  Grande  Muftì  , ed  entrai  dove  erano  le  mie 
mogli , e i figli  per  fare  eoa  loro  . Sin  ora  non  sò  dire  altro 
alla  sua  GranJe^t^a  non  ejj'endo  ancora  informato  degli  efori 
del  governo  di  Sicilia  ; dico  però  che  il  Con  figlio  di  Sicilia  mi 
ha  detto  , che  non  vi  sono  novità  , e che  tutto  và  al  suo  ordi- 
ne lo  non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra-, 
le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Kosem  Aolì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grundetfi'a  di  Ahnoè/,  lediti  Allah  hmir  Atmumenia  . 
1 nedina  di  Salir  ma  li  2g.  del  mese  di  Sciahaban  358.  di  Mao. 
metto  , 

A dì  23.  del  mese  di  Mars  359.  j]  irandarono  due  ba. 
/Cimenti  iti  Times  con  lettera  per'riiuifr  Aljnumcnin  , scrit- 
ta cosi  : 

Abnoer,  led.n  Allah  , per  bontà  di  Dio , Etnie  Almumeniny 
Abu  Al  Kuse  n Aa'i  ben  Al  TJasàn  , coti  la  faccia  per  terra-, 
bacia  le  mani  della  sua  Gran  dee, 7, a , e le  dice  che  .infìerne  con 
quefia  lettera  dovrà  ricevere  tre  cafe  suggellate  col  mio  nome  , 
dentro^  le  quali  la  sua  Gramle^s^a  troverà  quel  danaro  , che  mi 
ordino  di  pagare  in  ogni  anno  per  il  mese  di  Mars  a'  miei  pa- 
renti , onde  la  sua  Grande?, 7, a avrà  la  cura  di  disporre , che-, 
quel  danaro  jojfe  portato  in  casa  dì  mio  fratello  l'  Emir  Chbir 
degli  eserciti  della  sua  Grande?, -^a  . Dico  alla  sua  Grande:^?, a , 
che  da  Balirmu  ho  fatto  partire  l' armata  ordinando  , che  ani 
daffe  in  carso  per  vedere  se  poffa  profittare  di  qualche  cosa  : 
lo  Jìeffo  ho  fatto  fare  agli  Emiri  di  Zunklah  , Mela  .barhusjh  , 
e Marset  Allah  , giacché  col  parere  della  p'nte  del  Confi  fio  di 
Mare . ordinai  , che  ogni  Emir  ’doveffe  far  partire  la  squadra- 
delia  sua  rispettiva  marina  , acciò  la  povera  gente  di  mare  qua- 
iagnaffe  qualche  cosa  . Io  de  fiderò  molto  di  avere  qualche  no- 

Lll  a ii- 


Riduco 

Atino'éj  le. 
àia  Alluk 
hmir  Al- 
tnumenim. 
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thja  di  mio  fratello , e iopere  cosa  abbia  fatto  in  Egitto  per 
non  vivere  sempre  in  sollecitudine , onde  la  sua  GrunJyr,^j  fi 

Adi  Crifto  compiacerà  darmene  avviso  , perché  qui  in  Balinnu  fi  dicono 

tante  cose  tutte  contraddittorie. 

Imperato-  Dico  alla  sua  Crandetfsfa  , che  quefia  lettera  le  sara  reca- 
' ta  a proprie  mani  da  fasku  , il  quale  non  ha  valuto  piu  fiore 

' in  Salir  ma  , ma  mi  ha  ricercato  licenza  di  partire  con  la  sua 

famiglia  per  venire  in  Rakad . Io  non  ho  creduto  di  impedirlo  , 
ed  obbligarlo  a fiore  in  Sicilia  , per  non  dargli  dispiacere  .Non 
ho  altro  da  scrivere  , eon  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  ILisan  Emlr  Chbir  di  Sl:i^ 
cilia  . per  bontà  di  Dio  , servo  della  Granle7,/,a  dell'  Emir  Al- 
mumetiin  . Imedina  di  B iliraiu  li  23.  del  mese  di  Mars  359. 
di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Sciaual  C Aprile  ) 339.  ritornò  in 
Balirmu  la  scclandia  , che  avevamo  mandato  in  Times  il  di 
25,  del  mese  di  Sciahaban  358.  , la  quale  ci  recò  una  let- 
tera dell’  Emir  Alinumenin  del  seguente  tenore  : 

• ■ Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 

ti  saluta  ajfai  , e ti  dice  la  mia  Grande7,7,a  , 0 Abu  Al  Ka- 
sem Aulì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  23.  del  mese  di  Sciahaban^ 
358.  , in  cui  leggendo  il  tuo  felice  arrivo  in  Bulirmi  ebbe  oc- 
cafione  di  rallegrarfi  , perchè  sai  quanto  la  mia  Grandeg- 
7, a ti  voglia  bene  , e provò  ancora  piacere  in  leggere  , che  fo- 
fii  bene  accolto  dagli  abitanti.  Dopo  ciò  non  ha  la  mia  Gran- 
de?,7, a che  dirti  di  più  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Aimeez  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  5.  del  mese  di  Sciaual  339.  di 
Maometto . 

A di 
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A di  20.  del  mese  di  Edtlkaclan  ( Maggio  ) 359.  giunse- 
ro in  Bulirma  li  due  baftimenti  , che  avevamo  spedito  per  Tu- 
ncs  il  dì  23.  del  mese  di  Mars  359.  dai  quali  ci  fu  portata. 

..lettera  dell*  Emir  Almuraenin  , che  diceva  cosi  : , ‘ /Unul^  le- 

Almoe^  Udin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Altnumenin  , din  A»ah 
ti  saluta  ajfai  r e ti  dice  la  .mìa  Grande?, ^ 0 Abii  Al 
Aulì  ben  Al  Husan  E'nrr  Chhir  di  Sicilia  , che  ha  ricevuta  la  tua 
lettera  , scritta  il  giorno  23.  del  mese  di  Mars  359.  e affieme 
con  quella  le  furono  presentate  tre  caffè  suggellate  col  tuo  uo~ 
me  , dentro  le  quali  erano  300,000.  Zarmahùub  , che  fi  manda- 
rono subito  in  casa  di  tuo  fratello  . La  tua  lettera  fu  conse- 
gnata alla  mia  Grande/,'^a  da  Juiku  , il  quale  ha  dato  relazio- 
ne , che  la  gente  abitante  in  Bulinnu , e quella  de'  due  Confi- 
gli è mollo  contenta  di  te  . Vero  egli  è , che  tu  sei  un  buon— 
uomo  , onde  quando  quelli  ti  /iiinuno  ti  fanno  giuftizia  , e tu  do- 
vrai corrispondere  con  guardarli  di  buon  occhio  , coinè  un  pa- 
dre guarda  , e tratta  ì suoi  figli . 

La  mia  Grandezzct  lejje  nella  tua  lettera  , ehe  hai  premu- 
ra di  sapere  nuove  di  tuo  fratello . La  mia  Grandez?,a  ti  dice, 
che  tuo  fratello  partì  per  l’  Egli  lo  con  l’armata  C*)»  ma  pri-  • 

ma  di  pajfure  ivi  andò  in  Trtpoli  , ed  ebbe  a combattere  con— 
r armata  di  Niceforo  Imperatore  r che  fi  era  fatto  padrone  di 
Tripoli  ; tuo  fratello  però  diflruffe  /’  esercito  de'  Crifiiani , che.» 
era  in  Tripoli  i del  quale  furono  uccifi  tutti  quei , che  non  po- 
terono fuggire  . Sopra  7’  armata  nemica  furono  prefi  da  tuo 

fra- 


(OE»lcin  anno  }$8.  Rex  Almae^ius  conRituii  Ducem  cl  tilìt  Amineil  , eum  ;ue 
niiGi  in  ^^/plum  , A cum  Hitig!ir<(  Ttipolim  pracUiduS  Ammcd  , Glijs 
moi+io  corrtpius  illic  «bi'i  . Sihohaheddin  l.  c. 

Ahmadurn  tniin  »!  Moezz  cun»  clalTe  in  .^gypii'm  ire  iiibebii  ; vix  Tripo- 
lini Africai-iim  pervtr.erat  , fatilis  eui»  murbut  oppruneret , ipso  eoJe.n  sn- 

"o  }S9-  Abulfcd.  Annoi  Motlciniei  ap.  Rchkt  aan,  3j6.  fot,  973.  > 
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fratello  37.  bafiimentl'.  dell'esercito  poi  di  tuo  fratello  furono 
- - — - in -quelle'  battaglie  ucclfi  8.475  : dei  nemici  non  fi  sa  il  nume- 
fQ  morti,  avendoli  tuo  fratello  fatti  gettare  itu  mare  sen^a 
farli  prima  numerare  . Al  presente  tuo  fratello  fìa  facendo  ac- 
imperato-  comodare  tutti  quei  danni  , che  fi  fecero  nell’  attaccare  quella 
Città  ; non  lascia  però  la  mia  Grander^^a  di  ejfere  in  molto  sol. 
lecitUiUne  di'  tuo  fratello  , e dell'  Emir , e di  tutta  la  gente  , eh.' 
é sotto  'al  comando  di  tuo  fratello  , avendo  egli  scritto  alla  mia 
Grande^ìra  , che  in  Tripoli  vi  è la  pepe , e che  ogni  giorno  rnuo. 
re  molta  quantità  di  gente  non  solo  degli  abitanti , ma  ancora 
dell'  esercito  , e prima  che  non  cejferà  quella  inferpone  non  po- 
trà proseguire  il  viaggio  , per  non  trasportare  quel  morbo  pefii- 
leticale  in  altri  luoghi  . Quefia  sola  notifia  ti  può  dare  la  mia 
Grande?, :{a  per  ora  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : ■ 

Almoè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumeniit 
tuo  Signore  . Imedinù  di  Rakad  li  29-  del  mese  di  $ciaual  359* 
di  Maometto  . 

• Nel  giorno  23.  del  mese  di  Almobaroan  Cl-«gl>o)  339- 
venne  in  Balirmii  una  scelandia  , la  quale  ci  recò  lettera  dell 
* Eniir  Alnnimenin  , nella  quale  era  scritto  così  : 

Almoè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin 
ìi  saluta  affai , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande?, ?, a , o Abu  Al 
Hasem  Aali  ben  Al  Hcsan  Emir  Chine  di  Sicilia  , che  la  pepe 
in  Tripoli  non  è così  gagliarda  come  prima  , e non  fìa  moren- 
do qente  in  molta  quantità  , ma  va  cedendo  il  inorbQ  di  giorno 
in  giorno.  La  gente  intanto  dell'  armata  è ridotta  qttofii  a me- 
tà-: tali  sono  le  noti?,ie , che  ha  la  mia  Grande?,^a  . Fra  il  nu- 
mero di  quei , che  morirono  ,fi  conta  il  meschino  tuo  fratello  (i)- 

puan. 
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Quando  la  mia  Grancie^r^a  ha  saputo  la  di  lui  morte  , rcjtò  mol- 
to amareggiata  : tu  sai  quanto  vi  ha  amato  la  mia  Grande^,  ^ 

, ma  pur  bisogna  avere  pa^iens'a  , giacché  Dio  ha  cosi  dis-^ 
pollo . Senti , o AI>u  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  flasan  , tu  ora  sei  Almoi  f le 
vero  Ermr  Chbir  di  Sicilia  , non  e.fendo  più  il  caso  , che  tuo 
fratello  poi  fa  ripigliare  il  Grande  Emirato  : avverti  però  , che  mumenin. 
tu  sei  tenuto  a continuare  a pagare  quanto  ti  ha  dato  per  ob- 
bligo la  mia  Gran der^t^a ^ ed  in  ogni  unno  al  mese  di  Mars  do- 
vrai mandare  in  Rakad  li  300.  mila  ZMrmahbub , col  quale  da— 
maro  fi  manterranno  tutti  li  tuoi  parenti  discendenti  di  tuopa^  ^ 
tire  , e di  tuo  fratello  , e tu  sai  molto  Lene  , come  egli  adem- 
piva esaltarne  ite  quefìo  pagamento  , onde  tu  egualmente  a~. 
quanto  faceva  tuo  fratello  , dovrai  adempire , giacché  cosi  vuole 
la  mia  Grande/, ^a . Ti  soggiunge  però  , che  dovrai  /tare  tran- 
qaillo  , e non  pensare  piti  alla  morte  di  tuo  fratello  per  non^ 
ammalarti , perchè  sà  molto  bene  la  mia  Grande/, quanto  tu 
lo  /limavi  , e perciò  non  dovrai  più.  pensarvi  . Dopo  quefto  l(t  mia 
Grandet'^a  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  affai  , e fi  segna 
cosi  : 

/ Almoc/,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  y Emir  Almumenin 
tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  5.  del  mese  di  Almoharoan 
359.  di  Maometto  . 

Nel  gìorna  25.  del  mese  di  Almoharoan  359.  lì  mandò 

, una 
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«na  lettela  aH’Emir  Aliniimcnin  , che  diceva  cosi: 

— — ^ ■AlmoÌ7j  ledin  Al/ah  , fcr  bontà  di  Dio  , Emi/-  A/mumenin,  • 

A.di  Crijìo  Kasem  Aatì  ben  Al  Husitn  Emir  Clibir  di  Sicilia  con 

la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, , e le  di'- 
hrpe-ato-  ce  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  mandò  scritta  il  dì  K, 
del  mese  di  Airnuhuroan  359.,  la  quale  mi  fu  cagione  dì  nullo 
pianto  per  due  giorni  continui  , pensando  oda  perdita  del  meschi- 
no mio  fratello,  da  cui  ricevei  sempre  continue  beneficente:  mi. 
Vio  ha  voluto  così  . lo  rinjratio  la  sua  Grandetta  di  avermi 
fatto  Emir  C'Iilnr  di  Sicilia,  come  sono  jlati  i meschini  mio pa^ 

. dre , e mio  fratello  , e conti  lucrò  a mandare  quel  danaro-,  che 
mi  ha  ordinato  la  eua  Crande7,2;a  in  ogni  anno  nel  mese  di 
Mars  , e la  SUI  Grandetta  rejii  ficura  , che  io  con  la  mia  fac- 
aa  per  terra  eseguirò  i comandi  , che  mi  ha  dato  , come  non 
meno  quei  , che  mi  dà  , e quei  che  mi  darà. 

Dico  alta  sua  Grandetta  , che  ogni  qualvolta  fojfe  di  suo 
servi-/, io  , che  io  venifji  in  .Rakad  per  andare  a fare  la  conqui/ta 
dell  Egitto  , dandomene  l'  ordine  , partirò  subito  da  Sicilia  per, 
Rakad.  La  sua  Grandetta  sà  molto  bene  , che  la  famiglia  Al. 
ìtabi  è diala  , e sarà  sempre  pronta  a spargere  il  sangue  per  il 
servi/,10  della  sun  Grandetto  • 

Prego  la  sua  Grandetta  , che  se  i miei  fratelli  , te  sorelle, 
i nipoti^,  gli  voieffero  venire  in  Sicilia  „ fi  degnaffe  accordar 
loro  il  permefjo , che  per  me  sarebbe  motivo  di  mia  grande  con.  ^ 
sola  tiene  . lo  non  he  che  altro  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  -~ 
terra  le  bacìo  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hosan  Ernie  Chbir  di  Sicilia  , 
per  bontà  di  Dio  servo  della  Grandetta  di  Al  noi t ledin  Al-, 
lab  Emir  Almuipenìn  , Imedina  dì  Bulirmu  ti  25.  del  mfse  di 
A'tnoharoen  359.  di  Maona  Ito  . 

A di  sfi.  del  mese  di  Almohaioan  renne  da  Times  una 
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scetandia  , con  la  quale  ci  fu  recara  una  lettera  dell’  Emir  AI- 

muinenin  , che  diceva  di  quefta  maniera:  • • L_5 

Almo^  Udiri  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenìn  , 
ti  saluta  , e ti  ordina  la  mia  Grande?, i^a  , o Abu  Al  Kasem  /umoij  le- 
Aali  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia,  che  sollecitamente^  ^ 
dovejji  far  armare  tutte  quelle  scelandie  , e baftimeiUi , che  fict  mumenin. 
pofjibile  , e subito  mandarli  in  Susa  , e in  caso  che  1‘  armata  di 
Affrica  non  fi  trovi  allora  in  Susa  , e che  ne  fojfe  partita,  da* 
rai  ordine  all'  Emir  dell'  armata  di  Sicilia  , che  doveffe  andare 
verso  le  parti  di  Antakiah  ( Antiochia  ) ad  unirft  con  l'  arma~ 
ta  dell’  Affrica  , per  difiruggere  la  gente  nemica  , e furfi  pa- 
drone di  quelle  contrade  . Bada  bene  , o Emir  Chbir  , che  ciò 
deve  effere  eseguito  il  più  sollecitamente  che  fi  può  . Ti  dice^ 
cticora  la  mia  Grande?,?, a di  ordinare  ali’ Emir,  che  quando  la 
di  lui  armata  fi  unisca  a quella  dell’  Affrica  , l’  Emir  dell’  ar- 
mata di  Sicilia  debba  effere  sotto  gli  ordini  dell’  Emir  di  Affri- 
ca , e poffare  per  secondo  Emir  di  tutta  /’  armata . Che  se  le 
squadre  di  Sicilia  non  fi  foffero  ritirate  , dovrai  mandare  del- 
le barche  ad  andare  in  traccia  di  quelle  , e dar  loro  avviso  , 
che  fi  aveffero  a ritirare  elle  rispettive  marine  , e tu  intanto  , 
o Emir  Chbir , disporrai , che  ogni  Emir  di  quelle  Città  , do- 
ve suole  risedervi  squadra  , doveffe  fare  .....  quello 
.....  che  .....  co  ne  . . . • . e tu 

lo  farai  ....  blon  Itala  mia  Grande?,?,a  altro  da  direi 
ti  saluta  o/fai  ^ f fi  segna  di  quefia  maniera  ; 

Atmoes’  Udin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenìn-.' 
tuo  Signore . Imedina  dì  Rakad  li  9.  del  mese  di  Almoharoan 
359.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Ausali  ( AgoOo  ) fi  mandò 
in  Rakad, una  lettera  all’ Emir  Almumenin  , in  cui  fu  sfiit- 

I V • . . 1 
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Almoi^  Udiri  Allah  , p/r  bontà  di  D.o , Emtr  Almumenìn, 
Abu  Al  Kascm  Aalì  ben  Al  Hasan  con  la  faccia  per  terra  bacia 
Ajii  trìfio  mani  della  sua  Grande^f^a  , e le  fa  sapere  ; 

Primo,  lidi  28.  del  mese  di  Ahnoharoan  mi  giunse  la  lei- 
àmytnurh  fera  della  sua  Grandez,-^a  , scritta  ai  9.  del  detto  mese  di  Al- 
moharcan  . 

Secondo . In  leggere  i comandi  della  sua  Grande:^^a  con- 
vocai il  Confiqlìo , ed  lo  jiejjo  lejfi  la  lettera  avanti  a quello, 
e fa  subito  risoluto  mandarji  un  Consigliere  del  Conjiglio  d>  Ma^ 
re  in  Morset  Allah  , per  dare  ordine  a quell’  Emir  , che  faces- 
se pronta  mente  preparare  tutti  quei  baftimenti , e quelle  scelan- 
die , che  f off  era  ivi , e injieine  facefje  partire  una  barca  per  an, 
dare  in  cerca  della  squ.idra  di  quella  marina  , e le  dejje  or- 
dine di  ritirarfi  im  Balirmu  , e non  già  in  Marsét  Allah . Fu 
in  effetto  avvisata  la  squadra  , e ai  iq.  del  mese  di  Ausah  ven- 
ne in  Balirmu  . 

Terzo  . La  squadra  partita  da  Balirmu  era  già  ritirata  alla 
marina  della  fteffa  Imedina  con  quattro  bajiimenti  di  preda , che 
non  avevano  carico . Nel  giorno  20.  della  ftejfo  Ausah  vennero 
da  Marset  Allah  in  Balirmu  quei  bajiimenti  , che  fi  avevano  al- 
lora armato , e con  quelli  venne  /'  uomo  del  Con  figlio , che  era 
andato  a darne  l’  ordine  alt  Emir  di  quella  Città . 

Quarto . Nel  giorno  25  dello  flefifb  Ausah  tutte  le  scetan> 
die  , e i bajiimenti , che  erano  in  Balirmu  , furono  alt  ordine  con 
tutta  la  gente  , ed  oggi , che  sona  li  26.  dello  fteffa  Ausah  , ia- 
fieme  con  quefta  lettera  fo  partire  da  Balirmu  70.  bajiimenti, 
e 100.  scelandie  con  l’ordine  alt  Emir  delt  armata  di  dover 

go- 
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gwfrnarji , come  ha  ordinato  la  sua  Grandes'j'a . Io  però  sarei 
di  parere  , o Umir  Almwneain  mio  Grande  Padrone , che  do- 
vejfe  la  sola  armata  di  Sicilia  mandarfi  a fare  la  conquifìa  di  i.  Arcano 
Antiochia  , e quella  di  Affrica  mandarfi  a fare  la  conquida  dell'  Jt»- 
Egitto . Mi  muove  a propor  ciò  il  sapere  , che  la  gente  ahi-  Aulii 
fante  in  Mesra  i tutta  propensa  a riconoscere  la  sua  Grande^-  E-mV  m. 
fa  par  C hall  fa  , e quello  mi  è noto -per  meifr^o  di  coloro  , che”'‘^'^ 
dall'  Egitto  vengono  a negoziare  in  Sicilia  . La  sua  Grande^^s^eu 
adunque  sarebbe  lene  che  fi  serviffe  di  tale  occofione , e giacché  da 
motto  tempo  la  sua  Grande^?, a pensa  di  far  tale  conquifìa  , do- 
vrebbe ora  mettere  a profitto  quejìa  combinai'ione  favorevole , 
in  cui  fi  trovano  quegli  abitanti . La  sua  Grande7,^a  dovrà  per- 
donarmi se  mi  ho  preso  la  libertà  di  scrivere  quanto  di  sopra 
ho  detto . ma  quefio  sarebbe  il  mio  sentimento  , sopra  cui  di- 
co , che  la  sua  Grande^^a  sa  più  di  me . Le  squadre  di  Me- 
la , di  Zanklah  , e di  Sarkusah  non  le  ho  preso  , perchè  quelle 
serviraruip  a euftodire  la  Sicilia  , ed  in  Balirmu  ho  ritenuto  20. 
bufi  imeni  i , e 30*  sceUwdie  , ed  ho  mandato  io.  bafiimenti  ^ e 
IO.  scelandte  in  Marset  AUah  . fiioa  ho  spedito  tutto  sul  ti- 
more di  qualche  affatto , che  poteffe  farmi  la  gente  nemica  in 
sentire  , che  in  Sicilia  non  vi  foffero  né  ba/timenti , ni  scetan-  > 

die  i ora  però  darò  ordine,  che  doveffero  partire  a cojteqgiare 
la  Sicilia,  e così  fi  farà  conoscere  ai  noftri  nemici,  che  in  Si- 
cilia vi  sono  ancora  bafi imeni i , e scelandie  in  quantità  . Dopo 
Ciò  non  ho  altro  che  scrivere  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Ahu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Jiisaa  Emir  Chhir  di  Sicilia, 
per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grande7^?,a  di  Almoei’  tediti  AL 
lah  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  a6.  del  mese  di 
Ausah  359.  dd  Maometto  . 
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. A di -ai.  del  mese  di  Rabialkem  C-Ottobre)  35^.  abbisr- 
— — ^ roo  ricevucosuna  lettera  da  Susa,  in  cui  era  scruto  cosi: 

A diCrijio  AimotT^  Uditi  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emìr  Aunumenin  ,■ 
zJtdsce  affai  , e ti  fa  sapere  la  mia  Granderp/^a  , o-  Enti'r  Chbir 

Im^treto-  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  de'  26.  del  mese  di 
***  sa<^' 359.  in  cui  ha  detto  , che  hai  mandato  in  Susa  yo.  iid/fiV, 

menti,  e 100.  scelandie  . Quejta  notifia  fu  di  suo  sommotfàt^ 
cere  ,'’onde  convocò  subito  li  Ccnftqlio  , e lettofi  tutto  quello  \ 
chi  hai  scritto  , e fatta/l'  la  dovuta  confiderà?, ione  sopra  il  tue 
sentimento,  fu  approvato  da  tutti  . Quindi 'senati  perdita'di  tem^ 
po  la  mia  Grande?, ?, a poti  a fi  a cavallo  in  unione  di  quattro  Con, 
f q fieri  andò  con  quelli  in  Suso  , e fi  f rmò  in'  casa  dell’  Ernie 
di  quella  Città  . Subito  che  l'  Etnie  dell'  armata  di  Sicilia  sep^ 
pe  , che  la  mia  Granile?,?, a era  in  Susu  in  casa  di  quell’  Lmir 
venne  a baciare  le  mani  della  mia  Gran  de?,?, a , ed  io  pii  difji 
quefte  parole  : Senti  , 0 ben  Aabd  Aliali  el  Sarkufì  , la  mia« 
Grandezza  ha  avuto  sommo  piacere  in  averti  veduto^,  e )ì  raU 
legra  molto  che  1’ Emir  Chbir  • di 'Sicilia  sappia  diAingiteiel 
la  gente  di -valore,  e conoscere  chi  polla  soliénere  la  carica 
di,  Emir  deir  armata  . La  naia  Grandezza  intanto  ti  ccinan- 
da  , 0 ben  Aabd  Allah 'el  Sarkuli  Emir  dell' annata  di  Sici- 
lia , che  tn  con- quella  dovelTi  andare  in  Antioclha.  a discac- 
ciare la  gente  nemica,  chs,  fi  trova  in  quelle  contrade,  e- 
dar  prove  alla  mia  Grandezza  de)  tuo  valore  . La  mia  Gran- 
dezza già  ti  conosceva  per  uomo  prode  , ina  non  come  Emir  ; 
ora  che  sei  fiato  creato  Emir  deve  il  tuo  onore  impegnarti 
ad  operare. con  maggior  coraggio  per  mollrare  , che  tu  fii  un 
Emir  vetamente  valoroso Lo  .con qedai  , ed  epU  bacìò'^  le  ma- 
ni della  mia  GranJe?,i^a^i  la  qujle.,pH  fece  delle  care?,?,e , 
ed  egli  reflò  contento  , e promise , che  spargerà  il  suo  sangue 
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per  servire con  atteri?, ione  h 'mij  Grande^?, a Chiamò  poi  leu 

mia  Grande^^ti  /’  Ernir  de/f  armata  dell'  Affrica  j che  è Abiz 
Haffain  Giauhar  el  Skalli  e gli  ordinò  di  andare  a dirittura 
alta  conqùifta  di  Mesra  , e di  partire  il  dì  i . del  mese  di  Ra-^  Aimoi'^  i» 
tialkcm  359.  Ora  fiaremo  a Vedere  cosa  pano  per  fare  le 
armate  comandate  da  due  Musulmani  Siciliani  . Dopo  ciò  la^  mumenin. 
mia  Grande^?, a non  ha  altro  che  dirti  ; ti  saluta  ‘ajj'ai  \ e fi  se- 
gna cosi  : * ' • ■ ' I j > t 

Annoi?,  lediti  'Allah  , per  bontà  dì  Dio' Emir  Almumenin 
tuo  Signore  . Città  di  Susa  li  2.  del  mese  di  Rabialkem  339.- 
di  Maometto  . ■ - - , vi 

Nel  giorno  13.  del  mese' di  Mari-  35'o.- abbiamo  • man- 
dato una  scelandia  , ed  im  baftimeTito'irt  Susa 'con  lettera-, 
per  1'  Emir  Almumenin  , in  Dii  fl  scrifle'  cosi 

Alniae/,  Icdin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 

Abu  Al  K a setti  Aulì  ben  Al  Ha  san  Emir  Chhir  di  Sicilia  con 


la  fronte  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grànde:^^a  , e Ic^ 

lettera  . i . , \ \ . . . che  so- 

* • • ■ • • . e . . ' . . • . deirono  ..  . * 

la  sua  Grande?, ■^a  . • fi  por» 

taffero  . ' come  . . . • 

Dico  alla  sua  Grande?, :^.i  , che  io  non  ho  avuto  ancora  al» 
cuna  ^ noti?, tu  di  ciò,  che  fofi  fatto  dall'  armata  di  Sicilia,  la 
quale  é partita  da  qui  jin  dal  giorno  26.  del  mese  di  Ausali 
359. . Si  dice  a piene  voci  in  Sicilia  , che  L'  armata  di  Africa 
fiaft  im padronita  dell'  Egitto  , e che  quei  pojtoli  riconoscono  lOm 
sua  Gratìde?,?^a  per  loro  Ernir  Almumenin  , e che  lo  sappia. la 
sua  Grande?, 7,a  , giacchi  ha  dato  ordine  , che  fi  doveffe  fabbri- 
care una  Città  , dove  disegna  abitare  la  sua  Grande?, . Se  que» 
fie  notisele  fiano  vere  io  non  lo  sà  : aspetto  sentire  la  verità 
quando  verrà  la  rispojìa  e quefia  lettera  , Dopo  ciò  non  ho  al- 

tro 
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tra  che  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , # 
mi  sottoscrivo  così  ; 

A.iit  Crìjto  Kasern'  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Ztmisce  ^fvo  della  Grande^a  di  Almo  e ^ ledin  Allah  Emir  Amarne nin  . 
i">pe'aro- /medina  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Mars  360.  di  Mao- 
metto , , 

Nel  giorno  a8.  del  mese  di  Sciaual  C Aprile  ) vennero 
in  Balirmu  la  scelandia , e il  baflimento  , che  avevamo  man» 
dato  in  Susa  ai  13.  del  mese  di  Mura  360.  dai  quali  ci  fu 
recata  lettera  dell’  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scritto  cosi  : 
Atincé'^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almume- 
nin , ti  saluta  t e ti  dice  la  mia  Grande ^ 0 Abu  Al  fiasem 
Aulì  ben  Al  fiasan  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì 
13.  del  mese  di  J^ars  360.  in  cui  le£e^  che  tu  Jlaì  in  tolleciiu^ 
dine  affai  grande  per  non  avere  avuto  notis^ia  deli’  armata  di 
Sicilia  mandata  in  Antiochia  . Eh  mia  Grander^^a  non  ha  nuo- 
va di  ciò , che  abbia  Jatto  quell’  annata , ma  però  ò da  crede- 
re , che  non  le  fia  avvenuto  alcun  male  , pecchi  fi  sarebbe^ 
saputo  , e tu  sai  molto  bene , che  le  cattive  notizie  fi  hanno  pre- 
fio , al  contrario  delle  felici  , che  fi  sanno  tardi  : onde  v‘  è 
ragione  da  sperare  , che  l’  armata  di  Sicilia  abbia  fatto  cosc-t 
buone  in  Antiochia . 

La  mia  Grandesf^fa  ha  avuto  la  notisfia  , che  ,t  Emir  Chbir 
dell'  armata  dell’  Affrica  Abu  Huffain  Giauhar  el  Skalli  giunse 
in  Egitto , e vi  fu  molto  bene  accoltp  dagli  abitanti  ; ebbe  alcu- 
ne fatiche  fino  che  difiruffe  il  nome  di  Chalifu  di  BjghdaJ  in— 
Idesra  , e chi  lo  nominerà  sarà  punito  col  taglio  della  lingua  : 
il  governatore  di  Mesca  se  ne  fuggì , Gli  abiCuiiti  fino  dal  358. 
non  lo  hanno  riguardato  più  per  Chatifa  , ma  hanno  riconosciu- 
to la  mia  Grandes'T^a  per  Chalifa  in  Egitto  ; ed  ora  quelli  ri- 
conoscono la  mia  Grande^s^a  per  Emir  Almumenin  oltre  di 

es- 
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tfftre  Chalifa  C*)  • ^ Emir  Chbir  ^ mcUc  danaro  ha  dovuto 
spendere  la  mia  Grande;' i^a , è gli  Efebi  se  ne  hanno  preso  moU 
to  per  fare  acclamare  Chahfa  la  mia  Grande^i^a  , e farla  ricono  • 
scere  dagli  abitanti  di  Egitto  . Senti  , o .Emir  Chhir  , tu  dovrai  AIrmèj  te. 
dar  ordine  per  tutti  i luoghi  di  Sicilia  t che  chiunque  non  ri- 
conosca  la  mìa  Grandetft^a  per  Chalifa  t subito  perderà  la  vita  , nummin  '. 
e lo  Jlefjo  Ordine  fi  è dato  in  Egitto , Presentemente  fta  gover^m 
nando  Giauhar  et  Skalli  , e Jta  facendo  fabbricare  una  nuova  Cit^ 
tà  , che  servirà  per  rejiienr^a  della  mia  Grandetfi'a . Abu  Hùffain 
el  Skalli  è molto  amato  da  quet  di  Egitto  ; ha  abbolito  tutte ^ 
le  gabelle  , e dena  molte  elemofine  a nome  della  mià  Grande;'^- 
^a  , come  io  gli  aveva  ordinato  . mia  Grande:fs'a  non  ha... 
per  ora  che  dirti  dì  più  ; ti  saluta  affai  t e fi  segna  così  : 

Almoer,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Chalifa  , ed  Ernie 

Al- 


tri Gli  Sforici  Arabi  narrano  la  congitifla  dell'  Egitto  fatta  da  Almocf  . Arno 
]$8.  ...  a orcupavit  ^fyptuin  Africa  Dominui  it  Moetz  lidirt  cllabi  • . . . 

niniderio  parerai  i quondam  genere  Greci  , mincipii , Cjaahirì quem  in- 

geallbus  cura  coplil  ideo  io  /Egyptura  expediverat  . Poli  Cafuri  enim  al  Achichi* 
dici  norrem  , qui  ab  heiilil  familic  prolapfu  , A excidio  ad  eam  diem  (ummaia 
ibi  pofeftitem  tcnueral  , in  divcilà  ibani  ^gyptiorum  de  legeodo  nOvo  Prìncipa 
Icnteotic  , aique  fludla . Ufui  ea  peropportuna  occaTioae  Africanui  ifliciebai  bre* 
vi  tcnipore  • oullaque  pane  operi , qnod  majores  ipfiut  fruftra  fcpe  tentaveranf. 
Naia  copia  . qual  Gjaubsr  ducabai , pede  inofl:nfo  ia  vacata  provineiara  ìo< 
vadebaai,  al  Achrchidicit  hoficin  ve)  eminui  fugientibui.  Intrtbat  itaque  Giauhar 
Agypium  . • . firaulque  Mifra  rum  ptiraum  prò  Fatbemida . ut  domini , talure 
vota  fiebam  ia  . . fimo  antiquo  . , Anni  iofequfntii  fgq,  . . la  altero  quoque 
Miireofì  fimo  »...  rcfonnibot  Cjauhar , A Scbìaitarum  riiibui  accomodabai  fa» 
era.  Abulfeda  oitnal.  Moslemiei  ed.Reiskean.  isS.fol. 

Eodea  aaoa  ( is^-  ) v*»''  Gbauharua  miniller  Muaaxi  lidiailJa  . qui  Dotai- 
aiu  erat  Cairavrani  cura  cxerctiu  io  <Sgyptuffl  , dk  crexit  nobìlitatera  Muazai- 
caa  ) ita  ut  popnlus  Muazze  furaoMotum  fìdelicatii  praftiterit , <Sc  Chauharut 
paAi  cua  Co  fecerii  i Ingreffi  auiem  fuot  Ghaubanu  , A exircitua  cjtia  AEiy- 
piom  . . jsS.PaAa  auteni  cft  vucai'io  Muoizi  lidlnilla  die  Veneiii  . . . aique 
ab  eo  tempore  defiit  io  ASgypto  babcfi  oiatlo  publtca  aoiaioe  AbbtlEdtrua  a 
thnatioMb.  i.Stracen.  hi^oT. 
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'Almumenin  . Imedlnn  di  Rakcd  ti  io.  del  mese  di  Scìaual  360. 
di  MOOmettO  V M'  . • . ^ 

A.ài  Cri/to  • A di  16. 'del  mese  di  Almoharoitn  (Luglio)  360.  abbia- 
zVrìsce  mandato  una  lettera  in  Rakad  al  Kalifa , in  cui  H scris- 
luipcraiO'  se  cosi  : 

" • Almoe^  tedia  Allah  , per  bontà  di  Dio , Chalifa  , ed  Erhir 

Almumenin  , Abn  AL  Kasem  Aalì  ben  Al  Husan  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande-j^r^a  , e le  dice  : 

Primo.  AV/  giorno  del  mese  di  A/mo/iaroan  360.  (l  por- 
tò in  Balinnu  da  Marset  Allah  ben  Auhd  Allah  el  Sarkufi  E- 
mir  dell’  armata  di  Sicilia  » e mi  ha  riferito  , che  il  giorno  io. 
del  mese  di  Almobaroan  360.  giunse  l’ armata  di  òicilia  in^ 
Marset  Allah  , non  avendo  potuto  venire  in  Susa  a causa  de' 
tempi  contrari  , e fu  corretta  andare  in  Marset  Allah  per  li- 
berar/t dai  pericoli. 

Secondo  . A’,  armata  di  Sicilia  andò  in  Antiochia  , come^  sà 
la  sua  Grande?, 7, a , ma  niente  ha  fatto  , perchè  ejjendofi  incon- 
trata con  un’  armala  di  gente  nemica  , che  era  di  Zemiska  Im- 
peratore , quella  in  vedere  t t.rmala  di  Sicilia  ebbe  a fuggire^ 
come  inferiore  allora  alla  noftra. 

Terrò.  Dopo  che  fuggì  /*  armata  nemica  , quella  di  Sicilia 
cvvicinatajì  ad  Antiochia  sbarcò  la  gente  Musulmana , e fi  fe- 
ce padrona  della  Capitale  , di  cui  li  Musulmani  fletterò  per  tre 
tnefi  in  poffeffo  . Venuto  però  poi  improvisamente  un  esercito 
affai  grande  di  Zemiska  Imperatore  fi")  ,paffarono  tra  l’  affedio  , e 

i com. 


CU  Storici  Greci  Ccdreno  . e Zoimra  fanno  menjicne  di  Antiochiti  dife- 
fa  da  Zanifee  l'nperatore  contro  yli  tfoifl  de’ Cartayine/i , che  avrebbe- 
ro dovuto  dire  Siciliani  . Merita  atten-fione  , che  il  nome  del  Ccmandante 
Africano  f é detto  7.och«t  preflo  dei^  dati  Greci  , quando  che  prejfo  noi 
fi  chiama  Aabd  Allah  U Sitacuiaao . . 
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i combattimenti  38.  giorni  : ma  finalmente  giungendo  egra.  gior~ 
no  soccorso  all’  esercito  nemico  , furono  i nojìri  coflrettì  ad  abban- 
donare  quella  Capitale  , e avendo  prima  predato  quanto  ' pote^ 
reno,  e diroccata  gran  parte  delle  case  della  Capitale  ^ se  ne  Aintcf  u- 
partirono  . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grandei^r^a  avermi  riferito  f Ernie fnumgnm. 
dell’  armata  di  Sicilia',  che  giunto  in  Marset  Allah  avendo  fiat, 
to  numerare  la  gente  dell’  armata  , furono  trovati  di  meno  4,587. 
uotnini , che  erano  flati  uccifi  dai  nemici , per  quanto  mi  dice 
r Emir  Aabd  Allah  el  Sarkufi  , ma  che  de’  Crijiiani  ne  perì  mag. 
giare  quantità , perchè  non  sapevano  combattere  , e il  solo  nume- 
ro molto  più  grande  li  aveva  fatto  superiori,  giacché  eremo  più. 
del  doppio  dei  noftri , 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grande^^a  avermi  riferito  ancorOm 
i’  Emir  dell’  armata  ’ di  Sicilia  , che  se  avejfe  avuto  maggior 
numero  di  gente  , certamente  sarebbe  rima/to  superiore  , e non 
avrebbe  abbandonato  la  Città  di  Antiochia.  \ ' > 

Se  fio  . Mi  hà’ ancora  detto  l’  Emir  dell’  armata  di  Si*' 
eiìia  di  far  sapere  alla  sua  Grande^^a  , che  semmai  vuole  che 
andftffe  dì  nuovo  in  Antiochia  , egli  vi  onderà  , a condizione., 
però  che  gli  fi  dia  maggior  numero  di  gente  nelC  esercito  , giac- 
ché é molto  impegnato  a dar  moflra  alla  sua  Grandezza  dèi  suo 
valore  , e giudizio  - - . ■ . 

Settimo  . Io  rimanderò  dimani  in  Marset  Allah  l’  Emir 
dell’  armala  di  Sicilia  , a cui  ho  ordinato  di  non  doverfi  muo- 
vere da  quel  porto  , se  prima  non  avrò  la  rispofia  a quejìa  let- 
tera . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia- 
per  terra  le  bacìo  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Aba'Ai  Hasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia, 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande^zn  di  Almoèz  ledin  Al- 
lah Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  . hnedina  di  Balirmu  li  16. 

Tom.lLP.U.  Nnn  del 
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dii  mtsc  di  Almoharoan  360,  di_  ; , . 

. Npl  giorno  13.'  del  mese  di  Stiibr  C Settembre  ) j6o. 
djii  Cri/ìo  \eaae  in  Balinnu  la  scclandia  .che  avevamo  mandato  in  1 U; 

ncs  «fi  ló.-.del  mese  di  Almoharoan  360.,  la  gaale  ci  recò 
iwl^ruZ  una  lettera  del  Clialifa  , ed  Emir  Almumenin  , in  cui  fi  di- 
CCV3,  dì  niiiiiicrd  • 

Ahnoé/,  Udiri  ^ Allah  , per  bontà  di  Dio,  Chalifa  , ed  Emir 
Almumenin,  ti  saluta,  e ti  fa  sapere  la  mia  Grandei^^a  , 0 
Ala  Al  Kasem  Aal)  ben  Al  Hasan  , che  ha  ricevuto  la  tua  teU 
tera  , scritta  il  di  16.  del  mese  di  Ahnoharoan  360.  dalla  qua- 
le  ha  saputo  , che  l' armata  di  licilia  fi  trova  ora  in  Marset 
Allah  , ed,  ha  avuto  molta  amarez7,a  quando  lejjie  quanto  nu- 
mero di  Musulmani  fia  rejlato  morto  per  mano,  de'  Criltiaai  ; 

ma  bisogna  avett  pa^tenZiO  . • . i 

.V  La  mia  Grande7,?,a  ti  dice  , 0 Emir  Chbir  , di  chiamare-, 
in  Bulirmu  l'  armata  di  Marset  Allah  , e in  apprejjo  fi  tratterà 
quel , che  dovrà  farfi  per  T-  anno  nuova  , giacché,  ora  mn  refi  a 
pi'u  tempo- di  fare  spedir, ione  di  armate  , ^evvicinandofi  /*  inver. 
ììo  . Non  ha  altro  che  dirti  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  cosìi^^ 
Almoér  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Ch.difa  , ed  Emir 
AlmmMn'.  ImtUina  di  Ru!-dliii.  <kl  mix  di  Ausah  t,  Ajo- 

tìo  ^ di  Maometto  . . . • . 

giorno  .4-  del  ™o«  di  Senbr  340.  nbtomo  mandato 

nna- lettera  in-.Mar.el  Allah  . in  fui  fi,  scriw  co.l  = 

-..^44»  Ai  Aali  to,  Ai  Ha,aa , paa  iontd  t/t  D.0  . E. 

„ìr  alir  di  Skiiia  . li  saluta  . a « dice,  la  mia  Ora„d,ii,a  , o 
diluir' Un  Aal-d  Aliali  ASarkaft  . dia  ilaarai  panna  con  la  lue 
armala  da  Marsat  Allah . a vanirà  in  Bahrmu  par  disarma- 
, e ■ non  hà  par  ora  altro  da  aartvtrti  ; Ir  salala  affai , a fi  sa- 


re 


"21  Al  Kasam  AaR  bm  Al  Hasan  . par  haatà  di  Via  , 

tuo 
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tuo  Signore:  Imedina  di  Balirmu  U 14.  del  mese  ài  Stnir  360. 
di  Maometto.  • «bhm 

Nel  giorno del  mese  di  Giainadilaud  (Novembre  ) 360,.'^ 
venne  da  Siisa  in  Balirmu  una  sceiandia , conila  quale 
biamo  ricevuto  due  lettere  ,•  una  delK  Emir  dell*  armata  , t- ‘^''* . '**^‘** 


r altra  del  CJialifa , , . 

' Xa  lettera  mandata  dal  Clialifa  diceva  così  c 


E^wr  Al  • 
muncr.in . 


■ ' Ahnoè?,  ledin  Allah  ^ per  bontà' di  Dio  Chalìfa  , ed  Emir. 

Alnwmenin  ,"ti  saluta  , e -ti  direi  oAòu  Al  fiàsem  Aulì  ben^ 
Al  Husan  , che  il  dì  20,  del  mese  di' Rahialkem  penne 
in  Rjkad  ben  Aabd-  Allah  et  Sarkufi  Emir  deli’  armata  di  Si- 
cilia , il  quale  presentato/i  'alla  mia  Grande^r^a  le  fece  ' leggere 
la  lettera , che  gli  mandaci  , mentre  che  ./■  'armata  era  in  Mar- 
Allah  , in  cui  < gli  ordinali  i , che  doveffe  poffare  con  quellau, 
in  Balirmu  -,  Egli  obbedendo  a'  tuoi  ordini  partì  da  Marset  Al- 
lah , ma  e/fendogii  il  vento  molto  forte'  in  contrario  , fu  co- 
JiretJo  di  prendere  l’  Affrica  per  salvarjì  con  tutta  /*  armata  , 0 
trevandofi  in  'Affrica  gli  parve  conveniente  portarfi  in  Rukad  a 
baciare  la  mano  .alla  mia  Grandes^^a  ^ che  lo  ha  accolto  amo- 
revolmente , e care^;rato  onde  non  dovrai  flore  pon  rolUgitu-  . 
dine  , e a quanto  ti  scriverà  dovrai  preiìare  credito  ^ Dopo  dà 
la  mia  Grande^r^a  ti  saluta  ajfaì\  e fi  segna  così 

Almoer^  ledin  Allah  ; per  bontà  di  Dìo  , Chalifa  , ed  Emir 
'Almamenin’i  tuo  Signore  . ' Imedina  di  Rakad  li  25.  del  mese.- 
di  Rablalkem  360.  di  Maometto , • • . . - < « 

La  lettera  scritta  dall’  Emir- dell*  armata  di  Sicilia  dice- 


va cosi  : . . 


■>  . 'Aha  ' Al  Kasem' Adii  ben  Al  Has3ti>,s.per  bontà  di  Pio  > 
-Emir  Cftbiridi  Sicilia  ben  Aabd  Allah  el' Sàrku fi  Emir  , de  II'  ar- 
enata di  Sicilia  p óòn  la  fronte  per  terrai  bacia  le  mani  della^. 
sua  Grandet^tia  y e le',  dice  che.  ai  16, 'del  mese  sii  Stnbr  ^69. 

Nnn  a tva- 
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mentre  che  io  era  in  Marset  AUah  mi  giunse  la  lettera  detli 
sua  Grande7,7^a  , scritta  il  dì  14.  dello  (ìeJJ'o  m<^se  di  Stnbr  . h 
Il  giorno  del  detto  mese  partii  con  l'armata  da  Marset  Al- 
ZemìKt  lah  per  venire  in  Balirmu  come  mi  aveva  ordinato  la  sua  Gran-  • 
tiaf>erafo-  . EJJendomi  scojlato  venti  miglia  da  Marset  Allah  fi  al2,ò 
' un  vento  così  violento  , che  non  potn  ritornare  più.  in  Sicilia  , 
ma  fummo  cofiretti  andare  in  Affrica , e prendemmo  porto  in 
Susa  .'Quando  ci.  trovammo  y in  Susa  , parve  a me  doveroso  di 
portarmi  in  Rakad  a 'baciare  le  mani  alla  Grande/, :fa  -4^ 
Chalìfa  padrone  mio  , come  ancora  della  sua  Grande^/, a ."Al-^ 
cuni  dei  hajìimenti  dell’  armata  ebbero  la  sorte  di  salvar  fi  nel 
porto -di  Malta,,  ma  poi  ai  5.  del  mese  di  Robialkem  giunsero 
anche  in  Susa  , perchè  i Capitani  di  quelli  , avendo  saputo  , che 
io  era  in  Susa  , con' molta  atten/fone  vernerò  in  cerca  del  /d- 
ro  Emir . Quando  io  fui  in  Susa  scriffi  una  mia  lettera  al  Cha» 
tifa  , in  cui  avvisandogli  il  mio  arrivo  in  Susa  , gli fignificai  che 
AefiJerava  baciargli  le  mani , e che  ne  implorava  il  permejjo  , 
ed  egli  con  somma  demens^a  me  ne  accordò  la  grascia. 

' Partito  dunque  da  Susa  , e portatomi  in  Rakad  mi  presen- 
tai al  Chalìfa  , che  fi  rallegrò  molto  con  me , e mi  diede  il 
titolo  di  Emir  deli’  armata  dell'Afiriea  . -Io  lo  ringraziai  di  fan. 
ta  benignità  in  avermi  fatto  Bmlr  dell’  armata  dell'Affrica  , ed 
egli  quindi  mi  ordinò , che  aveffi  spedito  l’ armata  in  Balirmu, 
e così  ho  eseguilo , e il  primo  Capitano  sarà  quello , che  darà 
quajìa  lettera  eVa  sua  Grandezza  . Quando  giu  igerà  l’  armata 
in  Balirmu , dovrà  la  sua  Grandezza  chiamare  quei  Capitam  , 
che  furono  in  Malta  , e dovrà  interrogarli  di  ciò  , che  hanno 
sofferto,  mentre  che,  ivi  fi  trovarono.  Mi  hanno  e {fi  riferito  , che 
mentre  erano  nelt  Isola  di  Malta  non  fi  fece  alcun  conto  di  lo^ 
ro  : ejfi  videro  molti  baftimenti , e avendo  domandato  , donde  Ji 
fbffero , fu  loro  rispofio , che  erano  bajtitnenti  mercantili , an- 

da- 


Digitized  by  Google 


ARABO  • SICILIANO. 


469 

dati  in  qutH'  Isola  a prende’"  carico . Quei  Capitani  confiderà • 
rono  , che  l’ hota  di  Matta  non  produce  tante  derrate  da  po~ 
terfi  eftrarre  t onde  temettero,  che  potejfero  ejjìervi  per  qualche 
cattivo  fine  , e fi  partirono  . lo  non  ho  detto  niente  al  Chatifa  htmoéf  le^ 
di  quanto  mi  hanno  riferito  quei  Capitani  , se  prima  non  ne^ 
dò  notizia  alta  sua  Grande,, :^a  , quantuuque  presentemente  quell'  mume/um. 
Isola  non  è soggetta  all'  Eniir  Chbir  di  Sicilia , come  era  ai 
tempi  degli  antecejjori  della  sua  Grande^?, a , ma  al  Chatifa . La 
fituafione  moflra  , che  non  fia  conveniente , che  t’ Isola  di  MaL 
ta  fojje  soggetta  al  Chat  fa  : egli  non  vi  pensa  mai , onde  sa-, 
rehbe  giufto  , che  quell’  Isola  ritornale  sotto  al  governo  dell’  E- 
mir  Chhir  di  Sicilia  , perciocché  non  badandovi  il  Chalifa , co- 
me  non  può  badarvi  , li  paesani  faranno  quel  xhe  vogliono  . Sv 
rebhe  opportuno  dunque  per  quejle , ed  altre  ragioni  , che  quelC. 
isola  fife  soggetta  alla  Sicilia  , come  sono  le  altre  Isole  circoli,- 
vicine  alta  Sicilia  . 

Dentro  dì  quefìa  lettera  troverà  la  carta  , in  cui  fi  dice  ; 
che  il  Chatifa  mi  crea  Erme  dell’  armata  di  Affrica  , e che  la 
sua  Grandei;7,a  potrà  eleggere  un  altro  Emir  in  mio  luogo  La 
prego  di  mandarmi  la  mia  famiglia  con  tutta  la  roba  di  casa 
mia . Dopo  ciò  non  mi  refia  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Ben  Aabd  Allah  et  Sarkuft  Emir  dell’  armata  di  Affrica 
per  bontà  di  Dio  , servo  , ed  amico  della  Grande^r^a  dell’  Emir 
Chbir  di  Sicilia . Imedina  di  Rukad  li,  25.  del  mese  di  Rabiat- 
kem  360.  di  Maometto  , 

A di  17.  del  mese  di  Giamadilaud  ^Novembre)  360.  (ì 
nuindarono  due  bafiioieuci  in  Siisa  , e iuneme  due  lettere  . 
una  delle  quali  era  per  il  Cbalifa , e 1’  altra  per  1’  Emir  dell*' 
armata  dell’Affrica. 

Quella  mandata  per  il  Chalifa  diceva  cosi  : 

Al- 
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Al/noc!'  Udln  Allah , per  bontà  di  Dio , Chalìfa , ed  Emir 
Aimumenin  , Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di 
Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  iua  Gratin 
Zemisce  de/,:'a  , e le  dice  , che  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gran- 
trtipcaro»  • scritta  il  dì  25.  del  mese  di  Rabialkem  , in  cui  lefjx  , 

• che  io  doveva  preftar  fede  a quanto  mi  avrebbe  scritto  ben  Aobd 
Allah  el  SarUufi . lo  ho  prejìato  sempre  fede  a colui , perchè  è 
uomo  dabbene  ; égli  mi  scrijfe  , che  la  sua  Grandezj^a  lo  ha  fat- 
to Emir  dell'  armata  dell'  Affrica  . Certo  è , che  la  sua  Gran- 
ile^7,a  ha  un  uomo  di  molto  giudi?, io  per  Emir  . lo  non  ho  al-, 
tro  da  scrivere  ; cori  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma- 
ni , e mi  sottoscrivo  così;  . , >.•« 

Abu  Al  KaSem  Aalì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sici— 
cilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande?, ;ra  di  Atmoé?,  le- 
din  Allah  Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  . fmedina  di  Balirmu 
li  17.  del  mese  di  Giamadilaud  360.'  di  Maometto. 

. La  latterà  mandata  all’  Emir  dell'  armata  diceva  cosi  ; 

.1 . • AI>u  Al  '■  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  \ per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai  ; ti  bacia  la  faccia  , e ti 
dice , 0 Etnie  ben  Aabd  Allah  el  Sarkuji , che  ha  ricevuto  leu. 
Sua  ‘ lettera  yi  scritta  il  dì  25.  del  mese  di  Rabialkem,  la  quale 
fei  leggere  irt  Con  figlio'",’ e tutti  provammo  molto'  piacere  ,ii% 
mentire’,  che  la  Grande?,?, a del  Chalifa  ti  abbia  eletto  Emir  dell' 
armata  di  iAjfnca  b^  Dopo  due  giorni  \ che  era  venuto  il  ba/ti- 
mento  ' con  la  tua  lettera  , e quella  dell'  Emir  Almumenin  , giun- 
se in  Balirmu  /’  armata  , che  tu  comandavi  . La  mia  Grande:'. 

vorrebbe' sapere  Se  Alm  Huffain  Giauhar  el  Skalli  pa  morto, 
perchè  così  mi  è caduto  in  penftero  al  sentire , che  la  Gran- 
de?,7,a  del  Chalifa  - abbia  scelto  te -per  Etnir  dell'armata  dell' 
Affrica  , onde  ti  prego  darmene  conte?,?, a . La  mìa  Grande?'- 
ZfU  ha  letto  quanto  hai  scritto-  intorno  all' Isola- di' Malta  , c_ 

' ■ ' fi 
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fi  ha  informato  ancora  da  quei  Capitani , che  ivi  erano  flati , 
ed  hanno  confermato  ciò  , che  hai  scritto . Non  contiene  alla 
mia  Grande7,7,a  parlare  su  di  ciò  : tu  potrefti  dire  alla  Gran- 
de^7,a  dell’  Emir  Almamenvi  quello  , che  ti  è fiato  riferito  , Almoej  U 

Z(i  mia  Grande3^7,a  ti  dice  ^ che  quefta  lettera  ti  sarà 
segnata  da  tua  moglie , la  quale  fi  é imbarcata  sopra  un  ba-  mutnenìn, 
Jìiinento  in  firme  con  i tuoi  figli , ed  a cui  ha  dato  un  altro  ha- 
fìimento  per  caricare  tutta  la  roba  di y tua  casa.  La  tua  abita*^ 
yfione  non  fi  dovrebbe  vendere,  perchè  servirà  a tuo  figlio  , il 
quale  dalla  mia  Grunde7,7^a  è fiato  creato  Emir  dell’  armata  di 
Sicilia  , effondo  egli  uomo  di  27.  anni , e di  sommo  valore  . Que- 
fia  notì?fta  , credo  , che  sarà  di  tua  soddisjarfione  , e non  aven- 
do altro  a dirti , la  mia  Grande^'ga  ti  saluta  affai  , ti  bacia  la 
fronte  , e fi  sottoscrive  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , Ei~ 
mir  Clìbir  di  Sicilia  tuo  amico.  Imedina  di  Balirmu  li  17.  del 
mese  di  Gianiaditaud  360.  di  Maometto. 

A di  2.  del  mese  di  Mars  361.  fecero  rirorno  li  due  bi- 
fìimenti,  che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  17.  del  mese  di 
Giamadilaud  360.  , con  le  quali  abbiamo  ricevuto  due  lette- 
te  , una  dell’  Emir  Alinumenin  , e Taltra  dell’  Emir  dell’ar- 
mata dell’Affrica  . 

La  lettera  mandata  dall’ Emir  Almiimenin  diceva  cosi: 

Almoe^  ledin  Ailah  , per  .bontà  di  Dio  , Chalifa  , ed  Emir 
Almumenin  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Grande?, t^a  , o 
Al’u  Al  Kasem  Aalt  ben  Al  Hasan  Emir  Chb  'ir  di  Sicilia  . che, 
ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  a dì  iq.  del  mese  di  Giama- 
dilaud  360.,  e l’ha  letto,  L' Emir  deli  Affrica  ha  riferito  alla 
mia  Grande'^7,a  quanto  gli  fu  detto  circa  lo  flato  deli  Isola  di 
Malta  , e che  in  quell’  Isola  vi  è un  Governatore  decrepito  di 
età , che  sono  ivi  più  Crifiiani , che  Musulmani , e che  in  quel 
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porto  vi  era  quantità  di  ba/limenti  Crijìiani . La  mia  Grande'^^a 
■ ■ non  ha  mai  pennato  a quell' Isola  , supnenendo  sempre,  che  foffe 
A àiCrìpo  soggetta  a te  come  Enir  Chhir  di  Sicilia.  La  mia  GranJe^i^a 
Zeinhce  ttioltc  altre  Cure  , che  la  tengono  occupata  , e non  può  ba^ 
Ivn>eret0.  dare  all’  Isola  di  Malta  . Queji'  affare  lo  ha  propo/io  Ui  mia 
Grande^T'a  in  ^Conftglio , e fi  è risoluto,  che  ti  dovejji  scrive- 
re , che  l’ Isola  di  Multa  fia  soggetta  a te  come  Emir  Chbìr  dt 
Sicilia,  e fi  dovrà  regolare  con.  le  mede  fi  me  leggi , come  era  una 
volta  quando  era  pertinenr,a  della  Sicilia  . La  mia  Grande^^a^ 
ha  domati  dato  la  causa  , per  cui . l' Isola  di  Malta  fa  fata  sot- 
tratta dall'  Emir  Chbir  di  Sicilia  p e neffuno  ha  saputo  dirla  ; 
soltanto  hanno  rìjerito  , che  gli  antecejfori  della  mia  Grande^r,a 
non  hanno  mai  fatto  conto  dell’  Isola  di  Malta  . Ha  detto  an- 
cora ben  Aabd  Allah  el  Sarkusi , che  in  quell'  Isola  vi  sono  diver- 
fi  porti  ajfei  buoni  , e che  li  Crifiani  potrebbero  formare  qual- 
che armata , e mandarla  in  Sicilia  a tradimento  , ed  ha  fatto 
presente  , che  ne’  tempi  antichi  in  quell’  Isola  eravi  un  Emir  , che 
comandava  , e non  un  Governatore  . / Configlieri  hanno  esami- 
nato i libri  per  sapere  da  chi  foffe  fiato  eletto  il  presente  Go- 
vernatore di  Malta , e non  fi  è trovata  memoria  , La  mia  Gran- 
de7,?^a  adunque  ti  dice  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  l’ Isola  di 
Matta  deve  effere  soggetta  a te  , come  sono  le  altrk  Isole  vici- 
' ne  alla  Sicilia  , ed  in  quella  potrai  defiinare  per  Emir  chi  vor. 
rai  , il  quale  dovrà  in  tutto  eseguire  i tuoi  ordi  ti  : lo  fteffo  di- 
co per  l’ Isola  di  Lampedusa  , che  deve  anche  effer  soggetta  a 
te  . Dovrai  intanto  mandare  a vifitar  tutte  le  Isole  vicine  alla 
Sicilia  , che  in  oggi  sono  tutte  dipendenti  da  te  , come  Emir 
Chbir  di  S‘ citta  ; avvertendoti  soltanto  , che  di  quanto  disporrai 
doverfi  fare  in  quelle  Isole  , ne  vuote  effer  resa  consapevole  la 
mia  Crandes'T’a  , non  avendone  mai  inteso  parlare  nelle  lettere , 
tanto  che  ne  meno  sapeva  , che  vi  jojjero  . Dopo  ciò  la  mitu 
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Grandej'T^a  non.  ha  altro  > da  dirti  ; ti  saluta  ajjal,  t fi  segnai 
così  : ' ' 

• Almoè'^  ledin  Allah  y per  bontà  di  Dio,  Chalifa,  ed  £imir 
Almumenin  tuo  òignore  . Imedina  di  Rakcd  li  20.  del  mese  di 
Sciahaban  ^60.  di  Maometto , , ; . 1 

La  lextera  fcriua  dall’  Einir  dell'  annata  dell’  Affrica  41  miurunia.  ' 
ceva  cosi  ; . 

Aóu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  òuitia  , V Emir  dell'  armata  dell'  Affrica  berum 
Aabd  Allah  el  Sarkujì  eoa  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani 
delia  sua  Grandes^^'a  , e te  dice  di  avere  avuto  la  lettera  , che 
gli  scrijfe  ai  i-j.del  mese  di  GiamadilauJ  ^6o,  , che  mi  fu  con- 
segnata da  mia  meglie.  lo  con  la  mia  faccia  per  terra  ringra- 
^o  la  sua  Grande^r^a , che  ha  eletto  mio  figlio  Emir  dell'  .ar- 
mata di  Sicilia  , e la  sua  Grande'/^?,a  ha  fatto  affai  bene  a non 
permettere  , che  fi  vendeffe  la  casa  mia,  la  quale  reflerà  amia 
figlio  per  sua  abitat^ione  ..lo  ho  già  comprato  in  Susa  una  casa 
per  mio  uso  , ma  giudico  , che  mi  servirà  per  poco  tempo  , giac- 
ché il  nofiro  Padrone  Emir  Almumenin  pensa  di  andare  fra-, 
breve  a fare  rejidenrfi  in  Mesra , onde  sarà,  mio  obbligo  di  an- 
darvi ancor  io , La  sue  Grandet^^a  vuol  sapere  'se  , foffe  ■ mor- 
to Alu  Hulfain  Ciauhar  elShaUi:  iodico  alla  sua.  Grande?, 7, a 
ehe  non  è egli  morto,  ma  é Impiegato  ad -affi fiere  alla  cofiru- 
fione  della  nuova  Città  CO»  fi  fabbricando,  la  quale 

por- 
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pòrta  il  nome  di  Mesra  la  nuova  ; ed  ejli  è JVa^ir\  oltre  di 
—mi—»  rj/ere  Emir  Chhir  degli  eserciti  dell’ Emir  Al mumeain  . Dico  alla 
A.diCrijic  sua  Grande?, , che  fi  è tardato  a mandarle  rispofla  alld  let- 
Zcluisce  scrive  a me  , ed  all'  Emir  Ahnutnenin  , > per  motivo 

l!rife>ate.  che  io  ne'  primi  del  mese  dì  Giamadìljud  ^6 o.  partii  da- Susa 
con  20.  òfj/iimenti  carichi  di  legname,  e di'  ferro  , - e artdai  cu 
trasportarli  in  Mesra  > L’ Emir  Aìmumenin  fìimò  , citerai  mio 
ritorno  fi  doveffe  fare  la  risposta  alla  lettera che  le  mandò  . Dun^ 
que  quando  da  Mesra  feci  ritorno  in  Susa  , e andai  in  Ra’-<ad , 
mi  presentai  all’  Emir  Almumenin , il  quale  mi  fece  leggere  ciò , 
che  gli  scriffe  la  sua  GranJe?,7,a  , ed  io  gli  feci  leggere  quella 
lettera , che  mi  mandò  con  mia  m.og'ie , e che  mi  era  fata  da- 
ta appena , che  sbarcai  in  Susa  . lo  trovai  mia  moglie  alloggia, 
ta  infieme  con  i miei  fg'i  nella  casa,  che  é dellinata  in  Susa 
per  gli  Emiri  dell'  armata  dell’  Africa  , che  è nota'  alla  sun^ 
Grande^qa  ; ma  io  non  contento  di  quella  ne  ho  comprato  un’ 
mitra  , che  servirà  alla  morte  mia  per  li  miei  figli . io  mi  sono 
maravigliato-  come  in  Balinna  non  fiafi  mai  pensato  a fabbri- 
care una  casa  alta  marina  per  abitar, ione  dell’  Emir  deir  arma- 
ta , come  i in  Susa  , La  sua  Grrn-deg^a  vi  dovrebbe  pensare  , per 
ehò  abitando  alla ''marina  P Emir  delfarmata  , molto  meglio  sa- 
wehbero  guardati  qf  intereffi  della  sua  Grande^?, a , e la  gerite 
non  potrebbe  fraudare  \ ■ 

Dico  alla  sua  Grander,i^a  , che  Abu  Hu/fain  G'umhar  el  Skal 
C*)  facendo  coflruire  la  nuova  Città  di  Mesra , ta  quale 

com- 
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(i)  Fu  molto  glorioso  fotta  al  goverao  di  Almie c , t dì  Alnpf  quefìo  G’i-uthar 
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compita  sarà  una  cosa  affai  bella  , se  anche  ora  è la  maraviglia 

di  tutti  coloro  , che  la  vedono  : in  poco  tempo  sarà  recata  a. 

file,  e appena,  che  fa  perfezionata  la  casa,  e il  Caftello  , in  ' 

cui  dovrà  fare  refidenza  il  Chalifa  , egli  partirà  da  Rakad  per  Almoi  f te- 

Mesra , ed  il  popolo  con  grande  anfetà  aspetta  il  nuovo  Chali- 

fa  t ed  Emir  Almumenin . i mumenì*. 

Dico  alla  sua  Grandezza  , che  al  mio  ritorno  parlai  col 
Chalifa  circa  /'  Isola  di  Malta , e poi  gli  feci  leggere  ciò , che 
mi  scriffe . Dopo  che  il  Chalifa  ebbe  letto  tutto  , convocò  il 
Confglio  , e la  risola?, iòne  di  quello  fu  scritta  dal  Chalifa  alla 
sua  Grandezza  . f quella  risoluzione  è vantaggiosa  alla  sua  Gran- 
dezza  , avendomi  così  detto  l’  Emir  Almumenin  nojiro  Padrone . 

La  sua  Grandezza  fi  rammenti  , che  l’ Emir  delf  armata 
fieli' Affrica  serrq>re  gli  è servo , e dovrà  ddr  a lui  affdaamente  i 
suoi  comandi , per,  fargli  conoscere  , che  la  sua  Grandezza  lo  * 
fuma  . Dopo  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  ; con  la  tuia  facci*, 
per  tena  le  bado  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : - / ' ■ 

'Ben  Aald  Allah  el  Sarkufe  Emir  dell'  armata  dell'Affrica, 
per  bcntà  di  Dio  , servo  delta  Grandtzz^  Al  Kasem  Aa- 

U ben  Al  Hason  Bmir  Chbir  di  Sicilia  . Inudina  di  Rakad  li 
co.  del  mese  di  Sciahaban  360.  di  Maometto  l ’•  ' j 

wj  Mei  giorno  26.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  36 r.  ci  giua- 
pe  lina  lettera  da  Malta,  che  diceva  di  quefto  modo: 

Aiu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e di  tutte  l' Isole  convicine  alla  Sicilia  ; 

LEmir  Acbd  Al  KaduS  con  la' faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  .Grande zza  , e le  fa  sapere:’’  ' i 

Primo  ; iVe/  giorno  28.  del  mese 'di  Mars  361.  partii  da 
Belirmu  coi  90;  ' bafiimenti  , come  è noto  alla  sua  Grandezza , 
ei  a di  5.  deCme-sé  di'-Scrauàt  entrammo  nel  portò  dì  Malta  ^ 

^ tfove  vidimo hel/ervi  c6.  bafiimenti  'ed  avendo  domandato  di 
J ' O 00  2 chi 
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'chi  fr^jDi^ro  , ed  ordinato  che  fi  dovrfpro  presentare  a me  non  S0‘ 
io  i Capitani , ma  anche  i turo  padroni , otto  padroni  di  quei 
hafiimenti  erano  Multejì  , e quei  d gli  altri-' 18.  non  fi  trovaro- 
• "cinìsct  no  , ma  solo  fi  presentarono  i Capitani , dicendo  f che  i padroni 
non  erano  in  Malta  di  abitazione , e che  efji  erano  sogjetti  all' 
Imperatore  di  Ko!lahtinopoli . Io  feci  subito  mettere  prigioni  e 
'quelli  , e tutti  li  marinari.'  Nei  giorno  29,  dello  ftejfo  mese  di 
Mars  difji  a ben  Mudafà  Inn  Aabd  Allah  el  Sarktt/i  Emir  delt 
armata  di  Sicilia  , che  mi  faceffe  sbarcate  i sei  mila  uomini  , e 
con  quelli  m\  incamminai  dalla  manna  alla  Città  , e~ quando  en~~ 
trai  in  Città  .andai,  in  casa  del  .Governatore  , e mi  maravipliai 
in  vederlo  , avendo  trovato  un  uomo  ajfai  vecchio  , che  appena  po- 
teva muover  fi  . lo  .lo  'uve  erogai  come,  e da  chi  era  fatò  fatto 
Governatore  in  quell'  Isola , alla  quale  dimanda  egli  rispose  in 
qtiefto  modo:  Senti,  o Entir  dell’ armata  di  Sicilia:  mio  pa- 
dre era  r Emir  di  MidlJ  ; quando  egli  mori  io  reftai  a go- 
vernare, credendo  , che  i’  Isola  di  Malta  folle  fiata  concelTa 
a mio  padre  , ed  a tutti,  j suoi  figli  , perchè  mio  padre  mi 
diceva  , che  io  doveva  iin  giorno  elTere  suo  erede  , come  suo 
unico  figlio  . Io  gli  domandai  se  aveffe  mai  scritto  alla  sua^ 
Crandezzo  , ed  egli  mi  rispose  , che  non  ne  ebbe  mai  occafione  ; 
ed  avendo  io  replicato  , perchè  in  morte  di  suo  padre  non  «e_. 
aveffe  dato  conto  alla  sua  Grandezza  ? ISgli  rispose  così  : Senti, 

0 Emir  , tu  ftai’  interrogando  un  vecchio  , coipe  se  interre- 
gaflì  un  giovine,:  non  vedi  c!ie  io  ad  arre  non  diedi  avviso 
all' Emir  Al.nuincnin  , temendo,  che  avelie  potuto  lUandarfi^ 
un  altro  Emir  in  vece  di  mio  padre . onde  tutte  le  dtmaii- 
de  , che  mi  ttai  facendo  , sono  superflue  . lo  sono  qui  a tua  di. 
spofi/.ione  : farai  di  me  ciò , che  vuoi , c bene  di  poco  tem- 
po relicrò  burlato  , perchè  nell’età  in  cui  sono,  aspetto  da  ua 
gioruo  all’ altro  la  morte , oude  tu  aoa  potrai  aaticiparmela  » 

• che 
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•che  di  due  o tre  anni , e non  deve  eflenni  molto  senfibile  ino. 
rire. due  , o tre  anni  prima  di  ‘quello  , cfie  devo  morire  . lo  qH  ■■  ' ■' 

rispvjì  •.  Senti,  o buon  uomo,  tu  morirai  quando  Dio  vuole  . 

J'tci  venire^  aitanti  a me  il  Muftì  dì  Malta  , a cui  diedi  IcL.  /Jhnoi’j  It 
carta  scruta  della  sua  Grunde7^v^a  , nella  quale  fi  mofìra  , che  mi  din  AilnU 
elejfe  Emir  di  Matta  , e quedi  lejje  la  carta  della  sua  Granr  muinenin. 
de/,^u  ad  Aabd  Alruhnian  Aulì  el  Malti  finto  Governatore  di 
Malta  , per  fdrjli  intendere  , che  egli  non  era-  pià  niente  , ma 
che  il  governo  era  Jiatà  dato  a me , Egli  fi  mise  a piangere  > 
che  gli  fi  aveva  tolto  il  governo',  ed  io  gli  dijji  , che  non  do- 
veva piangere , per  avergli  fi  levato  il  governo  , ma  dovrebbe  pian* 
gere  , se  gli  fi  teva[[e  la  tefta  , come  avrebbe  meritato  , se  la  sua 
età  non  gli  avefi'e  fatto  risparmiare  il  gafiigo  . L'  ho  mandato  via 
dalla  casa  dove  alitava  , come  appartenente  all'  Ernie  , che  go- 
verna , e gli  ajfegnai  il  termine  di  due  giorni  a sgombrarla , per 
potervi  andare  io  come  Emir  di  Malta  ad  abitare  . 

. . Secondo  . Dico  alla  sua  Grande-/, -^a , che  il  Muftì  mi  fere 
rìconcscere  dagli  abitanti  , li  quali  non  mofirarono  ejjere  molto 
ioddi^fitti  in  vedermi  , giacché  poclte  voci  di  applauso  fecero  \ 
io  diedi  convniffione  al  Muftì , che  curajje  di  provvedere  te  abi* 
tayponi  per  alloggiare  li  6,ooo.  uomini  , e- Injleme  ordinai,  che 
ogni  abitante  doveffe  mofirare  nel  termine  di  un  mese  comejm 
pofjiede  ciò  , che  ha  è in  case  , ed  in  terre  , e quando  non 
ejibUà  la  - scrittura  , fi,  pajferà\a  incorporare  ciò  , che  egli  pos- 
fiede . • ■ , . . 

1 erzo  ^ Dico, alla  sua  Grande/^?, a , che  il giorn'o  S.  del  mese 
di  Scìaual  dalla  Città  mi  portai  alla  marina  di  B nolo , dovi  in^ 
poco  tempo  arrivai  con  2,000.  uomini ..  Ivi  giunto  andai  alta  pri- 
gione dove  erano  i Capitani  ,\e  i' marinari,  di  quei  18.  batti- 
menti Greci  . Il  mio  Kadì  li  interrogò  per  -quale  oggetto  folTe- 
ro  in  quella  marmate  per  indagare  se  avejfiero  disegno' di  fa- 
ro 
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re  quale fie  tradimento  , e per  ’ iscoprire  la  verità  fi  fecero  loro 
.VMM  varie  domande . Il  Kadì , che  mi  diede  la  sua  Grandes'i'a  , non 
Ajti  Crijio  potè  trovare  in  ejjì  alcun  deUtto  ; efendo  quelli  baftimenti  mer- 
Zemìstt  ^ intanto  erano  venuti  in  Malta  , perchè  il  Cover-- 

inifvrafo.  notare  lo  permetteva  toro  con  pagare  5.  Zurmahbub  per  ogni  ba- 
’ Jìimento  . Quindi  è , che  non  fi  può  ad  e fi  dar  ^ alcun  gajiigo  , 
e molto  meno  prendere  i loro  baftimenti  , giacchi  vennero  in^ 
Malta  con  buona  fede  , supponendo  che  quel,  danaro , che  ejji 
pagavano  lo  percepijfe  la  sua  Grander,^a  . Il  Kadì  d'iffe , che^ 
dov.[jiro  Uberarfi  dalle  carcerici  Capitani ^ e i marinari,  ma 
che  non  foffero  ad  effi  rejiituiti  li  baftimenti  se  prima  non  se 
ne  abbia  V ordine  dalla  sua  Grandet^j'a  , 

Quarto  ..  Quando  tornai  in  Città  in  unione  del  Kadì , c*. 
de’  2,ccc.  uomini  , diffe  il  Kadì  , che  unitamente  con  lui  doves^ 
ci  andare  in  casa  de!  fato  Governatore,  e seque ft  rare  tutto  il 
suo  danaro , dovendone  aver  molto , giacchi  per  me7,t'0  del  rfa- 
naro  petmexteva  , che  i bafìimenti  Greci  potejfero  andare  nei  por- 
fi  di  Malta  . Quando  dunque  tornammo  in  Città  , feci  uscirti 
il  falso  Covera.itore  di  casa  sua  , e mandatolo  dal  Muftì  chiufi 
la  casa  e portai  le  chiavi  con  me.  Quando  la  sua  GranJer,- 
7^0  mi  manderà  ordine  di  vedere  ciò  , che  fia  in  casa  del  fal- 
so Gevematore  , io  eseguirò  quanto  rrd  comanderà  in  rìspofa» 
di  que/'a  lettera  . - 

Quinto.  Io  con  impaxfem'a  aspetta  i córh'andi  della  su.i-, 
Crande^r^a  per  sapere  in  qual  modo  abbia  a dividere  li  6,ooo.- 
uomini,  che  ni  ha dato  la  sua  Grander^t'a)  'Id  avrò  bisogno  di 
avere  qua  che  nu  nero  di  battimenti , e scelandie  per  difesa  dell' 
ìsola  ; giucche  1‘ tunir  dell'  armata  non  me  ns  'ha  lasciato  alcu- 
no de'  30.  chi  aveva  , e. per.  mandare . quefià  lettera  dita  sudi" 
Grundevfi  ho  dovuto  far  urmùre-  uu  baf.  imeni  o de'  Malte  fi'. 
Epnir  dell’ cpniata  tre  giorni’ dopo  ,'che  cì  ha^ sbarcato  in  Mal- 
..  fa 
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fa,  partì  per  Lampedusa , e per  girare  le  altre  isole  , che  sort^ 
intorno  alla  Sicilia  . Non  ho  dopo  aà  altro  da  dire  olla  sax,  ^ 

GranJe^^j  ; con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot- 

toscrivo  così  : - Almo^  le- 

L'  Emir  Aabd  Al  Kadus  » per  hcntà  di  Dio  , seruo  della-,  _ ^l'ah 

Grande?, di  Ahu  Al  Kasem  Aal.  ben  Al  Hasan  , Ernie  Chbir 

di  Sicilia  . Malta  li  i8.  dA  mese  di  Sc'aual  361.  dt  Maometto  . 

A di  '49.  del  inese  di  So idUal.  ( Aprile  ^ 3Ór.  abbiamo 
mandato  uua  scelandia  in  Malia  con  lettera 'per  1’ Emir  di 
quell’  isola  , in  elTa  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Kasern  Aulì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e-  ti  dice  la  mia  Grander':;a  , 

0 Emir  Aabd  Al  Kadus  , di  aver  avuto  la  tua  lettera  , scrit^ 
ta  il  giorno  18.  del  mese  di  Sciaual  361.  , la  quale  ha  letto 
la  mia  Grande:^?,,!  , e ha  fatto  leggere  in  Conjig/io , e tanto  io,, 
quanto  quello  abbiamo  risoluto  , che  fi  dovejfe  fare  a Q'JieJìo 
modo  : 

Primo  . Quando  ti  sarà  recata  quejla  lettera  dovrai  anda^ 
re  ad  aprire  la  casa  del  Governatore  falso  , e di  quel  danaro  , 
che  troverai , che  certamente  sarà  molto  , dovrai  comprare  da 
quei  Capitani  Greci  quei  28.  bajìimenti . I Capitani  , e i Ma- 
rinari dovranno  metter  fi  in  libertà,  e se  vogliano  reftare  ad  abi- 
tare in  Malta  , fi  dovrà  ad  e fi  permettere  . Il  danaro  poi , che 
sopravvan'^a  , dovrà  dividerjì  fra  la  gente  povera.  Senti,  0 E- 
mir , a quei  Capitani,  e marinari  fi  dovrà  permettere  lo  re/la. 
re  in  Malta  , semprechè  vi  condurrando  le  loro  famiglie  . 

Secondo . Se  quel  falso  Governatore  ha  figlie  femine  in  età 
da  manto  , dovrai  proccurare  ad  ognuna  di  effe  un  uomo  dab- 
bene , e maritarle,  e se  ha  figli  mas:hi , allora  quel  danaro, 
che  fi  dovrebbe  difiribuire  alla  gente  pòvera  , fi  dovrà  dare  in 
eguali  por7,ioni  m figli  di  quel  falso  Governatore , giacche  li  fi- 

gli 
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<//  non  hanno  alcun  peccato , e non  devono  soffrir  la  pena  per 
suo  padre  , a cui  non  fi  dovrà  dare  morte  per  effere  affai  vec-^ 
chio  . La  pena  della  morte  certo  eh*  gli  toccherebbe  , ma  se  la 
mia  Grande7j7,a  gliela  risparmia  , al  contrario  gii  fi  deve  leva-m 
re  quanto  pojjiede  , e darlo  a’  suoi  figli  lasciando  quello  con^ 
niente  , e per  il  di  lui  vitto  gli  dovrai  scmminijìrare  ogni  gior-- 
HO  qualche  cosa  di  quello  , che  tu  mangi . 

Terzo  .'Ti  fa  sapere  la  mia  Grandezj^a  , che  li  6,000.  uo- 
mini, che  hai  / Ji  dovranno  di/iribuire  , con  desinarne  1,000. 
per  abitare  nel  j>orto  di  Baolo  , a' quali  la  mia  Grande?^7,a  man- 
derà le  mogli , e i. figli  , e se  in  quella  marina  non  vi  sono 
case  fi  faranno  fabbricare  , e quando  saranno  terminate  tu  ne^ 
darai  avviso  alla  mia  Grande?, T^a  , che  manderà  U loro  fami- 
glie , e se  tu  voi  la  tua  famiglia  potrai  farla  venire  cojìì  , giac- 
che tu  refterai  Einir  di  Malta  fino  alla  morte  . Dovrai  ancora^ 
mandare  500.  uomini  in  Marset  et  Scialuk  , e dovrai  ivi  prati- 
care quanto  ti  ho  ordinato  riguardo  al  porto  di  Baolo.  Dovrai 
ancora  provvedere  di  gente  il  porto  di  Sciaaret  Mevia  , ed  egual- 
mente nelle  altre  marine  fi  dovranno  fare  altre  abita?, ioni  , quan- 
do non  ve  ne  fiano  . La  mia  Grande?,?,a  ti  dice , 0 Emir  , di  vo» 
lece  saper  tutto  , giacché  pensa  di  fiabìlire  in  Malta  una  squa- 
dra . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai , e fi  se- 
gna così  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Bjlirmu  U 29.  del  mese  di 
Sciaual  361.  di  Maometto, 

Nel  giorno  11.  del  mese  di  Almobaroan  (Luglio^  361. 
venne  da  Malta  in  Balirimi  un  baflimento , t ci  recò  una  let. 
tera  , che  diceva  cosi  : 

Al  u Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Jfimir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Aabd  Al  fiadus  con  la  faccia 

P" 
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per  terra  bacia  le  mani  dilla  sua  Grande?,7^a  ^ e le  ja  sapere  \ 

Primo.  Ha  ricevuto  la  lettera,  che  mi  mandò  , scritta  ai  29.  SSSS3 

del  mese  di  S cianai  361. , e in  quella  infume  col  Muftì , ed  il  Kudi 

leffi  i comandi  della  sua  Grande?,?, a . Subito  dunque  andai  nella  Alno'c^  /» 

casa,  dove  era  di  abitazione  il  falso  Governatore  di  Malta  , 

, , r ..  • • , E nir  41- 

avendola  fatto  aprire  vi  entrai , e fatto  ricercare  da  per  tutto  numeaLu 

. non  ci  potò  riuscire  di  trovare  alcun  danaro  . Allora  il  Mu- 
ftì , ed  il  Kadì  andarono  in  casa , dove  era  il  falso  Gover- 
natore , e gli  fecero  credere  ejfere  andati  da  lui  per  fargli  ta- 
gliare la  tejta  . In  sentire  quegli  un  tale  annu'i?,io  , fi  mise  a 
piangere  , e dijfe  , che  se  l'  E.rùr  non  gli  facejfe  tagliare  la  te- 
fta  , gli  avrebbe  dato  una  buona  quantità  di  danaro  . Al  che  quelli 
risposero  : Noi  ti  prometriatno  , clic  se  darai  danaro  all’  Eaiùf 
«on*  ti  farà  tagliare  la  teda  , e ciò  te  Io  allicuriarao  . £gli  ri- 
spose che  il  danaro  non  /’  aveva  prejo  di  se  , ma  che  era  con- 
•servato  nella  casa  , che  io  gli  aveva  ferrato . il  Muftì  , ed  il 
Kadì  subito  lo  condujjero  dove  prima  egli  abitava , e dove  Ì9 
dimorava  . Quando  venne  quel  vecchio  malizioso  scoppiò  ,in  ut 
diroitiffimo  pianto  , e poi  ci  mo/lrò  una  ricciola  fojfa  ove  ave' 
va.'  nasccjto  il  danaro  . Egli  viveva  da  povero  , .e  manteneva^ 
affai  miseramente  la  sua  famiglia  , giacché  tutto  il  danaro  , che 
guadagnava  topo  lo  seppelliva  . Avendo  fatto  chiamare  .alcuni  uo- 
rnini  fi  fece  cavare  da  quella  foffa  il  danaro  .,  che  vi  era  sepolto, 
che  è' in  somma  di  273,000.  2barmahbub  , e 1,85,000.  Krus . Or- 
dinai allora  , che  foffe  refiituito  quel  cattivo  vecchio  alla  casa  d* 
onde  fi  aveva -fatto  venire  ^ da  .vedere  quel  maliposo  vecchio» 
che  gli  fa  preso- il  suo  tesoro  nasco  fi  o , fi  mise  a piangere  di- 
rottamente e con  le  mani  fi  batteva  , e graffiava  la  faccia  , tan- 
to .che  tutta  era  insanguinata  , e mi  fece  salirò  tanta  rabbia  , 

£he  lo  avrei  fatto  {iccidere , se  non  ovefii  avuto  presenti  gli  ordini 
della  sua  Grande?, ?, a . Mi  fece  ^credere  quel  maledetto  vecchio  ^ 
To/nJl.PM.'  Ppp  ' ' ' “ 'di’.  '* 
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eh'  egli  non  tanto  piangejje  per  il  timore  della  morte  , ma  per 
> ia  pena  di  perdere  il  suo  tesoro  . 0 ide  non  avendolo  la  sji^ 
A diCrifu'  Cratide^s^a  fatto  uccidere , è una  pena  pià  grande  , che  gli  fi  i 
^ìnisee  ^ mentre  vìve  sempre  viverà  infelice  . Tatto  quel  dena- 

I-nye  oro-  ro  lo  feci  mettere  nelle  cajje , e te  suggellai  col  mio  nome , 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grandet'^a , che  quel  cattivo  veci 
cliio  ha  sei  figli  maschi , che  sono  tutti  ammogliati . il  padre 
perù  non  aveva  affegnato  loro  niente  , e fi  softenevano  coHe  proprie 
induflrie  ^ Figlie  femine  ne  ha  otto,  le  quali  sono  ancora  ma* 
ritate , ma  tutte  sona  povere . Ha  una  moglie  , che  ha  preso 
d i poco  tempo  , eijendogli  morte  le  altri  , Feci  venire  avanti  a 
me  i figli  di  quel  furbo  vecchia  s^  maschi , che  femine  , a'  qua- 
li'diedi  50Q  Zarmahbuh  a tefta  ^ In  ricevere  quel  danaro  eb~ 
bero  una  contentetr^a  a(fai  grande  , dicendomi  , che  q'jello  era 
un  danaro  , che  fi  sarebbe  perduto , non  avendo  mal  potuto  sa- 
pere in  qual  parte  , e dove  il  padre  loro  soleva  nasconderlo  , 
e che  era  un  effetto  della  prowidem^a  di  Dio  , che  il  loro  padre 
foffe  spogliato  di  ciò  , che  non  godeva  , e non  faceva  godere  a 
suoi  figli  , onde  con  la  loro  faccia  per  terra  ringraziano  la  sua 
Grandezza  di  avere  dispo/io  tutto  ciò  , che  fi  ha  fitto . Dico  alia 
sua  Grandezza , che  alla  moglie  di  q'tel  vecchio  lufiuriisa , a cui 
feci  togliere  la  roba  , ho  dato  500.  Zarmahbub  , e le  diffì  che  non 
doveffe  anguftiarfi  per  il  suo  mangiare , che  io  ne  manderò  ogni 
giorno  per  ejfa  , e per  suo  marito  a casa  loro  : le  avvertii  però 
che  se  e(fa  avefje  abbandonata  suo  marito  con  prenderne  un'  al- 
tro , io  non  avrei' più.  ad  effa  dato  il  mangiare. 

Terzo  . Ordinai  che  veniffero  avanti  a me  i Capitani  cftf* 
lafiimenti , de'  quali  é informata  la  sua  Grandezza  , e venuti  do- 
po poche  ore  , io  dijfi  , che  avrei  voluta  comprare  da  e/fi  i loro  ba. 
fiimenti . A quanto  io  proponeva  risposero  , che  non  era  robau 
propria  di  effi  > gode  non  potevano  venderli  • la  rispofi  che  l'  E>nir, 

Chbie; 
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Chhir  voleva  comprarli  , ed  ejji  quando  intesero  il  nome  della 

sua  Grande^^a  mi  risposero  , che  ne  avrebbero  venduto  sedici  , — it 

giacche  gli  altri  due  servivano  per  potersene  tornare  ai  loro  paefi  •• 

in  unione  dei  marinari  di  tutti  li  j8.  bajìimenti  . lo  propoft  loro  Almoii  te^ 

che  se  aveJTero  voluto  abitare  in  Matta  , sarebbe  (iato  in  loro  libera 

tà  , e quelli  differo  che  volentieri  avrebbero  fatto  dimora  in  Malta-  eumeni*. 

Quarto.  Avendo  io  inteso  quejto  loro  piacere  y difft  y che  quando 
pensavano  di  abitare  in  Malta  avrebbero  potuto  vendere  tutti  li  18. 
bafùmtnti  , giacché  li  due  , che  riservavano  j>er  il  ritorno  erano 
inutili  y ed  eJJi  risposero  y che  avrebbero  venduto  tutti  li  i5.  ba. 
flirrunti  . Si  convenne  dunque  circa  il  pre^T^o  di  mille  Zarmohbub 
per  ciascheduno  ^ effendovene  di  quelli , che  vaqliono  dì  più  , ed . 
filtri  di  meno  y ma  fi  concertò  così  cQinpensando  l’  uno  coll'al- 
tro , òi  fece  quindi  la  scrittura  deila  vendita , e confffarmto 
ftvere  ricevuto  da  me  18,000.  Zarmohbub  , prey,o  di  18.  bufimene 
ti  y che  tra  efjì  fi  divisero  . Ai  loro  padroni  però  credo  , cha 
non  daranno  niente . e soltanto  diedero  una  portatone  di  quei  da- 
nari a i loro  rUpeltivi  marinari , pnde  tutti  'refieranno  in  Mul- 
ta y e così  non  dovremo  confiderarli  come  nojiri  nemici , ma  co- 
me amici  ; perciocché  quando  ejfi  pensano  , che  se  anda(fero  ai 
loro  paefi  y sarebbero  riputati  come  nemici  y e ga/iigati  y certamett' 
te  dovranno  combattere  contro  i Greci  (tejji , 

Quinto.  Dico  alta  sua  Granderp/yO , che  delti  6,000.  uomi- 
ni y che  mi  ha  dato  la  sua  Grandesry^  quando  partii  da  Ba- 
Urmu , ne  ho  dijìribuilo  500.  nel  porto  di  Paolo  , 500.  in  Mar- 
set  ei  Scialuk  y 500.  net  porto  di  Sciaaret  ‘ Meiviad  y’,ioo.  nei 
porto  ben  Varrad  , e il  rejio  dAla  gente  la  ritenni  in  Città 
con  me  y non  avendo  mandato  più  gente  in  quelle  marine  per 
abitarvi  y perchè  non  vi  erano  più  case.  Per  altro  la  quantità 
mi  pare  che  ba/H  y'  giacché  quella  gente  y quando  avrà  le  mo- 
gli e i figli  ■comiacerà  a (are  delle  altre  abitafioni , e in  poCQ 
• Pp  p t tern- 
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tempo  saranno  quel  luoghi  aj[fai  popolati . In  quelle  marine  non 
sono  troppi  gli  abitanti,  ma  vi  sono  molte  casti  in  modo  che 
Ao  potuto  provvedere  quella  quantità  di  gente  , di  cui  ho  scrit- 

Zemisre  to  alla  sua  Grunde^'^a . . . , . . 

tmiieiato.  g trasportare  la  mia  roba  , e famiglia  . mi  rejia  altro  a 

. ..  dire  alla  sua  Grandes^^a  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  segno  così  : 

: L’  Emir  AoIhI  Al  Kadus  , per  bontà  di  Dìo  , s^^rvo  della 

Xdrcnderjia  di  Abu  Al  Kasem  Adì  ben  Al  Hasan  E'nlr  Chbir 
di  Sicilia  . Multa  ti  del  mese  dì  Ahmharoan  361.  di  Maoì- 
metto  . 

• Nel  giorno  3.  del  mese  di  Ausali  C Agofto  ) 361.  abbia- 
-tno  spedita  una  lettera  all’ Emir  di  Malta, 'in  cui  lì  scrilTc 

'COSÌ  : > . ■ ' ' ■ • 

Abu  Al  Kasem  Adì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  dì  Dio  , 
‘Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  -saluta  affai,  e ti  dicela  mia  Grande;' • 
^a  , 0 Emir  Aubd  Al  Kadus,  di  avere  ricevuto  la  tua  lette- 
ra, scritta  li  del' mese  di  Almoharoan  361.,  e di  efferle  fia- 
le presentate  ancora  otto  còffe  suggellate  col  tuo  nome  . Den- 
tro' di  effe  ha  trovato  240^000  Zarmahbub  , e 185,000.  Krus  ; 
ed  ha  fatto,  affai  maraviglia  ^ alla  mia  Grande/, t'. 1 , che  quel 
vecchio  abbia  potuto  mettere  infieme  tutto  quel  danaro,  aven- 
doti, oltre  a quella  quantità  mandata,  trattenuto  1^,000^  Zar- 
mahbùb  per  compra 'de’  18.  balli  nenti.  La.  m'a  Grande/, ;^a  ti 
approva  tatto  quello  ; che  hai  fatto  , come  hai  scritto  nella  tua 
lettera, ie  h fteffo  fx  la  gente  de’  due  Configli,  giacché  tutto  à 
fiato  fatto  bene  , e con  grande  giudi/,io . ' . 

La  mia  Grandezza  nello  spedirti  quella  lettera  , ti  manda 
ancora  una  coffa  , dentro  .la  quale  troverai  loo.ooo.  Kras  , che 
dovrai  conservare  per  fare  tutte,  quelle  spese , che  potrano  oc- 
correre , e ti  manda  ancora  due  bafiiinsati-,  c ,.ao,  scelanJie , 

' > . .‘j  oc- 
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acciocché  in  Malta  vi  Jìatio  20  baJiimenti , e 20.  scelandie  , e 
sopra  le  scelariJie  ha  fatto  imbarcare  le  mogli  , che  hanno  i ma-  — -TJ!_ì 
riti  in  Malia  con  tutti  i loro  fgli . il.A^rnhno 

La  mia  GrunJez'i^a  vuole  , che  di  tutte  le  spese  , che  farai , ic^ 

e di  tutto  quello  che  e/ìqerai  a tenore  degli  R-'qolamenti  , do~'i'.'^. 
veifi  fonncrne  scrittura-,  perchè  la  mia  Grande?, ?^a  in  ogni  an~  tnumcniiu 
no  ti  manderà  un  Configliere  del  Configlio  dì  SirìUu  per  fa~ 
re  i conti , a cui  tu  consegnerai  quii  danaro  , che  avrai  con- 
seivato  a nome  della  mia  Grande7,7,a  . La  mia  Grander^T^a  ti  di. 
ce  , o Emir , che  con  quei  hajinnenti  , e scelandie  fi  prHrà  fare 
ajfai  del  bene , onde  fi  vedrà  come  governerai . Tu  hai  comin- 
ciato bene , e così  fi  spera  , che  farai  sempre  meglio  . Dopo 
ciò  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : * 

Ma  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore . ìineJina  di  Balirmu  li  3. 
del  mese  di  Ausah  361.  di  Maometto. 

A di  26.  del  mese  di  Ausah  ( Agorto  ) 36f.  abbiamo 
mandato  una  lettera  al  Clialifa,  in  cui  fì  scriiTe  cosi: 

Atinoér,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Chalifa  , ed  Emìr 
Almuinenin  , Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Ai  Hasan  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua-, 

G rande?, 7^a  , e te  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  2.  del  mese  di  Mars  361.  avendo  ri- 
cevuto la  lettera  della  sua  Graiides'i'a  , scritta  ai  15.  del  me- 
se di  Sciahaban  lej/i  i comandi  della  sua  GranJe^7,a  , e Irfji 
ancora , che  la  sua  Grande-^^a  nìi  ha  fatto  Emir  sopra  Mal- 
ia , Goi^o,  e Lampedusa  , come  lo  sono  delle  altre  isjlc  adia- 
centi alla  Sicilia  ; della  quale  cosa  con  la  faccia  per  terra  rin- 
grazio la  sua  Grandezza . . • 

Secondo.  A dì  28.  del  mese  di  Mars  361.  feci  partire 

da  Balirmu  3<?t  bafìimenti  comandati  dall’  Emir'  dell' ‘annata  di 

Si~ 
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Sicilia , sopra  i quali  ho  fatto  imbarcare  6,000.  uomini  injìe- 
• ll^  me  con  Aoùd  Al  Kadus , che  elejji  Emir  di  Malta  , e li  spe» 
A iii  Crifto  dii  per  andare  in  quell'isola. 
zVirj'see  Terrò.  A di  26.  del  mese  di  Sciaual  361.  l' Emir  Aabi 

jf/iptctìfo-  Al  Kadus  mi  mandò  lettera  da  Malta 

’ £Ìà  aveva  preso  pojfefjò  <7/  falso  Gover- 
natore , che  era  in  quell’  isola  non  fi  ha  levato  la  vita  , . , 

• ma  gli  fi  tolse  tutto 


di  quel  danaro , che  jurono  comprati  . 

. . • haftimenìi , e ao.  scelandie  , che  dovranno  rejlare  in  quelC 
isola di  quel  vecchio  ....... 


ho  dato  ordine  alC  Emir  , che  dovefie  somminijlrare  il  mangia- 
re in  ogni  giorno  per  lui , e per  la  sua  moglie  , a pui  ho  fat- 
to dare  500.  TLarmahbub  , ed  altrettanto  feci  dare  ad  ognuno 
dei  figli  , che  sono  sei  , e ad  ognuna  delle  figlie , che  sono  ot. 
to  , e sì  i maschi  , che  le  femmine  sono  tutti  accasati  .... 

della  quale  cosa  perchè 

mai  .......  r tutto  il 

danaro  lo  accumulava  nascofiamente 


e ciò  fi  ha  saputo  lo  minacciò  dellom 

vita e temendo  egli  della  morte  ri- 
velò . - 


Quarto  . Ai  24.  del  mese  di  Ausah  361.  tornarono  in  Ba~ 
tirmu  li  30.  baflimenti  in  Malta  . . • 

. • . . . . ...  in  Marset  Allah  , e prefi  altri  3,000. 

uomini , andarono  in  Lampedusa  poi 

quei  30.  haftimenti  andarono  a girare  per  te  altre  isole , che., 
sono  intorno  alla  Sicilia  . Dove  non  era  molta  gente  di  abita' 
t^ione  fi  lasciò  una  porzione  de’  3,000.  uomini  ^ che  furono  di/tri- 
buiti  in  quelle  isole , e a quelli  uomini  fi  sono  mandate  le  loro 
famiglie  , e in  ogni  isola  fi  ha  fatto  un  Governatore  nuovo . 

Quin- 
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Quinto . Dico  alla  sua  Grande:^7^a , che  quanto  efigeranno 
i Governatori  di  quelle  isole  , dovranno  in  quejìo  anno  tenerlo  » 

a mio  nome  t f nell'anno  nuovo  penserò  di  obbligare  quei 
vernatori  a pagare  un  tanto  all*  anno  ^ f quanto  raccoglieran-. /umoit  ie- 
na , a tenore  degli  Regolamenti , sarà  per  conto  loro  . Penso  in 
ogni  anno  mandare  un  .uomo  del  Configlio  a girare  per  tutte,  mumenirn. 
le  isole , ed  esaminare  se  li  Governatori  fanno  il  loro  dovere  , 
come  fi  pratica  in  ogni  anno  in  Sicilia  . A quello  modo  i Go- 
vernatori non  faranno  ciò  , che  vogliono  , e rejìeranno  sempre^ 
in  soggezione  , e baderanno  a non  maltrattare  coloro , che  go. 
vernano  , come  accade  in  Sicilia  nelle  Città  , e Casali , dove  i 
Governatori  sono  amati  , perchè  non  maltrattano  alcuno , giac- 
chi hanno  timore  di  effere  accusati  dal  popolo  all*  uomo  del 
Configho  , che  va  in  vifita  in  ogni  anno  nel- mese  di  Scia- 
ual  (O. 

Serto  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  da  Malta  mi  furo- 
no trasmefji  240,000.  Zarmahbub  Krus  , tutto 

danaro  , che  fu  trovato L’  Emir 

ha  speso  1 8,000.  Zarmahbub  in  compra  di  1 8.  bafiimenti , che 

fi  trovarono  in  quell'isola e 5,500. 

Zarmahbub  furono  divi/i  ai  figli , e moglie 

senza  efferlo  fiato , e perciò  mi  mandò 

. . . . che  mi  trasmise  quelt  Emir  : gli  mandai  loo.oco. 

Krus  per  farne  tutte le  spese , che  occor- 
reranno   ».  bafiimenti , e 20.  scelan» 

die 

■'  ■ ■■  ■ « — 

Vno  , o ptà  del  Confglia  di  Sicilia  girava  in  ogni  anno  per  tutto  il 
Regno  , e eifìtava  le  Città  , e Caeali  , esaminava  li  conti  . raccoglieva  il 
danaro  , e sentiva  le  querele  . Quefie  operafìoni  non  Jì  fanno  colla  firfjct 
etmpUcità  ai  tempi  d*  ogqi  , malqrad>>  che  vi  fan»  degli  ojptj  la  mag- 
gior pane  éefiinati  e quefli  oggetti . 
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dìe  per  compirgli  U numero  di  20.  bafìì/nenti , e 20.  tcelandie 

- - con  quelli  , che  ha  comprato  in  Malta 

P^'"  sempre  , come  squadra  di  quell'  isola  , perciò  é che 
iCiniisc  e gli  mandai  quel  danaro  per  avere  di  che  potere  spendere  , per~ 
Imperar  0-  cliè  le  squadre  voglioro  sempre  spese  grandi , come  sà  molto 
bene  la  sua  Grande?, ^a  . Il  danaro , che  mi  i avan7,alo  lo  fio 
impiegando  in  coJlru/,lone  di  40.  bajìimenti  , giacché  penso  di 
formare  un’  armata  rispettabile  , e tale , che  nejjun'  altra  ar- 
mata pojfa  Jiare  a fronte  di  quella  di  Sicilia  . 

SettiiTio  . Quefta  lettera  sarà  data  alle  mani  della  sua  Gran^ 
de7,t^a  da  mio  figlio  Al  Hasan  ben  Aalì , il  quale  sebbene  ab- 
bia 27.  anni  di  età  , ha  p-rò  molto  giudifto  , e molto  valore  , 
ed  io  l'  ho  fatto  partire  , perché  egli  mi  ha  pregato  di  permet- 
tergli di  far  quejio  viaggio  , per  venire  a baciare  le  mani  del: 
la  sua  Grande7,7,a  . Io  ho  fumato  contentarlo  per  incoragqirlo  , 
e da  lui  fi  porterà  quel  danaro  , che  ho  obbligo  di  mandare  in 
eqni  anno  olii  miei  parenti  , e che  io  non  mandai  per  il  mese 
di  Mars  paffuto  , perché  aspettava  la  rela?, ione  di  quanto  fi  era. 
fatto  nell’  Ischi  di  Malta  per  darne  difiinto  conto  alta  sua^ 
Craude:^7,a  . Dopo  ciò  non  ho  che  altro  scrìvere  ; con  la  mia 
fronte  per  terra  le  bacio  te  mani  , e mi  sottcscriiMì  così  ; 

Abu  Al  Kaseni  Aali  ben  Al  Kasan  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo delta  Grande7,7,a  del  CliaUfa  , ed  Emir  Atmumenin  . Imedi- 
jia  di  Balirmu  li  26.  del  mese  di  Ausah  361-  di  Maometto. 

Agli  8.  del  mese  di  Rabialkem  (Ottobre)  364.  ritornaro- 
no in  Balirmu  la  scelandia  , e il  baftimeiuo  , die  avevamo  man- 
dato in  Siisa  »i  i6.  del  mese  di  Ausali  361.  , c ci  recarono 
lina  lettera  del  Clialifa,  nella  quale  era  scritto  così  : 

Almoey,  Itdin  Allah  , per  bontà  di  ■ Dio  , Chaiifa  , ed  Emir 
Alptumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran  fe?, ?,a  , che  ha  ri- 
cevuto la  tua  lettera,  scritta  Affi  26.  del  mese  di  Aasuh  , per- 
chè 
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cflè  le  fu  presentata  da  tuo  fylio  Al  Hasan  ben  Aati , con  cui 
fi  rallegrò  affai,  beffe  adunque  la  mia  Grande-^r^a  la  tua  let^  _ 

tera  , e la  fece  leggere  ancora  in  Cenfglio  , e approvò  quanto  ì.^ah  fa 

bui  fatto  ^ come  scrivefH  neUa  tua  lettera. 

Senti  , 0 Aba  Al  Kasem  Aalì  bea  Al  Hasan  Emir  Chhir 

di  Sicilia  , la  mia  Grande^^a  Jl  metterà  dimani  in  cammino  per  Emlr  ai. 

l’  Egitto  CO-  quindi  è,  che  quando  dovrai  mandare  lettere  "“■"«"«i- 
la  mia  Grandr,^^a  saprai  dove  dirigerle  . La  mia  Grande7'7^a  eles- 
se Emir  di  Rakad  tuo  figlio , e perciò  non  ritorna  in  Sicilia  * 

Tu  gli  manderai  la  moglie  , e i figli  con  tutta  la  roba  , giac- 
ché così  vuote  la  mia  Grande^t^a  . 

La  mia  Grande^t^a  ha  avuto  piacere  in  leggere  nella  tux, 
lettera  , che  flavi  impiegando  in  fabbrica  di  baflimenti  quel  da- 
naro , che  ti  è fiato  rnandutò  da  Malta , In  ‘Ciò  hai  pensato  as- 
sai bene  , perché  così  l'  armata  di  Sicilia  fi  renderà  motto  rispet- 
tabile ; Non  ha  altro  da  dirti-,  ti  saluta  affai,  e fi  segna  così; 

Almoèi'  lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Chalifa  , ed  Emir 
Atmumenin  . Imedina  di  Rakad  li  20.  del  mese  di  Stnbr  361, 
di  Ma  metto  . 

‘ A di  IO.  del  mese  di  Rabialkem  rOttobre^  361.  fi  scris* 
se  una  lettera  in  Rakad  , die  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e di  tutte  le  Isole  vicine  alla  Sicilia , tuo 
padre  ti  saluta  , ti  bacia  affai  la  faccia  , e ti  dice , o Emir 
Al  Hasan  ben  Aali  , che  il  Chalifa  gli  serijfe  una  lettera  ai 
• ‘ ‘ ^ . co. 


(1)  Anno  jAi.  . . . Hoc  «nno  inllitui.'bai  ul  Moez  liJincllaiii  , AliJz  , Libyae  (Joini* 
. nu$  , ex  Afiii'ia  domicJuim  in  ^^ypium  Irar.'.lcrre  t c|uo  in  icinrre  pTiie  aorum 
(xc^it  • Inr'"!!*  n“m|ue  decimo  hirtiJ  anni  mense  extbai  al  Mahadia  eo  o fa« 
* niilia  , f»cul«ai  bu<ijiie  , (jins  laniai  ieiiir.t  fuilie  , ul  aureus  nummus  cus  js  cu» 
tnveiit  in  molis  lapldum  rnolariimi  Amile*  cor  Ilari  , 4 camclis  imponi.  Abiti- 
feda  Annoi.  MosUin.  ann.  j6i.  ed  Reifke  f.  aqa.  ■ ...  » 

Tom.ll.P.Il,  - Q q ^ 
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’2o.  dii  rrese  di  Stnbr  361.  ia  cui  gli  fece  sapere  , che  aveva  fiabi' 
Ino  partire  du  RukaJ  per  i’  Egiito  it  Jt  21.  dei  mese  di  Stnbr  361., 
A.  ir  t tip-  scrijfe  come  faceva  il  viappto  , se  per  mare  , 0 per 

terra  ; orde  di  ciò  dovrai  darne  dijtituo  ragguaglio  alla  mia^ 
i«7'.rufa  Grande?, , che  vuole  saperlo  . 

**  ‘ La  mia  Gr..nde^/,a  lejie  nella  lettera  del  Chalifa  , che  ti  ha 

fatto  Emìr  di  Rakad  . Que/ra  nuova  mi  è fiata  di  conso'atrio* 
ne  , con/iderjndo  che  , quantunque  tu  fo/fì  giovine  , t Ernie  Al- 
wumenin  ti  ha  scelto  per  Ernie  di  una  l me  dina  , dove  governava 
egli  fleffo  . La  mia  Grande?,/, a vorrebbe  sapere  se  il  Corfìglio  fia 
reficto  in  Rakad  , 0 se  fia  paffuto  pre  fo  al  Chalifa  in  Egitto  i 
sù  quefto  dovrai  rispondere  alla  mia  Grande/, , che  ne  vuole 
noti/,Ìa  con  precifnne  , 

La  mia  Graud/^,a  ti  dice  , 0 figlio  amato  della  mia  Grandetg. 
^a  , non  già  come  primo  figlio  , ma  perché  sempre  hai  avuto 
senno  , di  aver  letto  nella  lettera  del  Chalifa  , che  tu  defuirri 
avere  la  tua  moglie  , e i fig'i , e infieme  tutta  quella  roba , che 
ti  appartiene  . La  mia  Grande?,7,a  non  ha  /limato  fjrli  parti- 
re adejjb  , perchè  non  è tempo  di  navigare  per  una  donna  con 
figli , ma  li  manderà  nell’  anno  nuovo  con  l'  ajuto  di  Dio  mi- 
sericordioso , ed  il  bafiimento  . che  trasporterà  qudli  in  Suscl^ 
pajferà  poi  in  Mesra  ; giacché  spedirà  un  uomo  del  Co  figlio  di 
Sicilia  al  Chalifa  a recargli  una  lettera  , ed  altre  cose  , che 
deve  la  mia  Grande^^a  jnandure  alle  di  Li  figlie  per  suju. 
atte.i/,ìone  , e loro  divertimento  La  mìa  Grande?,/, a ti  racco- 
manda il  buon  governo  , acciochè  neffuno  abbia  a lignarfi  di  te  ; 
e se  il  Chalifa  ha  lasciato  il  Configlio  in  Rakad , non  dovrai  far 
niente  di  tefia  tua  , ma  di  tutto  sentirai  prima  il  parere  della 
gente  del  Configlio . Tu  hai  presente  come  usa  la  mia  Gran- 
deg^a , che  non  risolve  mai  niente  se  prima  non  domanda-  ' 
ciò , che  ne  dicono  li  Configlieri , giacchi  è molto  bene  sentire 

i giu- 
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i giudis'j  di  varj  uomini  di  senno  la  maggior  parte,  de’ quali 
sono  vecchi  , onde  per  f esperienza  , che  hanno  , sanno  come  gli 
afari  devono  incamminarfi  . Tu  dunque  dovrai  sempre  averta  A.A^^ice 
avanti  agl’  occhi  ciò  , che  pratica  la  mia  Grandezza  in  Balirmu  , Aimoej  u- 
e così  facendo  non  sdo  sarai  amato  dal  popolo , ma  sarai  ben 
guardato  dal  Chalifa  , quando  avrà  notizia  della  tua  buona  ma- 
niera  di  governare  . Non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , ti  bacia 
la  faccia  , e fi  segna  così  ; 

Al  a Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , E - 
mlr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  alla  Sicilia  , tuo  pa~ 
dre . Ime  dina  di  Balirmu  li  lo,  del  mese  di  Rubialkem  ^6i.di 
Maometto . 

Ai  7.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  9 361.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  da  Kakad , jn  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  alla  Sicilia , l'  E nir 
di  Rakad  figlio  della  sua  Grandezza , con  la  faccia  per  terrtu 
bacia  le  mani  dilla  sua  Grandezza  t e le  dice  : 

Primo  . Fo  sapere  alla  sua  Grandezzo  di  efjermi  giunta 
la  lettera  , che  mi  s/ edì  ai  io.  di  Rabialkem  361.,  in  cui  le(fi  t 
che  la  sua  Grgndezzo  ebbe  piacere  affai  grande , che  il  Chalifa 
mi  abbia  eletto  Em  r di  Rakad  ; egli  è ben  vero  , che  quando 
i figli  hanno  bene  , ti  padri  ne  provano  consolazione  . La  sua 
GrandeTpza  Jion  dubiti  die  io  tengo  , e terrò  sempre  preseme  nel 
governo  quanto  vedeva  praticare  alla  sua  Gruiiderpzo-  quando  iO 
era  in  Balirmu  . 

Secondo  . U Chalifa  non  è partito  da  Rakad  per  mare^ 
per  andare  in  Egitto  , ma  partì  per  terra  con  un  esercito  di 
60,000.  uomini  per  garantirlo  in  un  viaggio  così  lungo giacché 
per  andare  da  Kukad  in  Egitto  è troppo  lungo  cammino  , co- 
me f noto  alta  sua  Grandezza  • H Chalifa  è partito  da  Ra^- 

Q (j  2 kad 
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kad  nel  giorno  ai.  del  mese  di  Stnbr  361. 

Terzo  . Il  Chatifa  non  ha  condotto  seco  il  Con/ìglio  di  RaJ 
Aarf , ma  lo  ha  qui  lasciato  , come  Configlio  di  Barbaria , ed  in 
Zemisie  Egitto  ha  Jiabilito  un  altro  Configlio  . Ma  sà  la  sua  Gran- 
tmi>crato^  cosa  ha  fatto  il  Chatifa  ? Ha  egli  ordinato , che  il  Con- 

figlio  di  Rakad  foffe  soggetto  al  Confglio  di  Egitto . Dico  ah 
la  sua  Grandei'^a  , che  io  non  sarò  per  far  niente  sea^a  l'  ap- 
prova?,ione  della  gente  del  Confglio  di  Rakad,  malgrado  che^ 
qualche  libertà  potrei  prendermela  , anche  seni^a  il  sentimento  del 
Confqlio  , lo  però  non  farò  uso  certamente  di  tale  arbitrio  , 
■onde  la  sua  Gran  de?, ^n  sopra  quefo  non  dovrà  ejfere  sollecito, 
giacché  in  tutto  seguirò  l'  esempio  della  sua  Grande?,?, a . 

Quarto  . Lejf  nella  lettera  della  sua  Grande?, ^a  , che  non 
mi  ha  mandato  mia  moglie , e i miei  figli , perchè  non  ha  ca- 
duto quefto  tempo  adatto  a far  viaggiare  una  donna  con  figli 
tulli  piccioli , e le  dico  che  la  sua  Grande^?, a ha  fitto  molto 
bene  u non  averli  fatto  partire.  La  sua  Grande?,?, a p-^rò  deve^ 
confi Jerare  , che  io  ancora  sono  giovine  , e che  non  po(fo  fa- 
re sen^a  moglie  , e perciò  ho  preso  seconda  moglie  , la  qualc^ 
è ajjai  bella,  e non  inferiore  ad  Hasna  , e di  quella  risolu?,ione  , 
che  ho  fitto  di  sposare  una  seconda  moglie  , spero  che  la  sua 
Grande?,?,a  ne  abbia  piacere  , giacché  ora  io  tengo  d'  onde  pos- 
sa mantenere  due  mogli  . Dopo  ciò  non  ho  che  altro  scrivere  ; 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto^ 
scrivo  così  : 

L’  Emir  Al  Hasan  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , figlbo  del, 
la  Gronde^?, a di  Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  H isa  i i^nir  Ch'nr 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . hmdin.i  di  Rakad 
li  i|J.  del  mese  di  Giamadilaul  361-  di  Maometto  . 

A cil  T?.  del  mese  eli  M.xrs  361.  fi  ma;i;lò  un  bafiimen- 

to , e due  scelandie  in  Sasa  con  lettera  per  Rakad  , e per  1* 

Egir- 
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Egitto  . Quella  per  Rakad  diceva  cosi  ; 

/4óu  Al  Kasem  Aal't  bea'  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Sici- 
lia , e delle ‘isole  vicine  alla  Sicilia,  per  bontà  di  Dìo  , tuo  ptt‘  ^ 
dfc  , ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  fa  sapere  , 0 £-  Aunoé^  It 

mir  Al  Hasan  ben  Aalì , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , ,serit~  /iUak 

* , , , , r ! Einir  AU 

ta  a a/  .15.  del  mese  di  Giamahlaud  3<5i.  , la  quale  ju  let- 

ta  dalla  mia  Grande/p/,a  ccn  molta  soddisfaT^ione  , per  aver  co- 

nosciulo  , che  tu  nel  governare  tieni  sempre  presente  ciò,  che^ 

faceva  la  mia  Grande^^a  quando  tu  eri  in  òiciita  , e quando 

tu  ti  porterai  così , sarai  certamente  amato  da  tutti  . 

La  mia  Grande^  ;^a  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  hai  pre- 
so un'  altra  moglie  , e ti  dice  che  hai  in  ciò  fatto  bene , perchè 
al  presente  pofjiedi  tanto  da  poterla  mantenere  , e non  hai  bi- 
sogno , che  la  mìa  Grande7,^a  te  l’  abbia  ad  alimentare  . Per  al- 
tro se  quando  tu  eri  in  Sìtilia  avejji  voluto  la  seconda  moglie  , 
te  /’  avrei  permeffo  , ma  tu  in  quel  tempo  non  me  lo  facefii 
sapere  . La  mia  GrandeT,7,a  ha  fatto  imbarcare  sopra  un  baftimen- 
io  , che  naviga  ora  la  prima  volta , perchè  nuovamente  eojtrutto, 
tua  maghe  , e li  tuoi  tre  figli  , cioè  il  maschio  , e le  due  ftmi- 
ne  , e fece  ancora  imbarcare  tutta  la  tua  roba  , e quella  di  tua 
moglie  , Tt  sarà  consegnata  quella  lettera  da'  Al  Sacri  ben^ 

. Aljdat  uno  dei  Configlien  di  Sicilia , che  tu  già  conosci , e che 


è.  un  uomo  aifai .dabbene , ed  io  lo  feci  giu/iamente  imbarcare 
per  avere  nel  viaggio  cura  della  tua  famiglia  . Quando  ^on^ 
l'  ajuto  di  Dio  Al  Bacri  ti  consegnerà  quejìa  lettera  , e ta  tua 
moglie  , e li  tuoi  figli , lo  rimanderai  in  Susa  per  imbarcarji  , 
e per  paffare  collo  jieffo  bajlimento  in  Mesca  , e consegnare  una 
lettera  al  Chalifa,,  e infieme  alcune  cose  di  oro  per  le  sue  fi- 
glie  , e perciò  non  vorrei  , che  perdejfe  del  tempo  . 

La  mia  Grande^^a  ti  dice , o Emir  Al  Hasan  ben-  Aalì  • 
che  con  quejìa  lettera  dovrai  ricevere  tre  caffè  sugqellctte , den- 
tro 
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tro  alle  quali  troverai  'il  danaro  , che  ho  obbligo  di  mandaré 
• - Dovrà  quejìo  effere  consegnato  al  Grande  Muftì  di  Rakad  ,per^ 

fi  (iiCrifio  chi  ne  faccia  ciò  , che  ne  ha  fatto  negli  anni  scorji  , mentre^ 
Zrmisce  Cha/ifa . Dcpo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , 

Iniyerato-  ti  bada  la  farcia  * e fi  segrm  cosi  ; 

Abu  Al  Hasem  Aulì  ben  Al  Hasan  per  bontà  di  Dio  , E~ 
mir  Chhir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  della  Sicilia  , tuo  pa» 
dre  . Imedina  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Murs  362.  di  Mao- 
metto , 

La  lettera  mandata  in  Mesta  al  Chalifa  diceva  così  : 

Ainxoè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Dmir  Almumenin  , 
Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , <- 
delle  isole  vicine  alla  Sicilia  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Grande^^a  , e le  dice  ; , 

.■  Primo . Fo  sapere  alla  sua  Graade^^a , che  collo  ftefjo  ha» 
fiimento , con  cui  ho  spedito  quefia  lettera  , feci  partire  la  mo^ 
glie  , e i figli  di  mio  figlio , e per  accompagnarli  mandai  un^ 
uomo  del  fonfigtio  di  Sicilia  , perchè  ne  av  jfe  cura  , il  quale 
in  consegnare  a mio  fig'io  C‘à  , che  gli  è fiato  ordinato  , dovrà 
subito  da  Rakad  poffare  in  Susa  per  imharcarfi  , e venire  a. 
Mesca  preffo  la  su.i  Grandes'7,a , come.  Ambasciatore  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grander^r^a , che  quando  giungerà  • 
l'Ambasciatore  ftrejjo  la  sua  Grande?, '^a  , e le  consegnerà  quefia  let- 
tera , dovrà  infieme  presentarle  una  caffettina  , in  cui  sono  cin^ 
que  rotoli  di  cose  di  oro , che  mando , acciò  la  sua  Grande 7, ?,a 
fi  compiaccia  darle  alle  sue  figlie  per  adornarsene,  lo  mi  pren- 
do la  lilertà  c/i  fare  presentar  loro  quelle  cose  , perchè  sà  che 
molto  l'  accettano  , non  già  perchè  non  ne  abbiano  in  quantità  , 
ma  perchè  sono  lavorate  in  Balirmu  , e spero  che  incontreranno 
il  loro  piacere  effendo  travagliate  su  un  gufio  totalrnente  diver- 
so da  quello  , con  cui  fi  lavora  in  Rakad  . 

. . Ter- 
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Terrò.  Dico  alla  sta  Grande  di  avere  Io  mandato  quel 
danaro  , che  sono  tenuto  paqare  in  ogni  anno  ai  miei  parenti 
in  Rukad  , 'e  lo  direjji  a mio  fglio,  perchè  l'  ave ffe  consegna  ~ 
to  al  Grande  Muftì  di  Rakad , acciò  quegli  lo  portale  in  casa  Al, noe f te, 
de’ mei  parenti  , e lo  dìjìribuijfe  al  solito.  La  sua  Grande^/, a 
quando  era  in  Rakad  sempre  faceva  ripartire  tal  ,manenin. 

mani  dei  Grande  Muftì , e perciò  io  scrijji  a mio  figlio  » 

•facejje  del  pari . ' 

Quarto  . Ho  scritto  a mio  figlio  , che  doveffe  governare  /v« 
ne  , e che  ave(fe  sempre  presente  ciò  , che  vedeva  fare  a me, 
e che  nulla  '•dovejfe  intraprendere  di  tefia  sua  , ma  comunicas- 
se tutto  con  la  gente  del  Confi g Ho  , come  fi  faceva  quando  vi 
era  la  sua  Grande^^a  , perchè  facendo  a qàefio  modo  non  so- 
lo governerà  bene,  ma  sarà  ancora  amato  dalla  gente  del  Cofi“ 
figlio  , e dal  popolo  . lo  spero  che  eseguirà  quanto  gli  ho  scrit- 
to , giacché,  se  pur  non  m'inganna  V amore  di  padre  , pormi  , 
che  egli  veramente  abbia  giudlr’iò  , e fia  di  buoni  co/ìumi . 

Quinto . Mi  scrijfe  mio  figlio  ,*  che  la  sua  Grundetf^a  non 
fece'  it  cammino  per  mare  ; ma  per  terra  con  un  esercito  dL 
60,000;  uomini , e perciò  mi  par  mill' anni  di  aver  notizia  di, 
cjfire  giunta  in  Mesra  la  sua  Grande:^7,a  in  buona  salute , gìac» 
chè  il  viaggio  , che  ha  fatto  per  terra  è affai  lungo  ; spero  pe- 
rò in  Dio  Unico  di  sentire  buone  nuove  dell’  arrivo  di  sua  Gran- 
der^^a  (i).  Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  alla  sua  Grande^ 

' ^a  ; 

(I)  Abulftda  riferisce  il  felice  incontro  di  Ahnob'f  in  Egitto.  Oflavo  mense 
ineunic  «nni  j6«  Alexundrinra  veoiebnr  al  MnezeuS , & oecurreniet  ibi  Pf'a» 
cipcs  ;S^piios  hoaorifice  excipieb.1t.  N .ni  tinJem  menils  die  <(uinto  & deci» 
no  ioiiabit  al  Cnhimm  . Abnif.  ann.  Motle  n.  d.  l.  fot  *go. 

Anno  }6a.  inE;iefTus  cA  ipse  MjazzuS  /E^yptan  , die  Venens  8.  RanH'Ja* 
ni  , habem  ipud  se  , m ajunl  . Snodapil.ii  patrum  snorum  , at'juf  foJem  inea' 

■e  ab  oluta  fuit  cdificaiìo  Al  cabine  , fuicque  ia  ca  Aabilittttn  regnum  Musuip 
EhnacU,  Ub.  y Suracen.  hiftor. 
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ì'j  ; con  la  farcia  per  terra  bacio  le  sue  mani,  e quelle  di  suo 
fruito  , e mi  sottoscrivo  così  : • ‘ i 

fiÀiCrijiQ  Ahu  Al  Kasem  Aaìì  len  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , Emù" 
Chbir  di  Sicilia,  e dei.e  Isole  vicine  alla  Sicilia,  servo  della 

V,ttmi%^t  ..." 

Iw^e'aro-  Grande?, r^a  di  Almoè^  lediti  Allah  Chalifa  , cd_  Emir  Almume- 
nln  . Imedina  di  Ballrmu  li  13.  del  mese  di  Mars  362.  di  Mao-^ 
metto  . , 

Nel  cU  8.  del  mese  di  Edilkadan  3Ó2.  ci  giunse  un<i  let- 
tera da  Susa,  in  cui  era  scritto  cosi; 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan , per  bo’^à  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  virine  ‘alla  Sicilia  , l'  Emir, 
Al  Hasan  ben  Aulì  figlio  della  sua  Grande-^t^a  con  la  jacci'T^ 
per  terra  le  bada  le  mani , e le  dice  ; ' . - . , , 

Primo  . Net  giorno  26.  del  mese  di  Mars  362.  ,venne  ii%\ 
Susa  una  sceìandia  , e portò  notit^ia  a quell’  Emir  ^ che  un 
Jìlrr.ento  nemico  intomratofi  quaranta  miglia  lungi  da  Susa  con. 
quel  bafìimento  , è con  quelle  due .scelandie  , sulle  quali  la  sua. 
Grande?, ^a  aveva'  fatto  • imbarcare  la  mia  moglie  , e i miei  figli  , 
attaccò  il  mofiro  bafrimento , e le  scelandie,  dovf  erano,  la  trtia^ 
moglie , e"i  miei  figli  , e li  predò.  Una  delle  due  scelgndie  ebbe 
agio  a scappare  , ma  l'altra  col  bajiimento  fu  presa  . In  avere 
tale  nolifia  , l’  Emir  di  Susa  mandò  in  Sakad  lo  fieffo  Capt~ 
tono  della  sceìandia  , che  erafi  salvata  per  dirmi  il  trijio  au. 
viso  di  ciò,  che  avvenne  allg.  mia  famigtiq . , . 

• Secondo  . Dico  alta  sua  Grande^?,a  , che  in  giungere  in  Ra^ 
kad  il  Capitano  della  sceìandia,  presentatoft  a mr , mi  dnfe , 
che  40.  miglia  lontano  da  Susa  fi  erano  incontrati  con  un  ba-i 
- pimento  affai  grande  , di  cui  non  fi  misero  in  guardia  , veden- 
dolo  con  la  bandiera  di  Aib  l' Al  Rihman  Alaimevi  patrone  deN 
la  Spagna , con  cui  la  Sicilia  non  i in  guerra  , e perciò  non^ 
fuggirono  in  vedere  quel  bajiimento  così  ' grande ma  la  scelte- 
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rata  Affate  dì  quello  sosprese  all'  impensata  il  bafìimento  , oUg 
tra  imbarcata  mia  moglie  , e i miei  fiqli  , e s’  impadronì  di  ^SSSS 
ejfo , e di  una  scelandia  (i),  r non  prese  i altra  , perchè  eb- 
he  la  fortuna  di  fuggirsene  . /Umeef  te^ 

Terzo.  Con/iderì  la  sua  Grande^,7.a  , come  io  avendo  ri-^''. 
cevuto  cosi  junejia  notizia  , e tanto  vergognosa  per  la  faccicu  immaùn. 
mìa  , mi  fia  tnejfo  a piangere  amaramente  e per  li  miei  fiqli , 
t per  mia  moglie  , pensando  , che  certamente  la  disonoreranno  » 
dormendo  per  forila  con  ejfa  . Relìai  come  attortito  allora  , ne 
seppi  a qual  r.solui^ione  appigliarmi  . Quando  ufi  ra[fettai  in^ 
qualche  modo  , e quel  dispiacer»  , che  ebbi  al  mio  euore  , mi 
Sfiede  lungo  a pensare  , termi  Configlio  , e feci  raccontare  ai  Con. 
gtieri  dal  Capitano  della  scelandia  tuffo  aò , che  aveva  dello 
alla  mia  Persona  . Dal  Configlio  fu  risoluto  scriverfi  subito  due 
lettere  pi  Chalifa  , e mandarfi  una  per  terra  , e /’  altra  per 
mare  : 'il  che  fi  eseguì  prontamente  , mentre  che  ancora  erapa^ 
mo  in  Configlio . Si  ha  scritto  a lui , che  non  solo  hanno  pre^o 
la  mia  moglie  , e i figli , ma  che  cattivarono  ancora  PArnhasciam 
Sore  , che  la  sua  GranJe^7,a  mandava  per  presentargli  una  let-j 
ter  a , ed  una  caffettina  con  cose  di  oro  per  le  di  lui  figliuolCf 
Quarto.  Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  il  Configlio  mani 
subito  in  Susa  ordine  all'  Emir  di  quella  Città  di  appareci 
fhiarp  sollecitamente  V armata  . e tenerla  pronta  anche  pri^ 
mo  della  nspopa  del  Lhalìfa  intorno  ciò  , che  debba  farfi 
fo  pregai  Iq  gepte  dpi  Configlio  per  danni  licenza  di  partire  , 

co- 


Hoc  inoo  (3590  . • . Rex  Abdiiram'tnus  co'hTkIìi  m.ignam  naveiir,  cui  alte» 
*■  fi  fiinilis  b«ud  umt|aam  eli  vU»  . eamque  oncravit  Innu^nerabili  marcatura  , ut 
- vendeictar  ìa  regioo'bus  Oricniit  , & ab  tilis  ferrei  ili-is  , & dum  ilU  navia  i<er 
fgerei  invenii  aliam  , cjus  poriabat  Sicitia  Irgaium  Al  M‘>ezi->  Ali  Alati  : eie» 
nìm  lìunnus  cpillolas  hahebat  pre  |lcge  ^ Tum  aavit  >Ua  Hiipaoa  vici(| 

& detallav:! . Sihthttbtidin  I.  c.  * 
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come  Etnir  dell'  armata  , ed  andare  in  traccia  dei  miei  figli , t 
— — «M»  (li  mia  moglie , e riiorg'.ierli  dalle  mani  di  quel  cani  , perchè 
non  avefii  fatto  ciò,  certamente  sarei  impi:'^ito.  Al- 
zV.sce  lord, è dijji  ciò  in  Config'io  , tutti  mi  hanno  rispoào  e^ere  cosa 
hr-iKtrato-  giafta  , che  fojji  partito  io  fuffa  con  C annata  per  prender  ven- 
'*■  detta  di  quel  torto  fatto  al  mio  onore  ed  a quello  della  sua 

Grande?, 7, a . in  avere  avuto  il  permefjì  d‘LConJiq!io  soggiunfi  , 
che  se  io  fojJi  partito  sent^q  la  permijjione  del  Chatifa  sarebbe 
fìnto  un  disordine  , e li  Confìgli^ri  risposero , che  quando  il  Cha- 
iija  ave(fe  inteso  la  mia  p,rteri/,a  ad  oggetto  di  Idnerare  dal-» 
U schiavitù  li  figli  , e la  moglie  , l’  approvere''be  , e quando 
ne  rrenJe'Je  tglì  disgufto  , Ji  efibjivano  efji  a pagarne  la  pena 
in  mia  vece.  Avendo  io  inteso  , ciò  , feci  preparare  Ko.  uomini  a 
cavallo,  e partii  da  Rakad  ner  Sisa  , dove  al  pres-me  mi  tra. 
vo  , e fio  fiicen-lo  apparecchiare  /’  armata  . Dopo  tutto  ciò  sono 
nella  necefjilà  di  pregare  la  sua  Grande?, ?, a a valermi  mandare  l' 
armata  di  Sicilia  , giacché  penso  di  andare  a girare  tutte 
marine  della  Spagna  soggette  ad  Aobd  Al  Rahman  Alaamavi , 
e bruciare  tutti  ti  suoi  ba/limenti  , che  in  quelle  fi  troveranno  , 
mila  curandomi  se  io  fia  per  effere  tagliato  a pc7,7,i  , purché 
mi  vendichi  dell’  a ffronto , che  ho  ricevuto  . 

Quinto  . Appena  da  Rakad  giunji  in  Susa  scrifji  altra  lettera 
al  Chalifa  , e la  mandai  c$n  una  scAartdia  , dicendogli , che  lo 
flava  iuUa  partenza  colla  permi filone  del  Configlio , e gli  avvisai 
il  motivo  , e son  certo  , che  il  Chalifa  piangerà  in  leggere  la 
mia  lettera  . Dico  alla  sua  GranJec'S'a  , che  io  non  partirò  se  pri^ 
ma  non  mi  manderà  rispoda  su  quella  lettera  , onde  prego  , che 
la  mandi  quanto  più  predo  fi  può.  lo  non  ho  altro  da  scrive- 
re  alla  sua  Grande^s^a  ; eoa  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  sottoscrivo  : 

L'  Emir  Al  Hasan  ben  Aali , per  bontà  di  Dio , figlio  della 

Crear: 
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Grande?, xa  dì  Aha  Al  Kasem  Aulì  leu  Al  Basati  Alkahi  Umir  Chhlr 
di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  alla  Sicilia  . Sasa  li-  a,  del  mese  _ m 
di  Bdilkadan  ^(>2.-  di  Maometto  , AmbiiO 

A di  9.  del  mese  di  Edilkadan  CMaggio)  362.  abbiamo  man- 
dato  una  scelandia  con  lettera  in  Snsa  , in  cui  era  scritto  così:  din  AUah 
Abu  Al  KaSem  Aalì  ben  Al  Basan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Bmir  Ghlìr  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  olla  Sicilia  , 
tuo  padre  ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia , e ti  dice  la  mia  Gran 
de?,^a  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  2.  del  me- 
se di  Edilkadan  362.  , la  quale  oh  non  mi  fojfe  mai  giunta  , 
giacché  non  sa  la  mia  Grande^s'a  come  non  fia  morta  in  leq. 
gerla  , tanto  fu  il  dolore  t cfie  provò  pi  suo  cuore , in  sentire  l' 
oltraggio  ricevuto , e la  somma  vergogna  , onde  è /lata  ricover- 
ta la  Hofira  faccia . Ma  senti , o Bmir  Al  Basan  ben  Aalì , se 
darà  il  caso , che  non  bajti  il  tuo  sangue  a lavare  quell'  af-^ 
franto  , che  ci  hanno  fut/o  ^ vi  sarà  ancora  il  mio  , e non  du. 
bitare  , che  tu  avrai  la  moglie , e tutti  li  figli , li  quali  saran- 
no  sen?,a - meno  re/iìtuiti  , altrimenti  la  mia  Grande^^a  abbandO» 
nera  la  Sicilia  , e onderà  di  loro  in  cerca . ' ‘ 

La  mia  Gran  de?, ?, a fìa  facendo  apparecchiare  con  sollecitu- 
dine l’ armata  di  Sicilia  , la  quale  quando  sarà  pronta  verrà 
in' Susa  per  unir  fi  con  quella  dell’Affrica  ; onde  non  dovrai  par.! 
tire  da  Suvs  , se  prima  noti  giunga  l'  armata  di  Sicilia  Coll* 
armata  fa  mia  Grande-j'T^a  manderà  ancora  nuovamente  il  danaro' 
per  farlo  giungere  in  Rakad , acciò  il  Grande  Muftì  lo  difiri- 
buisca  ai  parenti  nofìri , giacché  quando  la  mia  Grpnde?,7,a  fece 
irrìbarcare  tua-  moglie , e i tuoi  figli , fece  ancora  imbarcare  il 
danaro  ^-the  paga  in  ogni  arino  alti  no/iri  parenti . La  mia  Gran- 
de?,fi  sarebbe  contentato  meglio  , che  gli  aveffero  preso  il  da  - 
Tiaro , e metà  della  Sicilia  , e non  la  tua  famiglia  . JBisrgna  pe- 
rò aver  pasfitns,a  , perché  le  disgra?,ie  accadono  agli  uomini. 

• . K r r • a "Là 
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La  mia  Grande7^7,a  spera  ^ che  forse  ti  arriverà  in  tempo  lu 
rispofta  del  Ch  •fifa  su  quanto  pii  scrivefii  tu  , e il  Con/iglio  di  Ra-- 
’ kod  , ejfen  lofì  mandata  lettera  per  mare  , e per  terra  . In  fine  non' 
ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e fi  segna  così  : 
Ab'j  Al  Kascin  Aiti  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di  ' 
Dio  , tuo  padre  , ed  Emir  Chbir  di  Sicilia-,  e delle  Isole  vicine 
alla  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  9.  del  mese  di  Edilkadan^  • 
362.  di  Maometto.  . • « 

A d)  26.  del  mese  di  Edtikadan  362.  fi  mandò  Ietterà  in 
Siisa  coniciiente  come  fiegue  : 

Alm  Al  llasem  Aulì  ben  Al  Hasam  Alkahi , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alta  '■ 
Sirilia  , tuo  Padre  , ti  saluta  , e ti  bacìa  la  faccia  , e ti  dice  la 
njia  Gran  de/, 7, a , che  infieme  con  queda  lettera  feee  partire  da  * 
Balirmu  100.  tra  baiìimenti  ,e  scelandie , comandate  dati' Enir 
Aabd  el  Aajfar  , il  quale  quatxh  sarei  unito  all'  armita  dell' 
Affrica  , dovrà  fiar  soggetto  a'  tuoi  ordini  , ed  eseguirà  ciò  , che 
sarà  da  te  comandato  , e quando  non  obbediffe  tu  gli  farai  ta. 
g tiare  la  tefìa  . Soggiunge  la  mia  Grande/, ?,a  , che  poco  m’ im-' 
parta  se  fi  perde  tutta  l’ armata  di  Sicilia  , purché  riesca  di 
albritciare  li  baftimenti  , e la  gente , che  troverai  nelle  rrtarine 
soggette  ad  Aabd  AL  Rahman  Aiaamevi , e di  prenderti  vendet-^ 
ta  di  quella  ingiuria  , che  è fiata  fatta  al  nofiro  onore  , e della 
vergogna  , che  hanno  recato  alla  nolìra  faccia  . Dovrai  adunque 
far  tremare  tutti  li  nemici  al  sentire  solo  il  tao  nome  ; e bene 
età  ti  potrà  riuscire , perché  1‘  armala  di  Affrica  , e quella  di' 
Sicilia  unite  infieme  ne  formano  una  molto  grande,  colla  quale, 
fi  potrà  apportare  spavento  non  solo  alla  gente  , ma  al  mare 
ifieffo  . La  mia  Grande^^a  vuol  sapere  quando  partirai  , onde  0 
prima  , 0 nel  giorno  fteffo  della  partenifa  devi  scrivere  una  lettera 
alla  mia  Grande?, ^a  per  sua  notizia  ; e non  avendo  che  altro  dirti 
ti  saluta  affai , e fi  segna  cosi  : Abu 
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Ahu  Al  Kastm  Aalì  hen  Al  Hasan  Alkahi , per  bontà  di  Dio^ 

Enùr  Chbir  di.  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tuo  pa-  '——7- 
dre . Inudina  di  Salir mu  li  26.  del  mese  di  Edilkadan  362. 

Maometto  . , - - AUno'éj  le 

A cH  14.  del  mese  di  Almohar  CGingno)  362.  venne  in 
Baltrmn  da  Sùsa  una  scelandia , colla  qualè  ci  furono  recate  mumrMM.  ' 
due  lettere,  una  del  Cliahfa  . e l'altra  dell’ Etnie  di  Rakad  .. 

Quella  dell'  Sinir  di  Rakad  diceva  cosi  : j 

Abu  Al  Kasem  ben  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkahi , per  hon  - 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ; e delle  Isole  vicine  alla  Si- 
cilia , /’  Emir  Al  Hasan  ben  Alì  , figlio  della  sua  Grande^r^a  , 
con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  ‘ì-.del  mese  di  Atmohar  mi  giuria 
se  la  lettera  della  sua  Grande?, 7, a , scritta  il  dì  26.  del  mese  di 
Edilkadan  362.  che  mi  fu  consegnata  dall’  Emir  dell’  armata  di 
Sicilia  Aabd  al  Aafar  , il  quale  giunse  felicemente  coi  100.  ba- 
Jìimenù  e scelandie  , che  mi  mandò  la  sua  Grunde^t'a . 

•.  Secondo  . Nel  giorno  29.  del  mese  di  Edilkadan^  ricevei  due 
lettere  del  Chalifa  , una  per  me , e l’  altra  per  mandarfi  ulla^ 
sua  Grandetftia  . Nella  prima  scrifje  a me  che  non  dovejjì  par.^ 
tire  da  Susa  se  prima  non  mi  fojfe  giunta  l’altra  annata  da 
Mesra  ; onde  per  obbedire  non  sono  partito  : e di  fatti  nel  gior- 
no 4.  del  mese  di  A'mohar  362.  arrivò  in  Susa  da  Mesra^ 
un’  armata  di  50.  ba/iimenti  per  unirli  con  ^quelli  delt  Affrica  , 

Approvò  il  Chalifa  che  io  partijji  con  l’  armata  per  cercare  di 
mia  moglie , e de’  miei  figli  , e farmi  pagare  della  ingiuria  fat- 
ta olla  mia  faccia  . Se  io  non  mandai  subito  alla  sua  Grande;^- 
Sfa  la  lettera  del  Chalifa  , fi  fu  perchè  in  quella  , che  direffe  a 
me  , mi  avvisò  di  avere  scritto  alla  sua  Grartde^^a  di  spedirmi 
l’  armata  di  Sicilia  , onde  per  non  fare  partire  una  scelandia- 
mi  sono  riservato  a mandarla  adejfo . 

Ter- 
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■ Terzo  . Dimani  al  fare  del  giorno  ‘partirò,  da  Susa  con.., 
mbm»  250.  tra  bajiimenli  , e scelandie  . Con  qtxefia  armata  voglio  an-, 
A eiCrijìo  dare  a bruciare  tutte  le  marine  soggette  ad  Aabd  Al  Rafiman.' 

Non  avendo  altro  da  scrivere , con  la  faccia  per  terra  le  bacio 
t'hi^efato-  te  mani , e mi  sottoscrivo  in  quejìo  modo  : 

• /,*  Emir  Al  Hasan  ben  Aali , per  bontà  di  Dio  , figlio  del‘ 

la  Grande;^?, a di  Abu  Al  'Kasem  Aulii  ben  Al  Hasan  Alkabi  E~ 
mir  Chbir  di  Sicilia  e>  delle  Isole  vicine  aliti  Sicilia  . Swsa  li 
8.  del  mese  di  Almohar  362.  di  MaomHto  . 


La  lettera  mandata  dal  Clialifa  conteneva  ciò  , che  fiegue  : 
Almoéj'  ledin  Allah  , lode  a Dio  , ChaUfa  , ed  E'^i^  Alma- 
menili,  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia'Grande^7,ct,  O'Abu  A( 
Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir,  di  Sicilia  , e del- 
ie Isole  vicine  alla  Sicilia  , che  il  Coufiglio  di  Rakad  fece  giun- 
gere una  lettera  alla  mìa  Gran  de);?,  a , in  cui  ha  scritto  , cht., 
quando  rrìandafti  la  moglie  di  tuo  figlio  in  umone  delti  tre  figli 
tuoi  nif>cti , furono  predati  iri  'diflam^a  di  40.  miglia  da  Susa 
da  un  hojUmento  con  la  bandiera  di  -Aabd  Al  Ruhman  -(O  » ^ 
che  sopra  il  tuo  baftimento  eravi  V Ambasciatore  , che  tu  avevi 
fatto  partire  per  presentare  una  lettera'  alla  mia  Grande^7,a  , e- 
infiume  una  caffiettina , in  cui  vi  erano  cinque  rotoli  di  cose  di 
Ori)  per  uso  delle  figlie  della  mia  Grander^^a-,  e mi  ha  avvisa^ 


,(•>  Sa  ognuno,  die  ha  eonsiiltato  le  Cronache  , e gli  Scrìtnrì  dette  cose-, 
Arube  , die  nel  ij8.  deW  Egira  era  flato  acclamato  e riconosciuti)  per 
Signore  in  Spagna  un  discendente  profugo  delta  famiglia  delLì  Omiadi  chia- 
mato Aabdcrrahmun  , e fhè  ne  atta  trasmeffo  il  dominio  ^e  la  Siqnoiia  alla 
Ju<r  disceudeir^a  ,.Uno  di  ejnefia  famìglia  vijfe  dall'anno  loo.jìno  al  $50, 
e misurowh  la  sua  pcten-^a , e l'  imbecillità  del  Chnlifa.  d frnea  , ed 
emulando  In  gloria  de'  Fatimiti  , volle  affumere  il  titolo  fi  Emir  Almwne- 
nin  , Al  di  l\ti  f'ftlio  Al  Hakeit  Aabderrahman  , che  regnò  16.  anni , ac- 
cadde guefto  ìncortro  , Si  poffono  consultare  Abulfeda  ,.V  /Arcivescovo  To- 
lsi ano  , e Alone.  Cuignts  Storia  degli  LInni  roin,  t. 
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ta , fh*  i nemici  (ihhhno  ancora  preso  quel  daruiro , che  man» 

davi  per  //*  tuoi  parenti  ..  Moito  dispiacere  ha- avuto  per  que-  

Jìo  la  mìa  Grande^^a  , e confiderà  la  tua  amare^7,a  , e quel-  ' 
la  di  tuo  figlio.  Quindi  è die  la  mia  Gcande^7,a  ha  approva- Almoèj  ir- 
to , die  tuo  figlio  CO  doveffe  partire  a cercare  della  sua  "><?•• 

^lie  , e de'  suoi  fijii  , e tu  dovrai^  mandarvi  l'  armata  di  Sici.  mumeniH. 
Ha  per  unirla  a quella  dell'  Affrica  e ad  altfi  5o-  baftimeni\y 
che  manderà  la  mia  Grandes'S'a  senj^a  perdila  di  tempo.  La.., 
mia  Grande 7,7^0  farà  andar  quelli  prima  nei  mari  di  Alefj'andria  , 
giacch  é , che  in  ogni  anno  Aabd  Al  Rahman . spedisce  un  ba- 
ftimehto  grande  in  Ale/fanJria  a portar  ivi  della  roba  , e delle 
Cose  belle  di  quella  Città . La  mia  Grande^^a  dunque  manderà 
prima  ^o,' basimenti  in  quelite  vicinante  di  Alefi'andria  , li  quali 
dopo  alcuni  giorni  dovranno  andare  nelle  cofie  di  Spagna  , che 
forse  potrebbero  incontrare  quel  bafiimento che  non  avefie  an- 
cora fatto  ritorno  in  Spagna  % nel  quale  caso  spera  che  tuo  fi- 
glio fi  vendicherà  del  torto  y che  ha  ricevuto  dogli  Spagnuoli . 

Che  se  tuo  figlio  non  farà  niente , onderà  la  mia  GrandeT^s^a  o- 
rendere  raqione  da  Aobd  Al  Rahman  %.  e ad  insegnargli  se 
fia  lecito  dar  permeffo  a'  suoi  bafiimenti  di  predare  gli  Amba^ 
sciatóri , f//f  fi  mandano  alia  mia  Grandei^^a , la  quale  per 
altro  è ancora  dispiaciuta,  per  li  fi  gli, e la  moglie  di  \tuo  /?,- 
^tio , e se  la  mia  Grande^a^  non  sarà  per  vendicarfi  non  vuole 
effere  più  chiamato  Almo^  tedia  Allah  Einir  Almumenin  y meu 
vuole  chiamprfi  Maad  Qil  sciocco Dopo  ciò  non  ha  altro' che 
Mirti  ; (I  salata  , e fi  segna  così  : > ‘ . 

Al- 


(i)  Schohabediiin  continua  a riferirci  quanto  aicndde  per  la  perdita  della 
nave  di  Sicilia  y SeJ  poliijuim  hoc  faciaus  pervenit  ad  «urei  .Almoeaii , illic® 
ornavic  claffcin  ■ qunn  cantra  H jpanos  millt  y cujuc  impcriuoi  dcdit  Al  Huiàoo 
filio  Ali  Sicilie  Aaita.  Sckohahtddia  Le.  ’ 
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Almoè^,  lediti  Allah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  , tU9 
Signore . Imedina  di  'Mesta  li  5.  del  mese  di  Kdilkadan  362, 
d/  Maometto  . ■ 

Zemisre  A di  20.  del  mese  di  Giamadilaud  ^ Novembre  ) 362. 

Imperato,  y^nne  in  Balirmu  l’armata  di  Sicilia,  colla  quale  ci  fu  reca- 
ta  una  lettera  dell’  Emir  Almumenin  Al  Hasan  ben  Aall , in 
' cui  era  scritto  così  : 

Ahu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabl  per  bontéf  di 
Dio , Emir  Clìbìr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , 
i Emir  Al  Hasan  ben  Aalt  figlio  della  sua  Grande/'i^a  , con  (a 
faccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  dicei 

Primo  . iVe/  giorno  9.  del  mese  di  Almohar  362.  partii 
da  busa  con  f armata  ^ f a dì  11.  dello  /ìejfo  mese  giunfi  30. 
miglia  lungi  dal  porto  di  Aabdar , ed  ivi  incontrai  il  ballimene 
io  , che  aveva  predato  mia  moglie  , e i miei  figli , perché  il  Ca- 
pitano di  i/uet  ba/ìimento  , che  aveva  cattivato  la  mia  famiglia  , 
non  andò  subito  in  Soagna  , ma  proseguì  il  suo  viaggio  per  A.es. 
sandria  , e fu  sorte  de  miei  figli , e di  mìa  moglie  , giacché  se 
fofi'e  andato  in  'Aabdar , certo  che  non  avrei  ptà  vi/io  né  mg- 
glie  , nè  figli . 

Secondo  f Dico  alla  sua  Oramle^t^a  , che  appena  mi  refi 
-padrone  di  quel  baHimeato  così  grande  , subito  ordinai , che  fos- 
sero legati  i mannari  ad  uno  ad  uno  con  le  mani  dietro  /c_. 
.spalle,  e li  feci  vivi  gettare  in  mare  i e il  primo  gettato  in 
piare  fu  il  Capitano  dfl  battimento,  acciò  con  una  morte  cofi 
barbara  perijj'ero  tufti  coloro  , che  erutto  fiati  cagione  di  farmi 
tanto  se  spirare  , 

Terzo.  Dopo  che  quella  gente  fu  sballata  in  mare',  entrai 
pella  camera  de(  baftimento  , ed  ivi  ritrovai  la  cafiettina  , dove 
erano  conservate  quelle  cose  di  oro  , che  la  sua  Grandezza  ave^ 
va  mandato  al  Chalifa,  pep  durji  alle  di  lui  figUe  , ed  eguale 

men- 
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mente  le  tre  caffè  , dove  era  meffo  quel  danaro  , che  la  sua-, 

GrandeT'^a  de/iinò  per  li  no/lri  parenti  in  Kakad  ; io  ebbi  con^  «■  « 

soluzione  in  trovare  quefte  cose . ' 'A.  Arabkt 

Quarro . Dico  alla  sua  Grande?, r^a  , che  sopra  quel  bafli~  u- 

mento  de'  nemici  trovai  molte  cose  belle  , e di  valore  , fituate  den-^’’^^  Aliak 
n-  , . , Enur  Al- 

tro vane  caffè  . lo  vidi  tutto  per  mia  curiofità  , ma  non  toccai  mumeiwK 

niente  ; quindi  le  tugqellai  col  mio  nome  , e fatti  imbarcare  200. 
uomini  sii  quei  ba/timento  , lo  diri^i^ai  a Mesra  ali' Kmir  Atniu^ 
menin  infietne  co'  miei  fyli , e mia  moglie  , per  presentarfi  a lui. 

Mandai  ancora  T Ambasciatore  , che  era  fiato  cattivato  , affinchè 
raccontaffe  tutto  con  ordine  , e dilHn-^ione  all'  Emir  Al  marne  ninti 
comandai  che  poi  tutti  fi  ritiraffero  in  R akad , giacché  mio  di- 
segno era  di  continuare  a far  viagg  io  ; avvertii  però  all'  Am- 
basciatore , che  doveffe  condurre  per  terra  , e non  per  mare  i mei 
figli , e mia  moglie , acciocché  non  con  tfjero  altro  rischio  di 
schiavit  il . 

Quinfo  . Dieo  alla  sua  Grande^^a , che  sopra  quel  ba/ii- 
mento  vi  erano  7.  dorme  affai  belle  , desinate  al  servigio  di  Aabd 
Al  Rahman  : vi  erano  .ancora  ijt  uomini  mercatanti  , che  da., 
Aleffandria  paffavano  in  Aabdar  . lo  non  ho  voluto  che  fi  aves- 
se fatto  a coloro  alcun  oltraggio  , aia  mi  contentai  di  mandag- 
li uir  Emir  Almumenin  , perché  ne  faceffe  ciò  , che  evejje  fiima. 
fo  , e gii  scriff  che  quelli  non  avevano  commeffo  moie  alcuno 
contro  di  noi , efiendo  soltanto  pafiaggieri  . 

Sedo.  Dopo  aver  date  quefie  disfiofi^ioni  mi  mifi  in  cam- 
mino per  and-^re  nella  marina  di  Aabdar,  e sul  fare  del  gior- 
no 23.  entrai  con  tutta  t armata  nel  porto  di  Aabdar.  Quan- 
do se  ne  accors,ro  gli  abitanti , fuggirono  dentro  terra  . Era  in 
^uel  / orto  un’  arniutu  di  54.  bnfiimenti  disarmati.  Avendo  dun- 
que veduto  , che  nella  Città  non  eravi  alcuno  , diedi  urdine.- 
alt  Emir  dell’  ormato  (li  Siclliu  di  slarcure  la  sua  gente  , ed 

Tujn.Il.P.II.  Sts  fili- 
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andare  a tpo^liar  le  case  , appicor  fuoco  ai  bajllmentl , e su- 
— bito  tornare  ad  imbarcarfi  prima  , che  fojfe  venuto  qualche^ 
esercito  da  dentro  terra  contro  dì  lui,  e della  sua  gente.  Tut- 
Zemiste  fo  eseguì  felicemente  l' Emir  , come  io  aveva  ordinato , per~ 
Imperato-  ciocché  sbarcò  la  sua  gente , fece  prendere  quanto  vi  era  di  bua- 
■ no  in  quelle  abitazioni,  e lo  fece  condurre  alle  sue  navi,  e pri- 
ma di  tramontare  il  sole  diede  fuoco  alt  armata  , che  era  in  quel 
porto , ed  imbarcata  poi  la  sua  gente , fi  slargò  da  terra  tanto, 
che  il  fuoco  non  l’  aveje  potuto  offendere , e al  fare  giorno 
de'  24.  Giamadilaud  fi  venne  ad  unire  col  refto  dell'  armata  . lo 
lodai  molto  la  prodezza  di  quell'  Emir , e per  quel  giorno  non 
fi  fece  altro  , che  bordeggiare  . Nel  giorno  25.  dello  fieffo  mese 
vidimo , che  da  dentro  terra  veniva  gente  in  gran  numero  ver- 
so la  marina , e sentivamo  grida,  e beftemmie . Frattanto  t 'ar. 
mata  era  consumata  dal  fuoco  , senza  che  la  gente  di  terrai 
vi  potejfe  dare  rimedio  ; noi  intanto  da  lontano  godevamo  dello 
spettacolo , che  ci  dava  l'armata  tutta  in  fiamme  ,che  fi  onda, 
va  riducendo  in  cenere  . Quando  fi  inde  quella  totalmente  di- 
firutta  , partimmo  da  colà  , ed  andammo  girando  per  le  ma- 
rine di  Spagna , e dove  fi  trovavano  baflimenti  , io  ordinava  , 
che  fi  dovejfero  bruciare  , e tutti  gli  uomini  paffare  a fil  di 
spada  . Dico  alla  sua  Grandezza , che  la  maggior  parte  de'ba- 
ftimenti  di  Aabd  Al  Rahman  fu  incendiata , e fu  ammazzata 
molta  gente  ; onde  Aabd  Al  Rahman  fi  ricorderà  sempre  delli 
danni , che  io  gli  ho  fatto  C * ^ ^ vedrà  la  sua  Grandez- 
za, 

--  - 

fi)  Schoabtdiin  comtinue  fa  tua.  relapoae . che  confronta  con  la  noPra 
Cui  C Al  Knian  ben  Ali  > cum  perveoilTst  AbJiraia  , cunda*  nives  . quaj  fa 
ili*  poriu  adinvenit  , combulTlt , expufnavitque  «iaai  oavem  illam  magnam  re- 
Acuntem  ab  Alexandria  . Erat  certe  oavia  illa  ooulla  pulelicrrimie  ni.aacipìie  & 
• «uiieribu  in  (Bulica  ptiiUlIiinii  , A adiiac  aiiii  (cAu« , tviat  re*  AbdJrxamw»ua 
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, che  comincierà  a domandare  pace , 

SettijBo  . Dico  alla  'sua  Grande-^^a , che  della  no/fra  ar> 
mata  non  abbiamo  perduto  alcuno  : che  se  qualcheduno  manca 
lo  è , perchè  è morto  di  malattia , che  gli  ha  mandato  Dio . Aimoéf  te~ 
Frattanto  la  gente  ha  guadagnato  molto  negli  sbarchi  ^ che 
fecero  , ed  io  pure  ho  raccolto  gran  bottino  , avendo  fatto  acqui~^Mrf»‘ 
fio  di  motta  quantità  di  oro , e di  argento  ; bajìa  dire  che  tuU. 
ta  /’  armata  i carica  dì  spoglie  nemiche , che  ha  raccolte  la^ 
gente  nojira  , come  potrà  vedere  quando  l'  armata  di  Sicilia  ri- 
tornerà . 

.Ottavo.  Dico  .alla  sua  Grande^i^e  , che  dopo  fatto  il  corso 
culle  marine  di  Spagna  ,.e  di  aver  mejfo  tutto  ciò  , che  s'  in^ 
centrava  a ferro  , e fuoco . andai  con  1“  armata  nel  porto  di  Mah- 
fUoCi"),  e dijf  alt  Emir  delt armata  di  Sicilia,  che  fojfè  par- 
tito per  far  ritorno  coftà  , e gli  consegnai  guejìa  lettera  per  pccm 
sentarla  alla  sua  Grandes^^e  . 

Nono  . Avviso  alla  sua  Crandes^^a  , che  non  voglio  man- 
data  risposa  a quefta  lettera  in  Mahdia , perchè  non  sò  quan- 
to altro  tempo  fia  per  dimorar  qui  ; onde  quando  giungerò  in 
Susa  ne  darò  notitela  alla  sua  Grande^^a , giacché  io  non  par- 
tirò da  Mahdia  , se  prima  non  abbia  gli  ordini  dell'  Emir  M*- 
.mumenìn  in  rispofla  alla  mia  lettera . Dopo  ciò  non  ho  altro' 
ila  dire,  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e misòtr 
toscrivo  a quefto  modo  : 

E'  Emir  Al  Hasan  bea  Adii , per  bontà  di  Dio , figlio  del-, 

la 


«mbitbat  «pad  te  ab  fui  deliciti  . Poli  etiam  claflit  Rtg't  AlooSzii  parie*  deprir» 
davit  aaariiimai  H;lpanix , ibique  quad  iovCDit  deibuxit  Mo  boe  ongoa  Hifp*« 
norutn  acce  . iihohabtddin  l.  c, 

O)  Tardem  < claflia  Rrgit  Alanoczii  ) iocoluai*  revcili  cO  ,Civiltt(IB  Aimcdiaff^ 
live  Afiodlliaa.  Stholiabtd,  I>  c. 
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la  Grande^f^a  di  Ma  Al  Kasern  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi 
Bruir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . Città  di 
A.'U  Crifto  Mahdia  li  28.  del  mese  di  Rabialkem  362.  di  Maometto  . 

975-  A di  18,  dfl  mese  di  Mars  363-.  venne  in  Balirmu  unba* 

Zt»-nc9  TP 

Imperato-  ^«Tnenro  da  busa,  e porto  una  lettera  dell’ Emir  di  Rakad» 
rr»  ed  un’altra  dell' Emir  Almumenia  . Quella  dell’ Emir  di  Ra— 
kad  diceva  cosi  i 

Alta  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Bruir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , 
Al  Hasan  ben  Aalì  pglto  della  sua  Grande^^a  con  la  faccia  per 
terra  le  bacia  le  rruini , e le  avvisa , che  a dì  1 1.  del  mese  di 
Mars  363  sono  giunto  in  Susa  con  tutta  /*  armata . 

Dico  alla  su  i Grande?, 7, a , che  ho  svernato  nella  Città  di 
Mahdia  » perciocché  /’  Emir  Airnuinenin  mi  ordinò  , che  doverli 
far  rejiare  ivi  per  quell'  inverna  l’  annata  , ed  io  andare  in-, 
Mesra  , perché  voleva  vedermi.  Io  vi  andai  subito  y e quando 
/’  Emir  Almumenin , e suo  figlio  mi  velerà  , nt  mo tirarono 
piacere  , e mi  ritennero  preffo  loro  in  Mesra  per  tatto  l’  in  ver- 
no  . Dopo  che  fu  pjffato  l' inverno  mi  licenrfarono.  , acciò  ri- 
tornajji  in  Mahdia  ad  imbarcarmi  sull'  armata , e-  irti  rejìituijji 
in  Stisa . Prima , che  bacialft  loro  le  mani  ccnseqnarono  in  mia 
presenta  una  picchia  cajf’a  ^ ed  una  lettera  ali'  Ambasciatore., 
per  portarla  alla  sua  Giande?,7,a  in  Sicilia. 

Avviso  alla  sua  Grande?, s^a  , che  quando  h era  preffo  /’  Emir 
'Almumenin  egli  mi  dijfe  di  aver  noti?Ja  , che  Aabd  Al  Rahman 
fla  opparecchiando  un'  armata  per  mandarla  in  Susa  a fare  tut^ 
io  .quel  danno  * che  fi.  può  , come  aveva  io  fatto  nelle  marine  di 
Spagna  soggette  a lui . Da  ciò  è avvenuto , che  /*  Emir  Alma' 
menin  non  ha  voluto , che  fi  rirnandaffero  in  Mesra  quelli  ba. 
fiiinenti , che  mi  aveva  mandato  in  Susa , an^i  mi  ordinò  , che 
* io  li  riteneffi  ivi  con  /’  armata  di  Barbarla  , onde  io  fio  in  guar- 
dia 
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dìa  per  qualche  sorpresa  , che  mi  poteffe  fare  colui . La  suclL 
Grcndf^:fa  dovrà  ancora  fiate  in  attenzione , giacché  quell’  uo~ 
mo  è disperato  , dopo  che  gli  abbiamo  rovinato  tutte  le  marine 
del  suo  dominio  . Ahnoé'f  u 

Dico  alla  sua  Grandezza  , che  t Emir  Atmumenin  mi  ha  ‘H" 
donato  quel  bajtimento  , che  predò  la  mia  famiglia  , e che  io  trìumeaia^ 
ripigliai . io  lo  mando  alla  sua  Grandezza  infisme  con  quejìa. 
lettera  , che  le  sarà  presentata  dall’  Ambasciatore  . Potrà  ritener, 
fi  il  bajtimento  per  servirsene  di  modello  a farne  altri  Jimili , giac- 
ché é motto  hello  per  la  sua  cofìruzione  . Avviso  alla  su  i Gran  - 
dezzu  , che  io  dimani , o dopo  dimam  partirò  da  Susa  , ed  on- 
derò in  Rakad  ad  abbracciare  i miei  figli  , e mia  moglie  , li 
quali  hanno  provato  ciò , che  vuol  dire  schiavitù  . Dopo  ciò  non 
ho  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  te  mini  , e 
mi  soscrivo  ; 

L’  Emir  Al  Hasan  ben  Aali  , per  bontà  di  Dìo  , figlio  del- 
ta Grandezza  di  Aóu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi 
Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alta  Sicilia  . ‘ 

^ La  lettera  , che  ci  mandò  1’  Emir  Almumenio , era  scritta 
cosi  ; ' . . 

Almoéz  ledin  Allah , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  ti  saa 
luta  affai  y e ti  dice  la  mia  Grandezza,  o Abu  .Al  Kasem  AaU 
ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  fi  consola, 
molto  con  te  , che  tuo  figlio  abbia  fatto  sperimentare  il  suo  va- 
lore ad  Aabd  Al  Rihman  , facendo  tremare  tutù  i luoghi  di 
Spagna  del  domìnio  di  Aabd  Al  Rahman  . La  mia-  Grandezza 
non  lo  riputava  per  uomo  così  valoroso,  e ^ dii  tanta 'giudizio  ^ 
ma  ora  ho  vifìo  che  egli  può  governare  un  mondo  . 

La  mia  Grandezza  ha  ricevuto  la  caffettina  , che  le  man. 
djjìi  con  l’  Ambasciatore  , che  poi  fu  presa  con  lui , e che  fi- 
nalmente tuo  figlio  ripigliò  da  potere  dei  neiiiici . La  mia  Gran- 
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ha  dato  alle  sue  fglie  quelle  cose  di  ore  I e dije  lo’ 
ro  ^ che  tali  coté  erano  fiate  predate  dai  nojìri  nemici , e ri- 
A àiCrifto pigliate  da  tuo  figlio. _^JJe  ebbero  molto  piacere  di  quelle  co- 
^ su'»z/o  ordinarono"  un  abito  di  seta,  e avendo  mes- 
Iniytrato.  SO  ififieme  alcune  cose  di  ere , che  ejfe  avevano , l’ hanno  collo- 
cato dentro  la  caffo.  , che  tu  avevi  mandato  con  quelle  cose  di 
•ero  ,c  te  t hanno  spedita  , e la  dovrai  ricevere  dall' Ambasciato- 
re infieme  con  quefìa  lettera . Il  veftito  dovrà  darji  a tua  moglie, 
madre  di  Al  Hasan  ben  Aalì  , e le  co^  di  oro  le  dovrai  di- 
videre alle  lue  figlie . 

jLa  mia  Grande}’?,»  ti  dice , 4>  Emir  Chbìr , che  sui  igfti- 
qnrnto  predato  da  tao  figlio  pi  erano  delle  cose  affai  belle . fifon 
, pi  era  'danaro  , ma  vi  fi  trovarono  molte  caffè  piene  di  drappi 
fiffai  più  ■ vaghi  di  quelli  , che  fi  lavorano  in  Sicilia  , giacché  era- 
no travagliati  eoa  maggior  esatte}’?, a , perché  l’  oro  era  più  de- 
ticataiÀente  filato  , più.  lufìro , e più  colorito  di  quello  , che  fi 
lavora  ia  Sicilia  . Le  donne  , che  fi  trovarono  sù  quel  bajìimento 
fi  ho  fatto  maritare  con  gente  del  Configlio , diedi  la  liber- 
tà agli  uomini , pereioeché  erano  tutti  mercatanti , che  paffava- 
Tto  da  una  Città  all'  altra  . Non  feci  però  ad  ejfi  dare  la  roba , 
jperchi  non  fi  conosceva  qual  foffe  la  loro  , e non  volli  fiarc^ 
oli'  affer?,ione  di  effi , giacché  dicevano  che  qua  fi  tutta  quella  » 
che  fi  trovò  sul  baftimento  , foffe  roba  loro. 

La  mia  Grandej^:fa  ti  avvisa  che  quel  danaro , che  fu  ri- 
■PÌ3^^°*o  da  tuo  figlio  , lo  ha  consegnato  a luì , auiò  arrivando 
in"  Rakad  lo  presentaffe  a'  suoi  parenti.  In  fine  non  ha  altro  che 
fìire  ; ti  saluta , « fi  segna  ,coùi 

Al- 


si  ajfe  gtia  la  morte  di  Zemisee  in  Geniiajo  975.  dopo  cui  $<detteip  0 
ceiaaado  .li  due  figli  di  Romano , BafiU»  , e Cojloatint . 
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Almoéif  Udiri  Allah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenia  , tuo 
Signore,  hnedinu  di  Mesta  U i6.  del  mese  di  Sciahaòaa  ^62.  — ^ 
di  Maometto.  A.  Arabie» 

^ r. 

A di  23.  del  mese  di  Mars  363.  (i  spedi  in  Susa  una^ /iimoji; 
scelandia  con  una  lettera  per  l'Emir  di  Rakad , ed  un'  il-dm  Aii^ 
tra  per  1'  Emir  Almumenin  > mumeuìa. 

Abu  Al  Kasem  Aalì  bea  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  » e delle  ìsole  vicine  alla  Sicilia , tuo 
padre , ti  saluta , ti  bacia  la  fascia , e ti  fa  sapere  , o Emir 
Al  Hasan  ben  Aalì , che  gli  giunse  la  tua  lettera  , mandata  da  . 
Mahdia  , con  l' armata  di  Sicilia  , e fu  consegnata  alta  mia, 
Grandei^z,a  dal  secondo  Emir  dell’  armata , effendo  morto  in  viag~ 
gto  il  primo  Emir . In  leggere  quella  lettera  , scritta  li  28,  del 
mese  di  Rabialkem  362.  la  mia  Grandespfl  per  la  consolalo-' 
ne  non  seppe  contenere  le  lagrime , e ora  sì  che  il  tuo  no- 
me valoroso  fi  sentirà  per  tutto  il  mondo  , che  Iddio  ti  poffa» 
accrescere  le  benedizioni , giacchi  fi  vede,  che  tu  sei  benedetto 
da  lui . 

La  mia  Grandezza  ti  dice  di  avere  ricevuto  la  tua  secon- 
da lettera,  scritta  a di  13.  del  mese  di  Mars  363.  colla  notì- 
zia , che  tu  arrivafii  in  Susa  con  F arrnuta  , e che  l’ Emir  Al- 
mumenln  ti  ha  lasciato  quei  baftìmentì , che  ' aveva  in  prirnOm 
mandato  per  rendere  più  fòrte  l’ armata  . La  mia  Grandezza  les- 
se nella  tua  lettera  , che  il  Chalifa  ti  lasciò  quei  baflimenti , 
perchè  aveva  notizia , che  Aahd  Al  Rahman  fiia  apparecchian- 
do un'  armata  per  mandarla  in  Barbcria . Quefia  fiejfa  notizia 
la  mia  Grandezza  /’  aveva  ancora  inteso  , e perciò  ha  fatto 
mettere  in  ordine  l’  armata  , acciocché  venga  a cofiegqiare  1‘  Af- 
frica , e fra  giorni  partirà  da  Balirmu  . Dovrai  intanto  flarej 
con  vigilanza  per  qualche  sorpresa  , che  ii  venga  a fare  la  gente 

neaùca  • Ti  avverte  la  mia  Grandezza  di  scegliere  un  bum  Emir , 

per 
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per  l' armata  : che  se  flimi  lasciare  per  Emir  di  quella  Aald  AL 
V.  "■  Hokma , potrai  ben  farlo  , giaechi  egli  è uomo  di  molto  giudi- 
AMCripo  ^ g valore  . 

Crede  la  mia  Grande:}^  , che  già  avrai  avuta  la  con^ 
fa  otore . ^Ifj^ione  di  abbracciare  li  figli*  f moglie,  e ti  sarai  ripo*- 
sato  , ed  ora  non  dovrai  più  pensare  a partire  , Dopo  ciò  non  ho 
vitro  da  soggiungerti  , se  non  che  di  avvertirti  a far  giungere , 
subito  all'  Emir  Almumenin  la  lettera  , che  troverai  acchiusa , 
avendolo  in  quella  la  mia  Grande?, T^a  ringra?,iato  di  ciò  , chc^ 
.egli  mandò  a tua  madre  , e alle  tue  sorelle  a nome  delle  di 
lui  figlie , e a lui  scrijje  ancora , che  tu  donafli  alla  mia  Gran- 
dey,^a  quel  bajìimento  , che  egli  ti  regalò , per  farne  fabbricare 
degli  altri  fimili  , ed  in  efietto  già  la  mia  Grande?,?,a  ha  dato 
ordine , che  ne  fujero  cofìrutti  otto  altri  a quella  forma  , es- 
sendole molto  piaciuta  . La  mia  Crande7,t,a  ti  bacia  la  faccia , 
e fi  segna  cesi  : 

Abu  Al  Hasem  Aalì  bea  Al  Hasan  Alkabl , tuo  padre  , per 
éontà  di  Dio , Emir  Chhir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla 
Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  flj.  del  mese  di  Mars  363.  df 


Maometto  . 

La  letfera  j|Tnandata  aU’  Emir  Almumenin  , diceva  così  ; 

Almoès'  ledi’i  Allah  , lode  a Dio , Emir  Almumenin  , Abu, 
'Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chblr  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  alla  sua  Grandest^a  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  letter 
ra  , che  mi  mandò  con  t Ambasciatore  , scritta  fi  dì  16.  del  me- 
se di  Mars  363. , e ancora  il  dqno , che  fecero  le  figlie  della 
sua  Grcnde^:^a  alla  mia  moglie  , e figlie . Pico  alla  sua  Gran- 
de7?,a  avermi  regalato  mio  figlio  il  baftimento  , che  predò , 
fio  facendo  fabbricarne  altri  otto  eguali  a quello , efjenelomi  mot* 
to  piaciuta  la  cojirurfone  . Frattanto  fio  facendo  approntare  C. 


ar- 
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Ormata  di  Sicilia  per  mandarla  a co fìeg giare  la  Barbarla  . Si 

dice  in  Batirmu  , che  la  sua  Grande?, a foje  fiuta  riconosciu-  — • — • 

ta  alta  Mecca  per  Imam  > se  ciò  Jìa  vero,  sarà  cosa  mollo  buo- 

na  , e di  consola?, ione  affai  grande  per  me  , e quando  foffe  co- 

si  , la  sua  Grande/,'^  dovrà  farmi  gra?,ia  di  avvisarmelo  . lo  . diiak 

non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 

mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hastn  Alkabi , Emir  Chbir  dì 
Sicilia , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  dellcu 
Grande?,?,a  dell’  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  23. 
del  mese  di  Mara  363.  di  Maometto , 

Adì  2r.  del  mese  di  Edilkadan  Maggio)  ritornò  in  Ba< 
lirmn  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  805*  ai  23.  del 
mese  di  Mars  , e ci  recò  una  lettera  , nella  quale  era  scrit- 
to così  ; 

Abu  Al  Kasem  Aali  Ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , Al 
Hasan  ben  Aalì  figlio  della  sua  Grande3'?,a  con  la  faccia  per 
terra  le  bacìa  le  mani  , e le  fa  sapere  di  avere  ricevuto  la  let^ 
fera  , che  mi  dri?,?,è  , scritta  il  di  23.  di  Mars  363.  , in  cui 
Icffi  avere  avuto  noti?,ia  , che  Aahd  Al  Rahaman  /Ha  alle/iendo 
un'  armata  per  mandarla  in  Barbaria  , Io  ho  già  fatto  partire 
da  Susa  l'ormata  di  Barbarla,  e diedi  ordine  ali' Emir  di  quel, 
la  , Aahd  Al  Hokmu  , che  non  fi  uUontanajfe  dalle  cojie  dell'Af* 
frica  . Ho  poi  avuto  notifia  dall'  Emir  di-  Susa  , che  ivi  era^ 
giunta  rannata  di  Sicilia , ma  fu  in  tempo  , che  quella  diBir^ 
boria  era  già  partita  . Quando  l'  Emir  dell'  armata  di  Sicilia^ 
vide  , che  quella  di  D :rhòria  era  già  partita  , partì  eg'i  anco-, 
ra  da  Susa  con  sol.ecitud.ne  per  unirfi  ad  e/j'a . Mi  ho  scrit- 
to l*  Emir  dì  òuso  , chela  sua  Grande^s'a  ha  mandato  la  /tes- 
sa quantità  di  iojiinunti  , C di  scelundie , che  fi  mandarino  /Uan-m_ 
TomdLP.ll.  Tic  do 
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do  io  partii  per  Spagna  . La  nojira  armata  dunque  è affai  gran^ 
de  , ed  Aabd  Al  Rahman  , per  quanto  fi  foffe  impegnato  ,MXon 
credo  t che  avrà  formato  uri  armata’ fimile  alla  nofìra  , onde^ 
Bafilio  lire  non  ho  timore  » che  mi  poffa  fare  qualche  tradimento  , ejfeiido 
Paratore,  Barbaria  ben  guardata  dalla  nojira  armata  . 

La  lettera  mandatami  dalla  sua  GrandeT^^a  per  inviarla^ 
in  Mesra  all’  Emir  Almumenin  ^ già  é fiata  spedita . Non  ho 
che  altro  scrivere;  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  manine 
mi  soscrivo  così  : 

L’  Emir  Al  Hasan  ben  Aali  ,per  bontà  di  Dio  , figlio  del- 
ta Grande^?, a di  Abu  Al  Kaseai  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir 
Chhir  di  òicìlia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  » Imedina  di 
Rakad  li  2.  del  mese  di  Ehlkadan  353.  di  Maometto  . 

A dì  25.  del  mese  di  Stnbr  (Settembre)  venne  da  Times 
in  Balirmu  una  scelandia , la  quale  ci  recè  ima  lettera  delT 
Emir  dell’  armata  di  Sicilia , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Ajli  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Muhammid 
ben  el  Aabbas  Emir  dell'  armata  di  Sicilia  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  GraaJer^i'a  r e le  fa  sapere  . 

Primo  . A di  18.  del  mese  dì  Sciaual  363.  partii  da  Ba- 
lirmu y come  sa  la  sua  Grander^r^a  , e il  dì  25.  dello  fiejfo  giunto 
in  Susa  trovai , che  già  era  partita  l’  armata  da  quella  ma- 
rma y e parlando  con  /’  Emir  della  Città  , dijji  il  motivo , 
per  cui  io  era  andato  in  quella  marina  con  l’ annata  di  Sici- 
lia y e nello  jìeffo  giorno  25.  del  detto  Sciaual  partii  dal  porto 
di  Susa  , 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grander/yJ  , che  il  giorno  2.  del 
mese  di  Edilkadan  incontrai  l’  armata  di  Barbarla  , con  la  qua- 
le mi  unii , come  me  ne  aveva  dato  ordine  la  sua  Granle7y?yO^ 
prima  di  partire  da  Balirmu  , e quando  fi  unirono  le  due  anna- 
te 
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te  cominciammo  a capeggiare  1‘  Affrica  . 

Terzo.  Nel  giorno  15.  del  mese  di  Ausah  363.  le  due  ar,  — 
mate  di  Sicilia  • e di  fiarbaria  in  dipan^a  di  20.  miglia  dalla^  A.Arabìee 
marina  di  Algirair  Algeri")  s‘  incontrarono  con  l' armata 
Aabd  Al  Rahman^  affai  numerosa  in  bajìimenti  di  grande  coftru  *’*  AUak 
:^ìone  . Abbiamo  attaccato  battaglia  , e p pene  u combattere  per 
tre  ore  non  avendo  potuto  continuare  , perché  tramontò  il  so-^ 
le  CO*  9^^  nemici  ci  allontanammo  ^ ajpnchè  al 

fare  del  giorno  p fojfe  combattuto  di  nuovo ma  1‘  Emir  dell’ 
armata  di  Aabd  Al  Rahman  fu  molto  scaltro  , e in  quella  Res* 
sa  notte  con  la  sua  armata  andò  via  , e non  cercò  più  di  noi. 

Quarto  . Al  fare  del  giorno  a6.  dello  peffo  Ausah  p con- 
tarono ti  bapimenti , e le  scelandie  dell'  armata  di  Sicilia , 0 
di  Barbaria  ; p trovarono  mancanti  in  quella  di  Sicilia  due.., 
scelandie  , e 5.  bafiimenti  ; in  quella  dell'  Affrica  mancarono  8. 
scelandie , ed  un  ba/iimento  , e quepi  non  furono  predati  dai 
nopri  rumici y ma  p aprirono  in  acqua  nel  combattimento,  e— 
della  gente , che  vi  era  sopra  poca  se  ne  potè  salvare . Non 
sappiamo  , che  perdita  abbia  avuto  C armata  nemica  , ma  effen- . 
do  fuggita  , è segno  che  ha  dovuto  avere  gran  danno . L’  Emir 
dell'  armata  dell'  Affrica  fu  in  quella  battaglia  ucciso  dai  notìri 
Tiemici , e perciò  prep  io  il  cornando  delle  due  • armate  , Si  di- 
morò da  noi  a coffe  j giare  per  sei  giorni  nei  mari  di  Algirair  , 
e non  abbiamo  veduto  nemici  per  tutto  quel  tempo . A dì  io. 
del  mese  di  Stnhr  363.  arrivai  nella  marina  di  Tunes  , e su- 
bito^ ehe  vi  giunp , mandai  una  lettera  all'  Emir  di  Rakad  fglio 
della  sua  Grandei^:^a  , dandogli  conto  di  tutto  quanto  ho  scrit- 
to 

(1^  Et  cum  itudiITcì  rrt  Abilìtnnius  prrp^nvii  copi 35  , roifitijue  aJvetfui  Afri* 
canos  , A contra  clafTi’m  Rrgis  Almoezii  bclluin  gcllir  , & (l:Qnjue  poU  iniaia' 

(jiC  bellum  Hirpaoa  claflis  suk  rrtliii  regioni.  Sthohabedd:  l.  c.  ’ 

‘ Ttc  a 
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to  alla  sua  GrandeT'i^a  , e ricercando  da  luì  gli  ordini  su  ciò , 
— — che  at/ejji  dovuto  fare , ed  egli  mi  rispose , e mi  conandò  di  rifar» 
4jìi  Crijto  Susa  con  le  due  armate  e prima  di  partire  da  Tutes 

Bajiiio  Im-  scrivere  una  lettera  alla  sua  Grande^^a , e drii^^arla  a Bulir- 
puratore . ^ eseguire  poi  tutto  ciò  , che  mi  avejfe  scritto  la  sucL. 

Grande^j'O  in  rispoRa  . Intanto  io  partirò  dimani  da  Tunes  con 
le  due  armate  per  Susa  , e vi  re/ìerò  , fintanto  che  la  sua  Gran- 
de^^a  mi  darà  rispofta  con  sue  lettere  . Dopo  ciò  non  ho  altro 
da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscri^ 
vo  così  : 

L'  Emir  ben  el  Aabbas  Emir  dell'  armata  di  Sicilia  , per 
bontà  di  Dio  , servo  della  Grandes'T'a  di  Abu  Al  Kasem  Aulì 
ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Cbbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vi- 
cine alla  Sicilia.  Tunes  lì  21.  del  mese  di  Stnbr -^6^.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  27.  del  mese  di  Stnbr  (Settembre  ) 363.  ab- 
biamo mandato  in  Susa  con  una  scelandia  due  lettere  una^ 
per  r Emir  di  Rakad  , e l’ altra  per  1’  Emir  dell'  armata  di  Si* 
cilia  . 

Quella  diretta  all’  Emir  dell’ armata  di  Sicilia  , diceva^ 
cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
pio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , ti  sa- 
luta ajfai  , e ti  dice  la  mia  Grandey^  , 0 ben  el  Aabbas  Emir 
dell’  armata  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  tu  le 
^ scnve/ti  a dì  ai.  del  mese  di  Stnbr  363.  la  quale  ha  letto  , ed 
approva  tutto  ciò , che  hai  tu  fatto  , come  hai  scritto  nella  tua 
lettera  . 

La  mia  Grandesrsra  ti  dice  , 0 Emir  ben  el  Aabbas , che^ 
lettera  dovrai  mandare  l' acchiusa  all' Emir  di 
Rakad , e subito  partire  eoa  C annata  di  Sicilia  per  Bulirmu  , 

' giac^ 
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giacché  l' armata  di  Aabd  Al  Rahman  , dopo  che  fuggì  dal  com-^ 
battimento  , che  avete  avuto  nei  mari  di  Algieri , andò  in  Spa- 
gna  , e presa  quantità  dì  gente  venne  in  Sicilia  C*)  » cd  attac-^'^’^'^^’’'^ 
CÒ  la  Città  di  Zanklah  , ed  al  presente  quella  Città  è in  potè-  u. 

re  de' no ft  ri  nemici.  Eglino  fecero  unione  con  quei  di  Kalafra  tàin  ntlak 
ficcome  ha  njerito  alla  mio  Grandes'2,a  l' Emir  di  Zanklah  ^ 
quale  , avendo  potuto  fuggire  , se  ne  venne  in  Balirinu  a dorine^ 
ne  conto.  Tu  dunque  dovrai  sollei  ita  mente  venire,  e non  aven~ 
do  altro  da  dirti , ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkahi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  òicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo 
Signore  . Ime.lina  di  Balirmu  li  2,j.  del  mese  di  Stnùr  363.  di 
Maometto  . 

La  lettera  mandata  in  Rakad  diceva  cosi  : 

Aba  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Atkubi  , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  padre,  ti  dice  che  /'  Emir  dell' 
armata  dì  Sicilia  le  ha  scritto  avergli  tu  dato  ordine  , che  da 
Tunes  dovejfe  paffare  in  Susa  , ed  aspettare  ivi  i comandi  , che 
la  mia  Grande^y^a  gli  avrebbe  dato  . lo  gli  ho  Strillo  , che  deb- 
ba tofìo  partire  con  l'  armata  di  Sicilia  , e venire  in  Bulirmu  , 
avendo  la  mia  Grande^/, a sommo  bisogno  di  qjella  , giacché  l' 
armata  di  Aabd  A!  Rahaman  venne  in  Sicilia  , e resofi  padro- 
na della  Città  di  Zanklah  , ha  fatto  pace  con  la  Kalafra  , on- 
de ci  darà  molto  da  fare  ; bisogna  però  aver  paT^ten^a , Lom 
mia  GrandCé^t^a  ti  dice  di  avere  bisogno  dalt  Affrica  di  trup- 
pe , e dovrejii  farle  trasportare  con  /’  armata  di  Affrica  in  Si- 

ci- 


(I)  L'  P'ZV  ahbiiìmo  di  Schohnbeddìn  ci  abband  innao  nella  rclnpone 
di  que/ia  cjiierra.  fatta  da  Aubd  di  Rn'ia'itnii  , seiifa  farci  sapere  che  cs/f 
mandò  it.suO  esercito  in  Mc/fna  , e $oio  ci  fan  concepiie  , che  qit'li'  altra 
guerra  fojffe  (ontinuafioae  della  prima , coinè  cfjcfvtrcnei  nell'  aiwo  sigaente. 
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cllia , e quando  sarai  in  grado  di  maadarlc , dovrai  dar  ordì- 
ne  all'  Emir  dell'  armata  , che  andajje  a sbarcarle  nella  Città 
A diCrifio  di  Mela  , e quando  le  avrà  sbarcate  ordinare  all'  Emir  , che  do- 
tornare  in  Susa  per  servirti  della  armata.  Tu  frat- 
^eratoic .tanto  dovrai  ben  guardarti , perché  potrà  darfi  il  caso  che  i 
no/tri  nemici  abbandonando  la  Sicilia  , vengano  in  Affrica  ; anzi- 
ché dovrefìi  tenere  un  esercito  sempre  in  ordine  . Dopo  ciò  non^ 
ha  altro  da  scrivere  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia , e fi  segna 
cesi  ; 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , tuo  Padre  , per 
Bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla 
Sicilia.  Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Stnbr  363.  di 
Maometto , 

A di  20.  del  mese  Gnbr  ( Dicembre  ) 363.  abbiamo  avu- 
to una  lettera  da  Mela  , che  diceva  cosi  ; 

Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , C 
Emir  dell'  armata  dell'  Affrica  Aotman  ben  Aali  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande-^r^a  , e le  dice  , cAc. 
il  di  9.  del  mese  di  Gnbr  363.  partii  da  busa  con  60.  baffi- 
menti,  sopra  i quali  erano  15, oro.  uomini,  che  ho  sbarcato 
nel  porto  della  Città  di  Mela  , e dimani  sera  partirò  dal  por- 
to di  Mela  per  Susa  , perchè  quefìi  sono  gli  ordini , che  ho  avu' 
to  dall'  Emir  , e dal  Configlio  di  Rokad  . Dentro  di  quefia  let- 
tera troverà  quella  del  figlio  della  sua  Grandey/^a  Emir  di  Ru- 
kud . Non  avendo  altro  a dire  , con  la  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Aatman  ben  Aalì  Emir  dell'  armata  di  Affrica  per  bontà 
di  Dio,  servo  della  Grande7,7,a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e^ 
delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Mela  li  1 5.  del  mese  di 
Gnbr  363.  di  Maometto, 

La 
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La  lettera  acchiusa  in  quella  mandata  dall’  Emir  dell'  ar- 
mata dell'  Affrica  , era  scritta  cosi  : '""^ass 

Alm  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , l'  Emir  Al  Ha-  Almoef  U* 
san  ben  Aalì  figlio  della  sua  Grandezza  , Con  la  faccia  per  ter-‘^ 

, , ' Efwr  ni* 

ra  le  bacia  le  mani  , e le  fa  saf  ere  di  avere  ricevuto  la  let^  mum«nm. 
iera  , scritta  il  dì  27.  del  mese  di  Stnhr  , in  cui  lefji  il  moti- 
vo , per  cui  la  sua  Graudezzn  ha  ordinato  ali'  Emir  dell'  armata 
di  Sicilia , che  avefie  dovuto  sollecitamente  far  ritorno  da  Susa 
in  Sicilia  . Quando  poi  lefji , che  la  sua  Grandezza  voleva  del 
soccorsa  , feci  leggere  la  Jìejfa  lettera  in  Conjiglio  , e fu  riso- 
luto mandar  Jì  15,000.  uomini  in  Sicilia  con  l' armata  di  Af- 
frica . Que/li  furono  prontamente  preparati , e mandati  da  Ra- 
kad  in  Susa  ad  imbarcar ji , perchè  poi  da  Susa  fojjero  cor,  dot- 
ti nel  porto  di  Mela  . Quejì'  ordine  fi  ha  dato  all'  Emir  dell'  ar. 
mata  , e gli  fi  ha  detto  , che  sbarcali  li  15,000.  uomini  , do- 
vejje  subito  far  ritorno  in  Susa  , ejjendo  giujio  quanto  mi  ha-m 
avvertito  la  sua  Grandezza  , che  dovejji  fiare  in  guardia  , per- 
chè potrà  darfi  il  caso , che  i nemici  abbondonajfero  la  Sicilia  , 
e venijfero  in  Afirica  . Intanto  fi  jìa  formando  in  Rakad  uil- 
esercito  affai  grande , acciò  ftia  sempre  pronto  per  qualche  at- 
tacco , che  ci  pojfa  effer  fatto  all'  improvìso . Si  mandò  anche^ 
ordine  agli  Emiri , e Governateri  di  tutte  le  Città  di  Afirica 
vicine  al  mare  , che  dovefiero  fortificar  fi , in  maniera  che  nort- 
abbiano  timore  della  gente  nemica  . Io  vorrei  , che  i nojiri  ne- 
mici lasciajfero  la  Sicilia  , e venifiero  in  Affrica  , perchè  certa- 
mente non  sarebbero  per  ritornare  più  in  Spagna . Ebbi  affai  dis. 
piacere  quando  lefii  nella  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Gran- 
dezza di  effere  fiata  la  Città  di  'Zxinklah  presa  dalli  nemici  : spe- 
ro però  , che  la  sua  Grandezza  fia  per  'scacciameli  ben  prejlo . 
lo  ho  avvisato  alla  Grandezz^t  dell'  Emir  Almumenin  quanto 
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/#  sua  GrandeT;,i,a  mi  ha  fatto  sapere  , e quanto  ora  to  le  ri- 
I ■■■■  spondo  in  quejta  mia , e non  avendo  altro  a dire  , con  leu 

^AiCrifio  ,,ff  fgrra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  a quejto 

Bcjìlio^m^  modo  : • > . . r r j t 

peicfure , L’  Emir  AI  Hasan  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , pgho  del- 
la Grandr:f^a  di  Aba  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  fi- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Imedina  di  Rakad  U 
»3.  del  mese  di  Giamadilaud  363.  di  Maometto  . 

A di  13.  del  mese  di  Sciahaban  C Febbrajo  ) 3^3* 
giunse  una  lettera  da  TalTa  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 
Abii  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dìo  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia , I 
Emir  Jusef  ben  Aamar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  Grande^ira , e te  dice , che  a dì  2.  del  mese  di  Scia- 
haban 363.  venne  in  Ratine  un  esercito  ajfai  grande  di  gentc^ 
Musulmana , e Crijìiana  ad  affalire  la  Città  . Dopo  che  io  mi 
difefi  per  quanto  ho  potute  , vedendo  che  le  for7,e  mi  mancava- 
no , giacché  ncn  aveva  gente  di  armi  da  potere  continuare  leu 
' difesa  , fui  coftretto  a fuggire  di  notte  tempo  , ed  andai  in  Tas- 
sa con  poca  gente  . Gli  abitanti  non  presero  le  armi  né  in  fa* 
vere  , né  contro  dì  noi  , e lo  Jteffo  praticarono  riguardo  ai  ne: 
mici , ma  fi  rejìorono  tutti  chiuft  dentro  le  case  loro  . Io  di  ciò 
non  sò  lagnarmi , perché  quel  popolo  ha  che  perdere . Io  non  sò 
I come  la  sua  Grandei^^a  non  abbia  a queji’  ora  pensato  di  di- 
Jtruggere  , 0 cacciare  quella  gente  nemica  dalla  Sicilia.  Sono  già 
alcuni  me  fi  , che  i nemici  soru)  qui  , giacché  da  qualche  tempo 
sono  padroni  di  Zanklah  , ed  ora  s'  impadronirono  di  Ratine  , ed 
ec,o  rt.e  la  sua  Grande7p/,a\ha  già  perduto  le  due  pili  belle  Cit- 
ta , cf-e  sono  in  Sicilia  dopo  Balirmu  , e Giargenta  , e se  la  sua 
Crn.  de7,/,a  loro  darà  più  tempo  , maggiori  ccnqiiijle  faranno  , 
imperciocché  dalla  Kalafra  continuamente  pafjà  gente  in  Sicitia  • 

La 
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La  sua  Grande^^'a  per  discacciare  i nemici  , che  abbiamo  al 
presente  , dovrebbe  formare  un  esercito  affai  grande . Io  aspetto 
I comandi  della  sua  Grande?, 2^a  per  sapere  quello,  che  abbia  a'^- 
fare  , e non  avendo  altro  da  dire  , con  la  faccia  per  terra  le  /fimoé\  U. 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi,:  Allah 

L’  Lm ir  Jusef  ben  Aamar  , per  bontà  di  pio  servo  dèi  nmranin  '. 
la  Grande-^7,a  di  Ahu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi  E- 
inir  Clìbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Tajfa  li  io, 
del  mese  di  Sciahaban  363.  di  Maometto  . ' >• 

A di  5.  del  mese  di  Mars  36.{.  abbiamo  mandato  in  Tas.  • 
sa  una  jeccera  , in  cui  era  scritto  così  : . . : . 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben-  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà'  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ri  saluta  »,  « ti 
dice  la  mia  Grandez,?,a  ; 0 Emir  Jusef  ben  Aamar  , di  avere  ri^, 
cevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Sciahaband» 

363.  in  cui  ha  letto  . che  tu  fi  fuggito  con  poca  gente  da  Ka^ 
tine  , e ti  ritrovi  in  Tajfa  , perché  avendoti  i nemici  improvvisa^ 
mente  ajjalito  , presero  la  Città  di  Katine\  La  mia  Grande^^ 

7,a  tl  manda  quefla  lettera , con  suo  figlio  Geber  ben  Abu  AL  Ka'^ 
sem  , che  è Emir  di  26,000.  uomini,  coi  quali  verrà  in  Tas-^ 
sa  , e tu  gli  darai  tutto  ciò  , che  sarà  di  bisogno  . Egli  net 
giorno  24.  del  mese  di  Mars  dovrà  affatire  Katine  , net  qual* 
tempo  tu  non  dovrai  moverti  da  Tajfa  , fortificandoti , bene , La 
mia' Grande:^?, a dimani  partirà  da  Balirmu  con  0.0,009, - uomini 
per.  unirfii  con  quelli,  che  vi  sono  nella  jCitJài  di  MAa  ^,e  pai 
andare  ad  ofiaìire  la  Città  di  Zanklah  , e spera  la  trùiC  Gran- 
de'^a  , che  ciò  fii  pojfia  fare  nello  fiejfio  giorno  de',  24.  di  Mars^, 
onde  vuole  , che  fojfe  ujfialita  ancora  jieiio  fiejjo  giun.o  la  Cit^ 
tò  di  Katine . In  quefio  modo  la  gente  ,■  che  é in  Katine  non-* 
potrà  dare  ajuto,aUa  gente  di  Zunklah  , e quella  di  Zanklah 
non  potrà  dare  ajufo  a quella  di  Katine,  e^cos.i  in  pc.co  tempq 
Tom.U.P.lI.  V V V li 
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ii  nemici  saranno  diftrunì . La  mia  Grande^^a  non  ha  che  dir- 
ti  di  più  ; ti  Saluta  ^ e fi  segna  così  ; 

**V76*^-*  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkahi  , per  bontà  di 

ijhio  im  L)io , Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia, 
latore  fuo  Signore,  Irnedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Mars  364, 
di  Maometto  . , 

A di  ao.  del  mese  di  Ausali  (]Agofto}  364.  abbiamo  spe- 
dito un  baftimento  ia  Mesra  eoa  lettera  per  T Emir  Almu- 
menin  , che  diceva  : 

* AlmoesT  leclin  Allah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  , Aòu 
Al  Kasem  Aati  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della- 
tua  Grande^t'O  , e le  dice  quanto  fiegue . 

•i  Primo  . Fo  sapere  alla  sua  Grander^^ra  , che  nel  mese  di 
Stnbr  363.  tarmata  di  Aabd  Al  Rahman  venne  in  Sicilia , ed 
avendo  prima  fatto  pace  con  la  Kalafra  , in  unione  di  quella- 
gente  , alt  improviso  attacò  la  Città  di  Zanklah , e se  ne  im- 
padronì . QuefV  affare  dispiacque  molto  alla  mia  Persona  , a cui 
era'  venuto  a riferirlo  lo  flefo  Emir  di  Zanklah  , che  ebbe  la  for- 
tuna di  scappare  , 

Secondo  . Quando  ebbi  quella  tri/la  nuova  , mandai  subito 
in  Susa  una  scelandia  con  due  lettere  , una  diretta  aU’  Emir  delt 
armata  di  Sicilia , in  cui  gli  diceva  , che  dovelfe  subito  ritirarfi 
in  Balirmu  , ed  egli  di  fatti  in  riipo/ia  venne  ; /’  altra  lettera- 
ia  diri^^ai  a mio -figlio  l’  Emir  di  Rakad  , facendogli  premura  a 
mandarmi  gente  dall'  Africa  con  t armata  sua , avvertendogli 
di  ordinare  che  sbarcata  quella  gente  , l'  armala  fo  fe  tornata  nell'. 
Affrica  per  difendere  quelle  marine  da  qualche  sbarco , 

Terzo  . A di  20.  del  mese  di  Gnbr  363.  ebbi  lettera  do-1 
Mela  scrìtta  il  dì  15.  del  mese  di  Gnbr  363.,  che  mi  mandò 
t Emir  dell'  armata  ' di  Affrica  , dicendomi , che  era  già  arriva- 
to 
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to  alla  marina  della  Città  di  Mela  con  15.000.  uomini,  che 

erano  sbarcati,  e che  doveva  tojlo  partire  per  òusa‘,  ed  in  ef- 

fetto , appena  che  lasciò  la  gente  , parli  . Quando  lejji  guellrt,  A.Arabke 

lettera  mandai  subito  un  uomo  del  Cou/iglio  per  dire  aU'  E/mr 

di  quella  Città  , che  dove/fe  sommiai/trure  tutto  ciò  , che  foje 

di  bisogno  a quella  gente  , e che  non  pensujfe  a maoverji  Uil^  A<- 

colà  , se  prima  non  ne  riceveJJ'e  mio  ordine  . nmmeetn. 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  a me  , e alla  gen» 
ie  dei  Conjìglio  parve  giujio  aspettare  la  buona  Jtugione  per  un, 
dure  a ripigliare  la  Città  di  Zanklah  da  potere  dei  nemici  i 
giacchi  in  tempo  d'  inverno  nùn  fi  può  mandare  eserciti  con  le 
scelandie . La  gente  nemica  però  non  guardò  l' inverno , an/,i  al 
a.  del  mese  di  Sciahabun  363.  andò  con  un  esercito  ajfai gran, 
de  nella  Città  di  Katine  , e se  ne  impadronì . lo  seppi  ciò  il 
dì  13.  del  mese  ftejjo  di  Sctahaban  , perthi  i' Emir  di  fiatine 
fuggendo  con  poca  gente , andò  nella  Città  di  Taf  a , e da  quelm 
la  Città  mi  scrijfe  lettera  a dì  io.  dello  (tejo  Sciahabaa  363. 

Quinto . A di  26.  del  mese  di  ò'ctahuban  mandai  un  uomo 
del  Lonfglio  di  mare  in  Sorkusah  , ed  un  altro  in  Marset  Al- 
lah per  dire  a quelli  Emiri  , che  dovejjero  far  partire  per  li 
IO.  del  mese  di  Mars  364.  le  squadre  dalle  mar  me  di  quelle 
due  Città  , e che  dovejJero  solo  cojteggiare  la  Suilia  per  im- 
pedire qualche  sbarco  : feci  parimenti  partire  l’  armata  di  Bj. 
lir/nu  , e la  mandai  nella  Città  di  Mela , con  ordine  di  non^ 
doverfi  muovere  da  quel  porto  , te  prima  non  avejfe  altro  co- 
mando . 

Scfto  . Dico  alla  sua  Grandej^s^a  , che  il  dì  5.  dd  mese  di 

Mars  3C4.  mandai  nella  Città  di  i afa 

e per  loro  Enur mio  ftg'io 

, . ,,a  cui  ho  dato  ordine , càc^ 

fi  misurale  talmente  nel  suo  (urtutuiu/ , che  nel  giorno  24.  di 

V V V A Mal  S 
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Mars  foife  in  iftato  di  affalìre  la  Città  di  Katlne  . 

~ Se-trimo  . Nel  giorno  6.  del  detto  mese  di  Mars  partii  io 

fi £.///V.na  con  20,000.  uomini  , ed  andai  nella  Città 
hojilio ’m- di-  Mela  per  udirmi  con  q'tel  ij.ooJ.  uomini  , che  erano  venu- 
icratoie  . 'Suso  . A dì  14.  del  mese  di  Mars  dunjue  giunfi  ne'ìa 

Città  di  Me' a , dove  dimorai  due  giorni,  e feci  riposare  la  gen- 
te , c'ie  pi.rtui  meco  da  B.ilirmn  . 

Ottavo.  Nel  giorno  16.  dello  (teffb'mese  feci  partire  l'  ar. 
mata  di  notte  te  ngo  con  ordine  di  dividerji  , e di  andare  metà 
n.i  mari  di  Katlne  , e co/legjiare  da  K.ilnfra  a Ratine  , e da 
Ratine  a Mal  fra  , e l'altra  ni'tà  rodeqg'are  da  Mela  a Ku- 
tcf'Q  , e da  Kat.2f''a  a M la  per  impelire  il  paffaqgio  dei  ha- 
ftimenti  di  Aahd  Al  Rihmin  , che  votefero  uscire  da  que'  mari. 

Nono.  A dì  21.  del  detto  mese  di  Mars  partii  da  Mela 
con  un  esercito  di  30,000.  uomini  , avendo  lanciato-' qli'  altri  in 
Mela  per  difesa  di  quella  Città  . A.  dì  23.  delio  fiefo  mese.., 
sul  fare  del  giorno  gialli  un'ora  di  canmiio  in  di/lani^a  dj 
Zanklah  , ed  ivi  mi  accampai  per  far  riposare  la  gente  , la 
quale  per  altro  non  era  (trucca  , e(fe,i  lo/ì  fatto  il  cam  mino  pian 
piano  . Al  fare  poi  del  giorno  dei  24.  di  Mars  diedi  l' ai  fallo  , che 
mi  riuscì  affai  bene  , e senr,a  molta  perdila  di  qente  d ii  eserci- 
to , ma  con  danno  grande  degli  abitanti  di  Zanklah  , perché 
quei  di  Zanklah  presero  le  arnti  contro  la  gente  di  AaM  Al 
Ruhman  , e contro  la  gente  Kjlafrese , onde  quei  combatterono 
dentro  la  Città,  e noi  di  fuiri . Entrati  poi  in  Città  abbiamo 
paffuto  a fil  di  spada  tutti  i nemici , che  non  erano  fuggiti , 
tanto  che  poco  prima  di  tramontar  il  sole  io  era  già  padrone- 
della  Città  di  Zanklah  . 

Decimo . Sul  far  del  dì  23.  dello  - (tefjo  mese  di  Mars  fic 
raccolta  tutta  quella  roba  , che  ft  trovò  e'fere  dei  nemici  , e fi 
divise  alla  nojira  gente , e diedi  subito  ordine  \ che  tutti  gli  ubitan  • 
' • ~ • ' » ti 
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ti  dì  Zunhhh  in  riguardo  alla  buona  astone,  che  avevano  fatta, 

PlC  ciiuiue  ami  non  Jovejfero  p.igire  gabelle  . puel  dinaro  p-^i,  trrrrss 
che  hanno  ol'b.'igo  di  corrispondere  ogn’  anno  per  ragione  del-  ^ 
lettere,  che  pojjìedono  a tenore  del  Regolamenti  ,ft  dove[fe  di-  ,\un^è^  u- 
firibuire  alla  gente  povera,  e ciò  deve  contintare  per  3.  a///u” 
in  premio  delta  fedeltà  , che  hanno  mo/lrato  per  noi . Mandai  a'»* muracnin. 
cara  ordine  p -r  tutta  la  Sicilia  , che  ovunepte  fi  ve  le f e delLt, 
gente  Musulmana  Spagnuola  , fuje  pajfata  a fil  di  spada  , e a 
quella  gente  , che  da  Katufra  passò  in  Sicilia  fi  fo fe  dato  il 
seguente  ga'ìigo  , cioè  fi  dovej'e  prendere  un  ferro  di  quelli  , c’i e fi 
mettono  ai  piedi  del  cavallo  , e infocarlo , e dopo  che  fife  infoca» 
to  imprimerlo  in  fronte  di  quella  gente  , perchè  retìando  tatti 
marcati  con  quel  ferro  Jiano  conosciuti  da  ognuao  . Chiunque  poi 
ucciderà  alcuno  de'  Musai  nani  Sp.tgnuoli  , 0 marcherà  in  faccia 
alcuno  dei  Hata fr  fi  avrà  due  Ztrmahbub  in  regalo,  e chiuniue 
porterà  qualcuno  di  quelli,  0 vivo  , o morto  , avà  oltre  li  due 
'Larmalòab  la  ra/fione  per  un  mese  : in  maniera  che  se  porte- 
rà  dieci  tejìe  , 0 dieci  uomini  avrà  per  io.  rnrfi  la  re /pone , e 
20.  Zarmahbub  . Io  ho  dovuto  dare  quell’  ordine  perchè  quel- 
la gente  nemica  non  aveido  potuto  fuggire  per  mare  coi  l-u 
Sun  armata  , fi  è snwsa  dentro  terra  , onde  è precisa  neccfjità 
efiirparìa  da  Sicilia  . Giudico  , che  quando  Aabl  Al  Ralimu  L- 
avrà  la  noti/, in  di  aver  perduto  C armata  , e di  efere  fiata  ta- 
gliata a pe/,/fi  la  sua  gente  , 'non  avrà  più  il  capriccio  di  man- 
dare al're  armate  in  Sicilia  . 

Undecimo  . Dico  alia  sua  Grande/,/, a , che  mio  figlio  il  dì 
24.  detto  pejfo  mese  di  Mars  diede  l’  ujjalto  alta  Città  di  Ra- 
tine , e ftette  a combattere  co',  suo  esercito  per  due  giorni , e 
tre/, 7,0  , e poi  s’ Impadronì  di  quella  Città  . La  maggior  parte 
però  dei  nemici , che  erano  in  Città  , fuggirono  per  mare  di  not- 
te tempo  sopra  le  barche , sen/^a  ejfere  fiuti  riconosciuti  dai  no- 

ftri 
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pri  baftimentl , che  copeggiavano  come  ho  detto  in  quefia  l et- 
,1  tcra . 

A'iiCrl/to  Duodecimo.  Dico  alla  sua  Grande;^3;a , che  nel  combatti- 
^^^^^^•^^mento  fatto  in  Zanklah  dell'esercito  noftro  furono  uccifi  2,471. 

degli  abitanti  fi  trovarono  morti  3,868.  per  mano  de'  no'iri 
nemici.  Molto  numero  di  cittadini  di  Zanklah  è uscito  dallru 
Città  per  andare  in  cerca  di  quelli  nemici  in  tutti  i luoghi  del- 
ia Sicilia  , ed  io  ho  fatto  una  carta  ad  ognuno  coscritta  col 
mio  nome , acciò  qualora  vada  in  qualche  Città  , 0 Casale  di 
Sicilia  , in  vece  di  effere  mole  flato  dui  Governatori , gli  fi  des- 
se a mangiare,  come  persona  , eh’ è al  mio  servigio.  Quei , che 
partirono  , mi  hanno  promejfo  , che  dipruggeranito  tutti  i ne- 
mici , che  sono -ora  sparfi  per  la  Sicilia  . Di  quei  , che  ripi- 
gliarono la  Città  di  Ratine  furono  uccifi  4,327.  uomini  , e-, 
de' nemici  morirono  per  mano  dei  nopri  4,063  uomini,  e 300. 
erano  repati  froppj , ma  poi  furono  ancora  ucnifi  , e tutti  pnal- 
mente  furono  abbruciati , e la  roba , che  era  degli  nemici  fi  di- 
vise fra  la  gente  di  quelC  esercito , che  era  fato  comandato  da 
mio  fglio  . In  Zanklah  di  nemici  morti  fu  trovato  il  numero  di 
6,365.  , che  fi  gettarono  in  mare  con  una  pietra  legata  al  col- 
lo per  andare  al  fondo  del  mare,  onde  sono  pati  trattati  a mo- 
do di  cani  quando  fi  buttano  in  mare  Ci"). 

Decimocerzo . Quando  mio  fglio  mi  scrijfe,  che  era  pudro 

uè 


(I)  Erat  annus  A novitììmis  ifliui  anni  diebus  , & inili*  te'jueniis  , 

Amirits  Sicilia  Abilcatemut  fiiius  Al  disani  filii  Ali  hirabilha»<>ni  exoinavit  id*> 
goum  exetciiuiD  , quo  se  conlulil  cxput;nsturuni  Civitatem  MrlTuiain  , qua  vU 
da  ui.a  curo  Canna  poli  cali  um  Avilx  , A plora  alia  loca.  Sdioh'tl>>^ri.iiii  l e. 
In  quejìa  relayone  lo  Storico  ci  fa  sapere  la  guerra  fatta  da  Abu  Al 
Kasetn  contro  Aabd  Al  Rahaian  , e Contro  i Greci  in  Mrjfiaa  , c in  Ca- 
tania , parla  ili  un  CaJitlUt  , e di  altri  luoghi  , che  non  Ji  nominuno  nelle 
nojire  n>f  morie  < 
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ne  di  Katine  , gli  ordinai  , che  avtjje  diri:f7^ata  una  lettera  in  Tas  • 
ea  all’  Emir  J isef  ben  Aamur  , acciò  tornajje  subito  in  Kati~ 
ne , e proseguijfe  a governare  , perchè  poi  quando  foj/e  tornato 
in  Katine  quell’  Emir,  aveffe  potuto,  venire  mio  figlio  a trovarmi 
col  suo  esercito  in  Zanklah  , lo  che  già  è fiato  eseguito  , ejjen- 
do  nel  dì  17.  del  mese  di  Ahnoharoan  364.  giunto  in  Zanklah  ,num,nù». 
col  suo  esercito . Pensai  allora  di  fare  riposare  quella  gente  dal 
cammino , che  aveva  fatto  da  Katine  a Zanklah  , e mandare^  < 
nel  tempo  fleffo  due  barche  a cercare  i baflimenti  dell’  armata 
per  farli  ritornare  in  Zanklah , e dopo  due  giorni  tutta  /’  arma, 
ta  fi  trovò  in  Zanklah  . 

Decimoqnarto  . Nel  giorno  25.  del  mese  di  Almoharoatum 
feci  imbarcare  la  gente  dell’  esercito  , e fatto.  Emir  di  quella  mio 
figlio  , lo  mandai  il  giorno  1 7.  del  detto  Almoharoan  nella  Città 
di  Rivah  con  ordine  di  poffare  a fil  di  spada  tutti  coloro  , che 
prendeffero  le  armi  contro  di  lui  , e della  sua  gente  , sen^a  ri- 
sparmiare la  morte  ad  alcuno  , né  contentar  fi  di  farli  schiavi , 
giacché  non  intendo  fare  gente  schiava  , ma  che  soltanto  fi  ot, 
tenga  uno  de’  due , o che  le  armi  dei  Musulmani  dijìruqgano  i 
nemici , 0 che  i Greci  difiruggano  noi  ; volendo  io  che  fi  com- 
batta a guerra  finita  con  quella  gente  . 

Decitnoquinro  . Dico  alla  sua  Grande?, ?,a  , che  il  giorno  ro. 
del  mese  di  Ausah  partii  da  Zanklah  con  2,000.  uomini,  aven- 
do lasciato  in  Zanklah  il  refìn  della  gente  , perché  se  mio  figlio 
domandajfe  qualche  soccorso  , poff a l’  Emir  di  Zanklah  mandar, 
li  quanto  richiederà  . lo  intanto  il  di  16.  di  Ausah  con  l’ a ju- 
to  di  Dio  giunfi  in  Balirmu  , 

Deciraosefto . Quando  io  era  in  Zanklah  non  mandai  in  Ba. 
tirmu  l’armata  di  Aubd  Al  Rahman  in  compagnia  di  quella  di 
Sicilia , avendo  ritenuto  26.  bafiimenti  per  ingrandire  la  squa- 
dra  di  Zanklah  , che  oggi  non  é jiiù  squadra , ma  armata  di 

50. 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


508 

50.  ba/ìimenti , oltre  le  scelandle\  tanfo  che  ho  fatto  In  Zan- 
- - klah  un  Confidilo  di  mare  compojìo  di  dodici  Configlieri  , ilqua- 
^^976^°  pero  è soggetto  al  Configtio  di  mare  , che  è in  Balirmu  , ed 
Bpjiiio'm^  a queir  armata  ho  creato  un  Emlr , del  che  il  popolo  è refta^- 
pcratore  . fg  molto  contento  , Dico  però  alla  sua  Grande7j7,m  , che  quel  po- 
j'olo  merita  tutto  ciò  , che  di’tianda  per  ejjere  flato  molto  fe- 
dele con  noi , ed  a me  é venuto  in  tefta  di  andare  ad  abitare^ 
in  quella  Città , tanto  mi  è entrato  in  cuore  quel  popolo , e 
gli  ho  pronuffo  , che  quanto  fia  per  dimandarmi  tutto  farà  t 
\ perchè  ci  è mo'.to  ajJe7f.onato  . Quando  io  usciva  di  casi, 

girava  per  la  Città  non  sentiva  altro  che  grida  del  poprAo  , che 
pregava  Dio  , perché  mi  dejfe  lunga  vita  , e quefie  cose  sono 
scolpite  nel  mio  cuore  . 

Deciinoscttiino  . Dico  alla  sua  Grandezr,a  , che  a dì  8.  del 
mese  di  Almoharoan  364.  é morto  l'  Arcivescovo  di  Balirmu.  , 
che  era  uomo  affai  buono  , ed  era  mio  amico  . Di  Preti , 
li  Monaci  fecero  subito  il  nuovo  Arcivescovo  , che  era  Vicario 
del  morto  . Quando  io  ebbi  una  tate  noti/fu  ne  provai  piacere, 
per  ejfer/t  fatta  Li  scelta  di  un  buon  vecchio  . Allora  i Preti  , 
e Monaci  spedirono  in  Confi antinopoli  un  baftimento  per  prega- 
re il  Batrarka  ( Patriarca') , di  approvare  la  scelta  , che  avcva^ 
no  fatto  i Preti  , e i Monaci  di  Balirmu  , e che  dejfe  licetr^a 
ad  Ananiah  di  farfi  benedire  in  Balirmu  , Il  Patriarca  di  Co- 
Jìantinepoli  mandò  la  rìspofia  ai  Preti , e ai  Monaci  dicendo  , 
che  approvava  /'  eleefone  fatta  del  nuovo  Arcivescovo  , ma  che 
voleva  , che  faffè  andato  in  Cojtantinopoli  a farfi  benedire  da- 
luì , aggiungendo  che  quanto  di  roba  , e di  danaro  aveva  lascia- 
to il  defonto  Arcivescovo  , duveffe  mandarfi  al  Patriarca , come 
roba , che  a lui  spettava  . / Preti  , e i Monaci  quando  ebbero 
quella  rispofta  vennero  in  casa  mia  a raccontarmi  quanto  ave- 
va scritto  il  loro  Patriarcato  ri^pofi  : Sentite , 0 amici  miei, 

fa- 
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fate  come  fi  è praticato  perii  paflato.  Ejji  mi  rbpostra 

Ti  il  solito  , che  quanto  lascia  l'  Arcivescovo  di  eredità  rat,  ~ i 

to  va  per  metà  in  favore  della  casa  di  educai^iont  , e l'  altrg^ 
metà  fi  diftribuisce  ai  poveri.  Che  poi  l'Arcivescovo  fi  doveffe  Almoe;  l*. 
benedire  in  Sicilia  dai  Vescovi , lo  avrei  potuto  sapere  inforinart- 
domene  dagli  fie(fi  Vescovi-,  che  sono  in  Sicilia  . lo  dijji  j Sea-'  /ounfniA. 
tire  , 0 amici  miei , fatelo  benedire',  e lasciate  parlare  il  Fa» 
triarca  volìro  . Efji  mi  risposerà  , che  avrebbero  scritto  al  Pa^ 
pa  di  Roma  , se  io  ne  avejft  dato  loro  il  -perinejfo  . Io  rispo- 
(ì  che  non  dovelfero  far  niente  se  prima  non  ne  dejfi  parte  alla 
sua  Grande^^a  , • da  ciò  , che  risponderà  , ejJi  risolverarmo  . 

In  fine  non  ho  altro  , che  dire  alla  sua  Grande?, i^a  , con  la  fac» 
eia  per  terra  le  bado  le  mani  , e mi  soscrivo  . 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  . 

Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
de^?,a di  Almoèif  ledin  Allah  Emir  Alinumenin  . Imedina  di  Ba- 
lirmu  a ao.  del  mese  di.  Ausali  364.  di  Maometto  . 

Nello  ftcffb  giorno  B0^'  di  Ausah  fi  mandò  lettera  all’ 

Emir  di  Rakad  , che  diceva  cosi  : 

• Abu  Al  lùsem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  , baw 
i ju  la  tua  faccia  , e ti  dice  la  mia'  Gran  det^^a  , Al  Hasan  ben 
Aalt , di  avere  già  riacqui  flato  la  Città  di  Katine  , e dijìruttcu 
in  Sicilia  la  gente  di  Aabd  Al  Rahman  , con  efferfi  resa  padro- 
na di  queir  armata  compo/tu  di  80.  baflimenti , che  sono  quelli , 
che  furono  trovati-  nel  .porto  di  Zanklah  . La  mia  Grande:}?, a ha 
dato  ordine  al  Capitano  dtUa  scelandia  , che-doveffe  pqrtarfi  in 
Hakad  per  riferirli  guanto  ha  fatto  la  mia  Gran de:}?,a  -,  giacché 
egli  è fiato  in  lutto  quefìo  tempo  con.  me  , onde  non  è di  bir- 
sogno  , che  scriva  minutamente  tutto  ciò  , che  fi  è fallo  , po- 
tendo sentirlo  dalla  bocca  di  lui.  . ^ 

Tomdl.P.U.  ^ 
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• La  mia  Grande^T'a  ha  mandato  un  baftimento  in  Mtsra  con 
Uttfra  per  l'  Emir  Almumenin , in  cui  gli  ha  auvUato  quei , che 
A HiCrijiu  (ì  ha  operato  in  Sicilia  . 

Bapìài  ru.  Grande?, ■^a  ti  avvisa , 0 Emir  , che  non  ti.  refiilui- 

sce  quella  gente , che  mandajti  dall'  AJ^rica  , per  averla  spedito  in 
Kalafra  sotto  il  comando  deli'  Emir  Geber  tuo  fratello , a cui 
ha  dato  26,000.  uomini,  perchè  vada  a metter  a ferro , e fuo» 
co  tutta  la  Kalafra  . La  mia  Graade;f^a  ti  dice  , che  non  può 
in  quejt'  anno  mandar  il  solito  danaro  ai  nojìri  parenti , a Va- 
gione  delle  grandi  spese , che  jìa  ancora  facendo , sen^a  averta 
guadagnato  niente  ; giacché  tutta  U preda  /i  di/lriòuì  alla  gen^ 
te  dell'  esercito . Se  tu  intanto  sei  A*  grado  di  soddisfar  di  tao 
danaro  ai  nojtri  parenti  ciò  , che  suoi  mandare  loro  in  ogni  anno 
■ la  mia  Grandesfs’a  , le  farefìi  cosa  ajjai  grata , e ti  rejtituireb- 
le  tutto  , allorché  cefferanno  le  grandi  spese , che  (la  facendo . 
Se  tu  adunque  hai  quel  danaro , dovrai  darlo  al  Grande  Muftì 
di  Rakad  ,per  farfi  da  lui  la  divifione  , come  per  il  pa[fato  . Do- 
po ciò  non  ha  altro  che  dirti  { ti  saluta , ti  bacia  la  faccia  , e 
segna  così . 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbìr  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tuo  Pa- 
dre , /medino  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Ausah  364.  di 
Maometto . 

Nel  giorno  10.  del  mese  di  Rabialkera  ( Ottobre)  364. 
tornò  in  Balirmu  la  scclandia  , che  a,vevamo  mandato  in  busa 
ai  20.  del  mese  di  Ausali' 36.}.  con  la  quale  ci  fu  recata  una 
'lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  ; ^ 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Ai  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , il  figlio  del- 
la sua  Grande?, Ai  Hasan  ben  Aatì  , con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grandey,a  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la 
' let- 
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lettera  della  sua  Granirla  de'  20.  del  mess  di  Ausah  , dalla 

quale  con  piacere  ho  inteso , che  la  sua  Grande^T^a  infieme  con  ■ ii” 

mio  fratello  hanno  di  frutto  i nemici  in  Sicilia.  Il  Capitano 

la  scelandia  > con  cui  la  sua  Gronde^^a  fni  mandò  la  lettera  , Aimae^  le. 

mi  ha  raccontato  quanto  ha  fatto  la  sua  Grande^^a  , e glielo 

feci  replicare  avanti  la  gente  del  Canfiglxo  ^ che  ne  ebbe  gran--  mumeaia. 

de  piacere  . " ' 

Sento  dalla  sua  lettera , che  la  sua  Grande^^a  non  ha  da» 
raro , e che^  non  può  mandare  niente  pi  parenthst condo  il  so- 
lito  , per  le  spese  grandi , che  ha  soffèrto , e fa  soffrendo  tutti, 
era . lo  seno  padrone  di  400,000.  7-ormahbub , guadagnati  aU 
lor  che  andai  a cercare  i miei  figli , e mia  moglie  , t^on  ho  al^ 
tro  , giacchi  quel , ehe  mi  dà  l'  Emir  Almumenin  , appena  bafla 
a potermi  mantenere  con  la  mìa  famiglia  , come  i noto  alla  sua 
Cr amie?, 7,0  , Ho  intanto  dato  ico.ooo.  Zarmahbub  al  Graxide^ 

Muftì  dì  RnUad  per  difìribuìrli  ai  parenti  , e pregarli  che^poy 
glìano  contealarfi  di  tale  sonjma  in  quejV .anno  ^ e lo /incaricai 
di  riferire  le  grandi  spese  ^ che  ha  avuto  ^ e che  sojffrf  la  sutf 
Crande:ftia  f e che  quel  danaro  lo  aveva  supplito  io  t Andò  it 
Grande  Muftì  a dividere  quel  danaro  ai  parenti , i quali  dis» 
sero  al  Grande  Muftì  , che  se  voleva  ripigliarlo  , erano  ejji  pron: 
ti  a rejiituirio  , giacchi  non  vogliono  , Che  la  sua  Grunde^^a^ 
deftderi  danaro  , e reltaroao  contenti , 

Dico  alta  sua  Grandej^7ia , che  unitamente  q quejìa  lettera 
dovrà  ricevere  tre  caffè  suggellate  eoi  mio  nome  , dentro  le  qua- 
li dovrà  trovare  300,000.  Zarmahbub  j perchè  la  sua  Qrandeif-^ 

Sfa  se  ne  serva  , che  se  ne  aiteffi  avuto  di  più  lo  avrei  pure,^ 
mandato  ; ma  (a  sua  Grandej;7,a  mi  dovrà  credere  , che  notL^ 
ho  niente  altro . Se  però  vorrà  la  mia  roba  , oro , ed  argento  , 

//■  manderò  ancora  volentieri  ^ perchè  quando  io  dejffi  tutto  quel- 
lo , che  ho , non  darei  niente  del  mìo , giacché  quanto Jg  poJJe->. 

Xxx  % *1»  * , 
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do  , e darò  , lo  riconosco  dalla  sua  GrandeT^T'a , come  mio  padre  , 
Non  fio  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  te  bacio  le 
mani  , e mi  soscrivo  : ^ ‘ ' 

L'  Emir  Al  Hisan  ben  ' Asti , per  bontà  di  Dio  , fijUo  del-, 
la  Gratidej'r^a  di  Abu  Al  Kasent  Aulì  ben  Al  Hasan  Atkubi  E- 
mir  Chbir  dì  Sicilia , e delle  - Isole  vicine  alla  Sicilia  . Iinedina 
di  Rafia d lì  21.  del  mese  di  Stnbr  364.  di  Maometto  . 

■A  dì  12;  del  mese  di  Rabialkem  364.1  abbiami}  manda- 
to in  Susa  un  baAimento  con  lettera  per  V Emir  di  Rakad  , 
nella  quale  era  scritto  cosi:  » 

Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  -Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  e dette  Isole  vicine , ti  saluta  ti 
bacìa  'la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grande^?, a , o Emir  Al  Hasan 
ben  Aulì,  di  avere' ricevuto  la 'tua  lettera  scritta  a ai.  del 
mese  di  Stnhr  364.-  e infìeme'  con  ejfa  sono  fiati  presenta- 
ti alla  mia  Granàet^^a  300,000.  7,armahbub  ; Quejla  cosa  è fta. 
ta  affai  amotev  ile , e fi  vede  che  sei  veramente  figlio  del  sangue 
della  mia  Grónde?, :^a  gì acchè'non  solo  hai  mandato  tutto  quel- 
lo , che  hai  , ‘ma  hai' ancora  offerte)  tut'a  la  tua  roba  , oro  , 
ed  'argento  , riconoscendo  tutto  dalla  mia  Grande?, ^a  ; la  buon-x 
indole  tua  , che  è molto  gentile  , ti  fa  dir  qtefto  . La  mia  Gran- 
de?:^a  nell'' anno  rtuovo  ti  manderà  quel  danaro,  e non  lo  ritie- 
ne , perché  in  verità  quel  danaro  non  è propriamente  tuo  , ma 
de'  tuoi  figli  , e quando  tu  non  ne  ave  fi  , allora  potrejii  farc^ 
di  quel  danaro  tutto  ciò , che  ti  piacerebbe  . Ta  sai  bene  come 
fu  la  mia  Grdnde?,i^a  , che  sempre  pensa  per  li  figli  , e non- 
spende  malamente  il  danaro  , e tu  devi  serrqyre  tenere  presente 
ttò  ^ che  fa  la  mia  Grande^s’a  per  i figli  , che^  Dio  sempre  sii 
benedirà  , effendo  cose  , che  a lui  molto  piacciono . La  mia  Gran- 
des;7>a  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  scritto , e non  avepJo 
altro  a dirti  t ti  saluta,,-  ti  bacìa  affai  la  faccia  , e fi  segnai 
t«h-  • ■ 
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A'u  Al  Kasem  Aall  ben  Al  Hasan  AlUabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sirilia  tuo 
Padre.  Ime  dina  di  Balirmu  li  12.  del  mese  di  Rabialkem  364. 
di  Maometto  . Altnae^ 

A dì  18.  del  mese  di  Giamadìliaud  ( Novembre  ) 364. 
tornò  in  Balirmu  il  balìimento  , che  fi  aveva  mandato  1'^  Ì^IesramunKn/*,  * 
a’  20.  del  mese  di  Ausah  364.  e ci  portò  lettera  dell’  Emir 
Almumenin  , nella  -quale  era  scritto  cosi  : 

Almoe^  tedin  Allah  , lode  a Dìo  , Emir  Almumenin  , ti 

• saluta  ajjai , e ti  dice  la  mia  Grande^i^a  , 0 Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e dette  Isole  vicine , di  avere  avuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  dì  23.  del  mese  di  Mars  363.  in  cui  lejfe  , che  tu  defi- 

• deravì  molto  sapere  se  era  vero  , che  la  mia  Grand,  foje-, 
fiata  riconosciuta  per  Chalìfa  alla  Mecca  - La  mia  Graud  7,7^a 
non  ti  aveva  rispo'to  , perchè  ancora  non  era  veto  , ma  fu  voce  , 
che  corse.  Ora  però,  che  fi  è verificato  (i)  dopo  quattro  me- 

fii  , dico  per  tua  consolatone , che  la  mia  Grande^r^a  fu  ricono- 
sciuta dai  popoli  delta  Mecca  per  loro  Chalifa  , onde  dovrai  fa- 
re ringraziamenti  a Dio  in  tutte  le  Moschee  di  Sicilia  . La  mia 
Grandezza  ebbe  pure  la  seconda  tua  lettera  de'  20.  del  mese  di 
Ausjh  364.  in  cui  scrive/ii  tutto  ciò  , che  hai  fatto  con  tanto 
■valore,  e giudizio.  Fece  la  mia  Gran  lezzo  leggere  quella  let- 
tera in  Configlio  , e tutti  fi  compiacquero  di  quello  , che  hai 
fatto  , onde  la  mia  Grandezza  ti  approva  tutto  ciò  , che  hai 
fatto , come  hai  scritto  nella  tua  lettera . La  mia  Grandezza  ho 
letto  in  quella  quanto  hai  scritto  intorno  all'Arcivescovo  di  Ba- 
lirmu : fi  ha  chiefio  alla  gente  del  Configlio  cosa  fi  dovejfie  ri- 

spon-^ 


Cl)  EoJem  a:»no  (lercenfefi.no  sexacefino  tertio  ) Mere»,  & MeJin»  in  Con« 
veniu  solemni  'jr^iiin  eft  in  concionibui  prò  Moe*/o  leJin  AMi  ■ MiJa  , ^2/" 
pii  Domioo,  Abulfarag,  Hijìor,  Diaajìiarum  Djiafi,  ix.  fot.  asj. 
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spondere , e quepo  dljfc  aHa  mia  Grande7^7,a  , doverti  scrive-^ 

— 1 re  , che  no-i  devi  ingerirti  sut  punto  di  chi  abbia  a benedire  il 

^ ^'"^^vescovo  di  Batirmu  , e dove  abbia  a lenedirfi , p^r 

Bi'piio  tra  non  tirarti  l’ odio  de' Criftiuni  •.  soltanto  dovrai  softenere  ^ cfit^ 
pt'otorc.  f,  ^ lasciata  dall'  Arcivescovo  di  Balirmu  , non  debba  usci- 

re da  Balirmu  , dovendo  fi  fare  come  fi  è praticato  per  lo  pas- 
sato , e quando  Ji  voglia  fare  diversamente  , dovrai  incorporar- 
ti tu  /’  eredità . Io  ftimo  certamente  , che  quando  U Patriar- 
ca  sentirà  l'ordine  della  mia  Grande^^a  ,-non  sarà  cesi  fiordi- 
to , che  voglia  pretendere  ciò  , che  i Vescovi  di  Sicilia  lasciano 
in  morte , conftderanJo  che  altrimenti  lo  prendi  tu  • La  micLm 
Crande7,7^a  ebbe  ^molto  piacere  ^ quando  intese  , che  tutta  t ar- 
mata di  Aald  Al  Riihman  fu  presa  . Ncn  gli  verrà  pià  in  /jett» 
fiere  di  mandcue  armate  in  Sicilia  , o in  Africa  , giacché  le- 
for^e  di  quello  non  sono  da  tanto  che  pofa  fare  cojìruire  una 
' grande  armata  se  non  dopo  più  anni  , e perciò  io  credo  , che 
non  penserà  altra  volta  a quefto  , ma  piuttofìo  cercherà  pace  con 
la  mia  Grandes^s'a , e con  la  Sicilia  , La  mia  Grande:^?, a ebbe 
piacere  in  leggere , che  mandajti  tuo  figlio  con  un  esercito  in 
Ka  Infra  , con  cui  potrà  guadagnar  molto  , e infieme  recar  gran 
dannno  alla  Kalafra , se  è uomo  di  giudizio . la  fine  la  mÌ3-i 
Grande?, non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  afti , e fi  segna  cosi  ; 

Atmoè^  ledin  Allah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  , tuo 
Signore,  Imedina  di  Mesra  li  i6.  del  mese  di  Rubialkem  36.^* 
di  Maometto. 

A 22.  del  mese  di  Giamadilaud  36-|.  abbiamo  avuto  bna 
lettera  da  Rivah  , mandataci  dall’  JEmir  dell’  esercito  , in  cui 
era  scritto  così  : 

Abu  fil  Hasem  Aatì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isple  vicine,  1‘ Einir  dell* 
esercito  figlio  delta  sua  Grande?, ‘^a  , con  la  faccia  per  terra  le-, 
bacia  le  nutni , e le  dice  ; Pri- 
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Primo  . Avviso  alla  sui  Grande7,7,a  , che  a 4.  àel  mise  di 
AusJi  pirtli  da  Rivih  con  tatto  /'  esercito  , ed  andai  in  — -1 
Ku^n7,a  , e resomi  padrone  di  quella  Città  vi  dimorai  alcuni  gior- 
giorni  , facendo  diroccare  da  parte  dell'  esercito  le  case  di  quella  /umgc^f  le- 
Città,  mmfe  dte  l'altra  parte  spogliava  tutte  le  abitar, ioni  : 
quella  roba  V ho  divisa  tra  la  mia  gftUe  . Partii  quindi  d tm  murrirm*. 
Kupn7,a,  e andai  in  Kotan7,aru  , e fattomi  padrone  di  quella 
Città  ,feci  pral,care  in  ejfu  quanto  fi  era  fatto  in  Kufin^aQi')-  La. 
roba  , che  fu  trovata  , fi  divise  tra  la  gente  dell'  esercito  ; degli 
abitanti  di  quella  Città  non  fu  alcuno  ucciso  dai  no/tri  , perchè 
neffuno  aveva  preso  le  armi  contro  di  noi  . effendoci  impadro- 
niti di  quelle  due  Città  senr;a  far  sangue  . In  tatti  i Casali  , 
che  orbiamo  incontrato  su'la  jìrada  ,ho  fatto  fare  quel  guafio 
maggiore  , che  era  prjJU'ile  per  renderli  inabitabili  . Dopo  avere 
apportate  tutte  quelle  rovine , pensai  di  ritirarmi  con  l'  esercita 
nella  Città  di  R.uafi  per  fia[farvi  l' inverna , aspettando  il  buon 
tempo  per  incumm  narmi  con  l'  esercito  dentro  terra  , e conti- 
nuare a fjre  qurl , che  fi  è fatto  fin  ora  (2)  * 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  della  gente  dell* 
esercito  nejfuno  è morto  per  battaglie  , ma  ne  è mancata  qual-  g 
chedu-ta  per  malattia  , perchè  non  fi  ha  fatto  Sangue , non  es- 
sendofi  combattuta , e quel  , che  fi  ha  operato  , è fiato  sentii  con- 
tra/lo , e refifent^a  , giacché  entravamo  nelle  Città  , e Casali  , 

se 


(1)  Lf  Cronache  NupiAirane  , Lupo  Protospnta  , l' Ignoto  Barense  - l'anoni- 
mo Ctijioense  , la  Cronaca  del'a  Cava  ropporfate  dal  Pratilli  , notano  li 
dinni  i if  rti  in  Calabria  circa  qutftt  anni  dai  Saracini  , L'aridità  dt 
qurUi  ,e  la  poca  esa’tef^a  .che  fi  off-rva  mgli  anni , non  ci  per  nettane 
di  usarne  utibneote  aè  ora  , nè  ia  ayprejft  . 

(«)  Mii'ii  C io  Ctil  tbtiiir,  qui  po(!  nfu'ia  btlla  , & 

cerutiuiM  , aukinia  praria , mij<ioquc  capiivtKuoi  DU.aeio  rediete  . Schohab*dS~ 

c. 
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se  ne  cacciavano  gli  aiiti/nti , e fi  rovinavano  le  case  . 

Terzo  . Dico  alla  sua  CrunJe7j7^a  , che  nel  mentre  facevcL, 
ritorno  in  Nivah  mi  accampai  in  una  grande  pianura  , ove  fiet^ 
ErjUio'm- ti  cella  mia  gente  una  notte.  Al  fare  giorno  ho  vifto  compa-^ 
te  ntare  . H {{adì  nel  padiglione  , il  quale  ad  alta  vece  gridando  dis“^ 
se , che  la  gente  deh'  esercito  aveva  portato  al  campo  in  q-iel- 
la  notte  1,740.  bovile  vacche  , a, ooo.  pecore  , e 3,460.  ca- 
pre  , e protefiava  che  non  era  cosa  giafia  ,che  fi  prendeffe  tut-. 
. • to  quel  hepiame  , ma  che  soltanto  doveva  ritenersene  quanto  pò. 
teffie  mangiarne  la  gente  delt  esercito  per  otto  giorni  (i). 
sentire  le  voci  del  Kadì  ho  detto  , che  egli  era  a[Jai  sciocco  , 
e che  quel  bafìiame  fi  doveva  fare  uccidere  tutto  per  rovinare.^ 
l rispettivi  padroni  ; ed  il  Kadì  torni  a dire  gridando , che  se 

ciò 


y 


(0  qiicfio  fatto  fi  parla  preffo  ti  due  Storici  SthoU.ihcddin  . ed  Abulfe. 

da,  con  qualche  varatone , e diverfiià  da  quello,  che  legqcfi  nelle  noli, e 
nieiione  : giacche  quejia  /irage  di  beftiaine  fi  dice  fatta  sotto  Abilkisem 
Au.ir  , quando  che  nel  no/ho  Codice  tutto  f,  rapporta  a Ceber  f.qtio  di 
Atti  Al  Hasem  , P^r  soddisfattone  d€Ì  Ltttore  noi  riferiremo  le  parola 
eUt  medr  jimi  . e prima  quelle  di  Schvhobeddin  , E^ir*  anno  365.  Abilcnc 
mui  S'cilia:  Atmras  intiilit  »allaijoiiem  Calabria  , & cura  niig  lTet  bcuiji  Ji. 
<tum  Al’braqia  , »i<iens  |ue  juum  excrcilii^n  venienicm  er^a  ipm-n  migoi  vic- 
taium  , & oi  Jiim  prjtJa  , nirnium  ei  J aplicuit , <!ixitqae  «u'ittis  nobi»  i»MI- 
menra  , ,uir..r,ue  weiJi  , Jocw  illc  .lid'tuj  eli  m-cdiuai  yuccnum  . & neil. 
•juam  iuta  rlcvaftutiuofm  pluri  iiis  Civiiailbus  , & villis  . vidior,  & J,vej  rcJ.it 
«d  Ipiulam  Sxulam  , & ita  .(uolibet  anno  mokflabit  CliriU.ino* , quorum  Livi, 
laus,  & Caflelh  ir  ecidio,  rpiaisque  ab  ipso  nuieflia  afficicbtnlut,  4i  hoc  u4. 
«jte  ad  anrum  Lg'r*  J71.  ad  Chiilii  anmim  9^8.  Schohabe.idin  t.  c. 

Anno  j66.  irajicicbat  lilc  Aiuirti*  Abu  ’JCasem  Ali  cimi  effe  in 
ba-rau.  (idcJlecnnnenicm.  ilUm  pus.,  .,uain  cor,u,.a  voce  volgo  LongobaHiara 
«lituia  ) .pci.cLaiqut  caflta  in  loco,  cui  a Turribus  noinen  crai  ; ibique  viJens  in. 
1,0  uni  a tuts  coadum  armenlorum  , pecudum.pie  rumeruin  , <5t  fadtum  improbini 
r.imiamquc  pradic  copiam  gravem  . moldiamquc  iis  . qu.bui  armato  agmine  prò- 
uennum  t cl  , iiturain  aliitmans  , jubebat  ciiinem  trucidari  . Ouo  ex  fidJo  lo. 
cua  r ie  adbucdn^  Manach  ( iCu  tlr.gi.  . vcl  maccll»;  boum  /.uJi. 

Malfida  TÌfinaU  Moilpm.  edit.  Rcisk.  anno  n6.  fai,  aja. 
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ciò  fi  fitcfjpf  t rovinerebbe  me\  perchè  quei  bejhaine  non  fi 
deve  uccidere  in  un  giorno  quando  non  fi  può  consumare  , avenr  ——— 
dolo  Dio  jatio  , perchè  fi  mangialfe  dagli  uomini  , e non  per 
gettarji  . lo  mi  mifi  in  collera  alle  grida  , che  faceva  il  Ka~  Aiunef  le- 
di in  faccia  al  suo  thnir  con  rifleffioni  affai  ridicole  ; onde 
dinai  che  uscijfe  dal  padiglione  , e ne  uscii  ancora  io  , e co  - mumenin. 
mandai  subito,  che  fi  uccidefe  tutto  quel  bejliame , che  potejfc 
mangiare  la  gente  . Dimorammo  in  quella  pianura  un  giorno  , c 
un’  altra  notte  , e al  fare  del  giorno,  dopo  la  seconda  notiti 
pafata  in  quella  pianura  , ci  incamminammo  per  la  Città  di 
Rivah  , dove  fumo  al  presente  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande?, :^a  , che  giunto  con  /'  eser, 
cito  in  Rivah  spedii  lettera  all'  Emir  di  Zanklah  , acciò  mi 
mandaffe  due  baftimenti  , H quali  vennero  in  rispufia  . Sopra  di 
efi  f eci  imbarcare  il  Kadt  , giacché  più  non  lo  voglio  nel  mio 
esercito  : ho  fatto  ancora  imbarcare  cinque  caf  e , dentro  le  qua- 
li ho  rìpofto  tutto  il  danaro  , oro  , ed  argento  , che  fi  trovò  in 
quelle  due  Cillà  , e nei  sette  casali,  che  abbiamo  saccheggia- 
to , e di/trutto  . Dopo  ciò  non  ho  altro  , che  dire  alla  sua  Gran- 
dt?,^a  ; le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così: 

L’  Emir  dell'  esercito  Geber  ben  Ala  Al  Kascm  ben  el  Ho- 
sein  , per  bontà  di  Dio , figlio  della  Grande?, 7, a deli  Emir  Chbir 
di  òiciiia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Rivah  li  14.  del  me- 
se di  Giamadtlaud  364.  di  Macmetto . 

A dì  25.  del  mese  di  Giamadilaiid  364.  abbiamo  man- 
dato mia  lettera  in  Zaiiklah  , in  cui  era  scritto  cosi: 

Abu  Al  Kasem.  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkubi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e dtlle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e 
ti  dice  la  mia  Gran  de/, ■^a  , o Emir,  che  quei;  a lettera  ti  sarà 
data  da  Aaf  d el  IJabad  ben  Ahmed  , nuoto  Radi  dell'esercito, 
che  viene  con  quei  due  baflimenti  , che  spedifii  in  Rivah  , al- 
ToniIlP.il.  Yyy  lor- 
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ìorché  te  li  ricercò  il  figlio  dell^x  mia  Gronderà  ^ e tu  sagg\à~ 
— — mente  facefìi  a mandarglieli  . La  mia  Grandei';^a  ti  ordina  , 0 
^ itiCrìfio  iTuiir  Ebrahim  ben  Hani , di  pafjare  in  R<vaft  injieme  con  Aabd 
BcjJJoiin.  ben  Ahmed  nuova  Kudì  dell’esercito,  ed  in  tua  ve> 

ft<ate,t  ce  dovrà  governare  l’ uomo  del  Conjìglio , che  viene  col  nuovo 
Kad't , fintanto  che  farai  ritorna  in  Sicilia . P affando  in  Rivah 
porterei  teco  C armata  di  Zmklah  , e dovrai  mandare  da  Ri- 
vah in  Zanklah  la  gente  delf  esercito,  trattenendo  soltanto  in 
Rivah  due  bajiimenti  . Quando  sarà  partita  la  gente  dell’eserci- 
to, ordinerai  a nome  della  mia  Grande^r,a  alt’ Emir  dell’eser- 
cito-, che  s' imbarca  fj'e  sopra  quei  due  bafiimenti  , e partljfe  , 
giacchi  queir  uomo  certamente  non  sarà  figlio  della  mia  Gran- 
der,7^a  fi),  e bisogna  fare  a lui  provare  l’  affronto  , che  diede-, 
al  Radi  dell’  esercito  ingiudamente , per  avergli  configliato  cose 
buone  . Quando  avrai  eseguito  quell’  ordine  , dovrai  subito  pas- 
sare in  7-anklah  a proseguire  nel  tuo  governo  , e mandare  ire» 
Balirmu  quel  Configliere , che  rimase  a governare  la  Città  di 
Zanklah  in  tuo  luogo . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  soggiunger- 
ti ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Ilasan  Alkabi  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Cbbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . Imedìna  di  Balirmu  li  25.  dtl  mese  di  Giamadilaud  36^. 
di  Maometto . 

A di 


<13  tiella  j(toria  del  martirio  di  S.  Procopio  rfi  Taormina  di  Giovanni  Din- 
cono  , che  fu  pubblicata  dal  P.Gsietani , eifiwninijìrata  dal  Chioccarelli , e 
riportata  dal  Caruso  nella  Biblioteca  Sicula  t 1.  fi  leggono  espreffiani  , 
che  hanno  lo  fteffo  senso  . Ai  ille  ( Rcj^ulut  Africiims  ) tccu.n  indigonos  ere- 
brìi  Aiiuio  vocibuj  eX|nubia.iilo . dc^trncreia  appetlabii , aJjcieni  rjuoJ  matrem  , mi* 
■ime  vero  patrem  iefe:rel . Il  L-tto  e , che  sà  quanto  pano  meschine  , ed 
alterate  le  Cronache  Italiane  di  quei  tempi  , porrebbe  prendere  sotto  la-, 
sua  conjiderafione  quejio  pnffj,  e tenerne  conto,  come  di  cosa,  che  for- 
se può  avere  analogia  a qaejio  fatto  . 

I \ 
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A di  flo.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ')  ci  giunse  dàJ 
Zanklah  una  lettera  , cbe  diceva  cosi  : ^ e— ^ 

ylòu  Al  Kasen  AaÙ  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , l'  E in  ir  Ebra- 
him  ben  Hanì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  ài*  AUnà 
Grande^^a  , e le  dice  : auimtnia. 

Primo . Che  a dì  2.  del  mese  di  Gnbr  364.  mi  fu  reca» 
ta  la  lettera  della  sua  Grande^'s^a  , scritta  ai  25.  del  mese  di 
Giamadiluud  364.  per  mano  di  Aabd  el  Uahad  ben  Ahmed  ruta, 
vo  Emir  dell’esercito. 

Secondo  . In  leggere  I comandi  della  sua  Grande^^a , con» 
gregei  il  Coniglio  di  Mare , che  ha  fiobilito  qui  la  sua  Gran» 
de?,-^a  , al  quale , effendo  adunato  , dijji  di  avere  io  avuto  ardi» 
ne  di  poffare  in  Rivuh  con  f armata  , e di  lasciare  in  mia  ve. 
ce  cl  Governo  l’  uomo  del  Con/ìglio  , che  aveva  mandato  ta  sua 
C ronde/^?^a  , per  tutto  quel  tempo  , che  io  sarei  dimorato  in  Ri' 
vah  con  l’ armata  per  fare  poffare  /’  esercito  in  Zanklah  . Dijfi 
ciò  sen^a  mofìrare  la  lettera  della  sua  Grande-^7,a , ' affinchè  neffu- 
no  aveffe  saputo  quello  , che  vi  era  scritto  . Il  Confìglio  ordinò 
subito  all'  Emir , che  preparaffe  l’  armata  , la  quale  fa  all'  or. 
dine  in  pochi  giorni , come  quella , che  non  doveva  fare  lungo 
viaggio. 

Terzo,  A dì  12.  del  mese  di  Gnbr  364.  l'armata  ercu. 
pronta,  e al  fare  giorno  dei  13.  del  detto  mese  m'  imbarcai  in, 

Jieme  con  Aahd  el  Uahad  bea  Ahmed , consegnando  prima  d’ 
imbarcarmi  il  governo  a quel  Configliere  , fhe  mandò  la  sucu 
Grande^t’O , ^ 

Quarto  . Partito  da  Zanklah  , subito  che  glunfi  in  Rivah 
con  l'  armata  » mi  potrai  dove  tra  l'  esercito  a presentarmi  all' 

Emir  : a luì  feci  sapere , che  io  era  andato  per  ordine  della  sua 
Grande^ì^a  con  V ormata  , per  dirgli  di  fare  imbarcare  la  gente 

Yyy  a dd. 
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di'ti'  esercito  per  farli  poffare  in  Zinklafi  , e non  lasciarla  i n_. 
— ^ Riifah  . Quando  intese  il  mio  parlare  , egli  (ìeffo  diede  ordine  , 
g' lijir,^rca(Je  la ‘gente  , ed  in  quattro  viaggi , che  fece  l' 
Bafaio^m.  armata  da  Rivah  in  Zanklah  , trasportò  tutto  t esercito  . 
ftiaton  . Quinto  . All’  ultimo  imbarco  feci  trattenere  due  badirnuitì  , 

. sopra  li  quali  dijjì  all' Enir  de If  esercito  , che  ci  saremno  noi 
due  imbarcati.  Egli  deferì  a quello,  che  io  dljJì , e quando  1‘ 
armata  fi  allontanò  da  terra  , soggiunfi  , che  io  voleva  legger- 
gli la  lettera  , che  mi  aveva  mandato  la  sui  Granderj^a  , acciò 
sapejje  qual  fi  joje  la  mia  commtjjione  , ed  egli  rispose  che  con 
piacere  avrebbe  inteso  gli  ordini  della  sua  GranJe^7ii  . Quando 
poi  ascoltò  ciò  , che  ha  scritto  la  sua  Grande?, r,a  , diede  in  un 
pianto  dirotto  , non  per  /’  affronto  , che  dovevi  sofrire  , mi  per 
il  dispiacere  , che  confiderò  aver  ricevuto  la  sua  Grande?, 7, a , 
replicando  più  , e più  volte  , che  il  padre  fu  sempre  raqio  ne  quan- 
do ammonisce  , e ga/ìigi  li  figli  , e $en?,i  che  io  aveffi  profe- 
rita parola , egli  di  se  tìefo  di  fe  ciò  , che  ho  riferito  alla  sua 
Grande?.?,! . Lò  feci  dunque  imbarcare  sul  battimento  , e lo  feci 
partire  , dando  ordine  ai  Capitani , che  dove'Jero  portarlo  in  Ba- 
lirmu , tenendo  presente  , che  egli  é figlio  della  sui  Grande?,}^!  • 
lo,  e il  Ki.iì  dell'  esercito  salimmo  sopra  uni  barca,  e pa'fam^ 
ino  da  Rivah  in  Zinklah  . Ho  scritto  su'nto  quelli  lettera  , che 
le  'sarà  recata  dall'  uo  no  del  Configlio  « che  governò  in  rnicu. 
vece  , che  faro  in  qu-/io  punto  pirtire  con  sei  uomini  a cavai, 
lo  per  Balirmu  . D.ipo  ciò  non  ho  altro  , che  dire  ; con  leu 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L’  Eniir  Ebrahim  ben  Mani  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grande?,^'!  di  Abu  Al  Kasem.Aalì  ben  Al  Hisan  Alkibi  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Zinklah  li  15. 
del  mese  di  Gnbr^  di  Maometto  . 

A dì  IO.  del  mese  di  Sciah^ban  (Febbrajo)  364.  fi  man. 

dò 
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dò  lettera  in  Mcsra  , che  diceva  così  : 

Almoè^  Udiri  Allah , lodi  a Dio  , Emir  Almumenin  Alni  -.5 
Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hjsan  A kubi  Emir  Chbir  di  SicUÌJ  , ^ 

. ^ J.04 

e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia^  le  mani, della  Almo^  le- 

sua  Grandezza  , e le  dice  : . 

, Em  r /li- 

Primo  . Che  a di  aa.  dA  mese  di  Giamadilaud  364.  mi  muatnin. 
giunse  una  lettera  dell’  Emir  dell  esercito  , che  fi.  mandò  in^ 

Kalafra  , scritta  il  dì  14.  dello  fteffo  mese  , in  cui  mi  diede  con- 
to di  ciò  , che  aveva  fatto  in  Kalafra  , e mi  riferì , che  dopo 

di  avere  rovinato  due  Città  , e sette  Casali  permise  alla  saa^ 
gente  ^ che  rubaffe  1,740.  tra  buoi , e vacche,  4,00»  pecore  , e 
3,460,  capre,  e mi  mandò  in  Bulirmu  il  Kadì  dell’  esercito  , che 
ne  cacciò  con  violenta  , e infieme  mi  spedì  cinque  caffè  piente 
di  danaro  , oro  , ed  argento , che  in  tatto  ascende  al  valore 
di  500,000.  Zarmahbub  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grande:^^a , che  in  leggere  la  Ut- 
tera  di  quell'  Emir ne  fai  molto  turbato  , perchè  gli  abitanti 
di  quelle  due  Città  , e Casali  non  avevano  preso  le  anni  contro 
la  uofira  gente  , ma  la  fecero  entrare  come  se  fo[fe  padrona  , 
e dopo  quello  anùchevoU  tratto  , che  avevano  ricevuto  i noliri 
dagli  abitanti , barbaramente  diroccarono  una  buona  parte  di  ca- 
se  di  quelli  infelici , spogliarono  le  loro  abitai'ioni , e rovinando 
tanta  buona  gente , lasciandola  povera  , come  una  canna  al  vento. 

Terzo.  Mentre  che  l'  esercito  faceva  cammino  verso  la^ 

Città  di  Rivah , la  gente  deli  esercito  prese  tutto  quel  bejìianie- 
come  ho  detto  di  sopra  alla  sua  Grande7,7^a  , e lo  portò  nel 
campo . Il  Kadì  deli  esercito  in  vedere  tutto  quel  bediame  corse 
dall'  Emir , e gli  Jifje  non  efière  cosa  giu/ia  predare  tutto  quel 
befliame  , ma  che  soltanto  avrebbe  dovuto  prendersene  quella» 
quantità  , che  fo  'fe  bajtata  per  alcuni  giorni  , acciocché  (ton  re- 
fiajfe  impoverita  , e rovinata  tanta  gente  padrona  di  quel  he ftig» 

me. 
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me . L’  Emlr  in  sentire  il  discorso  del  Kadì  montò  in  collera  , lo 
cacciò  subito  vergognosamente  dall'  esercito  , e diede  ordine  cht^ 
AM  Cri  fio  fjQ^gjfg  scannare  tutto  quel  bejuame  per  mangiarfi  dall'  esek^ 
Ba /ìlio  tm- cito  ì quindi  giunto  in  Rivah  domandò  da  Zanklah  dei  bafti^ 
pt  rotore,  gnenti  , sopra  i quali , subito  che  furono  arrivati , fece  imbarca- 
re il  Kadì  , e lo  mandò  in  Balirmu  per  gaftigarft  . 

Quarto  . Quando  io  inteft  ciò  spedii  una  lettera  alf  Ernie  di 
Zanklah t in  cui  gli  serifji  , 'che  fojfe  andato'  con  l'armata  di 
Zanklah  in  Rivah , e che  ivi  giunto  dovejfe  prima  far  imbarca- 
re  r esercito  per  Z,anklah  , e quindi  dovejje  far  mettere  in  ficuro 
r Ernie  ,per  mandarlo  in  Balirmu  colla  jicffu  vergogna  , come  egli 
aveva  praticato  col  suo  Rodi . 

Quinto . Giunto  quell'  Ernie  in  Burirmu  , io  feci  condurre 
in  presens'a  dei  due  Configli , e consegnai  la  lettera  , che  egli 
mi  aveva  scritto  da  Rivah  , al  Grande  Kadì  , per  leggerla  avaria 
si  ai  Configlieri , e darfi  poi  /all’ Emlr  delC  esercito  quella  pe- 
rno ^ che  merita  , per  aver  fatto  tutto  ciò  , che  aveva  scrìtto 
mella  gua  lettera  ; soggiungendo , che  non  dovejfero  confi derarlo 
<ome  frùo  figlio  , giacché  io  lo  .aveva  escluso  dal  numero  di  quel- 
iti,. io  non  intervenni  in  Configlio  per  non  vederlo^  e nvs  aver 
fioti^ia  della  pena  , che  fi  sarebbe  a lui  data  , 

Sefto  . Dico  alle  sua  Grandei^rg  , che  quando  fi  tenne  Con. 
figlio  , e fi  lejfe  la  lettera  , che  mi  aveva  mandato  da  Rivah 
V Emir  dell’esercito,  in  sua  presenta  , il  Cpnfiglio  di  Mare  , e 
di  Terra  dijfe  al  Grande  Kadì  , che  fiendejfe  la  sentenr,a  per 
il  gafìigo  da  darfi  all’  Emir  dell’  esercito  , per  avere  fatto  tut- 
to quello , che  aveva  scritto  colla  sua  mano  , e il  Grande  Ka- 
dì scrive  in  quella  maniera  : 

In  nome  di  Dio  misericordioso^  e clemente- 
. Per  comando  del  Conlìglio  di  Terra  , e del  Confìglio  di 
^are  scrivo  in  quefla  carta  il  gafligo , che  fi  deve  dare  a Ge- 

ter 
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ber  Emir  dell’esercito  di  Sicilia  , e figlio  defl’ Einir  Clibir. 

primo.  Per  avere  cacciato  via  il  Kadl  dell’esercito  ver- 
gognosamente  non  gli  tocca  alcun  gaftigo  , perchè  il  di  lai  P^' 
dre  r Emir  Chbir  gli  ha  già  fatto  soffrire  la  fleffa  pena,  e l'A/mofj/*. 
eguale  oltraggio  .che  egli  fece  al  suo  Kadi  ; ahzichè  quell’  Emir 
ebbe  un  soprasalto  di  pii,  che  non  aveva  avuto  il  suo  Kadl , rnumenw, 
e fu  , che  vide  l’ Emir  di  Zanklah  in  Rivah , mandato  dall' 

Emir  Chbir,  e credette , che  folle  flato  per  levargli  la  vita  r 
oltre  che  il  gaftigo  dovette  eflere  per  l’Emir  piiV  senfibile  , 
confideraudo' , che  egli  , quantunque  folTe  figlio  dell’ Emir  Chbir, 
ebbe  a solTrirc  la  fteìla  ignominia,  che  soffri  il  Kjdl  . 

Secondo  . Per  avere  tollerato  la  preda  . che  fece  la  gente* 
dell’esercito  di  tutto  quel  befliame,  e non  aver  affentito 
quanto  gl’ infi  mi  ò il  Kadi  ; se  quel  beftiame  folfe  flato  ucciso 
in  servigio  della  geme  dell’ ejercito  , non  gli  toccherebbe  i» 
tal  caso  la  morte  . se  T avelie  però  fatto  scannare  per  vendet- 
ta . meriterebbe  l’ Emir  in  quel  caso  la»  morte,  non  già  per 
avere  rovinato  tanta  gente,  ma  per  avere  fatto  uccidere  tan- 
to befliame  . che  secondo  le  leggi  neflimo  può  uccidere  per 
vendetta  . Ma  ficcome  l'Emir  fece  uccidere  quel  befliame  inr 
diverfi  giorni  , e se  ne  servi  per  darlo  a mangiare  all’  eser- 
cito, e quello  ,.  che  reftò  vivo  , fu  trasportato  in  Zaiiklah  , co- 
si io  non  trovo  in  lui  reità  alcuna,  onde  conclriudo  . che  per 
quello  fatiO'  non  menta  galligo  l’Emir» 

Ter 7,0 . Lo  avere  rovinato  due  Città  , e sette  Casali  è fta. 
ta  un’  ingiuflizia,  perchè  gli  abiraiiri  di  quel  luogln  non  prè- 
. sero  le  armi  contro  la  geme  dell’esercito,  ma  lasciarono  , che 
quella  entrafle  come  padrona»  Quella  è cosa  contro  la  noilra 
legge,  perchè  quella  dice,  che  quando  s’incontrano  ^itlia- 
ni  . che  vanno  contro  i Musulmani,  dovranno  li  MiVnlmani 
utcLdere  quel  Cnlliani  , ma  quaiida  noa  fi.  trovano-  con  le— 

ac- 
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armi  in  mano , ed  accolgono  bene  i Musulmani  , accettan- 
doli  per  padroni , in  ral  caso  non  devono  molefìarfi , anzi  piuc« 
Crijìo  [qPjq  sollevarfi  , giacché  cosi  comanda  Dio  , e chi  trasgredisce 
B(7y?//o /m.  quella  legge  merita  la  morte . Ma  ciò  nonpertanto  Geber  Emir 
pcratoie . jigip  esercito  , per  avere  commelTo  quello  eccelTo , non  merita 
la  morte  , primo  perché  elTcndo  egli  troppo  giovine  , avendo 
appena  toccato  1’  anno  ventisci  dell’  età  sua  , non  é maravi- 
glia , che  non  sappia  bene  ciò , che  prescrive  la  legge  , e fi 
avrebbe  piuttofìo  dovuto  pensare  a non  mandarlo  per  Emir 
di  un  esercito  così  numeroso , e molto  più  poi  a non  dargli 
un  Radi,  che  neppure  egli  sapelTe  bene  la  legge,  dovendoli 
imputare  la  colpa  di  tanto  disordine  al  Kadl  , il  quale  , se  Io 
• avcffe  configliato  rettamente  , come  era  suo  dovere , quelf  fi- 
mi r non  avrebbe  trasgredito  la  nofira  legge  con  tanto  disor- 
dine . Mi  persuade  di  ciò  il  vedere  , che  in  altre  cose  ha-, 
egli  r Emir  mofirato  sempre  giudizio , e buon  cuore  , sebbe* 
ne  non  aveffe  che  veutisei  anni , onde  torno  a replicare  , che 
per  quefto  delitto  Geber  non  merita  la  morte  . 

Quarto.  Il  gafligo  dunque,  die  io  ftimo  doverli  dare  a 
Geber,  Emir  dell’ esercito  di  Sicilia,  è quello  di  non  promuo- 
verlo ad  alcun  governo  , nè  mrtrergli  in  mino  alcun  coman- 
do , prima  che  non  sappia  bene  le  iiofire  leggi  : salvo  che  1’ 
Emir  Almumenin  non  ordmafle  altrimenti  . Il  galligò  poi  , 
che  dovrà  darli  al  Radi  sarà  , che  men'ie  vive  , non  polTa  oc. 
cupare  T impiego  di  Radi , in  pena  di  non  efferll  , allorché 
ebbe  quella  carica  , diligentemente  informato  delle  noftre  leg- 
gi : ed  in  nome  'di  Dio  Unico  , e in  presenza  della  gente,. 
dei  due  Conliglt  di  Terra,  e di  Mare  scrivo  il  mio  nome; 

Al  Kerasci  ben  Aabd  Allah  , lode  a Dio  , Grande  Radi 
di  Sicilia . Imedina  di  Balirrau  nella  camera  del  Configlio  di 
lerra,  dov’ è adunato  ancora  il  Coafiglio  di  Mare  in  quefto 

gior- 
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giorno  di  Giovedì  , die  corre  il  di  23.  del  mese  di  Gnbr 
364.  di  Maometto.  ^sa^ss 

Sello . Dico  alla  saa  GranJe^^a  , che  quando  la  genie  de’ 
due  Confi  gli  venne  a trovarmi  per  farmi  sapere  la  sentenr^a  , 
ohe  scritje  il  Grande  Kadì  , dopo  averla  letta  la  confermai 
apporre  la  mia.  sottoscrizione  , e comandai^  che  Geber  doveffc^mamenin. 
uscire  da  Balìrmn  per  condurfi  ad  abitare  in  Aadelkum  . Sciolfi 
nel  tempo  (teff a ordine  a quel  Governatore , che  non  doveffe  avere 
soggezione  alcuna  di  Geber , ma  che  doveffe  trattarlo  come  qua- 
lunque altro  d>’qli  abitanti  , che  egli  governa  . Mando  ancora  in 
Mesca  il  Kadì  sul  bafìimento  , che  porta  quejia  lettera  alla  sua 
Grandezza  , non  volendolo  più  in  Sicilia  , dopo  eh'  è fiato  In* 
rovina  di  Geter  mio  figlio . 

Settimo  - Dico  alla  sua  Grandezza  , che  avendo  letto  nel.' 
la  lettera  , che  mi  mandò  , di  ejjere  fiata  riconosciuta  per  Emir 
Almumenin  dalla  gente , che  abita  alla  Mecca  , spedii  sei  Efchi 
a girare  per  tutte  le  Moschee  della  Sicilia  , acciocché  fi  faces- 
sero da  tutti  gli  Efebi  della  Sicilia  ringraziamenti  a Dio . Av. 
viso  ancora  alla  sua  Grandezza  di  avere  praticato  quanto  mi 
ha  scritto  riguardo  al  nuovo  Arcivescovo  di  Bulirmu  , il  quale 
è fiato  già  benedetto  , avendo  il  Patriarca  di  Stanbul  rinunzia’ 
to  alle  sue  prctenfioni . 

Ottavo  . Faccio  sapere  alla  sua  Grandezza , che  nell'  anno 
movo  penso  di  andare  io  fieffo  nella  Kalafra  per  fare  delle  con» 
qiiifie . Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  ; con  la  faccia  per  terra 
le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  di  guefia  maniera  : 

Abu  Al  Kasem  Adì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chhir  di 
Sicilta  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran’- 
dezza  delt  Emir  Alnumenin  . Imedina  di  Halirmu  li  io.  del  me- 
se di  beiohaban  di  Maometto  . 

A di  12.  del  mese  di  Sciattai  (Aprile)  365.  tornò  iiu 
Tom.H.PM.  Z z z Ba- 
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Balirma  il  basimento  , che  avevamo  mandato  in  Mesta  a’ 

ssassrs  IO.  del  mese  di  Sciahaban  364. , e ci  recò  una  lettera  , nella 

A.<UO»/w qujjjg  Senne  cosi: 

V77  * 

BafiUo  im-  Aimoèi'  ledin  Atiah  , lode  a Dio  , Emir  Atmamenin  , ti  sa^ 

pt'ct^re.  molto  , e ti  dice  la  mia  Grande/, 7, a , 0 E nir  Chbir  di  SU  . 

cilia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrii, 

ta  a'  IO.  del  mese  di  Sciahaban  364.  dalla  quale  ha  inteso  ciò, 

che  ha  praticato  tuo  figlio  nella  Kalafra  , ed  é fiato  di  dispia- 
cere alla  mia  GranJe7,^a  , perchè  quia  lo  in  àppreffo  fi.  man- 
deranno eserciti  nella  Kalafra  , non  soh  avranno  conir  arj  qli 
eserciti  dei  nemici  , ma  gli  abitanti  /lejji  prenderanno  le  armi 
contro  di  noi  . La  mìa  Grande^/, a ha  letto  ciò  , che  ha  deciso 
il  Grande  Kadì  di  Sicilia  in  presen-^a  de'  due  Configli  , e la  pe- 
na , che  è fiata  data  a tuo  figlio  , ed  al  di  lui  Kadì  . Il  Con- 
figlio  di  Mesca  quando  ha  letto  la  sentenza  del  Grande  Kadì 
di  Sicilia  , t ha  trovato  affai  giufita  . La  mia  Grande/, sfa  h -u 
veduto  ancora  , che  oltre  la  pena  , che  ebh^  tuo  figlio  , tu  glie- 
ne hai  aggiunto  un'  altra  , che  è di  averlo  efiliato  da  Bjlirmu  . 
Quefio  secondo  ga/iigo  non  fi  doveva  dare  a tuo  figlio , uno- 
volta  che  ti  eri  rimejfo  alla  decifione  del  Grande  Kadì . La  mia 
Grande/, T,a  ti  dice , che  dovrai  far  tornare  da  Aadelkum  tuo 
figlio  in  Balirmu  , riceverlo  in  casa  tua , perdonargli , bene- 
dirlo, ed  accettarlo  nuovamente  per  tuo  figlio.  Quando  ciò  sa- 
rà fatto  dovrai  proccurargli  un  esperto  Kadì  , e mandarlo  in,. 
Kalafra';  - giacché  quando  vi  anJerà  la  seconda  volta  , certamen- 
te dovrà  fare  delle  cose  buone,  e procederà  con  maggiore  av. 
verten?,a  ora  , che  ha  ricevuto  dispiaceri , ed  affronti  ; enfi  per 
metterlo  prejfo  alle  truppe  in  maggior  decoro,  voglio  che  non„ 
gli  fi  deffe  il  titolo  di  Emir , mi  quel  di  Hag'datvla , e cosi 
avrà  un  titolo  più  nobile , giacché  tu  sai  , che  solo  Ig  mia  Gran- 
de^^a  tiene  t Hag'daivla , il  quale  è capo  degli  eserciti , e non  ha 

al- 
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altro  superiore  , che  la  tua  Persona  . La  mia  Grande^T^a  ti  di- 
ce eljere  dì  suo  piacere  , che  vada  tuo  figlio  in  Kalafra  , acciò 
faccia  amicizia  con  quei  paesani  . Certamente  che  in  prima  sof-  A.  Arabico 
frirà  , perché  coloro  prenderanno  te  armi  contro  di  lui  , 
do  poi  egli  li  tratterà  dolcemente  , sen7,a  togliere  a quelli  leu  dìa  Allah 
roba  loro  , diventeranno  suoi  amici  , Prima  di  partire  dovrai 
evenirlo , che  egli  soltanto  dovrà  curare  di  diftruggere  gli  eser^  teo/nemK. 
citi  nemici , e impadronendoft  delle  Città  prendere  solo  quanto  è 
conservato  dai  Gjvernatori  a nome  del  loro  Imperatore , ma. 
non  toccare  ciò  , che  i de'  cittadini . In  fine  la  mia  Grande:^- 
non  ha  altro  ohe  scrivere , ti  saluta  affai  , e fi  segna  : 

Almoer,  ledili  Allah  , lode  a Dio , Emir  Almumenin  tuo 
Signore  , Imedina  di  Mesra  lì  i8.  del  rtytse  di  Mars  365.  di 
Maometto , 

A di  del  mese  di  Sciaual  365.  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Susa  con  un  baliimento  , e Q scrifl'e  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  ti  saluta,  ti 
bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grande7,?,a  , che  infìeme  con 
quefta  lettera  ti  saranno  presentati  400,000.  Zannlibub , e sono 
300,000.  quei , che  hai  mandato  in  Sicilia  alla  mia  Grande:'- 
7,a  , e li  altri  100,000.  sono  quei,  che  tu  avevi  dato  ai  no/ir ^ 
parenti , e ti  ringrazia  affai , Dovrai  ancora  ricevere  tre  caffè , 
dentro  le  quali  troverai  quel  danaro  , che  la  mia  Grande;^7,a  è 
tenuta  mandare  in  ogni  anno  ai  noftri  parenti  , tu  dovrai  con- 
segnarlo al  Grande  Muftì  di  Rakad  per  diflribuirlo  , come  per 
paffato  . Dopo  ciò  non  ha  altro  ,•  che  dirti , ti  saluta  , ti  ba- 
cia la  faccia  , e fi  soscrive  così  ; 

Aì'u  Al  Kasem  Asti  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chb  r di  Sicilia  tuo  padre . Imedina  di  Balirmu  U 
i4.  del  mese  di  Sciauul  365  di  Maometto  t « 

Z 2 z a A di 
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A dì  25.  del  mese  di  Sciaual  365.  fi  mandò  lettera  all' 
Emir  di  Zanklah  , nella- quale  era  scritto  cosi: 

A.diCn:io  fiuse m Aulì  ben  Al  Hjsan  A'ku’'i , per  bontà  di 

ts.ijìiio'm-  Dio  , Emir  C/ibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  si'.utj  , e ti 
fie  jiore  dice  la  mia  Grande Ji?, a , o E'nir  Ebrahim  ben  fiuti,  eh-  que» 
jia  lettera  ti  sarà  data  a proprie  mini  dal  fiq'io  della  mia  Gran, 
de/, 7, a , che  é Hag'duivla  degli  eserciti  di  Sicilia  , pronojfa  a que- 
/o  grado  dall'  Emir  Almumenin  ; onde  in  leggere  quefia  lettera 
dovrai  farlo  riconoscere  dali’  esercito  , e cubito  preparare  /*  ar~ 
mata  di  Zanklah.  , perchè  la  gente  deli  esercito  pajji  ut  Katafri , 
e qi'indo  ne  mancujj'e  qualche  numero  t dovrai  procur.tre  in  tutti 
li  Conti  a supplirlo  , talchi  fi  vengano  a compire  iB.ooo.  uomi- 
ni. Non  avendo  altro  da  dirti,  ti  saluta  affai,  e fi  segnru 
cofi  : 

Abu  Al  Kasern  Aulì  ben  Al  Hamn  A’kahi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tuo 
Signore.  Imedina  di  Balirrnu  lì  25.  del  mese  di  Sciaual-  365.  t/* 
Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  Edilkadan  (|  Maggio  ) 365.  fi  mari- 
dò  in  Mesra  un  bafiimento  con  lettera  per  1’ Emir  Almuine- 
□in  , in  cui  fi  scrifie  così  : 

Almoéir  ledin  Allah  , loie  a Dio,  Emir  Almummln  , Abu 
Al  Kcsem  Aulì  ben  AL  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 
e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della 
sua  Grande/, ^a  , e le  ja  sapere  : 

Primo.  A dì  ii.  del  mese  di  Sciautl  365.  ho  ricevuto 
la  lettera  , che  mi  aveva  scritto  la  sua  Grandetti' 1 a’  18.  del 
mese  di  Mars  365. 

Secondo  . In  leggere  quella  lettera  adunai  il  Confìqlio  di 
Terra,  e di  Mare  , e la  feci  leggere  dal  Grande  Muftì  in  pre- 
^ seit^a  della  gente  de'  due  Configli , ed  appena  letta  , Ji  mandaro' 

' no 
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no  due  Conjiqtteri  in  Aadelkum  a cavallo  con  jOt  uomini  per 

condurre  mio  fi(j'io  in  Balirmu . ' 

Terzo  . A'  20.  del  mese  di  Sciauot  tornarono  in  Balirmu  ’ "■ 

li  due  Confiqlieri  con  <0.  uomini , conducendo  mio  fiqlio  : io  sa-  dimoi?;  /e- 

^ . ■ 1 - ^ din  AUah 

peva , che  dovevano  tornare  in  quel  giorno , e mi  feci  trovare. 

nella  camera  del  Con/ìqUo  in  unione  dei  Configlieri , e dato  or,  mumeniit. 
d.ne , che  fi  faceQe  entrare  mio  figlio  oon  permifi , che  fi  foffe 
arco/tato nta  feci  leggere  la  let- 

tera , che  mi  mandò  la  sua  Granderg^a  , perchè  egli  vedeffe  chi 
gli  ha  fitto,  la  grafia  , e donde  gli  fia  venuto  il  bene  . Dopo 
letta  la  lettera  , la  gente  del  Configlio  condu(fe  mio  figlio  avan. 
ti  a me  , il  quale  fi  profirò  con  la  faccia  per  terra  piangen- 
do, e chiedendo  perdono  di  quel,  che  aveva  fatto  , dicendomi, 

che  il  galliqo  sofferto  era  leggiero \ alle 

amare^^e  , che  mi  ha  dato  , lo  lo  feci  aliare  in  piedi , e gli 
diedi  a baciar  la  mano  , e poi  gli  bacia  la  fronte  come  fiqlio. 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  a'  25.  del  mese  di 
Sciaual  lo  feci  partire  per  Zanklah  con  lettera  ali’  Emir  dì 
quella  Città  per  farlo  riconoscere  dall’  esercito  per  Hag’datvla  , 
e fargli  preparare  i’  armata  di  quella  marini  per  pa[fare  in  Ko‘ 
lajra  con  28,000.  uomini,  che  devono  effere  comandati  dall’ 
Hug'dowla  mio  figlio , , ' . . . 

Quinto.  Ho  avuto  notizia,  che  Al  Hakem  Aabd  Al  Rah- 
man  fia  fortificando  le  murine  di  Spugna  , e fa  de'  graffi  ar- 
mamenti . Quepo  Al  Hakem  non  è niente  buon  uomo  , come  lo 
era  suo  jiodre  Aabd  Al  Rahman  , ed  i popoli  di  Spagna  sono 
affai  mal  contenti  di  Al  Hakem  Aabd  Al  Rahman  , e putisco^ 
no  affai  da  che  è morto  Aabd  Al  Rahman  Emir  Al  na  neni'u. 


nell'anno  350.  C*)-  quejìa sua  Gran- 
de?,7, a p/r  sua  regola.  Se- 


ii")  Confronta,  con  qu.fio  racconto  Abulfcda  ali’ anno  350.  dei  tuoi  Aniali, 

Me- 
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JeHo  • lo  ringra7,io  affai  la  sua  Grandei^^a  di  quanto  ha 
fatto  a mio  figlio.  Io  ho  usato  con  lui  quel  rigore  ^ che  doman. 

/TàiCriftc  dava  la  giu/iisfia , acciò  non  fi  poteffe  dire  dalla  gente  di  Sici- 
97^-  Ha,  che.  non  fi  foffe  dato  il  gaftigo  in  cose  fatte  contro  i no~ 
Htgolomenti  per  trattarfi  di  un  mio  figlio , e così  tutta  la^ 
gente  fiarà  in  sogges'ione , e penserà  ad  operare  rettamente , 
vedendo , che  io  non  risparmio  il  gaftigo  ad  alcuno  . Hon  ho 
che  altro  scrivere  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacìo  le  mani , e 
mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  Alhabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ;■  servo  dellx^ 
Gratides^'^a  dell’ Emir  Almumenin  . I medino  di  Balìrmu  lì  3.  del 
mese  di  Edilhadan  365.  di  Maometto  , 

A di  20.  del  mese  di  Ediikadan  et  giunse  la  seguente^ 
lettera  da  Rakad  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkjbi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , il  figlio  della 
sua  Grande?, Al  Hasan  ben  Aalì  con  la  faccia  per  terra  te 
bacia  le  mani , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  scritta  a’  14. 
di  Sciaual  3Óg  , e infume  tutta  quel  danaro  , di  cui  mi  hxm 
scritto  la  sua  Grandei'T^a  , ed  io  ho  eseguito  li  comandi  dati- 
mi in  quella  . Dico  alla  sua  Grande?, di  avere  avuio  ieri  nuo~ 
va  da  Mesra  , che  l’.Emir  Alniunenin  fu  • ammalato  , e nulla 
sò  di  più  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  , con  la  faccia  per 
terra  te  bacio  le  /nani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Al  Hasan  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , figlio  del. 
la  Grande?, :^a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a 

Si- 

Merita  qui  attenzione  per  la  Storia  <!•'  Mtxtu'mai.i  . ihe  prtffa  li  Fatiaii. 
ti  nnn  parve  frano  , phe  Aabd  Al  Rahman  avejfe  preso  titolo  di  Eiidr 
Almumenin  , 
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SlcUìa  . hnedina  di  Rakdd  li  3.  del  mese  di  EdilkaJun  365.  di, 
Maometto  . SSSS 

A di  ì6  del  mese  di  Rabialkem  C Ottobre  ) 365.  ci  fu 
recata  lettera  da  Rivali  contenente  quanto  fieguc  : /Umot’^u. 

A'’u  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Akabi^  per  bontà  cRdit  AUak 

. Emir  Ai- 

Dio  , Emir  Ch'ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /*  Lmir  Ge-  mumeuft. 
ber  ben  Abu  M Kasem  ben  et  Hoseia  figlio  della  sua  Grande^- 
Sfa  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  fa  presente  t 

Primo.  Dico  alla  sua  Grande^sfa  ^ che  a'  a.  del  mese  di  Edil- 
kadan  365.  ginn  fi  in  Zanklah  , e presentatomi  all’ E nir  di  quel, 
la  Città , gli  consegnai  la  lettera  della  sua  Grande^fsfa  , letta., 
la  quale  egli  toflo  mi  fece  riconoscere  dall’ esercito  per  Hag’-  . 
datola  , e indi  ordinò  al  Configtio  della  Marina  , che  fi  foj'e  ap-, 
parecchiata  l’  armata  . 

• Secondo.  A dì  29.'  del  detto  Edilkadan  365.  paffai  da 
Zanklah  in  Rivah  con  l’esercito,  come  ordinò  la  sua  Grande^- 
7^a , e giunfii  in  Rivah  poco  prima  di  tramontare  il  sole  : riman- 
dai •firontamente  in  Zanklah  t armata  ,e  feci  accampare  la  gen- 
te deir  esercito  , e dimorammo  colà  tutto  il  di  i.  del  mese  di 
Amohar  36^. 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande/, ?,a  , che  a'  2.  del  mese  di 
Almohar  36'j.  partii  da  Rivah  , ma  non  andai  in  quei  luoghi, 
dove  aveva  fi  fatto  del  danno  , mi  m' incamminai  per  le  p'arti  di 
Birisanuh  , e per  quelle  Città  , e Casali . per  If  quali  mi  è ac- 
caduto poffare  , non  ho  molejìato  gli  abitanti  ma  solo  ho  fatto 
prendere  quel  danaro  frumento  , olio  , or^o , e tane  , che  erano 
conservate  a nome  del  loro  Imperatore . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande^/, a , che  quei  frumenti , olio  , 
or?,o  , e lane  trovate  prefio  i Governatori  di  conto  del  loro  Im- 
peratore , furono  venduti  agli  /iejji  paesani  , scemandone  prima 
ciò  , che  necejjitava  per  la  gente  dell’  esercito  . A di  s-  del  me 
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te  di  Auich  giunji  in  Barisanah  , dove  entrai  settica  far  san- 
gue , nè  dar  rnole/iia  ad  alcuno  ; giacché  coloro  , che  erano  di 
Crijto guarnigione  in  quella  Città  , fuggirono  all'  avvicinarjì  dell'  «ter- 
Musulmano,  e rejlaronó  i soli  paesani  , ì quali  non  fe- 
jmrcaote . Cero  alcuna  refijien^a  . Mi  fermai  hi  fino  ai  i6.  del  mese  di 
Stnbr  365.  ' - • 

Quinto  . Dico  alla  sua  Cranje7,7,a  , che  avendo  configlial 
to  col  Kadì  y fi  determinò  di  tornare  in  Rivah  a pajj'arvi  i'  in- 
verno, e mandare  in  Balir  nu  quanto  fi  aveva  acqui/ìato . Par- 
tito dunque  da  Barisanah  a picciole  giornate  giunfii  il  di  6.  di 
KaNalhcin  365.  in  Rivah,  dove  avendo  fatto  accampare  .1’  eser- 
cito , scrìfi  lettera  all'  Emir  di  Zanklah  , acciò  mandalfe  iru. 
• Rivali  due  bafiimenti , i quali  vennero  ai  9.  dello  Jicjjq  Ra- 


bìalkem  . 

Setto  . Quando  giunsero  in  Rivah  li  due  ballimenti , ho  fot, 
to  imbarcare  tre  coffe  , nelle  quali -la.  sua  Grande;^/, a troverà 
«2,oc0.  pe^7,i  di  oro  , e 140,000.  di  arqento  , tutto^  se- 

gnato coll’  imagine  dell'  Imperatore  • Riceverà  quefta  lettere^^a^ 
mano  di  uno  de'  Capitani  de'  due  Lajiimenti  , che  ha  nbme  Mu- 
sa ben  Ismael  el  Katanis . 

Settimo  . Dico  alla  sua  Grandesry^a  , che  non  abbiamo  per- 
duto alcuno  nell'  esercito  , non  avendofi  combattuto  ; soltanto  so- 
no morti  cinque  di  malattia  r Io  tornai  in  Rivali  , e non  mi  fer- 
mai nell'  interno  della  Kalafrj  , per  ejjere  così  plìi  vicino  alla 
Sicilia  , acciò  se  mai  mi  giunga  nuova  , che  l' Imperatore  man- 
daffe  qualche  esercito  più  grande  del  mio , goffa  subito  poffare^ 
in  Sicilia  , e non  fare  inutilmente  morire  genìe  dell’  esercito  . 
Ho  voluto  avvisare  alla  sua  Grandcrj^a  l'  oggetto  per  cui  feci 
la  risoluzione  di  poffare  in  Rivah  , da  dove  non  mi  mooverò  ^ 
se  prima  non  ne  abbia  ordine  dalla  sua  Grandezza  . Non  mi 
rejia  , che  scrivere  , onde  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  soscrivo  cosi  ; L'  Ha- 
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V Hag'datvla  dell'  esercito  di  Sicilia , per  bontà  di  Dio  ; 

Jìglio  della  Grande:^?, a dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole 
vicine  a Sicilia.  Città  di  Rivah  li  i6.  del  mese  di  Rabialkem 
365.  di  Maometto,  . ' Aìmoe^u. 

A di  28.  di  Rabialkem  fi  mandò  la  seguente  lettera 
Rivali  . mumenin, 

Ahu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tao  padre , ti 
sciata  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grande-j'7,a  , 0 Hag’ 
datala  dell'  esercito  di  Sicilia  , di  efferle  giunta  la  tua  lettera , 
scatta  a’  16.  del  mese  di  Rabialkem  365.  , la  quale  le  fu  pre- 
sentata dal  Capitano  delli  due  ba/iimenti , che  spedifli  da  Ri. 
vch  , e il Jieme  le  fu  recato  quel  danaro  , che  mandafti  den- 
tro le  tre  caffè  suggellate  'col  tuo  nome . La  mia  Grande-^^a  fé. 

ce  leggere 'in  Configlio  , e fi  approvò 

tutto  quanto  hai  fatto  , come  è scritto  nella  tua  lettera  , effen, 
doti  quefta  volta  governato  con  giudìzio  affai  grande  . 

La  mia  Grandef^y^a  ti  dice  , che  in  leggere  quefìa  lettera, 
dovrai  scrivere  in  Zanklah  , acciò  /’  Emir  di  quella  Città  ii  man- 
di i'  armata  di  quella  marina  , con  la  quale  pafferui  da  Rivah 
in  Zanklah  con  tutta  la  gente  , effondo  meglio  svernare  con  V 
esercito  in  Sicilia  , perchè  così  tento  la  mia  Grandetf^a  , quan~ 
to  la  tua  Persona  pa/J'eremo  l’  inverno  sen/^a  sollecitudine  ; qnan. 
do  poi  tu  sarei  in  Zan'dah  lo  scriverai  alla  mia  Grande^y^a  per- 
chè lo  vuole  sapere  . In  fine  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti 
saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

. AIu  Al  Knsem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  hcle  vicine  a Sicilia  . Ime- 
dira  di  Eolirmu  li  28.  del  mese  di  Rabialkem  3^)5.  di  Mao- 
metto . 

Tòm.lI.P.ll,  Aaaa  A’ 2. 
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A’  2.  del  mese  di  Gnbr  365.  ci  venne  da  Zanklah  unse» 
lettera  scritta  cosi  ; 

^ Al  Kasein  Aulì  ben  Al  Hisan  Alkabi  , per  bontà  dì 

Bcjiiio  tm- Dio  , Emlr  Chbir  di  Sicilia^  e delle  Isole  vicine,  il  figlio  del- 
pcratore.  Grande^i^a  /'  Hag'  daivla  dell'  esercito  di  Sicilia  con 

jaccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  fi  sapere  di  avere  ri- 
cevuto la  lettera  , che  gli  dirÌ7,:^d  ai  28.  del  mese  di  Rabiat- 
kem  , e subito  , cbe  la  lejji , scriffi  con  una  barca  alt’  Emir  di 
Zanklah  , acciò  mi  mandaj[]'e  /'  armala  di  quella  Città  , sutla^ 
quale  da  Rivali  Ji  fece  in  varie  volte  imbarcare  i esercito , /in- 
tanto che  tutto  passò  in  Zanklah  , e per  ultimo  a dì  23.  del 
mese  di  Giamaddaud  365.  pa/fai  ancor  io.  Giunto  in  Zanklah 
dispofi  , che  fi  alloggiajje  la  gente  dell'  esercito  nei  maga^^ini 
dilla  marina  per  farla  fare  più  comoda , ed  io  abito  in  casa^ 
dell'  Emir  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Hag'daivla  dell'  esercito  di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio , 
figlio  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . 
Città  di  Zanklah  li  24.  del  mese  di  Ciamadilaud  365.  di  Mao- 
metto . 


Adì 
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A di  20.  del  mese  di  Reginab  Gennajo  ) 365.  vennej 
da  Mesra  in  Balirmu  un  banimento  con  una  lettera  , in  cui 
era  scritto  cosi  ; . 

Al  Aa-^Ì7^  hillah  , lode  a Dio  , ChaVfa  , ed  Emir  Almume-  i6j. 

riin  , ti  saluta  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande?, 7, a con  quejìa 
lettera  chi  fia  il  tuo  nuovo  padrone , ed  a chi  dovrai  obbedire  ,i'/^,edE- 
qicccfiè  Almo'è?,  ledin  Allah,  Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  re- 
dre  della  mia  Grandet;^a , ha  reso  l' anima  a Dio  , come  un  ejior- 
no  dovrà  ancora  renderla  la  mia  Grande?, 7, a . Tu  darai  avviso 
a tutti  gli  Efebi  circa  il  nuovo  padrone  , acciò  facciano  quello  , 
che  seno  in  obbligo  di  praticare  . Dopo  ciò  non  ha  altro  , che 
scrivi  re  ; ti  saluta  molto  , e fi  segna  così  : 

Al  Aa?,i^  bitlah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume» 

Aaaa  Va 


nin 
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nifi , tuo  Signore.  Imedina  di  Mesra  li  4.  del  mese  di  Gnbr  365. 

! -■  di  Maometto  . 

AjiiOìfto  jjj  del  mese  di  ScialiLiban  ( Febbrajo  ) só'J.  fi  man- 

hnpHo\nx-àb  lettera  in  Mesra  all' Einir  Alinamcitiii  , in  cui  era  scruto 
yt<aiwc  . cosi  : 

Al  Aa7,Ì7,  bìllah",  lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Etnir  Alma- 
menili  , /’  Emìr  Chbir  di  SiciUd  \ e delle  liole  vicine  , con  la  fuc. 
eia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Cran.le7,^a  , e le  dice  di 
avere  ricevuto  la  lettera  inviatagli  , la  quale  io  fteffo  ho  letto 
in  presenta  della  gente  del  Coniglio  di  Terra  , e di  Mare  , e 
quindi  fi  spedirono  sei  Confqlieri  per  dure  avviso  a tutti  gli 
Ejcfii  t e notificare  loro  il  nuovo  Chalifa  . Dico  alla  sua  Gran- 
<Je7,7,a  , che  lo  le  giuro  la  ftejfa  fedeltà  , che  giurai  alla  Grari- 
de2;^a  di  Almoer,  lediti  Allah  Chalifa  , ed  limir  Almumenin  pa-. 
dre  della  sua  Crunde7,^a  , e lo  Jteffo  fa  la  gente  de'  due  Con- 
figli , e tutta  la  mia  famiglia  , onde  la  sua  Grande7,r,a  non  de. 
ve  far  altro  , che  comandare  per  e'fere  subito  obbedita  . Qaepa 
lettera  la  portano  due  Confglieri  del  Coniglio  di  Sicilia  , che 
f spediscono  come  ambasciatori  , per  riferire  alta  sua  Grande7,7^a 
lo  fiato  , in  cui  è la  Sicilia  al  presente  . Dopo  ciò  , non  aven^ 
do  altro  , che  scrivere  , ro;i  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma- 
ni, e mi  soscrivo  così: 

Abu  Ai  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasàn  Alkabi , Emìr  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grande?, ?;a  di  Al  Aafit;  billuh  , Chalifi  , ed  Finir  Almumenin  • 
Ime  lina  di  Balirniu  li  7.  del  mese  di  Sciahaban  365.  di  Mao- 
metto . 

A di  del  mese  di  Mars  366.  fi  mandò  lettera  in  Zan- 
Llali  di  quefìo  tenore  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  Lo-itù  iti 
Dio,  Emìr  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  tuo  PaJie  , 

ti 
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ti  saluta  affai , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Crjnd.  r^- 

7, a , o Hag’dun’la  , che  ricevè  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  24. 

de!  mese  di  Giamadilaud  365.  , in  cui  ha  letto  , che  tu  da  Ri- 

vah  pajfalìi  in  Zanklah  . La  mia  Grande;^?, a non  mandò  allora  Al  Aa;!f 

rispojta  alla  tua  lettera  , per  non  avere  che  ordinarti  ; ora 

TÒ  é tempo  , che  ti  dia  li  suoi  comandi  , e ti  fa  la  presente  , mi/ Aimm- 

acciò  subito  lettala  , prepar  affi  C esercito  per  andare  di  nuovo  '"f"'"- 

nella  Kalafra  a fare  , come  hai  praticato  nell'  anno  scorso  CO  • 

mia  Grande?, non  ha , che  altro  scriverti  ; ti  saluta  , bacia  la 

tua  faccia  , e fi  segna  così  : 

Ahu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Clibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , 
tuo  Padre  . Ime  dina  di  Balirmu  li  g.  del  mese  di  Mars  366. 
di  Maometto  . 

A di  13  del  mese  di  Mars  366.  fi  mandò  un  bafti men- 
to in  Susa  con  lettera  per  1*  Emir  di  Rakad  , ir*  scrit- 

to così  : 

• Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  ideine  , ti  saluta  , 
e ti  dice  la  mia  Grande?, 7, a , 0 Emir  Al  Hasan  ben  Aulì  , che 
ìrfteme  con  quella  lettera  riceverai  tre  caffè  , dentro  le  quali  ' 
troverai  quel  danaro  , che  la  mia  Graiide7,?,n  ha  obbligo  di  man- 
dare ai  no/tri  parenti , onde  dovrai  consegnarlo  al  Grande  Muftì 
di  Rakad  , per  fare  come  ha  fatto  negli  anni  paffati  . 

La 


CO  Già  Ai  sopra  rìp.ìrtnndo  le  pcrole  Ai  ScUJiabedAin  alt'  anno  565.  abbia- 
mo l ijt  riij  , elle  Abu  Al  hasem  (jurl.lici  m no  noiill  i'ui.i  Chnliunus  : ora  ri- 

feriiemo  la  {irffit  oprr.rju.ne  i da  AiiJfrd-i  arthf  3 6 Eo 

irir|torc  rflpin:*S , v.MtitJtcni  cì:c;milirtt';it  Abj  'i  Cas-iTi  pef  lr.i.)3m  , unite 
viilioicin  , <St  opuienlum  pia-!*  (xeiciium  in  Sicilium  icilu.cb n . HjC  in  mure 
continir.bji  i te  u;  juc  aj  ani  uin  37».  Abulfida  Annui.  Misle  nài  rdit.  Rcifk. 
iiib  unii.  jj6.  f i.  sii. 
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La  mia  Grande?, -^a  li  dice  , che  tuo  fratello  Geher  nell'  an^ 

— — no  scorso  andò  con  l'  esercito  nella  Kalafra  , e portò  molto  da- 

A ‘ài  Criiio  r ' • ... 

978.  nero  , e ji  e governato  in  tutto  con  giudi?, io,  e non  come  due, 

Vnjkioim-  anni  sono  . Non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fac- 

f^eraiore  . ^ g . 

Al'U  Al  Kasem  Aulì  ben 'Al  Hasan  Alkahi  , per  bontà  di 
Dio,  Lrnir  Lhlnr  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia, 
tuo  padre,  l, nedina  di  fiuUrmu  li  13,  del  mese  di  Mars  366. 
di  Macmetio  . 

A 4,  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  3()6.  abbiamo  rice- 
vuto lettera  da  Zanklali  , scritta  così  : 

Aba  Al  Kasem  Aalì  bea  Al  H usan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , burnir  Clibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Hag’duivla 
del  a eserciti  figlio  della  sua  Grande:^/, a con  la  faccia  per  ter-, 
ra  le  bacia  le  mani,  e le  dice,  che  il  dì  11.  del  mese  di  Mars 
SÓ5.  ebbi  la  lettera , che  mi  scrìjfe  il  dì  5.  dello  flejfo  mese 
di  Mars,  nella  quale  lejji  gli  ordini  della  .sua  Grande?, 7, a , c-. 
Il  lefjì  air  Emir  di  Zanklah  , il  quale  in  unione  del  Conjiglio 
di  blarina  di  Zanklah  hanno  dato  ordine,  che  fi  prepari  l'  ar- 
mata , ed  io  mi  diedi  ad  apparecchiare  la  gente  dell'  esercito  , e 
gli  altre?, 7,1  di  guerra  . Il  dì  £4.  l’  armata  era  già  pronta  , ed 
infieme  l'esercito,  onde  il  giorno  26.  cominciai  a far  imbarca- 
re la  gente  , e mandarla  in  Rivah  . A di  27.  do/o  me?, 7,0  gior- 
no tu'  imbarcai  io  , e prima  di  mettermi  in  viaggio  ho  scritto 
que/ia  lettera  , che  consegno  all'  Emir  di  Zanklah  per  mandarla 
alla  sua  Grande^?, a . In  fine  non  ho  altro  che  scrìvere  ; con  la 
Jaccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscrìvo  : 

L'  Haq' darla  d<g/i  eserciti  di  Sicilia,  per  bontà  di  Dio, 
figlio  dilla  Crondt^?,i;  deh'  Emir  Chi  ir  di  Sicilia,  e delle  Isole 
vicine  a Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  2/.  del  mese  di  Mars  366. 
di  Maometto . 

A dì 


* 
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A di  3.  del  mese  di  Edilkadan  ([  Maggio  ) ritornò  in- 
Ralirmu  il  baftimento  , clxe  avevamo  mandalo  in  Susa  a’  13.  » 

del  mese  di  Mars,  e ci  recò  una  lettera,  nella  uualc  era_. 
scritto  cosi:  ^ AiArt{!^ 

Aha  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hjsan  Alkahi , per  bontà  JibiiUiliCha- 
Dio  , Einir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emlr  Al  'aI^. 
HaSJii  ben  AjIì  figlio  della  sua  GranJe^i'a  con  la  faccia  />er 'nenia, 
terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , 
che  mi  senffe  ai  '13.  del  mese  di  Mjrs  366.  e in/ieme  cote., 
quella  tutto  il  danaro  , che  mi  mandò  , ed  ho  eseguito  li  eoman- 
di , che  mi  ha  dato . 

Veda  la  sua  Grander,^a , che  non  ho  scritto  di  proprio  ca. 
rattere  quefta  lettera  , ma  l'ho  fatto  scrivere  dal  Grande  Muftì  ^ 
perchè  io  sono  ammalato  con  febbre  , ma  la  troverà  sottoscritta 
da  me  . Quando  lejji  nella  lettera  , che  mi  mandò  , e(ferfi  con- 
dotto mio  fratello  con  giudizio  in  circofìan^a  di  ejfire  andato 
la  seconda  volta  in  Kalafra  , ne  tlli  molto  piacere . 

Dico  alia  sua  Grande^?, a d'  avere  avuto  notista  , che  Al 
Hakem  Aabd  Al  Ruhman  Emir  Almumentn  dAla  Spagna  fra 
poco  farà  partire  un'  armata  . Io  sto  in  guardia  , e tengo  pron- 
ta l'  armata  dell’  Affrica  , onde  la  sua  Grande/, 7, a dovrebbe  pu- 
re fare  avvertita  . Intanto  non  mi  rejta  altro  da  dire  ; con  la 
faccia  per  terra  , le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  ; 

L’ Emir  Al  Hasan  ben  Aulì , per  bontà  dt  D,o  , figlio  della 
Grande/, 7, a dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Si- 
cilia . Irnedina  di  Rakad  li  14.  del  mese  di  Sciaual  366.  di  Mao- 
metto . 

A di  18  del  mese  di  Edilkadan  366.  ci  giunse  lettera- 
da Giargenta*,  in  cui  era  scritto  cosi; 

Abu  Al  Kasem  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  iti  Dìo  , 

Etmr  Chbir  di  Sicilia , e delie  Isole  vicine  , l*  Emir  Multe fà  ^ 

bea 
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Leu  Afimcd  con  la  faccio  per  terra  , bacia  le  moni  della  suri. 
Grande:'?, o , e le  dice  , che  il  piamo  15,  del  mese  di  Ldilkadan 
366.  giunse  da  Aulkatali  una  barca  alta  marina  di  Giargenta  , 
e la  gente,  che  vi  era  sopra,  venne  a trovarmi,  e mi  diffe , 
che  aveva  apj  rodato  nella  marina  di  Aalkatah  un’  armata  ajfai 
grande  , ed  efeudo  sbarcato  un  esercito  nemico  , fi  era  iinpa- 
drcnitù  di  quella  Città  , ed  aveva  ucciso  tutti  gli  abitanti  , che 
non  avevano  potuto  fuggire  ; qitefta  jiragge  però  fi  jcCe  solo 
della  gente  Musulmana  , che  non  fuggì  , ma  li  Cri/iiani  noru. 
furono  maltrattati  . Or  dunque  al  /.resente  la  Città  di  Aalkatah 
è in  j:otere  dei  Greci  , e la  sua  Gtande^,?,a  dovrà  dare  provvi- 
dentt'a  sollecitamente  , acciò  s’  impedisca  , che  l’  esercito  nemico 
ncn  venqa  ad  occupare  Giargenta  . lo  non  pofio  difendermi  per 
per  ncn  avere  gente  , e gli  abitanti  certamente  non  prenderanno 
te  armi , perché  hanno  che  perdere  , onde  quelli,  se  non  fi  uni- 
ranno contro  di  noi,  non  onderanno  però  in  negro  favore , lo  /io 
reclutando  tutta  quella  gente , che  fi  offerisce  volontariamente  a 
prendere  le  armi , ed  ho  scritto  al  Governatole  di  òutarah  , acciò 
veda  , che  numero  di  uomini  polla  spedirmi  subito  , perchè  temo 
mollo  , che  fin  tanto  che  la  sua  Grande;'?, a mi  mandi  la  rispojia, 
i nemici  fiano  già  venuti  in  Giargenta  , e fi  facciano  padroni  di 
quejia  Città  . Ncn  ho  per  ora  , che  altro  soggiungere  ; aspetto 
li  comandi  della  sua  Grande^^a  per  sapere  ciò  , che  debba  fare, 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  meni  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  M ufi  a fi  ben  Ahmed  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande:^/, a dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine^ 
alla  Sicilia  . Città  di  Giargenta  li  16.  del  mese  di  Edilkadon 
366.  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Edilkaaan  fi  mandò  lettera  in- 
Zankl'dli  di  quefio  tenore  ; 

Abu  Al  ‘Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Atkabi , per  bontà  di 

Dio 
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Dio,  Bmir^Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  ti  saluta,  e 
ti  diceja  mia  Grande^^a , o Emir  ' Ebruhim  ben  Haiii , che  in 
leqqere  que/ìa  lettera  dovrai  mandare  una  barca  in  Rivah  , e^A.A^ka 
spedire  tre  , o quattro  uomini  per  cercare  ■;  dove  fia  l'  esercito 
di  Sicilia  , ed  avvisare  alf  Haq’  da ipl a , che  subito 
tirarfi  in  Sicilia  In  mandare  dunque  la  barca  in  Ri 
preparare  l'armata  di’ Zjnklah,  ed  ordinare  che  vada  in  Ri- menta, 
vah  per  aspettare  1‘ esercito  , e > trasportarlo  in  Zanklah  , e quan^ 
do  sarà  tornato  , dovrai  mandare  5,000!  uomini  di  quelli  nel- 
la Città  di  Meta  , altri  5,000.  nella  Città  di  Ratine  , 8,000. 
refteranno  in  Zanklah  , e colli  lo.ooo.'  che  ‘ avanr^ano  di  queir 
esercito  , dovrai  dtre  alC  Hag'daipla  a nome  della  mia-Gran- 
de^7,a  , che  andajje  nella  Città  di  Aalkatah  . Quejìa  commijfione 
dovrà  eseguirla  sen7,a  perdita  di  tempo  . La  mia  Grander^^a  ti 
dice  , che  la  gente , che  fi  trova  in  Zanklah  , e che  era  ve- 
nuta dall'Affrica , dovrai  farla  sollecitamente  partire  per  Giar- 
genta  , e non  solo  dovrai  mandare  quelli  , ma  ancora  qualunque 
altro  , che  porta  l' armi  della  mia  Grande^Tra , e tu  non  dovrai 
rispondermi  se  non  quando  avrai  eseguito^  ciò  , che  leggerai  in 
que/ìa  lettera  , La  mia  Grandet^^a  ha  scritto  ancora  tutto  all' 

Emir  di  Giargenta  , e la  lettera  partirà  in  que/ìo  Jlejffo  giorno 
Idon  ha  altro  da  dirti  la  mia  Gronde^^a , ti  saluta  , ti  bacia 
la  fronte  , e fi  segna  cosi  : ■.  r ' 

Abu  AI  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Aìkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chhir  ^di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  'Sicilia  tuo 
Signore . Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Edilkadan 
di  ^Maometto . . , , . \ . 

La  lettera  mandata  all'  Emir  di  Giargenta  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dir* , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , v ti 
dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Mufiafà  ben  Ahmed , di  aver 
Tom.ILP.lL  ■ B b ij  b ri- 


doveffe  ri-  l>klah  Chn- 
j . tifa,  ed  E- 
ah  , dovrai 
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ricevuto  la  ina  lettera , scritta  il  di  1 6.  del  mese  di  'Edilkadan 
366.  e in  rìspofta  ti  dice,  che  pensajti  opportunamente  a scrivere 
^ *^978^***  0/  Governatore  di  Sutarah  , perchè  ti  avejfe  a mandare  tutta  la 
jSj/ìiio  im- pente  , che  pud  , e tu  hai  fatto  ancora  bene  a raccogliere  tutta 
perature.  quella  gente  , che  potrai . In  quefio  modo  sarai  certamente  in  gra- 
do  di  difenderti , fintanto  che  ti  venga  Jl  soccórso  da  Zanklah. 
Tu  però  non  lascerai  di  dare  avviso  alla  mia  Grunde^i^a  di  quan~ 
ta  gente  avrai  in  tutto  * che  ti  fi  scriverà  In  rispofia  ciò  , che 
dovrai  praticare , ,e  non  avendo  per  ora  altro  da  dirti,  ti  salu'~ 
ta  affai , e fi  segna  in  que/ìa  maniera  t 

Abu  Al  Kasem  Aulì  bea  Al  Hasan  Alkaòi , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tuo 
Signore,  Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Edilkadaa  366. 
di  Maomettò  . ^ 

A di  24.  del  mese  di  Almohar  366.  ci  fu  recata  lettera 
da  Giargenta  , nella  quale  fì  diceva  cosi  : ^ 

Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  HaSan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  l'  Emir  Mu- 
fiafà  ben  Ahmed  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della^ 
sua  Grandes'^^a  , e le  dice  , che  ai  22.  del  mese  di  Almohar 
366.  ricevei  lettera  da  Zanklak  , e giunsero  infieme  16,000.  uo- 
mini, li  quali  effendo  entrati  in  Città  li  feci  unire  con  quei 
3,000.  uomini , che  ini  aveva  mandato  il  Governatore  di  Su- 
tarah, e Con  altri  3,000.’,  che  io  aveva  raccolto  ia  Giargenta, 
di  modo  che  ho  pronti  22,000.  uomini . Ora  aspetto  i coman- 
di della  sua  Grandetf^a  per  sapere  ciò  , che  io  abbia  a fare . 
Non  ho  altro  da  scrivere , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  te 
mani  , e mi  sottoscrivo  : ^ 

V Emir  Muftafà  ben  Ahmed , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
ia Grandeì>;^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a 
'Sicilia.  Città  di  Giargenta  li  22.  del  mese  di  Almohar  366.  di 
tdaomeìto  > • 1 A dJ 
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A di  &5.  del  mese  di  Almohar  366,  fi  scriflc  lettera  ia 
Giargcnta  cosi  : 

Mu  Al  Kasem  Aalì  bfn  Al  Hatan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e dt  Ue  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti 
fa  sapere  la  mia  Grande;^2^a  , 0 Emir  Mujiafà  ben  Ahined , di 
efferle  fiata  presentata  la  tua  lettera  , scritta  ai  a 2.  del  mese, 
di  Almohar , in  cui  lefie , che  la  gente  di  Zanklah  era  già  ar- 
rivata in  Giargenta  » e lejfe  ancora  quale  numero  di  gente  tu 
avevi  potuto  raccogliere . In  rispofia  ti  dice  la  mia  Grande^^a» 

0 Emir  , che  quejìa  lettera  ti  parà  consegnata  da  Aabd  Alsalam* 
il  quale  in  tua  ajfens'a  dovrà  reftare  a governare  la  Città  di  Giar. 
genta , e tu  subito  dovrai  partire  con  i aa,ooo.  uomini,  ed  an^ 
dare  a riacquifiare  la  Città  di  Aalkatah . lux  mia  Grande^^a  fi 
muove  a mandare  la  tua  Persona  per  Emir  di  quell'  esercito , 
perché  le  hanno  detto , che  tu  sei  un  uomo  affai  valoroso  , e 
di  molto  giudizio , onde  ti  vuole  sperimentare  in  quejìa  circo^ 
fiamma  , non  efi’endovi  fiata  finora  occaftone  di  farne  prova , 
Quejìa  sera  la  mia  Gronde^i^a  farà  partire  da  Balirmu  l’  ar- 
mata per  wnire  coftà  in  Giargenta , perchè  poi , quando  tu  t’ 
incamminerai  per  Aalkatah  , di  concerto  parta  ancora  l'  armata 
della  marina  di  Giargenta  , per  impedire , che  poffano  fuggire 

1 nemici  ; onde  tu  dovrai  faticare  con  la  tua  gente  per  terra , 

mentre  che  t armata  farà  le  sue  dneorréern^e  per  mare . Dopo 
ciò  non  ha. .aldo  da  dirti  per  era  ; ti  saluta  ajfai , e fi  segntu 
cosi  : . ' 

Aiu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  T per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a iiciliu  tuo 
Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  25.  del  mese  di  Aln^ohar 

di  Maometto.  

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Almoharoan  C Luglio)  venne 
da  Mesra  in  Balirmu  il  bafinnenco,  cUe  avevamo  mandato  il 

B b b b a di 


A.AnAice 

)66. 

Al  Aau'j 
biUah  Cha- 
Ufa  , ed  E- 
mir  Almu' 
meni*  . 
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di  7.  del  mese  di  Scialiaban  365. , il  quale  ci  recò  lettera  del 
,-r-T-  - Ciialifa,  in  cui  era  scritto  cosi  : 

A 'iCrIjìo  Al  Aa-^ii'  billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almurm- 
BiV'ìo'ln  saluta,  e ti  dice  la  mia  Grande2^7,a  , o Emir^Chbir  di 

}jc,citùi-e  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera', 
scrìtta  il  dì  7.  del  mese  di  Scialiaban  365.  , che  fu  'consegna- 
fa  in  mani  della  mia  Grande?, 7, a dai  due  A nbasciatori',  che  man- 
daHi  , li  quali  l'hanno  informato  dello  fato  presente  'della  Sici- 
lia . La  mia  Grande-^?, a approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  , co- 
me scrive/ti  nella  tua  lettera  , ed  approva  ancora  tatto  ciò  , che 
hai  fatto,  come  mi  hanno  riferito  li  due  Ambasciatori  mnnlati 
da  te  alla  mia  Grande?, :^a  , Ti  fa  sapere  intanto  , che  già  ave- 
va ella  conchiusa  la  pace  con  Al  Hukem  Albi  Al  Rahmnn  , 
ma  offendo  venuto  giorni  addietro  un  baffimeuto  da  Valenp'a , (i 
ha  avuto  notifa,  che  quell'  Emir  Ahnimenin  era  morto  <^i)  da 
più  di  un  mese , onde  la  mia  Grande?,?, a non  sa  se  la  pacc^ 
con  la  Spagna  dovrà  conciwiare  . La  mia  Grande-^/, a non  sarà 
la  prima  a scrivere  per  la  pace , ma  quando  il  nuovo  Emir  Al- 
mumenin  di  Spagna  scrivejfe  , allora  la  mia  Grande?,?’a  pensa 
aderire  ',  c confermare  la  pace  fatta  coll'  Emir  Almamenin  di 
Spagna  defunto.  Non  ha  altro  che  scrivere-,  ti  saluta,  e fi 
segna  così  ; 

Al  Aa?,i?,  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  E nir  Alma- 
menin tuo  Signore,  i nedina  di  Mesra  ti  5.  del  mese  di  Almo- 
har  366.  ài  Maometto  . 

A di  8- -del  mese  di  Atnaoharoan  366.  d giunse  .da  Zan. 
klah  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  cesi  : 

Abu 


co  Confronta  l'anno  dilla  morte  con  guanto  dice  Abuljcda  in  detto  aa‘ie 
jé6.,  e lo  fteffo  ha  notato^  Monf,  Guigncs . 
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Aha  Al  Kaftem  Aalì  ben  Al  Hasan  Atkabi  , per  bontà  dì 

Dio  , Ernie  C/ibir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /'  Hag'dwla 

degli  eserciti  di  Sicilia  , figlio  della  sua  Grande?, ^a  con  la  fac~ 

eie  per  terra  le  bacìa  le  mani , e le  fa  sapere  , che  quando  Ài 

partì  do  Zanklah , ed  andò  a sbarcare  in  Rivali  con  l'  esercito 
r 1 ...  ('/“  • rd  E~ 

fi  jerniò  tre  giorni  a riposare , e preparare  la  gente . A dì  25.  -«ir  Aimu- 

pei  del  mese  di  Edùkadan  partendo  da  Rivah  con  l'  esercì 
giunjl  avarili  la  Città  di  Kapua  (^x'),e  me  ne  impadronii  sen^a 
far  sangue  , e prefi  soltanto  tutto  quello  , che  era  conservato  a 
nome  dell'  Imperatore  . A dì  29.  del  mese  di  Edilkadan  366.  al 
far  dii  giorno  Jì  vide  comparire  un  esercito  ajfai  numeroso  , it 
quale  ci  diede  battaglia , e fi  combattè  lungamente  in  quel  glori- 
no con  perdita  di  mclta  gente  tanto  da  parte  nofìra  , che  dei  nr- 
mici  i Al  tramontar  del  sole  , l’  esercito  nemico  fi  ritirò  , e noi 
non  ci  fiurno  mofi  da  dentro  la  Città . A dì  2.  del  mese  di  AL 
trohar  /’  esercito  nemico  ci  affali  di  nuòvo , ed  era  più  nume- 
roso di  quello , che  era  fiato  allora  quando  aveva  combattuto 
con  noi  la  prima  volta . Si  flette  a combattere  tutto  il  giorno 
- ■ ' ' e la 


Ci)  ‘^lle  dense  cnlì^ìai  , nette  quali  è involta  la  Storia  Italia  di  quell* 
stempiinoti  reta  akiiii  etjuto,o  lisehiariinento  il  nojiro  Codice  colle  nar» 
rmiorù,  dei  fatti  ilccaduti  in  Capita  , che  raeeonta  . I Francefì  , dei  quali 
fi  P'irltl , dci'ono  e fiere  dell'  esercito  di  Ottone  Imperatore  . Il  p'imo  , rii' 
condo  di  quejio  nome  ebbero  delle  pretenjìjni  di  Signoria  sopra  1 Pri«» 
dpi  di  Capua  , e di  lienevento  , come  ci  narra  Lnliprando  Ticinese , e dt 
domìnio  sopra  la  Puglia , e Calabria'  per  li  dritti  di  Teofania , sorella^ 
dclT  liiipèrarore  Greco  Bafilio  . m -glie  di  Ottone  II.  come  per  Leone  OjHen- 
• se  . Il  raicoHta  delle  varie  imprese  suecefie  a quei  tempi  fatto  dagli  i'criN 
tori  0 in  modo  confuso.,  o alterato,  ha  mefio  alla  tortura  molti  grand* 
talenti , per  darvi  un  ardine  , ma  hanno  dovuto  confefiare  , che  f opera  i 
intrica'ijjima . Il  Sìj.  Abate  Cejìàri , eh'  è l'  ultimo  . che  ha  scritto  sopra 
quefii,  fatti,  e qucfii  anni,  ric.onosce  nudagtvole  la  conciliamone  E ruta 
potendo  noi  pr^djinie  intelligenza  conscguente  , ci  contentiamo  di  ripor- 
tare soltanto  le  parole  <iel  Codice  tenia  poter  dare  altro  ajuto  al  Lettore  • 
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g la  notte  , ed  il  giorno  seguente , e fi  fece  una  (ìrage  affai 
grande  di  noftra  gente . Dico  di  quejìa  solo  , perchè  io^non  guar^ 

A Ji Cròio  ^ ji  nemici.  Dunque  in  tramontare  • il 

Mafidoim.  sole  dei  dì  4.  del  mese  di  Alinohar  C esercito  nemico  fi  ritirò  ,ed 

pelame  . col  Kadì  abhbiamo  cominciato  a configliare  intorno  a quello^  che 
fi  avrebbe  dovuto  fare , ed  ho  detto  al  Kadt  cosi  : Senti , 0 K>idl, 
della  gente  del  noftro  esercito  n c ojorio  gran  numero  » c 1 esercì, 
to  nemico  ogniyolta,  clic  viene  a combattere  lo  vediamo  aumen. 
tato  di  gente  > segno  che  riceve  continuamente  soccorfi  . £ ve. 
ro  che  noi  fiamo  in  Città , e li  nemici  sono  fuori;  ma  la  Cit- 
tà non  è sì  forte  , che  polfa  lungamente  refìftere  , e tu  hai 
vifto,  che  la  gente  nemica  è in  tanto  numero  , che,  se  entra 
anche  metà  di  affa  in  Città  , ci  paffa  tutti  a fil  di  spada  . Se 
gli  nemici  non  po  teflero  entrare  in  Città';  certo  è che  la  no- 
Ara  gente  non  sarebbe  in  grave  pericolo , e ci  potremmo  di- 
fendere aiOTai  bene , con  recare  ad  eITt  grandiflìmo  danno  , sen- 
za che  noi  frattanTo  riceveflìrao  confiderevole  Arage  . Riflet- 
tendo io  dunque  , che  i noftri  nemici  hanno  giornalmente- 
soccorso  , e che  noi  non  abbiamo  speranza  di  averne  alcuno , 
son  di  parere  , che  se  noi  refleremo  in  quefla  Città , certa- 
mente, che  la  gente  nemica  non  lascerà  ne  meno  uno  di 
noi  in  vita  , onde  domando  cosa  lì  debba  fare . Jl  Kadì  mi 
dìffe  così  : Senti , o Hag'dawla , tu  parli  molto  saggiamente , 
ed  il  mio  Confìglio  sarebbe,  dimani,  se  1’ esercito  nemico  non 
ci  venga  a dare  battaglia , far  sotterrare  la  gente  , che  ci  è 
morta,  e quando  tramonterà-- il  «sole  abbandonar  la  Città, 
ed  andare  in  Rivali , per  poi  paflare  in  Sicilia . Impercioc- 
ché io  confiderò  , che  da  noi , nello  Aato  in  cui  flamo  , non.i 
A può  fare  più  niente,  e al  contrario  ben  fi  vede,  che  di 
gente  con  le  armi  in  mano  ve  ne  è grande  quantità  in  Ka- 
lafra , tutta  unita  contro  di  noi  . lo  gli  rispofi , ebe  fi  sarebbe 
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fatto  ciò't  che  egli  mi  suggeriva  . Dunque  il  giorno  5.  "dello  fles- 
so Alrnohar  l'  esercito  nemico  non  venne  ad  ajfalìrci , e fi  fece 
sepellire  tutta  la  gente  , che  era  fiata  uccisa  , mettendola  den- 
tro  le  cifìerne , che  fi  .ricoprirono  di  pietre  , e di  terra.  Qaan-  Al  Aafìj 
do  .poi  fi  fece  notte  , partendo  da  Kapua  andammo  in 
sen:'a  incontrarci  con  alcun  esercito  di  rumici  . Giunti  in  Rivah  nùr'Aima- 
vidimo  l'  armata  di  Zanklak . ed  io  dimandai  all' Emir  della.,  •'**'‘^* 
medefima  , che  cosa  fatejje  in  quella  marina  , e io  interrogai  se 
fórse  fi  foffero  sapute  in  Zanktah  te  battaglie  , che  fi  erano  fat, 
te  coi  rumici . Egli  mi  rispose  di  nò  , ma  che  era  flato  man- 
dato dall’  Emir  di  Zanktah  per  aspettare , che  foffe  arrivato  t 
esercito  in  Rivah  , e paffarlo  in  ZauMab  , e non  mi  difj'e  altro). 

Io  feci  subito  imbarcare  la  gente  , ed  in  tre  viaggi  paffammo  tut- 
ti in  Zanklah  . Giunto  ivi  /’  Emir  mi  feCe  leggere  la  lettera  % 
che  le  mandò  la  sua  Grande7^:^a  , ed  in t( fi  il  motivo,  per  cui  era 
fiata  spedita  in  Rivah  t' armata  , e gli  dijji  , che  io  non  avea 
incontrato  alcuno  di  coloro  , che  egli  aveva  mandato  in  cerca-» 
di  me , nè  so  capire  per  qual  parte  fi  fiano  incamminati , t-, 
beru  può  darfi  che  foffero  flati  uccìfi  dai  nofiri  nemici  . 

Dico  alla  sua  Grande"3fz,a , che  dell'  esercito  di  28,000.  uo- 
mini , ne  sono  tornati  in  Sicilia  20,376.  . Degli  altri  parte  so' 

» * parte  refiarono  morti  negli  comLattimenti , on- 
de la  gente , che  tornò  in  Zanklah  , è in  tatto  al  numero  di 
. 20,376.  Coftoro  non  devono  allontanarfi  da  Zanklah  , giacché  io 
dubito  metto  , che  P esercito  nemico  p<' (fi  in  Zanklah  , onde  quan- 
to mi  ha  .detto  P Emir  di  qtiefla  Città , non  fi  può  mettere  in 
esecuzione , se  prima  non  abbia  altri  comandi  in  rispo/ia  a qaefia 
lettera  su  ciò  , che  dovrò  eseguire  . Dico  alta  sua  Grandezza  » 
che  l’esercito,  che  è venuto  ad  affalirci , non  era  tutto  di  gente 
Greca , ma  vi  erano  ancora  Francefi , onde  nella  Kalafra  abbia- 
mo per  nemici  non  solo  t Greci  , ma  ancora  i Francefi . Dopo 

ciò 
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ciò  non  ho  altro  (he  scrivere , con  la  faccia  per  terra  le  bacìo 
te  rnani , e mi  sottoscrivo  di  quefta  maniera  : ••  ' 

AAtCriJìa  L'  Hag'dan’la  degli  eserciti  di  Sicilia,  per  bontà  di  Dio, 
Bnjiliolm  fglio  della  Grande?, 7, a dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia, 'e  delle  Isole' 
ptraiore . yici„e  a Sicilia.  Città  di  Zariklah  ti  5.  del  mesi  di  'Almoha^ 

^ roan  366.  di  Maometto.  r-  -t-  < . ’ 

» Nel  giorno  io.  del  mese  dr  Almoharoart -sóó.-  fi  mandò 

lettera  in  Zaaklah , nella  quale  lì  scriffe  cosi:  • • • ' * 

^ , Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , tuo  padre  , ti 
spiata  , e ti  dice  la  mia  G'ander^xa  di  avere  ricevuto  la  lette- 
ra,, che  scriverti  ai  3.  del  mese  di  Almoharoan  ^66.  , che  les- 
se , e fece  leggere  in  Conftglio  . I Con/Iglìeri  han  detto  , chf.t 
non  hai  fatto  bene  ad  andare  fino  alla  Città  di  Kapna  , ei  al- 
lontanarti  tanto . Io  vedo  chiaramente , 0 figlio  mio  , che  tu 
non  sei  a'propoflto  per  avere  comando  di  eserciti:  ma  bisogna 
per  ora  avere  pa?,ienga  . 

La  mia  Grande^^a  ti  dice  , che  in  leggere  quefta  lettereu 
dovrai  subito  partire  da  Zainklah  con  10,000.  uomini  , ed  an~ 
dare  nella  Città  di  Aalkatah , lasciando  il  refio  della  gente  in 
Zanktah  per  guarnigione  di  quella  Città.  Farai  leggere  quejia  mia 
aie  Emir , acciò  non  eseguisca  nulla  di  quello  , chefia  mia  Gran- 
.de^^a  gli  avva  scritto,  e quella  gente,  che  lascerai  in  Zan- 
ìdali  dovrà  fitar  soggetta  a quell'  E nir  in  tua  affenj^a  . In  fine 
la  mia  Grandet^^a  non  ha  altro  che  dirti , ti  saluta  affai , ti 
bacia  la  faccia  , e fi  sottoscrive  così  : 

Af  u Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Husan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo 
padre.  Imedina  di  Balirmu  li  10.  del  mese  di  Almoharoan  366. 
di  Maometto  . 

A di  12.  del  mese  di  Almoharoan  366.  ci  giunse  una- 

ler- 
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lettera  da  Aalkatab , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aru  -Al  Kastm  -Aalt  ben  Al  Husin  Alkabi , per  bontà  di  — — ? 
Dio  , Etnie  Chbir  di  òicilia , e delle  Itele  vicine  , i’  Eniir  Pv2a~  ^ 

J'tofà  ben  A nn^d  con  la  faccia  per  terra  te  bacia  le  mani  , . 

le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  ^ che  mi  scnjfe  la  sua  Gran . l>altha<^ 
de/,/, a ci  25.  del  mese  d'i  Almohar  366.  In  leggerla  P''‘'Parai  co  - 
fio  la  pente  , e consegnai  d governo  ad  Aabd  A-'salam  . il  / ri~  mcnin. 

TUO  giorno  del  mese  di  Aimuharoan  giunte  l' armala  ada  murina 
di  Ciargenta  , e appena  lo  seppi  , lofio  io  pefio  mi  portai  alla 
marina  per  parlare  con  l'  Emir  dell'  armata  , e gli  d,Jfi  , che^ 
al  jote  .del  giorno  dov<Jfe  partire  , ed  andare  ad  impedire  , che 
l’  armata  nemica  potefie  fuggire  , e dato  queji'  ordine  feci  rU 
torno  in  Città  , e la  mattina  dii  giorno  2.  di  Almoharoan  366. 
partii  con  l esercito  di  25ir>oo.  uomini  , avendone  lasciato  i|O0O« 
come  mi  scriffe  la  sua  Grande/, . Il  di  3.  dello  Jiejjo  mese  giunfi 
con  la  mia  gente  me/,?,’  ora  di  cammino  lungi  da  Aalkatali , e 
mi  accam'pd  per  quella  notte  , per  fare  riposare  la  gente  . Al 
nuove  giorno  m'  incamminai  con  t esercito  verso  la  Città  nel. 
la  inlent^ione  di  dare  battaglia  ; non  fu  però  bisogno  di  quejto , 
perchè  la  gente  nemica  era  andata  via  , ficchi  entrammo  in  Cit- 
tà sen?,a  combattere , e sen?,a  far  sangue . l nemici  erano  partiti 
la  notte  antecedente  , quando  eravamo  accampati  per  riposar- 
ci , di  motlo  che  entrati  trovammo  quella  Città  , che  fa  piangere 
ed  ognuno  , che  la  vede  ; perciocché  i nemici  predarono  non^ 
solo  tutto  guaio  , che  era  dentro  le  abita/, ioni  , ma  dirocca' ono 
la  maggior  parte  dì  effe  , e fecero  schiavi  tutti  quei  Musul- 
mani , che  non  erano  fuggiti  , ed  anche  1 Crijiiani  Siciliani  . 

In  vedere  tutte  g'jebe  ruine , refiaì  molto  amareggiato  , e mi 
Itifirgai , che  ftrse  la  noitra  armala  fi  fotje  incontrala  con- 
ia nemica  , e se  re  fobìe  resa  padrona  . Im  mia  lufuiga  fi  ve- 
rificò tutto  al  contrailo,  giacché  appena  che  ai  delio. fiejjo 
Tom.U.P.lI,  Cccc  nie- 
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mese  l' armata  fi  avvicinò  alla  mirina  di  Aalkatah  , ed  io  lo 
— — - seppi  , subito  andai  alla  marina  per  vedere  cosa  avejfe  predata 

quando  vi  giunfi  trovai,  che  la  nojìra  arma- 
lì.jlU  alm  tu  non  aveva  niente  portato  . Domandai  all’  Emir  come  era- 
y.iutjrt.  quejìo  accaduto  z tutta  la  gente  ad  alla  voce  mi  ha  detto,  che 

in  quella  notte , che  partì  da  Aalkatah 

passò  vicino  all’  armata  di  Sicilia  , ficcarne  però  l'  Emir  aveva 
dato  ordine  , che  di  notte  non  fi  doveife  fare  alcuna  operar, io- 
ne , ma  che  aUo  spuntar  del  giorno  fi  sarebbe  pensato  a quel- 
lo , che  dovefie  eseguirfi  , così  nijjuno  ardì  affrontare  i nemi- 
ci. Quando  poi  fece  giorno  fi  trovò  , che  1’  armata  nemica  era 
molto  tonfanti , tanto  che  appena  fi  scopriva , onde  l'  Emir  dijje  , 
che  era  inutile  il  tentare  di  raggiungere  i nemici , perchè  era— 
impoffihile  . Quindi  all’  Emir  dell’  armata  di  Sicilia  fi  deve  im- 
putare la  colpa  , che  quella  de'  nemici  fojfe  andata  via  con  tut- 
to ciò  , che  aveva  preso, da  Aalkatah  : di  fatti  la  gente  della— 
nofira  armata  voleva  uccidere  l'  Emir  , come  un  uomo  affai  ti- 
mido . Dico  alla  sua  Grande7,/,a , che  io  diedi  ordine  all’  Emir 
dell'  armata  , che  doveffe  con  quella  ritornare  in  Dalirmu  , c- 
mentre  che  spedisco  la  presente  per  terra , egli  partirà  quefia 
sera  da  Aalkatah  , perchè  io  non  ne  ho  di  bisogno  . Io  non  mi 
muovo  da  Aalkatah  cosi  rovinata  , se  prima  non  abbia  i co- 
mandi della  sua  Grande^o^a  , e con  la  jaccia  per  terra  le  bacio 
le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Mufiujà  ben  Ahrned , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande?, 7, a dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicinc- 
a Sicilia  . Città  di  Aalkatah  li  8.  del  mese  di  Almoharoan  366. 
di  Maometto  . 

A di  .15.  del  mese  di  Almoarohan  366.  lì  mandò  lette- 
ra nella  Città  di  Aalkatab  , in  cui  ù scrilfe  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  ALkabi , per  bontà  di 

Dio, 
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Dìo , Emir  Chbìr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  stluta  , e 
ti  dice  la  mia  Grande:^y,a  , o Emir  Mu/ìajà  ben  Afuned  , di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  8.  del  mese  di  /u.  Arabie» 

567. 

moharoan  366  , la  quale , dopa  averla  prima  letto  la  mia  Gran^  ai  A^^ìf 

dez7.a  , fu  poi  letta  in  Confi  alio  . . bntabCha. 

" , l'jn . K- 

La  mia  Grande7i?,a  ti  dice  , che  dovrai  ritirarti  in  Giargen-  ^ìr  Alinu- 

ta  , e quando  verrà  /’  Hag'  daivla  in  Aalkatah  gli  farai  leggere  , 
quefia  lettera  , arciocché  dia  mano  a fare  riparare  la  Città  di 
Aalkatah  : da  ejfa  non  dovrai  prendere  altra  gente  , se  non^ 
quella  , che  raccoqliefii  in  Giargenta  , e quella  che  ti  mandò  il 
Governatore  di  Suturali  ',  tutta  quella  però  , che  ti  venne  da^ 

ZuinUah  , dovrai  lasciarla  vjieme  con  /’  altra  , che  porterà  seco  ' 
l’  Hag' datala , a cui  dovrai  dire  che  fi  fermajfe  in  Aalkatah, 
fin  che  verrà  nuovo  comando  della  mia  Grander^tfa  . Dovrai  an~ 
cara  dirgli  , che  , se  coloro  , che  fuggirono  da  Aalkatah  , tome* 
ranno  in  Città  , e trovando  le  case  loro  diroccate , non  abbia» 
no  comf  potere  rijatbricarle  , dovrà  egli  farle  loro  riparare  dalla 
sua  gente  , pagando  per  ora  tutto  la  mia  Grandet^t'a  : quando 
poi  quei  Cittadini , che  avranno  avuto  le  loro  case  fabbricate  di 
nuovo  a spese  della  mia  Grande/, 7, a , abbiano  danaro  , comin- 
cieranno a pagarmi . Onde  tutte  le  spese  fi  dovranno  notare  in 
libro  a parte  . Dopo  ciò  , non  avendo  altro  da  dirti  , se  nom. 
che  hei  fatto  bene  a dar  ordine  alt  Emir  dell'  armata  di  rìtl- 
ratfi  , volendofi  la  mia  Grande^^a  congratulare  con  quello  quan- 
do giunga  in  Balirmu  , per  avere  fatto  ciò  , che  hai  scritto  nel- 
la tua  lettera  , ti  saluta  afidi , e fi  segna  così  : 

Aba  Al  Masetn  Aatì  ben  al  Hascn  Aikabi  , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbìr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sici'ia  , tuo 
Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  15,  del  mese  di  Almoharoarv^ 

366.  di  Maometto , 

A di  4.  del  mese  di  Mars  367.  fì  mandò  in  Mesra  nn  ba« 

Cccc  a ' lìi- 
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nimento  con  lettera  per  ilChalifa,  in  cui  era  scritto  cosi: 

_ billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 

A JiCrifio  menin  , t Emir  Chbìr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con  la  fac^ 
Bcjiìiòitu  bacia  le  mani  della  sua  Grande^^a  ^ e le  fa  sa-- 

■ leratoie  pere  quanto  fieque  : 

Primo  . Dico  alla  sua  Grandi^?, a , che  nel  mese  di  Mare 
366.  mandai  nella  Kalafra  un  esercito  di  28,000.  uomini  co^ 
mandati  da  mio  figlio  Geber  come  Hag' datala  dell'  esercito  di 
Sicilia . 

Secondo  . Nel  mese  di  Edilkadan  ebbi  lettera  delt  Emir  di 
Giarqenta , in  cui  mi  avvisi  , che  nella  marina  di  Aalkatah  era 
approdata  un'armata  di  Credei  quali  ejfiendo  sbarcati  fi  era- 
' no  fiotti  padroni  di  quella  Città  . 

Ter70  . Il  giorno  2.  del  mese  di  Aimoharoan  366.  partì  /’ 
Emir  da  Giargenta  con  un  esercito  di  25,000.  uomini  , il  qua- 
le a dì  3.  dello  fìeffio  mese  giunse  me^^'  ora  di  cammino  in^ 
difìant^a  da  Aalkatah  , ove  fi  accampò  per  fare  riposare  in  quel- 
la notte  la  gente  . Al  fare  del  giorno  4.  /’  esercito  s’  incammi- 
nò per  alTalire  quella  Città  ; ma  non  fu  bisogno  di  combatte- 
re ^ perché  i nemici  in  quella  notte,  in  cui  l’esercito  era  ac- 
campato , se  ne  erano  fuggiti  sopra  l'  armata  , e prima  di 
fuggire  avevano  diroccato  la  maggior  parte  delle  abitafioni  di 
quella  Città  , e preso  tutta  la  rol>a  , che  fi  trovò  nelle  cast- 
delia  Città  di  Aalkatah , e avevano  cattivato  tutti  coloro  , che 

non  fi  erano  salvati  . . ‘ • 

un'  anione  così  indegna- 

ha  amareggiato  molto  il  mio  cuore , giacchi  quefti  Greci  non  so- 
no Cri/t iani , ma  piuttojìo  dovranno  effiere  Ebrei 

Quarto . Dico  alla  sua  Grande?, -^a  , che  io  feci  da  Balirmu 
partire  l'  armata  con  ordine  all' Emir  di  andare  nella  marina  di 

Aal- 
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Aaìkatah  per  impedire  , che  fojfe  scappata  /’  armata  nemica  . L' 

Emir  vi  andò  ; fi  mise  in  faccia  a quella  Città  a cofiepgiare  con 
l'  armata  ; ma  quella  dei  nemici  se  ne  fujql  da  Aaìkatah  , e * 
passò  vicino  alla  nofìra  , e l’  Emir  non  fi  volle  indurre  ad  af-  Al  Aaji^ 
frontarla  , tanto  che  poco  marnò  che  la  gente  della  noftra 
ta  non  fi  foffe  ribellata  contro  l'  Emir  , al  vedere  , che  egli  calla  ,^r'Almu- 
sua  condotta  lasciava  , che  i rumici  fuggijffero  sen^a  combattere  \ 
ma  ficcarne  la  gente  no  traèbuoaa  , così  fi  acquietò  , e l' armata 
fece  ritorno  in  Balirmu  . lo  allora  diedi  subito  ordine  al  Con- 
figlio di  Mare  , di  esaminare  se  l’  Emir  erafi  condotto  bene , 0 
male  in  aver  lasciato  fuggire  l’ armata  nemica  sen^a  combatte- 
re , e dire  di  quale  pena  jofje  meritevole  . Il  ConfigUtt  riconob- 
be , che  tutta  ta  colpa  era  fiata  dell'  Emir  , il  quale  avre!i>e- 
potuto  attaccare  /’  armata  nemica  , e combattendo  poteva  libe- 
rare tanta  gente  dalla  schiavitù  , e ripigliare  tutta  la  roba  , che 
aveva  predato  quella  gente . Onde  per  effere  flato  causa  di  tanto 
danno  quell'  Emir , ha  determinato  il  Confiqlio  , che  gli  (i  do- 
véffe  dare  la  pena  di  troncarglifl  il  capo  dal  bufio  . lo  non  volli 
acchetarmi  alla  decifione  del  Confiqlio  di  Mare  , e feci  esami- 
nare la  causa  dal  Configlio  di  Terra  , e quejto  confermò  la^ 
sentenza  del  primo , che  perciò  subito  fu  eseguita  , del  che  la 
gente  dell’  armata  reflò  molto  contenta,  vedendo  decapitato  il 
proprio  Emir , che  così  vilmente  fi  era  condotto  . 

Qainro  . Dico  alla  sua  Grande:(:fa  , che  il  dì  8.  del  mese 
di  Almoharoan  366.  mi  giunse  lettera  , scrittami  da  Zanklak 
a’  3.  dello  fieffo  Almoharoan  da  mio  figlio  Geber  Hag  daictcu 
dell'  esercito  di  Sicilia  , con  la  quale  mi  fece  sapere  , che  a’  25. 
del  mese  di  Edilkadan  era  andato  col  suo  esercito  fino  a Ka- 
pua  , e se  n’ era  fatto  padrone  sens^a  combattere.  Ai  29.  però- 
dello  fteffo  Edilkadan  andò  in  quella  Città  un  esercito  a/Jai  gran- 
de compo/to  di  Greci , e Francefi  , i quali  T affalirono  la  Cit- 
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/li  , e combatterono  per  tutto  quel  giorno  , e al  tramontare  del 
scie  i remici  fi  ritirarono  . Ai  2.  poi  del  mese  di  Almohar  366. 
i esercito  nemico  fatto  più  numeroso  , affali  Kapua  per  la  se~ 
corda  volta  , e fi  combattè  per  due  giorni , e una  notte , e mal- 
grado che  fvfe  fato  molto  più  numeroso  del  nofro  , non  potè 
per.etrare  in  Città  , tanto  che  per  la  seconda  volta  i nenvct  fi 
ritirarono  . L'  Hag’dcivla  del  no/iro  esercita  fece  le  sue  confide- 
rà foni  col  Kadì  , e risolsero  di  fare  ritorno  in  Sicilia  / rima  di 
avere  il  ter-^o  ofalto  con  / eritoio  dì  perdere  tutto  l' esercii'}  di 
Sicilia  . A di  5.  dunque  di  Almohar  partì  eqli  da  Kapua  con 
r esercito  , e peri)  nottetempo  , e giunse  in  Rivah  ai  due  del 
mese  di  Alrnoharoan  , e da  Rivah  il  dì  3.  dello  Reffo  mese  pas. 
sò  con  la  gente  , che  gli  era  re  fiata  , in  Zanklah  . , . , 


Se  fio . Saputo  ciò,  io  mandai  ordine  all'  Hag'daivla , ch^ 
dovefje  andare  nella  Città  di  Aalkatah  con  parte  di  quella  gen- 
te , che  ritornò  da  Kalafra  , e che  dovefje  far  rifabbricare  au 
mie  spese  tutte  quelle  cose  , che  furono  diroccate  dai  nemici  , e 
li  padroni  poi  , quando  saranno  in  ijiato  di  farlo  , mi  paghe- 
ranno . 

Settimo  . Dico  alla  sua  Grander,r,a , che  non  bisoqna  per 
qualche  tempo  mandare  eserciti  in  Kalafra  : in  appreifo  fi  pen- 
serà più  opportunamente  a preparare  un  esercito  numeroso  , e 
potente  , ed  onderò  io  fie[fo  in  Kalafra  a tentare  di  diprugge- 
re  non  tanto  gli  eserciti  dell’  Imperatore  , ma  princpalmente  la 
gente  Francese  , che  fi  è unita  a quelli,  lo  ho  risoluto  di  dichiarar 
guerra  all’  Imperatore  dell’ Occidente  , avendo  egli  ina w am  ntt^ 
permeffo  ai  Francefi  di  unirfi  coi  Greci  contro  di  / oi . Difjtti 
tutti  quei  bafiimenti  Francefi  , che  erano  in  Sicilia , /’  ho  fatto 
cacciar  via  , ed  ho  intimato  a quei  Capitani  , che  se  ti  ha/iimen- 
ti  di  òicilia  s'  incontreranno  coi  loro  , li  tratteranno  da  nemi- 
ci. 
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ci , e li  prederama  . Faccio  sapere  alla  sua  Grande^/, a , che  mio 

figlio  l’  Enir  di  Rakad  mi  tcrifft  , che  era  gravemente  amma-  25555T55 

lato  , e sono  tuttavia  in  cofìerna^ione  per  non  avere  avuto  di 

lui  altro  riscontro  : voglio  però  sperare  in  Dio  , che  fiafi  rimes-  Al  Aiiy-f 

so  in  salute  . Dopo  ciò  non  ho  altro , che  scrivere  ; con  la  fac- 

eia  per  terra  le  bacìo  le  mani , e mi  segno  : mìr  Almu~ 

Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkubi  , Emir  Chbir  di  • 

Sicilia  , e delle  Isole  vicine , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
de?, 7, a di  Ai  Aufi^  billah  Chalifa , ed  Emir  Almumevin . Ime- 
dina  di  Bil  r-nu  li  4.  del  mese  di  Mars  367.  di  Maometto  . 

A eli  23.  del  mese  di  Mars  367.  fi  mandò  un  baflimcn- 
to  con  lettera  per  1’  Emir  di  Rakad  , in  cut  era  scritto  cosi: 

Abu  Al  Kasem  Aaii  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Ch'nr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  bacia  la^ 
faccia  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande-^?, a , o Emir  Al  Hasan 
ben  Aalì , che  Infieme  con  quefia  lettera  dovrai  ricevere  tre  cas. 
se  , dentro  le  quali  troverai  quel  danaro  , che  la  mia  Grande^' 

^a  é tenuta  di  mandare  in  ogni  anno  \ onde  fi  dovrà  conse~ 
gnare  al  tua  Grande  Muftì , per  fare  di  quel  danaro  , come- fi 
fece  nei' stano  papato . . • 

La  mia  Grande:;/, a elhe  la  tua  lettera  scritta  il  dì  14.  del 
mese  di  Sciaual  366.  , la  quale  non  era  jormata  di  tua  ma- 
no, ma  soltanto  vi  era  la  tua  sottoscri/fione , e mi  avvisavi, 

che  eri  ammalato . Da  quel  tempo 

nuova  , onile  spera  , che  tu  fiejjì  bene  . Non  ha  intanto  altro 
da  dirti , ti  scinta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e fi  segna  così  : 

Abu  rtl  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di  1 

Dio  , tuo  padre  , hanir  Chlnr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  al- 
la Sicilia  . ìmedina  di  Balirinu  li  20.  del  mese  di  Mars  367. 
di  Ma,  /mtlo . 

A di  9.  del  mese  di  EJiIkadan  Q Maggio  ) 367.  tornò  il 

ba- 
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baftimento , che  fu  mandato  in  Mesta  a’  4.  del  mese  di  Mars 
— 367. , e ci  recò  lettera  del  Chaltfa , nella  quale  era  scritto 

. lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Atmumenin 
feiaton  . fi  saluta  , e ti  fu  sapere  la  mia  Grande/, ^a  di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera , scritta  il  dì  4.  del  mese  di  Mues  367.  , la  quale , 
dopo  averla  letta  , fece  leggere  in  Configlio  , e fi  approvò  tatto 
quello  , che  hai  fatto  , carne  hai  riferito  in  ejfa  . La  mia  Gran, 
de/, 7, a vede,  che  farai  bene  a non  mandare  più  tuo  figlio  Ge. 
ber  con  eserciti  in.Kalafra  , ed  hai  saggiamente  risoluto  di  an- 
darvi tu  fieffo  quando  pafferà  qualche  tempo  , giacché  tuo  figlio 
non  ha  tanta  pratica  del  comando . Il  Configlio  disapprovò  molto 
il  lungo  viaggio  , che  egli  fece  fino  a Kapua  , e da  ciò  fi  i/e- 
de  , che  non  prende  le  misure  dovute. 

La  mìa  Grande/,7,a  ti  dice  , che  fa  guerra  ai  Francefi  da 
quel  giorno , che  leggendo  la  tua  lettera  trovò  , che  i Francefi 
vennero  in  Kalafra  a dare  soccorso  all’  Imperatore  di  Stanòul . 
La  mia  GrjnJej'/,a  leffe  nella  tua  lettera  , che  tuo  figlio  C Emir 
di  Rakad , è /iato  ammalato  , e che  da  molti  mrfi  non  avevi 
avuto  nuova  di  lui , e perciò  hai  pensato  , che  fojjé  rime/fo  in 
salute  . La  mia  Grande^/, a seppe  nel  mese  di  Sciaual , che  tuo 
figlio  Al  ilasan  era  gravemente  ammalato  , avendole  dato  que/ia 
noti7,ia  il  Grande  Muftì , anziché  soggiunse  , che  a tuo  figlio 
■ poche  ore  di  vita  avanzavano , giacché  la  febbre  era  maligna  . 
Di  fatti  avendo  poi  fatto  altre  ricerche  per  sapere  più  chiara- 
mente la  notizia  , é fiato  avvisato  alla  mia  Grande/, 7, a , che- 
tuo  figlio  il  dì  26.  del  mese  di  Sciaual  366.  rese  i anima  sua 
in  potere  di  Dio  Onnipotente , onde  dovrai  ricevere  quefìo  trido 
avviso  con  pa?, lenza  , giacché  tutte  te  creature  devc.no  morire . 
Il  Gronde  Muftì  di  Rakud  non  vi  Ile  darti  quella  cattiva  nuova 
per  non  farti  piangere  ; la  gente  però  del  Configlio  di  Sicilia. 

lo 
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lo  sapeva , ma  le  fi  aveva  detto  di  non  palesarlo  ; tu  non  do^ 

vrai  tanto  piangere  per  non  afnmalarli . In  f.ne  la  mia  Gran» 

a r ^ ^ ■>  A.Arabno 

de7i7ia  non  ha  che  altro  scrivere  , ti  saluta , e fi  seqna  cast  : 

Al  Aa:'Ì7'  billah , lode  a Dio  , Cheli  fa  , ed  Emir  Almume»  Aujìi; 
nìn  tuo  Signore.  ImeJina  di  Mesra  li  io.  del  mese  di  Sciuuat 
367.  di  Maometto  . mìrAi'uu- 

A di  15.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio)  367.  venne 
Ralirmu  il  balìimenco  , che  fi  mandò  in  Susa  ai  so.  del  mese  di 
Mar*  367.,  col  quale  ci  fu  recata  nna  lotterà,  di  quello  tenore: 

Al'u  Al  Kastm  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 1'  Emir  Ebn 
Ajub  saluta  affai  la  sua  Grand e7,^a  , e le  dice  che  a'  15.  deime- 
se  di  S cianai  367.  l’  Emir  di  Susa  mi  mandò  tre  caffè  suggel- 
late col  nome  della  sua  Grande^-^u 

il  meschino  Emir  Al  Hasan 

. . . . tenni  Configlio l’  Emir  di 

Susa onderebbe 

intefi  parlare  del  Grande  Muftì 

ordinò  che  fi  doveffe per  fare  tutta 

quello ed  abbiamo  vijlo  che., 

. . ■ al  Grande  Muftì  di  Rakad 

come  in  effetto  subito  esegui 

suppongo  , che  la  Grande?, t,a  dell' 

Emir  Almumenin  avrà  scritto  alla  sua  Grande^7,a  il  motivo  , per, 
cui  Al  Hasan  ben  Aulì  non  è più  Emir  di  Rakad.  Quando  la 
sua  Grande/, 7, a voglia  alcuna  cosa  da  Rakad  dovrà  ordinarme~ 
lo , che  sarà  lofio  obbedita  , come  l'  obbedirebbe  suo  figlio  . Non 
ho  altro  che  scrivere , con  la  mia  mano  in  fronte  le  ba^o  la 
mano  , la  saluto  , e mi  sottoscrivo  cosi  ; ; 

• - 

na  di  Rakad  li  23.  del  mese  di  Sciaual  367.  di  Maometto  . 

Tom  ll.P.lI.  D d d d A di 
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A di  3.  del  mese  di  Stnbr  (Settembre)  367.  fi  scrilTe 
una  lettera  per  la  Città  di  Aalkatab , in  cui  fi  diffc  cosi  : 

^ /l^'u  Al  Kasun  Aulì  bia  Al  llasan  Alkabl  , per  bontà  di 

Bijìiio  hn  Dio , Emir  C/ibir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , tiu>  padre , ti 
ft'aiore.  ^ fi  lancia  la  faccia , e ti  dice  la  mia  Grande^^a  , 0 Hag’- 

datvla , che  la  mia  Grander^^a  crede  a quest'  ora  , che  le  fjb^ 
bricht  diroccate  in  Aalkatah  fiano  <jià  ri  fiorate  ,,  e che  in  quel-' 
la  Città,  non  refi  altro' da  fare  . Oqni.qual  volta  • dunque  tutto 
fia  terminato,  dovrai  lasciare  .1 ,000..  uomini  di  guarnigione  coftì  , 
che  dovranno  effer  soggetti  .al  Governatore  della  Città  ; se  pe- 
rò vi  fia  ancora  da  jjticare  , dovrai  lasciare  5,000.  uomini  , e 
il  rejìo  della  gente  dovrai  % condurla  teco  in  Balir'mu  i non-  con-, 
venendo  lasciarjì  tanto  numero  di  uomini  in  quella  Città . Non 
ha  per  ora  che  altro  dirti , ti  salata  •,  ti  bacia  la  faccia  ,•  e fi 
sottoscrive  .cosi  : r 

Ahu  Al  Kasem  Aatl  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbtr  di  Sicdia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  padre  . 
tmedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Stnbr  367.  di  Mao- 
metto 


- •>  A'  di  12.  del  mese  di  Rabialkem  (Ottobre)  367.  venne  in 
Baliriftu  un  baftimento  Pisano,  die  portò  lettera  dell*  Impera» 
tote  di  Stanbul,  nella  quale  era  scritto  cosi  : 

'y.-i-BofliOi  per  la  gtoTÙa  di'  Dio  , Imperatore  dell’  Oriente  , ti 
saluta  e ti  dice  , o Emir'  Clòir  di'  Sicilia  , che  ti  scrive  que- 
fta  Ietterà' dà  Co/lanìinojhli'  in  qu^fto  giorno  di  Martedì,  chr_, 
sono  li  7.  del  mesa '-di  S.'tte  nhre  ()8a.  della  Incarnar, ione  di 
Gesù  Cri  fio , eiti-fa'inpere  di  aver  già'' conchiuso  la  pace  col 
tuo  Signore.  Ai  Aa^i:f  hillah  , la  'qiMe'pace  fa  fermata  il  di  6. 
del  mese  di  Agojlo  dell'  anno  liH'^eratore'^  allora  scrive 

a lui,  che  avrebbe  voluto  ancora -pace  con  la  • Sicilia  , al  chc^ 
egli  risposai  che  era  per  ciò  neeejf ario  scrivere  una  letti  rà  ale', 
..  A " che 
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thà  Sfi  /'  Em!r  Chbtr  di  Sicilia , t chf  hai  autorità  di  far  quel 
che  ti  piace , In  leggere  la  lettera  del  tuo  Chalifa  , ha  • fatto  l' 
.Imperatore  imbarcare  due  Monaci  di  Antonio,  uno  di  nome  Gio~ 

■ safat  , e il  secondo  Zaccaria  , li  quali  ti  daranno  a proprie  ma- 
ni quejìa  lettera  > e tutto  quanto  tratteranno  ^ con  te  sarà  Ica^ 
^atto  » e come  se  fojfe  (onchiuso  .colla  fteffa  persona  dell’  hnpe- 

ratore  , e,  queCtas  pace. -dovrà  riguardare  tutti,  li  paefi  a lui  sog- 
getti In  que/io  modo  tutti  i popoli  rejìerauno  tranquilli . Aspet' 
.ta  la  tua  rispojìa  per  sapere  quale  risolurpone  abbia  a prende- 
re ; ti  saluta  affai , giacché  non  ha  altro  che  scrivere  in  quejìa 
lettera  . • ^ 

■ ' ’ A di  i3.  del.  mese  di  Rabialkem  367.  fi  ha  mandato 

lina  lettera  aiBafilio  Imperatore,  ed  un'altra  alClialifa,  ed 
Einif  Almumenin . ... 

■ Quella  mandata  all’ Imperatore  , contenea  quanto  ficgue: 
. . Aiu  Al  Kasem  Aulì,  ben  Al  Husun  Alkabi  Emir.Chbir  di 

. Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  dice  , 0 Bj- 
.ftlio  Imperatore,  che  a’ 12.  (Jd  mese  di  Rabialkem  367.  aii 
giunse 'la  tua  lettera  scritta  ai  7.  del  mese  di  Stnbr  i(>t.,che 
mi  fa  data  a proprie  mani  da  due  Monaci , coi  quali  la  man- 
da/ii  in  Bulirmu  . Senti , .0  Bafilio  Imperatore  , io  fio  fatto  leg- 
gere la  tua  lettera  in  Configlio  , e in  presenr^a  de'  due  Mona- 
ci mandati  da  te  , come  Ambascìatgri  ; e.  il  Con  figlio  ha  risolu- 
to , che  se  tu  pagherai  in  ogni  anno  nel  mese  di  Mars  30,000. 
pe7,y,i  di  oro  , di  quella  moneta  , nella  quale  è impreffo  fi  tuo 
nome,  del  valore  di  due  Zar  mhbub  , sarà,  fatta  Ja  pace;  nia- 
se  tu  non  .vorrai  pagare  quejìo  .danaro , il  Con  figlio  non  vuo'e  , 
^ che  fi  faccia  pace;  e quello  .è  il  primo  , articolo  Il  secon.lo  è ^ 
ehe  non  dovrai  permettere , che  nella  .Hciafra.  vadano  f-'ran- 
Ctfi  , 0 per  negorfiarfione  , 0 per  unirfi  con  la  gente  del  tuo  eser- 
cito ; giacché  non  accerdonJo  quefto  ,.il  Coi  figlio  non  vuole , che 
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fi  faccia  la  pace  . Dnn  juì  qualora  fi  farà  quanto  ho  scritto  in 
- — quefia  lettera  , la  pace  s' intende  conchitna  da  quel  giorno  , in 

fu/  manderai  il  danaro  , «lei  quale  ti  ho  scritto  in  quefla  let— 
hajiiialm  tera , e dovrai  mandarlo  in  Balirmu  colli'  ftejji  due  Monaci  d<t 
ftratort.  spediti,  che  ti  daranno  quella  lettera,  e ti  parleranno  (U 
tocca  per  farti  sapere , che  uomo  sono  io  . Dopo  ciò  non  ho 
altro  , che  scrivere  ; ti  saluto  affai  , e mi  segno  così  ? 

Aba  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per 'bontà  di 
Dio  , Emtr  Cbbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . 
I medino  di  Balirmu  li  iS.del  mese  di  Kabialkem  367.  di  Mao- 
metto . 

La  lettera  manciata  in  Mesra  al  Clialifa , era  scritta  cosi  : 

Al  Aj^Ì7,  billah  , lode  'a  Dio  , C bali  fa  , ed  Emir  Almume- 
TÙn , r Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grande^^a  , e le  dice  ; 

Primo  . Che  al  dì  9.  del  mese  di  Edilkadan 

. della  sua  Grander^^a 

10.  del  mese  di  Scìaual  367 

. . . . dì  mio  figlio  Al  Hasan  Emir  di  Rókad , la  quale-, 

notaio  mi  ha  molto  afflitto , e' mi  ha  fatto  affai  piangere  , ma 
bisogna  ricever  ciò  con  poT^iensia  , come  quello  , che  viene  dul- 
ia mano  di  Dio  . 

Secondo.  Dico  alla  sua  Gran  de-^-^a  , che  il  giorno  12.  ...• 
: 367.  giunse  in 

un  

due  Monaci  mandati  da  Bafitio  Imperatore  con  una  lettera  , 

scritta  il  di  7.  del  mese  di  Stnbr  367 

m ...  ha  fatto  pace  con  la  sua  Grande?, -^a  , conchiusa  ai 
, 6.  del  mese  di  Ausàh  367.  , « che  vuole  ancora  fare  pace  con 

Sicilia . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande?,?, a , che  ai  18,  del  mese  dì 
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. Ruhìalkem  scrìjjì  Uttera  a BafUio  Imperatore  , di  cui  troverà  co- 
pia la  sua  Grande^^a  dentro  di  quefta  , acclà  la  legga  , e la^  

faccia  leggere  al  Configlio  di  Mesra  per  giudicare  se  ho  rispo^ 
fto  bene  . Hon  mi  .refi a altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  M 
. le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  :■  bìilahCha. 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkahi  , per  bontà  d/SrAW 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  servo  df//a "**""* ' 
Grande^^a  del  Chalifa , ed  Emir  Afmumenin  .■  Imedina  di  Ba^ 

• lirmu  li  i8.  del  mese  di  Rabialkem  367,  di  Maometto  . 

A di  IO.  del  mese  di  Giainadilaud  C ^’ov•en^bre  ^ 367.  cl 
giunse  lettera  da  KalTarjanah  , nella  quale  era  scritto  cosi  ; 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , il  Muftì  di 
' Kaffarjanah  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sui. 
Grandes^^a  , e le  dice  che  t Emir  il  dì  5.  del  mese  di  Giama- 

• dilaud  fu  trovato  morto  in  casa  sua  propria  , ma  la  morte  non 
gli  fu  mandata  da  Dio  , ma  fu  ucciso  da  suo  figlio , avendolo 
scoverto  dal  di  lui  fratello , il  quale  ebbe  ancora  delle  coliellu- 

■ te  da  colui  . guefù  non  i tutV  ora  morto  , ma  morirà  certa- 
mente avendo  delle  ferite  mortali  da  non  poterne  guarire  . Dun. 
que  il  figlio  àa  ucciso  il  padre,  e U fratello  . Feci  cercare  di 
Muaji  , e fu  subito  preso  , e fattolo  bene  legare  lo  mandai  con 
*0.  uomini  in  Balirmu  , perchè  la  sua  Grande^^a  gli  faccia  da- 
re  quel  gaftìgo  , che  merita  uno  scellerato  di  quella  sorta  . Io 
suppongo  che  fia  per  effere  grave  la  pena  , avendo  avuto  /’  ardi- 
re di  uccidere  il  padre , e il  fratello  . Il  padre  era  uomo  di  87. 
anni  , e l’  uccise  per  rubargli  il  danaro  . Non  ho  che  altro  di- 
re ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  i 
Il  Muftì  di  Kaffarjanah  , per  bontà  di  Dio  , servo  delUu 
Grande?, Sia  dell- Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla 
Sicilia.  Città  di  Kaffarjanah  li  6.  del  mese  di  Giamaditaud  367. 
di  Maometto  . A ri» 
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A di' 4.  del  me^e  di  Cnbr  C Dicembre  ) abbiamo  rlcevu- 
io  ’leiiera  da  KaH'jVjaiiali  di  quefio  tenore  : 

/ì,..iCrijtv  /X.a  ~Al  Kastm  ÀaH  ben  A!  Hos.in  Alkabi , per  bontà  di 


oSo . 


trjUìo  UtÌ- Dìo  ' Emìt  Cbbìr  di'iiciìià  , 'e' deile  Isole'' vicine  , l'  Emi r Aabi 


Itiutote . ^ii^iurn  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
de-/,7, a",  e le'dicez'  ’ . ' ' ‘ ’ 

■ Primo.  Fo^saperk  alla  tua  Gràndey^T’a  , che  il  giorno  18, 
del  mese  di  Glchiadìldùd'giunfi  ■ in' HaJJbrfjnah  . Subito -il  Muftì 
mi  fece  riconoscere  dal  popolo  ,'che  ne  moft rò'i somma  allegrs^- 
: io  salutava  tutti  con  offobiltà  'e  volto  ridente^.  Efj'endofi  in- 
tanto presentato  a me  il  Kadì  per  baciarmi  la  mano  , gli  con- 
segnai la  scrittura  fatta  dal  Grande  Kadì  di  Sicilia  per  il  ga~ 

• figo  ùa  darft  a Muofi  ben  Ibrahim  \ ' j • . .1  , . 

S<*condo  . Dico  alla  sua  Grande7,'^a  , r/ie  guando  il  popolo 
di  KajJarjanoh  ■vide  Mvufi  cominciò  a gridare‘'cd  alta  voce  , 
dicendo i Ancora  è vivo  qiiel-cané'j  che  uccise'  suolfiadrev  e 
suo  iròXt\\o'’ì^(l  il  jrateHo  morì  tre  giorni  dvpo>  ib  padre.^  Che 
'mora,  e mora  prefiò  i e''i5a''llraziaro‘coi  tornjcnfi ’erroci  , die 
convengortó  a quel'-  cane  ; indegito  di  cfTere  creatirra  ..  u rati- 
na'. Jd  di/f'-aUon)  : Sentite.,  ’o  fi^li  miei,  1*  Erair  Chbir  ha. 

V mandale  di  'huovò  in  “KafTaTjanah  Maiifi  per  faagli  darei  ii'gu- 

• fiigo  ,’che  fntrilS.'in  prcseuVa  voftra  , per  socidisi'àztonc  ,di  voi. 
Il  pojyeio  ìjua Odo  intese''  quelle  mie  parole  ,•  reftò  contento'.  •'  * 

> Terzo  . M mese  di-Giamudilaud  367.  in  pte- 

>seny,a  di  tutto  il  pepalo  fr  leife  la  senun7,a  , in  cui  era  prescrit, 
to  il  supplir, io  , ^che  fi-dove'Ua  dorè  a Mau/i , e quando  fu  letta  , 
■presente  lo  /}  è f}o' Ma  ufi , gli  fu  troncauta  la  mano  deftra  , e .fu 
medicata  per  impedire  il  JJufo  del  sonane.  A a\.  dello  pejjo  mese 
gli  fu  tagliata  la 'mano  fmijìra  ; e fu  medicata,.  Adi  a3.  r/t/- 
. lo  fejjo  mese  fi  accese  gran  quanti rà  di  fuoco  , .e  quando  era 
bilie  ucceso  yìVi  \'fu  gettato  dentro  Maufi  vivo,  e ùiuceió  fino 
• ••  , 'che 
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che.fii  riiiotfo  in  c/nerf e fif  efeguita  la  senten7>a  datoJ 

dai  Gra'i  J^,lCuJi  ,^e  conf^rrnita  Cpnjìi^ip  . Il  popolo  di  Kas~ 

sarjanah  reità  molto  contmto.  in  ì^edrre  , elìc  la  piufìit'ia ^ 

luogo  . Npa^  fio^  dopo  ciò  , che  altro  dire  \ ,^con.  ia^  per  Al  Àcjff 

tcTC  le  bacio  le  mani  ^ e mi  sottoscrivo  così: 

• ' ■ - nju.edE- 

^ V B’nir\Attlid  AH(i'*ni\  per^  bq/i/à'  di^  Dio  , servo  della  Gran-  mir  Almu- 
de.'Z/i-ideU'  Ikinir  Chùir  di  ' Sicilia  e delle  Isqle  pigine  allq  ]- Si- ' 
cilia  .,Cittii  di  ìiajarjanah  li  29,  del,  mese , di  GiamgdilauJ  i6j. 
di  Maometto,  . , . . .4 

A dì  23.  del  tinche  di  Gnbr  yenne  in,,PaIirmu  il  baftir 
mento  ,:clie  avevamo  mancj^iro  in  Mesra  "il  jcli^  1 8.  ,dfl,  roese  di 
Rabialkeai  367. ,€,^ci,re,cò  lettera  del  Clialifa  » ncjla  <iualc  erV 
scrittO'CQsi  : ^ 

Al  ■Aa'gì^  billah^k  lode  0,  Dio.^  Cltplìfa  , 'ed.  lìtnir  Almurne- 
nin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  .^Gruiifle^r^a 0 EmirjCl/bir  di 
Sicilia, '.e  delle  Isole  vicine  , che  ha  ricevuto  la  tua  Jettera.^ 
scritta  ci  I 8.  del  mese  di  Rabialkem^  367.  entro  alla^  quale  ha 
trovato  copia  di  quella  , che  mandajti  a,^Bafdio  Imperatori:^ 
dell’  Oriente  ..Sopra  di  cìò  ja  mia  Graiide7,7}a,.approvp  tutto  jquelf 
lo  , che  hai  •:  scritto:  suppone  però  che  noti  sarà  per  <condi^ 
scendere  a quanto  domandi  , perché  se  fi  tontenta  , lascerà  leu» 
mia  Grande-qqa  pajjare>  altro  tempo  , e poi  gli  farà  nuovamen-f 
la  guerra  , e quando  egli  voìejfe,  .pace  , dovrà  pagQre,  jV/  pgni 
anno  100,000,  pepi  fi  di  oro,  e non  60,000.  , come  ha  promefig 
alta  mia  Grundey,q  . Imperciocché  se  .paga  per  la  pace  con  Si. 
cilia  ìo,ooo.,  giu  Jto  è de  paghi  tre  velie  di  /lù  per  la  pace  col. 
la  mia  Granderg'^a.JSonha  aldo  da  dire;  ti  saluta,  e fi.  se- 
gna così:  . ...  ' ' 

A!  Aj7,Ì7,  , lode  a Dio  , Ohatifa  , e.l  E/nir  Aìmumenin  , tuo 
Signore  . Imedma  di  Mesta  li  25.,  del  ,nicse  di  Giamadilaud  367. 
di  Maometto.  ' . • ' . , . > ^ 

’ Adi 
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A dì  17.  del  mese  di  Mars  368.  venne  in  Balirnm  un 
g— ^ befiimento  Pisano  da  Stanbul  , e portò  una  lettera  di  Bafilio 

^ 980^**  Imperatore  , in  cui  fi  diceva  così  r 

Bnfdioitn-  Bjfitio  Imperatore  dell’  Oriente  ^ per  gratta  di  Dio,  ti  sa. 

Paratore,  luta  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  , e ti  fa  sapere , che  ti  scrive.. 

quèjìa  ietterà  in  quefio  giorno  12.  del  mese  di  Fehbrajo  dell’ 
anno  980.  della  liicarnàr^iòtie  di  Gesù  Crijìo  , per  dirti  , 0 Emir 
Chbir , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  ai  18.  del  me- 
se di  Ottobre  980. , che  gli  fu  consegnata  a mano  dai  due  Mo. 
noci , che  ti  aveva  spedito  , e che  di  nuovo  ti  manda  per  darti 
quefta  L Itera,  e consegnarti  ancora  li  30.  mila  pe?,s'i  di  oro, 
' che  tu  vuoi  per  farfi  la  pace  . Ricevendo  intanto  tu  quejìa  lettera 
dovrai  fendere  il  trattato  ia  un  foglio  sottoscritto  col  tuo  no-.- 
me , perchè  tutto  ftu  fatto  con  le  dovute  formalità  . Da  ciò  ve. 
di,  che  Bafilio  Imperatore  ha  fatto'  come  tu  hai  voluto',  ma., 
senti  , o Emir  Chbir , una  sola  cosa  non  può  accordare  , ed  è , 
che  non  può  impedire  , che  i sudditi  dell’  Imperatore  di  OccifJente 
andajfero  a negorparc  ia  Kalafra , perchè  impedendolo  la  gen^ 
te  Kaafrese,  non  avrebbe  con  chi  negot^iare  , giacché  tu  sai 
guanto  fia  grande  il  commercio  , che  fa  la  gente  di  Kalafrru 
in  particolare  coi  Francefi  (i).  Per\  contentarti  però  farà  solo, 
che  li  Francefi  non  filano  ammejfi , ed  uniti  agli  eserciti  della 
Kalafra  . 'Dopo  ciò  non  ha  altro , che  scrivere  , e ti  saluta^ 
affai . 

A di  27.  del  mese  di  Mars  368.  fi  mandò  lettera  a. 

Ba- 

^ L _ ^ 

0;  te  Storie  dell'  Oicidente  ci  tnojirano  Ottone  II.  Iii-peratore  sempre  nemi. 
.co  di  Bufilio  . e Ci  me  c-ncorrentr  al  poffelfo  , e dominio  di  Calabria  , e 
di  Fiiylia  per  ti  dritti  della  iroylie  Teofania  . Il  Lettore  avrà  sotto  l(i 
tua  confiderafone  qvrfta  nuova  voduta  , che  ft  accenna  net  nojtro  Codi- 
ce di  amicizia  per  causa  di  commercio  , e Uiyofiatura  , c forse  naa  Ih., 
troverà  iteprotabUe  come  la  prima  • 
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Bafilio  Imperatore , nella  quale  fi  scrifle  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabl , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluto  mol- 
to , e ti  dico  , 0 Bafilio  Imperatore  , che  io  ho  ricevuto  la  tua 

lettera  scritta  ai  12.  del  mese  di 

mi  fu  consegnata  dui  due  Monaci  , che  rimanda/ii  in  Belirmu  • 
Feci  leggere  la  tua  lettera  in  Confi glio  presenti  i due  Monaci 
Jusuphat  , e Zakaria  . La  gente  del  Configlio  mojirò  da  princi- 
pio qualche  ripugnany^a  a conchiudere  la  pace  , ma  poi  vedendo 
la  mia  incUna/fone  divenne  a dire  , che  fi  foffe  accettata  , sem- 
pre che  li  F'rancefi  non  prendano  le  armi,  nè  fi  uniscano  agli  eser- 
citi , che  seno  nella  Ha! afra  . Quando  intesero  i due  Monaci , 
cfie  già  era  conchiusa  la  pace  , iiscircno  dalla  camera  del  Con- 
figlio  , e andarono  a trovare  i Monaci  di  Bafilio  , dove  sono  ejji 
ulioggiuti , per  prendere  il  danaro,  che  manda/ii  con  quelli  , e 
tornando  in  Conftglio  consegnarono  li  30,000.  pe^s^i  di  oro  in^ 
presenzia  dei  Confi gtieri , e quindi  ho  fatto  quejia  lettera  per 
portarla  in  Stanbul , e farti  sapere  ejjere  già  conchiusa  la  pa- 
ce . Senti  però  , o B.  filia  , io  ho  jiabilito  la  pace  con  la  tua  per- 
sona , e la  manterrò  fintanto  che  refìerai  in  pace  col  mio  Cha- 
lìfa  , perchè  sarebbe  grande  vergogna  per  me  lo  fiore  con  te  in 
pace  , quando  il  Chalifa  foffe  teco  in  guerra  . Ed  in  vero  io  mi 
seno  riseduto  a fare  la  pace  , perchè  il  Chalifa  fu  il  primo  a 
farla  . Non  mi  refia  altro  da  dire,  ti  saluto ^ affai.,  e mi  sot- 
toscrivo cesi  : 

Al'U  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . 
Iniedina  di  Belirmu  li  del  mese  di  Mars  368.  di  Mao- 
metto . 

A dì  2.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 368.  fi  mandò  in 
Tom  ll.P.lI.  Eeee  Me* 


A.  ArabiuO 
}68 

Al  Aafi^ 
bitlali  Ctui~ 
tifa , ed  Er 
tnir  Aiinu- 
meain . 
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Mesta  im  baftimcino  con  lettera  per  il  Chalifa  , nella  quale- 
fi  scrifie  cosi  : 

Al  Aa7,Ì7,  billah  t lode  a Dio,  Chalifa,  ed  Ernie  Aìmume, 
nin  , l'  Ernie  Chbie  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , con  la  fac* 
eia  pee  teera  bacia  te  mani  della  sua  Geandee^r^a  , e le  dice , 
che  ai  23.  del  mese  di  Gnbe  ■^61.  mi  giunse  la  i^tteea  , che  mi 
aveva  sceitto  il  dì  27.  del  mese  di  Giainadilaud.  ^6j.  , e nd 
qiorno  17.  del  mese  di  Mars  368.  ebbi  una  letleea  dell’  Impera- 
tare  Bafilio  sceitta  ai  1 2'.  del  mese  di  Sciahabart  , che  mi  fu  con. 
segnata  da  quei  due  Monaci , che  mi  avevano  portato  la  pri- 
ma . lo  , acciò  la  sua  Grande7^7,a  sappia  più  chiaramente  l'  affa- 
re , acchiudo  in  quejìa  lettera  copia  di  quella  , che  mi  scriff-^ 
Dafilio  Imperatore  la  seconda  volta  , come  altresì  copia  delia  ri. 
spofta  fatta  da  me  a Bafilio  . Onde  la  sua  Grandey^a  djllc^ 
Cfpie  di  quelle  lettere  rileverà  il  tutto  . 

Dico^  alla  sua  Grande/, ?^a  » che  a'  10.  del  mese  di  Giama~ 
dilati d 367.  mi  giunse  lettera  del  Muftì  di  Kaffarjanah  de'  6. 
dello  pefjo  mese  di  Giamadìlaud  , della  quale  acchiudo  pure  co- 
pia , e ìnfierne  ancora  copia  della  sentem^a  data  contro  Muafi  , 
Dopo  ciò  , non  avendo  altro  da  scrivere  , con  la  faccia  per  ter- 
ra te  bacio  le  mani  , e nii  sottoscrivo  . 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chhìr  di 
Sicilia  i e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dìo  , servo  della  Gran- 
de^7,a  dell'  Emir  Àhnumeniii.  Imedina  di  Balirma  li  2.  del  me. 
se  di  Sciattai  368.  di  Maometto  . 

Nello  fieflb  giorno  2.  del  mes*  di  Sciaual  368.  fi^  mandò 
lettera  all' Emir  di  Rakad  , nella  quale  fi  scrifle  cosi; 

Abu  Al  Kase  n Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  -,  e delle  Isole  vicine , ti  saluta  , ti 
bacia  la  fronte  , e ti  dice,  0 Emir  Ebn  Aj ib  , di  avere  rìce- 

' vaio 
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vuto  la  tua  lettera  scritta  ai  23.  del  mese  dì  Sciaual  367.  che 
lejfe  i e ti  ringrazia  ajfai  di  quanto  le  scrive  fi  i . La  mia  Gran- 
der^T^a  infiertie  con  quefia  lettera  ti  manda  tre  cajfe , nelle  quali 
è quel  danaro  f che  sono  obbligato  a mandare  ogni  anno  oi  miei 
parenti . La  quantità  della  moneta  deve  corrispondere  alla  nota,  hittah  Cha~ 
che  troverai  in  que/la  lettera.  Quando  dunque  avrai  numerato  quel 
danaro  , dovrai  consegnarlo  al  Grande  Muftì  di  Rdkad , perche  menU . 
vada  a diftribuirlo  a chi  spetta , come  ha  fatto  negli  anni  scor- 
fi . Voglio  però  , che  i figli  di  mio  figlio , e le  loro  madri  fila- 
no nella  di/irihufione  confiderati  ; onde  dovrà  darfii  ancora  ad  ejji 
la  porr^ione , dovendo  mangiare  ancora  efji  quei  poveri  orfani . 

Non  ha  altro  da  dire , ti  saluta  affai,  ti  bacia  la  fronte,  eft 
sottoscrive  cosi: 

Abu  Al  Kasem  Aall  ben  Al  Hasan  Alleali,  per  bontà  di 
Dio  , £mir  Chl'ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo 
amico.  Iniedina  di  Balirmu  li  due  del  mese  di  Sciaual  368.  d/ 
Maometto  . 

A eli  15.  elei  mese  di  Eclilkaclan  368,  ritornò  in  Baiirmu 

il  baftimento,  che • . : • 

2-  del  mese  di  Sciaual  368. , il  quale  ci  recò  una  lettera  scrit- 
ta cosi  ; 

Alu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Husan  Alhabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , f Ernie  Eia 
Ajub  con  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Grande7,^a,e 
le  dice  di  avere  avuto  la  lettera  , che.  mi  spedì  il  dì  2.  del  mese 
di  Sciaual  368.  , e infieme  con  quella  mi  furono  consegnate  tre 
coffe  suggellale , dentro  le  quali  era  chiusa  il  danaro  , che^ 
ha  mandato  , e avendolo  numerato  , trovai  , che  corri. spandeva 
alla  nota  trasmeffia  . Feci  subito  venire  in  mia  casa  il  Grande 
Muftì , a cui  consegnai  il  danaro , e feci  leggere  la  lettera  del- 
la sua  Grande?, •^a  per  sua  regola  nel  fare  le  divijioni  in  quest’ 

Ecce  2 an- 
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anno  . Il  Grande  Muftì  mi  ha  fatto  sapere  di  aver  tutto  esequitOr 
e i fjli,  ^ ftiopli  del  fijlio  della  sua  Grande/,^!  n,e  fumo 
A'iiCrìpj  gjjji  soddisfatti , dicendo,  che  la  sua  Grand-‘7,7^a  ha  avuto  .ti?- 
Bafuiol-n.  moria  di  efji , e con  la  faccia  per  terra  la  pregano  di  pensarti 
ltrato<*  per  loro  . Dopo  ciò  non  ho  altro , che  dire-,  con  la  fronte  per  ter- 
' ra  le  bacio  le  mani  , la  saluto  affai , e mi  soscrivo  così  : 

L'  Etnir  Ebn  Ajub  , per  bontà  di  Dio,  amico  dell’  E nir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  . ImeJina  di  Rakad  li  26, 
del  mese  di  Sciaual  368.  di  Maometto  . 

A di  7. 'del  mese  di  Almohar  ( Giugnc»)  368.  venne  in 
Balirmu  il  banimeiuo,  che  avevamo  mandato  in  jMesra  a’  2. 
del  mese  di  Sciaual  368.  , e ci  portò  una  lettera  , nella  ^ua* 
le  era  scritto  cosi: 

Al  Aafi^  billuh , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emlr  Almume- 
ttin  ti  saluta  , e ti  fa  sapere  la  mia  Graiide^^a  , 0 Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  lettera  , che 
scrive fti  a dì  2.  del  mese  di  Sciaual  368.  , nella  quale  leije 
come  ti  sei  condotto  per  ciò  , che  hai  scritto  a B ifilio  Impera- 
tore , avendolo  rilevato  dalle  copie  acchiuse  nella  tua  lettera.  Io 
ho  fatto  leggere  in  Conftglio  quelle  fìeje  , e la  mia  Grander,- 
^a  approva  quanto  hai  fatto  . La  mia  Gran  le/,?, a ti  dice , che 
da  qui  a non  molto  tempo  romperà  la  pace  Jìubilita  con  Bu- 
fi Ho  , ma  prima  gli  farà  sapere  , che  paghi  100,000.  pe;^/i  di 
oro  in  ogni  anno  , 0 diversamente  la  pace  non  potrà  continuare  . 
Senti , 0 Emir  Chi  ir  , in  quefto  tempo  di  pace  dovrai  metterti 
in  fcr?,e  di  danaro , e di  gente  , acciò  dovendo  farfi  la  guerra  tu 
fofji  pronto  il  dare  sulla  faccia  ai  Greci , soggetti  a Bafilio  Im- 
peratore . Tieni  frattanto  presente,  che  ora  Baftlio  è molto  ami- 
co dell'  Imperatore  di  Occidente  ; onde  dovrai  fare  in  guardia, 
sapendofi  bene  , che  le  for^e  di  quello  fiuno  a fai  grandi . Lo-^ 
mia  Grande?, y^a  da  parte  sua  fa  ingrandendo  le  sue  for?,e  in 

trup. 
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iruppe  t e il  danaro  , che  papa  BaftUo  fi  imniega  in  mantenimen- 
to di  un  esercito  sempre  pronto  , e lo  felp)  dovrai  fare  tu  . La  ” 
mia  Grande^j'O  ha  inteso  il  delitto  accaduto  in  Ka[farjanah  , ^ '^■Arabico 
la  senten7,a  , che  diede  il  Grande  Kadì  di  Sicilia  fa  approvata  /ji  4aV‘? 
dal  Configlio  di  Mesca  , e la  mia  Grandet'S’a  ti-  approva  tutto 
quello , che  hai  fatto  , come  ha  compreso  dalla  tua  lettera  , e m[r  ’Almu- 
daile  copie  , che  gli  manda/ti.  Non  avendo  altro  da  dirti  ti  sa~"ienim. 
luta  , e fi  segna  così  : 

Al  Aa7,i7,  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
nia  tuo  Signore  . ImeJina  di  Mesca  li  9.  del  mese  di  EJilka- 
dan  363.  di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Mars  369.  et  fu  recata  una  let- 
tera da  Zanklali,  nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Abu  Al  Kjsem  Aulì  ben  Al  lìasun  Alkabi , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /’  Emir  Ebra. 
him  ben  Mani  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Grande^CiO  , e le  dice  , che  a dì  7.  dA  mese  di  Mars  369.  due 
ore  prima  di  tramontare  il  sole  , vi  fu  in  Zanklah  un  terremo- 
to aljai  grande  , tanto  che  caddero  molte  case  , e alle  tre  ore 
e me^7,a  dopo  la  me:'7^a  notte  replicò  nuovamente , e rovinaro- 
no meltijjìine  altre  case  , non  vi  fu  però  grande  mortalità  di  gen- 
te , perché  quefta  non  dormì  nelle  proprie  case  per  il  motivo  di 
quanto  era  accaduto  nel  giorno.  Quando  spuntò  il  sole  fi  comincia- 
rono a cavare  da  sotto  le  fabbriche  le  persone  , che  erano  disgra- 
ziatamente re  fate  sotto  le  rovine  ^ e furono  e fratti  110.  uomi- 
ni, e 183.  donne,  6q.  figliuoli , e 43.  ragazze. 

Le  case  che  rovinarono  intieramente  sono  al  numera  di  175. 
e la  maggior  parte  di  que  le  , che  non  sono  cadute  , seno  aperte  , 
come  conocchia  , onde  al  presente  vi  è un  pianto  generale  nel  po- 
polo . Io  alla  gente  , che  non  ha  danaro  , ma  che  è povera  ho 
semminiftrato  dell'  or^o  , e frumento  meschiato  per  farne  pane  , 

e man- 
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e mangiare  , avendo  preso  , e gli  or:fi , e i frumenti  da  quelli , 
■I  II  ^ che  sono  conservati  a nome  delta  sua  Grande/, r^a  . Alla  gente  , 
A4i  Cripto  che  non  è povera  , ed  ha  danaro  ho  dato  soccorso  per  pagarne 
Bnjilio  im-  importo  a suo  tempo  . Se  alla  sua  GraHde-^/,a  sembrerà  , che 
jttratoie . (q  non  abbia  fatto  bene  in  avere  così  ajutato  la  gente  di  Zan. 

klah  in  quejte  clrcofian/,e  , non  dovrà  prenderne  dispiacere  , per. 
che  io  pagherò  tutto  del  mie  alla  sua  Grande/^/^a  . P!on  aven- 
do altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e- 
mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Ebrahim  ben  Mani , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande/,/, a dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a 
Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  io.  del  mese  di  Mars  369.  di  Mao- 
metto . 

A’  17.  del  mese  di  Mars  369.  ci  giunse  lettera  da  Mar- 
set  Allah  , nella  quale  era  scritto  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Hag  Ma- 
hamtned  Kadì  di  Mar  set  Allah  , con  la  faccia  per  terra  bada- 
le mani  della  sua  Grande/,/,a e le  fa  sapere  , che  il  dì  7.  del 
mese  di  Mars  369.  due  ore  prima  di  tramontare  il  sole,  accadde 
un  terremoto  non  molto  jorte  ; ma  alle  tre  ore  , e me/,?,a  dopo  la 
me?,'^a  notte , ve  ne  fu  un  altro  a(fai  violento  , così  che  la  gen- 
te , che  ebbe  la  sorte  di  rcjìare  in  vita  , tutta  uscì  fuori  di  Cit- 
tà , dove  Jiette  per  due  giorni  non  volendo  entrare  in  Città  . Non 
avendo  però  io  veduto  nè  l'  Emir , nè  il  Muftì  m'  informai  sc- 
altrì l’  aveffero  vijia  , e mi  fa  detto  di  nò  , In  sentire  così , 
pregai  gente  a venire  meco  in  Città  per  vedere  chi  fojfe  sotto 
le  rovine , onde  entrati  in  Città  fi  cominciarono  a cavare  di- 
sotto le  pietre  gli  uomini , che  forano  molti . La  casa  dell'  E- 
inir  cadde  tutta  per  terra,  eie  pietre  schiacciarono  non  solo  l' 
Emir , ma  anche  tutta  la  sua  famiglia  , e lo  Jtejfo  accadde  al 
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Muffì  y-e  li  abbiamo  trovati  morti  sotto  le  rovine.  Il  numero 
dunque  di  tutta  la  gente  morta  /coverta  fin  ora  fra  uomini  , ^ 

donne,  e raga^fi  é di  76S.  Nel  porto  ancora  è accaduto  as- 
sai  danno  , perchè  il  mare  fi  al^ò  fino  ad  urtare  nei  maga^-  Al  Aìzif 
7, ini , li  quali  non  solamente  aprì , ma  tutto  ciò  , che  vi  era- 
conservato  dentro  lo  portò  via  l’  acqua  . Ls  squadra  ebbe  an-  mir  Ahnu- 
cora  danno  , giacché  molti  baftimenti  , e scelandie  fi  ruppero  • • 

Non  saprei  dire  il  numero  delle  case  cadute  non  avendo  avuto 
animo  di  numerarle  per  non  accrescermi  la  pena  . lo  fio  facendo 
tutto  quello  y che  poffo  per  ajutare  la  gente  , ma  poco  pojfo  fa- 
re y onde  la  sua  Grande:^?, a non  solo  dovrà  spedire  gente  per 
tenere  conto  della  roba  della  sua  Grandeyi7,a  , ma  dovrà  com- 
piacerfi  niaidare  ancora  delle  provvìfioni  , giacché  in  Marset 
Allah  non  vi  è , che  mangiare , e a qitefiu  necefjità  dovrà  dar 
riparo  al  più  prefio  , che  fi  può  . Non  mi  refta  altro  da  di- 
re y e con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscri- 
vo così  : — 

Il  Radi  di  Marset  Allah  y per  bontà  di  Dio,  sevo  della^ 
Grande/jyj  dell'  Eniir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Cit- 
tà di  Marset  Allah  li  15.  del  mese  di  Mars  369.  di  Mao- 
metto . 

A di  ifì.  del  mese  di  Mars  369.  fi  mandò  una  lettera  in 
Zanklah  > nella  quale  fi  scrille  di  quefta  maniera  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Ai  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dìo  y Emir  Chbir  di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  , ti  saluta  as- 
sai , e li  dice  la  mia  Grande?, r^a  , 0 Emir  Ebrahim  ben  Mani , 
che  ricevette  la  tua  lettera  , scrìtta  nel  giorno  io.  del  mese  di 
Mars  y dalla  quale  intese  ciò  , che  è accaduto  in  Zanklah  , c_. 
il  cuore  della  mìa  Grande?,/, a ne  è refiato  penetrato  al  sommo  ; 
ma  lisogna  aver  pa7,ien?,a  . 

dato  soccorso  al  po- 
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poh  sopra  quelle  provvìfioni , che  sono  conservate  a nome  del^ 
la  mia  Grande2,/^a , ciò  è flato  ben  fatto  , e dovrai  continuare^ 
**  «7  dure  qualunque  altro  ajuto  , che  sarà  di  bisogno  . La  mia 
Vfijiiioim- Grand'?, r^a  non  ti  ha  mandato  niente  , perchè  sà  che  niente  man” 
ie<a  ore  . Zanklah  , an/fl  vi  è da  poter  dare  ajuto  non  che  al  po- 

polo di  Zanklah  , ma  di  altre  sei  Città  come  cote/ia  . La  micu. 
Grande/, 7, a non  ha  mandato  co/ti  una  persona  del  Conftglio  , co- 
me ha  fatto  in  altri  luoghi  , primo  , perchè  tu  sei  un  uomo  di 
molto  giudi/, io  , e sai  ciò  , che  fi  deve  fare  , e conosci  quali  fo- 
no i me/,/,i  per  consolare  il  popolo  , e far  riparare  le  fabbri- 
che rovinate , e secondo  , perchè  potrai  efere  ajutato  dalla  gen- 
ie del  Ccnflglio  della  marina  di  Zanklah  . La  mia  Grande?,/, a ti 
dice  , 0 Emir  , che  di  quanto  darai  di  soccorso  , e di  elemof- 
na  , dovrai  tenerne  conto  , e notare  il  nome  di  quel'i , che  rise’ 
veranno  o t uno , 0 /*  altra  . Dopo  ciò  la  mia  Grande/,7,a  non  hu 
che  altro  dirli  ; ti  saluta  affai , e fl  segna  così  : 

Al  u Al  Kasem  Aalt  ben  Al  Hasan  Alknbi  , per  bontà  di 
Dio  , E'jur  Chbir  di  ò'icilia  , e delle  Isole  vicine  , alla  Sicilia  , 
tuo  Signore.  Im.'dina  di  Bulirmu  U 18.  del  mese  di  Mars  369. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  29.  del  mese  di  Sciaual  f Aprile  ) 369.  ab- 
biamo ricevuto  una  Icifera  da  Marset  Aliali  , die  diceva  cosi  : 
Abu  Al  Kaseni  A. dì  ben  Al  H,.san  Alknbi  , per  bontà  < i 
Dìo  , Envr  Chbir  di  SÌlÌIìj  , e deile  Isole  vicine  , /*  Emir  Aabd 
Al  Samiaa  , con  la  j.  caa  per  terra  bacia  le  mani  della  sux- 
Crùnde/,y,a  , e le  dice  quanto  feque  : 

Primo  . A di  25.  dei  mese  di  Mars  3/59.  giunfl  in  Mar- 
set Aduli  con  li  2, eco  Uiyini'ii  , che  mi  diede  la  sua  Grande/, - 
7, a , quendo  partii  d.i  B.  l,rmu  , e cpj  era  arrivato  mi  feci  ri- 
ccniscetc  dal  ì cpclo  . che  nrn  dimo'nv.t  in  Città,  mn  che  abi- 
ti, va  inoli  di  quella,  e feci  poi  tqis.ie  0 n>e  , che  condii Ji 
da  BiiUnnu  . Sc- 
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Second»  . A dì  a6.  dello  fltffo  Man  ordinai  tanto  alla  gen- 
che  mi  diede  la  sua  Grande2;^a  , quanto  al  popolo  , che  a 

Jlt*  a ■ . > 


te 

chiunque  avejfe  ardito  di  toccare  qualche  cosa , che  fia  sotto  le  A.Ar<ib;s0 
pietre , ancorché  foffe  roba  propria  , gli  fi  avrebbe  taaliato  leu  . 
urta  ^ 

^ b!Ur.lxCha. 

Tf  rzo  . In  dare  quefi  ordine  feci  circondare  di  gente  la^ 

_ Città  , cioè  di  persone  abitanti  in  Marset  Allah  , perchè  faces- 
sero  guardia , ? vedejjero  uscire  alcuno  dalla  Città  con  roba . 
lo  dovejjero  legare , e condurre  in  carcere  . Pensai  di  far  cirl  > 
condare  la  Città  dalli  paesani  , perchè  mi  persuafi  , che  eglino 
dovevano  usare  maggior  vigilane,  temendo  ognuno  , che  fi  po. 
tejje  trattar  di  roba  sua  . ' , ^ po. 

Quarto  . Quando  la  Città  fu  circondata  di  gente  , m'  incam 
mmm  ro  con  il  Muftì che  mi  de/ìind  la  sua  Grande7,^a  . r con 
u Kadì,  che  ho  qui  trovato  , e co'  2,000.  uomini  datimi  dalla  sua 
rati  e^^a  , ed  entrati  in  Città  fi  cominciò  a cavare  da  sotto  le 
rovine  la  roba  , che  vi  era  . ed  a misura  che  fi  scopriva  fi  met. 
uva  ,n  un  luogo  delta  fieffa  casa  diroccata  , ^ così  fi  praticò  in 
tutte  le  altre  case  rovinate  . ^ fi  cotinuò  quello  lavoro  fino  ai  ' 

«o.  del  mese  di  Sciaual  369. 

Quinto.  Dico  alla  sua  G ra  adegua , che  ai  28.  del  mese  di 
ars  3 9.  vennero  i 20.  baftimenti  carichi  di  provvijloni  , le 
quah  fe:i  sbarcare  , e con  quelle  diedi  a mangiare  a tutto  il 
popolo,  e ccniinao  a dargli  a mangiare.  Ordinai  ancora  olla, 
gente  dei  bollimenti  , che  pescajfe  tutto  ciò  , che  il  mare  ave- 
va  trasportato  , e che  le  scelandie  fofero  ritirate  in  , terra  , 

Jt  raccogliere  qu-l  legno , che  avany,a  de'  ba/iirnenti  fracaffati  . 

Se  fio  . Dico  alla  sua  Grandci^-^a  , che  ai  zi.  del  mese  di 
Sciaual  369.  ho  dato  ordine,  che  i paesani , lì  quali  hanno  ca- 
sa in  Marset  Allch  deve  (fero  presenturfi  a me  ; di  fatti  eglino 
l'  un  dcjo  /’  alno  fi  presentavano  a me , e il  Radi  domanda- 
Tom,ll.P.ll.  Ffff 
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va  a ciascuno  il  nome  , e lo  notava  : chiedeva  poi  la  ^uale  jìra» 
■—  da  abitajfe , e lo  scriveva  pure  , Quando  furono  tutti  scritti, 
^ ordinai , che  se  alcu  .o  avejfe  detto  di  avere  casa  di  ubitairione  , 
Bi/iiìo  hn  e non  [offe  vero  , gli  fi  tagUalfe  la  tejìa  . 
pe  atore.  Settimo  . A dì  23.  del  mese  di  Sciaual  369.  io  con  il 
Muftì , ed  il  Kadi  e itrainino  in  Città  , e li  fecero  entrare  queU 
li , che  fi  erano  notati , e ad  ognuio  , che  entrava  , e fi  uni- 
va  colla  sua  famiglia  , gli  fi  a/pg  i,wa  uno  di  quei  2,000.  nomi, 
ni , che  mi  diede  la  sua  Grande^^a  , per  accompagnarlo  alla  ca- 
sa  sua  , perchè  quelli  flefe  di  guardia  alla  porta  Ji  quella  ca» 
sa , e fi  terminò  quella  fatica  a’  24  di  Sciauut  369. 

Oitavo  . Dico  alla  sua  Grande?, tra  , che  al  fare  del  gior- 
no 25.  dello  fteffo  Sciaual  cominciai  a girare  per  la  Città  per 

vedere  quali  Case  f afferò  sen7,a  padrone  . . - 

la  casa  dell'  Emir  tutta  rovinata  , e qu-lla  del  ì^fiftì  , che  furo- 
no schiacciati  tutti  , sem^a  che  fi  foife  salvato  rur  uno  di 
•quelle  due  famiglie  . Trovai  1 3.  altre  case  diroccate  oltre  cu 
quelle  dell*  Emir , e del  Muftì,  che  nei  rovinare  uccisero  i pa- 
droni colte  intiere  famiglie  , e tra  quelli  ve  ne  erano  4 abita- 
te da  quattro  famiglie  affai  ricche:  nelle  altre  vi  abitava  gen- 
te povera  : tutto  ciò  , che  ju  in  quelle  trovato  , lo  feci  portare 
avanti  a me  , effendo  morti  i padroni , 

Nono . Quando  fi  portò  tutta  quella  roba  , fi  trovarono 
19,000.  Zarmahhub  , 145,000.  Krus  , un  cantaro  , ed  otto  ro- 
Uit  di  argento  * poco  danaro  di  rame , che  fu  in  tutto  1 7.  Krus  . 
ì mobili  di  quelle  Case , che  sono  tutte  rovinate , e la  roba  da 
Venire  con  i letti , penso  darla  alla  gente  povera  . 

Decimo . Ordinai , che  fi  dovefjero  rifabbricare  1 magagfinì 
deila  marino  > e la  casa  deK  Emir  morto  , che  servirà  per  mìa 
pòitaì^ione  , Gli  abitanti  hanno  già  cominciato  a rifabbricare  le 
tas*  lotosi  e a riparare  quelle  ^ che  sono  aperte.  Soccorso  in  do- 
na- 
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nato,  legna,  t ferro  i^er  fabbricare , neffuno  me  ne  ha  chiefo , 

avendolo  avuto  dai  mercatanti,  onde  du- me  non  prendono  al~ 

tro , che  le  provvijìoni  per  mangiare,  ed  alcuni  di  qnejti , che 

le  prendono  hanno  pagato  , ed  altri  pagheranno  quando  earan-  m 

no  in  grado-,  ognuno  però  è notato,  e fi  è fcritto  tutto 

che  hanno  preso  da  ine . li  pre^^o  delle  vettovaglie  l'  ho  jìabi^  niir  AtmU'» 

lito  , e fi  ha  venduto  come  fi  vendeva  prima  del  terremoto  a,inenin, 

misura  degli  ordini  della  sua  Grande^:^a  , Vi  sono  tra  co/iorg 

alcuni , cne  hanno  preso  d<Ue  vettovaglie  a condizione  di  dovere 

mi  pagare  nell’  armo  nuovo  al  raccolto . Dico  alla  sua  Grande^. 

, che  io  in  vita  mia  non  ho  mai  tanto  faticato  , quanto  mi 
è uccuduto  travagliare  in  Marset  Allah  , e lo  jiejfo  dico  del 
l^jufiì , e del  Hudi  . ^ • dato  ajjai 

ajuto  > ^pero  che  la  sua  Grande:^i'a  voglia  approvare  tutto  quan* 
to  fi  è fatto  , come  ho  scritto  m que/ia  lettera  , giacché  noru 
ho  folto  niei./e  di  tejia  mia  , ma  solo  ho  mejfo  in  opera  tiò  , 
che  mi  ha  ordinato  la  sua  GranUe<^7,a  j.rirna  che  io  patùfji  da»  ■ 
Bulumu  . In  Jine  non  ho,  che  altro  scrivere-,  con  la  mia  fac» 
eia  per  terra  le  bado  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Umir  Avi  d Ai  Samiaa  , per  bontà  di  Dio  , servo  dellcu, 
Crande/,7,a  lìtli'  Emìr  Chbir  di  òteilia , e delle  Isole  vicine  alta 
òialta  . Città  di  Marset  Allah  li  27.  del  mese  di  òciaual  369, 
di  Maometto . ' *j 

A di  8.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  5 C mandò  iiu 
Mesra  un  bailiiucato  con  lettera  per  i' Emir  Alunimcoin  , la 
cui  fi  scrilTe  cosi; 

Al  Aa^iT,  billah  , lode  a Dio  , Chalifa , ed  Emir  Aimume- 
nin , Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , Emir  Chbir 
di  Sicilie^,  e delle  Isole  vicine  , con  la  faccia  per  terra  bacia» 
le  mani  della  sua  Grande7,7^a  , e le  dice  ; 

Primo.  A dì  7.  del  mese  di  Mars  369.  due  ore  prima». 
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di  tramontare  II  sole  fi  sentì  in  Balirmu  un  terremoto  affai  for- 
— — ^ te  , ma  senyf  altro  danno  fuorché  dì  ejferfi  veduta  qualche fen- 
ditura  nelle' fabbriche  .Tre  ore,  e m'r^^a  dopo  la  me^^a  notte^ 
Bnjìl  olm  circa  al  fare  del  giorno  degli  otto  di  detto  Mars  369.  replicò 
peratore,  altro  terremoto  , e quefto  secondo  fece  ai]ui  danno  non  solo 
in  Balirmu  , ma  per  tutta  la  Sicilia  . In  Balirmu  caddero  a. 
terra  158.  case,  fra  le  quali  quella,  che  è nella  marina  della 
' Khalsa  , e la  maggior  parte  delle  case  pjtì  molto  ; i morti  sot- 
to le  rovine  sono  fiati  1,632.  tra  uomini,  donne,  e figliuoli . 

Srcondo  . Nella  ftefa  ora  , in  cui  fi  sofinrono  le  seofe  de’ 
terremoti  in  Balinna  , le  patirono  ancora  le  Città  di  7.anklah  , 
Katine,  Kajfarjanah  , Skerah  , Kafìranija  , Mudakah  , Market 
Allah,  Drubai.  ed  in  quelle  Città  il  d’anno  è fiato  affai  gran- 
de ; il  maggiore  però  lo  han  ricevuto  Balirmu  , Zanklah  , t- 
Marset  Allah  . 

Terzo  . In  avere  avuto  notifia  della  disgrarfia  di  quelle  Cit- 
tà, mandai  mio  figlio  con  3,000.  uomini  , e quattro  Configlie - 
ri,  acciò  girajfero  per  quelle  Città,  e Casali,  che  avevano  sof- 
ferto  queflo  flagello  , e deffero  soccorso  a quei  popoli  , fuori 
che  Marset  Allah  , e Zanklah  , alle  quali  avrei  io  immedia- 
tamente provveduto  , ed  in  quelle  due  Città  mandai  del  soccor- 
so , e in  Marset  Allah  un  nuovo  Ernie  , e un  Muftì  , giac- 
ché quelli , che  vi  erano  , furono  schiacciati  sotto  le  rovine  con 
le  loro  famiglie  . 

, Quarto  . Dico  alla  sua  Grand'iarda  , che  a'  5.  del  mese  di 

Stnbr  369  tornò  mio  figlio  in  Balirmu  con  quei  di  suo  accom- 
pagnamento , e mi  diffe  , che  in  Katine  poco  era  fiato  il  don. 
no  : soli  otto  uomini  , tre  donne  , e cinque  figliuoli  erano  mor- 
ti , e quattro  sole  case  erano  cadute  a terra  , e quelfe  che  fi. 
aprirono  furono  poche  , onde  il  danno  in  quella  Città  non  fu 
grande  , quando  , che  avrebbe  dovuto  trovarji  tutta  rovinata  . 

Nel- 
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Nella  Città  di  Skerah  cadde  il  Calhllo , e tre  case  . La  gente  ^ 
che  fi  trovava  in  quelle  case , e nel  Cafìello  fu  schiacciata  daU 
le  pietre  , e il  numero  dei  morti  in  Skerah  fa  di  17.  uomini 
ig.  di  donne,  e 2^.  figliuoli , e figliuole  . Nella  Città  di  Ka~  Al  Aijij 
fira  non  fuvvi  mortalità  , ma  vi  sono  affai  case  aperte  . 

Città  di  Mudakah,e  n'i  Casali  vicini  non  ebbe  il  pop''lo  male  i,ir  ^Imu» 
alcuno,  ma  solo  fi  aprirono  molte  case.  Il  danno  maggiore  Jmeni». 
fiato  in  Marset  Allah  , g' acche  morirono  768.  pi  rsone  . In  Zart.- 
klah  reltaro  sotto  le  rovi'ie  403.  persone.  In  quella  occafione^ 
ho  dovuto  spendere  molto  danaro  , e sono  ridotto  esaufto  , tanto 
che  in  quefi'  anno  non  ho.  ancora  mandato  il  danaro  ai  miei 
parenti  in  Rakad , e non  potrò  mandarlo  \ soltanto  penserò  a., 
far  liquefare  il  mio  oro  , ed  argento  , e coniarne  moneta  , e cosi 
potrò  adempire  a!  mio  obbligo  . h non  ha  altro  da  soggiungere  , 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasim  Alkahì  Enir  Chbìr  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine , per  bontà  di  Dio  , servo  della-. 

Grande?, 7,a  dell’  Emir  Almwnenin  . Imedina  di  Bilirmu  li  8.  del 
mese  di  Stnbr  369.  di  Maometto  . 

A di  23.  del  mese  di  Giamadilaiid  C Novembre)  369.  tor- 
nò il  basimento  , che  avevamo  mandato  in  Mesca  agli  8.  del 
mese  di  Stnbr  369.  , e ci  recò  una  lettera  , nella  quale  era-* 
scritto  cosi  : 

Al  Aa?,Ì7,  billah  , lode  a Dìo  , Chalifa , ed  Emir  Atmurne- 
nin  , ti  sa'uta  affai , e ti  dice  , la  mia  Gran.le^s'a  , 0 Emir 
Chine  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  scritta  il  dì  8,  de!  mese  dì  Stnbr  369.  dalla  quale  ha-, 
inteso  il  grave  danno  sofferto  in  Sicilia  : quefìa  nothfia  ha  pt- 
netrato  molto  il  mio  cuore  , ma  bisogna  avere  pat'ient^a  . La  mia 
Grande?,7,a  ti  dice  , 0 Emir  Chbir  , che  presentemente  non  ti  può 
dare  alcun  ajuio  , giacché  avendo  nello  scorso  anno  mandato  in 
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Damasco  t esercito  comandato  dall'  Ernie  Jjivhar  al  Sh  arabi  ,it 
— — ' quale  non  potè  riportare  alcuna  vittoria  , anr^i  effendo  flato  af- 
frontato , e discacciato  da  Al  Hakem  bea  Ahmed , fu  coflret- 
Bnjìiialm  to  Juivhar  a tornare  in  Mesra  , perciò  la  mìa  Grande:^s'a  é 
ptratort.  f^gHg  necejjìtà  di  Spedire  un  esercito  più  grande  , che  sarà  co- 
mandato da  Fadal  per  andare  a cliftruqgere  Abu  Taglab  , e di- 
scacciarlo  da  Alramlj  , e da  altri  luoghi  vicini . In  qu.fio  flato 
• di  cose  la  mia  Grande:^/, a vede  con  pena  non  poterti  dare  aju- 
to  nelle  dare  circoflan-^e  , in  cui  ti  trovi  , onde  è bisogno  avere 
pafien-i^a  , e far  uso  del  tuo  giudi/, io  , 

La  mia  Grande/, ti  dice  , che  Baflìio  fla  armando  , e non 
fi  sa  per  qual  parte . Tu  dovrai  ftar  in  guardia , e nello  flejJ'o 
tempo  mandare  spie  in  KaLifra  , per  sapere  cosa  ftia  facend  fl^ 
per  indi  dare  le  opportune  provviden/,e  . La  mia  Grande:^7^a pen. 
sa  di  scrivere  a Ba/ilio  Imperatore  , che  se  vuol  pace  con  la  mia 
Grande^^a  , doveffe  pagare  di  più  , ma  ciò  vuol  farlo  quando 
saranno  terminate  le  guerre  attuali  felicemente  . La  mia  Gran* 
de^i^a  non  ha  che  altro  dirti , tl  saluta , e fi  segna  così  ; 

Al  Aa^h,  billah  , lode  a Dio,  Chalifi , ed  Emir  Alma  ne- 
nin  tuo  Signore.  Imedina  di  Mesta  li  25.  del  mese  di  Ribial- 
ìeem  369.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Mars  370.  C mandò  con  un  bafìi- 
mento  Pisano  una  lettera  in  Stanbul , ed  un*  altra  con  balìi- 
mento  espreflb  per  Mesra , 

La  lettera  mandata  in  Stanbul  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hisan  Alkahi  , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.,  ti  saluta,  e 
ti  dice , 0 Bajilio  Imperatore  , che  io  feci  la  pace  con  te  con^ 
patto  , che  negli  eserciti  tuoi  di  Kalafra  non  vi  doveffero  ejfer 
Francefi  . Ora  io  so  di  certo  , per  le  spie  , che  ho  mandato  in 
Kalafra  , ad  oggetto  di  sapere  tutto  ciò , che  fi  fla  facendo  , 

che 
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thè  colà  vi  fi  ano  degli  eserciti  intieri  di  Francef  , e non  di  Greci. 

Quejìo  dovrebbe  ejfere-di  verqogna  , e rolJore  alla  tua  faccia  , per. 
che  non  hai  oJJ'ervato  li  patti  f abiliti  tra  noi  . Onde  da  que/to  qior- 
no  , in  cui  scrivo  la  presente  lettera  , dichiaro  con  te  la  guerra,  ai 
e que/ia  lettera  la  riceverai  collo  fleffo  baiiimento  , con  cui 
mundafli  il  danaro  nel  mese  dì  Sciahaban  369.  Senti , o Baf~  mìr  Alma- 
Ho  Imperatore,  non  fare  in  idea,  che  per  avere  mandato  n^/- 
la  Kalvfra  eserciti  con  Francefi  , io  mi  avefi  a spaventare , an~ 

^i  penso  di  andare  io  ftejfo  in  persona  a difruggere  quella  gen. 
te  , e metterò  a ferro  , e fuoco  tutto  ciò  , che  incontrerò . lo 
non  ho  che  altro  scrivere  ; ti  saluto  , e mi  seqno  così  : 

Abu  Al  Kasein  Aulì  ben  Al  Hasan  Atkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . Ime-- 
dina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  dì  Mars  370.  di  Maometto  • 

La  lettera  scritta  al  Chaltfa  diceva  cosi  : 

Al  Au7,Ì7,  bilia  h , lode  a Dio,  L Itali  fa  , ed  Emir  Almume- 
menin  , Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hjsan  Ernir  Chbir  di  Sici- 
lia , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  man  i 
della  sua  Grande?, Tta  , e le  dice  : 

Primo.  Che  ai  23.  del  mese  di  Giamadiljud  369  mi  ginn, 
se  la  lettera  della  sua  Grande;^?, a , la  quale  era  scritta  il  di  2J. 
del  mese  di  Rabialkem  3<5’9.  , in  cui  lejf  le  combinazioni  , perle 
quali  la  sua  Grandezza  non  può  darmi  ajuto  . 

Secondo  . Quando  in  quella  /teffd  mandatami  dalla  sua  Gran- 
dezza le  l/i  , che  Bafilio  Imperatore  flava  ai  parecchiando  grandi 
forze  , e che  dovefì  mettermi  in  guardia  , non  sapendofi  il  de- 
fino di  quell'  armamento',  ho  mandato  dieci  Cri/i  ioni  in  Kala- 
fra  , per  sapere  , che  gente  vi  jo'Je  negli  eserciti , che^  sono  co- 
là . A di  5.  del  mese  di  Mars  370.  tornarono  , e mi  riferi- 
rono quelle  spie  , che  in  Kalafra  vi  è un  esercito  affai  gran- 
de , compofo  non  già  di  gente  soggetta  a BafUo , ma  di  sud- 

di- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


600 

diti  dell’  Imperatore  dell'  Occidente  . Quejla  notii'ia  mi  ferì  il 

'■  ^uore  , perchè  quando  io  feci  pace  con  BafiUo  Imperatore  , fi 

^9*"*  convenne  , e pattuì  tra  noi  , che  negli  eserciti  , che  tiene  in  Ka- 
Bafiiio^m- lojra , non  dovejfero  e fervi  Francefi  . Egli  però  ha  ora  forma~ 
petetore  . jQ  eserciti  di  soli  Francefi  . 

Terzo  . lo  ho  scritto  una  lettera  a Bafilio  , dicendogli , che 
non  avendo  egli  ojjervato  li  patti , che  aveva  promejfo  , s'  inten- 
dere rotta  , e violata  la  pace  . Or  conosco  , che  il  motivo  , che 
fece  cercare  a Bj/ilio  la  pace  fi  fu  , perchè  volle  farfi  forte  in 
tempo  di  pace . Non  bisogna  mai  preflar  fede  agli  Imperatori 
Greci  , giacché  quando  ejji  domandano  la  pace  , é segno  che  pen- 
sano di  fare  qualche  disegno  più  'svantaggioso  per  noi  , e così 
é sempre  accaduto  . Ma  quefìa  volta  grande  sangue  fi  ha  da 
spargere  , e la  sua  Grande-^-^a  sà  molto  bene  quanto  fiano  va- 
*lorofi  i Francefi  , e non  so  come  abbia  a finire  quefìa  guerra  . 

Quarto  . lo  ho  scritto  a BafiUo  , che  non  temo  di  lui , quan- 
tunque abbia  mandato  nella  Kalafra  eserciti  formati  di  France- 
fi , giacché  io  ' fteffo  onderò  in  persona  in  Kalafra  non  solo  per 
dUiruggere  i Francefi , ma  per  rovinare  tutti  quei  luoghi  dovun- 
que pajferò  col  mio  esercito  , cosi  forse  farò  intimorire  BafiUo. 

Quinto  . Io  già  feci  partire  mio  figlio  da  Balìrmu  con  tre 
Configlieri  per  andare  nelle  Città  di  Sicilia , che  sono  dentro 
terra  , e raccogliere  tutta  quella  gente  , che  fi  può  avere  , e man- 
darla in  Zanklah  , pensàndo  di  formare  un  esercito  affai  gran- 
de , e tenerlo  pronto  a poffare  con  me  in  Kalafra  . Spero , che 


. , Dopo  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  ; con 

la  fac^  ia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  ; 

Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Nasan  Alkabi  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran, 
deq^a  del  Chalifa , ed  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu 
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//  40.  €?<•/  /TKM  di  Mars  .370.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  3.  del  onese  di  ALmohax  (Giugno)  370,  tor-  mi  ■ 
nò  in  Balirmu  ii  bafiimento  , die  avevamo  mandato  in  Mesra 

J70. 

il  di  20.  del  mese  di  Mars , il  quale  ci  portò  una  lettera , in  al  Aa^i; 

•cui  era  scrìtto  cosi  : ^ufu'‘edB 

Al  Aa^i^  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume-  mirAim». 
ain  ti  Jtluta  , f ti  fo  sapere  la  mia  Grande^r^a  , o Emir  Chbir  menim . 
di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  ai  20.  dd 
mese  di  Mars  370.  La  mia  Grandeip^a  fece  leggere  in  Coafiglio 
la  iua  lettera , e fu  approvuto  , e lodato  tutto  quello  , che  hai 
fatto  , e penfi  di  fare , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  . Cem 
quefta  occafione  la  mia  Grandes^i^a  farà  ancora  guerre  , sebbene 
uon  fia  in  fituas^ìone  di  potere  difiraere  le  sue  for^e  in  ultre^ 
guerre  . La  mia  Grandeiir^a  però  non  intende  come  vada  que/i‘ 
affare  , che  i Francefi  fi  uniscano  con  Bafilio  ^ mentre  che  j 
Francefi  sono  affai  maltrattati  in  Stanbul  dai  Greci  col  permes- 
so di  Bj/itio . In  fatti  tutti  i mercatanti  Francefi  vanno  con  pe- 
na a neg07jiare  nei  luoghi  soggetti  a Bafilia  . La  mia  Grande^- 
ga  ti  dice  , o Emir  Chbir  , che  ti  dovrai  acqui/lare  onore  in- 
Kalafa  , e non  far  come  fece  tuo  figlio , che  ritornò  in  Sicilia 
sen2,a  aver  ottenuto  alcuna  cosa  , giacchi  in  fimìl  caso  refierefii 
svergognato  . Ti  conforto  dunque  a far  conoscere  la  potenza  delle 
tue  armi  agli  nemici  , come  han  fatto  in  Al  Ramlah  i miei  E- 
miri  Mofrai  ben  Dukal , e Fadjl  ad  Abu  Taglab  , il  quale  i 
fiato  intieramente  defirutto  dall'  Emir  Mofrai  ben  Dakal , e a— 
segno  che  Abu  Taglab  fu  coftretto  a fuggire  con  un  picciolo  eser- 
cito , e t Emir  Fadal  lo  fila  inseguendo  j giacchi  ha  impegno 
di  tagliare  la  tetta  ad  Abu  Taglab  . Al  presente  Al  Jiumlah  , e 
tutti  i Iw. ghi  vicini  a quella  Città  sono  soggetti  alla  mia  Gran- 
de;'?,a per  U valore  dell'  Emir  Mofrai  ben  Dakal , e dell'  Emir  * 

Fadal . Neceffario  i dunque , che  la  tua  persona  fi  faccia  ono- 
Tum.lI.B.lì.  Gggg  re 
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re  in  Kulafra  una  volta , che  hai  risoluta  di  andarvi  tu  fte^o 
in  persona  con  l*  esercito  , òenti , o Emir  Chbir , la  mia  Gran-- 
^ vuol  e/Jere  avvisata  di  tutta  quello  , che  farai  in  Ka~> 

B<ftiìaUn  la  fra  . Dopo  ciò  non  ha  altra  y che  dirti  ; ti  saluta  y e Ji  sot^ 
pesatore  f^sctive  così  ; 

Al  Aar,i^  billah , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
Ttin  tuo  Signore . Imedina  di  Mesca  li  8,  del  mese  di  Edilka-’ 
clan  370.  ' . . > • .... 

Nei  giorno  io.‘‘  del  mese  di  Almoliar  370».  venne  in  Ba- 
Itrmu  un  bai^imento  Pisano,  il  quale  ci  porty  lettera  ' di  Ba- 
glio Imperarore  del  seguente  tenore  r 

Baftlio  Irn/ er^tore  ti  saluta  , e ti  dice  , a Enir  Chbir  di 
Sicilia,  che  ti  scrive  qiefìa  lettera  net  giorno  7.  d.l  mese  di 
Maggio  982.  da  Co/Iantinopoli  , per  farti  sapere  di  aver  rice- 
vuto la  tua  lettera,  scritta  ai  20.  del  mese  di  Mirr^o  982.  , e 
di  avere  letto  in  effa  , che  tu  hai  risoluta  di  romper  la  pace  , 
che  fi  era  fatta  tra  noi,  solo  perchè  nella  Naia  fa  vi  è un  eser- 
cito affai  nuniercsa  di  uomini  Francefi . E'  vero  , che  ciò  è /ia- 
to fatta  da  Bi/ilio,  ma  tu  devi  sapere  come  ciò  fta  accaduto  , 
/ Frutice  fi  minacciarono  all’  hn/  eratore  Bufi  Ho  la  guerra  quan^ 
do  non  li  affrancaffe  dalle  g ihelle  , allorché  vanno  a nego/, iure 
nei  paefi  soggetti  a Bufilia . La  persona  di  Bifilio  nei  tempi  pre- 
senti non  può  far  guerra  con  alcuna  nafione , giacchi  ha  molte 
Città,  che  fi  sono  ribellateci'),  onde  per  quejte  ribellioni  ha  do- 
vuta 


(O  Veda  II  Lettore  se  gilrllo  poifri  fot. se  intenderfi  delti  primi  movimenti  di 
lileles  riferiti  (Lt  Cedreno  . lei  lialii  t|UÌJ:iiit  vir  putens  , unu<  de  iis , (|ui  Biiim 
inCiilc  b K.t  . nomil  e MeUs  , conc  l:iiis  Lriniibif'l'J  cor.ir.»  R'nnanos  inovii  . <^Ouin> 
qne  I.npcrntor  mKrisns  l.uic  iinlillct  Bililiuui  Ar.'^yruin  Simi.  & Cort.  Iron, m 
Cep'.mtlenire  PimtCkloi  . .Mclot  rllullri  eo5  ptxlio  vicit  . Cedreti.  Ami.  BjJìI  CC 
Coputitino  l<iip,rtr.  Leo  Opienf-  liù.  9,  top,  ij. 
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vuto  domandare  ajuto  all’  Imperatore  di  Occidente  , ed  ha  chiu‘ 
mato  eserciti  di  Franceji  per  fare ^ acquietare  i popoli  ribelt  ati  ^ 
che  non  vogliono  obbedire  ui  Governatori  , che  manda  il  loro  Pa-  ^•jo, 
drone  Ba/ilio  . Ouelta  è la  causa  , dunque  , o Enìr  Chhir  , che  At  Aaf% 
nella  CaluLria  vi  Jia  un  esercito  numeroso  di  tranceji  , ^ ^ fi  e- 
che  tengano  in  dovere  li  popoli  delle  Città  più  popolate^  ^ mir  Alma.- 
Oltre  però  deli’  esercito  Francese  ve  n’ è ancora  un  altro  non  me 
no  grande  di  Greci  . Sono  fati  dunque  i ,Francefi  fatti  franchi 
dalle  gabelle  jvr  te  circoJìanr,e  , nelle  quali  fi  trova  Bafillo  , c. 
col  loro  ajuto  spera  di  tenere  in  dovere  li  popoli  ribelli . Egli 
dunque  non  vorrebbe  guerra  con  la  Sicilia  , e perciò  ti  scrive^ 
quejia  lettera  . Del  refto  la  tua  Persona  farà  quel , che  jlimi  ; se 
vuole  guera  , la  faccia  ; se  vuole  continuare  la  pace , è conten- 
to che  fia  quella  ccnùnuata  , iasciandofi  tutto  in  tuo  arb.tdo  ^ 

Non  ha  altro  da  soggiungere  , ti  saluta  molto  la  Persona  di  Bu^ 
fi  Ho  Imperatore  f 

Nel  giorno  i2.  del  mese  di  Almoliar  370,  fi  mandò  una 
lettera  in  5tanJjul , nella  quale  fi  scrifie  rosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aatì  ben  Al  Hasan  Alkahi  Emir  Chhir  di 
Sicilia  f e delle  Isole  vicine,  ti  saluta,  e ti  d'ce , 0 Bifiliolm, 
peratore  , di  avere  ricevuto  h tua  lettera  scritta  ai  7.  del  me, 
se  di  Edilkadan  370.  , la  quale  mi  mise  in  sospetto  leggendo^ 
la  , 0 quando  la  feci  leggere  in  Configlio  tutti  cominciarono  a 
muover  la  tefta  , e dar  segno  di  scorgere  in  efia  dell’  inganno  , 
avendo  scoverta  la  tua  trappoleria  nello  avere  scritto  a quel  mo- 
do . lo  non  credo  affatto,  che  tu  face/h  coi  F rance  fi  quello^ 
che  hai  scritto  , perchè  in  Locca  dell'  Imperatore  di  Stanbul  non 
fi  trova  mai  una  verità , e farei  molto  scioccamente  , se  dejfì 
fede  a ciò  , che  mi  hai  scritto  con  tanta  serietà  . Senti  , 0 Bj- 
fillio  , se  tu  vuoi  , che  io  creda  a quanto  mi  hai  scritto  , bisogna 
che  facci  quello  , che  ora  soggiungo . Tu  mi  hai  scritto  , che  in 
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Katafra  fi  ribellarono  molte  Città , *■  che  pertiò  hcù  chiamato 
I Franceji  in  ajuto . lo.  non  vofiio  i Francefi  con  eserciti  in^ 
Kalafra  , onde  tu  dovrai  farli  venire  in  tuo  ajuto  per  fare  sot- 
iojilio  fm-  tomettere  quei  popoli  riftelli  , che  seno  vicini  a te , ed  io  ti  prò- 
j/eratoi* . ^ gfig  atulcrò  nella  Kalafra  ad  afoggettire  quei  popoli  , 

che  fi  sono  ribellati  contro  i tuoi  Governatori , e ti  dò  parola  , 
che  quanto  farò  colla  mia  gente  in  Kalafra  , tutto  sarà  fatto  per 
conio  tuo  , e vedrai  quel  che  san  far  qli  uomini , che  hanno 
onore  in  faccia , e co  ne  mantengano  la  loro  parola  . guari- 
do  quei  del  Configlio  intesero  , che  tu  hai  fatto  franchi  i Fran^ 
cefi  a non  pagare  niente  quoterà  vanno  a negafiure  ne’  paefi  di 
tuo  dominio  per  timore  di  non  avere  con  ejfi  la  guerra  , fi  mi- 
sero a ridere  affai  , dicendo  , che  la  tua  lettera  è piena  di  fur- 
berìa , e che  tu  sei  un  uomo  affai  mali?, iosa . Per  dir  breve  , se 
fu  li  conformerai  a quanto  ti  ho  scritto  , farai  conoscere  effere^ 
vero  quanto  mi  hai  avvisato  . lo  aspetto  rispofìa  sclleeìtamente 
« quefia  lettera , e intanto  non  avendo  altro  da  dire  , ti  saluto^ 
04  mi  sottoscriva  così  : 

Ahu  Al  Kasrm  Aatì  ben  Al  H isan  Alkabi , per  Inmtà  di 
Dio  , Emìr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alta  Sicilia  . 
Imedina  di  Balinnu  li  12.  del  mese  di  Almjbar  373.  di  Mao- 
metto . 

A di  ir.  def  mese  dì  Aastli  C Agafto  ) 37^.  abbiamo 
ricevuto  la  'Zanklah  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  così  : 

Ahi'.  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi  Errùr  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , V Emir  Ebrahim  ben  Hani  con  tu 
* faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandes'i^a  , e le  dice  , 
che  rul  giorno  2.  del  mese  di  Sciaual  370.  giunsero  da  Gelana 
in  Zanklah  fl,coo.  uomini , spediti  dall’  Hag'datvla  , il  qujle^ 
mi  scriffe , che  tutta  quella  gente , che  mi  manderà  dovejfi  rice- 
vtrla , e darle  a mangiare  per  conto  della  sua  Grandet^^a  , tratti 
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itmndoìa  fin  tanto  che  aSbiu  dalla  sua  Grandé^^a  i eomandi  di 

ciò , che  dovrà  farfi- . Ai  20.  dello  fieffó  mese  vennero  da  Bla- 

tia  in  ZanJdah  3,000.  uomini , //■  dì  1 3.  del  mese  di  Edilka-  ^ 

man  370.  arrivarono  da  Suturali  in  Zaaklah  2,000.  uomini,  dir  ai  Anjij 

Nmr  1,000.  uomini , e da  Kaflra  altri  2,000.  uomini.  A dì 

del  mese  di  Almoharoan  furono  mandati  da  Tajfa , da  Scihet  , ,^ir  ' Al<no- 

a da  Kaffarjanah  10,000.  ed  a'  5.  del  mese  da  Ausah  da  /fa. '****'*• 

line  6,000.  uomini  ; di  modo  che  in  Zankrah  sono  arrivati  per 

tutt’ oggi  26,000.  uomini  mandati  dalT  Hag’ datola  , if  quale  mi 

scriffe  che  da  datine  verrà  in  Balirmu  , e non  in  Zantdah  . Io 

non  ho  che  altro  dire  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio-  lenuu 

ni  , e mi  sottoscrìvo  così  : 

L' Emir  Ebrahim  ben  Hant  , per  bontà  di  Dio',  servm  del- 
la G rande?, r, a dell’  Emir  Chbìr  di  Sicilia  , e delle  Isoif  vicine^ 
alla  Sicilia  . Città  di  Zanktah  ti  6.  del  mese  di  Ausah’  370.  di 
Maometto  . 

Nel  giorno  rj,  del  mese  di  Ausali-  370.  abbiamo  mandar» 
una  lettera  in  Zanklab-,  nella  quale  era  scritto  cosi 

Al'u  Al  Kasem  Aatì  ben  Al  Hasan  Alhabi , per  bontà  di 
Dìo  , Emir  Chbtr  dt  Sicilia  , e dette  Isole  vicine ,.  ti  saluta  , c_ 
ti  dice  la  mia  Grondei'i'a  , o'  Emir  Ebrahim  ben  Hani , di  ave“ 
re  ricevuto  la  Ietterò,  che  scrive fti  ai  6:  del  mese  di  Ausah 
370.  , dulia  quale  ha  inteso  il  numero  della  gente  , che  mandò 
in  Zankluh  /*  Hag’daivla . Senti , 0 Ernir , quella  gente  non  do- 
vrà refiure  hi  o^io-,  ma  dovrai  occuparla  in  quelle  case  dirocca’ 
te  , che  non  sono  ancora  riftorate  , e cosi  sarà  utile  in  qualche 
cosa  . Senti  , 0 Emir  , in  leggere  quella  lettera  voglio  , che  subito 
mandojjt  in  Kalafra  delle  spie  e quando  ritorneranno  dovrai 
spedire  uno  di  quelli  in  Balirmu,  perché  la  mia  Grandei'ifa  /* 
interroghi  di  ciò,  che  avrà  offervato  in  Kalafra  .'Dopo  ciò  non 
ha  che  dirti , ti  saluta  » ^ fi  segna  cosi  ; 
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Bujtliol-n. 

^e'Oto-e . 


/4'u  At  Kasen  Aalì  ben  Al  Hj^jn  AH<obi , ptr  bontà  di 
Dio  , Hmir  C/ibir  dì  biciita , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo 
padrone'.  Imedina  di  Bjlirmu  li  15.  del  mese  di  Ausali  370.  di 
Maometto , 

t^cl  giorno  a.  del  jnesc  di  Stnbr  (Settembre)  S?®-»  con 
un  bafliinento  Pisano  ci  fu  recata  una  Jcttcra  di  Balìlio  Im- 
peratore , che  diceva  cosi  : 

Bcfilio  Im/eratore  deir  Oriente  ti  saluta  ^ e ti  fa  sapere  < 
fhe  ti  scrive  quefta  lettera  nel  giorno  5.  del  mese  di  A^qofto  dell’ 
anno  982.  per  farti  supere  di  aver  ricevuto  la  tua  lettera  , a E 
jnir  Chl'ir  di  Sicilia  , in  cui  lejfe  , che  non  dai  credito  a niente  di 
tutto  ciò  , che  li  ha  scritto  nella  lettera  de'  7.  del  mese  di  Mag» 
pio  982.  , e che  né  pure  vi  prejiò  fede  la  gente  del  tuo  Ccmfi- 
ffUo  . Or  dunque  per  farti  credere  tutto  ciò  , che  ti  ha  scritto  , 
e per  mojìrarti  che  ama  aver  pace  con  la  Sicilia  , ti  dice , che 
ha  piacere  che  tu  andajji  nella  Kalufra  co!  tuo  esercito  , e as~ 
soggettare  quei  popoli  , che  fi  sono  ribellati  contro  i Governa- 
tori di  quelle  Città,  Dovrai  però  in  tale  caso  unirti  con^ 
l'  esercito  de'  Francefi  , come  amico  , e combattere  per  dare  aju- 
to  a Bafilio  , giacché  quelli  non  fi  pojjonp  cacciar  via  . Imper. 
ciocché  se  fi  vedeffeto  far  un  tale  affronto  , certamente  non^ 
uscirebbero  placidamente  della  Calabria , ina  anrp  se  ne  impa- 
dronirebbero a proprio  nome  , e non  sarebbe  tra  poco  la  Cala- 
bria più  soggetta  all’  Imperatore  Bufilio  . Ti  prega  dunque  ad 


unir- 


(0  Vrtffo  pii  Storici  Occidentali  fi  fa  menpone  del  soccorso  domandato  agli 
Arabi  dciB  flh,  ma  in  im  senso  affai  dffercnte  . cioè  entro  ad  Otta’ 
ne  , fi  racconta  in  un  modi,  che  sente  il  Roman jo  la  disfatta  , e 

prigionia  di  Ottone  li,  e la  fuga  di  quefii  scappato  dal  l aiiimento  Greco 
a nuota  . Per  conciliare  quefte  reladoni  conviene  credere  che  Ottone  da  w a 
parte  valeva  sojìenere  dritti  di  proteipone  sopra  le  Signorie  Longobarde  , e 
fhe  trattava  coi  Greti , alternando  ira  la  guerra  , e li  trattati  di  pace  . 
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unirti  con  qielU  per  refìare  amico  con  te  , e con  eiji . Il  tu9 
grande  giudizio  sarà  per  compatire  la  condotta , che  deuc  te- 

'nere  BafiUo  con  quella  gente  . BafiHo  Imperatore  ha  scritto  una 
Umra  olw„  a,Mfj  , e rfirì 

filio  , r quanto  Bafilio  ti  rispose  . In  fine  non  ha  che  altro  d r ^ 

ti  - ti  saluta  molto  Bafilio  Imperatore  dell’  Oriente . mìr  Atmu^ 

A di  26.  del  raesfcdiSmbr  37^-  venne  da  Mesra  in 
Ilrmu  im  banimenio , e ci  recò  una  lettera  , nella  quale  era 

y e ^ , 

scritto  COSI  : 

Al  Aar,i^  Billaft , lode  a DÌO  , Chalifa , ed  Ernie  Almume- 
nin  , ti  saluta  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande^^a , 0 Bmir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , che  Bafiiio  ha  scritto  alla  mia 
Grande^7,a  ciò \ che  tu  gli  scriveiìt  in  rispofta  a quanto  egli  U 
prepose  con  sua  lettera  de’  8.  del  mese  di  Bdilkadan  dietro  a 
tua,  scritta  a’ so.  del  mese  di  Almohar , Ebbe  molto  piacer^ 
la  mia  Grander,^à  in  vedere,  che- hai  fatto  conoscere  uBaJi^^  • 

Ho  , che  tu  non  hai  sogge7,/,ione  , o umore  di  lui  , e de  ran 
cefi  , e che  hai  fatto  arrojjìre  la  sua  faccia  . La  mia  Grander,- 
ha  fatto  leggere  quella' lettera  al  Conjìglio  , per  dare  a co- 
noscere a cojicro  , che  sorte  dt  uomo  set  tu  . Quei  e 0 j ^ 
glio  dijj'era , che  tu  hai  scritto  da  uomo  grande  , avendolo  fat- 
to tremare  di  paura.  Sui  però  cosa  ha  detto  la  gente  del  on 
figlio?  che  Bufino  certamente  ti  tradirà,  e che  t’ inganna  , mal- 
grado le  lettere , che  li  ha  mandato.  Onde  se  tu  penfi  di  an- 
dare in  Kalafra  , ' ed  u ùrti  con  l’ esercito  Francese  per  affog- 
gettare  i ribelli  , hhe  sono  in  Kalafra  , dovrai  guardarti  bene 
dui  Bronce  fi  . Anrfi  che , se  ti  venga  fotta  di  dijìruggere  t eser~ 
cito  di  quelli,  dovrai  non  lasciar  perdere  l’  orenfion.-z  giacché 
da  quanto  ÙufiHo  propone  , che  il  tuo  esercito  fi  unisca  a quel- 
lo de'  B’rancefi  può  risultarne  qualche  tradi  tieni o , e quello  lo 
ha  detto  la  gente  del  Configlio  , onde  bada  a 'filartene  in  guardia  , 

L.t 


k 
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La  mia  Grander,^a  non  pensa  per  ora  di  mandare  eserciti  con- 
tro  Bafilio , perché  qaet  di  Bagdad  gli  fla  facendo  affai  daa- 
' 99|*/***  Grander^Tia  farà  a vederne  l'  e/ito  . Non  ha 

Majiiiotm  altro  che  dirti  \ ti  salata,  ti  augura  un  buon  efito  del  tao  viag. 
ptiefrt.  Kiilafra , e fi  segna  cosìi 

Al  Aa^itf  billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
nin  , tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  25.  del  mese  di  Ausah 
370.  di  Maometto,. 

A dì  19.  del  mese  di  Mar»  371.  ci  Tenne  da  ZanklaJi 
la  lettera  seguente  ; 

Abu  Al  Kasem  Aulì  bea  Al  Hasan  Alitai! , per  bontà  di 
Dio , Emir  Cfibir  di  Sicilia , e delle  ìsole  vicine  a Sicilia , il  Sa^ 
klabi  ben  el  Aalbas  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Grande^t^a  , e le,  dice  che  ai  3.  del  mese  di  Mars  ni. 
£Ìunfi  con  l' armata  in  Zaklah  , e feci  scendere  dalle  navi  la  gen, 

. te , che  la  sua  Grande^^^a  aveva  fatto  imbarcare  < e subito  la  unii 
a quella  , che  trovai  in  Zanktah  . Mi  riposai  in  quel  giorno  dei 
mio  arrivo.,  e ai  4 dello  fiejfo  Mars  cominciai  ad -ordinare  quan- 
to neceffta  per  un  esercito  , e tutto  era  apparecchiato  agli  1 1 . 
dello  fìeffo  mese  , tanto  che  li  45,000.  uomini  sono  in  grado  di 
partire  da  Zankleh  , come  parimenti  è pronta  l’  armata  , e non 
fi  aspetta  altro  , che  la  sua  Grande^^^a  per  paffare  nella  Kala. 
fra  . Quejia  lettera  le  sarà  data  a proprie  mani  dalt  Emir  dell' 
armata  di  Bslirmu  , che  rimando  , come  mi  ha  ordinato  la  sua 
Crande^:fa  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere  ; eoa  la  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cos)  : 

Il  Saklabi  ben  el  Aabbas  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
CrandeTf^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Si- 
cilia . Città  di  Zanklah  li  13.  del  mese  di  Mare  371.  di  Mao- 
metto . 

A di  26.  del  mese  di  Mars  37t.  fi  mandò  una  lettera 

in 
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in  Mesra  all’ Emir  Almnraentn,  nella  quale  era  scritto  cosi: 
Al  Aaj^Ì7^  biUah , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
menin  , /'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , con  !au 
jaccia  per  terra  bacia  le  mani  delle  sua  Grande^;'a  , e le  dice , 
che  ai  26.  del  mese  di  Stnbr  370.  mi  giunse  la  lettera  , che., 
mi  scrijje  ai  25.  del  mese  di  Ausah  370.  Lejfi  in  ejjd  guanto 
mi  dice  la  sua  Grande eoa  molta  rifiejjione  , ed  oltre  le  con^ 
fìdera-^ioni  , che  feci  io  , inte/i  pure  i pareri  della  gente  del  Con- 
figlio  , e finalmente  risolfi  di  mandare  prima  in  Zanklah  il  Sa" 
klcbi  dell'  esercito  con  la  gente , che  mi  avaaj'ò  di  quella  , che 
mi  aveva  mandato  mio  figlio  dall’  Affrica  , con  ordine , che  do- 
po giunto  in  Zanklah  avefie  apparecchiato  l' esercito  al  pun- 
to di  ejfere  tutto  pronto  , e mi  avejj'e  avvisato  ••  Quando  dun- 
que fu  tutto  compito,  mi  scrijfe  ai  13.  del  mese  di  Mars  371- 
ima  lettera  , avvisandomi  che  tutto  era  all'  ordine , e che  li 
^5,000.  uomini  erano  in  grado  di  jioter  poffare  in  Kalafra  con 
1‘  annata  , la  quale  ancor  tjfa  era  pronta  a partire  per  Kala- 
fra . Do/  0 letta  quella  lettera  , congregai  tofìo  il  Configtio , ed 
ho  cemmeffo  il  governo  amia  figlio  Geber  Hug' da.vla  degli  eser- 
citi di  òicilia  a condir, ione , che  non  pojfu  far  niente  seatf/i, 
consultare  il  Grande  Muftì  , e il  Confi glio  , ' e riceverne  l'  ap- 
prova?,ione , e non  praticando  quefia  con  dì?, ione  di  ricercare  in 
ogni  tosa  sem/>re  prima  l'  a/>provafione  del  Configlio  , diedi  la 
facoltà  al  medefimo  di  poter  carcerarlo  ; nel  quale  caso  do- 
vrà refiare  capo  del  Configlio  il  Grande  Muftì  , fome  è co- 
fiume  . Il  motivo  . per  cui  non  mandai  mio  figlio  con  t’  esercito  ’ 

P vi  vado  io  in  /:er sona  con  un  buono  SakLbi , è fiato,  per- 
chè quefia  volta  mi  dice  il  cuore,  chi;  nella  Kalafra  fi  fa- 
rà molto  sangue  , giacché  certamente  avrò  dette  contese  xon.^ 

V esercito  Francese,  e ben  rà  la  sua  Grande ?,?,a  ,.che  la  gente 
Francese  pretende  sempre  aver  dei  vantaggi , e quando  io  cow 
TfitnM.PM.  pillili  , 


A.  Ar:ibìio 
MI- 
AI Aafif 

binati  C/i 
li  fa  , ed 
mir  /itmit- 
menin.. 
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noscerò  , che  qualche  cosa  non  vada  bene  da  parte  di  quellOm 
— Nù7/ionc , io  Certamente  l'  attaccherò  . Frattanto  dimani  , che  so- 
A.dlCripOf^Q  Mare  partirò  da  Baiirnìu  per  Zam- 

ttafiuòlm  ^^‘th  , per  poi  pajfare  con  /’  esercito  in  Kalafra . lo  ho  dato  or- 
perarore,  (jing  qUì  Cottigli , che  mandando  toro  qualche  lettera  da  Kala- 
fra \ subito  dovejfero  dar  notis’iu  alla  sua  Grande^^a  di  quanto  io 
loro  scrivo  , acciocché  sappia  quello  , che  avrò  fatto  in  Kala» 
fra.  In  fine  non  avendo  altro,  che  dire-,  conia  faccia  per  ter. 
ra  le  bacia  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , Emir  Chhir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , ser^ 
vo  della  Grandes^i'a  del  Chalifa  , ed  E-nir  Almumenin  . Imedi- 
na  di  Balirmu  'li  26.  del  mese  di  Mare  371.  di  Maometto  . 

A dì  29.  del  mese  di  Sciaual  C Aprile  ) 371,  et  giun- 
- se  una  lettera  da  Rivali  ,, nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Enii  'r  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , 0 
Geber  , e saluta  la  gente  del  Confìglio  , e ti  fa  sapere  la  mia 
Grandei^7,a  , che  effendo  il  di  27.  di  Mjrs  partita  da  Balirmu  , 
come  già  sai,  ai  5.  del  mese  di  Sciaual  371.  giunse  in  Zan- 
klah  , e ai  6.  e 7.  dello  fieffo  Sciaual  fece  pacare  da  Zanklah 
in  Rivah  /’  esercito  , e agli  8.  poi  dello  fleffo  Sciattai  passò  in 
Rivali  la  mia  Grande^T'O  , dove  al  presente  fi  trova  con  /*  eser- 
cito : fi  metterà  la  mia  Grandet^sfa  in  cammino  con  C esercito 
ai  16.  dello  firffo  Sciaual  per  andare  alla  Città  di  Barisassah  . 
La  mia  Grandezza  ti  dice , che  quefia  lettera  dovrai  farla  leg- 
gere in  presens^a  de'  due  Configli  dal  Grande  Muftì , come  fi  é 
praticato  per  il  paffuto . La  mia  Grande^^a  ti  raccomanda  la- 
deferenza  , e rispetto  alla  gente  del  Configlio , e di  fare  tutto 
ciò  , che  quello  ti  suggerirà  , sen^a  risolvere  niente  di  tua  te- 
fla  , giacchi  se  farai  diversamente  sarai  punito , Dopo  ciò  In- 
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mia  Grande^  nati  ha  altro  , che  dirti  ; ti  saluta  , ti  bacia  la 

faccia , salata  affai  la  gente  dei  due  Configli , e fi  sottoscrive  i. 

, A.  Arabica 

’ • L *7*- 

Abu  Al  Ketsem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alitati , per  borita  di  ai  Aarìf 

Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , 

. , ‘ .hfa.edS- 

tuo  padre.  Città  di  Rìvah  li  io.  del  mese  di  Sciaual  371.  di  iidr  Atout. 
Maometto . . * 

. A di  24.  del  mese  di  Scianal  371.  0 mandò  in  Mesra-. 
un  bafìimenio  con  lettera  per  1’  Emir  Almumenin  .nella  ijua- 
le  lì  scrilTe  così  : 

Al  Aasfi^  billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume~ 
niti  , il  Grande  Muftì  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bjciru 
le  mani  della  sua  Grandet^^a  , e lo  peffo  fa  la  gente  de’  due 
Coti  fi  gli , e le  fa  sapere  , che  l’  Emir  Chbir  ai  27.  del  mese  di 
Mars  371.  partì  da  Balirinu  . e ai  5-  del  mese  di  Sciaual  37** 
arrivò  in  Zxmklah  , nei  giorni  6.  e 7.  dello  JìeJfo  Sciaual  fece 
puf  are  l’  esercito  da  Znnldah  in  Rivah  , e agli  8.  dello  Jleffo  paS' 
sò  egli  in  Rivali  , e per  il  giorno  16.  dello  fìejjo  mese  doveva 
partire  da  Rivali  con  l’esercito  per  Barìsanah . Tutto  quejìo  fi 
sà  , perchè  l’  Emir  Chbir  mandò  una  lettera  a suo  figlio  Grber  , 
scritta  ai  IO.  del  detto  Sciaual \ quella  lettera  fi  lejfe  in  Con~ 
figlio  da  me  , per  avere  così  t Emir  Chbir  ordinato  di  doverfi 
fare  a suo  figlio  Geher . 

Dico  alla  sua  Grande^s^a  . che  letta  in  presenta  delti  Con- 
figli la  lettera  , io  dijfi  ai  Confi glieri  , che  dovefie  scrivtrfì  una 
lettera  alla  sua  Grandet^v^a  , per  darle  conto  di  quanto  ha  fatto 

finora  V Emir  Chbir - losciato  detto 

prima  di  sua  partens^a  da  Balirmu  , che  ogni  volta  , che  fi  ri. 

Civejfe  di  lui  lettera  , fi  dovejfe  scrivere  alla  suà  Grande?, 7, a., 
tutto  quello  , che  C Emir  Chbir  avrebbe  scritto  . Quando  l'  Hag’- 

Hlibh  2 da~ 
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daivla  intese  da  me , che  /?  doveva  dar  conto  alla  sua  Gran- 

dcT^T^a , egli  diffe , che  non  vi  era  • • • 

all'  incontro  però  la  gente  delli  due  Configli  replicò  , che  era  do  - 
vere  di  far  la  lettera , e fi  voltarono  verso  di  me  dicendo  , che 
io  sono  in  obbligo  di  scrivere  alla  sua  G/andeif^a  tutto  ciò , che 
ha  fatto  fin  ora  /*  Einir  Chbir  . V Hag*  dawla  sentendo  < così , ri- 
pigliò : Voi  CoofigUeri  avete  risoluto  , che  fi  debba  scrivere 
tutto  quello,  che  ha  fatto’ 1’ Etnie  Chbir  mio  padre  all’ Emir 
Almumehin  , ed  io  nella  lettera  non  metterò  la  mia  sottoscri- 
zione . La  gente  de'  due  Configli  allora  rispose  , che  se  egli  soscri- 
verà  va  bene  , in  caso  diverso  però  fi  soscriverebbe  dal  solo 
Grande  Muftì , come  ft  è praticato  sempre  in  afjenr^a  dell'  Emir 
Chbir . Per  ciò  è , che  la  sua  Grander^rfi  troverà  quejìa  lettera  , 
sottoscritta  col  mio  nome  , sebbene  non  aveffe  spettato  a me  que— 
Jìa  volta  , perchè  non  sono  io  il  Primo  Conftqliere  , ma  /’  Hag'- 
(laii’la  , il  quale  ha  cominciato  a darci  dispiaceri  ; bisogna  però 
sopra  quello  aver  pa^ien7,a  per  non  dare  disgiijìo  al  nofìro  Emir 
Chbir  uomo  così  buono  . Dopo  ciò  non  mi  relìa  che  scrivere  ; 
con  la  faccia  per  terra  le  fedo  le  mani , e lo  fìejfo  fa  la  gen~ 
te  de  due  Configli  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Grande  Muftì  dì  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandi-^7,a  del  Chalifa  , ed  Emir  Almumerùn  . Jmedina  di 
Balir.nu  li  24.  del  mese  di  Sciaual  371.  di  Maometto. 

A di  if.  del  mese  di  Ausah  ^Agofto)  37 1.  abbiamo  avu- 
to da  Zanklah  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Ben  el  Aabbas  , per  bontà  di  Dio  , Saklahi  dell'  esercito  dì 
Sicilia  , ti  saluta  affai , 0 Grande  Muftì  di  Sicilia  , e saluta» 
ancora  la  gente  de' due  Configli,  e a tutti  voi  bacia  la  mano, 
e ti  dice  , 0 Grande  Muftì  ; 

Primo.  Che  a di  16.  del  mese  di  Sciai/al  271,  partimmo 

con 
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con  l'  esercito  da  Rivah  , e agli  8.  del  mese  di  Edilkadan  giun. 

gemmo  in  difiani'a  di  un'ora  di  cammino  da  ‘Barisanah  , do- 

ve' ci  accampammo  . Al  fare  del  giorno  9.  dello  Jlejfo  mese  di 

Edilkadan  c'incamminammo  per  entrare  nella  Città  di  Barisa~ 

noA  , e quando  entrammo  il  popolo  molìrò'  allegre^^a  , e 1‘ E -,  kiliah  Cht^^ 

mir  Chbir  diede  ordine  a tutti  dell’ esercito  ^ chiunque 

vejje  l’  ardire  di  toccare  alcuna  cosa  degli  abitanti  , o far  in-  >nuM. 

sotens^e  , soffrirebbe  la  pena  di  perdere  la  te  fi  a . 

Secondo  . L’  Emir  Chb  r domandò  ai  Grandi  di  Barisanah 
per  quale  motivo  fi  foffero  ribellati  contro  al  Governatore  : ejfi. 
risposero  non  efferfi  mai  ribellati  'contro  il  Governatore,  e che 
non  aveva  suffìftens'a  la  dimanda  , che  loro  fi  facea  , e sog- 
giunsero , che  Bafilio  aveva  richiamato  il  Governatore , e mes- 
sone un  altro  . L'  Emir  Chbir  fece  subito  venire  avanti  a lui  il 
Governatore  , il  quale  presentatofi  all’  Emir  Chbir  ju  interroga^ 
to  così  : Senti , 0 Governatore  , come  ti  cliianii  ? E quegli  ri- 
spose : To  mi  chiamo  Stefano . Soggiunse  l'  Emir  Chbir  ; Sen- 
ti , 0 Stefano  , per  quale  motivo  BaOMo  tuo  Imperatore  tolse 
il  governo  di  Barisanah  a Silveftro  Piccini , e lo  diede  a te  ? 

Al  che  Stefano  rispose:  Senti,  0 S'gnore  , il  mio  Imperatore 
mi  fece  Governatore  in  vece  di  Silveflro  Piccini , perchè  que- 
gli non  sapeva  governare  , e lasciava  che  il  popolo  facelTe  ciò  , 
che  voleva  senza  gaftigarlo . Allora  l'  Emir  Chbir  licénfiò  Ste. 
fano  , e fi  informò  se  era  vero  ciò  , che  aveva  detto  Stefano 
nuovo  Governatore  di  Barisanah  , e fu  trovato  vero  , avetklolo 
all’  Emir  Chbir  confermato  li  Grandi  di  Barisanah  . 

Terzo  . V Emir  Chbir  fece  le  sue  rifiejjioni  con  me  so- 
pra ciò  , che  doveffe  far  fi  , ed  io  dìffi  effere  giu  fio  che  noi  an^ 
daffimo  in  Salernah  , ed  egli  rispose  effere  imprudente  il  far  un 
viaggio  così  lungo  , e poi  trovare  lo  fleffo  che  in  Barisanah  , 
sen^a  che  fojfe  vero  quanto  ci  ha  fatto  sapere  Bafilio  , e sog- 

giun- 
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giunu  effere  pih  proprio  di  mandare  lettera  a Bafilio , e fargli 

sapere  averci  fatta  fare  un  viaqgio  inutilmente  , e che  noi  non 

A.dtCriJto  • ir,.,. 

98}  muoveremmo  da  Bartsanan  se  prima  egli  non  ci  paghi  le  spe. 
Bujìlio  im  se  fatte , e da  farfi  fino  al  ritorno  in  Sicilia  . lo  rispofi  appro- 
pe'otore.  ^ scriveffe  a Bufilio , come  aveva  detto  . L’  Emir  Chhir 

, dunque  scrìjje  la  lettera , e la  consegnò  al  Governatore  di  Ba~ 

• ■■■  risanah  per  mandarla  in  Stanbul , e cosi  fu  eseguito  . 

Quarto  . Ai  2.  del  mese  di  Almoharoan  371.  prima  di  tra- 
montare il  sole  ci  giunse  notÌT^ia  in  Barìsanah  che  in  difian^a^ 
di  due  ore  di  cammino  vi  era  accampato  un  esercito  afj’ai. gran- 
de . L’  Emir  Chbir  quando  intese  ciò , fi  mise  in  sospetto  di  qual- 
che tradimento  da  parte  de'  Crifiiani . Due  ore  dunque  priniju, 
di  spuntare  il  giorno  dei  3.  fece  mettere  in  arme  tutta  la  gen^ 
te  deli  esercito  , ed  uscimmo  da  Barisanah  . Prima  di  metterci 
in  cammino  mi  di(J'e  •.  Senti , 0 Saklabi , ru  sai , che  il  mio  cuo- 
re mi  predice  sempre  il  vero  , c die  iempre  avvengono  le- 
cose  come  quello  me  le  presagisce  . Vedrai , che  Bafilio  , quell’ 
uomo  furbo  , ci  ha  ingannato  . Ed  io  rispofi  : Senti , 0 mio  Si- 
gnore, la  tua  Grandezza  dice  aifai  bene,  e veramente  che  sei 
ftaioun  uomo,  che  ha  avuto  previdenza  , ma  non  bisogna  par. 
li.re  jdi  quello  ; Dio  ci  ajuterà . Usciti  du  ique  da  Barisanah  , 
in  arrivare  me^i'ora  di  cammino  lungi  dalla  Città  ci  fermammo  . 

Qu  nto  . Mentre  che  eravamo  accampati  vidimo  venire  a-, 
noi  sei  uomini  a cavallo  , i quali  entrati  nel  campo  , e scefi 
da  cavallo  , fi  presentarono  all'  Emir  Chbir , e dopo  avergli  ba. 
data  la  mano  , differo  , che  erano  mandati  dal  loro  Generale  Mat^ 
teo , per  sapere  le  nuove  dell’  Emir  Chbir  , e che  egli  voleva  la 
di  lui  amicifia  , che  aveva  defideria  di  vederlo  . L’  Emir 

Chbir  rispose  , che  egli  flava  bene  in  salute  , e che  se  il  Genera- 
le aveffe  voluto  vifitarlo  sarebbe  in  sua  libertà  ; fece  poi  delle^ 
eccoglien7,e  a quei  sei  uomini , e li  rimandò  al  loro  Generale  • 

Ap- 
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Appena  erano  scarne  due  ore  di  tempo  , che  vidimo  venire  net 
campo  200.  uomini  a cavallo  , i ^uaii  tofto  che  giunsero  smon~ 
tarano  , ed  effondo  tra  quelli  il  Generale  Matteo  fi  avvicinò  ali' 

Emir  Chbir che'era  seduto  ,et/  io  gli  era  vicino,  L'  Emir  Chbir.  /n 
gli  diede  un  bacio  in  fronte  , e lo  fece  sedere  , e per  quel  gior. 
no  lo  ritenne  a pranzo  con  noi , e ìnfieme  fece  dar  da  man-  mìr  AUnan 
giare  a tutta  lo  compagnia  del  Generale  Matteo. i tutta  quella^  menta, 
gente  però  non  pranzò  con  noi  . Per  tutto  quel  giorno  l'  Ernie 
Chbir , ed  il  Generale  dell'  esercito  dell’  Imperatore  di  Occidente 
fi  diedero  segni  di  amicii'ia  affai  grande  : al  tramontar  del  sole 
Matteo  con  la  sua  gente  se  ne  parti  per  il  suo  campo  , che,, 
era  un’  ora  di  cammino  lontano  da  quel  (ito , dove  eravamo  noi 
accampa  ti  . L’  Emir  Chbir  prima  di  licenziar  fi  dffe  a Matteo  * 
che  da  lì  a due  giorni  avrebbe  voluto  vederlo  altra  volta  , e che 
avrebbero  mangiato  infieme  ; onde  il  Generale  nel  giorno  defiina' 
io  tornò  di  nuovo  al  campo , per  flore  con  l'  Emir  Chbir  , e vi 
fi  fermò  per  tutta  la  giornata  , e poco  prima  di  tramontare  il 
sole  , Matteo  ritornò  al  suo  campo  : avanti  che  anJaffe  via  diffe 
all’  Emir  Chbir,  che  il  giorno  dopo  avrebbe  voluto,  che  foffe„, 
andato  a paffarlo  eon  lui . L’  Emir  Chbir  ne  accettò  l’ invito  ; 
onde  al  far  del  giorno  fi  mise  a cavallo  r Emir  Chbir,  e fece 
mettere  a cavallo  altri  250.  uomini , e andò  al  campo  di  Mat- 
teo , Cinque  ore  prima  di  tramontare  il  sole  vidi  comparire,, 
nel  noftro  campo  69.  uomini  a cavallo,  che  erano  delti  250., 
che  aveva  preso  seca  /’  Emir  Chbir  . Cofloro  riferirono  , che  men-, 
tre  t’  Emir  Chbir  flava  pran?,ando  in  compagnia  del  Generale,,^ 

Matteo  , fu  affannato  , e net  momento  fleffo  , che  fu  ucciso  I 
Emir  Chbir  , Matteo  diede  ordine  , che  fi  doveffe  uccidere  tut- 
ta quella  gente,  che  era  andata  con  t Emir  Chbir  (i)*  ^9* 


Ci)  SsliQhabeÒdia  rifirùcc  thè  U grande  Kmir  fio  fiato  uscUo  la  barntilia 
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uomini , che  tornarono  net  noflro  campo  , furono  affai  fortunati 
a poter  fuggire  . Quando  io  intefi  quella  funefla  notizia  , rejtcd 
A 'liCri/io  attonito  , e cominciai  a grattarmi  la  tefla  , sew'a  saper  risolvere 
Bijuàtm  potei  richiamare  i miei  spiriti  dallo  sha- 

ffratoi-e . lordimento  ; in  cui  mi  gettò  il  racconto  di  quel  trifto  fatto  , /■/- 
solfi  di  aspettare  , che  fi  faceffe  notte  . Dimandai  intanto  a quei 
■ " 69.  uomini , se  il  noflro  esercito  era  ballante  a diflruggere  l' 
esercito  de'  Franco  fi  , -e  mi  differo  che  gli  nemici  erano  il  doppio 
dei  nofìri . In-,  sentire  quefla  rela?, ione  dei  69.  uomini  cominciai 
fra  me  medefimo  a far  le  mie  confidera^ioni , non  avendo  con^ 
ehi  configliare  i sqiacché  il  Kadì  dell’  esercito  era  fiato  ancora 
ucciso  dai  nemici  » come  quello  , che  era  andato  in  compagnie^- 
deir  J£mir  Chbir  . ,Fu  grafia  di  Dio  per  me  , che  non  vi  foifi 
andato . Risolfi  \dunque  di  mettermi  in  cammino  con  l'  esercito 
per  far  ritorno  in.  Sicilia  . In  tramontare  intanto  il  sole  ; poiché 
fi  fece  scuro  ci  mettemmo  in  cammino  , e qnejìo  fi  fece  di  not- 
te , acciò,  i nolìri  nemici  non  vedeffero  per  quale  parte  avejji- 
ino  diretto  il  noflro  viaggio  .A  dì  25.  del  mese  di  Almoharoan 
371.  qiuhto.  in  Rivali  , mandai  subito  una  barca  [in  Zanklah 
con  lettera  per  C Frnir  di' Zanklah , a cui  scrijji , che  doveffe^ 
• . sol- 


• ' ••  • 

dai  Pranteji.  Ersi  jnnu»  Egira  j;i.  . . in  qao  ip<e  coiniDiflt  praliura  cum 
Frmeoruin  <x<rri(u  , & occt.-.us  eli,  q'jare  Mislcmii  Ducciu  Abilcacm Mir- 
llrem  ippellavere  . qui  inierfecins  eli  mense  Almnlnroan  praJufii  ami  . Sclioha- 
bedd.  I,  cit  Lo  felfj  senso  ci  di  Ahulfedn.  nelle  sue  parole  . Hoc  io  mo- 
' re  conlìnuabat  ille  ( Aba 'I  caicmus  pugnancli  , & exurrenJi  per  Calabrìam)  usqae 
aj  aniiunn  jya.  cujuf  primo  mense  gióriosim  mortcm  prò  ven  adsrersul 
^ Frane?»  pugnar*  oppeiiu  . Abulfeda  Ann.  Mosi.  t.  c.  Lupo  Hrotosoata  po- 
rrebbe intenderli  di  aver  detto  lo  fteffo  , Anso  9$i.'feci(  (valium  D.boRex 
■ ' cum  Sariceni*  ia  Calabria  in  Civitaie  C-»’'una  , St  morrui  igni  ibi  qua'J(agin(t 
millia  P.vnorum  cum  Kcge  corum  , nomine  Boìcalllinui  . Lup  Prototpar.  d.  a. 
bloi  ignoriamo  se  nel'a  vijìta  amidievole , fatta  da  Abtt  Al  Kasem  at  ge- 
nerale di  Ottone  , fojfe  insorta  qaeUche  occajione  di  contrafio . 

• • ■ .1»  • 1’ . • ,.  . . 
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sollecitamente  spedire  in  Rivah  l'  armata  di  Zarildak  , la  quale 
ci  fu  mandata  in  rispofla  , e giunse  in  Rivah  ai  a.  del  mese 
di'Ausah  371.,  onde  il  di  6.  del  detto  mese  di  Ausali  era  io 
paffuto  in  Z tnklafi  con  tutto  i esercito  . 

Seflo . Intanto  io  scrivo  a te  , 0 Grande  Muftì , e non  alt 
Hag’daivta  per  non  trafiggerli  il  cuore  nel  dargli  una  sì  funefta 
nothfia  di  effere  fato  ucciso  suo  padre  , onde  gli  dovrai  comu- 
nicare quejta  disgrar^ia  di  buona  maniera  , a poco  a poco . Que* 
fio  era  il  vero  motivo  , per  cui  Bafilio  aveva  dato  permejo  ai 
Fiancefi  di  andare  in  Kalajra  ; appunto  acciò  venijjero  contro 
di  noi  , e mn  già  quanto  scriffe  quel  cane  nelle  sue  lettere . Noi 
Musulmani  fiamo  affai  facili  a dare  eredens'a  a quello  , ehe  ci 
dicono  I Crifìicni , ed  eglino  fi  approfittano  della  tiojlra  dabbenag- 
gine . Vedi  , 0 Grande  Muftì , quanto  danna  ci  hanno  fatto  nell’ 
averci  ucciso  il  no/iro  Kmir  Chbir  , uomo  tanto  buono  , eh’  è 
mi  rto  da  (Sciahid  ) martire  , avendolo  tormentato  quei  cani  Cri- 
Jiiani  (i),  ed  egli  prima  di  morire  chiamò  l’  ajuto  di  Dio.  lo 
non  mi  muovo  da  Zankloh  , se  prima  non  abbia  gli  ordini  dei 
Cor  figlio  . In  fne  non  avendo  , che  altro  scrivere  ; ti  saluto  as' 
sai  , bacio  la  mano  a te  , c ai  Configlieri  , e mi  sottoscrivo 
così  : 

Ben  el  Aabbas  , per  bontà  di  Dio  , Saklabi  dell’  esercito 
di  Sicilia  tuo  amico  . Città  di'  Zanklah  li  li.  del  mese  di  Au,' 
sah  371.  Maometto  . 

A di  18.  del  inc*e  di  Ansali  371.  abbiam*  mandato  ia 
Zanklab  ima  lettera  , nella  quale  fi  terìile  cosi  : 

Il  Grande  Muftì  di  òietlia  , per  bontà  di  Dio,  tuo  amico 

ti 


(l)  Viio  eft  . ot  ubi  tandeiar  ( Abu  T Csiemui) , nomini  tjuj  appnoi  lo*: 

Irai  iittiliif  a)  Sebebi^i  ( scv  C«ofcfl{>ri(  , 'letlia  vciitalii } . Abuljfda  l.  I. 

Tom.lI.P.II,  ‘ 1 i i i 


A.  Ambite 

ST- 
AI A'njf 
biltnh  f/iiT- 
lifa , ed  R- 
mìr  Ahi. li- 
menin . 
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ti  saluta  y e lo  Jìeffo  fa  la  gente  delU  Conjìgli , e ti  fa  sapere, 

, 0 Ebti  el  Aabhas  . da  parte  loro  , che  ricevei  la  fua^  lettera  ^ 

.fritta  il  dì  II.  dei  mese  di  A'xsah  37‘*»  abbiamo  let~ 

,0  ,uan„  è accada, 0 al  m.,cUaa  Bnir  CHUr  = ,»./(.  falla  !, a 
trafilo  il  cuora  di  tulli  noi.  Srotprr  c' immasinauamo . ch-^ 
auoMic  irodimrolo  doorfc  moccfioarf,  dalla  parlr  di  B, fi- 
lo  , r così  fu  in  efetto  . Tu  , o Saklabi , hai  fatto  ajjdi  ma- 
U a fu qgire  sen7,a  combattere  con  l'esercito  dei  nemici,  seb- 
bene fèlfe  pile  giudica- 

re , che  i nemici  avrebbero  certamente  trucidato  la  gente  del  no- 
jiro  esercito  . In  quefio  affare  ti  sei  portato  da  uomo  , che  non 
pensa  bene  nette  occafioni  . E'  fiato  ucciso  a tradimento  il  tuo 
padrone  , e tu  sei  fuggito  sen^a  cercare  di  chi  l’  abbia  ucciso  ? 
lo  non  so,  quando  fi  saprà  ciò  dall’ Emi  r Almumenin , come  que- 
fio affare  sarà  confiderato  , perchl  in  verità  ti  hai  fatto  cono- 
scere per  noma  dì  motta  paura . lo  ti  dico  da  parte  dei  due  Con- 
figli, che  tu  non  ti  devi  muovere  da,  Za/tidah  con  l*  esèrcito  , se 
prima  non  vengano  gli  ordini  del  Chatifa  su  cio  , che  dovrà  far- 
fi  . All'  Hag’dawla  noti  fi  ha  fatto  saper  niente  di  quello,  eh' è 
accaduto  a suo  padre , ma  dimani  bisogna  dirglielo  , perché  for- 
se egli  sarà  /’  Emlr  Chblr  in  vece  di  suo  padre  , e sarà  un  ga- 
ftigo , che  Dio  manderà  a tutti  quelli  popoli , se  egli  sarà  fat- 
to Emir  Chbir  di  Sicilia,  Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dirti  ; ti 
saluto  affai  con  la  gente  dei  due  Configli  , e mi  segno  così  : 

Il  Grande^  Muftì  , per . bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Imedina 
di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Ausaà  371.  di  Maometto. 

A di  IO.  del  mese  di  Stnbr  ( Seteembrep  371.  fi  mandò 
lettera  in  Mesra  scritta  cosi  : 

Al  Aa?,i^  billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
nin  , mio  Grande  Padrone  con  la  faccia  per. terra  le  bacio  te  ma- 
ni, e lo  fiejjo  fa  la  igeate  dei  .due  Configli,  e le  dico,  che  den, 

tra 
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'“irò  ' dì  quepà' teììera  trovfrà  copia  di  quella  , che  ci  mandò' il 
Saklabi  delf^èsercito  di  Sicilia  da  Zanklah  , acciocché  veda  Ij^  ■■■■  » 
'sua  Craiide^^a  quello  , che  ha  macchinato  BaJUio  Imperatore  . 

Dico  alla  sua^  Grahdey/j'u  che  quando  t'Hag'dutVla  intese  la  ai 
morte  di  suo 'padre  fi  mise  tojlo  in  poffejfo  del  giverho  , 
do  eJJ'ere  egli  l'  Emir  Chbif'di  Siciliani'),  La  gente  sì  del  Con- mir  Aimtt. 
figlio  di  Terra  , che  di  Mare  ^ non  fece  motto  su  quefìo  , t_"^*** 
soltanto  dijfe , che  sarebbe  Jtàto  riconosciuto  per  vero  Emir  Chbir 
quando  la  sua  Grundes'-^a  l' aveffe  confermato.  L’  Hag' datela 
in' sentire  quefte  paiole  dei  Configlieri , acceso  d'ira,  ah^ò  la 
voce , e cori  trasporto  dijfe , che  egli  è f Emir  Chbir  di  Sicilia, 
e che  a chiunque  ardife  di  to/ienere  il  contrario  , avrebbe  fatto 
saltare  il  capo  dal  bufo  , La  gente  de’  due' Confgli  non  rispo- 
se per  non  urtare , onde  egli  da  quello  fleffo  giorno  , in  cui  eb- 
be nuova  della  morte  del  padre,  diede  ordine  alla  Zecca , 'che 
foffe  battuta  la  moneta  col  suo  nome  , ed  al  presente  fia  cor- 
rendo in  Sicilia  il  danaro  col  nome  di  Geber . Serva  quejìa  no- 
Sifia  alla  sua'  Grande/, per  prendere  le  misure  con  quefìo  uo- 
mo  violento.  Ai  9.  del  mese  di  Stnbr  371.  l'  Hag'daivla  partì 
da  Balirmu  son  50.  uomini  a cavallo , ed  andò  in  Zanklah 
non  sappiamo  a quale  oggetto , giacché  niente  dif  'e  alla  gente 
dei  due  Configli  , lasciandoci  rame  tanti  q fini . Noi  quefia  mat- 
tina abbiamo  congregato  il  Configlio  , e fi  è risoluto  di  mandai 
re  in  Mesta  un  ba/ìimento  con  due  Configlieri , che  daranno  que* 

Jìa  lettera  alla  sua  Grande^s;a  , t riferiranno  a voce  , che  uo- 
mo fia  t Hag’daivla  Geber  . lo  per  adempimento  del  mìo  dove- 
re 


(1)  P«lri  nm  gloficse  , & pie  vitn , & «bus  liuniiinù  defandla , «uccedebai  fi- 
lius  dìITrmdIinmi  moium  , gubernitlìoiiÌ3<|ue  prlTimus  , Giaber  , riira  voltmlaletn  , 
4 aiBdatam  Afticani . Alulfeda  Annal.  Moslem.  tdit.  Rt'uk.  l,  ,t-  /•  *?»• 
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re  te  dico  ^ che  se  ia  sua  Gi'ande^^a  risolverà  di  dar  a^lui  la 
carica  di  Emir  Chbir  dì  Sicilia  , certamente  ne  avverranno  dei 
disordini  grandi,  non  somigliando  niente  al  meschino  suo  padre. 
Jinfiilo  Ira.  Temo  dunque  , che  f Haq'datv'.a  fia  andato  in  Zanklah  a fare 
4>€'aiore.  ffravjgan^a  con  l’  esercito  : sono  però  fìcuro  , che  il  Sa^ 

kiubi  non  f ol’bedirà  certamente , avendogli  io  scritto  a nome  de 
due  Configli , che  non  debba  muoverfi  con  l'  esercito  da  Zan— 
icfah  , se  prima  non  fi  abbiano  in  Sicilia  gli  ordini  della  sua^ 
Crandejrrfi  ; onde  se  Geber  pensa  di  dare  qualche  pajfo  violen^ 

. io  , non  sarà  da  quello  obbedito  . Non  ho  altro  da  scrivere  ; io 
in  unione  della  gente  dei  due  Configli  con  la  faccia  per  terra 
le  bocio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 

I!  Grande  Muftì  di  Sicilia  , lode  a Dio  , servo  della  Gran^ 
de^^a  del  Chalifa  , ed  Emir  Almumcnin  . Imedina  di  Bolirmu  li 
IO.  del  m.se  di  Stnbr  371.  di  Maometto  . 

A a.  del  mese  di  Rabialkein  ( Ottobre^  371.  ci  giunse- 
lettera  da  Zanklah  del  tenore  seguente  : 

L‘  Emir  Ebrahim  ben  Mani  , per  bontà  di  Dio  , tuo  ami- 
co , che  ti  vuole  bene  affai , ti  bacia  la  mano  , e lo  jieffo  fa  con 
la  gente  dei  due  Configli  , e ti  fo  sapere  con  quefta  lettera  , o 
Grande  Muftì  , che  ai  19.  del  mese  di  Stnbr  371.  V Ha g’ dola- 
la venne  in  Zanklah  in  mia  casa  , e mi  diffe  e fere  egli  /’  Emir 
Chbir  di  òicilia  in  vece  di  Abu  Al  Kasem  Aall  ben  Al  Hasan 
Alkabi  suo  padre . lo  mi  rallegrai  molto  con  lui  , come  col  mìo 
nuovo  Emir  Chbir  .A  dì  20.  dello  ftefo  mese  di  Gnbr  C FìagdaiT' 
tu  fece  venire  alla  sua  presen?,a  il  Saklabi  d.lC  esercito , il  quale 
venuto  in  casa  mia  fi  presentò  all’  Hag’datvla  , e gli  baciò  la  ma. 
no . L'  Hag’daivla  accolse  ancora  bene  il  Saklabi , e gli  dife  di 
dover  preparare  f esercito  per  mandarlo  in  Kalafra . Il  Sakla- 
bi , che  e uomo  di  giudizio  rispose  , che  egli  aveva  avuto  i tuoi 
ordini  a nome  de'  due  Configli  di  non  doverfi  muovere  da  Zan- 
klah con  l'  esercito , se  prima  non  fofero  venuti  da  Mesra  i 

co- 
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comandi  delt  Emir  Ahnumenin  . L'  Haq’datvla  dijje  al  Sukla- 
H,  che  avrebbe  voluto  leggere  la  lettera  ^ dove -ciò  fojffe  scritto. 


A.  Arabica 


ed  il  Suklubi  gli  tnojtrò  la  lettera.  Quando  l’  Hagduivla  la  lejje, 
la  lucerò,  e dije  al  Saklobi  così  : Tu  non  vuoi  obbedire  alla  mia  Al  Aailf 
Grandezza,  che  sono  tuo  Emir  Chbir?  Ed  il  Saklobi 
Senti , 0 mio  Grande  Padrone  , io  dal  ConQlio  non  sono  Hato  m>  Alma- 
ancora  avvisato  di  doverti  riconoscere  per  Emir  Chbir  di  Sici-'"^'“*‘ 


lia  ; onde  quando  mi  sarà  comunicato  , allora  con  lamia  faccia 
per  terra  obbedirò  alla  tua  Grandezza . Quando  l'  Haq’dawlcu 
intese  così  parlare  al  Saklobi  fi  mise  a gridare  come  se  foffe 
arrabbiato  contro  di  lui , e pareva  quafi  che  volefie  sbranarlo . 
Allora  io  in  vedere  gli  oltraqqi , che  egli  faceva  al  Saklobi  dijfi 
quelle  parole-.  Senti,  0 Hag'dawla  mio  Grande  Padrone  , quan- 
do il  Saklabi  ti  obbedtiTe , c voleffe  paflare  con  l’esercito  in 
Kalafra  , sarebbe  sempre  bisogno  , che  fi  valeiTe  4>er  quefto  pas. 
saggio  dall’  armata  di  Zanklah  , giacché  l*  esercito  non  può  vo- 
lare  per  aria  per  andare  da  Zanklah  in  Kalafra . Ora  io  noiu 
potrò  fare  partire  1’  armata  con  li  tuoi  soli  comandi  , se  pri- 
ma non  venga  0 qualche  Configliere  , 0 qualche  lettera  da  Bat 
lirmu  , che  mi  ordini  di  doverti  obbedire  come  a mio  Emir 
Chbir;  giacché  sempre  fi  ha  praticato,  che  nel  farS  il  nuo- 
vo Emir  Chbir  , se  ne  da  avviso  a tutti  gli  Emiri  di  Sicilia  , 
acciò  ognuno  di  efiì  lo  comunichi  ai  Governatori  a lui  sog- 
getti . Quello  , che  io  ti  dico,  non  è un  cavillo  di  mia  tetta , 
ma  lo  prescrivono  i noftri  Regolamenti,  onde  , sembra  a me, 
che  tu  hai  mortificato  a torto  W Sàk\'<ih\ . Allorché  l Hag  duivla 
m' Intese  parlar  così , dijfe  , ehe.^  egli  sarebbe  venuto  in  B‘Mnnu 
per  fare  dichiarare  che  egli  fia  il  Grande^  Enir  di  Sicilia  , 
'qafiiqare  tutti  coloro  , che.  non  l'  hanno  obbedito,  ed  io  al  ora  ri- 
spofi  , che  egli  poteva  far  tutto  ciò  , che  gli  piacefe  , quando  Dio 
così  avefje  permeffo  . Quefia  sera  deve  egli  parure  per  Bairrnu, 

aven- 
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avendo  già  data  ordine  a quella' gente  venuta  con  luì  , che  JUa 
■ «-"-T  franta  a partire . lo  ho  scritto  subito  quefia  lettera  per  mandar, 
la  con  un  esprejjo  a cavallo  , affinchè  ‘ con  la  poffibile  prefte!^- 
n hajìiio  /'n  T^a  giunga  in  Balirmu  per  consegnartela , e così  avrai  tempo  da 
giratore,  pg^g^^e  a dò  , che  devi  f ire  sen^a  far  concepire  , quando  giun- 
gerà 1‘  Hag'daivln  i'i  Balirmu  , che  io  [ti  abbia  mandato  qaejìa 
lettera.  Non  mi  rejìa  , che  scrivere,  ti  saluto,  ti  bacio  la  ma’ 
no  , e lo  fieffo  pratico  colla  gente  de'  due  Configli,  e mi  sotto- 
scrivo così  : 

L'  Emir  Ebrahim  ben  Boni , per  bontà  di  Dio , tuo  ami- 
co , che  ti  /lima  ajdi . Città  di  Zanklah  li  ^6.  del  mese  di 
StnJbr  371.  di  Maometto  . 

A dì  4.  del  mese  di  Gnbr  ^Dicembre)  371.  tornò  iii- 
‘£alirmu  il  bafìimento  , che  avevamo  mandato  in  Mcsra , ci 
portò  lettera  idei  Chalifa  , che  diceva  cosi: 

Al  Aa^i^  billah , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Aimume’ 
min  , ti  saluta , e salita  la  gente  de'  due  Configli , e ti  dice  la 
mia  Grande^i'a  , o Grande  Muftì , di  avere  ricevuto  la  lettera  i 

che  le  scrive  fu  ai  io.  del  mese  di  Stnbr  371.  , 

. copia  di  quella  , che  ti  mandò  il  Saklabi  dell’ 

esercito  di  Sicilia  da  Znnklah  . La  mia  Grande^^a  ha  letto  tut- 
to con  sommo  rammarico  , mo  bisogna  aver  piT'ient^a . La  mia 
Grandeit^'a  approva  , che  tu  abbii  mandato  ordine  al  Saklabi  in 
Zanklah  , che  non  debba  da  ivi  muoverfi  col  suo  esercito  , 
prima  la  mm  Grande^^a  non  deffe  i romandi  su  ciò , che  deb- 
ba intraprenderli , La  mia  Gran  /e^^a  fia  ancora  meditando  ciò 
che  fi  debba  fare  in  Sicilia  . Frattanto  dovrai  tu  continuare  e. 
governare  unitamente  al  Configlio  ; niente  per  ora  fi  dovrà  dire 
a Geber , perchè  fia  la  mia  Grande^p^a  pensando  chi  debba  man- 
dare in  Sicilia  per  Emir  Chbir , In  quefio  tempo  non  fi  dovrà 
far  ticuaa  spedizione  per  Kalafra , e nè  meno  fi  dovranno  far 

par- 
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partire  né  squadre  nè  armate  , e soltanto  fi  potranno  fare  ope» 

rai^ioni  quando  accadere  , che  venga  in  Sicilia  qualche  esercito  «g 

nemico  , e in  tale  caso  dovrai  in  unione  del  Configlio  ordinare  '^•^''<'1'"^* 

al  Saklabi  ciò  , che  allora  convenga  , purché  fuori  di  Sicilia  non  ai 

fi  mandi  gente  m far  guerra.  Non  ha  dopo  ciò  , che  altro  dir- 
...  j ^ lifa,ed  S- 

ti  , ti  saluta  , e saluta  ancora  la  gente  de'  due  Configli , e fi  se~  mir  Aimwt 
ffna  cosi  t menin  » 

Al  Aafi^  hillah  , lode  a Dio , Chalifa^  ed  Emir  Atmume» 
nln  tuo  Signore  , Imedina  di  Mesra  li  3.  del  mese  di  Giama» 
dilaud  371.  di  Maometto- 

A di  8.  dei  mtse  di  Mars  372.  fi  mandi  un  bafiimenr* 
in  Mesra  con  lettera  per  il  Chalifa , nella  quale  era  scritto 
così  ; 

Al  AoT^ir,  billah  , lode  a Dio  , Chalifa , ed  Emir.  Almume-^ 
nin , il  Grande  Muftì  in  suo  nome  , e in  nome  della  gente  de*' 
due  Configli , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  suo-l 
GrandeT^'^a , e le  dice  da  parte  de'  due  Configli  , che  il  dì  4. 
del  mese  di  Gnhr  37  giunse  lettera  della  suà  Grande^;;a  ^ 
scritta  ai  j.  del  mese  di  'Giamadilaud  e dopo  averla  io 

letta  la  feci  leggere  alla  gente  del  Configlio  dì  uno  in  uno  sen^ 

7, a far  sapere  nulla  a Geber . lo  infanto  'dico  alla  sua  Gran- 
de^r^a  , che  il  popolo  di  Balirmu  riconosce  Geber  per  Emir  Chbir  , 
avendo  egli  fatto  credere , che  fia  flato  creato  Emir  Chbir  dal- 
la sua  Grande^jfa , lo , e la  gente  de’  due  Configli  non  ci  fia- 
mo  oppofii  a ciò,  e nè  meno  ci  opporremo  in  cosa  alcuna,  ma 
lasceremo  che  egli  faccia  guel  ^ che  vuole  . O 'S  però  conuien^ 
parlar  chiaro  alla  sua  Grander^i^a  , e dire  che  Geber  per  mo- 
firare  al  popolo  di  Balinnu  , ed  a tutta  la  Sicilia  , che  egli  fia 
l Emir  Chbir  oltre  di  over  fatto  battere  grande  quantità  di 
danaro  col  suo  nome  , come  io  aveva  scritto  alla  sua  Grande^- 

^a  , nuovamente  ha  inalberate  la  sola  stia  bandiera  alla  sua  casa  - 

Que- 
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Que/ìo  è nn  fatto  trojpo  ardimentoso  , e contrario  ai  noftri  Re~ 
palamenti,  perchè  quelli  ordinano,  che  in  casa  dell'  Emir  Chbir 
A.diCrijto  $pie^crji  due  bandiere,  ed  in  aJfeiiT'a  dell  Emir  Chbir  Ji 

ntifuio  lm  inalberare  la  sola  bandiera  della  sua  Grande^T'a  . Circa  la 

peretore,  moneta  poi  fi  dice  , che  quando  muore  l'  Emir  Chbir,  fintanto 
che  non  fia  creato  il  nuovo  , il  danaro  , che  fi  batte  deve  por- 
tare il  nome  della  sua  Grandes'^a  ; onde  bisogna  mettere  ripa- 
ro a quefti  gravi  inconvenienti  . Infieme  con  quefìa  lettera  rice- 
verà un  poco  di  moneta  battuta  di  fresco  col  nome  di  Geber , 
acciocché  la  sua  Graiide:^7^a  la  veda  cogli  occhi  suoi  CO*  • 
ed  il  Confglio  su  quefo  afare  non  abbiamo  fatto  parola  a Ge- 
ber per  non  disgufiarci  con  lui  ; molto  più  , che  non  sappiamo 
se  debba  egli  effere  il  noftro  Emir  Chbir , e soltanto  avremmo 
parlato  , quando  gli  foffe  saltato-  in  tejìa  di  fare,  qualche  spe- 
di forte , ma  per  fortuna  egli  non  vi  pensa  , e non  ne  ha  mai 
parlato  se  non  quando  fu  in  Zanklah  , dove  fi  ha  portato  da 
vero  ragoT^i^o  , come  la  sua  Grandezza  leggerà  nella  copia  della 
lettera  , mandatami  dalt  Emir  di  Zanklah  , che  troverà  acchiu- 
sa in  quejta  , e credo  , che  fi  metterà  a ridere  quando  la  legger 
rà  . Non  ho  che  altro  scrivere  alla  sua  Grandezza  ; io  , e la  gen- 
te de’  due  Configli  con  la  faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani , 
e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Grande  Muftì  di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandezza  del  Chalifa , ed  Emir  Almumenin  . Imedina  di 

Ba- 


ci) Già  di  topra  ebbiamo  riportato  f rutorità  di  Abclfria  sopra  li  tentativi 
di  Grber  , ptroctvpare  C officio  di  K/nir  Chbir  \ oro  riferiamo  le  parole  di 
Sehóhateddìn  che  coaducrno  allo  flrfo . prxdi^iut  Amint  occnus 

eli  > Gabcr  filiiu  Abilcafléini  moriui  « Ous  fine  loandaio,  & pivccpio  Cnlipbz 
AlmoSzii , iloffiiriuin  Insule  Sicilie  (uaiplii,  qui  petHaiu*  crai  Gubenatot  piX' 
diAos  Cibar . Schohabedi.  I.  r. 
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Balirmu  li  8.  del  mese  di  Mars  di  Maometto . 

A di  12-  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio  ) 371.  venne 

in  Balirmu  il  baftiinento , che  avevamo  mandalo  in  Mesra-  ' 

ai  7.  del  mese  di  Mars  372.  col  quale  ti  fu  recata  lettera  , A/  /inzij 
f • biUnti  Chtt‘ 

scritta,  come  fiegue  : ilfa.edE- 

Al  Aa7,i^  billaft  , lode  a Dio  -,  Chalifa  , t’d  Emir  Almume-  mir  Atmu' 
tiin  , ti  saluta  , e saluta  pure  la  gente  de’  due  Configli , e Ji  t//. 
ce  la  mia  Grandez,7,a , o Grande  Muftì  , di  avere  ricevuto  leu. 
tua  lettera  , scritta  agli  8,  del  mese  di  Mars  372.  e ancora  la 
copia  della  lettera  , che  ti  mandò  C Einir  di  Zankiah  , ed  ha  let^ 
lo  l'  una  , e l'  ultra  . 

La  mia  Grondeif^a  ti  dice , o Grande  Muftì  , che  tu  /les- 
so dovrai  leggere  que/ìa  letrera  in  presenr^a  della  gente  de’  due 
Configli^  e subito  dovrai  far  approntare  20.  baftimenti  de' pià 
grcjji  , sopra  i quali  dovrai  far  imbarcare  i figli  , e le  mogli 
di  i meschino  morto  Emir  Chbir  , ed  infieme  con  quelli  dovrà 
ancora  imbarcarfi  Geber  , giacché  la  mia  Grandei'r^a  non  ha  /li- 
mato sceglierlo  per  Emir  Chbir  in  luogo  di  suo  padre  : primo , 

/ierciié  quelf  impiego  non  tocca  a lui  ^ secondo , perchè  non  sà  ' 
governare  , e certamente  una  gatta  governerebbe  meglio  di  lui  . 

Dovrai  ancora  far  imbarcare  tutta  la  roba  di  quella  famiglia  , 
e mandar  lutto  a sbarcare  in  busa , per  andare  alia  Imedi- 
Ita  di  RaUad  , e poi  verrà  in  Mesra  , volendogli  parlare  Itu 
mia  Grandeiit'a  . Egli  però  non  dovrà  venire  in  Mesra  céi  20, 
ba/iimenti  , ma  per  terra  , o sopra  altro  ba/ìtmento  , come  meglio 
gli  conviene , giacché  con  quei  20.  ba/timenti , che  da  Suso  tor- 
neranno in  Balirmu  , verrà  il  nuovo  Emir  Chbir , che  è paren- 
te della  mia  Gra-ide^^'O  . beliti  dunque , o Grande  Muftì , non 
dovrai  perder  tempo  a mettere  in  esecuzione  quanto  è scritto  in 
quefia  lettera  , giacché  il  nuovo  Emir  Chbir  é già  partito  dtL, 

Mesra  per  Kakad , e quando  avrà  notizia  , che  i 20.  bafiimen- 

Tcm.II.P,ll.  Kkkk  ti 
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tl  fi  ano  giunti  in  Susa  , saluto  da  Rakad  pafferà  in  Susa  ad 

^ imbarcarft  per  Sicilia  . Non  ha  intanto  altro  da  dirti  ; ti  salu- 

/c  , e saluta  ancora  la  gente  de' due  Configli,  e fi  segna  così  : 
ììajiiioirrj-  Al  Aa^i^  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Einir  Almunie- 
lieiacorc  . ^ Yuo  Signore  . Intedina  di  Mesra  li  9.  del  mese  di  Sciaual 

372.  dì  Maometto  . 

,A  2.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  371.  abbiamo 
mandato  in  Mesra  un  bafiimeiuo  con  lettera,  nella  yualc  fi 
scrilTe  cosi  ; 

Al  Aa7,Ì7,  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Ahnume- 
nin  , il  Grande  Muftì  , e la  gente  de'  due  Configli  , con  la  fac. 
eia  per  terra  baciano  le  mani  della  sua  Grande?, 7fl  , e le  dico  , 
che  il  dì  12.  del  mese  di  Edilkadan  ricevei  la  lettera  del- 
la sua  Grande?, 7, a , scritta  ai  9.  del  mese  di  Sciaual  372,  nella 
quale  lefji  gli  ordini  della  sua  Grande-^t^a  in  presenta  de’  due^ 
Configli  , e di  Geber , ‘che  intervenne  in  Confglio  . Egli  in  sen- 
tire quanto  ha  scritto  la  sua  Grande^^a  , scoppiò  in  un  pianto 
dirotto  per  la  pena  , che  ebbe  in  non  effere  fiato  eletto  Emir 
Clibir  di  Sicilia  in  luogo  di  suo  padre  . Allora  io  dijjì  : Senti , 
o Geber  , tu  già  hai  inteso  gli  ordini  dell’  Emir  Almumenin  , 
onde  dovrai  prepararti  sollecitamente  a partire.  Il  Confglio  diede 
ordine  , che  fofjero  subito  apparecchiati  20,  baftimenti , li  quali 
furono \ VI  pochi  giorni  all'ordine,  ed  io  terminato  il  Confglio 
mi  condujf  in  casa  del  morto  Emir  Chbir , e dijji  ai  figli, 
alle  mogli  di  quel  meschino  , che  doveffero  mettere  infeme  tutta 
la  roba  loro , e collocarla  in  caffè  per  farfi  imbarcare  , ed  an- 
dare con  tutti  i loro  averi  prima  in  Susa  , ed  indi  in  Rakad . 
in  sentire  ciò  fi  rallegrarono  molto  per  dover  andare  in  Ra- 
kad . lo  fio  cjjiftito  fino  che  effi  s’  imbarcarono  ; giacché  Ge- 
ber in  avere  avuto  la  notisela  di  non  effere  fiato  eletto  Emir 
' Chbir  di  Sicilia  , non  uscì  mai  più  di  casa  , temendo  di  effere 

t ^ . bur- 
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burlato  dal  popolo  . - Dunque  a'  2.  del  mese  di  Almoharoan  372. 

partirono  i 20.  bajlimenti  per  Susa  : ne  diedi  avviso  alC  Emir  — 

di  quella  Città  col  Primo  Capitato  di  quei  20.  baftimenti , ac- 

ciò  arrivando  ne  paffi  notaio  al  Con  figlio  di  Rakad , giacché  io 

non  sò  chi  fa  il  nuovo  Emir  Chhir  , non  avendomi  scritto  il  ^iHotiCha' 

di  lui  nome  la  sua  Grande?, ■^a  , e soltanto  mi  dijfe  ejfere  sua 

parente , e perciò  non  ho  potuto  scrivere  lettera  a lui . Noru*  'nenUi. 

^ avendo  altro  di  dire  ; io  , e la  gente  de’  due  Configli  con  la 
faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  ; ; 

Il  Grande  Muftì . per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandeif^ 
del  C hall  fa  , ed  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirma  li 
a-  del  mese  di  Almoharoan  372.  di  Maometto  . 


A di  15.  del  mese  di  Ausali  (Agoflo)  371.  fi  mandò 
in  Mesra  un  bafiimeoto  con  lettera,  odia  ^ualccra  fcritio 
cosi:  Kkkk  a Al 
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Al  Aa^ì^  bìUah , lode  a Dio  , Chalifa , ed  Emir  Ainume^ 

SSSS^  mn  , Giùefar  ben  Mahammed  ben  Al  Hasan  E nir  Chbir  di  Si~ 
aVw  , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^ . 

Bnjilìo  im-  , e le  dice  : _ 

i>erutute . Primo . lì  dì  7.  del  mese  di  Edilkadan  372.  giunji  da. 

JvJesra  in  Rakad  , e agli  ii.  del  mese  di  Almoharoan  372. 
mi  fu  recata  lettera  dell' Emir  di  Susa  , nella  quale  mi^avvi^ 
BÒ  , cbe  il  Confylio  di  Sicilia  aveva  già  mondato  ao  bapimen- . 
ti  : ai  13.  poi  venne  in  Rakad  la  famiglia  del  morto  Emir  Chbir 
di  Sicilia  . In  avere  qutfìe  nuove  andai  tofto  a vi h far  coltro 
cane  miei  parenti,  rallegrandomi  con  egi  , e quelli  con  me, 
Ceber  però  non  fi  mofirò  con'ento  in  wdermi  . 

Secondo . Dico  alla  sua  Grandet^^a  , che  ai  ao-  del  mese 
di  Almoharoan  372-  partendo  con  la  mia  famiglia  da  Rakad 
andai  in  Susa  , e ai  2.  del  mese  di  Ausah  372.  feci  da'  colà 
vela  per  Balinnu  . 

Terzo.  Quando  giunfi  in  Balirmu  la  gente'  de'  due  Confi- 
gli a cavallo  fi  portò  alla  marina  . Il  Grande  Muftì  , e il  Gran- 
de Radi  di  Sicilia  salirono  sul  ba/ìimento , dove  io  era  imbar- 
cato , e in  vedermi  mi  baciarono  la  mano^,  mi  sbarcarono  , e 
mejjbmi  a cavallo , mi  ccndulferc  alla  casa  di  dentro  terra  , 
reftando  solo  alla  marina  il  Grande  Muftì  , che  non  venne  ad 
accompagnarmi  , come  fece  la  gente  de'  due  Configli  , ed  il  Gran- 
de Rudi  , effendofi  effi  presa  la  cura  della  mia  famiglia  . Subito 
che  giunfi  a casa  , mi  riposai  un  poco  ; frattanto  sopragiunse 
il  Grande  Muftì,  onde  io  tenni  Confi  glia  , e feci  leggere  dal 
Grande  Muftì  alla  presenta  dei  Ccnfiglieri  la  carta  delta  sua 
Grandezza , per  far  loro  debitamente  sapere  chi  fia  il  nuovo  E- 
mir  Chbir  , e a 'chL  betbano  fiar  soggetti  . 

Quarto  . A dì  1 1 . dello  ftejfo  Ausah  , uscii  a cavallo 
eoa  la  gente  de'  due  Configli , e girai  per  la  Imtdina  di  Balir- 

' ' mu 
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mu  per  farmi  conoscere  dal  popolo  , il  quale  ne  mojlrò  molta-, 
allegreT;7,a  , dandone  segno  coile  grida , che  faceva:  io'  frattanto 
salutava  tutti  con  la  tejia , e colla  mano  , e rideva  per  mo- 

flrare  gradimento  . ^'itakCka 

Quinro  . Al  presente  li  due  Configli  mi  fiawio  ufa^edE, 

do  degli  u^ari  di  Sicilia  , tenendo  ogni  mattina  Configlio  di  Ter-  mir  Alnu- 
ra , e il  dopo  pranzfi  Configlio  di  Mare , e così  nel  trattar  de- 
gli afiuri  scorgo  i talenti  dei  Configlieri  . La  gente  de'  due-. 

Configli  mi  ha  consegnato  tutto  ciò  , che  appartiene  all'  Emir 
Chbtr  ; ed  io  ho  confermato  ognuno  nei  loro  impieghi  di  mo- 
do , che  la  mia  venuta  in  Sicilia  non  ha  disgu/iato  nejjuno  . Io 
intanto  non  lascio  di  sospirare  , e di  ftar  afiflitto  , perché  non 
avrei  voluto  giammai  allontanarmi  dalla  sua  GrandeT'^a  , e mo- 
rirò  di  quefia  pena  reftando  in  Sicilia  C*)  • colpa  è di  ben 
Kalas  , che  non  volle  accettare  l’  impiego  di  Emir  Chbtr  di  Si- 
eilia , lo  che  fu  motivo  alla  sua  Grande^^a  di  obbligare  me  , aven- 
do 


(O  Abuìfeda  c'  ifinnsee  , che  Gìaafar  venne  con  tanta  tipugnan^a  in.  Sicilia 
Cin  quanta  Geber  ne  era  partito  . Anno  ipluf  J7J.  appelKbal  vn  Slcilisin 
Al  Alilo  , nurc  /Ejiypcio  Ch'  -if»  , IcgaiuS  Giafai  . fiiius  Mohammadi  , fili!  1 
Huanì  , filli  Alii  , filli  Abi  ’i  H.tjini,  «|iiam  icm  Gi,<bcr  «geiilroe  lulit  , nc- 
que lubentiui  in  Provinciam  succeflii  Ciafar  . «luam  Giaber  m deceflit  . Adino- 
dum  enim  al  A/iio  fainiliarit , & carui  eni  Giafar  . sed  Waiirus  el  Alili  Abu 
Cala»  , efiecerat  jyii  artibiii , ut  poli  AbiI  Cise<t.i  fata,  illue  mi'icretttt  formU 
dandns  fibi , & inin!ei.ibilis  smulus  , quo  libctaii  cupitbat . Abiitfcda  AnnaU 
Moslem,  edJt,  Reiike  foi.  070.  Scohabeddin  aveva  notato  lo  fteeeo  (inco- 
ra più  ampiamente.  Anno  Egiiaa  in  Siciliani  venil  Giafar, 

filini  Maoinciii  , filnu  Alhallani  , fiiius  Ali  bin.ibtlchair»mi  milfu»  ab  Alazii  Cha- 
lìpha  ^gypti  , ut  Ii  SuIam  Sicilia  gubernaici  , sed  baud  nquo  lulit  animo  hanc 
inbiniam  Geber,  aitiinen  quia  Giafar  ciat  Cùj;nani5  Calipbie  , nimiumque  ab  ipso 
dillgebaiur,  i bmu'uìi  . Sed  necetium  «ideiur  cxplicare  : quare  Calipiias  dedii  ro- 
gimrn  Siciliz  Gialaro  . Afleiunt  Calipbam  habuilìe  Confiliarmm  nui.capaium  Bui 
chela  , qui  ninna  opprinitbnur  invidia  couira  Giafarum,  idcoque  su  ili»  Regi,  au- 
diia  mone  Docis  Abilcalcmi,  ut  ei  tribucret  Amimiim  Sicilia;  , Giafar  invilu* 
viain  capii  « Seoliabeddin  l,  e.  BibUoth.  Sieul,  Caruso  tom,  i. 
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do  così  corfi^Uato  ben  Kalat , £'  vero  , che  la  sua  Grande^^^m 
> ha  fallo  ciò  non  per  male , ma  per  bene  mio  ; ma  ben  Kalas 
A diCrifto  molto  bene  quanto  rincrescimento  soffriva  io  nelt  animo  a do- 
BnjtliolT\-  r^r  poffare  in  Sicilia  , sebbene  non  /’  uvejft  palesato  alla  suru 
^eratore  . Grande7,;ra  : bisogna  però  aver  pafienr^a  , giacché  era  fiato  scrit- 
to da  Dio  , che  io  dovejff  e fiere  Emir  Chbir  di  Sicilia  , come  so- 
no fiali  altri  miei  parenti  . 

Seflo  . Dico  alla  sua  Grander^fl  , che  defidero  sapere  quan- 
do r Emir  dell’  esercito  , rh<‘  mandò  in  Siria  , sarà  tornato  in 
Mesra  Qi')  . La  sua  Grander/^a  sà  bene  quanto  ci  Jiimavamo  io, 
* /’  Emir  Bektakin  ben  Aabd  ,Al  Rahman  ben  Aabd  Allah  , e vor- 
rei sapere  se  porterà  seco  prigioniero  l’  Emir  Mujraj  ben  el  Giar- 
rah  ,0  se  l’  abbia  ucciso  \ Se  la  sua  Grande?, ^a  1‘  avrà  vivo  per  le 
■—  mani  , non  dovrà  fare  scappar  quell'  uomo  , che  è fiato  causa  ol- 
la sua  Grandej'T'a  di  spendere  tanto  danaro  , e di  morte  a tan- 
ta gente  . lo  non  ho  altro  da  scrivere;  con  la  faccia  per  ter- 
ra te  bario  le  mani , e mi  sottoscrivo  : 

Giacfar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , lode  a Db  , s rvo  della  Grande?, 7, a dell’  Emir  Almume- 
yiin  . Imedina  di  Balinnu  ti  15.  del  mese  di  Ausah  372.  di  Mao- 
metto . 

A di  20.  del  mese  di  Ansali  372.  fi  scrifle  una  lettera  in 
ZankJah  , nel  modo  , che  fiegue  : 

Ciao  far  ben  Muhanmed  ben  Al  Hasan,  lode  a Dio , Emir 
Chbir  di  òiciiia  , ti  saluta  afiai , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande?,- 


(O  Abulfeda  ti  ritthiara  qtiepo  dif  corso  di  Cina  far  diretto  ad  Al  Aap^  . 
Anno  J7ij.  niiiiet>ai  ol  Azii  bilimbi  Alila  , duminiu  , exeiciiuio  in  Stnain, 

duce  bcktekìiio  ndversui  Mofregiutn,  blium  el  Giarmhi  , qui  caput  cxiulcrat  i 
FalaHiDa , ni9snam<|ue  maouni  cui.tiaxerat  . Ahulfeda  Annalee  ftloelem,  anno 
}7a.  edit.  Rtisk.  fol.  )oa> 
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, 0 Ernif  Ehrahitn  ben  Hanl  , che  doveri  ordinare  al  Sak/a- 

li  a nome  della  mia  Grande/^i^a  , di  pajfar  sollecitamente  con  L 

r esercito  nella  Kalafra  per  andare  a vendicarjì  contro  i ne- 
mici  della  infame  ai'ione  fatta  al  meschino  Emir  Chblr  di  Sici-  Al  Aafff 
Ha  Aia  Al  Kasem  Aal't  ben  Al  Basan  ; dicendogli , che  la  mia 
Grande:'?, a de  fiderà  molto  sentire  le  prove  del  di  lui  valore  , mir  Almu- 
fi  dà  a credere  , che  quefta  volta  non  fuggirà -,  come  allora  fe~ 'nenia, 
ce  , ma  combatterà  coi  nemici , quantuque  foje  fictiro  , che  la-, 
sua  gente  fia  per  effere  tagliata  a pe^i  da  loro  . Che  se  avviene 
di  sopraggiungergli  l’  inverno  , dovrà  impadronirfi  di  qualche  Cit- 
tà , e ritirarfi  in  quella , fintanto  che  pajjato  l'  inverno  , e suc- 
cedendo la  buona  lìagione  nell'  anno  nuovo  , trovandofi  in  Kala- 
fra , pojJ'a  ejfere  in  grado  di  fare  quello  , che  gli  piace  sen^a^ 
perdere  tempo  . Tu  intanto  , 0 Emir  , dovrai  sommini/irargli  tut- 
to ciò , che  fia  di  bisogno  . Non  ha  che  altro  dirli  ; ti  saluta 
affai  , e fi  segna  : 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan , lode  a Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Bjlirmu  li  215. 
del  mese  di  Ausah  372.  di  Maometto  . 

A dì  23.  del  mese  di  Srnbr  ( Settembre  ) 372.  ci  giun- 
se lettera  da  Zanklah  , come  fiegue  : 

' . Giaafar  ban  Muhammed  ben  Al  Hasan  ,lode  a Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , C Emir  Ebrahim  ben  Mani , con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?,?, a , e le  dice  di  avere  rice- 
vuto la  lettera  , che  mi  scriffe  ai  20.  del  mese  dt  Ausah 
nella  quale  avendo  letto  in  primà  il  nome  della  sua  Grandej- 
, che  è il  mio  nuovo  Emir  Chbir  , lo  baciai , e subito  chia- 
mato il  Saklabi  gli  le  fi  la' lettera  , e in  sentire  gli  ordini  della 
sua  Grandet}?,a  , tenuto  Configlio  , fu  detto  di  prepararfi  t arma- 
ta di  Zanklah  , mentre  che  il  ‘Saklabi  andò  a dare  gli  ordini  op- 
portuni all'  esercito  , e vedere  se  aUuna  cosa  inancajfe  , A dì  i 
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del  mese  di  Stnbr  372.  tanto  t esercito , quante  l'armata  era. 
? no  in  ordine,  e di  fatti  allo  spuntar  del  giorno  iT-  fi  comin.. 
^ ad  imbarcare  l'  esercito  , e in  dlverfi  viaggi  ju  trasportato 

Ba/lio  im  in  Kalafra , andando  a sbarcare  nelle  vicinante  della  Città  di 
peratore,  . lo  somminijìrai  tutto  ciò  , che  mi  ricercò  il  ò’aklabi  , 

come  mi  aveva  ordinato  la  sua  Grundej'^a  . Dunque  dopo  che 
p’ armata  sbarcò  tutto  l’esercito  col  ò'aklabi  , e le  provai jìom , 
fece  ritorno  in  "Lanklah  , avendo  io  così  prima  dispojlo . ‘Da., 
ciò-  vede  la  sua  Crande^^a  , che  i suoi  comandi  sono  /iati  esem 
guiti , e quindi  non  avendo  altro  da  scrivere,  con  la  fronte  per 
terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L' Eniir  Rbrahim  ben  Hutù  , lode  a Dio,  servo  della  Gran' 
de7,7fi  dell'  Emir  Chbir  dì  Sicilia  , Città  di  Zanklah  li  18.  del 
mese  di  Stnbr  372.  di  Maometto. 

’ A di  ap.'-dtfl  mese  di  Rabialkem  372.  ricornò  in  Balirma 

il  bafìimenco  , che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai  15* 
se  di  Aiisah  372.  e ci  lecò  una  lettera  nella  jquale  era  scrit- 
to così  ; 

Al  AaTfi:^  billah  , lode  a Dio , Kalifa  , ed  Emir  Atmume-. 
nin , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grande;;p,a  , 0 Emir  Chi  ir 
di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  I5-  thi 
mese  di  Ausah  372.  , che  mi  apportò  somma  consolai^ione  per 
avere  letto , che  fu  arrivato  felicemente  in  Sicilia  . 

La  mia  Grande?, :>a  ha  veduto  dal  tenore  della  tua  lette-, 
ra , che  tu  non  sei  contento  di  fiore  in  Sicilia  , e che  non  era  di 
tuo  piacere  effere  Emir  Chbir  di  Sicilia  ; tu  però  rum  dicefli  mai 
alla  mia  Grandes^^a  , che  non  avrefìi  voluto  poffare  in  Sicilia  ^ 
antichi  quando  te  lo  avvisò  mofirafii  piacere  ad  accettare  tal  ca- 
rica , Certamtnte  , che  se  tu  non  aveffì  voluta  effere  Emir  Chbir , 
‘ la  mia  Grandes>3^a  ncn  ti  avrebbe  mandato  in  Sicilia  : quedo  però 
non  fa  , che  tu  debba  vivere  per  ciò  affitto  , giacché  potrai  scri~ 

ver^ 


\ 


Digitized  by  Googlc 


'ARAUO-SICTLIAMO. 


v^rne  alla  mia  Grande?, T^a  , che  subito  manderà  altro  sojjetto  in 
tua  vece  , e tu  verrai  di  nuovo  in  Mesra  ad  occupare  l'  im-  n m, 
pitico,  che  avevi  prima  , che  partifli  per  Sicilia.  Tu  dunque  do-  A.Ar.Lbko 
vrui  /tare  per  alcuni  anni  in  Sicilia  a vedere  se  ti  piaccia  la 
dimora,  e in  quel  caso  /'Otrai  continuare  , in  caso  diverso  pas- l’hluhCha^ 
seroi  in  Mtsra  : tu  sai  quanto  la  mia  Grandei^r^a  ti  jlima  , 0^“ 
de  tutto  fard  per  contentarti  , mcruA. 

La  mia  GranJe^^a  ti  fa  sapere  , che  il  tuo  parente  Geòer 
ben  Abii  Al  Hasem  è venato  da  Rakad  in  Mesra  per  terra  . La 
pib  Grande?, 7, a lo  ha  bene  accolto  sen^a  sgridarlo  , come  avrete 
Lefi  meritato  , giacché  in  vederlo  ne  ebbe  compajjione  , e lo  per», 
donò  di  quanto  aveva  fatto  confiderando  , che  non  tutti  gli  uo» 
mini  fi  Itudiano  ad  avere  il  giudi/, io  per  saperfi  condur  saggia» 
mente  : Geùer  jier  sua  disgra?,ia  è uno  di  quelli  . La  mia  Gran, 
de?, 7, a gli  ajfegnò  i,ooó.  litus  l’  anno  per  sua  mantenimento  a 
condu'ione  , che  ftia  in  Mesra  , perché  quando  tornafjé  in  Ha-, 
kaà  non  gli  fi  darà  più  niente  . La  mia  Grande^?, a quando  les-, 
se  nella  tua  lettera  , che  il  popolo  di  Batinnu  Jl  inofìrò  contea^ 
to  allorché  vide  la  tua  persona  , ne  ebbe  molto  piacere  . Lejfe 
cnccra  , che  tu  vuoi  sapere  , se  /'  Lmir  dell'  esercito  m tndato  in 
Siria  fa  ritornato  in  L^sra.  Ti  dico  che  egli  fi  è portato  as- 
sai bene  , giacche  di /truffe  l'  esercito  comandato  dall’  Ernir  Mu- 
frerj  ben  el  Giarróh  , ed  uccise  tutti  coloro  , che  non  poterona 
salva rf  colla  fuqa  , tanto  saggio  è fiato  il  comando  dell’  Emir 
Bektukin  Ci)-  E?a  giorni  la  mia  Grande;>?,a  farà  di  nuovo  par- 
tire l’  Emir  Bektukin  con  l'  esercito  per  Damasco  a d.  bellarc-, 
ben  Kcffam  Emir  di  quella  Città.  A tal  uopo  tra  giorni  par- 
ti- 

» • *'  " -I ■ — ...--..i— I i.i  i,.„  , . I- 

(O  Cnntir.ua  Abutfeda  a riferire  quefio  fatto  , Anno  37S.  . . . Acre  ciunroSt» 
limr  ptn-liuiti  , <juo  Mofrigi  ccdibus  , & f9|)iou  impcnae  Uceratur  ah 

ytiyiiiii  Aii.lf,  l,  c- fot.  J09. 

Tom.lLP.il.  tJU 
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tirò  /'  armata , e la  mia  Grande7i,7^a  spera  terminare  le  guerre 
in  queffa  /ìagione . Dopo  ciò  non  ha  che  altro  scrivere  ; ti  sa- 
luta ^ ti  tocca  la  fronte , e fi  segna  così  i 

Al  Aortiti  bitloh , lode  a Dio , Chulifa  , ed  Emir  A’-nune- 
nin  , tuo  Signore  . Iniedina  di  Mesca  li  z.  del  mese  di  Ralùal- 
kent  372.  di  Maometto  . 

A dì  2,  del  mese  di  Reginab  (Gennajo)  372.  ci  giunse 
lettera  da  Zunklali  scritta  così: 

Giuafar  ben  M iham  ned  ben  Al  Hisan  , lode  a Dio , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , r Emir  Ebrohim  ben  Hani  con  la  faccia  per 
terra  le  bacia  le  m ini , e fa  supere  alla  Sua  Grande?^?^a  , che  ai 
i6.  del  mese  di  G.ihr  372.  mi  fu  portata  una  lettera  da  Bari- 
sana  h , scritta  agli  ii,  del  mese  di  Gibriga.  dal  Saklabi  dell’ 
esercito  , acchiudendomene  un’  altra  per  mandarla  alla  sua  Gran- 
de?^-^a  , che  troverà  in  quejìa  , lo  non  le  avviso  niente  di  ciò  , 
che  mi  ha  scritto  il  Saklabi  , giacché  la  sua  Granle7,:^a  rileverà 
tutto  dalla  lettera,  che  egli  le  manda.  Non  ho  che  altro  scri- 
vere , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscri- 
vo  cosi  : 

L’  Emir  Ebrahim  ben  Hani  , lode  a Dio  , servo  della  Gran- 
de7j,a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  2f>.  del 
mese  di  Gnór  372.  di  Maometto . 

La  lettera  scritta  dal  Saklabi  dell'esercito  diceva  cosi: 
Giaafar  ben  Muhantmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Bmlr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  Vicine  , il  Saklabi  dAl’  eser- 
cita di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sucl. 
Grandet'S'a  , e le  dice  , che  ai  17.  del  mese  di  Stnbr  372,  pas- 
sai da  Zonklah  in  Rivah  cón  l’ esercita  , dimorai  ivi  4.  gior^ 
ni  , e ai  22.  dello  flejfo  Stnbr  al  fare  del  giorno  partii  da  Ri. 
vah  con  l'esercito,  ed  ai  19.  del  mese  di  Rabialkem  giu-ift  alla 
Città  di  Barisanuh  i entrai  in  quella  Citlà  con  tutta  la  mia  gen- 
te 
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te  sen7,a  fjr  sangue , giacche  il  popolo  non  solo'  non  prese  /t. 
armi  contro  di  noi , ma  narue  molta  contento  di  elfer  da  noi 
comandato.  Mi  fe~i  padrone  del  Cajìello  , e di  tutto  ciò,  che..,  ' 
c/parteneva  a Bafilio'  Imperatore  ; mandai  via  il  Governatore  Al  Aap^ 
ien/^a  moUftarlo  in  persona  , e solo  feci  prendere  tutto  quello 
che  egli  aveva  . lo  /’  ho  cacciato  via  , perchè  non  era  di  Bari-  f/uV  AltiUL* 
sanah  , che  se  fjjfe  fiato  paesano  non  l'  avrei  efiUato  , e non  gli  '«««*'». 
avrei  tolto  quanto  ■ pojjedeva  . Dunque  dopo  di  ejjere  entrato  iti 
Barisunah  co'  miei  45,000.  uomini,  li  diviji  ne'-diverfi  qutrlie- 
ri , feci  conservare  le  provvtfiuni  , e mandai  delle  spie  in  varj 
luoghi  per  sapere  dove  jo.’fe  1'  esercito  de’  nemici  , Dopo  tre  giorni 
che  erano  partite  quelle  spie  , tornarono  a darmi  celar, ione  , che 
i nemici  erano  in  molta  diftun/,a  da  Barisanah  . Allora  io  pen- 
sai non  muovermi  da  Barisanah  per  tutto  il  corrente  inverno  Col 
mio  esercito  , non  effendo  tempo  proprio  da  viaggiare  , e far 
norire  gente  sen/,a  infitto,  e d.-terminni  di  aspettare  la  buona 
jìcg^one  per  andare  a cercare  i’  esercito  de’  nemici  . Di  tutto  ciò, 
che  in  opprejjo  fi  farà  , ovunque  io  fiu  , ne  darò  conto  alLi  sud 
Grande?, 7, a / cr  sua  intellìgrn?,a  . Non  avendo  altro  da  scrive- 
re , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo 
così  : 

Bea  el  Aahhas  Stkljbi  dell’  esercito  di  Sicilia,  per' bontà 
di  Dio , servo  detta  Grjnde/,/,u  dell’  E nir  Chbir  di  Sicilia  , t. 
delle  Isole  vicine.  Città  di  Barisanah  li  25.  del  m: se  di  Gnbr 
372.  di  Maometto. 

A di  8.  del  mese  di  Mjrs  373.  fi  mandò  un  bartimenro 
in  Mesra  con  lettera  per  il  Clialifa  , nella  quale  li  scrifTecosi: 

Al  AafiT;  biUah , Lde  a Dio  , Chulifa  , ed  Enir  Almume. 
nin  , Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  CNùr  di  Si* 
citia  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^- 
, e le  dice  : 

LUI  2 Pfi- 
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Primo  . il  dì  29.  d^l  mese  di  Rabialkem  mi  giunse  h Ut- 
ttra  , che  la  sua  GrunJes’7,a  mi  scrìffi  ai  2.  della  fielfo  Rabial-^ 

AdiCriftt,  kem  , dalla  quale  ho  cmosciuto  la  ftina  , che  fi  Ji  me. 

B Secondo.  Net  mese  di  Ausah  372.  mandai  ordine,  che^ 

BajtUolnu  . n - 

l*’ato<e.doveffe  l’esercito  da  Zanklah  pajjare  in  Kalafra  , e di  fatti 
poi  passò  ai  7.  del  mese  di  Stnbr . e a’  22.  della  liejfo  m-se 
di  Stnbr  372.  partì  da’Rivah  1'  esercito  , e a’  19.  del  mese  ili 
Rabialkem  372.  giunse  nella  Città  di  Jìarisanah  per  pa[fare  l' 
inverno  in  q iella  Città  . In  quello  corrente  mese  dovrà  quello 
intraprendere  il  cammino  per  fare  conquide  . Da  ciò  vedrà  la 
sua  Gronde?, 7^a  , che  ho  fatto  , come  mi  ha  ordinato  prima  di  par- 
tirmi da  Mcsra . 

, Tcr?o  . In  quelto  mese  penso  di  far  partire  l’  armata  di 
Balirmu  , e quella  di  Zinklah  , come  ancora  le  sjuadre  dellt^ 
altre  marine  . Darà,  però  ordine  . che  le  squadre  non  ft  dove']e~ 
ro  allontanare  dalle  codiere  di  Sicilia  . e lo  fieifo  dovrà  fwe 
armata  di  Zankiah  . Quella  di  Balirmu  fi  manderà  a girare  per 
tutte  te  Isole  della  Sicilia  , e cojteg giare  ancora  sopra  la  Ku'a- 


fra  . 

Quarto  . Quando  gli  Emiri  della  Sicilia  , ed  il  Sak'ahi  mi 
scrivono  , lo  fanno  con  molto  rispetto  , come  se  scrive  fero  alla., 
sua  Grande^/, a sen7,d  far  diferert7,a  . Quello  trattamento  non  è 
ordinato  netta  carta  , che  mi  fece  la  sua  Grandeg7,a  di  Emir 
Clibir  di  Sicilia  ; onde  io  non  devo  permettere  . che  mi  diano  un. 
trattamento  così  dipinto:  per  o'u  noi  ho  parlato,  e prima  vor- 
rei sapere  i suoi  comandi  su  di  ciò  . 

Quinto.  Dal  tempo,  che  io  so  io  in  BAirrr.u  sempre  sono 
fiato  ammalato  ; i medici  mi  consultano  , che  paifando  il  fred- 
do > dovcjjt  andare  a girare  per  la  Sicilia  , ajjicurando  ni  che.. 
Con  qu  l viaggio  , e Coi  cambiamenti  di  aria  poja  rejtituirmi 
in  salute . lo  provo  somma  consola/pone  in  sentire , che  Mufraj 

fos- 
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A.  Arabica 
J7J- 


fo^e  fiato  dìfìrutto  dal  mio  amiirn  ; spero  che  le  guerre  fiano 

per  terminare  , e quando  Jia  cosi  non  solo  fi  quieterà  la  suol. 

Grandei^^a , ma  ancora  tutti  i popoli  soggetti  alla  sua  potena^a. 

In  fine  non  ho  che  altro  dire  , con  la  faccia  per  terra^  le  bacio  Al 

le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : biltahCha- 

tifa,  ed  E’ 

Giaafar  ben  Muhum  ned  ben  Al  Hasan  ^mir  Chbir  di  tut- mir  Almu* 
fa  la  Sicilia,  lode  a Dio  , servo  della  Grander^p^a  deli'  Emir  Al-”^^  • 
mumenin  . Imedina  di  Balirrnu  li  8.  del  mese  di  Mars  373. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  nsese  di  Mirs  373.  abbiamo  liceva- 
to  da  Sciacca  una  lertera  , tiella  quale  era  scritto  cosi  : 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  , lode  a Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia , il  Muftì  della  Città  di  Sciacca  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^^a  , e le  dice , che 
il  dì  7.  de!  mese  di  Mars  373.  Abu  Dekak  mori.  La  malat- 
tia fu  la  grande  vecchiaia  , In  cui  era  , ed  è morto  , perchè  fi 
ha  da  morire  ; fiamo  ora  sene, a E nir  , e non  avendo  altro  rfi» 
dire  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo 
così  : 


li  Muftì  ben  fuse/,  lode  a Dio  , servo  della  Grandeg-^i^ 
dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Sciacca  li  8.  del  mese  Ji 
Mars  373.  di  Maometto,  t 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Edilkadan  f Maggio  ) 373. 
venne  in  Balirrnu  il  bailìmciito  . che  fi  aveva  mandato 
Mesra  alii  8.  del  mese  di  Mars  373.  , il  quale  ci  recò  let- 
tera del  Clialifa,  in  cui  era  scritto  cosi: 

Al  Aafir,  billah  , lode  a Dio  • Chalifa , ed  Emir  Almurie- 
nin  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Grande:^-/, n , o Giaafar 
ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  eb- 
be la  tua  lettera  s ritta  il  dì  3.  del  mese  di  Mars  373.  , nelht 
quale  ha  letto  di  aver  tu  mandato  un  esercito  grande  in  Kalafra, 
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comandato  dai  Saklabi  ben  et  AjLbas  per  vendicarti  dei  Franee- 
m ir  ^ Jl  ^ e dii  Greci , che  uccisero  il  meschino  Al'U  Al  Kasem  Aulì 
AMCiiJio  ijgfi  j^i  Hjsan  Alkabi  tuo  anteceffore  . Sopra  ciò  la  mia  Gran- 
Bufalo  im  de:^7'a  ti  risponde  , 0 Emir  Chbir  , di  fare  tutto  quello  , che  ti  dijfe 
yeiatcre.  la  mia  Gronde^^a  prima  dJla  tua  partenr^a  da  Mesra  , e dovrai 
fióre  nella  intelliqen7,a  , che  Bi/ilio  ha  fat  to  lega  con  Ottone  Im- 
peratore dell’  Occidente , La  mia  Grandei;^a  fba  preparando  un^ 
grande  esercito  per  mandarfi  contro  Bafilio  , volendo  prenderji 
soddisfa  spione  di  quello  , che  fece  quel  cattivo  uomo  di  BaftUo  , 
giacché  C attentato  accaduto  in  Kalufra  fu  concertato  cT  ordine 
di  Bafilio  . La  mia  Grande/, le(fe  nella  tua  lettera  , che  per  d 
mese  di  Mars  dovevi  far  partire  l'  armata  , e le  squa  Ire  : ciò 
è ben  fatto  mandandole  per  eseguire  quanto  scrivevi  nella  tua-, 
lettera  . La  mia  Grandej7,a  lejfe  ancora  non  ejjere  tuo  piacere  , 
che  ti  fi  diano  quei  trattamenti , che  fi  danno  alla  mia  Grande^' 
S^a  . Senti , o Emir  Chbir , tu  in  Sicilia  fai  la  figura  come  se 
fojfe  la  fìeffa  mìa  Grande/,/, a , onde  tutti  coloro  , c'ie  ti  sono 
soggetti  , ti  devono  riguardire  come  se  fofe  la  m a Grand-/, /,n- 
in  persona  ; perciò  è , che  di  qae/ìe  picciole;;/,e  non  dovrai  far- 
ne conto  , giacché  tu  sei  /'  Emir  Chbir , puoi  togliere  la  vita 
ella  gente  , che  non  obbedisce  a’ fa  n comanJi , puoi  battere^ 
moneta  col  tuo  nome , e con  quello  della  mia  Grande/,ia  , in 
poche  parole  quello  , che  fa  la  mia  Grande;^?, a in  Mesra  , tu  puoi 
farlo  in  Sicilia  , come  usarono  li  tuoi  antecefori , ch;  prima  ope- 
ravano , e poi  ne  divano  conto  alla  mia  Qranle^^a  . 

La  mia  Grande^/, a ebbe  dispiacere  in  leggere  nella  tua  let- 
’ fera  , che  f dopo  che  dimari  in  Balirmu  , sei  sempre  ammalato 
farai  bene  a praticare  ciò  , che  ti  configliano  li  medici , e sc- 
vedrai  dopo  ciò  , che  non  fi  ri/tabilisci  in  salate  , e pensaci  di 
andare  a mutar  aria  , 0 in  Rakad  , 0 in  Mesra,  sarà  in  tut- 
libertà  . Se  farai  una  tale  risoluzione  dovrai  avvisarne  la  mia 

Gran- 
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GranJe^:fa  per  mandare  in  luogo  tuo  Aabd  Allah  ben  Muhaat-i  

med  ben  Aha  Ai  H isan , e quello , che  dà  di  profitto  la  Stcdia,  ^ 
sarà  diviso  tra  voi  due  fratelli  . Prima  però  che  tu  risolva  su 
di  ciò  , dovrai  fensarvi  bene  . 

La  mia  Grande^?;a  ti  dice,  che  l' Eniir  B‘ktakin  r' 

affari  di  Damasco  C»).  ed  ora  fi  trova  in  Mesra  in  firme  con  „,ir  Alma^ 
Kaffam  , ed  al  presente  fi  gode  pace  , ? quiete  in  tutti  i domi' 
nj  della  mia  Grande7;7,a  , ^ perciò  fla  pensando  di  riandare  a- 
inquietare  Bafilio  Imperatore , La  mia  Grande^^a  ti  dice , che^ 

Bafilio  al  presente  è padrone  de!  C afiello  di  Ebrahim  , che  gli 
Armeni  gii  hanno  ceduto  , e Bjfilio  fia  fortificando  molto  quel 
Cafiello  .*  La  mia  Grandey,a  ha  liberato  dalla  prigione  Jakub  beit 
fuse/  Al  Fedi  ben  Saleh  , <r  i di  lui  fratelli  , ed  ha  rìfìituito  loro 
tutto  quello  , di  cui  la  mia  Geasde'^^a  It  aveva  spigliati  , no'L^ 
ejfen  lofi  trovato  vero  quinto  fi  era  detto  di  loro,  come  tu  sai, 
giacché  eri  allora  in  Mesra  , e quanto  fi  diffe  sopra  ciò  , passò 
ancora  per  le  tue  orecchie  : non  bisogna  mai  credere  tutta  quel- 
lo , che  la  gente  riferisce . La  mia  Grande/,?^!  noti  ha  altro  da 
scriverti , ti  saluta  affai  , e ft  segna  così  i 

Al  Aafi^  billah , lode  a Dia . Chatifa , ed  Emlr  Almume- 
nin  tuo  Signore.  IrneJina  di  Mesra  li  del  mesa  di  Sciaaal 
373.  di  Maometto  . 

A di  28.  del  mese  di  EcfilkacJdit  373'.  cr  giunse  urta  ler- 
tera  da  Katiiie , nella  q,iiale  era  scrino  cosi  J 

Giaa^ 


(1)  Ahiilfidn  proliferile  tt  narrare  le  !-nprrsr  di  Bekfnkin  tontro  Caff-vn,  de 

Damasco  Anno  ipa Uf  ( /E.'y;iliì  ) Dama 'cura  i''Je  peigeban'  « 

& CiilTimura  ( i»  urbi  lurn  rr*bJ'*b»0  obr.itentem  qoaravis  , subigebanr , in  pote- 
ft  ifem  itthdIuiD  Mìsram  inìile'>*  .t  ad  Al  Azitiin».  firmum  in  urbe  graduiti  r.ir» 
»ns  collncibml  , & cuinporubint  sediiìoncs  , qua  »d  iftud  teroporis  pxie  forni- 
rifu»  Damas.'cnas  rei  adirodum  tuibavtrtnt  t Abulfedet  Annoi.  Medierà,  edif» 
Ktisk.  ann.  f.  jo?. 
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Giaafjr  ben  Mahamrned  ben  Al  Hasan , lode  a Dìo.,  Emir  I 

Chhir  (lì  Sicilia  ti  saluta  , 0 Grande  Muftì , e saluta  pare  leu  ! 

gente  de' due  Consigli  , e ti  dice  la  mìa  GranJei'^a  , die  ai  10.  • j 

B'jJilo  hn.  del  mese  di  Editkadan  373.  e fendo  partito  da  Bilinnu  , come  ; 

^ giunse  il  g'omj  17.  dello  tìeijo  mese  nella  Città  di  Ka- 
tine  coi  300.  uomini  a cavallo  . La  mia  Grandet^^a  col  viaggio 
fi  sente  un  pò  sollevato  , onde  dovrai  dare  quella  notizia  in  ca“ 
sa  della  mia  Gran  Je7,^a  per  consola?fione  delle  mie  mogli , e de' 
miei  figli,  e quella  lettera  fi  dovrà  leggere  alla  presenta  de’  due 
Configli . La  mia  Gran  de  7^7, a ti  dice  , che  le  lettere  , che  verran- 
no in  Butirmu  da  fuori  Sicilia  , e quelle  , che  manderanno  gli  '• 

Emiri  , e Governatori  della  Sicilia  dirette  alta  mia  Grande 7, ^a , 
fi  divrunno  coftl  aprire , eleggere  in  pres  nr.a  della  gente  de’ due 
Configli  , e poi  ne  avviserai  il  contenuto  alla  mia  Grande^r^a  , 
e lo  fiejfo  dovrai  fare  delle  rispo'ìe  , che  avrete  scritte  a quel- 
le . La  mia  GranJegi'i  ti  raccomanda,  0 Grande  Muftì,  di  dii. 
j or  tutto  con  giuJi/Jo  , acciò  non  abbia  dispiaceri  , sapendo  tu 
molto  bene  , che  non  è in  iftato  da  soffùre  amaregì^e  , non  per- 
mettendolo le  mìe  infermità  , perchè  un’  amare/, s'a  lo  mandereb- 
be aii’altio  mondo.  Dopo  ciò  non  ha  che  altro  dirti  , ti  sul^-ta 
affai  con  la  gente  de’ due  Config'i  , e fi  segna  cosi: 

Cioflfar  ben  Mu'ium  ned  V-/  A‘  Hasan  ,lode  a Dio  , Emir 
Cbbir  di  Sirilia  tuo  Stg  ore  . Città  di  Katìne  li  23.  misio^ 
di  Eddkadun  373.  di  Maometto  . 

Ai  ic.  del  unse  di  Ausab  373.  ci  fu  porcata  lettera  da 
Zaiiklah  di  quelto  tenore  : 

Gìaafur  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  , lode  a Dio , Emir 
adir  di  'lidlia  , e delle  Loie  vicine  , /’  Emir  Ebrahim  ben  Ha- 
Tii  con  la  fi  ccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  , che 
giorno  q.  del  mese  di  Ausoh  373.  verniero  con  una  barca  lìau, 
haUfra  cinque  uoiniui  dell' tseri.ito  , i quali  sbarcati  opp-na  in 
. 7.an  - 
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T-iinklah',  fi  portarono  in  casa  rr.la  , r mi  recarono  la  laqrimevo- 
k noth,ia , che  /’  esecrilo  Musulmano  è fiato  dijìrutto  dalla  gente 
nemica  . A me  non  bafla  l'  animo  di  scrivere  alla  sua.  Grande?, 7, a 
tutto  ciò,  che  mi  hanno  riferito  li  cinque  uomini,  che  ebbero  /n 
la  fortuna  di  fuggire  . lo  li  ho  fatto  mettere  a cavalla,  e li 
do  in  Balirmu  con  quefta  lettera  , ed  ejfi  racconteranno  tutto  eoa  liif  Alma, 
diftin^ione  alla  sua  Grande:^?, a . Non  ho  altro  da  dire  ; con  la  •’urìh  . 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Ernie  Eòrahim  ben  Mani , lode  a Dio  , servo  della  Gran.» 
de7,7fa  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Si- 
cilia . Città  di  Zanklah  li  del  nu'Se  di  Ausah  373.  di  Mao- 
met  to . 

A di  12.  del  mese  di  Ausali  373.  fi  mandò  la  segucn* 
le  lettera  in  Katine  ; 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  HasZtn  , lede  a Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  il  Grande  Muftì  con 
la  faccia  per  terra  bacìa  le  mani  della  sua  Grandes^7,a  , e fanno 
lo  ftefj'o  li  due  Configli  . Fo  sepere  alla  sua  Grande?, t'o  , thè  ai 
a8.  del  mese  di  EdW^adan  373.  ricevei  la  lettera  deUa  sua  Gran.' 
de?, 7, a , scritta  il  di  23.  dello  fieffio  Edilkadan  ì e la  lefijl  avanti 
ai  due  Configli , e tutti  provammo  piacere  , sentendo , she  la 
sua  Grande?, Jla  meglio  di  quel , che  era  in  Balirmu  . Si  die. 
de  quefta  l uona  noti,  ir  alla  famiglia  della  sua  Graiide^tfa  , c» 
ne  /iansero  tutti  per  conlenti’?,?,a  . 

Diro  alla  sua  Grande?, ?,a  che  il  giorno  10,  del  mese  di 

Ausah  373.  vennero  da  Zanklah  cinque  uomini  a cavallo  , man. 
dati  dair  Emir  Ebrahim  ben  Mani  con  lettera  , scritta  ai  5. 
del  mese  di  Ausah  373.  , e quando  arrivarono  quei  cinque  uo- 
mini . e mi  parlarono  , feci  convocare  i due  Configli , e feci  re- 
plicare olla  presen?,a  di  tutti  ciò  , che  avevano  raccontato  ci- 
me quri  cinque  uomini  , ai  quali  effiendo  in  Confiiglio  dijjii  Par. 

TomlJ.P.II,  Mmmni  la- 
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lare  , 0 buona  gente  , c dite  ciò  , che  vi  accadde  in  Kala- 
1— fra  , acciocché  gli  uomini  dei  due  Configli  sentano  dalla  vo- 
4a<* Tr/Zio  bocca  ciò,  che  è avvenuto.  Uno  di  ejjì  pjrlò  per  tutti  , 

9S5  ' 

Sentite  , o miei  Signori  Configiieri,  mentre  che  era- 
ffrflforc . yjjino  in  Rarisanah  fu  avvisato  il  Saklabi , che  in  diftanza  di 
sei  giornate  di  cammino  vi  era  l’esercito  nemico.  Il  Saklabi 
preparò  subito  l’esercito,  e partimmo  da  Rarisanah.  Dopo  a- 
ver  fatto  i sei  giorni  di  cammino  per  incontrare  1’  esercito 
dei  nemici , giungemmo  dove  quello  era,  e vidimo,  che  eflTo 
era  più  numeroso.* del  iiolìro  ; pur  non  pertanto  attaccammo 
battaglia,  e fi  flette  a combattere  per  due  giorni  intieri.  II 
terzo  giorno  fi  pensava  sottrarci  dai  nemici  fuggendo  ; mjL, 
quefio  disegno  non  potè  eseguirli  , giacché  1’  esercito  nemico  , 
ficcome  era  niimerofifllmo  , cosi  facilmente  ci  circondi,  e po- 
nici in  mezzo  r tagliò  a pezzi  tutti  quei  Masulmani , che  non 
ebbero  la  fortuna  di  poter  fuggire  . Quelli  , che  fi  salvarono 
colla  fuga  furono  pochifllmi , e di  eilt  soli  noi  cinque  fiamo 
pafTati  in  Sicilia,  per  quanto  sappiamo.  Si  sà  di  certo,  che« 
il  Saklabi  fu  ucciso  nella  prima  battaglia  , e non  vi  é da  du- 
bitarne, perchè  r abbiamo  noi  sepolto.  Le  battaglie  sono  fia- 
te con  r esercito  dell’  Imperatore  di  Occidente  , perciocché 
quello  dell’  Imperatore  di  Oriente  non  combatteva  , ma  impe- 
diva soltanto,  che  i noftri  poteflero  fuggire  (ij.  Noi  fiamo 
maravigliati  del  modo  , e dell’ intrepidezza , con  cui  combatte- 
vano le  truppe  di  Ottone , e serva  per  voflra  notizia  il  sa* 

^ 

it)  Le  Cronache  Italiane  non  ci  danno  ajuro  in  qurjio  fatto.  Forse  , c/i^ 
le  parole  di  Lupo  Protospata  dette  all'  anno  gUi  fi  devw'o  riferire  a^ 
qurfia  fìrage  . Vignato  Barenae  a detto  anno  riferisce  lo  lleffo  . 981.  inJ. 
I.  Iccii  pfxlìum  0£lo  Rex  Ciim  SHncciis  in  C»l^bri.i  , A m.^iiui  fucruni  tbi 
quidngioti  raiin*  Saraceni  cun  Kcgc  totua . Pratili.  Itifior.  Priae.  Langobard, 
tom.  4.  fol.  }il. 
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rere  , che  in  quell’  esercito  vi  sono  uomini  di  varie  nai-.io- 

“ • 

ni  Francefi  , Italiani,  e Greci:  quefto  è quanto  noi  pofliam® 
dirvi  , e non  sappiamo  altro  . In  finire  di  parlare  licenziai  uj. 
quei  cinque  dalla  camera  del  Configlìo  . Dunque  dico  alla  sucu.  "V 
Crande^T'a  , che  grande  quantità  di  nemici  abbiamo  contro  di 
noi  , e per  quefto  la  gente  de'  due  Configli  é di  parere  , noo- 
effere  ccnveniente  , che  Ji  màhdino pili  eserciti  in  Kalafra  per  ora  , 
perché  quanti  se  ne  manderanno  , altrettanti  saranno  certamen- 
te dìftrutti  , e fii  spopolerà  la  Sicilia  . La  sua  Grande^y^a  in- 
tanto par  che  non  dovrebbe  'spedire  più.  gente  in  Kalafra  , ma 
solo  rifiringirji  a formare  un  esercito  , e tenerlo  sempre  pronto  , 
perché  se  in  coso  pensajfero  i nemici  a venire  in  Sicilia  , abbia  la 
sua  Crande^T^a  come  potere  far  toro  fronte , ed  io  son  di  senti- 
mento , che  quando  non  fi  faccia  ciò  , che  propongono  i due^ 
Configli  , anderanno  affai  male  gli  affari  della  Sicilia  . E per 
verità  la  Sicilia  é già  mancante  di  un,  esercito  di  45,000.  uo- 
mini , e non  é cosa  di  piccola  iniportany^a  il  mancare  45,000. 
uomini  ; perciocché  tra  gli  abitanti  di  Sicilia  a fiento  fi  pofjonm 
rocce qliere  000.  uomini  atti  alle  armi.  Io  non  ho  scritto  nien- 
te all'  Emir  Atmumenin  , né  gli  scriverò  , se  non  quando  la  sua 
Crande7,7,a  me  l'  ordinerà  ; giacché  bisognerà  scrivergli  con  mol- 
ta priiden'^a  , perché  non  ne  venga  qualche  cosa  di  peggio  , e- 
bisognerà  dire  , che  non  fi  doveffe  parlare  più  di  Kalafra , uven-^ 

(lofi  già  vifio  , che  in  tanto  tempo  , che  ì Musulmani  sono  in^ 

Sicilia  , non  hanno  potuto  farfi  padroni  della  Kalafra  , ed  in  que. 
fìa  maledetta  Kalafra  sono  morti  molte  , e molte  migliaia  d'  uo. 
mini , onde  sarà  opportuno  conservarfi  bene  la  Sicilia  , e le  Iso- 
le vicine  , e non  cercare  altro  . ifiuefta  lettera  l'  ho  scrìtta  iru. 
present'a  della  gente  de'  due  Configli , avendo  voluto  , che  fi  seri, 
veffe  avanti  a toro  Non  ho  altro  da  dire  ; fCR  la  faccia  per 
terra  le  bacio  te  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Mtaoini  a 
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Il  Grande  Muftì  , lode  a Dìo , servo  della  Grander^r^a  dell' 
Emir  Chlnr  di  Stellili  , e delle  Isjle  vicine  a Sicilia  . Lnedinrtm 
Balirinu  li  12.  del  mese  di  Auiah  373.  di  Maometto  . 

B-V'/'o  <m-  A di  4.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ~)  373.  fi  mandò 
Paratoie . igjtgra  in  Mcsra  al  Clialifa  , nella  quale  fi  scrifle  cosi  : 

Al  Aa/,i^  billah  , lode  a Dio  , Chahfa  , ed  Emir  Almume^ 
nin  , Ciaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sii 
cìlia  , e delle  Isole  vicine  , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grande^?, a , e le  dice  ; 

Primo  . Che  ei  3.  del  mese  di  Edilkadan  373.  mi  giunse^ 
la  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Grandei^Tpi  , scritta  ai  4.  del 

mese 

Secondo partii  da  Balirmu  . . 

di  aria  per  vedere  se 

. , . Dunque  partii  da  Balirmu  il  dì  iq.  del  mese  di  Edil- 
kadan giunfi  in  Katine  

è molto  buona  per  la  mia  infermità  sentendomi  sempre  meglio 
da  un  giorno  ali’  altro  . " 

' Terzo,  Ai  15.  del  mese  di  Aiisuh 

; . . , . mandata  dal  Grande  Muftì  a nome  de’  due  Con- 
figli , la  quale . del  dì  12  del  me- 

se di  Ausah  373.  Quando  lejfi  quella  lettera  mi  sentii  sorpren- 
dere da  una  palpitazione  di  cuore  così  grande  , che  /tetti  per 
morire  . Paffuti  alcuni  giorni  , vedendo  che  la  mia  Salute  mi 
permetteva  di  far  moto  , mi  son  mejjo  in  letticd  , e partitomi 
da  Katine  arrivai  in  Balirmu  ai  2.  del  mese  di  Stnbr  3 '3. 

' ^i  3.  dello  tieffo  mese  chiatnui  il  Confiqlio  per  trattare  sopra- 
quanto  mi  aveva  scritto  il  Muftì  , qumdo  io  era  in  Hutine  , e fi 
i risoluto  di  rimettere  alla  sua  Grand,  y^zo  la  /Irffa  lettera  , che 
mi  aveva  mandato  in  Katine  il  Grande  Muftì  , la  quale  trove- 
rà acchiusa,  acciò  la  legga  , e^veda  quello  , che  avvenne  al  no- 

firo 
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flro  esercito , che  fi  spedì  in  Katafra  , affinchè  mi  dia  i suoi  or* 

dirli  su  ciò , che  dovrà  fjrji  . L i gmie  de'  due  Canfigli  è di  pa-  -- 

pere  , che  non  fi  dovrebbero  mandare  più  eserciti  in  Kalafra  , ma  ' 

I contentarfi  di  cujiolire  bene  la  Sicilia  , La  sua  Grande?, quan-  Al  Aap^ 

do  vedrà  la  lettera  , che  fi  acchiude  , facendo  le  sue  confiderà- 
spioni  con  la  gente  del  Confglio  di  Mesra  , mi  dirà  ciò  , che  de- mir' Ainuf 
j vo  fare.  ' 

Quarto  • LejJi  nella  lettera  della  sua  Grande?, ?, a , che  scJ 
io  volejji  0 andare  in  Rokad  , 0 venire  co/iì  in  Mesra  , me  ne 
accorda  il  pcrmcjfo  , e che  in  tal  caso  manderebbe  in  mia  vece 
j mio  f rateilo  Aubd  Allah  ben  Muhammed  ben'Abu  Al  Hasan  . 

[ Quefa  grafa  mi  fece  rallegrare  il  cuore  ; onde  la  sua  Gran- 

de?,?,j  potrà  mandar  mia  fratello  in  Balirmu  , per  governare  in 
mia  vece  la  Sicilia  f manto  , che  io  fia  guarito  , e subito  che  giun- 
■ gerà  mio  fratello  in  Sicilia  , io  partirò  , ed  onderò  nuovamen- 
te in  Ratine  per  ripigliare  ivi  la  mia  salute  , giacché  giovevole 
mi  è r aria  di  Ratine  , e quando  la  sua  Grande?, T^a  manderà  mio 
fratello  , io  partirò  sciolto  da  ogni  sollecitudine  riguardo  a!  go- 
verno di  Sicilia  , effendovi  chi  tratti  li  miei  afari  , e faccia  le 
mie  veci , sen^a  che  io  ne  prenda  cura  , e così  tornando  in  Ratine 
condurrò  meco  tutta  la  mia  famiglia  , per  effere  meglio  affiflito  , 
avendo  1 miei  fgli  , e le  mie  mogli  in  compagnia  . Non  ho  al» 

$fo  , che  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , 
e mi  sottoscrivo  così  : v . • 

Giuafjr  b.n  Muhammed  ben  Al  Hasan , Emir  Chhir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , lode  a Dio  , Servo  della  Grande?, ^a- 
del  Cholifi  j ed  Emir  Aiinninenin  . hnedina  di  Balirmu  li  4.  del 
mese  di  Stnbr  373,  di  Macmetto  . 

A’  IO.  del  mese  di  Stnbr  373.  ci  fa  recata  da  Zaoklah 
lina  Icittra  , del  seguente  modo  : 

Giaafar  ban  Muhammed  ben  Al  Hasan  , lodt  a Dia  , Emir 
- Chbìr 
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Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , f Emir  Ebrahini  ben  Ha- 
ni , con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  dice , cfie^ 

A dUrife  gl  fl.  del  mese  di  Stnbr  373.  venne  in  Zanklu/i  da  Rivah  una 
hnjufohn  barca  con  13.  uomini,  i quali  portatili  in  mia  casa  mi  diffe- 
fieratore.  ^ ghg  glifi  marina  di  Rivah  vi  erano  6,320.  uomini  dei  no- 
fri  , che  dovevano  pajj'are  in  Zsnklah  . lo  feci  subito  partire  due 
barche  a cercare  f armata  di  Zanklah, , la  quale  doveva  ejfe- 
,rr  0 sulla  cofliera  di  Mela,  0 di  Ratine,  per  darle  ordine  , 
che  andaffe  alla  marina  di  Rivah  ad  imbarcare  quella  gente  per 
Zanklah  . Ebbi  notit;ia  , che  una  di  quelle  barche  aveva  raggiun- 
to /'  armata  alle  parti  di  Mela  , la  quale  avuto  quell’  avviso 
andò  in  Rivah  , e ai  4.  del  mese  di  Stnbr  373.  era  già  quella  • 
gente  in  Zanklah  . In  avere  la  notila  delt  arrivo  di  effa  an- 
dai io  flefjo  alla  marina  a farla  sbarcare  , e mi  rallegrai  as- 
sai affai  con  quelli  , che  fi  credevano  già  perduti  . Domandai 
Se  vi  fojfe  da  sperare  , che  venìffero  degli  altri  uomini  , e mi 
risposero  , che  se  vengono  , saranno  affai  pochi  , poiché  vi  era^ 
ordine  per  la  Kalafra  , che  dove  s' incontrale  un  Musulmano  fos- 
se amma^7,ato  , e se  qae/ii  fi  erano  salvati  , fu  perché  erano 
molti , e dovunque  paffavano  , davano  timore  agli  abitanti  dell .1 
Ralafra ficchè  di  45,000.  uomini  fin’  ora  ne  sono  venuti  in  Si- 
cilia 6,338.  Dice  alla  suaGrandeT'^a  , che  coftoro  adeffo  venu- 
ti , tutti  sono  ricchi . lo  m’  informai  come  hanno  fatto  e po- 
ter avere  tutto  quello  , che  portarono  con  effi  , e mi  risposero  , 
che  in-unirfi,  fi  allontanarono  affai  dall'  esercito  nemico,  e per 
dove  paffavano  , se  incontravano  qualche  casale  , prendevano 
quanto  trovavano  in  quelle  abitat^ioni , ma  se  s'  incontràvano 
in  qualche  Città  tiravano  avanti  sen^a  nuUa  intraprendere  , t- 
che  poi  giunti  in  Rivah  non  solo  predarono  tutto  ciò  , che  trova- 
rono nelle  abita?, ioni  di  quella  Città , ma  uccisero  tutti  gli  abi- 
tanti , che  non  poterono  salvarfi  colla  fuga  . In  quefìo  secondo 

fat- 
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fatto  fi  son  condotti  affai  malamente , giacché  non-douevano  miù 
uccidere  gitegli  abitanti , che  erano  nojìri  amici , e se  meritatìo 
eompatimento  lo  é , perché  il  lor  cuore  era  ajfaì  addolorato  do- 
po  quanto  era  accaduto  sopra  le  loro  spalle  nelle  battaglie  t.  che  f 
ebbero  . Non  ho  che  altro  scrivere  , e spero  che  quejia'  lettera 
darà  qualche  sollievo  alla  sua  Grande^^a  , ed  io  con  la  faccia  A<(nu- 

per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : nume. 

L'  Emir  Ebrabim  ktn  Mani , lode  a Dio  , servo  della  Gran- 


d-i'?,a  deir  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia , 
Città  di  Zanklah  li  4.  del  mese  di  Stnbr  373,  di  Maometto. 

A cH  15.  del  mese  di  Srnbr  373.  Q mandò  lettera  in  Zad. 
klah  , di  quefto  modo  : 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan , lode  a Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  ^ e ti  dice  , 9 
Emir  Ebrahirn  ben  Mani , di  avere  avuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta di' 4. 'del  mese  di  Stnbr  373.  nella  quale  le(fe  , che  in  Zvi- 
Ubh  tornarono  6,333.  uomini  'oltre  quei  5.  , che  erano  di  già 
venuti  prima.  Quejia  notizia  recò  molto  piacere  non  solo  alla  mia 
Grunde^-^a  , ma  alla  gente  ancora  de’  due  Configli  , e a tutti  gli 
abitanti  di  Ballrmu  . La  mia  Grande^?,a  ti  dice  . o.firnir  Ebra- 
him  , che  dovrai  dare  il  permejfo  a quella  gente  venuta  da  Ka^ 
lafra  di  andare  alle  case  loro,  ma  ciò  s'intende  per  coloro . 
che  sona  di  dimora  in  Sicilia  •.  quei  però  ^ che  sono  di  dimo- 
ra in  Africa  , dovrai  mandarli  in  Bjtirmu  , e di  tutta  quel- 
la preda  , che  portarono  seco  da  Kalafra  , non  fi  dovrà  loro  to. 
glier  niente  , volendo  cosi  la  mia  Grande^7,a  , sulla  nfi  (pone- 
del  pencoli  , che  hanno  pajato  prima  di  guadagnare  quello  , eh, 
portarono . La  mia  Grander,7^a  ti  approva  tutta  ciò  , che  hai  fat- 
ta , come  scrivejti  nella  tua  lettera  , e(fendo  fatto  tutto  con  giu- 
0 Emir  , I armata  fi  dovrà  disarmare  ,e  nel  mese 
di  Saahaban  apparecchiarla  nuovamente  , per  farla  partire  poi 

nel 
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nel  mese  di  Mars  374.  Non  avendo  altro  da  dirti  \ la  mìaj 
A.diCrijìo  fi  saluta  a fai  , e fi  segna  coù  ; 

' 9S6.  Giaafar  ben  M ifiam  ned  ben  Al  Hjsan  , lode  a Diq  , Emir 

Balirmu  li  ,2. 

del  mese  di  Stnbr  373.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Riljialkem  373,  ci  giunse  lettera.! 
da  Zanklali , di  qnefto  modo  : 


Giaafar  ben  Mu'ianmed  ben  Al  Hfsm  , lode  a Dio,  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e d -Ve  Isde  vicine  , f Emir  Ebrahim  ben  Na- 
ni con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^^a 
e le  dice  di  avere  avuto  la  sua  lettera , scritta  ai  12.  del  me- 
se di  Stnbr  373.,  nella  quale  le  fi  i comandi  della  sua  Gran- 
de^7,a  , e su'nto  d.eJi  ordine  , che  tutta  quella  gente  ritorna- 
ta da  Kalafra,  venijfe  avanti  a me  a 300.  per  volta.  In  veni- 
re dunque  i 300.  uomini  domandava  io  in  quaf  luogo  abita fe- 
, ro  , e come  lo  dicevano  , io  dava  loro  licem^a  di  poter  partire 
con  tutto  ciò  , che  avevano  portato  seco  dalla  Kalafra  . Al  i, 
del  mese  di  Rabialkem  373-  quelli  uomini,  che  sono  di  SicilitL^ 
erano  giù  partiti  per  le  loro  dimore . Cofioro  furono  al  numero 
di  3>2-iS-  Quelli,  che  sono  di  dimora  in  Affrica  arrivarono  al 
numero  di  3,100.  ti  quali  mando  ora  con  quefla  lederà  in  Ba- 
tirmu  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  Grande?, ^a  . Dopo  ciò  non 
ho  altro  che  scrivere-,  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma- 
ni , e mi  sottoscrivo  così  : 

V hmir  Ebrahim  ben  Mani , lode  a Dio  , servo  della  Gran- 


de^?,a dell' Emir  Chhir  di  SiciLa  . Città  di  T^anklah  li  q-  del  me- 


se di  Rul'ialkein  373.  di  Maometto  . 

A di  II.  del  mese  di  Giamadiljud  ( Novembre  ")  373. 
abbiamo  ricevuto  da  Mesra  una  lettera  mandata  dai  Cbali- 
fa  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Aa^i  f billak  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 

nin 


\ 
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nùt  I fi  saluté  i e ti  fa  sapere  la  mia  Grande^r^a , o Ciao  far 
ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  di  averta 
rice^tito  la  lettera  , che  le  scrlve/ìi  ai  4.  del  mese  di  Stnbr  373. 
flella  quale  trovò  quella  , che  ti  aveva  mandato  il  Grande'Muf-  Al 
tì  di  Sicilia , allorché  eri  in  Katine  a mutar  aria  t tutto  fu  letto  \ifa!fdh~ 
in  Configlio  , per  vedere  cosa  debba  determinarfi  . La  gente’  del  mìr  Almn- 
Con  figlio  risolse  , che  la  mìa  Grande^r^a  ti  debba  scrivere 
non  mandar/i  più  gente  nella  Mula  fra  , ma  che -solo  in  ogni  ari- 
no fi  debbano  far  partire  le  armate , e le  'squadre  di  ‘ Sicilia 
bafiando  quefto  per  cufìodia  della  Sicilia  ; 'giacchi  nejfùh  luògo 
ha  piu  hafdmenti , e scelandie  di  quante  ne  ha  la  Sicilia  , onde 
dovrai  mojìrare' per  mare  la  jorr^a  della  Sicilia  . Si  dovrà  peri 
sempre  tener  pronto  un  esercito  per  qualunque  accidente,  che-, 
poffa  dar  fi , e per  trovar  fi  in  i fiato  di  difesa',  in  circo/ìang'a  che 
venijfe  qualch' altro  esercito  dì  nemici  in  Sicilia  . Egli  é vero  per 
altro  , che  i nemici  hanno  diflrutto  /’  esercito  Musulmano  man- 
dato in  Kalafra  , ma  è infierne  vero  , che  l'  esercito  mandato 
dalla  mia  Gran  deifica  da  Mesra  un  mese  fa  , fece  gran  danno 
ai  luoghi  soggetti  a Baftiio  ,-ed  alla  di  lui  gente  . Itnperclocchi 
cinque  giorni  di  cammino  lungi  da  Mesra  /’  esercito  Musulma- 
no ha  dato  battaglia  ad  un  esercito  Greco  , e quefìo  restò  di- 
/ìrulto  dai  Musulmani  , e fu  paffuta  a fil  di  spada  tutta  quella 
gente  , che  non  fuggì , e guadagnò  motta  preda  /’  esercito  Mu' 
gulrnano  : in  somma  è (tato  maggiore  il  danno  , che  soffrì  Ba- 
filio , di  quello  che  ha  sofferto  la  ’òicilia  . 

La  mia  Grander^^a  ti  dice , 0 Emir  Chbir  , che  quejla  let- 
tera te  la  recherà  tuo  fratello  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben 
Aba  Al  Hasan  , she  viene  per  cjutarti  , potendo  nella  tua  as- 
senr^a  da  Balirmu  governare  egli  a condizione  , che  , quando 
sarai  guarito  , dovrai  tu  continuare  a fare  da  Emir  Chbir  , e 
intanto  di  tutto  ciò  , che  ftrà  tuo  fratello  , te  ne  darà  conto 
Tom.Il.P.U,  N n n n ovun- 
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ovunque  sarai  per  trovarti  , giacché  tu  sarai  sempre  f Eniir 
Chbir  fino  che  vivi  ^ avendo  così  ftabilito  lamia  Granderj^a , Non 

saluta  , e fi  segna  così  : 

Eajìtio'm»  Al  Aa^ÌT'  billah  t lode  a Dio,  Chalifa,  ed  Emir  Atmume- 

feiator:  . nifi  fuQ  Signore,  Imedina  di  Mesra  li  x6.  del  mese  di  RabiaU 
fiem  373.  di  Maometto  . 

Ai  2.  del  mese  di  Mars  374.  fi  mandò  in  IVTesra  iin  ba* 
fiimento  con  lettera  per  il  Chalifa  , nella  quale  fi  scrilTecosi: 
Al  Aa?p^  billah , lode  a Dio , Chalifa , ed  Emir  Almume- 
nin  , Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si» 
•cilia  , e delle  Isole  vicine  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma, 
ni  della  sua  Grande^s^a , e le  dice  : 

Primo.  Agli  11.  del  mese  di  Giamadilaud  373.  ricevei  la 
lettera  detta  sua  Grandez,T^a  scritta  ai  16,  del  mese  di  Rabìal- 
l<em  373.  datami  a proprie  mani  da  mio  fratello  Aabd  Allah 
, ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan , ed  ebbi  consolazione  in  ve- 
'derlo  . 

^ Secondo.  Ai  10.  del  mese  di  Stnbr  373.  mi  giunse  lette» 
ra  da  Zanktah  scritta  0*4  del  mese  di  Stnbr  373.  , nella  qua. 
le  mi  avvisò  l'  Emir  di  Zanklah  , che  avendo  avuto  notizia , che 
■in  Rivah  vi  erano  6,320.  uomini,  avanzo  dell'  esercito  , che  ci 
diftruffero  i nemici  , quelt  Emir  mandò  subito  f armata  di  Zan- 
hlah  in  Rivah  , la  quale  avendo  imbarcata  quella  gente , la  tras. 
portò  in  Zanklah  , ed  al  presente  de'  45,000.  uomini  soao  io_ 
Sicilia  6,338.  ; perchè  vennero  la  prima  volta  cinque  uomini  , 
che  portarono  la  nuova  della  diJtru7,ione  dell'  esercito  , e la  se» 
conda  volta  vennero  altri  13.  da  Rivah  in  Zanklah  con  barca  , per 
avvisare  all'  Emir  di  quella  Città  di  mandare  in  Rivah  l'  ar~ 
mata  a trasportare  in  Zanklah  li  6,320.  uomini  . 

, 1 erzo  . Quando  ebbi  la  notizia  , che  era  paffata  in  Zariklah 

■quella  gente  , ordinai  a quell'  Emir , che  dejfe  licenza  a tutti  co' 
; /o— 
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toro  ; che  foffero  di  abitazione  in  Sicilia  di'  rejìituirfi  aUe  case^ 
loro  ; quelli  però  , che  foffero  di  Affrica  , li  spedile  per  Balirmu . i» 
Quarto.  Coloro^  che  ebbero  la  fortuna  di  ritornare  cfc//a 


174- 


Halofra  in  Sicilia , vennero  tutti  ricchi  ^ perché  dovunque  pas~  At  Aa^if 

sarono  , presero  quanto  fi  ritrovava  nelle  abitazioni  ; quando 

furono  in  Rivah  , non  solo  presero  tutto  ciò  , che  trovarono  nelle  Aimii-, 


case  di  quella  Città  , nta  uccisero  tatti  gli  abitanti  , che  non^  me/un  • 
poterono  fuggire  : di  que/ìa  jlrage  non  ho  fatto  risentimento  con' 
tro  di  quelli  , che  uccisero  gli  abitanti  senza  ragione  , sebbene 
il  mio  cuore  ne  abbia  provato  affai  dispiacere  ; ma  ho  ftimato 
compatirli  t perchè  quanto  operarono  fu  fatto  in  quel  trasporto  di 
amarezzn  , in  cui  erano  per  quello  . - che  uvevano  sofferto  . Tutto 
ciò  , che  cojìoro  portarono  dalla  Kalafra , fi  ha  lasciato  ad  effi 
senza  far  prendere  niente  per  mip  conto  , giacché  avevano  paffar. 
to  per  tanti  pericoli.. 

Quinto  . /n  quejìo  mese  farò  partire 'le  armate  ^ e le  squa- 
dre dalla  Sicilia  , e farò  tutto  ciò , che  mi  ha  scritto  la  sua..,- 
Grandezza  » senza  mandare  più  gente  nella  Kalafra  . Ho  avuto 
motto  piacere  in  leggere  , che  t’  esercito  della  sua  Grandezza^, 
abbia  riportato  quelle  • vittorie , che  mi  scriffe  nella  lettera  , che 
mi  mandò  ; onde  Bajilio  non  fi  potrà  gloriare  solo  di  avere  fat-' 
to  di/ìrugqere  t esercito  di  Sicilia  , perché  la  sua  Grandezza  ha 
fatto  ancora  dijìruggere  il  suo  , con  la  differenza  , che  Bajilio 
ha  potuto  dijìruggere  quello  di  Sicilia  , perché  il  di  lui  esercito 
fi  unì  con  quello  delV  Imperatore  di  Occidente , che  se  non  fi 
foffe  fatta  tal  lega , certamente  non  avrebbe  superato  i aojìri  in 
Kalafra . 

Serto.  Que/ìa  lettera  non  l' ho  formata  di  mio  carattere^ 
perchè  sono  ammalato  , ma  la  scrive  mio  fratello  Aabd  Allah 
ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  , ed  io  l'  ho  sottoscritto . Quando  , 
pafferà  il  freddo  io  farò  ritorno  in  Katine,per  vedere  se  poff'a  ri' 

N n n n a met- 
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jTKtttrmi  in  salute  perchè  in  caso  diverso  penso  tornare  loJ 
Mesra  . N<>n  ho  fatto  ajfegnai^ione  di  tanto  al  mese  a mio  fra- 
^ /W/o  per  suo  mamenimento  , ma  ho  dato  tutto  in  sue  mani  , 

Bafiiiohn.  acciò  prenda  quanto  crede  aver  di  bisogno  , ed  egli  di  quejìo  , che 
ptratoie.  fatto,  ne  è reflato  affai  contento  . In  fine  non  ho  , che  altro 

scrivere  ; con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e lo  Jteffio 
fa  mio  fratello  , e mi  sottoscrivo  così  : , , , 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Qhbir  di  Si- 
cilia , lode  m Dio  , servo  della  Grande;' r^a  del  C hall  fa  , ed  Emir 
Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Mars.  374* 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio)  374.  ci. 
fu  recata  una  lettera  da  Kaciiie  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 
Aabd  Allah  ben  Muham  ned  ben  Abu  AI  Hasan  , lode  ìl- 
Dio  , fratello  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , 
/’  Emir  Jusef  ben  Aanvnar  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grander^r^a  , e le  dice , che  ai  23.  del  mese  di  Scia- 
ual  374.  arrivò  in  Katine  V Emir  Chbir  suo  fratello  , 1/  quale 
subito  fi  pose  in  letto  non  potendo  reggere  a Jtar  seduto  . Stan- 
do dunque  in  letto  il  male  fi  fece  maggiore  di  giorno  iOm 
giorno,  e il  dì  13.  del  mese  di  Edilkadan  374.  cinque  ore  dopo 
di  eJJ'ere  tramontato  il  sole  , rese  t’  anima  in  mano  di  Dio  . 
Egli  due  giorni  prima  di  morire  fece  scrivere  la  sua’  dispofi^io- 
ne , che  la  sua  Grande^^a  troverà  acchiusa  in  que/ia  lettera 
sottoscritta  di  propria  mano  del  meschino  morto  Emir  Chbir  suo 
fratello . Al  fare  del  giorno  14.  dello  fieffa  mese  dì  Edilkadan 
374.  lo  feci  seppellire  nella  grande  Moschea  di  Katine  , e rac- 
colta tutta  la  sua  roba,  l’ho  fatto  riporre  nelle  caffè  , le  quali 
ho  suggellato  . Io  non  so  cosa  favi  dentro  quelle  caffè , alcu- 
ne delle  quali  erano  ancora  chiuse  , ed  io  solavi  aggiunfi  il  sug- 
gello cofimio  nome,  e quelle,  che  erano  aperte,  nelle  quali  fi 

col- 
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collocò  quella  roba  , che  era  in  potere  de'  servì  , /’  ho  ancorai 
suggellato  se, -ir, a lasciare  mente  alle  loro  mani  : ti  servi  infieme  y ' ■ ■ 
con  quella  lettera  faranno  ritorno  in  Balirmu  . Certamente  cAt. 
la  sue  Grande?, 7^a  quando  leggerà  quefta  lettera  ne  piangerà  , ma  /n 
dovrà  ricor darfi , che  l'  Emir  Chbir  era  tifico , e che  di  qaeU  CAfi. 
la  infermità  non  fi  guarisce  ^ e più  prolungando  la  vita  più  fi/'It'Atnii. 
prolungano  i disagi  . Se  allora , che  ne  partì  , non  fi  fos-  'ncnìn . 
se  rnofo  da  Ratine  , avrebbe  potato  darfi  il  caso  , che  sarebbe^ 
guarito  , perchè  C aria  di  Ratine  è buona  per  tali  sorti  d'  infera 
mità  ; ma  egli , appena  che  s’  intese  migliorato  , partì  per  fia- 
lirmu  contro  il  Con  figlio  de'  medici  , quando  poi  vi  ritornò  noru. 
fu  più  in  tempo  di  guarire , ejfendcfi  il  morbo  avanzato  tanto , 
che  quando  giunse  in  Ratine  era  quafi  morto  . Non  ho  che  altro 
scrivere  , con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sotto- 
scrivo così  ; 

L'  Emir  J use f ben  Aamar  y lode  a Dio,  servo  della  Gran, 
di  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan . Cit- 
tà di  Ratine  li  4.  del  mese  di  Edilkadan  374.  di  Maometto  . 

A di  22  del  mese  di  Edilkadan  374.  abbiamo  mandato 
in  Mesta  un  baftimento  con  lettera  per  il  Chalifa  , ed  Emir 
Almumenin  , a cui  fi  scriffe  cosi  : 

Al  Aafi:^  blllah  , lode  a Dio , Chalifa , ed  Emir  Almume- 
nin , AaM  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  con  la, 
faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grande?, 7, a , e le  dice  , 
che  ai  16.  del  mese  di  Sciaual  374.  mio  fratello  l' Emir  Chbir 
di  Sicilia  , ejfendo  partito  da  Balirmu  , giunse  a’  23.  dello  /ìeffa 
mese  di  Sciattai  in  Ratine  ; fi  pose  a letto  quafi  morto  , e ai 
13.  del  mese  di  Edilkadan  574.  rese  l'  anima  sua  a Dio  cin- 
que ore  dopo,  che  era  tramontato  il  sole  , e al  dì  14.  dello  fies. 
so  mese  ju  sepolto  nella  Moschea  grande  di  Ratine  . L' Emir 
di  quella  Città  mi  ha  mandato  tutta  la  roba  , che  aveva  por- 
tato 


Digitized  by  Googic 


CODICE  DIPLOMATICO 


<554 

tato  da  Bjlìrmu  l’  Enir  Chblr  per  suo  servir, io  . Dentro  la  let» 
tera  , che  colui  mi  scrije , acchiuse  la  dispofi;^ione  di  mio  fra» 
A diCrìfto  fello  , per  cui  fi  vuole  , che  tutto  , quanto  sarà  trovato  nelle  sue 
' fi  dove [fe  da  me  dividere  in  porzioni  eguali  alle  sue  mo- 
stratole. gli  , e ai  suoi  figli , li  quali  tutti  doveffero  mandarfi  in  Rakad- 

10  non  farò  niente , se  prima  la  sua  Grande^yra  non  mi  darà  V 
ordine  di  ciò  , che  dovrò  fare  ; come  ne  meno  mi  muoverò  da 
Balirmu  , se  prima  non  me  lo  comanderà  la  sua  Grande^:>a . Feci 
riporre  la  roba  di  uso  , e servi  fio  di  mio  fratello  , dentro  una  ca^ 
mera  ^ e fi  fa  profumare  ogni  giorno  eon  fìerco  di  bue , comc^ 
fi  pratica  in  filmili  morbi-,  e così  la  famiglia  non  perderà  tan- 
ta bella  roba  . Quando  ebbi  la  trifia  notifia  della  morte  di  mio 
fratello  pianfi  ajfai , ma  bisogna  aver  pafien^a  sulle  cose  , che 
manda  Dio.  In  fine  non  avendo  altro  che  dire.,  con  la  faccia^ 
per  terra  le  bacio  le  mani.,  e rni  sottoscrivo  così-. 

Aabd  Allah  ben  Mahammtd  ben  Abu  Al  Hasan  , lode  a 
Dio,  servo  delle  Grande?, 7, a del  Chulifa,  ed  Emir  Almumenin. 
Imedina  di  Balirmu  li  22,  del  mese  di  Edilkadan  374.  di  Mao» 
metto . 

A di  5.  dffi  mese  di  Ausali  C Agofio  ) 374.  ci  giunst- 
una  lettera  da  Mesra , inviata  dal  Chalifa  , ed  Emir  Almurae. 
nio  , nella  quale  era  scritto  cosi  1 

' Al  Aafi^  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 

nin , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grande?, ?,a  , o Aabd  Al- 
lah ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan , di  avere  rice  vuto  la^ 
tua  lettera  scritta  ai  22.  del  mese  di  Edilkadan  374.  , dalla 
quale  intese  la  mia  Grande^^a  la  morte  di  tuo  fratello  Giaafar 
ben  Muhammed  ben  Al  Hasan , Quefta  amara  notifia  trafife^ 

11  cuore  della  mia  Grande^^a,  ma  bisogna  aver  pafieiv^a.  La 
mia  Grande-^?,a  ti  dice  che  se  tuo  fratello  lasciò  qualche  figlio 
grande  in  età  potrai  impiegarlo , e ritenerlo  preffo  di  te  in  Bj~ 

lir- 
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tlrmu  ; gli  altri  figli  , e le  mogli  fi  manderanno  in  Rakad  per 
soggiornare  ivi  in  compagnia  delli  loro  parenti  , e /a  dovrai  — - 
seinmiru/frare  annualmente  quel  danaro  , che  li  Grandi  Emiri 
hanno  dato  a'  tuoi  parenti  -,  mandandolo  in  Rakad  per  divider-  Al 
fi  dal  Grande'  Muftì  di  quella  Città,  e queflo  immancabilmente^Ì^^“^^^*' 
dovrai  mandarlo  in  ogni  anno  nel  Mars  ^ c tu  sai  quanr  rmr  Aìmu- 

ti  sono  i tuoi  parenti  in  Rakad,  che  fi  sofiengono  col'  danaro 
che  loro  fi  manda  da  Sicilia . Tuo  fratello  nel  tempo  del  suo  go. 
verno  non  mandò  mai  niente , e quefia  cosa  non  la  vuole  la- 
mia Grandet't'a  , anfi  vuole  , che  del  primo  danaro , che  fi  efi- 
gerà  , fi  dovejfe  mandare  la  somma  fiahilita  ai  parenti,  perchè 
quei  meschini  vivono  sopra  di  queflo , 

La  mia  Grandet^^a  ti  dice  , 0 Aahd  Allah  ben  Muhammed 
ben  Al  Hasan  ' che  tu  sei  il  nuovo  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e- 
delle  Isole  vicine  a Sicilia , avendo  così  Jìabilito  la  mia  Gran- 
de^?,a , e quefta  lettera  dovrai  farla  leggere  dal  Grande  Muftì 
di  Sicilia  avanti  a tutti  de’  due  Conflgli , acciocché  sappiano  chi 
fia  il  loro  nuovo  Emir  Chbir , ed  a chi  debbano  obbedire , La 
mia  Grandeij7,a  ti  dice , che  tu  dovejfi  governare  bene , come  hai 
fatto  in  Telefin  , dove  hai  ottimamente  ordinato,  c dato  se  fio  a 
tante  cose  ; anrfi  spera  la  mia  GrandeT^i^a  , che  sarai  per  fare  co- 
se migliori  in  Sicilia  , e che  ti  acqui/lerai  maggior  onore,  chc-, 
j>er  lo  paffato  . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta  affai  , 

■t  fi  segna  così  : 

AL  Aa7,i7>  billah  , lode  a Dio  , Chalifa , ed  Emir  Almume- 
■nin  tuo  Signore  . Imedina  di  Mesca  li  del  mese  di  Almohar 
374.  di  Maometto, 


Ai 
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A (Il  i8.  del  mese  di  Ausali  374.fi  mandò  in  Mcsra  im 
Laflimento  con  lettera  per  l’ Emir  Alraumenin , in  cui  fi  scris- 
se  cosi  : 

^ yj/  Aa^i^  billah  , lode  a Dio  , Citali  fa  , ed  Emir  Almume- 

Bajìlio  Im.  nin  , Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  Emir  Chbir 
pesatore.  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , con  la  faccia  per  Urrà  bacia 
le  mani  della  sua  GrandeT^^a  , e le  dice  , che  ai  5.  del  mese  di 
Ausali  374.  mi  giunse  la  lettera  della  sua  Grande?,^, a , scrit- 
ta ai  £7.  del  mese  di  Almohar  374.  , nella  quale  trovai , 
che  la  sua  Grandei^s^a  dichiara  avermi  fatto  Emir  Chbir  di 
Sicilia  . Feci  leggere  detta  lettera  ' dal  Grande  Muftì  iru* 
preseu7,a  della  gente  de'  due  Configli , per  supere  chi  fa  il  lo- 
ro nuovo  Emir  Chbir , ed  a chi  fi  debba  obbedire  ; indi  in  u- 

Ilio- 
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Bhne  d^gli  uomini  dei  due  Configli  a cavallo  girai  per  tutta  la 
Imedina  di  Balìrmu  , per  farmi  riconoscere  dal  popolo  , e guan- 
do  fi  pajjava  per  le  Jirade  , tutto  il  popolo  gridava  per  l’  alle-  d.' Arabie» 
grei^i^a  di  avere  veduto  il  nuovo  Emir  Chbir . Ho  letto  , che 

la  sua  GrandeT^j^a  mi  raccomanda WRa*  Ch^ 

, . . meglio  di  quello,  che  ho  fatto  in  Telefin  i io  mi 

puteró  felice  , se  potrà  colli  /iejjì  modi  governare  la  Sicilia . . , tnenin. 

in  Telefin  , perché  spererei  che 

mi  riuscirebbe  bene  il  governo  . In  Sicilia  gli  articoli  , che  fi  de- 
vono correggere  sono  affai  più  , che  non  erano  in  Tele  fin  , perché 
molte  cose  non  sono  fiate  ben  ordinate  dai  Grandi  Emiri  miei 
anteceffori , onde  é bisogno  con  buona  maniera  riformarle  , e da-^ 
re  delle  altre  provvidenze  ; ma  ciò  fi  deve  fare  a poco  a poco  , 
acciò  li  popoli  non  fi  disgufiino  . Prima  di  ogni  altro  dovrebbe 
fiabilirfi  , che  gli  Emiri , e i Governatori  delle  Città , e dei  Ca. 
sali  foffero  cambiati  in  ogni  anno  , e a eofioro  non  fi  togliereb- 
be il  governo  , ma  di  una  pafferehbero  in  un'  altra  Città  , e lo 
fieffo  per  li  Casali . Quando  poi  il  popolo  di  qualche  Città  , 9 
Casale  fi  lagnaffe  di  non  effere  fiato  ben  governato  in  quell’  an- 
no , e fi  trovaffe  , che  le  lagnanze  foffero  ben  fondate  , sarà 
tolto  a quell’  Emir , o Governatore  il  governo  , e non  sarà  as- 
segnate in  verun  altro  luogo  : così  pratìcandofi  , faranno  gli  E. 
miri , e i Governatori  il  loro  dovere  . Q ut  fio  è il  primo  arti- 
colo da  ftahìlire  come  fi  fece  in  Telefin  , e la  sua  Grandezztt- 
sà  quanto  al  presente  quei  popoli  fiano  contenti . Sarà  ancora 
ben  fatto  riformare  il  cofiume  dì  dare  le  Dogane  in  gabella  , e 
ordinare,  che  tutto  debba  efigerfi  per  conto  mio  , acciocché  il 
popolo  non  fisi  firapaz7,ato  : perchè  quando  fi  dà  per  esempio  una 
gabella  per  50,000.  Krus  , colui  , che  prende  la  gabella , biso-  < 
gna  che  guadagni  il  doppio  , per  potere  supplire  a tutte  le  spe- 
se i ora  quefiQ  guadagno  di  $0.000.  Krus , che  fa  il  gabellato  ^ 
Tom.ll.P.  IL  O 0 0 0 de- 
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deve  ricJVJrfi  dal  sangue  del  popolo , onde  poi  quefti  con  ragia. 
— — /le  fi  lagna  »,  c le  prime  lacgnanr^e  sono  contro  /’  Emir  Chbir  , 

A. iiCniì.^ perchè  il  pot.'olo  non  sà  , che  i’  Emir  Chbir  ne  percepiffe  la  me. 

B. yiiiV'm  ^ talvolta  di  meno  i Conviene  dunque  , che  que/to  cofìumt., 

pcruruie . fi  corregga  ; onde  io  fio  pensando  alla  maniera  di  non  ejfere 

fraudato  da  coloro  , che  fi  prepongono  alla  esazione  delle  dogane  v 
giacché  se  io  non  devo  permettere , che  il  popolo  fia  angaria^ 
to  , e fraudato  , del  pari  , non  voglio  , che  io  fia  fraudato  . Pri- 
ma però  di  mettere  in  pratica  qaejto  penfiere  bisogna  fare  mol- 
te confiderà  fioni  : lo  fe'Jo  dico  di  altri  articoli  y che  fi  devono 
regolare  . lo  di  tutto  quello  , che  penserò  fare  , ne  scriverò  pri- 
ma alla  sua  Grandetti'a  , per  averne  l'  approvazione  , perchè  io 
sono  uomo  , e perciò  pojfo  errare  in  quello  , che  penso  , onde-, 
dopo  1‘  approvazione  determinerò  come  praticarlo  . 

Dico  alla  sua  Grandezza  . fbe  le  mogli  , e i figli  del  meschi- 
no mio  fratello  , sono  fati  mandati  in  Rakad  a'  15  del  mese-, 
dì  Ausah  374.  per  li  quali  in  ogni  anno  nel  mese  di  Mars  man- 
derò 300.000.  Zarmahhub  al  Grande  Muftì  di  Rakad,  perchè 
li  difrihuisca  , come  ha  fatto  per  lo  pajjato  , e farò  tutto  qutD 
io  , che  mi  ordina  la  sua  Grandezza  • lo  ho  ritenuto  in  Balir. 
tnu  con  me  mio  nipote  , figlio  di  mio  fratello  , ma  non  gli  da- 
rò per  ora  alcun  impiego  , non  avendo  che  1 9,  armi  ; lo  terrò 
però  sempre  preffo  di  me  per  insegnarlo  a mio  modo . In  fine-, 
non  avendo  , che  altro  scrivere  , con  la  fronte  per  terra  le  ba- 
tic le  mani , e mi  sottoscrivo  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Aba  Al  Hasan  , lode  a- 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , servo  della 
Grandezza  àetl'  Emir  Almumenin . Imedina  di  Balirmu  li 
del  mese  di  Ausah  374.  di  Maometto  . 

A di  24.  del  mese  di  Rabialkem  ^Ottobre)  374.  fe- 
ce ritorno  in  Balirmu  il  baftbnento  , die  avevamo  mandato  in 

Mes- 
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Mesra  ai  i8.  del  mete  di  Ausali,  e ci  portò  lettera  del  se- 
guente tenore  : 

Al  Aa^i^  bìUah  , lode  a Dio  , Chalifa  , td  Emìr  Almume- 
nin , ti  saluta  ai[]ai , e ti  fa  sapere  la  mia  GranJe^^a  , o Aabd  4i  Aaj/f 
Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan , Emir  Chfir  di  Si- 

tifa,  ed  fi- 

ctlia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrii-  mir  AUnu^ 
ta  ai  i3.  del  mese  di  Ausah  374.  che  leffi\  e feci  leggere 
Coujiglio  , e li  Con  figlie  ri  di  Mesra  , dopo  che  fu  letta  , appro-. 
varano  guanto  hai  scritto  , e guanto  penfi  -di  regolare  . La  mia 
Crande^^a  dunque  ti  dice  di  praticarlo  , sempre  che  risulti  di 
tuo  vantaggio,  e de' popoli  della  Sicilia.  Intanto  farai  le  tue 
cenjidera^ioni , e di  quello  , che  ftabilirai , ne  darai  conto  alla  mia 
Grande?,-^  , perchè  sappia  quello  , che  avrai  fatto  . Tu  sai  mol- 
to bene  in  quanta  /lima  ti  abbia , e che  non  mai  ebbe  occafione 
di  disapprovare  ciò  , che  facefii  in  Telefin  quando  non  cri  , che 
Emir  ^ ed  ora  che  sei  Emir  Chbir  spera  con  maggior  ragione.^ 
tutto  approvarti  , Non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai , e fi 
segna  così  : 

Al  Aafi7,  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Atmume- 
nin  , tuo  Signore . Imedina  -di  Mesra  li  2.  del  mese  di  Rabial- 
kem  374.  di  Maometto. 

A di  8.  del  mese  di  Mars  375.  fi  mandò  un  baftiment» 
in  Sosa  con  lettera  per  1*  Emir  di  Raltad  , nella  quale  li  scris- 
se cosi  : 

Acbd  Allah  ben  Muhammed  ben  Aha  Al  Hasan  , per  boni 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  , ti  sa- 
luta, e ti  dice  la  mia  Grande?, ^a,  0 Emir  Alchajj'a^  , che  iiv 
fteme  con  quejla  lettera  dovrai  ricevere  tre  calje  siggellate  col 
mio  nome  , dentro  le  quali  sono  300,000.  Zarmahbub , che  do- 
vrai consegnare  al  Grande  Muftì  .di  Rukad  in  present'a  dtllvt 
gente  del  Coifiglio.,  acciò,  dopo  .che  glieli  avrai  consegnato, 

Oooo  a fac- 
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faccia  il  Grande  Muftì  corrtf  fi  ha  fatto  per  lo  paffato  , cioè  ti 
955S5?  di/ìnòuicca  e tutti  li  parenti  della  mia  Grande/, '^a  .~I}opo  ciò  la 

Grande^i'a  non  ha  , che  altro  dirti  ; ti  saluta  ajfcù  , e fi 
Ea/iiio  Im  sottoscrive  così  : 

tvaturt  ^ /laici  Allah  ben  Mahammed  ben  Abu  Ai  Hasan  , lode  a. 
Vio  ,Einir  Cfibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo 
amico  . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Mare  375.  di 
Maometto  . 

A di  15.  del  :iaese  Sciaual  (Aprile)  375.  ritornò  in  Ba- 
licmu  il  baiiirriento  , che  avevamo  mandato  in  Susa  agli  8<.  del 
•mese  di  IVlars  375.  dal  q^uale  ci  fu  recata,  lettera , in  cui  era 
ccriito  cosi: 

Aahd  Allah  ben  Mahammed  bea  Abu  Al  Hasan,  lode  a 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia,,  e delle  Isole  vicine,  l*  Emir  Ah 
chalfar^  saluta  , bacia  la  mano  alla  sua  Grande^^a  , e le  fa  sa- 
pere di  avere  ricevuto  la  sua  lettera'',  scritta  agli  8,  del  mese 
di  Mare  375.  , ed  infienie  con  quella  tre  ca[fe  suggellate,  den~ 
irò  le  quali  trovai  :^cìo,ooq.  Zurmahhub  , che  consegnai  al  Gran- 
de Muftì  di  Rakitd  in  presen-^^a  della  gente  del  Configlio  , per  di- 
vide,fi  ai  parenti  della  sua  Grandet^tpi  , come  fi  è praticato 
per  lo  paffuto . Non  ho  che  altro  dire  alla  sua  Grandet^^a  , la 
saluto , le  baci»  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L' Emir  Alehajfuti  ,.  lode  a Dio  , servo  , ed  amieo  delleu 
Grande/, dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  » e delle  Isole  vicine  . Ime- 
dina di  RaUad  li  27.  del  mese  dì  Mars  375.  di  Maometto . 

A di  16.  del  mese  di  Aiuah  (Agofto)  375.  abbiamo  man- 
dato un  baflimento  in  Mesra  con  lettera  per  U Cbalifa , ed 
Emir  Almumenin  , scritta  cosi  ; 

Al  Aafi;(  billah  , lode  a Dio  , ChaUfa , ed  Emir  Almume- 
nin , Aabd  Allah  ben  Mahammed  ben  Abu  Al  Hasan  , con  la 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^t^a , e le  dice  ; 

Pri- 
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Primo.  Nel  giorno  del  mese  di  Rabialkem  374.  mi  giun- 
se le  lettera  della  sua  Grande?, a , scritta  il  giorno  2.  delio  fies- 
so  mese  dì  Rabialkem  . 

Seconcjo  . Dico  che  il  dì  18.  del  mese  di  Mars  37J.  man-  Ai  Aapf 
dai  300,000.  Zarmahbub  in  Rakad  all’  Emir  di  quella  g, 

per  consegnarli  al  Grande  Muftì  in  presenT^a  della  gente  del  Con-  Aunu- 
fiqlio  di  Rakad,  acciò  li  dijinbuisca  a’  miei  parenti , e l’  Ernir’^rmn.. 
mi  ha  rispojio  di  avere  già  fatto  tutto  ciò , che  era  scritto  nella 
mia  lettera  , 

Tct7.o  . Avviso  alla  sua  Grande-^7,a  , che  nel  mese  di  Mars 
375.  feri  partire  l’armata  di  'Lanklah  , la  squadra  di  Mela  , 
quelle  di  Sarkusah  , e di  Marset  Allah  , e l' armata  di  Batirmu  , 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande:}^a  , che  l'  armata  di  Bu- 
lirmu  200.  miglia  lungi  da  Kretasc  s’  incontrò  cen  C arma- 
ta di  Biftlio  Imperatore  , e fi  attaccarono  a combattere:  quella 
dall’  Imperatore  era  motto  più  numerosa  della  mtìra  , giacchi 
quella  era  di  300.  bafìimenti , e la  nofira  di  220.  e perciò  la 
no/ira  armata  non  potè  superare  t armata  nemica  , e di  220. 
tafiimenti  ritornarono  in  Balirmu  solamente  97.  baiiimentì , e por- 
tarono 15.  bafìimenti  dell’  armata  nemica  , sopra  li  quali  ba- 
flimenù  schiavi  vi  erano  745.  uomini,  che  non  ho  fatto  paca- 
re e fil  di  spada  . La  noftra  armata,  quando  fece  ritorno  in  Ba- 
tirmu  , correva  il  giorno  10.  del  mese  di  Ausah  375. 


FINE  DELLA  SECONDA  PARTE  DEL  TOMO 
SECONDO  , E DEL  PRIMO  CODICE 
MARTINI  ANO. 
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T A V O L 

DELLE 

COSE  NOTABILI 

CONTENUTE  NELLA  PRIMA  , 

E SECONDA  parte 

DEL  SECONDO  TOMO; 


A 

AAbd  Allab  ben  Mutiammcd  ben 
Abu  Al  Hasin  mandato  a gover- 
nar la  Sicilia  fìno  al  riftabilimento 
tleir  Emir  Chbtr  suo  fratello  Par, 
lì.Foglio  649.  avvisa  al  Chalifa  la 
motte  di  suo  fratello  653.  e la  sua 
ditpolìzione  teftamentaria  654. 
creato  Emir  Chbir  con  obbligo  di 
mandare  ogn’  anno  in  Rakad  la 
polita  contribuzione  655.  propo- 
ne al  Chalifa  , che  gli  Emiri  , 
ed  i Governatori  fulTero  cam- 
biati ogn' anno  , e che  le  Doga* 
ne  non  fi  delfero  in  gabella  657. 
manda  io  Hakad  le  mogli,  e i 
tigli  di  suo  fratello  ritenendo  con 
se  un  col  nipote  manda  in 
Rakad  treceniomila  Zatmahbub 
per  difiribuiifì  a‘  suoi  parenti 
659.  fa  partire  le  armate , e le 
squadre  di  Sicilia  661. 

Aabd  Allah  el  Cbalil  arriva  In  Mar- 
sala con  100.  ccelandie,  e ne  dà 
avviso  ad  Al  Hasan  Pani.  404, 
TM,  a 


viene  in  Palermo  , s*  accampa  nel 
])iaao  della  Khalsa  405.  difiribui- 
sce  cinquemila  uomini  per  ognu- 
na delle  sei  porte  della  Città 
406.  fa  diroccare  i baftioni , e inti- 
ma gli  abitanti  a pagare  407.  le 
donne  piangenti  implorano  gra- 
zia , ed  è loro  accordata  ivi, 
parte  da  Palermo  con  un  eser- 
cito di  trentamila  uomini  per 
unirli  air  esercito  di  Salem  in_. 
Sutera  414.  parte  per  Girgenti 
con  un  esercito  di  cinquantamila 
nomini  416.  dà  due  sanguinose 
battaglie  ai  Girgentini  417.  fi 
ritira  in  Sutera  418.  rifiuta  di 
cITere  Emir  di  Sciacca  , per  non 
toglierlo  a chi  era  flato  promelTo 
4C3.  viene  in  Palermo  chiamato 
dal  Muftì  per  la  morte  di  Al  Ha- 
san 439.  rimprovera  la  condotta 
di  Salem  , e lo  esorta  a ritirarli 
in  Affrica  431.  riceve  ordine  dal 
Chalifa  di  governare  la  Sicilia-- 
fintanto  , che  fi  quieteranno  I 
toibidì  434.  accetta  1'  incarico 
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43^'  coTiunica  ad  Alni  Dekalc  il 
piano  for.natd  per  tipijliare  Icj' 
Cuti  , e li  cantili  sollevati  43D. 
Ordina  ad  Adi  , che  aiid-ilfe  ad 
adediare  Girgenti  492.  manvl.i_. 
Seimila  iiojiini  di  rinfoizo  all’ 
eservit«i  di  Aali  accorda  il 

peidoito  ai  Oirceiiiini  /;i;.  ordì. 
Ila  che  li  dirocchino  le  forriticazio* 
ni  , e li  se-  praiio  i capi  ilella  ri- 
bellione ,413.  ji4"  ringrazia  l’ie- 
tro  Governatore  di  lApcgio  , delle 
gentilezze  ostie  ai^li  uomini  del 
Coniiglio  5.$.  suoi  sentirnenti 
(li  onore  533-  ordina  che  delle_< 
ricchezze  dei  ribelli  Musalma» 
Ili  se  ne  erigano  due  ospedali 
^34.  sua  rettilliina  maniera  di  pen- 
sate III/,  fi  dispiace  molto  , che 
Pascale  gli  abbia  venduto  a caro 
prezzo  il  frumento  , e 1’  orzo  53^. 
iniìnua  ad  Alkaiem  a veo.licarlì 
(li  una  s'i  cattiva  azione  5 (O.  ot- 
tiene il  titolo  di  AlmanSur,  olia 
Vittorioso  543.  ne  ringrazia  Abu 
Al  K.iscm  , e gTinlinua  di  non 
accordare  ad  altri  limili  titoli  54}. 
scrive  a Coliantiao  trattandolo 
(li  bugiardo}  e di  ladro  1 e lo 
minaccia  di  volergli  portare  l.iw 
guerra  5^2-  ialìnua  al  Clulifa  di 
mettere  in  piedi  un  esercito  di 
ceoiomila' nomini  a danni  di  Co- 
clamino  553.  lì  prepara  per  ritor- 
nare in  Atlrica  562.  J64.  parte-# 
(la  Palermo , arriva  in  Tuiiili 
11.  I. 

Aabd  Al  Giafar  eletto  Emir  dell* 
armata  II.  300. 

Anbd  Al  Kulus  Enir  di  Mjlc.tw' 
sctirpre  , che  il  Governatore  di 
quell'  Isola  non  riconosce  alcun 
liaJrone  11-  47^*  iattma  gli  abi- 


tanti a raoftrare  il  titolo  • col 
rjuale  polTedeano  i loro  beni  477. 
fa  uscire  dalla  casa  il  falso  Go- 
vernatore , e ser]Uellra  i di  lui 
beni  478.  V.  Emir  di  Malta  . 

Aabd  al  Rihnan  Alaamevi  padrone 
(Iella  Spagna  li.  496.  manda  iia’ 
armata  in  Sicilia  , e s’  impadro- 
nisce di  MclTiiia  517.  e di  Ca- 
tania 420.  parte  de"  suoi  fugge  , 

^ maggior  pure  è tagliata  a pez- 
zi rIagU  abitanti  di  Zan'dah  524. 

Aabd  Al  Samian  eletto  Emir  di 
Marsala  , per  occorrere  a da  ini 
cagionati  dal  terremoto  II.  592. 
tue  savie  dispulìzioni  per  impe- 
dire i furti  493- 

Aabd  et  Giabbar  Emir  dell*  eserci- 
to di  Sicilia  avvisa  dover  palTa- 
re  in  Calabria  li.  431-  s’impa- 
dronisce di  Ilici  436.  muore  com- 
battendo contro  i Greci  437. 

Aabd  el  Uahad  ben  Aali  ben  Zya. 
gi  creato  Grande  Emir  di  Sici- 
lia I.  39.  di  quedo  Granile  E nir 
non  (i  ha  moneta  39.  lu  nata  • 
manda  in  Kairuan  la  famigUa  del 
Grande  Emir  defoato  40.  scrive 
a Musa  ben  Aal\  di  appareechiar- 
fi  per  r espugnazione  di  Catania 
40.  ordina  all’  Emir  di  Zaiiklali 
(li  fabbricar  luigazzioi  per  le  do. 
gane,  e di  eligere  la  decima  41- 
42.  maltratta  gli  Emiri  46. , cd 
il  Coiiliglio  49.  parte  da  Paler- 
mo 51.  fit  noto  . arriva  in  Rakad 
dove  P Emir  Almumenin  in  sui 
presenza  gli  fa  tagliar  la  teda  ^a. 

Aali  beo  Girali  Erair  di  Sciacca^ 
1-  423.  (Pminda  di  eifere  .Emir 
dell’  esercito  per  soggiogare  Gir- 
genti}  e Caltabillotta  469.  li  laet- 
te  ia  ordiue  per  la  spedizioae 

47‘- 
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471.  parte  da  Sciacca  eoo  un., 
eserciio  di  cinquantninila  uomi^ 
ni  , aitalia  Calubillstta  , e la_« 
prende  i^Ca.  vuole  diicccarc  il  ca- 
Hello  ivi.  ottiene  il  permetTo  di 
diroccarlo,  e poi  partire  per  Ca- 
Hroeiovaiuii  ribellatali  484.  arriva 
ili  Cadro^iovar.ni  , e v*  entra  sen- 
za oppolìzioiie  4CJ.  e jeq.  fi  pre- 
para per  l’atfedio  di  Cirgenti  503. 
propella  l’ accomodo  co'  Girpeii- 
tiiii  ^10.  è crealo  Eruir  di  Cir- 
genii  gij.  accorda  il  perdono  a 
Dome  del  Grande  Einir , e dell' 
Eiijir  Almumenin  516.  fa  diroc- 
care le  fortificazioni  di  Girgen- 
li  SCI.  fa  sommerpere  in  mare  i 
capi  della  ribellione  v-Muriilina- 
ni  , muore  II.  431^. 

Aalkatah  alialita  , e presa  da'  Gre> 
ci  II.  560.  sacchcpuiata  da’  me- 
de in:  i , e pii  ab  iaiili  fatti  tulli 
schiavi  r,C)^.  ripigliata  da  Multa- 
fa  ben  .Miiiied  ivi  . 

Aatr.ar  ben  AafiU  Allah  Einir  di 
Caiircgiov anni  I.  14.  ucciso  dal 
popi  lo,  ptrchèin  leitipo  <li  pe- 
nuria veiidra  j viveri  a caiilll- 
tuo  prezzo  4ÌltS. 

Aam»i  ben  Abii  Al  Hasan  Fh  ir  del- 
r esercito  avvisa  all’ Hir.ir  Chbir 
il  tiiOTiio  dell'  esercito  di  Faia- 
pi  , jicr  il  pian  tiinoie  etneepi- 
to  II.  189  riceve  ordine  di  pas- 
sare in  Calabria  col  suo  esercito, 
e trucidate  tutti  i sudditi  di  Co« 
lisLliiio  , ebe  incoiurafic  Kyj. 
e di  pro-metteie  a*  soldati  di  divi- 
der loio  quanto  acijuiiteranno  194, 
va  in  Calabria  , s’  impadronisce.- 
di  Cosenza  , cocTibaitc  coll’eser- 
cito nemico  305.  fa  ir.olti  pripio- 
ni , fra  i ^uali  il  Ccnctale  Ma* 
a £ 


riano  306.  vuole  tagliare  la  te- 
da al  secondo  Saklabi  per  aver 
matiratio  Mariano  307*  consola.. 
Mariano  , e gli  promette  di  far 
caiWpare  il  secondo  Saklabi  eo8. 
s’ impadronisce  di  Catanzaro  sen- 
za comba'tere  019.  niega  la  pa- 
ce agli  ainbasciailori  di  Collan- 
tino  ££0.  manda  all’  Hmir  Chbir 
una  lettera, scritta  da  Adiirbias  Ila- 
filianouiio  degli  ainbascìatoii  £3i. 
ritorna  in  Sicilia  33Z.  licenzia., 
la  gente  dell’ esercito , e diman- 
da il  permeilo  di  fare  un  giro  per 
la  Sicilia,  e per  la  Calabria  936. 
r ottiene  337.  fatto  Einir  di  Ca- 
tania 243.  in  Calabria  trattato  be- 
ne da  Marku  Karben , e Leone 
348.  fi  duole  , che  Mariano  non 
lo  vilitò  in  Salerno,  e che  i Cri— 
ftiani  contraccambiano  il  bene  in 
male  £j£.  libera  Tertnini  ilalle 
Arasi  di  Alabrtiitugarbiis  3j6.  fa 
gettare  io  mare  gli  llroppj  dell’ 
esercito  di  Alabruttngarbus  t!^i. 
parte  da  MelTìna  per  andare  in- 
contro all’  annata  di  Mariario 
£83.  incontra  l’.arinaia  dell'Emir 
^ Almumenin  comandata  da  Suo 
fratello  Al  Hajan  £83.  poi  .quel- 
la di  Mariano  , dalla  ijuale  gli  fu 
predata  una  nave  £&4.  fi  liiira., 
in  Siracusa  385.  parte  nuoxamen- 
te  ,edè  adalito  da  fiera  lempclla 
ritorna  in  Medina  3S7.  è in- 
caricato dal  Grande  Einir  di  ri- 
durre air  obbedienza  Taorniina., 
334.  accolto  da’  Taorinincli  col 
suo  seguilo,  poi  alTalito  , ed  uc- 
ciso  335. 

Aamran  Configliere  ucciso  dal  suo 
servo  1.  93. 

Aasiuau  ben  Mubanuned  Emir  di 

Ca- 
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Camsrin>  T.  14. 

Aftliel  ben  AI  Haaan  eletto  Emir 
(li  Capua  I.  118.  scrive  ad  Al 
Hitsaii  suo  padre  la  perdita  di 
Salerno  171.6  1’ iacendiu  di  Ca- 
pua  174.  i progetti  di  pace  fat- 
ti da  Euliazio  Greco  Governato- 
re della  Calabria  174. 

Aatlrah  Camello  non  molto  diflan- 
te  da  Gìrgenti  i.  377.  espugnato 
da  Abu  Dekalc  ivi , e deftrutto 

378- 

AbafTìdi  gelei!  contro  i disceodentì 
di  AI!  pre/.  VII. 

Abu  Aabd  Allah  Masraki  principal 
promotore  de*  dritti  della  ftirpe 
di  Aad  pref.  vili,  libera  dallcw 
earceri  Abu  Muhammed  , e lo  pro- 
clama discendente  di  Aall , e di 
Fatima  pref.  ix. 

Abu  Al  H(saii  Ai  Giauhar  uomo  del 
Configlio  mandato  in  Rikad  per 
informare  I*  Emir  Alinumenin_ 
dello  fiato  critico  della  Sicilia  11. 
391.  trattenuto  in  Rakad  in  vece 
di  Al  Hasan  393.  Emir  dell’ ar- 
mata di  Affrica  defiinata  alla  con- 
quifia  di  Mesta  41(1.  conquida.^ 
Mesta  462.  refia  a governar  I' 
Egitto,  e comiocia  a fabbricarvi 
una  Città  463.  la  chiama  la  nuo. 
Va  Mesta,  oggi  Cairo  473.  in  no. 
ta  . i fatto  Wazir,  ed  Emir  Chbir 
degli  eserciti  dell'Emir  Almume- 
cin  474. 

Abu  Al  Hasan  eletto  Configlierc  II. 
89.  Emir  dell’  esercito  mandato 
in  Calabria  145.  dà  notizia  del 
au»  arriva  in  Reggio  , e della  fu- 
ga degli  abitanti  146.  S' impadro- 
o sca  (li  Geragih  i5'z.  e di  Cas- 
sano 154.  s’  accampa  sul  monte 
Gargaoo,e  combatte  coi  Greci  IJ7. 


concbiude  la  pace  propofia  da’ 
Greci  t6j,  ritorna  coli'  esercito 
in  Sicilia  166.  refia  Emir  Chbir 
dopo  la  partenza  di  suo  padre 
^ac8.  cot'chiude  la  pace  con  Co- 
fianiino  029.  del  denaro  portato 
da  AfTurbIas  ne  divide  parte  a' 
parenti  dei  morti  nell’  ultima 
guerra  230.  richiama  in  Sicilia  1' 
armata  di  Calabria  aji.  accorda 
ad  Aamar  il  permeilo  di  girare 
la  Calabria  per  rendersene  prati- 
co 037.  manda  le  squadre  in  cor-> 
so , e fa  cofiruire  cinquanta  scelta- 
die  2$o.  ordina , che  le  squa- 
dre di  Zanklah  , e di  Mela  co- 
fieggino  per  impedire  qualche^ 
sbarco  dell*  armata  comandata  da 
Alabruttugaibus  034*  entra  con 
un  esercito  in  Mazara,  c fa  arre- 
fiare  ì sollevati  z66.  li  gafiiga  , 
e torna  io  Palermo  272.  ordina 
ad  Aamar  , che  vada  incontro 
.ili*  armata  di  Mariano  28^.  seri- 
ve  all*  Emir  Almumeoin  quanto 
era  occorso  ad  Aamar  colla  squa- 
dra di  Mariano  289.  spedisce^- 
un’  armata  per  predate  i bafti- 
menti  di  Cofiantino  292.  vende 
ai  Vescovi  di  Sicilia  l’argento 
per  uso  delle  Chiese  , predalo  da’ 
Klusulmani  305.  manda  una  cas- 
setta di  gioje  all’Emù  Aimume- 
nin , e centomila  Zarmahbub  a 
suo  padre  308.  oitiene  il  permes- 
so d'andare  in  Rakad  310.  tratta 
con  difinteieire  il  riscatto  degli 
schiavi  con  S.ifrri(ta  318.  parte^ 
da  Palermo  , va  in  Rakad  accom- 
pagnato da  molti  Grandi  di  Pa- 
lermo 319.  fa  circoncidere  in_i 
pubblico  Suo  figlio  • e quindici 
mila  figliuoli  alla  presenza  sua  , 

e del 
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e del  Coniglio  339.  scrive  all* 
Emir  Almunieniii  «ti  mandare  in 
Sicilia  ben  Aamar  per  ven- 

dicarli dri  Crilliaiii  Taorminefì 
33ÌI.  n prepara  per  andare  in  per- 
sona ad  atf-diare  Taormina  34a< 
Sua  cura  principale  di  promuo- 
vere l'agricoltura  343.  parte  da 
Ealenno  34$.  ordina  , che  ben_. 
Aamar  venga  ad  unirli  col  suo 
esercito  34^.  descrive  alChalifa  la 
presa  di  Taormina  360.  do* 

rnanda  il  permeflb  d'  andare  in  Ra* 
kad  3(53.  gli  viene  accordalo  364. 
arriva  in  Susa  , avverte  il  Gran_« 
Muftì  a non  risolver  cosa  senza 
il  parere  del  Configlio  36J.  ri- 
torna da  Susa  in  Marsala  , e sen. 
te  , che  in  Reggio  vi  era  molta 
gente  in  ordine  per  pattare  .i;i_. 
Sicilia  377.  dimanda  a suo  pa* 
dre  di  formare  prontamente  no 
esercito  in  Affrica  378.  ritorna 
in  Palermo  con  tutta  la  sua  fa- 
miglia 383.  rimproverato  dall*  E- 
mir  Almu  nenia,  perchè  softenea 
no  Governatore  iniquo  396.  man- 
da in  Termini  la  squadra  per 
imbarcarli  1*  Emir  Alminnenin.. 
4to.  manda  di  pià  la  spada  , 1* 
oro,  e gli  schiavi,  che  Al  Ha- 
san  avea  portato  da  Siracusa  ivi, 
fi  rallegra  della  preda  fatta  dal- 
le squadre  di  Sicilia  , e la  man* 
da  all' B:nir  Almumenin  414.  in- 
tenerito dalla  lettera  di  sua  ma- 
dre , prega  Almoèz  , che  gliela 
mandi  in  l’atermo  432.  riceve  or- 
dine di  portarli  in  Rakad  per  oc- 
cupare il  pollo  di  suo  padre  433. 
manila  la  tamiglia  in  Kakad  ivi, 
propone  per  Governatore  di  Pa- 
lermo Jasku,  afiraacaio  da  suo  pa. 


dre  434.  è deftinato  per  la  conqui- 
da di  Mesta  43S.  parte  da  Pa- 
lenno  439.  raccomamla  al  Gran 
Muftì  di  governar  bene  ivi.  Ar- 
riva in  Rakad  , e dà  nolixia  al 
Conliglio  d'  edere  già  dato  elet- 
to l' EmIr  Chbir  440.  parte  da 
Rakad  Granile  Emir  dell*  arma, 
ts , combatte  con  I*  aimala  di 
Niceforo  , vince  , e ripiglia  Tri- 
poli 4$3*  muore  io  Tripoli  at- 
taccato dalla  pelle  4^4. 

Abu  Al  Kasem  Aall  ben  AI  Hasaa 
creato  Emir  Chbir  II.  443.  scri- 
ve al  Muftì  di  mandargli  in  Siisa 
dodici  bailimenti  44IS.  manda  im— 
Sicilia  la  sua  famiglia  , e racco- 
manda  al  Grande  Muftì  sua  mo- 
glie  Zabiba  448.  viene  in  Paler- 
mo • e i due  Configli  I*  accom- 
pagnano 4$o.  manda  in  corso  le 
squadre  di  Sicilia  4$i.  è dima- 
to  molto , perchè  nomo  da  bene 
4S3.  dichiarato  da  Almoèz  Emir 
Chbir  proprietario  per  la  morte 
di  Abu  Al  Hasao  4$%.  con  obbli- 
go di  pagare  li  trecentomila  Zar- 
mahbub  alla  famiglia  di  suo  pa- 
dre , e di  suo  fratello  ivi,  come 
uno  della  famiglia  Alkabi  fi  eli- 
bisce  ad  Almoèz  per  la  conqui- 
da di  Egitto  456.  manda  una 
squadra  di  cento  settanta  ■ navi 
ad  nnirlì.  colla  squadra  di  AlFiica 
4,^3.  inliiSua  aìl  Almoèz  di  man- 
dare la  s<(uadra  di  Sicilia  per  la 
conquidà  di  Antiochia , e quella 
di  Alfrica  per  1*  Egitto  4$9-  Mal- 
ta , e Lampedusa  soggette  al  suo 
dominio  472*  ordina  all'  Emir  di 
Malta,  che  del  danaro  del  falso 
Governatore  ne  compri  ballimcn. 
ti , cd  il  redaiue  lo  divida  si  fi. 

gli 
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pii  , ed  ai  poreri  479.  e die  al 
Governatore  pii  loimriniOri  ouni 
piortio  (la  mangiare  483.  (i  ma* 
raviulia  conne  il  tatto  GoVerna- 
tcrc  di  Malta  abbia  puinio  inet* 
tere  inlieme  tanto  danaro  484. 
manda  suo  figlio  in  Rakad  48^. 
iinpieca  il  danaro  d(  I Governa'^ 
tote  di  Nfalta  in  fabbrica  -di  balli- 
menti  489.  manda  la  rnrglie  , e 
i ti^li  a Suo  figtio  in  Rakad  4<^ 
manda  un  Air.basciadnre  al  diali- 
fa  tori  regali  d’oro  49J.  fi  ram- 
marica alla  notizia,  che  t'Auiba- 
tciadore  , e la  famiglia  di  Suo 
figlio  erano  dati  fatti  schiavi  dal- 
la nave  Spagnuola  499.  manda_, 
squadra  di  cento  baliimenii  per 
ucirfi  a quella  di  Atlrica  con  or- 
dine a suo  figlio  di  bruciare.^ 
quanti  basimenti  incontralle  di 
Aabil  Al  Kabmau  500.  dimanda 
aj.iti  dalla  Calabria  per  ricupera- 
le Zaiklah  da  potere  di  Aabd 
Al  Ralitnan  517.  parte  alla  teda 
d'  un  esercito  per  rqiigliarc  Zan- 
klali  521.  ordina  che  nel  giorno 
llclio  s'airalti  Katine  per  impe- 
dire, che  le  due  Città  lì  ajutino 
recipiocatncnie  ivi.  ripiglia  Zan. 
klah  , e fa  paifare  a fil  di  spada 
i nemici  524.  crdina  die  i Mu- 
sulmani Spagiiucli  fodero  iiccili, 
e i Calabrelì  marcati  in  l'runic^ 
con  un  tetro  di  cavallo  infocato 
5:5.  3'  impadronisce  di  un’armata 
nemica  di  ottmta  bailimcnti  529. 
ti  disellila  della  condotta  di  suo 
figlio  Gcber,  e lo  fa  ritoioare  tii/ 
i'aieiico  ^38.  dà  conto  al  Citali- 
fa  (itila  spedizione  di  Calabria 
541.  e della  pedìma  condotta  di 
Gtbcr  542.  fa  coiulauoarc  Gcber 


dal  Configlio  ivi.  sntfosctive  la 
sentenza  contro  Geber 
lo  elilia  da  P.rtenno  ivi . lo  ri- 
chiama in  l’aleimo,  ed  in  pre- 
senza del  Conliglio  gli  comu- 
nica la  grazia  accordatagli  dal 
CItalifa  /;49.  suoi  sentimenti  di 
pinti izia  .4JO.  spedisce  due  amba- 
scìadori  al  nufVo  CItalifa  55^- 
alla  notizia  , che  i Greci  .aveva- 
no preso  Alleata  , dà  le  opportua 
ne  provvidenze  per  impedire  i 
pro^reffi  de’ nemici  f6i.  incaiica 
1’ Kmir  di  Girgent:  per  riacqui- 
tlare  Alleata  , e manda  un’armata 
per  impedire  la  fuga  de’ nemici 
563.  rimprovera  suo  tiglio  di  es- 
serli inoltrato  lino  a Capua  , e^ 

10  manda  con  dieciiniia  uomini 
in  Alleata  ;^>S.  ordina  che  lì  som- 
roiniltri  danaro  agli  Alicateli  per 
rifabbricarli  le  case  57 1.  avvisa 

11  Mule!  deir  occorso  di  Alicata 
57«.  e di  quel , che  avea  prati- 
cato in  Calabiia  -Geber  573, 
lì  coiierna  per  la  malattia  Ui 
Suo  Hglio  r Krair  di  K-kad  .'{7  J- 
risponde  a Baiilio  Imperatore  > 
che  è pronto  a xroncbiuder  la  pa. 
ce  a condizione  di  pagargliti  ogni 
anno  trentamila  pezzi  di  oro  , e 
di  non  permettete  a’  Franceli  l’ 
acceiTo  in  Calabria  ';79>  couchiu- 
de  la  pace  con  Uaiilio  Imperatore 
58,7.  manda  il  solito  danaro  in 
Kakad,  e vuole  che  nella  diiiri- 
buzioiie  entrino  a parte  i figli  di 
suo  lì  ilio  5S7.  approva  i soccor- 
lì  , e le  li  notine  date  dall’ismir 
di  Zaiiklah  per  causa  ilei  ICtre- 
iroio  592.  dichiara  la  guerra  a 
Baiilio  per  non  avere  oilervato 
i patti  599-  Bua  crede  a quanto 

svsi- 
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. «rive  Balllìo , e Io  tratta  di  bu- 
giardo 6ot.  promette  a Bafilio 
di  a(ro,''^etiir»li  i popoli  ribelli 
604.  paifa  in  Calabria  (Sio.  ana.- 
mooisce  suo  (ìglioGebcr  a non  di- 
partìrn  dai  sentimenti  del  Consì- 
glio ivi.  prevede  il  tradimento 
de’ Greci  6i4-  tratta  lautarnente 
Matteo  Generale  Greco  61  j.  fi 
porta  nel  campo  Greco  « dove_>. 
mentre  era  a tavola  col  Genera- 
le fu  alIalFinaio  ivi.  i .Musai ma- 
tti dicono  elfer  morto  da  cnartire 
chiamando  I'  ajuto  di  Dio  617. 

Abu  Dekak  Governatore  di  Suicra 
fatto  Emir  dell*  esercito  per  espu- 
gnare Girgenti  L.  371.  aliale  Ìl 
caliello  di  Aastrah  , e se  ite  rende 
padrone  ^77.  va  in  Nato  con_i. 
qiiindiciiiiila  uomini  383.  difen- 
de Naro  dall*  afialto  dato  da' 
Girgentini  386.  è mandato  in-<. 
Sutera  per  accomodare  te  turbo- 
lenze .790. fa  impalare  ben  Alsaba- 
sah  , e bcnTar  capi  della  solle- 
vazione 397.  parte  da  Sutera  con 
trentacinqueinila  uomini  per  l.t_. 
Con([uifia  di  Caltabilloita  461.  fi 
ritira  in  Sciacca  4^1»  gl*  giuptgono 
da  Marsala  settemila  uomini  di 
rinforzo  461;.  s’  impadronisce  d’ 
alTalto  di  Caliabillotta  466.  è man- 
dato in  Naro  per  la  morte  di 
Salem  474.  fatto  Emir  di  Sciac* 
ca  513.  muore  di  veccbiaja  637. 

Abu  Jazid  capo  di  setta  insegnava' 
eiTcre  opera  grata  a Dio  ammaz- 
zare i Maomettani  prcf.  XIX. 
con  un  numeroso  esercito  aveva 
cont|uidato  quali  tutte  le  Cittì 
de’  Fatimiti  ivi.  reso  fomidabi- 
le  io  Atirica  li.  79.  vinto  d.t— . 
limaci  Aimaniur  7^  in  noia  • 


Abu  *1  Kasem  figlio  di  Almobadl 
arriva  in  Sicilia  L 167.  notifica 
ad  Almohadi  tutte  le  vicende., 
della  guerra  in  Egitto,  e la  perdi- 
ta dì  AlelTandria  ifi8.  suo  arrivo 
in  Palermo  169.  F.mir  Alinume* 
niii  per  la  morte  di  suo  padre^ 
3 3 allume  il  titolo  di  Chalifa 
3}3.  in  nota  . ordina  all’  Emir 
, Chbir  la  ripartizione  delle  ric- 
chezze riputiate  da  Genova  347.- 
riceve  le  calle  delle  ricchezze.— 
rapite  in  Genova  , c confelTa  es- 
servi cose  aliai  belle  > e ben  la- 
vorate 351.  rimprovera  dulcemen- 
te  il  Grande  Emir  sulla  rtparti- 
liooe  3/;z.  354.  mette  in  ordi- 
ne una  sqsadra  per  mandarla  in 
Sicilia  a sedare  i torbidi  insorti 
399.  ordina  che  fi  eseguisca  la^ 

. dispofuiane  di  Al  Hasan  43  ap- 
prova la  condotta  del  Cnalil,e 
gli  dì  il  titolo  di  Almaosur  ^43. 
amato  da’ Siciliani  pel*  l'ouimu 
governo  «;<4-  delìdera  che  i po- 
poli di  Sicilia  vivano  prosperi, 
e contenti  II.  10.  vuote  che  le— 
derrate  agli  efieri  fi  vendano  a 
caro  prezza  ii.fiabilisce  il  co  n- 
mercio  tra  i nemici,  e per  alfi- 
cutarli  promulga  leggi  saviilUme 
1 5-  intento  a felicitare  L suoi  po- 
poli lS.  Vuole  , che  il  danaro  e- 
satto  da’  Governatori  di  l’.ilermo 
per  le  copie  dei  regolamenti  del 
Commercio  fi  ripartisca  a’  pove- 
ri 2^  muore  ivi. 

Abu  Moel  secondo  Saktabi  maltratta 
Mariano  Generale  Greco  11.1:37. 
condotto  ili  Palermo  co*  ferri  al 
piedi  £13.  fi  manda  in  A:Frica  per 
Ciler  p'jiiito  Z14.  è punito  sevc- 
lamente  sij. 

Abu 
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Abu  Muhamraed  Obeid’ Allah  AU 
moliadi  Etnir  Almumeain  è rico* 
nosciuto  padrone  della  Sicilia  I. 
a.  Conferma  1’  Ernie  Chbir  3.  or- 
dina , che  (ì  conquidale  il  redo 
della  Sicilia  podeduto  dai  Gre- 
ci 4.  viene  in  Sicilia  9.  va  in_ 
MelTìna  per  dar  le  dispolizioni  per 
r espugnazione  di  Taormina.^ 
IO.  cambia  gli  Hrairi  13.  ordina 
all’  Ernie  di  Taormina,  che  man- 
di in  Palermo  Rngul  di  Seget- 
mas  o8.  prescrive  al  detto  £mir 
come  debba  regolarli  per  ispo- 
polare  dai  Greci  la  Città  di  Taor- 
mina £9.  parte  da  Palermo  63. 
va  in  Catania  67.  vifita  le  rui- 
BC  di  Camarioa,  e se  ne  afflig- 
ge , s’ imbarca  a Siracnsa  , e ri- 
torna in  Tunifì  6B.  ordina  all’  E- 
mie  Chbir,  che  i Conlìglieri , e 
gli  Emiri  delinquenti  non  li  man- 
dino piii  in  Atfiica,rra  che  vi  lì 
mandi  il  prcccllo  , e la  senten- 
za li  eseguisca  in  Palermo  78. 
aCé.  fi  maraviglia  della  graiu. 
quantità  del  danaro  rimeliogli  88. 
stabilisce  dovetfi  mandare  quattro 
centomila  Zarmalibub  per  tutti  i 
•oliti  darj  95.  ordina  di  alleiiirli 
con  sollewiiudiiie  una  squadra,  per 
andare  io  traccia  di  sedici  baiti— 
menti  ribelli  96.  approva  la  con- 
dotta di  AI  Hasan  tenuta  in  Ca- 
labria , ed  io  Palermo  137.  reila 
contento  di  Aabd  Allah  , e lo  fa 
Emir  138.  richiama  1’  esercito 
di  Abo  Saaid  138.  approva  di  non 
ftaiiilirfì  nuove  iropolìzioili  1J4. 
fa  aheltire  un’armata  sotto  ileo* 
mando  di  Salcui  per  la  conquida 
di  Candia  .55.  ringrazia  Al 
tlaiaa  delle  tiuezze  usate  ad  Abu 


*1  Kasem  suo  figlio  189.  appro- 
va quanto  avea  scritto  Al  Ha— 
San  per  la  pace  della  Calabria.- 
182.  avverte  Salem  a non  impor- 
re nuovi  dai)  000.  viene  in  Sici- 

^ Ila  ccS.  affume  il  nome  di  Ha- 
geb  din  Allab  zo8.  l/edi  Hageb 
din  Allah  . 

Abu  Saaid  viene  in  Sicilia  con  co- 
rnila uomini  per  palfare  a fil  di 
spada  coloro , che  fi  erano  ribel- 
lati contro  I*  Etnir  Muharamed 
ben  Korhab  1.  115.  atfalta  l^a- 
lermo  lai.  fi  ritira  a Marsala  ist»< 

Affrica  Araba  non  confronta  coll’A- 
frica Romana  per  la  mutazione^ 
de’  nomi  fatta  dagli  Arabi  prefa^, 
xtv. 

Agatone  Pontefice  Siciliano  prefa^, 

XXXIII. 

Ahmed  ben  Muda  Saklabi  s’ impa- 
dronisce di  Caliavuturo  I.  445. 
ed  incendia  il  caftello  I.447.  a’ 
impadronisse  di.Sclafani  449.è  uc- 
ciso , perché  mentre  schierava.. 

1’  esercito  maltrattava  i soldati 
462. 

Ahmed  ben  Aabd  Allah  Emir  di 
Girgenti  I.  tg. 

Al  Aaziz  billab  Cbalifa , ed  Emir 
Almumenin  II.  sgg.  approva  che 
il  Grande  Emir  vada  in  persona 
in  Calabria  576.  avvisa  al  Gran- 
de Emir  la  morte  di  Al  Hasan.. 
Emir  di  Rakad , e lo  confi  rta 
ivi.'  conchiude  la  pace  con  Bali- 
Ilo  Iinperaiore  578.  scrive  all* 
Emir  Chbir,  che  fra  breve  rom- 
perà la  pace  con  Balilio  58B.  ap- 
prova la  risuluziuiie  dell' Emir 
Chbir  di  voler  amlare  io  perso- 
na in  Calabria  601.  avverte  l* 
Emir  Chbir  a guardarli  da’  ira- 
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hrictiino  (flit  alberghi  per  { vee<« 


dltnenti  <U  Bilìllo  6of,  f farnma'- 
rte:i  pella  notizia  di  ciò  , che  eia 
accaduto  io  Calabria , ordina  al 
Grande  Miilil  di  cootinuare 
governare  col  Conlì^jlio  , tino  all’ 
arrivo  del  nuovo  Emir  Clibir  6^}. 
ordina  che  fi  Iraaporti  in  Sosa  la 
famiglia  del  defunto  Emir  Cnbir 
62g.  prepara  un  grande  esercito 
per  vendicarfi  di  Balilio  6]'J.  veto» 
le  che  r E nir  Chbir  lìa  trattato 
come  la  aua  persona  rT)9.  ordina 
che  no'i  fi  mandino  pia  eserciti 
in  Calabria  • ma  fi  modrino  per 
mare  le  f*»rie  della  Sicilia  sup-*» 
rtort  peraltro  di  ogn’  al  ira  na'i>ne 
€49  prova  grand'iloie  per  la  iiior> 
te  dell'  F.mir  Chbir  ór,^.  appro- 
va quanto  propone  il  nuovo  E- 
mir  Chbir  649. 

Alabriitiiigarbus  comandante  dell' 
ar  naia  di  Cofiintino  fatto  P'i» 
gione  |l.  in  [iena  della  .Mo 
scliea  diroccata  'in  unione  <legli 
altri  Schiavi  gli  furono  troncati 
le  mani  , e appese  al  colto  £70. 

Alankaberdah,  Longohardia.  porzio- 
ne del  Ducato  Beneventano  f. 
tri  nota  • 

Alaschat  ben  Alkafi  , e Muhainmed 
ben  Aattaf  desinali  da  Almansur 
a governare  la  Sicilia  I.  5 5^.  so- 
no avvertiti  da  Almansur  a go- 
vernar bene  II-  I- 

Al  Hakeii)  Einir  Alimimeiiia  di  Spa- 
gna muore  dopo  conchiusa  la  pa- 
ce col  Chahfa  II.  564. 

Al  Hasaii  ben  Aal\  ben  Abu  Al  H.i« 
'San  A.kabi  Emir  Chbir  di  Sicilia 
11.  21.  Scrive  da  Rakad  a’  Gover- 
-tiaiori  di  Palermo  per  sapere  la 
quantità  (Ielle  derrate  npoita  ne’ 
caricitori  27.  ordina  che  fi  fab« 
T.U.  b 


chi  , e per  gli  ftropp;  30.  affi»* 
gna  il  nacellario  per  mantenere 
que’ poveri  31.  prende  gran  cn« 
ra  di  quelle  case  35.  37.  tl  la- 
gna co’  Governatori  di  Pjlerma 
della  loro  condotta  40.  e che  per 
danaro  liberavano  gli  omicidi  4 1« 
ordina  che  fi  gaftigafFero  severa- 
mente 4/;.  suo  gran  zelo  per  la 
giiillizia  ivi.  avverte  il  Malil  , cJ 
il  Conliglio  a governar  bene  60. 
ordina  che  rellalfcro  nella  cada 
di  Palermo  almeno  cento  nila.^ 
Kr  s do-  vuole  che  li  didribui- 
s.aiio  cenio>nila  Krus  |>er  vetlire 
gli  orlaci  di  Sicilia  77.  tf  f.  man- 
da in  Palermo  i tigli  , e le  mo* 
gd  d7>  ottiene  in  grazia  da.P  E- 
niir  Almumeoin  il  pieno  gover- 
no della  Sicilia  per  se  , e per  Suo 
tiglio  >;i.  colla  sola  toggezione,.- 
di  dover  scrivere  ogni  anno  una 
lettera  all' Emir  Almuiivenin  92- 
arriva  io  Sicilia  , sbarca  alla  ma- 
rina (li  Girgenti  yd.  è alfalito  per 
errore  da'  Girgentini  97,  pa(fi_, 
per  Marsala,  e per  Tra[>aiii , giun. 
ge  in  Palermo  dove  è bene  ac- 
coltn  98.  formula  come  deve  scri- 
vere all'  Emir  Almumeoin  100. 
ordina  agli  Emiii  , che  faBriei- 
chiuo  (Mpedali  , dove  non  ve  ne 
•uno  102-  ha  per  moglie  «r.»  - 
figlia  del  zio  del  Chalifa  104.  uo- 
mo  di  gran  carità  , vede  tutte 
le  vedove  , e g i oifani  ivi.  dà 
ordine  agli  Emiri  di  allelliie  le 
■ squadre  , e mandarle  in  cotso 
ivij-  va  in  Callrogiuvaimi  dove.^ 
scopre  una  conguiia  iic.  vilita 
molte  Città  della  Sicilia  nj,  ri- 
toroa  iu  Paienoe  • i cuoi^iiiiaii  li 

piu 
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imnùron»  severatncnic  i>$.  ar- 
rivano i callidi , lì  ilelìina  al  trai» 
pjrto  delle  derraTe  ■,  ed  il  prò* 
fìiio  lo  alterna  agli  «spedali  ii6. 
cleieimina  di  mandare  un  esercito 
in  Ca'aliria,  c doaiaiula  un  Salda— 
Li  all'  Einir  AlieumeniD  ivi.  man» 
da  una  squadra  per  cotleg£[Ìar  la 
Calabria  126.  ordina  all' £>iiir  di 
Siracusa  dì  medicare  a Spese  sue 
gli  iiropj'j  per  causa  del  terremo» 
tu  laS  s^'crurie  di  tulio  il  b so- 
gnevole  i Cataneii  fa  tagliar 

la  teda  aìl'  Liulr  di  'vlefFina  per 
aver  negato  le  provìlioiti  a Ca- 
tania 134.  notili  a tutto  all' F.inìr 
Almuiiicnin  143,  scri/e  a^Ii  E- 
miti  di  Catania  , e dì  Callrogio» 
vanni  di  a^uldar  gente  , e man- 
darla in  Calabiia  144.  ragguaglia 
diluito  r Ernir  Almumenio  148. 
gli  da  notizia  delle  battaglie^ 
date  a’Grcci  in  Calabria, e del- 
la pace  ricercata  da  Codantino, 
« conchhisa  168.  dubita  che  la_^ 
pace  non  durerà  170-  fa  mette- 
re in  ordine  le  squadre  di  Sici- 
lia per  la  notizia  ricevuta  , che^ 
veniva  un’  armata  di  Codantino 
l73.^e  comanda  che  cofleggialfe 
per  avvifarne  l' arrivo  con  ordine 
a’  Capitanijclie  incontrandoli  con 
J}atche  nemiche  armate  a gurr- 
ra,  s'iropadroninero  degli  attrezzi 
>77-  promette  al  Chalifa  dì  anda- 
re in  AakaJ  dopo  avere  scoper- 
te le  mire  di  Codantino  178.  man- 
da a Malagiano  la  lettera  ori- 
ginale di  Codantino  per  convin- 
cerio  della  verità  del  tiVttato  180. 
comanda  di  metterli  in  ordine  nn 
«sercito  per  palfare  in  Calabria 
««1-  « alla  squadra  dì  fare  schia- 


vi i badiinenti  di  Coftaniioo  iQa. 
vuote  ,che  A alToldino  i soli  vo- 
loniaij  ivi.  manda  in  Hakad 
sua  famiglit  199.  A rallegra  del- 
la schiavitù  di  Marco  Gianni  • 
Leone  , e Karben  203.  e della^ 
achiavitù  di  Mariano  209-  ordi- 
na che  tolti  11  trasportino  in  Pa- 
lermo ivim  domanda  il  peroaeiTo 
al  Chalifa  di  dar  la  libertà  a Ma* 
riano  31^,  condiscende  a far  la.- 
pace  .per  risparmiare  tanto  San- 
gue 224.  a condizione  di  dover 
CoAaiitioo  pagare  il  tributo  ivi, 
fa  mettere  in  ordine  i ballimen- 
ti  per  palfare  in  Adirica  B25.  par- 
'te  da  Palermo,  arriva  io  Tunifi 
£.8.  oitifne  il  titolo  di  Primo 
Como  dell'  Cmir  Almumenin  ivi, 
fi  riserva  Treceniu.nila  Zarmah. 
Ltib  degl'  introiti  ilella  Sicilia  234- 
238.  ìnAiiua  all’  Emir  Chbir  di 
fabbricare  59.  scelandie  , e man. 
darle  in  corso  -247.  parte  da  Ra- 
kad  con  un  esercirò  per  Mesra 
aSi-  rtroma  in  Rakad  3$t.  vie- 
ne in  Sicilia  con  un  esercito  dì 
Trentamila  uomini  378.  arriva  in 
Palermo,  l’allalta,  e se  ne  ren- 
de padrone  381.  accorda  il  per- 
dono 383.  i provedato  di  tutto 
dall’  Arcivescovo  di  Palermo  333* 
Scrive  ali’  Emir  Almumenìn  , che 
in  Sicilia  vi  è gran  quantità  di 
nemici  393.  riacquirta  Siracusa  , 
e Modica  397.  viene  in  Palermo 
dove  a’  ammala  <496.  i sorpreao 
da  un  gran  tremore  407.  lo  guari- 
icooo  mettendolo  dentro  un  mon. 
ione  spaccato  408.  muore  impro. 
visameiiie  ivi.  à sepolto  nellx-- 
Moschea  della  Cuba  409. 

Al  Uasan  bea  Aah  figlio  ddl*  Ernie 

Chhis 
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Cl,blr  di  Sicilia  va  In  Rakad  per 
prcaentarfì  al  Chalifa  ll.483.è  erra' 
to  Hmir  di  Rakad  489.  è avverti^ 
to  da  suo  padre  AJbu  Al  Katem 
a aoo  dipanirli  dai  sentimenti  del 
Conliglio  4yo.  sposa  in  ftakad  ua* 
altra  moglie  492.  sente  I*  infau- 
ila  nuova  che  sua  maglie  , c_j 
i suoi  fìgli , i quali  venivano  da 
Sicilia,  furono  falli  schiavi  da  una 
aave  Spagnuola  493.  va  in  Susa  , 
fa  preparare  l'armata  per  anda- 
re in  traccia  di  sua  moglie  , e 
de’ suoi  figli  498.  prega  I’ Emir 
Clibir  suo  padre  a mandargli  I* 
armata  di  Sicilia  iui . parte  da 
Susa  con  un*  armata  di  duecen. 
tocinquinta  bilf'msnti  ^->2.  in« 
conrra  vicino  il  porro  di  ^ab  lar 
il  bailimento  , che  avea  predato 
la  Sua  famiglia  504.  se  ne  impa» 
dronisce , e lo  manda  al  Chalifa 
50^.  incendia  I’  armata  nel  porto 
di  Aab.lar  ivi.  mene  a ferro,  ed 
a fuoco  quanto  incontra  nelle  ina- 
line di  Spagna  $07.  manda  quia-, 
dicimila  uomini  in  Sicilia  519. 
paga  centomila  Zirmahbnb  a’ 
suoi  parenti  in  Raktd  per  noii^ 
aver  daoaro  suo  padre  , a cui 
manda  irecenromila  Zarmahbul) 

J41.  muore  576. 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kt- 
farrir  Emir  Chbir  di  Sicilia  I.  53. 
sua  moneta  itti,  e ben  accolto  dal 
popolo  5$.  manda  baliimenti  ia 
Tunili  per  venire  in  Sicilia  l’Erair 
Almameiiin  ordina  al  Gover- 
■atore  di  Modica  , che  vada  con 
un  esercito  in  Camarina  per  diroc. 
caria  51^.  motivi  politici,  che  lo 
•pirgono  a farla  diroccare  69.  or. 
dina  a Muta  di  uniifì  coi  Vesco* 


Vo  di  Catania , ed  obbligare  t 
pofTelTori  di  terre  a molìsare  il 
titolo , e l’ ideira  praticare  in^ 
Taormina  73.  io  pericolo  d’es> 
■ere  ucciso  è difeso  da  Abu  el 
Fauar  uomo  del  Coolì'lio  75.  seri, 
ve  a Musa  di  mettere  in  ordi- 
ne r esercito  per  conquilfate  il 
fello  de’  Casali,  e delle  Città  77. 
avvisa  all’  Emir  Almumenin  , che 
l'oro  in  Sicilia  entra  a tiume  87. 
divide  i panni , e drappi  predati 
a’Praneeli , agli  Emiri  , e per  se 
noti  se  ne  trattiene  iO|.  riceve 
ordine  di  palfare  in  Calabria  con 
un  esercito  di  trentamila  uomini 
Ito.  ordina  agli  Emiri  di  Cata- 
nia, e di'ZtnIclah  di  metter  in 
ordine  dirci  nila  uomini  per  u io 
11.  a 12.  riceve  le  lettere  di 
Aafad  Allah  , e fi  mette  in  cam- 
mino per  Palermo  122.  avvisu^ 
dover  venire  di  none  in  Paler- 
mo 124.  ordina  ad  Abu  Saaid  di 
riciiarli  in  Marsala  I2J.  scrive 
ad  Almohadi  quanto  avea  prati- 
cato in  Calabria  127.  128.  gli  av- 
visa la  conquida  di  Bari  129.  le 
dispoiiziuiii  lafciaie  in  Cosen- 
za , in  Catanzaro  , ed  in  i\:ggio 

133.  il  suo  ritorno  in  Palermo, 
e lo  dato  deplorabile  della  Cit- 
tà IJ2.  fa  rilevare  le  colpe  di 
Korhab  133.  discolpa  il  popolo, 
e la'conduita  di  Aabd  Allah  133. 

134,  fa  somminidrare  provvin  ». 
ni  all'esercito  di  Abu  Saaid  135. 
manda  miile  uomini  a cavallo  a 
Salem  in  Medina  142.  scrive  a 
Salem  in  Meilina  142.  scrive  a 
Salem , che  non  gli  par  giuda 
la  nuova  impolìiiune  145.  dice, 
che  teme  più  dei  Muiulmaui , V. 

che 
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che  dei  Cridlant  14^. , e che^ 
oon  è i>iufto  padare  » ili  di  spa- 
da i Taormineli,  perchè  iioa  vo- 
gliano pagare  Jl  daiio  148-  Scrive- 
all’ E uir  Al'uumenin , che  iioii_i 
convitoe  aggravare  i Siciliani  di 
nuove  iinpoiiiioni  i^z.  notifica^ 
agli  Emiri  di  Catania  , Zancla  , 
c Taormina  di  aver  ottenuto  la 
grazia  UalTEuir  Almumenin  di 
non  obbligate  i popoli  al  dazio 
àmpolt  j da  Salem  1 jìS.scrive  a suo 
figlio  in  Calabria  di  rispondere 
ad  Euiiaiio , che  farebbe  ritira- 
re i Musulmani  in  Sicilia  quando 
fi  obbllgalle  pagare  30,000.  Zar* 
malibub  ogni  anno  in  Settembre 
177.  no' ìli  a tutta  ad  Ahnolia  li 
17II.  conchiude  la  pace  i3;.  lilJ. 
articoli  delle  inedriima  iSd.  re- 
gala scelandie,e  barche  a Salem 
C07.  riceve  ordine  d' andare  iii 
Ale-.landria  S13.  parte  per  Airi, 
sau  !ria  con  jo.  scelandìe  219. 
ritorna  in  l’alermo  aj'^.  diman  la 
ad  Euiiazio  una  nota  delle  C!tt^ 
della  Calabria  non  soggette  a’ 
Greci  2C9.  pretende,  che  tutte 
le  Città  della  Calabria  fo  fero 
soggette  all’  Imperatore,  come  te 
Città  della  Sicilia  site,  in  nota. 
conchiude  una  pace  vantaggiosa 
£85.  (là  conto  (It  tutto  ad  Agcb 
2^1.  ordina  agli  Emiri  di  alle- 
Slire  le  squadre  joo.  scrive  all* 
Emir  Alinamcniii  l'elìto  delliL.* 
spedizione  dì  Genova  Jia.  va  in 
Cirgenti  per  sedare  il  popolo  sol- 
levato contro  Salem  32 1-  vi  è ac- 
colto da  padre  319.  accomoda 
tutto,  e ne  ragguaglia  1’ Emir 
Almumeoin  322.  J24.  Uà  conto  al 
Cbalifa  della  spediziuac  diGeuova, 


delle  sue  ricchetee , degli  sebia- 
• vi, e del  ritorno  dell’armata  342. 
scrive  al  Chalifa  quanto  è occor. 
ss  coi  Girgeotioi  391.  e seq.  or- 
dina agli  Emiri  di  arrollar  gente 
e mamlarla  sollecitamente  in  Al- 
camo 400.  va  in  Alcamo  404.  ri- 
tonta  in  Palermo  409.  muore  4»^, 
è sepolto  nella  Moscitea  dellt^ 
Cuba  425.  sua  dispolizione  iui  • 
eseguita  dal  Gran  Muftì  437. 

Al  Uasan  ben  el  Aabbas  Cmir 
Chbir  manda  suo  figlio  in  Kai* 
ruan  per  risconoscere  per  paJro. 
oe  della  Sicilia  Abu  Muhammed 
AlmohaJi  L 2.  è confermato  £- 
mir  C tbir  3.  manda  settanta  sce- 
lanJie  per  trasportare  Al.nohaJi 
io  Sicilia  6.  dà  le  .dispslìiioni  per 
appareccbiariì  1’  armata  per  la 
conijuitla  del  redo  della  Sicilia 
7.  8.  ordina  , che  gli  Emiri  coi 
Governatori  dei  loro  diilretti  li 
presentino  ad  Abn-oha-Ji  iin  . man. 
da  provvìlioni  in  Taormina  34. 
3IÌ.  ed  avvisa  I'  Emit  Musa 
metterli  in  ordine  coll’  esercito 
per  espugnare  Catania  34.  muo- 
re in  Palermo  37.  è sepolto  nel- 
la Moschea  alla  Cubi  37. 

Al  Sacri  uomo  del  Conlìglio  man- 
dato io  Aaka.l  per  accompagna* 
Te  la  famiglia  di  Al  Hasao  bea 
Adii  • c poi  in  Mesra  per  conse. 
gnare  una  lettera  al  Chalifa  li. 
493.  fatto  schiavo  da  una  nave 
Spa^nuola  con  tutta  la  faiqìglia^ 
di  Al  Hasan  495.  liberato  da  Al 
Hasan  504. 

Al  Butiif , oggi  Caltavutoro , li  sol-* 
leva  1-  432.  V.  Caltavnturo  « 

Alchmas  servo  di  Aainran  scorti- 
cato vivo  per  aver  ucciso  >1  suo 
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padrone  I.  93. 

Aredandrii  cuaqaiftata  dalle  anat 
di  Almohadi  1.  96.  rieoaqoinata 
da  Al  Haaan  Emir  Chbir  257. 
Atedandro  imperatore  in  qual  aona 
cominciò  a regnare  I.  68.  in  nota. 
Al  maiiaur , cioè  viiiorioso  1.  ^4^. 
AJmohadi  oltre  il  Regno  dcitli  A* 
glabiti  eftiiise  ìRegni  de’Rotlami« 
ti  , de'Madrariti  ,e  degli  £drifli> 
ti  pref.  jt.  divenne  Signore  di 
tutte  le  provincie  , che  i Roma» 
ni  avevano  podeduto  nell’  AdTri* 
capre/,  xi.  vuoi  edere  ricoooscia* 
to  per  Vicarie  di  Mao  netto,  e_.' 
cape  spirituale  de’  Musulnani  di 
eua  credenaa  pref.  xvi.  allume 
il  titolo  di  Emir  Almumenin lui. 
dopo  la  conquida  deii’  Adrica  , e 
della  Sicilia  , fi  accinge  alla  con- 
quida dell'Egitto,  c della  Si* 
ria  XVI i> 

Alinuet  icdin  Allah  Emir  Almn- 
tneniii  11.  ci5.  fa  punire  Abu 
Rlocl  per  aver  maltrattato  Ma- 
riano 218.  perinetie  all’  Emir 
Chbir,  che  dia  la  liberti  a Ma- 
riano 218.  ordina  che  il  Gene- 
rale Greco  prigione  lì  cambi  coll’ 
Emir  prigione  de*  Greci  306.  di- 
ce air  Emir  Chbir  di  mandare  a* 
Suoi  fratelli  r|ualche  porzione  del- 
ie ricchezze  predate  307.  fa  sue 
mogli  quattro  belle  don. le  «chia- 
ve 3to.  lì  ride  Scioccamente  in_i 
sentire , che  i Grandi  Palermira- 
ni  giurarono  per  la  inurte  di, Cri— 
Ao,eda  dolio  11  burla  della  lo- 
ro credenaa  }2i.  regala  mi  ricco 
Vedito  ad  ogni  Palermitana  ivi, 
delidera  che  i Siciliani  fìano  Ma- 
sulmani  322.  promette  ilenaro  a 
chi  abbiacela  U religione  Ma-  . 


sulcnana  323.  manda  drappi,  e 
danaro  per  didribnirlì  a’  circon- 
cifì  328.  gode  che  fi  liano  cir- 
ooncili  quindicimila  Sgliuoti  Cri- 
diani  339.  promette  di  mandar 
ben  Aamar  per  vendicare  la  mor* 
te  di  ano  padre  141.  vuole  che 
fi  coltivino  I campi  di  Taormt- 
oa  in  tempo  dell*  aifedio  344. 
promette  venire  in  Sicilia  per 
accomothre  le  turbolenze  390, 
giunge  in  Meilina  cera  doJici- 
oiila  uomini  , con  animo  di  ri- 
acquidar  Taormina  393.  la  riac, 
quida  , e le  accorda  il  perdono  , 
]rerchi  i Cridiani  avevano  avuto 
ragione  39^.  rimprovera  l’ Emir 
Chbir  , che  non  Kelga  buoni  Go- 
vernatori della  Cittì  397.  va  in 
Termine  403  loda  gli  abitanti  di 
Termine  40 J.  fi  dispiace  della^ 
morte  di  Al  Hatao  , e per  non 
amareggiarli  non  vuole  venire  in 
Palermo  41O,  parte  da  Termi- 
ne per  Affrica  412-  arriva  iti., 
Sdsa  , e rimanda  ad  Abu  Al  Ha- 
san  le  cade  piene  d’  oro  ivi . 

, faanda  la  spada  di  Busa  nella 
Moschea  di  Medina, ma  prima 
con  quella  spada  fece  troncare 
le  mani  al  Generale  Greco  , che 
ardi  toglierla  dalla  Moschea  di 
Siracusa  413.  ordina  che  noir  fi 
roaiidiao  più  schiavi  in  Affrica  , 
ma  che  in  prenderli  fi  pallino  a 
fil  di  spada  41  j|.  rimanda  le  rie. 
chezte  predate  per  venderli  , e 
difiribuirlt  a*  poveri  416.  crea» 
capo  de’  due  Contigli  di  RakatI 
Abu  Al  Hasan  435.  vifitu  le  mu- 
gli, e i figli  di  Abu  arriv.<ti  in 
Rakad  ivi.  approva  che  Jasku  Ita 
Erocuratore  di  Atm , ma  non  vuu* 

le 
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le,  cfie  -abbia  ìnsfereiiza  nel  go» 
Verna  4^6.  ordina  all’ F.cnir.Glibir 
di  fare  alleftire  le  squadre  di  Si- 
cilia , e inandarle  ad  unirli  con 
quelle  di  Affrica  4^7.  a|.prova  L 
Configli  dì  Abi  Al  Kasecn  463. 
alTume  il  tirolo  di  Cbalifa  , e vuo. 
le  , che  chiunque  non  Io  ricono- 
sce , perda  la  vita  46^.  parte  per 
r Egitto  43q.  con  un  esercito  rii 
srfiantainila  uomini  491.  crea  uu 
nuovo  Conlìslio  in  Mesta  492, 
manda  ad  Al  Hasan  ben  Aa\  cin- 
quanta  baliimenti  per  vendicarli 
deiraCrontototTerto  per  la  schia* 
Viiìi  della  sua  famiglia  so»-  «-> 
giura, che  le  Al  Hasan  non  fari 
niente  , anderà  egli  ftelfo  a farli 
tendere  ragione  da  Aabd  Al  Rah- 
man  <;o3.  loda  il  valore  di  Al 
Hasan  509.  manda  un  abito  di 
aera  all'  Cinir  Chbir  accla- 

mato Chalifa  alla  Mecca  f,j4.  or- 
dina  al  -Grande  Emir  di  far  ri- 
tornare dall’  efilio  Geber , e vuol 
che  fi  mandi  nnovàmeiite  in  Ca- 
libi ia  S46.  muore  /t/f  *. 

Al  Ramlab,  ed  i luoghi  viclui  sog-< 
detti  ad  Al  Aatia  II.  dai. 

Allìrat , probabilmente  Asaro,  lì  sol- 
leva L 431.  lì  rende  al  Saklabi 
Usama  a/;i.  ' 

Amadiii  iTiaiidato  da  Coftantìiio  per 
riscaiiare  Marco  Gianni,  Karben  , 
c Leone  II-  go. 

Aulir  Almumenin  Principe  de’ Cre- 
denti L a. 

Anania  Arcivescovo  di  Palermo  II. 

^a8. 

Andreas  Arcivescovo  di  Palermo  , 
prima  Vicario  di  Arimatria  1 1,^83. 
provvede  di  tutto  AI  Hasao  ivi, 

Auno  fi  cornicia  iiuevamenu  a se- 


gnare sulla  scorta  della  Cronaca 
èli  Cambridge  L <2Ai  uora  . 

Anno  Arabo  comincia  a Marzo , e 
quello  dei  Greci  a Settembre  L 
93.  in  nota  • 

Aniioctria  conquìdala  da  ben  Aabd 
Allah  el  Sarkufi  II.  4*4-  ripiglia- 
ta dalle  armi  di  Zemisce  Impe- 
rito re  4^<- 

Arcivetcovo  di  Palermo  ha  cura 
della  casa  di  educazione  L 
e dell’albergo  de’ poveri  II.  ^ 
è incaricato  di  far  fabbiicare  i Mo- 
naileij  de’  Bililiani  44.  senile  a 
Coiiantiuo  gli  eccelli  di  Alabiut- 
tugarbus  , dolendoli  della  rottura 
'della  pace  sói).  riceve  uno  schiaf- 
fo dal  Gran  Muffi  mono  P 

Arcivescovo  li  ordina  , che  la  di 
lui  eredità  non  debba  uscire  da^ 
Palermo  534 

Ariroattia  Arcivescovo  di  Palermo 
inalirattato  dal  Gran  Muftì  11.  jdy* 

I e carcerata  j/o. 

Armata  p jiìa  in  ordine  contro  Ge- 
nova , perchè  i Genoveli  oon-j 
avrai!  dato  la  libertà  agli  schia- 
vi Siciliani  I.  3,8-  co-ifpoiia  di 
£30.  vele  ivi.  tutta  tq  ordine  nel- 
la marina  di  Marsala  333.  parte 
per  Geoava  333.  vi  la  uno  sbar- 
co  339^  V.  Genova  • 

Armata  comandata  da  Alabruttu- 
garhus,  va  i 1 A-i;gio  vi  fa  uno 
sbarco , e didruktge  la  Mosciiea 
de’  Musulmatii  II.  g;3,  dettrutta 
dall’  armata  di  Sicilia  338. 

Armi  de’  Greci  trovate  iit  à'iracusaj 
e io  Modica  da  poterne  armare 
ceotoir.ila  uomini  il.  402. 

Arredi  Sacri  tolti  da  Al.bruttugar- 

- bus  alle  Chiese  di  Termini , dati 
dall’ Emir  Chbir  ali’ Ateivescovo 

di 


Digitized  by  Gocìgle 


(XV) 


di  Palermo  II.  2<?j. 

AiTurbIas  Monaco  Baiìliano , ed  al. 
tri  Ambaiciadori  di  Coftantiiio  do- 
iDandano  la  pace  (f.  ooo.  viene 
' in  Palermo  conchiude  la  pace_« 
aa^.  alloggia  in  casa  dell’ Arci- 
vescovo £3].  riceve  in  dono  dall’ 
Emir  Chbir  ventimila  Kius  239. 
Aurah  , Uria  , Città  rammentata  da 
Straboiie  I.  £39.  in  nota  • 

B 

BAndiere  solite  inalberar^  in  ea> 
sa  d'Il'Emir  Chbir  11.624. 
Barca  conquiderà  dalle  armi  di  Al- 
mohadi  I.  88.  in  not. 

_ Baliliani  scacciati  da  due  de’  loro 
Aloiiaderj  11.  43.  l’Arcivescovo 
incaricato  a fabbricare  due  case 
per  serviaio  de’  medelìmi  ^3. 
Balìlìani  mandati  da  Coliaotino  all’ 
Picnir  Aamar  ben  Abu  per  do- 
mandare la  pace  II.  020. 

Baliliaoi  Monaci  di  Taormina  ven- 
gono  in  Palermo  a dar  noiitia  , 
che  Procopio  Vescovo  era  fiato 
ucciso  il.  420.. 

Balìlio  Girgemino  a nome  di  rnt- 
. ti  , propone  ad  Aali  ben  Osrah 
la  pace  I.  lì  conchinde  , ed 
ottiene  il  premio  da’  Musulma- 
ni  513. 

Balìlio  imperatore  d’  Oriente  con- 
chiude la  pace  con  Al  Aazia  bil- 
lah  li.  578.  manda  in  Palermo 
due  Monaci  di  Antonio  per  con- 
chiudere  la  pace  coll’  Emir  Chbir 
• 579.  manda  trentamila  pezsi  d* 

• oro  per  farfi  la  pace  * e promet- 
te non  far  ammettere  Fisaceli 
negli  eaerciti  di  Calabria  584.  a-' 
mico  deir  Impeiatwc  di  Occidcn-' 


- te  $98-  tnasda  in  Calabria  uiu. 
grand*  esercito  compollo  di  Fran- 
celi  603- dice  all’  Emir  Chbir,  ehe 
non  vorrebbe  guerra  ivi.  scrive^ 
al  Grande  Emir  di  far  unire  1’ 
.esercito  dì  Sicilia  co’  Francefi  di 
Calabria  per  adoggettare  i popoli 
ribelli  605. 

Bsliimentt  predali  da’  Musnlmani 
n.  302.  304. 

Basimenti  nemici  polTooo  venire  io 
Sicilia  a far  compra , (ìcuri  di 
non  elTer  fatti  schiavi  II.  15.  ve- 
nuti in  Sicilia  in  gran  numero 
per  caricare  24.  28. 

Baliimenti  ad  uso  mercantile  in_ 
Sicilia  II.  109. 

fialiìmenti  Greci  al  minerò  di  ottan- 
ta re  dati  nel  porto  di  Medina-. 
II.  425.  < 

Badimenti  ribelli  preli  da  Mubaia- 
med  ben  Karbab  1.  98. 

Badìmento  che  avea  fatto  SchiavtT 
la  famiglia  di  Al  Hasan  , preso 
li.  524.  mandato  per  modello  in 
Sicilia  509. 

Badione  di  Palermo  diroccato  da 
Abu  Saaid  f.  121. 

Badioni  di  Palermo  diroccati  da 
Aabd  Allah  el  Chalit  1.  406. 
Badioni  di  Girgenti  diroccati  ìil., 
pena  della  ribellione  I.  S^*- 
Battaglia  tra  i Girgcntini,e  l’eser- 
cito dell’ Emir  Àall  1.  got.  altre 
due  fiere  battaglie  tra’  medefimi 

Battaglia  navale  tra  l’armata  di 
Alabruttugarbus  , e I’  armata  di 
di.  Sicilia  li.  s6i.  ' 

Battaglia  navale  tra- la  squadra  Si- 
ciliana , e la  squadra  Greca  ne* 
mari  dì  Alicara  , con  vantaggio 
delia  squadra  di  Sicilia  li.  4 >4- 

Bat- 
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BinB'»lIe  tra  r esercì- 

fo  di  A'i'.i  Al  ti  li  tu,  e l’eser- 
cito «li  P»sc»'e  li.  I.?'?. 

B«‘i  Asini  Alhh  el  SirkuH  Enir 
■ ileir  af  fiata  di  Sicilia  deftiiuto 
ada  conqiiM^a  di  A'itioch  a II. 
460.  memre  veaiva  ia  Palercao 
il  vento  lo  trasp  >rtò  i i \if-ic*-, 
iì  preecotA  al  Ciialifa  4tS.  creato 
Eiiiir  dell’ armata  di  Affrica  4 'i9. 
chiama  in  Affrica  la  sua  f«  ni- 
glia  ivi.  suo  ti'lia  creato  Einir 
dell’annita  di  Sicilia  471.  <• 

B;n  -el  Aabbar  S'klibi  dell’eser. 
cito  ritorni  in  Sicilia  dop  > il  _ 

. «radimento  di  M*tteo  Genera- 
le Greco  11.  617.  rinprove* 
itato  dal  Conliglio  per  noi  aver 
vendicato  la  morte  dell’  E nir 
Chbir  618.  ritorna  col  suo  essr- 
. cito  in  Calabria  (Sjit  »’ impiJto- 
nisce  di  Bari  , dove  sverna  6^^. 
Benevento  bloccata  dall’  esercito 
del  S<>klabi  Saia  <1.  £77. 

Bei'!  de’  Miisulinani  Girgentini  ri. 
belli  •ro.raii  nella  colUurione  di 
(Ine  spedali  I.  ^34. 

Bektakiin  Emir  dell’ eeercito  di  Al 
, A.«ii2  diftruge  l’esercito  di  Mu- 
frai  ben  el  Giarrah  li.  trj  t.  quie- 
ta pii  aliati  di  Damasco  6.19. 
Bcdiaoie  predato  in  prati  numero 
nella  Calabiia  dall’  eeercitu  di* 
Gc-bcr  II.  5J7. 

Bi.*iu  Cartello  iic’coifinl  di  Taor- 
niii.a  , Cluverio  lo  crede  dove  ora 
h Matcali  I.  8i-  in  nota  . Il- 
3 ’,o.  in  lieta . 

Siukub  » Procopio,  Vescovo  di  T aor- 
. trina  ucciro  ye^iCtamciue  li.419. 
«.  iliocopio . 


G\fur  Rj  d’  E 'irto  mori  I*  anno 
jj3.  dell’ E 'in  prrf.  xxil. 
Cairjan  fabbricata  da  Huukba  nel 
67,'T.  dii!' 'in  prefr  xiii. 

Cilabrla  di  vi  la  pace  co  nchiu- 
■SJ  con  Eiiffazio  abbando  nata_s 
di’ M isiiliaini  I.  1S6.  vi  ritorna 
Alm>hi'Ji  con  an  esercito  di 
quiranta-nila  uomini  £3^.  e vi 
accoaoli  pU  affati , e ritorna  ia 
Sicilia  a^a. 

Calascibecn  snppetra  a Muham» 
laed  bc'i  BleJi , ed  il  pipo.o  so*« 
getto  al  governo  I.  nJa. 

C iltabellotta  affaltata  da'  Gir<;en- 
tini  1.369.  presa  da  ^bu  Dekak, 
il  quale  vi  lascia  una  .guariiivio- 
ae  di  cinquemila  uoibìuì  467. 
presa  nitovamente  da’  Girgeiiti- 
ni  468.  presa  per  affaUo  dall* 
E'nir  Aal\  I - 434.  sao  cartello  di* 
toccato  485. 

Caliavuturo  lì  solleva  I.  433.  preso 
dal  Saklabi  Ahtned  ben  Mudv.^ 
446.  suo  cartello  hruciato-447. 
Camarilla  v.  Kamarinah  . 

Caincli  coimnirttonaii  in  .Affrica  per 
moltiplicarli  ili  Sicilia  11-  loo- 
al  tot  nero  di  duemila  prcpa» 
-rati  per  venire  in  Sicilia  104. 

vengono  in  Sicilia  «tertin.mi  al 
- mantenimento  degli  Ospedali  1. 
115. 

Camera  del  Goirtitlio  nella  casa_«' 
dei  Grande  Emit  dentro  terra  H* 
98. 

Cartagine  deArutia  per  l’  ultima.* 
volta  dagli  Arabi  sotto  il  cornati •' 
. do  di  Hasan  pref.  xiii. 

Case  di  educaiioue  v.  Seiainat). 

Case  de’  Grandi  Emisi . io  Paler> 

nto 


Digitized  by  Google 


( XVII  ) 


mo  n.  8iL_  ' 

C»je  erette  per  H poveri  II.  jj. 
epere  fatte  dal  governo  per  eri- 
gerle dare  in  cura  dell'Ar- 
civescovo , e del  Muftì  ivi  . 

Cartelli  di  Girgenti  diroccaci  l.  /;iS. 

Cartro^iovanni  v.  Kaffarianalt  . 

Cartrogiovaunefi  vengono  all’incon- 
tro dell' Emir  Aal\  ben  Osrah  : 
per  persuaderlo,  che  non  erano 
ribelli  L 48/;. 

Catania  v.  Kaiine.  ' 

Celibi  obbligati  a pagare  mezzo 
Krus  ogni  anno  L 14^. 

Cenrorbi  presa  da  'Musa  ben  Aal\ 

L 22l.  ' . ' . ' 

Chiese  di  Genova  spogliate  di  tutte 
le  ricchezze  dai  Musulmani 

Chiese  di  Termine  saccheggiate», 
da*. Greci  II. 

Cipolla  , tuo  sugo  specifico  per  cor. 
reggere  i cattivi  umori  11. 408. 

CircoMcifìone  de*  figliuoli  fatta  nel 
piano  della  Khalsa  sù  d!nn  palco 
coll*  intervento  de*  Configli  II.  . 
3®9* 

Combattimentò’  tri  la  sqnadra  di 
'Girgenii,  e la  squadra  del  Gran- 
"de  Emir  , con  gran  perdita  della 
prima  L 4<4- 

Cómbattimenio  navale  di  due  gior. 
ni  fio  la  squadra  di  Cortaniino  , 
c quella  de*  Mnsulfiiani  con  gran 
perdita  II.  eoa.  - < 

Cómbattimento  navale  tra  Tarmata 
di  Sicilia  , e quella  di  Aabd  Al 
Rahman  li.  * • , 

Combanimento  natale  tra  Tarma, 
ta  di  Talermo  , e quella  dì  Ba. 
lilio  con  perdita  della  prima  li. 

■ . 

Concilio  di  Sicilia  1*  anno  469.  ram- 
mentato da  Soccate  pref,  xxxii*. 
IM.  < 


Conginra  scoperta  In  Cidroglovanà 
ni  contro  T Emir  Cbbir  11.  1 1». 
per  non  aver  salutato  i Cailro- 
giovaunelì  nell’  arrivare  io  Città 

II,/?. 

Cooligli  di  Terra  , e di  Mare  non 
approvano  la  ritirata  in  Sulera». 
di  Aabd  Allah  el  Cbalil  senza 
espugnare  Girgeiiti  L 4I9. 

Configli  di  Terra  , e di  Mare  com. 
porti  di  trenta  CoofigUeri  per  uno 

1-  Hi 

Coufigliere  del  Divano  di  Rakad 
viene  in  Palermo  per  portare  il 
denaro,  che  .dovea  dirtiibuirlì 
a’circoncifì  II.  327.  aOìrte,  alla», 
circoncifiooe  43s. 

Configtieri  , ed  altri  del  servizio 
della  Corte  Musulmana  da  Paler- 
mo vanne  in  Marsala  II.  375. 

Conlìgiieii , et  tutta  la.Catte  Musut- .. 
mani  lì  rertituiscono  io  Palermo 
li.  583. 

Configlieli  mandati  con  Ageb  ben 
Salem  per  governar  bene  i Gir-_ 
geniiui  l. , 310.  riebamati  in 
kad  3c^. 

Conlìglieri  a. cavallo  per  andare  in 
Coiiiiglio  II.  - 

Conlìglio  dì  RaJead  dipendente  dal 
Coiiliglto  di.Mesra  11.  493. 

Coniìglio  di  Marina  eretto  in  Mes- 
iina , dipendente  del  ConGgtio  ^ 
Palermo  11.  438.'  ! 

Conto,  che  fi  mandava  ogo’anno  in 
AfT  ica  11. 

Couirìbuzione  nuota  importa  da»« 
Salem  L.  144.  I ' 

Couautino  I>npcra(ore  scrive  all* 
Emir  Clibir,  c|i«  quanto  opeiò 
Alaprott'cartbo  coniaiidante  d<  Ila 
squadra  fu  tatto  senza  suo  ofi.L 
OC  il.  373.  ordina  ai  Goscinaioa  ‘ 

C£ 
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re  di  Kergio  di  far  fabbricere  una 
Moschea  a sue  spese  più  bella^ 
di  t|uella  > che  avea  fatto  dirocca, 
re  Aiaprotocarcbo  ivi.  approva  la 
pena  data  a duemila  cento  , e^ 
ottanta  prigionieri  274.  non  avea* 
do  danaro  spoglia  le  Chiese  de* 
vafi  sacri  303.  arriva  la  Botizia 
d'  ciler  morto  332. 

Coliaiitiiio  Itnpeiatore  fi  duole  con 
Almansur  delle  iinpertiuenze  <U 
Saleiiuan  , e ne  vuule  la  teda  I. 
547.  trattato  da  Almansur  igno. 
ininiorantente  J5i.  arma  per  ma. 
re,  c per  terra  II.  118.  alfume 
nel  iioilro  Codice  il  titolo  di  Co* 
llaotiDo  nono , quando  nella.» 
Cronologia  è settimo  273*  in 
nota.'  • • - 

Codanzo  Generale  Greco  efiingue 
il  fuoco  attaccato  in  Caput  da' 
Musulmani  I.  175. 

Crescioni , ciba  medicamento  per  1* 
impedimento  dell*  urina  11.71. 

Cridiaiii  figliuoli  cìrconcitl' al  nu- 
mero di  rpiindicimila  li.  339. 

Cridiani  in  Taormina  uccidono  i 
Musulmani  II.  333.  fe'se  per  il 
dispetto  , che  ebbero  » delia  cir> 
concifione  m nota . 

Cronaca  di  Cambridge  conforme  al 
noftro Codice  I.  046.  innata 
«74.  in' nota,  c da  per  tutto  ua 
poro  oscura  li.  365.  in  nota, 
£87.  in  nota  , 343.  finisce  3&<« 
in  nota  > 

’ . : • 

D 

I 

Debiti  rilasciati  dal  governo  a* 
debitori  II.  6. 

Decima  impoda  dall'  Emir  Almo. 
«kbìb  nialaolfeita  da’SiciliaiM  1. 

. f 


33.  da  pagarli  da  cbl  poffied^ 

. terra  sopra  ogni  specie  di  frutto  • 
e sopra  le  merci  comprate  , per 
rivenderle  41.  quanto  fruttava..» 

Denaro  che  il  Grande  Emir  rimet* 
tea  in  Affrica  per  tutti  i daz;  I. 

' 102. 

Danaro  del  riscatto  degli  schiavi 
mandato  in  Ralcad  II.  318. 

Denaro  entrato  in  Sicilia  prezzo 
dei  generi  venduti  li.  13.  in» 
nota  • 

Denaro  rìmeffo  tu  Affrica  frutto  del» 
le  decime,  e dogane  1.87.91. 

Denaro  aepolto  dai  falso  Governa* 
tore  di  Malta  il.  481. 

' Denaro  speto  per  la  cìrconcifìone 
rauntù  alla  somma  di  trecentoJie* 
cimila  Zarmahbub  II*  332.’. 

Derrate  prodotts  in  Sicilia  li.  4.  - 
quantitA  prodigiosa  delle  mede, 
lime  portate  dai  particolari  nei 
'caricatori  per  eflrarfi.  29. 

Difierenza  tra  squadra,  ed  armata 

527* 

Dinaffia  degli  Aglabiti  da  chi  f\a. 
bilita  pnf.  I.  suoi  ingrandimen* 
ti,  e sua  decadenaa*  e nume* 
ro  de*  Signori  di  quella  Air. 
pe  ivi  V.  AlmoliaJi . ottenne  un 
Impero  aliai  vallo  ai  tempi  (U 
Aimi.«z<v*  Almoes  * , , 

Dogane  quanto  fruttavano  I.  87. 

Donne  • e figliuoli  che  abitavano  in 
Taormina  mandati  in  Palermo 
li.  354  al  numero  di  rotile  aet. 
lecentocioquanta  ivi.  mandati  io  > 
Affrica  359.  dove  fi  fanno  mari, 
tare  362.  . 

Donne  Ciiiliane  fatte  Schiave  da'* 
Musulmani  II.  395.  303.  maritate 
co*.  MuSBlmani  jai* 

Drap* 
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Drappi  rii  > cd  oro  predati  a* 
Francclì  laandati  nd  Atiouuieiira 
I.  lOf. 

Diappi  (ti  «età  , ed  oro  predati  , 
ni  gliori  di  «luelii  > che  (i  lavo, 
ravano  in  Sicilia  l|.  51O. 

Dtt'la  ben  Aab  t Allah  creato  Emir 
di  Marsala  la  4tii* 

E 

ERrahim  ben  Ageb  creato  Emir 
I (Il  Caltrogiovaoiii  I.  489. 
Ebrahiinben  Haoi  Emir  di  MelTìna 
mandato  in  Rrgisio  , per  far  riior* 
naie  Gebcr  il.  538. 

Egitto  conquidalo  da  Aba  HufTain 
' Ciauhar  el  Skalli  , o lìa  Siciliano 
prr/.  XXm.  II.  4'i-  vi  fi  msfe. 
rijce  Aluuiiii  prt/.  XXIV. 

£inir  della  squadra  di  Sici'ia  man. 
dato  per  la  co-  quilta  di  Antio* 
chia  il.  460.  se  ne  reocle  padro- 
ne 464.  discaccialo  da  Antiochia 
dall'  esercito  di  Zemisce  Imptra. 
tote  torna  tn ' Sicilia  465* 

Emir  (li  Callrogiovaniii  ucciso  dal 
lii'li&  il.  /i8l. 

£.1  ir  Chini  suo  afTegnamento  1.8/. 
Emir  di  Meflì.ia  all’  avvicinarli  dell' 
esercito  nimico,  non  potendovi 
rctiitere  , fugee  in  Mela  II.  417. 
Emir  deir  armata  di  Almoéa  viene 
in  Sicilia  , sbarca  il  suo  rsrrcito 
11.  433.  alfaita  Mellìoa  , taglia  a 
pelai  i Greci  , xhe  la  difendeano 
434.  i cadaveri  li  fa  gettare  nel* 
le  spiaggie  della  Calabria  ivi  • 
manda  in  Sbsa  la  squadra  , e li 
^ trattiene  per  la  tua  parteor.a  80. 
battimenti  predati  a'  Greci  425. 
fi  porta  in  Catania  , torna  iiu.. 
jMcflìua  • e parte  per  Suta  425. 
c A 


Emir  di  Calabria  dipendente  dall* 
Emir  Chbir  1.  108. 

Emir  di  Malta  tua  elesione  appar« 
tiene  al  Chalifa  li.  103. 

Emir  di  Zaocla  niega  provvilìoni  da 
bocca  a Cataneli  11.  130.  l' E- 
ruir  Chbir  inorridito  della  bar* 
barie  gli  fa  troncar  la  teda  134. 

Emir  di  Catania  v.  Musa  beo  Aali. 

Emir  dell'  armata  decapitato  per 
non  aver  combattuto  coll’  arma, 
ta  de’  Greci , che  fuggiva  da_. 
Alleata  li.  £73. 

Emir  dì  Malta  trova  il  denaro  se, 
poltodal  vecchio  Governatore  II, 
481.  ne  da  porzione  a’ tìgli  482. 
ne  compra  da' Greci  diciotto  ba* 
ilimenti  .183.  petmeUe  alla  gen. 
te  de’  badimenti  comperali  di 
jcdare  io  Malta  ivi,  obbligato 
ogni  anno  a rendere  i conti  al 
Conlìgliere  48^.  pensa  formare... 
jn  Malta  un'  armata  sispeiiabilo 
488. 

Esrsciro  .nemico  sbarcato  nelle  vi* 
cinaiite  di  Catania  II.  349. 

Ebrahim  ben  Balfalus  Emir  deirar* 
mata  di  Sicilia  fatto  schiavo  dal* 
la  squadia  di  Coilantino  Jl.  egS. 
304.  cambiato  col  Generale  Gio. 
va.ini  d’ Afrinat  317, 

Esercito  , -somma  .adeguata  per  il 
suo  maiueiiim*nto  1.  87. 

Esercito  mandato  Jii  Calabiia  J,  io$. 

Esercito  di  .Abu  Saaid  accampato 
vicino  alla  marina  d'  Irta  J.  119, 

Esercito  di  Calabria  dopo  la  pace 
torna  in  Sicilia  1.  189.  parie  di 
elfo  licenziata  ivi  . parte  manda-* 
ta  in  Caudia  194.  197. 

Esercito  polio  in  . ordine  jier  I»  . 
Calabria  I.327  coicpollo  4i  qua* 
laiitaiaila  uomini  £32.  , 

E»er* 
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Esercito  di  qu^rantamìlx  iiotnìai  in 
ordine  per  paffare  in  Calabria  I. 

* 273.  palfa  in  Calabria  074. 
Esercito  mandato  per  espugnare^ 
Girgenti  dopo  la  ribellione  I.  373. 
Esercito  di  Codantino  Imperatore 
venuto  in  ajato  di  Girgenti  i.  410. 
Esercito  di  Sutera  pronto  ad  unir* 
fi  coir  esercirò  di  el  Chalii  per 
r a.Taltu  di  Girgenti  I.  414. 
Esercito  pollo  in  ordine  in  Affrica 
pronto  a partire  contro  CoAan* 
tino  Imperatore  I.  559.  te  ne  so* 
Spende  la  partenza 
Esercito  mandato  dal  Clialifa  in  Ita»' 
ita  conno  le  Città  soggette  a^ 

" Coftaotino  li,  17. 

Esercito  mandato  in  Calabria  li. 

I jo. 

Esercito  di  quindicimila  aoroini^mag* 
gior  parte  Criftiani,  pronto  per 
paflare  in  Calabria  li.  185.  ac. 
cresciuto  al  numero  di  settanta* 
mila  uomini  194. 

Esercito  mandato  in  Calabria  ritor. 

na  fuggitivo  in  Sicilia  li.  437. 
Esercito  radunato  in  Melltna  per 
palTare  in  Calabria  1 1.  (9,;.  com- 
pollo  di  quarantacinciuemila  uo-. 
mini  6o8.  pafTa  in  Calabria  sotto 
il  comando  dell’  Emir  Chbir  613. 
ritoroa  io  Sicilia  dopo  che  fu  uc* 
c's)  a tradimento  1’  Hmir  Chbir 
rii/,  riiorrta  in  Calabria,  deve  è 
clistatto  intieramente  642. 
Esercito  Greco  deliruito  dai  Musul* 
mani  11.  649. 

Elirazionc  accordata  dal  Cbalifa  , 
contro  il  parere  de’  Governatori  , 
e motivi  dì  tal  pcrrneiio  II.  9.  da 
farli  al  tempo  prescritto  dalli  He- 
gnlamenii  per  non  perdere 
crescenze  24. 


Eubìah  , F.ubea  , non  fi  conviene  del 
suo  iìto  I.  82. 

Euledi  ben  Muhammed  Emir  di 
Marsala  • !.  i$.  riceve  ordine  di 
far  imbarcare  l’ esercito  dì  Abu 
Saai.l  1.  139.  imbarca  l’esercito 
140.  muore  480. 

Eufiazio  Greco  Governatore  di  Ca'- 
labria  piopcne  trattati  di  pace 
coir  Emir  di  Calabria  I.  174. 
scrive  all’  Imperatore  li  progetti 
dei  Mnsulmani  181.  vuole  sapere 
da  AIH.ìsaii  i motivi,per  cui  man- 
dò r esercito  in  Benevento  374. 
075.  prete iitioni  del  Grande 
roir  n9i.  secondate  da  Eufiazio 
> col  permefTo  dell’  Imperatore.^ 
285.  fi  obbliga  pagare  ogii'aNoo 
«I  Grande  Emir  dodicimila  Kiut 
285. 

F 

FAdal  Emir  di  Al  Aaxiz  nono  di 
valore  II.  <01. 

Fame  sofie  ria  in  Psiettno  I.  123. 
124.  in  Naro  «ed  in  Girgenti 47 3* 

490.  519. 

Famiglia  di  AI  Hasan  arriva  in_i 
Palermo  , e sceglie  per  abitazione  ' 
la  casa  di  Maredolce  li.  89.  poi 
la  casa  della  Kbalsa  93. 

Famiglia  di  Abu  Al  K^scm  arriva 
in  Palermo  accolta  dalla  gente... 
del  Conlìglio  li.  449. 

Famiglia  di  Salem  reiia  povera  per 
aver  dato  tutto  in  soccorso  de* 
poveri  I.  47U.  viene  in  Palermo 
479* 

Fanciulli, e fanciulle  in  eran  no~ 
mero  fatti  schiavi  dall’  armata 
di  Sicilia  li.  ayj.  303.  maodat} 
in  Afirica  308. 

Fa. 
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Farapl  e1  Mhtddid  Saklabi  dell*  e> 
sercita*  cbe  vcdoc  da  Susa  IL 
ottiene  il  comando  di  un 
esercito  con  ordine  di  palla  re 
■ in  Otianto  i86.  liiorm  in  Sici* 
lia  per  il  enm  Hniore  concepì, 
to  dal  suf  esercito  igo.  porta  se- 
co ottocento  Schiavi  ivi 
Fatiina  in  soitima  Dima  ; sua  de-^ 

‘ ecendeoTa  pc.seguiiata  dagli  Om- 
tniaili  pref-.  vii- 

Fatimiti  riti  debuii  per  le  guerre 
de’  Croce/i:'iiaii  prtf.  xx». 
Figliuoli  CriDiani  schiavi  fjiùMu- 
sultnaoi  IL  ^57. 

Fika  Isola  di  Alicuii  L 4‘ti* 
.nota,  fi  pensa  riactiniD.<i  l<  4r,i» 
afiairata  , e presa  da  J 'Snf  ben 
AabrI  47Q.  Fjk  padrone  dell’  1- 
•ola  derta  Fika  dal  suo  uome_.> 
condotto  schiavo  in  Marsala  L 
4£9.  suoi  delitti  , come  panilo 
460.  muore  40 <■ 

Piume  di  Falermo  trabocca  . e £a_< 
danni  incredibili  L .^47. 

Formola  rnm«  «trliùa  scrivere  Ai  Ha- 
san  air  Einir  Almuineain  li.  ico. 

Fraocefi  uniti  co’  Greci  di  Calabria 
coorro  i Mususulani  di  Sicilia.^ 
IL  ,467.  roaltraitati  da*  Greci  <toi . 
farti  trancili  dalle  gabelle  dall* 
Impernioie  <o,t. 

Frumento  eDratto  dalla  Sicilia  in-> 

, gran  quantità  L 8^  i»  nota. 

Frumento  , ed  orzo  comprato  dai 
Siciliani  a catiffmo  prezio  L 
535- 

Frumento  in  tempo  di  cariftia  ven- 
duto a minor  prezzo  di  quel , che 
enfiava  al  Governo  L 55-i- 

558, 

Frumento  ripofio  ne’ caricatori  per 
aAiariì  iu  una  quantità  incredi- 


bile IL  f,  S9- 

Frumento  , ed  orzo  maifdato  iit-4 
dono  dall’  Emir  Chbir  all*  Emir 
Almumeoio  li.  34^- 
Frumenti, ed  altre  derrate  venduti 
da*  Siciliani  agli  eficii  a car» 
prezzo  111,  ai;. 

a 

e 

Gabelle  Irnpofte  io  Taormina  per 
tsiiopolarla  I.  ap.  ed  in  Catanie- 
• 6/;. 

G-onle  impofte  in  Gìrgenrì  prin- 
cipio d’uiM  gran  guerra  L 247.- 
ìn  nota  . 

Gargano  Monte  H.  t S^. 

Gebel  el  Nar  , M<-t»aibrl!o  II.  lecu 
Geber  ben  Abti  Al  K^scm  spedilo 
con  un  eaerciio  per  ripiglia*  Ca- 
tania 11.  5^11-  con  ordine  di  as- 
saltarla nel  giorno  ifiefib , In  cui 
s’ adaltava  Z«ocla  /;a4.  la  ripi- 
glia dopo  lungo  combattimento 

va  tin  oacicttO  in  IVeg- 

gio  con  ordine  di  pallate  a HI 
di  spada  chiunque  ardilTe  r<rgli 
relìfienza  S27.  a*  impadronisce  di 
Reggio,  Cosenza  , e Catanzaro 
^34.  ruina  quanto  incoiitra  sen- 
za relifteiiza  ivi  . preda  gra>i_. 
quantità  di  bcliiame  , ordina  di 
Àtrio  uccidere  tutto  S.*6.  licenzia 
il  KadI  dell’ eseicito  , perchè  lì 
oppose  ■ lai  barbaro  comando 
537»  richiamato  in  Palermo,  pian- 
ge per  aver  disgufiato  suo  pa- 
dre 540.  condannato  dal  Confi- 
glio  i jC.  ottiene,  da  Almoèz  ti 
titolo  di  Hag’dawlà  r,46.  ritorna 
in  Calabria  549.  preda  qua  -io  era 
conservato  a i’‘À-bc  dell’  f.n- 
perature  <;st-  vedi  H.ig’- 

‘ ” Aa- 
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Gc  lei-ile  Greca  eolie  TiMni  tawlì»'- 
le  sh.irc^ii>  vicino  SciiU  If.'4(J. 

G:'>ov<i  vi  il  len'»  uno  sl)vrco  >Ui 
iMusuI>t)4!iì  I.  p7-  sbarco  -fino 
nei 'suoi  cooioroi  j j. 

Genova  a*raliata  liai  fVliisi|lnn.tAÌ  , 
sacchetryriats  , e prcf»  1.  3 jj).  sue 
ricchezze  ivi . 

Genovelì  schiavi  podi  in  lii>ertì  I. 

3 ' 5*  ' < 

Geme  che  fugai  nell*  affilto  di  Gif- 
genti  rimandata  in  Atfcica  -come 
inutile  1.44:. 

'Genirurlbah  . v.  'CentorbI . 

Cesma  'bea  Aal\  Emir  di  \fo(Hca^ 
li.  7J. 

Giaafar  beo  Muhamraed  ben  .M 
Hasaii  Ernir  Chbir  arriva  in.^ 
Palermo  II.  6o3.  accollo  ^bene 
da’  Palermitani  H29.  'ordina  al 
S-tklabi  dell*  esercito  ,'che  li  tro- 
vava in  MelTìiia  , di  palTare  in  Ca* 
labiia  per  vendicare  'la  morte..- 
di  Abii  Al  Kasem  031.  iiaitMo 
da^li  Emiri  di  Sicilia  come  ilCha- 
Tifa  636.  ottiene  dal  Chalifa  un.» 
potere  ìlliinitaio  come  1*  aveano 
i suoi  predecelTori  638.  li  porla 
io  Catania  per  riliabilirli , rac- 
comanda al  Grande  Muftì  di  dis> 
por  tutto  con  giudizio  640.  scri- 
ve al  Chalifa  la'disfatta  dell’eler- 

‘ -cito  mandato  io  Calabria  '644.  di- 
mandasi ( balifa  , che  mandi  per 
'governare  'la  Sicilia  AabJ  Allah 
lin  a tanto  che  sari  guarito  64^. 
fi  rallegra  del  ritorno  di  seimi* 
la  trecento  treiiratre  uomini  a- 
vanzo  dell'esercito  didrutio  in 
Calabria  647. 'ed  ordina  , che  (1 
rimandino  alte  loro  case  -con  la 
.preda  , che  portaiono  ivi»  Ji  con* 


so'a  ddl*  arrivo  di  suo  iratclto 
Aah  I Allih  6;j.  lo  fa  padrone 
di  tutto  m lore  -in  CatauU 

451.  tifico  <573.  I 

Gian  ii  Afì^reto  mandato  >daU*  lui'* 
peratore  a tr<tiar  la  pace  -co  ii..- 
Abu  Al  llasan  1 1.  i6o.  la  conch  iu- 
de  col  pagamento  -di  guarà iitamt* 
la  ZaruialTbnb -i6j.  _ 

Giovanni  d'Afiinat  Generate  dell* 
armata  di  Collamino  fatto  -fchia- 
'vn  da’ Musulmani  il.  298.  cam- 
biato -coll’  Hinir  -Ebrabiiu  beiiw 
Balfalus  318.  • 

Giragih  Ciitii  vicino  Reggio  presa 
dai  MnstilmaniUI. 

'•Girgenii  donata  'in  Signoria  -da  Al- 
moa<li  all’  Emir  Salem  suo  -fra-* 

■ tetto  ,'senza  dipendere  dall*  Ernie 
Chbir  con  'obbligo  di  dovergli 
spendere  durceniumila  Zaroiah* 
biib  I*  aa4.  aoienaìtà  della  dona* 
lione  '.05.  pupolàia  di  -oitaniaact- 
temila  uo. nini  £17.  liberata  d.t.^ 
S«l-m  -ilalle  gabelle  847.  vi  1»  ri- 
mettono £48. -pacM.t. -dtae^oVa- 
ti  , pereti*  minacciavano  liliell  rii 
• ivi  • popolo  di  Girgenti  malcoiv* 
•tento  del  govenw  di  'Salem --93. 
'fi  ribella,  e vuol  uccidere  i*  H* 
■gito  di  Salem  , -ed  i Coniiglierl 
317.  ftraje  fatta  da  Sa'e  n 343. 
il  popolo  -niega  -ali  pagar  le  do- 
gane -354.  il  pnpo'u  li  ribella  , 
ed  affa'ia  la  casa  di  Salem  367. 
''cinquemila  Girgenlini  atfali-aeo 
' Caliab'-llorta  369.  formano 'uru* 
groll'o  eS- reità  per  alTaltare 'Paler- 
mo 379.  vengono  in  Patercoo  per 
«ITa’ir  o , e figgono  384.  attac- 
cano la  Città  di  Naro  , e sofia  re- 
spinti con  molta  fper'diia  38J. 
.^9à,  alfaltaog  Salem  in  Sutcr.i_ 

40I- 
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4or.  sotao  pofti  in  fuga  '40t.  di»< 

cordia  nata  in  Girgtnii  409,  bat« 
taglia  tra  i OirgentioI  , e l' eser- 
cito di  A.ili  501. 

Girgenti  aflaltata  due  Tolte  daTre- 
«ercito  d'  Aal\  505.  506.  Grandi 
della  Città  trattano  la  pace  con 
Aall  ben  Osrah  ^09,  è conchiu- 
sa coll'autoiità  di  et  Chalil  513.. 
fiato  miserabile  » in  cui  erano  ri- 
dotti i Girgeniini  peli»  ribellio- 
ne 519. 

Girgentiiii  che  fuggono-  per  mare 
predati,  e fatti  schiavi  maa* 
dati  in  Alfiìca  513. 

Girgeoiini  aiialtan»  per  errore  if 
padiglione  dell!  Emir  Chbir  II, 
97.  chiamati  dai  CtMlifa  Popolo 
malaato  100,'  ' 

Giuliano  Conte  Invita!  gli  Arabi  al 
polTcITo  delle  Spagne  prf/.  XIII. 
Gitariab  forse'Cetaria  , dove  oggi 
è la'  toire  'di  Scopello  li.  98.  ift 
nota.  ' ! • 

Governatore  di  Tafla  Aabd.  Alra fa- 
man  «ertrc  all'  Umir  Chbir  quaih. 
lo  era- accaduto  in  ‘Taormina  il»' 
336.  '.creato  secondo  Emir  dell' 
esercito  comaedato  dall  Emir 
Chbir  347.  Saklabi  di  Jusef  bea 
Aamar  348.  ) 

Governatore  di  Ra  metta  trcciso  per 
aver. violato  una  zitella  lU  367- 
Governatore  di  -Malta  spogliato  dj 
tutto  II.  481.  > 

Govetnatori  della  Sicilia 'ben  Af. 
kuh  , e ben  Asrtaf  danno  dilUnta 
relazione  all' Emir  AlmumeniiUr 
del  ubertofifltmo  taccolto'  deila.' 
Si.:iUa  II.  4.  sono  di  parere  di 
non  permetterli  l' cdrazione  8. 
trattati  perciò  dall'Emir  Almo, 
meuin  per  uomiui  di  poco  giu- 


dizi# 9.  danao-  conto  al  Chalifv 
delle  ingenti  somme  entrate  all* 
erario  in  quell'  anno  13.  ven- 
dono le  copie  dei  Regolamenti 
fatti  per  il  commercio  cogli  e- 
Aeri  so.  sono-  rimproverati  dal 
Chalifa  di  tal  sordidezza  a:,  dan. 
no  conto  all'  Emir  Chbir  in  Ra- 
kad  di  tutto- quello  , che  li  era 
esatto  per  canto  dell’  Ernie  Al. 
mumenin  33.  e seq.  cadati  in_i 
sospetto  dell' Emir  Chbir  40.  ac> 
curati  di  enormilTìmi  delitti  44, 
sono  arredati  47.  convinti  rei 
50.  e »eq.  impalati  53.  le  copie 
della  sentenza  sparse  da  per  tut- 
to 55.  i loro  averi  11  didribuisco. 
no  parte  ai  poveri,  parte  alle 
.naogli , e figli  60. 

Grano  spontaneo  in  Sicilia  li.  j.  tir 
nota  - 

Greci  pagano  ventimila  Zirmahbub 
-di  tributo-  ai  Musulmani  per  la 
Calabria  1.  188. 

C»— » -wbitTvan#-  ia  Sicilia  , alTalta. 
no  Alleata , e la  prendono  II, 
S66.  predano  tutto diroccano 
maggior  parte  delle  fabbriche , 
fanno  schiavi  gli  abitanti  , e fug- 
gono 5Ò9. 

' Greci  governarono  male  la  Siciliar 
c male  la  difesero  pref.  U 

- H 

H^<;eb  ben  Salem  figli#  di  Salenr 
tsiiKlsio  in  Girgenti  con  due 
Cwuiigiieii  per  go  verna  ri  a 1,346. 
non  è ben  accolto  ivi  . k man- 
dato da  suo  padre  in  Rakad  304. 
ritorna  in  Girgenti  con  due  Con, 
figlìeri  «lati  dall'Emir  Aliuumeniis 
319.  è ricbiamaio  io  Rakad  335, 

Ba- 
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Hagfb  d!ri  Atlah  , rilVeffo,  ehe_, 
Abii  MtifiaTnined  Obeicl  Allah 
£2^.  viene  in  Palermo  £29.  al* 
logia  nella  casa  del!’  Einir  Chbir 
alla  Cuba  va  in  MelTlna  , e 
torna  in  Palermo  234.  ra*;t;uagtia 
al  Maick  ciA,che  avea  fatto  in 
Calabria  dal  236.  fino  al  241.  ri- 
torna loTunifi  241;.  (i  lagna  , che 
le  «quadre  di  Sicilia  non  abbi»- 
no  fallo  alcuna  preda  t69.  or- 
dina , che  li  dotlicimila  Kntf , 
che  lì  pagavano  annndmente  da 
Eudazio  , fi  afiegnalTero  ai  Semi- 
naT]  d’educazione  , acciò  i figliuo- 
li manghfiero  bene  , e folFero  ben 
vefiiti  29/;.  disegna  d'irapadro- 
tiir'fi  di  Genova  per  efier  Cittì 
licca  299.  ordina  di  partir  la  squa* 
tira  per  cOnquillatla  yog.  loda  la 
condotta  di  Al  Hasan  per  l’ ac- 
‘Coniodo  delle  turbolenze  di  Gir-.' 
‘genti  32);.  a’ummala  331.  iTur^ 
re  34^  *«a  morte  non  è avvita- 
■fa  subito  , ‘e  perchè- 337-  tuuueo’' 
in  etì  di  63.  anni  341!.  < 

llae’tiawla  , titolo'  dato  aiGeber, 
-riiorria  coll*  esercita  da  Calabria 
"per  tsvOriiare  iiiiZiiiicla  U.  554'. 
ric-ve  ordine  di  prepararli  a.;, 
palTate  in  Calabria) coll'  eserci- 
to 3371* ‘parte'* eoli-’)  armata-;  da 
Klellina  è richiamato  in  Si- 
cilia 561.  prima' prende  Capua  , 
e combatte  coi  Greci  uniti  coi 
•Tl.in'cOfi  507-  ritorri»  in  MeflìA  ■ 
fri  - 1*^  Èmir  Chbir  lo  rimpro-  • 
vera  d' etrerfi  inoltrato  fino  a Ca* 
pn»,  e gli  'ordina  di-  andar  eoa 
-diecimila  uomini  in  Alicata  568* 
è lasciato  Capo  del  CoofigKo'per 
la  partenza  di  suo  padre' (S09. 
non  vuol  foitosctifcre  la  lettera 
- 1 


-fatta  dal  ‘Coodglid  all*  Emir  AU 
mtrnenio  6iz.  saputa  la.  morte 
'dèi  padre  - fi  miae  in'  poffeifa  del 
governo , fece  batter  moneta  col 
snó ’notne',"e  passò  in  Medina.- . 
£19.  ordina  al  Saklabi  di  inette, 
re  in  ordine  1'  esercito  per  pas- 
sare in  Calabria  £20.  s' oppon- 
gono ad  ni 'tal  ordine  il  Sakla- 
bi  ,'e  r Emir  di  Medina  621.  il 
-Al  riconoscere  Emir  Chbir  in., 
Palermo,  e inalza  la  bandiera 
in  casa  sua  623.  pianse  in  Con- 
‘figlio quando  intese , cha  nan 
fu  eletto  Eiair  Chbir  find.  va  Ir 
Mesta  dove  dai  Cfialifa  ^li  fuM. 
no  afTegnad  mille . Krot  ' lall*  ao- 
no  £33.  V.  Aleber ‘j  < i,.  , 

Hag'dawla  dell’ armata- ili  Sicilia^' 
dà  -òonto’  adii  Emir  'Chbir '-degli,» 
ebarcht  p c delie  preild-  fatte  ia 
quella' tpediaione  IL  993,  . ' 

Hai  beo  ^fim  eteKo- Eoair -di 'Si- 
racusa li.  294. 

IlamgU'r  /.SKÙnrcitial  501(3  -11*  •TlOe  ' 

•I.  75.  . S I . 

Haraui)  Raschio  ChaKfa  ftabilisce  il 
governo  degli  Aglabiti  prs/.f.r 
Hasan'  diiirugge*  per  .1*  ultima  volta 
Cartagine  pref,  XIH.  ; . , 1 .*) 

Hasna  moglie  del  difonto  Al  cHa- 
san  , scrive  uiw-lsttera  .teneriflì-  j 
ma  a suo  figlio  Abu  Al  Haiaa 
per-’ mno  ver  lo  a farla- venire  im^ 
Palermo  li.  409. 

Hiketia,-  -da  coi  fi  crede 't  che  ab-  , 
bia  preso  nome'iOcbialà  • oggi 
Gran  Michele  I.  82,' 

Houkba  fabbrica  Cairoan  prtf.  XIIL 

‘ j*  • 

♦ C J » • 

*U.  ’ l*-* 

la- 
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JAakob  ben  Al  HaSan  va  in  Kai* 
raan  per  riconoscere  Almobadl 
per  padrone  delia  Sicilia  I.  2.  è 
confermato  Emir  di  Meffioa  j. 
va  ad  espugnar  Taormina  i2<  è 
ferito  da  HÌugul  di  Segetmaa  19. 
va  in  Meffina  per  curarli  ai.  fi 
rifiabilisce  29.  31.  muore  impro* 
visa  nente  il9« 

Jaakob  bea  Holsein  secondo  Sakla< 
bi  deir  esercito  di  Jusef  ben  Aa« 
mar  li.  348.  ucciso  in  battaglia 
35*- 

Jaahob  Generale  dell*  esercito  Cre^ 
co  avea  in  mano  la  spada  di  Bu> 
sa  conquifiatore  di  ^racusa  IL 
. 400. 

• Ibla  , forse  l’ Ihla  Major , che  fi 
dice  eiliere  fiata  dove  oca  è Fa* 
ternò  L 31.  in  notet . 

! Imedina  , Capitale  , una  sola  in_ 
Sicilia  I.  4f4, 

Impedimento  d*  urina  guarite  col 
sugo  de’.cre»c®"J  ?*• 
c impolizione  sopra  te  terre , quan* 
to  potea  fruttare  I.  87. 

Inillah  , ItielTa  , lo  fielTo  che  'Etna 
fabbricata  ne’  contorni  del  mon- 
te I.  80.  in  nota  . 

Inondazione  1 in  Falermo  -per  tra* 
boccamento  del  finme  con  gran 
perdita  di  roba  I.  349.  colla  mor- 
te di  '11,463.  persone  349.  • 
Introito  di  un  anno  per  le  decime, 
dogane , -ed -altro  a qual  somma 
ascendefie  I.  tos.  108.  II.  68. 
Iscrizione  , che  era  nella  spada  di 
- finsa  beo  Kagebis  li.  40t. 
Islamismo  abbracciato  da’  Criftlani 
causa  di  molti  toibidi  io  Sicilia 
. pref.  .Xja.  ■ ^ . 


Ismael  Abu  Dbàher  Aftoanfar  Bìllab' 
Kmir  Almumenin  II.  79.  conce, 
de  ad  Al  Hasan  per  se  « e suo  fi* 
glio'il  pieno  governo  della  Si- 
cilia pi.  sa  che  Cofiantino  arma 
per  mare  « e per  terra , spedisce 
all'Emir  Chbir  un’armata,  ed 
il  Saklabi  ricercatogli  123.  non 
approva  , che  1’  Einir  Chbir  vada 
-in  Calabria  1S4.  manda  1’ escr» 
cito  per  la  conqnilbi  della  Ca. 
labria  143.  prega  Al  Hasan  a 
portarli  in  Rakad , e lasciare  il 
governo  della  Sicilia  a suo  fi- 
glio 174.  gode  in  vedere  gli 
schiavi  mandatigli  dall*  Emir 
Chbir , e li  fa  trattar  bene  sio. 
muore  l'aono  341.  di  Maomst* 
to  S17. 

<lsoIe  d’ intorno  alla  Sicilia  si  peti.; 
sa  dall'  Emir  Chbir  di  governar* 
• le  come  le  Citti  della  Sicilia 
li.  487. 

luset  ben  Aabd  conquifia  Fika , o 
jia^  Atùsu**  45!?.  vi  t lasciai» 
per  governarla  460. 

Jusef  ben  Aamar  arriva  io  Palar-* 
mo  con  dodicimila  uomini  H.345* 
va  nelle  vicinanze  di  Taormina 
ad  unirli  coll’esercito  delt’Einic 
Chbir , dal  quale  riceve  il  co* 
mando  di  tutto  reserciiiO  343* 
-aflalta  Taormina  senza  alcun  e- 
■fìto  340.  tìisfà  r esercito  sbarca* 
-fo  nelle  vicinanze  di  Càtatiia-. 
550.  afiate  Taormina  ^ % se  ne 
impadronisce  358.  fa  pafiltre  a_> 
fil  di  spada  tutti  gli  nbitantl , 
toltine  le  donne  , ed  i figliuoli 
lui.'  fttto  Emir  di  'Catania  3/;^. 
maada  in  Palrrmo  ^lannel,  l'oro, 
ed  il  danaio  trovato  inTaoruai. 
Da  3^7»  occotie  in  {Umetta  sòl* 
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. Iccala  , e-prcir!a  colui  « die  a> 
vca  ucciso  il  Governatore  , per 
averi;! i violalo  la  libila  367. 

Jasku  rinejraio  , propolìo  da  Abu  AI 
H.isan  per  Guveriiaiore  di  Paler- 
mo II.  4M-  approvato  435.. 
Governatore  degli  etfetti  di  Abu 
A 1 Hasan  ivi  . paiFa  colla  sua  fa> 
niglia  in  Rakad 

Jusef  ben  Aamar  Emir  di  Catania 
funge  in  Talfa  non  potendo  di- 
fen.iere  la  Città  dall’  alFalio  de' 
nemici  II.  3.0.  vi  ritorna  dopo 
edere  dati  cacciati  i iieinici  5-5- 

K 

* 

KAdì  di  Palermo  lodato  in  Confi- 
glio per  aver  giudicato  bene  i 
^ Goieriiatori  II.  6o.  capo  del  Coa. 

figlio  di  mare  tjj, 

Kalabrah  , Calavria  Città  di  Sicilia, 
ma  se  ne  ignora  il  lito  I.  4p. 
fi  ribella  ivi . è presa  d’  ail.ilio 
‘ tini  S kiabi  litania  con  ìllra-« 
ge  universale  degli  abitanti 
451. 

Kaiat  al  Bellut  , oggi  Caltabillot* 

ta . I.  3C9. 

Kaiat  Melili  Balis  Cafiello  di  Me- 
lid  Balis  1.  37 j. 

Kamarinali  b ribella  non  volendtf 
•'•ffrire  il  nuovo  darlo  I.  56.  è 
ucciso  l' Emir  , l’  uomo  del  Con. 
figlio , ed  il  KadI  l't;/-  è diroc 
caia,  ed  incendiata  d’ordine  del 
Grande  Emir  59. 

Rancar  Cantaro  • Knatar  Cantari  Ifr 

303* 

Kauloniah  , Cautonia  , o Callonia 
Città  noa  molto  diftante  da  E- 
chetia  1.  83, 

.Kapua  liruciau  per  ordine  d'AChel 


ben  ÀI  Hasad  I.  174. 

Karaisc  capo  d'  una  congiura,  cod^ 
fro  1’ Emir  Clibir  lf.‘  112.  màn. 
dato  con  qaarantasette  corrpa' 
gni  in  Palermo,  dove  furono  ero- 
cefim  115. 

Karben  , e Leone'  comandanti  del- 
la sqnaJra  di  Collantino  fatti 
scliiavi  dai  Musulmani  11.  soo. 

■ riscattati  per  seicento  petti  d’ 
oro  240. 

Kaffanali  ,Cairano  presa  da  Abu  Al 
Hasan  II.  154. 

Kallarjanah  fi  ribella  I.  484- 

Katine  alTediata  da  Muia  ben  Aa. 
fi  I.  6o'.  fi  rende  a patii  63.  era 
popolata  di  duecentomila  abitan- 
ti 64.  $’  impongono  dazj  per  aspo- 
polarla  63.  fi  provvede  di  frumen- 
to , e di  urto  65.  escono  ottanfa- 
treniila  abitanti , per  non  paga- 
re il  nuovo'  dazio  70.  fi  divido- 
no le  terre  usurpate  76.  patisce 
gravi  danni  percausa  d*  un  ven- 

10  impetuoso  363.  defirutta'  iiL-, 
grati  pane  Usi  fuoco  di  Mongi- 
bello  (Ir  t30.  soccorsa  di  tutto 

11  bisognevole  dal  Grande  Emir 
132.  suoi  abitanti  al  numero  di 
duecentafrentamila  14O.  liberati 
per  un  anno  dalla  contribuzione 
sopra  fe  terre  , c per  quattro  dal 
diritto  delP  eftrazione  per  fuori 

' 142.  fe  fabbriche  di  Catania  rul- 

nate  dal  fuoco  rillorate  184.38. 
salila  , e presa  dall'  cserci  o di 
AabJ  Al  Haliiran  ^20.  aria  di 
Catania  buona  per  guarire  l’ etl- 
fia  djjr 

Kaukaiiali  , Caucana  Città  , di  cui  fa 
menzione  Tolomeo,  e Procopia 
II.  383. 

Koihab  ben  Muhaioiaed  efetto  E, 
. . 0iir 
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tait  dì  Zancla  I*  fO,  ìduok356i  Luca  Greco  Atto  schiavo,  manda* 

to  in  Palermo  dall’  Emir  di  Zao- 
L ' , -klah  II.  119.  allìcura  effer  vero, 

^ . 1.-  che  CoAantino  armava  per  ma» 

LAinpedusa  Isola  del  kledìterra*  re  , e per  terra  ico.  lasciato  in 

neo  so^'getta  al  domioìo  dell*  libertà  ivi . 

.Emir  Cbbir  II.  472..  i;~-  < Lettighe  usate  da’ Saracini  II,  89. 

Landolfo  Principe  dì  Benevento , • 


perchè  abbu  ancora  .41  nome  iti 
IVIanuel  I.  278.  in  noia  w , i , " 
Lapide  trovata  vicino  a Girgenti 
spiegata  dal  Signor, .Velia  1.03}. 
''ia  nota. 

Leggi  degli  Aglabii!  abbracciate  dai 
Fatimiti , e poi  dai  bìonnanoi 
pref  xxvt  I. 

leggi  A^bilite  dal  Chalifa  per  adì- 
curare  il  commercio  tra  nemici 
II.  15.  loro  semplicità,  e savìet-' 

' za  ivi , e seq. 

Leone  Imperatore  manda  Rugul  di 
Segetraas  per  soccorrere  Taor> 
mina  I.  24. 

Leoiie  Governatore  di  Buri 
' saggio  im|>«aisce  Ta  guerra,  Cw> 
fa  pagare  a’  Greci  ,il  tributo  so» 
speso  I.  237.238. 

Leone  IL  Foucetice  Siciliano  pre/l 

XXXI 1 1. 

Lettera  del  Gran  Muftì  a nome_> 

’ del  Conliglio  , nella  quale  lì  dà 
ragguaglio  ad  Almoadi  della  pes. 

' lima  condotta  del  Grande  Emir, 
e della  di  lui  partenza  I.  45.  e 

Lettera  di  AITurblas  Bafìiiano  all’ E* 
mir  Chbir nella  qualq  dimanda 
~ la  pacè  M.  aao. 

Lettela  dell’ Emir  Almumenin  , in 
cui  dà  il  pieno  governo  .della 
Sicilia  ad  Al  Hasan  per  te  ,. 
suo  tì.kilio  II.  91.  copie  Ul  cAa 
* isaiulate  agii  Lmiii^pj.  - 
r d ■9’  • * : 


M 

MAimon  ben  Musa  uomo  del  Coti» 
figlio  di  Terra, mandato  in  Gir- 
^emi  per  etaminame  le  turbolen. 
*e,  e dare  i ripari  I.  353* 
ve  ad  Al  Hasan  il  disgullo  uni* 
versale  del  popolo  contro  Salea 
per  la  sua  cattiva  condotta  337*1 
c che  non  vuote  ubbidire  363. 
fugge  in  Skerah  con  Salem  367* 
.fatto  Saklabi  dell’esercito  per  e* 
spngnare  Girgenti  373. 

Malagiano  , e Mariano  Strateku  Co- 
mandanti dell’ esercito  di  Coftan* 
'«VII volto  all’  Emir  Chbir  da, 
parte,  dell’  Imperatore  , che  non 
vogliono  pagare  lì  quarantamila 
Zarmahbub  all’  anno dovuti  ia^ 

. forza -dell’  ultimo  trattato  11.  i8o‘. 
Malagiano,  Alarco  Gianni,  ed  al* 
tri  comandanti  della  squadra  di 
Cofiamino  II.  172. 

Malta  soggetta  al  dominio  de1|'E- 
inir  Chbir  li.  470.  vi  rilìede  un 
Emir  480.  ‘ ■ 

Manigello  • Mantìel  ^ Generale  dell' 
. «sercito  Greco  sbarcato  nelle  vici- 
'oanze  di  Catania,  perde  un  pie- 
de in  battaglia  II.  331.  fi  mandil 
- in  Bidiu  per  cITere  carato  J32. 

da  Palermo  fi  manda  in  Affile^ 
.*360.  fi  rilieva  etlcr  figlio  di  Leb- 
inc  fratello  di  Micefisro  Imperató-'' 
*'ze.g62«.  • - • 


/ 
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Manuele  Generate  Greco  n*  !mpa> 
dronisce  dà  MetTìiia  II.  417.  uc> 
ciao  nell’  alTalto  dato  dai  Mutui- 
mani  a Mt^fliua  494. 

Manuele  Landulfo  padrone  della^ 
Cleti  di  Benevento,  e della  Lon- 
gobardi! , tratta  la  pace  coi  Mup  . 
•ulmani  per  mezzo  di  Cuftazio 
I.  075.  la  cotichiude  a certe  eoo» 
dizioni  285. 

Mariano  Generale  Greco  fatto  prL' 
gione  da  Aamar  II.  20C.  maltrat-x 
tato  da  Aba  Moel  007..  meda  io 
liberti  22g.  viene  eoa  ona  squa, 
dra  ne*  mari  di  Sicilia  979. 
Mariano  Strateku  comandante  deU* 
esercito  di  Coilautino  II.  170. 
Maritati  obbligati  a pagate-  un  brut 
ogn’anno  I.  143.  ' 

Marco  Gianni  Comandante  dellaj^ 
■quadra  di  Cedautino  fatto  scliia» 
vo  dai  .Mutulmani  il.  200.  riscat- 
tato con  Leone  , e Karbeo  per 
seicento  pezzi  d*  ore  240- 
Marsala  soÀe  gravi  danni  per  no 
fiero  terremoto  IL  $90.  soccoria 
dal  nuovo  Emir  593. 

Mathna  Matuub  molino  di  Mar- 
nuh  I.  J7S. 

Matteo  Generale  Greco  trattata  o- 
micbcvolroente  da  Abu  Al  Ka- 
Sem  11.  (Si 5.  fece  aHalTìnare  Ab» 
Al  Kasera  , e tutta  la  tna  geote 
soentie  dava  pranzando  ivi.  > 
llazara  il  popolo  fi.  aulleva , Ucci' 
de  it  Governatore  , e sacebegia 
le  case  de’  facultofi  II,  26$.  zi- 
belli  cafiigati  273. 

Medag'ia  di  AbuMuhammccI  apte* 
gata  l.  2JO.  , , 

Medaris  , Seminari  0.  innata, 
JHcdici  dal  latte  d’una  gravida  cot- 
to coB  accio  prognoAicuraiio  se 


guella  donna  dovea  partorfrc.2. 
maicbio , o fem'iaa  li.  32^ 
Mercadauti  Siùlinnì  mandano  da_» 
per  tutto  copie  de’  RegoUmeo- 
ti che  permettooo  il  commercia 
co*  nemici  II.  no. 

Medina  presa  dai  Greci  venuti  da 
Calabria , e gli  abitanti  Musul- 
mani fuggono  II.  417.  v.  Zankia^ 
Mohadi  , direttore  de’  fedeli  £ref^ 
avi. 

Modica  presa  da'  nemief  con  grande 
firage  degli  abitanti,  e colld_^ 
aorte  deli’ Emir  11. 38?.  nacqui- 
fiata  da  Al  Hasao  397.  400. 
l^oglie  Succede  al  marito  defoota- 
agualmente  come  figlio  ^4Z7• 
437.  II.  70. 

Monaci  d’  Antonio  mand'ati  da  Ba— 
lìlio  Imperatore  per  conchiudere- 
la  pace  coll'  Emir  Clibir  U,  579* 
la  concbiudono  585. 

Mongibeilo  con  una  eruziooe  con— 
-una-  QMci  parie  di  Catania  IL 
130.  ' 

Moktafi  Chalifa  perseguita  Abu  Mu- 
bammed  discendente  de  AaA 

Mos:hee  di  Mecca  , e di  Medina  , 
in  ede  fi  prega  per  il  nome  di 
Almoéz  pref.  xx, 

Mtaaud  creato  SakLbi  per  govex- 
• naie  gli  eserciti  >f.  213. 

Mualì  figlio  deh’  £<uti  di  Cafito- 
gìovanni  uccide  il  padre,  ed' il 
fratello  II  581.  in  pena  gli  furo* 
00  troncate  te  maoi,  e poi  fil 
bruciato  vivo  ^82. 

Muffai  ben  Drkak  Emir  dell’ eser- 
cito (li  Al  Aaziz  utame  di  vaiata 
N.  60 il 

Muftì  tu  Palertno  col  titolo  di  Grau- 
.de  prelkdc  al  Ceplìgiio  di  Terra 
, 11.  5d. 
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11.  $3.  ferma  II  trattato  di  pace  eoo 
Codantipo  tagliato  a peazl 
dal  popolo  di  Palermo  per  aver 
dato  uno  •cbia&>  e carcerato  I* 
Arciveacovo  U.  370. 

Mtthammed  AaH  Imo  Aber  coman> 
dante  dell’  armata  deliinata  per 
Paleimo  U.  370.  arriva  in  Paler 
no  • e a*  accampa  nelle  viciaan< 
ae  della  ttnalta  381. 

Mabammed  ben  Kurhab  prete  te- 
dici baftimentì  ribelli  L ^ crea- 
lo Emir  di  tutte  le  squadre  di 
Sicilia  con  soldo  di  Conligliere..« 
■00.  mandata  in  Tunili  per  elfer 
giudicato  per  li  maltratti  usati  al- 
la gente  di  mare  113.  dovemuo- 
. re  di  dolore  n{- 
Mnnat  eunuco  Capitano  di  Almoa- 
> di  discacciò  da  AlelTandria  , 
dall*  Egitto  l nemici  pref,  xvti. 
Musa  bea  Aali  mandato  in  Taor- 
mina L oi.  dà  cento  d’ elTerfì 
bruciaci  colo*»  Acero  scap» 
pare  Èugul  > c di  aver  mandato 
‘ io  Meffiaa  1*  Emir  }aakob  per  ca- 
larli oi.  alTalta  due  volte  Taor- 
snioa  aa<  vi  entra  a’ip.  Ago- 
fio,  ordina  agli  abitanti  di  con- 
aegnar  le  armi  cj.  lasciato  Emir 
in  Taormina  ^o.  conqui.la  Cata- 
nia 33.  Centorbi  jSi  > 

I4uah  , Iblab  , Bidiu  So,  Si,  Eia- 
biah  , H>krila  fio.  Nonauiati , Kao- 
loniab  ^ didribuiscc  le  terrea 
• cooquiftate  alla  gente  del  suo  e- 
aercito  83.  do|x>  le  conquide  è 
lasciato  in  Catania  per  governi- 
re  fiò.  li  duole  col  Grande  Emir 
della  barbarie  dell*  Emir  di  Zan. 
klah  d.  130.  lingratia  l' Emir 
Chbir  .delle  provviliouì  , e del 

dcuaio  oModa(9  ia  Cataoia  135, 


àk  conto  di  tatto  ciò,  che  fi  (la- 
va facendo  per  riparare  il  danno 
der fuoco  di  Moagibello  ijy.ma  •« 
re  041. 

Musulmani  come  gindicavano  nelle 
cause  criminali  1 1 . 4ò»  e teq. 

Musulmani  softetiitori  della  ribel- 
lione di  Girgenti  L si8.  arric- 
chiti colle  foro  usure  gtq.  farti 
annegare  sul  preteso  di  mandar- 
li MI  Affrica  , e la  loro  roba  di- 
visa ai  poveri  921.  maniera  ia- 
dufiriosa  , e segreta  come  fi  fe- 
cero sommergere  gg?. 

Mtrrtaft  Emir  di  Girgenti  avvbail 
Grande  Emir.  che  Alleata  era 
caduta  in  mano  dei  Greci  <1.  jdo» 
dice  ol  Grande  Emir  di  aver  pron- 
ti vcutiduemila  uomini  56».  i 
incai  àcato  dall*  Emir  Cbbir  a..* 
rìacquiflare  Alkata  <63.  la  riac- 
quiffa  sema  difficoltà  , peicbi  I' 
» •noo  fuggiti  309» 

. N 

Apolitanl . V.  Pisani . 

Naro  affaltaia  dai  GirgentinI  ì 
c quelli  rispinti  con  molta  per- 
dita I.  380. 

Naro  suo  popolo  mal  contento  del 
Kadì  L 388. 

Nonainali  forse  Nonymoa  Cafiello 
filuato  non  (ungi  da  Bubca  L ^ 

Novaiio  confrontato  cui  noftro  Co- 
dice 1 14.  350.  ^6g.  407.  /;6g. 
IL  9p.  364.  ntUa  nota,  dove  ri- 
unisce diverfl  fatti 

Nuah  , forse  Capitonin  li  80,  iVv 
tuta» 


Omin 
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OMìadi  periegultarono  la  Airpe 
di  Fatima  pref.  vii. 

Oro  entra  in  Sicilia  a fiume  !•  87. 
n.  12.  28. 

Oro  , ed  argento  predato  da’  Sara* 
clni  li.  30J. 

Orzo  eAratto  da  Sicilia  in  gran  co> 
pia  I.  87. 

Oiian  ben  Saleiman  crealo  Emir  di 
Modica  dopo  la  deAruzione  di 
Cameriiia  I.  60.  muore  II.  31. 
Ospedali  eretii  in  Girgentr  col  de> 
naro  dei  Musulmani  ribelli  uno 
. pe'  CrilHani  «et’  altro  pe’  Sara» 
cini  I 534. 

Ospedali  .nelle  Cittì  di  Sicilia  ,Hf 
SOS.,  ..  . 

P 

PAce  conchinsa  culi’ Imperatore 
Collaotiiio  a condizione  di  do> 
ver  pagare  ogni  anno  all’  Emir 
Chbir  quarantamila  Zatmahbub 
II.  164. 

J’ace  concbiusa  con  Bafilio  Impera* 
tore  1‘,  585. 

Pace  progettala  da  Euilazio  Co* 
vernaiote  della  Calabria  ai  Mu- 
sulmani I.  174V  articoli  voluti 
dall’  Imperatore  Greco  183.  dai 
Musulmani  184.  concliiusa  18^. 
padre,  che  facea  circoncidere  il  fi- 
glio otteiiea  cinque  Zarmahbub  > 
ed  un  veAito  , t l’ iilello  avea_« 
il  tìg  •io  11.  3»<$. 

Paletuiitani  beuedicuno  il  Cha. 
tifa  intento  a felicitare  la  Sici- 
lia II.  18. 

palennitani  separo  I’  arrise  di  Abu 
Suid  sfiuiaioiio  le  porte  deilt-* 

) 


.Città  1.  ity.  - ’ 

Palermitani  scarcerano  |*  Arci^s 
scovo  , uccidono  il  Grati  Muftì  , 
e dicono  di  non  voler  pii'i  «nere 
soggetti  ai  Musulmani  11.372. 
Palermitani  vogliono  scemale  l«^’. 
gabelle  I.  39.).  Aabd  ^Aliali  el 
Chalil  viene  io  Palermo,  col  Suo 
esercito, s’accampa  nel  piano  della 
KliaIra  , ed  inliii.a  al  pO|iolu  il  pa* 
gamcnio  405.  dà  ordine  dì  diroc* 
cani  i baAioni  406.  le  donne.., 
co’ bambini  io  bi  accio  dimanda- 
no perdono.  4C7.  e 1’  ottengono 
a condizione  di  pagare  al  soli- 
to, e di  rifabbricare  a proprie 
spese  i baAioni  407.  * 
Palermitani  accompagnano  I’  Eitir 
' Chbir  in  Rakad  3I9.  giurano  in 
presenza  dell*  Ernie  Alinumeiiia 
d’ eller  fedeli  321.  suggerir:oao  i 
mezzi  per  fare  , «he  i Siciliani 
divengano  Musulmani  323. 
Palermo  anali«ia  dall' esercAo  di 
Abu  Saaid  1.  121.  ha  diioccato 
un  baAione  121.  soAre  la  fame 
^ 1*3.  . 

Falertno  inondato  dal  traboccamen« 
lo  del  fiume  con  pridiie  incre* 
dibili  I.  549.  . 

Palermo  unica  capitale  della  Sicilia 
I.  474. 

Palermo  più  bella  di  Rakad  II.  99. 
Palermo  aAaliato  da  Al  H^sao , e 
. dall’ Emir  deli’  armata  II.  381. 

presa  eoa  Aiaee  di  quei  , che  la 
■ difendevano  384.  daiinrggiaia  da 
tin  fiero  terremoto  59^. 

Palermo  riceve  soccorfi  dalia  Ca- 
labria li.  376. 

pasquale' Guver.atore  delb  Ca'abria 
appii'tiitamioiì  della  careitia  di 
Sicilia  vende  il  frumento  , e l’ or* 

ao 
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l io  ai  Coflftgtieri  a carìliìmo  pre2< 

I 29  I.  iì $.  qaerele  contro  Pa«ca< 
le  /;4i.  (i  duole  con  Almansiir 

• . dei  maltratti  falligli  da  Saleiman 

n giulHiica  ^464  trattato  da 
iiL^cliure  da  AIroaosur  r>49’  vie- 
ne  incontio  dell*  esercito  di  ALu 
Al  Uasan  11.  I56. 
l’atriatca  di  Coiiantinopoli  niega  t 
clic  lì  benedica  in  Paleimo  l’Ar- 
civescovo i e dice  spettare  a lui 
la  roba  del  dcAinio  Arcivescovo 
11.  <;zS.  il  Chalit'a  non  fa  buona 
la  picicnlione  del  Patriarca 
l’ena  data  ad  Alabiutldgatbus  , ed 
agli  Schiavi  Greci  pei  aver  spo- 
_r  gliato  le  Chiese  di  Tcrnini  II.  270. 
. Pena  di  morte  ai  Musulmani  se  ar-. 
divano  di  rubare  i Sacri  arredi 
delle  Chiese  Cattoliche  » o di  fa- 
te iiiitiatia  a qualche  Sacerdote 
li.  376. 

. pelle,  in  Tripoli  11.  4/74. 

Pietro  Governatore  di  Reggio  lì 
adopia  a far  comprare  T orzo  > ed 
il  frumento  per  provvedere  la.^ 
Sicilia  b 4V4»  riceve  il  denaro  , 
che  avea  sborsato  per  compra  di 
provvilioni , e ciiiquemiia  Krus 
di  regalo  4g9. 

Pisani  t e Napolitani  comprarono  s 
..  ad  eiìraiTeru  dalia  Sicilia  gtan_. 

, . quantità  di  frumento  « ed  orzo  , 
L ^ compra  lO  tutte  le  dettate  ^ 
ebe  eiano  in  Palermo  d.  lì 
disp  acciono  « che  ai  Siciliani  li 
p<  r nise  il  libero  commercio  con 
tulle  le  na/tOni  eliere  19. 

• Po><i«iici  Sicdiaoi  dini'iti  in  san- 

tità , e dot  irti. a pref,  xxxiit. 

, Putte  di  Palermo  al  nutocru  di  lei 
I. 

. Putii  ui  Malia  noatinat)  Baolu  j Mar« 


set  el  Sciiluk  , e Sciaaret  , Me- 
••ia  II  4 3o.  c di  ben  Varrad  48^. 

Poveri  deila  Sicilia  soccorfi  dall’li- 
mir  CIthir  tll.  77, 

Poveri  in  Sicilia  i soli  vecchi , e gli 
liropj  I'.  £9.  in  Palermo  Ir  -ali-. 
mentano  in  due  case  a spese  del 
Covcrno 

Prede  fatte  dai  Musulmani  nella  ri- 
viera di  Genova  L 314.  e nella 
Città  343.  344-  ripartite  d’ordi- 
ne deli'Emir  Almumenin , con_i 
molta  esatiezxa  3 17.  alle  famiglie 
de*  morti  neU'anaUo  di  Genova 

Prede  fatte  dalle  squadie  di  Siei'- 
lia  >1.  303. 

. Prede  vendute  per  dìllribairfi  ai  po- 
veri dell*  Isole  t nelle  quali  i 
Greci  le  aveauo  tolte  II.  416. 

Preparativi  di  guerra  per  allalir  Gir» 
genti  L 444.  e 4v-q. 

Preti  t * Monaci  di  Palermo  elig» 
gono  l*  Arcivescovo  t e domanda. 

no  al  l’airiarcn  di  Coilantinopoli 

1’ approvar  ione  > ed  il  permeilo 
di  conlagrariì  in  Pa  ermo  il. 
vien  lor  negato  ivi . dhnandaoo 
all*  Emir  Chbir  il  permeilo  di 
scriverne  al  Papa  /jzg. 

Prigionieri , e ftrop|ii  Greci  in  Mes- 
lina  H.  163.  mandali  in  Palermo 
16  3. 

Piigionicri  Greci  senta  mani  man- 
dati in  Reggio  L.  377. 

. Prigioni  fatti  m diveisc  Isole  ap'- 
pattenenti  a Codaniiuo  « dall*  ar« 
mata  Musulmana  II.  31^8.  man> 
dati  in  Affrica  3cl>. 

V Procopio  Vescovo  di  l'aormi<ia_> 

• ♦ S.  Minile  pref.  XXXV. 

• ■Procopio  VcSkOvu  di  Taormina  . V. 

Bfukub  I 

PiO- 
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rrofiiTSO  di  fttrco  di  bue  tdoprato 
per  espurgire  le  robe  usate  dagli 
etici  11.  fiSS‘ 

Provincie  di  AiTrica  perdono  1*  an« 
fico  nome  « e ne  pigliano  un_i 
• nuovo  f dalle  parentele , e Cit* 
«à  , dove  «itedeano  i cunquiUat»> 
ri  pref.  xiv^ 

K 

R Accollo  abbondante  in  Sicilia.» 
I.  ì62. 

Rakad  Sede  di  Almohadi  I.  8j).  da 
per  lutto  . 

Randaac  uomorichiiTìmo  inGIrgeoti 
areduio  da  Salem  antore  d’una 
kttera  scritta  ad  Hageb  I. 
giuftiiicato  da  Al  Uasan  297. 
Ratal , Rotolo  , Anal  Rotoli  II. 

303* 

Reggio  provede  la  Sicilia  di  gran 
qtiansitii  di  framento , ed  orco 
I.  495.  presa  dai  Musulmaoi , e 
gli  abitanti  sfuggono  II.  T|^.  di-» 
{trutta  dai  Musulmani  38$. 
Regolamenti , che  promuovono  il 
commercio  -co’  nemici  II.  sp.  au. 
' copie  di  detti  Regolamenti  man- 
dati da  per  tatto  da’ Mercatanti 
ivi. 

Rei  liberati  per  denarosa*  Governa» 
ioti  di  Palermo  , arreftati  d’ordi* 
-ne  del  Gran  Radi  IL  s6. 
Rendimento  di  graxie  nelle  Mo- 
schee di  Sicilia  per  edere  {lato 
riconosciuto  i’  Emir  Almun^nio 
■dagli  abitanti  della  Meu»  ■!. 
545- 

Ribellione  di  Girgeoti  softenuta.. 
dai  Musulmani  ad  o^fa  de’  Cri» 
Riani  , che  pili  «dite  voleanc 
cedexe  i. 


Ricchette  predate  dal  Mosalintnl 
in  diverse  Isole  del  doasinio Grecia 
II.  299. 

Ricchezze  trovate  in  Siracusa  • ed 
in  Modica  II.  402.' 

Rimatzah  , Rametta  fi  ribella  II, 
365.  gli  abitanti  uccidono  il  Go- 
vernatore, perchè  avea  crftraggu- 
10  una  donzeNa  367. 

Romani  ebbero  in  sommo  pregio  I! 
vaiti , ed  ubettofi  paefi  dell*  Af- 
frica prtf.  XI. 

Romano  Imperatore  prepara  uui.^ 
grande  armata  II.  341, 

Rugul  di  Segetmas  Greco  ferisce.* 
gravemente  Jaakob  ben  Al  Hatan. 
I.  19.  è preso,  e fiigge  S9.  so. 
carcerato  in  Taormina  25.  deca- 
pitato in  Palermo  in  presenza  del- 
1’  Emir  Almumeniu  32. 

Rngnl  mandato  da  Leone  con  graa 
denaro  per  soccorrere  Catania,  e 
Taormina  >.  24.  se  fia  Eliteo  Re- 
golo di  Segetmas  32.  -in  fi0ta- 

6 

SAcerdoti  eliggevano  il  Vescov» 
II.  421. 

Safìau  beo  Aamar  Governatore  di 
Naro  I.  479. 

Saiìan  ben  Kafim  arriva  colla  sua.* 
squadra  nella  marina  di  Genova, 
sbarca  I’  esercito  , e pre<U  molte 
ricchezze  U 308.  perde  diciaiieite 
scelandie  , c torna  in  Marsala.- 
con  duemila  settecento  quaranta- 
cinque schiavi  309.  riceve  ordi- 
re di  venire  in  Palermo  j'io,  par- 
te nuovainente  per  Genova  eoa 
un*  armata  poderofifi>ma  334.  vi 
fa  uno  sbarco  , e la  saccheggia 
339,  ikeve  oidiae  dal  Grande-, 

Emir 


I 

I 


i 
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Einir  di  spogliarla  di  tutto , e_, 
ritornare  io  Sicilia  34 creato 
inir  di  Zinela  350. 

Sa/ctabi  Aanaar  rieue  io  Palermo  L 
2.J3.  mandato  in  Girgeoti  .^S4» 
f aktabi  Msaatid  mandato  in  Gir> 
•genti  L aj2.  muore  CS3. 

Saklabi  Saia  viene  io  Palermo  , ma 
sotto  gli  ordini  dell'  E.nir  Clibir 
L o/;8.  mette  in  ordine  un  eser- 
cito  di  quarantamila  uomini  per 
•paflare  in  Calabria  272.  fa  gran 
danno  in  Benevento  274.  dà  con- 
to a Salem  di  quello  , die  avea 
fatto  in  Benevento  ai 6,  ad?,  ri- 
torna dalla  Calabria  391. 

Sakritta  viene  in  Palermo  per  ri. 
acattare  Giovanni  d'Afrinaht>  e 
tutti  gli  schiavi  II.  3»3‘  uomo 
di  giudiaio  317.  trattato  genero- 
samente dall’Emir  Chbir  jt8. 
Saladino  occupa  1’  Egitto  scaccian- 
done i Fatimiti  pref-  xxv. 
Saleiman  mandato  in  Bakad  da  Al- 
manrar  per  andare  contro  Co- 
ftaniino  alla  tefta  dell’esercito 
L Sii.  eletto  Emir  dell’  esercito 

559' 

Salem  fratello  dell’  Brair  Almu- 
meni  scrive  da  Reggio,  e di- 
«e  dover  venite  io  Sicilta  per 
riconoscere  la  maniera  di  gover- 
Dare  L t4i«  arriva  in  Z^nklah  , 
ed  ordina  all’limir  Chbir  di  maiu 
dargli  mille  uomini  a cavallo  «s»- 
-Ordina  all*  Emir  di  Meifina  di 
far  pagare  una  nuova  contribu- 
zione 14 1.  scrive  lo  llello  al  oran- 
do Emir  144.  ordina  di  padare 
- n hi  di  spada  i Taormineli  , per- 
. chè  non  vogliono  pagaie  il  da- 
zio viene  in  Paler.no  152. 

pane  per  la  conquida  Ut  KawUia 

XoiadL  e 


con  una  squadra  dì  sed'anta  navi 
163.  164.  Viene  in  Palermo,  dà 
conto  ad  Almoadi  delle  dispoiì. 
aloni  date  in  Candia  19?.  è aia- 
inoaico  da  Almohadi  a trattar 
bene  i Siciliani  aoo.  gira  la  Si- 
cilia , e scrive  voler  comprare  hi 
pili  bella  Città  201.  202.  e quella 
fu  Girgenti,  e le  coniiaioni , alle 
quali  volea  comprarla  ooj.  l'eb- 
be donata  206.  vuol  comprare.,! 
scelandie  ivi,  , e gli  sono  re- 
galate dall’ Emir  Chbir  no?.  Sa- 
lem Emir , e padrone  di  Girgeii. 
ti  vi  fabbrica  un  arsenale  aaS. 
rifiuta  il  governo  interino  della 
Sicilia  2t5.  viene  in  Palermo  , 
governa  la  Sicilia  in  adenia  di 
Al  Hasaii  244.  ordina  a suo  ti- 
glio Hageb~<r  imporre  io  Girgen- 
ti  le  gabelle  secondo  i Regola- 
menti 247.  scrive  ad  Hrgeb  din 
Allah  di  ripigliarli  il  denaro  con- 
servato in  Sicilia  senaa  farne  uso 
*54.  fugge  da  Girgenti  3 1 7.  vi 
TiTòrna  324.  fa  uccidere  tutta  la 
gente  , «he  era  di  guarnigione.* 
nella  sua  casa  , e Rendask  3 n« 
dona  al  Vescovo  i beni  di  Ren- 
dask ivi.  fogge  ila  Girgenti  con 
Maimon  «ed  rifugia  in  Skerati 
3^9.  viene  in  Palermo  , va  in.. 
Sutera  con  un  esercito  di  qaiiu 
dicimila  uomini  ni,  li  porc-i.. 
■in  Naro  con  .Maimon  374.  fugge 
inseguito  dal  popolo  3 7 4.  dire- 
zione datagli  da  Al  Hasan  382, 
lì  duole  del  suo  carattere  focoso 

. 384.  Salem  li  ritira  dal  blocco 
di  Girgenti  senza  aver  fatto  al- 
cuna operazione  430.  433.  muOt 
re  improvisamente  473. 

Saleiao  presa  dai  Greci  i-  17»- 

ba- 
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racmi  drpo  la  pace  corchìasa  con 
i:.unaiio  aJjbaodonano  la  Calabria 
87. 

Schiavi  fallì  da  Faragi  nelle  vici- 
nanze di  Otranto  vengono  in  Pa- 
lermo P.  196.  mandati  in  AiTri. 
ca  al  Chalifa  , perchè  i figliuoli; 
e le  figliuole  etano  aliai  belle^ 
198.  accompagnati  da  Telesforo, 
con  cui  lì  coi-felTavano  ivi . 

Schiavi  della  Calabria  mandati  dall’ 
£mir  Chbir  al  Chalifa  in  Affri- 
ca li.  £03.  209.  senza  speranza 
di  ritornare  ai  loro  paefì  013. 

Schiavi  riscattati  da  Giovanni  Sa. 
crina  I*.  318. 

Schiavi  Oroppj  rimandati  in  Cala- 
bria 11.  £03.  ' 

Schiavi  fatti  in  Termoli , in  Bene- 
vento,  ed  in  Loagobardia  1.087. 
polli  in  liberti!  q3<> 

Schiavi  fatti  in  Genova  dai  Musul* 
mani  I.  339.  342. 

Sciahiil  , martire  H.  1^17. 

Scutscert  ben  Aabd  Emir  di  Sira- 
cusa II.  Tg. 

Scursceri  Emir  di  Siracusa  muore 
II.  fl«;3. 

Seminai)  per  l’educazione  dei  fi- 
gliuoli hanno  aflegnati  per  ordi- 

’ ne  di  Hageb  dodicimila  Krus  an- 
nuali 1.  295.  li.  ir. 

Sentenza  del  Configlio  contro  Ge- 

-ber,  e contro  il  KadI  li.  542. 

Sentenza  del  Gran  KadI  contro  i 
Governatori  di  Palermo  II.  52. 

Sicilia  conquidala  intieramei^te  dai 
Saracini  I.  86.  quanto  dava  di 
fruito  ai  Grandi  Emiri  189.  196. 
212- 

Sicilia  tno  dato  doiidifTrco  in  tem- 
po de'  Alusulir-aiii  pref.  XXIX.  da- 
ta in  flgnoiia  per  due  vite  con  le 


rendite , e tutte  le  autorità  XXX. 
Sicilia  sue  forze  marittime  superio- 
ri ad  ogni  altra  nazione  11.  649* 
Siciliani  affai  più  valorofì  per  mare 
dei  Musulmani  I.  103. 

Siciliani  nelle  diviftoni  delle  terre 
conquidale  confiderati  ugualmen- 
te come  i Musulmani  I.  84. 

Sifuniab  Città  vicino  Siracusa , for. 
se  quella  Xiphonia , di  cui  parla 
Cluverio  II.  391. 

Silvedro  Piccini  privato  del  gover- 
no  di  Dati , perchè  nou  sapea 
governare  II  613. 

Siracusa  adalita  da  un  esercito  sbar- 
cato da  una  grande  annata  , pre- 
■ sa  con  grande  dragge , e colla 
morte  dell’  Einir  11.  388.  liacqui- 
data  da  Al  Hasan  397.  399. 

Siracusa  danneggiata  da  un  griD 
vento  1.  36:. 

Sirhcusa  patisce  gravi  danni  a cau- 
sa di  un  fiero  terremoto  11.  127* 
soccersa  dall’  Emir  Cfabir  > e li- 
berata per  qualche  tempo  da  al- 
cuni dazj  128. 

Skalli  Siciliano  II.  393- 
Skiafìoah  , oggi  Sctafani  lì  solleva 
1.  432.  presa  dal  Saklabi  beru. 
Muda  446.  ribelli  iiccifì  da’  pae- 
sani 449.  tuo  eadello  inespugna, 
bile  450.  li 

Skukrulla  Governatore  di  Geragih 
; II.  153. 

Soma  di  frumento  corrisponde  a 
mezza  salma  li.  66. 

Somma  aflrgoaia  per  il  manteni- 
mento dell'esercito  delle  squadre 
dell’ Emir  Chbir  I.  87. 

Spada  colla  quale  Busa  ben  Kage- 
bis  avea  conquidalo  Siiaciisa  ap. 
pesa  in  ura  Moschea  11.  4co. 
inscrizione  di  detta  spada  401. 

Spa- 
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Spagnoli  malconieotl  di  Al  Hifrem 
li*  ^4V» 

Spese  per  gli  Aipend)  della  gente.! 
impiegata  al  fervizio  della  Cor- 
te a (]uat  foimna  afceadedero  1I> 

/ili. 

Spie  mandate  in  Calabria  d’  ordine 
dell'Emir  Clibir  II.  601;. 

Squadra  di  l’alenno  fracallata  da 
uoa  tempefìa  L 105. 

Squadra  polla  in  ordine  pella  spe- 
dizione di  Caudia  L i/ro»  ><^o- 
compoda  da  sedanta  ballimenti 
itia.  altra  di  ottantotto  scetan- 
die  , quarantacinque  barche  , e.< 
quattordici  ballimenti  con  treo* 
temila  uomini  196. 

Squadra  .di  loo.  scelandie  apparec. 
chiara  per  la  conquida  di  Geno. 

V va  L 30.t. , e venti  ballimenti  di 
AtFiica  .to<;.  parte  per  la  conqui- 
da di  Genova  t07.  arriva  alla., 
marina  di  Genova  ivi . 

Squadra  per  Genova , e operaolunl 
della  tuedelìina  v.  Armala . , - 

Squadra  .Icdinata'per  impedire  i 
soccorri  ai  Girgentioi  L 44;. 
preda  batUmenti  carichi  dì 
viveri  , che  andavano  in  Girgen- 
ti  44Z.  combatte  colla  squadra  di 
Gìrgeuti  4^4*  c prende,  ventuno 
dei  badiinenri  deli’  Imperatore  • 
che  erano  in  Girgenti  ivi» 

. Squadra  di  Sicilia  io  corso  11.  108. 
100.  altra  squadra  mandata  per 
colleggiar  la  Calabria  ic6.  altra 
‘ mandata  in  Susa  ivi  . numero 
delle  barche  , che  la  componea* 
no  lap. 

Squadra  di  Sicilia  sommersa  nelle 
viciiranze  diOtrauio  U»  ioa«. 

Squadre  li  doveano  ritirare  ne'  por- 

. ti  nel  mere  di  Novembre  L 107. 
e 2 


Squadre  dt  Siracufa  , di  Marfala  , e 
di  Medina  predano  navi  France- 
lì  , cariche  dì  frumento , panni , 
e drappi  di  seta  L 104.  109. 

Stefano  Governatore  di  Bari.  Il.tSi}. 

Sterco  di  bue  , suo  profurno  a<ln. 
prato  per  espurgare  le  robe  de* 
gli  etici  II.  6/;^. 

Sutera  malcontenta  del  Governato- 
re L U gente  di  Sutera  nc. 
cide  il  Governatore  3S>d.  vi  ac- 
corre col  suo  esercito  Abu  De* 
kak , e fa  impalare  i capi  della 
ribellione  397. 

K T ■ i ■ • 

TAormina  afTalita  , e > presa  da 
Juseh  ben  Aamari  lì..  }S3. 
Taormina  adalita  improvisamente 
, da’  nemici,,  e presa  II.  386.  Mu- 
sulmani padatia  hi  di-  spada  387. 
riacquidata-  da  Ai  H»»aa  >97. 
'Taormina  fi  rendo  ai  Saracini  a_. 
patti  L.  03.  e seq,  su»  Vescovo 
ivi,  vi  fi  ceoiavano allora  ottan. 
tamila  abitanti  27.  li  dividono  le 
terre  usurpate  da’  Greci  76. 
Taormineli  non  vogliono  -pagare  il 
nuovo  dazio  impodo  da  Salenu. 

. L i4d.  I Crilliani  11  ribellano  , e 
tagliano  a pezzi  i Musulmani  II. 
313.  uccidono  Aasnar  , che  era  ' 
andato  in  Taormina  con  quattro 
, cento  nomini  per.  ridurla  lOlli^b- 
bedieoza  335.  2 

Telesforo  l’repoUto  mandato  cogli 
schiavi  di  Otranto  .in  Rakad  li. 

199.  / -V 

Theni  ben  Aabd  Airahman  £mir 
. di  Metaazo  I.  itf. ,* 

Termali  , certamente  TertBìnJ , li- 
berata da  Aaoar>  fltage  ivi/at- 

ta 
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fa  <h  Al^bratftigarliuj  H.  257.  lettera  \.ìn  ^«.onorato  tTalRe 

Terinulah  li  tiubita  se  ila  Termo*  con  ammeiterlq  all‘  Accade^nia 
, li  1.  2U1.  di  Napoli  pref.  XXVI. 

Terremoto  io-  Marsala  aliai  vioien*  Vento  impetuoso  fa  gran  danno  *al« 
to  vi  |>vriiano  tra  gli  altri  1’  E-  lo  campagne  di  Catania  , ed  in 

tDir , eil  il  Mtitii  >1.  5p3,  Citt^  vi  muojoiio  417-  noinitif 

Terremoto  in  MelTìna  con  grave.^  I>  3^1.  danneggia  le  campagne^ 

danno  II.  ■ ' di  Siracusa  liti,  e le  campagne 

Xerretnoto  in  Hgiefujo  ^ altre  di  Palermo  362. 

Cini  di  Sicilia,  coti  grave  danno  Vescovi  al  aamero  di  tre  fienedi* 

. ir.  59<5.  - cevaoo  il  nuovo  Vescovo  11.  421. 

Terremoto  validifrimo' in  Siracusa  Vescovi  di  Sicilia  rispettati  dai  Klu» 
dopo  una  gran  pioggia  eoo  gran  sultnani  pref.  XXXiH. 
mortalità  di  abitanti  H,  127,  in  Vescovi  di  S'cHia  uniti  ai  Roma- 
Catauia  I30.  ni  Pontefici  prt/.  XXXll. 

Tributo  di  dodkitnila  Krus  pagato  Vescovi-  eletti  dal  Clero  II.  421, 
da  Eult.zio  (ler  il  riscatto  degli  Vescovo  di  Taormina-  tratta  la  re* 
schiavi  di  Benevevi'td',  e'LÓngo-  • sa  'della  Città  1'.  2s.  qj. 
bardia.  I.  «86.  ‘td  ■ ‘Vescovo  di  Taormina  l’rocopio  ue* 

> Tributo  pagato  da  Ugone  per  la  ciso  v>  Brukub  . 

tregua  conchin'sa , erogato'' per  Viveri' mandati  in  Palermo  dà.» 
■'  le  cate'idf educariohe  II.  jOi  • ■ Marsala  1.  475. 

TribuM  pw5«<n  dai' Greci  ai  Mo-  Ugone  Re  d’itali»  manda  trae  no. 
sultnani  per  la  Calabria  I.  'lyo.  “■  in  Palermo  per  far  trege» 

suo  defiino  191. -sospeso  d'or-  coi  Siciliani  II,  33.  I* Emir  Chbir 
dine  dell’ Imperatore  Greeo’223..  ‘scrive  di  conchiuderla  qualora..* 
fi  paga  nuovamente  238.  I tigone  paghi  ogn’aano-  un  tri- 

Tychsen  loda  l’Abbate  Velia  , e..*  ' buio  j8.  conchinsa  , e firmata  da 

confelfa , che  la  di  Ini  traduzione  Ugolie  63.  paga  il  tributo  73.. 

del  Codice  Martiniaoo  i incom*  Ukia  , oncia  . Ukiat  once  H.  30  j. 
^arabile  , e divina  I.  In  fint  * Utifla  porto , oggi  detto  di  Mar- 

- za]-0  di- Caftelltfccio  IK  3^1.  in 
' • V ■ ' nota  . 

•'  ' Uomini  dèi  Confìglio  mandati  iri_* 

V Bechi*  e ilroppj  mantenuti  a Calabria  pèr  comprar  vettovaglie 
spese  del  Governo  b>  30.  I.  393.  5^. 

t Vedove,  ed  orfani  vedili  dalTE*  Usaina  ben  Èbrahim  Saklabi  dell*' 
miw  Chbir  li.  104.  esercito  cootro  Oirgeoti  1.  443. 

Vedove  predo  gli  Arabi  nell* ere*  prende  d’  alfalio  Kalabrah  451* 

' dità  del  marito  confiilerare  ugual-  ^ eii>AKìrat  senza  refitfeiisa  ivi  . li* 
mente  come  ■ i. figli  I.  naj.iit  nota  oeve  ordine  di  unirli  in  Sciata- 
434,  ■ - - ni  cui  Saklabi  Ahmed  45*.  1»— 

.Velia  lodato  da  TycbKS  io  una  tua  iciato  GoveinaMre  di  Suvera  45^» 

poi- 
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poi  in  Caltabelinftii  467.  ucciso 
da'  Gir^ciiiìni  nell' allaìio  , che 
dictlero  a Caltabel'oiia  46'!. 
Uirarjufi  > oj-gi  Otranto  II,  iSS. 
'Wéi/  r primi  uomo  del  Coiilìglio  II» 
378.  in  nota . 

Z 

ZAbiba  fnoJ!lie  rii  Abu  Al  Ka- 
seiti  tmir  Ohbir  II.  4^8.  arri 
va  in  Palermo  con  l’ altre  ilue_> 
mogli , e figli  dell'  Emir  Chbir 
4-I9- 

Zaccaria  Monaco  d'Antonio  man- 
dato in  Pakrmo  da  B.ifìlio  Im» 
peratore  per  coBcliiudere  la  pa- 
ce coir  Emir  Chbir  11.  579.  la 
conchiude  , e paga  trentamila.^ 
pezzi  d’oro  589. 

Zancla  patisce  gravi  danni  a causa 
d'nn  fiero  terremoto  II.  589. 
Zancla  presa  dall'armata  di  Aabd 
Al  Rabman  11-  $ 7-  rìpi^iiaia_ 
dall’ Emir  Chbir  £34.  gli  abitan* 
ti  prendono  le  armi  contro  la 
gente  di  Aabd  Al  Rabman  , e 
de’ Calabreli  t ebe  1*  aveano  in- 
vaso 524.  liberati  in  premio  del- 
la lor  fedeltà  per  ciu^uC  anui 
dalle  gabelle  535, 


Zaoklah  Io  (ielTo  che  Zancla , e Me», 
lina . 

Zarniwah  uomo  del  Condglin  ruba 
in  Sciacca  I.  C59.  è arteiiato  ia 
Nato  360.  viene  in  Palermo  con* 
fella  aver  ucciso  la  moglie  , ed 
il  tiglio  363.  è condannato  al  ta- 
glio della  mano  , è mandato  in 
Affrica  £65-  fi  rimanda  in  Palcr< 
mo  per  eseguirli  la  sentenzi.. 
9fi6.  fi  eseguisce  la  sentenza  nel 
piano  della  Khalsa  in  presenza  del 
Conflgiio  £67- 

Ziaclatallah  l’ultima  Signore  degli 
Agiabili  prr/.  Il,  nel  nolfro  Co- 
dice conosciuto  tolto  nome  di 
Ahmed  ben  Ibrahim  , parricida  . 
dilloluto  t e crudele  pref  VI.  fug. 
ge  nella  Città  di  Ramlab  , dove 
muore  ignobilmente  pref.  IX, 

Zitid  ben  Aall  Emir  di  Mela  I. 
vende  i fiumenti  d’ordine  di  AI- 
mansur  a minor  prezzo  di  quel 
che  collava.iio  55®’  avvisa  al  Gran* 
Ite  Eiarr,  che  MefTlità  era  cadu- 
ta iti  mano  de'  Greci  II.  417. 

Zizid  ben  Theni  Emir  di  Siracu- 
sa I.  13.  muore  II.  70. 

Zucchero  prodotto  nelle  campagne 
di  l’ale  imo,  c di  Siracusa  li.  tf, 
in  nota. 
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ERRORI 


CORSI  H E L I. 


TOMO  rnivo  parte  prima. 

PlirAIIONS. 

^cg.  /'B.  Eireri.  Cerrt\ieni. 

f.  ato.  Jfo. 

api.  3#i. 

Codici. 


•»/.  ta. 

li  24.  Ailul 

li  14.  Ailul 

30.  (Acf.i) 

dt  N!ar2o  i 28. 

di  bclb'a;o  Sala 

77.  »a. 

(t  n ) a.  culi 

CiR.patiili 

IM-  7- 

AJii  t kir 

Adar 

141.  11. 

SCOI  re 

scorrere 

DII.  IO. 

al.c^nre 

al  ct;i.are 

3?|.  ’ 

< dittcrcncdi 

a dJtlcrenaa 

345.  19- 

vcfleilk 

venderla 

3ja.  aj. 

76.  del  mete 

le.  del  mete 

icl.  13. 

e non 

e 

ity.  1. 

che  hanno dctt9 

e gli  he  detto* 

314.  31. 

col  giorno  de'5. 

co]  giorno  de*j» 

333.  14. 

%ct  tre 

venucre 

337-  3- 

salt  tionem 

taluationcBl 

37«.  19. 

hando 

Hanno 

377-  7- 

SCI  Ita 

seliama 

4i«.  31. 

ri  poltra 

ri>polto 

433-  ay. 

hai.no 

anno 

444.  II. 

lì  preso 

fi  c preso 

«15  5-  15- 

Sechitisa 

acchiuli 

4II1.  1. 

teirao 

terra 

479. 

Snni^K 

se  dar4  ' 

»a««itr5XlV 

*x. 

se  il  darà 

}>7-  <"  3 ) 

fama» 

fame» 

TOMO  PRIMO  PARTE  SECONDA. 

Pag.  Ein, 

Erroru 

Coffiiienù 

II.  IO. 

as8. 

U8. 

44-  7- 

braccia 

bt  eccia 

4».  17. 

riparaxìo 

riparazioni 

57-  3>« 

H7- 

347- 

41.  4. 

cento  e qtiarao*  di-cmila  cento 

cotto 

c quarantotto 

104.  14. 

refidenda 

rcltdcnza 

133-  S- 

Cri  ca 

Greca 

144.  14* 

per  la  Vio  gra« 

per  la  Dio  grazia 

zia 

Quinto  MuJci 

184.  (n.18.) 

fcrne 

ferme 

174-  •• 

ft 

fi 

aaa.  1. 

trcTcrci 

troverai 

117.  15. 

Olito  scelandiCf 

tei  tcelandie*  ed 

c tei  baitimcn- 

otto  taUimen- 

ti 

(i 

148.  al. 

dodicimila 

diecimila 

171.  (J!.l.) 

aovcmila  Greci 

cinquemila  Gre- 
ci 

3*8.  14. 

Città  di  Kaiau 

Citta  di  Kamari- 

aaii 

E II. 

TOMO, 

« 

P^g.  /ili. 

Frróri, 

CcrrevcfìL 

315.  .7. 

vcntic.nque 

vcnticinquemila 

3‘7-  7- 

per  cento 

per  Centomila 

331.  14. 

mai  danni 

ma  Oline 

3:4.  II. 

za  in S.tikusa 

in  Saikuiah 

3*0.  30. 

tratterrò 

tiaiuTo 

374.  1.  1. 

ci  fi  recata  una 

abbiamo  manda* 

lettera  da  7an> 

to  i na  luterà 

klah , n iinoa- 

in  ZaiiKlah  all* 

ca  dair  f mir 

Emir  di  quella 

diqteiiacucà 

C tua 

989.  S7* 

a di  16. 

adì  lé. 

190.  ai. 

a di  ij. 

a di  zf. 

40Z.  |. 

dine 

otdine 

407.  7. 

li  lltti 

Ir  lui 

417.  (n.l.) 

agit 

Cglt 

418.  14. 

laiir  Chbtr 

Emir 

411.  ». 

nella  Kalafra 

in  Zanklah 

440.  14. 

Kafaijh,  c oaa 

Kalutyan»h«  a 

471.  14. 

lascito 

lasciato 

4«».  5. 

la  Ctandezza 

la  mia  Crandcxza 

47«*  * *• 

avervi 

ascti 

11. 

sbandata 

slat.daci 

TOMO  SECCNLO  PARTE  IRIMA. 

PaiiAiioNi. 

Peg.  Lìn^  ErrcrI,  Ccrrerhn» 

IX.  7.  e di  la  la  « * 

\ IO a— («pero.  Innwro 

'XV.  <.  a6».  j»«. 

Codici. 


7< 

se  me  lo  pro- 
metti 

te  me  Io  permet«> 
ci 

4?' 

7* 

li  7.  del  mese 

li  17.  del  mese 

100. 

SI. 

decila 

diecimila 

III. 

dicula 

diecimila 

114. 

(n-  a.) 

upi 

piu 

leo. 

a. 

ognuna 

in  ognuna 

i8z. 

16. 

r tniir  Afìhel 

dairimir  AHfiel 

Z09. 

lo. 

Alnicnia 

AIrr<i.mcnin 

ai6. 

11. 

^cuhan 

Sciahiitan 

326. 

?«• 

il  Sicilia 

in  Sicilia 

169. 

11. 

il  Salcrnah 

in  Salcrnah 

270. 

•7- 

di  quella  Città 

di  quelle  Città 

ayz. 

10. 

ede  srpgcue 

eferc  soggette 

»5- 

dicctir.iia 

d(  dii  inula 

S9J- 

•l» 

par  ira 

parti 

JO}. 

36. 

venti 

dieci 

Ì*ìf- 

ZI. 

la  quale 

tu  Ila  quale 

36}. 

11. 

nel  di  zr. 

nei  di  11. 

377* 

IZ. 

Almt  baroan. 

Almt  har 

57?- 

1. 

A Imchjroan. 

A {nu'har 

383. 

!• 

quindirr.ìla 

quindicìn'ili 

4^9- 

V. 

ei!e  inutile 

crete  iRLtilc 

*4- 
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